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UNA SORDINA 


Tutti conoscono la dichiarazioni fatto alla Camera 
dall'onorevole Zavardelli, trattando l'argomento 
Petizioni clericali, o, se più vi piace, temporali 
stiche. 

Sono l'espressione di una dottrias. sovranamente 
orale; fia troppo liberale, se Dado alla Riforma 
ori seta. 

Par inprotando in nisssima la dortina dell'ono 
Riforma, precimnpata 
he pouebbero 
Pintansibilicà, mi ha 
che richiama no 
misura regolamentare 


revolo. Zanardelli. ieri la 
delle troppo larzhe int: 
darlo i contradditori di 
il faro del caporale, 
troppo. frettoloso 
passo. 

Nulla di più naturale che l'onorevole Zanardelli, 
ton quel po' po' di ganù 
degli altri, 
del drappas 


zioni 


toto 
fantascino 
del 


apisto pù inpsazi 
mento generale 


compromerten 


ona edo molta 


disagi 


opportuna. 


nel ment 
‘sottos 
un segno di 

mentovab: patizio 
classe di cittadini, e scrivi 

« Ma questa scusa - l'ienoranza — nen prò valero 
i quali ban 
l'ebbligo, citre che del patriottismo e della disci 
plina, d’ura certa intelligenza, d'una certs coltura, 
senza eni si chiarirebbero assolntemente icdegni de- 
o indicherebbcro anche fua: 
06; ia remozione come l'onico 
mi earebbero meritevoli. » 
of 

Io, a dit il vero, bo sempre avnto nell'idea, che 
un ufficio pubblico imponga dei grandi riserdì di 
convenienza a chi ne è investito. 

L'opinione è libera, mon però a segno’ da permet 
tere delle manifestazioni assoln'amente. contrarie aì 
principii che il funzionano è chiamato a tutelare 0 
a seguire. 

Nella teoria espressa dalla Riforma, quest esse 
zione va rbbastauza lontsno, più lontano cho non 
andasse una volta. x 

E io sono lieto di essermi incontrato con lei su 
questo terreno. La teoria del funzionario che è in- 
vestito di tutti quanti i' diritti di polemica e di ma- 
nifestaziore che hanno tutti. gli altri, mi è sempre 
parsa una delle taote grallerie dei primi tempi della 
libertà, quando si erano inventato îe baionette in 
dati dalla disciplina. 


è indulgente verso l'igaoranza 
pri lieciatisi indar n) 
etiomo a più delle sum 

flessibile per mostra 


di ceri ami 


gli uffici che coprono, 
di ogni rigaatdo pol 
trattamento di 

Applica, filo: 


telligenti per esimere i sol 


s: OLA 
LA CRISE IN FRANCIA 


A titolo di curiosità pubblichiamo il seguente 
manifesto che venne affisso ieri per le vie di Pa- 
rigi: 

« Popolo di Parigi ! F 

«Îa Repubblica è in pericolo. Il Congresso di 
Versailles sta per nominare un successore a Grévy. | 
Il successore è Feriy; 1a carestia, Ferry, il Ton- ; 
chino, Ferry, il lacchè di Bismarck, quegli al quale | 

i 


11 N. 49 (anno LE) del Xanfella della Domenica 
verrà messo in vendita Domenic® 4 dicembre 1987 
in tutta l'Italia. 

Contiene: 
= Ancora di «Renata» di Emilio 
Zola, Raffaello Barbiera — Lo 
È Catastrofi alpine. Paolo Lioy — 


una mostruosa coalizione vuol dare preda Ja Re- | 
pubblica e i repubbliceni di tutte le gradazioni, 
ti © rivoluzionari. 3 
« Lasceremo noi. commettere un simile delitto? | 
No! mille volte no! Il sangue non deve, scorrere | 
inutilmente, ma non indietreggeremo davanti 
nessun sacrificio per impedire cho la Francia sia 
rappresentata dali’ultimo dei vili! | 
« Cittadini, prepariamoci, vegliamo. La, Repub- | 
blica è in pericolo ! H 
< La Commissione : i 


< Massimo Lisbonne, presidente — Cheva- | 
lier — Pensud - Vaillant Valmy >» 


(Agenzia Stefani. 

PARIGI, 30. — La massima confasione continua 
a regnare circa la scelta del president della repub- 

ica ‘ 

Le candidztore di Ferry e Freycinet sono difese ; 
© combattute vivamente. P 
pi Bi dico che ia Destra abbia deciso di votaro per; 
il vice ammiraglio Dompierre THorney.. 

PARIGI, 500 = Sseendo alcune vutî, 18 Destra 
voterebbe in tutti gli serutini sopra un nome. loc. 

Potrebbe impedire che i candidati repubblicani 


| atto che stia nei limiti consenti 


abbiano la massioranza richiesta. A cansa delle dis 
sidenze dei repnbblicari, si prevede che vi caranno 
almeno tre serntini. 

PARIGI, 30. — Secondo vosi ehe corrono nei 
circoli parinmentari, monsignor Freppel avrebbe letto 
in una riunione della Destra realista nra memoria 
da coi risuiterebbe essere ordins del Papa di votare 
per la candidatura di Ferry a presidento della re- 
pubblica 3 

Alcani depntati avrebbero dichiarato che fareb- 
bero come i depntati cattolici al Reichstag tedes:o, 
® voterebbero contrariamente ‘alle istrazioni del 
Papa. 

PARIGI, 1. - Il Journal Officiel dice: 

< Dietro domanda di Grévy, i memori del gebi- 
netto Rouvier hanno ritirato lo dimissioni date, ec- 
cetto Mazeaa, che rimane dimissionario Fallières è 
incaricato dell'inferim delia ginstizia. > 

La situazione dei partiti, riguardo all'elezione del 
presidente della repubblica, non è modificata. 

PARIGI, 1. — Il partito rivoluzionario si agita 
molto contro l'elezione di Ferry a presidente della 
repubblica, e minaccia in tal caso di agire. Si at- 
tende per oggi una dimostrazione dinanzi alla Ca 
mera. 

Ta un meeting organizzato dai rivolnzionari fa- 
roro tenuti discorsi violentissimi contro Ferry. 


GIORNO PER GIORNO 


Il difensore del pane. 

È l'onorevole senatore Luigi Ridolfi. 

Con buoni argomenti l'esimio gentiluomo nella 
Nazione d'oggi accentua il fatto « che ogni dazio 


sul grano, malgrado lo contrarie seserzioni, si ri- 
pereno buona parto sul prizzo del pane ». 
Adduce, a prova, il commereio che ha potuto 


în Franefa del pere di fabbricazione bel- 


cono commetcio 1 
Ignore se i passi confinanti nostri l'sbl 
de fra di nei. 

Col tempo, chi ss, ci toccherà forse rutrirei del 
pis svizzero 0 del pane di Vienna, ottimi tutt'e 
due, e allora addio alla cuecagra dei fornai e allo 
teorie proterionista. 

Ma di qui fia lA c'è tempo da vedero a tutti 
gli interessi, E per or, non dispiaccia al marchese 
Ridolii, con fa quantità di graro ehe corre tutti i 
mereati dei mondo, non è certo il prezzo del pare 
che corro rischio di sumenti, bensi l'industria a- 
giuria che potrebbo toccarne più che non ne abbia 
sorgate mai ne prevalesse l'idea del liberismo as- 


soluto. 
In ogni modo, io non farei mai questione di dari 

protettori di fronte al pani 
Ammetto anzi che quzlunqne governo debbi im 

pedire entro certi limiti che si faccia ura specula- 

zione sal pane! 

s si avesse da farla, la faccia lo Stato! 


mewa il macinato. li pù presto, sarà seglio 


Ri 


Ferry? Freycinet? 

Mi pare il conclave. 

To una nomina in cuni non si deve discutere, ma 
solo votare, succede sempre che tra il cardinale 
Franchi e il cardinzie Movaco La Vshietta esse eletto 
VEmipent mo Pesci. 

Chi anà il Pocci del sonclave 


di Francia? 


N Copitan Frarassa ha data stamani questa no 
tizia gravissima: 
ri l'onorevole Canzi ha preso possesso del- 
l’officio di regio delegato straordinario presso il di- 
sciclto municipio di Genova. L'onorevole Pavesi ha 
indirizzato alla cittadinanza genovese un patriot 
tico proclama. > 

Eridentemente l'onorevole Crispi fabbrica decreti 
nell'ombra © nel mistero ! 

Fino a îeri l'onorevol@ Pavesi era il regio dele- 
gato straordinario presso il comune di Genova 
egli ora non è che il delegato dell'onorevole Canzi, 
perchè questi ha preso possesso dell'afficio @ l'ono- 
revole Pavesi ba fatto il proetsma patriottico. 

Strana divisione dil lavors: rnò parla e l’altro 
fa i gesti, come nel ginoco del « Nano ». 

Io credo però chs ia notizia sia sbagliata. Invece 
di onorevole Canzi dovrebbe dire il signor Canzio; 
e.allora ci potrebbe essere del vero. 


cast 

A proposito. 

Nel manifesto col quale l'onorevole Pavesi ha an- 
nunziato ai Gevovesi il suo arrivo tra essi in qua 
lità di R. delegato straordinario e il prosramma col 
quele intend - assestare le cose di quel comune, si 
legge i 


«Non esito ad sffrontare la responsabilità di ogni | 


dalle leggi, e 
possa essermi consigliato da ragioni evidenti di uti- 


| lità e di urgenza ». 


Ecce: io non voglio supporre che. l'onorevole 
Pavesi abbia in animo di compiere altri atti all'i 
fuori di quelli che stanno entro i limiti consentiti 
dalle leggi; ma dato che, Dio liberi, qualcuno nel- 
l'urgenza glie ne sfuggisse per pura inavvertenza, 
rion è detto nel manifesto che non esiterà ad af- 
frontarne la responsabilità. 


_Le notizie di Parigi recano che la comunicazione 


del Messaggio presidenziale alle. Camere serà fatta | 


venerdì. 

Doveva essere fatta oggi, ma devono aver pen- 
dato Che domani è {1 due dicembre, « che il ricordo 
di quelia famosa data poteva fare mn gran torto 
alla fitoatione attosle della Francia: 
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sta 
Sia detto con tilto.il rispetto. di quano, CRIS 


| gente che leticano per la stccossione dei slgnu;. " 


| Grévy. 

Ma se il 
| il fegato 
| fece dire al duca di Morny: 
du c6té du manche », e di darlo coneuccesso, credo 
che î nostri buoni vicini, pure strillando forte, di- 
rebbero in coro: C'est bien fait! ART que c'est 
bien fait! 


i dara quel fsmoso conp de balci, che 


» »* i 


Come tutti sapno, il presidente della repubblica 
in Francia percepisce un assegno di 100 franchi al 
mese, che vengono ripartiti în tre capitoli, nel modo 
che segue: 

50 mila franchi come stipendio personale; 

25 mila franchi per spese di rappresentanza; 

25 mila franchi per lo spese di viaggi. 

Di modo che le speso di viaggi e di rapproser- 
tanza raggiungono nell'anno la cila di 600 wila 
lire, vale a dire la metà delia cosma che Grévy ba 
intascata come assegno presidenziale. 

Ora, siscome tutti i viaegi di Grévy si ridncono 
allo sue gite dali’Eliseo a Longehamps, o dall'Eliseo 
al teatro Francese, e non è certo per il lusso dei 
ricevimenti che ls sua presidenza andrà famosa nella 
storia, un avvocato ha sottoposto al Figaro la se- 
guente questione: 

< 1 600 wila franchi pagati dalla repubblica al 
presidente per questo scopo, possono essere consì 
derati como un anmento di stipendio? Cerio «ho 
n0; perocchè l'ammontare dello stipendio è netta 
mente determizato dalla legge costisumion: 

< E se gnesta legge mitie a dispo 
sidente una somma qualunque per spese 
e di rappresertenza, io fa appunto 
desidera d'avere na presidi 
ceva, che faccia delle e'argi 
rappresenti con di 

Questo è chiaro. 

Ma Grévy noo ha viaggiato, non ha dato rice 
menti, e si è gnariato bene dal fare elargizioni. 
è limit: i quattrini. 

Ergo, îl tosoro ba diritto di essere rimbore: 

Però.. visto che Grévy rim potere, la 
pubblica pot cor Ini ad un accomoî 
peso ci rappresentanza © di 
000 lire al wese invece di 


chè 1 
agi, che ri 
vi e che, insomma, la 


viaggio e dandogi 
tomila. 
Così riaparmierà la seceatura di trovan 


nn pre 


lente utov. ed economi on anno per l'altro 
600050 Bre. 
7 Chi ca eno ON queste econemio la repubblica non 


riacquisti il credito vL0 În questi ultimi tempi ha 


perduto! 
6-9 
NODO 

Il Secolo descrive i doni che esso offre per il 
nuovo anno ai suoi abbonati. 

Fra gli altri doni c'è anche Fatima ... un grande 
quadro dal cri fondo senro esen una splindide fi- 
gura, una bellezza bruna e dorata - il tino della 
donna d'0. ulie e inebrisute, sempre arderto 
di irresistibile amoro. Ci torsite braccia sostiene 
il capo mellemente poggiato sugli omeri domascati: 
gli oschi uri languenti setto ls Inoghe ciglia. sono 
promettitori di misteriose felicità, e le labbra semi 
aperce par cho tremino all’alito bruciante dela pi 
sione. La serica veste, a striscie rasato, unta la 
copre; e i monili e le collane, formate di monete 
antiche, lo ricadono sul seno, lo cingono i fianchi. 

li Secolo avverte che la Fatima « è offerta a 
soelta col Goldoni. » 

Questa descrizione orientale mi fa cascare asso- 
lutamente le braccia. Nessun altro giornale d'Italia 
sarà certo in grado di fare ai lettori un così appe- 
titoso regalo ! 

Anche a non volerci rimetter nulla di tasca, basta 
contentarsi della ragazza vestita di seta a striscie 
rasste. Le monete antiche si vendono, e per poco 
che valgano ci sarà sempre ‘tanto ds ripigliare i 
quattrini dell'abbonamento © da pagare una cena 
alla signorina. 

La ragazza, il corredo e la doto!.. Chi potrebbe 
dare di più? 


2» 
ca 

Smentita al Fracassa. 

Il giornale di via della Colonna insidisva stamani 
la buona fede dei suoi lettori, dando ad intendere 
che il municipio abbia consegnato ieri al famigerato 
Carori il teatro Apollo. 

Non è vero. 

Il municipio ha consegnato invece al suddetto si- 
gnore il teatro Capranica. 

Questa notizia sarà accolta con gioia da tutte le 
classi della cittadinanza. 

Un vecehio capitano in ritiro è annonziato in un 
salotto col titolo di cavaliere X***. 

Il capitano si volge al servitore e gli dice: 

— Caro mio, per avere la croce nel militara bi- 
sogna essersi almeno fatti ammazzare qualche volta. 


Lo stesso capitano definiva una sera le gambo 
dicendo: 

— Le gambe sono quell'estremità del corpo umano 
che servono si bravi soldati per farsele amputare. 
Jo non ho finora: fatto buon uso che di una sola. 

E il vecchio capitano batteva fortemente la grue- 
cia sul pavimento. 


| to Venti 


Je tiicherai d'etre | 


gnor Grévy stesso o un altro avesserò | 


Nore Pariame 


29 novembre. 
I candidati alla presidenza. 
(Seguito e fine) 

Tl generale SAUSSIER. 

Ha declinato la candidatora, ma obbedirebbe 
come nn caporale se la presidenza gli cadesse fra 
cano e collo. È ciò che i Francesi chiamano une 
vieille culotte de peau, un militare che non conosce 
che ii suo mestiere. All'infaori dell'esercito, nulla 
esista per lui. Comandante dell'esercito di Parigi, 
egli quando ne riceverà l'ordine scenderà a spaz- 
zare lo vie di Parigi senza chiedere se dietro lo 
barricate vi sieno orleanisti, comunalisti, bonapar- 
tisti o derouîedisti, perchè è onesto e leale, e a- 
vendo givrato fedeltà alla repubblica — quantunque 
sia cattolico praticante — non vnole mancare al giu- 
ramento. Tirerebbo però più saporitamente contro i 
boniangisti, perchè non ha che una sola opinione 
politica ben precisa: odia il generale Indispersa- 
lo. Faccia da militaro; bell'aria marziale quando 
è in uriforme, wa ha nr ventre, ormai, che lo rende 
infelice ogni volta che vuolo montare 3 cavallo, È 
il suo « punto pero ». 


SADI CARNOT. 


Ua turco ? chiederà ii lettore. No, gli hanno messe 
nome Saci perchè è nato nell’epoe= romantica in 
nomi turchi erano sa moda. È il cancidun 
do. Il car lato rassegnato. L’en cas (* 
. Si è parlato di loi per dine ragioni 
1°: come Lujgi Napoleone, è « nipote di suo rio 
nipote cioè del grande Carnot, > mi 
litare della prima repubblica, il dife 
di Anversa dell'impero agonizzante, © regicida 

— È onesto - mi diceva nn oscillante - mo 
rat», e in pari tempo repubblicano siemro. E p 
sno zio ha vetst la morte di Luigi XVI. 

— Ah! se rimontate aì 1792 per trovere le 22- 
ranzie del presidente di la da venire, stata freschi! 

La seconda razione è che ha sparaname 
fintato al signor Grévy, essendo ministro de 
li favore cho gli chiedeva per la tsgsa di 
franchi che dovevano pagare i Dreyfus. È il si 
Ronvier ehe lo disse 
orso sul processo Wi 
è a Ronvier cho lo stovrà dunque. - Ha 46 anni 
Alco, magro, slanciato, austero, pallido, con i 
capelli e îa barba nera, pare un giovane bea con- 
servato - in un erbario. È timido, ha modi timidi, 
iuego le pompe, sarà - se lo sarà - l'ombra di un 
presidente zell'ombra di ma Repubblica Ed è un 
candidato seria, perehè al secondo giro di scrutinio 
putti quelli che non vogliono Ferry e tuti quelli che 
non vogliono Preycinet è possibile che gli diano il 
loro voto. 

ANATOLE DE LA FORGE. 


Ue Don Chisciotte con la barba bianca. Ritenta 
anche lui la candidatura perchè non vuole più pro- 
sidenti. (Anche il signor Grévy diceva lo stesso... 
avanti). Veterano della libertà, ha combattuto per 
essa tutta la vita, e nel 1870 sî illustrò con la di 
fesa di S. Quintino. Fa anche intimo di Manin, 
scrisse la Storia della Repubblica di Venezia nel 
1848 © quando parla dell'Italia gli vengono lo la- 
grime agli oechi. Un carattere nobile, un uomo retto. 
Non lo vogliono perchè è troppo vecchio, e non ha 
che 67 anni; — è vero che pare avere quelli di Ma- 
tusalemmie. Se fosse presidente, la viriù — forse - 
rifiorirebbe in Francia, e le dame del sobborgo 
Saint-Germain verrebbero - forse — ai balli deilo 
Eliseo, perchè è di famiglia aristocratica. 

LE ROYER. 

È quel presidente del Senato che abbiamo temnto 
di veder morire affogato dal caldo nell'ultimo Con- 
gresso di Versailles che presiedeva. Valentissimo 
giureconsulto, pieno di spirito, di ingegno svegliato, 
ora è malfermo di salute, e il corpo gli tradisce la 
mente. È uno scettico e nn canzonatore. Sts a udire 
in silenzio tutte le minchionerie che vogliono tlirgli, 
ma scatta poi fuori con un motto incisivo che ne 
fa giustizia. Sarebbe il Luigi XVIII dei presidenti. 
Come lui è alieno per natura dalle donne, come lui s2 
latino, e come Îni si giuocherebbe degli avversari 
- prendendo con filosofia la iuro vittoria se vinees- 
sero. Curvo, grasso, grosso, corr ilei mustacchietti e 
un pizzo bianco che risaltano sulla faccia bambo!e- 
scamente rosea. È stato un candidato serio — quin- 
dici anni fa. 


della 


cidlentalmente nel suo di- 
Ss Carnot sarà eletto, 


GIULIO STMON. 

Ha commesso il delitto irreparabile di aver mi- 
nacciato Gambetta di arresto nel 1871 a Bordeaux, 
e poi di essersi lasciato porre alla porta da Mao- 
Mahon con una lettera che equivaleva a un calcio 
nel centro. Grande serittore, grande filosofo, grande 
oratore, grando ministro, grande giornalista - nel 
listino della borsa politica francese è segnato: zero. 
Va all’estero quaudo vuole delie ovaziori, in Un- 
gheris, o in Spagna, e allora gli illuminano le 
Albambre con fuochi di bengala. Qui è ridotto a 
scrivere un articolo — magnifico - alla settimana 
nel Matin, che nessuno ha tempo di leggere. Astà, 
se la va bene, tre voti. 

Gli altri. 

Ce n'è almeno una dozzina, tutti candidati del 

primo giro di serutinio. Il duss d'Anmalo - ineleg- 


(®) L’en cas è quel pollo freddo che ogni sera si 
preparava a Luigi XIV e a Napoleone per il caso 
che avessero un'improvvisa voglia di mangiare. 


Veg aria 


FPop-gi- 0-0 


para 


isa 


TGS 


o VO RE 


MERE RIT UT RIM RENE 


| 
È 


PAMFELLA 
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gibile! 
i suoi voti platonici, o il signor Léon Say se i 
ventri prendono la risoluzione eroica di volere un 
candidato speciale. Ma essi, e tutti gli altri di cui 
si pronunzia il nome, tanto per discorrere, sono 
come gli outsiders nelle corse. Si potrebbe rischiare 
‘un luigi per il caso improbabile di guadaguarne 
cento, ma è inntile « profilarli > prima. Sono l'im 
prevednto, e non l'impossibile. Il giorno della pre- 
mière della Tosca sono andato, per nom perder 
tempo più tardi, nella tribuna dei giornalisti, ve- 
stito da sera. 
Er Cos'è - mi si chiedeva - questo sfarzo di toi 
î 
— Eh! risposi, non si sa mai cosa possa. succe- 


dere. Potrei esser nominato presidente per acclama- 


zione, e così son bell’e pronto. - E infatti perchè 


no? dacchè nella Costituzione attuale della repnb- ‘ 


blica, i legislatori che l'hanno fatta si sono ricor- 
dati di tutto, ma hanno dimenticato di porre che il 
presidente della repubblica debba essere... cittadino 


francese ? 
Sd, 


DALL’AFRICA 
(Servizio speciale.) 

Porto Said, 30 novembre. — Il regio trasporto 
Garigliano è qui giunto stamani, e proseguirà per 
Massaua. 

Massaua, 1° dicembre. — È anivato il piroscafo 
Egitto, con trappe dell'ultimo scaglione. 

A bordo tutti bene. 

Le truppe che sbarcarono si attendano ad Otumlo. 

È pure giunto felicemente il piroscafo Faro. 

ll generale di San Marzano ha passato in rivista 
stamani ad Otumio la quarta brigata, comandata dal 
generale Lanza. 


Massaua, 1. — La rivista della quarta brigata, 


comandata dal generale Lanza, è stata passata dal 
generale di San Marzano nella pianura. all’est di 
Otumio. 

Il generale di San Marzano era seguito dal ge- 
neralo Saletta e dal suo stato maggiore. 

Hanno preso parte alla rivista il 4° reggimento, 
comandato dal colounello Lami, ed il 3” reggimento 
(meno il 6° ed il 7° battaglione distaccati ad Ar- 
chico), comandato dal colonnello Valles. 

Il generale di San Marzano si è mostfato piena. 
mente soddisfatto del contegno 6 dei movimenti 
delle truppe, © ne ha encomiato tutti gli ufficiali. 

Nella scorsa notte è partito un messo per solle- 
citare da Kantibai la consegoa dei cammelli, che si 
confida giungano fra giorri. 

Domani mattina il generzie Cagni passerà in ri- 
vista la seconda brigata di cui è comandante. 

Massaua, 1. — Proveniente da Berbera è giunta 


la nave Luna carica di 150 buoi per le forniture | 


milita 


21 Partenio dale Prive — 


Pochini, pochini, pochini! 
Si riprende la discussione del progetto delle ac- 
que. Ma prima l'onorevole Benedîni presta giura 


mento; e il presidente annunzia che ha r;minato | 


l’oncrevole Scipione di Blasio a far pare della Com- 
missione per la legge dei minist 

Iofine proclama eletto a Catanzaro II l'onorevole 
Franciea, 


<> 

In poco tempo si esaurisce la discussione della 
legge per i consorzi d’acqua, compreso un articolo 
aggiuntivo dell'onorevole Lanzara, e l'onorevole 
presidente fa portare le urne per lo scrutinio se- 
greto. 

Ma prima che si cominci l'appello, l'onorevole 
presidente avverte che i deputati d'ora in avanti 
dovranno recarsi alle urne man mano che sono chi 
mati, perchè si possa tener conto dall'ufficio dei 
nomi dei votanti e di quelli degli assenti. È deci 
sione della presidenza di far pubblicare per ogui 
votazione tutti quei nomi, sia per legittima soddi- 
sfazione dei deputati che fanno il loro dovere, sia 
per informazione del paese che saprà chi manca 
alle sedute. 

Comincia l'appello, e_i sessanta presenti vanno 
ordizatamente, secondo la chiamata, a portare il 
voto; ma alla lettera 2 l'onorevole guardasigilli che 


2 NMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Prosrietà letteraria 


All'interrogatorio- di Lucie, oltre l'ispettore che 
l'aveva riconosciute per la donna che era andata a 
far la denuncia a nome della signora Errison, aveva 
chiesto al questore di assistere anche il Panizzi, il 
quzie, comodamente seduto in una poltrona, non 
&veva perduto un movimento nè una parola della 
cameriora, dal momento che l'aveva veduta entrare 
avvolta nel mantellone nero nella stanza dol quo- 
storo finchè non ne era uscita. 

Lucio si era ostinata nel diniego; dicova che lei 
non aveva scritto la lettera, che non era mai an- 
data in questura a far denunzie, perchè di certi 
luoghi aveva orrore, e invitava tutti a domandare 
informazioni di iei al consolato di Germania, 

— Ma sono io - diceva l'ispettore inquietandosi 
- io stesso che ho ricevuto le vostre lagnanzo a 
proposito della Safii, e vi riconosco benissimo. Ave- 
vate in quel giorno un’mantello di velluto o un 
piccolo cappello col velo sul viso. 

Lucie, senza scomporsi, continuava a negare. 

— Non ho mai posseduto un mantello di velluto, 
e mi vergognerei di vestirmi como una signora. 

pie sbagliare, sarà state qualche persons che 

‘somiglia, ma non ero io davvero, lo non co- 


se la Destra vuol fare la burla di dargli © 


ha ritirato le palline dall’asciere va all'urna e vota; 

allora l'onorevole Salaris si avvia con l'onorevole 

Berti per votare. 

Il presidente dà una scampanellata sonora ed e- 
sclama: 

.  — In questo modo non si va! Ho avvertito che 
i signori deputati votino man mano che sono chi 
mati. Dichiaro nulla la votazione. Gli uscieri riti- 
rino le urne e le vuotino! 

@ii uscieri eseguiscono. 

i Grande ilarità! 

La Camera, sorpresa dalla deliberazione del pre- 
sidente, ba un momento di animazione. L'onorevole 
Salaris scappa mortificato. 

L'onorevole presidente ordina agli uscieri di ri- 
mettere le ume al posto e l'appello rincomincia. 


<> 
Alla lettera B nuovo incidente, ma di carattere 
iù benigno. 
L'onorevole Bonghi, che è al suo posto occupato, 
all'appello del suo nome non si muove. È richia- 
mato, si setote, e siccome ha da finire qualche cosa, 
esclama: un momentino, un momentino!.. Breve 


pausa; Fonorevole Eongbi va di vrotto dall'usciere | 


prende le palle e sempre Lottando va a gettarle 
nell'urna fra Je risato dei colleghi, e le sue. 

! L'appello è finito.. ma il numero è ben lontano 

! da essere raggiunto: Le urne restano aperte... 


Ohimè! domavi la Gazzetta Ufficiale pubblicherà | 


un numero d'assenti ben superiore al numero dei 


presenti. 
<> 


{ Interrogazione degli onorevoli Cucchi e Compans 
| sui progetti di valichi alpini. 


| Svolge per entrambi l'onorevole Francesco Cuo- | 


chi. Domanda che cosa abbia intenzione di fare il 

governo, circa il valico del Sempione. 
| La sua domanda, trattandosi di un'opera che im 
 plica delle contrattazioni internazionali, è rivolta, 
olisechè al ministro dei lavori pubblici, anche a 
| quello degli esteri. 

In mancanza di questo, risponde solo ìl primo 
per tutti e due. 

D'altronde, la risposta dell'onorevole Saracco è 
sufficientemente categorica perchè non ci sia biso- 
| gno di altra. Egli dice che il governo non ha preso, 
| e non ha intevzione di prendere, per ora, decisioni 
| 0 impegni di sorta. 
| Ii nostro problema ferroviario interno è abba- 
| stanza grave per complicarlo sollevando nuove que- 
! stioni. I valichi alpini possono aspettare! 


<> 

Interpellanza dell'onorevole Ginori cirea i lavori 
| per una nuova stazione ferroviaria a Firenze. L'o- 
! norevole Gino: spiega che la stazione nuova non 
può essero che fatta al campo di Marte, dove ver- 
rebbe a far capo la Faenza-Fircuze, Sebbene sappia 
pe: quali ragioni il mîistro abbia sospeso le pra- 
tiche per le csr;copriazioni in quelia località, desi- 
| dera farscie dire dal ministro stesso, il quale, se- 
cundo l'onorevole Gino:î, avrebbe torto di preferire 
1 una stazione ampliata a Poits La Croce, con lesione 

{ di interessì gravi, e se occorre anche della legge. 
L'onorevole Saracso risponde che non c'è testo 
di iegge che presciiva le località ove si devono 
* costruire le stazioni. Rifà la storia delle pratiche 
per cui è passata la questione. Sostiene che la 


zione desiderata dall'onorevole Ginori perchè coste 
rebbe ben dodici milioni, contro una spesa di due 
milioni che importerebbe un primitivo progetto di 
ampliamento della stazione a Porta La Croce. In 
ogni modo, la questione è sotto studio, e il mini- 


stro si regole:à secondo i pareri dei consigli tec- ! 
nici. Ben disposto ad accettare tutti quei tempera- | 


menti che possano valere a concordare gii interessi 
| dell'erario, cen gli interessi e i desiderii della città 
di Firenze, così ben sostenuti dall'onorevole Ginori. 


<> 
Replica dell'onorevole Ginori: i snoi desiderii sono 
molto più modesti di quanto il ministro non creda: 
ron ha msi pensato e non crede che cccorrano 
diesi milioni a dare soddisfazione ai bisogni del 
traffico fiorentino © ai desiderii della città di 
renze. Non domanda una stazione monumentale... © 
aspet'3 anche lui i pareri dei capi tecnici, persuaso 
che terranno conto delle necessità della sicuazione 
@ dei bisogni che ha esposti. 
1E pa bene. Ma dal tono del ministro temo che 
gli interessi sostenuti dall'onorevole Ginori si: 
quelli stessi del cardinale Della Genga, cen 


! nosco nessuno în Bofgo, e non avrei interesse di 
tiuovero a delle persone che non ho mai viste. 

Lucie fu congedata e ammonita severamente, ed 
olla uscì brontolando © protestando, come una per- 
sona cui sì fa un gran torto sospettandola. 

| — Durque? - domandò il questore al magistrato 
quando furono soli. 

i — Dunque, mio caro; quella donne mi pare una 
furbona; sul viso scialbo di lei non si legge nulla, 
quegli occhi non dicono nulla, ma ho la convinzione 
che l'autrice dello lettere sia loi. 

— Che cosa ci resta a fare? - disso il questore. 

— Falla sorvegliare. 

— A questo ci penso io. L'ispettore non può 
buttar giù la smentita che ella gli ha dato în fac- 
cia; è un uomo ostinato, anche senza bisogno 
d'incitamento da parto mia, veglierà giorno e notte 
su di lei. 

— Ti ringrazio - disse il magistrato - io intanto 
ti terrò informato se tentano qualche altra cossa 
danno della signora. 

Ma non ebbe bisogno di fare nessun rapporto al 
questore, perchè Maria ron fu punto molestata, © 
dopo alcuni giorni passati in csse per consiglio 
del Panizzi, ella riprese le passeggiate, lo visito, e 
riacquistò puro la calme. 

Il Corsi non mancava una sera sola di andarla a 
trovare, e aveva sempre mezzo di dirle qualche pa- 
rola affettuosa che la riempiva di gioia. Ormai, 
maneando al loro amore i convegni segreti che gli 
davano il carattere della passione, quell'amore 
convertiva in un dolce affetto, in una salda amicizia 
che non può sussistere fra uomo e donna altro che 
quando i duo amici farono pure amanti. 

Maria, libera dai turbamenti, dallò trepidezioni, 
sicura del Corsi, poteva occuparsi dell'educazione 
delle suo bambine che dirigeva ella stessa con 
molto criterio; della casa, del merito, degli inte- 


| Faenza-Portassieve-Firenze non può avere la sti. | 


Y che 
Del resto, sè l'onorevole Ginori avesso anche 
sostenuto degli interessi di campanile, ha una splen- 
* dida scusa. LE SE 
TI suo campanile è quello di Giotto, © io faccio 
Voti che trionfi. 


a <> 

Oggi è la beneficiata dell'on. Saracco... 

L'on. Galli Roberto interroga sulla valigia delle 
Indie, sul movimento commerciale di Venezia Si 
confronto di quello di Trieste, e dei modi di difesa 
del nostro commereio contro la guerra di tariffe 


ci fa l'Ausiria a Adelberg e al Brennero. _e 
L'on. Saracco lo soddisfa solo in parte. Si rife- 
risce all'opera delle commissioni e l'on. Galli gli 


replica che le commissioni fanno... quello che le 
i commissioni sogliono fare: pannicelli caldi: intanto 
dum Romae consulitur!.». 

<> > e 

L'on. Camporeale ritira la sua interrogazione sui 
ritardi e gli inconvenienti ferroviari, udita la rispo- 
sta fatta ad ina interrogazione analoga dell'ono- 
revole Fazio. 

La muterà in interpellanza. 
i <> 
L'onorevole Del Giudice anche iui interroga l'o- 
! norevole ministro dei lavori pubblici... 

Il quale ha l'abilità di scontentarli tutti! 

Viva la sua faccia! Almeno lui non ha prefe- 
renze. 

Picche generali ! 


<> 
! 1 ministro delle finanze dichiara che risponderà, 
| dopo esaurito l'ordine del giorno attuale, alle inter- 
rogazioni dell'onorevole Gamba e dall'onorevole 
! Ferri Errico sui modi di facilitare il concorso delle 
! Società cooperative alle aste pubbliche. 


<> 
C'è infine una interpellanza Berti al ministro del 
commercio. 
Ma il ministro del commercio non c'è. 
Iutanto si proclama l'esito della votazione a sera 
tinio segreto. 
Votanti 200. Favorevoli 169 e contrari 31. 


E si va via. £ 


IL GENERALE FERRERO 


Il senatore generale Emilio Ferrero, di cui il no 
stro corrispondente di Firenze ci ha anvonziata la 
morte, era nato a Cuneo il 50 gennaio 181! 

A dieci anni entrò come allievo nella B_Accade- 
mia militare di Torino ed ottenne in essa il grado 
di sottotenente il 13 agosto 1837. Promosso Inogo- 
tenente del genio nell'agosto del 1840, poi capitano 
nel novembre del 1847, venne nominato maggiore 
nel 17° reggimento fanteria, il 12 agosto 1854. Luo- 
gotenente colonnello nel 1859, colopnello nel 1860, 

‘bbe nel 1852 il comando deila Scuola militare di 
fanteria e la promozione a maggior generale. Nel 
| 1866 ebbe il comando della brigata Parma, e poco 
i dopo passò 2 comandare successivamente quattro 

divisioni, finchè nel dicembre del 1870 fa nominato 
Inogotenente generale. 

Comandava il nono corpo d'armata fino dal 19 
! gennaio 1879 quando, dopo la morte del generale 
i Milon, ministro della guerra, venne chiamato il 4 
apiile del 1881 a reggere quel dicastero nel mini- 
stero Cairoli. Caduto poco tempo dopo il gabinetto 
Cairoli, egli tense il portafoglio della guerra nel 
| gabinetto Depretis, fino al 23 ottobre 1834, data 
! dello sue dimissioni. 

{ Dietro sua domanda veniva collocato in posi- 

! zione di servizio ausiliario nel 1887. 

i Era stato nomicato senatore del regno col decreto 

8 aprile 1881. 

Il generale Ferrero aveva preso parte alla cam- 
pagna del 48-49, alla guerra di Crimea, e a tutto le 
campagne fatto dal 1859 in poi per l'indipen- 
denza e l'unità della patria. Aveva due medaglie 
d'argento al valor militare, la Gran croce della Co 
rona d'Italia, il Gran cordone dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, e la commenda dell'Ordine militare di Sa- 
voia, guadagnata nel combattimento del 24 giugno 
1866 a Villafranca. 

i Il generale Driquet, comandante la divisione mi- 


i 
| 
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I 
i 
| 
I 


re, partecipava stamane telegrafica- 
ar di Finn, Dee enel Perrero alono. 
fevole Bertolé-Viale, ministro della guerra, il quale 
rispondeva col seguente telegramma : = 
« Prego la Signoria Vostra 2 volere esprimere 
*sonalmente alla vedova del compianto tenente 
lai Ferrero, il vivissimo rammarico provato 
dal vero, e da mo in singolar modo, per la 
perdita di suo marito che ha reso alla patria di- 
nello armi © nel governo. > 
il tenente generale Ferrero sof- 
di una malattia di cnore, e 
sua egregia signora trovasi 
‘non buone, che noi augu- 
da questo colpo rese più 


Noi sapevamo che 
friva da lungo tempo 
sappiamo pure che la 
in condizioni di salute 
riamo non sieno state 


gravi. 
cri. 
IL BILANCIO 1886-87 


14 giugno 1886, cioè soli 17 giorni prima di 
colintizzo l'anno finanziario dal 1° luglio 1885 al 
50 giugno 1887, gli Stati di previsione presentati 
per l'anno stesso dal ministro del Tesoro davano la 
promessa di un avanzo, nella categoria delle « En- 
Trate e speso effettive » cioò nel vero bilancio nor- 
male, di lire 11,593,102 10 a cui aggiungendo la 
eccedenza prevista per il « Movimento di capitali » 
ÎN lire 7,264,877 34. si sarebbe avuto una eccedenza 

tale di liro 18,797,979 44. RE 
tot Parlamento fini di approvare i singoli stati di 
previsione soltanto nel febbraio 1887, cioè quando 
già erano decorsi due terzi dell'anno, ed allora le ri- 
Soltanzo promesse apparivano già di tinta più fosca. 
Infatti il riepilogo approvato dal Parlamento ci 
dava un disavanzo neile « Entrate e spese effet- 
tive > di lire 468,808 80, cui si sarebbe provveduto 
con l'eccedenze nel « Movimento dei capitali > che 
era salita a lire 17,605,302 69. Eccedenza finale lire 
17,186,493 89. £ 

‘Arrivati però alla legge di assestamento del bi- 
lancio stesso, la quale fu votata dai due rami del 
Parlamento nel maggio decorso, le tinte si aggra- 
vano dell'altro. Disavanzo fra le entrate e speso 
effettive di lire 13,795,898 06, da colmarsi con l’ecce- 
denza della categoria « Movimento dei capitali >, 
che prometteva un introito, per consumo patrimo- 
niale e accensione di nuovi debiti, maggiore di lire 
17,605,302 69 alla somma occorrente per gli am- 
mortamenti. Quindi agli effetti della situazione del 
tesoro un'occedenza di lire 3,309,104 63. 

E posteriormente alla leggo di assestamento, 
Parlamento approvava parecchie leggi (29 e © 
meggio, 2, 8, 9 e 19 giugno, 14 luglic) importanti 
spese, nella categoria dello entrato o spese effet 
tive, per una somma netta di lire 6,575,077 46; © 
i regi decreti 27 febbraio e 21 aprile importanti 
‘una spesa netta di lire 39,180 14. À 

Ora ecco i risultati finali che ci presenta il conto 
consuntivo dell’anno, chiuso sl 30 giugno 1887. 

Le « Entrato e spese effettive » ci danno un di- 
savanzo di lire 8,007,924 70, © il « Movimento di 
capitali » una eccedenza di lire 19,779,878 19; onde 
una eccedenza finale di lire 11,771,953 43. 

Ne risulta che il disavanzo vero finanziario - il 
quale è rappresentato dalla cifra di lire 5,007,924 70- 
si è effettivamente ridotto di frontealle risultanze 
della legge di assestamento, malgrado l'approvazione 
posteriore di nuove leggi di spesa, di lire 5,787.9 
Ma d'altra parte, per effetto appunto delle nucva 
ed ingenti speso aggiunte nel frattempo, è mag- 
giore per lire 7,539,115 90 delle cifre annunziate 
negli stati di previsione approvati ds] Parlamento 
nel febbraio 1857, ed è maggiore per lire 19,511,026 80 
di quanto sppariva negli stati di previsione pre- 
sentati dal ministero il 14 giugno 1886. E ciò, ben- 
chè l'entrata effettiva ordinaria, accertata nel conto 
consuntivo, sia maggiore di quella iscritta negli 
stessi stati di previsione presentati il 14 giugno 
1886, di lire 11,579,264 72 

È pure da tener presente che dal 14 giugno 1885 
al 30 giugno 1897, nella spesa straordinaria dei 
ministeri della guerra e della marina, non è state 
aggiunta per le spedizioni d'Africa altra spesa al- 
l'infaori dei 5 milioni inseriti nel bilancio di ss- 
sestamento în forza della legge 6 febbraio 1857. 
Poichè i 20 milioni di spesa straordinaria appro- 
vati con la legge del 10 luglio 1887 fanno parte 
del bilancio corrente 1897-88. 

Quanto allo spese nella categoria delle costru 
zioni ferroviarie, cui, com'è noto, si fa pur troppo 
fronte soltanto con l'accensione di nuovi debiti, 
esso apparistono naturalmente in entrata e uscita 
per la stessa somma, e non entrano quindi a far 
parte delie cifre che abbiamo riferito. Negli stati 
di previsione presentati il 14 giugno 1886, si iscri- 
vevano per questo titolo lire 142,450,000; esse di- 
ventano lire 143.950,000 negli stati di previsione e 
nella legge di assestamento votati dal Parlamento, 
e lire 196,289,317 45 nel conto consuntivo per ef- 
fetto della legge speciale 24 luglio 1887, per la- 


il 


ressi della famiglia; aveva tempo per tutto ed 
era l’idealo della signora intelligente © elegante. 

Il Mariani vedendola così premurosa per la fa- 
miglia, sempre circondata da Flena e dalle bam- 
bite, non osava rimproveraria della amicizia cho 
dimcetrava al Corsi e dello fequenti © lunghe vi- 
sito che egli le faceva, ma nel cuor suo acquistava 
sempre maggiore antipatia per quell'uomo che cer- 
cava ogni occasione per entrargli in grazia ren- 
dendogli dei servigi che egli non chiedeva. 

‘Era al principio dell'estate, lo seduto paslamen- 
teri continuavano, ma la gente incominciava a 
sbandarsi. ti LS 00 

Ta contessa pure sveva terminato i ricevimenti 
che erano stati numerosi, ma poco scelti, e si pre- 


farava a andare nel Tirolo per passarvi i mesi | 


caldi. Così le aveva consigliato il professore Bo- 

li. 
5° Tia mattina ella attendeva Milady a colazione, 
ma l'amica non comparse, ed ella dopo avere aspet- 
tato lungamente, mangiò senza di loi,e dopo andò 
a vedere che cosa erale successo. 

Thvece di Lucie andò ad aprirlo il Pernini, e 
dietro = lui vide Vassalowich e il conte Sernieri 
Son volti abbattuti, come se in quella casa fosse 
piombata la disgrazia 

“ E Nadine? - domandò la contessa spaventata, 

Povera signora! — rispose il Pernini, e la in- 
trodusse in camera di Milady, la quale smaniava 
sopra un sofà e teneva una mano alla fronte, ac- 
cennando a un gran dolore di capo. 

2° "Ma che cos'hai? — domandò la contessa ve- 
dendo il lotto disfatto, il bagno pieno d'acqua in- 
Saponata lasciato în camera e tutti i mobili coperti 
di cartoni o di vestiti. 

Chérie, Lucie m'a quittée ! - disso Milady, © 
si mise @ piangere. 


E allora a salti © a sbalzi narrò che da qualche ' 


tempo Lucie era diventata poco rispettosa verso 
di lei, le chiedeva continuamente di essere saldata 
e la minacciava di lasciarla. Il giorno avanti aveva 
ripetuta la minaccia, o sentendo che la signore 
non aveva denari, aveva detto che si sarebbe con- 
tentata di essere pagata in polizze del Monto di 


Pietà, o cavando fuori un taccuino aveva fatto 
dere che fra salario e interessi doveva avere quin- 
dicimila franchi. 

_ — Ella m'a insultée, figure toi - diceva Milady - 
je l'ai flanquée è la porte, et me voilà seule! — 

Poi lamentando ora la perdita del suo vezzo di 
perle, ora dei sucì solitari, di cui lo polizze erano 
rimaste tutte in mano di quella coguine, pianger® 
@ si disperava asciugandosi continuamente gli occhi 
con un fazzoletto di batista. 

Vassilowich, Pernini e Sernieri, quando Milsdy 
cessava per un momento di lagnarsi, dicevano una 
parola di conforto a lei e di bissimo a Lucie in 
tono lamentevole; la contessa pure cercava di con- 
solarla, ma l’altra ripeteva: 

— Chérie, era assuefatta a lei, non so nulla dove 
sono le cose mie, che cisa devo, come stanno i 
miei conti; sono rovinata, rovinata! 

La contessa, mentre rimasero un istante sole, 10 
offrì del danaro e le domandò perchè non denun- 
siava Lucie 

— Ma non mi ha rubato nulla, è perfettamente 
onesta; vedi, ci sono tutte le mie trine; ha preso 
soltanto le polizze, e sono certa che mo le resti- 
tuirà se le rendo la somma che le dovo. Elle les 
engagera; il faut bien quelle vive! A 

Milady accettò l'offerta della contessa e consi- 
gliata da questa e dagli amici, stabili che quella 
sera stessa sarebbe partita per Venezia, dove in 
quel momento trovavasi una sua sia. 


(Continuc) 


vori di costruzione e acquisto di materialo mobile 
per le lince complementari. 

Le conclusioni le può trarre facilmente il lettore 
da sè. E con tutto che il quadro non sia lieto, ha 
ragione chi chiama questo bilancio « fortunato » 
di fronte a quello che risulterà dall’assestamento 
dell'esercizio in corso 1887-88. 


Notizio del Quirinale. 

Domenica alle 2 le Loro Maestà riceveranno 
lo Commissioni del Senato e della Camera che si 
recheranno al Quirinale per portare ai Sovrani la 
risposta al discorso della Corona. 


Lunedì alle 2 sarà ricevuto în udienza solenne 
da S. M. il Re il signor Francesco di Paola Ma- 
theus, ministro plenipotenziario e incaricato d'af- 
fari della Repubblica di Colombia, che prosenterà 
3 lettere che lo accreditano presso la nostra 

orte. 


Mercoledì sera S. E. il conte De Solms, amba- 
sciatore di Germania, riceverà ufficialmento alla 
sede dell'ambasciata al palazzo Caffarelli, gli alti 
dignitari dello Stato, della Corte e i membri del 
corpo diplomatico. 

Sarà un ricevimento puramente mascolino perchè 
l'ambasciatore di Germania è scapolo. 

Il mastro delle cerimonie di Corte presenterà al- 


zioni scelte fra quello operette în cui essa va senza 
rivali. Tre di queste sono già stabilite e sarebbero 
ln Sranduchesse de Gerolstein, la Périchole o il Pe- 

Inoltre il Simon sta puro combinando per intra- 
‘ prendero più tardi un nuovo giro artistico, per ls 
| principali scene di Europa, colla Serah Bernbardt, 
i Be questo progetto andrà innanzi, Sarah Bernhardt 
i sarà in Italia ai primi dell'inverno venturo. E in 
> Seed ng Lp essa non darebbe che tre rappre- 
sentazioni soltanto: la _F la Te 
SR ledora, 'eodora. © la 
| cola compagnia Schormann: ha chiuso ieri sera 

colla Timi ‘argent il corso dell 

colla Tim rg: lo sue rappre- 

Il pubblico era assai numeroso, e la signorina 
Decroza venne vivamente applaudita. 

Stasera al Vallo avremo la compagnia Serafini, 
la quale va in scena con la Fiammeggiante ed il 
bozzetto napoletano del Cognetti: Santa Lucia. 


civile. Egli darà dieci rappresentazioni, fra cui sono 
comprese tre repliche dell’Orello di Shakespeare. 
Le altre annunciate saranno: l’Amleto, il Re Lear, 
il Gladiatore, il Saul, Il figlio delle selve, © la 
Zaira. 

Peoesto che nel numero di questo produzioni non 
entri Giosuè il guardacoste che ormai non si rap- 
presenta quasi più, e che fra i vecchi lavori è di 
quelli che possono ancora interessare il pubblico. 
Perchè dunque non darlo, tanto più che Salvini lo 
ha nel suo repertorio ? 


Anche la compagnia Tani ha dato. ieri sora Ia 
sua rappresentazione d'addio al pubblico del Qui- 
rino col Don Pedro di Medina. 

Le succede stasera la compagnia Scognamiglio, 


l’ambosciatore gli invitati. 

Il servizio di Corte durente il meso di dicembre 
è così stabilito: 

Casa militare del Re. Aiutanti di campo generali. 
Dal 1 al 15, maggior generale marchese Taffini; dal 
16 al 81 corrente, maggior generale Abate. 

Aiutanti di campo. Dal 1 al 10 tenente colon- 
nello Caccianino; dall’11 al 20 il maggiore Canera 
di Salasco; dal 21 al 81 il maggiore Aprosio. 

Casa civile. Mastro di cerimonie di servizio, mar- 

Tolomei; di sotto servizio il conte di Santa 
a disposizione îl comm. Simone Peruzzi e il 
comm. Carafa dei duchi di Noia. 

Corte di $. M. la Regina. Dama di servizio du- 
chessa Vittoria Sforza Cesarini. Gentiluomo, mar- 
chese Niccolini Alamsnni. 


Oggi il prefetto marchese Gravina è stato rice- 
vuto in udienza privata da S. M. il Re. 


ad alcuni appaltatori di por mano al riattamento 
delle strade dei quartieri alti. 

Sembra che questo pros vedimento lodevole adot- 
tato del sindaco abbia lese lo suscettibilità dell’uf- 
ficio dell’edilizia, al quale è dato lo speciale inca- 
rico di curare la manutenzione dello strado sterrate. 
E in conseguenza di ciò l'assessore Ceselli ha ras- 
segnato le sue dimissioni. 


Dicemmo ieri che il sindaco aveva dato incarico | 


In seguito alla morte del marchese P. Capranica, 
vicepresidente della Società dell'Acqua Pia, è stato 
nominato a succedergli e ad unanimità di voti il 
commendatore Alessandro Centurini. 


I pellegrini ungheresi che alloggiavano all’al- 
bergo Milano sono partiti ieri sera per Napoli e 
Pompei, soddisfattissimi della loro gita fatta in 
Roma, e delle cure premurose di cui furono loro 
prodighi il proprietario e il direttore dell'albergo. 
Anzi, caso rero, prima di partire dopo aver rin- 
graziati ripetutamente i signori Garampelli e Del 
Vitto, vollero abbracciarli 


» 

Ieri si doveva riunire il comitato del carnevale. 
Ma alla riunione intervennero sole quattro persone 
per cui si dovrà convocare una nuova adunanza. 


‘e si caccia la réelame! 
alpinista, di ritorno da un'escursione fatta con pa 
rechi amici al Monte Rosa, ci racconta come la 
comitiva arrivata sulla vetta, e più precisamente 
al luogo detto « Passo del Diavolo », vide a 
istanza, sulla parete quasi liscia d'una roccia sp 
gente, riparata dsl ghiaccio e dalle nevi, dei carat- 
teri cubitali in tinta rossa. Avvicinatisi, con loro ; 
meraviglia lessero: « Lo Pillole di Catramina Ber? 
telli sono il miglior rimedio contro le malattie di 
petto.» Diciamo il vero: di réclames ne abbiamo 
letto di stupefacenti, ma che vi fosse chi fa la ré- 
clame fra gli orsi © le aquile, per quanto si tratti 
di un buonissimo rimedio, non ce l’avressimo im- 
maginato. Una réclame a 4000 metri sul mare! Dn 
yankeo stesso ne impallidirebbe! 
Teli ri 


B.SEGRELC. 
Corso, 196-1371 
Nuova Sartoria borghese e militare. Grande as- 
sortimento-Steffe inglesi di ultima novità. 
—_ —_  _ ——————————_—_——t— 
Nuovo sistema di DENTI e 


DENTIERE in VULCANO- 


PLASTICA feic senza guns senza 
volle e senza piacche. 


I SOLI di cui sia stato consacrato il suo- 
cesso dalla Facolta Pani (A 
zione istantanea dei denti i più sensil 
cariati con l'oro in VEGGARII La PROTESI 
NENTARIA, un volume con 57 vignette cl i 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 zlle 4, 
vin Nazionale, 114, ROMA, p. p 


TEATRI 


Ricordiamo che stasera s1 Nazionale la compagnia 
Simon mette in scena Les amours de Cléopatre ; 
commedia nucvissime per Roma. j 

La compagnia ci lastierà fra poche sero: tutta” 
via il signor Simon perte colle migliori intenzioni; 
rerocchè egli ha în animo di tornere fra noi a pri 
iravera, portando seco le celebre Jeanne Granior; 
la diva dell'operetta parigina. x È 

La Grauier, che non è mai stata in Italia, 119 
rebbe cosi un giro artistico per le nostre città prin: 


cipali, dando în ciascuna cinque sole rappresenta» 


î | Società vetraria italizna, Livorno - Società ano- 
| 


la quale va in scena colla Figlia di madama 
Angot. 
Spettacoli d'oggi: 
JOSTANZI - Oro 8 112 - Mefistofele. 
NAZIONALE - Ore9 - Les amours de Cléopatre. 
VALLE. - Ore 9, — A Santa Lucia - La Fiammeg- 
giante. 
MANZONI - Ore 8 112 — Romanzi nostrani. 
QUIRINO - Ore La figlia di Madama Angot. 
METASTASIO. - Ore9. - Nannina la fruttarola— 
Il diavoletto rosa. 
ROSSINI - Ore 8 112 — L'eredità der sor Luterio. 
GOLDONI - Ore 9 -— Don Cesare di-Bazan. 
UMBERTO - Ore 8 112 — Compagnia equestre Zeeo. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sero. 


‘Tommaso Salvini reciterà domani sera nella Morte ! 


! Notizie parlamentari. 

| Stamani gli Uffici elessero i seguenti deputati CI 

‘sommiseari sui disegni di logge posti all'ordine del 

giorno: 3 pa 
Onorevoli Levi, Maiocchi, Menotti, Elia, Inviti 

Balenzano, Sola, Mocenni, Compans, per gli Obbli- 

ghi di servisio degli ufficiali in congedo. __ ” 
Onorevoli Mazza, Cambray Digny, Chinaglia, Riz- 


sardi, Tenani, Bronialti, Galli, Di Breganze e Cur- | 


cio per l'abolizione del vagantizo nelle provincie 
| di Venezia e di Rovigo. È 
} Venner» inoltre eletti dagli Uffici IV, Ve IX 
gli onsrevoli Ferraris Maggiorino, Plobano e Chia- 
radia per la Istituzione di una Cassa pensione per 
i gli operai delle manifatture tabacchi © dall'Ufi- 
| cio IX l'onorevole Gamba per la proroga dello fa- 
coltà concesse ai comuni dalla legge 15 gennaio 


1895. 
La Russia e la Bulgaria 


| Stambuloff ha pregato vario deputazioni di sa- 
| cerdoti, che aveva invitato a recarsi presso di lui 
| a tal uopo, di sopprimere d’ora innanzi nelle pub- 
| 


bliche preghiere il nome dello Czar. 

Le deputazioni dichiararono di non poter aderire 
al desiderio di Stambuloff perchè solamente l’o- 
sarea, d'accordo co) sacro sinodo, può introdurre 
modificazioni nelle preghiere. 

I documenti apocrifi. 


Abbiamo da Sofia che là si nega che il principe 
Ferdinando sia personalmente implicato nella que- 
stione dei documenti apocrifi giunti alla Corte di 
Pietroburgo. 

Si ritiene però probabile che si sia abusato del 
di lui nome, 


A SAN REMO 


SAN REMO, 30. — Il principe impei/ale di Ger- 
mania uscì, malgrado il tempo piovoso, alle ore 11 
antimeridiane in vettara, e ritornò allo ore 2. 

SAN BEMO, 1. — Verso mezzodi, tre navi da 
guerra tedesche con piccolo pavese; sì sono dirette 
verso il nostro porto, aitese dalle antorità militari 
civili, da molti signori delle colonie tedesca ed 
inglese e da molti cistadini. 

A mezzodì le navi tedesche hanno sfilato salu- 
tando il principe ereditario colle salve di ventun 
colpi di cannone ogni nave alternativamente. A bordo 
le musiche suonavano l'inno imperiale, memre l'e- 
quipaggio sulle sartie salutava con urrah! 

Poscia le navi hanno ripreso il largo. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Commissione del bilancio. 


Oggi la Commissione generalo del ‘bilancio ha 
continuato la discussione relativa all'articolo 5 della 
leggo di assestamento del bilancio 1887-88; arti- 
colo con cui il ministro propone di provzedere al 
deficit, previsto in 70 milioni, con una nuova forma 
di debito redimibile, civè con obbligazioni. ammor- 
tizzabili in dieci arni, a cominciare dal 1995-94. 

La discussione si è svolta specialmente sulla cor- 
rettezza o meno di creare così una nuova forma di 
debito in sede di assestamento di bilancio, janzichè 
con legge speciale. 

Ogni deliberazione fu rinviata, essendosi pro- 
posto di chiamare prima il ministro del tesoro in 
seno della Commissione. 


A proposito della logge sulla revisione del red- 
dito dei fabbricati, fu osservato che la data del 
1° marzo 1883 por la presentazione dei titoli e do- 
cumenti era troppo prossima, massime che c'è com- 
minataeuna multa per i documenti non registrati, 
mentre per lese è accordata una proroga fivo al 
14 luglio 1888 per la registrazione, senza multa 
degli atti. 

La Commissione che esamina quella legge è di 
avviso che la data per la presentazione dei titoli e 
documenti sia prorogata al 15 luglio 1888. 

L'interrogasione sulle facilitazioni da concedere 
alle società cooperative per concorrere agli appalti 
delle cpero pubbliche è stata presentata o svulta 
alla Camera dall'onorevole Gamba e non dall'ono- 
revole Baccarini, come qualche giornale ha erro- 
nesmente snnunziato. 

L'onorevole Baccarini, insieme agli onorevoli 
Amadei, Lucca, Sonnino ed altri ha appoggiato 0 fir- 

domanda d’interrogazione. 


Lunedì la Giunta per le clezioni si radunerà per 
discutoro soll’oleziono dell'onorevole Bottini, dopu- 
tato dal secondo collegio di Pavia (Stradella). 

Il professore Bottini fa eletto il 4 settembre 
scorso ; ora il giorno 3 telegrafava al ministro Cop- 
pino, mandando le sue dimissioni, e pregando il 
minist-0 di sollecitarne l'accettazione; questi rite- 
legrafuva, dicendo avrebbe sottoposto, più presto 
sarebbe stato possibile, il decreto d'accettasione 
delle dimissioni a Sua Maestà. 

Ma il decreto non venne firmato che il giorno 9. 


Colla seduta, tenuta questa mattina alle 10, si 
possono dire chiusi. definitivamente e favorevol- 
mente i negoziati pel trattato di commercio sustro 
ungariso: È probabilo cho la firma abbia luogo 
sabato. 


Nella seduta di stamani il Consiglio del com- 
mercio; e dell'industria ha apprevato il regolamento 
per l'applicazione della-tassa sull’acido scetîco; ha 
poi discusso i reclami contro l'applicazione della 
legge sul lavoro dei fanciulli, e nella seduta delle 
tre ha conferito diversi premi agli industriali che 
havno fatto progredire le industrie. Diamo la nota 
delle medaglie d'oro conferite: 

Industrie chimiche - medaglie d'oro | di seconda 
classe: Fabbrica torinese di colla e cementi; Fe- 
lice Masxurana, Verona. a 

Industrie della concia - medaglia d’oro di se- 
conda elasse: cavaliere Dau, Sassari. 

Taduatrie minerarie - medaglie d’oro di 1* classe: 


nima dello calci o cementi, Casalo Monferrato 
‘Appiani cev. Graziano, Treviso - Medaglia d’oro 
2° elasse: Cecchi e compagni, Firenzo - Della Casa 
Nicole, Baveno - Cerrano Giuseppe, Casale Mon- 
ferrato. 

Industrie alimentari - medaglia d’oro di 12 classe: 
Sceietà mulini a cilindri, Ferrara - medaglie d’oro 
di 2° classe: Michel fratelli, Alessandria — Deal 
chè e-comp; Felîsgano — Franck Heinr, Sohne, Mi- 
lano. 


Industrie artistiche e decorativo — medeglia d’oro ! 
di 2* classe Panciora Besarel fratelli, Venezia - ' 


Nelli Alessandro, Roma, 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Fivenze, 1. 

Sono arrivati stamani alle oro 9 i Reali del Wui 
tenberg ; scesero alla stazione di Castello dirigen- 
dosi alla villa Quarto, senza toccare Firenze. 

Alla stazione i Reali del Wurtenberg furono ri- 
cevuti dal prefetto e dalla rappresentanza del mu- 
nicipio di Firenze. 

Le bande municipali di Firenze e di Castello 
suonavano l'inno tedesco. 

Il console di Germania presentò un mazzo di fiori 
alla regina di Wurtenberg- 

L'aspetto dei sovrani era florido. Essi hanno ac- 
colt) con soddisfazione l'omaggio delle rappresen 
tanze oficiali italiane © strariere. 

Il seguito numerosissimo dei Rcali di Wurten- 
berg occuperà tre ville dei dintorni della villa di 
Quarto. 


Firenze, 1. 
È morto, stamani alle sei, il generale Ferrero, 
ex-ministro della guerra. Domani sì celebreranno 
solenni e spendidi funerali all'illustre estinto. 


Paigi, 1. 

I rossi © i capi della Lega dei patrioti continuano 
a minacciare che verranno a vie di fatto se riuscirà 
eletto il signor Ferry alla presidenza della Repub- 
Dlies. 

Sì va assicurando che esvî sono disposti a faro 
oggi stesso una manifestazione davanti alla Camera, 
la quale è fortemente custodita dalla troppa e dalla 
polizia. 

I partiti continuano ad essere profondamente scissi. 
I Ferrysti e i Freycinettisti si ostinano a son ce- 
dere, e forse finiranno per accordarsi sopra n : nome 
secondario che non abbia odii personali troppo vi- 
vaci su di sò. 

Una riunione di deputati sarà tenuta oggi dopo 
la Camera,e forse si troverà un accordo, serza che 
per ora si possa prevedere quale. Questo nc orto è 
dai più ritenuto impossibile allo stato delle coso e 
degli animi: pure potrebbe fermarsi su un candidato 
incoloro. 

Se l'accordo non si fa, lo probabilità maggiori 
attuali sono ancora per Frsyrinet: da qui a do- 
mani però il Ferry potrebbe raccogliere altri voti 
finora incerti, massime di fropu: alla reazione che 
si mauifesta per lo minarcie radicali. 

Il nunzio fece smentire la notizia corsa cho Sua 
Santità abbia approvata la candidatura del signor 
Ferry. 


Parigi, 1. 
Nei corridoi della Camera, tra la stupafazione ge- 
nerale, si anvunzia che Grévy abbia mutato parere, 
@ che oramai sia definitivamente risoluto a restare 
alla presidenza della Repubblica! 


Parigi, 1 (4. 5). 
|. Il Consiglio dei ministri si radunò stamara sotto 
i la presidenza di Grévy. Questi aumonziò al mini: 
stero che-la situazione essendosi modificati. egli 
non farà oggi messura comunicazione al Parla- 
| mento 


Il presidente del Consiglio, Rouvier, farà cono- 
scere al Parlamento questa decisione e dichisrerà 
| che il gabinetto è nuovamente dimissionario 


1 Si assienra che Grévy costituirà prossimamente 


i un nuovo gabinetto. 
Parigi, 1. (4. 5) 
Camero dei deputati. — îl presidente del Con- 
siglio, Ronvier, dichiara che il presidente deila Re 


pubblic Grévy, aveva anonnciato essere sua in- | 


tenziono di dir‘ gere un Messaggio alle Camere, ma 
che ora ha mafato opirione. 


ritirato la sua dimissione, si dichiara di nuovo di 

| missionario. i su tutti i banchi di sinistra). 

La Camera delibera, per voto unanime dille. si- 

nistre tutte, di sospendere la seduta fino allè 4 po- 
meridiane. 


EORSA DI ROMA 


1° dicembre, 
Affari animatissimi © prezzi sostenuti. 
Rendita contante 98 85, © per fine da 9902112 & 
99.07 112. 
i Banche Romane, 1190 domandate. e 
Generali, 689 50 a 690 50. 
Ricercatissime lo Azioni Immobiliari, che esordito 
| a 1227, si spinsero a 1235. 
Gas, 1940 a 1947. 
Ranco Roma, 861. 
Pia, 2220. 
dti iani 708 a 710. 
Tramways, 270 è 271 
Fondiaria Italiano, 321. 
Condotte, 504. 
Cambi: 
Francia tro mesi 100 17 112. 
Londra 25 33. 


Ore 3. — Rendita, 99 07 1}2. 


Davanti a tale situazione il ministtro che aveva © 


BORSA DI PARIGI del 1° dicembre. 


| Arertoa | Chio 
Bendita Frano.50/0 amm.antj — 
. » BO/operpetuzî, 8185 8125 
» » 4%20/0. i 10695 | 10675 
Rendita Italiena 50/0 ...... 9767 i 9785 
Cambio sopra Londra. si ——_j 2584 
Consolidati Inglesi . .-..--j 1021116 | 1021116 
Cambio sull'Itali i —— j 186 
i . 417} 4407 
Egiziano 60/0 ..... ...._. 
Rendita Spegnuola est. nuova 67 916. 67114 
Banca di Sconto di Parigi ..: 458 — ‘457 — 
Oredito Fondiario. — — |1866— 
Asioni Suez ...... 2012 — 2002 — 
Azioni Panama 26— 27025 
i 788—  7886— 


VELEGRAMMI SPRPANI 


DUBLINO, 30. — Il deputato nazionalista Sheehy 
è stato arrestato. 

VIENNA, 30 — La Politische Correspondenz 
smentisce la voce che il viaggio a Friedriebsruhe 
dell'ambascistore di Germania a Vienna, principe di 
Reuss, sia motivato da considerazioni politiche par- 
ticolari. 

BERLINO, 30. — L'ambasciatore di Germania a 
Vienna, principe di Reuss, è tornato da Friedrieharnhe 
@ partirà stasera per fare ritorno alla sua residenza 
di Vienna. E 

VIENNA, 30. — I giornali riproducono la notizia 
della Kolnische Zeitung, secondo la quale avreb- 
bero Inogo dei negoziati tra le potenze della triplice 
alleanza e l’Inghilterra allo scopo di stabilire il caso 
in eni la flotta inglese dovrebbe agire con quelle 
delle suddette potenze a scopo difensivo, ma senza 
trattato formale. 

BUDAPEST, 30. — Camera dei deputati. — 
Polonyi interroga riguardo ad una pretesa sottra- 
zione di oggetti d’arte dal Museo nazionale. 

Il ministero dichiara che farà un'inchiesta, ma 
che crede senza fondamento lo voci corse în pro- 


posito. 3 
GENOVA, 1 — Il duca e la duchessa di Mont- 
pensier sono partiti stamani alle 9 50 per Ventimi- 
glia e Nizza. 
NAPOLI, 1. — Il Polcevera è arrivato da Mas 
sana. 


Bosaventura Severini, Gerente responsabile. 


NE Modista di S. M. la Re- 
M." FORNASIER gina, ba onore di avvore 
tire la sua numerosa clentela che ha rifornito il suo 
negozio di un grandissimo assortimento di cappelli, 
confezioni, ece. — Via Nazionale, 110, Roma, Palazzo 
del Grillo. 


Oreficeria è Gioielleri: 
—[ Liquidazione }— 


Per causa di cessazione dal commercio, il signor 
PIERRET mette in vendita, al prezzo di costo, 
tutti gli articoli di Giojelleria, Oreficeria. 
Intazii, Monete, ecc, dol suo rinomato Ne- 
gozio în Piezza di Spagna. s 

Dal Maggio del p. v. anno 1838, saranno dispo- 
nibili per affitto i locali del Negozio predetto. 


BANCA GENERALI 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GEMOY® 


Sapitslo nominale ....L: 5î,008,008 
‘tele versato » 25,990,968 


Riceve deszro in conto sorzenie ; 
Ml saggio d'interesse, a dainra dal 1° guenaio 1347 
è regolato come appresso: 


senza vincolo e all’interaezo  — S/oin reciore d3 » 
con vincolo di 2 mesi #4 = 
i 
3% 
tista di disporre © acqua. 


preavvixo cinque giore! 
pri somme vincolata, l'opera 
rione» incendarinnovata rispettivamento per due, quatte: 

i Gli interessi sono netti di ritenuta e ce 

alla fine di ogni semestre. Par i versame 
in conio corrente superiori alie {00,000 lirs. dovrenn: 
sszare prosi speciali concerti colla Di; 
li Correntista può disporre come soprs fluo 
20009 e rista; dn L. 20,600 ® L. 30,908 con tre 
ron caque 


Fa anticipazioni sopra deposito 
valori industriali ed effetti cambisrii 5 tasso d> con 


aventi 


&OQO e—_'.EEIZÉ)h)h)i-->-Aeo>ovyvywu -5//]|iI__.Ò é]é;;Ò __NANo!Èìtì 


MARIA: (ANPADE A GAL “VENA. 


felt Gana o prec 
la Hiblioteca det 


un néòvo bellis 
simo roraanzo del- 


WANNER &C. 


MILANO — Via Amedei, 13 — MIDLANO 
Concorrenza più efficace 

ALLA LUCE ELETTRICA.i 
Luce splendida! 


RISPARMIO."7 5 lo RISPARMIO 


Sono imiegabili con qualsiasi condotta di Gaz 
già, esistente. 
Ihi TIEZZA — LUOG SENPRE EGUALE 


Domandate Prezzi Correnti speciali 


LAMPADE WENHAM 


Pen 
Ristoranti - Bigliardi - Saloni - Case Private 


E. R. OBLIEGHT È i, 
Stabilimenti Industriali, ecc. 


UPRILIO per er TNSFRIIONI 


Si cercano abili Rappresentanti per tutte le 
Città della, Bassa Italia. 


PERCHE 


L'EMULSIONE SCOTT 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo 


con IPOFOSFITI di CALCE e SODA 
Sia stata all’ubanimità accettata dalla Facoltà Medica e generalmente dichiarata 
il preparato più 
PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
Sin quì prodotto per la guarigione della 


TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITE, CATARRO 
E DELLE AFFEZIONI DEL PETTO -E DELLA TRACHEA. 


PERCHÈ Essendofacilmentediger.bile 
gli stomachi più deboli la soppor- 
tano senza difticoltà. 

PERCHE La sua azione terapeutica si 
manifesta in proporzioni TRE 
VOLTE, MAGGIORI DELL'OLIO DI 

Sicchè 


i AUGUSTO ENGELMANK - KILANO 


PERCHÈ Nellasna composizione senza 
secreti c'entrano solo delle sos- 
tanze pure. 


PERCHÈ Il suo sapore gradevole ne 
facilità l’'amministrazione in 


ispecie ai Bambini. MERLUZZO SEMPLICE; 


sotto ogni rapporto è 
_ DI GRAN LUNGA SUPERIORE AD OGNI ALTRO PREPARATO SIMILE, e finalmente 
PERCHÈ Perla doppiaazione dell'Olio di Merluzzo e della Glicerina, coll’aggiunta 
degli Ipofosfiti scientificamente proporzionati, le sue 
POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE 
Si manifestano in modo rapido ed ammirevole nei casi di. 


LINFATISMO, SCROFOLA, RACHITIDE NEI BAMBINI, 
e) CLOROSI. E DEBOLEZZA cp 


nossedono îl vera è genti 
Via Broletto, 35 (vie. alia Ci 


iaglia d'Oro all'Eepor 
Nizza 183 


QUANDO si: 


“getto per la vostra 


SCALDAPIEDI, SCALDAMANI 


ad Acqua calda ed a Carbone. 


ri fciti modibi 


Firenze, via de’ Panzani, 26. 


VOLETE ILLUMINARE 


bene la v 


BE 82 


ARTISTICO 


(moRio TURATI 
d LA NO 


DA BRAMANTE, N 81, 


Foroziecmea 
ELOTDIA 


di qualsinsi si 
pertezionsto ed 


helli in Roma, 
In Firenze, 


« lorc serv T. Pi 


FERNFT.BRAN 


NUBIAN 


Lucido per scarpe, L. 1.10 al flacone 


inconnà 
FOTOUTOGRARA. 


VERNICIATI O POLIMENTATI 


li all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bia 
Dirizere commissioni e va PR i 
Finzi © Bianchelli in Romo, 
via de Panzani, 26. 


SVEGLIE AMERICANE GARANTITE DL: 


n Lire 7.95 | 
Deposito speciale presso 1 Empor o Franco Italiano Finzi 
© Bianchelli in Rome, Corso, Ia Firenze, via. 
de’ Panzani, 28. 
Sewmi- 


RAGNAROLE, = 


Ltagni a doccia © 
gm di tutti i 
gersi all’ Empori 
Îtaliano Fin 

ia Roma, Corso, 


fa al'Emporio Franco-lialiano 


Pirenei rega) Firenze, via de’ Panzani, 


! Hi lirorovosaama 
i 
i 
I 


CALORIFERI 


que cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti quesu nuovi caloriferi, permette di ul 


NACCIENE PER CAPPE 


le piu perfezionate. 


— Questi caloriferi possono essere alimentati con anque specie di 
carbone di qualsiasi Pena 
| a 8a 20 016, second la foro grandezza. 
L'interno è di ‘esalazione, 


terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda 
esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradialrice; 
prò essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all'estomno 


stemi. Dirk 


del =” STTR-I9 = 


4 LE INSERZIONI 


Stabilimento ma dell’ Opinione. 
Anno XVII. — N. 327. 


FANFULLA im 


naslo 26 — sedie 86 =" "Dalla Fratele, Anci 


Montoro, 197 — Ta TENZA ® Ergo Uliio 
de' = 
iene, Panzani, 11 


iileganza e buor e buon prezzo! 


MAGAZZINO GENOVESE 


ROMA - Via Fratta, 52-53 (pre: 22-53 (pi pai Corso) - 


SARTORIA E VENDITA STOFFE 


de assortimento Stoffe inglesi Alta novità 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO ELEGANTE 


jona!e) da L. 35 aL. 

. » 60 >» 
15 > 5 
ze > 


da 
oifa inglese) 


Paletots fotti 

0 con cappuccio 0 man- 
Ulster Americane co DI n + pra 
Calzoni fatti . . - iu.» 6a 1850 


Assortimento Impermeabili, cool viaggio, Plaids inglesi, ecc. 


Si eseguiscono commissioni in 12 e 24 ore 


SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ 


LE-MOLTE QUALITÀ SALUBRI 


dei vero Bitter-Bennler-Haterlakem d'invenzione e fab- 
bricazione esclusiva del'a Ditta Aug, F. in MI 

| lane, via Enrico Tazzoli, 4, ne hanno fatto un indispen- 
| snbile medicinale in miglizia di case private. Dopo 0 prima 
della birra, esso sollecita 

me. - Guardarsi dalle con- 


eee La qualità squisita della 
i "CHOCO Cioccolata prodotta dal- 
ta celebre Fabbrica di 


3 PH.SUCHARD 
di Meufchîtel (Svizzera) 


sùa riputazione. Essa è racco 
med:che come lalimento riensti- 
zerible per i convaloscenti e per e persone 


taeote il più 
o del suo gra: 


deboli. Il cacao di salute, priv 
gue specialmente a tale sc: 
cercata. La Cioccolata Suchard è indispensabile per 
i touri jatori. Trovasi vendibile solo nelle mi- 
. Farmacie e Drogherie di tutto il mondo, 
GRAVDE MEDAGLIA D'ORO 


sizione Universa! 


rc BAGNO 
TOELETTA 


Nuovo ed, eccellento preparato 
[procurarsi un bagno delizioso ed 
3d un'acqua di toeletta eccellent 


ON ISÙ 


Trovasi 
[rozit di Goloniali © principali Profumi. 


sito principale presso l'Emporio Fra 
no Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Le vere ed originali 


POSATE CHRISTOPLE 


trovansi vendibili 
all'Emporio PrancosItaliario” Finzi e Biarichelli in Roma, 
19 (Palazzo Theodoli) — In Firenze, via dei 


cilindro in latta polimentata . L_10 
a campana in tone brillantato : 
4, L. 17.50 -N.2, - N. 3, L. 25.50 
Imballaggio, L. 4:50. ua a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all E; Franco-ltali 
Finzi e Bianchelli in Ron o no 
Ficzi © Bianchelli | ima, Corso, 375-79 - in Firenze, 


PILLOLE 
di Estratto purissimo di Coca del Perù 


del Prof. SAMPSON - New-York, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più si ‘imedi 
Pim 
n €e sopratutto per la dee n gmedio ts 
D Sato fa massima segretezza tanto nella consegna 
Ogni = di 50 Pillole, 
Regno, costa L. 


«Dirigere psn e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 


CE ST in Roma, Corso, 375-79 - Firenze, via 


franca di porto in tutto il 


di Pubblicità in ROMA, Piass» 
REANO, Galleria Vittfio Ema 
Risbolico, 99. 


de Publicltà, PARIS, Rue de 


Prezzi D'Associazione 
Tria Sem demo 
Frane0 dI porto ta trito fl Regno, do- 
letta, Sasa, Tunisi, Tripoli e Aftica I. 6 19 96 


Unione postale d'Europa e America 
dol Nord. 


sus 
Annerica del Sud e Asia. > 15 0 © 
Auutralia, Bolivia e Nuova Ze!» 90 40 80 


FPANPIULLA 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Nou. 328 


REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, giasca Montecitorio, Bi 130 
PER GLI ANNUNZI 
nl’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Elcio priacipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanal gii indirizzi to quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 2-3 Dicembre 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Lite EN REZON:G FA 


DUE DICEMBRE 


Sull’anno che seriste il 2 dicembre nelle pagine 
delia storia, il tempo, îl gran ginstiziere, ha già 
sfogliati molti eslendari. 

I calendari, spesio quelli americani ad una pagi 
natta per giorno, sono i fiorì della cronologia e si 
sfogliano sui grandi avvenimenti 

Ma, francamente, io non avrei mai creduto che il 
2 dicembre dovesse riprodursi, sebbene con iaten- 
zioni mutate, 

La memoria di Napoleon III, l'uomo a cni dei 
2 dicerebre s'è fatto nn nomignolo di riprovazione 
e di anatema, ha trovato un altro uomo che lo ha 
scagionato. + 

Quist'uomo è il signor Grévy: Grévy, la Sfinge 
del 2 dicembre 1887! 

Nel 2 dicembre rapoleonico il signor Grévy fu 
uno dei proseritti. 

Quali sarzino i proscritti del 2 dicembre grévyanc? 

Forse lo stesso signor Grévy, il quale, 
mentre î0 butto giù queste righe, potrebbe benis: 
simo dolersi dentro di sè che l'uomo del 1851 ab 
bia avuta ls mano troppo leggera e non abbia sof: 
focato sîn l'ultimo germe di quella demagogia che 
ora si scaglia a' suoi danni! 

Dev'essero stata una fatalità cho l'ha spinto a 
cambiare il giorno della soiuzione della crise, non 
solo, ma a cambiare politica © poi a ricambiarla. 

Nel'a repentina metamorfosi c'è un movente cho 
per ora ci sfugge; ma che presto ci dovrà essere 
noto. 

Il fatto è, che, mentre verso alcuni partiti eg) 
al momento, personifica la provocazione, per ali 
rappresenta la. costituzione. 

Auguriamogli, che la data del 2 dicembre: non 
debba significare per lui: espiazione, espiazione 
delle colpe degli altri! 

‘Avguriamoglielo, perchè se le apparenze gli dànno 
torio, non può essere senza una grave e imminente 
ragione di Stato, che egli, l'uomo della mitezza, il 
Titiro delle egloghe di Mont-sons-Vaudray, si 
dusse a mutarsi eventualmente în un Napoleone HIT 
all'acqua di rose. 

Un risveglio di ambizione personale, mi pare iîm- 
possibile. Il signor Gràvy, incostituzionalmente se 
si vuole, è inesorabilmente condannato all’abban- 
dono del potere. 

Il modo lo seelga lai: a buon conto, rin terzo 
period presidenziale non dovrebbe fargli tenta- 
zione. E venga nn Martigoao a far in guisa che, 
lasciando all'Eliseo la Pace, egli esca salutato dalla 
porta, contro le male voglie di coloro che arder-b- 
bero di gettarlo dalla finestra. 


(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 1. — Nei circoli parlamentari x 
che i quattro grapp: repubblicani. abbiano incari 
cato le loro presidenze d'intendersi © di pensare 
alle misure da prendersi per tutto il partito repnb 
biicano ; € che questo presidenze abbiano deliberato 
ad unazimirà nn ordine del giorno il qnete dichiara 
che la Camera, atteadendo la comunicazione pro- 
messale, si protog® 2 sei ore pomeridiane. di 

Fuori delia Camera la’ fol'a aumenta ad ogni 
istante. L'entratz del palazzo Borbone è chiusa e 
interdetta al pubblico. Un plotone di venti nomini 
della guardia repubbliesna ed uno squadrone pare 
della guardia repubblicana sono di guardia all'en 
trata. 3 

La guardia repubblicana è nscita fuori con ter 
buro € trembe, aserdo in testa il colonnello. Si 
che si stia per fare le intimazioni alla folla, che è 
quanto mai compatta. c 

PARIGI, 1. — Camera dei deputati. — Si riapre 
la seduta alle ore 4 pomeridiane. 3 RI 

Viene presentata una mozione firmata dai presi 
denti dei quattro grappi delle sinistre © dichiarante 
che la Camera, attendendo Ja comunicazione la 
quale le era stata aomuneiata, si proroga alle ore 
sei pomeridiane. ( usi ripetuti). 

La mozione è approvata con 581 voti contro 3. 
(Prolungati applausi). 

La seduta della Camera è sospesa. 

PARIGI, 1. — Senato. — Il ministro della ma- 
rina Barbey fa la «tessa commnicazione che il pro- 
sidente del Consigiio Rouvier ha fatta alla Camera. 
(Viva emozione). o asnai: LIL 

Sî approva sa sonia di Tolaîn di riunirsi im- 
mediatamente negli uffici È 

Ta seduta sarà ripresa alle ore quattro pomeri- 
A li parlamentari si dice 

PARIGI, 1. — Nei circoli parlament 
cho Rouvier, dopo il primo periodo della. seduta, 
si recò all’Eliseo per far conoscere 2 Grey a e la 
Cimera si era aggiornata alle oro 4 pomeridiano. 

Grévy rispose che il gabinetto, essendo dimis 
sionario, non poteva essere incaricato di alenna. 
mnnicazione, rà 

L'itpressione di Ronvier è che Grévy non si © 
tirerebbe che di fronto ad una manifestazione ostile 
da parte della Camera. 

PARIGI, 1. — Corre voce che Grévy incaricherà 
Fiourens di formare il nuovo gabinetto. fine 

PARIGI, 1. — Rouvier si è recrto 
pomeridato circa all'Eliseo a. presentare a Grévy 
il voto della Camera. e 

PARIGI, 1. — Il Senato, ripresa la sro si è 
aggiornato nuovamente alle ore 8 pomeri 


| mezzanotte la solita fi 


PARIGI, 1. — Le guardie respinsero la folla 
nello vicinanze della Camerz: le guardie ricever 
tero rinforzi. 

PARIGI, 1. — Cumera dei deputati a se 
duta è ripresa alle 6 20 pomeridiane. Rouvier an- 
niunzia: 

< Io ho avato l'onore di partecipare al signor 
Grévy il voto della Camera. Dopc waturo esam: 
il signor Gréyy ha dichiarato che non aveva 
tatto intenzione di modificare la decisione presa 0 
che farà conoscere domani la sua risolazione ». 

Rouvier annunzia quiudi che il gabinetto. ritira 
la ana dimissione. (Grida: No! No!) 

L'aggiornamento della Camera a domani è appro- 
vato all'unanimità. 

PARIGI, 1. Senato, — Rouvier fa la stessa 
dichiarazione già fatta alia Camera. 

Ji Senato si aggiorna quindi a domani. 

PARIGI, 1. — Verso lo 9 pomeridiane, Ja folla 
facendosi considerevole neilo vicinanze dell'Elisco, 
le guardio repubblicane a cavailo fecero indietreg- 
giaro la folla fino al Bonlevard Alcane persone ri 
masero conuise Si gridava: Abbasso la poli: 
Dimissione! Dimissione! Farono farti circa ver 
arresti. Si annanzia che Luisa Michel è stata arre- 
stata stasera nel mumento in cni | 
levard, seguìta da aicuvi individui, gridando: Di- 
missione ! 

PARIGI, 2. — Ieri sera una dimostrazione di 500 
studenti, cantando la Marsigliese. discese il Bou- 
levard Saint-Michel, @ fu dispersa presso il muai 
cipio. Verso le-11 ‘pomeridiane namerosi gruppi si 
recarono in piazza del Muxicipio. Horetacquo li ar- 
riugò dalla finestra. Gli agenti li dispersero, ma il 
picîetto di pulizia, saputo che non vi era disordine, 
feco riestrare gli agenti di polizia. Parigi riprese & 

nomi. 

Molte grita di: Dimissione! Abbasso Grévy!, 
ma nessun disordine serio. 

I giornali credono che Grévy, dop 
di ieri, non possa differire la sua dii 
maggiorparte approvano altamente l'at 
Camere. 

PARIGI, 2. — Sscondo la Pair Gié:y ha ag 
giornato la dimissione perehè voleva conoasero 
chiaramente, la. voiontà delle Camere, e sapere su 
chi cadrebbe la responsabilità di pericoli interni ed 
esteri derivanti dal suo ritiro. 

Secondo il Soleil la resistenza di G:évy è diretta 
specialmente contro ii parto di Fercy. 

Parecchi giornali credono che dopo i fatti di ieri 
ron sia impossibilo l’univas dei repubblicani. 

Il Journal des Débats loda la condotta corretta 
del Parlamento. 

Quasi tutti i giorazli continnano a combattere la 
candidatara di Ferry Parecchi attaccano G:évy, 
accusandolo di essersi in questi giorni beflato di 
tutti. 


la giornata 
ovo La 
radine delle 


Nostri. telegrammi  porticoari. 
Parigi, 2. 

Fino alle quattro, nel momento che Rouvier portò 
la nuova dichiarazione ambigua del presidente Grévy, 
e che poi si affermò definitiva, tutti credettero che 
la rivoluzione fosse per scoppiare 

Già verso le tre l'invasione della Camera da parte 
delia folla adunata in via Bourgogne si era ritenuta 
imminente. 

Fortmnatamente, si riuscì a scongiurare provviso- 
riamente il pericolo. 

Parigi, 2. 

I duo voti della Camera, di cui il secondo fu im 
porent» per l’unanimità dell'ovazione eptusiastica 
fatta a Rouvier, persuasero finalmente Grévy a de 
sistere da una nuova e assurda resistenza. 

Fino a quel momento si era eredato da tatti a 
‘un celpo di Staro d'accordo con Bov 

L'accordo con Boulanger doveva esere 
goziato da Andrieux e Granet. 

Questa era l'anica spiegazione sensata degli atti 


di Grévy. 
Parigi, 2. 

Le dimostrazioni comirciarono a diventare peri- 
colose dopo le quatiro, ma le misnro energiche prese 
dalla polizia e la disciplina della truppa, bastarono 
a disperderle faciìmente nel momento dell'uscita dei 
deputati dalla Camera 

Per il resto della serata Parigi ebbe la sua fiso 
nomia ordinaria, quasi che nulla fosse avvenuto di 
straordinario. 

È notevolissimo l'insuecesso di Paul Deroulède, 
il quale dopo avere inutilmente predicato al popolo 
fa finalmente arrestato alle due. 

Anche questa è una prova che la popolazione di 
Parigi è aliena da fantasie guerresche € boulan- 


Parigi, 2. 
Perora c’è tutte le probabilità che domani si raduni 
il Congresso, ma regna ancora la medesima incer- 
tezza di ieri circa l'elezione. 
(Seguito nei Telegrammi particolari in 2* pagina.) 


FRA DISPACCI E GIORNALI 


110 ne- 


Naturalmente i giornali francesi arrivati stamani 
sono relativamente tranquilli, mentre l'agitazione 
seguita nei dispaoci arrivati da ieri sera a stamani. 

Parlano tutti più o meno delle candidature pro- 
babili, come abbismo fatto anche noi ieri e i giorni 
antecedenti. 

Non mai come in questi giorni di turbamento ché 


traversa la Fraucia è apparso chiaro che il vero 
giornalista moderno nel più dei casî è ìl telegrafo. 
1 corrispondenti epistolari disvutono ancora una 
combinazione quandu il dispaccio elettrico soprag- 
giunge a dimostrare la faliacia dei calcoli umani 
con ia brutale smentita dei fatti î 

Bisogna però render giustizia al nostro solerto 
Folchetto,, il qualo nei suoi dispacci da tre 0 quattro 
giornî a questa parte ha sempre ripetuto di stare 
in guardia contro lo medesimo notizie che egli, per 
dovere di corrispondente coscisnzioso, era obbligato 
a telegrafare. 

Lo scetticismo sistematico è il solo modo di ve- 
dere che nelle presenti condizioni politiche della 
Francia non si-trovi esposto a essero improvvisa. 
mente coniradd:ito dalle varie fasi delia lunga cniso 
che si svolge ora a Parigi 

Dopo di che si capisce l'inutilità di ogni riserva 
per qualunque previsione rosea o trista che possa 
trovarsi in questa o altra parte del giornale. 


AI Palazzo Bourbon. 

Fino da ieri mattina a Parigi correva vocs che 
il Messaggio non ci sarebbe stato, © che a ogni 
modo non avrebba contenuto Îo. dimissioni del pre- 
sidente della Repubblica. Grévy aveva ricevuti pa 
recchi uomini politici, che avevano insistito con lui 
perchè rimanesse alla presidenza. D'altra parte si 
sa oramai che egli non è stato mai alieno da questa 
soluzione, e qualcosa di simile a. quello che è ac- 
caduto si prevedeva. 

Il numero straordinario di agenti di polizia in 
torno alla Camera, spiegabilissimo del resto, era 
interpretato come un presagio dell'esito della gior- 
nata parismentare di ieri. 

AI tocco, qualcuno dette formalmento l’annunzio 
che Grésy non si sarebbe dimesso. Si trauava di 
una fiaba ? Nei corridoi deila Camera non si andò 
cercare so la cosa fosse vera, verosimile, 0 falsa ; 

profittò dell'occasione per cominciare a far il 
chiasso, di cuî tutti averano una voglia matta. 

In questo stato degli animi si capisce qualo 
aspetto dovesse presentare la Camera nei momento 
che il presidente Fioquet satì a! banco della pre 
sidenza. 

Tattavia la curiosità della comunicazione zapet 
tara fu più forte dell’agitazione degli animi, e al 
rumorlo ici primi mumenti enccesse un silenzio re- 
lîgioso nell'istante che il presidenta delia Camera 
apri la seduta, © che il presidente del Consiglio 
prese la parola 

Ronvier fu co 


> ed enplicit 


« Signori, il governo aveva = 
mera che credeva di essere in grado di fare cggi 
ja comnnicazione. Ii sienor president» delia repub 
ci aveva, infatti, informato delia sva intenzione 
di indirizzare ua Messaggio alle Camere. Il 
deste della repubblica ha modificato io sue risolu 
zioni e non ci ha dato incarico di fare alcuna co- 
muni In queste condizioni il gabinetto, che 
si era ricostituito con il solo scopo di dare al pre 
sidente della repubblica il mezzo costituzionale di 
comunicsre con le Camere, si ritrova essere oggidi 
nella situazione stessa, in cui era ieri, ed ha in con- 
seguenza date le proprie dimissioni neile pani del 
presidente della repubblica. » 

Non appena il signor Ronvier ebbs fatta la su 
dichiarazione, il deputato Richard, presidente del 
l'Unione d.Ile Sinistre, domandò la sospensione della 
seduta fino alle ore 4. 

La domanda suscitò esclamaciori 
banchi della destra e dell'esisema si. 

Il deputsto Cuneo d'Orcano esclamò: « Meglio 
era 3 ci avesto sciolti e rimandati a casa. » 

Un depuiato di destra voleva presentare una mo: 
zione; il presidente Floquet rifatò di accetteria, 
essendo stata în precedenza domandata la sospen- 
sione della sedata. 

La proposta Richard, messa ai voti, fu appro, 
vata. 

Per non ripetero le notizia comnuicate daila Ste 
fani ci limiteremo a notare qualohe incidente degno 
di essere ricordato e che dimostra qualo sia stata 
la concitazione degli animi all’annunzio fatto alia 
Camera dal signor Ronvier. 

Una ventina di deputati, tra i quali notavansi il 
Baspail, il Labrousse ed il Delafosse, si mostra 
rono al terrazzo del palazzo Bourbon; la folla fece 
ressa da quella parte e si udiono grida confase di: 
« Abbasso Grévy, abbasso Ferry, vogliamo lo di- 
missioni! » e qualche fischio. 

Luisa Michel si presentò alla folla, pronnuciò 
poche parole in mezzo alle grida e poi si aveid 
verso l’Eliseo. è 

Si chiusero le porte del palazzo Bourbon per mi 
sura di precauzione; ls folla aumentava sempre. 

La sinistra radicale deciso di domandare alle. Ca- 
mere di aggiornarsi fino alle ore 8 per aspettare le 
comunicazioni del presidente Grévy. 

La folla, alla quale îl signor Derontèdo chiese di 
gridare « Viva Grévy >, rispose: « No! Abbasso 
Grévy 1» 

Dietro invito di un ufficiale dell guardie muni- 
cipali; il signor Deroulède si ritirò. 

‘Alle 4 essendosi di nuovo riaperta la seduta della 
Camera, il presidente Floquet fu interrogato sulla 
costituzionalità della situazione. 


Jesto sui 


Il signor Fioquet rispose : 

— I ministri rappresentano costituzioralmente il 
governo, che è.responsabile delì’ordine pubblico. Il 
governo è degno del paese. 

Grévy e i ministri. 

Un dispaccio particolare al Popolo romano reca 
in questi termini la pactecipazione del signor Grévy 
ai ministri della sus mutata risoluzione. Il dispaccio 
porta la data di ieri sera: 

«Non appena .iì Consiglio dei ministri si trovò sta 
mani riunito ali'Fiiseo, il signor Grévy fece ai mi 
nistri la seguente dichiarazione: «Io credevo di 
dovervi dire addio; vi dirò, invece, a rivederci ». 

Spiegando queste parole disse che non avrebbe 
mandato alcun messaggio alla Camera, © che non 
si ritirerà. Poi soggiunse: « Se la Camora crede 
che io mi ritiri me Îo faccia sapere con una mani 
festazione non equivoca. Quanto a me, dopo quanto 
è successo in questi ulitmi giorni, credo di nor do 
vermi ritirare. Da diverse parti del Parlamento si 
viene a chiedermi di restaro. Credo dunque mio do 
vere di conservare le mie funzioni ». 

Grévy concinse dicendo credere di poter contare 
sopra un ministero. 

Allora il signor Rouvier dichiarò che il ministero 
si sarebbe dimesso. » 

1 giornaii della sera esprimono meraviglia per la 
decizione inattesa del signor Grévy. 

Gii stessi miuistri sarebbero ruuasti scnpeîaiti 
quando il signor Grévy anuunziò loro la decisione. 

La notizia è commentata in diverse mauiere, ma 
non si tratta che di congetture 

Altri incidenti. 

Oltre a ciaquemiia persore sono riunito davanti 
al palazzo Bonrbon. Il terrapieno delle Tuileries © 
i quais fino al palazzo dell'industria souo pieni di 
curiosi. x 

Le grida sediziose, e i tumulti della piazza; scop 
piaroro in varii luoghi. 

A un certo ponto le guardie a cavallo fscero slog- 
giare il signor Deroulède dal canto del poate della 
Concordia, dove pronunziava ua discorso in favore 
del signor Grévy. 

La folla lo seguì e cereò di rompere il cordone 
delle guardie municipali spingendosi in massa sul 
marcispiedi lungo il palazzo Bourbon 

Ma ie guardie a cavallo la respinsoro fino al 
canto del boulevarà Ssint Germain 6 della via di 
Bourgogne. 

Lì ponte deila Concordia era affollatissimo. h 

Ua rinforzo di cento guardia a piedi era arrivato 
e aveva preso posizione nelle vicinanz» del palazzo 
Bourbon. 

La folla ingrossò e can.ò la Marsigliese e la Car- 
magnole. 

Gi furono molto grida di « Abbasso Perry! Viva 
Boulanger! Abbasso Gréy, 

Nei corridoi della Camera si manifestava una vi 
vissima irritazione. Nelle conversazioni si escogi- 
tavano diversi mezzi per costringere il signor Grévy 
a ritirarsi. 

Alcuni proponevano la messa in st2%» di accusa, 
3Rzib la copprnplene dalai pinoidanza dalla Roy: 

ica. 

Verso le 9 pom., la folia facendosi eonsiderevote 
nelle viciranze dell'Eliseo, le guardio repubblicane 
a cavallo la fecero indietreggiare fino al boulevard. 

Alcune peraone rimasero contuse. 
griduva: « Abbasso la polizia! Di 
missivue! » 

Furono fatti circa venti arresti Si annunzia che 
Luisz Michel fa arrestata nel momonio în euî risa 
liva il bonlevard seguita da alcuai individui, gri- 
dando: « Dimissione! » 


Te 


Corrono varie voci di gabinetto Boulanger, di ga 
binetto Flourens, di gabinetto Clémencean, di scio- 
glimento della Camera. 

Il nuovo ministero appena costituito interroghe- 
rebbe il paese convocando gli elettori. 

La lotta elettorale sì farebbe sopra i nomi di 
Grévy e di Ferry. 

Lo scioglimento è desidersto del resto da quei 
partiti che sperano di avere il sopravvento nelle 
elezioni generali. 

Il fratello di Ferry. 

I giornali di Parigi riproducozo la seguente let- 
tera che Carlo Ferry, ex deputato e fratello di 
Giulio Ferry, ha indirizzata a Enrico Maret, diret 
tore del Radical: 


ione, di- 


« Parigi, 29 novembre. 
< Signore 6 antico collega, 

« Nel Radical di ieri voi avete annunziato che 
alcuni reclami erano stati presentati contro di me 
all: Commissione parlamentare di inchiesta, e che 
mercoledì îo era stato chiamato per rispondere di 
nanzi a kei. 

< Jo ho pregato due mici amici, i signori Martin 
Fexillée e Alberto Ferry, di chiedervi a mio nome 
delle spiegazioni in proposito. 

< Voi avete riconosciuto che la notizia era fsisa 
ed avete offerto di redigere insieme a loro una ret- 
sar 

« Essi vi hanno risposto che îo mi sarei affidato 
alla vostra lealtà. Questa mattina, io soro rimasto 
sorpreso di trovare nel vostro giornale, in coda ad 
una rettificazione ambigua, la notizia tolta dal gior 
nale il Soir, che il signor Salis mi aveva convocato 
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ieri sera, per mercoledì, dinanzi la Commissione 
d'ichiesta. 
< Questa asserzione è falsa come la precedente. 
< Iv non bo ricevuto alcana lettera dal signor 


Salvi. Io lassio alla coscienza pubblica 
qualificare questa campagna di false notizie e di 


dire qual sia lo scopo che si propongono gli autori 


di simili manovre. 
< Io vi prego, ed al bisogno io vi impongo di 
pubblicare questa lettera. 
< Vogliate aggradire, egregio signore e antico 
collega, i miei distinti saluti. 
< Canto Fear. » 


Massimo Lisbonne. 


L'autore del manifesto incendiario che chiama 
Parigini alle barricate e che anche noi ieri abbiamo 
riprodotto, il sanguinario Massimo Lisbonne, è una 
specie di Ulisse Barbieri francese innestato sopra 
un affarista. Meglio dunque il direttore del Combat- 
tiamo, l'Ulisse Barbieri indigeno. 

Massimo Lisbonne è stato comico, impresario, ha 
fatto il tribuno e il padrone di caffè. Fu sua l’idea 
di vestire le chellerino da monache, e i camerie 
da accademici francesi con l'abito a palme verdi. 
Ma il trionfo della sua fantasia di direttore di 
scena diventato padrone di caffè, fu il famoso Au- 
berge des Reines, dove le tavoleggianti che porta- 
vano la birra erano vestite nel costume delle re- 
gine più illustri nella storia per la loro bellezza 0 
per le loro sventure. 

Dimenticavo di dirvi che il signor Massimo Li- 
sbonne è stato anche colonnello della Comune. 


Abpdiron 
(Il Patamanto dale Trium 


Seduta del 2 dicembre. 
Cominciamo in versi: 

La seduta è finita prima che incominciata. 
Continuiamo in prosa: 


Nostre informazioni. L'onorevole Magliani uscendo } 


con tristezza che nella capitale d'Italia. non vi è 


dalla famiglia ha detto a qualche deputato amico: | che una sola riunione di corse all'anno ! 


— Mi paro di averli contentati... 
A me veramente non mi pare! 


(Servizio speciale.) 

Massaua, 2. — Il generale di San Marzano passò 
în rivista, stamane, la prima brigata comandata dal | 
generale Genè, 

I cacciatori sfilarono con precisione e portamento 
militare ammirabili, specisimente qualora si co 
deri che la brigata è costituita da reparti di 
versa provenienza. 

Furono pure passati in rivista 300 basci-buzuk ! 
della squadra mobile. Il generale di San Marzano | 
ha espresso a tutte le truppe la sua soddisfazione. | 

Tl generale Cagni passò in rivista la propria | 
brigata. Î 

Massaua, 2. — Ieri sbarcò l'ultima compagni 
di bersaglieri. 4 


Il Corpo di spedizione è ora al completo. i 
i chese Marignoli. 


Oggi sono stati sbarcati gli ultimi quadrapedi. 
a Eionto Abderraman, segretario di Mohtmmed 

fari, sultano di Aussa, per ossequiare il generale 
di San Marzano. 

Nell'ospedale di Ras Mudur vi sono 9 ufficiali © ! 
224 uomini di truppa ammalati, ed un uffisiale am- 


| malato è sulla Garibaldi. 


! trasporti ed i parchi. Le difficoltà sono grandi, do: ! 


All'ordine del giorno c'è per prima cosa una in- ! 


terrogazione dell'onorevole Del Giudice al ministro 
dei lavori pubblici. 

Ieri per errore l'ho data come svolta; è stato uno 
scambio: dovevo invece annuaziare che era stata 
svolta l'interrogazione dell'onorevole Di Belgioioso 
sulla inesecuzione della legge 1875 per la viabilità 
în provincia di Campobasso. 

L'onorevole ministro ba risposto che l'interro- 
gante ha ragione, ma che mancano i denari, quindi 
picche. Però promette che farà, appena potrà, ap- 
paltare i lavori più urgenti. 
<> 

ILinterrogazione che svolge oggi l'onorevole Del 
Giudice ha per oggetto la esecuzione della legge 
del 24 luglio 1887 per la costruzione delle ferrovie, 
specie della Eboli-Reggio. 

Il ministro gli risponde che a gennaio saranno 
pubblicata le gare per affidare all'induatria privata 
l'Eboli-Reggio, © la Messina Cerda. (Bene, bravo! .) 

Del Giudice è pienameate soddisfatto. E questa 
è da stampare. 

<> 


Berti. Domanda di interrogare il ministro deil'in- 
dustria circa alla Cassa nazionale per gl'infortuni sul 
lavoro. Che s'è fatto. Che sì farà? 

Grimaldi. Complimenti all’onorevole Berti. Si a 
doprerà perchè gli Istituti fondatori facciano il ver 
samento del fondo di garanzia, e provvederà ad 
utili riforme. 

Berti. Ringrazia. 


La 


Sì dovrebbe svolgere l’interpelianza rivolta 
ministri dell'interno e delle finanze suli'appalto di 
opere pubbliche alle Società cooperative dei co- 
strattori. 

L'onorevole Crispi domanda ed ottiene il rinvio 
a domani di questa interpellanza, essendo assente 
l'onorevole Magliani per ragioni di famiglia, dice 
il resoconto officiale. 

La famiglia dell'onorevole Magliani è la Com- 
missione del bilancio, dove l'onorevole ministro sta 
leticando da più di un'ora!.. Forse il resoconto vo- 
leva dire per ragione di Baruffe in famiglia. 

È aile 3 20 siamo fuori... Un momento. 


e 


* fuori di porta San Giovanni. La fila 


Ferve il lavoro per organizzare. il servizio di 


vendosi servire soltanto di animali da soma, e do 


vendosi sempre provvedere al trasporto dell'acqua. ! 
Si confida per altro di superarie fra breve. i 


Ritagli e Scampoli 


A proposito di uno stellone di giorno ho rice- | 


vuto la seguente che pubblico per dovere d’impar- 
sialità 

« Lessi nel Fanfulla delli 21-22 novembre, n. 817, 
pagina 1* colonna 2° un cenno sulla causa che ora 
si discute davanti a queste Assise. Ho riscontrato 
un grosso equivoco: si dice che l'imputato è un 
banchiere, invece è un negoziante di coloniali al- 
l’ingrosso ed al dettaglio. 

< Spero che Lei, trovando giusta la mia osser- 
vazione, voglia di buon grado fare una rettifica nel 
suo pregiato giornalo che ho il piacere di leggere 
tutti i giorni. 

« Bologna, 80 novembre 1887. 
< Dev.mo 
« Ermexecipo. Levi. » 


L'editore Lapi ha pubblicato la terza edizione 
dello Poesie di Luigi Morandi, premettendovi i giu- 
diri - molto favorevoli - dati sulle due prime dal 
Guerrazzi, dal Mamiani e dal Faufani. 


che avessero utili notizie da comunicare al mi 
stero di agricoltura intorno ai metodi adoperati 
r combattere la peronospora della vite, possono 
Igersi al ministero stesso (direzione generale 
dell'agricoltura). 
Le notizie che giungeranno verranno sottoposte 
al giudizio della Commissione per lo studio delle 
questioni relativo alla peronospora. 


SPORT 
Alle Capannelle. 

I buoni sporésmen provano una doppia emozione 
quando l’appuatamento di caccia è allo Capannelle 
carrozze, la 
tenda della Società, gli abiti rossi ed il grappo for- 
mato dai cani e dai cavalli sopra la strada di Al- 
bano ed al cancello del terreno delle corse, sembra 
un pellegrinaggio dello sport ad un santuario di- 
menticato ! 

E difatti coms non rivedere senza emozione quelle 
tribune vuote, e quella pista ancora verdeggiante 
sotto il glima eccezionale di Roma, e che nella so- 
litudine delia campagna sembrano aspettare il pub- 
blico eiegante ed î campioni dell'allevamento na- 
zionale che abimò! non torneranno che in prima- 
vera 

Alle Capanoelle, come non rammentare le belle 
giornate di corse che furono... come non pensare 
e 


La caccia di ieri alle Capannelle riusel perfetta. 
mente. Tempo buono, terreno ottimo, e due galoppi 
‘animati © veloci in una campagna 
merose macerie. 

Una prima volpe, scovata presso l'appuntamento, 
traversò la via Appia, e galoppando nella direzione 
della Cecchignola era presa dai cani in un canneto 
della tenuta di Tor Carbone. 

Dopo brevi minuti di galoppo una seconda volpe 
si salvava in un radere. " 

Mentre diversi cavalieri erano tornati allo Capan- 

(elle, presso la stazione di Ciampino fu scovata 
una terza volpe che traversando la strada di Al- 
bano, poi la via Appia, correva nella direzione di 
Casale Torricola, dove veniva perduta procurando 
però un bellissimo galoppo di cirsa venti minnti, e 
costringendo i cacciatori a saltare molti ostacoli. 

Nei galoppi della giornata tra i cavalli recen- 
temente importati, abbiamo notati un bajo del 
Master, un baio del barone Lazzaroni, un bajo 
curo del marchese Pizsardi, uno storno del signor 
Prinetti ed un morello di razza Piacentini del mar- 


Circa trenta cavalieri hanno preso parte alla caccia 
di ieri - la quarta della stagione. Erano pure pre- 
senti e moito brillantemente seguirono il primo ga- 
loppo quattro ufficiali di cavalleria. 

Lunedì la caccia avrà luogo a Tor Tre Teste, 
fuori di porta Maggiore. 


2 dicembre. 


È giunto in Roma il signor John Ramsay Slade, 


luogotenente colonnello d'artiglieria, nuovo addetto ! 


militare presso l'ambasciata inglese. 


Sarà ricevuto prossimamente da Sua Maestà il Re. } 


Il generale Bava è partito per Fireuze allo scopo 
di rappresentare il ministero della guerra ai fune- 
rali del compianto generale Ferrero. 


Domani nell'aula della Corto d'appello si ese- 
guirà la cerimonia dell'insediamento del nuovo pre- 
sidente comm. Pagano. 


Un concistoro segreto sarà tenuto în 


icano 


lunedi prossimo, per discutere la santificazione di ‘ 


alcuni beati. 

Il cardinale Rampella invitò ieri sera i capi del 
pellegrinaggio ungherese ad un pranzo che ebbe 
luogo nell’appartamento abitato dal segretario di 


Stato. 

Era stato invitato anche l'ambasciatore d'Austria 
presso la Santa Sede. Il pranzo terminò verso le 11. 

Nella seduta di ieri ln Commissione per i ritardi 
dei treni he continuato l'esame delle cause che 
produssero i ritardi negli ultimi esercizi, el ha 
quindi cominciato a classificare lo cause più fre- 
quenti per cuntrapporvi i necessari rimedi. 

La Commissione si radunerà probabilmente do- 
menica al tocco. 

Per questa sera è convocata l'Assemblea gene- 
rale dell'Associazione della Stampa. 

Oltre che il bilancio preventivo, saranno discussi 
i criteri a cui si informò il eonsiglio direttivo 
nella sua deliberazione dello scorso agosto, rela- 
tiva alla diffasiono di notizie allarmanti ed ine- 
satte intorno alla salute pubblica. 

Trattandosi di una quistione importante è bene 
cho l'assemblea sia numerosa. 

Domani, sabato, alle 2 pomeridiane, il prof. Fran- 
cesco Montefredini darà principio al suo corso uni- 
versitario di lettoratura comparata. 

Parlerà di Béranger. 


Il cavaliere Ceselli, assessore di edilizia, in se- 
guito alle vive premure del sindaco e dei suoi col- 


————__——____________6 


leghi della Giunta, ha ritirato lo da lui 
stato ieri l’altro. 

i i sera il duea Torlonia, gli assessori Mazzino, 

cir "citvuri, Coselli ‘o i consiglieri Rattarsi © 

Fisuo si recarono a visitare i lavori del teatro Ar. 


tagliata da nn- gentina. 


| terzo, 


uva la platea. ni ì 
Breva cinque o sei giorni i decoratori avranno fi. 
niti i lavori al primo e secondo ordine giacché non 
mancano che le dorature © pochi stucchi sui para- 

edi dei palchi. È 5 3 
i Bi lr ® porre in opera il pavi- 
! mento di legno nel foyer al second’ordine, e quello 
| di marmo bianco e nero nel salone d’ingresso al 
P"Ta luco elettrica funziona da vari giorni ed ora 
i meccanici elettricisti stanno montando il gran 
motore che servirà per uso esclusivo del teatro. 

Sono invece arretrati i lavori delle quattro scale 
Isterali, dello stanze d'ingresso e delle guarda 
7°1t conelusione perchè il teatro possa dirsi ter. 
minato, occorreranno almeno altri trenta giorni di 
assiduo lavoro, il quale sarà stato compiuto in 
cinque mesi. 


La riapertura del teatro Apollo. d 

Si è parlato e seritto di recenti accordi interve- 
nuti tra il municipio e la prefettura per la riaper- 
tura del teatro. 

Nessun nuovo accordo è intervenuto, nè poteva 
intervenire. A , 

Il teatro si risprirà solo qualora siano eseguite 
le modificazioni domandste dalla prefettura fino 
dal passato agosto, © formalmente accettate adesso 
dal municipio. à È 

Le modificazioni consistono sostanzialmente in 
queste: Apertura ad uso del pubblico di tutte le 
scale e le porte esistenti nel teatro per usciro sulla 
pubblica via, comprese quelle dette Torlonia e Ja- 
covacci, fin qui lasciate d'uso privato ; È 

Rimozione del castello in legname che trovasi 
sul palcoscenico, @ nel quale sono taluni camerini ; 

Illuminazione luce elettrica, almeno del palco- 
scenico. 

I lavori per questi mutamenti indispensabili alla 
riapertura del teatro non erano forse stati intra- 
presi fin qui nella lusinga che l'Argentina fosse 
pronta per l'epoca contrattuale, Essi sono però tali 
che volendo si possono perfettamente eseguire 
entro il termine stabilito per il principio della 
stagione teatrale. E il municipio si ripromette ap- 
punto che seranno ultimati, in esecuzione alle di- 
sposizioni dell'autorità tutoria, la quale altrimenti 
non potrebbe permettere la riapertura dell’inutile 
| teatro. 
| - 

Scultura galleggiante. 

L’insigne scultore Giulio Monteverde, autore della 
statua equestre di Vittorio Emanuele che deve an- 
dare sulla piazza di S. Petronio a Bologna, ha ul- 
timata l’opera sua in gesso, e ora si tratta di tra- 
sportarla alla fonderia in Trastevere per la fusione 
in bronzo. 

La mole monumentale, essendo di difficilissimo 
trasporto, e anche pericoloso, perchè il Monteverde 
abita nei quartieri alti e precisamente in piazza 
dell'Indipendenza, l'ingegnoso artista ha pensato 2 
un modo nuovo di trasportarla. 

Egli ha chiesto al ministro della marina di vo- 
lergli concedere l'uso di qualcheduna delle grosse 
navi che ha a sua disposizione, per caricarvi sopra 
la statua a cavallo. 

Le nave la vedremo ormeggiare alle prossime 
pioggio nella piazza dell'Indipendenza, e ne pren- 
derà il eomando uno dei più esperti piloti della 
italiana por evitare l’arrenamento nei ban- 
chi di Terra Nuova che si distendono a perdita 
d'occhio nei quartieri alti. 

Il ministro della marina, trattandosi dana navi- 
gazione così perigliosa per quanto brevo, ispezio- 
nerà in persona la nave-trasporto. 


.1 signor Tito Monaci, direttore proprietario della 
rinomata Guida commerciale, ci prega di avvertire 
ghe Îe variazioni occorrenti alla Guida stessa per 
l’anno 1888, si ricevono sino a tutto il giorno 5 del 
corrente mese. Tutti coloro che bramano far cono- 
scere il loro domicilio, la loro professione © i ti 
toli, potranno dirigere un biglietto al suddetto si- 
gnor Monaci, piazza Sciarra, 881, che s'incaricherà 
dell'inserzione senza alcuna spesa. 


BRMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria 
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Grendo folla la sera sila stazione per la par- 
tenza di Milady che giunse nella carrozza della 
contessa. Ad attenderla c'erano il Pernini, il conte 
Sernieri e Vassalowich, la marchesa Trigona tutta 
in nero, solenne come una persons che è custode 
di una grande fama; c’era il conte Mario e molte 
altre persone. Il Pernini aveva avuto cvra di in- 
formare le conoscenze di Milady del dispiacere che 
ella aveva avuto, e della sus repentina partenza 
Miledy, battendo continuamente gli occhietti, col 
volo di crespo bianco abbassato sul viso, con le 
vesti disciolte, camminando a stento appoggiata al 
braccio della contessa, stringeva la mano a tut 
ringraziava n mezza voco per la prova d’amici 
che le devano. n - 

N servitore della contessa preso per Milady il 
bigiietto, spedì i bauli, o accomodò le valigie e î 
cartoni nel compartimento riservato per lo signore; 
dove ella sali subito, facendo vedere che non si 
reggeva rita. La contessa © la marchesa Trigona 
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alle due signore. - E poi sggiungevi 
deltà lasciare una povera moglie sol 
nelle Indie; che erudeltà! 
Quando il treno era sul punto di partire le due 
gncre che accompagnavano Milady scesero, e allora 
ella nel mettersi allo sportello per dare un ultimo sa- 
luto 8 tutti quelli che erano andati alla stazione, volse 
un'occhiata a un gruppo di persone ferme pure 
dinanzi un compartimento dietro al suo, e rassere- 
nandosi subito disse a}lz contessa che lo stava più 
— Voilà ton paquet d'os! 
Difatti Maria accompagnava una signora che an- 
dava în campagna ed aveva intorno a sò i cognati, 


Che eru- 
per andere 


È Elena ed il marito, o tutta occupata a parlare, non 


si era accorta della presenza della contessa, In 
quale ormai non guardava più Milady, ma aveva 
gli occhi fissi sulla signora Mariani; nel vederla le 
ribolliva nel cuore tutto l'odio che nutriva per 
quella donne che, incomparabilmente meno bella, 
iovane, meno elegante di li usci 


impegnata fra loro duo. 
eva veduto benissimo la contessa 6 sn: 
che l’amics di lei che partiv: appena il treno sf 
fa allontenato preso a braccetto la cognata, e an- 
dando a piodi verso casa le disse tutto, 

Un'ora dopo il Panizzi era informato della per 


. tenza di Milady, ed egli diceva a Maria;che Lucie 


salirono con lei, e una le dava l'aceto ammonia- 


cato per odorarlo, l'altra le consigliava di togliersi 
Îl cappello e sciogliersi i capelli appena il treno 
fosse partito. È È 

"— Vous ne pouvez vous figurer comme je me 
iroute seule! = diceva Milady stringendo ls mano 


aveva lasciato la padronp, che gveyano.finto di s 
pararsi violentemente, ma sapeva che Prapg più 
d'accordo di prima, perchè Milady prima di partire 
era andsta a cercare Lucie da un certo Momo, che 
abitava al vicolo Alibert, dove la cameriera era 
fuggita quando aveva fiuto di ribellarsi alla si- 
gnora. 

— Ma como fa lei = sapere tutto? — diceva 
Maria al Panizzi. 3 

— Che vuole, quello due donne m'interessano j 
capisco che hanno una mira, un fine, g vorrei 699: _ 


prirlo; vado spesso a cercare l'ispettore che si è 
messo loro alle calcegna, o mi divertirei se io in. 
dovinassi tutto prima di lui. Se quella cameriera 
è rimasta, ci deve essere una ragione. 

— Forse mediterà qualche altra infamia contro 
di me? - domandò Maria spaventata. 

— Non eredo; non avrebbero avuto bisogno di 
far la commedia della separazione. C'è qualcosa 
altro sotto. 

— Ma che cosa? Me cho cosa? - domandava 
Maria agitata al pensiero di un pericolo che po- 
tesse minacciare il Corsi. 

— Non credo neppure - rispose il magistrato 
pensieroso. - So che sono al verde di quattrini, e 
che questo mese non sono arrivate neppure le mille 
liro dalla Russia 

La conversazione fu troncata o il Panizzi attese 
il Corsi per uscire, © soffermandosi ogni tanto per 
la strade © guardando sempre se erano seguiti, 
narrò al deputato della partenza di Milady in se: 
guito alla separazione simulata dalla cameriere. 

Nesnohe il Corsi, con tutto il suo seume, capi 
nulla in quel fatto, ma entrambi farono concordi 
nol giadicare utile la partenza di Maria da Rome, 
che poteva henissimo esser suggerita dal Boselli, 
per sottrarre le barabine a) pericolo della difterità 
che faceva strage in quel momento. Il Panizzi, che 
aveva un guto matto a mostrarsi addentro’ alle 
coso di tutti 0 cho era il vero tipo del confidente, 
offri di parlaro sl professore, e fattosi. accompa 

vare dal Corsi fino a casa, andò & letto content 
$plla miegionp deficgta che doveva aompiero fl HE 
mani e che compiò infatti, senza entrare col Bo: 
selli in particolari; ma il professore che aveva in. 
dovinato fin da principio il segreto di quelia fa. 
miglia, capì che l'allontanamento di Maria da Romg 
erg una necessità detteta dalla situazione di lei, e 
andò a trovare subito il Mariani alla Banca e lo 
spaventò sui pericoli che correvano lo suo bam. 


pino. 


- azie, grazio, lei mi rende un servigio da 
amico, Partiranno domani subito — disse quell'uomo 


eccellente che aveva, Srna 
Ppcarpo reg ‘concentrato nella famiglia tutti 


momento da 
Maria si turbò a quella 
che esagerava il pericolo, 


— Ma tu non woi 
bambine f 7 200, TNDÎ dunque bene alle nostro 


Maria tacque e 


= Parte, parta - le disse îl Corsi 
a raggiungerla ovanque vada. Il iu 


— presto verrò 


Ili vieno da me @ dal Panissi. Pg nento del 


ne se seppe che andando via si'unifor- 


È Giona dop Cislisciando Elena a guardia della 
bine che il Mariani baciava 


Bose] 


la moglie, che gli E 
fava soltanto la guancia © arrossive eadalo il 


pron 
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Il custode del teatro Nazionale, Secondo Ron: 
dini, ha trovato ieri sora una parte di un gioiello 
di valore. 

Chi lo avesse perduto si rivolga a quell'onesto 
giovinotto che lo consegnerà al possessore del re- 
stante del gioiello stesso. 


» 


TEATRI 


Al teatro Vallo ha esordito ieri sera, con esito 
ussai discreto, la compagnia Serafini. 

Stasera, come già abbiamo annunziato, prima 
rappresentazione data da Tommaso Salvini, col noto 
dramma di Giacometti : La morte civile. 

La piena è sicura. Molti palchi erano venduti 
fino dall'altro ieri. 

Costanzi. 

Grandi foste ieri per la serate d'onore delli 
guora Ferni-Germano. Domande di bis, appisusi 
sontinuî, pubblico addirittura contento. Dopo il 
finale del terzo atto (l'atto della. prigione), la si- 
gnora Ferni fu chiamata cinque volte al proscenio, 
© intanto tutto il palcoscenico si copriva letteral: 
mento di fiori, disposti in maszi, în paniere, in 
stello, în circoli, nelle più bizzarre e leggiadro 
forme che si possano immaginare. La valente ar- 
tista ricevette pure regali di molto valore. 

Me le signora Ferni, con gentile pensiero, volle 
nella sua serata ricorderai del bravo maestro Ma- 
scheroni, e dopo il prologo gli fece presentare un 
magnifico astuccio in cuoio di Rassia tutto a bor- 
chie d'argento, e contenente un magnifico servizio 
dan'anfora in cristallo fiuamento cesellata, con sei 
bicchieri a calico: un lavoro squisitamente arti» 
stico. 

Finirono ieri sera le rappresentazioni d’abbona- 
mento; ma non è finita la stagione. Avremo do- 
mani sera e domenica la Norma, poi due Carmen, 
un'ultima definitiva del Mefistofele. 

Dopo di che il Canori prenderà la strata del- 
rApollo, dove fino da quattro mesi fa dicemmo che 
si sarebbe fatta la stagione invernale, non ostante 
tutto lo smentite che piovevano d'ogni parte. 

La siguorina Kolb ha riportato ieri sera un 
noovo sucesso negli Amours de Cléopatre, una 
pochade di quindici aoni addietro che il nostro 
fabblico nou conosceva ancora. La commedie non 
ha che una pretesa sola, quella di fare shollicare 
il pubblico dalle risa: compito facilmente rag- 
giunto iori sera, ma che riuscirebbe ben arduo se 
fa parto dell'eroina non avesse ad interprete un'ar- 
tista vivace © brioss come la signorina Kolb. Certo 
nessuna delle nostre sttrici saprebbe rappresontere 
il personaggio di Cleopatra com'eila lo rappre- 
senta. Non è più una donna, è il terremoto ealla 
scena Al secondo atto spacialmento è stata addi- 
rittura maraviglios 

È giosto dire cho îl Worms, il Georges, o gli 
altri l'hanno mirabilmente secondata; ed il pub 
blico ba potuto così pssssre tre ore nel modo il 
più delizioso. 

Les amours de Cléopatre si roplicano questa 
sera. 

Stasera al teatro Rossini la compagnia roma 
nesea darà una straordinaria rappresontaziono alla 
quale interserrà Sua Maestà la Regina î 

‘Giggi Zanazzo, che è direttoro della compagnia 
stessi? dirà alcune dello sue composizioni. ——_ 

‘Allo spettacolo prenderanno parte la valentis- 
sima attrice signora Agnese Bianchini-Bartoli © i 

ari artisti. , 
piemo che il teatro sin da ieri è quasi tutto 
venduto. 

Interverranno lo principali famiglio delle nostra 
aristocrazia. Per questa sera è necessario l'abito 
di sccinti ima volta si sccendera la luce elettrica; 
ieri si fecero lo prove che riascircno benissimo. 


Bpettichiì dar 


VALLE. - Ore 9. - La morte civile. 
NAZIONALE - Ore9 - Les amours de Cléopatre 
MANZONI - Ore 8 112 - Romanzi nostrani. 
QUIRINO - Ore 9 - La figlia di Madama Angot. 
METASTASIO. - Ore9, - Nannina lafsultarola - 
Il diavoletto rosa. D 
ROSSINI - Ore& 12 - La migragna = I 
in Trestevere - La notte della Befana - Li cav 
bonari. 
TMBERTO - Ora 8 172 — Compagnia equestre Zieo. 
GOLDONI - Ore 9 — Virtù e delitto. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte lo sere 


Nosrre INFORMAZIONI 


Commissione del bilancio, 
L'onorevole ministro Magliani è intervenuto oggi 


sila sedura delia Commissione gonerale del bilancio. 
Vi si è trttenuto per più di un'ora, ed ha preso 
la parola più volte per sostenero l'articolo 5 della 
‘estamento del bilancio 1887-68 
le dichiarezioni del ministro, la Com 
adissima maggioranza ha ritenato 
vssnro necrasuria una leggo speciale per, oresre 
noe nuov forma di debito eedimibile, quale è era 
proposta de! vinistro nel desto articclo Bi 
Stamane si 6 radunata le Commissione che ces: 
mina il progatto per l'abolizione dei tribunali di 
commercio, coll’intervento del ministro Zanardelli. 
Questi 0 la-Cummissiono si sono trovati d'accordo 
su vario modificazioni al progetto stesso; PIÙ 
forma che di sostanza 
Procedutori poi alla nomiva del relatore, fu ne- 
rio il ballottaggio, nel quale l'onorevole Pa- 
lato e l'onorevole Indelli raccolsero 4 yoti per 
cisscuro, ondo il secondo fu, per ragione d'età, no- 


missione ® 


se ai i dalla 
a delle facnlià concesse ai comuni 
legge 15 pesato! 1685, a Di San Donato, 
segretario Tittoni, relatore Reale... . 
Obblighi di servizio degli ufficiali in congedo, 
presidento Menotti, segretario Levi Ulderico po 
Verifica dei deputati impiegati, presidento 
634, segretario Chiaradia, relatore Forneci 
Movimenti di ammiragli. 
E rando un 
Al ministero della marina si sta preparando na 
movimento nelle destinazioni degli ufficiali ammi 
tagli, 


difeod re il suo onere e ch» seppi mantenere la 


| Repat blica n 


il contrammiraglio Nicastro, il quale fu anche e- 
sonerato dal comando della stazione del Levante 


Verso il 6 corrente, all'arrivo della 
a Messina, il capitano La Via assumerà il comando 
della suddetta in surrogazione del ca- 
pitano ‘Colonna, èhe farà ritorno al proprio dipar- 


timento, 
Smentite. 

(Il romanzetto raffazzonato alla peggio dal cor- 
rispondente parigino del Times sul colloquio tra 
lo Crar e il principe di Bismarck, è recisamente 
smentito. I particolari di quel colloquio che, se- 
condo il corrispondente del Times, sarebbero stati 
appresi dalla bocca dello Csar da un personaggio 
della corte russa, sono una sua invenzione. Sono 
pure false le parolo attribuite al principe di’ Bis- 
marck circa l'alleanza tra la Germania, l'Italia © 
l'Austria. 

Si conferma invece che nel colloquio con lo Cesar, 
il principe di Bismarck non ha fatto alcun mistero 
sugli impegni che vincolano recij to lo tro 
sugli impegni cl iprocament 


Abbiamo da Berlino che l'ambasciatore tedesco 
a Vienna, principe di Reuss, ha affrettato il suo 
ritorno alla capitale austriaca. 

Il principe di Reuss ha visitato, come di con- 
sueto, îl gran cancelliere a Friedrichsruha ed è stato 
ricevuto a Berlino dall'imperatore. 

Le voci che il principe di Reuss abbia interrotto 
il suo congedo 6 si sia recato a Friedrichsruhe per 
motivi speciali, non hanno fondamento. 


Un dispaccio da Massaua in data di ieri, 1° di- 
cembre, annuncia che in quell’ospedale sono accolti 
287 militari di truppa; un soldato è morto di ma- 
lattia. La temperatura è a 28 gradi. 


BORSA DI ROMA 


2 dicembre. 
Mercato fermo ed attivo. 
Rendita contante 98 95 e per fine da 99 12 112 
a 99 07 112. 
Banche Romane 1205 a 1202. 
Generali 690 a 691 50. 


Acqua Pia, sfiorato il corso di 2235, si spinse ; 


a 2260. 

Banco Roma 870 a 872. 

Industriali 711 a 715. 

Fondiaria Banca Nazionale 476 contante. 

Sostenutissime le azioni Immobiliari da 1240 
a 1245. 

Cambi: 

Francia tro mesi 100 22. 

Londra 25 85, 

Ore 8. — Mancando i corsi di apertura del mer- 
cato parigino, i prezzi restano invariati 


BORSA DI PARIGI del 2 dicembre. 
Arercra jo Chiccore 


8510 
8215 
107 82 
9770 
25 84 
1011516 


Rendita Franc. 80/0 amm.ant, 
». »  80/0perpetua 
» o» 44/39/0. 
Bondita Italiana 5/0/0 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Ing'eei 


8192 
107 87 
97 65 


101 15116 


Oredito Fondiario . 


lan partir del PANFULLA 


Genova, 1 (ore 11 pom.) 

Continua l'eccitazione per.la deficienza di vagoni 
agli scali del porto. Stamani i facchini minaccia» 
vano di fare uno sciopero perchè colla gran mole 
di mertanzie gettate alla rinfusa sulle calate, è per 
loro triplicata la fatica, mentro colla perdita di 
tempo 'è diminuito il guadagno. i 

Tuttavia una gran parte sono in sciopero forzato 
perchè! mancando i vagoni manca appnato il lavoro. 
Il porto presenta un aspetto straordinario ton tutti 
i galleggianti e le calate ingombre d’ogai genere di 
merci. 

Al comitato per il comizio, che vi ho annunziato, 
hanno aderito le associazioni commerciali e marit- 
time della città e la Confederazione delle società 
operaie. 

Ls Camera di commerci» inviò una sua delibe- 
razione con preghiera di darne cognizione nel co 
mizio. 

Il quale avrà luogo domenisa nel Politeama ge- 
noyese. Si compilerà un memoriale contro î cattivi 
servizi del porto, da inviarsi al governo. 

Oggi alle 2 55 partì per Berlino l'ambasciata chi- 
nese, g unta ieri l’altro nella nostra città. Il con- 
sole germanico, Bamberg, andò a salutarla alla sta- 
zione. 

Da Berlino gli ambasciatori chinesi verranno a 
Rowa. 

Parigi, 2. (4. 5) 

Camera dei deputati. — Il presidente Floguet 
leggo il Messaggio di Grévy. 

Durante la lettura regna il più profondo silenzio. 

Poscia Fioquet legge una lettera del presidente 
del Se:ato, Leroyer, che convoca il Congresso 2 
Versailles domani, 3 dicembre. Pi 

La Camera toglie la seduta fra le grida di < Viva 
la Repubblica » 

‘Senato. — Il presidento Leroyer leggo il Mes 
saggio di Grévy fra profondo silenzi 
{NAla fine il Messaggio è salutato da un solo ap 
plauco Leroyer quindi legge l'articolo 7° della Co- 
x *«ziono che organizza i poteri pubblici. Quindi 
x: scia che la Camera ed il Senato si riuniranno 

nani alle 2 a Versailles in Assemblea Nazionale 

Il Scaato deside di tenere ia prossima seduta 
mwarteîì. 

PARIGI, 2. — Alla Camera ed al Senato è stato 
letto dai rispettivi presidenti Leroyer e Floquet il 
Messaggio del presidente della repubblica,. Grévy. 

Gré:y dichiara nel suo Messaggio: 

« Fiio & tanto ghe fui solo alle preso colle dif- 
ficoltà acenmulate sulla mia via in questi nitimî | 
tawpi, come gli attacchi della stampa e l'impossi- I 
bilità di costituire un miclatero in seguito alla a. 
stensi ne degli nomini che la vose della Repub | 
Dlica chiamava al mio fianco, ho lottato 6 sono ri. | 
masto al mio posto. i 

Ma nel momeuto in cui gi manifestava ana cam È 
versicne neli’ pinione pubblica, li Senato e la Cs- 
mera votarono ieri una mozione che equivale ad | 
un invito al presiderte della Repubblica di rasso- 
gaaso i suoi poteri. Il mio dovere ed il mio diritto - 
Sarehb-ro di reytare sì rale pesto, wa Nella cireo: | 
stanze în cui ria un conflitto ffa il potere ese- 
cutive ed il Parlamento potrebbe provocare con- 
seguenze e la saggezza ca il parrieutimon m'im > 
pongoro di cedere. I 

Jo 19 lascio la responsabilità a cloro che l'as- 
sumoto e mal ritiro senza rammarico, ma Lou senza 
mestizia e mi appello alia Prancia. 

Essa dirà che durant» 9 ansi il mio governo le 
assicnrò la pace e ia libertà © l'ordine e chie fo la 
lascio in mezzo ad una Erropa arma:a, in stato di 


via del! 
‘Esss dirà che in ricambio, sono stato tolto dsl 
posto ove la sua fiducia mi aveva coll cato. F.oelo 


. Doti, ritirandomi dalla vita p'Iitica, che la rengb: 


Hlica non sia colpita di colpi direni contro di me, 
ed esca trionfante dai pericoli ote de si fanno cor- 
rere. 

Io pongo la mia dint: dalle farzioni di 
presid nto della Repnbblica n-ile mani dello presi- 
dense delle due Camer.» 


n + 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 29. — Il piroscafo Manila, della Naviga- 
zione generale italiana, è giunto ieri sera, prove- 
niento da Genova, e prosegue per Aden e Bombay. 

RIO JANEIRO, 30. — Il piroscafo Plata, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
l'Italia. 

GIBILTERRA, 30. — Il vapore Orizaba, dell'O 
rient-Line, proveniente da Londra e diretto per Na- 
poli, è passato qui ieri allo 2 pomeridiane. 


TPRELEGRAMMI STSLAIN 


GENOVA, 1. — I diplomatici chinesi sono partiti 
alle 2 45 per Berlino (via Gottardo) salutati alla 
stazione dal console generale di Germania Bamberg, 
decano del corpo consolare. 

LONDRA, 1. — Un forte terremoto, acrompa- 
gnato da boati allarmanti. ebbe luogo stamane a 
Chorley, città del Lancashire. Vi fu grande pànico, 
ma i danni non sono gravi. 

VIENNA, 1. — La Wiener Abendost pubblica 
un comunicato il quale dice che le popolazioni cor- 
risponderchbero alle intenzioni dell'imperziore se 
volessero festeggiare il quarantesimo anniversario 
del sro avvenimento al trono, che cade il 2 dicem- 
bre 1888, con atti di filantrepia, e che Sua Maestà 
seguirebbe con viva simpatia i preparativi che mi- 
rassero 2 dimostrare i progressi dell'arte, dell'in- 
dustria, dell: za e dell'agricoltura, ma che non 
desidera che il 2 dicembre 1888 sia giorno di festa 
solenne, giacchè è sicuro dell'affetto e delia fedeltà 
dei euoi pupoli, anche senza dimostrazicri pi pose. 

COLONIA, 1. — La Kotrische Zeitung ha da 
Berlino che la lettera pubblicata dall'Agence Libre 
è uno dei documenti falsificati che farono conse» 
gnati, per ordine dello Czar, la settimana scorsa, 
dall'ambasciatore Sehuvaloffal principe di Bismarck. 

TI principe di Beuse, ambasciatore di Germania 
Vienna, ha dichiarato recentemente di non avere 
mai scritto quella lettera al principe Ferdinando di 
Connrgo. 

BERLINO, 1. — Reichstag. — Si apre la di 
scussione sul progeto che aumenta 1 dazi suî grani. 

II mipistro Luciva, difendendo il progetto, pone 
in rilievo la crescente miseria dell'agricoltura e di- 
chiara che, in caso di cattivo raccolto, una dimina- 
zione dei dazi è sempre pos: 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung riproduce 
la notizia secondo la quale il principe di Bi-marck 
avrebbe chiesto una udienza allo Czar durante la 
sua visita a Berlino, mediante nna 'e:tera aij’amba- 
sciatore Schuvaloff, e che lo Qzar gli fece rispon- 
dere da Murawieff che era pronto a riceverlo 

La Norddeutsche szgiunge ehe vale notizia è 
perfettamente esatta. a 

MADRID, 1. — Oggi ebbe iuogo l' 
della nuova sessione delle Cortes, 

La R-gina-egzente, nei discorso della Coror: 
sopritoe fa soa gratitudine por l':ffitto che le di- 
mostra il popolo spagauelo. 

Dichisra che la pace interaa è assicurata e che 

sono cordiali le relzzioni della Spagna cog' altri 
paesi, 
* Sua Maestà anvunzia poscia che il Sultano del 
Marocco, conoscendo l'amicizia leale della Spsgna, 
le chiese di riunire una nuova Conferenza per ri- 
prendere in esame la Converziore del 1860. 

La Regina reggente consacra nei discorso parole 
aff ttnoss al Papa, dicendo che ogri giorno il Sante 

dre i dà auove prove di stima. le quali sentri» 

ere le huogo relagioni fra lo Stato 
e ia Oliesa nei loro cowune interes 

Quanto alle colonie, dichiara che la bandiera spa 

gauola vi sarà sempre mastenuta, e celebra lo vit- 


iorie riportate nelle Fi»ppine sul Sultano di Minda- , 
* na0 è nell'arcipelago di Sulù, 


Copie» accizo rono la Reglaa-reggeato ed 
il Re; 

LONDRA, 2 — Lord Ly ns, già ambassiatore 
d'Ingiviteria a Parigi, si iece cattolico e gli venne 
ammb'str:ta subito l'estrema nazione. 

BERLINO, 2. - Ii conte Bebe, Bennigsen e Hell- 
dorfî presentarono ieri aì Reichstag la propceta di 
stabilire periodi legiglativi di cinque anni. 

BRINDISI, 2. Provenfente da Alessardria è 
giunto stamane col piros:afo Mongolia il inca di 


Chartres, il quale. ha proseguito per Bologna in 
ferrovia. 
COLONIA, 2. — La Kinische Zeitung pubblica 
È una comunicazione di Boher, mandatario dei prin- 
cipi di Orléans, il quale diebiara, contrariamente a 
quanto fu asserito dalla stessa KuInische Zeitung, 
che nessnn principe di Orléans prese una parte 
qualsiasi agli atti rivelati da quel giornale, o che i 


| mandata dall’arcidnoa Carlo Stefano, proveniente ds 
Barcellona. 


BoxavanTURA Stvarisi, Gerente responsabile. 


LORENZO SUSCIPI, Siscoecnzioo = 


si è trasferito in Via del Corso, N. 159. 


ME Modista di S. M. la Re- 
M."5 FORNASIER gina, a ronoro di avver- 
tire la sua numerosa clentela che ha rifornito il suo 
negozio di un grandissimo assortimento di cappelli, 
confezioni, ese. — Via Nazionale, 110, Roma, Palazzo 
del Grillo. 


BANCA ROMANA 


Capitale intieramente versato, L. 15,000,000 


Mercoledì 21 corrente, ad un'ora pom., avrà luogo 
lAdunanza Generale degli Azionisti della Banca 
Romana nel Palazzo della Banca stessa, via della 
Pigna, N. 13a, per la rinnovazione parziale dei Con- 
siglieri di censura e di reggenza, e per la discus- 
sione di una proposta presentata da vari Azionisti. 

Il tempo utile per il deposito delle Azioni nella 
Cassa della Banca, termina alle ore 2 pom. di ve- 
nerdì 16 corrente. 

Itutto a forma dell'avviso pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 2 novembre 1837, N. 278. 


OLD ENGLAND 


115 — Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD, DDS. Dentista Americano 


CASA DI SALUTE 
AMMALATI DI OCCHI 


ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dott. G. NORSA 
OcunIsTA 
colla consulenza dei Professori Baccelli, Bastia- 


nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Manassei 6 
Marchiafava. 


OLIO GERUINO 


DI LUSSA > 

Ehil. Duo © mena 99 

rantiti per preco postale 

franco di porto in cassetta 

di latta, — Inviure vaglia 
Di VEMSNESI nielz = calife 

cca NESÀ, iuneen. — Speciali 

elitazioni per erfinaziohi di maggio comutto 


DA VENDERE 


uu elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
suna. da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
atrizi, 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 80. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costre 
tione di Villini. - Roma, vis Muratta, 78, pp. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digeeiione a duo; 
sangue. Pil miglior mezzo n 
bena. è di fer uso delle rinomate GUCCI 
DIGESTIVE PEPSINE !DROCLORICHE dei 
Dotter E. PERSICHETTI, specialista dell: 
malattie dello stomaco e dello intestino, 
reccomandate dai signori medici perché 
di più aicuro effetto di tutti gli altri pre 
parati di pepaina che si irorszo in e0 
mercio. 

Queate Bsacle agiscono miracolosemeni 
nella gastralgie anemiche od lsterich 
calmano i dolori nelie dispepsie (man 
canza d’appetito) prodotte specialmanta 
da estarro gastrico cronico. cor diliz 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
aecelerandons în modo portentoso il pro. 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmacia Chimica 
X. PIERANDREI, Banchi Vecehi, 1, 

ROMA, sl scerzo di i.. ® 5@ la boccetta. 

Sosa; aniadiei goccie in un bicchier d'acque. 
Depositi - Roma, i"a-mnacia Ottoni, Piazza Colonna, 
in tutta ie altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 

® ©, Roma-Napoli-Milano - ©. Erba e Società Far- 
maseutic Milano 3 Benanti 0 Benanti, Gandini 
Cesarini gua - Bonavers, Oneglia - Pogna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli e Società Farmaceu: 
fica. Koma, 100, 


! L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


il FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA FIRENZE 
4 Via del Corto, 37778 Via de’ Pa;szani, 25 
offre Pompe în tutti i generi e dimensi.nì per uso do- 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi 
limento meccanico Rich, Langenziepen e Bachat - 
Magdeburgo (Germenia). 
Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


e pia 


= 
Cas 


1A 


*»s 


RTAS 


TI OE la i in vga ve. 


A. A3tio angelo! - Perchè 
= Aix Paltra sera ‘era così 
triste? Perché non volle bearmi 
di un solo suo sguardo? È for- 
ae mia colpa se la mia carica f so la ra 

mi obbliga passare le intere f re, Via Po,1, TORINO, la Libre- 
giornate ove ella sa? Domenica f ria Paravia a Milano, Firenze 
prossima posso disporredi qual- | e Roma, e da tatti { lbrai. 
gle ora. Avrò Ja fortuna di tro- 

varla în casa R? Affermetiva- iginosa-Arseni 
Fonte, Inconteandoci crt arta È + PeITO se 
il solito segnale. Mi ami per 
quanto l’adoro. 


Gognao Cappuccino. 


E Unica vendita nella Provin-. 
cia di Roma 

F.ili PRAGA 
Fabbrica Liquori, Via dei 
Lucchesi, 7 - Roma. 


GAZZOSA 
VNITYVOTY 


Trovasi pressotutte leFarmacie 


A. BERRY, OTTICO OCULISTA 


prize LL. AA. RR; 
il Daca d'Aosta, Dachessa di Genova, Pri. di Carignano 
TORINO - Via Roma, 1 
Specialità assoluta Binocoli e Cannocchiali perfezionati. 


Binocolo-Telescopio, 16 lenti, 16 ingr. Luo 
» Militare-Berry, strao! » & 


Merce garantita, spedizione contre Vagiia post. Gratis Catalogo 


| FRATELLI COLLINO 


FABBRICANTI 


‘d'ORGANI da CHIESA 


Premiati con MEDAGLIA d'ORO 


11 - Via S. Francesco da Paola - 11 


TORINO 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


CON TUTTI GLI ACCESSORNf 
Vagoncini , Piattaforme, ecc. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, eco. 
di GERMANIA 
GEOR* von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


| 
I 
| (All Eoposiak Josiziore Nazionale di Torino 1884 
i 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


| Giovanni Achino 


| ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


INJEZIONE COTTIN. 


Guarisce în 2 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici ancse 
ribelli, senza danno aicuno € senza rimedi interni. — L. CW 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 
N13. La vera Cottim si vende solo alla Farmi 
rlo, angolo via Roma, Toriro. 
guigna di FABIANI-PLINI 
- Ossersare che porti la firma «Tai 
contraffazioni. 


Deposito speciale presso 1” 
e Bianchelli in Roma, Corsi 
de Panzani, BB. 


NUOVISSIMA PERFEZIONE 
Y/\ eer MAGLIERIE 


AUGUSTO 
ENGELMANN 
MILANO 


ISTRUZIONE G 


Istruzione gratuita 
W}MqvaT GUOJZAIISI 


OLIO BRUNO-CHIARO -[MNAGrr 


È CEMENTO - CERAMICA 

D:I.FEGATO Di: MERLUZZ: Cha 

‘. neu DR DE UONGH taccare vetro, porcellane. 

oristalli, marmi, terrecot 

le, pietre dure, ecc. Si a- 

idopera colla massima fa- 

|cilità. Questo cemento ac- 

|quista tosto la durezza del 
fe 

Prezzo del doppio fla- 


Rieomosciuto dalle prime autorità mediche essere 
fl pià puro, come il più grato al pelata, 
‘sd 1 più efficace d'ogni altra specie 
Duel fi CONSTERIONE e di MALATTIE di PETTO 
DEROLEZZA \IEFERIMENTO INF 


GENERALE, DI 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendoti SOLAMENTE in bottiglio capeulato nello principali furmasio. 

[Pi SP AVVERTIMENTO IMPORTANTE Gn evitare le mumeroeo com 
sragf'asioni, conviene esigere chesul lato della capraia patentata di BETS 800, [nl 
si trovino iempresse le firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Ge: Dirigere domande e va: 


il Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 240, High Holborn, Lone il |glia all' Emporio Franco 
IR] | 121200 Finzi e Biovehelli 
È TA in Roma, Corso, 3° 
Depositi in ROMA presso: F.lli onacell:, Corso Vitt. Emanuele, 


180-000 - società Farmacevtico Romana, via Nezionale (Palazzo |! Firenze, via de' Pan 
Colonna - A. Menzoni & ©, via di Pietra, 90. ani, 26. Es 


CALORIFERI 


A doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 
I nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il 
calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 50 al 70 cento. 
— Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, 
carbone di qualsiasi fer ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione 
da 8 a 20 ore, secondo la-loro grandezza. 
L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, 
© la parie esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tatti conoscono Ja forza irradiatrice. 
Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all'esterno 
secondo la località. — Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vagiia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via 
tlal Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, 26 


Wiener Restitution Fluid 


Aistiate nolie Beccderis Reni u’ingèlitorra è Prussia 


Guarisco prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle.roni, i vesciconi ne'lo garabe, gli accavallamenti muscolari 
martieve le gambe eempre asciuito ed il cavallo forte e coraggioso fino 

Presso: L. B 56 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


iol Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® B® la bot! 
Dir.ere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliane Finzi e Bian=! 
via de) Corau, 575-79 — Firenze, via de’ Panzoni, 26. 


E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


alla vecchiaia 


Vi invitiamo a visitare 


L'Emporio Franco-Italiano 


FINZI & BIANCHELLI 
Roma - Via del Corso, 375-79 (Palazzo Theodoli) - Roma 


ove troverete tutto ciò che vi può occorrere per CASA e FAMIGLIA. In quel vasil Magazzini potrete fare la scelta 
di quanto vi è di più conveniente in 


Articoli di Fantasia e per Regalo. 
Giuocattoli. 

Orologi, Pendole e Sveglie. 

Lumi ‘ad Olio e a Petrolio. 
Lampada Union (la insuperabile). 
Stufe, Caloriferi e Bracieri. 
Cristallerie, Porcellane, Terraglie. 


Forniture complete per Cucina. 
Posate da tavola. 

Forme per Pasticci e Gelati. 
Mobili per Giardino. 

Cassette per Camera. 
Water-closets di tutti i sistemi. 
Mobili per Sale da pranzo. 


Tutto ciò che è necessario per Casa e Famiglia trovasi presso la Ditta 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, 375-79 (Palazzo Theodoli} —- ROMA 


FANFULLA ‘3% vice 687 
Pa 


Emporio Franco-Italiano 
FINZI & BIANCHELLI 


lives W7ZL0E, 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE 
Via Torrabuomi, 17 
Suceursala 
Piosza Mania, 2 


TORE DEI CAPELLI 


turale; ne impedisce altresì a caduta e ne promuova 

10 Sviluppo, restituendogli il vigore della gioventà. Serve inol- 

‘levare la forfora e togliere tutte le impurità che po:- 

caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 

piena fiducia a quelle persone che o per malattia, 0 per età 

Evanzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 

gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse il 

primitivo.loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 

liquido ridona ai capelli il colore che avevano all'epoca della 
naturale loro robustezza e vegetazione. 

Prezzo delia Bottiglia, Fr. 3 5@ 
Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 
accompagnate dal relativo importo 


EMULSIONE di SCOTT 


Fecato DI MerLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
E tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


La quali 
ri Cioccolata 
la calibro l'abbric 


î Pri.SUCHARD 


Î ai Nenfohîtel (Svizzera 


(gr CHO 


tuente il più digeribile per i conval 

deboli, Il cacao di salute, priv: 

gue specialmente a tale 

cercaia. La Cioeco! 

i touristes ed i viaggiatori. Trovasi vendibil 

gliori Coufetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


rersa del 4 


Suchard è 


Deposito principale presso Emporio Fran 
Italiano Finzi e Biauchelli in Roma, Corso, 375 
— in Firenze, via de’ Panzani. 26 È 


di Estratto purissimo di Coca del Perù 
del Pro£ SAMPSON - New-York, Broadway, 512 

Queste Pillole sono l'unico € più sicuro ri lim 

potenza © sopratutto per la delioni ornedio per lm 


È osservata la massim. 
a segretez ella ci 
che nella spedizione. e cs 


Ogni scatola di 
Regno, costa L. & 


Dirigere domande e vaglia all’ 
Finzi © Bianchelli în Roma. Cor 
de’ Panzani, 26. 


NUBIAN 


Lucido per scarpe, L. 1.10 al flacone 


Dirigore commissioni © va 
Finzi e Bianchelli in Rom: 
via de' Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico. dell’ Opinione. 


50 Pillole, franca di porto in tutto È 


Emporio Franco-Italiano 
in Roma, Corso, 375-79 — Firenze, via 


glia all'Emporio Franco-Italiano 
ia, Corso, 375-79 — In Firenze, 


si ricsveno presso Amministrazione e presso l'Ufficio = 
Montecitorio, 177 — In FIRENZE di Pubblicità in ROMA, Piassî@ 
4 LISIMO] TTT 


de Publicità, PARIS, Roe do 


Per ogni 


Zitti! Foi 
paese delle] 


Axro XV 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sem Anno 
Franco di porto in tutto Îl Regno, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 12 3 
Unione postale d'Europa © America 


del Nord... > 8 4 
America del Sud © Asia............» 15 30 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zel »>20 4 80 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 3-4 Dicembre 1887 


Nun. 329 


Piuezione eD AmmnuistrazionE 
Bona, piazza Montecitorio, Hi 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


0 presso l'Uficio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vodanai gli indirizzi ia quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


ME CONGRESSO! A VERSAILLES 


A VERSAILLES 


Per ogni buon francese dello stampo, non dirò di 
Brid'oison, ma di Beanmarchais, il creatore di quel 
tipo originale per cui £out finit par des chansons, 
la canzone della Fine, oggi, per la Francia, do- 
vrebbe essere: 

Mon père est è Paris, 

Ma mère est à Versailles 

Et moi je suis ici 

Qui couche sur la paille ! 

Per ora la Francia si trova sur Za paille, 6 non 
vi si trova già come le nespole per maturare! In 
ogni modo, vi sono dei gbiottoni che vorrebbero 
inghiottirla acerba! 

Auguriamo che la sua madre, l'Assemblea che è 
a Versailles, levi al più presto la figlia di sulla 
paglia! 

La paglia! L'ultimo risultato pratico d'una rivo- 
luzione che non è avvenuta ! 

La madre prelodata della repubblica si trova oggi 
a Versailles per dare un successore al signor Gri 

Non dico: un presidente alla Francia : toltagli la 
irresponsabilità, collocatolo in permanenza fra le 
branche del dilemma gambettiano: se soumettre, 
ou se démettre, un presidento non è che una fi- 
gura... figurativa; è il vero fantoccio di cenci che, 
nelle scene d'apoteosi delle grandi azioni coreo- 
grafiche, deve ascendere in cielo, cioò ai travicelli 
del soffitto. 

E questa è la posizione che è stata fatta al 
Grévy, quella che il sto predecessore Mac-Mahon 
non volle accettare, quella che sarà indubbiamente 
fatta al successore di lui, F. 

Ferry ? O Freycinet? 

Zitti! Forse nessuno dei due! La Francia è il 
paese delle sorprese, e il Congresso è esso pure 
una sorpresa. 

Oggi si possono apprezzare un po' meglio i ten- 
tennamenti di Grévy : indugiando la presentazione 
del sto Messaggio, epli procurò alla Francia il 
tempo di riconoscere la posizione în cui si trova © 
di fissarsi tanto e quanto sopra delle candidature 
politicamente possibili. 

Del resto, nessun pericolo gravo: non di colpo 
di Stato: un presidente responsabile © removibile a 
espriccio delle Catnere non può averne la forza; 
d'una rivoluzione sul serio, neppure, perchè manca 
ai rivoluzionari quella forza che li rese vittoriosi 
nel 1830, nel 1848, e anche nel 1871 - alludo alla 
guardia nazionale © ai battaglioni mobilizzati, che 
fecero la Comune. 

A proposito. 

E i cinquantamila uomini armati e pronti a scen- 
dere in piazza, dei quali parlò tre giorni sono il 
Deroulède ? 

Sfamati! Ierî sera sul boulevard avrebbero do- 
vato comparire, non è l'etcasione che sia mancata 
loro. Pare l'alzata di seudi del poeta, fatta in nome 
della Ligue des Patriotes, è stata provvidenziale 
nel suo fiasco. Una Francia in balia di quella Li- 
gue là, col programma della revanche, sarebbe parsa 
una provocazione permanente alla guerra, © quindi 
anche per la stessa Francia un immanente pericolo. 

Possiamo aspettare senza troppa trepidazione quel 
qualunque Zcce Homo di sua scelta che l'Assem 
blea di Versailles presenterà ali'Enropa. 

Non sarà per lui che l'alleanza delle potenze do- 
vià sorgere in armi a comandare la pace! 


In Viper 


FRA DISPACCI E GIORNALI 


I giornali francesi arrivati oggi sono importanti 
poichè ritraggono la fisonomia di Parigi avanti il 
Messaggio, ritardato all'altima ora di un giorno 
Danno per conseguenza un rendiconto anticipato, e 
appena di poco attenuato, della situazione di ieri. 
Manca certo l’esasperazione del disingarno, ma le 
linee generali del quadro sono le medesime. 

I partiti. 

Il telegrafo ba già annunziato il risultato di un 
Diirno scrutinio di prova. ; 

Lo serutinio fu aperto alle tre e mezzo e chinso 
allo 4 25 pom. ( } 

Vi parteciparono 340 votanti fra cui, contraria 
mente alle previsioni, 58 senatori appartenenti a vari 
i della Sinistra ed una cioquantina di membri 
o della CASTA: conte 

Il risultato del primo scrutinio fu il seguente: 

Floquet 101 ‘podi: Freycinet 94; Brisson 56; Sadi 
Camot 49; Perry 19; Fallièros 3; Gréey 2 

L'ordine del giorno segnato nella lettera di con: 
vocazione portav: 

< Serutinio genza discussione aulle persone. > 

Il Figaro divide così le forze repubblicane : 


Repubblicani conservatori - ma 
Unione delle sinistre. » LE) 
Sinisera radicalo . « - « « <-> © 30 
Estrema sinistra . - - - > sat tri 
Iadipendenti . n 

Totale . » - 564 


I primi risultati sono dunque poco attendibili per 
ehi ne voglia trarre motivo a previsioni per l'elezione 
del presidente al Congresso. 

La destra o meglio lo destre, secondo il Figaro, 
discutono, esaminano, ma non pubblicano il risul 
tato delle loro assembleo preparatorie. 

Il Gawdois tuttavia pronuncia il nome del gene- 
ralo Appert come il solo candidato delle destre. 

Il Gaulois aggiunge che nel Congresso ci sarà 
una dichiarazione che spieghi l'attitudiae della de- 
stra nelle presenti circostanze. 

A proposito di partiti, in Francia un indifferente 
ha fatto il seguente ragionamento : 

Di partiti veramente iù Francia non ce n'è cho due: 
Wilson di cui non si parla più, e non si sa per dove 
sia partito, e Grévy che lo seguirà presto. 


Il Papa e la Repubblica. 


Il Gaulois smentisce monsignor Froppol, che aveva 
dichiarato alla Camera da parte del nunzio che la 
elezione di Ferry non sarchbo stata male accetta al 
Vaticano. 

La smentita è fatta a nome del nunzio. 

Di più lo stesso giornale pubblica un dispaccio 
in data di Roma, 30, così concepito: 

« La notizia, data da qualche giornale, che il Papa 
avrebbe visto di buon occhio la candidatara del 
signor Giulio Ferry alla presidenza della repubblica 
è assolutamente falsa. 

< Il Papa, contristato dalla crise che attraversa 
ora la Francia, rimane estraneo alle decisioni del 
prossimo Congresso, augurando solo che la sceita del 
nuovo presidente cada sopra un uomo il quale sappia 
comprendere che la guerra fatta alla Chiesa non 
può esere profieua agli interessi della società mo- 

ern: 

« Si assicura anzi che siano state trasmesse al 
nunzio di Parigi delle istrnzioni formali, raccoman- 
dandogli di astenersi da qualunque partecipazione 
alla questione politica che agita la Francia. » 


SAI 


(Agenzia Stefani.) 


PARIGI 2. — Numerosi grappi stazionano in vari 
punti della città commentando vivamente gli odierni 
avvenimenti, 

Sulla piazza della Concordia gli agenti di polizia 
tariearono e dispersero la folla, avendo alconi 
mostranti gettato dei sassi contro le guardie. 


PARIGI, 2. — In seguito a proposta del presi 
dente Hovelacque, il Cosiglio municipale si riu 
per ricevere la Delegazione dei dimostranti, onde, 
senza distinzione di opinioni, venisse a protestare 
contro l'attuale stato di cose 

Durante la seduta, Hovelacque rimproverò il pre- 
fetto della Senna di aver fatto occupare militarmente 
parte del municipio. 

Il prefetto Ponbelle rispose che era necessario 
proteggere i servizi della città. 

La seduta fa burrascosa. 

Alenoi deputati della Senna, accostati dalla folla 
che cantava la Marsigliese, giunsero sulla piazza 
del municipio. 

I deputati entrarono al municipio, le cui porte fu- 
rono subito chiuse. 

Guardie a cavallo caricarono quindi al galoppo 
la folla respingendola. 

La folla fischiava e gridava: « Abbasso Ferry! » 
iunti rinforzi, la piazza del Municipio fu occupata 
militarmente. 

Il Consiglio municipale decise di nominare una 
Commissione per andare al palazzo Borbone. 

PARIGI, 2. — Al secondo seratinio preparatorio 
parteciparono 338 senatori e depntati. Freycinet 
ebbe 190 voti; Brisson 84; Sadi Carnot 27; Flo 
quet 56 e Ferry Il. 

PARIGI, 2. — Durante la serata vi fu anima- 
zione sui doul-vards, ma molto meno di ieri. 

Non ebbe luogo alcuna dimostrazione. 

PARIGI, 3. — Cinque agenti di polizia, un uffi- 
ciale ed alcune guardie municipali farono ferite ieri 
da colpi di sasso sulla piazza della Concordis. S'i- 
gnora il numero dei feriti civi 

In un meeting nella sala Favier un oratore pro- 
pose di andare al municipio, ma un centinaio di ri 
voluzionari soltanto tentarono di fare una dimostra- 
zione © furono subito di 

Il signor Giévy si è installato nel suo palazzo 
all'avenue di Jena 

I giornali repubblicani apprezzano severamente il 
Messaggio e deplorano che Grévy abbia fatto delle 
reeriminazioni. 

I giornali monarchici sono "generalmente soddi- 
pfatti. 

La République frangaise dice che l'ostrasismo 
dx coi si vuole colpire Ferry mira a colpire il par- 
tito opportunista, ma questo non si lascierà met 
tere alla porta della repubblica. 

I giornali fanno suppo: 
dei candidati al Congresso, ma nessuna previsione 
è seria. 

PARIGI, 3 + Ua battaglione di fante 
tinaio di guardie della pace ed uno si 
guardie a cavallo occuparono la stazione di Saint 
Tazare, ove la folla cominciava a riunirsi atten- 
dendo il risultato dell'elezione di Verzailics. 

Le strade che conducono alla stazione sono sbar- 


rate. 
La folla nelle vicinanze aumenta 


Versailles, Congresso, 3 (ore 9 55 ant.). 

Vi telegrafo da Versailles, perchè a buon conto 
sono venuto per tempo qui dove mi chiamava oggi 
l'interesse della giornata. 

È intanto che si aspettano gli avvenimenti, mi 
rifaccio un po' daccapo e vi completo le mie infor- 
mazioni sulla giornata di ieri. 

L'impressione del Messaggio non fu favorevole a 
G.évy: i più lo giadicano severamente, e molti di 
cono che è una recrimivazione senile a cui manca 
la compostezza dell’uomo che sa cader bene. 

Ma nessuno pensa più per ora a Grévy. Egli è 
dimenticato. Appena se ne parla per dire che ieri 
sera sul cadere della nutte lasciò l’Eliseo in inco- 
gnito, senza iacidenti. 

Egli è andato ad abitare il sno palazzo nell'A- 
venue di Jena. 

La sommossa minacciata in piazza della Con- 
cordia si temeva diventasse molto seria, sicchè 
erano state prese precauzioni straordinarie. La ca- 
valleria occupava tutti i dintorni fino quasi alla 
Maddalena. 

Il comandante dello squadrone cadde da cavallo. 
Ci furono alcuni feriti, fra cui qualche agente di 
polizia e alcune guardie municipali. 

Tuttavia la sera fa elativamente calma. 

È degno di nota il carattere di quelle dimostra- 
zioni parigine in eni alcuni vorrebbero vedere dei 
segni precursori molto tristi. 

Per ora si fa più la burletta che la_ rivoluzione. 

Parchè duri! Ciò non vuol dire che gli arraffoni 
abi rinunciato al disegno di pescar nel tor- 
bido. 

Basly, l'eroe dei fatti delle miniere, Camelinat, 
Due, Querey alle quattro tentarono di andare a pro- 
clamare la Comune all'Hotel de Ville. 

La truppa sbarrò la strada alla dimostrazione 
comunarda che si dovè sbandare nelle vie circo- 
stanti. 

In mezzo al tumulto riusci ai capi 
e di arrivaro sino all'Hotel de Ville. 

Introdotti, chiesero al Consiglio municipale di met- 
tersi a capo di una protesta contro l'elezione di 
Ferry, candidato della borghesia, e degli opportu- 
ni 


i passare oltre 


Dopo una breve discussione fu nominata una Com- 
missiono che andò a conferire coi deputati della 
Senna al palazzo Bourbon. 

Per ora non si saaltro, ma si capisce che l'Hotel 
de Ville prende un'attitudine rivoluzionaria. 

Sî sa che l'intenzione del Consiglio comunale di 
Parigi è di proclamare oggi la Mairie centrale. 

Questa intenzione sarebbe oggi favorita dall'as- 
senza del governo, mentre tutta la vita politica si 
concentra a Versailles, attorno al Congresso 

Se il Consiglio comunale riuscisso a tradurre in 
fatti questo intento, il conflitto diventerebbe inevi 
tabile. E se non la rivoluzione, certo gravi disor 
dini sarebbero da temere. 

E appunto per ciò oggi a Parigi si è in pensiero, 
poichè nel caso di una simile evenienza, la gior- 
nata non potrebbe passare tranquilla. 

Peggio ancora se Ferry sarà eletto. 

Moltissimi ritengono che la giornata sarà fune- 
stata da scene violenti, e non senza forse spargi 
mento di sangue. 

Versailles, Congresso, 3 (ore 10). 

Il treno coi senatori e deputati pari da Parigi 
stamane allo ore 8, ed arrivò senza incidenti a Ver- 
sailles alle 8 112. 

La riunione plenaria di tutte le Sinistro del Par 
lamento è stata aperta alle ore 9. 

Tanto al momento della partenza da Parigi, che 
all'arrivo a Versaiiles, non erano presenti che po- 
chissimi cariosi. Nessuna agitazione. 

Versailles, Congresso, 3, (ore 10 15) 
ln seguito allo serutinio preparatorio tenuto ieri 
sera, Fioquet ritirò la sua candidatura. 

Restano quindi Ferry, Freycinet e Brisson 

Tutto dipende dalla riunione plenaria delle Si- 
nistre. 

Seguita a ignorarsi quale sia il risultato delle 
riunioni plenarie della Destra. 


Versailles, Congresso, 3 (ore 12 3). 

I deputati e senatori delle sinistre si sono riuniti 
in adunanza preparatoria per procedere ad uno 
scrutinio d'esperimento, senza discussione dei can 
didati. 

Si fecero due scrutini. 

Al primo scrutinio presero parto 552 votanti. 
Femy ebbe voti 200; Freycinet 193 ; Brisson 81; 
Sadi Carnot 69; Saussier 7, e duo schede bianche. 

Al secondo serutinio prese parte un votante di 
più, 553. Ferry ebbe voti 216; Freycinet 19; 
Brisson 79; Sadi Carnot 61; schede bianche una. 

Si suppone che i voti dati a Sauasier e alcani di 
quelli dati a Sadi Carnot siano passati a Ferry. 

Nessuno dei candidati avendo ottenuto una vota 
zione che permetta di prevedere il risultato defini- 
tivo, si procederà ad un terzo scrutinio prepara 
torio delle sinistre al tocco. 

Versailles, Congresso, 3 (ore 12 35). 

I deputati e i senatori, durante la colazione, cer- 
cano di intendersi; ma per ora la sola colazione è 
sicura. 


L'accordo che si tenta con grandi via vai da una 
stanza all'altra e da una tavola all'altra sarebbe 
quello di riportare tutti i voti delle sinistre sopra 
uno solo dei candidati incolori: Brisson o Sadi 
Carnot. 

Nel caso che riescano ad intendersi, è possibile 
chs il Congresso della Assemblea nazionale finisca 
con una sola votazione. 

Tatta Parigi politica, © tutti coloro che per gli 
affari o per le loro occupazioni hanno attinenze con 
il mondo politico, sì trovano a Versailles. 

L'animazione è enorme, come la difficoltà di farsi 
servire dai camerieri. 

Versailles, 3. 

Al terzo scrutinio preparatorio della riunione ple- 
naria delle sinistre della Camera © del Senato pre 
sero parte 505 votanti. Ferry ebbe voti 179: Sadi 


Carnot 162; Freycinet 109; Brisson 52. Schedo 
bianche 3. ; 
Si apre il quarto seratînio preparatorio. 


AI quarto serutinio presero parte 253 votanti. 
Sadi Carnot ebbe 185 voti; Ferry 35; Freycinet23 
e Brisson 10 (4. S) 


Versailles, Congresso, 3 (ore 3 15) 
Al terzo serutinio preparatorio per colpa dell'in- 
disciplina dei gruppi si è avuto, per l'acsordo de 
finitivo, un risultato non soddisfacente. 
Freycinet perde terreno e no guadagna Sadi 
Cammot. 
Comincia a riempirsi la sala del Congresso. 


Versailles, Congresso, 3 (ore 340). 

La seduta è aperta alla 2 5 pom. 

La sala del Congresso, rettangolare per tre lati, 
ha un lato semicircolare per la costruzione delle 
tribune, sostenute dalle otto colonne della facciata 
e da quattro di quelle laterai 

Il tappeto è stato collocato qualche giorno fa, le 
tende sono tutte bianche. 

Gli uscieri gallonati riccamente sembrano i per- 
sonaggi più importanti della giornata, e sentendo 
questa loro importanza straordinaria non proteg- 
gono più, pontificano, addirittura. 

Si temeva che i posti non fossero sufficienti, ma 
le poltrone numerosissime che sono state collocate 
nella sala bastarono a contenere esattamente tutto 
il potere legisiativo francese neî suoî due rami, 
nonchè nello sue infinite suddivisioni di destre © 
sinistre. 

Molte belle signoro nelle tribune. 

I caloriferi mantengono una temperatura ton- 
chinese. 

Dietro il seggio presidenziale c'è il tradizionalo 
quadro che rappresonta una seduta degli Stati ge- 
perali. 

Fino dal primo momento în cni sì è parlato di 
probabilità del Congresso è incominciata Ja caccia 
ai biglietti per le tribune. Non vi dico altro. Le 
gnore hanno messo în opera tutte le più invincil 
seduzioni ; gli uomini hanno fatto valer di tutto: 
relazioni, amicizie, passato patriottico, perfino lo 
decorazioni, nonostante Caffarel... 

La folla è enorme e fa ressa agli usci della sala 
dopo aver riempito ogni vano lasciato disponibile 
agli invitati. 


Versailles, 3. 
La destra tenne una riunione dalla quale risultò 
che essa si divide circa la scelta del candidato alla 
presidenza della repubblica. I senatori proponevano 
il generale Saussier ed i deputati il generale Ap- 
pert. 
Va certo numero di deputati della destra vote- 
ranno per Sadi Carnot. (4. S) 


Versailles, 3 (ore 3 16 pom.) 

Nei circoli parlamentari si accredita sempre più 

l'opinione che Sadi Carnot riuscirà eletto a presidente 
delia repubblica nel secondo seratinio. (4. S.} 


Versailles, Congresso, 3. 

Il presidente Leroyer legge il decreto che convoca 
l'Assemblea nazionaîe per l'elezione del presidente 
della Repubblica. 

Michelin vuol presentare una mozione. 

Leroyer passa oltre e procede all'estrazione a 
sorte degli scrutatori. 

Lo scrutinio è aperto, in mezzo all'agitazione, 
per appello nominale. (4. £). 


Versailles, Congressò, 3 (urgenza, ore 4 16). 
Lo spoglio del voto del secondo serutinio sarà 
aununziato alle cinque. u E 
Aumentano le probabilità per la elezione di 
Carnot. % dI 
Sono smentito officialmente le voci allarmanti 
sull'attitudine di Parigi sparse ad arte per infuen 
zare sulla elezione. 
Versailles, Congresso, 3 (ore 4 55 pom). 
Risultato dello scrutinio non però ancora procls- 
mato ufficialmente : 
Votanti 863. Sadi Caraot ebbe voti 303; Ferry 212; 
Saussier 148; Freycinet 76; Appert 72; Brisson 25. 


sido, 


S- in questi giorni sulla erosta del nostro povero 
mundo c'è un tomo soddisfatto è senza dubbio il 
gonsrale Di San Marzano, comandante în capo la 
Spedizione del mar Rosso. 

Così almeno dobbiamo ritenere sulla fede del te- 
legato, il quale ogni giorno ci annunzia che il ge- 
nerale ha passato a rassegna uncorpo di truppe, e 
che ne è rimasto soddisiatto. 

Ma non vorrei che'it lettora supponesse ciò che 
non è, nè può essere, cioò che la soddisfazione del 
gererale mi dia noia; al contrario, vi prendo viva 


parto anch'io. Solo vorrei cho il telegrafo, invece di + 
darcene una al giorno, si limitasse a darcene una ‘ 


alla settimana. Farebbe molto più effetto. 
rd 

Se le mie particolari informazioni sono esatte, e 
ho ragione per crederle tali, il ministero degli affari 
esteri avrebbe aperto trattativo col giornale l'Italie 
per venire ad un acsordo che non manca d'impor- 
tanza, diplomaticamente parlando. Scopo delle trat- 
tative sarebbe quello di ottenere che l'Italie si fissi 
in modo definitivo sul nome del nostro iuviato stra- 
ordinario 6 ministro plenipotenziario a Madrid, che 
essa un giorno chiama Mafî, un giorno Mattei, © 
che domani potrebbe forse chiamare Muffa, Matto, 
© altrimenti. 

Il ministero proporrebbe che il suddetto giornale 
adottasse il nomo di Maffei, come il più verosimile, 
e nulla lascia prevedere che la sus proposta non 
debba essere accottata. 


Alla rivelazioni del corrispondente berlinese del 
Times, che porgono oggi occasione d'una smentita 
alia Deutsche Algemeine Zeitung, la stampa no- 
stra non ha dato che un peso molto relativo. 

Può essere che Bismarck qualche volta un 
po'rude nella manifestazione de' suoi pensieri. Ma 
che abbia dichiarato che l'Italis per lui non ha 
certo valore d’alleata, se ron in quanto, vincolata 
alle potenze del Nord, le è tolto di potersi alleare 
eventualmente alla Francia, nessuno può crederlo. 

Non lo potrebbe credere neanche lo stesso ono 
revolo Crispi, che pure ha in questi giorci bandita 
l'esclusione dal formulario diplomatico italiano dei 
fronzoli di cortesia. 

Quindi la smentita della Deutsche Allgemeine 
Zeitung non ci arriva inaapettata... e se si vaole 
ba persino un po' ritardato; ma non ce ne possiamo 
lagnare; la diplomazia non ha più l'obbligo delle 
buone maniere. 


Dalle pasole del Messaggio mi paro che oramai 
non sia séant l' accusare il signor Grévy di arpa- 
gosismo e di avidità. Il presitento dimissionario ha 
l'aria di essere un bravo uomo che senta quel che 
dice, e che creda realmento desnoso alla Repub- 
blica il suo ritiro coatto dai seggio presidenziale. 

Il Messaggio è un dosumento infelice, ma che 
paro sincero. Ciò posto, domando ai miei colleghi 
di lasciare in pace il signor Grévy. che passerà 
nella storia col nome di Bourgevis président. 


A proposito. 

Come cnriosità, riporto dal Gaulois i seguon 
particolari sulla vita che Grévy conduceva al- 
l'Eliseo. 

Egli ai alzava alle 7 e mezzo del mattino in 
estate ed alîe 8 nell’invorno. In pantofole e veste 
da camera egli scendeva subito al pian terreno nel 
suo gabinetto da lavoro, dove già si trovavano 
riuniti gli ufficiali della sua casa militare, i quali 
avendo già fatto lo spoglio della corrispondenza, 
gliela presentavano colle ioro annotazioni. 


i 
i 
Hi 
i 
i 
i 


Grévy leggeva le sne lettere private, poi pren- ! 


deva cognizione della corrispondenza officiale, e 
quindi delle carte trasmessegli dai ministeri. 

A nove ore, consiglio dei ministri. Nei giorni in 
cnî non si teneva consiglio, Grévy continuava a 
lavorare fino alle dieci. Alle dieci, le udienze. Grévy 
riceveva con gravità mista a una certa bonomia 
talvolta sarcastica, e qualche veita anche con son 
nolenza. Non amava impegnarsi, ed era rarissimo il 
caso di ottenere da Inî un sì categorico. 

A mezzogiorno e mezzo aveva luogo il déjeuner — 
ua déjuner più solido che ricercato. Grévy aveva 
un patto col suo cuoco: tanto per testa. Eccezion 
fatta per i déjeuners © per i banchetti di gala che 
per verità erano rarissimi, Gr 
più di venti persone alla sua tavola. Egli faceva il 
suo déjeurer con buonissimo appetito. 

Quindi scendeva a fare una passeggiata nel giar- 
Gino, smiouzzando delle midollo di pane a Bebè, la sna 
anatra favorita, o scaldandosi 21 sole Inngo le serre, 
e quindi passava a fare una partita nella sala da 
biliardo, un giuoco in cui Grévy è sempre stato di 
primissima forza. 

Dopo il biliardo le visite. Dopo o visite alle sette 
© mezza, un pranzo frugele - molto meno solido del 
déjeuner - qualche cosa di mezzo fra la cera e la 
colazione. A pranzo Grévy riceveva la sua fami- 
glia. Egli del resto mangiava poco la sera. 

— Come il signor Thiers - egli diceva - anche 
io voglio averò la tests fredda, lo stomaco fibero e 
i piedi caldi. 

Finito il pranzo, Grévy passava in un piccolo 
salotto attigno dove i avoi fratelli, il senatore Al- 
berto Grévy ed il generale Paolo Grévy venivano 
a raccontargli lo storielle dolla giornata. 

In ultimo arrivavano ie due nipotine colle quali 
Grévy amava passare una mezzora basiandolo e 
varezzandole, finchè venivano condotte al riposo. 
Qualche sera egli faceva una partita agli seaechi 
0d al wisth. Ma alle dioci era finita. Egli risaliva 
nella sua camera, si metteva a lutto, e dormiva sei 
ore di orologio. 


La Lombardia wuove parecchi appunti al que 
store dî Milano, e lo accusa, fia Je altre cose, di 
uooere paralizzato un certo numero di guardio per 


non aveva mai ‘ 


sorvegliare lo stemma del consolato Austro-Unga- 
rico, mentre quelle guardie potrebbero essere im- 
pisgate in un effettivo servizio di sicurezza pub- 
blica. 

Il giornale milanese dopo ciò dichiara che il sio 
ideale sarebbe una questura di genio, dì spirito, 
veggente, operosa contro i veri birbanti, ma_folle- 
rante e superiore di fronte ai piccoli, insignifi- 
canti moscerini politicheggianti. 

Aù! la Lombardia chiama moscerini politicheg- 
gianti coloro che vanno a insudiciare gli stemmi 
delie potenze amiche? 

Ma a Milano si chiamano diversamente : 
mano navascee!! 


i chia- 


Logogrifo di ciroostanza. 
6. Deli'olio proprio perfido 
s'estrao da me, e lo spacciano 
a Bergamo, a Forlì 
5. Nell'alt’Italia in genere 
carbone e tutti gli aridi 
misuravamo un dì. 


9. A farmi e quindi a andarsene 
Senato, piazza e Camera 
costrinsero Grévy. 
* »® 
ae 
Per la collezione. 
Raccomandato da S. E il cardinale vicario per- 
chè ci faccia badare. 
Un invito sacro affisso alla porta d’una chiesa co- 
mincia corì: 
< Al compiersi del terzo secolo dalla morte pre- 
ziosissima di San Felice ecc... » 
Non so se quel preziosissima sia litargico 0 com- 
merciale; ma è una gemma! 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
di rimandare a domani la continuazione 
del racconto d'appendice 


COLPO Di GRAZIA 


21 Partmento dalle Trne — 


Giornata di solisti. 

Due interpellanze all'ordiae del giorno, Ferri 6 
Gamba. 

L'onorevole Morini giura. 

L'onorevole Ferri En:ico svolge per il primo. 

Egli interpelia, a nomo dei colleghi Cagnola, Ar- 
mirotti, Fersari Luigi, Garibaldi Menotti, Maffi, Sac 
Gallo, Costa Andrea, Poli e Baccarini, i mi 
stri dell'interno © dei lavori pubbiici sui loro in- 
tendimenti circa l'appaito d'opere pubbliche alle As 
sociazioni cooperative di lavori 

Egli vorrebba si de: 


conperative gli ap- 
palti dei lavori pubblici inferiori alle centomiia lire, 
con patto che le Società si compongano effettiva» 
ite per nove decimi di soci lavoratori wanu: 

Domanda che siano facilitati alle società coop: 
tive dei lavoratori i per conseguire il rico- 
noscimento legsle, veduto che delle seimila società 
esistenti, solo trecento circa hanno voluto © po- 
tuto essere riconosciate. 


2a 


Gamba. Sebbeae prevenuto, egli pure ha pre- 
sentato la sua interpellanza per provare che l'a- 
moroalle classi operaie, di cui il sovrano è il primo 
a dare il nobile esempio, non è sentito solo in un 
settore delia Camera, ma da tnui i partiti. 

Anch’egli sostiene la opportunità di dare gli ap- 
palti di opere pubbliche alle società cooperative, 
che senza danro dell'erario possono essere di grande 
utilità per lo classi opersie. Loda Ja Società dei 
braccianti di Ravenra che egli ha visto nascere, 
che ba ora un capitale di 200,000 lire. Quella So 
cietà può dare delle mercedì superiori a quelle che 
comunemente si dànno a Ravenna. 

L'onorevole Gamba parla bene, come tutti i Ro- 
magpoli, e la sua parola è accolta con simpatia. 


<> 


I ministri Magliani e Saracco rispondono e hanno 
la fortuna di contentara gli interpellanti che si di 
chiarano soddistatti nella speranza che 
metterà in atto le buone intenzioni manifestate, @ 
la benevola accoglienza fatta alle domande presen- 
tate. 


<> 


i va via fissando, col consenso dell'onore- 
i, a s2bato venturo lo svolgimento di due 
interrogazioni interessanti. 

Una dell'onorevole Peyron, sall'intendimento del 
governo circa il rinuovamento dei trattati commer- 
ciali con l’Austria e la Francia. 

L'altro dell'onorevole Franchetti, sull’ampliamento 
territoriale della Tunisia a danno... della Tripoli- 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 
Massaua, 3. — Oggi si dànno agli ufficiali i ca- 
vaili dì agevolezza. Il buon servizio fatto da quelli 
adoperati sinora, dimostra che gli acquisti eseguiti 


1 governo | 


in Egitto sono ottimi, sia per il prezzo, che per la 
ualità d 
S'îl generale di Sao Marzano passerà in rivista, 
domaîtia», la brigats comandata dal goneralo Ba 
dissera e, posdomani, quelia comandata g 
rale Cagni. 7 
'Domati il genio e l'artiglioria festeggeranno Santa 
Barbara. x 
‘Î acata inalberata la bandiera sul forte Principe 
Vittorio Emanuele. 


7 SPEZ...ZATINO 


Spezia, 2 dicembre. 


F " li onori 

Qui, tutto è disposto per ricevere con gli 
militari che gli sono dovnti, S. A. il principe En" 
rico di Germania, che, da Sen Remo, dicesi, verrà 
a visitare l’arcenale, le regio navi, le fortifica 


zioni, ese. 
>< 


A Roma, ove si fabbrica molto, suggerisco nn ; 


provvedimento vigente qui a Spezia, città eminen- 
temente costrattrice. L'autorità municipale esige che 
ad ogni fabbrica in costruzione sia appeso ed 30- 


ceso, la sera, un lampioncino; e fin qui nulla di | 


nuovo. Il nuovo, la trovata è che il lampioncino è 
appeso proprio sul luogo del lavoro: così se ad 
una fabbrica di cinque piani si sta ultimando la tet- 
toia, ii Inwicino la sera è appeso lassù, ed i pas: 
santi hanuo tutto il comodo d'inciampare, 6 magari 
cadere, sui muechi di scarico o di mattoni, di faro 
un pediluvo neila ealcina, o meglio battere il naso 
nelle antenne del ponte, prima di scorgere la luce, 
la quale non brilla per essi, se non frammista alle 
stelîo, © si rivela quando, per il colpo, gli infeliei 
vedono le medesime. Ma tuito ciò sapete perchè ? 
Perchè i lampionciri nor devono servire che per il 
passaggio delle beccacce, onde impedire che di notto 
diano di corzo nelle antenne! 


>< 


Qui sì dovrebbe essere în piena lotta elettorale. 
Domenica prossima, 4 dicembre, il 1° collegio di 
Genova è chiamato al cimento delle urne, per eleg- 
gere il nuovo deputato che dovrebbe surrogara i 
conte Canevaro, già capitano di vascello, testà pro- 
mosso contrammiraglio. Sarà invece una lotta senza 
pombattenti visto @ constatato che qui, in fatto di 
politica elettorale, si dorme più che ja grossa. Non 
uno straccio purchessia di contendente. 

Nessnno, desoiatamente nessuno. La stampa lo: 
cale... dicono che qui ci sia una stampa locale. 
Sard! Abbiamo infatti 2 Zavoro, L'eco del mare, 
Il corriere di Spezia, La discussione, tutti setti 
manali, e più o meno intermittenti; ma tutti con 
ammirabilissimo unanime accordo, dànro la grande 
notizia della nuova elezioni 
tranne I Zavoro, inneggiano ell’onorero!e Cane- 
varo. 

Il dello si è, che 72 Zavoro, decano della stampa 
cittadina, che potrebbe essere un buon giornale... 
combatto da un mese ia rielezione del nuevo con- 
trammiraglio, ma viceversa non trova un Carneade 
purchessia da contrapporzli ! 

Sicchè. dunque, ripeto, ammenoohè gli elettori se 
ne restino tutti a essa, il responso dello urne di do 
menica prossima è noto fin d'ora. 

L'ex-depntato nostro, copte Napoleone Canevaro, 
è in sè stesso un bel nome e una bella figura. 


i >< 
i Nel 1860, sottotenente di vascello, lasciò le sue 
spalline e seguì Garibaidi in Sicilia, che lo nominò 
| comandante im 2° della corvetta Tuchery, coman 
data dal barone Lereari. A Castellammare assaiì il 
vascello nemico Monarca. Al faro di Messina pro 
tesse e assicurò il passaggio dei garibaldini, fa- 
cendo a csnuonate con tutta la squadra borbonica 
€ collo batterie della costa calabrese. Ritornato nella 
regia marina, fa a Lissa sul Re di Portogallo, eapo 
di stato maggiore, con l'ammiraglio Ribotty, e vi 
guadaziò una medaglia al valor di marina. Fino 
agi: ultimi anni navizò quasi sempre, e fece Inn- 
ghissimi viaggi, ciò che vuol dira molte campagne. 
Qualcuno si azzarda a dire- che all’ultimo mo- 
mento potrebbe risaltar fuori la ricandidatura del 
troppo er ex-onorevole Pai 
Non ci mancherebbe altro 


i 


Sui lavori del paro di Genova 


1° dicembre. 

Siamo lieti di vedere che si è cominciato final- 
monte a fare qualche cosa per restringere l'’encrme 
boccaccia che fin qui conserva il nostro porto; 
boccaccia che ha l'inconveniente che tutti cono- 
scono, di lascisre entrare l'ora troppo paventato 
scirocco, corrente litorale e conseguente risacca; 
ma temiamo molto siasi cominciato dal lato meno 
vantaggioso, imperocchè invece di prolungare 
prima di tutto il molo di Giano, si comincia a co- 
straire un peszo di molo all'estremità orientale del 
molo foraneo, © in direzione perpendicolare allo 
stesso, verso la costa. 

Questo pezzo di molo è efficacissimo a diminuire 
gli effetti lamentati dello scirocco, è vero; ma ha 
il grandissimo inconveniente di avvicinare l’entrata 
del porto troppo a terra, e conseguentemente di 
i obbligare le navi che entrano a faro un giro più 

stretto © perciò più difficile @ pericoloso. Ora, una 
| entrata difficile richiede sempre maggior perizia in 

chi dirigo la nave che entra, ed ammettendo pure 
| di possedere tutti capitani di grande valentia, non 
i dobbiamo mai dimenticare che la perizia som 

in tutto le coso di questo mondo, è dono di pochi, 
| 6 che îl problema di entrar beno senza inconve: 

nienti sarà risolto felicemente da un ‘maggior nu- 
i mero di persone, quanto più sarà posto in modo 
facile. 


del porto una gran parte dell'importano ‘scirocco, 
| pazienz=; bisognerebbe per forza avere un’imboo: 
| estura vicino a terra; ma postochè si è in facoltà 
di tenerla lontano © forse anche con minore apesa, 
1 sarà sempre meglio non solo, ma doveroso il ferlo. 
Une cosa che noi vorremmo fosse sempre tenuta 

in mente ogni qualvolta si eseguisce qualche pro: 
getto per una migliore sistemazione foraren del 
nostro porto, è il suo certo faturo ingrandimento. 
Questo moletto verso terra all'estremità orientale 
del molo foraueo, so fosse troppo prolungato, nel 
caso di un prossimo allungamento verso lovante= 
sciroceo 0 scirosco dello stesso molo foraneo, nuo. 
cerebbe asagi alla navigazione di entrata ed nacita, 
obbligando le navi a fare delle curve a sinistra è 


e. basta il, 0 al più, | 


i } 
i Se non si potesse chiudere în altra maniera fuori 


fosse l'allungamento vi 


n inconvenienti di queste curve 
altro dei maggiori ineonne servare più 


‘vorremmo che non fosse prolungato 
ea il canale di entrata del porto; 
meglio è stringere col prolungamento del molo di 


35505 in direzione ostro per un duecento metri 


tringimento r o 
parer direttamente; sd ogni modo, il 


so ento di risacca che potrà causare non sarà 
Terento di viacca che ptc, ce pen sr 
Phvarco lungo le banchine, mentro servirà ef. 
foscemente ad esercitare una circolazione risena 
tetta delle sue acque, appestate dalle fogne della 
città. i 
Palombaro. 


1 funebri del generale Ferrero. 
Firenze, 2 dicembre. 


Escovi l'ordine del solenne trasporto della salma, 

Dalla casa del defunto, situata in piazza Savo- 
narola, n. 10, il corteggio si è mosso alle 4 e mezzo 
pomeridiane, percorrendo via Francesco Valori, il 
viale Principe Amedeo, via Cavour, via de’ Martelli 
© piazza del Duomo, fino alla Misericordia, dove ha 
avuto luogo l'associazione del cadavere, che verrà 
tumulato al Monte alle Croci, per desiderio espresso 

fanto. si 

ditta Ta guarnigione, in alta tenuta, assisteva 
alle funebri onoranze ed era cosi ripartita : 

Collegio militare - 94° fanteria con musica e ban. 
diera - 11° bersaglieri - una compagnia del genio 
- due batterio d’artiglieria — due squadroni di ca- 
| valleria Aosta con fanfara — l'ufficialità superiore 

e inferioro di tutti i corpi, E servizio, in congedo 

in riserva, in grande uniforme. 

“parto delle trappo seguiva il feretro, sopolto sotto 

magnifiche ghirlande di fiori freschi; l’altra parte 

era schierata lungo lo stradale. Delle prime aveva 

il comando il cotonnello De Vecchi (93° fanteria), 

delle seconde il colonnello Vassalli (11° bersaglieri); 
! le une e le altre sotto il comando supremo dei 
| maggior generalo Angeli. La direzione dei trasporto 
| era affidata a: tenente generale Ponzio Vaglia. La 
distribuzion» delle truppe era questa: 

Avanti © dietro il feretro: cavalleria — batta 
glione del 93° - id. del 94° — tre compagnie del 
genio — compagnia del 9° - compagnia del genio 
€ pompieri comunali. 

Lungo lo stradale : collegio militare - battaglione 
bersaglieri - artiglieria — uno squadrone e mezzo 
di cavalleria con fanfara. 

Tatto lo antorità civili e militari, i senatori e î 
depatati presenti in Firenze han preso parte ai 
trasporto. I generali si contavano per diccine. Ilo 
riconosciuto fra gli altri il tenente generale Ba- 
riola venuto da Alessandria, i maggiori generali 
Accusani, Aronni, Bigotti, il Pralormo e l'Ange- 
lini in borghese, ecc. 

Ti municipio è intervenuto în massa, colla bi 
comunale o le guerdio municipali in alta tenui 

I cordoni della bara erano retti dal comm. Mi- 
raglia rappresentante il Senato, dal generale Bava 
rappresentante iîl ministro della guerra, dal pre 
festo, dal generale Driquet comandante 18° corpo 
d'armata, dal comm. Arghinenai segretario dell’or- 
dine equestre di San Maurizio e Lazzaro, dall'as 
sessore Franchetti rappresentante il sindaco, dal 
generale Pallavicini di Priola, dal senatore Finoo- 
chietti e del generale Milanovitch. 

Innumerevoli gli amici personali che han voluto 
rendere all’estinto generale un estremo tributo di 
affetto. Ed immensa la folla che lungo le vioe dai 
balconi assisteva commossa al passaggio del corteo. 

Si può dire senza esagerazione che tutti i Fio- 
rentini erano accorsi a salutare un'ultima volta 
questo loro concittadino d'elezione che, piemon- 
tese come Lamarmora, aveva, come Lamarmora, 
fatto di Firenze il suo prediletto soggiorno, la sus 
seconda patria. 


Brigada. 


3 dicembre. 


Le visito della Regina 

Sua Maestà si è recata a faro acquisti nel ne- 
sosia Noci in via Fontanella di Borghese. 

‘oi passò nel negozio di gioielti antichi del Se- 

grò în piazza di Spagna. 

Accademia delle scienze. 

La classe di scienzo fisiche, matematiche o ne- 
turali terrà seduta domani, allo oro 1 pomeri- 

fano, nel palazzo Corsini, sede dei Lincei. 


Alla Camera ieri l’altro si votò i 
Cam votò la legge per i 
consorzi d'acqua a scopo industriale. co wr 
lano ti deputati romani erano: assenti, senza rego- 
colli guriodo. gli onorevoli Baccelli Augusto, Bar- 
gelli Guido, Palestra Caetani, Coccapieller, Colonna- 
sn 7 SÈ ‘tore, Ferri Folice, Garibaldi Me- 
Essi non hanno la i altri 
n È ‘cusa, como gli altri colleghi, 
Roggrere intraprendere un viaggio per recarsi in 
Eppure la legge per i i 
xe per i consorzi d’acqua porterà 
non poco beneficio anche alla provincia romane. 


pine oltremodo 
=> ieri sera all'Associazione della stampa. 


‘age intorno all’operato 
biasimo relativa alla diffusiza, Lesa 


parola agli interpellanti, il pre- 
iarò cho il Consiglio direttive, 
di potere stabilire ln massima 


_ 
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che egli possa e debba esercitare continua: 

in via ordinaria, un ufficio di censura sui gior- 
nali, è d’avviso che în certi casi di eccezionale 
gravità gli spetti prendere quelle determinazioni 
che il caso può esigere, salvo a portarne la re- 
sponsabilità. ove occorra, davanti all'assemblea. 
Soggiunse che, nel caso speciale, pur ritenendo di 
aver agito per il meglio, a tutela di un pubblico 
interesse gravissimo, non disconosce che la deli- 
berazione presa può essere criticabile in questo, 
che coinvolse nel biasimo un giornale (Corriere 
della Sera) che in renità non meritava di essero 
censurato. Il signor Torelli-Viollier, direttore ap- 
punto del Corriere della Sera, © primo interpel- 
lante, dichiarò che di fronte alla comunicazione 
del presidente ritirava la sua interpellanza. Ag- 
giunse în pari tompo che riteneva utile — da parte 
dell’Associaziono della stampa e in. circostanze 
gravi — l'esercizio dell’accennato sindacato. Il socio 
Riccio svolse poi la sua interpellanza sullo stesso 
soggetto. 

Chiesta ed approvata la chiusura, venne appro- 
vato il seguente ordino del giorno presentato dai 
soci Lupinacci ed altri: 

< L'assemblea, udite le dichiarazioni della presi- 
denza, passa all'ordine del giorno ». 

Posto in discussione il bilancio preventivo, venne 
approvato senza variazioni. Da esso risultò che îl 
patrimonio delle cassa pis di previdenza fondata 
rel seno dell'Associazione della stampa ammonta 
ora a 850,000 lire. 

Da ultimo vennero ammessi trenta nuovi soci. 


Note municipali. 

Teri la Giunta municipale, sotto la presidenza del 
sindaco, tonne seduta in Campidoglio ed approvò 
la relazione che accompagna il bilancio preventivo 
del 1888. 

Il sindaco ha accettato la nomina di. presidente 
onorario dell'esposizione di prodotti alimentari. 

La Giunta municipale ha accordato delle medaglio 
ai produttori di Roma e provincia. 


Come abbiamo annunziato, il Consiglio provin- 
ciale si adunerà lunedi allo 7 80 pomeridiane. 


La presidenza della Società degli ingegneri e 
degli architetti italiani, nell'occasione dell’assem- 
blva generale che si terrà nei giorni 18 a 22 del 
corrente mese di dicembre, e per la quale sono 
stato accordate dallo Società ferroviarie e di Na- 
azione speciali ridazioni nei prezzi dei visggi, 
invita i soci © gli azionisti d’incoraggiamento ad 
una festicciuola di famiglia che si terrà, per inau- 
gurare la nuova sedo della Società, in via Aracoeli, 
N° 51, la sera del 17 corrente. 

Nelle assembico dei giorni successivi si disoute- 
rauno alcune proposta di modificazioni allo etat: 
ed i bilanci consuntivi 0 di previsione; si proce. 
«erà allo nomine del'e cariche sociali, @ si discn- 
terà une relazione compilata da specialo Commis 
sione, eul rezolamento edilizio di koma, 

Te questa circostanza alcuni soci terranno im- 
portanti conferenze, tra gli altri il socio commen- 
datore Betocchi tratterà dell'ordinamento dei con- 
gressi dogli ingegneri, ed il socio commondatora 
Gadolini farà un essme storico ed analitico delle 
concessioni @ costrazioni di strade forrato 

Siamo lieti di dare questa notizia che giova a 
dimostrare nuovamente come la benemerita istitu 
zione sia în continuo progresso. 


Questa mattina i funzionari della nostra que- 
stura e dello sezioni distaccate si sono recati, a 
presentare i loro sugarii sl questore comm. Serao, 
di cui oggi è l'onomastico. 

Il comm. Serrao ha ringreziato affettuosamente i 
suoi dipendenti per la manifestazione di stima ri- 
covuta. 


Domani s'inaugurerà con grsn pompa la nuova 
chicse di Sant'Antonio, ennessa al convento dei 
frati Francescani in via Merulana. 

V'interverrauno il cardinalo vicario, altri digni- 
teri della Chiesa o il corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha dato 
il suo parere favorevole sui seguenti progetti : 

Sistemazione dell'archivio ed ampliamento del 
biblioteca nel pelazzo del ministero degli affari 
estori in Roma, ; 

Progetto dei lavori di prima categoria riflettenti 
il consorzio idrauliso del rio di Ter Paterno, nel 
P'Agro roma: 


tiuvia, che è uno dei più bei mo- 
ts romana antica, sarà completa 
approfittando dei lavori di *s- 
molizione del Ghetto, saranno fatti attorno al por- 
tico atesso dogli scavi allo scopo di mettere în luce 
quelche a!*ro avanzo importante. 


tituto dei ciechi el Monte Aventino 
avrà Inogo la premiazione degli allievi. —_ 

Si eseguirà uno sselto programma musicale per 
parte degli alunni © delle alunne dell'istituto 


Domani £) 


professore Nispi-Landi 


Domani, 4 corrente, 
farà la topografia palstins nell'èra anteromane 0 
illustrerà lo scale di Caco e i resti della dimora 
de celeberri:mi Potizii e Pinarii 

Ti convegno è ai! 3 precise all'ingresso del monte 


Palatino (via San Teodoro) 


L’oneatà di un vettarino. dei 
Ua signore prese ieri sera une carrozzella © © 
fece condurre da via Principe Umberto alla via 
Condotti, e poi in via Cavour ove discese. A 
Il vetturino ritornando alia stalla rinvenne nell 
carrozzelia un portafoglio contenente oltre mille 

lire che stamane portò al questore. 
alla volpe. 
per Ja ‘prima quindicina 


Noterelle di sport. Cac: 
a fpemntamenti di ca 
i dicembre gita a 
Lnaédi 5. Tor de' Schievi, fuori di porta Mag 
giore, strada a sinistre Ì n 
Venerdì 9. Monte Mario, fuori di porta Angolics, 
via Trionfale, chilometri 6. 
Luneti 12. Cecchignola, faori di pori 
stiano, strada a destra. R i 
Giovedi 15 Vigne Nove, fucrì di porte Pia. 
Le caecie avranno principio ailo oro hi enti 


Tidiane, 
—_ 
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TEATRI 


Finalmente la grande arte ha fatto ritorno fra 


noi. Tommaso Salvini, l'insigne tragico che con- 
tiuna la gloriosa schiera dei Maklin, dei Talma, 
dei Kean, ha recitato ieri sera al Vallo la Morte 
civile. 

Non è il caso di faro gli elogi dell'artista, pe- 
rocchè ormai sarebbo lo stesso che portar cavoli 
Legnaia. Non è questa la prima volta che Salvini 
ha dato a Roma la Morte civile, e tutti coloro che 
l'hanno inteso ben sanno con quale o quanta effi. 
cacia egli interpreti questo dramma, che è così 
pieno di effetti nella grande semplicità della sus 
struttura. Riassumendo, si può dire che la rappre- 
sentazione di ieri sera è stata per lui un trionfo 
continuato. Non appena egli si è presentato sulla 
scena, il pubblico l'ha accolto con un applauso ca- 
lorosissimo che pareva non dovesse più finire. E 
imili ovazioni si sono ripetuto aila fine di ogni 
atto, © più insistenti ancora al terminare della pro- 
dtzione, tantochè pareva gli spettatori vinti 
dal loro entusiasmo per l'artista, non sapessero più 
risolversi a venirsene via. 

Certo, ben rare volte c'è occorso di vedere in 
teatro un pubblico così scrupolosamente attento 
come quello di ieri sera. Non c'era parola, non 
c'era gesto, non c'era movimento di fisionomia che 
andasse perduto. Gli spettatori subivano il fascino 
dell'artista, in preda sd una emozione irresistibile, 
la quale andava facendosi sempre più forte, man 
mano che il dramma procedeva. E negli intermezzi 
degli atti, quando il pubblico si riversava nel foyer 
e lo discussioni fervevano sul merito dell’esecu- 
zione, uno solo era il ritornello obbligato di tutti 
i commenti : 

— Quale colosso è nell'arte Tommaso Salvini! 

Bisogna anche aggiungere che la compagnia Se- 
rafini conta alcuni artisti assai valenti, i quali 
hanno lodevolmente cooperato al successo d'insieme 
della rappresentazione. La signora Checchi Berafini, 
per esempio, ha interpretato molto beno la parto 
mon facile di Rosalia, e nella grande scena del 
quarto atto con Corrado ha avuto pure dei 
momenti molto felici, Anche il Ferrati è stato un 
ottimo dottor Palmieri 

Stasera, la compagnia Serafini darà la Guerra 
in tempo di pace, 6 domani sera.. domani sera 
l'Otello, il che è quanto dire che bisognerà fare in 
tempo a procacciarsi i biglietti, o altrimenti c'è 
tutta la probabilità di non trovar posto in teatro. 

Ieri sera al teatro Rossini vi fa l'annunciato 
spettacolo a beneficio dell'ospizio per l'infanzia ab- 
bandonata. 

Il teatro, illuminato per la prima volte a luce 
elettriéa, presentava un colpo d'occhio stupendo. 
Nei palchetti del secondo ordine si notavano pa- 
recchie signore @ signorine della nostra aristo- 
crezia fra cui la principessa di Sonnizo, la duchessa 
d'Avigliano, la principessa d'Avella, Ja contessa di 
Santa Fiora, la contessa Bennicelli, la marchesa di 
Casteldelfino, la sigoora e la signorina Brenda, © 
inoltre l’onorevolo Coppino sccompegnato del suo 
segretario generale conm. Mariotti. 
ja Maestà la Regina, unitamento al principe 

oli, © accompagnata della duchessa Sforze- 
Cesarini e dal marcheso Niccolini Alamenni, arrivò 
alle 8 © mezzo precise, ricevuta dal principe d'A- 
vella e dagli altri signori che avevano organizzato 
lo spettacolo. 

Appena comparve nel palco, S. M. la Regina fu 
salutata da una calcrosa dimostrazione da parte di 
tutte lo persone cho erano în tentro. 

Lo spettacolo, diretto da Luigi Zanazzo col con- 
corso doi principali artisti della compagnia Roma- 
nesca, riuscì egregiamente. 

Lo Zanazzo stesso prese parte nelle commedicle 
Viva ‘la migragna! L'amore în Trastevere e nel 
Giudice conciliatore, riscuotono melti applausi i 
unione alla signora Agnese Bianchini-Bartoli, bel- 
lissimo tipo di Trasteverina. 

Giggi Zanazzo dectamò inoltre una poesia in omeg- 
gio alla Kegina d'Italia, e dopo, fra gli applausi entu- 
siastici del pubblico, egli, in compaguia della si- 
guora Bianchini, ebbo l'onore di essere ricevuto 
dalla Regina, cui rimiso un mazso di fiori. 

Lo spettacolo ebbe termine con il tradizionale 
saltereilo baliato da alcune coppie di carrettieri © 
Trasteverino, accompagnati da un concerto di men- 
dolîni. 

Soa Maostà e il principe di Napoli si diverti 

rono moltissimo e si trattennero sito al termine 
della serata. Quando uscirono, il pubblico e la 
felin adunata in piazza di Santa Chiara rinnova- 
‘0 ]a dimostrazione. 
A titolo di cronaca registreremo che la signora 
Binnchini nel discendere dal palco reale smarri due 
anellî d’oro, che furono poscia ritrovati sotto i 
tappeti della scala dal vico-ispottore Conti, che si 
affrettò a riconsegnarli alla proprietaria. 


Spettaco! 


COSTANZI - Ore 8 112 - Norma. 

VALLE. - Ore 9, — Guerra în tempo di pace. 

NAZIONALE - Ore9 - Les amours de Cléopatre 

MANZONI -— iure 8 112 - Romenzi nostroni. 

QUIRINO - Ure 9 - Le Campane di Corneville. 

METASTASIO - Ore S. - Pippetto e Pippone - 
Il diavoletto rosa. 

ROSSINI - Ore 8 112 - L'eredità der sor Luterio. 

POLITEAMA - Ore9 - J2 Trovatore. 

GOLDONI - Ore 9 - Teresa Raquin. 

UMBERTO - Ore 8 112 — Compagnia equestre Zmo. 

CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le rare 


Nou confonda. - Il pubblico è pregato di 
non ci nfondere le pastiglio di moro de? Dott G. Mas: 
Eolini di Rome con qualsiasi altre che portano lo 
Ttesso nome. perché, senza ledere la bonté di quelle, 
Siieato del Magrelini seno composte di vari succhi 
Tigotali cho sfuggono all'analisi chimica, e sono 
Veltia nn assoluto suo segreto crento pel prime, 
30 anni or sono II fatto ha provate formalmente 

junge la guarigione sbortiva con 
maggio? cate pattiglio nei ‘roffreddori cd 
Sfammazioni di gola incipienti è regli abbazia 
Dia voce. Non alterano lo fazioni digestive, 
mene si deve lamentare ogni giorno d“ile pastiglio 
Cone ntengono molto xucchero e oppio 0 suci pre- 
Lo e on riscaldano, non irritano Je intestina. 
Par elsi hen:o una potente azione rinfresranite, e 
arri no utilissime anche nelle più neute in- 
percisusioni dolla trachea e dei bronchi. Dangs 
fammi essere certo di un rimedio semplice, st 
chi intocuo © di azione Dicebile, per gli anzide 
Dro i abbia fiducia in gdeste pastiglie, che si ven 
Delo n L, I la scatola. fa Roms presso l'inventore 
dono iriedtore nel proprio stabilimento chimico- 
e falentico. Via delle Quattro Fontaue, 18, © 
STD lo priocipali Farmacie di tutta Italia; per 
Presse azioni inferieri alle 10 scatole rimettere 


Cent, 60 per spesa di porto. 


B.SEGREE&C. 
Corso, 136-137 
Nuova Sartoria borghese © militare. Grande as- 
sortimento Steffo inglesi di ultima novità. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


già assistente alle cliniche per le malattie di gola, 
naso © orecchio, della università di Napoli, dà con- 
sultazioni tutti i giorni dalle 10 alle 4 pom. nel suo 
Gabinetto în via.San Marco, n. 9, p. p. 


Il ‘conte Corti, ambasciatore a Londra, ha rice- 
vuto le lettere di richiamo, e dopo presentatale e 
fatto le visito di congedo, farà ritorno in Italia. 


Oggi fu tenuta alla Consulta l’altima sedute per 
il trattato di commercio tra l'Italia © l’Austria- 
Ungheria. 

Ora si stanno facendo le copie del trattato e, se 
saranno pronte, lunedì vi sarà la seduta finale, col- 
l'intervento del ministro Crispi e dell’ambssciatore 
austro-ungarico barone De Bruck, per la firma. 


Il contrammiraglio Enrico Accinni è nominato 
siutanto di campo di Sua Maestà il Re, al posto 
ocenpato prima dal vice-ammiraglio Del Santo. 


Il contrammiraglio Gabriele Msrtinex ha assunto 
ieri a Montevideo il comando della divisione na- 
valo dell’America meridionale, in luogo del con- 
trammiraglio Giuseppe Mantese. 


L'avviso Staffetta, sotto il comando del capitano 
Volpe, è giunto ieri a San Vincenzo di Capo Verde, 
dopo avere compiuti alcuni lavori idrografici presso 
Capo Azamor. (costa del Marocco). A bordo tutti 
bene. 


Il Bollettino militare, che si pubblicherà stasera, 
reca che i capitani di stato maggiore conte Gu- 
glielmo Pecori, Giraldi e Lorenzo Scalfi sono ad- 
detti al comando in capo delle truppe in Africa. 

Aununcia pure cho 97 sottotenenti medici di com- 
plemento sono nominati sottotenenti medici ef- 
fettivi 


JAPOLI, 3. — Il vapore Orizaba, dell'Orie 
Line, è ginato da Londra, diretto per l'Australia. 

CAGLIARI, 3. — Provenient» da Bareeliona, si 
è ancorata in questo porto la corazzati austriaca 
Radetzki. 

BOMBAY, 3. — Il piroseafo Bisagno, della Na- 
vigazione generale italiana, giunse ieri, proveniente 
da Hong-Kong. 

BARCELLONA 2.— Il piroscafo Nilo, della Na- 
vigazione generale italiana, prove: 
è partito ieri sera per Genova. 

BOMBAY, 2. — Il pirosesfo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italisna, è partiro ieri 
per Aden e Suez 


3 diceabre, 


Mercato attivo 0 fermo sn tutta la lince, 
Rendita contante 99 demandato, e per iine da 
99 07 112 a 99 12 12. 
Banche Romane 1200 
Generali 692 a 693 
Acqua Pia 2250 a 2255 
Imtwobiljari ricercatissimo da 1248 a 1254 
Indostriali 719 a 72: 
Banco Roma 878 a 897. 
Fondiaria Banen Nazionale 476 contente. 
Piccola partita di Santo Spirito venne ceduta 


8 468. 
Gas 1950 nominale. 
Cambi: 
Francia tre mesi 100 22 112. 
Londra 25 85, 
Ore 8. — Tatto ricervato si prezzi massimi se- 
goati. 


BORSA DI PARISI del 3 dicembre. 


asertara fo Cicco 
Rendite Fiam #U,Q aus: anti  — — 8525 
» > 30% pernice 5220 82% 
» + 4%.0/0 


Rendita Italiane 50/5 
Cambio sopra Londra 
Oonanlidati Inglesi 
Cambio sul) Italia 


Rendita Tures (nuova) Pez 1422 
Banca. di Parigi... -= ij m8-= 
Egiziano 6 0/0 — — È 874818 
Bon — — È 671506 
Bancà di Sconto di Parigi sai i 40 
Credito Fondisrie 1398 — 
Azioni Suez 2022 — 
Azioni Panama +1 e 260 — 
Ferrovia Meridion a termim -/—— 793— 


21.R£ 


sRA STEFANI 
FIRENZE, 2. — Alle ore 4 40 ebbe Inogo il fa- 
nerale del generale Fercero. Il convoglio fun.bre si 
è mosso dal villino Ferraro, a piazza Savonarola. 
Tutta la guarnigione era sotto la armi, parte schie- 
rata Inogo le vie e parsa precedand» il feretro 
Tutte le anrorità presero parte ai, fuscbri solenzi 
Polla immensa si assiepsva lungo il percorso. 
BERLINO; 2. — La Norddeutsche: Allgemeine 
Zeitung dichiara che la versione del corrispoadente 
parigino det Times eulitatervisra fra lo Crar ed il 


50 ‘ad nina Commissione il 
avmonto dei dazi sui grani. 

intro Tricins ba chiesto che la Comu issiore 

delibsri prontamente; 


DUBLINO, 2. — Il sindaco di Dublino fa con- 
dannato dal capo di polizia a dne mesi di carcere 
per avere favorito l'azione della Lega nazionale. Ii 
sindaco non fu interpeliato. Grands emozione. 

BUDAPEST, 2. — La Comuissione della Camera 
ha approvato il progetto di legge per la proroga 
del trattato di commercio con l’Italia fino al 30 giu- 
gno 1888. 

Il ministro del commercio espresso la speranza che 
i negoziati con l'Italia per il traitato di commercio 
© ls convenzione veterinaria saranno ultimati per l2 
fine dell’anno. 

MADRID, 3. — Croizard y Gomez de la Serna, 
ambasciatore di Spagoa presso la Santa Sede, si è 
dimesso in seguito ad un malinteso col gabinetto. 


BoxaventURA SaveRINI, Gerente responsabile. 


Tutte le persone che hanno affari con la Casa 
ALEX & €. di Parigi, non possono 2 meno 
di felicitarsi del modo onorevole con cui la Ditta 
tratta i suoi affari. 


B. PONTECORVO 


Corso, 172. 

Arrivo di splendido assortimento di Stoffe, Vète- 
‘menta, Confezioni e Cappelli. Modelli speciali 
alla Casa. 

PREZZI POSSIBILI 
Sollecita ed elegante esecuzione 


M.*" FORNASIER #i68/52 fonoro di avre 


tire la sua numerosa clentela che ha rifornito il suo 
negozio di un grandissimo assortimento di cappelli, 
‘gonferion, eoo. — Via Nazionale, 110, Roma, Palszzo 


APPARTAMENTI D'AFFITTARSI. 


Grandioso Appartamento per ricca famiglia 
tuato al primo piano del palazzo în Piazza Vittorio 
Emantele N. 110, fornito d'ogni moderna comodità, 
con scuderie e rimesse, ed una vasta galleria a vetri 
con serra © giardino d'inverno. 

Grandi e piccoli Appartamenti nello stesso pa- 
lazzo 0 sué adiacenze. 

Villini d’affittarsi e da vendersi. 

Per le trattative rivolgersi alla Compagnia Fon- 
diaria Italiana (Ufficio Affitti), via Duo Macelli, 81. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


$i vendono terreni alberati 2 giardini per costre- 
rione di Villini. - Roma, via Muraito, 73, p. pi 


STRENNA pel 1888 


Regalo Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 


CHE PER LIRE 6 ST POSSA DAR TANTO 


Chi manda L. G alia Grande Agenzia Libraria 
di Cerronie Si ssori Perino, Roma, 
Piazza Colonna 353 riceverà franco di pi 
i seguenti articoli indispensabili a tutti. 

x 1 Un Grando Atlante cor 10 carto Geografiche 

È Colori ciot: Carta del Teatro della Guerra tn 
Attico è del costui tra l'Abnaia © È possed 
menti Italiani - Mappometido - Europa Asta 

a Occenta 


Giornalmente com 
Aneddoti «ctarade, miscellanea. proverbi cca. 

+ 3 Un'Almanacco mensile stampato in 2 colori 
1 3 Due calendarini da portafoglio elegantisetai, 
7105 volumetti di Kaceoutl per Ragazzi con gra: 
ose incsstoni x colori. 

+ 11 L'almanacco umoristico del Cri-Krl pel 1889 

ice ‘© metstoni = colori. 


+ IProverbi Romanosehi di Giggi Zanazzo, 


a biglietti e buste a lutto aggiungere LL. 
Commissioni e vaglia alla Libreria Cerroni e 
Solaro successori Perino, P. Colonna 358. 


Sigg. Scorr © Bom, 

Dichiaro loro sinceramente che io tengo ferma opi- 
nione della tollerabilità ed efficacia dellEmm sicne 
Scott nella cura delle malattie scrofolose, come feci 
prova su taluni miei malati, e ne confermo anche in 
giornata. Ritengo che avrà un prospero successo 
nella pratica generale. 

Milano, 3 ottobre 1885. 
Dott. Gruseere MoNTI 

15 Via Rugabella, 8 — Milano. 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zcituna, di Vienna. 
The Daily Telegraph, di Londra. 
| Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127 
Piazza Montecitorio. - Roma 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


i FINZI E BIA NCHELLI 
i ROMA FIRENZE 
| Via del Corno, 377-79 Via de Pavzoni, 25 
| offre Pompe in tutti i generi 6 dimensioni per uso do. 
mestico, rustico, industriale e da‘incendi, delio Stabi 
iitnento meccanico Rich, Langensiepeo e Bachar - 
Magteburgo (Germania). 1 rr 
* ema di prima quelità a prezzi vantaggiosi. 


FIDELITAS, strato, Simei 
reco fire qua nlottore pria altro giorno. Solle= 


Stabilimento tipografir» dnll'Osiviva. 


È 


n: OR 


Dal Giornale Internazionale delle Scienze mediche (Napoli, 1887 

- Fascicolo IV): 
< Ma il miglior preparato di catrame da usare nei catarri 
| bronchiali, quanto nelle pnenmoniti a corso lento, laringiti, ecc, 
| nonchè nei catari vescicali, cistiti, uratziti, ecc., sono lo / iMole di 
Catramina del dottor A. Bertelli, chimico-farmacista di Milano... 

Memoria del dott. Berardino Perli 
(della Clinica del comm. Arnaldo Cantani). » 


" ....-Ja molti ammalati della mia clinica, quanto 
în altri, ho sempre constatato che lo Pilole di Catramina Bertelli 
sono di un'azione efficace ed utilissima, trattandosi specialmente 
di affezioni catarrali croniche, © così pure nelle altre malattie del- 
l'apparecchio respiratorio... 
Prof. Tomaselli comm. Salvatore 
Direttore della Clinica medica della R. Università di Catania. » 
Milano. — Già esperiì le pi 
i lole di catramina Bertelli in 
parecchie malattie catarrali 
dell'apparato respiratorio, st 
vari miei clienti ed anche sul 
mio ragazzetto, e ne ebbi buo 
nissimi ed indiscutibili risultati. 
Dott. Longhi cav. Giovanni 
| Prof. nella Reg. Univ. di Pavia 
i Primario Specialista 
i nell'Osp. Maggiore di Milano. 


Udine. — «... Nelle malattie 
di petto esperii largamente le 
| pillole di catramina Bertelli e 
| le trovaî veramente efficaci an- 
che nelle forme catarrali cro- 
| niche bronchiali e polmonari e 
| molto utili nelle malattie e ca- 
| tarri delle vie urinarie. Esse 
pillole sono da tutti ben tol- 
lerate © facilmente accettate 
| anche dai bamini... » 
Prof. Ferdinando Franzolini 
Chirurgo Ordinario 
dell'Ospedali Civile di Udine 


Piacenza. — «.... Dichiaro con 
piena soddisfazione che le pil- 
lole di catramina Bertelli, in 
casì di catarro bronchiale an- 
che a lungo decorso, mi diedero 
ottimi risultati... » 
Prof. Enrico Piccinelli 
già Medico-Chirurgo Primario 
del Civile Ospedale 


Caserta. — « ... Preferisco 
spesso © con piacere le pillole 
di catamina Bertelli che mi 
diedero splendidi risultati su- 
periori ad ogni aspettativa, sia 
nella cura di bronco-polmoniti 
croniche con espettorazione 
muco-purolenta, che nelle sem- 
plici brochiti e consimili ma- 
lattie di petto. Godo nello as- 
sicurare essere questo rimedio 
uno splendido ritrovato, e 
mando i miei elogi al prepa- 
ratore... » 

Prof. Dott. G. Gius. Cutillo 
Dir. dell’Osp. civile di Caserta 


colle 


Dalla Gazzetta Medica Italiana Lombarda (20 novembre 1886): 
< La fama che le Pillole di Catramina Bertelli in brevo 
tempo si acquistarono non è inadeguata alla loro utilità... Facil- 
mente solubili, balsamiche, toniche, migliorano l'appetito, e sono 
‘utilissime nella bronchite catarrale © nella bronchiectasis. L'azione 
espettorante è mite, protratta, senza nausee, nè fastidiosa... 
Dott. comm. Gaetano Strambio, direttore della Gazzetta. » 


Pavia. — < Le ripetute esperienze fatte in questa Casa 
di salute con le Pillole di Catramina Bertelli mi persuasero essere 
questo rimedio utilissimo nelle affezioni cstarrali delle mucose, delle 
vie aeree e dell'apparato orinarit 

Dott. cav. ‘Angelo Scarenzio 
Prof. nell'Università di Pavia, Dirett. della Casa di salute » 


"residente del Cons. Direttivo 
della Poliambul. di Milano. | 
Ferrara. — « .... Ho espe- | 
rimentate larga 
Isttie di petto le pillole di ca- 
tramina Bertelli e posso dic 
rare che dall'uso delle me 
me ho ottenuti ottimi risultati 
anche nelle affezioni catarrali 
dei bron » 
P. D. Alessandro Bernati 
Diret. dell’Arcisp. di S. Anna 
Geova. — « ! 


A SENSI DI LEGGE 


i L’immensa popolarità acquistatasi dalle PILLOLE DI&CATRAMINA BERTELLI encomiate da tutti di catrame, che son preso con ! 
i Medici anche dalle lontane Americhe e delle Indie, per la loro miracolosa efficacia nelle malattie del- . 
l'apparato respiratorio, tossi. laringiti, bronchiti, catarri, ecc.; l'onorificenza conferitaci al XII Congresso 
Medico di Pavia (Settembre 1887) ove quell’eccelso Giuri, composto di preclari cultori delle scienze me- 
diche, ci accordava uno dei due soli premi assegnati alle pure speci 


Me 
sfacente il dichiarare che 
le pillole di catramina B 
telli mi corrisposero benis- 


Bet ELLI È 


medicinali ; il merito di essersi 


Debbo con vero piacere dichiarare che Je [ 
Pillole di Catramina Bertelli, tanto nelle bronchiti anche croniche, | 
che anni con sbbondanza di catarro, mi corrisposero 
pienamente, e le lodo assai... oa | 
Comm. Sante Sirena, Prof. della Facoltà di medicina | 
è chirurgia nella Regia Università di Palermo.» 
neri 
Mi è grato poter attestare che ogni qual- 
'ersi casi di affezioni catarrali, e segnatamente in quella | 
i, ebbi ad esperimentare lo Pilole di Catra- 
ertelli ‘hanno corrisposto in modo pronto e soddi- | 
ifacentissimo. Codesto preparato è di facile digestione e benissimo 
tollerato anche dagli stomachi deboli. 
Prof. comm. Giovanni Falconi. 
Presidente della Facolià medica dell'Università di Cagliari. » 


Palermo. — 


ina Bertelli largamente usato 

in questa Poliambulanza die- 

dero ottimi risultati nelle malat- 

tie dell'albero respiratorio... » 
Dott. Cav. Panzeri 


pillole di catramina Bertelli 
che usai in molti casi di ma- 
Inttie di petto, sempre con ot- 
timi e lusinghieri risultati. | 
P. D. cav. Giuseppe Caletti. | 
Pisa. — Son lieto di | 
poter attestare che lo pillole 
di catramina Bertelli sono su- 
periori ad ogni altro preparato 


facilità e ben tollerate dagli 
stomachi deboli, e che danno 
buoni risultati nelle affezioni 
ceatarrali dei bronchi e anche 
nei processi tisiogeni del pol- 
mone, diminuendo gli accessi 
di tosse in numero ed intensità, 
rendendo più facile l’escreato..» 

Dott. Pericle Giorgi 


chirurgo. 
Mi è soddi- 


simo, in tutte le malattie del 
processo respiratorio, mas- 
sime nei catarri acuti e cro- 
. Sono assai superiori a 
tutte le altre preparazioni 
siano capsule 0 pastiglie di 
catrame affatto inutili. Le 


Venezia. — «... Ho adope- 
rate con molto profitto le pil- 
lole di catramina Bertelli nell 
diverse forme di catarro bron- 
chiale e polmonare e special- 
mente nella broncorrea... > 


Prof. Pietro De Venezia 
Medico Primario p- 
dell'Ospedale Civ. di Venezia. 


Brescia. — « .. Trovai uti- 
lissime le pillole di catramina 
Bertelli nelle forme lenti del 
catarro bronchiale e anche di 
reale giovamento nella. stessa 
| tubercolosi polmonare. Sono di 
|| facile presa e ben tollerato an- 

che dagli stomachi deboli, sv 
| luppando anche l'appetito. R 
| tengo questo rimedio un e 
cellente preparato farmaceu- 
tico... » 

Prof. Dott. Luigi De Maria. 

Bologna. — « ... Posso one- 
stamente dichiarare che trovai 
lo pillole di catramina Bertelli 

polto efficaci nei catarri... Con- 

nando a prescriverle sarò 
lieto d'attestare più precisi ri- 
sultati... > 

Dot. cav. Augusto Mezzini. 


Napoli. — « 


acquistò alle Pillole 


La scienza medica deve attestare benemerenza 
al dott. Bertelli per la sua formula delle Pi/lole di Caframina. tanto 
utili nelle malattie di petto, La terapia ha acquistato in esse un 
| vero tesoro. In ogni sesso ed età questo rimedio guarisco cartemente 
| letossi ostinate, le bronchiti, la polmonite, i eatarri acuti e cronici 
| e persino le tossi convulsive... Anche nelle tubercolosi henno fatto 
| stazionare e modificare il terribile morbo.. Spero che i 
vorranno largamente usare di questo buon rimedio, che 


sottratti alle congeneri specialità estere che sono di nessun effetto, come viene affermato anche da di- 
s'inti Sanitari, sono le circostanze che concorrono a destare l’ ingordigia di bassi speculattri che non si 
periterebbero di falsificare questo prezioso medicinale, anche con materiali dannosissimi e con scatole, 
ed etichette falsificate. 

Ad impedire questo attentato alla salute pubblica, la ditta A. BERTELLI e C., di Milano. avverte 
che con Decreti Ministeriali 23 Agosto 1886 e 29 Ottobre 1887, vennero regolarmente brevettate la 
formula, la marca di fabbrica, la firma, le etichette, e la denominazione CATRAMINA estensibile a 
tutte le preparazioni farmaceutiche ed igieniche di Catramina, siano poi pillole, pastiglie, polveri, 
acque, olii, ecc., ecc., denominati di Catramina ; che le leggi colpiscono non soltanto il falsifi- 
catore ma anche il rivenditore di medicinali falsifivati, e che per conseguenza la ditta stessa a 
sensi di legge, e coll’appoggio (quali suoi Membri) della Spettabi'e UNION DES FABRICANTS di PA- 
RIGI, potente federazione internazionale per la protezione delle privative industriali, perseguiterà ine- 
sorabilmente chiunque tentasse la falsificazione delle Pillole di Catramina, od anche soltanto l'imitazione, 
o facesse uso del nome di CATRAMINA per qualsiasi preparato farmaceutico ed igienico, ed anche 
quelli che vendessero di quest: prodotti falsiticati. 


Per smascherare i bricconi pagheremo L <«+OOO 


a chi fornirà tutte le informazioni e documenti necessari per far condannare i contravventori nelle 
spese e pieni danni, 
D. A. BERTELLI. 


Aquila. — < .. Ho 
mina Bertelli, © sento il 
affezioni bronchiali e polmonari, 
mia e degli ammalati. Anzi eb) 
resistette da anni a tutti i rim 
che con le pillole di catramin: 
disfazione... Complimento il 


Mi son giovato molto efficacemente della catramina Bertelli, 
chite cronica, con molta secrezione catarrale... Essa di- 
lamente l’espettorato, calma gli accessi di tosse, 0 4 
l'ammalato riposa calmo la notte, acquista in forze ed in peso, attivan- 
dosi il processo nutritivo... E non solo ben tollerata, ma anche gra- 
devole, non portando all'ammalato nessuna molestia... » 


+ Dott. SAGLIONE Comm. CARLO 


Medico dti S. M. il RE D’ITALIA 
Londra. — 


colleghi 


La larga esperienza fatta nello scorso inverno 
Catramina Bertelli un meritato posto nella, 


pillole di catramina Ber- 
telli ci portano all'’emanci 
pazione nazionale dei pr 
dotti esteri î quali sp 
non sono che vere mistifica- 
zioni, quando non siano di 
peggio. 

Dott. Giuseppe Bissoni 
Medico Divis. nell'Ospedale 
Maggiore di Parma. 

Padova. — « .... G 

stare in omaggio alla verità, 
che le pillole di catra 1a Ber- 

da me esperite su larga 

diedero ottimi risultati 
nelle malattie catarrali degli 
organi respiratori... » 
Prof. Dott. Giovanni Alessi 
Teramo. — < 
catarri bronchiali nmidi e see- 
chi, in cui altri balsamici non 
avevano dato vantaggio alcuno, 
ottenni con dello pillole 
di catran Bertelli una no- 
tevole diminuzione e modifica 
della escrezione muco purulenta 
calmando anche la tosse... In 
bronchiti acute e catarri asma- 
tici, l’infermo sw ne benefica 
assai... Questo preparato è ben 
tollerato anche da stomachi 
molto debilitati. 
Dott. Camillo Urbani. 


esperimentato largamente lo pillole di catra- 
dovere di dichiarare che in molte e svariate 
| <orrisposero con piena soddisfazione 
bi un caso di catarro bronchiale che 
edi suggeriti dai più distinti medici, 
la venne alleviato con grande nostra sod- 
Preparatore di si eccellente farmaco... >. 


Dott. Vincenzo Bellisari, Medico-chirurgo. 


terapia delle affezioni dell’apparatc respiratorio. Continuo le espe- 
| rienzo, fiducioso in benefici risultati. 

n Dott. Giuseppe Berruti 
Direttore della Gazzetta Medica di Torino. » 


Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELI 


| «pedisce în tutie lo parti del mondo ove vi sia un regolare 


6. MAZZOLENI - 


- In Alessandri; 


| 
i 
| 
I 


Costano L. ®,5@ ls scatola. — La Ditta proprietaria A, Bertell 


Continuo ad esperimentare in questo Ospe- 
dale lo Pillole di Catramina Bertelli, che già, in casi gravi di la- 
ringite stridula, mi diedero un ottimo risultato... 


Dott. B. Sassella, Dirett. medico dell'Osped. ital. in Londra. » 


si trovano in tutte le Farmacie e Drogherie d’Italia e dell’Estero. 


A. BERTELLI E C.; CARLO ERBA; A. 


MONCASSOLI. 


| - Perla Svizzera: AUGUSTO AMANN in Losanna - Perla Turchia Europea: G. BOR- 
' GHINI, Costantinopoli. Nell’America del Sud, in Svizzera e Levante 
| trovansi presso tutte le Farmacie. 


MANZONI E C.; 


In Genova, BRUZZA E C.; 


> MAFFI. 


e Cc, SI i in ano Via Montzie, 6, 
3 servizio postale, una scatola di Pillole di Catramina per L. 3, Sj 
disce quattro scatele (sufficienti anche per mali gravi) per L. D.50° franche di porto e raccomandate. 5 a 
G+FROSSISTI — I Milano, 
FIGLI DI 6. BERTARELLI; PAGANINI E VILLANI; DEPONTI E DUGNANI; PERELLI E PARADISI; OLDANI E CHIESA; FARMACIA 
DI BRERA; BIANCARDI. CATTANEO E ARRIGONI; SOCIETÀ FARMACEUTICA; GIUDICI E SQUASSI; F.LLI DIELMI; @ì. CASTELLI 
{-to Tarino, @. B. SCHIAPPARELLI E FIGLI; TARICCO; GANDOLFI; BEVILACQUA OTTINO E C. 
RISSOTTO E PERSIANI; @. PERINI — In Venezia, 6. BOTNER; ZAMPIRONI - n Veromu,@ DESTEFANI E FIGLIO — în Bresci 
* Bologna, E. ZARRI; @. BONAVIA - In Pescara, F.LLI BUCCO — In Bari, PASCA E CARLINO; PA- fl @ i 
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L AVOVO PRESDIANTE DE 


PUBBLICA FRAN 


SADI CARNOT 


In Carmot, nuovo presidente della Repubblica, la 
Francia s'è ringiovanita. 

Il successore di G:évy, con i suoi cinquant'anni, 
potrebbe chiamar nonno, se fosse ancor vivo, il si- 
gnor Thiers, il capostipite presidenziale della terza 
repubblica. E 

L'elezione del signor Carnot rischiara l'orizzonte 
politico della Francia. 

È proceduta come quella di Leone XIII, per vis 
d’adorazione, secondo il frasario dei conolavi. Pro- 
motore dell'adorazione è stato il signor Ferry 
quando, dopo il secondo scratinio pubblico, fandò 
a porgere la mano al suo fortunato competitore. 


x 


Come ministro delle finanze, egli si oppose alla 
volontà e alla inflaenza potente di Wilson, segre- 
tario generale, che protendeva mandare esente da 
una grave tassa lo speculatore Dreyfus. 

Quest'atto rimesse in luce, lo designava ad una 
presidenza di riparazione contro il wilsonismo 

Un'altra osservazione. Sadi Carnot non è avvo- 
cato, è ingegnere. Beato il mondo, se la elezione 
di lui determinerà la decadenza dell'avvocatura po 


litica. 
* 


Francesco Maria Sadi Carnot è più comusemente 
chiamato Sadi Carnot, quasichè il nome facesse parto 
del cognome. A quel suo nome di Sadi aggiun- 
gendo un'a, se ne farebbe Saadi, il famoso poeta 
persiano che divinizzò no' suoi versi la rosa. 

La seconda parte va lasciata com'è: ricorda il 
grande ministro della guerra che organizzò i quat- 
tordici eserciti della prima repubblica, 6 che nel- 
l'anno famoso di Marengo era il ministro della 
guerra del primo console. 


* 


Sadi Carnot è nato a Limoges nel 1837 Entrato 
a venti anni nella Scuola poltecrica, passò alla 
Semola di ponti € strade, risultando il primo negli 
esuoi di ammissione, e negli esami finali. La sua 
cariera d'ingegnere fa rapida è briliante finchè nel 
1871, nowinato prefetto 6 commissario straordinario 
dal governo della Difesa nazionale nel dipartimento 
della Senna Inferiore, entrò nelia vita pubitica. Dopo 
l'armistizio. fu nominato deputato all'Assemblea na- 
zionale per la Cote d'Or. Sedette a sinistra, e fu 
eletto segretario della Assemblea. n 

Parlò pochissimo. Votò contro la pace con la Ger- 
mams, contro la petizione dei vescovi e în favore 
del mantenimento dii ‘trattati di commercio e del 
ritorno dell'Assemblea a Parigi. Inoltre si pronunziò 
contro il settennato. , 

Dopo lo scioglimento dell'Assemblea egli si pre- 
seniò candidato per la Camera dei deputati, e nel 
suo programma, elettorale disse: x 

< La Repubblica non è un governo di partito. 
Ape:ta a tutti, accettando tutte le adesioni sincere, 
raggrapperà tatto le buone volontà e un'é‘a di 
calma, d'erdino © di libertà renderà alla Francia il 
posto che le spetta nel mondo. » ; 

È da augnrare alla Francia ch» Sadi Carnot sia 
mighor presidente di repubblica che profeta. 


À 


C li riprese lo stesso posto che a- 
Ea SE l'Assemblea nazionale, Al 18 mag: 
gio 1877 firicò la protesta delle Siuistre contro il 
maresciallo Mae-Mabon. o 

Snocossivamente sotto segretario di Stato 3! mi- 
nistero dei lavori pubblici nel ministero Dufauro, 
ministro dei lavori pubblici con Ferry e poi con 
Brisson, ministro dello finanze con Freycinet, è stato 
proclsmato ‘ieri sera presidente delia Repubblica 
francese, 

La carriera politica di Sudi Carnot è stata certa- 
meute anche più rapida e brillante della sua car 
riera d'i Ir 

mC aci di ca 
fuori della sua carriera tecnica e politica. Egli è 
ricchissimo di suo, € ciò non guasta mai, neppure 
in repubblica. È 

Folchetto, che l’altro giorno dichiarò Sadi Carnot 
un candidato serio 6 previde con molta sigari per 
lis la probabilità della sna elezione, ritraste. * 
amovo presidente della repubblica come nomo 
dole to timida. E 2 

È Lt il caso di rovesciare l'antico adagio e 
di proclamare! 4 

Timidos forturta juvat audacesque repellit? 


pen 


(Agenzia Stefani.) 


VERSAILLES, 3. — L'Unione delle Sini 
ta adunanza dopo il primo scrutinio. si 
ui circoli parlamentari che Fercy vi ba dichiarato 
di desistere dalla sua candidatura a favore 

ot. Freycinet pure ritira la sua. —— i 

L'Uniono delle Sinistre fa -vetato quindi il bi. 

&uente ordine del giorno : « Il nostro gruppo P! 


atto del patriottico ritiro della propria candidatura 
da parte dl Ferry, e, su sua proposta, decide di 
votare per Sadi Carnot. 

VERSAILLES, 3. (ore 7 pom) Congresso. 
Leroyer annunzia il risultato dello scrutinio. defini: 
tivo Sadi Carnot è eletto Presidente della Repub- 
blica con 616 voti. (Applausi prolungati: Grida 
di: Viva la Repubblica 

Sanssier ebbe 186 voti; 
Appert 5 e Felice Pyat 1. 

La seduta è tolta. 


PARIGI, 3. — Dopo la seduta del Congresso, 
Sadi Carnot ricevetto le folicitazioni dei presidenti 
del Senato e della Camera. Egli gli ringraziò di- 
cendo: 

« Vi ringrazio profondamento per le felicitazio! 
© per i sentimenti che mff'esprimete. Sono pieno di 
riconoscenza per i membri dell'assemblea, che, riu- 
nendo i loro suffragi sul mio nome, provarono il 
desiderio di pacificazione e di concordia da cui la 
Francia repubblicana è animata. Il mio più caro 
voto è che questa grande giornata resti presente 2 
tutti gli spiriti ed a tutti i cuori. Essa significa che 
i rappresentanti della Francia sanno unirsi. I loro 
aforzi comuni possono e debbono assicurare la co- 
stituzione ed il funzionamento regolare di un go- 
‘verno stabile, attivo, capace di dare alla nazione, 
colla libertà all'interno e la dignità all'estero, tutti 
i benefici che il nostro paese repub- 
blica. Aucora una volta: Grazie! Signori, voi po- 
tete contare sn tutta la mia devozione. » 

PARIGI, 2. — Ordine perfitto rogna nella città. 
I boulevards sono animatissi! 

Sadi Carnot partì da Versailles con tutti i mini- 
stri e con una scorta di corazzieri che lo condussero 
all'Eliseo. 

PARIGI, 4. — I giornali de! mattino aceolgoro 
favorevolmente l'elezione di Sadi Carnot a presi 
dente della repubblica, scorgendovi un presagio 
pacificazione. 

I dispacci dai dipartimenti constatano la soddi 
sfazione esservi generale per tale nomina. 

Molti giornali di Parigi e dei dipartimenti illumi- 
marono i loro vffici. 

PARIGI, 4. — I giornali nel mattino accolgono 
favorevolmente l'elezione di Sadi Csrnot a presi 
dente delia Repubblica, scorgendovi ua presagio di 


‘Ferry 11; Freycinet 5; 


rtimenti constatano la »soddi- 
afazione esserci generale per tale rossina. 3 

Moli giornali di Parigi e dei dipartimenti illa 
minarono i loro uffici. 

PARIGI, 4 — Il presidente delia Repubblica, 
Sadi Carmot, presiederà oggi, all'Eliseo, 11 Consigi 
dui miniatri 

Egli riceverà il Gran Collare della Le; 
onore. 

Ii nuovo presidinte della Repubblisa s'iastalle:à 
domani all'Elisco. 


jone di 


Nostri telegrammi particolari. 
Parigi, 4. 

Dopo la desistenza di Ferry, che fu abilmente 
presentata al vero momento psicologico, la elezione 
era assicurata, 

La notizia se ne diffuso immediatamente con una 
rapidità incredibile, e dissipò qualanqne timore di 
possibilità di sommossa sanguinosa 9 di rivolu- 


‘8 si sapeva questo mutamento istan- 
tanco assanto dai dimostranti radicali e pafriotes 
parigini, prima ancora che cominciasse lo scrutinio 
definitivo. 7 

La vera origine delle voci allarmanti diffase a 
Versailles sullo stato di Parigi è questa. Era stato 

smesso di stanziare al''Hocel de Ville, ai delegati 
delle federazioni rivoluzionarie che si erano imposti 
e parlavano di prendere disposizioni di resistenza 
e di lotta ue) cago della elezione di Ferry. 

Ciò fece sì che a Versaillsa si disse ess 
proclamata ls Comune all'Ilotel de Ville. 


Parigi, 4. 

Appena proclamata la elezione, i presidenti delle 
duo Gamere © il presidente del Consiglio rimasto în 
carica, Rouvier, sedarozo a complimentsre Carnot. 

Sucgesso allora una scena commoventa fra ii pad;e 
di Sadi Carnot, Ippolito Carnot, decano del Senato, 
che andò inavyertito ad abbracciare l'eletto. 

TI presidente, che si era ritirato nel gabinetto del 
presidento del Senato Leroyer, fece promettere & 
suo padra che abiterebbe seco all'Eliseo. 

Poi il presidente partì con i presidenti delle due 
Camere © gol presidente del Consiglio per Parigi, 
ssortato da tre squadroni di cavalleria, i quali si 
diedero il esmbio con altri tre squadroni a metà 

A Parigi, ove giunse, fu ricevuto da acclamazioni 
entasiastiche: la sua visita prima fa per il signor 
Grévy, del quale è amico personale, e contro cui 
fa il solo a non manovrare. | i 

La colgna dei dimostranti che ricevette e ac- 
compagnò lungo il tragitto la carrozza presidenziale 
£ndò poi ad acclamario entusiasticamente sotto» le 
finestre della su2 Es in via Des Bassins, co 

i o ad affacciarsi. 

"Dalla rucsira raccomandò la calma 6 pregò tntti 
vrnarseno alle loro case. 

a rol'sbddisfaziono è generale. Co: Parigi come 

le provincie sono contenti porchè dappertutto si 

era în apprensione per inevitabili eventualità san- 


qtata 


I 


guinose che avrebbero probabilissimamente salutato 
l'annaonzio delia elezione di Ferry. 


Parigi, 4 


Teri sera all'arrivo dei treni parlamentari a Parigi ; 
vedemmo lo misure energiche saggiamente prese 


per ogni evenienza. Sei squadroni di cavalleria bi- 
vaccavano intorno alla stazione e s imila uomini di 
truppa erano pronti nella vicina caserma della rue 
Pépinière. s 

L'esito della nomina di Sadi Carnot rese inutili, 
fortunatamente, le lodevoli precauzioni dell'autorità, 


che îeri a Parigi non ebbe poco merito a non la- | 


sciarsi guadaguare la mano dagli armeggioni del 
municipio, che volevano arrogarsi il potere. 

Parigi, fino da ieri sera, ha ripresa la sua fisono- 
mia tranquilla. L'unico sintomo che restasse sul finir 
della”sera, di tanta agitazione e di tanta ansietà, 
era lo spaccio enorme dei giornali, qualche dimo- 
strazione simpatica improvvisata qua e là nei pub- 
blici ritrovi in favore dell’eletto, di cnì ventiquat- 
tr'ore prima nessuno si era occupato. 

Si canta già in suo onore la canzone di Boulan- 
ger modificata così: 

Cost Carnot... net... not 
Quiil nous faut: 


Parigi e la Francia sono felici - almeno fino alla 


46 


LE VITTIME DELLA RAGIONE 


Rome, 4 dicembre. 


Non rcancava che il banditore il quale con vece 
potente avesse invitato il pubblico ad approfittare 
della occssiono favorerole. Il banditore avrebbe 
potuto gridare con ragioni 

— Avanti, avanti, signori; vengano ad osservare; 
gran ribasso di prezzo; roba di un fallimento: 
lavoro di carcerati! 

Noa mancava che questo, dico, perchè, dentro, il 
ribasso di prezzo c'era 0 come c'era! tutti i valori 
della nostra Borsa furono venduti lunedi scorso a 
venti, trenta, quaranta punti al di sotto doi prezzi 
praticati il sabato precedonte. 

Ricercare lo cause di questo impraveduto a in- 
giustificabile movimento della Borsa di Roma al- 
l’'infuori di una di quelle solite macovre organi 
z3te nell'ombra non è cosa così facilo come par- 
rebbe. Alcuni i quali pretenderebbero di spiegare 
gli avvenimenti delle borse con ragioni cd argo- 
menti rispondenti alla logica © sl senso comune 
credettero di trovare la causa di quel ribasso nella 
aproporzione fra la valutazione dei titoli e il ret- 
dito che producono. Secondo costoro, quel ribassn 

rebbe spiegato con la leggo della gravità dei 
corpi. 

Non sarebbe difficile provare che se così fosse 


quei valori non avrebbero dovuto risalire nella | 


settimana, come non sarebbe difficile provare la. 


incverenza doi sostenitori di questa teoria. Ve no | 


ba di quelli - fra i quali la Tribuna — che tempo 
addietro avevano giudicato como ecorsai 
basso che aveva portato i valori local 


vo il ri. 
a prezzi i 


! quali in confronto erano però più alti di quelli 


segnati nel listino di sabato scorso e che sembra- 
rono allo stesso egregio collega troppo elevati. 

Si vede da qui come sia pericoloso ricorrere al- 
l’aritmetica per sostenere le proprie opinioni a ri- 
guardo degli affari di borsa! Se queste possono 
mutare, quella, nella sua testardaggine codina, 
mone inflessibile; e mentre tutto attorno a loi 
trasforma e si modifica - qualche rara volta mi- 
gliorando - la vecchia aritmetica seguita a ripe- 
tere che due e due fan quattro. 

Inoltre non è pradente portare îl ragionamento 
rigorosamente logico © stringente nelle faccendi 
di Borsa perchè si corre il rischio di continue e 
amare delusioni, Coloro cho nella settimana seorsa 
si lasciare guidarono della ragione ne sanno & que- 
st'ora qualche cosa! 

Come nelle settimane antecedenti, o forso nello 
fature, anche in quella tostè decorsa l’attenzione 
del mondo politico © finanziario fu rivolte agli 
fari di Francia, 

Grévy aveva detto, è vero, che si sarebbo di- 
messo, etutti erano oramai disposti a considerarlo 
fra i defonti della politica; ma rimaneva a sapersi 
chi lo avrebbe scstituito nell'alto ufficio di capo 
dello Stato, Il radicslume, alto © basso, si scatenò 


. son una violenza feroce contro Ferry quando cre- 
i detto che l’odiato tonchinese sarobbe riuscito eletto. 


Il radicalume sosteneva che quella candidatura era 


* poco... candida; e, seguendo i! metodo già speri: 


mentato con successo contro Grévy, acensò il pra- 
bebile successore di aver fatto arricchire il fra- 
tello. Non era l'accusa contro un genero, ma il ge- 
nere dell'accusa era lo stesso! 

Quello che gridò più fe=t; fu Deroulède e, in 
parte, bisogna compatirlo, Dal viaggio dello Crsr 


| # Berlino il pover'uomo è di una secitabilità che 


fa spavento. Come avrebbe potuto ritornare a Mosca 
per tessere, a nome della Francia, le lodi del primo 
sutorevole panslavista che si fosse deciso - morire 
so il suo paese avesse scelto l’usino ereduto amico 


, di Bismarck? La impotenza del bollente apostolo 


be stata rimarcata, anzi. hismarcata, e agli 

amici.di Mosca sarebbe salita al naso, ò 
Bisognava dunque impedire ad ogni costo tan 

inttura e parare a tempo il colpo..ee sarebbe an- 


, dato a ferire a morte il tatto ‘di fratellanza gid- 


rato sulla tomba di Kapkoff. Da qui la violenza del 
linguaggio nei corfidoi della Camera e fuori, la 
propaganda -fatto fra i capi radicali, lo scuse a 
Grévy © la preghiera di rimanere al suo posto. 
Grévy il quale, bisogna riconoscerlo, non aveva 
mai mostrato molta voglia di andarsene, non se lo 
foce ripetere due volte, e quando la piazza co- 


‘minciò a rumoreggiare, si decise subito a rimanere. 


Quello che avvenne poi non l'ho capito beno; 


mi paro che Grévy e Rouvier sieno saliti e discesi 


tre 0 quattro volte al giorno, © di tutto quell'im- 


broglio m'è rimasta un'idea vaga e confusa, la 
quale mi ha ricordato l'esperimento del diavoletto 
di Cartesio riprodotto sulle piazze dai ciarlatani. 

— Peppino, salite! 

— Pippetto, scendete! 

E mentre i pupazzi salivano 6 scendovano, una 
folla urlante, schiamazzante minacciava stragi, in- 
cendi, rovine. Il luogo della discordia ora la piazzz 
della... Concordia. 
| Quegli urlî, quelle minaccio o i ‘pericoli gravi 
! che facevano temere, sarebbero venuti a meraviglia 

per turbare la serenità della gento d'affari © per 
spaventare la speculazione di Borsa. Sarebbe stato 
proprio quello che occorreva per determinare nella 
Borea di Parigi uno di quei ribassi dalle conse- 
guenze disastrose i quali si ripercuotono in tutti 
| gli altri mercati e recano ovunque rovine. A tutto 
questo avrebbe pensato avesse voluto ragio= 
nare 2 rigore di logica. ° 
i Invece, l'ho detto cominciando, la ragione devo 
| essere bandita nello coso di Borsa ds chi non ama 
| sorprese da cui procedono il danno e la beffa. 
Ì 


Giacché, è bene che i cronisti di Borsa se ne per- 
suadano una buona volta, più che dell'aritmotica 
e del ragionamento logicamente dedotto, e più an- 
cora che dello vicende politiche è necessario tener 
conto della situazione dei mercati quale essa è al 
momento, per potersi rendere ragione dei movi. 
menti che vi si producono © per intuirli prima 
che si manifestino. Spesso un avvenimento lieto è 
cagione di ribasso, mentre un altro triste è motivo 
di aumento. L'avvenimento è sempre sfruttato 


Come spiegare altrimenti quello che è avvenuto 
alla Borsa di Parigi în questi uitimi quindici 
giorni? Gli scandali Wilson © compagni farno ts 
mere che debbano avere per epilogo la dimissione 
di Grévy. Questa idea, complicata con la trachea 
del principe imperiale di Germania, spaventa la 
Borsa di Parigi, la quale ci regala subito un ri- 
basso straordinario. Quando, più tardi, Grévy di 
di volersi dimettere, la Borsa accoglie la notizia 
con giubilo e procura un aumento. In seguito il 
timore che la elezione di Ferry sia il segnale di 
gravissimo perturbazioni fa ribassare nuovamente 
la Borsa. Grévy si decide a rimanere per evitare 
quelle perturbazioni, e la Borsa rialza. Finalmente 
— è proprio il caso di dire finalmente! — Grévy si 
dimette, lasciando dietro di sò il buio più completo, 
€ sîlora la Borsa ritorna di buon umore! 

Tutto questo movimBnto convulso, illogico, în- 
giustificabile non risponde certo acriteri ea norme 
fisse; si ribella alla logica, al senso comune e tanto 
più alla aritmetica rigida e inflessibile. Esso dico 
però chiaramente che molti avevano fatto assegna- 
mento sulla crise francese e sperato che nc sarebbo 
derivato il finimondo in Francia e fuori. Da ciò lo 
| numerose vendite allo scoperto, nella speranza di 
| ricompraro a prezzi molto più bassi © realizzare 
lauti benefisi. I ribassisti sarebbero în parte ria- 
i geiti nell'intento se il calendario spietato non li 
{ avesse incalzati o la liquidazione non foase giunta 
i a demolire il castello costruito in aria, 

Il movimento degli ultimi giorni prova che In 
lotta fra le due parti fu disperata; e le condizioni 
mitissime dei riporti e il d‘port su alcuni valori 
maggiormente presi di mira - fra cui le disgrazi 
tissime azioni Panama — dimostrano che lo scoperto 
a Parigi era enorme. I ribassisti ebbero la peggio. 
Niente di male Dopo tutto, il proverbio dice: Chi 
rompe paga. E per una volta tanto il proverbio 
ha avuto ragione, non ostante il parere contrario 
di Don Caprice del Gil Blas. 

A Don Caprice è rimasto sullo stomaco l'aa: 
merto dei macaroni - così egli ha lo spirito di 
chiamare la nostra rendita. — Don Caprice vuol 
far credere che quell’aumento sia stato forzato dai 
provvedimenti adotteti dal nostro governo. Non 
vuol confessare che chi hs rotto ha pagato perchè 
forse quella confessione gli rinnovellerebbe il di- 
sperato dolor... come direbbe quel gran maccaro- 
naro cho fu Dante!. 

Stia allegro, Dori Caprice, chè argomanti non 
ne mancano certo a casa; e quando vuole illumi- 
nare i cortesi lettori sulle cose finanziario dell’Ita- 
lia, veda se gli riesce di dire meno spropositi e dî 
non tirare in ballo Bismarck, Crispi e Friedriche- 
ruhe; perchè, altrimenti, qualche lettore, cortese si 
ma ragionevole, potrebbe protestare contro la mi- 
stificaziona..* 

Del rerto non è soltanto a Parigi, che la nostra 
rendita ebbe buona fortuna. Essa fu in ottima vi- 
sta presso tutti gli altri mercati esteri. In quello 
di Berlino, il quale si mostrò animato dallo mi- 
gliori disposizioni per una seria campagna all’au- 
mento, la nostra rendita ebbe richieste di prim’or- 
dine e divise i primi onori con i titoli ferroviari 
e le azioni S. Gottardo. 

Da per tutto insomma si è venuta accentuando 
una buona tendenza, la quale si affermerà ancora 
più se, come no sarebbe tempo, i Dun Caprice la- 
seeranno il mondo tranquillo. 

Che male vi sarebbe se avendo eletto Sadi Carm.., 
cado mettessero fine al... carnevalo? 
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' (Servizio speciale.) 

Massava, 4. — Il generalo di San Marzano ha 
inaugurato stamane il forte Principe Vittorio Ema- 
nuele. 

Egli vi inalberò la bandiera, cho fu salutata da 
otto colpi di cannone. 

ll generale si recò quindi ad Otumlo, ove passò 
in rivisca la terza brigata, comandata dal generale 
Baldissera. 

Abderraman, segretario di Mohamed Anfar, Sul 
tano di Aussa, assisteva alla rivista e no rimase cn- 
tusiasta, 


ri 


I < TRISTI AMORI » AL GERBINO | 


Torino, 1° dicembre. 


La commedia del Giacosa, caduta a Roma, è 
piaciute a Torino. Il pubblico romano non volle 
perdonare al poeta di Jolanda e di Diana d'Alteno, 
al poeta del Marito amante della moglie © della 
marchesa Isabella, neanche l’intenzione di un tuffo 
nella gelida acqua del verismo borghese. Le belle 
dame, le donnine nervose e romantiche, che amano 
vedere la scena sfolgorante di lumi, di mobili ci- 
vettuoli, di piante fiorite; che accorrono attratte 
dalle toelette smaglianti, dai versi dolci, o dalla 
prosa incipriata; tutto quel pubblico che del tem- 
peramento artistico del Giacosa conosce solo una 
parto, rimase deluso, e la delusione, si sa, è cat- 
tiva apportatrie di trionfi e di successi. 

A Torino invece si sapeva già che cosa fossero 
questi Tristi amori. Non più i martelliani sonanti 
della Partita a scacchi, del Trionfo d'amore ; non 
più le grazie leggiadre del Marito amante della 
‘moglie e della Tardi ravveduta ; non più lo scop- 
piettio vivace, mondano, del dialogo aristocratico 
che è così grande merito nella Resa a discrezione, 
ma iîl semplice, umile, naturale chiacchierio d'una 
casa borghese, dove avviene un fatto solito e co- 
mune, dove si svolge, in quell'ambienta gretto di 
provincia, un piccolo dramma, bastanto forse ap- 
pena a far le speso della ciarla, nel caffè, tra i con- 
sueti tarocchisti, 

Il pubblico delle prime rappresentazioni ha 
troppe ragioni di disattenzione, di stanchezza, di 
fastidi; ha troppe prevenzioni quando si tratta 
specialmente d'un autore simpatico come il Gia- 
cosa, per giudicare spassionatamente e serenamente, 
A Roma parve così grave e profondo il distacco 
tra il poeta di Jolanda e il cronista di cass Scanzi. 
si temette tanto di perdere il gentile idealista che 
avea sognato il paggio Fernando, che tutta la sot- 
tile arte di questo nuovo lavoro urtò contro la dif- 
fidenza e la prevenzione, scogli terribili, e nan- 
frego. Ma Roma, chiamata al giudizio supremo di 
Cassazione, tornerà sulla sua sentenza, © darà ra- 
tifica ampia agli applausi che la sala del Gerbino, 
affollatissima del pubblico più intelligente e ari- 
s*ocratico di Torino, tributò ieri sera al simpatico 
commeliografo, salutandolo calorossmente quando 
parecchio volta mostrò la sua larga faccia arguta 
© buona. 

Perchè il pubblico torinese sembrò, se non tutto, 
certo in gran parte, comprendere l'importanza, il 
sentimento artistico; la celliniana finitozza di 
questa nuova commedia del Giacosa, in apparenza, 
ma în apparenza solamente, così diversa dalle altre 
sue. Il verismo, questo.spnuracchio terribile che ha 
fatto tanto gridare per lo spavento di veder divorare 
îl geniale poeta dei castelli medioevali, il verismo 
in Tristi amori sta tutto qui: nella mancanza as- 
soluta, e, credo, con difficili sforzi conseguita, di 
ogni virtuosità, d'ogni lirismo, d'ogni gorgheggio; 
nella. perfetta riproduzione (senza brutalità di 
parole 0 d'azione) e nel dialogo e nelle situazioni 

drammatiche della vita di tuttii giorni, accelerata 
solamente, riscaldata dall@ fiamma che ardo in 
quelle umili animo borghesi per il dramma che si 
agita tra loro. 

‘Anche i personaggi secondari sono masstrevol- 
mente disegnati. Quel falsario conte Arcetri, cho 
nel suo interesse si vale del segreto carpito, inde- 
vinato, dell’amoro del figlinolo perla Scanzi, è una 
macchietta indovinatissima; scettico, brutale, este- 
riormente cortese e cerimonioso, si delinea in una 
scena sola vivo ed umano, in tutta la corrotta ga- 
lanteria di gentiluomo di provincia. Il procuratere 
Ranelli è meno felice. L'autore, per lumeggiare un 
po' la sua commedia troppo triste, insisto suila 
denza di lui, © questo nuoce; il frizzo si ripete 
troppo. È invece felicissimo come rappresentante 
della ciarliera, pettegola, indiscreta società della 
cittadina provinciale, e specialmente del caffè. 

Questa commedia segne un vero e proprio di- 
stacco dall'antico stile del Giacosa ? Si, nella form 
no, nella sostanza. Nella sostanza, pur essendo umi 
pissimi e veri, questi suoi personaggi conservano 
1a idealità, la finezza di sentimento, la gentilezza 
che il Giacosa non prò non darealle sue creazioni. 
Nella forma, la concisione. l’arte dei contrasti, la 
sobrietà, la naturalezza segnano un passo in avanti, 
ho può produrre buoni risultati. Pericolosi però. 
‘Al Giacosa, artista com'è 0 pieno di gusto © 
‘misura, deye essere dato di assegnare il posto che 
rispettivamente spetta al sentimento e alla verità. 
L'esagerazione del primo finisce nei romanticismi 
ridicoli; quella della seconda nell’aridità pesante, 
‘antiestetica, che può uccidere l’arte, e far chiudere 
il teatro. 

Ss il Giacosa avesse dato sfogo al lirismo dra: 

matico, se avesse infiorato di motti, di frizzi, di 

tirate il dialogo dei Tristi amori, la commedia 


‘rebbe soltanto cambiato nella parte esteriore, non 
nella sostanziale; avrebbu guadagnato in featra- 


lità, ma, pur non contentando più l'artista che l’a- 
veva pensata, non avrebbe cambiato nella sus 
parte ideale. 

1 tre personaggi principali della commedia, quei 
tre piccoli borghesi, che lavorano, che amano, che 
vivono, come tutti, modestamente, oscuramente, 
sono però tre anime ben nate, piene di delicatezze, 
di sosvità, in cui l'onore, la fede, il dovere par- 
lano un alto e schietto linguaggio. Essi, quel lin- 
guaggio non lo ripetono a voce spiegata, non lo 
Predieano rivolto & quella quarta parete ideale che 
lo stesso Giscosa vorrebbe vedere dal pubblico 
alzata alla bocca di proscenio; ma si muovono, a- 
giscono e soffrono, sotto l'impulso suo, © i loro 
atti, le loro azioni, i Joro dolori, hanno un non so 
che di nobile e di solenne, în quell’ambiente bor- 
ghose, da farli quesi parere in contrasto col sem- 
plico © laconico dialogo. 

Il successo di Torino è anche dovato alla splen- 
dida interpretazione. La signora Duse e i suoi com- 
pagni misero tanto amore © tanto intelletto nel 
rappresentare la commedia che difficilmente, credo, 
in Italia si può sentir un lavoro scenico meglio 
di così. Eleonora Duse fece della signora Emma 
la creazione voluta dal poeta: una donna modesta 
© appassionate, che dice ogni cosa con lo sguardo, 
col gesto, col viso; l'Andò e il Belli-Bianes ebbero 
tale felice intonazione, e così perfetto intuito della 
parte loro, che si impadronirono del pubblico at- 
tento ad ogni loro atto, ad ogni loro parola. 

Insomma, una sereta artisticamente squisita che 
sarà seguita da parecchio altre, poichè la comme- 
dia si ripeterà certo qui... e altrove. 


Mario. 


Ritagli e Scampoli 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Onorevole signore, 

« La prego a dar posto nel suo accreditato perio- 
dico al seguente poco o punto conosciuto episodio 
di storia contemporanea abissinese, che forse non 
sarà inutile di ricordare. 

« Teodoro fu l’esoso tiranno, che prima del Negus 
Giovanni, governò l’Abissinia, finché, célto da de- 
lirium tremens, se la preso cogl’Inglesi che fecero 
contro di lui la famosa spedisione di -Magdala, e 
lo ridussero al suicidio. 

« Prima di diventar Nogus dei Negus, Teodoro 
era una specio di Ras, qualche coss di simile a 
ciò ch'è oggi Alula. Scorrazzava sui confini abis- 
sinesi dalia parto di Massaua, © la sua autorità, 
mezzo usurpata, era mal volentieri riconosciuta 
alla corte del Negus, in Gondar. 

« Inviso si suoi padroni, egli lo era anche di 
più al governo egizisno rappresentato a Massaua 
da un governatore chiamato Moucha-Pacha. 

< Divenendo ogni di più intraprendente, 6 però 
sempre più noioso ai due governi, decisero questi, 
l'uno all'insaputa dell'altro, di liberarsi di lui, 
contro il quale ciascuno inviò un poderoso esercito. 

< Teodoro, vista la mala parata, e vedendosi mi 
nacciato da due diverso parti, prese la fuga e cercò 
riparo con tutti i suoi nelle regioni inaccessibili 
dell'interno, dove il terreno secco e montuoso lo 
mettova al sicuro da' suoi nemici. 

« Questi, cercandolo, si scontrarono, e gli Egi- 
ziani, inconsci della spedizione ordinata contro di 
lui, credendolo anzi d'accoro col Negus, e col 
Negus stesso trovandosi in cattivissimi rapporti, 
attaccarono l’esercito abiasinese e lo sconfissero. 

< Riportata così segnalata vittoria, si accampa- 
rono tranquilli credendo non aver più nulla a te- 
mere, e non svero altro da faro che, riposatisi, 
tornare comodamente a Massaua. 

« Ma gli avanzi dell'esercito abissinese, che, fag- 
gendo dopo la rotta, si erano sparpegliati ne' luoghi 
circostanti, raggiunsero l'accampamento di Teodoro 
© lo informarono dell'accaduto. 

« Subito egli, prevedendo il gran profitto che 
poteva ritrarre dallo strano evento, si appressò al 
campo egiziano. Comperò segretamente duemila 
buoi. Sulla testa di questi buoi feco legare fasci 


di notte, mentre tali bestie così preparato 
dormivano, poso vicino ad ogni coppia di buoi un 
pastore. 

< Egli con circa mille e duscento cavalieri cir- 
condò la numerosa mandra, in guisa che altro an- 
dito non avesse che verso il campo egiziano. 

< A un dato segno, i mille pastori accesero în 
un attimo i fasci resinosi, 0 i duemila buoi, sve- 
gliati di soprassalto, spaventati dal fuoco, scottati 
delle faville, tormentati dalle lance dei cavalieri, 
si precipitarcno per l’unico sbecco che rimaneva 
loro aperto. 

< Tu poco meno di un'ora questa massa viva di 
fuoco invadeva mugghiante le tendo egiziane. 

< Il fuoco si appiccava dappertutto, il pànico era 


i prevedono. infortuni marittimi. 


universale, universale la fuga, inu.ile ogni pensiero | stasera, perché cristalli è girante, come quella dei 


di resistenza. I poghi che tentarono resis 
uccisi dai sopravvenienti cavalieri di Teodoro. 
rito eseroito egiziano. 
fatta prigioniera dagli Egiziani, talo segni 
toria valse a Teodoro, dopo varie vicende, 
reale, e finalmente l'impero. 


Direttore, a tener desta l'attenzione dei nostri com- 
battenti, o a sventare così uguali o simili tranelli, | 
nel preperare i quali fin dai tempi di Annibale fa- 
rono sempre maestri gli Africani. 


ossequio, 


faro? Ì terna in 
ne | finali dei porti; ed è probabile che stasera, per 


"Non uno solo si salvò del numeroso e agguer- |favere anche la juco rose, fieri PE Io) 
‘Ci annunziano che la giornata d'oggi non è pas- 
senza avario. 
Ha ‘dell’Indipendenza un fiacre, che osava 
transitare a mezzo trotto da una riva all'altra, ha 
avuto una sala spezzata: a un legno padronale è 
Schiszata via una racta, nè è stato possibile ritro. 
‘varla non ostante le attive ricerche dei palombari. 
‘Non sono mancate sparisioni di persone. 

DI quarantafue mete nici iiccre torte è 
la 6) tre non ei t 
dar n 15 "ve dopo mezsogiorno. Paro che abbiano 

trovato rifugio nel Porto militare del Maceao. 
Ta popolazione è tranquilla: fidando nelle prov- 
videnzo municipali, serba una calma dignitosa. 
Fra questo provvidenze ve n'è stata una oppor- 
tanissima anche stamani, e consiste nell’ordino dato 


ina, che era sta 
regina, aa vie 
il talamo 


« Liberata la figlia delli 


« Che il racconto di questo episodio valga, signor 


« Ringraziandola, signor Direttore, mi creda con 


< Roma, 2 dicembre 1887. 
« Dev.mo 
« G, Pavesi.» 


agli omnibus, che vanno da Sant'Eustacchio al 
Maccao, di fermarsiiman, più rasente si marciapioti, 
ma nel bel mezzo della piazza dell'Indipendenza. 
È successo naturalmente quel che si provedova. 
I passeggieri, atterriti di dovere attraversaro a 
piedi uno spazio d’acqua, di mota, di precipizi per 
tn tratto di più che cinquanta metri, hanno pre- 
ferito non servirsi degli omnibus: i quali scen- 
dendo vuoti nella bassa Eoma, hanno evitato di- 
Il 
i 
H 
i 
i 
i 
H 
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2 4 dicembre. 


SANTA BARBARA. 


L’artiglieria e il genio sono in festa. 

Santa Barbara, la martire di Nicomedia, abbassa 
dal cielo uno sguardo sopra i suoi protetti © li be- 
nedice. 

Un assiduo mi chiede: 

« Com'è avvenuto che il genio e l'artiglieria ab- 
biano scelto santa Barbar& a loro patrona?» 

Domanda imbarazzante. Posso rispondere in via 
di induzione che può essere giusto, ma che può an- 
che non esserlo. 

I leggendari, narrando il martirio della santa, ri- 
cordano un particoiare miracoloso. Il carnefice che 
doveva decapitaria, appena alzata la spada, cadde 
percosso dal falmize. Gli subentrò un altro carne- 
fice, che potò impunemente adempiere il 0 crudele 
ufficio. 

Ma l'impressione di quel fulmino rimase. 

Risalendo ai primi anni dell'invenzione del can- 
none, troviamo consegnata alla storia l'impressione 
che fece il nuovo congegno di guerra. Fulmineo ne- 
gli effetti, fu assimilato al fulmize, 

Ricordando il fulmine che colpì il carmfico di 
santa Barbara in Nicometia, i primi cannonieri 
pensarono ad essa e la acclamarono patrona dei 
fulmini di guerra. 


sgrazie sicure. 2 
Così a poco a poco tutti i nuovi servizi del Mac- 


cao, organati con lodevole alscrità, renderanno quel 
quartiere uno dei più comodi della capitale d'I- 
talia. 

E gli ‘onorevoli Bonghi e Rudini saranno final- 
mente contenti. 


xx 


Note di caccia 

Il Re èandato due volte a Castelporziano. Nella 
prima caccia furono uccisi ventinove caprioli e qua- 
ranta cinghiali; nella seconda caccia S. M. ha ue- 
ciso trentasei beccaccie. 


Il terremoto în Calabria. 

L'onorevole deputato barone Compagna appena 
avuta notizia dei disastri avvenuti nella provincia 
di Cosenza è partito immediatamente per visitare 
i Iuoghi devastati dal terremoto. 


Il ministro dell'interno ha spedito ieri sera te 
legraficamente al commendatore Silvagni, prefetto 
di Cosenza, 2000 lire, come primo sussidio, affinchè 
soccorra prontamente i danneggiati dal terremoto, 
e specie quelli di Bisignano, che è il paese più 
ila danneggiato. 

Questa è l'ipotesi generalmente accettata. 

Posso arrischiarne una, tutta mia ? 

Sarebbe questa. Nel giusto orgoglio d'essere fra i 
principali fattori deila vittoria, i cannonieri avreb 
bero scelto per patrona Sauta Barbara per vis del 
nome della città ove il fulmine aveva mostrata la 
sua potenza, sottraendola una prima volta ai mar- 
tirio. 

Nicomedia è un nome che significa vittoria. Nice, 
come in Nicea, 0 nico, come ia Nicopoli, vuol dire 
appunto în greco vittoria. 

Il genio © l'artiglieria avrebbero scelto, secondo 
la mia ipotesi, un patronato ua po' orgoglioso: ma 
non c'è a dire: haono saputo mantenersi all'altezza 
loro su tutti i cam 

Viva Santa Barbara! Viva la zappa del genio, 
che fa sorgere le difese e delude le cffese del ne- 
mico! Viva il cannone, che è la voce della vittoria! 


Un veterano del cannone. 


Il commendatore Pagano, nel prendere possesso 
ieri della sua carica di presidente dolla Corte d’ap- 
pello, pronunciò un eruditissimo discorso e com- 
memorò con parole affettnose il compianto senatore 
Giannuzzi-Savelli, 

Alcuni giornali hanno antunziato che oggi sa 
rebbe stata collocata la prima pietra del policlinico. 
| Ma invece la notizia non è esatta, perchè la ceri- 

monia avrà luogo il secondo giorno del prossimo 

anno. 

Ora, sotto ln direzione dell’architetto Podesti, 
sono stati incominciati i lavori per la costruzione 
dei palchi e quelii per il gran cavo nel quale 

i dovrà calare la prima pietra. 


I soci della R. Accademia di Santa Cecilia sono 
convocati in assemblea generalo a senso dell’arti- 
colo 87 dello statuto îl giorno 10 corrente alle ore 
tro pom. nella residenza accademica, per deliberaro 
| sul seguente ordine del giorno: 
Il sindaco duca Torlonia, giustamente preccca- j . 1. Costituzione del seggio. - 2. Relazione del Con- 
pio ei lamenti, diciamo cosi stradali, dei quar. | siglio direttivo e conseguenti deliberazioni. 8 Ap: 
i 
j 


Nuovi provvedimenti. 


tieri nuovi, sta ora escogitando uns serie di proy- | Provazione dei bilancio consuntivo 1886. — 4. Ele- 

vedimenti, di carattere provvisorio è vero, ma che | Fi©ne di un vice-presidente. — 5. Elezione di due 

permetteranno alla popolazione di aspettaro con ! censori. — 6. Elezione di cinque consiglieri. 

calma quelli definitivi. Non raggiungendosi il numero legale nella prima 
Tutanto per sccordi presi fra l'afzio dell'edilizia, | CONVOCAZIONE, i soci sono fin da ora invitati in se- 

e il nuovo ufficio nautico stabilito da pochi giorni | Onda convocazione il di 12 dicembre all'ora sut- 

al Monicipio, il sindaco in compagnia dei membri | detta 

della Giunta ha assistito oggi a mezzogiorno alla | | Per l'ammissione all'assemblea occorre esibire ia 

collocazione, sul campanile del Sacro Cuore al Ca- | lettera d’invito personale. 

stro Pretorio, d'un Faro di nuovo modello. | ) Jensori che escono d'ufficio e possono essere rie- 
Questo Faro, illuminsto a luca combinata di elet. ! letti: signori Natali avv. Ettore, Tonetti cav. Gio- 

tricità, di magnesio, e di capocchie di fiammiferi VANNI. 

di cera, dovrà rischiararo nelle sere di pioggia e di | _. Consiglieri che escono d'ufficio e possono essere 

burrasca tutti i seni, i golfi, lo sinuosità delle | lieletti: signori Bonanni Pietro, Bassolini avvocato 

spiaggie esquiline. Le campsne del Sacro Cuore - ! Corm. Alessandro, Frascara avv. Giuseppe, Pettini 

non trasportate ancora sul campanile perchè non | !n&: Icilio, Fontera prof. cav, Bartolomeo. 

ne è stata fatta fin qui la fasione — serviranno & ! = 


dare l'allarme in caso di sinistri marittimi, [E SIRIA ; 
Il nuovo Faro sarà acceso per Îa prima volta ' ricevuto im ei Era Ereno de 


44 RMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Fropristà letteraria 


< — Chi è quella bella signora vestita di bianco 
con gli ocghi e i capelli nerissimi ? = 

< — Non la conosci ? 

« — No;-la vedo sempre passare per il Corso in 

È un legno di paglia tirato da due cavalli more) 
ma non so chi sia. 

< — Io l'ho vista in altri tempi, in un altro 
Iuogo, a Milano, e allora non sorrideva. 

< — Peccato; ha i denti tanto belli?-Perchè ? » 

Questo stupido dialogo era stampato sotto. un 
ritratto della contessa, nel Diavoletto, giornalnocio 
romano, che aveva fama di ricorrere spesso al 
catto per. tirare avanti, o era inviato, ‘seguato in 
rosso, ella signora, Ja qualo, indignata, non sa- 
rendo con chi sfogarsi dopo la partenza di Milady, 
cbbo nn accesso di rabbia durante il quale rappe 
£ una a nne tutte le bocectte della toilette e anche 
lo specchio. 

— Nadine mi avrebbe consigliata! - gridava 
mettendosi le mani nei capelli — e ora che cosa 
posso fare? Sr 

La contessa era r0s8 dall'impazienza, dall'impos- 
sibilità di resgiro e anche dalla paura che quelle 
persecuzioni non terminassero li. Aveva fatto tanto 
per cancellare la memoria di quel passato, che 
molte delle sue conoscenze ignorevano, e ora un 


| giornalo si permetteva di rivangarlo, di rimetterlo 
in evidenza. 

Era tormentata da questi pensieri, quando lo fa 
annunziato che Lucie, la cameriera di Milady, chio- 
deva di parlarle, © curiosa di sapere iquel che vo- 
leva, di apprendere dalla bocca di lei le ragioni 
che l'avevano indotta a lasciar la padrona, e forse 
di penetrayo i segreti della sua cara amica, la fece 
subito passare. 

Lucio aveva abbandonato il pesanto mantello 
nero che la copriva nell'inverno dalla pioggia e 

del freddo, e ne aveva ora uno parimentè lungo di 
tela grigia, o in testa un largo cappello di paglia 
e le lenti azzurre sul raso. Se avesse avuto il 
Bedecker sotto il braccio, poteva passar benissimo 
per una di quelle pover& maestre tedescho che 
viaggiano l'Italia « col pane in tasca », come di- 
cono ironicamente i Fiorentini. 

Ella fece, entrando, una grando riverenza alla 
signora, o rimaso sulla porta in atteggiamento 
umile, e quando la contessa le ebbe detto di farsi 
avanti, si messe una mano sul petto, quasi stesse 


per cadere. 
— Che cosa avete? Mettetovi a sodero — lo disse 
la: signora. 


i 
I 
i 
i 


La cameriera prese posto sopra una sedia a di- 
stanza dalla contessa, e prima le chiese scusa. _ 

— Sono tanto sfinite, che non mi reggo in 
piedi - aggiunse, e poi; chiedendo nuovamente 
scusa per il disturbo che dava. alla contessa, le 
disso che era andata da loi per pregarla di dare 
informazioni sue a una signora inglesa che cer- 
cava una cameriera per condurla in Syiszera. 

— Non avete un benservito di Milady? - do- 
mandò la contessa. 

— È stata così crudele con me, dopo tanti enni 
che la servivo, e come la servivo!, che me lo ha ne- 
gato. Quella sigriora non ha punto cuore, punte 
riconoscenza, non pensa che-a sò e lascia lo per- 


—__—_———————__________—————_____—- —- 

ie e. 
sono morir di fame accanto a lei, senza neppur 
badarci, purchè eila possa bere fino al punto di 
perder la ragione. i 
vvero ! — esclimava la contessa che sa- 
peva benissimo tutto, ma si mostrava meravigliata 
per far parlare Lucie. 

— Non dubiti; quel che la dico è la pura ve- 
rità. Con lei non si mangia, con lei non si ri 
perchè sul più bello del sonno vi desta e vuole “ 
che le facciato le carte per sapere so Milord pensa 
ancora a lei, e poi ’ 

— E poi? — ripeteva la contessa. peri st 

— Eh! basta - rispondeva l'altra. — Io era sem: ; “Eta pri tanti | È n - 
pre alle prese con i creditori, a calmarli; io chie. Lucie, sempre in tane nETe il contrario rispose 
devo le dilazioni; io le impedivo di vendere, il tanto la copia: laico, 9 
giorno cho aveva il capriccio di un vestito 0 diun troppo imperteate TT contiene un autografo 
cappello, le pellicce, le trine, i gioielli, © poi nei © = Ponrortante perchè io la porti în tasca. 
momenti di furore, qusudo svera bevuto, mi bat- 
teva, mi segnava tutta, guardi! - o a!zandosi lo 
maniche, faceva vedere i lividi delle braccia. 

— Povera Lucio! 

— E poi ero io chè salvavo lo ricevute, le carte 
importanti dall’andare smarrite, © per ricompensa, 
il giorno che ho chiesto di essere pagata, mi he 
fatto una scena che he fatto radunare la gente 
sotto lo finestre, © un altro po' vengono sti Fuche 
lo gonrdio 

— Anzi - aggiunse Lucie, dopo una pausa, le- 
vendosi le lenti azzurre e fissendo i suoi oechi in: 
significanti in faccia alla signora - anzi fra le carte 
salvato co n'è. una che deve premere molto anche 
alla signora contessa. 

Nella obbe un colpo improvviso a quelle 
© saltò in piodi. mei 

— Fatemela vedero - diase in tono imfferioso, 

Lucio cavò di tasca duo taccuini gonfi ‘di carte 
e ne sfogliò prima uno, guardando a uns a une 
tutte lo lettere cho conteneva, © dicendo: 

— Questa no! Questa no! 


figurando di non 


capire il significato delle parole di Lucie. 


Lucie era perfettamenta cal 

ima mentro parlava, 
6 è guardarla pareva un: 
affaro onestissimo. e 


farenli® questo è un ricatto - disse la contesa 


— Io parlo mele Vitaliano e lo i 1 
mir) pi capisco anche 
Roco bene; io lo chiamerei piuttosto uno scambio 
di cortesie. Lei mi fa un favore dandomi una somm® 
Pri ed io gliene faccio un altro rendendole 
| ora pericolosa che ha commesso l’imprudenss 
— Io non tratto simil i - di 
atteraenza rato simili affari — disco la conesst 
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lsno parecchi oggetti etnografici, taluni dei quali 
assai pregevoli provenienti per la maggior parte 
dalle Isole Figi e dalle Salomone. 1ì signor Manara 
ha voluto così regalare i ricordi di un suo viaggio 
nel Pacifico a Roma, cui lo lega la memoria del 
valoroso suo padre, 


La Società delle strado ferrate del Mediterraneo 
ha richiamato l'attenzione del ministro dei La- 
vori Pubblici sulla insufficienza dei magazzini do- 
ganali annessi alla stazione di Roma, o lo ha in- 
teressato a far praticho presso il Ministero delle 
finanze perchè sia sollecitamente provveduto a 
questo difetto. 

. Lo scalo delle merci a piccola velocità è sempre 
ingombro di carri carichi da sdoganare, con sen- 
ilo danno del servizio ferroviario, 


La direzione delle poste comunica: 

«ome lo scorso anno, mi permetto 
8. V. Ill di avvertiro il pubblico, col mesto di 
codesto pregevole periodico, di non impostare nelle 
buche comuni i biglietti di visita che sogliono es- 
sore spediti per le feste di Natale e Capo d’euno, 
ma consegnarli invece a mano dogli agenti postali 
incaricati di riceverli sia presso lUfficio Centrale, 
come presso i succursali, tenendo divisi quelli da 
distribuive in Roma, dagli altri da spedirsi altrove. 

«Con tale sistema oltre ad evitare il soverchio 
ingombro nelle buche suindicate, si può dare più 
sollecito corso anche ai biglietti di cui si tratta, 


senza scapito del servizio delle altre corrispon- 
dense. » 


Riceviamo, pubblichiamo © rispondiamo: 
« Signor Oronista, 
< Ho veduto che qualche giornale cittadino si è 
lagnato perchè il Concerto comunale dal ® ottobre 
in poi non si è più lasciato vedere, mentre negli 
altri avni, în questa stagione, soleva sonare al 
Pincio alternandosi colle bande della gusrnigiune. 


< Mi saprobbe loi spiegare la ragione di questa 
invisibilità ? 


« Un assiduo. » 

La spiegazione è facilo a darsi. 

L'assiduo deve sapere cho da ventitrò mesi, cioò 
dal gennaio dello scorso anno pente lassù in Cam- 
pidoglio la questione di vns nuova uniforme da darsi 
al Concerto comunale: Ma intanto che la questione 
continuava a pendero, l'attuale uniforme continuava 
a sdracirsi, tanto che per parecchi concertisti è 
arrivata al punto d'essere indecente © non più pre- 
sentabile s1 pubblico. 

Si dice che il numero di questi arrivi alla tren- 
tina o giù di lì. 

Ora siccome sono tutte persone per bene, e d'al- 
tronde non è loro permesso di vestire i propri a- 
biti particolari, essi si rifiutano di mostrarsi al 
Pincio, in pieno giorno, con fuori i gomiti. 

E con ciò è spiegeta l’invisibilità doplorata dal- 
l'assiduo. 

Tottavia è sperabilo che fra altri ventitrò mesi 
il sindaco o la Giunta avranno trovato il nuovo 
tipo d'aniforme e allora 


Ieri fuori della sala dei matrimoni in Campi- 
doglio, mentre una coppia di sposi usciva calda 
calda dalla cerimonia nuzialo, un brigadiere di pub- 
Dlica sicurezza con seguito, si avvicinava allo 
sposo, invitandolo a seguirlo. Costernazione dei 
testimoni, disperazione della sposa, curiosità degli 
astanti. 

Lo sposo, così erudelmente e inopportunamente 
sottratto allo dolcezze della luna di miele, è un 
certo Laghi di Forlì, felegnsme, cho tempo ad- 
dietro aveva tirato quattro colpi di revolver, for- 
tunstamente innocui, contro un compagno di pro- 
fessione, per gelosia di mestiere. bal 

Essendo faggito, era ricercato dalla polizia Jietro 
l'imputazione di mancato omiciiio; forse egli non 
credova che lo avrebbero ritrovato sotto le spoglio 
di sposo felice, davanti e!!a rciarpa del sindaco, e 
sotto l’egida dell'Imperatore Marco Aurelio. 

Ora, direbbe il cronista dell'Ztalie, sta meditando 
alle Cerceri nuove sull'inconveniente di portare 
dello armi inutili j23 


Questa notte gli abitanti dello caso lungo il Corso 
Vittorio Emanuele © lo vio de' Fanari o della Bocca 
della Varità, farono svegliati da strani rumori. 

Passava per Ja strada, scortato dagli agenti della 
forza pubblica, e preceduto da una squadra di spaz- 
rini con le torcie a vento, un mostro immenso che 
fischiava e sbuffava. ù 

Era la macchina schisccsatrice che finalmente si 
doveva mettero în opera nelle strade del nuovo 
quartiore di Testaccio, per poi passare nelto strado 
del Mnccao ei Esquilino. 

L'efetto prodotto da questo corteggio era stra 
nissimo. a 0 

Chi oreleva fosse scoppiato un gravissimo in- 
cendio e si portasse sul posto la famosa macchina 
a vapore; chi immaginò si tratt2eso di un trasporto 
funebre, © chi.. si trattasse di una rivoluzione. 

Qualcuno è disceso in strada in mutando © om. 
brello, giacchè veniva giù un'acqua fitta fitta, o Ba 
domandato elle guerdio se si trattava di una di 
mostrazione per l'elezione del nuovo presidente in 
Froncia. È 5 

Verso l'alba, cioò dopo qualche ora di merci 
la stranissima macchina deve essero giunta alla «va 
destinazione 


nei 


Map Pariense. - Le Signore sono ve 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
MH" PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Parte. 
rire 
Il Fascio. XXIII, 1° 


NUOVA ANTOLOGIA sic. 1657, contiene: 


3 < Cose 

Due uomini del passato, Nicole Marselli 
visto» da Victor Hogo, E. Nencioni inn 
Heidelberg 
Bancha 


governo, R_Bonghi Rassegna musicale: 

cais — Rassegne policica — Bollettino bibliog i ico 
— Notizie .di letteratura, e d'arte 27 conti pub- 
ranziario della quindicina — Annunzi di 

blicazioni 


Prezzi d'abbonamento: 
Un : in Roma; L: 40; nel regno: 
Un semestre: in Rome, Le 28; nel regno; 


I 
nas Ì 
1.28 


Nuovo sistema di DENTI e 


DENTIERE in 
PLASTICA desi me VULCANO= 
molle e senza 
TIROL Ai ca it ener 1 me 
i Lea denti i più sensibili ed i più 
Sit sro ia spugna. VEGGASI PR 
ceve franco contro invio di L lin 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


TEATRI 


Tommaso Salvini dà stasera al Vallo la seconda 
dello sue rappresentazioni straordinarie coll’Otello. 
Teri sera una grandissima parto del teatro era già 
‘venduta. 

Il grando artista, cho ha il dono di produrre 
ogni sera un'impressione più profonda dolla sera 
precedente, otterrà certamente un successo anche 
maggiore di quello entusiastico che ottenne colla 
Morte civile. L'Otello è il dramma în cui Salvini 
può meglio © più largamente che in ogni altro 
mettere in luce le sue immense facoltà artistiche. 


Al Nazionalo avremo stasera la quarta e ultima 
replica degli Amours de CIdopatre, la divertente 
pochade in cui la signora Kolb ottiene tutte le 
sere maggior successo. Essa canterà inoltre una 
canzonetta © dirà un nuovo monologo. Domani ul- 
tima recita della stagione: Ma camarade. Di più 
il signor Dubroca farà delle imitazioni dei prin- 
cipali artisti di Parigi. 

Si è inaugurato ior sera îl nuovo Politeama in 
Trastevere col Trovatore. 

Lo spettacolo, essenzialmente popolare, piacque, e 
riscosse applausi continuati. 

Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI - Oro 8 112 - Norma. 
VALLE. - Oro 9, - Otello. 
NAZIONALE - Ore9 - Les amours de Cléopatre. 
MANZONI — Ore 8 112 — Romanzi nostrani. 
QUIRINO - Ore 9 - Le Campane di Corneville. 
METASTASIO. - Ore 9. - Pippetto e Pippone - 

1l diavoletto rosa. 

ROSSINI - Ore 8 112 - L'eredità der sor Luterio. 
POLITEAMA - Oro9 - 12 Trovatore. 

GOLDONI - Ore 9 - I due carnefici. 

UMBERTO - Ore 8 12 — Compagnia equestre Zeo. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sere. 


Te Commissioni parlamentari al Quirinale 

Alle 2 precise le carrozze del Senato, e poco dopo 
quelle della Camera dei deputati, scortate da due 
plotoni di carabinieri reali entravano nel cortile del 
Quirinale, mentre la guardia, formata oggi dagli al- 
lievi carabinieri, rendeva gli onori 

All'ingrasso dello scalone vi erano gli uscieri del 
Parlamento, e nel gran salone d'ingresso un plotone 
di corazzierì in grande uniforme 

La presidenza dei Senato poi quella della Ca- 
mera e le Commissioni sorteggiate furono ricevute 
dal conte Gianotti, primo mastro delle cerimonie, e 
dalla casa civile del Re. 

Sna Maestà. che vestiva l'uniforme da generale, 
era nella sala del trono, contornato dai ministri e 
dalla casa militare. L'onorevole Crispi era alia de- 
stra di Sua stà 

Prima è stata ricevuta la Deputazione del Senato. 
L'onorevole Farini lesse l'Indirizzo al quale Sua 
Msestà rispos: con parole molto cortesi per il Se- 
nato, esprimendo la sua fiducia che la savia e va- 
lida cooperazione di quell’assemblea avrebbe age- 
votato al gove:no la soluzione di importanti pro- 
blemi legislativi, economici amministrativi. 

Deplorò sentitamente la perdi dell'onorevole 
Depretis cui si deve grande riconoscenza per la 
lunga vita spesa in pro del paese. 

Poi Sua Maestà cominciando dal presidente Fa- 
rini, che è onorato di speciale benevolenza dal So 
vrane, si è trattenuto a parlare con i singoli com- 
ponenti la presidenza e la Commissione. 

Quando ii presidente della Camera ebbe letto e 
cons:enato’a Sna Maestà il discorso rilegato in m 
album di veliuto azzurro con cifra in oro, il Re 
lesse = sua volta la risposta 

Cominciò col ringraziare commosso la Camera dei 
sontimenti che gli ha espressi. 

Lo ssorsio dell'ultima sessione, disse Sua Maestà, 
fa segnato da una grave disgrazia per il paese, 
rinscita a me partisolarmente dolorosissima: ls 
morte di Agostino Depretis Quest'uomo che ha reso 
per quarant'anni tanti servizi alla causa della li 
bertà o alla Patria, ba voluto, anche morendo, pre: 
starne uno importantissimo a me raccomandandomi di 
scegliere a suo successore l'attuale presidente del 
Consiglio, tanto caro al paeso perchè virilmente 
contribu con l’opera e con l'ingegno alla restanra- 
gione della patria. 

Ringrazio poi anticipatameate la Camera per 
quanto Î depotati faranzo per il consolidamatito 
della finanza © per la solaziono del grave problema 
ferroviario. 

Finì dicendo, vedere con soddisfazione che la Ca- 
mera circonda di caldo affetto l’esercito © l'armata 
cui il Parlamento rivolge le assidue sue core, e ma- 
nifestsado la salda convinzione che }a pace non sa 
rebbe nè potrebbe essere turbata, sì diass sienro 
che i nostri soldati farebbero in ogni evenienza il 
loro dovere, alludendo evidentementa con queste 
parole all'eventralità di una aziose în Africa. 

Finito che ebbe la sua risposta, S. M. il R> con-. 
segoò il testo al presidente B'ancheri, che, la comu 
‘nicherà testusImente alla Cam re 

Suz: Maestà sî è por intrattenita a parlare. con 
tutti i depnitati componesti l'offisio di presidanza, e 
la Corimissione incaricata di prosentara l'Indirizzo 

Sappiamo che all’onorevole Marcora ha parlato 
con viro interesso deì grande sviluppo cho presde 
‘Milano, ed ha soggiusto che vorrebbe poter vedere 
quella città fra ventanni, quando essa sarà indub; 
biame:te fra le più importanti di Europa 

Al morevole  Mocenni domandò‘ spedialmento 


della salute dall’ex-sindaco di Siena, Lusiano Banchi, 
mostrandosi dispiacente per la grave ricaduta*che 


| 
ha recentemente afflitto quell'egregio nomo. Î 


Coll’onorevole Ferri Enrico s'intrattenne 2 parlare 
del discorso pronunziato ieri dal Ferri stesso sul 
coneorso delle società cooperative agli appalti di 
lavori pubblici. 

Dall'onorevole Scarselli volle sapere i particolari 


ramano (per i quali è noto che il Ro diede larghi 
socsorsi) © nel tempo stesso si mostrò commosso 
per le notizie del terremoto di Bisignano, che 
sombra aver fatto già venti vittime. 

Ebbe infine una parola per ognuno dei deputati, 
detta con la:benevola cortesia ch'è diventata tradizio- 
nalo nel sovrano. 


sui danni recentemente cagionati dai fiumi nel Te- I 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 presidente della repubblica. 

L'elezione di Sadi Carnot a presidente della re- 
pubblica francese ha prodotto all’estero buonissima 
‘impressione. 

Essa viene considerata sotto l'aspetto della con- 
ciliazione dei pertiti repubblicani, ed è stata so- 
colta tanto più favorevolmente quanto meno attesa. 


Il canale di Suez e la Porta. 


La Porta, che aveva aderito in massima alla con- 
venzione anglo-franceso per il canalo di Sues, sol- 


leva ora delle obiezioni sulla presidenza della Com- 
missione di sorveglianza. La Porta vorrebbe che 
venisse aflidata al suo rappresentante, anzichè al 
rappresentanto più anziano. 

Nei circoli diplomatici si crede che per regolare 
la neutralità del canale non sarà convocata alcuna 
conferenza. 


Trattati di commercio. 


Le maggiori concessioni che l'Italia ha fatto 
all’Austris-Ungheria nel nuovo trattato di com- 
mercio riguardano il legname e i tessuti di lino. 
Le conoessioni sulla carta e sul vetro non hanno 
grande entità. 

Commissione per la legge dei ministeri. 

Questa Commissione, di cui è presidente © rela- 
tore l'onorevole Indelli, e segretario l'onorevole 
Foraeiari, si è radunata oggi alle4 ed he appro- 
vata la relazione sul progetto. 

A quanto sappiamo, la Commissione ha accettato 
il disegno di legge ministeriale con alcune modifi- 
cazioni di forma ed una di sostanza relativa all’ar- 
ticolo 8, giasta la quale sarebbe limitata al go 
verno la facoltà di abolire le Direzioni generali 
che hanno una propria autonomia, come ad esempio 
quelle del Debito pubblico e del Fondo peri culti. 

La relazione sarà presentata domani alla Camera. 


Il ministero della guerra ha chiesto che in ag- 
giunta alle assegnazioni per l'esercizio finanziario 
1885-87 sia autorizzata una maggiore spesa di 
lire 1,103,474 47. 

Il ministero della marina ha chiesto in aggiunta 
alle assegnazioni dello stesso esercizio l’autorizza- 
sione per una maggiore spesa di lire 3,868,255. 


Il giuri artistico, raddhatosi oggi al ministero 
di grazia © giustizia, ha esprosso il parere cho sì 
debba scegliero, per il Palazzo di giustizia, il pro- 
getto dell’architetto Caldorini, affidandogli l’inca- 
rico dell'esecuzione. 


Telegrammi particolari del FANFOLI.é 
Genova, 4. 
Il meeting al Politeama genoveso per protestare 
contro il servizio delle ferrovie © del porto è riu- 
scito imponente per il grande numero dei convenuti. 
La Memoria letta dal comitato promotore fu tro. 
vata efficacemente redatta, e quindi fu applaudi- 
tissima. 
Votossi un ordine del giorno reclamante pronti 
ed energici provvedimenti per evitere una rovina 
del commercio. 


Teri sera il deputato Gagliardo cadde nelia scala 
della sua abitazione. Oggi migliora. 


Siena, 4. 

Il commendatora Luciano Banchi, gravemente 
ammalato da alcuni giorni, è morto questa mattiva 
alle 11 45. La città è costernata dalia perdita, per 
quanto pur troppo preveduza, dell’iustre e bere- 
merito cittadino. 


Ierì sera una forte detorazione s'intese ii 
Grande, e quiadi si vid: uscire no gran funo da 
una finestra a terreno dal p: 10 deila Prefettura. 

Da persone rimaste ignote era ataro lanciato nel- 
l'intero della prefettur= un grosso petard», non 
si sa sedi dinamito 0 di polvere 

Fortunstamente non si hanno a deplorare di- 
sgrazie. Solo qualche vetro rotto @ poco dauno al 
muro, 


LA GRONACA DEL MARE 

MADRID, 3. — La nave italiana Maria si è ir- 
cagliata sullo coste di Valenza L'equipaggio fa 
salvato. Imperveraa una grande burrasca, 

BARCELLONA, 3. — Il piroscafo Waskington, 
delia Nacigazione:generalo italiana, proveniento da | 
Genova è giunto stamane. 

ADEN, 4. — Il piroscafo Mahilla, dolls Naviga» | 
zicno generale italisca, è giunto ieri da Suez e pro- 
segni per Bowbay. 


| 
| 
i 
i 


PRIBGRAMMI STRRAN 


ATENE, 3. — Un conaîglio di disciplina 11 can- 
cellato dui quadri dell'esersito. per avere mancato 
ni loro doveri militari, gli uffi.iali che fari no as: 
solti nel’ recente processo. 

NAPOLI. 4 — Sono arrivati da Massana e-anotte 
il San Gottardo © stamansil Gottardo con : bordo 
121 fra soldati © borghesi. 


BRINDISI, 4. — Si è ancorato in questo porto 


il yacht Sans Peur del duca di Sutherland diretto 


allo Indio. 

MADRID, 4 — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro degli esteri, Moret y Prendergast, rispondendo 
ad una interpellanza, dichiara che, dopo il 1866, 
tutti i governi riconobbero l'isola Perjil come ap- 
partenente al Marosco. 

Soggiunge che la Spagna non ha intenzione di 
contestare i dirittijdel Sultano sull'isola in questione, 
che essa desidera soltanto costruirvi un Faro, ma 
mettendosi prima d'accordo col Sultano. 


Bonavenrura SeverINI, Gerente responsabile. 


M.*° FORNASIER gina vis Nazionat, 11, 
Roma, Palazzo del Grillo. 


Oreficeria e Gioielleria 
—[ Liquidazione)_— 


Per causa di cessazione dal commercio, il rignor 
PIERRET motto in vendita, al prezzo di costo, 
tutti gli articoli di Giojelleria, @roficoria, 
Intagli, Monete, ecc., del suo rinomato Ne 
gozio in Piazza di Spegna. 

Dal Maggio del p. v. anno 1888, saranno dispo- 
nibili per affitto i locali del Negozio prodotto. 


B. PONTECORVO 


Corso, 172. 

Arrivo di splendido assortimento di Stoffe, Vete- 
menta, Confezioni e Cappelli. Miodellî speciali 
alla Casa. 

PREZZI POSSIBILI 
Sollecita ed elegante esecuzione 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DEFETTI DI VISTA 
D- G. NORSA. - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 


Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore f! 
alle 3 pom. — Per i poveri, dallo $ alle 1@ ant 


GABRIELI TODROS 


(Voti saciso in quarta pagina.) 
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ai più splendidi e più economici giornali di moda 
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LA SAISON 
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nre fo i Tignora d Vertna Gentilo 
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5 Dirigero domande © abbonamenti all’Edit. HOEPLI 
Corteo Penooici - MILANO, Corso Vittorio Eman., 37 


Onoreroli Signori, 

Rendo giusta lode ai signori chimici Scott e Bowne 
per la ingegnosa e buona preparazione dell'Olio di 
Fegato di Merluzzo sotto forma di emulsione da lo"> 
messa in commercio, e che tanto bene-sarà per ep- 
portare agli infermi che ne faranno uso. lo prescrivo 
da parecchi mesi l'Emuisione Scott ai bambini ra- 
chilici e scrofolosi, e nei giovinetti sofferenti per ane- 
mia da crescita, nei quali, causa lo sviluppo corporeo 
e l’assidua occupazione intellettuale, si richiede non 
facciano difetto nel loro organismo le sostanze cal- 
caree, i grassi ed il fodforo. Cotali sostanze, che in 
buona dose si riscontrano nella Emulsione Scett, uni- 
tamente nl sapore aggradevole ed alla facile propi- 
nazione ai bambini, rende il vostro preparato uno dei 
più belli acquisti della medicina pratica. E per verità, 
ne fanno fede, più che tutto, l'aumento del peso del 
corpo, che io constatai fin qui nei bambini sottoposti 
alle cure dell'Emuisione Scott. In pari tempo esprimo 
che tale nuova preparazione gode tutta la mia fiducia, 
e piacemi qui pubblicamente raccomandarla per la 
cura di speciali malautie dell'infanzia. Aggradite i sa- 
luti miei, e con stima credetemi vostro 

Milano, ottobre 1885. 
Dott. Ransonno Guarra 
Specialista per le malattie dei bambini 
16 Via Meravigli, 16. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrevîa fu:.icolare sel Te” 
(Vedi avviso in quarta pagina) —B 


Da cedere in seconda leiturs :. 
La Deutsche Zeitung, di Vienua 
The Daily Telegraph, di Levd:a. 
Rivolgersi all’ Ufficio di 
Piazze Monie 


prin me 


1) ntonie si vende una Cassa forte 
A GIOIIO CONTENERE Vaste. Rivolgeni tune 
ministrazione dall Italie. Piazza Monte io, 127 - 
Roma. 


Quini 
Îteo 


fi 


DAME degrarante ana très 
bien élevée, desire 
entrer dans une bonne famille 
pour remplacer la mère auprès 
des enfants. Très-habile pour 
l’éducation et tran de maison. 
ix. reference, Ecrire Poste re- 
stante, Turin - Elsa Ereder. 


SOLDATI ti.tuttiirese 
menti tedeschi 
sono riprodotti con 356 illustra- 
zioni in colore ne! nostro album 
DAS DEUTSCHE HERR 
(L’Esercito tedesco.) 
Questo album ziene accolto 
con gran favore tanto da vecchi 
che da giovani, che w’ntere: 
sano all'esercito; è raccoman- 
dato dal Reichs und Staatsan 
zeiger, nonchè da molti altri 
giornali. Questo album militare 
€ composto di cinque fascicoli 
al prezzo di cent. $@ ciascuno, 
oppure in volume legato n 
lusso per L. ‘a fase 
coledi prova sisped scefranco 
dappertutto contro la rimessa 
di cent. ®® in fransobolli. — 
Kunsthandiung H. Toussaint 
e C. in Berlino, N: W. Unter 


den Linden, 44. 
MARIA 622 nuovo belle 
simo romanzo del- 
la GUIDI, Pesimia autrice 
della Casa mia. - L.2 - Pres 
s0 la Biblioteca dello Signo. 
re, Via Po, i, TORINO, la Libre- 
ria Paravia a Milano, Firenze 
e Roma, e da tutti 1 librai. 


Cquuno può arricchirsi rapidamente senza nulla arrischiare, 
le gota reseesioe file mero cho nia 


‘nulla di comune col 


ROMA al 


ALBERGO DI MILANO | 


Piazza di Montecitorio dirim- | 
petto al Parlamento. Conforta- | 
dile, buon gusto, prezzi mode. i 
ratio H 
Propr. A. CaramraLiI 
i Dirett E. Derwitto 


NAPOLI 


aDTEL DE LA RIVIERA 


Riviora di Chiaia, 127 


Esposizione è mezzogiorno 
son vista del Golfo © dei Vesu- 
rio. Confortabile, buon guato, 
prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione 
1 proprietari: Giusarez Rar- 
mot! - E Davirto. 


Ferraginosa-Arsegicale 


GAZZOSA 


Trovasi presso tutte leFarmacie 


i 


per eseguirli 


sai l'intelligenza per indovinare i segreti 


|}- Lo novità in GiLOCHI DI SOCIETA”. 


Galleria Decris'ofori: 
Terino, Galleria Subalp 


|P.BARELLI 


‘durante le lunghe e fredde sere invernali? VI effro gratis 
le framce i miei tre supplement: illustrati, a tal uop 


Zon questi giu chi si 


ora può | 


causa del 


4,5, 6, 


Eleganza e buon prezzo! 


MAGAZZINO GENOVESE 


ROMA - Via Frattina, 


(presso il Corso) - ROMA 


SARTORIA E VENDITA STOFFE 


Grande assortimeuto Stoife inglesi Alta novità 


CONFEZIONE Al 


Abiti completi su misura (stofa nazionale) dla L 
‘a (stoffa 


Abiti completi su misi 
Pardessus fatti . . . > 


Paletots fitti con collo di pelo 0 velluto » 
Ulsters 0 Americane con cappueci ; 0 man- 


Calzoni fatti 


RATA, TAGLIO 


ELEGANTE 


350. 65 
se) , > 69 >» 90 

» 5 » 50 
22 > 20 
30 > 35 
Ga E850 


Assortimento impermeabiji, Coperte viaggio, Plaids inglesi, ecc. 
Èll'eseguisbonp cdalmissioni iu:12'0 84 ore 


SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ 


UNICA BREVETTATA FABBRICA 


TAPPETI 


DI CUOJO 


Indispensabili per Hotels, Atriî, Scale, Strade Ferrate, Mi 


rina. Studi, Negozi e privati; 


|| rata è pulizia a tutte Je qua 


Solidità ed eleganza 


da preferirsi per la loro du: 
tà in uso. 


alla FABBRICA TAPPETI in CUOIO a TO- 


ja Ormea, 4. - In ROMA, presso G. Tedros, 


ù 
0, L17418. 


Palazzo Flano 


roma Grandi Magazzeni di Biancheria Sona, 


DI 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417-418 
Angolo San Lorenzo in Lucina — Palesso Piano 


Di ritorno dal mio solito viaggio in Italia, Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera, avverto 
la mia numerosa clientela di avere considerevolmente aumentato il mio già grande Stabilimento 
in Biancherie - Steffo per Mobili - Tappeti, ecc. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 4 

Miglierie inglesi per Uomo e per Signora - Mutande - Miagile e Pedalin! che non si 

siaguzo nella lvature e garantiti di pura lana - Calze e Pedalint di seta, di cotone, filo di 
Scozia e merinos da centesimi 5 a L. 3 il pai 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 
Unica Ditta che faccia la diretta importazione di simile articolo dalle foreste di Norimberga 
(Germania). Articol » che si raccomanda per la sua provata efficazia ai s>fferenti di gota, reu- 
matismi, ed a tutte le affezioni di tale natura. Nella mia Casa trovasi il completo assortimento 
dell’erticolo di Pino, cioè: Mlaglie - Cerpetii - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Pan- 
ciere - Ginecchiere - Ollo - Sapone, ecc. — Dietro semplice ricivies mandano tutti i 
Cataloghi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. 


Altri arilcoli della mia Ditta: Telerio estore e nazionali, dalle qualità più comuni alle 
finissime, in tuite altezze, da centimetri 70 a metri 3 20 di altezza. — Servizi da tavola na- 
zionali, francesi, inglesi. — Sempre pronto copioso assortimento pe: 6, 3, 12, 24, 36 persone, 
da L. #0, 15, 20, 25, 30 fiso a L. 300. 

Corredi da Spesa © da Weenatl sempre pronti. — Biancheria cn 
Ultimi modelli. Qualità e lavoro garant:t0 a mono. — Rileami - Fazzoletti di fil 
con cifra e senza — Prezzi eccezionali. — Camalelo fatte e da farsi su misura. a 

La mia Ditta è giustamente rinomata per la be.la Biancheria da tovcla, da letto, e pervil 
taglio elegante della Biancheria per uomo € per signora. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


‘Anche quest'anno pongo in vendi: ,00 scompoli di stoît- per mobili finissimi, 
damaschi, lampas, tapisserse, come pure scampoli di tappeti, velow:s e4 ‘aliro. il tutto, come 
l'anno scorso, al 5 per cente meno del vaiore resle — invito la mia clientela a vssitare il 
mio Magazzino, onde persuadersi del vero ribasso di detti articoli. 


AVVISO IMPORTANTE. — Mi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa 
clientela di guardarsi dui venditori amoulanti stranieri che s'introdu:ono nelle principali case 
e famiglie, e vendono al doppio del valere reale delle pezze di teia di circa metri 100 luna, 
adescando le signore col regalo di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Quest'anno 
cominciano coll’offrire dei brillanti per poi finire alla tel 

GABRIEL TODROS - Corso, 418. 

Avvertenza. — La Ditta DANIELE CARSANA e FRATELLI di Napoli-Palermo ha il 
completo assortimento delle Miagllerie di Pino Silvestre della mia fabbrica. 

La Ditta &. TODROS non ha alcuna succursale nè in Roma nè fuori. 


nata per Signora. 
Ita novità, 


STABILIMENTO VINI 


FRATELLI BECGARO 


ACQUI (Piemonte) <: 
Medaglie a tutte le più importanti Esposizioni 
PREZZI CORRENTI 


VINI COMUNI E DI LUSSO 
dei rincmati vi 


Premiati coi 


DAMIGIANE BECCARO 
‘Premi Pri 

per trasporto dei Vini, 
[Olii e Liquori. - Adottate 
lal R.Governo per tutte 

Scuole eno) 
e dai princ 

'Stabiimenti enolo; 


uva: 


c.lit. 10 circa L.250 
S > 5 > »3- 
Champag. Ree- 
‘a (Speciali 

tà della C: 
» 6 
‘diseono pure li- 
trate coll’aumento di cen 


Barolo veccl 

Brac 

Da pasto fino 

id. comune 
t0 bianco 


La merce è resa franca 
Idi ogni spesa alla Stazione 
di Acqui 

Pagamento per contanti 
nisce soltanto segno o valuta 
di personaggi è competenti, 
iane Beccaro» è resa impossibile ogni sottra= 
pitazioni. 


La prima ordinazione di un nuovo committente si è 


anticipata. - Lo Champagne Meecaro, 
fu preferito alle marche francesi. - Colle 
zione durante il viag; 


E. E. Oblieght 
— ROMA — 
U?ficio per inserzioni-—.Piazza Montecitorio, 127 


Vi invitiamo a 


n agn 3y s_: 
Ferrovie portatili d'Acciajo 
CON TUTTI GLI ACCESSORN] 
Vagoncini, Piattaforme, ece, 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 


GEORS von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


| PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE © 


22 Medaglie e Diplomi 


| 
ULRICH DOMENICO 


| 

| 

| TORINO 
Unico inventore della Polvere Aromatica 

| per fare il vero 

i 

| 


VERMOUTH x: TORINO 
Distillatore e Fabbricante E si 
as Estratti pe Liguori, Essenze » Prodotti Rnologii 
ERBORISTERIA GENERALE 


Grando commercio di Esportazione premiato con 
Medaglia d'Oro dal Ministero d’Agric., Industria e Comm. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1* cl. Fr. 160. 2° cl. Fr. 148, com- 
preso ferrovie, vettura, tassa d'entrata, alloggio 6 vitto 
(Hotel Washington). 

Partenza de ROMA tutti i giorni coll’ultimo o penultimo treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio icratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno o col primo treno 
di Martedì o Venerdì. nr. 

Omnibus « gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


ROMA-VAPOLI-VESUVIO 


Riglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° el. Fr. 68 (com- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Ilotel 
Genéve o Centrali 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 

R ‘endita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 

all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. "1 
penggze 


PILLOLE BALSAMICHE serre severo inizi 
late segreto i 


d'ambo i sessi, recenti o cronicge, le più in 
terate; scolì, catarri di vescica, rilassatezza © rienzione d'e 
rina L. 3,50 e 2. — Vera Iniezione Cettin, L. 5. Spe: 
dizione franca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmatia 
TARICCO, Piazza San Carlo e via Roma. - ROMA, Farma: 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


PILLOLE 


di Estratto purissimo di Coca del Yerù 


del Prof SAMPSON - New-York, Broadway, 


Queste Pillole sono l’unico e si i 
ico e più sicuro rimedio per l'im- 
potenza e sopratutto per la debolezza de LT 


la massima segretezza 


x anto Pella consegna 
dalia: Pella consegna 


franca di porto în tutto 
cere domande € vaglia all’ Em 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 
de’ E 9 esi 


pporio Franeo-Igliat 
37-79 — Firenze, via 


visitare 


==|L’ Emporio Franco-Italiano 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA FINZI & BI ANCHELLI 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
‘Roma - Via del Corso, 375-79 (Palazzo Theodoli) - Roma 


Capitale statut., L. 100,%,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 
Linea Postale ove troverete tutte ciò che vi può occorrere per CASA e FAMIGLI: 
di quanto vi è di più conveniente în 


del BRASILE, LA PLATA ed il PACIFICO 
Articoli di Fantasia e per Regalo. 
Giuocattoli. : 
1° Diconbre WASKINGTON per Montevideo © Iinenos Orologi, Pendole e Sveglie. 
per Rio Janeiro e Santos} Lumi ad Olio e a Petrolio. 
per Montevideo e Buenos-| Lampada Union (la insuperabile). 
PRA © Santos, | Stufe, Caloriferi e Bracieri. Water-closets di tutti î sistemi 
Cristallerie, Porcellane, Terraglie. Mobili per Sale PA mi. 


Tutto ciò che è necessario per Casa e Famiglia trovasi 


FINZI E BIANCHELL] 


ROMA — Via del Corso, 375-79 (Palazzo Theodo! 


Ma quei vasti Magazzini potrete fare La secita 


Forniture complete per (uci P 
Posate da tavola. "E 

Forme per Pasticci e Gelati. 

Mobili per Giardino. 

Cassette per Camera. 


‘i il flo. #5 -d'ogni mese — Partenze com- 


Parteli 
merciali (facoltative) l'8 e il 22. 


» BIRMANIA 
UMBERTO I 


» ADRIA 


Emporio Franco-Italiano 
FINZI &:BIANCHELLI 


Partenze dirette per Valparaiso, Callao ed alti porti 
del Pacifico, ogni dò mesi. 

SE re e 

Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione presso la Ditta 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 

PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini — 

Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, 

Tia XXIi Marzo, 13, nonché a tutte le Agenzio della Società. 


FANFULL 


6 LE INSERZIO 


Anno XVII. — N. 330 
45 Dicembre 1887 


Auro 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sem Anno 


Franco di porto intatto fl Reno, Go. 
letta, Susa, Tuniki, Tripoli e AfticaL, 8 


ss 
Taione postale 'Burona e America 

del Nord... > una 
America del Sud e Asis. > 15 50 6 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze» 20 40 80 


Cent. 3 in tutta 


l’Italia 


ECONOMIA SPICCIOLA 


Le negoziazioni per il trattato commerciale italo 
austro-ungarico sono ultimate. 

Oggi, o domani al più ta-di, gli atti saranno 
pronti per la firma. 

| Vinte le difficoltà insormontabili sollevate nei 
giorni scorsi dalla Voce con le solito Verità; inti- 
mato il silenzio al ringhioso tedesco del 7agblatt, 
della cui prosa la Voce ingemmò le sue colonne il 
1° dicembre, per servire sempre alla, Verità, susci- 
tando magari un po'di malumore fra l'Italia e l'Au- 
stria-U»gheria, la nave dei trattati è giunta in 
porto. 

Dove Ja Voce della Verità aviebbe vointo il 
Capo delie Tempeste, s'è trovato il Capo di Buona 
Speranza. 

Avviso ai nostri Vasco da Gama. La riva orien- 
tale dell'Adriatico non sarà l'India, ma l’avervi 
commercialmente un piede all'ombra d'un buon trat- 
tato servirà, alla peggio, a tenerlontane certe con- 
correnze dei terzi. 

Certo i negoziatori non hanno potuto appagare 
tutti i desideri manifestavisi così al di qua come 
al di là deil'Jadrio. La cosa è impossibile fra mu- 
gnai quando fanno ciasenno a tirar l’acqua al pro- 
prio mulino. Figurarai fra negoziatori armati di 
tutti gli egoismi che le statistiche del movimento 
commerciale possono suggerire. 

Dopo tutto, un paese, per assicurarsi una ricca 
esportazione malgrado le tariffe, non ba da fare 
che una cosa: migliorare lo sue produzioni 2! segno 
d'allettare magari con un sacrificio i consumato 
di fuori via. E quando un paese ha raggiunto co- 
o progresso, non ha più da adombrarsi neppure 
mportazione, che riescirà inconcludente se trova 
sui luoghi prodotti migliori e a migiior mercato 

Ai liberisti, che deplorano la recrudescenza del 
protezionismo, io direi : 

— Lasciate correre, anche il protezionismo ha il 
suo buon lato: acuisce gli ingegni a perfezionare le 
industrie e le colture, © 2 dare l'indigenato a quello 
che presentemente ci sono straniere. L'ultimo eo- 


cesso del protezionismo, il blocco continentale del- | 


l'epoca napoleonica, non ha forse dato esso stesso 
dei buoni fratti ? Si patì in sul principio. penuria 
di zvecheri. Ebbene, la chimica vi provvide, e ia 
mancanza della capna, lo cavò daila barbabictole. 

Guardate un po'! L'Europa andava alla cerca dello 
avcchero alle Anùile ed în India, e l'aveva in casa. 
> per la matoris prima a dei 
e mesi e di miglisia e migliaia di 
mig basta calare nell'orto! 

Le voci sulle quali abbiamo dovuto fare maggiori 
concessioni sarebbero le sete e i legnami 

Per le primei Comaschi, purchè sappiano farsi va- 
lere, non debbono temere gran che dei setaiuoli di 
Vienna. 

Quanto ai legnami, salite sul Monviso e guardato 
l'immensa distesa dei dorsi alpini ed appenvmi braili 
e nudi come crani di francescani. Rimboschiamoli, 
e în pochi anni la Stiria e la Carinzia, che oggidi 
ci hanno tributari, perderanzo la loro suzeraineté 
di legno... 


10 
IC 


)RNO PER GIORNO 


lei 
Dr 


Leggete i giornali francesi di stamane, vi fanno 
l'efsito di gente che vien: dall'altro mondo. Par- 
lano di pericoli, di probabilità, di fatti, di speranze, 
che non hanno più ragione di essere. Nelle loro pa 
gine c'è l’eco di simpatie, di antipatio, di alleanze, 
di cospirazioni che ora non esistoco più, e Jomani 
saranno contraddette, rinegare da nuove amicizie, 
da nuove discordie, da al:e cospirazioni. — 

Pra i due litiganti îi terzo ha goduto. Tra Frey- 
cinet e Ferry il Congresso ha preferito Sadi Carnot, 
e l'imprevisto dell'elezione ha spostato tutti i csl- 
coli, tatte le strategie di partiti, tutte le istigazioni, 
tutta le resistenze. 

Oramai Ferry non è più la Véfe noîre. E la folla 
avendo acconciato per Carnot la canzone di Bou- 
langer, non canta più il refrain riportato dal Fi- 
garo di stamane : 

Gest Ferry, Ferry, Ferry» 
Il faut le jeter è l'eau 
Of, oh, oh, ch! 

E le profezie degli uomini politici? Il focoso La- 
guerre, ae di Bonlanger e di Derouisde, passa 
ia rivista, insieme con un reporter dei Gauloîs, 
tutti i presidenti probabili, Freycinet, Ferry, Flo- 
quet, Brisson. E sapete chi Jascia da parto? Le 
letto dell'altra sera, il nuovo presidente della Rs- 
pubblica francese. alti 

E le recriminazioni contro Grévy 

Chi pensa più oggi a Grévy, a Wilson ? la quale 
epoca, lontana della storia francese, c'è stato uao 
scandalo Caffarel ? M"* Limouzin è forse contera. 
poranea di Luigi XV? Chi no sa nulla? Bisogner 
incaricare Ippolito Taine di studiare questo pesta 
di storia oramai dimenticato. La Commissione È ‘in 
chiesta gli potrà cedere i documenti, di cui forse 
ora non sa più che fare. 

Di tutto ciò, mi pare no 
sorvazione di un giornale fran 
addii dell'Eliseo tra il signor 
del gabinetto Rouvier. stria 

Pare che gli addii siano stati mo!to 

E il Gaulois nota: 


sn rimanga altro che l'os 
jcese a provosito degli 
Gréey 6 i mivistri 


commoventi. 


Roma, Lunedì 


ILLA. 


Martedì 5-6 Dicembre 1887 a 


Nuw. 381 


Piaezione ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, piassa Montecitorio, N, 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Elicio priaripale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
( Vedamal gli indirizzi ta quarta pagina. ) 


Cont...}3 in tutta l’Italia 


politici in questa repubblica di coccodrilli. » 
» 
+e 


Ma mentre gli avvenimenti banno confinato nel ! 


dietro scena la Limonzin, essi hanno portato sulla 
scena e per corì dire alla ribalta un limousin, Sadi 
Carnot, che è nato a Limoges. 

Ortograficamente non si tratta che della diffe- 
renza che passa fra un'esse e una zefa. Ma la dif- 
ferenza morale è enorme. 

Ciò non impedirà, tuttavia, di dire che la Franoia 
attuale si trova nel periodo dei limosini. 

» è» 
re 

Il Popolo romano ha un dispaccio da Genova 
sul Comizio tenutosi în quella città per protestare 


| contro il servizio della ferrovia e del porto. 


| gli animi commo: 


Fra gli oratori il Popolo romano nota il console 
operaio Corsanego, negoziante di arpe. 

Queste arpe hanno ferito la fantasia del Popolo 
romano il quale tre rizbe sotto dice: « È stata 
tolta la parola al socialista Galliano (eppure dopo 
il console con l'arpa, ci stava beno il socialista) 

Ja fine commentando le risolazioni del Comizio il 
Popolo romano dise, nor senza ragione, che « non 
è coi comizi che si può riuscire a sgombrare sta- 
zioni e calate, a meno che i signori mitiagai non si 
prendano essi l'inezrien di scaricare (magari al suon 
dell’arpe angeliche!) le baile di cotone » ecc, ecc. 

Questo a solo di arpe del Popolo romano mi fa 
pensare como mei il confratello non si sia sorpreso 
al par di me di dre cose. 

La prima 
arpe, mentre negli altri centri ci possono essere 
tutt'al più dei fabbricanti di strumenti a cords. 

La seconda, che i negozianti di arpe di Genova 
abbiano a bordo di bzsiimenti o nei vagoni della 
ferrovie dei carichi di arpe provenienti. 

0 da dove diavolo verranno tante arpe? 
petta con tanta ansietà da indarre i 
negozianti a prendere la parola nei comizi ?... 

Mistero ! 


Forse il mistero surebbe spiegato se il telegramma 
del Popolo romano avesse inteso parlare non di un 
negoziante di arpe, ma deli signor Arpe, negoziani 
di grani. 

Nel qual csso tatto ai ridurrebbe ad una tradu- 
zione di dispaccio fata ad ore: 

Ma trattandosi di arpe! 

Del resto, la traduzione talegrafica fa ben sovente 
di questi tiri ai giornali, 

Ricordiamoci che una volta si 

< SM il Re d à 
vescovi che facevano ressa. 

I vescovi erano veicoli ! 


lesse: 
e di carrozza per i 


la cronsca delie pe- 
tizioni, pubblico queste du altre, che ricevo da 
Firenze, dove sono stato stampate dalla tipografia 
M. Cellini: 


Santità, 
I sottoscritti, cattolici, cittadini del Rogno d'Italia, 
bramosi che la pace delle coscienze, da molti 
anni turbata, si ristabilisca nella Patria loro, 
si prostrano &' piedi della Santità Vostra per 
iscongiuraria, 
che all'opera del riconciliaro colla Santa Sede 
di tanti italiani si volge quella 
alta sapienza e quella infaticabile carità, della 
quale altre Nazioni, e nou intieramente cattoliche, 
godono già, Vostra mereè. l'invidiabile efetto; 
sicuri che, condotta da Voi, Padre Santo, e dalla 
Muestà del Re, a cui per questo effetto si rival. 
gono i Postulauti, siffatta riconciliazione si cor 
pierà senza diminuzione di potenza per la patria, 
6 tanto meno ser mento di indipendenza 
pei Romano pontificato. 
E dalla S. V. impiorano lc paterna benedizione 
i figliuoli in 


Maestà, 

Isottoseritti, cattolici, cittadini del Regno d'Italia, 

>ramosi che si restituisca la pace delle coscienze, 
da molti anni tarbata nella Penisole; 

supplicano la Maestà Vostra, perché all'opera del 
comporre il dissidio fra l'Italia e il Papato si vol- 
gano quel maturo senno e quella operosa carità. 
cho conciliano a Voi, Sire, l'affetto e l'ammirazione 
devota degli Italiani. ;COELE 

E, senza dubbio, quando a siffatta riconciliazione 
cooperino la M. V. eia Santità di Papa Leone XIII, 
a) quale neîlo stesso intento si indirizzano i Po- 
stalanti, ne conseguirà tale effetto, quale può ni 
gararselo chi brama piena ed evidente ia indipen 
denza della Santa Sede, e conservata all'Italia l'o» 
nità, conseguita sotto gli auspiciù della Vostra 
gloriosa Dinastia. n Ò 

Ed alla Maestà Vostra ci professiamo con 0s- 


sequio 


Obbedientissimi Sudditi. 


Danqu», niente temporale. 
Mi pare di vederci un principio di serenità 
Mab! 


Il Gaulois del 2 dicembre aveva posti gli articoli 
d'ocessione della sna prima pagina soito il titolo 
collettivo: La journée des dupes. 

L'intenzione era trasparente. Come la sweur Anne 
delie novelle del boon Perrault, era salito sulla terre, 
aspettando i soccorsi mandati da Bruxelles dal conte 
di Parigi, da Genova, dove si trova il duca di 


È strano come sia sensibile la fibra degli no- | Montpensier, 6 persino dall'alto Egitto, d'onde, alle 


| prime notizie della crise, conte di Chartres era 


a Genova ci sia nn negoziante di | 


tornato in Europa Sf 
I soccorsi mancarono È 
sero: venne invece dî 
dente Sadi Carnot. 
Chi avrebbe creduto che fra /es dupes della 
journée sarebbe spettato il primo posto al Gau- 
loîs? È to 


iéans non si mos- 
illes il nuovo presi- 


* 
Pra 

Il Gaudois se ne consoletà dicendo : 

— Sarà per un'altra volta! 

Ma per ora ci fa la figura del Griso e dei suoi 
bravi, costretti a fuggire senza aver potuto rapire 
Lucia. 

Che ne dirà Don Rodrigo? __ 

Un foglio ultra-clericale, intransigente, spiega ai 
suoi lettori che cosa sia la pastetta, e dice che è 
quell'imbroglio che si fa alla Camera nelle votazioni 
per far figurare un numero di voti maggiore della 
realtà. 

La cosa è proprio così; ma che bisogno aveva 
quel pio giornale di prendere per esempio le vota- 
zioni della Camera, quando poteva istruire i suoi 
lettori sulla pastefta, citando ie petizioni clericali 
al Papa sul genere di quella di Faenza? 


Un altro esempio dell'utilità del giurato nei pro- 
cessi criminali: 

Un certo Porcù aveva neciso tempo fa un suo 
cognato, per quali motivi ron mi ricordo. 

Sottoposto a processo, venne cenviato dapprima 
del suo reato, e în seguito si rese confesso. 

Mas tratto dinanzi alla Corte d'assise di Alessan- 
dria, i signori giurati gli diedero un verdetto com- 
pietamente assolntorio 

Se anche l’ucsiso fosse stato un Parcù, in questa 


sa 
li Congresso di Versailles non ha eletto Ferry, e 
ha fatto bere, giacchè la sua elezione poteva dar 
Imogo a disordini tali da compromettere l'esistenza 
della repubi 
Ferry è impopolare, non solo, ma è anche odia 
tissimo 
I Francesi da diciassette anni în qua non 
ch» tacciare d'ingratitudin» noi Icaliaci ma essi 
non canzonzno. Napoleone II aveva dato loro Nizza 
© Savoia, ciod tre nuovi dipartimenti, 0 da_ quel 
giorno insominciaroco a minare il trono. Thiers 
‘occupazione 
e lo cacciarono via. Perry aveva dsto il To 
e la Tarisia, e ora lo trattano a quel modo. 
Se è questa la loro gratitudine, non c'è male 
il più bello della cosa è, che inentre usano 
nitare e maledire chi ha sumentato il loro 
patrimonio, continuano a conservare gli aumenti, e 
guai a chi li toccasse! 


‘amiera 
hino 


L'onorevole Aventi è infreddato! La causa della 
sua infreddatura la trovo nei giornali di Bologna. 

Mentre il rappresentate del collegio di Forlì, 
che è anche avvocato, stava in una delle aule di 
quella Corte d'appello, forse per difendere la causa 
di qualche vittima della borghesia, un'altra vittima 
della borghesia gli portò via îl palefot foderato di 
pelliocia ch'egli aveva lasciato în anticamera. 

L'onorevole Aventi easendo uno dai pi 
avversari del dislivello sociale, e predica 'uzna- 
glianza economica del popoio, può dire di avere 
trovato ua discepolo che ha sapnto unire la teoria 
alla pratica, stabilendo il livello di pellinee 

Diamine ! Il popolo non ha mica s 
ha anche freddo! 


to 


Trova nei giornali inziesi che il provesso inten- 
tato dal deputato nazionalista irlandese 0° Donnell 
al Times verrà discusso solamente nei mese di 
maggio. 

E ciò per dare tempo al signor Parnell di eom- 
piere il suo progettato viaggio in Egitto. che du- 
rerà tutto l'inverno. 

Tutti ricorderanno il perchè del processo. Il Times, 
nel meglio della campagna anti irlaudese, iniziata | 
dal ministero Salisbury contro i parucilisti ei glad: ; 
stoniani schieratisi a favore dell'Home rule, accu- | 
sava il deputato 0° Donnell di essersi associato agli 
atti dells Land League e del signor Partell. 

Ora il curioso è questo. Che il deputato 0" Don- ; 
ell si ritenne calunniato e si querelò cortro il 
Times Per provare la diffamazione, 0° Donnell do- 
vrà dunque dimostrare o far dimostrare dai suoi 
avvocati che gli atti ai quali lo occusano di avere 
preso parte sono biasimevoli e delittuosi. 

Vedremo dunque un parnellista che per gnada- 
guare il processo si sfoizerà di provare che il Times 
ha ragione di acensare Parnell e gli amici di Ini, e 
che egli, 0"Donnel!, è stato ingiustamente sospettato 
di aver partecipato ai lord complotti! 


Un proprietario del Mantovano avendo fatto fab- 
bricare in un suo podere una beila casa colonica, 
pulits e ben arieggiata affinchè i suoi contadini vi 
stessero bene, l'agente delle tasse l'ha tassata come 
fondo urbano, e non come fondo rustico. E sapete 


perchè ? 


Perchè în quella ‘casa ci potrebbero abitare anche 
persone civili. 

Prego quel‘a cima di agente delle tasse a man- 
darmi la sua fotografia che mi permetta di ammi- 
rarne le sembianze. y 

In pari tempo consiglio Sna Eccellenza Maglisni 
a proporlo per cavaliere se non lo è ancora 0, se 
lo è già, a farlo fare commendatore. 


Sotto îl porticato della. Posta centrale, a piazza 
San Silvestro, c'è un avviso della Direzione pro- 
vinciale della Posta, nel quale si legge che soro 
posti în vendita al maggior offerente: 

« Quattro Falzoletti. » 

A we paiono pinttosto falsoscrifti, caro signor 
difettore provinciale! 

DIS 

Per la collezione. 

Biglietto diretto ad na farmacista di Roma: 

< Un purgante per uaa donna di magnesia calci 
nata » 


fo speciale) 

Cairo, 5. — Secondo notizie qui giunte, la mis- 
sione inglese ba raggiunto il Negus, si crede ad 
Asciangui. 

Massaua, 5 — Gli vîiviali del 
uniri in banchetto al campo di Gi 
rono ii generale Lanza a festee. 
Santa Barbara Vi fu una tembi 

La marina iliuminò i bastimenti 
bengala. 

lì generale di San Marzano passò in rivista la 
brigata Cagni 

Massaua, 5. — La Cariddi è ginata 
rosta Sud con a bordo na sso dello seek S 
Amet, capo dei Beke, venuto 3 presentare n 
nazioni contro lu tribù dei Mader, domandando il 
nostro intervento e ii consiglio per paci- 
ficarli 

Cnatinuano e sono più aitive le esplorazioni degli 
Abissini allo scopo di informarsi dei nostri movi 
men'i. 

Il capo abissino Darseta urdinò agli Ascher, 
che abita Aitet. di portàre il bestiame a Sabergnma 
e di riunire le loro femiglio a Ghnds. Ciò produsse 
malcortento ira gli Ascber, che si trovano nell’im 
possibilità di godere degli ettimi pascoli che ave 
vano ia seguito all: piegzie deì giorni scorsi 
i concectrano a Gallabat. 

Had-ni0a, ch ava di pren 
assala, fu sconfitta pierameute dai Baraka 
1) gli attnali possessori di Kassala. 
iegus è fortemente preocenpato del triplice 
nemico: Italia. re Mecelik e Dersisch. Egli è inde 
ciso dove debba provvedere. 


genio si 
erar ed 
è la festa di 
fra i soldati. 
con fuochi 


23) 


di 


LA MORALE DELL'ELEZIONE 


Chi l'avrebbe detto? 

Da un par di mesi Ja Francia sembrava tutta 
scossa da una febbre di seardalo edi cumuito: mi- 
nacce d'una dittatura militare; rivelazioni di con- 
giure a danno della Repubblica: intrighi di deco 

Î lî accusati e condannati; spionaggi 
politici; il genero del presidente in odio a tutti î 
partiti; il presidente stesso colsito dall'idignazione 
pubblica; ia piazza fremente; la patria. dichiarata 
in pericolo. Poi, all'ultim'ora, quando alla fine si 
era riusciti a ottenere il Messaggio con le dimis- 
sioni, il terrore d'ana cardidatara impopolare. che 
certo avrebbe provocate ore terribili di iotta e di 
sangue, era accresciuta dall'art ile del mu 
nicipio di Parigi, che aveca permesso di vigilare 
su le sue porte a' delegati delle federazioni rivo- 
luzionarie 

La guerra civile pareva quasi iocvitabile. 


* 
Al primo serutinio, di 52 voti repubblicani, Ferry 
200, 


con 193, Briss 
tasto il popolo di Parigi urlava coutro Ferry, e gli 
strilloni no vendevano caricacare ingiuriose. AI se 
condo scrutinio, di 553 voti Perry ne aveva avuti 
216, Freycinet 196, Brisson 79, Sadi Camnot 61. Ia 
tanto Dauville Maillefeu griiava su la soglia del 
l'Assemblea: - Ferry è morto. Egli ron avrà 250 


| voti al Congresso.-E Ferry, passando per caso, ri 


spondova: — Grazie! siete troppo cortese. - Tirava 
un'aria di Convenzione da mettere i brividi a 
dosso. Al terzo scrutinio, di 505 voti Ferry ne ha 
179, Sadi Carnot 162, Freycinet 109 e Brisson 52. 
A Parigi la rivolta ramoreggiava. 


* 


Quando d'improvviso, che è che non è, Le Royer 
proclama il risultato deilo scrutinio definitivo. Ferry 
ha desistito e Sadi Carnot vicne eletto presidente 
della repubblica con 616 voti : Ferry ne ha a pena 
11. Le due Camere respirano, il popolo di Parigi 
s'acqueta, l'Europa si mostra paga; e un nuovo or- 
dine di cose incomincia. Iî nepotismo non intacca 
più la presidenza della repubblica; s'è al coperto 
dagli scandali, da che il Sadi Carnot è uno fra gli 
nomini più onesti che siano in Francia; non c'è più 
neppur l'ombra d'un pericolo di guerra civile, dopo 
la minoranza assoluta di voti raccolti daila candi 
datora di combattimento di Giulio Ferry; non si 


teme che la paco sia turbata all'estero, perchè il 
generale Boulanger non dev'essere dî certo l'uomo 
che più garba al nuovo presidente. © 


* 

Questi sono i fatti; da' quali deriva ‘una. consi- 
derazione che può servir di morale e d'esempio. Ed 
è questa: perchè un paese dpiliagitato, così diffi. 
dente di sè stesso, così 
rappresentanza nazionale, 
alla vigilia d'una rivoluzione 
comporsi, senza sforzo ap 7 
armonia del meccanismo costitazionale’e ripigliare, 
forte e pacifico, la via del progresso, bisogna beno 
che abbia in sè un tal'senso pratico, un tale istinto 
di coesione, una tale abitudine di vita politica, di 
cui talvolta non sa rendersi conto chi, badando 
soltanto aì piccoli fatti, vorrebba ricavame il cri- 
terio sicuro per giudicare dello stato d'una nazione. 

Certo, a chiunque sia amico della Francia, la so- 
luzione di quest'ultima crise devo riuscire a bastanza 
soddisfacente. 

Ma a molti rinscì inaspettata; perchè, a puato 
con un oriterio inesatto, a nessuno veniva in mente 
che, nel paese del generale iCaffarel, del deputato 
Wilson e della signora Limoutin ci fosse ancora un 
nomo di tanto patriottismo quanto ne dimostrò le 
Tonkinois, come il signor Giulio Ferry vieno in- 
giuriosamente chiamato da' suoi concittadini, quando, 
presso che sicuro della riuscita, ritirò, per evitare 
sventare alla Francia, la propria candidatura, pro- 
ponendo quella di Sadi Carnot, che fa poi vera- 
mente l’eletto. 

* 


In somma, come tutto il male non viene per nuo- 
cere, così tutti gli scandali o i trambusti di Francia 
son finiti în un purgamento che, cominciando dalla 
cima, s'allargherà, c'è da sperarlo e da crederlo, al- 
meno fino a mezza costa. Noi ne siamo lieti per la 
Francia, e un poco anche per noi: la presidenza 
del Sadi Carnot, come è garanzia di pace, così è 
garanzia d'onestà; e fa sempre bene 
vicino, come dire, di tavola, che tra lo frutta e il 
caffè vi costringa a accettare una decorazione .. 
gratis. 


I Partanna frbne — 


Seduta del 5 dicembre. 


L'ordine del giorno non contiene che una sola 
riga di scritto: « Interpellanza degli onorevoli Ar- 
mirotti, Randaccio e Gagliardo al ministro dei la- 
vori pubblici sul movimento delle merci nella sta- 
zione e nel porto di Genova ». 

Per cui appena il presidente ha comunicata alla 
Camera la risposta di Sua Maestà il Re alla depu- 
tazione dell'Iadirizzo, l'onorevole Armirotti prende 
la parola ed espone le lagnanze del commercio ge 
novese per il ristagno nel movimento delle mer- 
canzie © per l'ingombro delle calate, della dogana, 
delle chiatte, ecc., ecc. 

‘Risponde il ministro che mentre si stava prov- 
veàeado ai visogui del traffico normale, aumentando 
il materiale fisso e mobile, rotaie, mancino e carri, 
è sopravvenuta la-speculazione sui dazi: le merci 
si sono aggiomerate, accumulate, accatastate; le 
fabbriche e le officine provvist» del materiale ve 
corrente al lavoro ordinario non hanno avuta altra 
furia che di introdurre le merci nello Stato prima 
del catenaccio, ma molte di esse non hanno nessuna 
furia di scaricare ì vagoni delle merci di cui hanno 
fatto incetta. E i vagoni carichi a centinaia ingom- 
brano le stazioni, arenano il movimento e fanno 
sentire sempre più la deficienza del materiale. 

Infine, il movimento dei viaggiatori negli ultimi 
tempi è stato tale che la stazione di Genova ha 
incassato... non sento quale enorme somma în. non 
sento quanto tempo. 

Il governo fa e farà quello che potrà per selo- 
gliere la matassa. — E à 

Glî interpel"euti, in persona dell'onorevole Armi- 
rotti, non sono so.dsfatti. 

È la sorte dell'onorevole Saracco. 


ESA 
(AZZ 


LUCIANO BANCHI 


Siena, 4 dicembre. 


Il comm. Luciano Banchi, di cui Wi ho telegra- 
fata la perdita, fa cittadino operoso e letterato 
lustro, La sua perdita ha destato fl 
doglio im Siena, ovo il suo ingegno. e la sua in- 
stazicabile attività lasciano memorie durature. 

Nato nella città di Cetona, inifliema aveva com- 
piuto i suoi stadi, e di Siena ava fatto la sua 
patria. 

Fa più volte sindaco della città, ed alla sua am: 
ministrazione, nonchè alla sua non comune attitu- 
dine per la cosa pubblica, i Senesi debbono i 
glioramenti introdotti nell'antico e rinomato col- 
legio Tolomei, nel Conservatorio di Santa Maria 
Maddalena, nella scuola superiore normale femmi- 
nilo, nel R. Orfanotrofio. A lui in grandissima 
parte è dovuto se la Università senese ottenne il 
pareggiamento, © sono sua iniziativa gli accordi 
presi tra parecchi comuni per promuovere la co- 
struzione della grande arteria Roma-Viterbo- 
Siena, reclamate dagli interessi delle due provincie 
© più dalla situazione della reto mediterranea e dal 
governo desiderata per ragioni militari. 

Oratore elegante ed eloquente, scriveva l'italiano 
con forbita purezza e come oggi pochi sanno scri- 
vere. Particolarmente versato nelle belle lettere e 
negli studi storici, acquistò meritata fama per lo 
ricerche ed illustrazioni fatto di documenti antichi 
ed utili alla storia patri: 

Amante delle arti belle, pochi come lui pote- 
vano stargli a paro nelle cognisioni che alla pit- 
tura, alla scultura ed alla architettura si riferi- 
scono. Fa în complesso tanto versato nelle scienso 
© nello pubbliche cose che venne amato non solo 
dagli amici, ma anche stimato dagli avversari. Lu- 
ciano Banchi non nato da antica casata, nè prov- 
visto di censo, doveva tutto a nè stesso. La ma- 
lattia crudele che in breve tempo gli ha schiuso il 
sepolero, lo ha colpito appena cinquantenne nel 
momento in cui la sua operosità ed il suo ingegno 
potevano ottenergli maggiori onori. 

Capo più volte, come dicemmo, della amministra- 
zione municipale, fu lungamente consigliere pro. 
vinciale, soprintendente del regio Orfanotrofio e 
del regio Istituto provinciale di Belle Arti, diret- 
tore del regio archivio di Stato, ove allo sue cure 
si devo so nel 1857 fu aperto un raro gabinetto 
diplomatico, în cui sono raccolti i più pregevoli 
codici. Tenno anche ad intervalli altri pubblici ed 
importenti uffici. I suoi servizi approzzati dal go- 
verno del re gli avevano meritate le insegne di 
Ufficiale dell'Ordino dei SS. Meurizio o Lazzaro e 
di comm. della Corona d'Itali 

Lascia una giovano sposa, sorella di un distinto 
medico molto apprezzato in Roma ove è stabilito, 
e tro teneri figli. 

Siena, per cura del suo municipio, renderà do- 
mani a Luciano Banchi solenni onoranze funebri; 
ma i Senesi anche oltre la tomba, ricorderanno sem- 
pre l’acmo egregio, l'illustre letterato, il cittadino 
operoso © intemerato. 

X. S. 


LA FINE DELLA CRISI 


(Agenzia Stefanî) 


PARIGI, 4. — Il presidente della repubt'ica, 
Sadi Carnot, ha ricevuto all'Eliseo la visita di Grévy 
e di parecchi altri personaggi politici. 

Ia diversi colloqui Sadi Carnot ha espresso la 
intenzione di chiedere alla Camera, appena formato 
il nuovo miristero, la votszione di un dodicesimo 
provvisorio e di chiadere la sessione legislativa il 
15 corrente, causa la prossimità delle elezioni s°- 
natoriali. 

Gli ambasciatori di Germaria e di Russia hanno 
espresso al ministro degli esteri, Flonrens, la sod 
disfazione dei loro governi per la felice soluzione 
della crise, 

Sadi Carnot riceverà stasera la dimissione del 
gabinetto Rouvier. 

I giornali ropubblicani della sera si rallegrano 
della elezione di Sadr Caraot a presidente della re- 
pubblica, e constatano che il felice scioglimento 
della ciiso è una prova della vitalità della repub- 
blica. 

PARIGI, 4 — I membri del gabinetto Ronvier 
rassegnarono le loro dimissioni al presidente della 
repubblica; il quale li pregò a sbrigare gli affari in 
corso. 


più amaro cor-t] 


PARIGI, L'ambasciatore d'Italia, generale 
Monabrea, visitò iori Sadi Carnot. 
XI Journal des Dibate consiglia a Sadi Carnot 
di conservare il gabinetto att x 
I giornali repubblicani reclamano nna politica di 
sificazione e di concentrazii politica 


fazione. 
LONDRA, 5. — I giornali accolgono favorevol- 
mento l'elezione di Sadi Carnot. 


Ritagli e Scampoli 


Le risposte del Re agli Indirizzi. 

All’Indirizzo del Senato Sua Maestà il Be ri- 
spose: : 
< La parola del Senato, inspirata a così elevati 
pensieri di amor patrio © di affetto a mo ed alla 
mia famiglia, giunge sempre gradita al mio cuore, 
che l'accoglio con soddisfazione e riconoscenza. 

« Il Senato del Regno hs con me deplorato la 
dolorosa perdita di Agostino Depretis, del quale 
l'alto Consesso ebbe così largo campo d’esperimen- 
tare la operosa devozione al paeso © alle istitu- 
zioni. p 

« Debbo a chi fa chiamato a succedergli e suoi 
degni colleghi se, malgrado così grave dispari- 
fiione, gli interessi del paese, tanto all'interno che 
all'estero, furono efficacemente tutelati. 

< So che il mio governo, facendo assegnamento 
sulla sapienza e sul patriottismo della Camera 
talizia, la associerà, in tempo opportuno, ai lavori 
che la nazione attendo con tanta fiducia dai suoi 
legislatori. Lane 

Mi conforta cho il Senato siasi unito ai voti 

me fatti pei nostri soldati in Africa. Iddio as- 
ista i valorosi che affrontano disagi e pericoli per 
l'onore della patria e le conquiste della civiltà. 

« Vi prego d'interpretare i miei sentimenti verso 
l'alta assemblea di cui sioto-i degni rappresen- 
tanti ». 

All'Indirizzo della Camera il Re rispose così: 

« Saluto e ringrazio la Camera dei deputati dello 
parole che mi ha rivolto, eprego voi di essere in- 
terpreti della soddisfazione con la quale accolgo 
la manifestazione del Parlamento nazionale. 

« Sal finire della prima sessione di questa legi- 
slatora, una grave perdita ha afflitto l'animo mio, 
che ba veduto anche in quella circostanza divisi i 
suoi sentimenti dalla Camera © dal paese. 

« Niuno più di me ebbe occasione di conoscere, 
come alla Patria ed alle istituzioni fosse devoto 
Agostino Depretis, il quale prima di chiudere la 
sua leboriosa carriera, mi diede un'ultima prova 
di affetto coll'indicarmi quegli che oggi è a capo 
del ministero - patriotta che si è distinto sia dai 
primi tempi del risorgimento - ed i suoi degni 
colleghi. 

< La cosa pubblica potè così superare an diff- 
cile momento, senza alcuna incertezza. 

< All'interno ed all’estero tutto procedo folice- 
mento. 

« L'avveniro dipende dall'opera nostra; tutti 
dobbiamo adoperarei per raggiungere il supremo 
intento deì beno dol paese, o però ho piena fiducia 
che la Camera seconderà lo iniziative del mio go- 
verno. 

Con un vigoroso ordinamento dello Stato, in- 
spirato alla missione pazionale, il Parlamento darà 
prestigio al governo, è gli agevolerà un'utile po- 
litica all'estero, mentre l’esercito © l’armata, ai 
quali, voi, al pari di me, dedicate lo più affettuose 
care, si apprestano a rispondervi in modo degno 
delle loro tradizioni © dolla riconfermata grandezza 
d'Italia ». 


SPORT 


Tor de’ Schiavi. 
ioggia continva a disturbare la caccia d'oggi 
fuori di Porta Maggiore. 

Il master Don Giulio Grazioli, segnito da cinque 
o sei emragés, era però presente all'appuntamento 
con la speranza di avere un galoppo ad onta del 
terreno pesantissimo e di una giornata completa 
mente sfavorevole allo spor! 

Vennero trovate due volpi che non furono inse- 
guite che per pochi minuti. Durante questi brevi 
galonpi farono saltati, malgrado il terreno sdraccio- 
levole, una maceria ed nna stacsionata. 

Ad un'ora © meszo gli intrepidi sportsmen erano 
tormati all'appuntamento... in quale stato, lo lascio 
pensare agli sportsmen più prudenti rimasti a Roma. 
uifenertì la prossima caccia avrà luogo a Mont 

o. 


iento da Firenze è giunta oggi S. A. I 
la prinosioea Olga Federowna, sia dell'attuale 
ao ? 
CI 
di Russia barone d'Uxkull e dal personale dell’am- 
lata stessa = È 
Pei ‘A iterza ha preso alloggio alla villa Bobrin. 
ski porta Pinciana. 
‘ll Reguito, che si compone di nove persone, ha 
preso stanza all'albergo d'Europa. 


Si trova in Roma il duca d’Alengon, cugino del 

sto di Parigi. 7 
“°Presenterà sl Papa gli splendidi doni che la fa. 
miglia degli Orléans offre nell'occasione del giu- 
Pilo preso alloggio all'albergo d'Europa. 

Ha loggio 

Teri si recò al Vaticano e conferì con Sua Emi- 
nensa il cardinale segretario di Stato. 

È probabile che in questa settimana saranno 
dati a Corte due grandi pranzi ai quali saranno 
invitati al primo i dalegati per il trattato di com- 
‘mercio sustro-italiano, e all’altro i membri delle 
presidenze del Senato o della Camera © i membri 
delle due Commissioni parlamentari che recarono 
al Re lo risposte al Discorso della Corona. 


Il ministro dsll'interno ha rimesso oggi al com. 
mendatore Silvagni, prefetto di Cosenza, altre ot- 
tomila lîre affinchè le distribuisca ai danneggiati 
dal terremoto avvenuto ieri l’altro a Bisignano o 
negli altri paesi della Calabria. 


Stasera si aduna in seduta pubblica il Consiglio 
provinciale. 

Ieri, presso ln R. Accademia dei Lincei, tenne 
seduta la classe di scienze fisiche, matematiche © 
naturali, presieduta dal socio anziano»T.. Respighi. 

ll segretario Blaserna presentò le pubblicazioni 
giunte în dono. 

Il socio P. S. Mancini fece omaggio, a nome del- 
l’autore, capitano Antonio Cecchi, dell’opera: Du 
Zeila alle frontiere del Caffa, rilevando l'impor- 
tanza di questo lasoro. 

Su propoata dei soci Mancini o Blaserra, l'Acce- 
domia deliberò all'unanimità di esprimere al capi 
tano Cecchi la sua soddisfazione per così impor- 
tante pubblicazione, la quale onora non solo l'an 
tore, ma anche la Società geografica italiana che 
ne assunse la stampa. 

ll socio Tacchini presentò una memoria del pro- 
fessore Riccò sui crepuscoli rossi. 

Il segretario Blaserna presentò una medaglia in 
argento offerta dal municipio di Asti, 6 che ricorda 
il dono del codice Malabaila fatto da Quintino 
Sella a quella città. 

Lo stesso segretario annunziò che nella seduta 
del 18 corrente il socio Luzzatti leggerà uns com- 
memorazione del defunto accademico Marco Min- 
ghetti. 

Furono poscia presentate le noto, per la inser- 
zione nei rendiconti, dei signori Tacchini, Pincherl: 
Lockyer, Millosevich © Vicentini. » 

Al termino della seduta, la classe, adunatasi in 
comitato segreto, confermò per un nuovo sessentio 
il socio Blaserna nella carica di segretario, ed il 
socio Tommasi-Cradeli in quella di segretario ag- 
gionto, 

Il comm. Luigi Palma, consigliere di Stato, è 
nominato professore onorario dell’Università di 
Roma. 

L'architetto Sacconi, ispotto: i 
delle Marche e AAFURIZIA ha naso reni 
stero dell'istruzione pubblica nn ritratto di Dante 
® tutto rilievo che si trova nello stipite sinistro 
della grandiosa porta del tempio di San Francesco, 
architettata da Giorgio da Sebenigo, Il ritratto & 
opera della prima metà del secolo. decimoquinto. 

Proseguono con grande alacrità i lavori 

temazione degli fici della Corto di care 
= primo piano del palazzc Altieri. e 

si a e 
acli inaogarazione verrà fetta nei primi giorni di 


1 provvedimenti municipali, 
guarda il 5 sioni per quel che 


EMMA PHRODI 


COLPO DI GRAZIA 


Froprietà letteraria. 


E quando Lucio fa uscita, Nella si miso a pas- 
seggiare por la stanza, parlando forte. 

— Quella Nadine! Quella Nadine. a cho cost mi 
espone con le su imprudonzol:- E rammentandosi 
le allusioni maligne del giornale che era ancora 
spiegato sulla tavola, © che aveva dimenticato du- 
rante la conversazione con Lucie, fu sgomenta da 
tutte quelle minacce, le parve di avero il terreno 
minato sotto i piedi, senti tremenda la solitudine, 
© cedendo a un momento d’abbattimento, suonò il 
campanello © ordinò ché richiamassero Lucie. 

Ma erano già passati dieci minuti, e la came- 
riera, svendo affrettato il passo prevedendo di es- 
sere richiamata © volendo forsi desiderare maggior- 
mente per ottenere poi tna somma più forte, era 
già lontana quando la contessa mandò in cerca di 
Jei, e il servo tornò dicendo alla signora che non 
aveva potuto trovarla. 

— Avete sempre paura di scalmanarvi a cammi- 
nare presto - gli disse in collera. - Vo l'ho detto 
tante volte che siete insopportabile e che non posso 
tonervi 

— Se la signora mi dice dove abita Luefe, posso 
andarla a cercare. 


— Se lo sapessi, ve lo direi, ma non lo so. Ad 
ogni modo, andate alla abitazione di Milady, for- 
mstevi dal banchiere Pernini, dalla trinaia che la 
conosce ; state fuori anche tutto il giorno, ms ri- 
conducetemela. 

Nells passò la giornata in giardino, © special- 
mente nel viale terminato dal cancello, spiando il 
ritorno del servitore; ma trascorsero molte ore 


| prima che lo vedesse, giungere. 


— Solo tornato? - gli disse. 

— Posso assicurare la signora che sono andato 
in tutti i luoghi che mi ha indicato, ma nessuno 
ha saputo dirmi l'indirizzo di Lucio.. 

La contessa non aspettò che il servitore si di- 
Jungasse in iscuse, ordinò che sttaccassero, nono- 
stanto che la minestra fosse in tavola, e andò da 
sè a rifare il giro già fatto dal suo inviato, e a 
notte tornò a casa senza riportare la più liove în- 
dicaziono che la ponesse sullo tracce di Lucie, e 
passò una nottata agitatissima. Mentre, la mat- 
tina seguente, pensava di confidarsi col Pernini 
che ispiravale maggior fiducia di tutte lo sue co- 
noscenze, entrò îl servitore tutto sorridente, an- 
nonziando alla signora che Lucie era nell'antica 
mera. 

— Ho pensato che la signora contessa sarebbe 
stata pentita di avermi mandata via, o sono tor- 
nata a prendere i suoi «ordini — disso Lucio sem- 
pre în tono umile. 

Questa volta la contessa non la fece sedere; al- 
satasi lei stessa, chiuso la porta e disse conducen= 
dola nel vano di un finestra; 

— Quanto volete? 

— Ventimila lire! 

— Siete pazza! Vo ne offro cinque, 


i 
| 


— Ho detto ventimila e non accetto un cen- i 
tesimo di meno. Altri mi pagherebbe subito quel 
prezzo per avero la soddisfazione di vederla di 


nuovo sotto processo, e fo non posso scapitare in 
un affaro. 

— Diccimila! - disse la contessa. 

— Nossignora! Ventimila. Voglio tornare a Co- 
lonia © aprire una pensione per signore sole e mi 
occorre quella somma. 

— Ma io non l'ho ora! — gridò la contessa în 
preda alla disperazione. 

— Mi dispiace, ma la signora contessa ha tanto 
credito che la troverà subito, trattandosi di cosa 
che deve premerle molto. 

— Quindici, ve ne do quindici. 

— È inutile perdere il tempo in discussioni + 
disse Lucie - la signora sa che mi occorrono ven. 
timila lire e non meno, così se non vuol darmele 
andrò a prenderle altrove. 

— Le avrete — disse la contessa — ma la lettera 
dove? n 

— In luogo sicuro, e se la signora mi dice dove 
dovo portargliela, da una mano riceverò la somma 
stabilita © dall'altra avrà la lettera. 

— Tornate fra due ore. 

— Benissimo, io sarò molto puntualo. 

La contessa, restata sola, apri una piccola cassa- 
forte, no cavò dei titoli di'rendita, e fattone un 
involto fece attaccare e andò da un cambiavalute, 
e prima del tempo stabilito era a casa coni venti 
biglietti da mille dinanzi a sò sol tavolino 

Lucie non si fece aspettare e consegnò da una 
mano la lettera alla contessa, mentre prendeva 
dall'altra i biglietti e si metteva a contarli. 

— Mancano tremila liro- disse dopo che li ebbe 
ricontati due volte. 

— Contateli meglio, sono venti » rispose la con. 
tessa, guardando la sua lettera che era stracciata 
in più pezzi, © riattaccata con carta da francobolli. 

— Sono venti infatti, ma dovrebbero essere 
ventitrà. 


— Come? Non abbiamo stabili; i 

— Io ho detto alla si, cia te 
Colonia, e lei s3 che li 
lian 


i în oro, ci scapiterei il 
mon avrei più che diciassette- 
per fondaro la 


— Sono cavilli! - esclamò la 
tesa. 
— Non è colpa mia se la carta Icett 
blica "Re, cOTDA mia no la carta italiaza è tanto 
permettere che o sia 


porté, fece una riverenza pro- 
tessa cho, acceso un fiammifero, bra- 
coppa di porcellana la minuta della 
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ideata A 


@ accompagnarla 
leva che ella tor- 
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nione al municipio per mettere i il sin 
daco di distribuire ai reclamanti un Semivunto Cal 


mente agli amici di Fanfulla. Po *Peeint 
Ma il Popolo romano do 
oli Î Pupe gono si quo vane 
Crediamo che basterebbero delle barche a remi. 
Delle fregate il municipio co ne ha date anche 
troppe. 
Note di caccia. “ 
stato segnalato un fortissimi i pa- 
voncelle.. Tr re 
Le ultime riunioni della Società romana della 
cacciarella non riuscirono molto fortunate. 


B. SEGRE &C. 
Corso, 136-137 
Nuova Sartoria borghese e militare. Grande as- 
sortimento Stoffo inglesi di ultima novità. 


TEATRI 


Una folla enorme assisteva iori sera, al Valle, 
alla rappresentazione dell’Otello, dato da Tommaso 
Salvini. Non una sedia, non una poltrona, non un 
palco vuoto. Nei posti în piedi poi e nel lubbione, 
non so come facesse la gente a respirare, Insomma, 
il Valte delle grandi occasioni. 

Tommaso Salvini, quando si presentò in scena, 
sotto le spoglie del Moro di Venezia, fa salutato 
ds una di quelle ovazioni che rimangono indimen- 
ticabili nella memoria e nel cuore d'un grande ar- 
tista. E durante tutta la rappresentazione gli ap- 
plausi si successero sempre più grandi, più entu- 
siastici alla fino d'ogni scena © d'ogni atto. 

Il sommo tragico ottenno nell’OtelZo un successo 
anche maggiore - e è tutto dire - di quello della 
Morte civile. Quando il pubblico non spplaudiva, 
yi sarebbe stato in teatro un lenzio solenne, se 
non ci fossero stati troppi bimbi piccini che face- 
vano gridare alla porta! tutto l’uditorio stizzito 
come un solo Erode. 

Galato il sipario sull'ultimo atto, il pubblico 
in preda al massimo entusiasmo... e senza disc 
tere. Tutti erano della stessa opinione: che no: 
può essere più efficaci, più giusti nella dizione, più 
misurati nel gesto, più grandi e più umani nel- 
l'impeto della passione 

Inutile dire, dunque, che l'Ofe?lo si replicherà, e 
che quelli che l'hanno sentito ieri sera vi. ritorne 
fanno; perchè Salvini dispone di mezzi artistici 
così grandi che è sempre nuovo, e darà certo al 
gran dramma di Shskespesre un'interpretazione 
fatta diversa da quella di icrì sora, ma non mono 
ublime. 

"Anche la signora Checchi-Serafini nella parte 
di Dasdemona ha riscosso molti applausi. 

Stasera il /adrone delle ferriere. E mercoledì 

terza recita di Salvini col Gladiatore del Soumet. 


Rammentiamo per stasera el Nazionale l’altima 
recita della compagnia francese. Si darà la dodice- 
sima replica di Ma camarade. La signora Kolb, la 
brave prima attrice della compagnia, canterà doo 
muove canzonette, e il signor Dubroca dirà un 
muovo monologo. . Sere 

Giovedì, prima recita della compaguia Nazionale, 
cho promette dodici novità, fra lo quali 4 Sar Cle- 
menzg, del Sindici. 

Spettacoli d’oggi 
VALLI. - Ore 9, - I padrone delle ferriere. 
AZIONALE - Ore9 - Ma camarade. 
MANZONI — Jre 8 172 - Rom _nzi nostrani. 
QUIRINO - Ure 8 - La Befana 
METASTASIO. - Ore 9. » Pippetro e Pippone - 

Il diavoletto rosa. 
20SSINI - Oro 8 112 — L'eredità der sor 
POLITRAMA - Ore9 - IL Trovatore. 
SOLDONI - Ore 9 - La colpa vendica la colpa. 
JMBERTO - Ore 8 112 — Compagnia equestre Zio. 
VAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sere 


Luterio 


NosrRE INFORMAZIONI 


Oggi è stato ricevuto a 
} AL'il Re il nuovo ministro incaricato d’affari 
lella Colombia, signor Francisco De Matéas, il 
malo ha presentato a Sua Maesta lo lottere cre- . 
fenziali. ; 

Il conte di Santa Rosa, mastro delle cerimonie, | 
la accompagnato al Quirinale, con una carrozsa di ; 
brite, il mimstro. F È 

Nella sala cho precede quella del trono vierano | 
} Case wilitaro e civile del Re. ! 

La legge sui ministeri. l 

La Commissione per il disegno di legge sul rior 
amento dei ministeri ha approvato i primi duo i 
îticoli del disegno ministeriale ; ha recato un leg- | 
ro mutamel di forma al terzo; ha modific 
Aistanzialmento il quarto, ed ha soppresso il quinti 
[Lo pul\blichismo, quale è stato dalla Commis- 
tre modificato: 

JArt, 1° L’ammi 

itato dei 


in udienza solenne de 


contrale dello Stato è 
suenti ufficii: Presidovza fel Cou- | 
2 ministero degli affari. esseri; 
ino; ministero di grazia © giu- 
i culti; miuistero del tesoro ; ministero 
le fininze; ministero della istruzione pubblica 
istero dei li abblic 
5 GOTI ministero delle posto 
«kalegrati; ministero della guerra ; ministero della è 
ina, ; 
rt. 2° Le attribuzioni dalla presidenza del Con- | 
0 6 dei varii ministeri seravno stabilite con 
reto rea!o Tai 
rt. 8, Con decreti reali deliberati in Consiglio 
il numero 


trazioni 


Sì potrà pure accrescere 0 diminu 
» direzioni generali nei ministeri, © 


Ò ento dei vari servizi del- 
imini2471-ne centrale - n 
i ‘ministeriale dicova dei vari servizii 

.» amministrazione). o 


tt 4 C-scun ministero è retto da un mi 
Ajtario di Stato: In 0xnf ministero vi è un sotto” 
tari, il qual» sostiene col mipistro, 0 19 n 
la discussione dagli atti e delle proposto ib 
Néitivo ministero nel remo del Parlamento a cui 
rtiene, ed è investito dell'ufficio di commis- 
del governo fn quello di cui non fa parto. 


Le attribuzioni dei sotto-segretarii di Stato nel- 
l'amministrazione del rispettivo dicastero saranno 
determinate con decreto reale, udito il Consiglio 
foi ministri. L'ufiicio di sogretario generale è sbo- 


cui appartengono, e quali commissari regi in quello 
di cui essi non fanno parte. Le attribuzioni dei 
sotto segretari di Stato nell’amministrazione del ri- 
Spettivo dicastero saranno determinate con decreto 


reale udito il Consiglio dei ministri. L'ufficio di ; abol 


segretario generale è abolito, Ai sotto-segretari di 
Stato è assegnato wo stipendio eguale a quello 
che spettava ai segretari generali) 

L'articolo 5 del disegno ministeriale che era così 
concepito: « Gli stanziamenti dello spese necessario 
alla esecuzione della presente legge saranno pro- 
posti con la legge di assestamento del bilancio » 
è stato soppresso perchè s'intende che tutte le 
Spese per l’amministraziono dello Stato debbono 
essere iscritte nel bilancio a norma della legge di 
contabilità. 


L'onorevole Indelli ha presentato oggi, 5, la re- 
lazione alla Camera. 


La.sottogiunta di finanza ha oggi esaminato per 
sommi capì il bilancio dell'entrata per quanto ri- 
guarda l'assestamento del bilancio 1887 88, delibe- 
rando di chiedere schiarimenti sopra diversi punti 
al governo. 

Furono quindi nominati relatori pel bilancio del- 
l'entrata: l'onorevole Maurogonato; pel tesoro: 
l'onorevole Cadolini; © per le finanz : l'onorevole 
Boselli. 


Per quanto si assicura, il disegno di legge sugli 
istituti di emissione si ispirerebbo all’ idea fonda- 
mentalo di lasciare coesistere gli istituti di emis- 
sione di potenza diversa, ma tutti soggetti a con- 
dizioni legislative determinate. 

Accorderebbesi fecoltà di emettere biglietti solo 
a stabilimenti costituiti in società anonima, avente 
un capitale di 20 milioni almeno, ed uno versato 
di 15 milioni. Questa facoltà durerebbe 30 anni. 

L'emissione potrebbe arrivare al triplo del ca- 
pitalo, purchè un terzo della somma sia rappre- 
sentato in cassa da moneta metallica. 

I tagli sarebbero di liro 25, 50, 100, 500, 1000. 

Il cambio dei biglietti sarebbo governato da un 
regolamento. 


Una Commissione composta del sindaco di Lago- 
negro cav. Viceconti © dei consiglieri provinciali 
avvocato Crisi, D'Agosto, De Cicco, Zaccero e Con- 
soli, è stata presenta al ministro dei lavori pub- 
blici dal senatore Arcieri e dai deputati Lacava, 
Senisa © Ri: 

La Commissione ha esposto e patrocinato presso 
l'onorevole ministro la causa della Eboli-Reggio 
ioterne, e il ministro, non dissentendo in massima 
dalla Commissione loca'e, ha preso impegno di com- 
prendere nei prossimi «ppelti il tronco Casalbuono- 
Lagonegro, dichiarando che le difficoltà d'indole 
tecnica per il tronco Lagonegro-Castrocucco sa- 
ranno eliminate, e che nou dovratno costituire un 
ostacolo per l'esecuzione della legge 1879. 


La Commissione per l’aboliziono delle servitù di 
pascolo nelle provincie dell’ex-Stato pontificio, si 
è riunita oggi coll’intervento del ministro Grimaldi. 

Vennero, d'accordo col ministro, stabiliti alcuni 
emendsmenti ed autorizzato l'onorevole Zueconi a 
presentare subito alla Osmera la sua relazione. 


La Commissione parlamentare per l'esame della 
proposta di proroga della facoltà concessa ai ce- 
muni dalla legge 15 gennaio 1885, riguardante 
risanamesto, ha approvata oggi la relazione dell'o- 
noreyolé“Reale, favorevole al disegno di legge. 


Oggi si è radunata fa Gommissione per esaminare 
la domanda a procedere contro l'onorevole Arbib, 
© si è costituita, nominendo presidente l’onorevolo 
Alerio © segretario l'onorevole Cibrario. 


zi gircoli diplomatici si da per certo che nel 
LuU:0 ministero franseso carà conservata al signor 
Fiucens il portafoglio degli esteri. 


La salute del principe imperiale. 
se le condizioni favorevoli nello stato generale 
del principe imperiale perdurauo, & probabile. che 
il dottor Mackenzie, che dovera partire a giorni 
da Londra per Sen Remo, differisca la sua visita. 
‘frattati di commercio. 
Oggi vi furono due altro radunanzs alla Con- 
solta per il trattato di commercio, cho si spera di 
firmaro doma: 


Il trattato di commercio fra l’Austria © la Ger- 
mani rà approvato, por ora, provsisoriamente, è 
per sei mesi soltanto. Decorso questo termine,.il 
trattato andrà în vigore a tempo indeterminato. 

L'approvazione del progetto di legge per l'au- 
mento dei desi sui cereali, da parto della Com- 
missione del Reichstag, è assicurate, 


Il Marocco e la Spagna. 


fi govorno di Madrid non manlerà alle potenzo | 
alcun invito per la conferenza sugli affari dol Ma- | 
foce, sino a che in Francia Ja cose non asranno } 
ritorni.te neilo stato normale, e dopo lu formazione 
del nuovo gabinetto. — © 

‘L'incidente dell'isola di Porgil è stato regolato 
con re iproca soddisfazione dei governo apeguuolo 
6 del sultano del Marocco. 


A Montecitorio. | 


Camera è quasi în riposo, e lo sarà ancora 
sa engono ta dis'ussione, prima dello ferie 
fatalizio, la soppressione del tribumaii di commer ; 

to © la legze ei ministeri A propo-ito di questa, 
si fanno parecchio ossergazioni. AT 
Dicono ch'è scorretta, ansi. ascondo alzuni. ad- 
dirittura incostitozionalo la facoltà sta dal 
Furticolo 8°, di poter con decresi negli ridurre di 
ono © più il numero dei ministeri. da, 
‘Se i ministeri fossero semolicemente direzioni 
tecniche, la loro soppressione per decreto, potrebbe 
eggore o no giusta, ma si comprenderebbe come 
un gtio amminigtratizo, Jovpso Lell'organigmo 
stituzionale, ogni ministra esercita una vera & 
propri» ne politics ©,» n parte la responsa 


FANFOLLA 


Oredito Fondieric 


Zasve 


sideate Tu:z«kaviteh, liberale, ed a vice-presidente 
Vakovitch, radicale na 


bilità collettiva del gabinetto - è responsabile dei 
suoi atti dinanzi alla Camera, senza contare che, 
in pratica, quasi sempre, ogni ministro rappresenta 
nel gabinetto le idee, le aspirazioni, i sentimenti 
di una parte della Camera o del Senato. 

i Ammettendo la facoltà di sopprimere per decreto 


La più efficace fra tutte le acque purgative na- 
turali, è la Sorgente * 


‘uno © più ministeri, bisogna ammettero ln giusta 


Modista di S. M. la Re-- 


questo famoso sistema costituzionale che si regge gina. Via Nazionale, 110, - 


tutto sul rispetto di certe forme? 
| Udremo come l'onorevole Crispi difenderà il pro- 


M."° FORNASIER 


Roma, Palazzo del Grillo. 
Ottico meccanico, a 


LORENZO SUSCIPI, cucce cidemotisicne 


si è trasferito in Via del N. 157. 


OLD ENGLAND 


115 - Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD, DDS. Dentista Americano 
CASA DI SALUTE 


I 
> occHI 


| cato quel punto essenzialissimo del progetto, ha 
i ereduto però di limitare ai vari servizi dell’ammi- 
| nistrazione centrale questa facoltà di ridurre e di 


lire. Il progetto aveva una dicitura tanto lata 
da poter sopprimere prefetture, Corti d'appello, eco. 
(Vedi sopra il progetto emendato). 

Si parla di un grande rimaneggiamento del mi- 
nistero degli affari esteri, oltre il movimento, tante 
volte annunciato, del corpo diplomatico, che sarà 
poi minore di quello che da molti si riteneva. 

Si conferma la voce che il conte Greppi lascierà 
Pietroburgo, probabilmente con' un congedo illimi- 
tato. Ed è forse questa notizia, ripetute diverse 
volte, che ha dato origine alla diceria registrata 
dal Daily News di un raffreddamento nelle rela- 
zioni fra l'Italia e la Russia. Si sa che la Russia 
non poteva essere lieta nel momento in cui si strin- 
govano e rafforsavano i vincoli della triplice al- 
leanza; ma da ciò non può conseguire uno speciale 
atteggiamento dell’Italia verso la Russia, 0 di questa 
verso quella. Sarebbe un vero 'errore soltanto il 


‘ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dott. G. NORSA 
OcuristA 
colla consulenza dei Professori Baccelli, Bastia- 
nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Manassei e 


viso ge Marchiafava. 
Tolegrammi particolari del FANFULLA A fire 


MERAVIGLIOSA STRENNA 


DI CAPO D'ANNO 


« Per sole Lire 6 

NESSUNO può dare una strenna ai Capo d'Anno 
di tanta quantità di articoli fini ed eleganti indi- 
spensabili per la circostanza: 


1 — 100 Biglietti da visita, stampa: in cleguato 
Ceriondio con taratteri 2'onmala: 


La fisonomia di Parigi ieri fa quella di tutte le 
altre domeniche. Nessun incidente diverso dai soliti. 
Tutte le paure della vigilia erano assolutamente 
scomparse © dimentieste. 

Anche i radicali rossi sono contenti del risultato 
dell'elezione. 

Il famoso comitato centrale delle federazioni ri- 
voluziunarie con un grande tuono di autorità e di 
padronanza ringrazia i rappresentanti repubblicani 
per avere abbattuto Ferry e salvata così la repub- 
blica contro il colpo di Stato © il massacro. 

Ora le preoccupazioni del mondo politico sono ri- 
voîte verso il inturo gabinetto, sul quale si fanno 
supposizioni più o meno verosimili. Pare in ‘nbitato 
che Rouvier, sia alle finanze, sia alia presidenza, : 
rimarrà nel ministero I 

Carnot sarà definitivamente insediato all’ Eliseo 
marieal. Conserverà pirò, a quanto si assicura, il | 
suo appartamento privato. H 

La Società dei patriotes ha illuminata la sua ro- ! Neceasniro da Serittoio 2 forma di cava 
sdezia per Polosizae © Carese i retto con termometro (Grande Movità) in legno 

Deroniède, inneggiando al nuovo eletto, affermò ! 
che l'elezione è stata upa vittoria della Lega dei 
patriotti - aspettando le altre, - Ricordò che Carnot 
fu uno di quelti chea Bordeasx protestarono contro 
{a cessione dell'Alsazia Lorena. 

I! signor G-évy restituendo la visita al nuovo 
presidente gli disse che lo avrebbe scelto per suo 
stccessore 80 avesse potuto seeglierlo da sè, 


Genova, 5. 

Un grande numero di cittadini recasi a casa del 
deputato Gagliardo per prendere sue mnotisi-. L'o- 
norovole Gagliardo megliora, ma è costretto aì letto. 


Corigliano, 4 (rit). 

Bisignano è quasi tutto diroccato. Finora sono 
stati estratti ventidue cadaveri. Si contano s+ ssanta 
feriti. Quattro quinti della popolazione song privi 
di tetto 

ll prefetto Silvagni e le autorità di Cosenza sono 
sui luogo dei disastro. Vari casotti della ferrovia di 
Cosenza sono croliati. In tutti i paesi del'a provin 
cia sono avvertite dello scosse, ma senza da 


per i Diglietti da visita. 
co di lusso americano da sfogliare - 
dario mensilo commerciale a duo colori. 
nti almanaechetti da” portatogii. 
\genda fasoabilo per l'anno 1563 legata in 
letti di augurio 
L’Apis da portafogli con comma. 
lì — f Splendida veduta di Roma in Olcosrafa 
per quadro. 


per il Capo d'Anno. A 


Jempera | apis. 
Papeterie di iuss), contenente Carte e Busta a 
fantasia con fiori » vedute a Fillevo = vari colori 


e possedimenti it 
l'Africa Orientale 


Ii BB — Sì presa di sorivora dhiaro nome ed indirizzo. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —A 


1110gennaio1988 


avrà luogo in ROMA, con tutte ie formalità a norma 


‘L'ESTRAZIONE 
della Grande Ultima 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


‘ Autorizzata dal Governo Italiano 


Esente dalla Tass1 stabilita colla Legge 2 Apr. 1886 
N. 3754, Serie Il 


BORSA DI ROMA 


5 dicembre. 
Mercato attivissimo prezzi fermissimi ! 
La Rendita contante fece 96 40 e 99 45, per fine 

mese esordita a 99 40 sali fino o 99 60, per chiu- 

dere 99 55, 99 60. 

Fondiarie Santo Spirito 467 contanti. 

__Le Iwme.biliari esordito a 1261, toecarono il corso 

di 1248. reazionarozo per poco a 1258 per chiu- 

dere a 1260, resistendo fermamente & realizzi im- 

portantissimi. 

Le Generali da 695 a 698 50 con discreti affari. 
Le Banche Romane da 1205 a 1207. 
Industriali de 785 a 789 per chiudere al primo 

prezzo piuttosto offerte, h 
Le Acque Marcie da 2230 a 2260 a 2253. Il 
Gas da 1950 a 1949. 

Banco Roms da 890 a 855 a 888, 


* Ogni Biglietto costa 


Cambi: I 
i EI UNA LIRA 
Londra 25 33 e può viacere da 


= tair È 
Ore 3. — Rendita, 99 55, | Lire 50 2 Lire 100,000 
Generali 698, Immobili ri 1259, Roma 883, In- 

dustrisli 735, Romano 1205, Gaa 1942. Î 


5 Biglietti possono vincere da 
BORSA DI FARIGI del 5 dicombra 250 a Lire 200,000 
È Lai ri 10 Biglietti possono vincere da 


Lire 


Aperiara 


Roniita Franc, $0/9 amm. ant, Lire 500 a Lire 250,000 
3: *» 50/0 perpetua $ 
et crono 


50 Biglietti possono vincere da 


Lire 2500 a Lire 297,500 


100 Bizlietti possono vincere da 


: Lire 5000 a Lire 304,500 


Tutti i premi sono pagabili in contanti senza de 4 
duzione o ritenuta qualsiasi. 

Il loro totale importo trovasi depositato presso la 
Banca Subalpina e di Milano, Società anonima col 
capitale versato di Venti milioni di Lir- 

*. Gli ultimi Biglietti, © molto probabi*nente i più 
fortanai, trovansi in vendita in GENOVA. presso 
la Banca F.Ili Casareto di Francesco. 

In TORINO e MILANO, presso la Banca Subal 
pina e di Milano. Nelle altre città, pressa ì princi 
pali Banchieri, Cambiovalute, Banche popolari e 


Rondita Italiana 50/0 ..... 
Cambio sopra Londra... 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca (ni 
Banca di Parigi ...... 
Egiziano 60/0 


. ST61A 877 8/16 


Rendita Spagnola est nuova. 68.316 
eun 


Banca di Sconto di Parigi - 


Azioni Sues 
Asioni Panama 


no Ù 
BELGRADO, 4. — La Senpeina ha eletto a pre- 


Dei sei segrotari el-tti tre sona liberali e tra ra- 


dicali. Vassili cener > 


re 


BoxavexttRa Seveaivi, Gerente responsabile, 


Salbctae Je domande - Programma gratis | 


x s ee = ini 
 Srpzie too mio «iI SOLDATI. | moma Grandi Magazzeni di Biancheria 
25 (Reati nea i terartentei fai tata i reggimenti tedeschi | Palazze Fiano G seo DI = 


sono riprodotti con 356 illustra- 
zioni-in colore nekmostro album 
militare 
DAS DEUTSCHE HEER 
(L’Esercito tedesco.) 
Questo album viene sccolto 
(con gran favore tanto, da vecchi 
[che da giovani, che ‘s’interes- 
sano all'esercito: è raccoman- 


mente desidero rivederti, e pre- 
sto spero scriveni come d'ac: 
cordo. Ti mendo i baci che 
anelo darti. 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417-418S 
Angolo San Lorenzo in Lucina — Palasso Fiano 
Di ritorno dal mio solito viaggio in Italia, Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera, avverio 
la mia namerosa clientela di avere considerevolmente aumentato il mio già grande Stabilimento 
in Bianeherie - Stoffe per Mobili - T: I, ecc. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


Miaglierie Inglesi per Uomo e per Signora - Mutande - e Podaltzi che non si 
RIE Ta RESI 3 geagt I pi Te caio © ‘ài seta, di cotone, filo di 
Scozia e merinos da centesimi ‘7 a L. ® il paio. 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 


Ielt(_—PT 
SPAGNUOLA del IK 
GENNAIO. — Brevi, rare ed 
incerte notizie ho di te. Mi vuoî 
sempre bene? Mantieni la tua 
firma? Ricordi che coll’ultimo {dato del Reichs und Staatsan- 
bacio mi facest: una promessa {sejger, nonchè da molti altri 
dolcissimat lo non penso che | giornali. Questo album militare 
ate e al nostro passato, che fe composto di cinque fascicoli 
giorno per giorno ricordo con |a prezzo di cent. $® ciascuno, 
tenerezza ineffabile. Pensoalle {oppure in volume legato in 
speranze che mi hai date. Conta flusso per L. i 50. Un fasci- 
sulla mia devozione. - IX GIN: | cole di provasisped scefranco 
0. dappertutto contro la rimessa 

di cent 90 in franzobolli. — 
Kunsthandiung H. ‘Toussaint 


1 Rimangono a vostro favore 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio 
Feeato DI MerLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 


preparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-FORK 


È latte. 
È tanto grato al palato quanto il 
Possiede tutte fe virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


Posi put fe pià 
pù Sue SENI - Grarisco la Anemia - Guarisce la Sere 


* Guarisco la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
i seneralo - Guarisce ll Rachitismo nel fanciulli. 
È p 


den Linden, 4. 


MARIA $zr nuoro bell: 
simo romanzo del- 
LL l’esimia autrice 

a 


E. E. OBLIEGHT 


rey Via Po,1, TORINO, la Libre- 
«+ ria Paravia a Milano, Firenze 
e Roma, © da ‘tutti 1 Hlral. 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


Oquuno può arricchisi rapidamente senza nol rischiare. 


Mezzo onorevole, raccomandato dalla stampa, che non lia 
uoco, le Lotterie 0 la Borsa. Un corri- 
iano è aggregato alla Casa. Chiedete tutti, 


nulla di comune col 
gpondente speciale i 
Signore e Signori, gratis le importanti spiegazioni. ARPIECI 
8, Rue de Bagneux, PARIGI. - Occasione rara e unica. 


Ferrovie portatili d’Acciajo 


CON TUTTI GLI ACCESSORII 


Vagoncini, Piattaforme , ece. 


Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 


GEOR& von CÒOLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA sastiterica e anticolerica è i 


migliore curativo @ preserva» 

tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gergarismo 

molto igienico per qualunque mai di gola. —— L 1,95 e 2. 

TB. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine di 
evitare le molte contraffazioni. 


n 56 centesim d’au- 
TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza San Carlo 

- ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI 
sa Torsanguigna, 15. 


Spedizione a mezzo pacco posta! 
mento. 


MIGLIORE 


In ROMA, Ronzi e 


ger, Piazza Colonna - 


Rondonini, 35. 


H. ROBERTS &C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo în Lucina, 36 @ 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 


I PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Paziz, che da molto tempo si adopera con 
sultati soddisfscentissimi nelle affezioni ceterrali, catma 
| prontamente la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 

n varisee in pochissimo tempo le infrsddature più 

te. Facilita Jo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 

delle malattie di petto, ls queli per !o più sono 
} conseguenza delle infreddagioni trascurate 


Bedere che sulla acatola viaia il nome di Rekerts 0 ©. 
@ che siù invoitata în carte celeste compistamente impressa 
} del nome H. ROBERTS e C. 


Ciottolata 
la celebre Fabbrica di 


conferma ogni giorn 
mandata. dalle ce 
tuente il più dig; 
deboli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si di 
gue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorno 

cercata. La Cioecolata Suchard è indis 
i tourisies ed i viaggiato 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d’ Anversa del 1885 


SVEGLIE AMERICANE GARANTITE 


a Lire 7.95 

Deposito speciale presso l'Empoi 

e' Bianchelli in Roma, Corso, 37 
de’ Panzani, 28. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA 


e C. in Berlino, N. W. Unter 


Casa: La =— nm 
40 la Biblioteca aciie Gigue | UFFICIO per INSFRZIONI 


Alessandro 
Fiorelli, via Nazionale, 20 - Spillmann, Corso, 164 — Fratelli 
itamazzotti, Via Frattina — Angelo Casolaro, Confetteria Piazzs 


di Neufchîtel (Svizzera) 
sua riputazione. Essa è racco- 
rità mediche come. l'alimento ricostè 
ile per i convalescenti e per le persone 
iù ri 
‘pensabile per 
Low E rovasi vendibile solo nelle mi- 
gliorì Confetterio, Farmacie e Drogherie di tutto îl mondo. 


Stufe, Caloriferi e Bracieri. 
Cristallerie, Porcellane, Terraglie. 


Franco-Italiano Finzi 
9 — In Firenze, via 


Anno XVII. — N. 331 
5-6 Dicembre 1887 


Unica Ditta che faccia la diretta importazione di simile articolo dalle foreste di Norimberga 
(Germania). Artieol; che si raccomanda per la sua provata efficacia ai sofferenti di gotta, reu- 
matismi, ed a tutte le affezioni di tale natura. Nella mia Casa trovasi il completo assortimento 
dell'articolo di Pino, cioè: Miagiie - Cerpetti - Calzo - Podalini - Ovatte - Filadi - Pan: 
clere - Ginecchiero - Oile - f ‘» ecc. — Dietro semplice richiesta si mandano tutti i 
Cataloghi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. = 


Altri articoli della mia Ditta: Telerio estero e nazionali, dalle qualità più comuni alle 
finissime, in tutte altezze, da centimetri 70 a metri 3 20 di altezza. — Servizi da tavela ma- 
zionali, Prancesi, inglesi. — Sempre pronto copioso assortimento. per 6, $, 13, 24, 36 persone, 
da L. 10, 19-26, #5, 36 fino a L. 500. S n 

Cerrodì da © da Neonati sempre pronti. — Biancheria confezionata per Signora. 

lcami - Fazzeletti di file, 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare dei Vesuvio 


IJA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. — Biglietto 
sella sa giorni: 1% cl. Fr. 160, 2° cl. Fr 148. Viaggio, 
alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura, tutto compreso. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza giorno. — Biglietto 
o ivole tre giorni: 4° cì. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68. Viaggio, 
slloggio, vitto (Hotel Washington), escursione, tutto come 
preso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ora 7 ant. d'ogni giorno 
- Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola- 
Zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Anche quest'anno pongo in vendita circa 1@,60@ scampoli di stoîfe per mobili finissimi, 
damaschi, lampas, tapisserie, come pure scampoli di tappeti, velouts ed altro. Il tutto, come 
l'anno scorzo, al 5® per cente meno del valore resle — Invito la mia clientela a visitare il 
mio Magazzino, onde persuadersi del vero ribasso di detti articoli. 

AVVISO IMPORTANTE. — Wi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa 
clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s'introducono nelle principali case 
e famiglie, e vendono ai valore realo delle pezze di tria di circa metri 100 l'una, 
adescando le signore col regalo di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Quest'anno 


cominciano coli’offrire dei brillanti per poi finire alla tela 
GABRIEL TODROS - Corso, 418. 


Avvertenza, — La Ditta DANIELE CARSANA e FRATELLI di Napoli-Palermo ha il 
completo assortimento delle Ml di Pino Silvestre della mia fabbrico. 
Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale fuo; 


CALORIFERI 


A doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il 
calore in modo così compieto, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. 
— Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, 
garlono di qualsssi quali, ecc; ed una volta messi in azione, ardono senza inierrazione 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisca contfo ogni incomoda esalazione, 
e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 

Il fimo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all'estorno 
secondo Ja località. — Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezza. 

Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domende e vagiia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli in Roma, via 

del Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, 26 


Wionor Restitution Fluid 


Adettato uelie Scuderie Reali d’iaghiltarra 0 Prussia 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ant. 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, F. 32 di notie. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari - Ufficio telegrafico © postale - IIlumine- 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio 
sociale via Santa Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al 
genzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A 


PASTA MACK 


in Roma 


Pasta Mack 


za. 
‘presso tutti Ne 
|ozit di Coloniali e principali Profumieri. 


Deposito principale presso l’ Emporio Fi 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-73 
— in Firenze, via de’ Panzani, 26 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
da Lire 20 — 30-35 — 45—50—60—T—8. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio F 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del rSo, 
renze, via de’ Panzani, 28. 


prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antic: 
lezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
xambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Press»: L. 3 50 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezie: L. ® 5@ la bottiglia. 
Dirigsre domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del È HE de Panzani, 26. sh 


ao, 37-79 — Firenzo, via de” 


Wi invitiamo a visitare 


L’Emporio Franco-Italianc 


FINZI & BIANCHELLI 
Roma --Via del Corso, 3735-79 (Palazzo Theodoli) - Roma 
ve troverete futto elò che vi può oceerrere per CASA e FAMIGLIA: In quei vasti Magazzini poirete faro la seclt 


di into vi è di più conveniente in 
Articoli di Fantasia e per Regalo. Forniture complete per Cucina. 
Giuocattoli. Posate da tavola. 


Orologi, Pendole e Sveglie. 
Lumi ad Olio e a Petrolio. 
Lampada Union (la insuperabile). 


Forme per Pasticci e Gelati. 

Mobili per Giardino. 

Cassette per Camera. 

Water-closets di tutti i sistemi. 
Mobili per:Sale da pranzo? 

Tutto ciò che è necessario per Casa e Famiglia trovasi presso la Ditta 


. FINZI E BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, 375-79 (Palazzo Theodoli) — ROMA 


6 LE INSERZIONI 


Emporio Franco-Italiano 
FINZI & BIANCHELLI 


Montecitorio, 177 — In FIRENZE, di Pubblicità in ROMA, Pia" 


Bncle 36 — Dalla Frazola, Aguneo'priaeipalo da Pubcità, P. IE TIO Galina Vittorio 


Qi recveno pro l'Ammiaizzione e premo Fd 
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LA LEGGE DEI MISTERI 


Mi pare îl vero nome della leggo che si comin- 
cerà a disentere domani. 

Mi spiego. 

La legge comincia col dire all'articolo 1°: 
ministrazione centrale dello Stato è esercitata dai 


L'am- 


seguenti ufîisi: Presidenza del Consiglio, ministro 
degli sifari esteri, ecc. ene. 

Darque l'onorevole Crispi crede che ci voglia 
una leggo per ricostituire l’amministrazione centrale 
în na modo alquanto nuovo: e crede che questo 
modo sia buono, anzi ottimo, altrimenti non lo pro- 
porrebbe. 

Où! allora perchè all'articolo 3° chied» di poter 
con un decreto disfare questa nuova organizzazione, 
eb’egli vaol sanzionare con una legge? 

Qui le argomentazioni corante sono almeno due: 


1° O la ricostituzione dell'amministrazione cen- , 


trale da voi proposta non è duratura — e fate a meno 
della ricostituzione; o è duratura - e non chiedete il 
mezzo di disfarla il giorno stesso, in cui la fate; 

2° O siete convinto che un deereto è, costituzio- 
nalmente, sufficiente a creare e sopprimere mini- 
steri — e allora. Fisparmiate al Parlamento la fatica 
li discutere e votare, cominciando fin da ora a fare, 
rifare e disfare tutto quello vi pare; 0 credete, come 
io credo, che, costituzionalmente, occorrerebbe una 
legge - e ditemi perché, profittando della unanimità 
degli « amici », esigete, senza necessità, chi 
lamento faccia un buco nel sistema costituzionale, 
ed esautori sè stesso ? 


x 


A me pare che il mio ragionamento torni per tutti 
i versi. 

Ne verrebbe la conseguenza che il disegno di 
legge è îllogico, magari assurdo. 

Ma non posso ammettere che l'onorevole Crispi 
non lo sappia, e tanto meno ch'egli proponga una 
cosa illogica senza una buona ragione. 

Eccoci ai misteri. 


C'è chi dice che l'onorevole Crispi sopprimerà ! 


uno a uno tutti î ministeri per essere lui tutto 
qualche cosa più d'un Gran Cancelliere. 

Non ci credo. In ogni caso non protesterei per 
il Presidente, ma per'il precedente. Quando la ruota 
deila fortuna politiea portasse su l'onorevole Laz- 
zaro, diventerei un rivoluzionario. 

Altri afferma che l'onorevole Crispi vuole avere 
questa forza in mano, per mettore giudizio a chi 
gli girasse nel manico. Domani, per esempio, darà 
il contentino a due persone di più colle Poste e i 
Telegrafi; supponismo che le dno persone si dizno 
l'sria di ospirare contro di lui, e lui sopprime il 
ministero... non potendo sopprimere addirittura le 


persone. 
x 


La vera ragione credo di averla trovata io, a furia 
di pensarci. ; 

L'onorevole Crispi è nel trivio della presidenza 
del Consiglio, del ministero degli interni, e di quello 
degli esteri. Tira in lungo più che può a tenerli 
tutti tre; ma non può durare indeterminstamente 
in questa posizione. D'altra parte il portafoglio 
degli interni non si fida di darlo ad alcuno, quello 
degli esteri lo vnole lui, specialmente in questi mo- 
menti. 

Come si fa? Si applica l'articolo 3°, e si sop- 
prime il ministero degli interni, o quello degli esterì, 
o tutti due! . 

Ii mistero è svelato! 


VA 


GIORNO PER GIORNO 


Un decreto reale, controfirmato: « F. Crispi », 
ha ribattezzato il vecchio BoWettino consolare in 
Bollettino del ministero degli affari esteri. 

Ne ho sott'occhi l’ultimo fascicolo, cho è del no- 
vembre. ‘ 

La sola novità che vi trovo è un'appendice nella 
qualo si riproducono tre circolari del ministro per 
gli esteri ai nostri rappresentanti all’estero. 3 

"Tatte © tro d'un interesso molto relativo © già 
conoseinte prima che il Bollettino fosse promosso 
è da consolare che fo, diventasso diplomatico. 

La Riforma di ieri sera consscrava la trasfor- 
mizione del medesimo in un articolo intitolato > La 
volgarizzazione: della, politica estera, © illustrava 
il suo concetto colle seguenti parole : : 

< Rendere, da un lato, più accessibile la carriera 
degli ‘affari esteri 2 tutti coloro cho possono per 
correrla con vantaggio del paese, e_ mettere, dal 
l'altro, în più diretta comunicazione il paese svesso 
con gli atti dei suoi rappresentanti. diplomatici © 
PORT Gi sto. È ona earriora che il Bollettino 
mi aprirebbe, una carriera che, anche semplicemento 
consolare, mi parrebbe una vera consolazione. 

. 
se : 

Ma d'altra pate; quella benedetta volgarizzazione! 
Radi l'onorevole Cn, 

= igarità. i 
STO ica uttera, mosea alla portaca di ine in 
certi casi non condurrebbe ad altro. — A 

Certe cose possano dirsi all’orecci d'un capo d 
governo e non possono essere, messe in piazza: 


‘a-furia di volgarizzaro Bi | 
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E non si venga a dire: 

— A questa non riveleremo so non quanto potrà 
far piacere ai governi esteri e onora a noi. 

Un bollettino compilato con similo criterio, non 
potrebbe avere che un direttore: il padre Loriquet, 

* 
i DONO 

Sadi Carnot. 

Sembra che la sua clezione alla presidenza della 
repubblica francese fosse preveduta... molti e molti 
anni fa, quando auzi il successore di Grévy non era 
ancora nato. 

Nessina grandezza inattesa si produce nel mondo 
senza la leggenda e senza la profezia. 

Il grande Curnot, nonno dell'attuale, percorreva 
un giorno la campagna, insieme a parecchi uffici 
e rappresentanti del popolo: a nn certo puato 
strada, gii si fece innanzi una megora colle vesti in 
brandelli, chiedendo l'elemosina. 

Nello vicinanze aveva piantato le sue tende una 
banda di zingari, e la vecchia era del numero. 

i — Un marco, signor barone — disse ella in cat- 
! tivo tedesco, ignorando probabilmente la lingua 
francese. 

— Questi zingari ‘sono assai strani - osservò il 
grande Carmot, volgendosi ai suoi compagni. - Essi 
medesimi vi stabiliscono l'ammontare dell'elemosina 

: che desiderano, indorando la pillola con un titolo 
nobiliaro aduiativo... 

Poi si rivolse alla zingara, sorridemdo: 

— Io non sono barone, ma ti regalo uno scudo 
per la tna buona intenzione. 

La zingara nascose prestamento fra le trecco 
folte ed ispide dci capelli !a moneta. Quindi, in 
tnono inspirato, gli faveliò così 

— Tu sei molto amato dai tuoi consazionali ed 
il tuo nome sarà da loro ricordato a lugo. I tuoi 
discendenti saranno tenuti in molto onore, un tuo 
nipote sarà il capo di questa nazione. Così ti ha 
parlato e ti predice Midika, e sarà fatto. 

E senza attendere altro, si allontanò canticchiando 
un ritornello della vecchia canzone zingares 

Milidika, mitidika, Wiem ing quatsch! 
Ba nu, ba nu, n'am tsche fitsch! 

— Ecco mn ottimo angurio - esclamò ridendo il 
Camot. - Ma sarebbe più facile intendera questo 
loro indiavolato idioma, che prestar fede allo loro 
chiacchiere... 

Frattanto la profezia venne raccolta dagli astanti 
e registrata anche în talune memorie. 

La combinazione ha fatto sì che essa dovesse 
completamente avverarei quasi nn secolo dopo. 

Se non è vero!. 

la ogni modo, la profezia ci voleva e s'è trovate. 


A proposito di Sadi Carnot, Deroniède è soddi 
sfattissimo della di lui elezione, perchè dico che 
egii farà îa «uerra di rivineita. 

I fogli di Berliao e di Vienna sono soddisfatti: 
simi, perchè dicono che mantorrà la pace. 

I giornali repubblicani di Parigi sono soàdisfat- 
issimi, perchè dicono che egli terrà unite tutte lo ; 
i politiche che vogliono conservare la Re- 

I giornali realisti sono soddisfattissimi, percè 
dicono ch'egli sarà l’ultimo presidente repnbblicano 

e dopo di lui verrà la monarchi: 

Insomma, Sadi Carnot è un president pour tout 
faire; 0, se vi piace meglio, un presidente en- 
| tout-cas. H 

Felice lui e felici i Francesi di tutti i colori! | 


I ® * 
i 

H e 

i Le picvole miserie delia vita burocratica. 

| Sapete perchè non s'è ancora firmato il trattato 
i anstro-upgatico ? 

i Nel protocollo finale, che contiene e riassume i 
protocolli particolari di tutto le sedute e di tuttele 
questioni, la segreteria aveva dimenticato il proto 
collo relativo alla pese=! 

| E i delegati hanno naturalmente detto: 


— Che pesci si piglia? 

E hanno rimandato il trattato alia ricopiatura. 

| se 
areas 

Tristi Amori! 

1 miei complimenti all'amico Giacosa. per l'esito 

| felice che ebbe or ora 2 Torino questa sua comme 

dia, che a Roma era cadute. 

A proposito della quel caduta, ricordo che da 
| Roma venivano telegrafate al giornale di una pic- 
cola e simpatica città dell'Emilia notizie militari e 
teatrali. , 

Il corrispondente telegrafava insieme delle pro- 
mozioni militari e l'insuccesso teatrale. 
| Eilgiornale.. anzi la gazzetta, stampara: — 

« Farono promossi i capitani X.Y, Z., Tristi, 
Amori, Giacosa, Fiasco. » 

Da mettersi in collezione con le arpo del Populo 
| romano. 
| vel 
Leggo nell'Opinione di stamani. che l'ingegnere 
| Ribigini ba scavato în novanta giorni, a Salso- 
| maggiore, un pozzo artesiano di 670 metrî per cer- 
i earvi un finme di petrolio, pe:forando la terra con 
rina media di mewri 7,50 aì giorno, mereè i suoi 
meosanimi pesfezionati. 


i "Di questo, passo quel signòr ingegnere potrebbe 
! arrivate al cestro della Terra, cicè ad una profon- 
dità di metri 6,366,198, impiegantovi poco più di 
232 anni. È gi 

*Auimo signor ingegnere Ribighini, all'opera! 


» » 
RIST 

Per finire, dal Figaro. 

Questione di data. 

— Voi capirete che in questo caso il signor 
Grévy ha diritto alla pensione di milleduecento 
franchi. 

— Come? 

— Gli spetta ! 0 non è una vittima del 2 di 
cembre? 


Nore Paricne 


L'alba di un nuovo regno. 
4 dicembre. 
Dopo la battaglia, non ho nulla da ritirare o da 
modificare ai profili dei « Candidati alla presidenza » 
che il Fanfulla ba pubblicato. Ma - naturalmente 
c'è non poco da aggiungere a quello del nuovo 
presidente, il quale appena eletto, nuovo Sisto V, 
ba gettato le grucce — e il nomignolo turco, restando 


+ Carnot tou? court. 


x 


Ho detto che Sadi Carnot pareva un uomo gio- 
vano - conservato în un erbario. C'è però vna pianta 
che si chiama Rosa di Gerico, la quale dopo che è 
si per mesi e settimane in uno scaffale, se si pone 
nell'acqua, si gonfia, si sviluppa, e in pochi mianti 
ritorna iresca © viva come era sulla pianta. È av- 
venuto l’istesso preciso fenomeno per il nuovo pre- 
sidente. L'acqua che lo risuscitò, fa la desistenza 
del signor Ferry. Dalle 4 e mezzo în cui il « tonki- 
neso » diede quell’esempio di alta intelligenza, e di 
correttezza parlsmentare, alle 7, momento in cui il 
signor Leroyer riuvi tutte le sue forzo per procla- 
marlo capo dello Stato; il signor Sadi Carnot andò 
lentamenta trasformandosi, divenno fresco, svelto, 
sorridente - © preparò il suo primo discorso ! 


x 

Gîi ho dato 41 anno, ma dicono che ne abbia 50. 
Domani siccome se ne stamperanno vitz e miracoli 
— la morte gli stia lontana! - leggeremo anche il 
suo atto di nascita, © sapremo il vero. 

La prima cosa intanto che si è voluta consscere 
è quanto riguarda la cena fawiglia. L'esperienza di 
qualts del sì che ciò 
è natura! è avuto un po' di delusicne tro- 
vando che se l'ex-presidente aveva un genero - e 
quale gevero! lo sa l'Europa ormai - il nuovo ha 
un genero, un padre, un figlio, insomma nna fami- 
giia completa. La quale per ora ci si presenta come 
na modello di tutte le virtù - e pare lo sia - e lo 
sarà, finchè il signor Sadî Carnot vivrà nel fatte e 
mele della prima fase. 


x 


Suo padre ha ottantacinque anni. È figlio, come 
sapete, del celebre difensore di Anversa, il conven- 
zionale Carrot — di Camnot il regicida, dicono i car: 
nottisti radicali improvvisati di starotte, perchè votò 
la morte di Luigi XVI, - bonapartista liberale - di- 
cono gli imperialisti, poichè nel 1815 accettò da Na- 
polsone di essere fatto conte! 

Ippolito Carnot ereditò il repubblicanesimo del 
padre, ma moderato, tanto che come tale nel 1848 
non lo si volle nella lista del governo provvisorio 
che aveva preparato il National. 

Allora i giornali facevano i ministeri - oggi li 
disfanno. 

Papà Csrnot - coincidenza curiosa! - fa uno dei 
168 rappresentanti che votarono nel 1848 la mozione 
che non vi fosse presidente. 

Debbo ricordara che chi la faceva è stato presi- 
deste avant'ieri e si è « appellato alla Francia » 
perchè questa dopo nove anni di presidenza gli ha 
dato il ben servito? 

ll signor Ippolito Carnot ha in fine un « baga- 
glio » letterario abbastanza grosso nel quale ci sono 
certe memorie su Carnot e certe altre sopra il eon- 
venzionale Barière, che vorrei avere il tempio di 
sfogliare - ma nen l'ho. 


x 


La moglie del presidento deliz Repubblica è fi- 
glia del Dupont-White grando economista e giure- 
consulto assai noto fra gli specialisti studiosi. In 
generale la famiglia Carnot per l2 sua posizione, le 
sue parentele, lo sue aspirazioni appartiene alla bor- 
ghesia - cioè alla vera aristocrazia moderna. La si- 
gnora Carnot è ìl frait-d'-union che permetto alla 
Destra di vedere con occhio non troppo ostile il 
fatto di ieri. È credente e osservante, e la vedremo 
come la marescialla Mac-Mahon, frequentare le chiese 
© proteggere — nella sua sfera di attribuzioni — la 
religione. Non vedremo invsce più lo spettacolo che 
dava il signor G:évy, il quale non credeva ufficial- 
mente x nulla, ma ficiossmente faceva battezzare 


Ì 
il 


| 


| 


i 
| 
i 
I 
i 
Î 
i 
| 
i 


conla pompa voluta, la piccola Margherita Wilson. | 
Frs gli schiavi barbari ché accompagnano il carro i 


di trionfo di Sadi Carnor, oltre quelli che avver- 
tono che sotto di lui l'Eiyseo sarà « una tomba, » 
ve n'henno di quelli che aggiungono: « e ua confes- 
sionale! » 

Il tempo solo dirà la verità. 

x 

Il figlio dei novo presidente è militare, uffisiale 

di fanteria; il genero, il signor Cunesset, è avvo- 


cato a Digione. Finora — quantunque si sia occu- 
pato di politica nel partito opportunista — egli non 
ha mai avuto la velleità di farsi eleggere deputato. 
Dio voglia che essa non gli venga dai 618 voti 
di ieri. 

XXX 


Chi avesse detto al signor Sadi Carnot tre setti- 
mane fa che diverrebbe presidente della Repubblica, 
lo avrobbe asesi sorpreso, e forso egli avrebbe 
preso il pronostico per un cattivo scherzo. In realtà, 
chi gli ba fatto prendere il terno secco che ha vinto 
ieri, farono Crémievx, Pierre Descourcelles - e Rou- 
vier. Dopo che i due primi hanno fatto rappresen- 
tare al Gymrase l'Abbé Constantin, la Fraucia in- 
tera incominciò ad avere una tale sete di virtù, da 
farle avidamente e febbrilmenta cercare l’oasì che 
la nascondeva. Ii cammello - con buon rispetto par- 
lando - che ne scoprì la pura sorgente, fu il signor 
Rouvier. A dire il vero, l’ha fatto senza saperlo! 
Mi trovavo alla tribuna il giorno ix cui il bisogno 
di una frase eloquente gli fsce ricordare « il suo 
predecessore >, che aveva avuto l’eroismo di ne- 
gare al signor Wilson il rimborso che questi gli 
chiedeva di una tassa pagata dai suoi clienti, si- 
gnori Dreyfus. La Camera si alzò 6 fece un'ova- 
zione al designato - che era il Carnot. E da allora 
fu il candidato dei « virtuosi ». 


XXX 


Quanti episodiî, quanti incidenti, quanti motti, 
quante osservazioni ci sarebbero da raccogliere sulle 
due giornate, che il telegrafo viha seccamento nar- 
rato senza le loro sfumature. La paura, per esempio, 

‘alto giorno alla Camera, dî dover far la fine 
di Ugolino, quando î deputati « giuravano > che 
passerebbero lì la notte, so il signor Grésy non 
cedeva! E l’altra paura — più grande © seria vera- 
mento - quando si annunziò il « Colpo di Stato » 
per ridere, e cho si vide Andrieux passeggiare su 
e giù, silenzioso, per la prima volta in vita sua, 
raminando, senza dubbio, lo liste di proscrizione. 

x 


E ieri a Versailles! Che dégringolade per i clienti 
di Freycinet i quali vedovzuo di minuto in minuto 
svaporare il potere definitivo di cui si dividevano 
già i brani. 

Uno dei momenti più divertenti fa quando i rap- 
presentanti entravano per il secondo serutizio pre- 
liminare al Thedtre des Varittés. 

I capi dei radicali avevano deciso che bisognava 
abbandonare Freycinet_ per i 
momento, e priws che Ferry fac 


aria, ad alta vo n 
e i modi di fare dei saltimbanchi fuori della 
baracca dove mostrano Za belle Hollandaise. A ogni 
radicale che entrava, agli chiedeva: 

ersistete, non è vero? 

— Certamenta — gli rispondeva uno.- îo non 
cambio di parola. 

— Bravo! non siamo mica bambini noi! Ai 
bsmbini si canta la ninva-paana! Noi siamo uo- 
mini! 

E ia folla di sotto rideva. 

Usciva un altro: 

— Per chi avete votato ? 

— Ma... la disciplina... Clémencoau... 

— Quel erétin! - gridava il conte rosso. 

Poi sfilavano i ferristi. 

— Questi qui - dizeva lo spiegatore — sì _cono- 
scono senza bisogno di chiedere la loro opini: 
Passano con la testa bassa. Seno dei tonchinesi 

E così è andato avanti per un'ora. 


x 


Esce Freycinet col capo basso, dando braccio a 
un amico. Vede già che non sarà eletto di certo 
ma non ha il coraggio ancora, nò l'avvedutezza, di 
desistere. 

Ferry, impavido, traverss la folla în mezzo a po- 
chi abbasso! - pochi, perchè il suo coraggio îm- 
pone. - Lì vicino uno striilono vende l’ultima novità 
Le seul et vrai candidat, dove Ferry în una serio 
di caricature è un po' alla volta trasformato... în un 
certo vaso. Ha la faccia tosta di andargliela a of- 
frire, ma Ferry gli risponde: - Grazie, la conosco 
e la folla ride e approva Ia sua presenza di spirito. 

Vien fuori l'ex-prefetto di polizia Camestasse © 
dichisra: 

— Dal momento che sì dove votare per chi ha 
avuto meno voti, ho votato per me! Non no avevo 
avuto nessuno ! 

Questo fu il mo de Za fin. 


Il ritorno fu un idillio, quando si temeva va 
dramma. Davanti la stazione c'erano, è vero, tre 
squadroni da una parte © tre squadroni dall'altra, 
ma gli uomini erano scesi da cavallo, e seduti 2 
terra... leggevano la terza edizione del Paris con i 
famosi 618 a caratteri cubitali. Parigi era allesra © 
tranquilla, e i caffè erano pieni di tuti i borghesi 
soddisfatti. 

0 

In conchiusione, tout est dien qui finit bien. 

Ci aspettavamo delle fucilate, ci avevano fatto 
credere che Parigi fosse 2 fuoco e fiamme, 6 siamo 
stati accolti con le grida di Viva Carnoé! Il è 
nerale Sanssier però aveva messo în armo tutto il 
suo esercito, per il esso di dover difendere Ferry 
presidente. Le sue precauzioni furoro saggio. Io. 
umilmente, avevo preso le mie. Avevo in igssa un 
fazzoletto rosso da naso, e se avessi trovata la Co- 


7 FANFULLA riu 


mune trionfante, l'avrei trasformato in bandiera, gri- 
dando: Ne tirez pas, citoyens, voilà mon opinion! 
Che cosa volete! Si è o non si è eroi, eio non avrei 
avuto alcuna ragione di esserlo alla stazione di 


Ruliao elio bite, 


UN ALLARME 


L'Avvenire di Sardegna ha gridato all'armi! E 
l'Opinione ha raccolto il grido. 

lo ne tengo nota, come farebbe ne'suoi bilanci 
un banchiere dei valori in sofferenza. 

Ecco l'allarme ne' suoi termini precisi: 

« Non è forse lontano il giorno in cui noi do- 
vremo svelare ai Sardi attoniti ed all'Italia stupe- 
fatta, manovre indecenti di propaganda francese fra 
le nostre popolazioni. Stiamo raccogliendo prove e 
documenti ». 

Li raccolga e faccia presto, perchè, in verità, 
finchè non li avremo sott'occhi, l'allarme dell'4v- 
venire ci troverà desti e pronti alla guerra, come 
dee sempre trovarsi ogni buon soldato, ma non 
eccessivamente persuasi del pericolo! Dev'essere 
una di quelle finte, che piacciono ai condottieri 
d'eserciti per conoscere il calcolo che possono fare 
sulla vigilanza della truppa. 


* 

Una propaganda francese in Sardegna! Bisogne- 
rebbe che la Francia fosse ben sicura del fatto sno, 
per passare il canale di Bonifacio, senza curarsi 
dell'opinione dei Sardi e dei cannoni della Mad- 
dalena! 

Certo le propagande non mettono in opera la 
violenza’ o i mezzi apertamente aggressivi. 
questo che la migliore fra esse è ancora quella del 
Collegio di Propaganda fide. Ma io osservo che 
all'Eliseo non c'è più il signor Grévy, l'uomo la cni 
politica verso i ministeri sfilati sotto gli occhi di 
lui si riassumeva nel canone della senola di Man- 
chester: « Lasciar fare, lasciar passare! » 

Infatti lasciò fare Tanisi, e lasciò passare l’oo- 
cupazione di Obock. 

* 


Ma il signor Sadi Carnot non è 


dal programma della concentrazione con cui i re: 
pubblicani intendono consolidare il regime dello 
Stato. È 

Certo, la Francia in Sardogna si fa ora più viva 
che mai. E ciò, sino ad un certo segno, si spiega. 

L'isola ba avuto il trionfo d'una ricca vendem- 
mia, e la Francia, poveretta, ha în casa la filos: 

sicchè se vuol mantenere il suo primato nei 

vini, deve necessariamente ricorrere alla vendemmia 
degli altri. È 

Si tratterebbe, dunque, non di far diventare fran- 
così i Sardi, ma d'insciampagnire la loro vernacsia, 

‘Sarebbe un guaio cotesto ? 

Eh Dio buono! îo vorrei che tutte le cantine 
della Sardegna audassero a finire in tanto cham- 
pagne, în tanto moscato di Frontignano ! 


* 


A lungo andare tutti sì accorgerebbero della pro 
yenienza di quei vini, e la Francia sarebbe non più 
rna rivale, ma una commissionaria per il colloca 
mento dei mosti sardî. 

La Sardegna ebbe già nome di granaio d'Italia 
E se il destino, grazie all'opera della Fraccia, lo 
serbasse quello di cantina dell'Europa ? 

Sarebbe un dovenire di Sardegna che il foglio 
omonimo non potrebbe augurarle il migliore. 

Del resto, occhio aperto e mano pronta. Gli ono 
revoli Brin @ Bertolè-Viale affrettino le difese del 
l'isola. 

Le difese in materia di provagsnda sono un:ri 
medio preventivo infallibile. 


An FzizA 
IL TERREMOTO IN CALABRIA 


(Nostri telegrammi particolari) 
Corigliano Calabro, 5 (ritardato). 

Da Bisignano, il comune più flagellato dal ter- 
remoto, si hanno particolari dolorosissimi. 

La popolazione di guell'ameno paese, composta 
di circa 4400 abitanti, sì è sparsa por lo campagne 
circostanti. 

Il prefetto commendatore Silvagni, il maggiore 
dei earabinieri, il sindaco’ signor Boscarelli, il pre- 
tore localo, sono sui Inoghi del disastro, e con la 
loro energia ed attività procurano di soocorrere gli 
infeli . 

Jeri sera giunse = Cosenza il deputato barone 
Compagna, che volle immediatamente portarsi & 
Bisignano, ove distribuì numerosi soccorsi zi dan- 
neggiati. 

‘Anche suo fratello îl barone Gennaro Compagna 
è partito da Corigliano per unirsi a lui. 

Essi oganizzarono una sottoscrizione fra i pro- 
prietari del luogo, firmando essi i primi per mille 
cinquecento lire. 7 

Il prefetto telegrafo ai presidenti delle depnta 


zioni provinelali delle provincie limitrofe e ai sin- | 


daci della provincie di Cosenza, domandando l'invio 
di soceorsi che sono urgenti. 

Le case crollate si dice che ammontino a circa 
trecento. 

Le vittime constatate sinora ascendono a ventotto 
morti © circa un centinaio di feriti. 

Maggiore sventura sarebbe ds lamontare se gli 
abitanti di Bisignano e dei paeselli vicisi, avver- 
titi da uns prima scossa, non avessero avuto il 
tempo di laseiara în gra parte lo case e porsi in 
salvo nella campagna. 

Cosenza, 5. 

Al prefetto comm. Silvagni, tornato dai luoghi 
colpiti dal terremoto, vente fatta îeri sera un'impo- 
nente dimostrazione cni partecipò tutta la parte 
eletta della città Si gridò ripetutamente: Viva il 
nostro prefetto! » 

‘Fece buonissima impression il dispaccio seguenté, 
spedito dal sindaco di Roma: 


È per | 


signor Grévy, | 
e non credo che, per farci dispetto, voglia uscire | 


Comm. Silvagni, prefetto di Cosenza, 
Spèdito lire diecimila vaglia Banca Nazionale 
per aiutare opera caritatevole nostro illustre con- 
cittadino che presiede provincia afflitta sciagure, 
alla quale Roma rivolge sentimenti compassione 
voli. 
Toroma. 
Il prefetto rispose subito: 
Al duca Torlonia, sindaco di Roma. 
Ricevato suo telegramma per mo tanto onorevole 
© così vantaggioso per questa desolata popolazione. 
In nome di esse, esprimo la più sentita ricono- 
scenza, 6 spero che sua eccelsa pietà sarà sprone 
carità nazionale sola capace lenire conseguenze del- 
l’'immane disastro. Paese quasi tutto diroceato. Fi 
nora estratti ventiduo cadaveri e sessanta feriti 
gravemente. Quattro quinti popolazione senza pane, 
senza utensili, senza tetto, Opera pretore, sindaco, 
carabinieri ed altri fansionari superiore ogni en- 
comio. Ho già segnalato al governo gli atti di e- 
roismo compiuti. Stanotte torno momentaneamente 
residenza. Rinnovo sensi mia personale gratitudine, 
Prefetto Sirvacxi. 


Bisignano, 6. 

La popolazione di Bisignano langue nella mi- 
seria. Il prefetto distribuisce i soccorsi inviatigli 
| dal ministro dell'interno, dal sindaco di Roma, e 

dai privati, ricevendo le benedizioni dei danneg- 
giati. 

Sono arrivate da Cosenza un gran numero di co 
perte, o da Aerì moltissime tavole @ vagoni carichi 

i legname col quale si costruiranno le baracche 
per farvi attendare le famiglie bisognose. 

L'opera deila truppa, specie dei carabinieri e dei 
soldati del genio, è lodevolissima. Il prefetto fece 
distribuire pane e carne. I soldati del genio, in- 
sieme ai loro ufficiali e agli ingegneri del genio ci- 
vile, puntellano le case che minacciano rovina, e ab- 
battono i muri pericolanti. 

Bisignano, 6. 
covo, insieme al prefetto e alle altre auto- 
rità, assistà alla timulazione dei morti nel fuovo 
cimitero. 

Il vescovo stesso gira per i paesi portando soc- 
corsi. 

Mentre si eseguivano degli sesvi nel punto più 
colpito dal disastro, si disotterrò ancora vivo l’ar- 
| ciprete, che salvatosi dopo la prima scossa era tor- 
i nato per riprendere il pastrano ed era rimasto sotto 
| le macerie. 

i Si è orgavizzato ieri un convoglio speciale per 
condurre a Cosenza i feriti che furono ricoverati 
all'ospedale. 

Il prefetto, e il deputato Compagna sono tornati 
| suî luoghi del terremoto, visitarono tutti i tnguri, 
i lasciando nuovi soccorsi, e adoperandosi energica» 
| mente per lenire tanta sventura. 
| Fisora si igaora il numero preciso delle vittime. 
i 


CIARLE DARWINIANE 


Il Morray, l’abilo e fortunatissimo editore di 
Londra, ba dato ora alla luce una pubblicazione 
di innegabile valore - The Life and Letters of 
Ch. Darwin - che i giornali inglesi accolgono con 
molto favore. Un uomo comeil Darwin merita pro- 
fonda considerazione anche fra coloro i quali non 
condividono, in parte o in tutto, le sue teorie; cd 
io ho letto volentieri i tre volumi editi dal Murray 
@ cura di Francis Darwin, il figliuoto del ’grande 
naturalista, quantunque certo lunghe e intricate 
dissertazioni, confesso modestamente la mia crassa 
ignoranza, non mi vadan troppo a fagiolo. Ma 
| esprimo un caldissimo voto; che la nuova pubbli. 
i cazione, cioè, non abi a rinfocolare le polemiche 
darwiniane, le quali erano in un periodo di sosta, 
con somma felicità di tutti i discendenti dei go- 
rilla, degli orang-otanghi e di quant'altro scimmie 
| piacque a Domenoddio di creare. Ognuno rimanga 
colla propria opinione - e per molti anni ancora 
| non se ne parli più. 
Fatte rarissimo eccezioni, tutti i codici civili 
| vietano la ricerca della paternità. a che pro, 
dunque, affannarci tanto in discussioni le quali 
non cambieranno certo, in sostanza, îl nostro es- 
sere ? Aspettiamo che le scimmie acquistino il dono 
| sublimo della favella, che esse medesime fac- 
| ciano valere innanzi a’tribunali i loro diritti di 
LI 


progenitori nostri. Le polemiche diventeranno al- 
lora inutili, Ma fino a quel di, ripeto, meglio è che 
Ggnuno resti colla propria opiniono,. 


A 


Tatto ciò dico senza la più liovo idea di offen- 
dere chicchessia. E per troncare, anzi, ogni digres: 
sione, diamo uno sguardo ai tre volumi, stampati 
con la fredda eleganza britannica. Il primo com- 
prendo la biografia di Carlo Darwin, scritta da sò 
medesimo per uso de' proprii figliuoli, seguita dai 
ricordi forniti dalla famiglia e da alcuni intimi 
amici. Il secondo è consacrato alla storia del grande 
lavoro dol Darwin sull’Origine delle specie, © alla 
discussione delle sue teorie, quale appare nella 
| corrispondenza dell'illustro ‘scienziato col Lyell, 
| P'Hooke, l'Asa Gray e a'tri molti dotti. Il terzo vo 
Jume contiene principalmente le lettere riguardanti 
le opere posteriori del Darwin, quali la filiazione 
dell'uomo, \'Espressione delle emozioni © alcune 
altra, 

Il primo volume - come quello che tratta la vita 
dell’uomo insigne, il quale, contrariamente a quanto 
si crede, ebbe molte originali avventure — interes- 
serè, ssssi più dei susseguenti, Ja generalità dei 
lettori, specialmente in Inghilterra, poichè gli In- 
glosi non vanno meno superbi del Darwin che del 
Newton. 

A 


Il Darwin comincia la sua autobiografia, ex 

! abrupto, în questi termini: 

« Mia madro mori nel mese di luglio, del 1817, 

. quando io non avevo più di ottoanni. È singolare 

| che io non abbia conservato mai altri ricordi di 
lei se non quello del suo letto di morte, della sua 
veste di velluto nero e del suo tavolo da lavoro, 
il quale era di una forma assai strana. Nella pri: 

+ mavera dello stesso anno io fui inviato, come al- 
lievo esterno, in una scuola di Strasburgo, ove ri- 
masi un anno. Mi hanno detto che imparavo assai 

iù lentamente della mia sorella minore, Caterina, 

6 eredo di essere stato, sotto diversi aspetti, un 
piccolo cattivo soggotto, + i 

1 Questo ragazzo di otto anni, che ha conservato 
della madre un ricordo così vago e indefinito, e 
che di lei parla con tanta indifferenza, mette ‘un 
freddo nel cuore... Come dello mamme loro parlano 
lungamente e teneramente Massimo D'Azeglio e 
tanti altei nostri grandi scrittori o scienziati 

1 Il Darwin, del resto, non lasciava supporre in 
giovipezza che sarebbe divenuto più tardi un uomo 


| 
il 
I 
I 
i 


: bridge di poi, fu sempre uno 


i entomologica. Rinvenni duo carabi 


i A da dottrina. Alla scuola 
di mento elevata odi profonda dotirina. All eta 
studente mediocris- 
simo. Preferiva allo studio la caccia. Ma già in lui 
germogliavano le tendenze entomologiche, 
stesso racconta la prima avventura, 0ccor 
quando si dedicò alla salice Se nn 

« Debbo narrarvi ciò che mi ‘un gior 

i esordire della mia carriera 
sulle rivo del Cam, all’ sotto un pesso 
di scorza arborea, e ne raccolsi uno per ciascuna 
mano, quando vidi ad un tratto un magnifico Pa- 
nageus erux major! Non potevo rasseg DI 
lasciaro o l'ano o l'altro dei miei carabi ; în quanto 
a pordere il Parageus.. nemmeno l'idea. Allora, 
come unica risorsa, presi delicatamente uno dei ca- 
rabi fra i denti, per raccogliere colla mano libera 
il Panageus.. ma con indicibile mio dolore - fisico | 
© morale - la sciocca bestiolina mi lanciò il suo 


liquido acre nella gola, ed io perdetti di un colpo ; 


e i carabi e il Panageus. » 
Il Darwin allora era famoso altresi nelle colle- ; 
zioni botaniche.. E molti anni dopo - solamente 


| nel 1878! - l'Accademia delle scienze di Francia, 


spinta ad onorare l’insigne vecchio, per non di- 
chiararsi solidale colle sue idee antropologiche, lo 
nominava infatti socio corrispondente della se- 
zione... botanica, quantunque, scriveva il Darwin, 
io sappia appena che il pisello appartiene alla 
categoria de legumi... X 

A qualche cosa le collezioni avevan giovato! 


A 


Ma basta su ciò - perchè non intendo menoma- 
mente di addentrarmi nella biografia darwiniana. 
Tutti, più o meno, no sanno qualcosa - e lo spazio, 
d’altronde, non mi permetterebbe questo lusso. Due 
altre noterelle, così per finire, e poi... punto - 0 non 
daccopo. 

Tra le polemiche ardenti, pro e contro il Darwin, 
non ultima è quella riguardante le suo idee reli- 
giose. Gli uni lo tacciano di empietà — gli altri, 
invece, lo scagionano con calore di tale accusa. 
Anche su questo argomento sarebbe utile di tron- 
care ogni discussione e contentarsi dollo suo stesse 
dichiarazioni. 

< Confesso - scriveva egli ad Asa Gray - che 
non posso scorgere così chiaramente come altri la 
scorgono, ed io medesimo vorrei scorgere, l’evi- 
denza di un'intenzione benefica, tutto intorno a 
noi. Parmi che siavi troppa miseria in questo 
mondo. Non posso persuadermi che un Dio benefico 
e onnipotente abbia cresto a disegno gli icneumo- 
nidi, colla espressa intenzione di far loro trovare 
il cibo nel vivo corpo nelle ciniglie, nè sbbia vo- 
luto che il gatto giuochi col sorcio. Poichè ciò 
non ammetto, non sembrami necessario di credere 
che l’occhio sia stato creato con espresso disegno. 
D'altro canto, non posso in modo sleuno cen- 
tentarmi di considerare questo mondo meraviglioso, 
@ in specie la natura dell’uomo, e trarre la con- 
clusione che tatto sia il risultato dolla forza bru- 
tale. Sono inchinato a scorgere, in tutto, il risul- 
tato di leggi preconcette ; in quanto ai particolari, 
buoni o cattivi, essi son l’opera di ciò che noi 
possiam chiamare il caso. Tuttavia questa teoria 
punto non mi soddisfa » 

Dunque, pietà no, ma empietà nè pure. Tra il si 
ed il no, come il porero marchese Colombi buon'a- 
nima, Carlo Darwin era di parere contrario... 

E sulle origini dell’uomo, di cui le leggende bi- 
bliche dànno una spiegazione cosi sublime, il Dar- ' 
win oi fa questo quadro poetico: 

< Il nostro antenato era un animale che respi- 
rava nell'acqua, possedeva una vescica natatoria, 
uns grande coda, un cranio imperfetto ». Perfo- 
zionandosi poi man mano, divenne scimmia 6 fi- 
nalmente uomo * 

A proposito di ciò, ricordo di aver letto, non so , 
più dove, un aneddotino piccante. A Down, nella 
contea di Kent, dove il Darwin erasi da lunghi 
anni stabilito colla famiglia per lavorare in per- 
fetta tranquillità, la moglie di lui invitò a pranzo; 
una domenica, la figlia di un clergyman della par: 
rocchia. La ragazza, bruttina anzi che no, aveva 
dodici anni o poco più. Il Darwin la incontrò nel 
giardino e non conoscendola le si avvicinò per sa- 
lutar] 

— Chi è il tuo babbo? 

— Una scimmia, Sir! - risposo la ragazza a cni 
forso svevano suggerito una lezione, poco spiritosa 
del resto. 

— Oh! e la toa mamma? 

— Una scimmia, Sir! - ripetò, ‘intrepida, la ra- 
garza 

Carlo Darwin, allora, lo accarezzò le guancie, e, 
con un sorriso, soggiunse : 

— Povera piccina, si vedo! Me no dovovo sce 
corgere prime. 

La moglie sopraggiunse in quel momento: tI 
— Temo che le mio dottrino - ei lo disso - si 
diffondano più di quanto io credeva. Il rispettabile | 
clergyman, padre di questa fanciulla, non solo ne- | 
cetta la mia teoria, ma va più în là, perchè si ri- ! 
conosce ancora allo stato primitivo 6 insegna alla ' 
figlia esser egli una scimmia. Troppa modestie, | 
invero i i 

E so no andò via, ridendo. ì 

A | 
Garlo Darwin, quando lasciò l'Università, fu sul 
d'intraprendero anch'egli la carriera cccle- 
sisistica - Io ero assai disposto al mestiere di 
clergyman, scriveva egli, se bisogna credere ai 
frenologi ; io, con tanta passione attaccato dai rap. 
presentanti di tutte le ortodossie... 

Su di una sua fotografia si discusselungamente, 
durante l'intera seduta di una società frenologica | 
tedesca : la forma della testa forni occasione a mi: 
nutissime osservazioni, 0 il più distinto degli oratori 
vi scorse la bozza del respect « tanto sviluppata, 
sosteneva, da prestarne a dieci preti! » 

Carlo Darwin prete ! 


Pesco. 


6 dicembre. 


Questa sera il conte di Launay, nostro amba- 
sciatore a Berlino, e la sua signora si recano ai 
Quirinale essendo stati invitati dalle Loro Muestà 
al pranzo di famiglia. 

Come è noto, il duca Torlonia inviava ieri telo- 
graficamente al prefetto di Cosenza diecimila lire 
affinchè venissero distribuite prontamente si dan.” 


| appositamente 


neggiati dal terremoto svvenuto domenica în Bisi- 
gnano e paesi circonvieini. — a 
71 fatto ha prodotto buona impressione. 


tini hanno fatto in suo onore. 


Il Consiglio comunale è convocato per domani 
sera, mercoledì. 


La Reale Accademia filarmonica romana, che dal 
1879 per decreto ministeriale ha il mandato esclu- 
sivo di eseguire la messa al Pantheon 
in commemorazione della morte del Be Vittorio 

oli ta ora provando una nuova messa 
romeno:  acritta dal socio maestro cavaliere 
Edoardo Mascheroni, per eseguirla nel prossimo 
‘venture gennaio. 
Quartieri Alti. 
Si continuano alacremente i lavori. All’Esedra di 


i Termini, în vetta alla vi Nazionale, ferve l’opera 
i attorno alla gigantesca tinozza, che potrebbe un 


forno servire da vasca o fontana pubblica, e che 
ora, considerando l’anfiteatro di assiti che la cir. 
conda, ha tutta l’aria di un bacino di carenaggio 
in costruzione. Da parecchi giorni, intorno all’as- 
sito, è stata rotta la strada per modo che carrozza 
6 pedoni devono girare al largo dalla parte dell’or- 
fanotrofio. Nello immani buche Serra si col 


| loca ogni giorno un mezzo metro dé tubi in ghisa 


per dove 0 prima o poi dovrà qua. 

Qualche brontolone ci scrive vili; p@posito, che 
tutto questo sconvolgimento si sarebbe potuto faro 
in estate, quando le pioggie non costringono alla 
sospensiono dei lavori. Ma noi rispondiamo non es- 
servi esempio che lavori un po'in grande s'inter- 
rompano alla cattiva stagione. Nè il Grattoni e il 
Sommeiller sospesero nei freddi inverni il traforo 
del Cenisio, nè il Lesseps interruppe d'un sol giorno 
il taglio dell’istmo di Sues, 0 sccenna a voler so. 
spendere, durante le gelide brezze americane, il 
taglio dell'istmo di Panama. È vero che quelle sono 
opere decennali, ma anche per la vasca dell'Esedra 
pare non ci vorranno meno di dieci anni, tenuto 
conto della prudente lentezza con cui procedono ì 
lavori, in un terreno che tutti sanno essere di na- 
tura vuleanica. 


Da una recente pubblicazione che riguarda l’at- 
tuale questione edilizia, riloviamo che la superficio 
di Roma entro l’attuale cinta daziaria misura 17 
milioni di metri quadrati. 

Roma, oggi, dà 25 metri per ogni abitante. In- 
vece Vienna, Berlino e Parigi hanno 20 metri qua- 
drati per ogni individuo, 

È stato concordato il prezzo di espropriszione 
del teatro Apollo per la somma di due milioni di 
lire. La maggior parte della somma stessa si dovrà 
versare alla casa Torlonia. 

La demolizione dovrà ultimarsi entro l’anno 1888. 


Teatro Costanzi. 

Grandi foste, grandi applausi e parecchi bis ieri 
sera per la penultima rappresentazione della Car- 
men. Invece del Mascheroni, a cui spettava gi 
stamente un giorno di riposo, diresse l'orchestra il 
sostituto maestro Sangiorgi, bravo e valente per 
modo da meritare le approvazioni di tutto il pub- 
blico © di tutti gli artisti. Gli fu fatto ripetere il 
preludio dell'atto quarto. 

Stasera Mefistofele: rappresentazione d'addio dei 
valorosi artisti che hanno interpretato per dodici 


ero © con successo sempre crescente la bellissima 
opera del Boito. si Ile 


Domani sera mercoledì Norma. 


La compagnia Simon ha dato ieri sera la sua 
rappresentazione d'addio, dinanzi ad un pubblico 
discretamente numeroso, replicand. È 
volta Ma camarade. cagna 

Tanto la signora Kolb che i suoi compagni fa- 
rono fatti segno a vive manifostazioni.gi simpatia. 


o per Roma, con analogo 
ente dipinto daì signor Ales- 


Sappiamo 
del Circo 


ani avrà Iuogo 
le. distinte sorelle Ungaro 


operetta in due atti, ed il 
sa ; dopo il primo atto, dallo 
ito un passo a due nuovissimo. 


Al Rossini quanto prima verrà È 
calo'ia'ommuarozzia È dato uno spetta 


Ore 8 1 - L'eredità der sor Luterio. 
3 Ore9 - H Trovatore. 
a ia equestre Zaso. 


* Concerto tutte le sere. 


si dovrà 
ino 1888, 


. 


in analogo 
or Ales- 


la prima 


|, direttoro 
brità. non 
pel 15 del 


vvrà luogo 
lle Ungaro 
atti, ed il 
atto, dalle 


\uovissimo. 


ino spetta 


NosTRE INFORMAZIONI 


ll Re ha spedito al commendatore Silvagni, 
fotto di Cosenza, lîre 20,008, in soccorso dei dan: 
neggiati dal terremoto di Bisignano e paesi vicini. 
EBUn nostro telegramma da Cosenza ci informa 
che la notizia della generosa elargizione fatta da 
Sua Maestà, è stata accolta con generale soddi- 
sfazione dalla cittadinanza. 


Questa sera S. M. il Re riceverà il ministro di 
Spagna conte Rascon, il ministro dei Paesi Bassi 
signor De Westenberg © îl ministro di Grecia signor 
Paparrigopulus. 


Oggi alle ore 8 si è radunato il Consiglio dei 
ministri a Braschi, sotto la presidenza dell’onore- 
volo Crispi. 

A quanto ci vien detto, il Consiglio ha discusso 


lungamente sulle tariffe doganali, in vista dei 
tati internazionali. si seen 


La Giunta delle elezioni, radunatasi oggi al 
tocco, ha sospesa ogni deliberazione sull’elezione 
dell'onorevole professor Bottini nel secondo. col- 
legio di Pavia (Voghera), perchò è ammalato il re- 
latore onorevole Aventi. 

Sono state convalidate le elezioni dell’onorevole 
Corvetto a Pesaro, dell'onorevole Gandolfi a Mo- 
dena e dell'onorevole Carcano a Como. 


Il municipio di Siena, sapendo che i) Re si era 
interessato della salute del commendatore Banchi 
durante la sua ultima malattia, aveva dato incarico 
all’onorevole Mocenni di partecipare a Sua Maestà 
la morte dell’esimio cittadino senes 

Sua Macsii, ippena ricevute ieri mattina la do- 
lorosa notizia dall'onorevole Mocenni, telegrafava 
le sue coì al municipio di Siena e alla 
famiglia dé 


La sottocommissione della Giunta del bilancio, 
per la guerra e marina, ha cominciato oggi l” 
same dei bilanci nella logge di assestamento, rin- 
viando a sabato ogni deliberazione. 


Per l’Agro Romano. 

Il ministro dei lavori pubblici, di coneerto col 
ministro delle finanze, ha chiesto l'autorizzazione 
per la maggiore spesa di 3,500,000 lire per il com- 
pimento della bonificazione idraulica dell'Agro Ro- 
mano. 

Questa spesa dovrebbe essere stanziata nel bi- 
lancio del ministero dei lavori pubbli: 
a quella autorizzata con la legge 
1881 © ripartita cosi: uu milione 
1888-89; un milione e mezzo por l'e 
90; un milione per l'esercizio 189) 91 
dovrebbe essero sostenuta in parte dallo Stato, in 
perto dalla provincia di Roma e dai comuni inte 
ressati. 

Strade nazionali e proviuciali 

L'onorevole Saracco ha chiesto l'autorizzazione 
per la maggiore spesa straordinaria di lire 12,968,087 
per lavori di strado nezionali e provinciali Questa 
somma dovrebbe venire imputata per lire 2,281,215 
all’eserci 1887-88, per lire 10,686872 all’eser- 
cizio 1888-89. 


La Commissione per i ritardi dei treni ha, nella 
seduta di ieri, formulato un questionario, da 
mounicare all’ispettoi centrale e alle tre princi- 
pali Società ferroviarie, per le risposte. 


Il progetto per la tutela dell'igiene 
e della sanità pubblica. 


Questo progetto presentato al Senato dall’onore- 
vole Crispi come il progetto del Codice sanitario 
presentato dall'onorevole Depretis, intendo a co 
dinare allo scopo della sanità pubblica gli onti 
amministrativi e il personale tecnico-scientifico. 

Il progetto si compone di 62 articoli. ca 

La tutela della aznità pubblica spetta al mini- 
stero dell’interno, e. quindi gi prefetti, sottu pre- 
fotti e sindsci. È istituito presso il ministero del 
l'interno un Consiglio superiore di sanità, e in ogni 
provincia un consigliere provinciale di eanità. Vi 
stnà pure un medico provinciale delegato dal mi- 
Risto e scelto tra i componenti il Consiglio pro- 
vinciale di sanità. In ogni comune non eapoluozo 
di provincia vi sarà un consigliere sanitario, alla 
dipendenza del sindaco, nominato dal prefetto. 

L'articolo 3 stabilisco in tutti i comuni l’assi 
stenza medico-chirorgica © rocjatrica con medi 
voterinari, farmacisti e levatrici, e che i comuni di 
oltre 10,000 abitanti dovranno provvedere al ser 
vizio igienico sanitario per mezso di un ufficio me- 
ST cosi fi perire di sanità sarà composto 

péulto, di sette dottori in pece 

i tue professori di chimica, di tre in- 
Sena fegafti nell'dilisia seniteria, di un farma” 
cista e di un dottore veterinario. Faranno parto 
del suddetto Consiglto il procuratore generale del 
re presso Ju Corte d'eppello di Roma, un medico 
ispottore del corpo sanitario ed uno del corpo sa 
nitario militere marittimo, il direttore generale 
della mari.a mercantile ed il direttore generale 
l'omegio glio dorè j! parere sulle questicni 
cho gli saranno deferite dei mfaistro dell'interno, 

> nelle quali per Je vigenti loggi deva 

lo, e dovrà essere sentito sui ri- 

‘ici ehirrghi, dei farmacisti o 

‘1 comunali sl uifplstero dell'iaterno, 

© suì reclami relativi a contestazioni. giò  dosiso 
dai prefetti fra i comuni  Q) sli sanita: 

salle istanzo © sui roclemi di comuni, cittadini e 

corpi morali contro il servizio od il personale degl 

ospedali o istituti privati. 


Nel progetto di legge si tratta dell'esercizio ; 
6 poi î | che segde il 31 corrente. 


ioni sanitaria ed affini: dell'igiene del 


delle pro delle bevande © 


suolo e dall'abitato, dell'igiene 
degli alimenti. 

Bollettino giudiziario. 

i iglietta. pres! 

Ti cav. Antonio Migliotta. pretidente, de, 'Torte 

ire è nominato conel- 


‘e ad Aquila il cav 

sidente d-i tribumalo di Voghera, e 
Corto d'appolto di Potenza il cav. Genna 
tale, ore A idente del tribunale La 
gliere in © pracnumero a Gatansaro fl oe. Eiont o 
Peano; o:a presidente del tribunale di Biellti 
sigliose a ‘Torino fl esv_0o: 
presidente di quel tribunali sa 

Il cay Camillo Amaretti, capo sezione rx vee e 
stero di graziz o giustizia, è nominato eapo 


sione pel ministero. 349890» 


li ufficiali sanitari, e! 


È Costantino Gioreelli, ora | de 


in aggiunta ! 
da agg 


Trattati di commercio. 
Abbiamo da Vienna che in quei circoli politici 
si è molto soddisfatti per la conclusione del trat- 
22 a telinio tra l'Italia e l'Austria. Le con- 
cessioni fatte ai delegati austro-ungarici hanno 
rafforsato i legami tre i duo paesi. e 
In Bulgaria. 

. Per iniziativa del console austro-ungarico a Sofis, 
i rappresentanti delle potenze estere, ad eccezione 
dei consoli tedesco © francese, hanno visitato, non 
Aficialmente, la principessa Clementina di Coburgo 


Giovedì partirà da Napoli la posta per Massaua 
col piroscafo Polcevera. Lan 


A Montecitorio. 


Oltre all'articolo 8° della legge per il riordina- 
mento dell'amministrazione centrale dello Stato, 
(detta, fra parentesi, anche negli atti parlamentari, 
la Legge dei Ministeri) vi sarà discussione all’arti- 
colo 1° per la creazione d8l ministero delle poste 
© doi telegrafi, so, como si afferma, l’onorevole Bac- 
carini parlerà contro il progetto. 

L'ex ministro dei lavori pubblici si sarebbe con- 
vinto, all’epoca del suo ministero, che le due di- 
rezioni generali delle poste © dei telegrafi sono 
tanto autonome da parere fortezze inespugnabili. 
A lui, onorevole Baccarini, valente assalitore non 
sarebbe mai riuscito di penetrarvi; o avrebbe fi- 


nito coll’accertarsi che quelle due direzioni si reg- 
gono benissimo da sè, © che, essendo strettamente 
tecniche, il ministro fa ottimamente quando le la- 
scia stare. 

La tesi quindi dell'onorevole Baccarini sarabbe 
questa, che un uomo politico messo alla testa delle 
poste e dei telografi, o non fa nulla o sciupa. 


Telegrafano dall'Africa: 

Massaua, 6. — Il Comando ha contrattato con 
Akbad, ricco massaino, duecento cammelli da con- 
segnarsi prima della fine del mese e da pagarsi 20 
lire sterline ognuno. 

Stamani il generale di San Marzano assistette, ad 
Otumlo, alle manovre di due batterie di artiglieria 
da campagna, comandate dal maggiore Casone. 

Il generale visitò le salmerio ed i parchi dei vari 
reparti. 


Elezione politica 
Terzo Collegio di Genova. — Esito definitivo. — 


Elettori inscritti 22,558. Votanti 4567. 
Canevaro conte Napoleone fa proclamato eletto 


con voti 3927. Cipriani ebbe 203 voti. 


La spesa | 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


già assistente alle cliniche per le malattie di gola, 
naso e orecchio, della università di Napoli, dà eon- 
sultazioni tutti i giorni dallo 10 alle 4 pom. nel suo 
Gabinetto in via San Marco, n. 9, p. p. 


*aogram gara del FANFULLA 


Parigi, 6. 

Continuano le trattative par il ministero, ma non 
sarà facile che vengano a capo di una soluzione 
per le difficoltà che vi mettono i radicali © per le 
esigenze dei partiti. 

A ogni modo, se si arriva a comporre il mini 
stero, il Messaggio presidenziale sarà comunicato 
giovedì. 

Si dice che le ultime reluttanze del signor Grévy 
a lasciare la presidenza devono essere attribuite 
alle insist-nze della Massoneria, di cui si è fatto 
interprete il deputato Proal dignitario dell'Ordine, 
perchè il signor Giévy non abbandonasse il suo 
posto Questo desiderio della Massoneria sarebbe 
stato manitestato nel loro banchetto annuale. 

Parigi, 6. 

Floquet, presidente delia Camera, ha fatto un di 
scorso ammonendo i Francesi a diffidare della loro 
nervosità nazivnale negli affari politici. 

Ora che è tornata la calma, la Francia devo a- 
vere ‘us obiettivi: restaurare il credito, e aumentare 
perfezionandone l'organizzazione. 

Parigi, 6. 


Si afferma che per sabato sì temono nuovi at 


i tentati di anarchici a Chicago, 


idento del tribu- | 


Vienna, 6. 
Fa qui grande impressione la notizia che il me 


! todo col quale curasi il principe imperiale di Ger- 


mania sia stato scoperto da un giovine dottore 
viennese che chiamasi Ernesto Freund. 

Secondo questo metodo cercasi la distrazione dello 
zucchero superfino nel sangue dell'ammalato. 

Ernesto Freund nop ha che ventignattr'anni, © 
solo da un apno ba preso la laurea in medi- 
cina. Egli è un eccellente diceepoio del chimica 
Ludwig. CHE, 

Egli riwase stupito nel leggere i giornali cho 
ernsi adottato il metodo scoperto da lui. 

‘Questo avvenimento vione considerato come nn 
trionfo della scuola medica viennese: 


! Patigi, 6. (4. 5) 
Camera dei deputati. — Fel:x Faure domanda 
l'argenza sulla proposta di aumentara î dari sui 
prodotti i allo scopo di stabilire la reciprocità 
d-Ie tariffe 
Il ministro del commercio, Dautresme, combatte 
l'urgenza, © rileva che negoziati sono attualmente 
in corso relativamente al trattato franco-italiano 


L'urgenza non $ dichiarata. 

La Camera s'aggiorna a ssbato. 

La seduta è tolta. 

> Spezia, 5 

Oggi al balipedio di Muggiano vennero eseguite | 
col eaunone da cento tonnellate Anmstrong le prove 
di collaudo delle corazza da 48 centimetri di 
grosscza, destinato alia Ruggero Lauria © al'a ! 
‘Francesco Morosini, fabbricato nelle acciaierie di + 
Terni, coi proie:tili di 998 chilogrammi, dolla po 1 
tenza d'urto di 16,509 dinamodi, cioò quanto ecsorre 
vr forare francamente una piastra di ferro di 62 


| centimetri di grossesza. I proiettili furono letterat- 


2 


‘mente distratti, trantumati in numerosi ‘pezzì; la 
penetrazione fa_di 15 centimetri cirea;. lo- piastre, 


poce fessurate, dimostrarono una straordinaria re- 
sistenza. 

La Commissione permanente per la esperienza dei 
materiali da guerra della regia marina dichiarò cs- 
sere questa resistenza assai superiore a quella di 
tutte le piastre estere finora cimentato al tiro. 

Si attribuiscono questi risultati splendidi ai mezzi 
di fabbricazione di straordinaria potenza impiantati 
nelle sesiaierio di Terni e che oggi non sono rag- 
giunti da nessuna officina estera, 6 si dà lode per 
questi risultati, oltre che allo stabilimeato, al mi- 
nistro Brin, iniziatore dell'impianto di Terni. 


Il ministero della marina ha ricevuto i seguenti 
telegrammi : 
Spezia, 5. 


Eseguito primo colpo con risultato ottimo. Pene- 
trazione ed effetti contundenti sono minori di quelli 
osservati in tutte le corrispondenti prove passato 
Procedesi al tiro contro seconda corazza. 

Presidente 
Ammiraglio Corrzav. 
Spezia, 5. 

Secondo tiro colpì troppo alto, ma dette anche 
metri prima corazza, venticinque centimetri seconda 
corazza, metallo eccellente, nessuna scheggiatara, 
protezione cuscino completa. Commissione piena- 
mente soddisfatta. 

Presidente 
Ammiraglio Corrsav. 


BORSA DI ROMA 


6 dicembre. 


Gii affari furono oggi attivissimi. 

La Rendita contante ebbe scambi da 99 45 a 
99 50, e per fine venne negoziata da 99 87 112 a 
99 70. 

Banche Romane 1205 offerte. 

Generali largamente trattato da 700 a 698. 

Fondiaria italiana 342. 

Acqua Pia 2251 a 2258. 

Industriali. esordite a 740 piegarono a 728. 

Gas 1940 a 1947. 

Banco Roma 894 a 830. 

Credito Meridionale 572. 

Mediterraneo 631 50. 

Continuano numerose transazioni nelle Immobi- 
Liari. 

Oggi il mercato su tal valore fu continuo. Dette 
azioni esordite a 1259 piegarono a 1251 per chiudere 
1252 danaro. 

Fondiaria Banca Nazionale 475 contante. 

Cambi : 
Francia tre mesi 100 80. 
Londra 25 84 


Ore 3. — Rendita, 9970. 
BORSA DI PARIGI del 6 dicembre. 


8275 
108 10 
98 50 


Rendita Franc. 0/9 stam. ant ‘ 
» » 50/0 perpetua 
» » 44/0; 
Rendita Italiana 50/0 
Cambio sopra Londre.. 
Consolidsti Inglesi 
Cambio sull'Italia. . 
Rendita Turca (nuove) 
Banea di Parigi 
Egiziano 6 0/0 cd 


i 


878 716 


Oredito Fondiaric 

Azioni Sues .... 

Agioni Panama ...... ... 
Ferrovie Meridion. a termine 


NAPOLI, 5 
Archimede con 
genio destinate ai servizi areostatico, elettrico e te- 
legrafiso, nonchè con operai e munizioni. 

LONDRA. 5. — È morto Lord Lyons. 

BERNA, 5. — Sono state aperto le Csmere fe- 
derali. 

Il Consiglio- degli Stati ha eletto a presidente Ga 
vard, radicale, ed a vice-presidente Schoch, pure 
radicale, 

PARIGI, 5 — Le Camere si prorogherarno do 
mani, subito dopo l'apertura della seduta. 

Si erede che il gabinetto sarà costituito prima di 
giovedì, 

In tal caso, sarà letto nella seduta di giovedì un 
Messaggio del presidente della repubblica 2Ile Ca- 
mere; quindi la domand» dei dedicesimi provvisorii 
sarà votata rapidamente dalla C+mera 0 dal Senato, 
e sî chinderà la sessione legislati- 2, 

È probabile che Goblet furmi ii auovo gabinetto 
Bauvier e Piourens cusserverebbero i loro ricpettivi 
portafogli, 

PARIGI, 6. — Il presidente della repubblica, Ssdi 
Carnot, ricevette ieri sera parecchi senatori e de- 
putatì, fra enì Goblet e C'émenceao, è oggi ne ri- 
ceverà alti 

WASHINGTON, 5. — È stato aperto, oggi, il 
Congresso Il Messaggio del presidento Cleveland 
sarà letto domani. 

Carlisle, eletto presidento della Camera, ringra- 
giando per la gna rielezione, fece rilevare la neces- 
sità di ridurse le tariffe dogapali © di rivedere le 
leggi fiscali per scongiurare il pericolo di un grando 
accumulamento di danaro nel tesoro. 


MADRID, 6. — Il governo ha intenzione di ele- { 


vare al grado di ambssciate le legazioni spagmuole 
di Berlino, di Vienna e quella presso il guvarno di 
Sua Maestà il Ro d'Italia. 

WASHINGTON, 6 — Il ggio del presidente 
Cleveland dice che l'eegedensa del tesoro ammon 


terà il 80 gingno prossimo a 140 miliori di dollari. | 


È quindi assolutamente necessario di ridurre tale 
avanzo la cui accumulazione costituisce un pericolo 
per il paese. 

Il Messaggio propone di mantenere le imecste 
mul tabaochi, vie iti, ma s0gginge essere ne- 
geesario di rimaneggiare la tariffa doganale, pur 3- 
vendo ! maggiori riguardi per. gli interessi delle 
Industrie © dei lavoratori americani. Tuttavia, gli 
industriali americani non banno diritto di preten 
dere a profit eagessivi. La riduzione della tariffa 


doganale deve essere fatta in modo da non pregia- 
dicare l'impiego od il salario degli operai. 

Il Messsggio ammette la soppressione o ls ridu- 
zione dei dazi sulla lana, la riduzione di quelli sulle 
materie greggi, ed esorta il Congresso ad esami- 
nare la questione elevandosi al disopra delle consi- 
derazioni di partito 


160,000 vittime all'anno! 

Il dottor Armingaud rileva da una statistica uf- 
ficialo che la tisi polmonare uccide in Francia 
160,000 persone all'anno! In Italia e particolar- 
mente a Roma il numero dei tisici morti ciascun 
anno è sufficiente per attirare l’attenzione degli 
abitanti. Ora, diciannove volte su venti, la tisi pol- 
monare ha avuto principio da un semplice raffred- 
dore di cui si ride al suo apparire, perchè rende 
interessanti. Allora sarebbero bastate alcune Pa- 

iglie Géraudel per arrestaro il male, ma si tra- 
scura, si aspetta ed intanto la bronchite si dichiara, 
rapida, furiosamente inquietante. Allora non si ride 
più ed è quasi con devozione che si succhiano, sul 

i serio stavolta, le benefattrici Pastiglie, che si pa- 
gherebbero a peso d’oro, piuttosto d'esserne pri- 

| vati, appena riconosciuti gli effetti curativi. 

i Qualche volta c'è qualche cocciuto, di quelli che 

| dicono: « così faceva mio nonno >, che non vuole 
rendersi all’evidenza dei fatti e preferisce « lasciare 
agire la natura ». Ce ne sono, a quanto pare, 160,000 
all'anno. 

Quelli che non vogliono far parte di questo nu- 
mero, sì tengano per avvertiti e si muniscano di 
un astuccio di Pastiglie Géraudel, che si trovana 
in tutte le farmacie, a meno che, per esser persuasi 
della loro efficacia, essi preferiscano domandare al- 
l'inventore, Signor Géraudel, farmacista a Sainte- 
Ménehould (Francia) 6 pastiglie di campione, che 
egli manda gratis e franco a quanti glie ne fanno 
richiesta. 


M.*° FORNASIER Gina "vis iaziotale Ro, 
Roma, Palazzo del Grito eee DO: 


BANCA TIBERINA 
Sele Centrale in TORINO, via Santa Teresa, 11 
Rappresentanza in ROMA, Corso V. E., 51 
Agenzia in NAPOLI, Quarta Traversa Partenope 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. soc. L. 24,000,000 diviso in 120,000 Azioni da L. 200 
Capitale versato L. 16,300,000 


Si prevengono i Signori Azionisti possessori di 
Azioni nuove, che il versamento del quinto decimo, 
il quale si deve effettuare fra il 20 eil 25 dicembre 
1887, si accetterà in conto pagamento e per l’im- 
porto di L. 10, il tagliando N. 1 delle Azioni veo- 
chie, © si computerà a favore del versamento stesso 
il primo dividendo 1° gennaio 1888 sulle Azioni 
nuove in ragione di L. 3.10 ciascuna Azione. 


L’Amministrazione. 


STRENNA pel 1888 


Regalo Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 


CHE PER LIRE 6 SI POSSA DAR TANTO 


Chi manda L. 6 alla Grande Agenzia Libraria 
di Cerronie Solaro successori Perino, Roma 
Piazza Colonna 358 riceverà franco di porto 
i seguenti articoli indispensabili a tutti. 

x 1 Un Grando Atlante con 19 canto Geo 

® colori cioè: Carta del Teatro della Gu 
Avia è det confini tra l'Abisaiata è 1 pomsed 
menti Italiani - Mappamondo - Europe, Ate: 
Affica America setieniionale » America mes 
lonalo - Oceania - Italia - Provineia di Rome: 
2.100 Bigliotei da visita stampati su cartone 
ristol'avorio uso Itograa. i 

3 50 Busto por detti bigiiotti. 


4 Una Agenda tascaì 
legata in tutta rn nanni 


RE 
iBropegadai mene n 
SER contee eta 
Torre earn è 
: Te 
Has ti gr 
1a di ir i 
lan 


eco umoristico del Cri-Erl pel 1888 
ricco di belle incisioni a colori, 
« 12 IProverbi 


a GI 00 pagine caisità, verità queta 
2.14 Una busta con 19 ancotioni da riatvere, 
TB chi destdera biglietti © Dusto a Tutto aggiungere Ii. 
Commissioni e vaglia alla Libreria Cerroni e 
Solaro successori Perino, P. Colonna 358 
RADIO 
Chi non cerca con ogni 
mezzo lecito ed onesto di 
migliorare la propria con- 
dizione, commette un vero 


delitto e ne avrà eterno ri- 
morso. 


Questo diciamo a coloro che non ancora fecero 
soquisto dei biglietti dell'Ultima Lotteria autori 
sata dal Governo Italiano, esente dallz tassa si 
bilita colla legge 2 Aprilo 1886 N. 3754 serie 3%; 
essi dovrebbero ricordarsi che il giorno dell’estra- 

| zione ormai si approssima, e sarà davvero un ri- 
! morso eterno, il pentirsi di non aver rischiata una 
lira contro la probabilità di vincere numerosissimi 

mi del valore crescente da 50 lire a centomila? 

i Oinque biglietti, che costano cinque lire, possono 

vincere da lire 250 a lire 200,000; dieci biglietti 
i possono vincere da lire 500 a 250,000; cinquanta; 
| biglietti possono vincere da liro 2500 & lire 297,500, 
| e infine cento biglietti possono vinoere da lire 5000 
È a lire 804,500, 


+ Gli ultimi % certamente più fortunati biglietti, 
li *rovano ancora per poco tempo în vendita: in 
Genova presso la Banca F.lli Casareto di F.sco, in 
Torino e Milano presso la Banca Subalpina e di 
Milano ; nelle altro città presso i principali Ban- 
chieri, Cambiavalute, Banche Popolari e Casse di 
Risparmio. 

inbilio:ntr tipografico deil'Oxizia 


hi 


pe 


Cet 


geme na 


svgronn 


Sabato sera 10 Dicembre 1887, alle ore g/, 


INAUGURAZIONE 


(Con invito) 


DEL PALAZZO INDUSTRIALE 


Alle Città d’Italia 


FRATELLI BOCCONI & 


Domenica 44, dalle ore 12 alle 3 e dalle ore 6 alle 9 pom. 


VISITA LIBERA DEL PUBBLICO 


all’Interno del Palazzo 


E LUNEDI 124= 


Inaugurazione della Vendita 


INFELICE, Imicivotida 
a moreson quel- 
li del più fervido desiderio in- 
fiamimato incessantemente da 
una indomabile volcntò, soste- 
nuto da una pura cosc'enza. 
Non mi hai compreso. Non )o 
dubito: io-soffro. Tu forse hai 
temuto chio non fossi ognora 
pronto per te ad una risolu- 
zione. 0 a correre il deserto 
del’avventura o a precipitar 
nell'abisso del nulla. Come t'in- 
ganni! Perdona tuttavia ai miei 

jatdi di dolore che tu hai 
creduto di rimprovero. Perdona 
alle mie tristi par-le. Ma se del 
tuo amore non mi sarà con- 
cesso di vivere, chi mi torrà il 
diritto di morirne? 


Rimangono L. 3.40 a vostro 
credito. 


ARA, 


© Roma, e da tutti 1 librai. 
pe _sbertar H 


E. 8. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSFRZION 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


mani g 

Sono iui 

scrivo con prudenza è sempre 

in previsione di un avvenimento 

faus'issimo! Ne.pure vederti 
periodo di dolcissimi 


pio: immaginare. Perdonami, 
eonfida nella mia devozione il- 
limitata. Scrivimi. A te tutti i 
yoti più affettuosi del crore. 


Rimangono a vostro credito 
. 5.10. 


MACCHINE PER CAPRE 


le piu perfezionate. 


Fiori e 
Corso, - 
20, via de’ Panzani, 26. 


Italiano 
Ro 


Semi- 
BAGNAROLE, <a 
Bagni a doccia < 
gmi di tutti i sistemi. Diri- 

i all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi 
in Roma, Corso, 
Firenze, via de' Pai 


Officina Meccanica. Vapore » Costruzioni in Legno 


Serramenti e Mobili - Cor- 


Ai I 
| nici - Stecche da Persiane | F.lli RA 


- Lavori al Tornio. 


nostre! Cai 
Prezzo per le carrette da 
» » di 


| Vagoncini . 


Carrette in legno con ruota in ferro, sistema 
Testa. Esse hanno dato i migliori risultati, sia 
per la solidità e durata, sia per la leggerezza 
di manovrarle. La ruota è di una durata qua- 
drupla di quella di legno. della bontà delle 

te ne fanno fede 
continue richieste. — Vagonetti e Carretti. 
terra 


‘pietro sini Ae 
la L. 250 a L. 300 
NOTA DEI PREZZI. 


DDI 


SPEZIA 


MEDAGLIA dORO 


T Lavori da Carradore - C: 


!ri - Carrettì - Vagonci 

il — Tettoie in legno - Arma. 

| ture di ponti — Cancellate, || 
| Casotti, Chioschi, ecc. 


L. 


all’ Esposizione Circondariale di Spezia, 1887. 


MEDAGLIA d’ARGENTO GRANDE 
del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio, 1887 


6. Canne metriche di Ymetri, marcate 
da due parti 

7. Paline di metri 1,30 colorite, cad. 

8 1,80 

DI 

10. Bastoni per squadri agrimensori 
completi, di noce, con puntale di 
ferro tornito e perno in bronzo . 


11. Biffe 0 Traguardi completi ‘e colo- 
riti, ogni re. . . . . 


le numerose e » 


cadauna L. 1@ 


enza punte, al paio L. 


Oppuo pub arricchirsi rapidamente senza nalle arrischiare. 


Jezzo onorevole, raccomandate dalla stampa, che non ha 
nulla di comune col giuoco, le Lotterie o la Borsa. Un corri- 
spondente speciale italiano è aggregato alle Casa. Chiedete tutti, 
Signore e Signori, gratis le importanti spiegazioni. ARPECH, 

,Ruede.Hagneux, PARI - Occasione rara e unica. 
PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE 


22 Medaglie e Diplomi 


IULRICH DOMENICO 


TORINO 
Unico inventore delta Polvere Aromatica 
per fare il vero 


lì 
| VERMOUTH i: TORINO 


Distillatore e Fabbricante 


lai RStrtti por Liquori; Essenze » Prodotti Rnologici 
ERBORISTERIA GENERALE 


Grande commercio di Esportazione premiato con 


Î Medaglia d'Oro del Ministero d’Agrio., Intustria 0 Comm. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima. qualità presso ia Dregherla 
Giovanni A chino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


4. Canne metriche di 3 metri, marcale da quattro 
parti con punte d’ottone, al paio L: 18 — 
| 2. Cannemetriche di3:m., marcate da 
2 parti con punte d'ottone, al paio (» 44 — 
3. Cannemetriche di 3 metri, marcato » 12 — 
j da due parti senza punte, al paio 
4. Cannemetriche di 2 metri, marcate 


12. Biffecon doppia canna metrica scor- 
revole e con cartella per livello 
ad acqua, cadauna sx 

13. Galeolte, o Barroccini, a mano con 


ruote in ferro, cadauno da L. 80 a 100 — 
» 60a 80- 


44. Idem piatti (Barroccine) 
15. Finestre comuni di Ping Nord 
(Fiandra), con scuri -di 


one, al paio. . + 


da due 
al paio. 


La merce è data franca di spese sul vagone alla Stazione di Spezia. 
zioni e spiegazioni di lavori, nonchè Perizie e disegni — Si spediscono «gratis» Circolari, Tariffefe Cataloghi dell’Of- 


ficina. 


da quattro parti con punte d’ot- - 


5. Canne metriche di 2 metri, marcate 
parti con punte d’ottone, 


» 12—|. dellalucenetta di metri quadrati3 
a 2,30, spessore mm 45, complete 
con Ferramenta, e solò fesclusa 
la coloritura, cadauna . . . . 


10— 


Ferruginesa-Arsenicale 


GAZZOSA 


rovasi presso tutte leFarmacie 


| 


UNICO E PREMIATO STAB:LIMENTO 
per la Fabbricazione del 


PIASTRELLE DI MAGNESIA 


lano - C. LA VELLI & C. - Via Moneta, 4. 
Sostitniscono i parquets per le loro proprietà igieniche, ar: 
tistiche, la leggerezza. - Speciali applicazioni per locali 
EGNA Mia reato Sabine Cagni cretini anno 
eco., ecc. — Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, 
conservendo sempre le loro tinte vivaci. 

Prezzi ridettissimi — Cataloghi e Campioni «Gratis» 


16. Porte comuni di Legno, c. s., a die 
Ante, per uso interno, su Bra- 
chettone, luce netta da metri qua- 

ati 2,40 a 2,50, spessore "35, 
implete con F. 
esclusa la coloritura, c: 
17. Porte di Legno, 
a formelle, con Bra 


» 


16— 


>» 386- 


— Dietro richiesta si danno tutte le indica- | 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


Ferro, Lamiere 
Aceiaio, Stoviglie, ecc. 
GERMANIA 


di 
GEORG von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 


Anno 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sen dono 


IFranco di porto in tutto fl Regno, Go- 
letta; Susa, Tunisi, Tripoli e Africa. 6 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord... 


America del Sud © Aria, 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze 


Cent, 3} in tutta l’Italia 


n 


PUNFILA 


IL POST...IGLIONE DI BERLINO 


Si ode a destra uno squillo di.. Fremdentlatt: 
a sinistra risponde... la Post, naturalmente con une 


squillo: i post...iglioni - se ne sono ancora in I; 


talia, malgrado le Î i i 
tl malgrado le ferrovie elettorali — portano tutti 

Che, dunque, è avvenuto ? 

Mah! La Russia vien anmentando al corfine an: 
stro-germaniso, e più al primo che al secondo, i 
battaglioni, gli squadroni, le hatterie e le sotaie dè 
cosacchi, dei calmucchi dei kirghisi, tutta l: pro: 
n degli autichi barbari, per getti sull'Eu. 

Ecco perchè ci tocca udirs 
Lremdenblatt ; ecco prio 


lino dà fiato alla >, mbetta. 


ve * 

3500 per carità 

Sarà vero, come lo conferma anche il Giornale 
di Magdeburgo, che un poderoso esercito russo a6- 
campi sul confine austro-germanico. Ma si pensi al 
freddo che fa în Russia! Quell'esercito di certo è 
calato al Mezzogiorno per avvicinarsi al sole e ri 
sparmiare le spese della stufa, 

Alle minaccie di guerra in tempi d'inverno io 
presto pochissima fede. Marte quando il freddo im- 
perla ì boschi dei suoi ghiacciuoli, si rincantuecia 
in caserma, per dormirvi un sonno di tre mesi. 

Ma un perchè di qufiallarme che ci viene da 
Berlino e da Vienna simultaneamente ci dev'essere! 

A Berlino sì teme, o se ne fanno la viste, un at 
tacso < contro il vicino alleato della Germania » 
come, diplomatizzando, strombetta la Post. 

A Vienna, come dice a sua volta il Fremden 
Dlatt, se la concentrazione delle truppe russe con- 
tinua, si sentiranno < obbligati a prendere delle mi- 
sure per non rimanere indietro di fronte a prepa- 
rativi minacciosi che non furono in alenn modo 
provocati, » 

«Xx 


Too squillo di 
il Post...iglione di Ber- 


Ma le prendano, dico io, le prendano; ben inteso, * 


conformi alle esigenze della stagione. Siamo in di 
cembre!... mantelli, csppuoci e buoni quartieri d'in- 
vero! 

Ora usciamo di celia: questi squilli della Post e 
quelli del Fremdenblatt - (cho hanno un valore 
affatto relativo) — si fanno udire in wial punto. 

Nei crocchi militari di Berlino si parla assai d'un 
opuscolo: intitolato: Jt campo della prossima 
guerra. E come campo della suddetta, vi è desi- 
gnata chiaramente la Gallizia, valo a dire quella 
provincia dell'antica Polonia, che toccò all'Austria 
nello smembramento, che se ne fece un secolo fa. 

Ma si capisce! tutte queste pubblicazioni profe- 
tico-militari sono sfoghi di brava gente che nell'im- 
pazienza di combattere si creano dei nemici di fan 
tasia, contentandosi di un'ipotesi di vittoria. 


* 


Secondo me, il solo squillo veramente grave nel 
suo mutismo è il nuovo ordinamento della Landwehr, 
e della Landsturm tedesche. 

La Germania, al primo segnale di guerra, avrà 
sotto la mano quattrocentomila combattenti di più 

Le munizioni © le uniformi sono pronte, ai chia- 
mati basterà il tempo occorronte a vestiri e a 
mettersi in linea. 

La Russia è avvisata e starà a casa. 


GIORNO PER GIORNO 


Domando la parola per Quidam sulla Leggo dei 
Misteri, e la domando oggi perchò domani po 
tre.bbe essore inutile. 

Egli ha detto abbastanza sulla contraddizione pa- 
tente in cui si cade ammettentio il primo comma 
dell'articolo 3° del progetto di legge. Ma mi pare 
debba rilevarsi come negli argomenti, messi invanzi 
dai fautori di quella disposizione, ci sia una disoreta 
confusione d'idee sulla perfettibilità dello Statuto, 
sui diritti della Corona e del Parlamento, sul 5 
stema costituzionale in genere. p, is 

lo non intendo affatto che il potero legislativo 
possa 0 debba menomare le facoltà del potere ese 
cutivo. Anzi sono d'accordo con l'onorevole Crispi 
the al potere esecutivo, sotto la sua più completa 

* responsabilità, sia in massima accordata molta lar 
ghezza d'azione, salva l'approvazione del Parla» 

mento, v 
» 

* 

Nel sistema costituzionale e per mezzo dello Ca- 
mere si può far qualunque cosa, meno che mutare 
Ja in donna, come dicono gl'inglesi; ma c'è il 
famoso modus da rispettare. 

E il modus è ZE in chi ha progettato que- 
sto articolo 3. 

i So l'onorevole Crispi avesse, sie pass, nni 
uito 0 soppresso un ministero per decreto, © 

le Care approtasinio non ci sarebbe questione. 
Sarebbero salvi i diritti del potere esecutivo e quelli 
del Parlamento. 

Il grande segreto per far sì ch 
tuzionale funzioni bene, seguendo !l 
tewpi, sta nel non definire mai troppo 
certe attribuzioni. Rita 

Al momento opportuno, il potere esecutivo, ne: 


Je il sistema costi 
rogresso dei 
esattamente 


l'interesse dello Stato, può assumere la responsabi- | 


{ lità di fare qualunqua atto gravissimo, ottenendo 
subito una sanatoria dalla Camera. Ma a priori le- 
gare lo mani a uno dei poteri dello Stato, è un 
errore. 

TI progetto Crispi ha appunto il difetto di de- 
finire troppo esattamente; di tendere a legar la 
mani. I 


-Ciiare poi l'articolo 65 dello Statuto e dire che 
. gi dove stare alle espressioni letterali di esso, è 
(rai senzino i contradditoni) una puerilità e una codi- 
neria seriza nome. 
L'articolo 65 dice che ii Re nomina e revoca i 
suoi ministri. 
In teoria dunque il Re può nominare ministro chi ‘ 
gli pare e piace, anche il primo che passa. Ma in 
' teoria! In pratica bisogna prendere i ministri fra | 
quelli indicati dalla maggioranza. Ora si viene a 
proporre alla Camera, © quindi a cotesta maggio 
ranza, di autorizzare una volta per sempre l'onore- 
vole Crispi e i suoi successori a sopprimere uno o 
più ministri, e quindi anche i ministri ch'essa even- 
tnalmente avesse indicati come quelli che godono 
la sua fiducia. 
4 questo sarebbe un provvedimento liberale? 
Alla larga 
i * » 
sese 


_ A proposito, nel progetto ministeriale per il 
riordinamento dei ministeri, l'onorevole Zanardelli, 
d'accordo coi suoi colleghi, aveva bandito la grazia, 
contentandosi della giustizia e dei Culti. i 

Ora la Commissione ha ristabilito la grazia, e si 
dice che tutti i commissari siano decisi a soste» 
nerla. 

Se la Camera sarà dello stesso parere, avremo, 
quindi, uno Zanardelli grazioso per forza... A meno 
che egli preferisca andarsene, per restare sgraziato. 

vr 
Fade 

Nelle ultimo elesioni politiche di Genova Amil- 
eare Cipriani ha avuto duecentotiè voti. E questa 
volta quei duecentotrè elettori avevano una plausi- 
bile giustificazione del loro voto. 

Dovendosi diacatere la riforma del codice pe- 
nale - avranno pensato quei signori - è giusta che 
in Parlamento sieda ua uomo che possa competen- 
temente e con conoscenza di causa tutelare gl'inte- 
ressi di chi aspetta da quella riforma maggiori be- 
nefizi. 


Ù 


è» . 
dda 

Il luttuoso incidente di Raon-sur-Plaine, risoluto 
quasi del tutto col pagamento di 50,090 lire ver- 
sate dal governo di Berlino alla vedova del birraio, 
è in via di un completo componimento. 

La Guzzetta di Colonia ha infatti da Schirmeck, 

i, i quali, dietro istanza del 
di guerra, sono stati uditi como testimoni 
sui Inoghi medesimi dove avvenne il deplorevole 
fatto, non hanno insistito nella loro asserzione, che | 
si trovassero cioò în territorio francese quando il 
soldato Kauffmann tirò contro di essi. 

Secondo la K&/nische Zeitung, i cacciatori fran- 
cesi avrebbero dichiarato che, giunti all'estremo li 
mite della frontiera, e non scorgendo una pietra di 
confine che usciva dalla linea delle altre, credet- 
tero cho la frontiera stessa formasse una linea retta, | 
mentre in quel punto forma un vero angolo acuto. 

Il soldato Kanffmann verrebbe dunque assolto, 


' e il governo francese non potrebbe trovare a ri 


dire sul giudizio del Consiglio di guerra. 

La notizia della Zeifung di Colonia dove essere 
esatta, giacchè i Débats la riproducono senza smen- 
tirla. 

In questo modo l'incidente avrà trovato una com- 
pleta soluzione. 

sana 

Questa sera alle 9 sarà firmato alla Consulta il 
nuovo trattato commerciale italo-nustroungherese. 

È il primo dei trattati conchiusi dal 1870 in poi 
dall'Italia, che sia stato negoziato e soitoseritto in 
Roma. 

La capitale storica è, dunque, diventata la capi- 
tale diplomatica. 

Le pratiche per il trattato si svolsero fra due 
pellegrinaggi, provenienti appunto dall'impero au- 
stro-ungarico. Il pellegrinaggio ungherese, già par- 
tito, e il pellegrinaggio austriaco, del quale s'an- 
nuncia l'imminete arrivo. i 

Un fatto diplomatico fra due manifestazioni reli- 
giose daj popoli austro-tngarici. 

L'Austria-Ungheria, la conciliazione, per conto 
suo, l'ha già fatta. 

cei 

Il professore Pederzolli, noto radicale, scrive nei 
giornali di Milano ch'egii venne espulso dat Canton 
Ticino, per aver detto che quello di Russia è l'ul- 
timo dei governi. 

Il Canton Ticino, se la memoria non mi tradisce, | 
è territorio repubblicano facente parte della libera 
e répubblicana Elvezia, detta anche patria di 
Tello. x o | 

In Italia, territorio monarchico, una simile espul- 
sione sarebbe impossibile. Ma i repubblicani del 
Ticino avranno le loro buone ragioni per sostenere 
che la Rossia è un paese ottimamente governato. | 

E come no, se manda in Svizzera tanti nichilisti | 
facoltosi a spendervi i loro rubli? Senza. contare, 
poi, che al giorno d'oggi i ricohi boiardi russi sono 
i più numerosi fra i touristes dol mondo vecchio 9 
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nuovo, e dìnno vita © alimento ai maggiori al 
berghi d'Europa condotti îngraa parte da svizzeri. 
Viva, dunque, la Russia, e viva il suo governo! 
È questo il grido che erompe dal petto di altri 
repubblicani : quelli di Francia! 
proprio vero che gli estremi si toccano ! 
+. 
basa 
Quando i deputati e i senatori di Francia lascia- 
vano l’altra mattina Parigi per recarsi al Congresso 
di Versailles, nessuno certamente avrebbe osato 
scommettere sulla riuscita di Sadi Carnot. Ferry e 
Freycinet si contendevano il campo. Eppure, a 
&federe ai giuochi di parole, il nome di Carnot ora 
indicato, forzato; previsto, perotè appunto il solo 
che si trovava nel semplice enunciato dei nomi 
degli altri candidati. 
Ed eccone la prova: 


Froy © inet 
8A ussier 
Foe Ry 
» Brisso Ni 
FI @ quet 
Apper T 

O andate a dire che i nomi non hanno la loro 

predestinazione | 
» a 
DIE) 

Un certo signor professore Moreni ha seritto da 
Portoferraio una lettera al signor Vapereau editore 
del Dictionnaire des contemporains, lagnandosi 
perchè si sia fatto del celebre incisore Calamatta 
un francese, mentre nacque a Civitavecchia da fa- 
miglia italiana. 

Nei panni dell’egregio professore, io avrei rispar- 
miata la fatica e i venticinque centesimi del fran 
cobollo. 

Gli illustri Italiani naturalizzati francesi nel Di- 
zionario del Vapereau si contano a decine. Basta 
che un Italiano abbia passato qualche anno in 
Francia © vi si sia distinto, perchè sia battezzato 
per frangais d'origine italienne. 

Il celebre baritono Varese fu un artiste francais 
d'origine italienne. 

La Cerrito une danseuse frangaise d'origine ita- 
tenne, 

È così via di seguito. 

È cosa intesa. 

Rimangono sempre italiani, anche malgrado una 
residenza semisscolare, i soli non-valori e i basto- 
nabili alla marsigliese. 

dasa 

Sardou è ancora su tutte le furie contro i critiei 
per le loro rassegne sulla osca. Infatti, 

non più tardi di tre giorni fa, mi è capitato di leg- 
gere un telegramma da cui trapelava tutta la stizza 
sua per i giudizii dati anl suo ultimo lavoro. Egli 
diceva che gli attacchi della critica altro non erano 
che il risultato di un partito pre:o per non aver 
volato ammettere i giornalisti alla prova generale. 

Ma il suo grande odio è contro Francesco Sarcey. 


| Com'è noto, Sarcey non è stato troppo benevolo 


verso la Tosca, © Sardou parlando di Ini, con un 
reporter del Gaulois, s'è espresso con queste pa- 
role: 

« Una critica simile io me l'aspettavo da un nomo 
che non ha capito nulla nè alla Yeodora, rè alla 


| Patria e che ha parlato dell Odio con lo stesso 


disdegno come se si fosse trattato del più spre- 
govole fra i vaudevilles. Nondimeno io lo scuso: 
poichè, siccome egli stesso ha confessato di avere 
una cattivissima vista, nulla di più ammissibile 
che egli sia diventato sordo tutto d'un tratto. Non 
tra egli forse creduto che la Tosca fosse una pan- 
tomima? Pover'tomo, non aveva davvero bisogno 
di una nuova infermità... Egli ha detto che il mio 
lavoro è la fine dell'arte... No, la fine dell'arte è 
che la critica sia fatta nel modo com'egli la fa. 

<«— E dell'articolo di Lemaitre - domandava il 
reporter - che ne pensate? 

< — Oh! io l'ho letto dalla prima all'ultima riga 
credendolo di Sareey, e solamente quando sono ar- 
rivato alla firma ho potuto accorgermi dell'errore!» 

Sardou è stato duro; mala sua durezza si spiega. 
Qual'è infatti quello scrittore drammatico che non 
dica corna del critico che lo ha maltrattato? For- 
tunatamente non tutti gli antori trovano un reporter 
disposto a offrir loro il proprio gilet perchè vi ver- 
sino dentro i loro sfoghi. Altrimenti poveri critici! 

Starebbero freschi davvero. 

cat 

Tegamini legge uno dei tanti articoli sulla. sco- 
perta fatta in America del vero antore dello tra- 
gedio di Shakespeare che sarebbe Bacone da Veru- 
lamio. 

— È giusto! - esclama Tegamini - Bacone è 
l'anima della Riforma, e tutti i geni fanno capo 
all'onorevole Crispi. 

esi 

Dell'’antore di Francillon. 

Si parlava dinanzi a Ini del matrimonio di una 
bella signorina con un uomo di mondo rimasto ce- 
libe fino a sessant'anni. 

— Oh! come compiango lo sposo! - interruppe 
Alessandro 


Ì 


i 
Ù 
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piezione ED fmunistRazIONE 
Roma, piazza Montecitorio, Mi 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uficio principale di Pubblicità 
BOMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gii indirizzi lo querta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 

Massaua, 7. — Venerdì partirà lo Scrivia, che 
continuerà ‘il servizio postale settimanale diretto 
coll'Italia, inaugurato dal piroscafo Regina Mar- 
gherita. 

Un ordine del giorno di ieri stabilisce le norme 
per il servizio postale. Ogni mercoledì partirà per 
Assab un piroscafo che, ogni quindici giorni, pro- 
lupgherà la corea fino a Aden 

Massara, 7-— Si attendono fra tre 0 quattro 

i cammelli promessi da Kantibai. Essi si tro. 
vano în cammino qui diretti. 

Gli abitanti di Arafali ripararono il loro bestiame 
a Zula. 

Lettere private, provenienti dall'interno, recano 
easervi opinione comune che l'Abissinia domanderà 
la pace all'Italia. Tale notizia è qui naturalmente 
accolta mal volentieri dallo truppe enon visi credo 
affatto. 


IL TERREMOTO IN CALABRIA 


Corigliaro, 6 dicembre. 

La prima scossa avvenne alle 4 45 del mattino, 
la seconda molto più forte e meno lunga alle 6 25. 
S'udi come uno scoppio, e per fortuna la preven- 
zione della prima scossa impedì conseguenze più 
disastrose della seconda. 

In tatti i comuni della provincia di Cosenza fa- 
rono avvertite le scosse, ma il centro della com- 
mozione tellurica fa Bisignano, capoluogo di man- 
damento che conta 5000 abitanti cirra. 


A 


La natura del terreno arenoso ha dato campo ai 
maggiori danni, ed oggi è d'uopo diroccare le poche 
case ancora rimaste, pericolanti © minaccianti ro- 
vina 

Fino a stamane venticinque cadaveri sono stati 
scavati dalle macerie, ed il numero dei feriti oltre- 
passa i settanta. Urge provvedere a tanti disgra- 
ziati privi di tetto e vitto, presi da pànico e vit- 
time di ogni strazio e patimento, giacenti esausti e 
smarriti per lo campagne vicine. 


A 


Quando avvenne la prima scossa non era ancora 
l'alba, ed il tempo umido, piovoso accresceva l'or- 
ribie desolazione.. Oggi il sole splende su tante 
macerie, su tanto lutto, su tanti cadaveri ! 


A 


AI primo annunzio l’egregio commendatore Sil- 
vagni accorse sul lnogo del disastro insieme al 
maggiore de’ reali carabinieri cavaliere Vogliotti, al 
segretario particolare Tucci, al direttore del genio 
civile Gravaghi, a carabinieri e guardie. 

Alacremente si pensò a disotterrare i morti e 
a tentare qualche salvataggio. Le antorità insieme col 
sindaco Roscarelli e col pretore Cammarota furono 
e sono tuttavia instancabili nella zelante e nobile 
opera di pietoso soccorso, facendo prodigi di energia. 


A 


Si fa appello alla santa e sublime virtà di soe- 
correre anche da lontano le famiglie bersagliato 
dall'infortunio orrendo, con l’obolo della carità; 
molti comuni iniziano sottescrizio; 

A Rossano si costituirà un comitato, a Corigliano 
da stamane, una numerosa commissione organizzata 
dal sindaco percorre le vie chiedendo la carità; 
gran numero di popolo segue commosso e fra tutti 
si gareggia per disinteresse e slancio... altri co- 
muni seguono l'esempio .. 

Questa notte il prefetto ba lasciato momenta- 
neamente Bisignano, recandosi a Cosenza, ed alle 11 
era già di ritorno. Commovente è stata l'accoglienza. 
al deputato Gennaro Compagra, venuto a Bisi- 
guano direttamente da Roma pronto alla chiamata 
della sventura. 

Gli uffici telegrafici sono in continuo lavoro, 
stante l'ingombro di dispacci. Sabato dalla sta 
zione di Sibari, si dovettero spedire molti carri 
merci 2 fornire di necessario i vari caselli. ferro 
viarii crollati verso le stazioni di Bisignano, Mon- 
grassano, S. Marco Roggiano. 

Le scosse farono sentito anche fortissime a Co- 
senzs, Rossano, Corigliano e dintorni di Cosenza. 


(Nostri telegrammi particolari) 

c Corigliano Calabro, 6 (sera). 

È arrivata questa mattina a Bisignano una com 
pagnia del genio con gli attrezzi necessari per prin 
cipiare.i lavori di dissotterramento delle suppel 
lettili 

Un lavoro lungo 6 pericoloso sarà quello per ab. 
battere le mura pericolanti dello caso danneggiate, 
che ammontano a 900 circa. 

Sì farà per mezzo di corde e travi, sotto la dire- 
zione degli ufficiali superiori del genio militare e 
con l'assistenza degli ingegneri del genio civile. 

Il prefetto fece distribuire altri soccorsi, e non è 
possibile immaginare quante benedizioni i desolati 
Bisignanesi mandano al Re nel cui nome i soccorsi 
stessi vengono distribuiti. 

Il Papa ba pure inviato 3000 lire al vescovo dî 


Il prefetto ha avuto notizia che il ministro delle 
finanze presenterà alla Camera un progetto di legge 
per facilitare la ricostruzione dei fabbricati dan- 
neggiat, » 


L'onorevole Sprovieri ha pure avuta dallo stesso 
ministro l'assicurazione che i comuni danneggiati 
saranno per qualche tempo esonerati dal pagamento 
delle imposte. 

Corigliano Calabro, 7. 

È molto lodata l’attività spiegata ip questa do- 
lorusa circostanza dal direttore dell'ospedalo di Co- 
senza, dal maggiore comandante i carabinieri, dal 
pretore e dalle siagole antorità. Le guardie fore- 
stali, i carabinieri e tutti gli altri focero prodigi di 
valore. 

La deputazione provinciale di Cosenza diresse 
dei telegrammi, di riconoscenza al ministro della 
real Casa per il sussidio inviato dal Re, ed al sin- 
daco di Roma, 

Il deputato Compagna è partito stanotte da Bi- 
signano per recarsi a visitare î feriti nell'ospedale 
di Cosenza. Oggi riparte per Roma accompagnato 
alla stazione dal maggiore dei carabinieri cav. Vo: 
gliotti, dal professore Migliuri, dai consiglieri pro- 
vinciali e comurali, dal segretario della regia. pro- 
fettura, dal professore Misasi e da una gran folla. 


IL NUOVO PRESIDENTE 


PARIGI, 6. — Il generale Faidherbe la conse- 
gnato stamano a Sadi Carnot le insegno di Gran 
Croce della Legion d'onore. 

PARIGI, 6. — Nei circoli parlamentari si an- 
nunzia che Sadi Carnot ricevette una delegazione 
della Commissione del bilancio, la qualo gli espresse 
le proprie felicitazioni. 

Il presidente della repubblica rispose affermando 
la necessità dell'unione di tutti i repubblicani onde 
il partito possa, nelle prossime elezioni senatoriali, 
presentarsi unito contro il nemico comune, che è la 
destra, e onde il commercio e l'industria, rassicurati, 
possano, nell’Esposizione del 1889, tenere un posto 
degno del passato e dell'avvenire della Francia. 

PARIGI, 7. — L'incertezza continua riguardo alla 
formazione del gabinetto. I giornali repubblicani 
sono unanimi nel preconizzere la concentrazione re- 
icsna, ma non sono d'accordo sul modo di 
applicazione di tale programma. 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
di rimandare a domani la continuazione 
del racconto d'appendice 


COLPO DI GRAZIA 
I Partamento dalle: Tribune 


Seduta del 7 dicembre. 


La seduta è aperta alle 2 30. 

L'onorevole presidente legge la comunicazione e 
l'invito fatti dal sindaco di Koma alla Camera per 
chi intenda assistere alio scoorimento d'una lapide 
al palazzo Mattei, dimora dell'onorevole Miaghetti. 
La cerimonia avrà luogo sabato mattina. 

Leggo poi la comunicazione che è stata ritirata 
la querela sporta contro l'onorevole Bertolotti, ca- 
dendo così la domanda di facoltà a proceder 


> 


È approvato, sulla semplice lettura e senza di- 
scuesione, il progetto per la proroga del termine 
concesso ai comuni relativamente alla leggo di ri 
sanamofito. 

Si procede subito all'appello per il voto a seru 
tinio segreto, previa ammonizione ai signori depn- 
tati di presentarsi a uno a uno perla constatazione 
delle assenze da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale 


Lod 


L'onorevole Crispi presenta, domandandone l'ur- 
genza, un progetto per i danni del terremoto a Bi- 
signano. 

L'onorevole Sprovieri domanda anch'esso l'ur- 
genza. A tanto intercessor l'urgenza è accordata. 


<> 

È all'ordine del giorno ìl progetto detto dei mi 
nisteri, ossia « Riordinamento dell’amministrazione 
centralo ». 

Il progetto della Commissione sul quale si apre 
la discussione, al suo articolo primo dice così : 

« L'amministrazione cefrale dello Stato è esercitata 
dai seguenti uffici... > 

Forse il relatore onorevole Indelli ha inteso dire 
che l’amministrazione deilo Stato è una cetra di cui 
l'onorevole Crispi è il suonatore ? 

La metafora sarebbe degna del relatore e della 
sua relazione che'è ancora più cefrale dell'ammini- 
strazione 

Ci sono delle gemme di questo genere: « È fa- 
cile del resto osservare che il modo come la pre- 
sidenza del Consiglio è proposta nel disegno di 
legge, noa è che il riconoscimento © la conferma di 
quello come oggi è appo noi considerata ». 


Ma come! 
Con 


La discussione generale è cominciata. dall'onore- 
vole Tegas Non comprende la necessità della se- 
parazione del ministero del tesoro da quello dello 
finanze. ll progetto gli pare un passo nella via del- 
l’accentramento invece che in quella del decentra- 
mento. 

L'onorevole Tegas ha parlato pochissimo; del 
resto parla raramente. L'ultima volta ha parlato 
sulle mandre, ora parla snî ministeri. Che l'onore- 
vole Togas coltivi l'epigramma? 

L'onor:vola Falde la pacia per il secondo; è aper- 
tamente contrazio al progetto. Si dichiara rurale è 
pensa che i contadini non sapranno che fare di 
qualche ministro di più, ossia di un tentacolo ag- 
giunto a quella piovra del socialismo di Stato che 
suscia (dovrebbe dire socia) il sangue al contri- 
buente. Non vede perchè si voglia dare una base 
politica a certe amministrazioni come quella delle 
Poste; non ca;isce che abbiano a vedere le carto- 
line, lè lettere o i vaglia con la politica. 

L'onorevole Faldella, nostro collega, è giudicato 
severamente dalla Tribuna. Lo prociamano egregio 
uomo di lettere, ma ron oratore di vaglia. 


> 


L'onorevole Cavalletto. È favorevolo al progetto. 
Questa legge rialzando il prestigio della carica col 
nuovo ordinamento, farà sì che avremo dei sotto- 
segretari di Stato di valore.. 

Uno scoppio di ilarità avverte l'oratore cho la 


Camera applica la frase ai segretari generali attuali, 
che restano senza valore. 
iva dunque il metodo nuovo. 

(Eppure i segretari generali del veochio sistema 
si chiamavano Magliani, Saracco, Baccarini, Finali 
Codronchi e magari Scialoja, Villari, Spaventa !) 

> 

Chiaves. Critica il progetto e lo taccia di con- 
tradizione Solleva dei dubbi sulla sua costituzio- 
ralità; ma non vuole fare atto di opposizione. Si 
limita ‘a domandare qualche schiarimento, salvo a 
fare sparire le contraddizioni nella votazione degli 
articoli. 

La materia è molto delicata, massime là dove il 
progetto dice che con um decreto reale saranno re- 
golate le attribuzioni della presidenza del Consiglio 
© dei varii ministeri. Questa presidenza messa quasi 
un organo nuovo tra la Corona © i ministri, che 
cosa è? C'è il caso che i ministri, con queste frap- 
posizioni, diventino i ministri non della Corona, ma 
del presidente dal Consiglio ? 

Domanda spiegazioni al presidente “stesso, la cui 
venuta al potere egli salutò con piacere, e che egli 
loda perchè vide col fatto che non è della scuola 
di quelli che hanno messo per due anni la Corona 
tuori delia funzione corretta della costituzione, con 
delle sessioni parlamentari che durarono quattro 
anni 

Saluto postumo all’onorevole Depreti: 

Mentre l'onorevole Chiaves parla, l' onorevole 
Villa domanda la parola... l'onorevole Villa ha per 
l'onorevole Chiaves la stessa ammirazione che l'o 
norevole Chiaves aveva per l'onorevole Depretis. 


La 


Anche l'onorevole Maldini, col suo buon senso di 
marinaio, dice una cosa abbastanza sensata. 

Egli dice: Fate un organico! Lo fate per legge: 
segno che lo credete utile non solo, ma_ necessario 
e durevole! E domandate intanto il diritto di abo- 
lire ciaschedun organo per decreto realo? Spiega- 


tevi. 
© d 

Bonghi. In generale era favorevole a questo pro 
getto quando fa presentato dall'onorevole Depretis; 
ora lo vede modificato così, che le disposizioni che 
a lui parevano buone sono state soppresse, e 
quelle nuove sostituite alle tolte gli paiono cattive !... 

Si comincia bene! 

L'onorevole Bonghi domanda: 

Creda il governo che il fare e disfare i ministeri 
sia facoltà del potere esecutivo ? E allora sopprima 
l'articolo primo con cui questa attribuzione gli è 
data per legge. 

Crede il governo che quella facoltà appartenga 
al potere legisiativo? E allora sopprima gli articoli 
2 e 3 con cui viene delegate quella facoltà al po. 
tere eseentivo!.... 

Ma lasciamo da parte la contraddizione, ed esa- 
miviamo la legge. 

> 


Nel suo esame l'on. Bonghi mi pare disposto a 
schiacciare a pieni voti :l progetto. 

Nella legge presentata dall'on. Depretis c'era re- 
clamato il Consiglio del Tesoro, come necessario. 
La relazione di allora ne fa fede, e il miristro Ma 
gliani può confermare la sua adesione a quella 
istituzione. 

Nel progetto attuale il Consiglio del tesoro non 
è più necessario - e lo stesso Magliani di prima non 
ne ha più bisogno ? 0 il ministero del tesoro perchè 
lo create? Che ragione c'è di farne un ministero 
politico, mentre la sua funzione sarà, come quella 
della direzione attuale, assolutamente amministra» 
tiva, tanto amministrativa che volevate sottoporla 
al controllo amministrativo, e certo ron politico, 
del famoso Consiglio ? 

Eh! Le ragioni sono buone - e a meno clio l'o- 
norevole Magliani non dica che non ha più tesoro, 
e quindi non ha più bisogno di Consiglio !... Scon 
sigliato! 5 


> 


Sulle posto e telegrafi. 

L'onorevole Bonghi continua il suo esame. Do: 
manda la canea della moltiplicazione dei ministeri 
politici messi a capo dei servizi amministrativi stac- 
cati dai dicasteri. Questa causs potrebbe essere 
nella ntilità di essere in numero maggiore a di 
dere la responsabilità degli atti politici, o nella ne- 
cessità di avere alla Camera, da un numero mag 
giore di persore, un numero maggiore di dilucida- 
zioni, © più chiari criteri sulle idee del governo!. 

L'oratore non credo che l'essere in tanti contri- 
busca all'essere chiari. 

Parla diffusamente della funzione dei sotto-segre- 
tarì di Stato e delle loro fanzioni. 


La 


Villa. Il progetto presentato dall'onorevole De- 
pretis non gli piaceva; quello di ora per la mag 
giore modestia delle proporzioni (e per la diversità 
delle persone che lo presentano) gli piace e lo 
voterà. 

Ti progetto coordina per quanto è possibile le 
facoltà del potere esecutivo @ quelle del potere le 
gislativo. 

Arsigogola sul tema. È un po' avvocato. Anzi, è 
troppo avvocato. I vicini gli fanno osservazioni 
sulle sortigliezze che dice, ed egli risponde con una 
fertilità di cavilli che incanta. 

Ma comunque sia, la questione non si farà grossa 
perchè si sa già che la Camera voterà come vorrà 
l'onorevole Depretis... cioè l'onorevole Crispi. 

L'argomento principe dell'avvocato Villa è que- 
sto: la Camera può sempre esercitsre nn controllo 
sulla creazione d'un ministero, perchè è invitata a 
votàme la spesa. x 

Viceversa quando si sopprime un ministero per 
decreto reale, la cosa rientra nella facoltà generale 
che ha il potere esecutivo di assestare come crede 


| le amministrazioni e i dicasteri senza che la Camera 


debba entrarci. 

Ma avvocato! So il potere esecutivo può soppri- 
mere per decreto uno o due dicasteri, a uno alla 
volta li può sopprimere tutti, e allora.. 

Si resterebbe senza ministri? 

O perchè il governo che ha la facoltà di fare gli 
avvocati, non ha la facoltà di disfarli per decreto 
reale? 

Alle 5 meno 5 piove sul lucernario : l'oratore tace. 

Il presidente dà Ia parola all'onorevole Ode- 
scalchi.. 

Ma l'onorevole Villa dico: Non ho finito! 

E continua un altro poco, dicendo che dopo tutto 
egli crede che il ministero si servirà della facoltà 
della legge per ampliare e non per restringere. 
Quindi la Camera avrà il modo di controllare il po- 
tere esecutivo, votando 0 negando le spese vocor 
renti! 

E qui allora calza il ragionamento dell'onorevole 
Maldini, il quale diceva: 


ll  — TT ord 


ia ha il mini i i 

— Che furia ha ìl ministero di far votaro per 
i suecessori la facoltà di distruggere per decreto 
reale quello che egli ci domenda di stabilire per 


legge? È 
Da avvoeato a.. marinaro! ‘% 


E creazione del 
Odescalchi. Parla per reclamare la j 
ministero delle Belle Arti, accennato quasi nel di 
scorso della Corona. Dice che ci Cir 
atte a coprirlo : per esempio 
Hartini è Da Renzis, che da lungo tempo sono au: 
miratori delle belle... arti (ilarità). C'è l'onorevole 
Ettore Ferrari, un tecnico !.. (ilarità). 2 
Ferrari Domando la parola (ilarità). x 
Odescalchi. Finisce domandando che almeno siag- 
giungano le Belle Arti all'onorevole Coppino! (sé 


ride). 
© d 

Sonnino. Non voterà la legge. Vorrebbe piuttosto 
dare al governo la facoltà di creare ì ministeri, 
perchè la Camera avichbe il controllo di quell'atto 
nel voto della spesa; ma ia fceoltà della soppres- 
sione lascia la Camera senza sintscato su un atto 
che ba importanza costituzionale, perchè i mini- 
steri non sono solo strumenti amministrativ:, ma 
elementi politici; Si fa la questione del sindacaio 
sopra la facolà di approvare nnx spesa: si dice 
che la Camera ha la facoltà di negare e di offrire 
fondi. Ma, nel caso di una soppressione di mini- 
stero che parte si fa al Senato, che non ha inizia» 
tiva finanziaria? ge 

La Camera voterà questa legge che crea dei mi- 
pisteri nuovi, ma non può spogliarsi, dice l'oratore, 
del suo diritto di sindacato verso chi volesse di 
sfare questa sua creazione, lasciandone la facoltà, 
senza controllo a un decreto. — — pel 

Sarebbe spogliarsi d'uoa parte di sovranità. 

Ettore Ferrari. La proposta dell'onorevole Ode- 
sesichi merita di essere discussa ampiamente .. pro- 
porrei che la seduta si rinviasse a domani. 

N presidente interroga la Camera sn questo do- 
siderio con una premura che dimostrerebbe la buona 
volontà di compiacere tanto a lui, quanto all’ono- 
revolo Crispi che non si è opposto. re 

Ma la Camera interrogata desidera che si continui 
per il piacere di sentire l'onorevole Ferrari. 

Il quale si alza.. e rinonzia alla parola... Inter- 
razione ilare, in seguito alia quale l'onorevole Fer- 
rari si decido a parlare per fare una breve dichia- 
razione, che cioè l'onorevole Fortis aveva già detto 
quali erano i criteri sui quali si fondava l'appoggio 
che l'estrema sinistra al governo in quei pro 
getti che sì informano alia libertà e al progresso. 
Riserva la sua libertà d'azione e di voto. 

O le Belie Ani? 

Mah!.. così all'improvviso! 

Baccelli Voleva rispondere all'onorevole Ode 
scalchi circa alla istituzione della gaileria di Arte 
moderna, parendogli che l'avesse biasimata; ma le 
spiegazioni private che gli ha dato quel suo col 
lega lo hanno persuaso del contrario e rinunzia alla 
parola... 

Sicchè I. Sicchè si va vi 

lo me l'ero immaginato fin dal momento in cui 
era stata messa ai voti la proposta Ferrari. 

La continuazione della seduta nen ha avuto altro 
risultato che privarci domani d'un discorso sulle 
Belle Arti, dell'onorevole Ferrari Ettore. Paccato! 


CAS 


7 dicembre. 


Le strade. 


Parliamo ancora delle strade. E parliamone tanto 
più volentieri che l'assessore preposto al manteni- 
mento © al miglioramento di questo servizio pub 
blico, ha creduto opportuno di rompere îl silenzio, 
nonchè una lancia, per rispondere alle accuse, che 
si sono fatte di questi giorni all’amministrazione 
municipale di Roma. 

E poichè alcune di queste accuse sono state pub- 
blicate da redattori e da straordinari e illustri col- 
laboratori nel Fanfu/la, è debito di cortesia rin- 
graziare l'assessore Cesell?, che ha voluto sul Popolo 
7onano spiegare a noi e agli altri le ragioni degli 
inconvenienti lamentati. 

E giacchè il signor cavaliere Ceselli acconsente 
a dire le ragioni degli inconvenienti, ne ammette 
in gran parto l’esistenza e cerca solo di volgariz- 
zar, anche per noi profani, le cause recondite della 
difficoltà dei rimedii, noi ci dichiariamo soddisfatti 
almeno di questo: cioè di avere provocato una fe. 
conda è utile discussione, dalla quale sarà certa- 
mente per venire qualche vantaggio alla condizione 
attuale delle vie di Roma. 

L'egregio assessore ci dimostra che dall’ottanta- 
cinque all’ottantotto il comune ha aumentate le 
spese per le vie di Roma di 998,706 lire. 

< Intanto, se si aggiunge alla spesa delle manu 
tenzioni quella parte della somma messa nel pre. 
ventivo dell'imminente esercizio per compera di 
materiali da selciati, cho può ritenersi. corrispon- 
dere alle opero di manutenzione (valutabile appros: 
simativamento a poco meno di 500 mila lire), ne 
emerge che il comune di Roma avrà in bilancio, 
per il mantenimento dello sue strade, intorno a % 
milioni © 200 mila life. 

« Non è dunque meritato l'appunto di grettezza 
© miseria nello spendere per lo suo strade, che 
spesso si fa all’amministrazione comunale, » 

Ecco: io mi permetterei di fare una semplice 
modificazione a questo ultimo periodo, uf muta. 
mento di tempo, © direi : 

« Non sarà duaque meritato nel 1888 », ecc 

Nella speranza di un migliore avvenire, ricono 
sciamo che a togliero di mezzo gli inconvenienti 
occorrono studio, concetti chiari e costanti, e 
tempo. 

Non ne avevamo mai dubitato, conveniamo anzi 
che l’assessore Ceselli ha studiato la questione, e 
ne ha un concetto chiaro, enumerando tutte le dif. 
ficoltà che s'incontrano a risolverli 

« Lo strado esterne ed interne di Romea, non 
belle, non eleganti, erano in istato tollerabile al- 
lorché lo sviluppo medesimo delle edificazioni cambiò 
la città quasi ad un tratto in unimmenso cantiere 
dî costruzione. Se îl numero dei carri aumentò in 
modo strabocchevolo, nocque alle strade anche più 
l'intensità del carreggio, nel senso che esse dovet: 
tero e debbono sopportare il passaggio di carichi 
enormi portati su poche ruote strettissime. Bene 
avrebbe voluto l'Amministrazione comunale. porre 
un limite estremo al carico dei carri, e dentro co. 


x justo rapporto tra il ca. 
dosto limite stabiliva DD giberni dello ruote, e tentò 


" l'anno 1872; ma per la opposizione 
di farlo fin dall'anno Pale trad = poesi 


isposizioni l'ocessione di più 

dia non erano state che l'occasione 

frequenti violazioni regolamentari, non ha voluto 

aumentarne il numero: basta citare un esempio. 
‘L'ordinanza che proibisce di traversare la città 
" ieri seduti sui carri. 

“i ire Céselli conclude dicendo che due 

metodi di rimediare ci sono : uno lento, col quale 


! non si vedrà il risultato prima di parecchi anni, 


e uno rapido. r 
« Quando & noi faccia difetto la pazienza, quando 
non ci spaventi il carico che sarà per venire al bi- 
lancio comunale, i partiti eroici non fanno essi 
certo difetto. Stabiliseasi quali quartieri o zone 
della città nuova vogliasi lastricare con pietra di 
Napoli, quali col legname, quali con l'asfalto; si 
assegnino annualmente non meno di due milioni 
di lire a siffatta opera; ed in breve corso di anni 
le strade inghiaiate- entro l'abitato saranno spa 
rito ». 
fa il cavaliere Ceselli osserva in fine che se non 
è iiapiiaito il carreggio; tutto quello che si farà, 
si farà inutilmente. fi N 
E sta bene. Si cominci dunque dal fare, e se si 
trova anche il-modo di farrientrare i carri in car- 
reggiata, non saremo noi che protesteremo. 
Kappa d' 


Oggi S. M. il Ro si è recato a Castelporziano. 

Ospiti illustri. i 

È sttesa in Roma Sua Maestà la regina di Ser- 
bia proveniente da Firenze. 

La granduchessa Olga Federowna è ripartita 
oggi per Firenze accompagnata alla stazione del 
conte e dalla contessa Bobrinski e dall’ambascia- 
tore di Russia. 


Oggi allo ore 4 il conte pe Launay, nostro am- 
basciatore a Berlino, ha avifto una conferenza col 
comm. Malvano. 

Stasera all'ambasciata di Germania ha luogo il 
ricevimento delle autorità governative, degli alti 
fonzionari della Corte e dell’aristoerazia romana. 


Il comm. Pagano, nuovo presidente della Corto 
d'appello, sarà ricevuto domani în udienza spocialo 
da SM 


Ricorrendo domani l'anniversario della morto 
della duchessa Torlonia, madre del duca Don Leo- 
poldo, questi si recherà a Poli per assistere sl fu- 
nerale. 

I delegati delle associazioni monarchiche liberali 
del Regno, riunite in Commissione eseentiva sotto 
la presidenza dell'onorevole Bonghi, per decidere 
lo norme ed il tema del II Congresso da aver luogo 
in Roma, hanno deliberato: 

1. Che il IL Congresso delle Associazioni monar- 
chiche-liberali debba tenersi nella prima quindicina 
del venturo marzo 1888; 

2. Che debbano essere sottoposti alla discussione 
del Congresso i seguenti temi: a) Esame del nuovo 
progetto di legge presentato por l'ordinamento co- 
munale e provinciale; 5) Esame del progetto di 
legge sul riordinamento del Consiglio di Stato; 
c) Se convenga mantenere nelle elezioni politiche 
lo serntinio di lista, o ritornare all’antico sistema 
del Collegio uninominale. 

La Commissione, tenuto conto che qualcuno dei 
temi proposti potrà passare nel frattempo, allo 
stadio di legge, accetterà in esame tutte le propo- 
ste, che possono all'uopo venire ulteriormente pre- 
sentate dalle associazioni. 

La detta Commissione decise poi di invitare la 
Unione monarchica liberale di Roma a farsi orga- 
nizzatrice del futuro Congresso, di concerto ed in 
concorso colla Commissione stessa. 

Avendo l'Unione monarchico-liberale di Roma di 
buon grado accettato, ogni comunicazione relativa 
al futuro Il Congresso delle Associazioni monar- 
chiche liberali dovrà rivolgersi alla sua segreteria 
(via Pontefici, 51); ovvero all'avv. C. Facelli, s6- 
gretario della Commissione esecutiva (Roma, vis 
Nazionale, 243). 


Nolja passata sottimana ebbero termine gli esami 
per il conferimento dei diplomi d'ingegnere civile 
e d'ingegnere architetto, nella nostra scuola di 
San Pietro in Vinculis, © la Commissione, presio- 
duta dal senatore Luigi Cremona, e di cui faceva 
perte come regio commissario il deputato Zainy 
del primo collegio di Napoli, ha dichiarato inge 
gueri civili i signori Barnabei Giovanni di Teramo, 
Begatti Pietro di Poppi (Arezzo), Bonghi. Mario 
di Torino, Chiera Italo di Torino, conte Cozsa Luigi 
di Acquapendente, Campanella Federico di Teramo, 
barone de Parente Marco di Trieste. Gallo Dome- 
nico di Laterza (Lecce), Garbini Silvio di Trento, 
La Porta Luigi di Palermo, conte Moroni Michele 
gi Roma, Negri Edgardo dî Roma, Parisi Giuseppo 
di Catanzaro, Petrini Guido di Firenze, Respighi 
Loigi di Bologns, Santarelli Giorgio di Firenze, 
Tavanti Umberto di Areszo, Zanini Alberto di 
Alessandria, ed ingegnere architetto il signor Mi- 
suraca Giacomo di Palermo. 


Quartieri Alti. ni 

È molto letta e molto discussa, speci. 
molto letta specialmente nei 
quartieri nuovi, la relazione alla Giunta municipale 
per quel che figuarda l’assestamento dello strade. 
E stando le cose come ora stanno, non 
Regze che l’assessore per l'edilizia non faccia tutto 
puile miscele 
turbati dogli abitanti. = “vera gli spiriti con 
; 2 una gita che abbiamo fatta stamani nel quar- 
tiere del Maccao c'è parso intanto lodevoliszimo il 
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, si abbasso 
lrimarrebbero 


zate; invece col nuovo metodo 
maniera più naturale possibile, 

E i carri municipali destinati all’important 
vizio, si pottanno intitolare { Vea delle Danni 


1 coraggio di un carabiniere. 
xggi in piazza Montanara il maresciallo dei 
rabinieri della sezione Campitelli iarinia =s 


restava uno spacciatore di Ema ni 
rulli, muratore, ro di biglietti falsi, certo Ga- 


Venerdì prossimo, 9, allo ore 12 meridi 

9, eridiane, 
sala numero 2 dell'Università di esragioe 
sore Luigi Delàtre terrà una conferenza sul greco 
di Dante, nella quale esaminerà © spiegherà le 
principali parole greche adoprate dal sommo poeta. 


Sabato 10 dicembre, alle ore 2 e mezzo i 
3 o "pomeri- 
diano, | dottore R. De Rossi, professore della Regia 

iniversità, darà prineipio al coi i S 
delle malattia dell'orme@hio. co ‘oo oo pratico 

I malati saranno curati gratuitamente nella cli- 
nica della Regia Università, posta in via Ripetta, 
47, nei giorni di martedì, giovedì 6 sabato, dalle 
sea e mezzo alle 8 e mezzo. 

Nello stesso giorno si aprirà pure la clinica per 
le malattio della gola e del naso, diretta dallo 
stesso professore. 

.I melati saranno curati gratuitamente nei giorni 
di martedì e sabato dallo ore 8 e mezzo alle 4 © 
mezzo. 


I soci del Comizio romano dei veterani 1848-49 
sono convocati in assemblea generale domenica, 11 
corrente, alle ore 10 antimeridiane precise, in una 
sala del Collegio Romano. Ù 


La presidenza della Società del tiro a segno na- 
zionale avverte i soci che domani, giovedì, tempo 
permettendo, avrà luogo la consueta esercitazione 
e gara del tiro a segno al Poligono d’Acquacetosa, 
Un'altra esercitazione, che sarà l’ultima per qu 
t'anno, verrà fatta domenica, 11 corrente, e quindi 
domenica, 18, come già venne annunziato, verrà 
eseguita la gara comunale, e la distribuzione dei 
premi ai vincitori delle garo domenicali, nonchè le 
ricompenso aì commissari. 


Note di caccia. 


Oggi alla tenuta del Guardapasso, presso Ostia, 
si è riunita la Società romana della Cacciarella. 

Nella riunione ultima, il capitano Teduldi uccise 
duo capri. 


Una raccomandazione filantro 

— Affinché le specialità farmaceutiche, preparate 
con serietà ed onestà non vengano confuso fra 
quella grande falange di rimedii fatti a solo scopo 
di speculazione e col aolo intento di estorcere il 
denara &i gonzi, e per dovere di filantropia, ci 
siamo indotti ad avvertire che fra quelle che ai 

tossicano la salute si devono annoverare specie]- 
mente le così dette afrodisia:he. Le sostanze che 
compongono queste specialità sono sempre daunose 
alla salute, Piuttosto che agli eccitanti ed irrita 
tivi azione dubbia e fugace, è necessario rivolgersi 
ai tonici @ ricostituenti, i quali contenendo gli elo- 
menti necessari alla vita normalo dei nostri tes 
suti, glieli ricostituissono quendo per avventura li 
hanno perduti, riportaadoli aita loro fisiologica 
proporzione, e perciò anche alla loro primitiva vi- 
talità. La vera specialità opportuna all'uopo @ co 
stantemente benfica è l'Acqua Ferroginosa ricosti- 
tuente del dottore Giovanni Mazzolini di Roma. 
Quest'Acqua, contenendo preparati chimici calcarei 
e ferraginosi, atti a nutrire, corroborare e ricosi 

tuire i nostri tessuti, deficienti di tali elementi, ri- 
dona la gioventù e la vigoria agli uomini indebo- 
liti per abuso o per malattia Siccome trito le 
buone specialità vanno soggetto a contraffazioni, 
così è necessario vsservare bene le bottiglie di detta 
Acqua Ferraginosa, che scno éonfezionate coma 
quolle del rinomato Soiroppo «di Pariglina dello 
stesso autore. Dott. G. Marzolini di Roma. — Co 
sta L. 150 la bottiglia, più cent. 60 per apesa di 
pacco postalo nel qualo possono entrere 3 bottiglie. 


B.,SEGRK&C 
Corso, 136-197» 
Nuova Sartoria borghese © militare. Grande as- 
sortimentò Stoffe inglesi di ultima novità. 


Nuovo sistema di DENTI e 


DENTIERE in 16 
PLASTICA esse VULCANO” 


molle e senza. piacche. ; 
I SOLI di cui sia stato consacrato il suo 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Orifca 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro în spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, nn volume con 57 vignette che si ri 
teve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr A DILER, Dentista A 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4. 
via Nazionale, 114, ROMA, p. P 


TEATRI 


Costanzi. x y 

Siamo allo serate d'addio. Quel'o di ieri fa l'addio 
della signora Ferni-Germano, cho il pubblico ai 
plaudi vivamenta in tutti i pezzi dell’opera. Alla 
egregia artista farono offerti bellissimi mazzi di 
fiori 

Ma più che un'addio, fu on arrivederci: la si 
gnora Ferni tornerà in primavera all’Apollo per 
cantarvi lEdmea di Catalani, opera seritta appo: 
sitamente per lei. 

Stasera al Valle Tommaso Salvini darà Ja sua 
terza rappresentazione col Gladiatore di Soumet 

Al Naziovalo rivelremo domani sera la compa 
gnia omonima, Ja quale andrà in scena col Divor- 
ziamo di Sardo. 


11 pubblico del Quirino ha fatto ieri sera le più 
liete accoglienze alla Befana, la graziose oporet! 
del maestro Reti.” Ù 

Buona l'esecuzione ed asssi decorosa Ja messa 


3 un ministero Goblet. 


vella, nella | in scena. Tutto sommato, la Befana rimarrà «sul } 


cartellone parecchie sere. 


Fuori di Roma. 

Brigada telegrafa da Firenze: 

< Donne modernt, commedia di Achille Torelli, 
Sbbe ieri sera al Niccolini un successo contrastato. » 


a Spettacoli d’oggi: 
TANZI - Ore 8 112 - Norma. 
VALLE. = Ore 8, = li Glovisinta 
MANZONI - Ore 8 1:9 — 1 cavalieri della nebbia. 
SPARANO One En i © Pippo 
. — Ore 9, - - 

dl diavoletto rosa. 4 

SINI — Ore 8 112 — L'eredità uterio. 
POLITEAMA - Ore9 = if Fregtsraiga © 
GOLDONI - Ore 9 - L'assassinio del corriere di 
Lento 2a 
UMBERTO - 8112 - Compagnia equestre Zsso. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutto le sore. 


NostRE INFORMAZIONI 


Movimento dei prefetti. 
mb paria de qualche giorno di ‘un largo movi. 
nento che avverrebbe fra i prefetti di alcune prin- 
cipali prefetture del regno. 


Le Commissioni del Senato lavorano alacremente. 
Intanto stamani fu approvata la relazione del 
senatore Sormani Moretti sul rimboscamento. 
È probabile che il Senato sia convocato il 10 0 
il 12 corrente. 


L'onorevole Indelli presenterà domani la rela- 
zione sull’abolizione-dei tribunali di commercio. 

La Commissione ha approvato il disegno di legge 
ministeriale con leggiere modificazioni di forma. 

L'onorevole Boselli avrebbe voluto che i tribu- 
nali aboliti fossero stati sostituiti almno da una 
istituzione di probiviri. 

Ieri la Giunta del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione, presieduta dall'onorevole Mosse- 
daglia, si è occupata del processo contro il pro- 
fessoro di letteratura italiana Abate Tricorni, 
cusato di aver abbandonato. Catania. nella scorsa. 
estate un giorno prima che terminassero gli esami. 

La Giunta ha potuto chiarire che il professore 
Tricorni aveva la madre gravemente ammalata, e lo 
assolse pienamente, 


La Sottogiunta dei lavorì pubblici è agricoltura 
ha discusso la legge di assestamento del bilancio 
di agricoltura ed ha nominato relatore, per queste i 
parte, l'onorevole Lucca 


Nei circoli diplomatici, nonostante gli articoli 
minacciosi del Fremdenblatt e della Post, non si 
crede per ora a un conflitto germanico-sustro- 
russo, specialmente perchè In Russia non ‘può in 
questo momento contare sul concorso attivo della 
Francia, 


Il comando in capo delle truppe in Africa ha, con 
ordine del giorno in data del 20 novembre seorso, 
stabilito l’orario della ferrovia in esercizio da Abà- 
el-Kador a Monkullo. 

Vennero stabilito quattro corse giornaliere di 
data e quattro di ritorno. 

Il treno parte da Ab3-el-Kader arsenale e fa le 
seguenti fermate: Abd-el-Kader; stazione - Abd- 
el-Kader, forte - Otumlu - Missione svedese - Mon- 
kollo. 

Il tragitto si compie in meno di un'ora. 


Parigi, 7. 

La Francia chiese formalmento al governo ita: 
liano che il vecchio trattato di commercio venga 
prorogato per alenri mesi, adducendo che gli ul 
timi avvenimenti impedirono la. conclusione dei 
negoziati per il nuovo trattato. 

Nel caso di na rifiuto la Francia risolleverà le 
sue tariffe all'altezza dello nuove tariffo italiane; 


cosa che la Camera opportunista nella sua maggio 
rauza farà molto volentieri. 
Parigi, 7. 


Si dà come sicura la imminente costituzione di 


Oggi stesso Carnot colla famiglia ha preso do 

icilio all'Eliseo. 

Il suo primo atto ufficiale sarà il ricevimento del 
nuovo ambasciatore spagnuolo. “ 

Vienna, 7. 

Gli armamenti russi sono considerati como causa 
di timori piuttosto serii. C'è qui chi li giudica ad- 
dirittu-a forierî di grandi pericoli. Si assionta che ' 


| nella Polonia si trovano attualmente 115 mila russi 


con 316 carnonî. La marcia delle truppe verso l'o: 
vest è continua. i 

In seguito di questi fatti il giornale officioso ' 
Fremdenblatt pubblica un articolo nel quale si 
precor izzano neoesserii armamenti austriaci. 

La Neue freie Presse annupzia che l'arciduca 
Alberto è stato chiamato da Arco, dove risiede, a 
Vienna, perchè dia i consigli richiesti dall'impor 
tapza della situazione. 

Berlino, 7. 
I corsi der valori alla Borsa hanno sutjto ribasso 


i in seguito alle notizie di Vienna. 


La Post, organo del gran cancellisre, dimostra 
che le ‘trappe rasse concentrate ia Polonia pperano 
tre volte le forze austriache che si trovano in Ga- 
Vizia. 

Da queste notizie, secondo quel giurnale, dovreb- 


| besi tomere la guerra che colpirebbe dapprima l'al 


leata della Germania 
La nazione tedesca non potrà assistere tranquil 
lamente a queste gravi eventualità 
Firenze, 7. 
Am uncasi come imm'nente la partenza di ila He- 
gina di Serbia per Roma e per Napoli. 
Essa tornerà a Firerz- dopo "n brev> viaggi». 
Morignor vescovo di Fiesoì. è morib.ndo. 


LA GRONAGA DEL MARE 


LAS PALMAS, 4. — È arrivato e- proseguì per 
la Plata il piroscafo Duca di Galliera, della linea 
La Vuloce, 


GIBILTERRA, 5. — Il piroscafo Birmania, della 
Navigazione gonerale italiana, proveniente da Ge- 
nova, è passato ieri sera, diretto al Brasile 
BARCELLONA; 5. — Il piroscafo Washington; 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
Genova, prosegui ieri sera per il Plata. 
SAN VI 


italiana, ginnso ieri da Rio-Janeiro © prosegal per 
Genova. 


MONTEVIDEO, 5. — Il piroscafo Europa, della 
linea La Veloce, è partito per Rio Janeiro e Genova. 


BORSA DI ROMA 
7 dicembre. 

1 corsi deboli del mercato serale parigino di ieri, 
nonchè le notizie politiche piuttosto allarmanti, 
hanno interrotto il movimento al rialzo sì bene 
incominciato da alcuni giorni. Però il nostro mer- 
cato non si è lasciato scoraggiare esageratamente, 
come lo dimostrano i so! i corsi. — 

La Rendita contante venne largamente trattata 
da 99 05 a 99 12 112 © per l’ex:coupon si praticò 
il preszo di 96 75. 

Per fino mese gli scambi farono attivissimi. Sfio- 
ratosi, in apertura, il corso di 99 80 si cadde a 
99 10 per chiudere o 99 22 112 dopo conoseiutisi i 
corsi dello piazzo estere. 

Parlando dei valori mettiamo in prima linea lo 
azioni Immobiliari, giacchè oggi- hanno, più del 
consueto, assorbito l’attenzione del pubblico. Le 
transazioni non ebbero posa, e molti che credevano 
vedere oggi un sensibile ribasso, stante.lo notizie 
politiche, ebbero un'amara delusione! 

Tatte le offerto erano assorbite precipitosamente, 

Dette azioni esordite a 1249  piegarono per un 
momento a 1245 per guadagnare in nn attimo il 
corso di 1253, 

Banche Romane neglette sul 1192. 

Generali 688 50 a 691 50. 

Banco Roma 872 8876. 

Acqua Pia 2235 a 2242. 

Industriali 710 a 720. 

Gas 1935 a 1930. 

Fondisria Banca Nazionale 475 contante. 


Cambi: 
Francia tre mesi 100 82 1P?. 
Londra 25 86. 


Ore 3. — Rendita, 99 
liari 1252, Industriali 717. 
edile —_ 
BORSA DI PARIGI del 7 dicembre. 
Ontocara 


Generali 691, Immobi- 


Aserinra 


Rendita Frane.(0/0amm.ent —— | — 
. » 80/0perpetua 82.47 82 60 
A » 40/0. 107 70 f 10792 
Bendita Italiana 50/0 ..--- 90} 9795 
Cambio sopra Londra. ... — 25 83 12 
Qonsolidati Ingiesi . <.-.;. 10118116 f 10113/16 
Onmbio sull'Italia... x } 1506 
Rendite Turca (nuova) 1425 
Banoa di Parigi mi 
Egiziano 60/0. 876 — 
Rendita Spagnuola ost. nucva 67 11116 | 6718/16 
Banea di Sconto di Parigi 
Oredito Fondiario 
Azioni Suex .... ..;. 
Azioni Panama . BICETI 
Ferrovie Meridion. a termine 787 


PELRGRAMMI STEFAN: 


PARIGI, 6. — Il 7emps dice che il governo si 
preoccupò della scadenza del trattato di commercio 
tra la Francia e l'Italia, ©, vistane l'urgenza, cre 
detto non dovere attendere la fine della criso mini- 
steriale per domandare al governo italiano la pro- 
roga del trattato esistente, per un periodo almeno 
di sei mesi o di un anno. ° 

PARIGI, 6 — Il Snato, dopo la discussione 
un progetto di legge di secondaria importanza, si è 
aggiornato a sabato. - 

VIENNA, 6. — Il Fremdenblatt segnala !e noti- 
zie che provengono da. diverse parti sugli arma- 
menti russi alla frontiera austro-ungarica. 

Dice che tali notizie sarebbero în contraddizione 
coll'aspettazione che la recente intervista imperiale 
di Berlino avrebbe avuto un effetto di pacifica» 
zione. 

Innanzi tutto bisogna attendere l’effetto dell'in 
tervista su quelle misure, le quali forse erano state 
prese in vista di altre snoposizioni. 

L'Austria Uagheria accettò intieramente le parole 
del discorso dell'imperatore di Germania all’aper- 


|! tara del Reichstag, le quali respinsero assolutamente 


l'idea di turbare la pace dei vicici. 
Se però la concentrazione di troppe russe alla 
frontiera nustro ungarica. con'innasse, noi, sogginnge 


| il Fremdenblatt, saremmo obbligati a prendere delle 


misure per non rimanere inditt‘ di fronte a pre- 
parativi minacciosi che non furono în alcun modo 
provocati. 

BERLINO, 6. — La Post dice che le spiegazioni 
date dal principe di Bismarck allo Czar rimasero 


senza risultato. giacchè, il direttore generale della i 


stampa russa,! Feoktistow, è, egli stesso, nemico della 
Germania. 

Il concentramento di truppe russe aulla frontiera 
della Gallizia fa temere un attacco contro il vicino 
ed alleato della Germania. 

Noi ci chiediamo, eonchiude la Post, se tale at 
tacco permetterà alia Germania di rimanere molto 
tempo in psce. 

LONDRA, 7. — I giornali constatano le preoc- 
cnpasioni della Germania © dell’Austra Ungheria in 
causa della concentrazione di trappv russe alla 
frontiera. Essi ricordano il recente ordine del giorno 
bellicoso del generale Gonrko, governatore della Po- 
Tonia. 

La Stindard e-de pò che la-forza e le dispo- 
sizioni pacifiche della Germania garantiscano la 
pace, peretà la Germania è decisa a eostenere l'Au- 
stria- Ungheria, se la Russia l’attaccasse. 

BERLINO, 7. - La National Zeitung ammetto 
che se il concentraziento di troppe russe alla fron- 
tiera della Gulliria, non cessa, avrebbe il carattere 
di una mobilitazione. Ma il detto giornale constata 


che il numero delle truppe russe concentrato attual- 
mente nella Polonia è insufficiente per una guerra 
offensiva contro due potenze militari formidabili. 
Però se quel numero di truppe è troppo piccolo 
per una guerra è troppo grande per la pace. Bi- 
sogna aspettare per vedere come la Russia, nelle 
dichiarazioni che farà senza dubbio, concorderà tale 
concentrazione colle assicurazioni date di voler 
‘mantenere la pace. 

PARIGI, 7. — L'Agenzia Havas pubblica: « No- 
tizio private da Varsavia spiegherebbero così il 


sua mobilitazione coll'aumento permanente delle 
troppe sulla frontiera anstro-ungarica. Questo an- 
mento però non implica alcuna idea aggressiva: è 
una precauzione puramente difensiva ». 


Me FORNASIER Gina. Via Nazionalo, 10, 
una, Palazzo del Grillo. 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in TORINO, via Santa Teresa, 1i 
Rappresentanza in ROMA, Corso V, E., 51 
Agenzia in NAPOLI, Quarta Traversa Partenope 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. soc. L. 26,000,000 diviso in 120,000 Azioni da L. 200 
Capitale versato L. 16,300,000 


Si reca a notizia dei Signori Azionisti î quali în- 
tendono, a termini della deliberazione dell’Assem- 
blea Generale degli Aziovisti del 15 Novembre 1886, 
liberare intieramente le toro nuove Azioni versando 
gli ultimi cinque decimi dal 31 dicembre 1887 al 5 
gennaio 1888, che i Titoli al Portstore, intieramente 
liberati, saranno loro consegnati il giorno 5 gennaio 
1888. 

Tale consegna si farà presso la Sede della Banca 
Tiberina in Torino, via Santa Teresa, 11. 

L’Amministrazione. 


BRILLANTI CHIMICI CARBONICI 


Nei grandiosi magazzini situati nella Galleria P: 
scueel in via Nozionale, N. 49. 50,51, conosciuti sotto 
la denominazione di Bazar Venete, il proprietario 
Giovanni Soffiati aprirà questa sera mercoledì 7 cor- 
rente un nuovo riparto di svariati articoli di Bigiet- 
terta di ultima novità ed eleganza, proveniente calle 
primarie fabbriche di Parigi, Londra e Berlino, colle 
qua'i il suddett> proprietario è in diretta relazione 
Fra le specialità del detto riparto il pubblico troverà 

inde assortimento dei tanto rmomati” lriltamtf 

{el della premiata fabbrica Marini-Scork e C. di 

. E perchè nulla manchi alle esigenze della sua 
clientela, il Soffiati ha annesso sl nuovo riparto uno 
speciale laboratorio per dorature e in argentature gal- 
veniche, montature di pietre e dî brillanti in oro ed 
argento, e riparazioni di qualunque genere. Persuaso 
il proprietario di non peter temere concorrenza sia 
per la qualità degli articoli come pei prezzi che ver- 
ranno da lui praticati, confida nel numeroso e bene- 
vole concorso del pubblico intelligente cd amatore del 
genere 

‘Rome, dicembre 1887. 

GIOVANNI SOFFIATI. 


Oreficeria » Gioielleria 


—[ Liquidazione; 
Per causa di cessazione dal commercio, il signor 
PIERRET mette in vendita, al prezzo di costo, 


tutti gli articoli di Giojelleria, Oreficoria, 
Intagli, Monete, ecc., del suo rinomato Ne- 


gozio in Piazza di Spagna. 

Dal Maggio del p. v. anno 1888, saranno dispo- 

nibili per affitto i locali del Negozio predetto. 
Sigg. Scorr e Bomse, 

L’Emulsione Scott, che ho avuto l'agio per parec- 
chi mesi di esperimentare în molti bambini della mia 
pratica privata, mi ha sempre reso degli utili servigi 
non solo nelle alterazioni del processo di ossificazione, 
nella scrofola e nel linfatismo, quanto ancora nelle 
lunghe o stentgte convalescenze dei morbi da infe- 
zione. In omaggio alla verità, non posso che racco- 
mandorla. 

Napoli, 25 settembre 1885. 


Dott. Cav. Gruserps Somma » 
Archivio di Patologia infantile — Ufficio di Divisione 
Via Duomo, 61 — Napoli. 


ESTRATTO LIEB IG 


DI CARNE i 


Brodo istantaneo coll’ aggiunta di sale; 
sabile per ogni buona cucina. 2 
Genuino soltanto E dn 
se ciascun vaso Seria gg 
porta la firma se 
in inchiostro azzurro. 


!ILA40 GENNAIO 1888 


| Avrà luogo pubblicamente in ROMA 
| BW L'ESTRAZIONE 


Della Grande Ultima 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo, Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Apr. 1886 
N. 8754, Serio 9* 


dee 


tt 


gie 


FANFUORLE 


Sabato sera 10 Dicembre 1887, alle ore f, 


INAUGURAZIONE 


(Con invito) 


DEL PALAZZO INDUSTRIALE 


lle Città d’Italia 
FRATELLI BOCCONI 


Domenica 44, dalle ore 12 alle 3 e dalle ore 6 alle 9 pom. 


VISITA LIBERA DEL PUBBLICO 


all’Interno del Palazzo 


@° LUNEDI 12=: 


Inaugurazione della Vendita 


INFELICE, coni 
= cevo tra let- 
tera 29. Volle fatalità non mi 
recassi per molti giorni lassi. 
Ho ricevuto triste impressione. 
Malgrado tutto, lotterò ancora 
fino al termine che ho segnato 
nel mio triste avvenire. Giunto 
a quel termine, saprò quel che 
fare. Amami come t'amo io. 


Rimangono a vostro credito 
L. 4.40. 


NAPOLI 


TEL DELA RIVIRRA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a_ mezzogiorno 
ton vista del Golfo e del Vesu- 
mo. Confortabile, buon gusto, 
vrezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 
1 proprietari: Gruszere Ra1- 
mori - E. DarvirTo. 


Bagagli e cani ... ...-| 1,021,445|12| ‘397,256/94j 12488 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
{BBNOTA è RABNISA) 
(ueste Pastiglie s Polvere 


PER LE 


TRADÎ HRTATE va NCDITERKANHO 


| SOCIETÀ ITALIANA 


Società Anonima sedente in Milano — Capitale L. 433,000,000 interamente versato 
* Esercizio'1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 21 al 30 novembre 1887 


ESERCIZIO |ESERCIZIO 
corrente precedente 


Nea: i Rete princip. | 4027 4027 
® Kilom, în esere.) “> second. | 547 4574| 366 4393 


. 
Media » tanta 4559 4382 


Viaggiatori 1,242,759/47| 1,169.807] 72,9 

Bagagli e cani . 56,304/92 53,023 3,281 
Merci a G. V. e P. 343,883/57 283,450] 60,433 
Merci a Piccola Velocità. . . ..| 1,859,705|78| 1,448,977] 410,728 


@Torae . ..| 3,502,653|74| 2985,259/41] 547,395) 


Prodotti dal 1° Luglio al 30 Novembre 188' 
Viaggiatori . .. ; . | 20,779,191/29| 19,448,189|70] 1,331,001 


Merci a G. V. e P. V. accelerata | 4,805,308|39| 4,333;321 471,987 
Merci a Piccola Velocità . . . .-. | 24580,944|73] 227767,805|18 1,813,139) 


@Torae . . . | 51,186,889|53] 47,446,573/19] 3,740,316 


-® Prodotto per chilometro: 


Della decade 770/15) 676|7: 
Riassuntivo . “ SPESA 11,292/06] <= 10,892/2: 


(1) Compresa la intera linea Milano-Chiasso, comune coll’Adriatica. Higoea 
(2) —» la sola metà del prodotto della linea Milano-Chiasso, comune coll’Adriatica. 
(8) Tenendo conto della sola metà » » » 


| 0 può arricchirsi rapidamente senza nulla arrischiare. 
Mezzo oncrevole, raccomandate dalla stampa, che non ha 


nulla di comune col giuoco, le Lotterie 0 la Borsa. Un corri 


le italiano è aggregato alla Casa. Chiedete tutti, 


, gratis le importanti ARPECH, 
eux, PARIGI - Lcc: e unica. 


> - sana, 
Ferrovie portatili d'Acciajo 
CON TUTTI GLI ACCESSORI 
Yagoncini , Piattaforme, ece. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ece. 
di GR'RMANIA 
GEORG von COLLN 


MILANO - Vi Roveilo, 8 


Questa cura perfettamente inoocos, é recomanata d'll'lustro Dottore 

Saito e prop Sela elia Tigee i loro iatimaninze nei 

È to gta ad gal boccetta, che manda grate da Parigi ada 
‘depositari. ti e tel 


- i più Artie, Gotta, — 
Reumatismi, Renella 


Guarigione garantita mediante 1 ANTIGOTTOSO 
FATTORI. Effetto constatato da una eccezionale col- 
lezione di attestati e certificati: medici, attestati 
visibili pre il preparatore 6. FATTORI, Varenna 
— Onde l’ammalato possa convincersi della realtà 
del Preparato, e che non si tratta di una disone- 
sa raizne la Farmacia Fattori spedisce 2 

iunque ne fa’ richiesta i > 
scolo gratis e o ica 
Ogni flacone, L. ® - Franco nel Regno, L.® 50 

Le domande devono essere indirizzate alla Far- 
pa een = (Como). — Grandi depositi 

ROMA: Fabiani-Plini, Piazza igna — 
Società Farmaceutica Romana. SE 


E. E. OBLIEGHT 
Uftcio per inserzioni — Piaxra Montecitorio, 127. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


tidiche] 
Qual 
vuol di 
Repubi 
licità 


Ma 
discend 


| Un corri» 

liedete tutti, 
REECH, 
unica. 


Prezzi D'AsSOCIAZIONE 
Franco di parto intatto ipa, 9 
fetta, Suso, Tunisi, Tripoli e AfrieaL. 6 18 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord... 
America del Sud © Ala, 
Australia, Bolivia @ Nuova Zei 


Cent. }} in tutta | Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 8-9 Dicembre 1887 


Nun. 334 


nni i 
Prazzione eD fmunustRazione 
Bome, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
o presso l'Ulicio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi fn quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


TN. 50 (anno DX) del Fanfella della 
verrà messo in Domenica 11 dicembre 1887 


Contiene: 


Flumen mirabile, Alfredo Bac- 
celti — Teodoro Mommsen, Fe- 
lice Barnabei — Pessimisti, Fe- 
derigo Verdinois — Una lettera 
di Lodovico Ariosto, A. G. Spi 
nelli — Il Libro dei Monologi 

9-4. Cesareo Dovato del Pi 
no. Federico de Roberto — Ugo 
Fuscolo e Welfango Gesthe, Ca- 
Apillo Antona-Trave. si — Lib 
nuovi — Cronaca — Lbri rice- 

\vuti in dono. 


Centesizi 10. 1 Fumo per tutta Pitta 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Mosteciterio, 301 


GIORNO PER GIORNO 


Chi va lontano dalla sua patria lascia a casa ogni 
passione di partiti politici per non ricordarsi che 
della patria. 

All'estero i nostri concittadini sono © sì mo- 
gtrazo assai più italiani cho non faccasero 2' casa 
loro. 

È una verità che non ha bisogno d'essere doca- 
mentata. 


* 
sa. 

In ciò Francesi, Inglesi, Tedeschi, ecc., eco, non 
sono inferiori agli Italiani. Qualche volta anzi esa 
gerano cotesto patriottismo d'uso, vorrei dire, &- 
sterno, portando fra gli stranieri troppo. actentiat& 
la nota caratteristica della propria nazionalità. Un 
inglese a Londra è meno inglese che a Roma. 

Così i Francesi, ma con maggiore pieghevolezza 
ai costumi dei paesi che li ospitano. 

A Pietroburgo, per esempio, i Francesi, che forse 
a Parigi sarebbero capaci di battere le mani se il 
signor Fioquet facesso il bis della storica imperti- 
nenza buttata snl iviso allo Czar Alessandro IL, 
sono più ezariati dello stesso Czaf. 

Un dispaccio da quella città ai fogli di Vienva 
segnala un'opinione dominante in quella colonia 
francese. E sarebbe questa: Sadi Carnot sarà l'ul- 
timo dei presidenti della Repubblica; dopo di lui 
verrà una restaurazione monarchica ! 

* 
+e 

Lontani © fuori d'ogni infiuenza i Francesi si ti- 
conciliano alla monarchia. E ciò persino a Pietro- 
burgo! Sarebbe un colmo, se non fosse la dimo- 
strazione pratica della superiorità del principio mo- 
narchico sul repubblicano. 

Se uma'tale opinione ‘essi l'attingono alle correnti 
generali del paese che li onpita, si spiegano le sim- 


patie, che lo Czar nutrirebbe, al dire di certi gior- ! 


nali, per la Repubblica trancese. Sarebbero le sim- 
patie di quell’Inglese che seguiva di città in città 
il domatore di belve per non perdere il momento 
in cui il disgraziato sarebbo stato divorato. 

Dio ci scampi da simili simpatie. 

La favola è vecchia, ma la morale che se ne può 
cavare è di tutti i tempi. 

Che ne dice la Francia? 

Glielo domando perchè dopo le strombettate e- 
cheggianti ancora della Post.. di Berlino, l'assidnità 
del boiardo moscovita;alle sue rappresentazioni repub- 
blicane è di malaugurio. Vi ha chi dice che il foglio 
berlinese abbia parlato a nuora perchè intendesso 
suocera. 

E la suocera sarebbe la Francia. 

Dunque attenta, così per la pace del mondo, come 


anche perchè la profezia dei suoi concittadini resi- 


denti a Pietroburgo rimanga i tera mo:ta! 

Una voce da San Remo. 

Si tratta proprio di una voce nel senso letterale 
della parola. 

Il principe ereditario di Germavia ieri ha potuto, 
per brevi momenti, parlare con la sua voce dei 
giorni della salute 

Se l'imperatore Guglielmo si fosse trovato ll! Vi 


dovrete ricordare che ai signori della corte, i quali | 
nel suo natalizio gli facevano gli auguriî, l'augusto | 


vecchio disse: 

— Auguratemi di poter riudiro mio figlio, 2 par- 
laro e a comandare la manovra con quella sva bella 
voce sonora e potento ! s 

Speriamo che il suo voto; soddisfatto ora a metà, 
possa esserlo dei tutto a} ritorav del principe ere- 
ditario a Berlino. 

O l'affezione canceroso ? So 

Mah! Si direbbe che dalla gola del principe sia 
passata nella scienza dei 

Vi rimanga! 


‘guitano le prove cabalisticho © ls ricerche fa 


0 sul presidente Carnot. ; 
Qualcuno ha osservato che Sadi Caruot, in arabo, 
vuol dire felicità e secolo : îl nuovo presidente della 
Repubblica francese dovrebbe esser: donque la fe- 
licità del secolo... 
Ma io ho trovato oggi di meglio ancora. I Camot 
discendono da una famiglia celtica della Borgogna : 


ebbene, carn in lingua celtica significa pietra 
sacra! 

Sesù disse a Pietro: Ta sei Pietro © su questa 
Pietra io edificherò la mia Chiesa. 

I repubblicani, sulla pietra sacra. del nuovo 
presidente, invocano la concordia per edificare su 
più solide basi l’edificio repubblicano. 

È un uomo fortunato questo visconte Carnot — 
visconte e non conte, perchè è ancora vivente il 
conte Lazzaro Carnor, senatore, 6 fiene al suo 
titolo, 

* 


sa 

Mirabeso, nii giorni della R.toluzione, disso al 
suo cameriere: 

« Spero, canaglia, che per te sarò sempre non 
cittadino, ma Mcnsieur le Comte ». 

Si afferma che il vecchio Carnot labbia ripetuto 
qualche 6osa di simile ad unsuo segretario, il quale 
erasi dimenticato, una volta, di salntarlo col suo 
titolo nobiliare. 

Nella vita pubblica, invete, i Carnot non portano 
alcun titolo : république oblige Monsignor Dupan- 
loup fece anzi un dispettuccio a Lazzaro Carnot, ai 
tempi dell'Assemblea nazionalo del 1848. 

Il celebre vescovo si trovava nello stesso ufficio 
col Carnot, il quale, polemizzando contro di lui, a 
proposito di tina certa legge, diseva: « Il signor 
Dupanlonp pretende, egregi colleghi.. Risponderò 
41 detto signor Dupanlctip... ecc. $ a 

Il Dupantoup, il quale voleva giustamente chè 
si riconoscesse la sua situazione ecclesiastica, © 
in quel semplice signore intravedeva una specio 
di disprezzo, ribattè: 

= Farò osservate al sigaor conto Carnot... 
son tale accento che tutti sorrisero, sapthdo che il 
Carnot non portava il titolo nella vita pubblica, 
per non compromettersi agli occhi dei radicali. 

Da quel giorno il Dupanloup si ebbe sempre l'ap- 
pellativo di Monsignore... 

* è» 
DOSI 

La lingua italiana si arricchisce ogni giorio di 
nuove parole. 

Basta leggere molti giornali per accorgersene; vi 

ebbe da scrivere va volume sul’irfisenra del 
giornalismo nella ricchezza della lingua. 

Oggi, aprendo la Lombardia, ho letto in un di- 
spacgio da Roma questo titolo 1 

+ Pet i terremotizzati calabresi ». 

Io lho letto © son rimasto terremotizzato ! 

» »® 
DINO 

Parecchi lettori hanno mandato, senza che io a: 
vessi pensato a domandarla, la spiegazione del Lo- 
goffrito di citoostanzà, pubblicato if fino del pas- 
sati numeri. 

La spiegazione eccola: 

6. Sesamo, 5. Moggi. 9 Messaggio. 
* 


#* 
E poichè voggo che il gioco piace, ecco un altro 
gingillo da indovinare: 
È di circostanza anch'esso ed è un 


Anagramma: 


Scritto com'e st rove piedi sta 
Davanti al Parlamento in discussione. 
Scomposto e ricomposto vi darà 
Quello che Crispi vuol: i 
Cola i misteri suoi su 

E su altri sette alla stazione il vedi. 


IL TERREMOTO IN CALABRIA - 


Corigliano, 5 dicembre. 

La triste giornata d'oggi non fa che una continua 
emozione. 

Un lungo e numeroso correggio percorse le vie 
ingombre di macerie, recandosi ai cimitero, ove fu- 
rono trasportate le prime vittime. 

Monsignor De Luca, il deputato Compagna, il 
referto ed altre autorità vi presero parte. 


descrivere la scena straziante, allerchè. dopo, tre 
giorni fu ritrovato il cadavere” dell’arciprete Vita! 


A 


Il deputato Compagna fu instancabile, © visitò 
tutte le capanne improvvisste per il ricovero dei 
feriti più gravi, i quali sono sessantatrè, di cui un- 

ici fuori di pericolo. 

La miseria è generale; ma non vi fu tugurio la- 
sciato senza soccorsi, © conforte. 

Alle 7 di sera silgirava ancora, accorrendo sempre 
ove il disastro era stato maggiore. 

Il deputato Compagna ed il p‘efatto ebbero spe 
ciali cure pe' moribondi, stabilendo un sorvizio di 
carri per trasportare i feriti alla stazione di Bi 
guano, distante dal paese. Ivì, col treno procedet 
iero per l'ospedale di Cosenza, dove una parts 
dello antorità si recheranno stasera per sorve 


A 


È glîaro tutto. 


Tutti i comunì della provincia ebbero cireolari ! 


dai prefetto per fare appello alla pubblica carità 
i primi soccorsi di pane, farina ed altro, giunsero 
da Corigliano, ove una Commissione comunale con- 
tinna alacremeste a raccogliere numerose offerte, 


Ai | 

Dicesi che i parenti dell'arciprete Vita, scampati 
miracolosamente alla prima s00ssa, illudendosi che 
la scossa non sarebbesi replicsta si erano decisi a 
rientrare in casa al momento che sopraggiunse la 
seconda © li seppelli sotto lo macerie. 


A 


L'ufficio telegrafico fu danneggiato; ma bisogna 
notare come degno di molta lode per la sna eroica 
abnegazione l'ufficiale telegrafico che da tre giorni | 
non ha lascisto il suo posto; mentre la direzione 
cowpartimentale avrebbe potuto provvedere!!! 


A 


I morti scsertati. pare sieno ventidue; la deso- 
Iszione nen ha limite. Si richiedono provvedi- 
menti, speciaimente per la inevitabile demolizione 
delle case non crollate, ad evitare maggiori disgra- 
zie; i soccorsi giunti non soro sufficienti, e non 
possono bastare a più di quattromila infelici privi 
di tetto e di vitto: il sindaco telegrafa continua- 
mente chiedendo qualunque aiuto... 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 


Massaua, 8 — Domattina, la terza brigata, co- 
mandata dal generale Baldissera, trasferirà il sto 
campo a quattro chilometri oltre Monkulio, în di- 
rezione ovest, verso Dogali. 

Si dice esistere fra re Giovanni e Ras Alula na 
forte disaccordo. Re Giovanni desidera la pace 
coll’Ital 

Domani arriverà qui da Assab e proveniesite dallo 
Scioa il dottore Ragazzi, direttore delia stazione di 
Let-Marefià 

Stamane il generalo di San Marzano si è recato 
a visitare Îa ferrovia e gli avamposti. 


If Parlamento dalle Tribune 


Seduta dell'8 dicembre. 
Sono annusziate e proclamate le elezioni degli | 
i 


onorevoli Carcano, Gandolfi e Corvetto nei collegi 
di Como I, Modena, o Pesaro-Urbino rispettiva» 
mente. 

Dopo, l'onorevole Bonghi ha la parola per il 
primo, per svolgere una sua mozione. 

La quale mozione 2 noi quassù non è dato sen- 
tire quale sia; e dovremo aspettarno la notizia dal 
resoconto sommario ufficiale. 

A questo proposito mi permetto di rivolgere a 
nome di tutti i miei collegi una preghiera. 

L'ordine del giorno stampato, in generale non 
contiene che l'indicazione del nome 
che propongon una mozione, o che debbono svol- 
gere una interrogazione, senza dire în tre parole a 
sue si riferisca la mozione o la interpellanza. Se 
con tina riga di più sali'ordine del giorno st pu- 
tesse far sapere il soggetto degli svolgimenti. la 
Presidenza avrebbe le benedizioni di titti noi cho 
per la infelicità acustica della nostra sitnaziono 
siamo costretti a indovinare di che si parla laggiù, 
pigliando le parole per aria © ricostruendo le frasi 


come i logogrifi. ° 


La mozione dell'onorevole Bonghi, mettendo in- 
sieme le parole udite da lui e quello che gli ha ri- 
sposto l'onorevole Crispi, deve essere questa: 

Non saranno ammesse domande di nuove spese 
se non dopo acsertate le condizioni delle finanze, © 
dopo provvedato al disavanzo. 

Egli, ricordando tina frase ch 


i pronuaziò a Torino, in cui si assi 


nuova spesa corrisponderedbs nn nuovo introito, 
esprime il timore che il savio proposito non possa 
essera mantenuto, Esprim» l'altro timore che al di 


| savanzo noto non possa essere provveduto E final- 


mente teme che ci sia anche nn disavanzo ignote, 


1 essendo già erogato il foado di 20 wilioni per 
Fareno commoventi le benedizioni e le parole di 
conforto dette dal venerando prelato; impossibile | 


l'Afnea. 

Totti questi timori lo liauno indotto a proporre 
la sua mozione che anticiperebbe i rimedi al danno 
eventuale della situazione finanziaria, 


<> 


L'onorevole Crispi risponde. AI disavanzo noto, 
nel concetto del ministero è già provveduto con le 
proposte presentate. L'aumento dei dazi e le dispo- 
sizioni che riflettono il tesoro sono appunto diretti 
al pareggio del bilancio, ed hanno carattere prov- 
visorio in vista appunto del loro scopa determinato. 
Le promesse del discorso di Torino sono dunque e 
saranno mantenute ; nè i! governo può in questo 
stato di cose lascisr limitare la propria facoltà di 
giudicare del momento în cui gli convenga prescn- 
taro proposte di nuove spese e di’ nuove entrate, 

Quanto all'Africa, egli non crede che il fonto di 
20 milioni preveduto per le spess militare sia per 
essere superato. Lo ccss d'Aîrica non suno ancora 


| definite, ma lo saranno presto: forse entro il mese 


se ne saprà quaiche cosal... (commenti) 

Conelude dicendo che non può accettare la presa 
in considerazione della risoluzione proposta dall'o- 
norevole Bonghi, che avrebbe per primo effetto di 
sospendere da ora il lavoro parlamentare. 

Breve replica dell'onorevole Bonghi, il quale non 
insiste sulla sta mozione. 


Presentazioni di progetti di legge. 

Il ministro della guerra presenta un progetto per 
il computo delle campagne agli effetti delia pen- 
sione; e un progetto per le pensioni agli operai di 
pendenti dalia amministrazione della guerra. 

Il ministro degli esteri presenta il trattato di cem- 
mercio con l'Austria-Urgheria, e ne raccomanda 
l'urgenza. 

Egli dice che il trattato deve andare in v 
il 1° geonaio prossimo; i Parlamenti di Au: 

di Ungheria hanao già autorizzato il governo 
perisle ad appiicarlo provviscriamente a quella 
data. 

È debito di lealtà « verso i nostri alleati » di 
prosedere al più presto alla votazione di questa 
stipulazione 

L'urgeuza è accord.ta, e il tratiato è rinviato 
alla Commissione perchè ne riferisca al più presto. 


© d 


E torniame alla leggo dei ministeri. 

L'onorevole Villanova dell'estrema Sinistra bat- 
tendo lo consonanti e con sapiente lentezza, dichiara 
il progetto illiberale ed inopportano. Dal parriotti- 
smo dell'onorevolo Crispi l'estrema Sinistra aspetta 
ben altro che una legge sui ministeri colla quale si 
anmentano le sinecure!... 

Voterà contro. 

Li 


Torraca. Discorso contrario în massima al pro- 
getto. Domanda che sia tolta la facoltà di soppri 
mero uno © più ministeri. 

Fa la questione della costituzionalità di questa 
disposizione, che egli trova contraria slia ecir 
osservanza dello Statuto invocato 2 torto in sostezira 
della legge atmuale. 

> 


Salaris. È più ministeriale del ministero. Dichiara 
che il progetto gli piace, e non ha bisogno per di 
chiararlo di passare irriverente davanti a una tom] 
egli era favorevole anche al progetto come era stato 
presentato prima. 

Secondo lui, un ministero deve essere padrone di 
scegliere i mezzi con cui amministrare ed sppiicare 
le leggi. Egli dunque vorrebbe che l'acticolo 3° non 
solo permettesse di sopprimere ministeri, ms. cou- 
tenesse la facoltà di anmentarli!.. 

Anzi per Ini la legge sarebbe perfetta se nom 
contenesse che ua articolo 3° con la facoltà di faro 
e disfare È tutto nn lavorare. 

Il crioso si è che dopo aver difesa ja legge, per 
far passare il suo ampliamento dell'articolo 3°, egli 
dichiara che quell'articolo como è ora è assurdo, è 
illogieo, è incostituzionale. per il modo con cui è 
redatto ! 

L'uscita suscita l'ilarità della Csmera. 
L'onorevole Salaris vnole dueque chel’articol 
sia reso logico coll’aggiunta della facoltà di creare 
per decreto reale, ciò che per decreto reale si de 
manda di distruggere. Così l'articolo 3° sarchbo an- 

che costituzionale. 

Il presidente lo prega a riservare i suoi argomenti 
speciali alla discussione dell'articolo... 

L'orstore cortinua ancora ura diecina di minuti 

elevando qualche leggiero rumore burraseoso. 


<> 
Ferraris, Desideroso di dare 2l goverzo tutto 
l'appoggio che gli nesorre per 2ituare le importanti 
riforme che ba promesse, egli non può dare il suo 
voto a questo progetto che è destinato bensì a con- 


! tentare le esigenze di qualche gruppo, nor dico di 


qualche individuo, ma che lascia estranco e indiffo 
rente il passe... Giuggiolo! 
La mia coscienza, per quanto disposta ad appog- 


* ginte lealmente il ministero, non è tanto elastica da 


permettefti come quella dell'onorevole Saiaris di 
votare un progetto di leggo che egli dichiara inco 
stituzionale. 

Dopo questo esordio, tutt'altro che anodino, l'o 
ratore (che si fa ascoltara, sebbene abbia in prin- 
cipio il tuono ua po’ enfatico e dottorale, che perde 
‘man mano che si riscalda), ent:a risolutamente nella 
materia, e dimostra che il nostro ordinzuento con 
tabile di controllo non è così perfetto da  permst- 
terei di estendore certe facoltà del potere esecn- 
tivo. 

Le disposizioni di questa legge vanno a ritroso 
di tutte le riso!nzioni di diritto che il Parlame 
ha preso da dieci anni!.. 

La lotta tradizionale fra i due poteri si è sempre 
svolta sul campo dei bilanci - l'approvazione di 
questa legge sarebbe da parte del potere legisla- 
tivo un abbaadono dei suv dirit:o. 

E qui Inghilterra fin che ce n'entra. 

Sempre în mezzo all'attenzione simpatica dei colie- 
ghi, l'oratore finisce tra le approvazioni loro, augu- 
rando al governo di essoro il forte e autorevole 
interprete dei desiderii legittimi, e delle legittimo 
aspirazioni dei rappresentanti del paese. (Bene). 


<= 

L'onorevole Marin è contrario al progetto per 
molte ragioni: basterà nna: la legge è illiberale. 
Non la voterà. 

Ma chi danque la voterà? 

Che gli oppositori, punti dal rimprovero dell’o- 
norevole Crispi che non vuole voti nerì nell'urna 
cieca, intendano parlare tutti? 

Se sono solamente 69, come quelli del catenaccio, 
no abbiamo fino alla Befana! 


<> 
Mancini. Comincia combattendo. Trova che 
crea una prosicenza del Consiglio come una 
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diversa da un ministero, e poi si dice che per di 
uo reale le si potranno dare delle sttribuzi 

cow agli altrì ministeri. Fa la questione se il pre- 

silente del Consiglio è 0 non è un ministro come 

gli altri quando nen abbia un minist Che leggi 

coutrofirma ? Quali decreti? Queli regolsmenti e- 

soanano da lui? 

Capirete che presa la legge su questo tnono nor 
è facile che gli articoli di cui si compone possano 
resistere agli argomenti d'un ‘avvocato della forza 
dell'onorevole Mancini. 

D'altronde la legge ha avato na avvocato fa 
vorevole nell'enorcvole Villa; ègiusto che ne abbia 
nno contrario neli’onorevole Mavcini. 

vero che ii discorso dell'onorevoie Mani è 
più un discorso în merito cho assoiatamente con 
trario Un professore di diritto costituzionale como 
Inî, in una legge core questa ci ha da spassarsi, 4 
ricereare.il pro eil contro, e il diritto e il rovescio, 
e può girarci d'attorno tanto da trovarsi al mo 
mento del voto, o a quello della conchiusione, dalla 
parte opposta a quella da cui ba principiato. 

L'onorevole Mancini che al baneo dei ministri, 
ve lo ricordate, pareva un uomo disfatto, e schiso- 
ciato dall'immane benignità del principe di Bismarck, 
è tornato al banco di deputato, arzilio, animato e 
armato dei più bei falsenti dsì suo tempo triozfale. 


[© d 


L'onorevo e Mancini sostiene il Consiglio del te- 
soro quale era proposto prima, il che proverebbo 
che è favorevole al progetto... di prima. Rowmpe 
una lancia in favore del inistero di agricoltura 6 
commercio che non vuol vedere soppresso, e ras- 
comandando che sia corretta la legge dai suoi di- 
feti e liberata da qualche equivoco, dice che in 
tal caso ls voterà. 

Ecco: se vuoì correggere la legge per modo da 
garantiro l'esistenza del ministero di agricoltura, ho 
paara che non otterrà l'intento. 

La cronaca segreta dice che il mistero della leggo 
dei ministeri è appuato la soppressione del dica 
stero reîto dall'onorevole Grimaldi. Intorno a questo 
premeditato delitto l'onorevole Crispi avrebba sc 
cumulato tutte le illogicità e tutto lo grammatica» 
ture costituzionali cho si rimproverano a questa 
leggo per non fsr scoprire l'attentato. 

L'onorevole Crispi pare voglia proprio rendersi 
colpevole di ministeri. cidio con l'aggravante della 
recidiva. 

> 

L'onorevole Ferrari E: propone fra i rumori 
e Is conversazioni dei colleghi o un ordine del 
giorno per la creazione di un ministero, o una di 
re je delle Belle Arci. Il mormorio dei erocchi e 
il cicalecsio dei grappi indace il presidento a tirar 
fnorì tro o quattro dei sui vecchi 6 famosi : « Fac- 
ciano silenzio! » diventati storici quanto i false 
dell'onorevole Manci 

È oggi la prima volta nelia sessione attnale che 
la classica esortazione dell'onorevole Biancheri 
riapparisce nel resoconto. 

> 

Alle 5 30 l'onorevole Crispi prendo la parola in 
difesa del progetto di lezge. 

Comincia da Adamo, ossia dal paradiso terrestre 
della assembloe, è dal:'89 è dalle dus ssuole che 
si produssero allora. C'è chi vuole il governo della 
assemblee, e chi vuole concentrare il potere supremo 
nei governo. 

Le assemblee, seconds l'onorevole Crispi. por de 
vono governare, ma legiferare. Il progetto presen- 
tato è un quid-medium tra le due scuole. 

Egli avrebbe potuto. a termini dello Statuto e dei 
precedenti, essere più deciso nel reclamare ner il 
governo certe facoltà; ha voluto essere moderato 
(si ride), © la prima volta che Fa voluto essere 
moderato s'è trovato combattnto da antichi amici e 
da antichi avversari (iZorità). 

Sostiene che come ia Camera e il Senato hanno 
il diritto di regolare l'esercizio delie loro attribu 
zioni, il Re capo dello Stato e del potere esecutivo 
ha il diritto di ordinare l'esercizio di questo 

Grande attenzione. 

La séduta continna. 


LA DIETA D'INNSBRUCK 


INNSBRUCK, 7. — Alla seduta della Dieta tiro- 


INNSBRUCK, 3. — Le feste in o.casione del 
giubileo sacerdotale deì Pontefice sono incominoiate 
ieri con una fiaccolata che percorse la città preco- 
du:s da musiche. Vi presero parte parecchie asso- 
ciazioni che formavano un totale di 2000 persone. 

Davanti a! paiezzo della Dieta, fu fatta un’ova- 
zione al Papa. 

ll Comitato promotore delle feste pregò il vescovo 

Bressanone, che si affaceiò al balcone, di tra- 
smettere sì Papa lo folicitazioni della popolazione 
delis ci 

Davanti ai palazzo imperiale vi fu un'altra dimo- 
strazione all'imperatore. 


11 bilancio comunale del 1888. 


La relaziono sul bilancio comunalo del 1888, di- 
stribuita ai consiglieri comunali, e redatta dall’ono- 
revelo Tittoni. è un documento troppo importante 
e viene troppo e proposito di recenti polemiche, 
perchè si possa lasciar passare l’oreasione di par 
lare ancora delie condizioni straordinarie in cui si 
trove Roms. E parlandone questa volta, noi non 
faremo altro che l'umile ufficio di eco fedele a 
una voce autorevole che parte dal Campidoglio per 
dire ai Romani quali sieno le vere cause di peree- 
chi inconvenienti pur troppo lamentati sull’anda- 
mento delle ecse del Campidoglio stesso. 

ti — dice la relazione - hanno con- 
tribuito a creare uno stato di coso che dà motivo 
x giusta preoccupazione, quali ad esempio: l’au 
mento incessante delle spese per ciascun ramo del- 
l'azienda comunale, l'impianto dei pubblici servi 
nei nuovi quartieri; gli oneri sempro più gravi de- 
rivanti delle annali emissioni di obbligazioni del 
prestito di 150 milioni; i non Jievi contributi che 
per disposizioni legislativo fa d'uopo inserivere an- 
nualmente vel nostro bilancio ed i nuevi stanzia» 
menti che spesso entro il corso dell'esercizio ven- 
gono dolibera:i del Donsiglio. 

« Una sommaria deserizione degli aumenti che 
gi dovettero inaerivero nel progetto di bilancio 
gioverà al Consiglio per misurarne l’importanza 6 
nel tempo stesso per dimostrare la necessità di 
provvedere în modo efficace e definitivo a dar ri 
storo ed assetto migliore alle finanze del comune. 
« Oneri patrimoniali derivanti dalla e- 

missione della 42 serio dol prestito di 

150 milioni . . . . . - L. 940,000 — 

Nettezza, illuminazione, guardie di 

città. ir + » 250,000 — 
« Vigili SEVGH I 3% > 100,000 — 
« Manutenzioni stradali delle vio} ur- 

bano © proveista di materiali per la 

pavimentazione delle medesimo » » 530,000 — 

Lavori straordinari nelle strade su- 

burbane . . + e » 180,000 — 

Spese per la pubblica istruzione . » 150,000 — 

Contributi per il bonificamento idrau: 

lico dell'Agro romano © per i lavori 

di sistemaziono del Tevero. . . . > 200,000 — 

Nuove spese per transazione di liti, 

erezions di monumenti o per altre già 

deliberato dal Consiglio nel decorso 

apno 1887 . . + + + + . + + » 600,000 — 

L. 3,000,000 » 

Tra Roma e il suo municipio c'è dunque una 
comunità di malcentento. 

Il municipio gen cifra elcquenti alla mano di 
chiara che le spese sono esoshitanti: i romani ri 
spondono che con tntto queste speso esorbitanti 
© che porteno un disquilibrio gravissimo nel bilan- 
cio comunale c'è contrade e strado della città m 
canti di di illuminazione, di agenti munici 
pati che facciano rispettero Jo ordinanzo di polizia 

imedio, il doppio rimedio allo com- 
Ità della situazione? 

A ogri modo la Giunta si propone di rimediaro 
stabilmente. 

< E nostro fermo intendimento porre il bilancio 
ordinsrio su basi solide, in guisa cho ron si debba 


MmMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


‘oprietà letteraria. 


La contessa, ormai tranquilla dopo aver ricupe- 
rata la lettera, aveva terminato i preparativi della 
partenza, e stava in quel giorno stesso per andar- 
seno da Rome, quendo le giunse il solito giorna- 
luccio che si 
altro dieloge ju cui era fatta allusione a lai, an- 
che più palesemente della prima volte. Sgomenta 
da quella perseznzione che non accennava punto & 
voler cessaro, ella era in preda a una rabbia sordo, 
e non sapova a chi rivolgersi per ottenere di esser 
lascieta in pace, © incominciava a convincerai di 
aver fatto un gravo errore venendo a Roma e met 
tendosi in evidenze, quando lo fa portata una carta 
di visita sulla quale era scritto: « Cosimo de Car- 
liis » cho ella buttò sul tavolino, dicendo al servi- 
tore.che. non poteva ricevere. 

Il servitore ritornò pochi istanti dopo, dicendo 
che la persona che erain anticzmera pregava la si- 
gnora di riceverla in ogni modo perchè aveva da 
parlarlo di cosa urgento che la riguardava. 

Ta contessa stette un momento 4 pensare, 6 poi 
alzandosi ordinò che fosse fatto entrare l’impor: 
tuo, 0.10 fissò con quel'o sguardo altero che dava 
un carattero di grande durezza sila sue fisonomia, 

Il visitatore ere un uomo grasso, assai ben ve- 
stito, butterato dal vainolo, con un aspetto umile, 


bblieava ogni settimana, con un | 


proprio di certe persone che bezzicano di frequente 
nello angreet e sono solite impiorera soccorsi 
— Signora contessa, avrà letto... — disse sccen- 
nando e! giornale che era spiegato sul tavolino, e 
che conteneva l’allusione perfida diretta a lei. 

— Che ve ne importa? - domendò la contessa, 
continuando a guardarlo. 

— Mo ne importa pur troppo - continuò il Da 
Carliis — il proprietario del giornale è mio amico. 

— Aveto degii amici molto rispettabili - disse 
la contesse în tono ironico. 

— IL bisogno, signora mia, il bisogno; gli hanno 


offerto cento lire ogni volta che metteva un dia- ! 
loghetto contro di lei, e glî hanno detto che po- ! 


tevano continuare a inserirne uno per numero tutto 


l’anno i così quel pover'uomo che non sapeva come | 
! fare le spese al giornale, ha accettato. 


— Pretesti, menzogne. Saprò levare io al vostro 
amico la voglia di scrivere — ribattè la contessa. 

impossibile — rispose îl De Carliis. - Lei 
sa meglio di me che il bisogno aguzza l'ingegno e 
il mio amico lo ha acutissimo. Egli non scriverà 
mai una parola che possa offrire appiglio al pro- 
curatore del re; ma tutto quello che scriverà darà 
noia immensamente 2 lei. L'abilità dello scrittore 
consiste appunto nell'ovitare il codice penale, o 
nel colpire lo stesso chi vnol colpire, e dipingerlo 
per modo che il pubblico lo riconosca a prima 
vista. 

Me è una persecuzione questa! Che cosa ho 
mai fatto al vostro amico, perchè voglia tortu- 
rarmi? 

— Ma nulle, signora. 

— X dunque? 

— Dunque lei offra al mio amico un compenso 
per quello eni rinunzia non molestendola più. 

— Pretesti, monsogne - ripeteva la contessa. - 
Nessuno spendo una somma così malo. Via, cessato 
la commedia, © ditemi quel che volete per non no- 
minarmi più 


} ogni anno, nei pochi giorni che ne precedono la 
| compilazione, da un lato ridurre alla meglio © pi 
Viars lo meggiori epese richiesto dai diversi ufici, 
dall'altro impinguare, per quanto è possibile, l'en: 
‘trita; ma si possa fin d'ora, o con sufficiente esnt- 
tezza, stabilire quale sarà l'intremento delle er: 
trate e quale l'aumento normale delle speso per gli 
escreizi futuri ». ni 
La relazione enumera le opero straordinario alle 
‘quali si potrà provvedere facendo buon viso a una 
proposta dalla quale en.ergerà come sia possi 
bile compiere le medesime in breve tempo” e ri 
artire la spesa in più eseri 
ni ti sattnda e che la aan faccia la sua proposta, 
ecco le opere straordinarie ad affrettare -le- quali. 
essa gioverebbe : x 2 
ifizio che rianisca tutti gli ufici comunali 
ti, con incomodo dei cittadini o spess 
, che paga 85.000 liro l’anno per pi 
gione di questi locali; gli uffici regionali situati 
ora in locali disadatti; i nuovi edifici scolastici; 
le caserme per le guardio di città; i pubblici dor- 
mitorii; la sistemazione dell’Ospizio comunale di 
Termini in località più adatta all'educazione degli 
orfani e più facconcia per accrescere il numero 
dei ricoverati; Ia risoluzione della questione ospi- 
taliera mediante l'ospedale doi cronici, coordinato 
col naoro ospedale di Santo Spirito e col Policli- 
nico; il nuovo mattatoio; la selciatura delle strado 
@ piazze dei nuovi quartieri. # 
Proporimenti lodevoli, o tanto più lodevoli in 
quanto che la relazione della Giunta non è punto 
ottimista sulio stato delle finanze comunali. 
Infatti, nolia stessa relazione si prevede cho 
verrà ® marcare all'entrata comunale il prodotto 
della vendita di aree fabbricebili, e che figura an- 
cora per 640,000 liro nel bilsncio del 1888 per le 
ultime cho restano ancora da vendere. 
< Non devesi inoltre dimenticare che per due 
milioni 6 mezzo il nostro bilancio s'adagia sulla 
quota del concorso governativo, e poichè questa è 


temporanea, è d'acpo porre il bilancio in tali con- 


dizioni di elasticità da potore, quando che sia, 
farno a mero. U» nuovo e maggior concorso dello 
Stato ed nna nuova tassa a larga base non varie- 
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ranno le coudizioni del bilancio ordinario poichè, 
come diremo în sppresso, saranno intere:nente as- 
sorbiti da! compimento del Piano Regolatore. Non 
è rilovanto il van'aggio cho ci attendiamo dalla 
conversione dei vari debiti che è stata suggerita 0 
raccomandate dalio Commissioni del bilancio, e che 
procureremo di attuero al più presto. 

< Nè v'è da faro assegnemento snila sovi 
posta vineclata attualmente e favore della Cassa 
dei Depositi e Prestiti e cha rimerrà disponibile 
quando i vari debiti saranno estinti, poichè presso 
a pcco l'epoca deila loro estinzione 
quella nolia quaie comincierà a gravare aul bi- 
lancio l'ammortamento dei prostito di 150 milicni. » 

I dazi di consumo, con une revisione dello ta: 
riffo e con l'ampliamento della cinte daziaria, poe- 
sono dare anche più che non diano ora, e bisogna 
riconoscere che danno molto, massimo so il canone 
del comune non verrà aumentato allo spirero del 
quinquennio. 

Tuttavia la Giunta ron dispera di venire a nra 
soluzione pratica 

« Oltre quelli finanziari, la Giunta prenderà altri 
provsedimenti per mantenere l'equilibrio del bi- 
lancio. 

< Il primo © più utile serà l'immediata instita- 
zione di un servizio di controllo, il cui principale 
compito sia quello d’impedire che lo spese cece- 
dano gli stanziamenti inseritti nel bilancio, qua- 
lunque ne si la causa, senza cho siasi preceden- 
temento provveduto nila deficienza con specialo 
autorizzazione del Coniglio o della Giunta, giusta 
la loro respettiva competenza. 

< E perchè il detto controllo sia veramento ef- 
ficaco e risponda allo sccpo, sarà redatto speciale 
regolamento contenente Jo norma alle quali do 
vranno uniformarsi gli Uffici E quando attuati 
questi concetti saranno assicurate con speciali 
provvisioni le opere straordinario, rafforzando l’en- 
trata ordinaria e posta in relazione all'aumento 
normale deila spesa, disciplinata l'Amministrazione 
in goisa da costrivgero lo speso nei limiti delle 
previsioni, la Gicnia potrà affrontare il problema 
del compimento dei lavori del Pieno Regolatore 
che tra duo anni sì presenterà di nuovo più diffi- 
cile e più grave cha non già quelio del loro inizio. 
Il nostre 


di quelle sorte all’esterno di essa, il sollecitare 
quella treefo:mazione della capitala d'Italia che è 
voluta dsi suoi grandi destini. » 

E un altro mezzo per questa soluzione è chia- 
ramento indicato nel paragrafo che segue: 

« Lo svolgimento che dovo cinque anni da che 
il Piano !Regolatore fa deliberato hanno preso i 


lav nocessità di, affrettaro | compi- 

di alcuni senza ritardare an momento 
Tetiamento ed jì proseguimento rapido di altri 
non meno costosi, lo mutate condizioni economiche 
che rendono più difficile un sppello diretto al cre- 
dito, i risultati riusciti contrari allo previsioni 
dit, operazioni direttamente fatte dal Comune 
sulle sroe divenute di sua proprietà, ci hanno per- 
suaso che è necessario dare più larga applicazione 

‘quel sistema di convenzioni fatte con società 
indostriali ed istituti di credito che più ristretta 
mente, ma con utilo evidente delle finanze comu- 
Mati © dell'eseguimento rapido del Piano Regola 
toro, furono pur conchiuse in addietro. Questo si- 
stema fece ottime prova in passato come no fanno 
fede le convenzioni concluse per le costruzioni dei 
nuovi quartieri del Testaccio, di Villa Ludovis: 
degli Orti Sallustiani, di Villa Massimi, di San Co- 
simato e pei quali il Comuno ha il grende van- 
taggio di vederli sorgere ordinatamento © rapida- 
mente erogando una modesta somma annua. 

« Fece miglior prova nel quartiere del Ghetto 
dscchè il Comune si ebbe assicurata preventi 
mente la rivendiia delle aree ad un prezzo conve- 
niente. Questo sistema fu sempre riconosciuto come 
l'anico adatto a compiero le trasformazioni edi- 
lizie delle grandi città, e come tale fu ultim 
menta riconosciuto dalle città ggrelle di Napoli o 
di Milano. » 

Con tutto ciò la Giunta nonsi fa illusioni. Il co- 
mune senza l’siuto e il concogso della ricchezza 
privata potrà for sempre meno di quello, che è 
richiesto dalle nuove necessità. 

E pereiò la relazione conclude: 

« Ora il nostro programma è questo, di rickia 
maro il capitela serio e concorrere nella esecuzione 
del piano regolatore psr mezzo di apposite combi. 
nazioni finanziarie, per le quali, mentre esso trovi 
nn solido e vantaggioso collocamento, il Comans 
consegua lo scopo di affrettare le grandi opere 
pubbliche che ha il dovere di compiere senza che 
sîa costretto di ricorrere nuovamento al Credito 
pubblico. 5 4 

< E ciò noi eredigmo. di dovere evitare, assicu 
rando al Comune da unlato l'esecuzione anticipata 
dei lavori, dall'altro il pagamento ripertito in molte 
sonuolità. Noi abbiamo fiducia che queste annua- 
lità, concedendo le aree di cui potremo disporre, 
saranno notevolmente inferiori a quelle che il Co 
mune dovrebbe stenziare eseguendo direttamente i 
lavori ed emettendo un nuovo prestito. 

< Tuttavia dobbiamo avvisare fin d'ora ai mezzi 
per farvi fronte, poichè tre due anni avre; 
rito il prestito di 150 milioni. È evidente che i 
mezzi non posscno essere che due - una nuova 
tassa a larga b:se, il cui prodotto sarebbe consa 
cerato inter: mento ‘all’eseevzione dei lavori edilizi, 
@ per îl rimsvente nn muovo e più largo concorso 
dello Stato. 

< Questi due elementi non possono disgiungersì, 
ei è bene che fin d'ora si seppia in modo chiaro e 
preciso che ove non piacesso al Consiglio comunalo 
chiedere maggiori sacrifizi si contribuenti, o non 
consentisse il governo nc! contribuire in quell’am 
pia misura che noi crediamo gli spetti, tra due avni 
ne doriverebbe come conseguenza la sospensione 
dei lavori. Ma noi abbiamo fitucia che l'adesione 
vostra ed il concorso del governo nor ci verranno 
meno proprio nel momento in cui maggiormente no 
sentiamo il bisogno, ed è questa fiducia che ci con- 
forta a proseguire con propositi di concordis, ope- 
rosità ed energia nell'attuazione del nostro pro 
gramma che si riassume nella prosperità © nella 
grandezza di Roma. » 

Questa conclusione massime nell'ultimo capoverso 
mette i punti sugli i. 

I punti non sono rosci, ma d'altra parte sa- 
rebbe stato difficile di mettero dei punti molto 
rosei sopra delle i così neri. 

Ki 


+ 


Oggi lo Loro Maestà © il principe di Napoli si 
sono recati alla consueta passeggiata a Villa Bor- 
ghese. 

Una povera dona abbruzzeso quando la carrozza 
del principe di Napoli entrava rella Villa si elan- 
ciò avanti i cavalli della carrozza stessa, gridando 
© gesticolando. 

Le ‘guardie accorsero prontamente e l’accompa- 
gnarono alla vicina sezione. 

Si trattava di una povera scema che già altre 
volte aveva fatto simili scene, domandando giusti- 
zia in una causa che non ha mai avuta. 


Stasera al Quirinale vi è un pranzo dato dalle 
Loro Meestà in cnore dei delegati italiani © au- 


stro-ungarici che firmarono il nuovo trattato di 
commercio. 


Il pranzo parlamentare che alcuni giornali an- 


— Il mio amico... 

— Lasciate in paco l’amico o precisate lo cifre, 

— Seno modesto, mi darà mille lire, e le pro- 
' metto che serà contenta di everle impiegato in 

questo modo ; per lei mille lire non sono nulla, è 
rappresentano la pace, la tranquillità. 

— Eccole - disse Ia contesse, prendendo disci 
biglietti da cento da una borsa da viaggio - anda- 
terene o che non vi veda più. 

— Ha fstto una buopa azione, creda a me - di- 
ceva il De Carliis uscendo. 

La sera stessa la contessa, con la testa confusa 
e îl cuore angosciato, partiva per il Tirolo. Sentiva 
il bisogno di rinchiudersi nella solitudine, di non 
veder nessuno; sentiva dolorosissima la mancanza 
di un appoggio, e la sua mente ricorreva, senza 
velerlo, a suo merito, che nei primi anni del 
matrimonio sapeva proteggerla e tenero lontano da 
lei ogni pena. Ella sentiva tutta l'amarezza della 
sua situazione di denna senza famiglia, senza amici, 
di donna che tatti hauno diritte d’insultare. |” 

Prima di andare in Tiralo voleva parlare con 
Milady e raccontarlo iì ricatto fattole da Lucie, 6 
per questo passò per Venezia © discese all'albo; 
stesso dovo era andata l'amica, giurgendo da Roma, 

Ma Milady ora già partita, © dai connotati che 
potò raccogliere sui!a cameriera, che accompagnava 
la signora rossa, capì che era partita insieme con 
Lucie, giunta de poco presso la padrona Quel fatto 
la scoreggi semero più, o si convinse con ragione 
che Lucie e Milsdy avovano pure lo zampino nel- 
l’altro ricatto, 0 che il primo disloghetto comparso 
nel giornale era stato inserito soltento per sgo- 
mentarla 6 predisporla a pagaro la somma che esi. 
govano per la lettera. 

Maleta di spirito, noiata della vita, la bella si- 
gnora trascinava da una stazione climatica in 
‘un'altra lo suo angustie, passando le giornate lun- 
ghissime sola, cambiaudo sempre luogo con In.spe: 
ranza di lasciare in quello che abbendonava i suoi 


fastidi. Non si vestiva più, non era più curante 
della sus bellezza, non leggeva, non passeggiare, 
non rispondeva alio lettere che lo giurgerano nt- 
merose. Milady le scrisse tre volte da Baden Baden 
dove erasi formata, e quelle tre lettere erano un 
rimpianto continuo per l'assenza di Lucie. 

— Che brutte commedie - pensava la contessa, 
© sempre più sfaggiva la gente, pranzava sola, ei 
evitava tutto ciò che poteva destare in altri il de- 
siderio di conosceria e di penetrare nella sua. esi- 
stenza, 

Non sperava nulla dall’avvenire come dal pre 
sente: non pensava per non soffrire, 6 prendeva 
continuamente dei narcotici, e beveva del | 
dormire quattordici cre su ventiquattro. 


Per dodici anni interi Maria non aveva tremato 
tari gicrno Stil per il suo amore. Im 

esi ormai l’esistenza del Corsi, ia 
valo abbandonato di Spa 


smlda la loro 


Xl Mariani, persuaso della inutilità della lotta, 


avera finito per accettare, come tanti uomini di 
carattere calmo e rifuggenti dallo scandalo, usa 
Situazione che lo afliggeva profondamente, e nop 
pure la lunga consuetudine aveva distrutto nel 
guore di lui l’antipatia che il Corsi gli jspimvs 
L gni volta che lo vedeva, cambiava leggermente di 
golore, © mai, in tutti quegli anni, gli avere stretto 
la mano, © faceva uno studio specialo per evitare 
anche di salutarlo, benchè lo vedesse tutte le sere 
in casa sua © non ci fosse une fosta di famiglia 
qui egli non venisse associato. 
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Pm we _  __________ 


nunziavano per questa sera, 


nelia prossima settimana, SVI® luogo invece 


È riuscito brillantomento il riceviment 
tuogo ieri sera all'ambasciata di Canta oto obo 

Il conte de Solms, insieme col personale dell'am- 
basciata, fece gli onori di casa. Le autorità civili 
erano rappresentato dal conte di Santa Rosa, ma- 
stro delle cerimonie di corte, e lo militari dal te 
nente Beneventeno dei merchesi Del Bosco, uff 
ciale d'ordinanza del genoa icini, co 
dunto îl corpo d'asesdito di Moma ene coman: 

Erano presenti i ministri Crispi, Brin, Bertol 
Coppino, il geuoralo Pasi, Îl semana Ò 
tazzi, il commendatore Correnti, l'onorevole Mole. 
schott, l'onorevole Racchia e molti altri senatori, 
deputati e nomini politici + 


Domani sera vi sarà un pranzo all'ambasciata 
d'Austria, al quale sono state invitate alcune si. 
gnore della nostra aristocrazia, 

La principessa Donna Anna Maria: Torlonia è 
stata insignita dell'Ordino imperiale del Chéfakat 
di prima classe dal Sultano 


. Nella riunione che il Consiglio comunale tenne 
ieri sera, elesso è &ommissarii per la revisione del 
bilancio i signori Righetti, Pediconi e Giovagnoli. 
Il consigliere Grandi presentò un progetto per 
l'impianto delle cucino economiche. 
Si accordò un congedo di tre mesi ai consiglieri 
Rec go Apostoli e Lavaggi, e si vc- 
no in fine molte deliberazioni già approvate 
d'urgenza dalla Giunta. SR reE 
Il professore Diomede Carito è stato nominato 
membro del Consiglio superiore di sanità in luogo 
del professore Ratti dimissionario. 


Inaugurazione. 

I! giorno 10 corrente, allo 8 112 di sera, avrà 
luogo la inaugurazione del Palazzo industrialo dei 
fretelli Bocconi, così chiamato nol gentile biglistto 
d'invito mandatoci dal coraggioso proprietario ca- 
vsliere Ferdinando Bocconi. 

Palazzo è detto bene? 

I vocabolari direbbero di no. — 

Patazzo, raLacio Grando e magnifica casa, gene- 
ralmente isolata, fetta per principi, per gtandi per- 
sonaggi, ricchi signori, o pubblici ufizi. — 

Palazzo e industriale. secondo il parere dei les- 
sici, sono due parole che fanno a pugni, in Roma 
specialmente, dove se si chiamerà pa!azzo l’edifizio 
dei fratelli Bocconi, bisognerà cambiar nome ai 
pslazzi veri, Farnese, B.rborini, Cor: Cancel> 
Jeria, Venezia, ece., eco 

Certo che in Roma e in alfira grandi citià vi soro 
ricchi signori e magari principi i que 
zi che valgon meno dell'ed.fizio Bocconi, dla 
questo pure, costando quel po’ po’ che custa, non 
sarebbe a deuominar pole 


Ù 


0 come chiamarlo ? 

ifficile rispondere. 
Ci bo pensato su e parini che nsare semplice. 
mente le perolc: casa Bocconi, casa dei fratelli 


Bocconi sarebbe la cosa la 
alla parola casa il i 
di ditta. 

La questione rimano aperta. 


endo 


TEATRI 


Un pubbliso non mero affi 
rappresentazioni presedenti è accorsi 
o per ammiraro Selvini nel Gladiatore. 


spetiaziva cra tanto più graule in quanto che per 
la weggiorenzo degli apetterori Ja, iragotia del 
Soumet & tutte la attrariiva della rità Di 


sgraziatamente il pubblico, ss ha potuto apprezzare 
ancora una volta di più i meriti eccezionali del 
sommo artista non è però uscito Tal teatro sover. 
chismente soddisfatto del lavoro. Infatti, il Gia- 
dictore non è inle prodazione che abbia diritto di 
vita, 0 asò artista 
pareggiabile, none n vi ha una perti 
così grante da p lo, t:nore ja pinti 
Ii sto compito di protagonista, sotto i! punto 
di vista rappresentativo, non ba svelzimento 
che nei due ultimi atti, valo a dire quando ii pub 
Blico è preso armai dalla stanchezza dell'aspetts- 
tiva. Incitre c'è da notare che al di fuori delle 
mende artistiche ci seno altre circostanze che ® 
Roma non sono tali da contribuire davvero ella 
fortuna del lavoro POS) 

Il Gladiatore metto in scena un episodio della 
persecuzione del Cristianesimo, ergomerto di per 
sè poco grato el pubblico nostro. E ciò è tanto 
vera che valo la pena di ricordaro uva frase fa- 
mosa che l'impresario Jarovasci ripeteva tuite Je 


volte che andavano a proporgli di dare il l’oliuto. 

Ah! adesso sulla scena ci vonto, li Ebtei, Ji 
Africani, lì Ugonetti; ma li Cristiani non celi 
vonno. » 


I eristisni a Ronn hanno da stare nello chissa 
A questa inngasi Ja parto ingrata © 
crudele ché it Soumer ha riserbata nella sur tra- 
sedia el popolo romano, e tioto basterà a api 
gara Ù ii imento del pubblico duresse 
ribellarai al isyoro 

Deilarapprosentazione di ieri sora non rimane 
danque onfo di Salvini, il qualo vel 
quarto 6 nei quinto sto ha deto di sè sesto una 


rivelazione nuova. Ma sarà urionfo sti dA 
plendido quello di ni“gera poichè ci 38 
Splendide quello di domari“s Pn, 


dito di ameairaro odi appioutire 
Amlto. 


Per detto di oronaca, ricordiamo ancora, quan: 
tanque nin ce ne sia salenn bisogno, ce pit 
sora la compagnia Nazionale ineugura ni. tor mo 
omonimo i! corso dalle aus rappresentazioni 1 
nziamo di Serdon Hi 
mo è vno dei cavalli di battaglia della 


rà con- 
Signorian Gie«h che'î! pubblico romano esrà con 
tantissima di rivedere stasera nella porto di Of 
priana. La stagiono del resio promette d: riusci 
splendiden à ic 

Il sistema degli abbonamenti hs fesic ELA) 
Frova, e In lista degli abbonati è già diserel 
mente lunga «quest'ora 


pre la prim 
._L'Oteli» di Verdi sarà fato per, n 
ia Francia, ul tenuro italieno di Nizza, dopo lo fo 
Ste di carnevale. He 

Il nuovo impresario signor Sonzogno è sP! 
Alla ricerca di pu tenore 


ja volta 


punto 


Il Talazao al qualo si è rivolto domanda 25 mila 
liro. Una bella sommetta, non c'è che dire. 


A Torino continua il successo trionfale dei Tristi 
amori di Giacosa. Tant'è vero che la signora Duse, 
la quale non suole recitare oltre due sere conss- 
eutive, visto il concorso ognor crescente del pub- 
blico, è stata costretta a replicare Ja commedia 
‘ginque volte di fila. E quantunque alla quinta sera 
fosse annunciata l'ultime replica definitiva, l'ac- 


correnza della folla fa tale che si dovettero riman: | divisione, al posto del defanto comm. Sissa, il com- 


dare addietro parecchie centinsis di persone, tanto 
che; ll per li, fu-venduto mezzo il teatro per una 
sesta replica che venne data due sere dopo per In- 
sciare un giorno di riposo alla Duse. 

Ci si scrive anche cho l’introito di ciascuna re- 
Plica ha superato il marimum degli introiti otte- 
nuti al Gerbino nell'ultimo decennio, che nessuna 
dello vecchio e nuove commedie recitato dèlla Duse 
nell'attuale stagione ha prodotto incassi uguali a 
quelli"di Tristi amori. Fatte le sommo, la stessa 
Francillon del Dumas è rimasta indietro di pa- 
reechie centinaia di lire. 

Frattanto le repliche continuano, e ce ne saranno 
per altre quattro o cinque sero. 

E questo è quanto. Noi abbiamo detto l'opinione 
nostra sui Tristi amori quando farono dati a 
Roma dalla compagnia Nasionale; ed appunto per 
questo ci facciamo un dovere di constatare il suc» 
cesso indisentibile che hanno avuto a Torino. 

Congratuliamocape dunque di cuore coll’autore. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI - Ore 8 112 - Carmen. 
VALLE. - Ore 9. - La gastalda veneziawa - I 
nostri cari figli. 
NAZIONALE - 0re9 - Facciamo divorzio. 
MANZONI - Ore 8 112 - I cavalieri della nebbia. 
QUIRINO - Ora 8 La Befana. 
METASTASIO. - Ore 9. - Spasimate pe me = IL 
diavoletto rosa. j 
POLITEAMA - Oro9 - 12 Trovatore. 
GOLDONI - Ore 9 - Beatrice di Tenda. 
UMBERTO - Ore 8.152 - Compagnia equestre Zeso. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sore. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sulla fine della seduta della Camara s'è prodotto 
tu incidente notevole. 

L'onorevole Crispi, difendendo }a facoltà recla- 
mata nella legge dei ministeri di-sopprimere- uno 
© più dicasteri, e di regolare il riparto delle attri 
bozioni dei ministeri, ebbo a dire che miglior con- 
siglio sarebbe stato abolire addirittora l'articolo 3° 
delia legga del 1878 (con la quale si ricostituiva il 
ministero d’agricoltura abolito con decreto renle) 6 
bo avrebba emato velera una maggioranze for 
marsi «u quella iden; l’oncrevolo Bonghi appro 
vendola esplicitamente deposità come contro-pro- 
getto ella leggo dei ministeri vn articolo unico 
contenente appunto l'abrogazione domendata dal 
l'onorévole Crispi, e ne accompagnò la presentazione 
esortanio l’onorerole president dol Consiglio a 
persistera nelle opinioni espresso di far cessara le 
confasicni dei poteri, e di mentendro al potero 
espeutivo tutti i soi diritti. 

La prosentazione ha prodotto nna certa emo- 
zione xzassime al banco dei ministri. 

La soduta si è sciolta in mezzo alla animazione 


allo ore 2 si è radunato l'Ufficio centrale 
del Sanato per il reclutamento dell'esercito, cd ha 
approvato la relezione dell'onorevole Merzacapo. 


Giunta del bilancio. 


Oggi all'una pomeridiana si è riunita la Sotto- 
ro per le finanze e tescro; ha esaminato 
ap sio finanzs-aposa nella legga di assestamento, 
incarie indo il relatore, i 
alcuni qu-siti al ministero relativ 
l'attuazione. della leggo di percqua: 
la quala le operazioni del Catasto dovrebbero, com'è 
neto, cominciare al 1° marzo 1888. 


L'abolizione dei tribunali di commercio. 
La Commissione per l'abolizione dei tribunali di 


commercio ha recato al disegno ministeriale }o se- 
guenvi modificazioni. 
Liar: 1° < I tribunali di commercio sono abelit 


e * iero giurisdizione è devoluta ai tribunali ci- 
vit: e correzionali » è stato leggermente modificato 
nella forme. 

L'ar!. 2° « Le causo pendenti avanti i detti tri. 
bunali di commercio, sararno a cura della parte più 
diligente. nel termine di sei mesi, riassunte nello 
stato îa cui si trovino all'attuazione della presente 
leggo © proseguite davanti il tribunale civi 
pstent+ » è stato soppresso. 

L'art. 8° « I fanzioneri giudizieri dei 
di commercio rimarranno colorati în disponibilità 
per un biennio. Potrenno tuttavia esser applicati 
anche 

rti d'appeilo. secondo lo. esigenze del servi: 

uelli tra i detti fanzionari che scaduto il biennio 
non fussero stati collocati in pianta potranno es 
sere messi a riposo d'ufficio » è lasciato tale © 
qual 

Lar: 4° « Il governo del Ro è sutorizzato nd 
aumentaro pale «elì devo farzionero i tribenali 
ercic, le sezioni dei tribunali civili e cor- 
applicando si medesimi, ovo occorra, fan- 
zionari giud:zierii di altri tribunati aventi un per- 
sonale eccedente il bisogno » è steto. modificato 
nel senso. che io sezioni dei tribunali civili e cor- 
rozionali non debbono essera npplicase necessaria 
sente nei luoghi ove avevano séde i tribunati di 
commercio, ma debbono invece essera aggiunte a 
quei tribunali che no avessero bisogno per l'accro- 
sciuto lavoro în materia commerciale 

L'art 5° « La presento leggo andra in vigore il 
1° luglio 1858 » è rimasto ecspeso. La Commissione 
ha incariesto il relatore di accordarsi col governo 
sulia data cella csecuzione della uuova legga 

Per l'art 6° < Il governo del Reè autorizzato a 
pubblicare, mediante decreto reale, 1a disposizioni 
che repnterà necessarie per l'attuazione della pre- 
sente inzio » la Commissione ha mesordato nl go 
Vorno nun solo la facoltà deil’attuaziona della leggo 
fa auche quella di modificare. a talo scopo cova 
cecon ssse, gli organici del per cnale giudiziari. 

Congrue parrocchiali. 

Il Bollottino giudiziario anvuazia che il ministro 
guardasigilii, sentito il Consiglio d'amministrezione 
fel fondo per il culto, ha Aaresto che dal 1° cen 
Netio nrossimo siero aumentate di lire 100 ciascuno 
gli assegni di congruo i pasroci, @ che siero sen- 
Faltro accordati i supplementi dovuti perreggiun- 


iure u@@@@@=@=@@@-x®-@<C<-=——————————_—_—=—211111111==m=«A4_——r_T- 


ecestonza di pianta si tribmnali e alle ! 


gere le 600 lire ai parroci che, già avendone fatta 
domanda, si trovino con una congrua minore. 

Ha disposto prre che sia concesso slla stessa 
data ai parroci del‘Lombardo:Veneto aumento dei 
precéidénti assegni erariali loro liquidati in forza 
di antiche disposizioni, si che essi abbiano pure 
‘una congrua di lire 600. 


Il ministero di grazia e, giustizia ha provveduto 
alla divisione dei culti, nominando capo della terza 


mendatore Tami e il cav.. Amaretti, testò promosso, 


. a capo della divisione quarta: benefizi vacanti. 


I 
I 


La circolare russa. 

La notizia recata da alcuni dispacci da Berlino 
che il governo russo abbia inviata, ctto giorni fe, 
‘una circolare ai rappresentanti della Russia all’e- 
stefo per renderli informati dei risultati del viag- 
gio dello Czar a Berlino, è confermata. 

Sì osserva però nei circoli diplomatici che essa 
aveva una importanza molto relativa perchè non 
vi si aecenna-alle formali dichiarazioni fatto. dal 
principe di Bismarck allo Czar che nel caso di un 
attacco della Eussia all'Austria, la Germania sa- 
rebbe stata obbligata a intervenire. 

L'Inghillterra nella triplice alleanza. 

Abbiamo da Berlino che le smentite dei giornali 
francesi © i malumori manifestatisi a Parigi per le 
notizie pubblicate da alcuni fogli ufficiosi tedeschi 
sull’adesione dell'Inghilterra alla triplice alleanza, 
non possono distruggere i fatti. 

Non si è mai trattato di una adesione formale 
dell'Iaghilterra all'alleanza; ma è fuori di dubbio 
che, principalmente per opera dell'onorevole Crispi, 
vi sono state trattativo o accofdi in questo senso, 
© che l'Inghilterra si è impegnata, în dete, e certo 
remotissime, eventualità, a cooperare per mare in- 

me all'Italia, 0 în favore li esse, alla menuten- 


È aspettato stanotte, da Spezia, un vaporino 
messo dal governo italiano 2 disposizione del prin- 
cipo imperiale. 

MANTOVA, 7. — Oggi ebbe inogo la commemo- 
razione dei martiri di Belfiore. Sul monumento venne 
issata ta bandiera donata dal generale Garibaldi. I! 
municipio e parecchie Società deposero ghirlando ai 
piedi del monumento. 

Questa sera il monumento è splendidamente ill» 
minato. 

PARIGI, 7. — In seguito al rifinto di Fallières, 
il presidente Carnot incaricò Goblet di formare 
nuovo gabinetto. Si ignora ancora la risposta di 
Goblet. 
| PARIGI, 8. — Goblet ba accettato la missione di 
| formare il nuovo gabinetto. Oggi incomincierà le re- 
| lative pratiche. 

i LONDRA, 8. — Jobn e lord Ripon, membri del 
| partito Gladstone;si recano in Irlanda a farvi una 
campagna oratoria, 
I giornali commentano î movimenti delle truppe 
russe. 
Lo Standard crede che la Russia faccia un ginoco 
pericolosi 

LONDRA, & — Il corrispondente del Daily News 
a Pietroburgo dice di avere da buona fonte che lo 
voci relative alla presenza di Cosacchi in Abissinia 
sono esagerate. 

Essi ssrebbero solo venticinque. 

Il corrispondente soggiunge che si dice essere gli 
Abissini armati in parte di fucili dî fabbrica fran- 
cese. 

NAPOLI, 8: — È arrivato da Masssua l'Orione. 

Oggi parte per Massaua il Polcevera, iniziando 
il regolare servizio postale settimanale. 


zione dello stato quo nel Mediterraneo. 


Nel caso di conflitto tra l’Austria e la Russia 
pare-certo che la Rumenia e la Serbia si schiere- 
rebbero dalla parte dell'Austria. 


Per il Marocco. 


È stabilito definitivamente che la Conferenza per 
il Marocco avrà luogo a Madrid, verso la metà di 
gennaio 1888. 


BORSA DI PARIGI doll’ dicembre. 
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*alegramni particolari del FANFOIA® 


Parigi, 8. 
Il Fallières, opportuniste, avendo rifiutato d: com- 
porre un ministero, riuiencsi che il ministero li Go- 
blet, il quete accercò il mandato di comporio e che 
ente lo comporrà nella giornata, rivscirà un 
iionîo dell'a parto radicale. 


patiiotii. I Consiglio di 
retti condoits di Paolo Deronlede 
durante la crise, affermò che non lo avrebbe se- 
guìto nella resistenza illezale da Ini raccomandata 
nei caso cive Fesry insse elerto. Deronièdo si digise 
con tre consiziieri che dividevano la sua epnione. 

Il fatto di queste dimissioni a cni fu obbligato 
dal voto di biosimo irflittogli, smentise» la sca vafi 
teria di avere = dispo»izione 50 mila patrioit: pront: 
a seguirlo dovnnque. 

Inolre si giudion dai più che l'eliminazione di 
Deronlède dalla Lega dei patrioti sia un s>gno si- 
curo che le disposiziori pacifiche prevalgono oramai 
dappertatio. 

Il presidonte effettivo della Lega dei patrioti 
ssriase a Deroulède, presidente onorario, nra lettera 
affettnosa, nella quale si risonosenzo i servizi che 
quest'aliimo rese alla Lega 

La lettera però conclud» icendo chela Lega ron 
abbandona, nè perde di vista lo «cono primitivo 
della sun fondazione, «he è la rivendieszione del- 
l'Alsazia-Lor 


LEGRAMMI STERANI 


POLI, T. — È ai 
operai ch 
PARIGI, 7. — Danphie, depor 
Commissione parlamentare d'i 
Wilson, ha dichiarato avere ri 
diritti di regiatro condonati de Wilson si fratelli 
Dreyfas non d 
La Commissione d'inchiruta ba 
desnoria anonima cio 2: révy di essersi fatto 
pagare per graziare no barchisrs di Tolosa, con- 
dannato gindiziariamente La Commissione ba 
ricato una Sotto-commissions di procedere per qu 
affare velia forma ordia: 
Nei cireoli pariamentari, ei bi 
deliberazione presa dalla Commissione. 
PARISI, 7. — Sagi Carnet chiamò ni pome 
risgo Fallières e gii offià il mandato di ioriaare il 


ivaro ia Massana il Sumatra, 


lo dinsozi la 
icats sull’affare 
nuto sempre» che i 


icevnio una 


ima vivamente la 


asumera la responsabilità del potere, 

Però, eli amici “i Falùcres credono che ogli fi 
nirà coll'accetrare 

Se inveca Pailirea persistesse nel ano rifiuto, è 
probabile che il presidente della Repubblica chia- 
re bhe Goblet. 
AN REMO, 7 — Il principe imperiale di Ger 
mania visità oggi la città in eompagnia del principe 


Fallières declinò tale offerta, 2%4neordo motivi | 
di ealnte e ia mancanza di antorià sufficiente per ! 


Bowavenrura Savsansi, Gerente responsabile. 


Tutti coloro che ebbero a 
soffrire rovesci di fortuna 


possono con tutta facilità riacquistare migliorata 
la loro primitiva posizione sociale, acquistando 
(finchè se ne trovano în vendita) qualche grappo 
degli ultimi biglietti dell'Ultima Lotteria, zuto 
zata dal Governo italiano, esento dalia tassa sta- 
bilita colla leggo 2 aprile 1386, N. 3754, serio 3». 

Tatti sanno che gli ultimi biglietti sono sempre 
i-più fortunati, © chi desidera acquistarne non he 
tempo da perdere, poichè Vestrazione è fissata in 
modo nasoluto per il 10 gennaio 1838, e la vendita 
dei biglietti si esaurirà probabilmento assai prima. 

Ogni biglietto costa una sola lira, e può vincere 
da lire 50 a lire 100,000; un gruppo di 5 biglietti 
può vincere da lire 250 a lire 200,000; un gruppo 
di 10 biglietti può vincere da lira 500 a lire 250,000; 
un gruppo di 50 biglietti può vincere da lire 2500 
a lire 207,500, e infine un groppo di 100 biglietti 
può vincere da lire 5000 e lire 504 500. 

L'estrazione avrà luogo pubblicamente in Roma 
con tutte le garanzie voluto dalla legge, e i premi 
saranno pagabili il gicrno dopo dell'estrazione senza 
deduzione o ritenuta qualsiasi. 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi: in Genova 
alla Banca F.lli Casereto di Francesco; in Torino 
e Milano alla Banca Subalpina e di Milano; nelle 
altre città ai principati Banchieri, Cambiavalute, 
Bafiche popolari e Casse di risparmio. 


Inaugurazione Palazzo Indastrile 
FRATELLI BOCCONI 


eggere avviso în 4° peg. 


LORENZO SUSBIP 


si è trasferito in Via del 


n NE EGRNASIER Notista di SN la Re 


gina. Via Nazionale, 110, 
Roma, Palazzo del Grillo. 


B. PONTECORVO 


Corso, 172. 
Arrivo di splendido assortimento di Stoffe, Véto- 
ments, Confezioni e Cappelli. Modelli speciali 
alla Casa. 
PREZZI POSSIBILI 
Sollecita ed elegante esecuzione 


LA SETTIMANA VINICOLA 


Monitore della predazione e del Commercio dei- Vini è degli Spiriti 
Direttore: R. PINI 
Si pubblica in Roma ogni Domenica. 
l’unico giornale settimanale della Capitale. che sì 
npi esclusivamente gi Vivi e Spiriti, della loro con 
fezicne e del loro commercio. Per la urande copia di 
informazioni commerciali fornite da particolari corri 
sp ndenti tanto d'Italia quanto dell'estero, e per lesat- 
tezza ed autorità delle sue notizie e dei suoi consigli 
tecnici. la Settimana Vinicola è oramai diveruto 1 
gloraale indispensabile al commerciante e produt 
tore d' vini. 
ento per l'Italia: L 6 per un semestre e 
per un anno. 3 
A\bonemento straordinario dal 1° dicembre 1887 a tutto 
T'anro 1838 per L. 18. 
Lirezione ed Amministrazione: ROMA, Via Frattina, 99 
Presso 'a Direzione della Setilmana vinicola avvi 
rn UfMelo teenice per inforwazioni vinicole, acquisto 
vacehze utensili e libri per l'erolog:a ed industrie 
eftim, ed un Ufficio di analisi chimiche per vini, aceti 
ed albori». 


Ottico meccsnizo, & 
asusa di demolizione 
Corso, N. 151. 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


Anno IX - Si pubblica in Firenze due volte al mese 


Indice del fascicoio 1° Dicembre 1887: 

Le scnole Rossi a Schio, G- P. Ciponi — $ uola 
di paleografia e critica storica presso l'Ar bivio pon 
tificio vaticano, A. G. Tononi — Il cone Federico 
Selepis (cortimmaz.), Efisio Mulas — La casa suì pa- 
dale (racconto), Florence Warden (tradvz. di Sofia 
Fortini Santorelli) — Dopo riletta la « Vita» di Vit 
torio Aifieri, G. Falorsi — L'Italia nel Mar Rosso: 
Da Asssb a Massaua (cont), Luigi Chiala — Asso 
ciaziore nazionale per soccorrere i missionari catto- 
lici italiani — politica — Notizie — Ras- 
segna dei fatti economici e finanziari — Rassegna bi 
bliografica. 


| 


prese 


aaa 


FANFOLIE 


Sabato sera 10 Dicembre 1887, alle ore g', 


INAUGURAZIONE. 


(Con invito) 


DEL PALAZZO INDUSTRIALE 


Alle Città d'Italia 
FRATELLI BOCCONI 


Domenica 14, dalle ore 12 alle 3 e dalle ore 6 alle 9 pom. 


VISITA LIBERA DEL PUBBLICO 


all’Interno del Palazzo ° 


e LUNEDI 41248 


Inaugurazione della Vendita 


25 corro mt ipa i I CaMibale Brmeli [UNE DAME è.i-|FTaTENE DELLA BOCCA ||NAVICAZIONE GENERALE ITALIANA 


« spero, mi impedirà di 


TERA 3 Il notaio deposilario del te-| nerd, musicienne, ayant é ietà riuni 
eiser con te poche ore dopo | sramento del lu cardinale Mea | nente rrcienre, avant 6 6 L'ACQUA FENICA attiterica e snticolerica è 1 Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
che avrai lette queste righe. A Pio IX { temps en Angleterre déstre um migliore curativo e preserva- Capitale statut., L. 100,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 
presto, angiolo mio, mille ea , ‘engagement analogue ou com- sno delle give, ediè ottimo Sorgariamo i 
pifle bi me dame de compagnie. Elle | f molto igienico per qualunque mal A 
eta nella 35, a Barcelona, Spogno. | ne nait pas li alien; “fent pi da di Linea Postale 

è une bonne famille quà des traffazi RASILE, CIFI 

Eleganza e buon prezzo! appointements élevéa; D ) centesim di del B , LA PLATA ed il PACIFICO 


e elle-meme. 'ORIN i Ss 
AV] e via Roma - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI. fl | Partenze postali il flo e f5 d'ogni mese — Partenze com- 


MAGAZZI NI i) NOVESI Ri ter, La Prinaniéro ‘à Chit | fl PLINI, Piazza Torsenguigna. 15. merciali (facoltative) 8 e il 22. 
Il JI y = == — == ce | $ Dicembre BIRMANIA per Rio Janeiro © Santos. 
ROMA - Via Frattina, 82-83 (presso il Corso) - ROMA {ll » UMBERTOI per Montevideo e Buenos- 
pn Ù Ayres 
surroa e venra store || GIOVANNI GILARDINI |... Li. 
i it Trasferitosi al PALAZZO FIA30 Via del Corso, N. 409-410. Partenze dirette per Valparaiso, Callao ed altri porti 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO FLO FABBRICANTE D'OMBRELLI E PELLICCERIE]| © Pacino, ogi tc mes 

sx na ; ASSE A o N n Î Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzi 
Abiti completi micra 5° Gran assotiento di Venegli e Basti da passeggio pete i ostato tot colei ala Dizione 
Confezioni - Mantelli - Pelliccie da Uomo - Pelleorine - Ma- Alle Suocareati di NAPOLI. via ti ‘OVA. Piazza Demarini - 


Pardessus fatti sara Pe atta 28-28.30, agi vi È 
Paletots fatti con collo di pelo o velluto » 22 > nicotti - Colli - Polsini - Berretti - Scaldapiedi - Coperte {f| rie XXl: Morzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie delia Socistà. 
da Carrozza - Tappeti, ecc. - Ricco assortimento Guarnizioni 


Ulsters 0 Americane cd cappuccio o man = 
IDA FI anita i == 
S in Pelo e Piuma Boas ultima novità - Piumino. AUGUSTO ENGELMANN - Mi } 
SPENZER per UFFICIALI | Via Deere i ANO 


La rinomata Macchina da cucire Daris 
| di Watertown (Americo), di qpcelale ne 


Si eseguiscono commissioni în 12 e 24 ore HL 
SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ i 
si raccomanda assai per us 

famiglie © delle signore zassionate per 1 

lavori di gusto artisti». Eseguisce senza 

previa imbastiura cuciture e ricami sra- 

Fiat ssimi, è assa1 ricca dÌmgegnosi utensili 

Quiomatici, ‘ed è atta in ispecia! modo alle 
Saricrie, Fabbriche di confezioni e bian 
B 


= Cura del Sangue = 


FERRO-CHINA-BISLERI 


MILANO — Felice Bisleri — MILANO 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 
DIREZIONE ; F 
dell’OSPEDALE PRI PALE Livorno, li 6 maggio 1887. 
della Divisione Militare di Livorno, 
Egregio Signor Felice Bisleri. È Dal 2 novembre ad ora intercesse un 
ATENTTO gg a pa tempo senza che io ringrazi la S. V. della bottiglia del suo prepareto FERR® CHI 
anno Pietro BOURSATD che ebbi in pacco postale. - Come !a S. V. ben comprende, e come già previde. troppo 
so quotidizno dell' Elisir Denti-IÎf Lei 
Roi perni ln 


nl Scqua guarice i denti 
Spell prece dl Parlo, (A 


N PIÙ DOLORI DI DENTI; 


Elisir, Polvere e Pasta Dentifrici 


NO 


cherie. 
dell'ABBAZIA di SOULAC (Gironda) 
Dom MAGUELONNE, Priore di 
Du senago; 
"arapelio 88 


LIE. DIORO ? 
lio Rd —- Lande 1908 
Le Ricompoose cistribnito le più onerifiche 


rodotte da malaria - 


FARMACIA 7 
LI TA ODELLA LEGAZIONE BRITANKICA 


A parte 
abitudini, ne ebbi dei successi veramente splendi famiglie loro con 
riconoscenza mi attestarono. - Non è molto che, chiamato a visitare in una zona pa- 
lustre acuoi infermi di cachessia palustre. ne fui meravigliato dei mutamenti“costitu- 

ottenuti dopo quindici o venti giorni di cura e conjsole due bottiglie di FERR@ 

Si capisce che abitudini @ diete adeguate devono favorire gli effetti; del di 

lei ricostituente e tonico. Ma il fatto sta ed è, ed é per me raccomandabile s:a per la 

somma tolleranza, sia per la prontesza d'azione, sia per la ben fatta e grata compo- 

sizione. - Ciò mi è grato portare a di lei conoscenza dopo ormai sei mesi di prove ed 

imenti, e anche a sdebito della gentilissima di Lei sopracitata lettera. - Ora non 

mi resta che augurarle che il nuovo preparato FERR@ CHINA metta salde fonda- 
Menta nella moderna terapeutica alla quale parmi no pplicarsi il famoso: 

- «Come torre che non crolla. 


= Preservativo contro le febbri 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Rimedio rinomato 


è suoi i Dec.mo servo: D. Dr COCCHI 
pria Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


7 WHINTOII Wp OIOPOI IAA) e] GIJI0I GARVA.ISSSIA = 


Trovasi in ROMA presso: Ricco e Materozzoli. Profumieri, Vendita nelle principali Farmaco, Drogherie, Caffé o Liquoristi 
piazza in Lucina - Pietroni, Corso, 390 - V. Placidi, pro- = 
fumiere, Corso, 343 - Rocco Chieco, via Maddalena, 46 47 
- Berrini Tommaso, via Giubbonari, 69 - G. asoni, piezza di 


o E. E. OBLIEGHT 
Spagna - E. 


ter 6 C, pinza S. Lorenz in Luci Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 197 si ei pendono in sestole al presso di 1 6 ® Lire. 
‘viere, via Condotti, 11 - Brancifiori, profumiere, via E x fico dell Opinione. ; x c > di 1 . 
Stabilimento tipogr: Opinione. toni dalla suddetta Farmacia distro do Pa 


- 


N 
ride chi 
data dd 
coincidi 
alcuni 
sveglia 
in un di 

— P 


}o e Santos. 


ed altri porti 


pills Direzione 
krtimentali di 
marini — 
di VENFZIA, 
[delia Società. 


ricami sva- 
nosi utensili 
bi modo alle 
ioni e bian- 

B 


bale di fegato, 
negli attocchi 
rtigini, queste 
bgetoli, né sce- 
loro uso nou 


SOUIAZIONE 
Fin Sem. domo 
Franco di porto in tutto ji Regno, Go 
Jotta, Susa, Tanisì, Tripoli e AfricaL. 6 18 34 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord........ 


eta 4 
America del Sud o Asia. = 15 5 6 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze > 90 40 80 


IRE RR E 


FANFULLA 


Nuw. 335 


PirEZIONE ED AuMIISTRAZIONE 


Bono, piassa Montecitorio, N, 186 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e e presso l'Ufficio principale di Pubbliità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


DOPO IL CONGRESSO 
(Note parigine ) 


Ii Sicle apre una sottoscrizione per la statua del 
nonno del nuovo presidente della Repubblica. Pare 
roba da nulla, ed è - come dicono i Francesi - tutto 
un mondo. 

Catnot « l'organizzatore della vittoria » è morto 
da cinquant'anni, meritava ferso ura etatua - no 
alzano tante a tanti ignoti! banno ben cambiato il 
nomo delia via Morny in quello di via Charron, un 
grand’uomo poro conosciuto fuori dell'Accademia — 
ma, dico, non l'avers. È precisamente alle 6 e 43 
minuti del 3 dicembre 1887 che il bisogno di alzar- 
gli una statua si è fa sentire. 

x 

È alle 11 6 mezzo dell'istasso giorno che il War- 
wick della terza Repubblica, prendendo un bi 
chierino di Fine Champagne col suo collega, amico 
e collaboratore nella. Justice, Camillo Pelletan - 
creato apposta come documento provante dell'Ori- 
gine delle Specie di Darwin - che tu deciso che il 
candidato < pallido, » per il quale si doveva vo- 
tare sarebbe stato l'allora Sadi Carnot, ora Carnot 
senza Sadi. Supponete - supposizione orribile! — che 
fra i due — eran due - la scelta fosse caduta su 
Brisson - fatevi le XS" - e addio alia statua del 
conte - poichè era conte, è inutile nasconderlo, - 
Carnot. Forse ne avrebbero fatta una al noono del 
signor Brisson. Ma chi era il nonno del signor Bris 
son? That îs the question. Vi confesso subito che 
non lo so. Forse era un salumaio di Bourges, ma 
sono assolutamente convinto che se suo nipote fosso 
stato eletto, era certamento un grand'uomo. 


XXX 


Il nuovo presidente non ha ancora fatto il suo 
primo ministero, Passa le giornato a consultare i 
capi dei « gruppi ». Ognuno di essi vorrebbe che 
il pettine del potere venisse al suo gruppo - e non 
c'è che un pettine solo. Il signor Carnot non dice 
la sua opinione — eccetto quella che egli vole l'a- 
raba fenico: l'abbraccio generale di tutti i repub- 
blicani — ma interroga assai Il suo ideale sarebbe 
un ministero che rappresentasse tutti i partiti, il 
quale potrebbe essere eterno se tutto ciò che è 
umano non fosse destinato a morire. Supponete fatto 
questo gabinetto Salviati - per i duri d'orecchio: 
mosaico — il movimento ne sarebbs regolare come 
un cronometro. Ogni gruppo avendo il suo ministro, 
ogni volta che questi facesse una sciocchezza a- 
vrebbe un partito che direbbs che è una trovata di 
genio. Però — esco la disgrazia — tutti gli altri di- 
rebbero che è... una bestialità; e allora... patatraci 
In conchiusione, paro che avremo il petit Gobieh 
di cui ancora si dice molo male - a torto, perchè 
è un uomo d'ingegao - ma che ridiser n 
se diventa primo ministro. 
Xx XX 

Oh! che libro ameno si farebbe cor la storia a- 
neddotica del Congresso. Voyors, caro De Cesare, 
venite un po’ qui 2 scriverlo, avrà, v'assicuro, il 
suocessu del vostro « Conclave di Leone XIII » - che 
non ho maî veduto - non il Conclave, nè il Papa, 
ma il libro. Vediamo. 


x 


Nella noto dall1 al 2 dicembre - è una effeme- 
ride che nessuno ha trascurato di notare, che la 
data del colpo di Stato en carton del signor Grévy 
coincide con quella del vero e genuino del 1851 — 
alcuni delegati del partivo radicalissimo andarono 3 
svegliare il signor de Freycinet il quale li rivevette... 
in un déshabillé quasi completo. —_ 

Ferry trionfa - gli dissero - bisogna tenere 
Giéey, e voi doveto fare il sacrificio di fargli quel 
ministero che cerca e che non trova. ù 

Sbaiordito, malcontento del sonno e del sogno în- 
terrotti, tendente rispose: 

S car Aiignori, facciano come me, vadano a letto, 
e dormano tranquilli. Il presidente che sarà elotto 
venerdì... sono io, Folice notte. 

Ss non è vera... è ben trovata. 

x 
i licono che il signor de Freycinet s- 
Dia ta sorta di bollettini di voto 
col sno nome, Il primo portava « Freyeinet +; © fa 
distribuito ai radicali; il secondo « de Freyoinet >; 
© fu distribuito ai destri. Ma sono maldicenzo... 
x 

— Non capisco = ho udito dire a uno dei mesta” 
tori politici più in evidenza, sadalo mattina - pr: 
chè voi chè avete tanto lavorato per il signor de 
Preycinet, ota critichiato tanto la sua condotta ia 

n ì È 
i diga! - rispose l'altro senza arrossire - cos8 
mi fa? dacchè non è eletto! 


i XX 


Si è descritto molto la sala del Congresso - la 
solita del resto, © che fo mob poteva più < 500: 
prîre » — © il modo materisle dello scrutinio; ma SÎ 
è lasciato da parte l'organizzazione del servizio S0° 
legrafico che fa meravigliosa e euriosissima. Acca 2 
allo tribune dei giornalisti - tre: per la stampa Pi, 
rigina, la dipartimentale, 0 l’estera — c'era un RIA O 
Stanzone dove chi non scriveva nelle tribuoe, A 
veva intorno ann tavolo pigantesco. Fuori cera UA 
bureau con tre impiegati che ricevevano | se 
grammi © li gettavano in un tubo, che traversii 


cinque piani arrivava nell'uficio; quaranta aleri n° 


Roma, Vonerdì-Sabato 9-10 Dicembre 1887 


Cont, 5 in tutta PI 


piegati ve li ricevevano e li trasmettevano a Pa- 
| rigi - dove tutti erano centralizzati per essere rin- 
| yiati ai loro indirizzi - mediante dicisesette fili. Il 
{ lavoro incessante durò si può dire dalle 10 del mat- 
| tino alle 8 di sera... 
j x 
| — Pagherete lunedì alla Camera - mì disse il 
| capo ufficio, ricevendo i miei telegrammi, come disse 
| a totti î giornalisti conosciut 
i Lunedì, quando chiesi il co: 
i a ridere. 
1 — Ci vorranao almeno quindici giorni 
spose. — Sa quaoti telegrammi abbizaio spedito s2- 
bato? Diecimila! Ciaquemila cirea farono pagati 
i ai momento; cinquemila no, e oscorro del tempo per 
| classificarli. 

— E il servizio andò bone? 

— A meraviglia, © i suoi poi perfettamente. 

— Perchè i miei? 

— Perchè lei ba la lodevole abitudine di contare 
le parole, e l'impiegato che riceve un telegramma 
contato, gli dà la preferenza, 

Sono i petits cétés degli avvenimenti. 


x 
Il più accanito nemico che si è fatto sabato il 
ignor Ferry è... un oste, il padrono dell'Hotel des 
Réservoirs. La colazione era sicura; il pranzo di- 
pendeva dall'esservi o no — il fo de or not to de 
di un restaurateur — la seduta di notte. Il signor 
Ferry si è ritirato, e il pranzo gli è restato sulle 
spalle. Che cosa avrà fatto delle centinsia di polli, 


i 
H 
i 
pernici, sogliole e salmoni preparati ? Suppongo che 
li avrà comperati condizionatamente. Chi sa quanti 


l'impiegato si raise 


dispacci commosai avrà inviato ai suoi fornitori! A 
mezzogiorno suppongo che abbis telegrafato : Tutto 
bene. Rappresentanti non possono intendersi. Ag- 
giungete ventiquattro lepri e trentasei tacchini, 
alle cinque: Siamo battuti. Carnot pare trionfi. 
Sospendete invic. Rimandovi trecento polli Una 
tragedia in cucina. Bellissimo tito!o per Ferravilia 
0 Novelli. 


XXX 


Avreto letto nei giornali francesi, e forse ripro- 
dotto, che « M°* Limonzin va a Colonia scritturata 
per fare delle conferenze sulla colonia francese ». 
La notizia, che sta dolcemente fasendo il giro della 
stampa mondiale, è nn conard della più bella spe- 
cie. È stata inventata in un restaurant semi-ita 
liano, per farla sorbire 2 un corrispondente estero — 
non italiano - il quale si è prestato assai genti 
mente ed è corso a telezrafaria 2.. mettiamo Var: 
savia, da dove poî ci è stata hageianamente rit 
vista. E - naturalmento — 7 
run magnifico e indiznato articolo 
provava come uno e nuo fanno tre, che ia fatto di 
corruzione la Germania non ha bisogno d'importa- 
zione. La carota, come vedete, la germogliato a 
meraviglia. 


ba fatto sopra 
di fondo, dove 


XXX 


Intanto a me l'elezione di Carnot ha costato un 
pranzo. Si era infervorati 2 di probabilità 
del vincitore della tombola di Versaîlies, e c'era uno 
che affermava che sarebbo il Brissos. Un mio amico 
inglese diceva che non lo credeva, ma 3 me è ve- 
nuta ‘tina tale paura addosso cho gii proposi la 
scommessa di un pranzo. 

— Sentite - gli dissi — se non è eletto, sarò ben 
allegro di offrirvelo; se lo perdo, quello che mi of- 
frirete voi sarà una consolazione. 

È il caso di ricordare la scommessa di dieci zec- 
chini che Metaatasio fece con l'imperatrice Maria Te. 
resa, quando era incints, che avrebbe avuto un ma- 
schio. La perdette, ed ogli glio l’inviò con una quar- 
tina ben nota, © che all'incirca suonava così: 

Io perdei... l’auguste figlia 
A pagar mi ha condaruato, 
Ma se è ver che vi somiglia 

Tatto il mondo ha guadagnato. 


XXX 


Ohimè! ho lasciato andare qua o là la penta, e 
ho qui snl tavolo una lista di arretrati, lunga come 
quella del bueato. Mille sense, signori lettori, sarà 


per le prossime Note. 
Parigi, 7 dicembre. 

PARIGI, 8. — Gobiet continua le pratiche ii 
ziate per formare il nuovo gabinetto. Se ne ignora 
il risaltato. È 

Nei circoli parlamentari, si citano come membri 
del futuro gabinetto Ribot, che avrebbe la giusti 
zia se Fiourens rimanesse al potere, o gli affari e- 
Steri se Flourens si ritirasse. Ricard assumerebbe la 
giustizia o l'istruzione pubblica; Lonbet l'agrieol 
Fira; Ménard Dorian i lavori pubblici; Goblet l'in- 
terna insieme alia presidenza del Consiglio. _ 

Nessuna offerta fu fatta, finora, a Rouvier. Si 
crede che egli non rimarrà alle finanze. 1 

Si citano per le finanze Clamageran o Christo» 
phle; per il commercio Siegfried; per ls guerra Tho- 
| Paedn o Février; per la marina Bourgeois 
| "Un solo portafoglio sarebbe accordato ai radicali. 
Si crede che il nnovo ‘ministero sarà costitaito 
| nella serata 
b 


PARIGI, 9. — Goblet e Ribot conferirono ieri 
sidente Carnot. 

Ì "RNRIGI. O. ‘22'Tn seguito allo pratiche cho attri- 

! buivano due portafogli al partito radicale, Ribot ri- 


cusò di entrare nella nuova combinazione ministe- 
riale. Ricard, presidente dell’Uniono della Sinistra 
della Camera, declinò pure l'offerta di farne parte. 
Essi non furono d’accordo circa questione del- 
l'imposta sui redditi e sul bilancio dei culti. 

Si credo che Goblet declinerà egualmente l'offerta 
avuta dal presidente Carnot, ma avrà ancora, sta- 
mane, con Îni una nuova conferenza all'Eliseo 

Rifintando Goblet di comporre il nuovo mini- 
stero, il presidente Carnot riconfermerebbe il gabi- 
netto Ronvier. 

PARIGI, 9. — Gobiet si recò stamani all’oliseo 
o dichiarò al presidente Carnot che, in seguito a | 


diversi rifiuti di concorso, si trovava nell'impossi 
bilità di formare i! gabinetto di concentrazione re 
pubblicana che aveva cercato di costituire. Egli si 
trovava pertanto costretto a rassegnare il mandato. 


1 nm dl cano dl Amibale 


i 
Ì 
H 
| A Vienna si creda che tutto lo scalpore suscitato 


sui famosi concentramenti militari della Russia non 
abbia che uno scopo: quelio di preparare l'opinione 
pubblica in Germania a pagare le spese d'un nuovo 
assetto che si vorrebbe dare all'esercito. 

Si tratterebbe di riordinare su nuove basi la ca- 
valleria © l'artiglieria: © sì tratterebbe pure di por- 
tare da tre a quattranri il periodo effettivo del 
servizio sotto le armi. Tale misura darebbe all'e- 
sercito germanico sul piè di pace centocinquanta 
mila uomini di più 

Sarebbe dunque il bis dei giocherello tentato con 
fortuna anche recentemente, per vincere la mano al 
Reichstag e strappargli il settennato militare. Chi 
avesse badato allora alle dichiarazioni di Bismarck 
avrebbe creduto che la guerra sarebbe scoppiata 
all'indomani del voto. Invece. Ma è sempre andata 
così. Il grido: Hannibal ad portas, non ha perduto 
l'antico suo prestigio romano. Basta emetterlo per 
suscitaro l'entusiasmo dei sacrifici e trovare com- 
pratori per il terreno minacciato dal nemico. 

I membri del Reichstag s'affretteranno 2 ferie 
l'acquisto. 

* 


Ora i ccntosinquantamila nomini, che la Germania, 
una volta votate lo ruove leggi militari, 2vrà sotto 
la mano, saranno qualche 038 centotren- 
tamila Russi accampati lungo lo frontiere austro- 
germaniche. Si domanda a quale fra i due assem- 
bramenti militari spetterà allora il nome d’esercito 
d’Aunibale. 

se Annibale accamperà sotto le mura di Koma, 
Scipione minaccierà Cartagine da Zama, e la poli- | 
tisa militare dell'Europa si rezvierà secondo l'anti- i 
fona dell'ufficio del diavolo: De malo in pejus. | 

Del resto, lustro !... e sicovattro! Non si tratta 
forse che d'una grznde commedia, architettata con | 
brutti mezzi, a lieto fine. Si sa: da un paio d'anni ! 

i 
Ì 
i 


la politica rassa non proseguo che ua solo intento : 
riacquistare l'antico ascendente ia Balgaria. Ebbene, 
degli armamenti russi la più siguificatjva dello rap- 
presaglio sarebbe stata, da parto della Germania e 
dell'Anstris-Ungheri 
cella in favore del povero principe 

Invezo si vien manifestando in Aust 
contro il principe di Coburgo un'insolita, ingiustifi- 
cabilo ostilità. 


qualche piccola dimostrazion- 
rando. | 


* 


Per quello che riguarda la Germania, leggo che 
« il viceconsole germanico a Sofia essendosi incon- 
trato per via con il principe Ferdinando, non lo 
salntò ». 

La politica tedesca deva trovarsi ben impegnata! 
non saprei in che, per sentire la necessità di venir { 
meno alla cortesia. H 

f 


Sarebbe curiosa che il principe Ferdinando avesso 
a pagare le spese del festino di riconciliazione fra 
i tro imperi? 


TERREMOTO DI BISIGNANO 


6 dicembre. 

Bisignano (antica Bisedia) giaceva sul dorso di 
setto collî, detti volgarmente sette facce; su cia- 
scun colle sorgeva un rione. I duo mari Tirreno 
all’ovest e Jonio all’est rendevano ameno quell’an- 
golo quasi ignoto della Calabria, oggi reso oggetto 
di pietoso interesso all'Italia. 

I primi soccorsi giunsero da Cosenza, ove il sin- 
deco aveva telografato laconicamente : « Bisignano 
distrutte, soccorreteci! ». 

Oltre sile autorità già da mo telografate, accor- 
sero dal vicino paese Acri il sindzco comm. Ciro 
Giannone col delegato ed altri; mentre da Luzzi 
giungeva il sindaco Falcone, anch'egli seguito di 
molte persone; incontratosi col prefetto, questi 
caricò il primo di provvedere un buon numero di 
tavole, ed îl secondo dei viveri. 

Fa commovente lo slancio del maggiore dei ca- 
rabinieri cav. Vogliotti, che arringando i suoi 
pendenti si offri per il primo per seppelliro i ca- 
daveri. 

Uns donna incinta fa sottratta dalle macerie an- i 
cora viva, ma tanto malconcia, contusa e fratturata | 

ii 


! che dopo poco spirava. Una vecchia fa trovata 

avendo una sua nipotina fra le braccia: la bimba | 
fa salva, ma la vecchia era già morta... per aver 
| voluto fare schermo all’innocente creatura col suo 


Un ex-soldato, tornato da tre giorni dall'esercito, | 
| fa salvato dai bravi soldati che, scavando, lo rin- | 
| coravano, chiamandolo fratello e facendo sforzi | 

inauditi per riuscire. 


Le scene dolorose avv. 
vittime al riconoscere î 
ramente sformati, sono inescrivibili... 

La notte lo spettacolo di tanta miseria, illumi- 
nato da torce di pino resinoso @ da piccoli fuochi, 
era terribile: non si udivano cho lamenti © pianti, 
e come ombre nere si muovevano le varie senti- 
nelle delia compagnia di fanteria nccorsa sul luogo, 
comandata dal meggiore e da un tenonte che fecero 
anch'essi prodigi di eroîamo, insiemo all'ingegnere 
del genio civile signor G. Persiani ed al capitano 
medico venuto da Catanzaro, di cuì mi duole non 
ricordare il nome. 

Oltre alle autorità sono anche degni di lode i 
cantoî rovinciali. 


oto fra lo famiglio delle 


CRONACHETTA FIORENTINA 


dicembre. 

Nrisultato commerciale dell'esposizione di Venezia 
non è faito davvero per incoraggiare la produzione 
artistice. Le buone intenzioni manifestate nel di- 
scorso delîs Corona e ripetutamente dall'onorevole 
Crispi serzano certamente sincere; ma se i privati 
in Italia © all'estero, viste lo difficili generali con- 
joni ecoromiche poco possono, comprare (is pa- 
rola è prosaica, ma la questione è tutta li) poco 
potrà anche il governo, pur supponendo che lo con- 
dizioni finanziarie dello Stato non siano più gravi 
di ciò che vorrebbe l'onorevole Magliani. 

Poco si compra e poco si vende: non vado nep- 
pure a domandarlo al negozianto principe, al Pisani 
sono anticipatamente sicuro della risposta. Aspetto 
piuttosto ch'egli abbia finito di restanrare il magni- 
fico palazzo da lui comprato in Borg'Ognissanti e 
di collocarvi la sua galleria : là almeno sì potrà con- 
solarsi vedendo che l'arte ha avuto di recente tempî 
migliori e colîa speranza di migliore avvenire. 

Gli artisti verì hanno questo di buono: che l'arte 
stessa ne sostiene il coraggio: si stringono ai fian- 
chi la cintola, lavorano © aspettano. 


Pa 


Fra i doni che Firenze cattolica manda a Roms 
vaticana per il giubileo di Sua Santità, vi sono al- 
cune cose di insigne valore intrinseco e artistico : 
nomi delle più distinte signore dell’aristoerazia fio- 
rentina accompagnano ostensori, pianeto, stole, ri- 
cami © pizzi di gran pregio: la principessa Strozzi, 
le marchese Gerini, la contessa Larderel, ecc., ecc., 
hanno voluto e saputo farsi onore. Un modesto in- 
ventore ba immaginato una lampada-calorifero a- 
datta per i seminaristi che soffrono di geloni: il 
padre Cecchi ha costruito un apparecchio sismo- 
grafico perfezionato. Il marchese di Tresana ba pe 
scato fra i tesori artistici di casa Corsini due defi- 
ziosi bassorilievi di scuola fiesolana dei rinascimento 
© li ha inquadrati in elegantissime cornici. L'officina 
di pietre dure ha composto nn medaglione, di cui 
la parte decorativa è bene immaginata, come il tutto 
è bene eseguito. 

Il giovine e bravo scultore Sodini ha modelisto 
due statuine da fondere in bronzo, un serafico San 
Francesco e un ispirato San Bonaventura, che sono 
due piccoli capolavori. 

DK 


Tutto ciò fa esposto per tre giorni nello sale ar- 
civescovili. 

Ora si va a vedere un Pio IX del Pagliaccetti, 
faso in bronzo dal Conversini di Pistoia. 

Io stetti in Roma parecchi anni senza vedere quel 
papa, altro che morto ed esposto nelis cappella del 
Sacramento: della rassomiglianza non posso dirvi 
nulia: ma il lavoro del Pagiisccetti è una gran 
beila statua. Rappresenta Pio IX nei suoi ultimi 
tempi: infatti, il naso profilato, i lineamenti al- 
quanto emaciati, le carni un po' flosce, la pingue- 
dine del corpo, l'abbandono della persona sui cu- 
scini del trono, dinno l'idea d'un nomo vigoroso 
ma stanco del lungo corso: il sorriso è fra il be- 
nevolo e il sarcastico, conforme all'indole ben nota 
di papa Mastai: l'intonazione generale del viso e lo 
mani stese ed aperto in atto dì affabile ricevimento, 
mostrano il sano padre piuttosto che il pontefice 
pontificante: si direbbe che egli ripeta il Sinite 
parvulos del Vangelo. 

Questa simpatica statua è tutta improntata di ve- 
rismo e di umanità, pure osservando le leggi del 
decoro e dell'eleganza. Intendono di offriria a 
Leone XIII, che al suo predecessore, così egregia. 
mente raffigurato, farà certo buona accoglienza. 


DK 

A proposito di statue, il Castellazzi vorrebbe porre 
în piazza Pitti quella di Vittorio Emanuele: egli ha 
dimostrato coi fatti che aveva ragione in parecchie 
questioni artistiche: quindi le ragioni del suo. pro- 
getto andranno ascultate, quando le esporrà in un, 
prossimo opuscolo; anche se non vorrà farsi forte 
di autorevolissime approvazioni di cuì taccio per 
prudente riserbo, non conoscendone i termini precisî. 

Veramente la statua di Vittorio Emannele sarebbe 
destinata alla futura grande piazza centrale di Fi- 
renze: e lì è il caso di un futuro alquanto remoto. 

Il Buontalenti aveva divisato di mettere un gran- 
duca nel centro di piazza Pitti: ci può dunquo stare 
Vittorio Emanuele che a Pitti ebbe la residenza 
parecchi anni e vi lavorò al compimento dell'unità 
italiana: così dirà il Castellazzi. 

A me pare tuttavia che nella storia italiana il 
palazzo Pitti resti troppo principalmente legato alle 


re cari, mutilati o inte- © 
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memorie del granducato mediceo, che ne feco il suo 
Vaticano. 

Poi, non sì pnò mettere la statua in quel posto 
senza farvi di prospetto una conveniente strada di 
accesso, che importerebbe una seria modificazione 
edilizia nel quartiere oltr'Amo.. È forso ciò possi- 
bile in un avvenire prossimo, quando ancora si du- 
bita del centro già decretato ? 


VAS ci 
DALIL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 

Massoua, 9. — I proventi doganali ascesero, 
nello scorso mese di novembre, a lire 82,123, men- 
tre, nel novembre 1886, furono soltanto di 50,479 
lire 

L'impo 
lire 16,816. 

Si deva avsertire che i carichi dei piroscafi no- 
leggiati per lo forniture militari sono esenti da 
dazio. , 

Approfittarono di questa esenzione anche i pro- 
dotti venuti dall'Italia che, per lo scorso novembre, 
si calcolano nel valore di circa mezzo milione e 
sono generi alimentari, liquori, vini e ferramenta. 

Per lo stato di guerra nulla proviene dall'interno; 
Mancano affatto i ricchi prodotti del paese dei Gal- 
las, del Sudan e dell’Abissinia, come avorio, zibetto, 
gomme e pelli. Il commercio cogli Habab, che prima 
era nullo, si accentuò nello scorso novembre, e- 
sportandosi molta dura, tessuti indiani e asiatici, 
riso, farina e pochi liquori. R 

Questo risultato si deve al trattato conchiuso dal 
gonerale Saletta cogli Habab. È 

Si lamenta che l'irregolare approvigionamento 
della piazza produca quando sovrabbondanza 0 
quando mancanza di merci. 


Il Pianento dle Trino 


Seduta del 9 dicembre. 


Torniamo un passo addietro. 

Non ho reso conto ieri della fine del discorso 
dell'onorevole Crispi per degli inconvenienti tipo- 
grafici ai quali metteremo fra breve un rimedio ra- 
dicale. 

Riassumo. 

L'onorevole presidente del Consiglio nel suo no. 
tevole discorso che ha fatto un gran piacere a molti 
liberali conservatori, compreso l'umite sottoscritto, 
ha detto che secondo lui gli articoli 3, 5 e 6 dello 
Statuto dànno al Re il diritto di modificare l'or' 
namento del potere esecutivo. Chi lo contestssse 
uscirebbe dallo Statuto. 

Citò tatto quanto s'è fatto in Piemonte, in In- 
ghilterra, in Francia e în Belgio 2 sostegno di que- 
sta teoria, la sola vera, perchè la sola che per- 
metta il regolare funzionamento nelle costituzioni. 
L'opposizione a queste teorie non s'è mai prodotta 
che nei Parlamenti anarchici. 

L'onorevole prosidente del Consiglio ha accei 
tuato il pensiero di opporsi nell'interesse delle 
bere istituzioni ad una invasione di poteri, rispi 
tando nella Corona il pieno diritto di regolare l’e- 
sercizio del potere eseontivo. 

Poi è venuto a discorrere della legge in disens- 
sione. Secondo lui l'elenco dei ministeri nominati 
nell'articolo primo non è una rinuncia alla preroga- 
tiva reale, ma una semplice indicazione. 

(E în questo caso era inutile farla sanzionare da 
uns legge, quando poi si domandava di cancellare 
quella designazione con un decreto reale). 

‘Accetta l'idea della istituzione del Consiglio del 
tesoro, che psrò sarà proposta quando possa essere 
coordinata ad altre riforme. 

Dice che è rinvenuto dal suo errore d'una volta, di 
sredere che fosse utile diminuire il numero dei mi- 
misteri. La divisione del lavoro è utilissima, è ne- 
cessaria nell'esercizio del potere esecutivo come in 
tutti gli altri rami dell'attività umana. 

Alle «Camere spetta fare le leggi; ma debbono 
lasciare al potere esecutivo la piena. indipendenza 
della esecuzione, insieme alla piens responsabilità 
delle conseguenze 

Nel fervore del convincimento l'onorevole Crispi 
sveva anche detto, che se una legge si dovesse fare, 
sarsbbe quella con cui venisse abrogato l’articolo8 
della leggo 30 gingno 1878, col quale, dopo rista- 
bilito il ministero d’agricoltura soppresso con de- 
creto reale, si faceva l'obbligo al potere esecutivo 
di domandare per l'avvenire alla Camera la facoltà 
di sopprimere i ministeri. 

All'onorevole Bonghi è parso che questo discorso 
fosse la più decisa e la più elevata confutazione 
della legge presentata, poichè il presidente del Con 
siglio ne chiariva la ‘inutilità proclamando che il 


azione diede lire 65,307 e l'esportazione 


potere esecutivo ha dallo Statuto la facoltà di 
creare, distribuire e sopprimere î ministeri come 
erede. 

E approvando questo concetto ha presentato un 
articolo di legge con cui è abrogato quell'articolo 
della legge del 20 giugno 1878 deplorato dall’ono- 
revole Crispi. 

Su questa presentazione che deve aver fatto dire 
all’onorevole Crispi : Troppa grazia, sant'Antonio !, 
la seduta di ierî si è sciolta. 

E dopo tutto si scioglierà anche questo piccolo 
laccio parlamentare, nel quale il presidente del Con- 
siglio s'è lasciato prendere senza pensarci. 

oa 

La seduta d'oggi comincia con lo ‘svolgimento di 
una proposta di legge di iniziativa degli onorevoli 
Vaecchelli e Ferrari Luigi. 

Su che? L'ordine del giorno non lo dice. Sento 
che l'onorevole Vacchelli parla di Cassa pensioni, 
di Cassa depositi, di operai... e sento che l'onore 
vole ministro Grimaldi accetta di buon grado che 
la proposta sia presa in considerazione, © che l'a- 
vrebbe anzi fatta egli medesimo. 

La presa è accordata. 

Per gentilezza della presidenza ci è comunicata 
una copia della proposta Vacchelli: essa concerne 
la istituzione di un fondo speciale, presso la Cassa 
dei depositi © prestiti, fondo lo cui rendite saranno 
annualmente ripartite fra le Casse pensioni li 
operai. La proposta consta di otto articoli e stabi- 
lisce le norme del riparto, e le condizioni alle quali 
le Casse potranno concorrervi. 


rea 


Torniamo alla legge dei ministeri. 

La parola spetta all’onorevole Indelli, relatore, il 
quale difende, prima di tutto, la sua persona di re- 
latoro dalle osservazioni degli oppositori e dalle i 
giurie della tipografia, la quale gli ha affibbiati 
versi spropositi 

Poi passa a difendere la logge dagli appunti mol- 
teplici © varii di cui è stata oggetto © soggetto, 
come volete, perchè se tutti l'hanno criticata ogget- 
tivamente, l'onorevole presidente del Consiglio l'ha 
dichiarata soggettivamente superflua. 

L'onorevole Indelli si sbraccia - è la parola per- 
chè gestisce con le braccia per aria come nun mu- 
lino a vento - a difendere il progetto. 

Ma lo sbraccio dell'oratore è inatile. Si sa di già 
che la legge sarà profondamente modificata: si sa 
già che l'onorevole Crispi accetterà probabilmente 
dei mutamenti molto importanti... e il relatore istesso 
dice che se la Camera vorrà cambiare il progétto, 
la Commissione è pronta a esaminare i cambiamenti 
e a riferino da capo! 

Che bella accademia! 


> 


Il presidente dalia Camera, quando il relatoro ha 
finito, prega l'’assembiea di prestargli attenzione, e 
dice: 

— Come la Camera ricorda, l'onorevole Bonghi 
ha presentato ieri un articolo di legge così con- 


È: ticolo 3 della legge del 1878 è abrogato. 

< Il potere esecutivo stabilisce con decreti reali 
l'organico delle amministrazioni centrali delio Stato 
e le attribuzioni di ciascuna di esse. » 

certo che se questo articolo fosse accettato, 
cadrebbe il progetto della Commissione. 

Ia seguito a questa presentazione il presidente 
del Consiglio ba a sua volta proposto un contro- 
progetto a quello della Commissione. 

Esso consta di due articoli : 

< 1. Il numero e le attribuzioni dei ministeri sa- 
ranno determinati con decreti reali. 

< 2, Ciascun ministro avrà un sottosegretario di 
Stato, il quale potrà sostenere la discussione degli 
atti e delle proposte del ministero nel ramo del 
Parlamento a cui appartiene, 0 quale commissario 
regio in quello di cui non fa parte. 

« Le attribuzioni dei sottosegretari di Stato nella 
amministrazione del rispettivo dicastero saranno de- 
terminate con decreto reale, udito il Consiglio dei 


ministri. » 
> 


Il presidente domanda alla Commissione se ac- 
cetta questo controprogetto. 

L'onorevato Indelli dios: Accetta ! 

Commenti © conversazioni vivi mezzo alle 
quali l'onorevole Berti pronunzia nn discorso che è 
accolto all'incirca come quello che fece a Torino 
al banchetto! L'onorevole Berti, a nome della Com 
missione, dichiara che questa prende atto delle di- 
chiarazioni del governo, © presenta analogo ordine 


del giorno. 
> 


L'onorevole Luigi Ferrari dichiara che dopo il 
discorso di ieri dell'onorevole presidente del Con- 
siglio, la questione è mutata. Non è più una que. 
stione di un riordinamento amministrativo, ma una 
questione politica. 


L'oratore non accetta la teoria sulla, divisione 
dei poteri: egli no ha un'altra; socondo, lni il Re 
fegna; il ministero amministra; il Parlamento par- 
tecipa' al governo. (Negazioni, commenti, e ru- 
GN queste premesse, l'onorevole Ferrari nega il 
suo voto al controprogetto. 


> 


P jberare il terreno, l'onorevole presidente 
Riparte 
0 no il suo ordine del giorno relativo alle Bello 
A onorevole Crispi ttendo di studiare que- 
L'onorevole Crispi promettendo 
! sta © le altre questione attinenti all'ordinamento del 


© a 

L'ordine del giorno Berti che si riferisce al pas- 
saggio alla discussione del contro progetto è ap- 
provato. n 

L'onorevole Bonghi, interrogato, dichiara che il 
suo articolo non ba più luogo di essere, Pag 

Domanda solo alla Commissione che cosa si in- 
tenda con le parole « Saranno determinati. » Sa- 
ranno... quando? Vorrebbe una piegazione che lo 
coiariase. 


Od 


Stnnino. È contrario alla nuova disposizione. Do- 
manda se nella facoltà di determinare il numero 
dei ministeri, c'entri quella di sopprimere un mini 
stero creato per legge come quello del commercio. 
Vorrebbe quindi che si aggiungesse all'articolo 1° 
< qualora non siano regolati da leggi speciali. > 

L'onorevole Zanardelli che era ministro quando 
si feco la legge che ristabili il ministoro di agri- 
coltura, domanda cupamente 2 sè stesso che cosa 
potrebbe domandare. 

Presidente del Consiglio. Domanda all'onorevole 
Bonghi di ritirare il suo controprogetto. 

Bonghi L'ho ritirato!... 

Crispi. Non avevo capito. 

Presidente. L'onorevole Bonghi propone un e- 
mendamento all’onorevole Controprogetto, propo- 
nendo che si dica « sono determinati » invece di 
< saranno ». 

Crispi. Accetto!.. E poi risponde all'onorevole 
Sonnino che credeva d'aver l'appoggio di un libe- 
raie-conservatore... (L'onorevole Bascarini non salta 
sul suo seggio perchè non c'è - è partito in con- 
gedo amichevole). 

L'onorevole Crispi ha citato in appoggio alle sue 
teorie il ministro d'Azeglio. Questa evocazione del 
mio grande Babbo in Fanfulla mi rende favore- 
vole senz'altro al progetto. A me, il pensiero che 
c'è uno che comanda com3 seppe comandare quel 
bravo gentilnomo, mi fa tenerezza. 

Ripete te cose che ba detto ieri Nei paesi di vera 
libertà parlamentare la divisione dei poteri è ben 
definita e le facoltà del governo sono quali le re- 
ciama il progetto. 

Il presidente del Consiglio conelude che aspetta 
un voto quale può essere suggerito dal patriottismo 
della Camera dall'amore per le istituzioni. Queste 
sono lo sue idee d'oggi e quelle di domani. 

L'onorevole Bonghi fa alcune osservazioni circa 
il modo con cui è stata presentata la proposta. 

Crispi. L'onorevole Bonghi fa una questione di 
priorità. Io non ho copiato il suo articolo 
Dissi ieri come lo avrei desiderato: fa | 
prendendo le mie parole a volo le stese in un arti 
colo e corse a portarlo 
direbbe che a lui rin 
il suo controprogette, il 

Queste sono logomachi 

Bunghi. È anzi contento che la questione si ri- 
solva nel modo che ha indicato ieri... 

(Ls verità vera, secondo me, è, che si sono presi 
in parola in due - l'onorevole Bonghi ci ha preso 
l'onorevole Crispi ieri; e l'onorevole Crispi ci ba 
preso oggi l'onorevole Bonghi. | 


la presidenza (si ride). Si 
ce di veder votato anzichè 
stro! (si ride). 


Risultato ? 
Mabl.. 
, Un gran voto e un gran sacrifizio sall'altaro del- 
l'amicizie 
Ombre di Dupont de l'Eure e di Odillon Pr. 


rot!.. sostenete voi l'ombra del guardasigili 
i 
minalo. 
I no sono molto rari. 
L'onorevole Comin dice no e l’anor, 
donato dice sì. L'onorevole Di Rud® si gico Di Du. 
norevolo Ferracciu no. I Ferrari ©. Ferraris tutti no, 
I Ferri... l'onorevole Enrico non cè — serà meglio 
faggir, dico Ferravilia. Forti”. 5} Franchetti smo 
Risto Poor a ciù V.arcora sì! (Ob, popolo ! 
, Secolo!) Ronx sì (@ 
SI Favale no! La ditta è 
L'onorevole Zanard”.jji dice di sì ed esce grattandosi 
la testa in segno d’, gratitudine per la uccisione a 


iene al voto sull'articolo 1° per appr'io no- 


41 HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria, 


La sola alleata del padro in questa avversione 
per un uomo che i parenti e gli amici di casa ado- 
ravano, era Clotilde, la bambina dagli occhioni neri 
che era diventata una ragazza, © preferiva rinchiu- 
dersi col babbo nella stanza di studio 6 sonare 
delle ore intere per lui solo, che stare in conver- 
sazione con gli altri. Quando, verso le undici, il 
Mariani andsva in salotto a far la partita, Clo- 
tilde, dopo aver salutato i visitatori, andava a letto, 
e soltanto se il Corsi non c'era restava a parlare 
per qualche tempo. si 

Maria Je aveva presa una istitutrice tedesca, o 
Clotilde profittava dei gusti di Ici per passeggiaro 
molto, visitare monumenti, assistere a concerti e 
conferenze, per modo che ella faceva vita separata 
della mamma e dalla sorellina, la quale, gracile 
sempre, non andava a scuola, e studiava quello che 
poteva e quello che voleva. 

Dopo che la contessa erasi intimorita per la per- 
secuzione cui era fatta segno, sveva lasciato il 
‘suo quartiere di Roma chiuso per un anno intiero, 
4 dopo quel tempo eravi ritornata rimaritata con 
in eerto barone Conti, vecchiotto, nobile di fresca 
data, me ip compenso molto ricco. Ella lo aveva 


conosciuto ai bagni, e îl Conti passando sopra 
al passato della signora, l'aveva sposata per amore. 
La contessa, cho sveva per lui una vera ripu- 
gnanza, aveva resistito tenacemente per più mesi 
alle insistenti preghiere di lui, e il Conti, avendo 
perduto la pace, aveva ricorso all'ultimo espedienie 
che gli restava intentato, quella di offrirle dî spo» 
sarla. Sempre sgomenta da quanto era avvenuto a 
Roms, e oppressa dal peso di quel nome che ognuno 
poteva gettarle in faccia come nn ineuito, ella 
seppe dominare la ripugnanza che sentiva per il 
Conti e lo sposò. 
A Boma i due sposi incomivoiarono a menar 
| vita piuttosto ritirata; il Conti non lasciava mai 
la moglie e ne era sempre più innamorato; questa 
i commossa da quel grando affetto che la metteva 
+ al coperto dagli attriti della vita, © che la riabili- 
+ tava ai propri oochi, si adattò alle esigenze del 
marito, seppe apprezzarno le qualità, e si man- 
tenne fodelissima a lui. 

La famiglia di Nella, contenta di questo cambia- 
mento e del matrimonio che aveva contratto, le 
rispri le braccia, e quando la contessa Cerniani, so- 
rella della baronessa Conti, venne a stabilirsi a 

. Boma, nel 1876, in seguito alla elezione del conte 
a deputato, le due sorelle farono veduto sempre 
insieme, fecero vita quasi comune, e Nella, pian 


piano, son quel mezzo incominciò a essere riam- . 


messs anche nello famiglie dell’aristoerazia Jom- 
barda, dalle quali era stata esclusa dopo il pro- 
cesso. Maria l'aveva incontrata qualche volta 
da amici comuni, e le duo signore erano state pre- 
sentate; il Corsi poi vedeva la baronessa quasi 
sempre, le parlava, ma fra di loro non era mai 
stata scambiata una parola agla che alludesse lon- 
tanamente ai loro passato, e Maria sapeva che si 
incontravano, ma non era gelosa, come non era ge- 
loss delle scappatelle del Corsi, perchè era sicura 


——_—__________ 


ghiado della sua leggo del 1878. Almeio non l'hanno 
fatta soffrire, povera leggo! Ieri condannata, oggi 
eseguita! 


Oro 5.16. 
Risposero sì . . 
Risposero no + 

La Camera approva l'articolo. 

L'articolo 2° 


L'onorevole Bonghi propone un emendamento in 
cui sia specificato che i sotto-segretari di Stato non 
appartenenti ad alcun ramo del Parlamento siano 
investiti della qualità di commissari regi per inter- 
venire allo sedute. 

E ora aspettiamo le palle nere, che saranno po- 
che perchè si sono evitate con l'appello nominalo 
fatto appunto e solo per questo. 


Lee 


PS. Alle 6 30 pomeridiane è proclamato il risultato 
dello seratinio segreto sull'intero progetto. 


Votanti 4 
Favorevoli 179 — Contrari 55!... 
Commenti; ilarità. 


9 dicembre. 


Pranzo a Corte. 

Ieri sera i delegati che firmarono il trattato di 
commercio austro-italiano ebbero l’onore di essere 
invitati dalle Loro Maestà al pranzo di Corte. 

La tavola era così disposta: 

S. M. il Re aveva a destra la marchesa di 
marine, l'onorevole Crispi, $.E, il generale Pasi, 
lonnello Forstner de Billan addetto militare all’am- 
basciata austro-ungarica, il colonnello Osio, il conte 
di Santarosa e il tenento dei corazzieri di guardia. 

A sinistra la duchessa Sforza-Cesarini, 
de Ganz delegato austriaco, l'onorevole Luzzatti de. 
legato italiano, il signor de Mihalovich delegato 
austriaco, il generale Taffini d’Acceglio, il marchesa 
Tolomei e il capitano di guardia. 6 

S. M. la Rogina aveva a destra S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli, la contessa di Santafiora, il barons 
de Kalchberg delegato austriaco, l'onorevole Bra nea 
delegato italiano, il conte Gianotti e îl mercluese 
Niccolini-Alawanni. 
istra il barone do Bruch, umbasciatoro 
Ù Ungheria, l'onorevole Ellen'a delegato ita- 
liano, il barone de Goedel Lannoy consigliere del- 
l'ambasciata, il marchese di Vill» marine, il colon- 
nello Caccianino e il capitano “pranzini. 

Terminato il pranzo, le Le ro Maestà tennoro il 
consueto circolo. 5 
11 Re diede il braccio 8’,la marchesa di Villama- 
rina. La Regina era al ‘braccio dell’ambasciatore 
d'Austria; la contessa di Santafiora al braccio del 
principe di Napoli, @ ja duchessa Sforza Cesarini 
al braccio dell’onorev ole Crispi. 

11 Re si trattenne. lungamente in colloquio col- 
l'onorevole Crispi 6 coll'ambasciatore d'Austria. 


Domani, saba‘), alle ore 11 antimeridiane, sarà 
a Sul pre,spetto del palazzo Mattei in piazza 
"ageziica, la )9 pido che ricorda la dimora fatta nella 
città nostra ‘da Marco Minghetti 
La lapid.a porterà la seguente iscrizione : 
MARCO MINGHETTI 
MORÌ IN QUESTA CASA 
ML X DECEMBRE MDCCCLITIVI 
srer 
MDECCLILAVIT, 


Per gli orfani dei maestri. 

L'altra sera nelle sale dell’ Associazione della 
stampa, sotto la presidenza dell'onorevole Bonghi, 
si è riunita la Gianta esecutiva per l'aumento di 
posti nel collegio Principe di Napoli in Assisi a 
beneficio degli orfani dei maestri elementari. 

Fa conferito il posto istituito prima dello de- 
ica si Seno © Nazione », © fu delibe- 

conferi un orfa 
< Roma intangibile ». nd pg, pero 

Nella prossima settimana sarà poi istituito e con- 
ferito un terzo. posto Sempre avanti, Savoia! 
per cui sono ioni 
per cui sono già pervenute lo oblazioni al Comi: 


Fa deliberato puro di promuovere una petizione 


di una lira annua, accogliendo la proposta d'ini- 
i stabili inoltre 


l'orecchio del Corsi. 

Subito dopo che Îa Sinistra era andata al potere, 
l'avvocato che non era mai stato un conservatore 
sfegatato © non aveva compromessa la sua posi. 
zione parlamentare, aveva incominciato a fare ua 
evoluzione verso il centro, mentre gli avversari di 
Sinistra facevano un cammino opposto. 

Distratto però dalle esigenze della vita parla 
mentare e della vita di società, îl Corsi trascureva 
molto la sua professione © lo studio che nei primi | 
anni del suo soggiorno a Roma gli aveva reso be. | 
nissimo; non era più per lui una ricoa fonte di | 
guadagno, © se non avesso avuto di tanto in tante | 
‘un processo importante che lo avesse rimesso a | 
galla, molte volte non avrebbe saputo "come. far 
fronto ai suoi impegni. Maria. vegliava sempre au 
di lui con la sollecitudine di una madre, e quando 
lo vide ingolfarsi nella compra di vasti terveni ul 

| di la della porta San Giovanni, Jo avverti, me tl 
Corsi lo rispose che sapera quel che faceva. e 
chiuse la bocca esponendole le probabilità di lauti 
guadagni che offriva quella speculazione. i 
Maria tremava vedendolo gettarsi a capofitto ' 
nell'affarismo, © gli leggeva in fronte lo ‘preoceu. 
pszioni che lo tormentavano, lo vedeva invecchiare - 
rapidamente, perdero quella serenità di spirito che 
costituiva la sua maggiore attrattiva. Nel 1888 il 
Corsi aveva incominciato a speculare in terreni, e 
da due anni cho ne aveva acquistati molti, non cre 
riuscito a venderne altro che une porzione. insi: 
gnificante, non volendone disfarsene & un presso 
poco superiore a quello di compra, e sperando, 
sempre che l'aumento della popolazione dovesse da 


lavoro nei ministeri © alle loro attribuzioni, trova 
che l'ordine del giorno Ferrari non è necessario. 
Ferrari H4tore, udite le dichiarazioni “del presi- 
dente del Consiglio circa alle Belle Arti, ritira. 
i 
i 


==__________— 


pregandolo di ac- 
4 passato era tanto lontano, 
Jeva più risentimenti verso 
accettò con indifferenza l'uf- 


a vedendo glielo 
‘p _lito a dirle tutto quel che gli 
’jiornata, 

Comtinz) 


scien: 
alla al 


di fare premure presso l'onorevole Coppino affinchè 


sis mantenuta la promessa fatta alla Camera, 
stituîre tutti quei posti cui potrebbero sopperise i 
residui dei varii eapitoli del bilancio. 


Allo scopo di migliorare sempre più 1° i 
dalla scuola di scherma del circolo Vittorio. Time; | 
nuele II, è stata costituita col 1° dicembre, una 
sezione speciale divisa in dilettanti allievi o di 
tanti tiratori. i re 

Possono far parte della sezi i ostra- 
nei al circolo. —ossona, SR i 

La tassa mensile è fissata per i soci in lire 1, 
© per gli estranei in liro 5. Gala 

1 lezioni hanno luogo il lunedì, martedì, gi 
© sabato dallo oro 8 alle 10 pom. PRE 

Il Consiglio comunale, nella seduta ultima, ha 
approvato all'unanimità la proposta per la ripro- 
durione delle Istorie romane contenute nel Codice | 
d'Amburgo, già studiato dal professore Ernesto Mo- 
naci, e segnalate da Iui alla Commissione per gli 
archivi comunali. 


._Un Congresso ginnastico nazionale sarà tenuto 
in Roma nell'aula massima capitolina il 18 e il 19 
corrente. 

Fra le altre cose da discutere vi sarà il pro- 
gramma por un concorso nazionale di ginnastica 
da tenersi in Roma nel 1989. 


Sabato sera al Circolo artistico internazionale 
verrà dato un gran concerto vocale e strumentale 
diretto dal comm. Antonio Cotogni. 

La richiesta dei biglietti è grando, l'aspettatit 
proporzionata al nome del concertista. 


Il coraggio di un capitano di mare. 

Da Fiumicino riceviamo: 

« La tartana San Giovanni Battista, carica di 
vino, comandata dal capitano I Guttadauro, a 25 
miglia circa dall'isola di Ponza fa sorpresa da una 
violenta burrasca, nella notte del 2 dicembre la 
tartana per un colpo di vento perdette le vele e 
Y'alberatara. Il mattino seguente una goletta diretta 
a Fiumicino, nominata Bernardina, comandata dal 
capitano Pietro Ligresti, scorse il segnale di soc- 
corno fatto dal San Giovanni Battista, 0 benchè 
col mare grossissimo © il vento contrario, la Ber- 
nardina riuscì ad avvicinarsi alla tartana perico- 
lante. 

« L'equipaggio venno salvato, e il capitano Li- 
gres ma manovra, riuscì a por- 
tare ® salvamento in Fiumicino i due equipaggi e 
i duo bastimenti. 

< Il capitano Ligresti ricusò qualunque com- 
penso per la sua generosa azione. » 


Onorevole signor Direttore, 

Approfitto del suo giornalo per far sapere si miei 
clienti che, stante le continue osservazioni che dai 
‘Sedesimi ho ricevuto. perchè le mie Ssatolo di P: 
stiglie di More da L.150, sono incomode a portersi 
in tasca per il loro volume, e che la quantità di 
Pastiglie da esse contenuta è per le più superflua, 
perché la guarigione si aveera prima della conso- + 
mazione dell'intera scatola, li avverto che da ora | 
in poi non metterò in vendita che Scatole ridotte | 
a L.1 e che a tal prezzo, fra brove. si troveranno 
in vendita in tatti i miei depositi d'Italia. ì 

Con ossequio la riverisco. 

Giovansi MAzzoLIsI. 


Roma, dicembre 1887. 
B.sSsHGi H&C. 
Corso, 136-137 


Nuova Sartoria borgheso e militare. Grande as- ? 
sortimento Steffo inglesi di ultima novità. | 
| 
| 
i 
i 


TEATRI 


iti i begli oc 
nale © quanta attrattiva esercitino i beg 
dita ‘signorina Glech sul pubblico, è pro sto 
dalla folla che assisteva ieri sera al Divorziamo. 
Se è vero che il buon giorno sì vode dal mattino, 
è indubitato che la compagni: n 
Solta one brillantissima stagione. Non è il csso di 
diffonderei sul Ar muta 
ivorziamo dato dalla compagni D 
Divoom! ama novità Tutti sappi mo infatti con 
i vivacità la 
Auauto brio, quante grazie e vivacità la 
Glech rissea a rendere }a parte di Ciprisna. lo 
fate da un caloroso sppisgso al suo apparir culla 
ila, esa ha recitato tutta la sora alla perfezione, 
Eeiriimento condiuvate dal Bracci © de) Leigheb 
che è sense nlcun dubbio il primo Ademazo « Di 
Siglo. Riassumendo, po spettacolo che ha lascia 
intatti artisti © spettatori. x 
soda Sotatti artisti e ni Nazionale, per non venire 
menz'ala sue promesso, ci derà stasore la = 
dello dodio* 20001 psere La gica 
i rusdia i N 
Alle gallo fara 80 seguito lo Donne moderne di 


Asilo e ntentg' ehe la ‘direzione del Nasio: 
nale ha disposto perchè quanto prime siano Sig 
vati i caloriferi anche 1 suola Hat pica i | 
il palcoscenico e CoA a Pisticci 
che ne era privo Esse ha n ds 
scite di pesanti portiere on © a o igiarsa 
tori dalle correnti dei corrido» "tiche 

Itro che mettere il pubblico n 


più per noi una 


Costanzi. 

Eca pieno ieri séra come < 
rato come una pina verde: Iosente di} 
un firmamento : risocante d'appian 
come ad una prima © clamorosa rap? n 
Dia l'altima della Carmen, e ella valente artiste» 
signorina Stabi, della quale rimane ancora «Tanti 
Sella sia più brava o più bella farono fatto grotir 
foste, regalato delle vere cataste di fiori. ARA O 
tenore Valero, il perfettissimo fra i Josè. ti06 3 
Sta parto di acclamazioni, coi soliti forviteDili BIS 

Gerre: voce “che: il “Cantri; se 00-37 ARA 


i je di ravpiesentazioni, 0 
Giudere questa serie di tevpicaenteziioii cita 


passo, 2V. 


{ 
din uovo: gremito e ser È 
i 


bisogno di ricorrere alle Banca 
Domani sera sabato la i { 
chiusura dolla stagione. 


Da È y 
atasera sl Valle, quarta rappresentazione di Tome + 
maso Salvini, coll'Ambeto. } 
ini è anmunziate per domani 
Pot Giggi Zanazzo, il brpvo libret 
della compagoia, 


Al minussolo 
la serata d'onore 
tista 0 direttore 


| Al'Umberto I accorre in queste sere numerosi 
simo il pubblico ad ammirare i salti prodigiosi di 
Miss Zeto, e gli esercizi sorprendenti dell’equi 
brista eccentrico Belloni, un artista che merita 
veramente di esser veduto. 

Egli non darà che poche rappresentazioni; ma 
dopo di lui il signor Wielland darà altre novità. 
Spettacoli d’oggi: 

VALLE. - Ore 9, - Amleto. 
NAZIONALE - Ore 8 112 - Il caso di coscienza - 
Donne moderne. > Se 
MANZONI — Ore 8 112 - 1 cavalieri della nebbia. 
QUIRINO - Oro 9 - La Befana. 
METASTASIO, - Ore 9. - Spasimate pe me - Il 
diavoletto rosa. ga 
UMBERTO - Ore 8 1/2 - Compagnia equestre Zio. 


| CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sore. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi vi fa consiglio dei ministri per discutere 
sugli emendamenti al progetto di legge sui mini 
ateri,.e fa deciso di presentare due nuovi articoli. 

La Commissione che doveva riunirsi coll'inter- 
vento del presidente del Consiglio, non ha tenuto 
più la sua seduta, ma si è rascuuia più tardi ed 
ha deciso a maggioranza di accettare i due nuovi 
articoli. 


La Commissione per il trattato di commercio e 
navigazione coll’Austria-Ungheria si è oggi costi 
tuita, eleggendo a presidente l'onorevole Berti, a 
segretario l'onorevole Luigi Ferrari. 

Conferenze militari a Vienna. 


Nello conforenze militari che hanno avuto luogo 
a Vienna, ed alle ‘quali ha preso parte anche il 
conte Kalnoky, si è discussa la questione se, di 
fronte ai concentramenti delle truppe russe sui con- 
fini delle Galizia, si debbano prendere provvedi- 
menti militari, e in quale misura, e sotto che 
forma. 

Le truppe concentrate dalla Russia si confini 
sustriaci ascendono & cirea 140 mila uomini. 


Da Trieste è smentita la notizia corsa nei gior- 
nali di arresti politici avvenuti colà per la distro 
zione del modello della statua rappresentante l'u- 
nione di Trieste all'Impero austriaco, che si disso 
già pronta per la fusione. La voce è tanto più in- 
fondata in quanto cho il modello è tutt'altro che 
pronto, ed anzi non è cho abbozzato. 


La Sottogiunta per .il bilancio di grazia e giu- 
tizia ed istruzione pubblica ba nozamato relatori 
per quello di grazia e giustizia l'onorevole Cuccia, 
© per queilo dell'istruzione pubblica l'onorevole Ar- 
coleo. 


mavi l'ufficio I ha confermato a co 
per la legge di roclutamento. l'antico com: 
onorevole Ulderico Levi. 


La Commissione per la estensione delliutalto 
laglio 1S81 egli ufficiali ammogli.ti senza per 
ha nominato presidente l'onorevole Mel, segreterio 
l'onorevole Dini 


La Giunta del Consiglio anperiore dell'istrozione 


7 pubblica ha, nelle sedute di ieri, dichisrato ii non 
i juogo a procedere contro il signor Giardina, pro- 


fi 


re a Catania, che era accusato di avero sb- 


| bandonata quella città durante il colera 


Colla seduta di ieri la Gianta hr posto termine 
le she edunanzo per il mese di dicembre. 


Vienna, 9. 

Icri nelle ore pomeridian» si rinrì il Consiglio 
mlitaro, presieduto da S. M. l'imperatore. 

Il consiglio durò quatro ore, come annnozia sta 
mani il Yagblatt. 

Fu deciso di non raccogliere e non fare atti di 
provocazione verso la Russia, e di non procedere 
ad alcun aumento delle forze permanenti. 

Venne invece stabilito di prendere tutti i prov- 
vedimenti per concentrare rapidamente, ove cc- 


| corra, il nerbo delle troppe nella Gallizia. 


11 linguaggio dei giornali è tranquillo e pacifico 

Alla Borsa si va ristabilendo la calma dopo il 
pinico dei giorni scorsi. 

Parigi, 9 

La combinazione Goblet per formare un ministero 
misto è fallita în seguito al rifinto di Ribot, di Sieg- 
fried e degli altri moderati di trovarsi con Dorian, 
Menahi e Lacroix, estremi sinistri 

Per conseguenza Carnot trovasi ora nella condi- 
zione di formare un ministero omogeneo opportu- 
nista 0 radiante, il quale si troverà contro lo solito 
coalizio i malcontenti di diverse parti della 
Camera 

C'è chi creds che il presidente della repnbblica 
pare al punto di partenza, vale a dire 


Parigi. 9. 

È morta a Cannea mefama Boneicantt, proprie 
taria dei magazzini del Bon Marché. 

‘Tatta la stampa parigina dedica articoli di elogio 
atla difanta pr la sua inesauribile carità. 

so fondò sctozioni gigantesche di previdenza 
e di partecipsucue a favore dei suoi tremila ina- 
iegati. 
P'fscia morendo una fortuna di cento milioni. 

Sembra che nel suo testamento essa ne abbia de- 
stipati molta parte agli stessi scopi di beneficenza, 
soito diverse forme. 


Messana, 9. 
Delbsb ha fatto avaneeri una vszgia verso Sa 
bergota centro gii Abissini, e pare abbia fatto 
buona p ed». + 
I nosiri svamposti, 


formati dalla brigata Baldis 


> gera (bersagiieni), si sono avanzati © hanno posto 


f'accampamento in vista di Dogati 
Massana, 9 (4. £.). 
fi gereralo Baldissera si è accampato stamano 
a sei chilometri oltre Morkullo. ” 
La carovana da Assab partirà la settimana ven 
tura diretta alio Scioa. 
‘Si vocifera che Debeb abbia fatto una razzia a 


deo00 degli Aissini. Signora la località 


* tolici, fra chi parecchi meal 


_e——____________________________——_——_—_—_—_—_—T——_———T_—__——_—_ 


Gli abitanti di Arafali portarono il bestiame ai 
pascoli consueti, essendo cessato ogni timore di 
razzie da parte di Ras Alnla. 

Si dice che Ras Aluia terrorizzi gli abitanti del 
l'Hamasen e del Tigrè, temendono la probabile de- 
fezione. 

Ancona, 9. 

Teri sera sette giovani pescatori, sopra un bsttello 
peschereccio a remi, malgrado il mare burrascoso, 
vullero uscire pescando, fuori del porto. Il battello 
spinto contro la scogliera del molo della Lanterna 
fa ridotto in frantumi. sd 

Quantanque il personale della capitaneria corag- 
giosamente accorresse alle grida disperate dei nan- 
fraghi, il salvataggio fu impossibile: tatti perirono. 

Stamani tre cadaveri sfigurati, seminndi, tutti con- 
tusî, giacciono sopra la scogliera; la lotta con gli 
elementi deve essere stata disperata. 

Gli alri quatiro malgrado attivissimo ricershe non 
sono stati ancora rinvenuti. 

Le vittime della grave imprudenza lasciano nu- 
‘merose fami; 


Parigi 9, (4. 5) 
In seguito al rifiuto di Goblet, il presidente Car- 
not chiamò Fallières e gli offrì il mandato di co- 
stituîre îl gabinetto. P 
Fallières chiese tempo fino a stasera per rispon- 
dere. 


Parigi, 9 

Fallières ha accettato di formare il gabinetto. 
Egli conserverebbe la maggior parto dei membri 
del gabinetto attuale, e specialmente Rouvier, Fio 
rens e Ferro. Il portafoglio della giustizia sarà 
offerto a Ribot. 

pRorsa DI ROMA 

9 dicembre. 

Gli affari furono anche oggi attivissimi. 

La Rendita per contant venne largamente trat- 
tata a 99 35 e l'ex-coupon ebbe qualche afare a 
97 10. Per fine mese si aggirò il Consolidato da 
99 37 112 a 99 47 112. 

Fondiaria Banca Nazionzlo 475 contante. 

Pare oggi le Azioni Immobiliari assorbirono l'at- 
tenzione generale. Le transazioni farono incessanti 
da 1280 a 1292; in chiusura rimasero domandato a 
1285 con offerta a 1288. 

Bisognerebbe essere ciechi per non vedi 
dove vengono gli ordini di compra, quindi il ero 
nista dolla Tribuna to infelice nel chia- 
mare Ja solita di tal fetta. 

Generali ‘91 50 a 6%. 

Gas 1940. 

Banche Romane 1292 conta 

Acqua Pia ferma da 


Ore 3. — Rendita 9% 45. 


DÌ PARIGI è 


Semcite fran 


35 
10115716 


LÀ CRONACA DEL MARE 


NAPOLI, 8. — Il vapor» Columbia, dell’Anchor- 
Line, provesiente da New-York, è giunto ieri. 

AN VINCENZO, 7.— Il pirossaî» Parand, della 
Na-igazione generale, è giunto ieri da Genova. 


SOFIA, S. | Mantoff sostenuto dalla opposizione, | 


presentò ‘alia Camera una proposta annallants l'ar- 
ticolo della legge sui Consigli generali relativo si 
idizionali. 

Dopo spiegazioni di Stambulff e della Cam 
la grande maggioranza riensò di discotere la pr 
posta Mantoff. î 

Stamani, monsignor Clemente lasciò Sofia, reca 
dosi a Tirzava. 

PARIGI, 8. — Il presidente Carnot ricevette s0- 
lennemente Castillo, nuovo ambasciatore di Spagna, 
che gii presentò le sue credenziali. 

Furono scambiati discorsi cordiali fra il presi- 
dente © l'ambasciatore. 

VIENNA, 8. — Oggi ehbo Inogo una conferenza 
militara, 
numerosi ufficiali generali. 

VIENNA, 8. — In occasione del giabileo del 
Papa, ebbe luogo oggi una riusione di duemila cat 

dell'aristoerazia ed 


il nunzio pontificio, 

Il cardinale Ganglbaner, arcivescovo di Vienm», 
il conte Pesgen ed il dottore Maeller prosunciarono 
discorsi, i quali furono molto applauditi. 

Il cardinale Gangibauer diede ia benedizione 


papale. n 
LONDRA, 9 — Il ministro è'Ioghilterra a Ma- 


* drid sarà elevato al grado di ambasciatoro, e si 


assicura che la Spagna prenderà lo stesso provve- 
dimento per il suo rappresentante a Londra. 

Ti conte Corti, già ambasciatore d’Italia, pre- 
sentò alla regina, a Windsor, la lettere di richiamo. 

Il conte Corti partirà per Roma entro la pus 
sima settimana, in 

ATENE, 9. — La colonia italiana di Atene ap- 
provò, icri, n5a risoluzione colla quale essa rin- 
grazia il presidente del Consiglio, onorevole Crispi, 
della sua circolare rolativa ai rapporti fra gli Ita- 
liani ed i rappresentanti dell’Italia all’estero, ed o- 
sprime il voto che questi rapporti aiono più assidui 
ghe per il passato. 


la gnale assistevano l'arciduca Alberto @ ; 


VIENNA, 9. — È stata firmata ieri la convene 
zione cola quale viene prorogato provvisoriamente 
il trattato di commercio austro-tedesco. 

LONDRA, 9. — Il corrispondente del 7imes 3 
Berlino assicura che i giornali esagerano la situa- 
zione. 

Nei circoli militari russi st negail concentramento 
di truppe alla frontiera austriaca, dicendo che vi 
furono soltanto cambiazenti di guarnigione. 

NAPOLI, 9. — Provenienti da Massana sono ar- 
rivati stamane il Roma ed il Bengala. 


Bosavsnrora Sevazini, Gerente responsabile. 


"OLD ENGLAND 


115 - Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD, DDS. Dentista Americano 
CASA DI SALUTE 
Per AMMALATI DI OCCHI 


ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dr G. NORSA - OcuLIstA 
colla consulenza dei Prof Baccelli, Bastianelli, Bull, 

Businelli, Maggiorani, Manassei e Marchiafava. 


Tnanourezicne Palazzo Tatustriale 
FRATELLI BOCCONI 


(Leggere avviso in 4* pag.) 


p 
Ditta F. VERONESI, Lucea. 


Speciali fan 
| eiitazi 


ri per ordinazioni di maggiore quantità, 


N Fascicolo VI, vol. 9° ‘5 dicembre 1887), delle 
Letture per le Giovinette, contiene: 


Il pilota della « Fiammetta» 


< (TX), Contessa Della Rocca Ca- 
4fe stiglione — Alla Cernaja, F. Ca- 
hi nini— Incucia», Giannino Bran- 
xi fi dimarte — I fiori di Casa Sa- 
È: 1 Margherita di Francia, 
vi Gotti — Per il mondo 


Costanza Giglioli 
Flores (Uccelli 


(leggenda), 


Onor stre ed alle ap- 


prendiste (da un libro di M°* Seuvan, tradotto da 
P. Thouar) — Stati mivimi: La repubblica di $. Ma- 
rino — Bibliogisfia _Gemmeefiori — Appendice: 
Due errori, romanzo di Carlotta Braeme, narrato da 


Quirina. 

Associazioni : 
Anno, L. 10 - Sem., 6 - Estero (Unione post.), L. 12 
Amministrazione : Torino, via Po, 39 - In Roma, 
Lib Paravia, via Nazionale, 15, Piazza Santi Apo- 
stolî, 


Ta Strenna più Gradita 


è certamente u: bel gruzzolo di Biglietti 
da Mille, che possono vineersi mediante 
to di qualche Cartella 


DELL’'ULTIMA 


LOTTERIA. DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esento daila Tassa stabilita colla Legge 2 Apr. 1886 
N. 3754, Serie IIL 


Ogni Biglietto costa 


| BOTS A EHERRA 


® Può vincere da 


' Lire 3@ a Lire 100,000 
tti possono vincere da 
ì Lire 25© a Lire 200,000 


4© Biglietti possono vincere da 


500 a Lire 250,000 


50 Biglietti possono vincere da 


i Lire 25€@@ a Lire 297,500 


10 Biglietti possono vincere da 


{ Lire 5000 a Lire 304,500 


Tutti i premi sono pagabili în contantî senza de- 
duzione © ritenuta qualsiasi. 

Il loro totale importo trovasi depositato presso Ia 
Banca Subalpina e di Milano, Società anonima col 
capitale versato di Venti milioni di Lire. 

“Gli ultimi Biglietti, e molto probabilmente i più 
fortunati, trovansi in vendita in GENOVA presso 
la Banca F.Ilî Casareto di Francesco. 

In TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina © di Milano. Nelle altre città, presso i princi- 
pali Banchieri, Cambiovaluto, Banche popolari @ 
Casse di risparmio. 

In ROMA, presso L. Delfrsto e C., 57, Pizza di 
Pietra - Sgambati e Basilici, ©, Piazza Campo 
Marzio — Giorvale La Corrispondenza finanziaria 
— Loigi Corbucci, Cax;biavalute, 88, Piazza di Spa- 


qui ec Palzdini, 17, Via Convertite, 1, Via 


‘SOLLECITARE LE DOMANDE 


essendo }’ Estrazione stabilita = 
10 Gennaio 1£388 


Programma Gratis 


i Lire 


Sabato sera 10 Dicembre 1887, alle ore $), 


INAUGURAZIONE 


(Con invito) 
DEL PALAZZO INDUSTRIALE 


FRATELLI BOCCONI 


Domenica 11, dalle ore 12 alle 3 e dalle ore 5 alle 9 pom. 


VISITA LIBERA DEL PUBBLICO 


all’Interno del Palazzo 


7 LUNEDI 12 =» 


Inaugurazione della Vendita 
LEMULSIONE SCOTT |SEd == 


Ta x z Specialità assoluta Binocoli e Cannocchiali perfezionati. 
d’Olio puro di Fegato di Merluzzo 


Binocolo-Telescopio, 16 lenti, 16 ingr.ti 


1 


e] E Questaterribile in- 
RISii = fermità non è più 
a Due Medagi! 


incurabile. — 


È È > Militare-Berry, stracrdinetta 
uni; del: ponte (i Cadiesse | con IPOFOSFITI di CALCE e SODA > Lilliput pertertro ecamop. eitoemt È peso gr.isò > © 
; Bari: Sia stata all'unanimità accettata dalla Facoltà Medica e generalmente dichiarata > Flammarion per teatro, alto cent. 4, peso gr,0 » {6 


3 Universale per teatro © cam 
Candocchiaie Campagna, portata 50 Fee, 


il preparato più 
PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
Sin quì prodotto per la guarigione della 


TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITE, CATARRO 
E.DELLE AFFEZIONI DEL PETTO E DELLA TRACHEA. 


PERCHÈ Nellasua composizione senza | PERCHÈ Essendofacilmentedigeribile 


ce È gli stomachi più deboli la soppor- 
secreti c'entrano solo delle sos: si nas Ri daro 


Jstituto Umanitario, Marsiglia. 


ginos ‘senicale 
Ferruginosa-Arsenicale Eleganza e buon prezzo! 


MAGAZZINO GENOVESE 


ì Jodon Sonnabend eine Nummer von 24 Folioseiten. 


tanze pure, 
i PERCHE La sua azione terapentica si 
PERCHÉ Il suo sapore gradevole ne manifesta in proporzioni TRE 
facilità l’amministrazione in VOLTE MAGGIORI DELL'OLIO DI ‘ROMA - Via Frattina, 82-83 (presso il Corso) - ROMA 
ispecie ai Bambini. MERLUZZO SEMPLICE; Sicchè 


sotto ogni rapporto è 
DI GRAN LUNGA SUPERIORE AD OGNI ALTRO PREPARATO SIMILE, e finalmente 
PERCHÈ Per ladoppiaazione dell'Oliodi Merluzzo e della Glicerina, coll'aggiunta 
degli Ipofosfiti scientificamente proporzionati, le sue 
POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE 
Si manifestano in modo rapido ed ammirevole nei casi di 


LINFATISMO, SCROFOLA, RACHITIDE NEI.BAMBINI, 
ANEMIA, CLOROSI-E DEBOLEZZA GENERALE, 


Si sende in tutte le Farmacie a 1. 3,50 e L. 3 la mezza bottizlia, e dai grossiati si- n 
gnori A. Manzoni & C, Milano-Roma-Nvpoli, e Paganini, Viliani & C., Milano-Napoli-Hari. tellina con cappuccio o man- 


, { Calzoni fatti Dr ne 
Assortimento Impermeabili, Coperte Viaggio, Plaids inglesi, ecc. 


Si eseguiscono commissioni in 12 e 24 ore 


Zubeziehen durch allo Buohhandlungen und Postanstalten. Preis 7 Mark 


GAZZOSA 
vè 

VNITVOTY 

Zu haben in allen guten È 


SARTORIA E VENDITA STOFFE 


Grande assortimento Stoffe inglesi Alta novità 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO ELEGANTE 


Trovasi presso tutte leFarmacie 


FRATELLI COLLINO 


FABBRICANTI 


fl 


Abiti completi su misura (stoffa nazionale) da L. 38 a L. 65 
Abiti completi su misura (stoffa inglese) . > O >» 90 
Pardessus fatti +. ........ > 15 > 50 


di 


ORGANI da CHIESA; 


| 
| 
| 11 - Via S. Franc: 
i 


ina NUOVISSIMA PERFEZIONE 


rer MAGLIERIE 


ITALIA Agenzia è Commissioni BERLINO & ||| —SAFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ 
FALIA. 406 IMISSIORI. È 8 E_ CALZE 8 | N PRE 
Un Agente conosciuto in tutto Ja Germania dalla clientela} ta \ E | Ferrovie portatili d'Acciajo 
la li 
3 È 7 D) © | 
farne 2 5 vita quem a cesso 
È s ‘ara 
_ N Fi Aooi feug Lamiere 
DEDNTO GL TNE vini cani |} i arcust, ; i 
3 di prima qualità prose, la Drégheria ii MILAN 0 pi Fa GEORG von COLLN 
Giovanni Achino TRUZIONE GRATUI — 52, Via Spiga, 52 MILANO - Via Rovello, 8 


‘ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORI a. 


L i E. E. OBL:EGHT È 


Mcio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


Sin prdo solo alla Farmacia TARICCO, 
‘spondente speciale itali: a di FABIANI PLINO Mo, > In ROMA, Farma 


Torin 
Si Signori, gr i spiegazioni. ARPEC pai } » Ovini PLINI, Piazza T. ssi 
SE Rue do Bagneux, PARIGI, - Occasione rara è unica. Stabilimento tipografico dell’ Opinione. assservare e la firma «Taricco». per cous gna to; 


Auzo XVI 


Prezzi pdc 


sociaziona 
Tria & 
Francodi porto a Dain 


rta, Sn, ire Asicet 
Unione postale d'Europa e Amer si 


oe. 


: FANPIALA 


Now. 336 


Pprazzione =D AuunasrrazIoNE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


presso Î'Uffcio principale di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gli indirizzi fn quarta pagina.) 


Cent. 5 


in tutta l'Italia 


FAVOLE POLITICHE 


Il Iupo, i cani e le pecore. 


In una stalla di campagna si trovavano insieme 
una volta lo pecore ei cani d'un pastore: più 
d'una volta, capitò il lupo alla stalla, e, com'era 
forte e terribile, azzannava i cani e sgozzava lo 
pecore. 

Quando lo bestie si persuasero che così non si 
poteva duraria, deliberstono d'elegzere nn capo, 


Pecora 0 cane che fossa, affiachè atudiazze il mo10 | 


di tenere la gregzia a! onperto d'egui pericolo, di 
rabbonira e rappasifisare le parti avverse dentro la 
ad € sopra tutto di vigilare contro le insidie del 
lupo. 

Prima il governo toccò per un pezzo alie pecore. 
Poi, per un pezzo, governarono i csui. Ma i canî 
dimostraron così fieri, così superbi, così facinorosi 
che alla lunga avrebber finito con lo spezzare la 
corda se l'un dei capi, un mastino più furbo degli 
altrì, copertosi il dorso d'an vello di capra, non si 
fosse presentato, giorioso e trionfante, all'assemblea, 

Riscosse, si capisce, gli applausi di tutti. Le pe- 
core lo pigliavan per uno delia loro famiglia, © i 
cani vedevan bene che sotto la spoglia di capra 
si nascondeva uno della loro razza. In fatti, la con- 
cordia durò alcuni mesi: il savio cane non dava 
mai nò în tutto ragione a’ cani, nè în tatto ragione 
alle pecore: per ciò i cani brontolavano spesso, ma 
tenevan sempre da lui; le pecore belavano impa- 
zienti, ma non si fidavano d'altri che di quel cane 
che, în fondo, faceva qualcosa. anche per loro. Po 
teva ben capitare un cane, come se ne vedono tanti, 
che facesse meno complimenti e le trattasse a morsi 
ed a zampate, senz'altro; e non volevano cambiar 
l'occhio per la coda - come dice il proverbio. 

Ma un giorno i cani, impetuosi e rumorosi di na- 
tura loro, si ribellarono al savio mastino che pure 
fino a quel giorno, un po’ con la forza, nn po' con 
la furberia, li aveva protetti contro ogni intemperia 
e contro ogni nemico. Da prima gli comandarono 0 
che deponesse le spoglie di capra o che si trama- 
tasse del tutto în caprone; ma, poichè nè l'una 
cos nè l’altra il savio cano poteva fare, alla fino 
gli ruppero fede e gli s'avventarono contro. 

Quando il cane sì vide alle strette, meditò di 
vendicarsi. Una bella notte che la luna splendeva 
chiara e gli alberi tacovano în torno, îl mastino in- 
gegnoso riunì a parlamento cani e pecore sur una 
pianura, e disse che, sentendosi omai debole e vec- 
chio, voleva aver 2 compagno di governo qualcuno 
che il proprio vigor giovanile potesse congiungere 
alla lunga esperienza di ini: così ogni cosa s'acco 
moderebbe. 

I cani, senza farselo dire due volte, proposero 
uno dei lorof il mastino crollava la testa: 0 che 
pareva loro în coscienza d'esser più forti di lui? 
Le pecore non fiatavano. Allora, d'improvviso, ca 
pîtò il lupo. Era divenuto bonario, tranquillo, pro- 
speroso, come un mercante grasso. Il mastino, che 
l'aspettava, l'accolso benevolmente dimenando la 
coda; gli altri cani l'acclamaruno in coro: e il lupo 
divenne compagno del mastino al governo. 

Rientrando all’ovile, il mastino se la rideva sotto 
i baffi; e, pochi giorni dopo, morì. Allora il lupo 
che sentiva già rumoreggiare l'ovile contro di sà, 
meditò uno stratagemma per governare a suo agio, 
senza quel rimedio del veilo di capra, cho gli pa- 
reva una concessione indegna alle pecore, e un ol- 
traggio inutile ai cani. S'aceucciò în un pagliaio e 
vi pose dinanzi uno specchio; poi tonò con voce 
severa: 

— Pecore e cani! To fui lupo, son Iupo, e resterò 
sempre Inpo: ecco il programma del mio governo. 
E ora, bazza a chi tocca! ù 

Ciò detto, si stese 6 ammiccò nell'ombra. sghi- 
gnazzando. 

Quando un cane o una pecora si presentava a do- 
mandargli consiglio, vedendo nello specchio la pro- 
pria immagine, si figurava che il lupo avesse rimu- 
tata pelle secondo il desiderio della bestia ch'era 
andata a cercarlo; e gongolava dalla gioia, si mo- 
strava condiscendente in ogni coss, acclamava ogni 
volta la prudenza e la costanza del lupo. Così av- 
venne che il lupo potesse a poco a poco divorar 
tutte le pecore e seannar tutti cani, senza mutar 
mai la propria natura e contentando, fino all'ultimo, 
totti. 


Hierro. 


Io non dirò che la legge votata ieri, come legg®, 
sia la più bella © la più correttamente liberale che 
si potesse fare. doppie 

Ma certo sono corrette le. dichiarazioni dell vuo: 
revole Crispi, e sono ispirate 2 principi = 
liberali conservatori debbono aver sentito con sod- 
disfazione, Ù d 

Dopo tutto, e checchè se ne dica, un poco di 
demagogia parlamentare, da noi si cominciava a 
produrre, e i ministri erano ridotti non solo a go- 
vernare con la Camera, ma per la Camera, anzi per 
i deputati. pi 

Un alto là dal banoo dei ministri 5t05 
essere il benvenuto, e lo è stato. 

* 
s* Ù 
si i te che 

Ma il fatto è che la prima leggo importante che 
l'onorevole Crispi ha fatto approvare dalla Ca 
mera, è stata occasione d 
tengono la reîntegrazione di un 


si doveva 


Roma, Sabato-Domenica 10-11 Dicembre 1887 


- Cent. 3} in tutta l’Italia - 


narchia che il potere legislativo aveva pian pianino 
usurpato. 

Rinnovo dunque le mie congratulazioni all’ono- 
revole Crispi. 

È vero che facendo rendere a Cesare ciò ch'è di 
Cesare, l'onorevole presidente del Consiglio si è 
procurata, dicono, anche una rivincita personale. 
Ma ciò cho importa? 

Se ci hanno guadagnato in duo - il potere ese- 
entivo € Ini — tanto meglio! 

In ogni esso, l'affare riguarda qualche &bllega del 
l'onorevole Crispi, ma di questo parlerò più giù. Il 
paese essendo essenzialmente monarchico, non può 
ohv accogliere con soddisfazione la votazione di ieri. 

Oguuno al proprio posto. E tiriamo via corl. 

as. 

Liside, ovvero Dell'Amicizia... platonica. 

In questi tempi di amicizia l'onorevole Bonghi 

i è rimesso alla sua traduzione dei dialoghi di 
Platone. 

È inutile stare a dire, per un ellenista come l'o- 
norevole Bonghi e come l'onorevole Bonghi inna- 
morato del suo autore, di quali argute suggestioni 
attiche sia fecondo questo lavoro, massime nella 
traduzione del Liside, il dialogo in cui dell'amicizia 
si tratta specialmente. 

Gli effetti si sono già incominciati a vedere alla 
Camera nella seduta dell'altro giorno. 

L'onorevole Crispi non stava troppo bene, la 
legge del 20 giugno 1875 gli faceva male. Egli a- 
vrebbe voluto liberarsene, ma temeva che nessuno 
avrebbe acconsentito a fargli da chirurgo. 

Le fitte di quell'escrescenza giunsero a tal segno, 
che l'onorevole presidente del Consiglio non potò 
far a meno di lagnarsene nella; Camera dell’a- 
micizia. 

Immediatamente Liside, ovvero l’amico platonico, 
brandi il bistorì di un articolo unico col quale il 
tumore veniva radicalmente operato. 

Il rimedio era così eroico che l’ammalato strinse 
i denti... 

E benchè accettasse l'operazione, non volle ac- 
cettare l'operatore: preferì di farai autochirargo e 
di continuare l'operazione da sè. 

Lo strano è che rimarginata la ferita o guarito il 
presidente del Consiglio, il tumore è passato all'ono- 
revole Zanardelli! 


* 
+ 

Generalmente un tumore non è mai una cosa che 
sia di una grande soddistazione per nessuno. 

Ma l'onorevole Zanardelli è filosofo. 

Il tumore è rosso, ma è piccino come le bandie- 
rine di una volta. 

L'onorevole Zanardelli sa come si fa a tollerare 
queste piccolezze rosse. 

E per chi ne dubitasso basta leggere la Tribuna 
di ieri sera, la quale consola l'onorevole Zanardelli 
osservando che il controprogetto del ministero ha 
ommesso quel cenno dispettoso della legge del 
1878 che era nella proposta Bonghi. 

Così la Tribuna consola tutte e duo: l'onorevole 
Zanardelli © l'onorevole Crispì. Il cenno era dispot- 
toso per l'onorevole guardasigilli, la leggo era stata 
un dispetto per l'onorevole Crispi; levato di mezzo 
l'ano e l'altro, contenti tutti. 

Contento anche io nel vedere l'onorevole Zanar- 
delli ie un ministero che professa teorie liberali con- 
servatrici, contentissimo poi che la mia consorella 
Tribuna sia d'accordo con loro e con me. _ 

L'onorevole Bonghi farà bene ad affrettare li pub- 
blicazione del Liside ovvero Dell'Amicizia... pla- 
tonica. 


DISSI 

L'onorevole Luigi Ferrari è radicale; e però mi 
fa maraviglia ch'egli abbia evocato e proclamato 
un psendo-aforismo costituzionale messo in circo- 
lazione dai dottrinari francesi, cioè che il re regna 
e non governa. 

L'inventore di questo colmo politico-rettorico fu 
Thiers che lo spacciò, prima d'essere ministro, come 
articolista nel National alcune settimane avanti la 
rivolnzione di luglio. 

Ml re regna e non governa fa quindi un monito 
lanciato contro Carlo X, ma che rimase in corso 
come buona moneta accettata e spesa da tutti i 
giornalisti anche sotto Luigi Filippo, il quale, a 
forza di regnare e non governare, finì per perdere 
il trono, e non ebbe neppure la soddisfazione di 
faggire dalle Tuileries în una carrozza sua propria, 
‘ms dovette salvarsi saltando in un fiacre. 

* 
DE 

Mi perdoni l'onorevole Ferrari, ma il re regna e 
partecipa al governo in tutti i paesi costituzionali 
del mondo; altrimenti tutta la sua azione personale 
si limiterebbe a dire sempre sì a tutto ciò che pro» 
pongono i suoi ministri e ad apporre la sua firma 
a tutti gli atti che essi gli sottopongono. Sarebbe 
una cosa nientemeno che assurda. 

In Italia poi, dove la monarchia ha per base, oltre 
al diritto ereditario, la volontà nazionale, il re deve 
anche governare più che altrove, perchè la nazione, 
affidandogli coi plebisciti il sommo potere, ba sti- 
pulato con lui un patto bilaterale, della eni esecu- 
zione fedele e continua egli, accettando la corona, 
si è reso responsabile; tanto responsabile che non 
avrebbe neppure la facoltà di distruggere la mo- 
narchia e di proclamare la repubblica, quand’anche 
personalmente la pensasse în tutto e per tatto come 
l'onorevole Ferrari. 


DESSLI 


Data la responsabilità di fatto, la formola il re 


regna e non governa, si riduce a una frase vuota 
di senso, a una vescica piena di vento. 

E poi © poi, anche ammessa teoricamente la mas- 
sima che il re costituzionale è irresponsabile per- 
chè i ministri rispondono per lui, nella pratica easa 
non ha nessun valore, perchè non presenta nessuna 
garanzia solida. 

Avvengono le rivoluzioni, i re irresponsabili 
perdono la Corona e vanso în esilio; ma i ministri 
responsabili restano tranquilli e sieuri a casa loro, 
e non di rado vi restano per ridiventare ministri 
del nuovo governo che succede ! 

Où le teorie! 

Où lo frasi! 


» » 
ESSI 
Tì Dirilto, commentando i commenti a cui ha 
dato luego la votazione di ieri, serive: 
« Noi ne facciamo uno solo, dolorosissimo, ed è 


: che perdura fatalmente, inesorabilmente, îl caos par- | 


lamentare ». i 
Ecco dunque una votazione assai strana: peroo- 
chè mentre deve aver soddisfatto l'onorevole Crispi, 


: contento di veder ridotta a 55 la cifra dei 69 voti 


contrari dati nei giorni scorsi alla leggo del cate- 
naccio, non ha punto soddisfatto il Diritto, che 
nella sia qualità di amico dell'onorevole Crispi, 
avrebbe voluto che i voti contrari fossero stati 
di più. 

Davvero mi fa pena di vedere il Diritto così de- 
solato, e rimpiango che la uatura mi abbia dato un 
temperamento talmente_ incompleto da non poter 
comprendere come mai egli siasi lasciato prendero 
da una simile amarezza per il resultato della vota- 
zione. Certo, dopo aver sudato tanto per ls nuova 
costituzione dei partiti, dev'essere doloroso trovarsi 
a queste disillusioni. Ma il dolore ed il pianto a 
che giovano în questi casi ? 

No, no... per carità, che il Diritto si risollevi d 1- 
l'angoscia che l'opprime... Se il caos perd»ra, lo 
lasci perdurare. Tant'è, passato il caos, e quando 
la Inco illuminerà le discussioni di Montecitorio, non 
ci sarà contribuente italiano che si trovi a dover 
pagare una tassa di meno, o ad avere in tasca uno 
scudo di più. 

Veda dunque l'egregio nostro confratello di cer- 
care un conforto nella filosotis © di rasserenarsi un 
po' nella meditazione delle umane vanità. 

* »* 
DISNA 

Briciche parlamentari. 

” Bonghi, l’amico platonico, suggerì di 
tura: « il numero e le attribuzioni 
dei ministeri saranno determinati », sostituendo al 
saranno il sono. 

Mentre l'onorevole Bonghi sosteneva questa mo- 
dificazione, mi hanno detto che l'onorevole Crispi 
osdervò 2 mezza voce: 

— Bonghi ci concede il presente, ma si riserva 
per il futuro. 


» » 
DOO 

Ieri l’altro 8 il generale Schuwaloff, ambasciatore 
russo a Berlino, ha fatto i convenevoli coll'impera- 
tore Guglielmo cavalier decano dell'ordine militare 
méscovita di S. Giorgio, ordine che corrisponde 
presso a poco a quello nostro pure militare di Sa- 
voia. 

L'imperatore prese quella decorazione nella cam- 
pagna del 13-14 alla quale egli prese parte nelle 
truppe prussiane comandate da Bliicher, il Desais 
di Waterloo, contro la Francia. 

Guglielmo aveva allora 16 0 17 anni, nno sbar- 
batello qualunque. Egli è dunque cavaliere dell’or- 
dine sn menzionato da 73 anni. 

Quale decanità! 

E a quante vicende ha assistito quell'uomo che 
contribuì jersonalmente alla caduta del primo e del 
terzo Napoleone! 

Quanta e' quale storia! 

Quanti camevali e quanti sul gobbo! 

" » 
rsa 

Per la collezione. 

Brano di letteratura... pretoriana. 

In una sentenza da un pretore delle Marche pro- 
munciata in causa civile, dopo la esposizione del 
fatto, seguono le considerazioni în diritto, che co- 
minciano a questo modo: 

« Bisogna essere stati sul luogo, ed aver visto 
tutto coi propri occhi per capire di quali miserie si 
litighi in questi paesi, ove l'attaccamento alla pro- 
prietà è uno spirito, da ricordare talvolta i più fo- 
schi capitoli della Zerra di Zola » 

Povero pretore! 

Si capisco che è stato sul Inogo! 


Jef 


UN SEGRETO 


È merce austro-ungarica. Applicatele, se vi torna, | 
la tariffa doganale del nuovo trattato commerciale 
Nei circoli politici di Vienna prevarrebbe la scon- 
solante credenza che una guerra fra l’Austria e la 
Russia a lungo andare non potrà esserò scongiu- ! 
rata. E dato il brutto caso, l'Italia, fedele ai patti, | 
mobiliterebbe otto corpi... d'esercito. 
Questo si dice nei circoli politici di Vienna. I. 
quadrati militari di Roma serbano în proposito un ' 
silenzio pitagorico. Ù 
Per conto mio, posso dare ai circoli politici di 


Vienna l'assicurazione che effettivamente otto corpi 
saranno mobilitati. 

Otto 6 forse più! 

Volendo essere indisereto, potrei anche desiznarli 
svelando il giorno e l'ora în cui la mobilitazione 
sarà operata. 

Anzi non voglio tenere cocomeri în corpo, e dirò 
ogni cosa. 

* 


La mobilitazione avrà dunque Inogo a Torino, a 
Milano, a Venezia, a Bologna, a Firenze, a Napoli, 
a Palonno, ed 3 Roma, seoza pregiudizio di altro 
città neilo quali potrebbe essere stata già predi- 
sposta. 

Per ciò che si riferisce a Roma, il comandante 
del corpo da mobilitarsi sarà... al diavolo la discre- 
zione !.. Guglielmo Caneri, che mobiliterà ua gran 
bel corpo, il corpo di ballo dell’Apoilo. 

Contemporaneameste con precisione cronumetrica, 
i Csnori dei teatri di Palermo, di Napoli, di Fi- 
renze, di Bologna, di Venazia, di Milano e di To- 
rino mobiliteranno anch'essi 

Ei circoli politici della metropoli austro-unga- 
rica avranno i corpi sui quali pare facciano 24se- 
gnamento. 

Con ciò non voglio escludere in modo assoluto 
la probabilità che anche dei corpi d'altro genere 
possano essere mobilitati. La triplice ci deve essere 
per qualche cosa, ed essendoci in certe eventualità 
non può non imporre all'Italia certi doveri con indi- 
spensabile corrispettivo di certi diritti. 


* 


E quali sarebbero cotesti diritti che ci vengono 
dalla triplice? 

Ecco il segrei 

Chi lo penetrerà? Uhm! 

Teri l’altro a Castel Morone di Caserta, è stato 
insugurato un monumento ai garibaldini ivi caduti 
combattendo il 1° ottobre 1860. 

Quel monumento porta fra le altre la seguente 
epigrafe: 

1 ottobre 1860 - Pilade Bronzetti - duce - con- 
sacrava col sangue - Castel Morone - rimprovero ai 
viventi - in nome - dell'ideale — per cui cadde - 
le sue ossa - chiedono - Trento. 

Qualche anno fa una epigrafe come questa avrebbe 
fatto mobilitare un corpo d’esercito di note diplo- 
matiche da Vienna a Roma. 

Oggi. Oggi mentre l’epigrafe di M. Renato Im- 
briani viene scoperta, ii ministro Crispi, firmati i 
trattati commerciali con l'Austria-Ungheria, prende 
a braccetto l'ambasciatore de Bruk e va con lui al 
ricevimento ufiicialo della ambasciata germanica 

Chi spiega il mutamento? Anche questo è un al- 
tro segreto, che potrebbe formare col primo un se- 


greto solo... 
Ansia 
LE VITTIME DEL MARE 


Ancona, 9 dicembre. 

Come il disastro avvenne l'ho tolografato a Fan- 
fulla. Il battello a remi naufragato, grande poco 
più di una lancia comune, è di quelli chiamati 
brazzera che hanno sulla prora due lungheaste in 
forma di gigantesco V, le quali abbaseandosi men- 
tre la barca procede velocemente, raccolgono in una 
fitta reto il pesce che incontrano ‘e rialzandosi lo 
gettano nel battello. 

Uscirono i pescatori circa lo otto di ieri sera. 
Poco dopo il faralista di vigilanza sulla lanterna 
al molo Nord, intese fra il chiasso della tempesta, 
grida disperate di aiuto. Rispose per incoraggiare 
i naufraghi, poi corse a chiamaro siuto in Capi- 
taneria del porto. Subito un ufficiale, il noechiere 
e parecchi marinai, munitisi d’attrezzi 0 di lau- 
terno, sì recarono sul luogo, e noncuranti del pe- 

i spinsero rella scogliera, respinti dalle 
Ma invano chiamarono ad alta voce 
i pericolanti, invano perlustrarono la scogliera sin 
quasi la mezzanotte. Niuno rispose; alle vittime 
sarebbe già inutilmente giunto ogni soccorso. 


Pa< 


Nella barca erano i quattro fratelli Pacasassi, 
di cui duo ammogliati con prole, lasciano le mogli 
incinte, e con essi altri tre-giovanotti, certi Bia 
gini, Menghini @ Recchioni, tutti di Ancona, Anche 
questi tre erano ammogliati e tutti da pochissimo 
tempo. 

Il quartiere del Porto, ove i disgraziati hanno 
numerosi parenti ed amici, è in lutto per la 
sgrazia gravissima. Sono sei o setto famiglie piom- 
Bate d'un tratto nella desolazione o nella miseria. 


Pad 

Stamane, appena giorno, il personale Capi- 
taneria e varii agenti della forza pubblica si reca- 
rono sulla scogliera del molo Nord. 

Qua e là scopersero subito franturti del battello 
ridotto în briciole. Potendosi avanzare, per essersi 
il mare alquanto calmato, sin sull'orlo degli scogli, 
rinvennero, poco discosti l'un dall'altro, îre cada- 
veri seminudî. Trattili sulla scogliera vennero ri- 
conosciuti, due per i fratelli Enrico e Giovanni 
Pacasassi © l’altro per Pietro Biagini. Erano tutti 
coperti da ammaccature sanguinolenti, da contusioni 
che li sfiguravano. 

Quando il pretore procedette alla identificazione 
dei cadaveri, essendosi la notizia del triste fatto 
sparsa per la città, molta folla era sul luogo. I tre 
morti vennero portati nella sala anatomica dell’o- 
spedale di San Francesco, mentre alcune lancio di 
privati, un vaporino del genio militare ed il gusci 
della torpediniera n. 35, qui di stazione, prosegui 
‘vano lericerche, sinora infruttuose, degli altri quat- 
tro cadaveri. I disgraziati evidentamente perirono 


diaperata lotta. Se il naufragio fosse avvenuto 
presso una spisggia, forse nò la furia dell'ondo, nè 
il freddo dell'acqua gelata, avrebbero vinto la fibra 
robusta di quei giovani pieni di vigore edinduriti 
nella vite del mare. | 
Pa< Î 


Una questua fatta stamane sotto la impressione 
del fatto, fruttò una bella sommetta, ed altra di- 
scrota se ne raccolse collocando un tavolo sotto 
l’Arco Clementino presso il luogo del disastro. Una 
sottoscrizione a bordo di un vapore inglese, giunto 
stamani, rese circa lire duecento, altra sottoscri. 
zione venne aperta negli uffici dell'Ordine, ed il 
Comitato della Confederazione delle Associazioni | 
democratiche nello Marche ha pubblicato un mani- 
festo invitante i cittadini alla carità. 

E nòn mancò chi volle trar subito profitto da 
tanta sciagura. Un tale oggi girava questuando... a 
proprio beneficio, ma venne scoperto, © i popolani | 
del porto lo bastonarono di santa ragione. È pro- 
prio il caso di dire: Mal date, ma ben ricevute! 


sfracellati contro gli scogli e sostennero lunga e | 


ica 


SPORT 


Monte Mario. 

Ieri, per la prima volta dopo moltissimi anni, | 
l'appuntamento di caccia della Società romana era | 
fuori di ports Angelica in una campagna abban- 
donsta dallo sport, ma però ricordata con grande 
entusiasmo dai più vecchi tra î nostri sporsmen. 

Lo sportsman è generalmen*o costante nelle sue 
simpatie e fedele ai suoi ricordi. 

La caccia di Monte Mario non ha corrisposto al- 
l'aspettativa generale. 

Splendida mattinata, graziosissimo appuntamento 
sotto un gruppo di pini giganti a sinistra della via 
Trionfale, diverse signore venute în carrozza, mol- 
tissimi abiti rossi ed uniformi spiccando meraviglio» 
samente sopra il verde del prato © tra il fogliame 
cupo, moltissime volpi.. ma pessima giornata di 
sport! Non una volpe che si decidesse a correre 
nell'aperta campagna e ad abbandonare le foltis- 
sime e sicure spaMlette di Torre Vecel 

Due volpi però vennero raggiunte, uccise e man- 
giate dai cani dopo lunga e laboriosa caccia, ma 
non procurando che brevissimi galoppi. 

In riassunto, giornata molto istrattiva e forse pia- 
cevole per i fox Rounds, ma\poco divertente per i 
cavalieri. 

Lunedì 12 la caccia avrà Inogo alla Cecchignola, 
fnori di porta San Sebastiano. 


Società Milanese 

La Società milanese perla caccia 2 cavallo, sotto 
l'alto patronato di Sua Maestà il Re, e diretta con 
tanta passione ed intelligenza dal noto sportsman 
cavaliere Felice Scheibler, avendo terminato la 
serie delle sue caccie a Milano, ha trasportato a 
Roma i suoi uomini, i snoi cavalli ed i suoi cani. 

Sotto la sorveglianza di tre grooms inglesi, il 
signor Scheibler ha installato nelle scuderie delle 
Capannelle i suoi cavalli ed î suoi 47 cani qua: 
tutti importati dall'Inghilterra, e provenienti dai 
famosi allevamenti di Mister Philipps, di Lord 
Chesham e di Mister Hargreaves. 

Circa venticinque belli e robusti cavalli da caccia 
sono giunti da Milano per seguire le caccie di 
Roma, e sono: nadici di proprietà del signor Schei- 
bler, tre del signor Poggi, tro del conte Giacomo 
Durini, tre del signor Carlo Leonini, due del signor 
Cagliani o due del signor Emilio Silvestri. 

La Società milanese caccierà ogni sabato il 
daino, ed il primo appuntamento è fissato per sa- 
bato 17 dicembre. 

Queste nuove caccie riusciranno certamente bril 
Janti ed animate. 

Probabilmente, Sua Maestà il Re, cho ha rega 

i alla Società milanese, onorerà di sua 
presenza un appuntamento, e tutti gli sportsmen 
romani hanno salutato con simpatia © gratitudine 
la creazione di una terza giornata di caccia a ca- 
vallo nella nostra campagna, © l'arrivo tra di noi 


La lapide a Minghetti. 

Alle 11 precise stamani è stata scoperta la la- 
pide che il municipio ha fatto collocare sulla fac- 
ciata della casa in piazsa Paganica, ove per molti 
anni abitò l'illustre statista, e ove egli finì i suoi 
giorni. 

Assistevano il duca Torlonia, il conte di Santa 
Rosa mastro dolle cerimonie di Sua Maestà che 
rappresentava la Resl Casa, S. E. il presidente Fa- 
rini, unitamente sgli onorevoli senatori Tabarrini, 
Cosens, Finali, Spalletti od altri, S. E. il presidente 
Biancheri cogli onorevoli Baldini, che rapproa 
tava il collegio di Bologna, Cavalletto, Tittoni, 
l'assessore marchese Guiccioli, i consiglieri provin- 
ciali Stanislao Torlonia, Adriano Berardi, Giam- 
marioli, Crostarosa e Ventari, 
nali Renazzi e Morelli, e altri signori.. 

Le guardie municipali o i pompieri in grande 
uniforme avevano formato un quadro in mezzo al 
quale stavano l6 autorità. Il duca Torlonia pro- 
nunziò un breve discorso, ricordando i tratti più 
salionti della vita di Minghetti e la sua particolare 
affezione alla città di Rome. 

Alì suono della marcia realo intuonata dalla 
banda municipale, venne tolta la tela che copriva 
la lapide, il cui testo spartano abbiamo riportato 
ieri. 

In ultimo il sindsco consegnò si pompieri una 
stupenda corona di fiori freschi coi nastri dai co- 
lori municipali, guarniti in argento, che foce at- 
taccare sotto la lapide. 

E così la mesta cerimonia ebbe termine. 

Duo cose abbismo notate: la scarsesza dei do- 
putati intervenuti, tanto più notata perchè 
tava di onorare la memoria del principe degli ora- 
tori parlamentari, e la mancanza dei consiglieri 
municipali © dei consiglieri dell'Unione monarchica, 
di cui il Minghetti fa il presidente per tanti anni. 

I deputati, nell'ora della cerimonia, erano adu- 
nati negli uffici, e questa può essere una ragione 
della loro assenza, ma almeno uno dei deputati ro- 
mani-poteva farai vedere. 


Il duca Torlonia, appena terminata oggi la ce- 
rimonia dello scoprimento della Ispido in memoria 
di Minghetti, ba indirizzato un telegramma alla 
vedova Donna Laura Minghetti che si trova a Pa- 
lermo, annunziandolo la cerimonia compiuta. 

pesta 

S'insugurerà stasera, con un larghissimo invito, 
il nuovo © sontuoso stabilimento industriale che ì 
coraggiosi fratelli Bocconi hanno costruito sul 
Corso. 

Questo nuovo edifizio, che occupa l'area di circa 
810 metri quadrati, compresa fra lo vio Caccia- 
bove, del Corso, di San Claudio o di Santa Maria 
in Via, è sorto in due anni circa; la massa muraria 
è ridotta a soli dodici pilastri esterni che dividono 
le quattro facciato in tre grandi arcate. 

Tl progetto è degli architetti cavalieri Giulio De 
Angelis di Roma e Santo Bucciarelli di Castel- 
planio che vinsero il concorso su diciotto concor- 
renti. 

L'edificio corrisponde pienamente allo scopo 
cui è destinato. Naturalmente i proprietari hanno 
dovato utilizzarlo nel miglior modo. 

Al piano terreno, al primo e secondo vi è l’espo, 
sizione e la vendita, al terzo e al quarto piano vi 
sono le abitazioni e i laboratori. 

Nel salone centrale, tutto attorno vi è un affresco 
del Bragnoli rappresentante la moda della donna 
dalla creazione d’Ega ai giorni nostri. 

Oggi S. M. il Ro ha avvertito i fratelli Bocconi 
che si sarebbe rocato a visitare questo nuovo sta- 
bilimento. 

E in fatti alle 4 in punto il Re, accompagnato. 
dal tenente colonnello Caccianino, è andato a visi- 
tare il grandioso negozio. 

S. M. il Ro è ‘stato ricovuto dal cav. Ferdinanfio 
Bocconi, proprietario della ditta, o dal fratello, dal 
signor Oddo e dagli altri direttori della casa di 
Roma. 

Sua Maestà si è trattenuto circa un'ora; ha vo- 
luto visitare tutto lo stabilimento sino ai labora- 
tori, domandando al cav. Bocconi moltissime no- 
tizie riguardanti il loro commercio in Italia, e agli 
ingegneri De Angelis e Bucciarelli dello informa- 
zioni sulla costruzione del nuovo stabilimento. 

Quando il Re è uscito sul Corso ed è rimontato 
in carrozza, ha voluto nuovamente stringere la 

fratelli Bocconi dicendo: 
di cuore ». 

La folla che era radunata ha improvvisato una 

imponente dimostrazione. 


Le udienze reali. adi 
1l duca Torlonia è stato ricevuto oggi in udienza 
ivata da S. Mil Ro 
P"Ti nostro sindaco fu trattenuto oltre mezz'ora da 
Sua Maestà che s’informò minutamente delle varie 


questioni che riguardano Roma. 


Teri l'ambasciatore d'Austria-Ungheris, barone 
de Bruck, invitò a pranzo il presidente del Con- 
siglio, i ministri Magliani e Grimaldi, e i delegati 


per il trattato di commercio, onorevoli Filena, Lus- 
zatti, Branca, e i signori de Kalchberg, de Ganz e 
Mikalovitch. 

Dopo il pranzo la conversazione durò fino allo 11. 


Oggi î 
mani per Vienna, si sono 
accompagnati dall'onorevole Branca, hanno 
Montecitorio, ammirando specialmente la gran sala 
di lettura © la Biblioteca. 

In casa del Fracassa. 

Siamo debitori ai colleghi del Capitan Fracassa 
d'un tiro fattoci ieri sora. Ci avevano detto di an- 
dare dopo il teatro da loro, perchè c'era qualche 
artista che, doveva farsi sentire: © credevamo ® 
una delle solite serato in famiglia per far l'ora di 
andare a letto. Invece nelle allegre sale del Fra- 
cassa c'era folla addirittura : una folla di amici, è 
verissimo, ma con tutte lo apparenze o lo attitudini 
di persone che assistessero a qualche lieta solen- 
nità. E la solennità non mancava davvero. 

Nella sala del nostro simpatico confratello c'erano 
infatti la signora Ferni-Germano, la signorina 
Amalia Stahl con la gentilissima sorella Berta, 
tenore Gayarre, il tenore Valero, il baritono P: 
smalosa, e maestri di musica come il Marchetti, il 
Mascheroni, il Cotogni, il Leonardi, e i dilettanti 
più insigni, e i buongustai di musica più accani! 
ai quali tutti faceva corona una folla di deputati, 
di pubblicisti, di banchieri, di giovanotti del bel 
mondo. È 

Dire che i valentissimi artisti cantarono parecchi 
pezzi, è como apnunziare che l'improvvisato con- 
certo non poteva riuscire più splendido di come 
riusci. La signora Ferni in una romanza di Denza 
6 in un duetto del Rossini, la signorina Stabl in 
una melodia di Brahms, il tenore Gayarre nella 
romanza del Faust, nello « Spirto gentil » della 
Favorita, e in un duetto rossiniano con la signora 
Ferni, e il Valero nella Gioconda © in una can- 
zone spagnuola, e il Pignalosa in una roman: 
d'amore tatti gareggiarono di bravura e di senti- 
mento, e tutti forono acclamatissimi. 

Basti dire che il Canori, piangendo di tenerezza, 
gridava che erano tutti artisti suoi, compreso 
Gayarre, perchò prima cho la grande stagione fi 
nisca, Gayarre canterà a Roma la Favorita e la 
Lucrezia Borgia. 

Alle due di stanotte c'era ancora folla nelle sale 
dol Fracassa, e si congiurava dagl’intervenuti per 
ottenere nuovi pezzi di musica dai cortesissimi ar- 
tisti. 

Rendiamo grazio ai nostri amici del Fracassa 
della bella serata, che fu anche una sorpresa bel- 
lissima per noi e per tatti. 


» 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


già assistente alle cliniche per le malattie di gola, 
naso e orecchio, della università di Napoli, dà con- 
sultazioni tutti i giorni dalle 10 alle 4 pom. nel suo 
Gabinetto in via San Marco, n. 9, p. p. 

— 

Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in 
PLASTICA esse VULCANO- 

gono senza ganci, senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. 0: 
zione istantanea dei denti i 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volnme con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'antore Dr \DLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p 


| — TEATRI 


Anche la rappresentazione di ieri sera ha se- 
gnato per Salvini un nuovo trionfo - trionfo splen- 
dido di quell’arte sublime che egli ci vieno mani- 
festando successivamente sotto aspetti sempro 
versi o sempra nuovi. 

Ieri sera egli ci ha dato l'Amfeto, procurandoci 
così la sorpresa di ammirare in lui un altro Sal- 


MMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA | 


Proprietà letteraria. 


lai { 


menti, calvo, con la barba bianca, conquistare una 
dello donne più bello e più eleganti di Eoma? 
Poichè la baronessa Nella, benchè yicina ai tren- 
tacinque anni, conservava ancora tutta la bellezza 
giovanile che l'età non aveva fatto altro che ac- 
crescere arrotondando le belle forme e dando alla 
sus maestosa figura un aspetto di floridezza miti- 
gato dal pallore della carnagione, che aveva la de- 
licatezza dell'avorio antico. 

Quel ragionamento le rese una tranquillità sol- 


| tanto momentanea. La baronessa, che abitava uno 


splendido villino all'estremità del Maceao che il 
Conti aveva fatto costruiro espressamente per loi 


| e di cni avevale fatto donazione prima di morire, 


Ci sono certi prosentimenti così forti che acqui- 
stano la potenza di una rivelazione. Maria, appena 
seppo dal Corsi che la baronessa Conti in quel mo- 
mento difficilo per loi era ricorsa all’avvocato, provò 
una stretta così forte sl cuore, come non avevi 
provata mai în tutti quegli anni di vita felice in cu 
sapeva benissimo dalla bocca stessa del Corsi che 
egli vedeva la bella signora ovunque. 

‘— Non accettare — gli disse guardandolo con ce- 
chio supplichevole. - Non accettare 

— Non posso più rifiutare - rispose il Corsi - ho 
promesso. 

Maria non replicò, ma in tutte la sera rimase 
sotto il colpo di quella notizia, e rievocava tutti i 
tristi ricordi dell'anno in cui ella aveva tanto sof- 
ferto per la stesse. donna, tutte lo sceno ormai lon- 
tano le tornavano alla mente e rimpiangova la man- 
canza del Panizzi, morto pochi mesi prima in s0- 
guito a una lunga malattia, 6 che era il solo che 
avrebbo potuto darle un consiglio. 

Però il giorno dopo, quando si fu cancellata la 
impressione che aveva prodotto in lei la notizia 
datale dal Corsi, sorrise delle sne gelosie. Come a- 
vrebbe potuto l'avvocato, ormai pesante nei movi- 


vedova molta gento, nonostante il lutto, e il Corsi, 
ora con un pretesto, ora con un altro, trovandosi 
lusingato di essere in mezzo a tutta l'aristocrazia 
lombarde, facova dello frequenti assenze dal salotto 
di Maria, non era più l’ospito fisso della sera, non 
desinava più da lei così spesso como prima. Con 
gli auni, la vanità del Corsi era diventate quasi 
una malattis. Ora che non era più un bel giovano, 
che col nuovo contingente portato alla Camera 
dalle elezioni fatto sotto i gabinetti di sinistra e 
dall’allargamento del suffragio elettorale la sua 
personalità spariva in meszo a tante altre più spio- 
cate della sua, ora che gli affari scarseggiavano © 
non era più uno degli avvocati celebri della capi- 
talo, egli cercava le soddisfazioni della vanità în 
ogni modo, ed era felice so una sera si poteva far 
vedere nel camerino di una attrice di grido, un'altra 
sera a un ballo di corte se poteva condurre al dujfet 
‘ina principessa romana, se era invitato a pranzo 
in qualche casa aristocratica. 

‘Tanto il Corsi aveva perduto in quegli anni, al- 
‘trettanto Nella aveva guadegnato. 

Ta sua casa frequentata da tutte le signore, non 
era quella rassumaglia di forestiero fatta all'al- 


bergo; la marchesa Trigona d'Aragona non era più 

ammessa a pranzo per creare una celebrità postuma 
al marito, la baronessa von Kameke non aveva più 
campo di ammirare in ossa di Nella gli occhi neri 
degli italiani. 

Fra una casa montata con grande eleganza, 
senza lo sfarzo di cui ha bisogno chi si valo di 
quello zimbello per attirar gente, e la prosenza del 
conte Ciriani e della contessa dava ai ricevimenti 
di Nella un carattere di rispettabilità che mancava 
loro prima del matrimonio col Conti, 

Nella stessa con gli anni aveva perduto quelle 
maniere un po' sbarazzine che aveva, ed era golosa 
di conservare il posto riconquistato fra la gente 
per bene. 

Il Corsi prese a cuore gli affari di lei. Era 
curo che rimettendola in possesso del vistoso pa- 
trimonio che lo contrastavano i nipoti del marito 
mvrebbe fatto parlar di sò e quella vittoria gli a- 
vrebbe procurato altri affari, Così anche in mezzo 
ai suoi continui impicci finanziari, in mezzo alle 
gravi preoccupazioni che lo turbavano tutto it 
giorno e cho dimenticava soltanto la sera quando 
si motteva la cravatta bianca © andava a pranzo 
al club e poi in società, egli seppe torturare il cer- 
vello per appianaro gli ostacoli sorti, seppo essere 
attivo come negli anni giovanili e in sei mesi portò 
fino în cassazione la causa © ottenne una sentenza 
in favore di Nella. 

Questa, felicissima dell'esito ottenuto; © ricono 
scente yerso il Corsi dell'energia spiegeta nel ser- 
vire gl'intoressi di lei, gl'inviò centomila lire che 
servirono a diminuire le cambiali che egli aveva 
allo Banche, ad attendere l’occasione favorevole 
per la vendita dei terreni. 

Le costruzioni, dopo tanto, incominciavano final. 
mente anche fuori di porta San Giovanni, 0 il Corsi 
‘vendendo iîl terreno = un prezzo venti volte supe- 


le non era ancora apparso 
ladiatore. Egli ha saputo 


ci era app: 
ssprossione del vol 
voce, nel gesto al pi g 7 
Till non aveva che l'età del personaggio da lui 
resentato. 
| *Blivini, per la intorpretazione dell’Amfeto, si 
servo della versiono del Carcano, nella quale sono 
feel în versi anche quei brani che nell'originale 
inglese sono in prosa. Ora, questo passaggio dalla 
prosa al verso dà naturalmente talvolta si concetti 
Irakcspenriani una certa insaldaturà accademica cho 
| nell'originale essi non hanno, © che non contri- 
boisce certo alla facilità della loro interpretazione. 

‘Quando un concetto è tradotto dal linguaggio 
parlato nel linguaggio composito, l'artista si trova 
Tompre nella nocessità di fare uno sforzo per rendere 
21 linguaggio composito il significato naturale del 
linguaggio parlato. Eppure, nonostante codesta dif- 
ficcità. Tommaso Salvini è nell'Amletofinterpreto 
così felice, che quasi sembrerebbe impossibile di 

ter dare tanta © così evidente espressione ai con- 
Letti dello Shakespeare, rivestendoli di una forma 
diversa da quella che il Carcano ha adottata. 

Ma dove Salvini riportò ieri sera il maggiore 
successo, fa nella scena finale con Ofelia al so- 
condo atto, © în quella splendida del terzo quando 
i comici danno la loro rappresentazione dinanzi alla 
corte danese. Durante tutta la rappresentazione, e 
nel momento in cui Amleto sorprende il terrore 
sul volto del re, ed acquista la certezza del delitto 
da lui compiuto, Salvini fa addirittura sublime. 

'Anche per parto degli artisti della compagnia 
Serafini, l'esecuzione riusci nel complesso molto 
lodevolmente; ed un giusto elogio spetta all 
gnora Chechi Serafini, la quale reso davvero assai 
Seno la non facile parte d'Ofelis, tantochè pur a- 
vendo a confronto un colosso come Salvini, recitò 
la scena della pazzia con tale efficacia da meri- 
tarsi un'ovazione delle più caloroso. 

Ta quanto agli applausi prodigati a Salvini ron 
4 il caso di parlare. La serata non fu per lui che 
‘un trionfo continuato. 

E domani sera lo risentiremo nella Zaira nella 
parto di Orosmane. 

3ala Palestrina. 

Grando serata di beneficenza domani sera alle 9, 
per la Pubblica Assistenza militare. Vi prende 

il celebre Cotogni, e basterebbe questo: ma 
altri valenti artisti concorrono con l'opera propria, 
© fra gli altri la signorina Grimaldi, allieva della 
bravissima pianista signora Perini. 

Faori Roma 

Da Vienna, $ dicembre: 

« Ieri sera alla rappresentazione (63) della Solita 
storia di Costetti è intervenuto l’imperatore d’Au- 
stria, arrivato il mattino dalla villa di Godollo in 
Ungheria. 

« Egli è stato în teatro dal principio alla fine, 
volendo vedere ln commedia italiana di coi si parla 
tanto. 

« Erano con lui le arciduchesse Isabella od Eli- 
sabetta, e uno straniero în abito borghese che mi 

disse essero il re Cristiano di Danimarca venuto 
a Vienna a visitare la duchessa Thyra di Camber- 
land sua figlia. Sebbene l'etichetta. proscriva che 
non si applsudiscano gli attori quando il sovrano 
è in teatro, al secondo e al terzo atto scoppiarono 
i battima: 

« Sonnenthal è come sempre superbo, nella sua 
parte; Gabillon în quella di generale è il ritratto 
parlante del generale Alfonso Lamarmora. La Bar- 
sescu, trova accenti così dolci e così imftinuanti che 
la lingua tedesca in bocca sua pare diventi ita- 
liana. Devrient Twolt, tatti insomma recitano con 
una verità, una intelligenza e una abilità fenome- 
pina è eccellente. 

< Per lunedì 5 è annunziata la settimi È 
tazione, per giovedì 8 l'ottava. SI TRRIRn 

« Date pure il mirallegro al bravo at 
della colonia italiana di Vionma — è mettete! me 
che un po’ della nostra riconoscenza. » 

Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI - Ore 8 112 - Norma, 
VALLE. - Oro8. - Odette. 

/AZIONALE - Ore 8 112 - Chamili 
MANZONI — Oro 8 ta = Delfegor 
QUIRINO - Ore 9 - Orfeo all'inferno. 
BOUIMARA 0a rl 

TASIO. - Oro 9. - Trasteverini E, 
pdicioni = 1l diavoletto rosa. stica 
- Ore 8 172 - Migra, CHI 
adraatevere — Li Cartonari. © © 

IUDONI - Ore9 - La signora delle Cameli 
UMBERTO - Oro 8112 — Compagnia equestre Zero 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutto lo nere. 


‘amore in 


O aveva pagato, ni liberò da 
realizzò alcune diecine di mila 

Duranto la causa, e mentre il i 
ante la causa, e Corsì era più che 
minacciato di rovina, Clotilde, la figlia. mag- 
Sposò un giovane ‘ingegnere Jom- 


le dal padre. Quel mat 
gran 


l'obbligo che în- 
pre sui fidanzati, 
dol Corsi, non repentino, 
Quando lo feste farono ter 
di tutto questo, e, 
era verso di Ivi, 


faceva, loggone 
l'incantesimo 


con piacero, 
la sua sola 


casa per quella di lei 
alla qualo si sentiva 


Achille 
legione 


OSTRE INFORMAZIONI 


Sono male informa: 
dono che, 
l'onorevole Ci 


Il presid 
coerente allo suo dichiarazioni. di 
eri, aumenterà e non diminuirà il numero dei mie 
nisteri, variandone in parte lo attribuzioni. Ci 
yieno anzi assieurato che l'onorevole Crispi noa 
intenda coll’applicazione della nuova legge - quando 
sarà tale - provocare una crise. ministeriale, os: 
sendo fermo nel proponimento di non separarsi da 
alcuno dei suoi attuali colleghi, 


La Sottocommissione delle finanze e tesoro ha 
orgi esaminato il bilancio del tesoro. Non ha preso 
alcuna deliberazione, incaricando il relatore ono- 
revole Cadolini di fare al ministro alcuni quesiti. 


La Commissione dei consuntivi si è costituita, 
come di ragione, sotto ln presidenza dell'onorevole 


Luzzati, nominando a segretario e relatore l’ono- 
revole Buttini, 


Ti Consiglio dell'agricoltura si è radunato sta- 


| 


Il presidente del lio ha risposto che le trat- 
tative iniziate non Syria ite prodotto 
fin qui alcon risultsto. Ciò non toglie che di qui al 
31 dicembre si possa trovare un equo compromesso 
provvisorio. In caso diverso il governo sarà nella 
dolorosa necessità di applicare Îa tariffa generale. 
(Approvazioni) Egli ha però fatto lo più formali 
dichiarazioni anioberoli del governo verso la Fran- 
cia con cui cercherà ogni mi ritaro la guerra 
delle tariffe, OR 

Una seconda interrogazione non meno importante 
è stata svolta dall'onorevole Franchetti, intorno al 
l'espandersi del territorio tunisino a danno della 
Tripolitania. Alcuni mesi addietro il confino della 
Tunisia è stato spinto nel tercitorio tipotino: l'or: 


| tore è preoccupato dalla possibilità di simili retti- 


mene alle 10. Pronunziò il discorso inaugurale il ! 


ministro Grimaldi, quindi disse brevi parole il pro- 
sidento commendatore Berti, a si è incominciata la 
discussione del disegno di legge dei probi-viri per 
Pagricoltura sul quale parlarono diversi consiglieri. 


La Commissione per la logge sull'avanzamento 

dell'esorcito si è oggi costituita, nominando presi- 

dente l'onorevole Pais © segretario l'onorevole 
vi, 


Il Bollettino militare che uscirà stasera reca che 
Achillo Massarà, tenente dei reali carabinieri della 
legione di Cagliari, fu nominato cavaliere della 
Corona d’Italia, per aver operato l'arresto di duo 
famigerati banditi. 

Reca pure la nomina di sedici dottori in zooia- 
tria a sottotenenti veterinari in vari reggimenti di 
artiglieria. 

Il consiglio dei ministri a Vienna. 

Nel consiglio dei ministri che ebbe luogo ieri a 
Vienna, sotto la presidenza dell’imperatore, è stato 
deliberato di non convocare le Delegazio: 

Nei circoli militari di Vienna si assicura che 
l’Austria-Ungheria nulla ha trascurato sinore per 
la sicurezza delle sue frontiere, e che la situazione 
non è poi così pericolosa come la dipingono alcuni 
giornali tedeschi Sì ritiene che qualora l'Austria 
reputasso opportuno di prendere dei provvedimenti 
militari, ciò non vorrebbe diro affatto che vi fos 
sero immediati pericoli di guerra. 


Abbi:mo da Vierna: 

lu vna corrispondenza da Vienna sl Diritto 
tonta di scoprire rella politier austro-ungarica 
contradizione n un dunlismo fra gli vomini che la 
dirigono, eguale a queilo ch» alenni organi panala- 
visti ritengono di uvere scoperto nu). pulitica to 
dosca 

Gli organi panslavisti vozliono irf.tti che il 
principe di Bismarck dissouta nelle sue vedute p»- 
liticho dall'imperatore Gugliclmo; © nella corri- 
spondenza al Diritto si vuole dimostrare che tra 
le dichiarazioni dei conte Kaluoky sllo Delegazioni 
‘ungheresi, © quello del ministro della gnerra au- 
stro-ungarico, conte Bylandt Rierdt, alle Dolega- 
zioni austriache esisto aperta contradizione. 

<Il conte Kalnoky — si dice nella corrispoadenza 
al Diritto - ha intonato un inno di pace sl quale 
rispose tutto il coro; ma la bella armonia fa tor- 
bata da una nota acuta e stonata del ministro 
della guerra, le cui dichiarazioni furono ben di- 
verse da quelle del conte Kalnoky ». E in nppog 
gio di queste sue affermazioni il corrispondente del 
Diritto cita alcune parole che il ministro dolla 
guerra avrebbe pronunciato nella Commissione delle 
Delegazioni al Parlamento austriaco. Da 

Io, per quanto abbia frugato, non sono riuscito 
a trovare nel resoconto della seduta della Com- 
missione delle Delegazioni il testo delle parole ci 
tate dal corrispondente suddetto, o credo di pi 
che egli non abbia attinto le sue informazioni a 
fonte più autorevole della mia. _ 

È posso assicurarvi che îl ministro delle guerra 
austro-ungarico non si è mai sognato di dichiarare 
che la situazione politica è minacciata assoluta 
mente da pericoli immediati. Egli pariò della 
< situaziono mondisle » 0 pon si è mosso affatto 
in contradizione col conto Kalnoky, il quale disse 


< che la pace “mondiale non era scevra da pe- 


ricoli ». 


Il corrispondente del Diritto con le suo osser- , 


vazioni sulla diversità delle dichiarazioni cho sa- 
rebbero stato fatte, secondo lui, alle Delegazioni 
austriache © a quelle ungheresi, o con i. suci ui 
tacchi all'amministrazione anstro-ungarica nella 
Bosnia © nell’Ersegovina, farebbo quasi credere 
ch'egli sia uno slavo o un panslavista in cerca di 
sfogo ni suoi risentimenti nelle colonne di un gior- 
nale italiano liberale © rispettabile. 
A Massana 
lori è giunto ® î ili 
roviari e cain; il nuovo piroscafo Garigliano, 
tequistato recentemente in Ingbiltersa. dalia 
anche, proveniente della Norvogia, un piroscafo 
cariso di ghiaccio, destinato agli ospedali, mentr 
si aspetta che possano fanzionare, a terra;i di- 
stillatori e le macchine a congelaro che si stenno 
‘ora impiantando. #9 
Telegrafavo dall'Africa: 3 3 
Massaua 10 — Il dottore Ragazzi è latore di 
re di re Menelik e del conte Antonelli. 1 
i San Marzaco ba 
Massaua, 10. — Il generale di San ! 
visitato i lavori del Forto Umberto, prima contra, 
zione che si sta intraprendendo sopra lc co! 
Canfar, tra Moneallo ed Archico hi Li 
Cairo, 10 — Notizie qui piunte assicurano ehe 
il Negus si trova a Makal'è, ovo ni trecerebbe 
che la Missione im 
Massaua, 10.— È qui gionto Îl dottor Kasasak 
Egli riferisce che gli Italiam rvitevti | Sa 
Antonel'i, Cappueoi, Traversi o Viscordi si 
bene. È i 
A bordo dello Scilla è giunto, oggi, 
“antibai, I cavmelli che egli deve consegnare sono 
«a via per Massaua. 


La Camera. 

Oggi la Camera ha ndito lo svolgimento 
iner'ogazione dell'onorevole Peyrot sugli, 
menti del goverao ciroa alla revisione dei 
di commercio cav la Francia. 


Massaua, carico di materiali fer ! 


Ù 


ficazioni avvenire. 

A questo pericolo, secondo l'onorevole Franchetti, 
si potrebbe ovviare stabilendo con un patto inter: 
nazionale un confine definitivo. 

L'onorevole Crispi ha risposto che l'Italia è im- 

i trattati al mantenimento dell'integrità 

ottomani. Pare che uno sconfinamento 
della Tunisia ci sia stato a danno della Tripoli- 
tania, che si disse fatto a scopo di rettificazione di 
confine convenuta con la Porta. Ma da Costantino- 
poli egli ebbe assicarazione che nessuna conven- 
zione di questo genere esiste. Però nò la Francia 
nè altri cercano di turbare l'equilibrio nel Mediter- 
raneo. Se qualcuno lo tentasar, l'I-xlia con le altre 

interessate farà il dover suo. 

Poi, dopo una breve interrogazione degli onore- 
voli Miniscalchi, Pullè, Righi, Faginoli e Giudiei sui 
cambi di guarnigione di Verona © Messina, la Ca- ! 
mera è passata alla discussione dei progetti di se- 
condaria importanza. 

Frrata-corrige. Nel resoconto parlamentare di 
ieri è stato indicato l'onorevole Di Rudinì fra i 
deputati che hanno votato per il sì. La verità è 
che-l'onorevole Di Rudinì non ha votato. 


Telegrammi particolari del FANFULIA 
Parigi, 10, oro 12. 

I radicali attaccano apertamente il presidente 
Carnot e gli fanno una colpa di avere affidato nuo- 
vamente il mandato di comporre un ministero al 
Fallières. 

I loro uomini politici rienseranno probabilmento 
di far parò della amministrazione Fallière3, tal 
quale come gli opportunisti rifiutano di far parto 
del ministero che dovova formare Goblet. La Ju- 
stice, organo di Clémencezu, dice che « il primo sof 
fio dell'epinione pubblica rovescierà questo eccesso 
di insolnza » e scrive cho il Carnot fa la parte di ‘ 
un prestanomo di Ferry 

Cassaznac nella Auforifé serive a sus volta che 
il presidente nuovo avrà « va d idicolo, 
degno ci lui ». 

Come vedete, la luna di miele è già finita 


Parigi, 10 

La L'publique ammette che oc virerà che la Ca- 
mera frincose voti il rialzo delle cuiffe, ma spera 
che îl regime delle tariffe carà na ‘atto transitorio, 
necessa: (amente seguito dalla ci 
trattato che solo può dare agli i; 
la stabilità necessaria alle loro op 
traffici. 


Parigi, 10 (ore 2 10). 

I: signor Fsllières continua lo pratiche per la for- 
mazione del ministero che egli spera aver compiute 
domani. 

Si anuunzia la scoperta di documenti aggrava 

i a carico di Wilson sul trafi:o delle decor 
zioni, per modo che il suo arresto sarebbe reso ne- 
cessario. 

Parigi 10, (ore 3 25 pom.) (A. £.) 

Nel vestibolo deila Camera che precede la sala 
dei Pas perdus sono stati sparati tre colpi di re 
volver sopra Ferry. 

Le persone che si trovavano presenti 2] fatto so 
stevuero Ferry e lo condussero all'infermeria della ' 
Camera 

Le palle traversarono i vestiti di Ferry sfioran- 
dogli solo leggermente la pelle. 

Ferry si limitò a dire: « Non è nulla ». 

L'autore dell'attentato, certo Aubertiv, fu imme- 
diatamente arrestato, strappandolo a fatica dalle 
mani dei presenti al fatto. 

Aubertin aveva fatto chiamare Goblot 0 Ferry, 
ma Ferry solo gi arreso a tale invito. 

+» Firenze, 10. 

È ginuta la sorella della regina di Serbis, prove» 
niente da Bukarest col marito principe Ghika e i 
figliuoli. È andato ad abitare all'Hotel d'Europa. 

‘Subito dopo l'arrivo la principessa G i 
tata dalla sua augnsta sorella. 

La principessa Ghika si tratterrà a Firenze per 
qualche tempo. 


Dopo pochi giorni della morte del generale Fer- 
rero è morta la suz vedova, © oggi ne saranno ce- 
lebrati i fanerali. 

Genova, 10. 

L'onorevole Gagliardo va continuamente miglio 
rando. “Fra i moltissimi cittadini recatisi in sua casa 
per prendere netizie, vanno notati ii prefetto com- 
merdatore Muniechi ed it delegato straordinario ono- 
revole Pavesi 

L'onorevole Biancheri ha chiesto notizie d'incarico 
di molti deputati. 

Vienna, 10 (oro 2 15). 
ni l'opinione pubblica è tranquilla malgrado che 
continuino le sedute del Consiglio di generali al mi- 
nistero della guerra. Il governo si limiterà a pren- 
dere le precauzioni militari più neecssarie. 
Berlino, 10 (ore 1 pom.) 

La Ko/nische Zeitung consiglia all'Austria l'au- 

mento dite sne troppe in Gallizia avendo la Russia 


1 go effettivo triplo di soldati in Polonia. 


al tocco, | 


Anche la Post gegent12 i suoi suggerimenti in 
senso militare. i 
Il principe imperiale scrisse a Hinspetter, fstrat- 
tore dei suoi figli, ansuociandogli cue la infiamma- 

gione alla gola è quasi guarita. — , 
Egli dice: « Non mi perdo di corag-in, e spero ; 
dapo il Ippgo risparmio delle mie forze io 
cora dedicarie al servizio della patria. » 


BERLINO, 9. — Il Consiglib federale ha appro- 
vato la relazione delia Commissione sul progetto 
che modifica la legge sul servizio militare, ed ha 
pure approvato la proposta della Prussia cirea ul- 
teriori misure da prescriversi per Francoforte sul 
Meno, in base alla leggo contro i socialisti. 

BERLINO, 10. — Il progetto col quale è modi- 
ficata la legge sul servizio militare stabilisco che la 
Landrwehr e la Landsturm si comporranno ognuna 
di una prima e di una seconda categoria. 

La prima categoria delia Landiwehr servirà, como 
per il passato, durante cinque ansi, e la seconda 
fino all'età di 59 anni senza obbligo di manovre né 
restrizione della libertà di emigrare. 

La prima categoria della Landsturm: compren- 
derà tutti gli uomini fino all'età di 39 anni che non 
abbiano servito. La seconda, che entrorà in azione 
soltanto in caso di guerra per l'esistenza della pa- 
tria, comprenderà tutti gli uomini, che abbiano già 
servito, dai 39 ai45 anni. 

La Landsturm è esente dalle manovre e da chia- 
mate di controllo. 

LONDRA, 10. — Lo Standard ha da Vierna: 

<il gabinetto austro-ungarico ricevette l’assicura- 
zione che se l'Austria-Ungheria dirigesse alla Russia 
una Nota chiedente spiegazioni circa i movimenti delle 
truppe russe alla frontiera della Giallizia, la Germania 
e l'Italia appoggerebbero quella Nota. Il conte Kal- 
noky però non volle ricorrere a tale misura, che po- 
trebbe precipitare la crise». (4.5) 


Borsa DI ROMA 


10 dicembre. 


Il nostro mereato ha esordito indecisissimo sui 
corsi bassi del mercato parigino di ieri sera. Tal 
debolezza era stata causata da un articolo dell’ 
ficiosa Post di Berlino, che dispacci particolari 
cevano piuttosto bellicoso. Alla nostra Borsa di 
oggi non si poteva spiegare como la Stefani ci la- 
sciasse (con imperdonzbile negligenza) all'oscuro 
su di un articolo, al quale veniva data tanta im- 
portanza. 


I prezzi praticati forono i seguenti: la rendita 


contanti venne ceduta a 99 12 112, e por fino mese 
ebbe scambi a 99 27 1;2 0 99 20. 

Fra i valori !o Immobiliari anche oggi occupa- 
rono il primo posto, con afferi animati; esordito 


a 1275 toccarono il corso di 1281 per ripiegare ! 


verso il 1276 e finalmente chiusero a 1278 do- 
mandato. 

Industriali 715 prezzo fatto. 

Banco Rome 889 

Acqua Pia 2251 a 3. 

Gas debole da 1940 a 1930 prezzi fatti. 

Le Generali senza animazione a 693, 694, 

Banche Romano 1194, 1195. 

Cambi: 
Francia tre mesi 100 30. 
Londra 25 37 


Ore 3. — Rendita 99 20. 
Gencrali 684, Immobilisri 
dustriali 715. 


RSA DI PAL 


671316 
48 — 
42 — 
2072 — 
828 — 
790 — 


Bance di Sconto di Parigi .. 
Oredito Fondiazio 


Azioni Panama .. 
Ferrovie Horiîi 


HONG-KONG, 7. — Il pi: 


scafo Stura, della Na- 
zazione generale ita è 


ieri per Sin- 


BARCELLONA, 7. — È giunto alle ore 3 ed è 
ripartito alle ore 10 per Las Palmas il postale Vit- 
toria, della linea La Veloce. 

LAS PALMAS, 8. — È giunto stamane e pro: 
segue oggi per Genova il vapore Napoli, della linea 


La Veloce. 


SAN VINCENZO, 8. — È arrivato* e prosegue 
per il Plata îl piroseato Rosario, della Società dei 
fratelii Lavarello. A bordo tutti bene. 

ADEN, 8. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italiana, giunse ieri, pro- 
veniente da Bombay. 

RIO JANEIRO, 9. — Il piroscafo Po, della Na- 
vigazione generale italiana, è giunto ieri, proveniente 
dall'Italia. 

SAN VINCENZO, 8.— Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Plata, 
giunse © prosegul iori per Gerova. 


TLLEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 9. — La Comuissivne per il dazio sui 


PARIGI, 9. — Si conferma che il gabinetto Fal 
liéres comprenderà Rouvier, Flourens e Ferren, ma 
mulia vi è di certo sulla distribuzione degli altri 
portafogli. 

PARIGI, 9. — Fallières continna lo trattative 
per la costitazione del nuovo ministero, la qualo 
però non è attess prima di domenica 0 lune: 

SAN RENO, 9. — È giunto il ciambellazo M. di 
Usedom, msestro delle cerizoni» alla Corte di Ber 
lino. Egli è sceso all'Hotel Méditerrante. 

NAPOLI, 10. — Sono arrivati atamane da Mas- 
sana il Sirio ed il Singapore. 

LONDRA, 10. — {l dusa di No:fî.k partirà In 


pedi per R.ma, cola. missione ui acasegaaro al È 


Papa nna leitera autografa delia regina Vittoria. 
Lo Standard ha da Shang-Hai che il principe 
Chung, padre dell'imperatore della China, è morto. 
Il corrispondente del Daily News a Piesraburgo 
assicura che la Russia contratta con banchieri fran- 
cesì pn prestito considerevole. 


VIENNA, 10. — Il Consiglio municipale di Vienna 
approvò all'unanimità la proposta di presentare al 
Papa, in occasione del suo giubileo sacerdotale, le 
rispettose felicitazioni della città. 

VIENNA, 10. — La notizia data dallo Standard, 
circa l'eventuale invio di una Nota alla Russia da 
parte del governo austro-ungarico, con l'appoggio 
della Germania e dell’Italia non ha fondamento. 

Nulla fa chiesto dall’Austria-Ungheria e perciò 
nolla fu stabilito della Germania, Italia ed Avstria 
in conseguenza dell'ammassamento delle truppe 
russe alla frontiera della Gallizia. 

Si assicura del resto che l'avvicinamento delle 
dette truppe alla frontiera della Gallizia non ha 
nulla di ostile, ma è l’effetto di accantonamenti mi- 
litari ali’approasimarsi dell'inverno. 

PARIGI, 10. — Si assicura che il nuovo mini- 
stero si costituirà oggi. 

PARIGI, 10. — Si assicura che il nuovo gabinetto 
comprenda Fallières, Rouvier e Flourens, con i loro 
rispettivi portafogli attuali. 

Sarrien avrebbe il portafoglio della giustizia; Faye 
quello dei lavori pubblici; Lockroy quello dell’istra- 
zione pubblica; Barbey quello della marina e Viette 
quello dell'agricoltura. 

Non mancano che i titolari della guerra e del 

Î commercio. 

| Fallières spera completare oggi il suo gabinetto, 

PARIGI, 10. — Camera dei deputati. — Si ape 

! provano senza discussione due proposte inseritte 
all'ordine del giorno, e poscia la Camera si aggiorna. 

{a lunedì. 

| La seduta è to 

i 

I 


Bowavuxrura SuveRIi, Gerente responsabile. 


.|| Più di 15,000 lire di| 
rendita annua si cedono 


per lire cento! . 

Il 

|| Lacosa sembra strana, eppure non è che una! 

semplice verità. 

| Infatti, chiunque può con cento lire acquistare 
un gruppo di cento biglietti dell'Ultima Lot- 
teria avtorizzata dal Governo italiano, esente 
dalla Tassa stabilita colla Legga 2 aprile 1886. | 
N. 8754, Serie 8. Ora con un gruppo di cento 
biglietti si possono vineero premi da L. 5000 2 || 
L. 304,500. Chi gandagnerà 804,500 lire, nonì|| 
potrì dira di averle comperate per sole cento 
| tire?. 

| Gli ultimi lb letti, che sono indubbiamente 
i più fortaneti, si trovano in vendita in Genova 
presso la Banca Fratelli Casareto di France- 
sco. In Torino e Milano, presso la Banca Sn 
balpina e di Milano, e nello altre città, presso 
i principali Banchieri, Cambiavale, Banche po- 
polari e Casse di risparmio. 

| La data dell'estrazione è fissata per il giorno || 
| 10 Gennaio 1888, ei premi saranno prontamente 
| pagebili senza deduzione o ritenuta qualsiasi. 


Oreficeria » Gioielleria 
—l Liquidazione;— 
Per causa di cessazione dal commercio, il signor 
PIERRET mette in vendita, al prezzo di costo. 
i gli articoli di Giojelieria, Greficeria, 
miagli, Monete, ecc., del suo rinomato Nel 
gozio in Piazza di Spagna. 


Dal Maggio del p. v. anno 1838, saranno dispo 
nibili per affitto i locali del Negozio predetto. 


Tnanooragtine Palazzo Industriale 
FRATELLI BOCCONI 


(Leggere avviso în 4° pag.) 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 


ai più splendidi 6 più economici giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa MILANO e la edizione. francese infilata: 


750,000 copie per ogni Numero in 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in MILANO 

iono comune LS — di lusso L. 16 all'anno 

EGLICAZIONE MENSILE RICCAMENTE ILLUSTEATA 


ser L'ITALIA GIOVANE-s 


Letture în famiglia diretta dal prof. 
© dalla signora A. Vertua 


Ta Esiste al mese di GE pi. in-8 — L. 15 all'anno 
TASETT LE CIOTAVETTE DACIA è at {6 1001 


odi 


GSS 
@9 @ 
AXAAIA1 1° 


Sigg. Scorr e Bom, 

Avendo ricevuto un saggio di Emulsione Scott, l'ho 
Amministrata ad alcuni bambini linfatici e ad altri 
affetti giù da scrofolosi, sottraendo loro qualunque al- 
tra cura farmaceutica. Dopo qualche mese, riveduti 
quei piccoli malati, li trovai migliorati assai, talchè 
mi convinsi della reale virtù profilattica e curativa, 
che insieme ad opportune condizioni dietetiche e clic 
matiche, spiega in tali casi la detta Emulsione Scott. 
D'allora in poi la preserivo molto spesso nella mia 
pratica pediairica, e me ne trovo sempre soddisfatto, 

Napoli, 5 luglio 1885. 
Prof. Domestico cav. Franco 
Specialista per le malattie dei bambini. 
n __—_ 


_—— + r——r——r—rt—r—t— ttt——_ 


| Sabato sera 10 Dicembre 1887, alle ore $'; 


INAUGURAZIONE 


(Con invito) 


DEL PALAZZO INDUSTRIALE 


le Città d’Italia 


FRATELLI BOCCONI 


Domenica 44, dalle ore 12 alle 3 e dalle ore 6 alle 9 pom. 


i VISITA LIBERA DEL PUBBLICO 


all’Interno del Palazzo 


e LUNEDI 1238 


inaugurazione della Vendita 


MARIA ferme] SOIA e Fanmiliem und Leseelriel, Di i en | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
dele Gaseia: © 178 "Pres | ALBERGO DI MILANO = Società riunite FLORIO E RUBATTINO 


re. 
loteca delle Signo. 5 
E Sepo "TORIN tn Dara fi Monsano doo î r Capitale statut., L. 100,000,000 - Emesso e versaio, L. 55,000,000 
ria Paravi Milano, Firenze | PS n° a d 
a bile, buon gusto, prezzi mode at 
© Roma, è da tutti { librai. | >ile: g Ò \ Linea Postale 
—_- Propr. A. CAraMPaLLI. Al A Sa del BRASILE, LA PLATA ed 1l PACIFICO 


vinos: ica Dirett E. DRLVITTO. f 
Ferraginosa-Arsenicale | DELE Darvero.. |{ TR i a 
NAPOLI H Abonnements-Preis vierteljiibrlich, 7 Marks. - Zu beziehen durch alle 


Partenze postali il fl° e 15 d'ogni mese — Partenze com- 


arezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 


1 proprietari: GrusPPe Rar- 
Trovas! presso tutte le Farmacie motpI - E. DELVITTO. 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


CON TUTTI GLI ACCHSSOMI 
Vagoncini , Piattaforme, eco, 
Fei 


Partenze dirette per Valparaiso, Callao cd altri porti 
del Pacifico 


< se > De SOR 
n e. =" Buchbandluagen und Postanstalten. merciali (facoltative) IS e il 22. 

° ce HOTEL DE LÀ RIVIERA Expedition der © 8 Dicembre BIRMANIA per Rio Janeiro e Santos 
a “ setriere di Chisio, 107 | N I EIA SZ È 15» UMBERTOI per Montevideo e Buenos- 
N È | son vista del Golto © del Veru- Ayres. 

< i a Confortabile, buon gusto, & 2» ADRIA per Rio Janeiro e Santos. 
(‘-) > 


Acqua, Po! 
Ac 


| compartimentali di 
+ Piuzza De 


PREMIATO STABILIMENTO A VAPOKI 
22 Medaglie e Diplomi 


ULRICH DOMENICO 


È 
e 
‘ in vendita 
rado presso i principali 
SSo Ve” farmacisti, drochieri, 


GEOR& von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


INO 


AUGUSTO ENGELMANA - ccà Era Fs si 3 - Unico inventore delia Polvere Aromatica 
per fare il vero 


- rr x | VERMOU > 
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‘pi'FEGATO Di MERLUZZO:B "o nea ||; Estratti» Lipori “Brdoti Eudovc 
DEL'DR-DE JONGH Collafa freddo per at- | ii si see Prot Fnologci 


care vetro, porcellai 
porcellane, Grande commercio di Esportazio to 

CAVALIERE DELL ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, ristalli, marmi, terrecot- | Medaglia d'Oro dal Mini ee paria. son. 

Reso CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI PRANCIA, e, pietre dure, ecc. Si a- 21 Ministero d’Agric., Industria e Comm. 


Cama 222% \EMULSIONE di SCOTT 
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cina per riparazioni. c Biconosciato dalle prize autorità mediche essere [cilità. Questo cemento ac 
1 più puro, come ll pià grato al palato, 


d'ORO 0 TARGENTO ni gii ancestrale sta tosto la durezza del 
i AUPES 10) e IL 7 e eri di CONSTEZIONE e dî MALATTIE & PETTO Poesia: 
eran "i ea F 
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voro, delle loro oecupazi i malattie gravi e che soffrono 6 AVVERTIHENTO IMPORTANTE—Gr. evitare le numerose com. IM |, tal , 3008 
d'sttacchi dimervi, raccomandiamo le +flfoie del dottor | [a tragazioni conviene erigere chesuttatsdelta coprita patentata di BETTS 03, [pl | °° Per Pacco postale, L.2 Ipofosfiti di Calce e Soda. 

coloro che hanno | BB si erovino impresse to firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co: Dirigere domande e va | Preparata dai chimici SCOTT © BOWNE. NUOVA-TONE 
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Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO rca 
E. E. OBLIEGHT no deine, 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 censo 


LIANA 


NO 
|. 55,000,000 


FICO 

lenze com- 
e Santos 
e Bnenos- 


e Santos. 


là altri porti 


Èla Direzione 
timentali di 


VEZIA, 
lella Società. 


DRE “sa 


ICO 


hatica 


0 
Rnologici 


to con 
ia e Comm. 


(OVA-YORK 


di Merluzzo, 
isce la Scrof: 


Prezzi D'Associazione 


‘ent. 3 in tutta l’Italia 


PANPULLA 


Roma, 


L'ATTENTATO A FERRY 


Il signor Ferry ha de la chance, 
Odiato, vilipeso, accusato di essere il rappresen- 
te di Bismarck, lo speculatore in faccende pol 


ificazioni, alle denigrazioni sistematiche e improy- 


Parigi. 
La Francia e la Navarra non avevano abbastanza 

Wituperii per il tonkinese. 

| Da Rochefort a Cassagnac i giornalisti lo insnl- 

tavano quando rion avevano ‘contro ‘chi seagliare i 
lardi intrisi d'inchiostro avvelenato, histoire d'amu- 

er le public. 

Qualche volta il signor Ferry avrà dovuto. pen- 
O: 

— Ma io non mi sarei giudicato mai così Ari- 

tide da essere degno di tanto ostracismo! 


* 


E a un tratto ecco il ritiro della propria candi- 
tura per lasciar passare quella di Sadi Carnot. 
Matamento a vista! 

| Freycinet si morse le dits. Ferry gli aveva di- 
Imostrato come si faccia non a essare eletto prosi- 
{dente della repubblica, che è poso, quando l'eletto 
{si chiama Sadi Carnot, ms a diventare qualcosa di 
più che presidento della repubblica, a diventar 
l'uomo, che non ha voluto salire a quel posto 
|per patriottismo. 

E tuttavia qualche coss mancava ancora al signor 
Ferry. Gli mancava un’aureola. Gli faceva torto il 
duello rifiutato al generale Boulanger, © il secondo 
rifiuto non aveva cancellato ancora il primo che 
poteva essere giudicato per mancanza di coraggio 


fisico. 
* 

Or bene, ecco il signor Aubertin che gli tira delle 
rovolverate a bruciapelo, e Ferry rimane non dirò 
impassibile, ma si torba molto meno, che non avreb- 
bero fatto quelli che lo chismavano il vigliacco. 

Lo rerolverato contro Ferry dimostrano che il 
voro prosidente, il presidente di cui Sadi Carnot 
non può essere più altro che il vicario visibile, è 
il tonkinese. 

Rochefort ha. dunque lavorato a questo risuita- 
menti. E il signor Grévy, che, secondo un dispaccio, 
sta riordinando le note giornaliere prese durante la 
sua presidenza per la pubblicazione dello sue Me- 
morie, potrà conchiudere la favola con la seguente 
morale: 

Hanno fatto la guerra a Wilson per lasciar posto 
a Charles Ferry. 


PARI 
Pan o, 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 11. 

Aubertin è un fanatico di genere politico, s0- 
wreccitato e inasprito anche da disgrazie econo- 
miche. Nonostante ciò che si è detto nella prima 
ora, Aubertin non è uno sconosciuto. si 

Era noto ai giornalisti e apparteneva alla Società 
degli uomini di lettere. ' 

Cervello squilibrato, ha fatto un po’ di tutto. Ha 
pubblicato degli opuscoli e ha lavorato al Dizio- 
nario storico. 

I suoi cattivi affari rovinarono una donna che 
conviveva con Ini e che ebbe l'ingennità di affi- 
dargli dello somme per mettere in opera la sus idea 
dél ferro tessuto. 

Aubertin ha premeditato lungamente il suo de- 
litto. 

La sua idea era di uttentare alla vita di Ferry 
il giorno primo dicembre, ma non riuscì a pene- 
trare nella Camera. n 

Voleva andare a Versailles 14 gene e se 

sso, ma gli mancarono i quattrini : 
SAnbortin si gloria del suo attentato. Pretende di 
aver compagni che devono uccidere venti perso 
naggi, contro i quali è stata già pronunziata una 
condanna settaria di morte. 

Egli dichiarò che per martedì avrebbe rivelato i 
suoi complici. 

A quelli che lo maltrattavano, mentre era tra- 
dotto alla questora della Camera, egli rispondeva: 
— Viva la Francia, Viva la Russia! 
Si dichiarò patriotta, ma non anarchico. 

Parigi, 11. 

Ferry mostrò coraggio ammirevole, dicendo agli 
amici che lo soccorrevan 5 
— Calmatevi, credo di non aver niente. 
Es uva il petto. < e de 

esta me la pallo gli abbia fatto 
sul petto una larghissima echimosi senza penetrare 
nella caro. Ed è stata una vera fortuna, Lain 
ferita risponde in direzione del cuore, e Ferry. 
proprio vivo per miracolo. 
Fino dal i momento egli andò nella que- 
stura della. Camera ove obbe i primi 5000 n 

Deputati d'ogni parte della Camera gli si affol- 
larono intorno per esprimergli il proprio eg 

Arche Flòguet, prosidente della Camera, si 
a visitarlo, e il presidente Sadi Camot e îl signor 
Grévy mandarono a chiedere notizie. 

Riîntò di mettersi 3 letto e tornò & casa per 
non spaventare la moglie. 


icho, era diventato nel paese più facile alle glo- | 


vise, l'uomo più impopolare di quanti ne accolga 


Sono state lasciate alla porta della cass di Ferry 
almeno tremila carte di visits. 
iù tardi essendo sopravvenuto per l'accitamento 
un po' di febbre, il dottor Trélat gli ordirò riposo 
assoluto. 


(Agenzia Stefani.) 
PARIGI, 10 (ore 4 5 pom). — Ferry ha lasciato, 


or ora; la Camera, in carrozza, accompagnato dal 
dottore Tréiat © dal deputato Raynal. 

La signora Ferry era stata prevenuta dell'atton- 
tato e dello stato di salute di suo marit 
p PARIGI, 10 (ore 4 55 pom.). — Ecco il bollet- 
tino redatto dal dottore Trélst rulla ferita di Ferry: 

« La ferita al petto consiste in una piags contuss 
senza perforazione della pelle. 

< Si tratta quindi di una piaga berigna. Sono ne- 
cessari riposo e sorveglianza. » 

PARIGI, 10. — L'assassino che attentò alla vita 
di Ferry signora so si chiami realmente Anbertin, 
ovvero Berkeim. Egli dichiarò che faceva parte di 
un gruppo di venti individui decisi ad agire alla 
stessa maniera. La sorte lo designò ad essere il 
primo a compiere il crimine. 

Le ferite di Ferry sembrano leggiere. 

PARIGI, 10. — In seguito all'attentato contro 
Ferry, vi furono vivi alterchi nei corridoi della 
Camera fra moderati e radicali. I moderati accuss- 
vano i giornali intransigenti di spingere le teste 
deboli a violenze con polemiche e personalità vio- 
lente. Ronvier, giungento in quel punto, sostenne 
tale tesi. Ne nacque une collisione. Si dovette in- 
tervenire. ri 
PARIGI, 10. — Secondo le ultime informazioni, 
l'assassino che attentò alla vita di Ferry si chiama 
Nicolò Aubertin. Egli è un vetrao, nato nel 1835 
a Rombach (Mosella). Era accompagnato da un 
complice che doveva tirare contro Goblet, ma che 
fuggì lasciando cadere la sua rivoltella dopo l'atto 
di Auberti 


Fu trovata addosso ad Aubertin! una carta la 
quale indica che il suo nome era stato, ieri, estratto 
a sort per commettere îl crimine. La carte. con- 
tiene alcune parole che farebbero credoro essero il 
cervello di Aubertin esaltatissimo. 

PARIGI, 11. - Ferry ebbe ieri sera un leggero 
accesso di febbre. Oggi sembra completamente ri- 
stabilito. 

Aubertin dichiarò che svelerà martedì il nome dei 
suoi complici se questi non manterranno la parola 
di uccidere per martedì i membri del gabinetto 
Ronvier. 

Fusti igiomali protestano sdegnati contro l'aten- 


(Dà un dispaccio particolare.) 


Parigi, 10. — Addosso ad Aubertin, autore del- 
l'attentato contro il signor Ferry, fu trovato uno 
ssritto così concepito : « Quando si tende un laccio 
alle belve si ha sempre cura di mettere un'esca. 

« Domani, sabato 1012 1887, andrò alla Camera 
© farò recapitare al flagello Ferry il bi 
visita di Edoardo Hervé, direttore del So/ci?, anima 
dannata degli Orléans. Sono certo che, allettato da 
questo ghiotto boccone, il traditore cadrà nella 
tra 

Allora cominelerò subito a ferirlo (je ferai des 
trous dedans), gridando: Abbasso i vile! A morte 
i traditori e gli imbroglioni I Abbasso l'opporti- 
nismo, questo nemico all'interno, questo cancro ro- 
ditore! Viva la Francia! Viva la Russia! 

< Sono lorenese, mi vendico del prussiano. Ab- 
basso l'anarchia governativa! Viva l'unione di tutti 
i repubblicani onesti! 

« Siamo venti complici risoluti. Ho tirato a sorte. 
Il primo sortito è Ferry. La mia parte è fatta. 
Spetta agli altri continuare. 

« Firmato: Auszaris ». 

Parigi, 10 (ore 6 50 pom.) — Nella sua deposi- 
zione, Aubertin dichiarò che i suoi complici colpi- 
ranno martedì Carlo Ferry fratello di Giulio, e il 
generale Ferron. 


GIORNO PER GIORNO 


Le tribolazioni del potere. 

Bel titolo per una commedia - e siccome, per 
quel che io ne sappia, nessuno l'ha scritta ancora - 
jo la suggerisco come un buon tentativo a quel- 
l'uno fra i tanti nostri giovani antori cho per il 
momento si trovasse a corto di tema. A_ sapereì 
metter dentro tatti gli ingredienti necessaril, ci s2- 
rebbe da tirame fuori un capolavoro, il eui suo- 
cesso supererebbe indubbiamente quello del Depu- 
tato di Bombignac. 

Il protagonista dovrebbe essere il signor Carnot. 
Nessuno nelle attuali circostanze sarebbe meglio 
indisato di ini. Vedetelo un po’! Fino all'altro ieri, 
alla vigilia del Congresso, egli viveva tranquillo 
beato, nella sua semi-oscurità. Adesso!.. oh! po- 
ver'uomo, fa proprio pietà. 

* 


#* 


ai generi! 
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Cent. 3 in tutia l’Italia 


toni: « Presidente incolore, presidente di stneco, 
presidente Petand, presidente neutro !.. » Anche'nen- 
tro... gli hanno perfino soppreaso il genere in odio 


. 

E meno male so lo sue tribolazioni fossero finito 
costi. Per quanto a. sentirsi dare del « neutro » 2 
tutto pasto, non sia cosa che lusinghi troppo, tut- 
tavia c'è sempre il compenso della lista civile. Pa- 


| rîgi - diceva Enrico IV - val bene una messa. La 


presidenza della repnbblica può ben valere queste 
trtupinatare ! 

Ma il poggio si è che ilsignor Carnot è ora nella 
triste condizione di dover fare il nuovo ministero. 
E da una settimana il poveretto suda e pur troppo 
non ci riesce. Si rivolge a destra e lo mandano a 
sinistra; si volge 2 sinistra e le rimandano a destra. 

Caso strano! In un'epoca în cui tatti i licenziati 

del ginnasio agognano a un portafoglio, il signor 
Camot non trova un cane che si adatti ad esser 
ministro con lnî. 
E se fra dieci, fra quindici, fra venti giorzi, ei 
avrà la fortuna di raccapezzare una diecina di 
renei che spingano la loro abnegazione fino a sob- 
barearsi alla croce del potere, c'è da scommettere 
che tutta la Francia gli griderà a coro: 

— 0 non avevate nulla di meglio da darci? V: 
leva proprio la pena di essere nipote del gran Camot 
per fate di queste figuro! 


Infelice! 


=» 
casa 


Il Piccolo, di Napoli, parlando della nuova leggo ; 


sui ministeri, dico che siamo usciti dal parlamenta- 
rismo per rientrare nel costituzionalismo; e ag- 
giunge che il costituzionalismo dal suo Iuago sonno 
ha tratto forza giovanile. 

Davvero ? 


Se il sonno produce realmente questo effetto, io | 


mi congratulo fin d'ora cou un brav'uomo che co 
noscete anche voi, il quale ha dormito tanti anni e 
dorme ancora profondamente. Quando si sveglierà, 
egli sarà a dirittura un atleta di prim'ordine o tale 


da dar punti agli onorevoli Bartoletti e Bucalone. i 


Ma si sveglierà ? 
* è» 
BOSS 


I giornali repubblicani parigini continuano a 


petere che per rispondere ai voti della Francia, il ! 


nuovo ministero deve essero fatto a immagine della 
maggioranza che elesse Camot prosidento della 
Repubblica. 


Se la cosa è realmente così, temo che i voti della ! 


Francia restino senza risposta. 
Nella riunione doi cattolici tenniasi ieri l'altro a 
Vienna, il conte Pergon disse: 


— Io spero che Leone XIII sopravviverà alla 


ristaurazione del suo potere temporale! 

È questo il più bell'augurio di longevità che si 
possa fare ad un nomo; e fatto al Papa, poî, lo 
trovo tanto bello che mi ci associo anch'io. 

» » 
DES 

Durante il mese di novembre scorso giunsero a 
Buenos-Ayres circa ottomila emigranti italiani. 

L'Unità cattolica da questo fatto trae la conse- 
guenza che în Italia si deve stare ben male se tanti 
italiani si affrettano ad andarsene. 

L'Unità cattolica potrebbe forse avere ragione; 
ma quanto a me mi conforta il pensiero che nes- 
suno dei di lei reverendi redattori si è ancore de- 
ciso ad andarsene. È segno che, almeno jper essi, 
l'Italia è un paese dove si sta benone! 

"= a 
SES 

La più grande seccatura che ci abbiano procu- 
rato lo notizie bellicoso di questi giorni, è quella di 
aver rimesso in voga nel giornalismo il verso del 
famigerato sonetto dell'Achillini : 

Sudate, o fuochi, a preparar metalli. 

Questo verso deve la sua popolarità al Manzoni, 
che lo citò nei Promessi Sposi. Badando agli ef- 
fotti, esso è il solo peccato commesso in vita sua 
dal grande serittore. 

Speriamo che il buon Dio glielo abbis perdonato! 

Per conto mio, avverto un errore d'’interpreta- 
zione in cui tutti siamo caduti relativamente a quel 
sonetto. L'Achillini voleva, è vero, che i fuochi 
sudassero a preparar metalli. %ia questi metalli do- 
vevano servire non ad usi di guerra, bensi all'ere- 
zione d'un monumento, che eternasse le imriese di 
Luigi XIII di Francia a guerre finite. ]l sudore dei 
suddetti fuochi era dunque un sudore di pace. 

» » 
DEI) 

Ricevo e pubblico, senza metterci nè salo nè 
pepe, tanto più che non ce n'è bisogno, la seguente 
letterina del mio collaboratore Lipo-Topi: 

< Caro Fanfulla, 
< Bologna, 10 dicembre. 

Lan eb. marchese D'Arcais nell'ultimo fascicolo 
Nuova Antologia serive: « Che dai programmi 
< del Comitato (per l'esposizione musi 
< cale del 1888) ni eseluda il Cimarosa, ci pare una 
< grande, una imperdonabile ingiustizia, e più che 

« una ingiustizia, un errore madornale >. 
< Ora a me invece pare una grande, una im- 
ingiustizia e più che una ingiustizia, 
un errore madornale che il marchese D'Arcais, 
che pur fa parte del-Comitato bolognese per l'e- 
sposisione musicale, non sappia che si è indicato 


fra le opere da eseguirsi /? matrimonio segreto del 
Cimarosa. 
« Egli aggiunge che « nell'opera buffa del Cima- 
< rosa cè il frizzo, c'è la malizia, c'è, in una 
« rola, la commedia vera, sana, agilo, brillante, di 
« rado leziosa 6 mai sguaiata ». Benchè molti del 
comitato forse non pensino così, pure a eterna con- 
fusione del marchese D'Areais, oltre all'opera si è 
deciso di fare del Cimarosa ancho un altre brano 
musicale nei concerti, ove figurano i nomi di Pale- 
strina, Marcello, Jomelli, Sarti, Cherubini, Cari 
simi, S:radella, Martini, Guglielmi, Lotti, Monta- 
verdi, Cavaili, Lulli, Paisiello, Cesti, Marco da Gs 
gliano, Alessandro Scarlatti, Piccinni, Salieri, ecc. 
« Ma vha anche di più. Oltre al Matrimonio se 
greto del Cimarosa, sono stati proposti gl'inter- 
mezzi Livietta e Tracollo del Pergolesi (per non 
fare la troppo nota Serva padrona), sempre per il 
genere buffo, così prediletto dal critico dell’Anto- 
logia. 
« So inoltre che si trovano nel progetto l'Edipo 
! del Sacchini © l’Alceste del Gluck. Insomma, ce n'è 
per tutti i guati. 
<Ho voluto far questa lettera, non come uno dei più 
modesti aggregati alla Commissione melodramma- 
tica dell'Esposizione futura, ma perchè sì aapoia, a 
suo tempo, cho al Cimarosa si era pensato anche 
senza la convinzione che l'aria suasia viva, fresca, 
robusta, vigorosa, poiente, efficacissima, véra; 
sana, agile, brillante, di rado leziosa e mai 
sguaiata. 
< Così allora risentiremo sempre, per l'opera bufa, 


ì con ineffabile entusiasmo: 


j Son musico, ma fino, 

j Pedante, spadaccino, 
Dottore e gran poeta: 

| So legger fino al zeta. 

i Son stro di cappella. 

i Su via che son, mie bella, 

Ì Un mostro di virtà! 


| « Basta per carità !! 
| « Tuo 


< Laro-Tort ». 


BOSS 
Per chi ci si diverte ecco un altro logogrifo fa- 
cile facile: 
8214. Una vittima fui di Caracalla. 
4527. A dirmi in fondo al Pater non si falla. 
1678. Siam colmi in Chisnti e in Vallo Pollicella, 
84118. Ai topi prepariamo sorte fella. 
7256. Al fresco del mio lago vieni in villa. 
5674. Faccio rovine con una favilla. 
12784. Mi appiccico ai budelli como colla. 
E verme son che non ama la folla. 
12345578. La mia malizia ingenua vi trastulla. 
Nello sciocchezza che stampa il Fanfulla. 
* 


+ 
i Ecco la spiegazione doll ultimo logogrifo ana 
Î gramma di circostanza: 

| Ministero - Esterminio - Misteri - Termini. 


DALL'AFRICA 


Massaua, 26 novembre. 

Ai momento în cuî vi sorivo — questa frase biso- 
gna premetterla almeno una volta, perchè i lettori 
si persuadano che lo lettere impiegano a venire în 
Italia una dozzina di giorni - se ne sa sul conto 
delle future operazioni di guerra tanto a Massana 
quanto a Roma. Con una differenza; che costì si 
erede di ricevere telegrammi accennanti a scontri e 
battaglie da un giorno all’altro, mentre qui non si 
hanno illusioni în proposito e si prevede che occor- 
rerà aver pazienza fino ai primi di gennaio, 

Ormai le trappe, incaricate di agire in A£ica, sono 
tutte giunte. Ma non abbiamo ancora i mezzi di tra- 
sporto, cioò i cinquemila cammelli promessi da Kan- 
tibai e molto materiale, che verrà dalla madro pa- 
tria. Inoltre si dice che. per deferenza all'Inghilterra, 
si voglia attendere il risultato della missione 
glese. Questa, svaligiata una prima volta, non lo 
sarà la seconda, perchè guidata © provetta da gente 
assolutamente sicura. 

La dislocazione dei 15 corrente, che certo vi è 
nota, può forse =-sere nn barlume nel buio pesto. 
Le trup»e furono formate su quattro brigate. Una, 
formata in massima dei reparti che si ritengono al- 
quanto logorati dall’Africa, resterebbe al presidio 
dei forti. La brigata mista (bersaglieri e alpini) pro- 
teggerebbe i lavori della ferrovia, da proseguirsi 
almeno fino a Saati. I cacciatori e la brigata di rin- 
forso opererebbero avanti. 

Ma dove, ma come, con quale obbiettivo, è n 
enigma, di cui il Comando superiore non lascia tra- 
pelare il segreto. E fa bene, se ha un piano. Anzi 
a quest'ora, qualunque esso siasi, deve averlo. Fa 
bene perchè lo solleva dal campo delle discussioni, 
sempre dannose nelle operazioni di guerra. 

Indovinare quale sia il piano del Comando su 
periore non è punto facile, ammessa anche la più 
fervida delle immaginazioni in chi a’accinge a questa 
tra le fatiche d'Ercole. Il Comando superiore deve 
avervi studiato molto; altrettanto dovrebbero stu- 
diarvi i profani e con minor pratica della materia. 
Convenita dunque che il compito è disagevole. 

Si sa che il Negus, con quarantamila uomini, sì 
unirà a ras Alula; ma non si sa se vorrà essere 


zione, il che sarebbe proprio desiderabile. 


gentile di attaccarci presso la nostra base d'opera. 


iL li] 
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Per entrare nell'Abissinia a cercarvi l'esercito 
nemico, è necessario anzitutto, come capirete, ansi- 
curarsi il rifornimento di viveri e munizioni, non 
avere insomma tagliate le comunicazioni con Mas: 
saua. Ciò importa debolezza. Poichè quanto più noi 
ci allontaneremo dalla nostra base d’operazione, 
Massaua, tanto maggiore sarà l'assottigliamento 
della nostra colonra di manovra, e tanto più ossa 
sarà vulnerabilo nei vari suoi punti. Ora l'ospe- 
rienza delle guerra d'Africa, acquistata. dagli In- 
glesi, ci insegna che contro un nemico che opera in 
massa, come sogliono gli Abissini, bisogna andare 
viribus unitis, se non si vogliono deplorare altri 
Dogali di gloriosa eppure infausta memoria. 


Da talunî 
avero utili risultati. Io dirò a quelli, che vogliono 
la vendetta ad ogni costo, che non è certo, ma che 
è desiderabile. 

Pur troppo ascade talvolta che la passione po- 
polare si imponga a quella politica, e questa, di 
contraccolpo, alla forza della ragione, rappresen- 
tata, mi pare, da quella sana diplomazia, che, se- 
condo la frase onesta del conte Di Robilant, non 
ha altro principio all'infuori del bene del paese. 

Orbene, io non capisco la vendetta ; intendo in- 
vece il desiderio del governo di assicurare la co- 
ionia da futuri eventuali tentativi di aggressione, 
e la fermezza nell'adoperarsi acchè la colonia sia 
fruttifera, diventi cioò un emporio commerciale © 
la migliore stazione del mar Rosso. 

Se la missione inglese ci promette simili risultati, 
ban venga la missione inglese; se essa ce li fa com- 
seguire, battiamole anche le mani, e gridiamole brava. 

Talunî, ripeto, ci credono. Opinano che i nostri 
preparativi agiranno sull'animo del Negus in modo 
da risolverlo a proporre un trattato di pace, che sts- 
bilisea il confine da noi desiderato (confine che re- 
galandoci, per modo di dire, Ailet, oppure Keren, 
oppure tutte e due, sarsbba la nostra indennità di 
guerra); che în seguito a tale trattato, cui l’Inghil- 
terra apporrebbe la sua firma di testimonio, si po- 
trebbero ritirare tutte lo truppe, meno la brigata 
cacciatori, e sollevare così il contribuente italiano 
del peso non indifferente che or gli grava le spalle. 

La previsione è rosea, ed io le auguro la mag- 
gior fortuna, pur facendo delle riserve sulla sua at 
tendibilità. 

x 

So una guerra vera e propria è quella che si vnol 
muovere all’Abiesinia, ritenete pure che sarà lunga. 
Non fatevi illusioni, non crediate di udire presto 
d'ona grossa battaglia. 

Qui non siamo in Europa; qui si tratta di un 
corpo di trappe che ne cercherà nn altro, il quale 
si lascierà trovare solo quando lo stimerà oppor- 
tuno, limitandosi per pereschio tempo a molestare 
i reparti che avranno la disgrazia di trovarsi isolati. 

L'esercito abissino è il dabau d'una sestola a 
sorpresa; verrà fuori quando meno ce lo aspette- 
remo. Siscome ad ogni modo noi siamo nomini e 
non bambini, il babau non ci sgomenterà; e l'amor 
proprio nazionale ansi mi fa bene sperare, che al 
babau, presto 0 tardi, potremo fiacesre la testa di 
legno. E così sia. 

l'Appuntato. 


CONCENTRAZIONE 


Concentriam, Concentriam, 
Concentriam, tram, tram! 
(Donna Juanita). 


In tutti i paosi del condo tutti hanno il diritto 
d'ossera creduti onesti, almsno fino a prova in con- 
trario. : 

Pare invece che in Francia, tutti — fino a provi 
in contrario - debbsno essere creduti... viceversa. 

‘Tale il caso di Sadi Carnot. Egli aveva dato 
prova di essere onesto quendo, essendo ministro 
delle finanze, si dimise piuttosto che aderire alle 
losche sollecitazioni dol famigersto Wilson. Ora, a 
sentire la stampa francese, perrebbe che Ja elezione 
di Sadi Carnot sia dovuta esclusivamente alis 0- 
nestà di lui. 

Comunque, quella elezione fu salutata con en- 
tusiasmo în Francia © fuori; giacché, dete le con- 
dizioni in cui avvenne, sembrò che ossa fosse po- 
gno di calma ordinata all’interno, e garanzia di 
tranquillità © di pace all’estero. 

Il nuovo eletto, interpretando în questo senso le 
molte folicitazioni pervenutegli, mostrò fin dal 
principio il desiderio di confermare quelle lieto 


| previsioni; e non appena insediato all’Eliseo, si a- 

| doperò per la formazione di un ministero di con- 

! centrazione repubblicana che avesse qualità vitali, 

| è significasse concordia. 

I A questo effetto interpellò gli uomini autorevoli 
delle due Camere da Leroyer, presidente del Se- 
nato, a Leporcher, presidente della Sinistra radi- 
cale. E qui, secondo il mio debole parere, fu il 
male. Concentrare, sta bene; formare un gabinetto 
di concordia repubblicana a larga baso pariamen- 
tare sta anche bene; ma chiamare all'Eliseo la 
parte estrema, capitanata de Leporcher, era lo 
stesso che ricondurvi Leporcher-io per le quali era 
caduto Grévy. 

Ma, a parte questo errore, la olezione del nuovo 
presidente fa. accolta con entusiasmo da tutti co- 
loro che desiderano la tranquillità © la pace. 

Primi fra tutti a goderne furono gli uomini di 
affari, i quali approfittarono subito dell'armonia 

i s'era iniziata la settimana. Il nuovo stato 

di coso inaugurato a Versailles in nome della con- 

cordia, favori pertanto egregiamente i mercati fi- 
ia, 

Lo transazioni sì fecero subito attive, o l’atten- 
zione della speculazione fa concentrata special- 
mente sui valori che erano rimasti negletti o mal- 
trattati nelle turbinose vicende delle settimane an- 
tecodenti. 

In un solo giorno si ebbero questi risultati ab- 
bastanza soddisfacenti: la rendita italiana gua- 
dagnò novanta centesimi a Parigi, sessanta a Ber- 
lino, ottanta a Londra. Le azioni Sues salirono da 
2015 a 2045, lo azioni Panama da 255 a 260. Il 
rublo aumentò a Berlino di un punto, © in quella 
Borsa ebbero un sensibile aumento i titoli delle 
miniere e quelli ferroviari, 

Il partito dell'aumento affermava così la propria 
vitalità, non fiaccata nelle lotte valorosamente 
combattute per tanto tempo con la speculazioni 
ribassista. Gli effetti, a giudicare dallo slancio si 
curo e gagliardo dell’esordio, sarebbero stati in 
breve assai brillanti. 

Ma il fato aveva disposto che il trionfo del par- 
tito dell’sumento fosse effimero ; giacchè, inaspe! 
tatamente, con la velocità fulminea con cui arri- 
vano sempre le notizia tristi, si divulgò la voce 
della concentrazione di un forte corpo d’esercito 
russo alla frontiera austriaca. E bastò quella voce 
perchè l'Europa si senotesse dall'abbandono in cui 
era entrata appena allora. Così il bello e radioso 
sogno di pace e d'amore svani tosto come quello 
di Lohengrin. 

La speculaziono dell'aumento perdò subito la 
calme, econ gli affrettati realizzi, aiutati dalle ven- 
dite allo scoperto, determinò immediatamente un 
ribasso nelle rendite e nei valori, ribasso che ri 
condusse in brevo quelle e questi ni preszi della 
settimana antecedente. 

Nè a far rinascere la fiducia giovarono le smen- 
tito della stampa russa, lo quali aseicuravano trat- 
tarsi di gite di piacere nella Polonia e non di con- 
centrazione di forse. Invano; l'allarme destato a 
Vienna e a Berlino e lo decisioni prese dal Consi- 
glio militare austriaco fecero pensare se davvero 
non si fosse alla vigilia di una terribile corflagra- 

ione europea. Si dice perfino che l'editore Perino 

fatto preparare subito la carta del teatro 
della guerra con relative bandieratte 

Eppure, a giudicare dai sintomi meno incerti, 
tratta nè più nò meno che della ripetizione del 
dramma shakesperiano : Much ado about nothing; 
6 siccome a nessuno verrà in mento di chiederne 
il bis, così la cosa non avrà altro seguito. Quella 
concentrazione di trappe sarà per i ribasaisti che 
vi avevano fatto assegnamento una concentrazione 
nel vuoto! 

Nel vuoto corre rischio di finire enche la cone 
centrazione repubblicana in Francia, il eni insuc- 
cesso fa causa non ultima della inerzia in cui ri- 
masero abbandonati i mercati finanziari. durante 
fatta la sottimana. 

Ricordando forse la canzone bacchica inspirata 
a Byron dal generoso vino di Toscana nella quale il 
poeta dico: 

In the Goblet alone no deception is foun 


For refuge we fly to the Goblet at last 


ricordando ciò, dico, Sadi Cernot aveva dato inea- 
rico a Goblet di formare il ministero sempre a base 
di concentrazione repubblicana. 

Ma sd alcuni sembrò che l'umore violento del 
Goblet ne avrebbo fatto un goblef (calice) troppo 
amero; e quando egli si decise a far entrare nel 
ministero due radicali, l'opposizione opportunista 
gti sì schierò contro. Îl calice divennoaddirittura... 
un fiasco! 

Se però Goblet falli per i nomi di due radicali 
coi quali il temperato Ribot non voleva a nion 
patto faro... ribotta, Fallibres, succeduto a Goblet 
nell’ufficio di concentratore, potrebbe fallire per 
colpa della parte radicale - la radicale del suo 
nome! 

Così anche la concordia, giurata solennemente a 


Versailles sul capo di Sadi Camnot, minaccia di a 
bortire. . 

Meno male che a risolvere la situazione è ve 
nuto a tempo Aubertin, il quale, per & 3 
mezzo le difficoltà, ha pensato di sopprimere l'op- 
portunismo sopprimendo Ferry, che ne è il capo 
visibile. Come vodote, l'applicazione pura © sem 

lice della teoria svolta nel Rabagas 
Piiftanto; contraziata da tutte queste difficoltà, la 
settimana finanziaria chiuso debole © indecisa. Le 
nostra Rendita perdò un punto e sensibili perdite 
sopportarono anche i titoli austriaci e russi. I 
primi furono particolarmente colpiti per la previ- 
sione che i preparativi della Russia possano ob- 
bligare l’Austria a richiesto finanziario necessarie 
ad apprestare la difesa dei confini. 

In messo alla svogliatessa generale e alla, debo- 
lesza dello rendite è però degna dinota, ed è di 
buon augurio, la fermessa o meglio l'aumento di 
alcuni valori. A. Berlino un grappo poderoso con- 
tinuò a spingere in alto i titoli ferroviari e so- 
stenne quelli delle miniere, A Parigi le asioni 
Suer e Panama 10 successivamente altri 
quaranta 0 cinquanta punti. Gli altri valori ripre- 
sero a poco a poco e si mantennero in generale 
relativamente fermi. Niuno di essi ebbe = seppor- 
tare perdite considerevoli. 

”. 
* 


Nemmeno la Borsa di Roma seppe sottrarsi alla 
corrente di concentrazione, da cui furono presi 
nella settimana il mondo politico © quello finan- 
siario, 

Sal principio la speculazione si concentrò su tutti 
i valori © li spinse in alto sudecemente. Poi le vi- 
cendo della settimana arrestarono quel movimento 
fortunato, e i valori ripiegarono fino # ritornare 
al punto da cui erano partiti ed anche più indietro. 

Un solo titolo mostrò di poter affrontare sicura- 
mente i pericoli, e fu l’Immobiliare, il quale si slan- 
ciò in alto audacemente e, come meritava, ebbe il 
premio che non manca mai ai forti e ni valorosi, 
giscchò fa onorato di favori sovrani. E dire che 
qualcheduno ha voluto paragonare quei favori a 
sogni di dementi. 

Onorevole Lombroso, veda lei di protestare con- 
tro questi alienisti da strapazzo che disonorano la 
saionza. 

Gli avvenimenti del futuro prossimo: incertezza 
negli affari per l'incertezza della politica o... vico- 
versa 

Se avrà ragione il Soleil che prevedo una nuova 
crisi presidenziale, sarà aperto un concorso al ti- 
tolo di uomo onesto. A parità di merito sarà pre- 
scelto chi avrà fra gli antenati qualche illustre di- 
menticato da monumentare. 

Intanto sarà messa in vendita la statua di Car- 
not... da non confondere con quella di carno di 
Tebaldo Ciconi. Nel piedistallo sarà seritto: L'one- 
sto presidente. Questa statua servirà da pendant 


all'onesto Jago! 
VZ428 


IL CODICE PENALE 


Fu distribuito ai componenti la Commissione che 
devono esaminarlo il nuovo Codice penale unico, 
insieme con la relazione sul primo libro e l'intro: 
duzione. 

L'introduzione tien conto delle diverse opinioni 
dei precedenti guardasigilli. Le proposte dell’ono- 
revolo Zanardelli sono spesso convalidate da quelle 
ei suoi predecessori, da Pisanelli a Giannuasi-Se- 
vel 

È riconosciuta come necessaria, per un buon Co- 
dice, la necessità di giovarsi delle investigazioni 
psichiatriche ed antropologiche. La pena di morte 
vi è abolita. E S 

Accenneremo sncora che viene semplificato il si- 
stema penale ed il carcerario; che è abolito il 
stema dei gradi della pona, soatituendovi l'assegna- 
zione concreta della pena; o l'aumento o la dimi- 
nusione fissata in una frazione della pena ordi- 
naria. 

Le pene saranno questo: ergastolo, reclusione, la 
quale rimane la pena ordinaria per il fior nu- 
nate re rr rie pe di irgaire 
delitti nei quali vi fa impulso cattivo o di delitti 
politici. 

La forza irresistibile è abolita, e sono invece 
specificati i casi nei quali il delinquente può tro- 
vare indulgenza presso il legislatore; sino poi 
sggrayato le pene per i recidivi, e sopratutto per 
i recidivi impenitenti. 

ll nuovo Codice si divide in tre libri. Il libro 
primo tratta dei reati © delle pene in generale; il 
secondo, dei dolitti in ispecie; il terzo, delle con- 
travvenzioni în ispecio. 

Il primo libro è suddiviso in nove titoli, il se- 
condo in dieci titoli © il terzo in quattro soli titoli. 


49 mMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria 


Elena, la piccola cognata di Maria, era troppo 
sddentro ai segreti di lei, lo leggeva troppo bene 
nel cuore, per non capiro quento Maria dovesse 
soffrire. Da più parti Elena avova sentito dire che 
si parlava già di un matrimonio della baronessa 
Cunti col Corsi, ma ella si era guardata bene da 
rifrire quelle voci alla cognata, e si contentava 
di occuparia, di cercare continuamente di distrarla 
per impedirlo di pensere. 

Le cose erano a questo al principio del racconto, 
allorchè Maris fu per la prima volta dimenticata 
dal Corsi la vigilia della sua festa, che ricorreva 
di maggio, e dovette allontanarsi da Roma per vo- 
lontà del marito e andare a conoscere il nipotino 
e vedero Clotilde. 

L’ennuo pranzo in occasione del natalizio di 


Maria che riusciva sempre così gaio, quella volta | 


fa tristissimo; il pensiero della padrona di casa 
pareva rivolto a Clotilde, della quale tutti parla- 
vano, ma in realtà non si staccava dal Corsi, e 
l’occhio di lei cercava il posto cho egli era soli! 
occupare a quella tavola sontuosamento imbandita 
8 coperta di ricchissima argenteris. 

JI Corsi le aveva mandato in quel giorno. un 
piseolo dono e un masso di rose thée, ma non a- 


—__ —————__ 


veva rinonziato alla colazione della contessa Ci. 
riani dove aveva certo trovato la baronessa Nella, 
ma non aveva saputo assentersi dalla Camera, li- 
berarsi dagli impicci per andare da lei. È doloro- 
sissimo per chi ama immensamente di vedere che 
il suo amore pon è più compreso, che l'affetto sno 
non trova più nel qnare dell'altro quella corrispon- 
denza hs formava la sus bestitudino e il suo or- 
glio. È 
E°ffaria provò quel posso sentimento durante il 
pranzo, durante i brindisi ai nonni, e alla stazione 
in mezzo agli amici che l’accompagnavano. Rosa 
dalla gelosia, tortureta dal pensiero di dover ab- 
bandonar Koma quando credeva così necessaria la 
sua presenza, elle sentiva che quella partenza a- 
vrebbe segnato il limite fra una vita felice e una 
vita dolorosa, e pianse abbracciando Elena e le 
eltre amiche, Il Corsi giunse quando ella era già 
salita nel compartimento, ele baciò Ia mano come 
tutti gli altri. Lo lagrime scorsero più abbopdenti 
in quel momento lungo lo guance di Maria, ed ella 
non cereò neppure di trattenerlo e salutò tutti, 
mentre il treno partiva, senza celare il volto ai 
flitto, senza vergognarsi di quel dolore che non era 
punto giustificato, poiché ella avrebbe dovuto esser 
contenta di andare presso îa sua Ciotilde. 
Evelina, cercava di consolaris e metteva il sig 
visino pallido sulla spalla della mamma, mentre il 
Mariani, affacciato allo sportello, fumaya indispet- 
tito. Egli non aveva mai potuto tollerare la profe 
renza di Maria per la figlia. minore, e quando ve- 
| devala indifferente per Clotilde, era duro con lei e 
! la rimproverava. Tutto l’effetto di quell'uomo, dopo 
| elio era doventato un estraneo per la moglie, si 
| era concentrato in Clotilde, che pareva indovinarne 
i dolori © li volesse consolare a forza di premure. 
Clotilde abitava a Milano, dove i Marisni giun- 
sero il giorno dopo, una. bella case ariona in pros- 


Il disegno di legge che autorisza il governo a 
pabblicarlo, si compone di quattro articoli: col 
primo sì autorissa il governo a pubblicarlo, col 
secondo lo si autorissa = fare, per decreto reale, 
lo disposizioni transitorio e lo altre che saranno 
necessarie, col terzo si stabilisce che il nuovo Co- 
dice non sarà pubblicato più tardi del 81 dicembre 
1889 ed entrerà in vigore in tutto il regno non 
prima di due mesi dalla pubblicazione. 

Il quarto od ultimo stabilisce che dal giorno del- 


- l'attuazione rimarranno abrogsti il Codice penale 


del 1859, anche nel testo modificato per le provin- 


‘ cio napoletane con decreto Imogotenenziale del 1861, 


ed il Codice penale per le provincie toscane, e cosi 
rimarranno pure abrogate tutte lo altre leggi pe- 
mali in quanto sieno contrarie al Codice. È fatta 
eccezione del regio editto 26 marzo 1848 sulla 
stampa, tranne per gli articoli 17, 27, 28 © 29, ai 
quali s’intenderanno sostituita le disposisioni cor- 
rispondenti del Codice penale. 


PPlizio 
Ritagli e Scampoli 


L'Esposizione italiana a Londra. 


A proposito dell'Esposizione italiana che si terrà 
l'anno prossimo Londra, abbiamo trovata nel 
Times una nobilissima lettera del ministro Crispi, 
indirizzata al direttore generale della Società in- 
gleso che offro agli Italiani i suoi immensi locali. 
Nella lettera citata l'onorevole presidente del Con- 
siglio fa caldi voti per la riuscita di questa grande 
impresa nazionale. 

Il signor Guglielmo Grant iniziatore della Espo- 
izione, è tornato già da Londra annunziando che 

comitato inglese ormai costituito riunisce tutto 
quello che vha di più eletto nell'aristocrazia, nello 
arti, nella finansa © nello industrie. 

In Boma e nello principali città d’Italia si stanno 
componendo comitati locali per assicorare il suo- 
cesso di questa intrapresa. Non dubitiamo che lo 
slancio simpatico di cui ha dato già esempio la 
capitale del Regno Unito, sarà seguito dagli Ita- 
liani, i quali dovranno raccogliere il frutto degli 
aforzi comuni 


Prodotti doganali. 


I prodotti gabellari riscossi nel mes di novem- 
bro paese: tutti in aumento, in confronto del no- 
vembre 1886, tranne i tabacchi che frat n 
182,401 49 în meno. —ttea 

L'aumento maggiore fu nelle dogane che di: 
dero lire 47,08° 1 70, contro lire 18,167,438 86 
del mese corrispondente, con un di più in lire 
28.922,32 84 dovuti, in parte, in previsione degii 
sea pron dazi, e sulle voci corse si debba 
applicare la tariffa doganalo ni È 

ri ganale ai confini verso la 

Il totale degli introiti nel mese scorso fu di 
lire ee 70, contro lire 46,868,402 78, con fs 
aumento, dedotto il minorintroito dei tabecchi, 
Toe or introito dei tabacchi, di 
Dal 1° luglio, poi, a tutto il novembre ultimo, 
si ha un totalo di lire 269,186211 56, contee amy 
pani 57 nel periodo corrispondente dell’anno 
inanziario anteriore, restando quindi un aument 
di liro 38,665,960 79. ia n 


simità dei bastioni, con un grande orto che le dava 
un aspetto campagnuolo e gaio, 

Clotilde fu tutta orgogliosa di presentare il suo 
piccino ai nonni e alla sorella, e annunziò subito 
che doveva chiamarsi Felice come il caro babbo. 
Evelina, stanca per il viaggio, © sofferente per un 
dolore di stomaco che da più mesi non la lasciava 
mai e lo rendeva intollerabile il cibo, si era got- 
tata sopra un canapò nella retrocamera di Clotilde, 
dove ardeva una lampada a petrolio sulla quale 
facevasi scaldar l’acqua per lo levande del neonato, 
© sonnecchiava al buio. Il Mariani intanto era an. 
dato a fumare nello studio del genoro, © Maria, 
seduta accanto al letto della figlia, nella semiogon: 
rità delle stenss fucsvasi narrare da lei lo fasi 
della gravidansa e il parto. Il piccino, coricato 
accanto sila mamma, dormiva, e per tutta la casa 
regnava un gran silenzio. Clotilde cessò di narrare 
© si assopi anch'essa, e Maria con la tosta sppog. 
giats ella spglliera della poitrone, pensava al 
Dorsi ed era sgomenta di trovarsi così lontana da 
Iui, così divisa, così dimenticata. Tante altra volte 
era partite da Roma, si erano separati per due 0 
tre mesi, ma nessuna delle separazioni precòdenti 
avuto per lei l'amarezza di quella. Le altre 


avov 
volte tutti 6 due consideravano la divisione loro 


i occhi, e ogni 
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elettrica, riesce di un effetto sorprendente. 

ha il diftetto di essere troppo iMaminatot” = O 
. Ia conclusione, i fratelli Bocconi non potevano 
inaugurare in miglior modo il loro nuovo stabili. 
mento. 


magazzini essi rimisero al sindaco di Romalla somma 
di lire diecimila a benefizic spizit 
L’infenzia abbandonata. — © e 
Oggi vi è stato l'ingresso libero al pubblico. 
Venti carabinieri e venti guardio di pubblica si- 
curezsa regolavano l'ingresso n 
curessa rego @la circolazione nello 
Uscendo abbiarno sentito facevano 
sto dialoghetto °° “a 
2h ne dici 
E: le è sorprendente. E che rinfresco! 
È: Goa hai preso? 5 G 
— Con tanta folla non ho niente. Mi 
rebbero bastati due bocconi. n sE 


Abbiamo detto ieri che il sindaco di Roma a- 
yeva spedito un dispaccio a Donna Laura Minghetti 
in Palermo per annunziarle la cerimonia avvenuta 
al mattino. 5 

Ecco la risposta pervenuta al duca Torloni: 

« Sindaco, - Roma. 

< Profondamente commossa le esprimo i sensi 
del mio grato animo per si insigne onore che co- 
tosto municipio volle accordare al mio amato con- 
sorte. 

< Laura Mocomerti. » 

I soci della R. Accademia di Santa Cecilia sono 
convocati in assemblea generale (seconda convoca. 
zione) domani lunedì 12 corrente alle ore 3 pom. 
nella residenza accademica per deliberare sul so- 
guente ordine del giorno: 
1. Costituzione del seggio. - 2. Relazione del 

iglio direttivo. - 3. Approvazione del consun- 
tivo 1886. - 4. Elezione del vice-presidente, di due 
censori e di cinque consiglieri. 


La R Zecca di Roma ha avuto l'ordine dal mi- 
nistero della guerra di conisre quarantamila me- 
daglie di bronzo al valore militare che dovranno 
supplire le menzioni onorevoli. 
È aperto il concorso, fra i laureati nella Facoltà 
di medicina e chirurgia, a due posti di studio della 
Fondazione Corsi, con le norme seguenti: 
Pussono concorrere coloro che documenteranno 
di avere conseguito la laurea medico-chirurgica in 
questa Università negli anni scolastici 1855 86 © 
1886-87, dopo averne frequentato lodevolmente i 
corsi da almeno due anni. 
Le iatanzo per ammissione al concorso (in 
boilata da centesimi 50) dovranno javiet 
coi relativi documenti, a! preside della Facoltà, en- 
tro 40 giorni dalla data del presente avsiso 

Ti concorso seguirà a mezzo di memorie crigicali 


non più terdi del 15 giugnc 1888 
Il euncorso sarà deciso ° 

conseguire il premio oc»: rrerà avere cttuato si- 

meno due terzi dei panti, di cni disporrà la Com 

missione esaminairice. 

Il promio, di lire 75 mensil:, dura un erro 


I lavori per l'adettamento dol testro Arzeutine 
procedono più che mai alneremente. 
La decorazione della bocca d'opera dei palchi è 
rminata. 
Spe operai appositi sono venuti da Mur-n. pr 
comporre la grandiosa ed artistica lamisre che 
dovrà poi essere inalzata © collocata nel mezzo 
del soffitto, in surrogazione del vecchio lam pa*ario. 
‘Questa lumiera ottagona ò vicinissima al s-ftitto; 
è formata da tanti rami di fiori che dal centro 
vapco agli angoli dell’ottagono. I fiori sono di vetro 
di Moreno a colori, ed entro ciascun fiore vi sarà 
\padins elettrica. 
Mot liinio ostentagontiro lampade. Poi dello oltre 
luci saranno poate in giro all'ottagono e ju mezzo 
allo guarnisioni di metallo della lumiera. Il dise- 


tI i st alchi vi 
Oltre la lumiera centrale, in giro ai p: 
Mare la 'iracci di metallo con altre lamprde 
del sistema Edison. La decorazione de I 
dei palchi, tutta in bianco © ornati d'oro, farà un 
bellissimo effetto. 


n î 1 teatto Argen- 
Tn conclusione, la vecchia ssla del ce 
ting è completamente trasformata, © sarò Una Lore 
presa, ' 

Per il carnevale. 5 

Domani sere presso l'ufficio delle regione Fan: 
tieon in via de' Grociferi si adunerenno nicobi Sr 
gori invitati dal sindaco a formare une Comme: 
sione che adempia allo scopo di orgunissare 
divertimenti nel prossimo carnevali % 

‘Tanno sinora accettato l'invito il mercheso An 
taldi-Viti, il cavaliere Mario Bonelli, il cetalicre 
Baracconi, il signor P. Giorgi, il cavaliere FP. da 
covacci, presidente del Circolo artistico, © 
tiere Augusto Poggi. 


» 


ilo 
R: I _ 
Mione PARIGINE. - Le Signore sono ve 
Te oa e tue de Mivoli Pe 


B.SEGRE & c. 
Corso, 186-137» 
Nuova Sartoria borghese © militare. Grande « 
sortimento Stoffe inglesi di ultima n 


TEATRI E CONGERTI 


9 una piena o era, 
ultima e definitiva, rappresentazione della st 


Osta e Mantelli ©) 
Guglielmo Canori, al colmo della gratitadine, non 


Fed il pubblico, ve 
sapendo come meglio “Teme ‘id domen 


prove delle due opere che devo: 
26 del mess: il Profeta 
tori di perle del Bizet. 


ì 


al Vallo Ja sua quinta rappre 
-— Beasara Balvinl dè e} Valgono 


Per celebrare degnamente l'apertura dei nuovi © 


che i concorrenti invieranno al preside della Facoltà ; 


fanti il 15 luglio e per 


ed 2 preszi discreti presso j 


autunnale, © serata d'addio delle bravissimo signore , 


FANFULLA 


AI teatro Nazionale si annunzia per domani sera 
le prima dei San Clemenzo, nuova commedia di 
Augusto Sindici, già rappresentata con esito feli- 
cissimo al Manzoni di Milano. 

Domani sera sapremo il giudizio del pubblico di 


Teatro Rossini. 
Chi non c'è ancora stato ci vada. Ieri sera fa 
| tutta una festa, tutta una risata, tutto un applauso 
{ dalla prima all'ultima scena. Giggi Zanazzo è va- 
{ lente artista come valente mutore comico, e le re- 
tate di pubblico che fa ogni sera sono giustifica» 
tissimo. 
AI Circolo artistico, 
| La sala splendida, ieri sora diventò splendidis- 
sima addirittura, per il grande concorso di belle 
signore, tutte dal più al meno innamorate del bel 
canto di Antonio Cotogni. Il concerto era stato or- 
ganizzato da lui, è inutile dunque dire che riusel 
pienamente. 
| Al Cotogni toccarono i principali applausi, ma 
ne ebbero în grandissimo numero anche tutti gli 
| artisti e i dilettanti che vi presero parta, o sno 
} 


la signora Pagnanelli, le signorine Di Pietro e 
Cionni, © i signori Gabrieli e Luigi Forino, Que- 
| st'ultimo si rivelò degno allievo del padre Ferdi- 

nando, eseguendo una romanza senza parole © una 


lodevole maestria, La signorina Maria Cionni, la 
| bravissima arpista dell’Apolio, ebbe anche lei molti 
1 appia mando sull’arpa, con soavità di tocco 
| e con abilità non comune, una Fantasia di Thomas 
i e un a solo di Alvarer. 


Sala Costanzi. 

Questa bella sala, cresta apposta per i Concerti, 
si aprirà martedì 18 dicembre alle dne pomeridiane 
per il primo Concerto della stagione. È un triplice 

| Concerto, perchè dato dai signori Ceci arpista, 
Daddi tenore e Di Santo violoncellista. Concorrono 
gentilmente la signorina Mantelli, l'applaudita Adal- 
gisa del Costarzi, o il signor Guida. 

Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI - Ore 8 112 - Norma. 
VALLE. - Ore9. - Zaira. 
NAZIONALE - Ore 8 112 - IYmarito in campagna 
MANZONI - Ore 8 112 — Belfegor 1 

| quIRINO - Ore 9 - La defana. 
POLITEAMA - Ore9 - Il Trovatore. 
METASTASIO, - Ore 9. - Trasteverini e Monti- 

ciani — Il diavoletto rosa. 

! ROSSINI - Ore 8 112 — L'eredità der sor Luterio. 
GOLDONI - Ore 9 - Il gobbo misterioso. 
DUBERTO - Ore 8 172 — Compagnia equestre Zieo. 
CAFFÈ VENEZIA - Concerto tutte le sere 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le legazioni spaganole 

I gabinetti di Berlino, di Vienna o di Roma sono 
favorevoli allo inalzamento dello legazioni spa- 
gnuole ad ambasciate. 
4° Il governo spagauolo aveva presa questa delibe 

razione da parecchio tempo, ma l'abbandonò în s0 
guito all’attrito con la Gai per l'affore delle 
Caroline ed anche per questioni di ceonomie. 


La Spagna e le potenze centrali. 


| Lo trattative per l'adesione formale della Spagna 
i all'allcauza dello potenze centrali sono a buon 
puato, e riusciranno senza dubbio. 


L'Inghilterra nella triplice alleanza. 


n 
terra ho aderito alle triplice slicenza, e si è im- 
pegnata di mettere a sua disposizione, ove occor- 
resse, lo proprio forze marittime. 


Ls stampa officiosa austriaca e tedesca ammetto 
anch'exca ora l’esistenza di questo accordo 
Il trattato di commercio coll’Austria 
| 
{ 
Li 
i 


Ecco il testo del disegno di legge sul trattato 
di navigazione e commercio tra l’Italia e l'Austria 

Art. 1° Il governo dei Re è autorizzato » senm 
biare a suo tempo le ratifiche del trattato di com- 
mercio e di navigazione e della convenzione per la 
totela contro le epizoozio fra l'Italia e l'Austria 
Ungheria, firmate in Roma il 7 dicembre 1887 e a 
darvi piena ed intiera esecuzione a partire dal 1° 
gennaio 1888. a 

‘Art 9° Il ministro delle finanze, di accordo eol 
ministro di agricoltura, industria e commercio, avrà 


luglio 1887, numero 4708, serie 8; 
‘4° di applicare le disposizioni dall'articalo 12 
della legge 6 luglio 1888, numero 1445, serio 34, 0 
di astendarlo anche ai cereali esteri destinati alla 
istillazione, 
disiscondo articolo dè facoltà al ministro delle 
finanze, d'accordo con quello dell'agricoltura, di 
stabiliro qualo debba essere il reggimento daziario 
delle bottiglie comuni, perchè il trattato ci con 
| cedo l'opzione tra un diritto di 4 lire per quintale 
i e quello di 8 lirg il cestinzio; di È 
spondenza gli articoli deile leggo 15 luglio 1887 
thn lo disposizioni del trattato, o di provvedere, 


i 

H È 

i anche senza avere udito il pararo de! Consiglio 
4 


porre in corri: 


Sommercio, che ora non si potrebbe riunire, alla 
torin dei drawbacks 
1 iwgttato è composto di trenta articoli; è ro- 
datto in francese, cd è firmato dagli onorevoli 
Crispi, Ellena, Lussatli e Branos per l'italia, dal 
conte De Bruek per l'Austria. 
"Vi è poi un articolo addizionale, e un protocollo 


alio’ penno di qual 
epoche forato; allo 


Musica vecchia, ed eseguendolo sv! violoncello con | 


_____________——ryryrr__r—r-=t1mkmm=mtèk_.mmpc pun 


I delegati sustro-italiani per il trattato di coi 
mercio, dopo lunghe discussioni, hsnno aderito 
esentare da ogni tasse gli agrumi importati in | 
Austria ed i legnami importati in Italia. Essi hanno 
fatto omaggio così ai voti dello piazze in Sicili 
© di quella di Trieste che avevan trovati degli in- 
terpreti caldi ed intelligenti noi delegati barone 
ER. Currò ed Edmondo Rendegger. È noto come la 
importazione degli agrumi în Austria raggiungeva 
ogni anno cifre elevatissimo. 


Oggi al tocco riunita la Commissione par- 
lamentare per l'esame del trattato di commercio 
coll’Austria-Ungheria. x 

Ì Erano presenti gli onorevoli Berti, Boselli, Da- 
misni, Ferrari L., Lucca, Mancini, Miceli, Mordini, 
Doda, e sono intervenuti pure alla seduta i nego- 
ziatori del trattato, onorevoli Branca, Ellena e 
Luzzatti. 


La Commissione per il Codico penalo ha adot- 
tato a gran maggioranza ln distinzione dei reati 
in delitti e contravvenzioni, © il sistema penale 
proposto nel progetto che surroga l'ergastolo alla 
morte ed ai lavori forzati; alla reclusione, alla re- 
legazione e al carcere, due sole pene: la recla- ; 
sione e la dotenzione della durata da tre giorni a | 
ventiquattro anni. i 

i 


La presidenza della Società dei viticoltori ita- 
lieni ha deciso di tenere duo aduranze regionali 
nella prima quindicina di gennaio, una a Milano 
© l'altra a Torino, lo quali serenno presiedute dal- 
l'onorevole Berti, e avranno per tòma l’esporta- 
zione dei nostri vini all’estero. 


Regina, la quale ebbe già nella scorsa settimani 
a far dono alla detta chiesa di lire 1000 perchè 
serviasero per l'acquisto di arredi sacri. 


Massaua; 10. — Kaxtibai gineso da Abund con 
! un piccolo seguito. Appena arivate, egli chiese di ! 
essare ricevuto dal generale di San Marzano. 
Massaua, 11. — Îl generale di San Marzano si 
recò stamano a visitara il campo della biigata Bal- 
dissera. 
La locomotiva giunge ora tro chilometri al di là 
di Monkollo. 
Nel eampo 
vati una decina 
gliora di quella 


i 
Telegrafano dall'Afrier: ì 


ati Baldissera farono sca- 
sendo un'acqua mi 


Ialogramai particolari del PARFULA 


Parigi, 11. 
Tra i moderati si ma: a € favore- 
vole a un progetto per modificare la legge sulla 
stampa e snl diritto di riunione. 
Inutile dire le'opposiziori deila perie r: 3l 
na, il. 
del conte Kalnoky è assoluta» 


La vocs è 
mente falsa 
avrebbero dovuto mertere in gua 
Vbanno creduta © 


pale loda lare e 

egli ba sapnro ritrarre l'Avstiia dal proposito | 
fuori di luoge. 

d di Brrxelles, giorzalo notoriamente , 


tramento de s<e dipenda soltanto dal 


fatio che avendo ora a Russis sotto lo armi una 
quanticà straorsivaria di soldati per eventualità le 
ii tamente sono lontane, ha dovuto man- i 
ima più clemente. 


la Russia ron potrebbe fare | 


Berlino, 11. 

I giorsali ufficiosi alimantano le voci di guerra j 
. per costringers la Rossia ad una attitudine più pi 
citica, allonîsnando ogui metivo di aliarme, e ogni 

equivoco che potrebbe venire dalla presente situa 
zione politica. H 
Berlino, 10. 
La relazione ministeriale che spiega i motivi del 
progetto il quale modifica ls legge sal servizio mi- | 
litare circa la Landwehr e ia Landsturm, ricorda | 
che l’esercito tedesco si compone di dodici classi, il | 
russo di 15 ed il francese di 20. Soggiurge che la | 
* Germania è esposta all'attacco simultaneo di forti } 
eccoli da due pari. Di fronte a questa minaccia , 
la Gernania non ha una base solida per la sua e- 
sistavza, giacchè la sua s'cnrezza dipende dalle suo 
forze. Le spese permanenti del progetto tor oltre 
passeranno 150,000 marchi. fiarasno, per una volta 
taato, spesi 250,000 marchi. Quanto sile speso di 
equipaggiamento e di armamento il governo farà ; 
delle proposte, i 
L® Commissione del Reichstag ha respinto pure 
, in 8oconda lettara il primo arsicolo del progetto di 
legge che aumenta il dazio si 


PELEGRAMMI STEFANI | 
= 


PARIGI, 10. — Il presidente della Repabblica, ‘ 


Carnot, ha ricevuto il corpo di; 
presentato dal nunzio pontificio. } 
Questi ha pronamziato un disserso, col quale ha 
espresso le telicitazioni del eorpo diplomatico e fatto 
voti sinceri pel benessere del presidente Carmot e 
per la prosperità della Francia, chitmando su di essi 

le benedizio Dio. 

Carnot ha risgraziato vivamente dicendosi lieto 
di esprimero al corpo diplomatico la sua gratitudine } 
nell’entrare con esso in rapporti, Î 

PARIOI, 11. — Si dice che Fallitres si recherà | 
oggi all'Eliseo a rassegnare il mandato, se non rig- 
sco nel mattino a formare il gabinetto. 


PARIGI, 10. — Sta Qi parla del generale 


lomatico che gli fu 


Campenen per il portafoglio della guerra e del- 
l'ammiraglio Krantz per il portafoglio della marina. 

SOFIA. 10. — Si assicura che Mantoff, che cereò 
di formare un groppo di opposizione, si sarebbe 
nuovamente nnito al governo. 

SAN REMO, 10. — Il principe ereditario ha fatto 
oggi una lunga passeggiata a piedi con il figlio 
principe Errico. Il suo aspetto è buonissimo e la 
sua voce è assai migliorata. 

Si trova qui Winthorst, capo del centro cattolico 
al Reishstag. 

CORK, 10. — Hooper, deputato di Cork, è stato 
atrestato stasera per aver pubblicato nel suo gior- 
nale, il Cork Herold, il resoconto delle riunioni 
della Lega nazionale. 

PARIGI, 11. — Lockroy ricusò di far parte del 
nuovo ministero. Fallières continna i negoziati. Egli 


! conferirà oggi con Carnot. 


PARIGI, 11. — Fallières si recò, nel pomeriggio, 
all'Etiseo @ dichiarò al presidente Carnot che, stante 
l'impossibil formare un gabinetto di concen- 
trazione repubblicana, egli declinava il mandato af- 
fidstogli. 

LA CRONACA DEL MARE 

MONTEVIDEO, 8. — È arrivato il piroscafo po- 
stsle Duchessa di Genova, della linea La Veloce. 

GIBILTERRA, 9. — Il piroscafo Entella, della 
Navigazione generale italiana, è giunto stamane da 
New-York, e proseguirà stasera per Marsiglia. 

BOMBAY, 10. — Proveniente da Aden, giunse 
ieri il piroscafo Manila, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

NEW-YORK, 10. — Il vapore Alsatia dell'An- 


chor Line, è giunto felicemente, proveniente da Na- 
poli. 


Bowavanrura Severini, Gerente responsabile. 
La Ritirata di Russia. 

Uno dei nostri scrittori militari pretendeva cho 
ella guerra i migliori piani ereno qualche volta 
sventati dalle circostanze impreviste le più banali. 
In appoggio di quello che diceva, citava la bat- 
taglia di Borodino, in Russia, nella quale ua quarto 
dall'esercito fracese fa distrutto malgrado le di. 
sposizioni di cone. Ora, il giorno di 
battaglia, il 7 bre, ii grande Narol 
una c 
questa corize, le sue disposizioni, prima e durante 

avrebbero, per sue stessa co) 
avuto più l'impronta del genio e la Russia era per- 
duta. 

Ognuno penserà che Napoleone avrebbe fatto bene 
di curare questa coriza fatale e guarirla rspida- 
mente, ma ciò non era comodo a quell'epoca e le 
Pastiglie Géraudel non erano sucora inventate. È 
probabile che so Napoleone fosse stato in possesso 
d’an astuccio di queste famose pastiglie, ne avrebbe 
fatto uso e la faccia del mondo sarebbe stata can- 
giata. Da che dipendo qualche volta il destino d'un 
impero! 

In esso di guerra speriamo che i nostri generali 


* approfittino di questo esempio e che, in pari cir- 


costenza, quello dci nostri generali cho sarà inca- 
ricato di guidare l ito contro il nemico, cono- 
scendo le Pastiglie Géraudel, vinca contempora- 
neamonto il nemico. © la coriza. Perciò ogni buon 
patriotta dovrebbe sempre avere di queste eccel- 
lenti Pastiglio Géraudol. 

Ottico mesennico, a 


LORENZO SUSCIPI, Stiviere 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


B. PONTECORVO 


Corso, 172. 

Arrivo di splendido assortimento stoffe, Vete- 
mente, Confezioni e Cappelli. Mie, 4 
ex Cate "delli speciali 

‘ _PREZZI POSSIBILI 
Sollecità ed elegante esecuzione 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VISTA 
D- G. NORSA - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 


Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore 1 
alle 3 pom. — Per ì poveri, dalle ® alle © ant. 


DA VENDERE 
n elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Ville 
Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Setter:ore, N. 80. 


Scott è nutriente e medicamento as- 
sieme assai ragionevole, ed io che lho spesso tsato, 
he sempre trovato che corrisponde assai bene nella 
pra'ica, specie in quelle forme di linfatismo eretistico 
che tanto affligge l'infanzia e la fanciullezza, e nella 
malattie esaurienti a corso cronico. 


Napoli, 25 settembre 1885. 


Dott. Grovawwt Scorri di Vecio 
19 Via Nardones, 17. 


IL410 GENNAI01888: 


Avrà luogo pubblicamente in ROMA 


SS L'ESTRAZIONE 


Della Grande Ultima 


LOTTERIA DI BEVEFICENZA 


fAutorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colia Legge 2 Apr. 1886 
N. 8754, Serio 8. 


A prezzo conveniente i ssodo pos, Casa forte 
ministrazione dell’ JtaZie, Piazza Montecitorio, 127 — 


Stabilimento tipografico dall'Ogiaione, 


PALAZZO INDUSTRIALE 


Alle Città d'Italia 
FRATELLI BOCCONI 


Domenica 14, dalle ore 12 alle 3 e dalle ore 6 alle 9 pom. 


VISITA LIBERA DEL PUBBLICO 


all’interno del Palazzo 


Lunedi 12 


INAUGURAZIONE 


DELLA VENDITA 


M ARI è un nuovo bellis- 

simo romanzo del- 

la ARIA, lesimia autrice 

della Casa mia. - L.2 - Pres. 
so la Biblioteca dello Signe. 
re, Via Po,1, TORINO, la Libre- 

ria Paravia a Milano, Firenze 
© Roma, e da tutti 1 librai. 


==> 
BENEFICIO ANNUO 
di L: 3000 e 5009 
offerto a tutte quelle per- 
sone che volessero occupar- 
si, nei loro momenti ozio, 
della rappresentan: 


NI netaio depositario del te- 
stamento del fu cardinole Bra 
meli, già nuncio di S.S. Pi 
a Madrid, è pregtto di sc 
2d ‘Adele Riberss, via. Fonta- 

ilona, Spagna. | 


R. E: OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 


Piazza Montecitorio, 127 


UNICA BREVETTATA FABBRICA 


TAPPETI DI CUOIO, 


bili per Hotels, Atri, Scele, Strade Forrato, Ma- 
peg pe pla referirsi per la loro du- | 
rata e pulizia a tutte Je qualità in uso. 
nt aai | 
Rivolgersi alla FABBRICA TAPPETI in CUOIO a T@- 
IN, via Ormea, 4. - In ROMA, presso G. Todron, | 
Corso, 617-418. 


Ognuno può arricchirsi rapidamente senza nulla arrischire. 


Mezzo onorevole, raccomandate dalla stampa, che non ha 
nulla di comune col giuoco, le Lotterie o la Borsa. Un corri- 
‘spondente speciale italiano è aggregato alla Casa. Chiedete tutti, 
Sìgnore e Signori, gratis le importanti spiegazioni ARPECH, 


8, Rue de Bagneux, PANGI, - Occasione rara e unica. 


DEA ESS. CALZONI | 


MOTORI a GAS 
1 PIÙ SENPLICI - I PIÙ PRATIOI 
1 PIÙ ECONOMICI 
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Listino a richiesta. 


eni giorno più la sua riputazione. Essa è rscco- 
mandata dalle celebrità mediche come l' limento ricosti- 


Questa fabbrica è Pu- 
pica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell'Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE © MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


STAFFA DI SICUREZZA 


Privilegiata în titta'icuropa 
GRASSI-BRIGATTI-PIROLA 
Completa garanzia pel caviliere; escluso 
ogni pericolo in cnso di cad@ta. Vem plus 
ultra dell ioni nelfigenere. - Per 

rere alla rie 
"Tipo A a 
3, nichelate, WA - Tipo B, 
aprentesi in basso, brunite, L. i niche 
late, 15 - Aumento di cent. 75 per im- 
porto di spedizione - Si trovano in 
dita presso i principali Sellai e Moraai. 


Tipo A La Ditta é disposta/a trattare per la cessione delle privative.. Tipo 


squisita della ROMA 
‘odotta dal- 


Cio ta 
la celebre Fabbrica di 
pa.sucmano | ERGO DI ei 


di Neufohîtel (Svismera) | Sie buon queto, pressi rta 
(4 


Propr. A. Carampetti 
Dirett E. Dauvirro. 


BAGNAROLE, Sp, 


Bagni a deecia e 


ioni CcatsteHe: Firmidio © Dozer di tutto fano: 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO È 
all’Esposizione Universale d’ Anversa del ti 


Eleganza e buon prezzo! 


MAGAZZINO GENOVESE 


— Via Frattina, 82-83 », 82-33 (presso i Corso) - ROMA 


SARTORIA E VENDITA STOFFE 


Grande assortimento Stoffe inglesi Alta novità 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO ELEGANTE 


Abiti completi su misura (stoffa nazionale) da L. 38 a L. 68 
Abiti completi su misura i: - >» 60 >; 90 
Pardessus fatti +. . >» 45 > 50 
Paletots fatti con collo di pelo o velluto » 22 > 90 


Ulsters o Americane con cappuccio o man- 
tellina 


Assortimento Impermeabili, Coperte viaggio, Plaids inglesi, ecs. 
Si eseguiscono commissioni in 12 e 24 ore 
SI AFFITTANO ABITI-PER SOCIETÀ 


= Zu beziehen 
le Buchhandlungen und Postanstalten, sowie direct 


von (er Unterzeichneten, 


7 Mark: 


It 1843 In Leipzig erscheln ndo 


LEIPZIG und BERLIN 
Expedition der “Ilustrirten Zeitung , J. J: WEBER 


Restaurationen zu finden. 


(Jeden Sonnsbend elno Nummer von 24 Folioseiten) 
Probe-Nummerì gratis und franco 


duroh 


allen guten Hbtels renommirten Ohfés und besseren 


Abonnements-Prefs vierteljtihrlich 


CON TUTTI GLI ACCESSORI! 
Vagoncini , Piattaforme, eco. 
Ferro, Lamiere 
Largo Stoviglie. ece. 

di GERMANIA 


GEORA von COLLN 


Teen 
Prezzi D'Associazione 
Tr 
Francodi porto in tutto ti emo, e A 
tetta, Susa, Tunisi, Tripoti e Africa, 6 
Unione postale d'Europa e America 
del No 
America del Sud e Asta. 
Acstralia, Bolivia: e Nuova, foi © 


— Now. 888 
srapiioa 
Piazzione =D AuunustRaZIoNE 


Bono, piossa Montecitorio, M. 130 
PER GLI ANNUNZI 
Ri Ares iirezione cal cinta 
‘presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vodansi gli indirisai fa quarta pagina.) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 


12-18 Dicembre 1887 


Cent, }} in tutts l’Italia 


UNA NOTTE ALL’ELISEO 


(11-12 dicembre) 


La camera da letto di Sudî Carnol Î 
(Sono lo due di notte). ln AFFARI, 


Scena L 


Tl niovò prestdento della repubblica frantese, in 
motandò a berrettino da peg sî adagia, di càttivo, 
nmorè, fra le coltri. Frontino, .il suo cameriere di 
fiducia, che, lo ha aintato ia svestirsi, resta a tispet: 
tosa distanza dal letto presidenziale. 

— Frontino! Semi recano qualche notizia sullo: 
stato dî Ferry, corrì a svegliarmi... Benchè «le ul- 
time notizie; ‘che. ho ‘testò» ricavate, siero mblto 
tranquillanti, mi sento una certa inquistudine... 

— Signor visconte... 

— Chiamami presidente, imberillò ! 

— Perdonate, signor presidente della Repubblica... 

— Ah! bravo, così. 

— «= non sono riuscito ancora a togliermi l’abi- 
ii signor. visconte ;.: suona così 
0! 

— Ma presidente, capo della Repubblica, dello 
Stato insomma, è più bello ancora. (Con certa com- 
piacenza). Ah! se darasse... Dicevi dunque, Fron- 
tino? 

— Io voleva pregare il signor presidente della 
Repubblica, di non preoscuparsi tuito il giorno degli 
affarì di Stato. La salute se nova, diquesto passo. 
Il signor presidente è già dimagrato della metà e 
5), che ‘anche prima dell'elezione... 

— Hai ragione, Frontino, ma, d'altra parte; come 
si fa? Non mi hanno formato ancora il ministero 
questi. guastafaccende.. E intanto già mi gridan Ja 
oroce addosso, da tutte le parti! Anche l'attentato 
contro Ferry mi tiene inquieto; il disgraziato deve 
essersi guastato il sangue parecchio dal giorno del 
Congresso în poi: quella candidatura forzatamente 
rientrata l'ha roso, certo, tutto fradicio dentro; la 
eccimosi, per quanto lieve, putrebbe complicarsi, e... 

Faoxrino (arrischiando timidamente la frase). 
Un nemico di meno. 

Cansor. Nemico ? Forse... Ma.il mi 
denziate 
Basts, discacciamo questi lugubri pensieri. Va, Fron- 
tino. 

Froxrmo. Buon riposo, monsignore. (Frontino, via). 

Carxor. Anche monsignore, adesso!.. Questo ci 
trullo ynole compromettermi coi radicali. che il 
diavolo li porti. 


Scexa IL 


Cansor, solo (cercando invano di prender sonno.) 
È pur troppo vero. Da che sono capo dello Stato. 
non posso chiudere occhio... Quanti fastidi, quanti 
pensiori.. Ah! i miei buoni sonni nello stallo di de- 
patato quando parlavano monsignor Freppel o Mi 

dier de Movtjau, Camélinat o Paul Bert buon'a- 
ma — dove siete voi ? Grévy, lasciando il potere, 
si è ben vendicato del suo suscessore! Non voleva 
andarsene, è #out priz, e ci ha lasciato il mal'oc- 
chio in qresto Eliseo. Si ha un bel dire che il ere- 
dere alla iettatura è un pregiudizio di meridionali... 
avrei dovuto prendere le mie precauzioni © fare gli 
stongiuri d'uso. Chi ss, forae avrei cominciato me- 
glio... L'orologio batte le tre... ed io non dormo 
ancora, Eppure.;domattina alle dieci, gii affari di 
Stato mi attendono. Si tratta di risolvere la crise 


dicali. La concentrazione repnbblicana... tutti la vo+ 
gliono, la invocàno, ma ciascnno pretenderebbe the 
fosse a proprio vantaggio. Ma che cosa pretendono? 
Dalia concentrazione di un'ora non è forse venuto 
fuori il mio nome? Non sonoio il nipote del grande 
Carnot? 

Una voce misteriosa, di sotto 1l letto. Eccomi! 


Scena TL 

Il presidente, alzandosi immediatamente a sedere, 
coi capelli @ il berrettino da notte irti per il terrore. 

—:Chi è ? Chi mi parla? 

La voce misteriosa.-lo, tao nonno! 

1 presidente (con un sorriso di sollievo) Meno 
male... Salve, ‘o grande Carnot, padre di mio padre! 

La voce come sopra. Sadî, bada a’ casi tuoi, tn 
corri per una china. n 

Cannot (ansiosamente). Ma che China!.., Ora siamo 
in pace. Non ci pensa più neppure Ferry. 

La voce come: sopra. Non veti. che la. tua luna 

di miele colia repubblica è già'tetminsta ? Luna di 
va giorno... troppo poco; amico! Non ti sei dimo- 
strato «bile per la composizione del ministero. Il 
ti0 carattere timido ha guastato tutto.. 
- diceva quella volpe italiana di Masarino — que 
es Frangais se sentent gouvernés >. Ebbene, il 
rangais sento di già che non è governato niente 
fTatto, 

— Col tempo e colla paglia, o mio illustre avo. 

— Col tampo e eolla pagliai Predosa 

cascano Leggi i giornali ? Dal Journal des DE 
bats al Radical, tutti giadicano pessima la situa: 
tione. « Questa non è concentrazione, è confusione » 
ta detto ìl Radical; e i Débats osservano 3 TA 
Lione che, faute de mieuz;; era meglio ricostituire 


inetto Rouvier. rima 
— Ah vvessi: penssto prima 
T iird deatina, ti annonzierà che non BY 


La Voce. Naturalmente, ma, saremo da capo 

— Abimòi e îo che spera: A 
Paradiso in questo nostro paese! Saggeritemi vob 
almeno qualche idea. Certamente, sarete uscito 


tomba per.darmi qualche consiglio... parlate, vostro ‘ 
nipote vi ascolta! 

— L'unica sufuzione possibile devi attenderia da | 
uno scioglimento della Camera. Î 
12,08" mio Dio.. mà nom, me. lo ‘permettrazzo, 
so 


-—.No? Allora perdorerà .la confasione fino al. | 
dies ire. Ma io che ho reso. grande il nome dei | 
Oarnot, nom posso permettere che tu'sia l1 vittima 
degli intrighi orditi'a tno danno. In ‘questa nostra ! 
dolo Francia, lo sai, dal ‘trionfo ‘alle senoile? | 
Breve i? passo. 

— Eppure, satebbe dosi dolce il potere!... 

— Ebbené... sognalo!.. 


Il presidente si riaddormenta. Nella stanza non sì 
odo più clie il'riiore eguale e tranquillo del suo 
respiro un ‘po’ sonoro. 

Francia riposa... dallo quattro alle otto del i 
mattino. 


Pesco. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Italie deplorando i colpi di spillo che Italiani 
© Francesi si scambiano a proposito del trattato di 
commercio, dice che alla lunga « Za situation se 
résoudra em, ces quelques mots: Lucno cessante, 
paxzo nomzeznTa >|? 

Consiglio la inia vicina e consorella- a non im- 
piesiarsi d'italiano e ad attenersi ‘esclusivamente 
alla sua lingna franca. 

» 


DO 
A parte questa osservazione che faccio per l’arte 

© per vizio organico, debbo aggiungere che l'arti- 

colo del'danno immergente è molto giudizioso. 

Vi si dice che una guerra di tariffo tra noi e la 
Francia sarà stupida; perchè sarà una guerra in cui 
non ci saranno: che doi vinti dai due campi. 

Ed è vero. 

Che si dovrebbe cercaro di evitarla. 

Ed è giusto. 

Che allo stato attnale degli animi ‘i negoziatori 
non hanno nè il tempo' nè il modo di trovarne î 
mere. 

Eà è proprio così. 

E che quindi sì dovrebbe deferire aù un arbitrato 
la ricerca d'un temperamento provvisorio che avesse 
per effetto di sospendere la dichiarazione di guerra, 
sicchè, durante l'armistizio, i due governi, sbolliti i 
dissensi, ricerchino d'accordo lo basi conciliative di 
um nuovo trattato, 

Giusto, giusto, giusto ! 

Approvo 2 due mani. 


La difficoltà sarà nel trovare gli arbitri. I governi 
europei hanno tatto un interesse nella sonclusione 
dei trattati fra una potenza © un'altra per motivo 
della clansola « della nazione più favoriti » che può 
modificare le condizioni già stabilite nelle conven- 
zioni esistenti. 

Difficile dunque, per non diro impossibile, il tro- 
‘vare un arbitro tra le potenze... 

Bisogna cercare fra le persone. 

To non oso domandare all'Italis se essa esprime, 
come mi figuro, un desiderio officioso dei nostri vi- 
cini: non poxo dunque nemmeno domandario di 
tirar fuori il nome dell'arbitro che, secondo lei, po- 
trebbe occuparsi della vertenza. 

Ma l'indicazione di un nome, anche fuori di un 
preconcetto, può venire da qualmaque parte. 

Pet esempio, non si potrebbero designare i mi- 
‘nistri americani di Parigi e di Roma? 

Butto là un'idea, senza pretendere che sia la mi- 
gliore, e pronto ad accettame un'altra qualunque, 
se risponderà allo scopo. 

»_» 
arse 

Occnpandosi, ansi preoecupandosi, di quel qua- 
lanque titolo di credito, che dovrà servire a scavar 
un fosso per colmarne un altro... cioè, no... a tappar 
il bueo del ‘disavanzo, un giornale. palermitano 
esclama: 


« Non così agli Stati Uniti, non così nella Sviz- 
sera!» 

Non parlerò degli Stati Uniti, se non per far av- 
vertire, che se.il disavanzo! è il nostro guaio, la 
pi del giorno per i liberi cittadini 
della non meno libera Uniono Americana è preci- 
samento l’avanzo: 

11 Messaggio del presidente Cleveland ha cantato 
shiaro : nelle Casse dello Stato vi ha troppo danaro 
© bisogna provvedere a diminuirne l’affiusso, l'im- 
mobilitazione, che impoverirebbe © renderehbe sea- 
brosa la circolazione. La pletora è un male, come 
lo è l'anemia, e uno Stato langue per troppa rie: 
chezza che rinvilisoe il suo denaro, come per troppa 
miseria che lo risicari troppo. > 


milioni di cittadini, per i cantoni elvetici graverà 
sopra soli 354,130 cittadini, che ® tanti salgono, 
sommati insieme, quelli del Friburgo 6 del Vaud. 
Un po'di regola del tre, confratello. 
è pa 38 
Stamattina, sfogliando il nuovo: progetto: di Co- 
dico: penale; mi'sonò ‘imbattuto -in-‘deegli<articoli 


Erste 
tEpisi 
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Li per 
pi 

ui: 
s_ 283 

CI 

s iii 


che comminano le pene per il duello - articoli che 
io riferisco nella speranza di procacciare un conforto 
a titti coloro © quali considerano ancora fl duello 
come un avanzo di barbarie. 3 

< Chinzique sfida taluno a dello — dice l'articolo 
226 è punito con la detenzione sino a tre mesi o 
col confine finò a sei mesi, ancorchè la sfida non sia 
stata accettata © il dnello non sia avvennto; ma se 
fu provocato, la pens è della sola multa sino a lire 
cinquecento. 

< Il provocatore del duello, ancorchè questo non 
sia avvennto;. se accetta la afida, è punito. conla 
molta da lire cento a millecinquecento. » 

Così, grazie al nuovo Codice, il, duello che finora 
era alla portata di tutti, diventa un lusso da si- 
Il testo canta chiaro: se volete battervi, pa 
Chi è provocato, se vuole levarsi il gusto di 
sfidare, il. suo avversario, aborsi cisquecento lire. 
Chi provoca, se accetta la sfida, paghi... da cento a 


millecinquecento.... secondo il titolo e il merito della 


| 


E non basta: ì 
« Chiunque fa uso, delle armi in duello - sog- 
giunge l'articolo 227 — ancorchè non ne segua al- ; 


non determina se la scarpa sia un’arme o un indn- 
mento. Eppure sarebbe bene dirl anche 
colla scarpa si possono fare dello lesioni molto 
gravi! 


» 
ce 

Adesso, passiamo ai padrini: 

<I portatori della ‘sfda - art. 230 - sono puniti 
come lo sfidante (500 lirette), ma sono esenti da 
pena se hanno impedito il combattimento. 

< Nel caso poi che il duello avvenga, anche 
senza resultato di lesioni, saranno puniti colla de- 
tenzione fino 3 un mese o’ col confine fino a sei 
mesi; e colla detenzione da uno a diciotto mesi o 
col confine da sei mesi a tre anni, qualora uno dei 
duellanti venga a morire. » 

Zixtole! 

C'è di che piangere sulla sorte del padrino dilet- 
tante - così fiorente istituzione della società mo- 
derna - a cui quest'articolo dà un colpo letale nel 
cuore. Chi vorrà passarsi il Iusso di fare il padrino, 
sa oramai quello che col nuovo Codice gli perviene, 

» 


DO 

Io non s0 se l'onorevole Zanardelli si sia proposto 
di abolire il duello. Certo la lettura delle nuove 
disposizioni lascierebbe supporre in lui codesta idea. 
Ma in questo egli ha lasciato nel Codice una lacuna 
che io proporrei di riempire coi due articoli se- 


guenti: 

« Tutti i maestri di seherma che daranno lezione 
sia in pubblico come in privato verranno condan- 
nati alla deportazione a vita. 

« Tutti coloro che piglieranno lezioni di scherma, 
saranno puniti con una multa di cinquemila lire. > 

L'omissione di questi due articoli dà tutta la 
ragione di supporre che inveco di abolire il duello, 
l'onorevole Zanardelli abbia voluto rialzarne il pre- 
stigio. Se non altro, col nuovo. Codioe i duellanti 
dovranno pensare che affrontano un pericolo serio : 
quello di andare sei mesi in prigione © di ricevere 
una stoccata che può andare da cento a millecin- 
quecento lire! 


sei 
Mi scrivono: 
« Caro Fanfulla, 
<A proposito del verso 
Sudate, o fuochi, a preparar metalli 
nn topo di biblioteca, razzolando fra le carte che 
appartennero al cardinale Sforza Pallavicini, ora 
conservate nella biblioteca Casanatenao, trovò, stam- 
pato in foglio separato, il sonetto dell'Achillini con 
una variante che spoglia il suddetto verso. del sno 
eccessivo barocchiamo. 
« La variante sarebbe: 
Aubera, 0 fochi, a preparar metalli. 
< Che te ne pare? 
< Un assiduo. » 
Rispondo che accetterai ls variante so ragioni di 
buon gusto poetico nou mi obbligaasero a respin- 
gere addirittura tutto il sonotto. 
Del resto ardano pure i fuochi; è il mestiere loro. 
Rabando al sole la prima scintilla, Prometeo non 
pensava ad altro che a farli ardera! 


sasa 

In poche righe di prosa solenne della cronachetta 
dei teatri del Popolo romano, trovo che il eronista 
chiama Voltaire « Panstero scrittore. » 

Voltaire austero? Come ‘deve ridere nel mondo 
di là l'autore della Pucelle d'Orléans e di Candide, 
so, continua a leggere ea canzonare i giornali come 
faceva da vivo! 


#0» 
nea 


‘Anche Tirard non sarebbe riuscito a comporre un 
ministero. : 

Il telegrafo dico che. Carnot ha, quindi, dato l'in- 
carico è Floquet. 

Jo:non ‘besla pretensione di dare tonsigli al 
nuovo presidente della repubblita, ma' ii sembra 


che’ Floquet non sia snecia l'uomo della situazione. 
La situazione, dopo Tirard, imponeva evidente- 
mente Mollarà. 
+» 
BISI 
Per debito d'imparzialità pubblico la cartolina 
seguente, a proposito di un brano della mia colle- 


Senza niegarti il diritto di scherzare sulla lef- 
teratura pretoriana, ti prego però di non stor- 
piare la mis povera prosa în guisa da renderla ir 
riconoscibile. 

To aveva scritto : « Bisogna essere stati sul Inogo 
ed avere visto ogni cosa coi propri occhi per ca- 
pire di quali miserie si litighi in questi luoghi, 
ove l'attaccamento alla. proprietà è così spinto da 
ricordare talvolta i più foschi capitoli della Terre 
di Zola ». 

Ora, invece di così spinto, tu hai stampato uno 


Ì spirito: e ciò gusta tutto. 


Dei resto, sono purtroppo stato sol Inogo e ti 
n proprio pietà il vedere tanto aeca» 
nîmento nei litigi civili per questioni assoluta- 


mente da nulla. 


Vorresti venire ta qua per definire con due buoni 
colpi di spada queste ignobili cause? Renderesti 
‘un grand serrizio alla. quiete pubblica © ti pro- 


| cacceresti eterna riconoscenza dal tuo affmo 


Avv. Aureio Atteei. 


To andare sul Inogo, fra tutte quelle reminiscenze 
della Terre di Zola? 
No, avvocato mio; no: preferisco di rimettermene 
a lei, che deve andarci per dovere d’officio. 
* ». 
cate 
Letto în una vetrina della più bella pasticceria 
di Milano: 
« Panettone reso fresco a Buenos-Ayres L. 10,50 ». 
Nella vetrina di un magazzino di Milano dove 


sono esposte fournures d'ogni forma © colore: 
« Gran saldo di zerbini all'uso inglese ». 


COSE DI NAPOLI 


11 dicembre. 
C'è per aria dei segni buoni © straordinari; ep- 
però riapro gli occhi alla luce del nostro bel ‘cielo 
azsurro, - che oggi, per na eccezione che dura da 
un mese, è grigio-ferro. 
I segni bnoni sono dunque nelle nuvolo; non si 
scioglieranno in acqua, rè saranno diradate dal 


Napoli si penss sul serio, o si credo che dne 
uno 9 che dieci valga più di quattro: in 
altri termini, si comincia ad ammettere la possibi 
lità di unirsi, di intendersi, di far qualche cosa in- 


L'esempio è venuto di fuori e ha dato bucwi 


Si è detto: Come mai la concorrenza dei costrut. 
tori piemontesi, toscani, romani, schiaccia i eostrat- 
tori napoletani?... E si è trovato che lo schiaccia- 
mento è in ragione diretta della massa. 

E così è sorta, ancora è in embrione, uaa Società 
di costruttori napeletani. 

DC 

L'appetito, si sa, viene mangiando. 

Eccone un'altra delle Società: ne fanno parte uo 
mini politici, prelati, banchieri, signoro, artisti, di 
plomatici, viaggiatori, tutti. Affronta il prodlema 
gravissimo della emigrazione. Si propone, non sià 
di contrastarla o di favorirla, ma soltanto di diri- 
gerla © garentirla. 

In somma, vuol sottrarre agli ingordi specnlato 
un mezzo delittuoso di spremere oro dalla came 
umana; vuol fornire chi parte di notizie, di colîo 
camenti, di tutela assidua; vuol fondare colonie e 
fattorie; vuol fare tutto ciò che finora non s'è fatte 

Il governo approva e incoraggia l’alto propesito, 
© tutto le persone di cuore fanno lo stesso. 


Pa 


Ciò non vuol dire che le due Società abbiano pià 


salvato gli emigranti © fatto arricchire î contruttori. 


La cosa verrà. Ma importa questo, per ora, che gii 
individui piglino gusto a stare insieme, si conoscano, 
scambino le loro idee, e soprattutto imparino 2 non 
diffidare gli uni degli altri. 

Il îosto co lo darà il faturo; benchè per una parte 
mon sia proprio necessario che l’opera di 
mento sia iniziata perchè le costrozioni sì fai 
Tuita la città è sempre sossopra, e i lavori di qu 
sta © di quell’impresa sono iniziati 0 procedono 2- 
lacremente. 


10. 


Così la Galleria = San Ferdinando, così le funi 
colari per il Vomero, così il rione Ottoealli, così il 
nuovo quartiere Santa Lucia, a cui ha dedicato 
tutta la sua operosità e il suo ingegno il giovano 
irigegnere Lops. 

Pad 


Altro avvenimento futoro ed imminente è quello 
che più di tutti appassiona una certa classe di pub- 
blico: la stagione del San Carlo. Per miracolo pro 
mettente di Marino Villani, l'abbonamento ha preso 
proporzioni favolose: la lettera B è stata solievata 
all'altezza di lettera aristocratica, per dato e fatto 


LIES ONO-0-* 


LA 03 o MAO "IR AAC 


mesa 


essa. Si lavora all'apparecchio per la luo elettrica 
(aucha per gli altri teatri, tre mesì fa, fa ordinato 
che la luce elettrica splendosso .nel. termine di tro 
giorni; ma ia sola Fenice fu pronta ad obbedire: 
gii altri aspettano nn po' d'incendio e di disastro). 
Prowesse larghe, ma ben fondate; ftucig che il 
San Calo tomerà al suo antico splendore. 

Ua altro Otello, quelio di papà Rossini, ci sarà 
daro dai Teatro Nuovo, nel quale alla piccolezza 
dell'ambiente shpplisce l'ardimento dell'impresa: 
ora hanro esumato L'Ebreo dell’ Apolioni, con 
grande successo di curiosità e di ‘applausi. Poi verrà 
il Don Pasquale. E finaimento queli’Otello, che 
sarà inieressantissizo per il confronto. tra lo due 


musiche, 
>< 

A proposito di musica.e di cose future. 

Abbiamo al Conservatorio, aspettandosi, l'assetto 
defivitivo (che non viene mai), nuo scambio di de- 
ferenze. 

I! ministero manda qui il Rendsno per dirigere 
la scuola di pianoforte. Il Rendavo, dopo molto re- 
sistere, viene. Trova che lo sì è nominaio ad un 
pesto che non esiste. Minda le sno dimissioni da 
nua carica che non ha. E a ciò, il ministro, dopo 
quindici giorni, risponde pregando l'artista di inse 
gnare in qualunque modo, di entrare al Conserva. 
torio, di aspettare, come aspettano tutti, il famoso 
sssetto. Così il Rendano, deferente alla deferenza 
ministeriale, accetta. E t:a le due deferenze, l'arte 
e ì bmoni studi ci guadagnano un tanto. 

Da un'altra parte, si perde. Il nostro Giorgio Mi- 
celi ci è stato rapito dal Conservatorio di Palermo, 
dov'egli è andato ad assumere il posto glorioso del 
Raimondi, il più straordinario compositore di fughe 
che mai sia stato ai mondo. Per ora, la fuga l'ha 
fatta di qua il Miceli; ma per noi è stata dolorosa. 
Il Cesi, îl Martueci ci hanno lasciato; il Palumbo 
si ritirò dal Conservatorio, ed ora, stretto da grave 
sventura domestica, non sorride all'arte. Ci voleva 
anche quest'altra partenza per colmar la misura. 


- 1l Parlamento dele tribune 


Seduta del 12 dicembre. 


È una bella giornata: gli ‘spiriti sono sereni, e 
l'onorevole presidents del Consiglio ne approfitta 
per domandare un'altra piccola facoltà... ma proce- 
diamo ordinatamente. 

Letto il verbale, l'onorevole Sanguinetti presenta 
il terremoto — ossia la relazione sul progetto a fa- 
vore dei danneggiati di Bisignano. 

Appena appena eletto l'onorevole Sanguinetti è 
già sulla breccia delle case diroccate. 

L'onorevole Mariotti Ruggero presenta la rela: 
zione sullademanda a prosedere contro.il deputato 
Gnglicirhini impniaro, ‘se vo. he ‘risordate, d'aver 
dato il biglietto ferroviario da Sslemo a Napoli a 
un amico che s'era scordato la giubba a Napoli e 
voleva andarla a prendere. 

E l'onorevole Boselli presenta la relazione sul 
trattato di commercio con l'Austria-Ungheria, di- 
chiarato d'urgenza. 

‘ijize tutte queste presentazioni 1' onorevole 

fa la sua, quella che dicevo diaezi. Egli pre- 

nia alla Camera un disegno di legge per dare 

facoltà al governo di dere esecuzione provvisoria 

ai trattati di commercio che fossero stipulati prima; 

delia fine dell’anno con la Francia, la Spagna: la. 
Svizzera. 

Chiede che sia dichiarato d'urgenza e che sia de- 
ferito all’ecamo della Commissione che ha. riferito 
sul trattato italo-ausìro-ungarico. 

È una specie di catenaccio diplomatico con eni 
si domanda la facoltà dell'applicazione di misure 
ancora da trovare. Ma allo stato della questiore il 
meglio che sia.a fare è di giungere le mani e dire: 
Et cum spiritu tuo! 

Si sono fatte delle tariffa generali così. alto. che 
noi stessi sentiamo di non poterle applicare: o sen- 
tiamo che applicandole si darebbe luogo a rappre- 
saglie che ci potrebbero colpire in qualche interesse 
vitale 


Abbia dunque pazienza la Tamara © sì lasci ta- 
gliare quest'altro pochino di facoltà 

Faocia come quell'enropeo sorpreso nell' 
che per salvare la testa si lasciò tagliare il naso! 

E la guerra di tariffe con la Francia potrebbe ee 
sere la decapitàzione del bilancio! 

Dopo tutto poì, che cosa.gli abbiamo accordato 
all'onorevole Grispî ? 

Quasi nulla! 

— Una teggina per tare quel’che vuote det prefetti; 
La facoltà di decidere della cpportunità delle spore; 
Una leggina per faro © disiare i ministeri. 
Vedete che un'altra leggina per applicare provvi- 

soriamente i trattati ancora da stipulare ci sta an- 

cora. 

Scherzi a parte. L'onorevole Crispi riaizando il 
prestigio, l'autorità e la potenzialità del governo, 
risveglierà in tante degne persone che ora fuggono 
dai portafogli come dalla peste, una ambizione le- 
gittima © utile a tutti. Quando il potere nen sarà 
più solamente una eroce, ma croce 6 delizia, al go- 
verno non ci andranno i soli Cirenci, ma tutti quei 
Pilati che ora se ne lavano le mani! 


> 

Discussione del progetto di legge relativa ai con 
tributi delle provincie e dei corpi morali alle opere' 
idrauliche di seconda categoria. 

Parlano gli onorevoli Vendramis, Lugli, il relatore 
onorevole Chinagiia, l'onorevole ministro Saracco © 
l'onorevole Di Sant'Onofrio. 

Alle 4 15 i duo articoli del progetto sono sp 
provati. 

L'onorevole presidente fa procedere all'appello 
nominale, facendolo precedere dalla solita ammoni- 
zione ai siguori deputati di recarsi allo urne man 
mano che sono chiamati per l'accertamento dello as- 
senze che devono cssero pubblieate nella Gazzetta 


L'onorevole Adamoli procedo all'appello. 

Ma prima della votazione a scrutinio segreto, la 
Camera approva un ordine del giorno proposto dalla 
Commissione, con cui si raccomanda al governo di 
provvedere alla agevolazione della tormazione dei 
consorzi idraulici © dell'applicazione delle leggi alle 
bonifiche. 

Alle 5 meno 10 si proslama il risultato della vo- 
tazione. 

Presenti 216. Favorevoli 190. Contrari 25. 

Sono aununziate diverse interrogazioni : eu ser- 
vizio postale in mar Rosso (onorevole Solimbergo); 
sulla costruzione della stazione di Bastia di Mon- 
dovì (onorevoli Garelli, Roux, Galimberti); sull'emi- 
grazione nei distretti di Oderzo. e di Treviso, e sui 
modi di regolarla (Bonghi). E sulle falsificazioni del 
burro con la margarina © altre porcherie. Questa 
interrogazione è presentata dagli onorevoli Cagnola, 
Gallotti © Gorio, preoccupati, più che della purezza 
del burro, del danno dei produttori. 

Io domando di unirmi a loro nell'interesse anche 
ua pochino dei consumatori. Mi pare che le ra- 
gioni dello stomaco siano tanto buone come quelle 
della tasca: e se l'onorevole Grimaldi riuscirà a 
salvare la verginità del burro - molto gli serà per- 
dorato, perchè avrà molto amatof. quello che non 
ha potuto tntelare. 

L° onorevole Boneschi interpella il ministro della 
guerra suile servitù militari e sui modi di regolarle. 

L'onorevole ministro deils guerra dice che non 
ha ancora avuto il tempo di maturare un progetto; 
ma promette che stundierà la materia. 

L'onorevole Boneschi è contentato. 


<> 

Discussione del progetto di legge sulla abolizione 
dei tribunali di commercio. 

Primo a parlare è l'onorevole Randaccio, con 
trario al progetto. 

L'onorevole Battini parla in favoro della legge. 
I tribunali di commercio non cadono perchè l'ono- 
revole guardasigilii li condanna per la seconda 
volta; ma cadono perchè i tempi vogliono che ca- 
dano! Cadono le città, cadono i regni e l'onorevole 
Battini parla con una enfasi tale: che qualche cora 
farà certamente cascare anche lui. 

In questi tempi di disastri, le precauzioni non 
sono mai troppe: avesse a cascare il lucernario! . 


= 


Ritagli e Scampoli 
” ar ma 
Le vittime del mare. 
ì Ancone, li dicembre. 

U mare, non.\ha ansora restituite le fi 
quattro calaverì. rimangano suttorafinsspo] 
quante ricerche se ne sian fatte continvatamente, 
non fu possibile rinvenivli. Forse qualohe corrente 
subacquea li ha trasportati chi sa quanto lontano, 
forse giacciono prigionieri dello alighe o incastrati 
fra glì scogli in fondo al mara. 

n la pubblica carità ha dato alle famiglie 
desolateciroa duemila lire, ed li municipio, per conto 
suo, ha fatto già distribuire ai più bisognosi lire 
duecento, La Daputazione provinciale non neghi 
il suo obolo © Io sottoscrizioni, continuano, poichè, 
il caso pietosissimo ha suscitato il. compianto, la 
stminiserazione generale. Sa, 

Oggi si è fatto il solenne trasporto al cimitero 
dei tre' cadaveri sinora rinvenuti. È riuseito impo- 
nente. Il ‘municipio ha dato il carro di prima classe, 
parecchie associazioni popolari e marittime sono 
intervenute con musice, bandiere e numerose co- 
rone, le quali vennero poi deposte sulla tomba. 

Qualche migliaio di popolani seguiva il carro fu- 
nebre formando un corteo che occupava in tutta 
la sua larghezza © lunghesa îl Corso; i marcia- 
piedi e le finestre delle vie percorse erano pure 
gremiti di folla commossa. i 

Domani si farà solenne commemorazione religiosa 
ifl'una chiesa del porto, o quindi seguirà una que- 
stua, che la parola di un valente oratore, del sa- 
cerdote Gismagli, renderà proficua agli sventurati 
superstiti, e così, senza distinzione di condizione se-' 
ciale, tutti avranno contribuito alenire una sventura 
che resterà longamente memorabile nella nostra 
cronaca marittima. 

. 

Il prefetto commendatore Andres Calenda, che 
da pochi mesi reggeva la provincia di Ancona, venne 
destinato a. Palermo, e qui ® sostituirlo \vernà sil 
commendatore Ramognini già prefetto di Genova, 
che si diceva destinato alla prefettura di Bari. Il 
commendatore Calenda nella sua breve permanenza 
qui si era accaparrato la stima è l'amore di tutti 
i suoi amministrati che con dolore appresero 1a 
notizia del trasloco di coi egregio funzionario. 

Domani allo Assise comincia la causa importan- 
tissima per la grassazione di via Farina di cui 
tima fu l’appuntato di pubblica sicuressa Caprioli 
morto, il maresciallo Cerreto e la guardia Diletti 
feriti, fatto avvenuto nel settembre scorso, di cui 
informai Fanfulla. Ve ne manderò breve notizia. 

Tomi 


‘Note mondane. 
Milano, 11 dicembre. 

Ieri è stato annonziato un avvenimento che 
bene informati pretendono di aver proveduto da 
un pezzo. Dorna Carolina Taverna, sorella del de- 
patato conte Rinaldo, sposerà fra poco il marchese 
Laigi Isimbardi. Quel tipo perfetto di gentildonna, 
lombarda sarà finsimente reso a Milano, cui la 
quieta solitudine di Torno sveralo già rubato da 
qualche anno, © il « gran mondo » milaneso vedrà 
aprirsi una nuova casa ospitale. Il marchese Isim- 
bardi è fra i più ricchi signori milanesi e possivle, 
fra le altre cose, vaste tenute in Lomellina e presso 
Voghera. 

Sì parla di un altro” matrimonio cospicuo. che 
sarebbo già stabilito; ma non essendo, sncora, uf. 
ficisimente annunziato, non voglio commettere una 
indiscretezza cho pur sarebbe di buon sugurio. 

prossimo carnevale abbia 

ridestato la voglia di divertirsi. Cass Visconti di 
Modrone darà qustiro grandi feste: duo ne daranno 
i marchesi Rocca-Saporiti. Anche la duchessa Melzi 
riaprirà quest’anuo le sue sale, chiaso dopo la 
ed altrettanto farà la principessa 


Il ministero della marina ha pubblicato una no: 
tificazione d'essme di concorso per l'ammissione di 
sessanta allievi alla 1° classe della E. Accademia 
navale per l'anno scolastico 1888-89. Detto csame 
vrà principio a Livorno il 2 ottobre 1858. La vi- 
sita medica dei concortenti, anzichè a Livorno sol- 
tanto, come negli anni decorsi, avrà luogo succes- 
sivamente nello seguenti: Palermo, Napoli, 
Roms, Venezia, Genova e Livorno. Essa sarà pas- 
sata da una Commissione unica che comincerà lx 
sua missione a Palermo il 1” settembre e si por- 
terà successivamente in tutte lo altre città pre- 
dotte. Copie della notificazione in discorso sono 
state distribuito a tutto lo sutorità militari marit- 
time, capitanerie di porto e prefetture del 
Chiunque desiderasse averne qualche’ esemplare 
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GMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà lettsreria. 


Evelina non trovò lettere dal portinaio. In quella 
specie di soatola a cristalli che divide nelle case 
milanesi l’entratora delle scale, c'era una donna 
tutta ossequiosa che la'invitò a passeggiare nel-'} 
l’erto. Eveline, la ringraziò, © sali’ sopra a dire alla ! 
mamma che non c'erano dettero; @ verso sera, sen-;j 
tendosi soffocare in camera; della puerpora e nelle 
stanze vicino tutte tenute all'oscuro 0 chiuse, presa 
da una emsnia maggiore di quella che soleva pro- 
cararle il continuo dolore allo stomaco, scese nel- 

orto, non senza prima avvertito Maria. 

La stanzetta a cristalli del portinnio crd deserta 
in quel momento, ed Evelina entrò nell'orto e tirò 
un gran respiro. In fondo l'orto era limitato da‘ 
va muro che toccava quabivil. bastione, }e che To 
fiancheggisya anche. dal. lato destro; dal Jato 
stro invece confinava con, casucce. basse, antiche 
abitazioni di ortolani che dovevano in, breve : spy 
rire, e sulle quali #i arrampicava l’ellera, copren: 
dolo quasi interamente. 

Evelina passeggiava nolla viottola del centro, 0 
ogni tanto si fermava a cogliere. qualche rosa di 
cigni teso che cresceva fra lo insalate, o qualche 
cibeca di Jia fra i cespugli di spirea, senza ‘ac-? 
corgersì che èra' già queki notte. Una volta‘invecd 
di tornare indietro per la stessà viottole, si ditesse ‘ 
verso le. casetto @ sinistre, volendo . aggiungere 
qualche,rama, di ellera al. mazzo. che. aveva fatta; 
Le case, coperte da una folta parete di verdure, get- 


| 


tavano delle ombre scurissime sulla viottola illu- 
minata appena dagli ultimi riflessi del tramonto, e 
Evelina camminava cercando i ramoscelli teneri 
in quella massa di fogliame quando vide alsarsi 
da una pietra addossata al muro un uomo, © an: 
darle incontro balbettando e barcollando. Evelina, 
spaventata, fece per fuggire, ma l’aomo allargando 
lo braccia le contendeva il passo. 

Evelina gli voltò le spalle,-e facendo in senso 
inverso il giro fatto prima, imboocò la viottola cen- 
trale e di corsa penetrò in casa, ma appana a piè 
delle scale inciampò în un corpo ‘che era disteso 
per terra e cadde. 

In quel momento la voce avvinaszata dell'uomo 
che aveva voluto poco prima contenderle il passo 
le colpì l'orecchio 0 senti che con le mani cercava 
di acchiapparle le vesti. 

Rialzatasi prontamento; fece le scalo’tntto ‘d'un 
fiato, spinse il campanello, me poi caddo di nuovo, 
c;così, come sorta la trovò la cameriera che andò 
ad aprirle e nulla valso per più ore a farla ritor- 
nere in sò. 

Il cognato, il padre, andarono subito in cerca di 
medici, intanto che la madre cerosva di risnimarla 
e.rassionrava Clotilde inquieta sullo stato della s0- 
rella. si 

Per osso una porta lasciata aperta sbatacchiò 


mentre Evelina era in quello stato di letargo, © 


allora incominciò = sbattere la testa di qua è dila 
stàappandosi i cspelli che ‘festavanò' attaccati a 
bottoni delle federo © ‘ai fori del letto, poi'si dibde 
ud agitare il braccio destro e la mario destre, dopo: 


quella sinistra, © finalmente sentendosi reggere le ! 


mani, si divincolò fariosamente e con i denti nffer- 
rava quel che trovava allungando le labbra, e ora 
mnibideva il braccio della madre, ‘ora ‘la rimbocca- 
tura del lensuolo, ora si prendeva in bocta i gi- 
noechi e di faceva sanguinaze: 

Maria, ignara della causa di quellaiponivalsioni; 
non sapendo che:pensare, invocava Arrivo del. mé- 
dico, invocava l’aiuto del cielo. 


Ogni tanto Clotilde dalla sua camera la chia 

mava © voleva sapere tome stava la sorellina, e 

Maria correva un momento -dalla puerpora; la più: 

gava di non agitarsi,.e poi di nuovo ritornava ao: 

‘canto al letto di Eveline che smaniava sempre più, 
i contorceva, si raggomitolava, per poi ricadere 
inerte e sfinita sul letto. 

Benchè Evelina atesso già diciaasetto anni, era 
esile di forme, e appena aveva actennatò lè lince 
del seno. Le suo gambe scarno e lunghe, Ie ne 
braccia dal gomito aguzso' dalle otsîì prominenti 
vicino al polso accennavano.4 uno. sviluppo. tardo 
© stentato. Sotto quella pelle diafana non.si vedeva 
scorrere il ssngue, e le labbra. aride, gonfio.© pal- 
lido si schiudevano sopra donti trasparenti © gen» 
give rosso 0 infiammato, come infiammata era la 
lingua, che pareva cercasso avidamente una be- 
‘vande cho togliesso alla bocca l'arsura. 

Un medico gionse alla fino condotto dal Ma- 
| riani, il primo medico che eveva trovato ‘in una 
farmacia sul corso Vittorio Emanuele. Era ta mo- 
dico vecchiotto, che guardò la malata, le toccò il 
polso, l'addome, e vedendola agitarsi fariosamente 
© mordere quanto le capitava a portata della 
bocca, volle sapero ia causa di quelle convulsioni, | 
© siccome nessuno sapeva dirgliela, gli narrarono ; 
il principio di incendio al quale ella aveva assi. ‘ 

tito; e la madre dissegli quanto Evelina soffriva! 
di stomaco. 1 
| bmedico trovò infatti lo stotiaco dilatato) provò 
# toccarlo, © la malata mandò nn’ grido. di iapi-tr 
simo. Allora egli sentensià trattarsi, di onmynlsiotii 
isteriche, cagionate da un'affarione.allo. stama6o, @; 
isso bisognava fare alla regione malata dello. inie-. 
ioni snbcatanee di morfica. pins 
— Por carità, dottoro — diceva Maria spavéns © 
tsta sentendo parlato di imorfina; - Per carità, valà 
| a rilento. 
® — Ma cara signora, io ne'vedo la necessità, iu 
‘questa stato non: possiamo ‘lasciarla: 
11 signor Selyioni, cognato di Evelina, era giunto: 


può farne | e 
l'Accademia na 

partimento o s qualunque altra 
dette. 


È atteso per domani.il duoa di Norfolk, che 
0 ile di una lettera antograta della Regine Vit- 
toria per Sua Santità. * 

x, Le gentili elemdeinieré degli Asili infantili 
di‘Ròma, signore. duchessa di Fiano, principessa 
Donna Olimpia d'Avolle, Anna Calabresi o Amalia 

Angelis Fabiani ci pregano di pubblicare: 
De pvifinandosi il noovo sano, la Società degli 
Asili d’infansia, seeondo il suo antico costume; offre 
il mezzo di esentarsi dalle consuete visite a coloro 
che vorranno contribuire lire due a favore del suo 
Istituto. = LL 

«Le elemosiniore incaricate difprocurare 
cietà il beneficio di queste contribuzioni, hanno 
sempre trovato una gentile e valida cooperazione 
nella stampa periodica della capitale. 

Esse pertanto non dubitano punto che la S. V. 
vorrà anche in quest'anno prestarsi ad invitare per 
messo del suo pregiato giornale la cittadinanza ro- 
mana a concorfere a questa sottoscrizione per i no- 
stri Asili e promuoverla Ella stessa nell'Ufficio del 
detto giornale. af 

Siccome poi mancherebbe il correspettivo di que- 
ata beneficenza, ove non si facessero noti i nomi 
degli oblatori, così le sottoscritto pregano la S.V. 
= voler pubblicare (possibilmente prima del pros- 
simo gennaio) le note, che cese si daranno premura 
di farle pervenire per mezzo della segreteria della 
Società, e di unirvi i nomi di coloro, dai quali Ella 
avrà ricevato direttamente eguali offerte. 

Noi puòblicheremo ben volentieri i nomi degli 
oblstori che verseranno lo quote al nostro giornale 
eppure presso la direzione degli Asili stessi. 

+% Il sindaco spedi al prefetto di Cosenza otto 
balle di coperte di lana, perchè. siano. distribuite 
agli abitanti poveri del comune di Bisignano dan- 
neggiati dal terremoto. ili gn 

Il prefetto commendatore Silvagni inviava ieri 
sera al duca Torlonia il seguente telegrammi 

< Sono giunte otto ballo di coperte. Le spedisco 
® Bisignano ovo lavorasi alacremente dal genio ci- 
vile © dal genio militare per appareechiare rico- 
veri alla desolata popolazione, che invia tenere be- 
nedizioni a Roma e al suo egregio rappresentante ». 

Lo stesso prefetto ha scritto all’onorevole Bonghi, 
presidente dell’Aesociazione della stampa, prog: 
dolo a voler inizisre una sottosorizione fra tutti i 

lia, © invitare i direttori e proprie- 
@ ‘voler promuovere delle sotto 


2% 8.M. il Bs, che tanto e’interessa per l’incre- 
‘mento del Museo preistorico ed etnografico del Col- 
legio Romano, ha regalato a tale Istituto vari 
‘splendidi oggetti d’oro © d'argento ricevuti dal re 
dello Scioa. In oro vi ha una magnifica croce di 
‘filigrana; in argento due corone regali, una col- 
lana e un ago cricale della regina Taitù, due or- 
‘namenti per i piedi delle grandi dame scicane, una 
fascia per la testa con pendagli usata dai paggi, 
due grandi croci, un'insegna sacerdotale, un incen- 
siere, nonchè uno strumento musicale per accom- 
‘pagnare il canto nelle chiese. 


(+ Lettera aperta all'assessore dell'afficio del 
piano regolatore in Campidoglio. 

Ricevo e pubblico: 

* L'ufficio tecnico municipale ha redatto molto 
tempo fa un progetto dettagliatissimo del piano 
regolatore di Roma. Nel piano stesso erano indi- 
cati i diversi punti in cui il livello dello strade 
vecchi ie dovevano essere alzato o abbassate secondo 
il piano generale di raccordamento. È pure noto 
che non si può elevare una casa nuova se prima 
l'afficio tecnico municipale non ha dato il livello 
preciso del piano stradale. 

Orbene, come spiega, illustre signor assessore, il 
fatto che il dettaglio del piano stradale segnato 
‘agli ingegneri dello stabilimento Bocconi, si trova 
di un metro quasi al disotto del livello vero indi- 
‘cato nel piano regolatore e già adottato nelle 
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rue, nbatacchiava la testa, per 
o impigliata con i capelli all 
gatena dell'orologio del cognato che cercava di 
palmarla, stracc:ò gli occhielli della sottoveste e 
puoi" ttaccati allo maglio d'oro delle cioccho di 
a: madre desolsta non avera 
esi : parole, non aveva 
Ritro che gemiti. Con gli occhi fissi sulla figlia, 
Brossa da un tremito convulso, ella rivolgeva a sò 
Atessa amari rimproveri per avere, nella sua cecità, 
lasciato che îl malo s'impossessasso di Eyolina n 
Rn punto tale da non poterlo più vincere, e il suo 
pensiero; anche in quel inomento di angoscia, si 
î, come al suo solo 
certi molluschi si 
i sentono minacciati 


Alle quali ammalata divenne «i 

n una fr la) 
sul letto, lasciandosi cadere in terra. di a 
Mordeva, dilaniava le mani di quanti lo si accosta” 


Il medico, vedendo l'efetto contrari Ò 
cova sopra Evelina quel rimedio, o - e it 
to carico, 9 per forza. lo foi crono del caff 
, 6 per fc fece trangugiare alla 


Ma il caffè non lo produsse l'effi il 
la caffè p fetto voluto: il 
inedico dichiarò che hisognsva ricorrere sl. cloro- 
‘ormig, e, avatolo, ne asperse la rimboccature del 


lenzuolo di Eveli P H 
denò Ta dreelina, © versandone sull’ovatta, gliene 


"Comtimuo) 


da indivi 
lografi 
la divisa 
< Si a 
vizio dell 


ossendo 
corrente 


regione 
giorno 1! 
documen] 


prosecuzioni 
Potrei spi 


Si dico che dii qu 
degli altri. fia 
Per esempil 


giato attato ab origlio ro Sea 


Mancano glf.impiageti.?.O. mancano gli impie- 


gati buoni ? 


2% Domani alle 9 antimeridiano Pon 
feîsoro Antonio Salgndra comincerà cal 
il sao corso. dilerioni di, Scienza 
zione, : 

= L'esposizioiie annuale delle bi 
laico dell'enporisione in via Nazionale; serà Inve 
garata il 19 febbraio. 6 
(2% Vi fo ieri al poligono di Acquecetosa l'ul» 

ima esereitazione © gera domenicale di quest'anno. 

Pochi i soci intervenuti, a causa del pessimo 
tempo, Nella gira furono premiati i signori Ji: 
renzo Costantini è Telemaco Faleri. 

Domenica prosette. vi strà la gara comunale sta- 
bilita dalla legge sul-tiro = segno nazionale, Le 
iperizioni sì riceveranno sino a sabato sera presso 
la segreteria sociale, ove si può ritirare una copia 
del programma. 

s*x Il signor Oddo Giambartolomei, direttore! 
dello stabilimento Bocconi in Roma, ci scrive per 
avvertire che ieri, a causa della folla enorme, i 
proprietari della ditta furono costretti, anche per 
ardine dell’autorità di pubblica sicurezza, è chiu! 
dere le porte d’ingresso e far cessare la visita due 
ore prima del tempo stabilito. 

Da un calcolò approssimativo fatto fori dal pel! 
sonale dello stabilimento, si è presunto che ehtra- 
rono nel pomeriggio circa ‘quarantamila persone! 

a%% Dalla direzione dei talegrafi : 

< Al evitare inganni ed abusi nelle ricorrenze 
delle feste natalizie e capo.d'anno, si previene.îl 
pabblico di guardarsi dalle richieste di mancie che 
possono essergli rivolte dui fattorini tetegraîiti © 
da individui che dessarono dall’essers fattorini te 
legrafici, pur continuando a vestire: abasivamente 
la divisa uniforme. 3 

« Sì avverte il pubblico chi fatt-rini in der- 
vizio dell'amministrazione portano sul berretto la 
placca con un numero d'ordino; e purerò «i pregano 
colcro ai quali fossero domandate delis mancie di 
osservare tal numero per desiennrlo ali’amministra- 
zione; che in tal .imoto potrà cs-vre in grado di pu- 
nire i colpevoli. » 


4%, Nell'Ospizio por gli storpî inabili al laduro! 
ossendo ancora vacanti alcun posti, sì procederà nel 
corrente dicembre a muovo +mmissioni 

Per essero ammessi Occorre far peryenirà ala 
Commissione dei notabili ‘presso l'ufficio diffa I° 
regione municipale (via Napoleone-Hi, -n:-70) pet 
giorno 17 dicembre, regolare domanda corredata da 
documenti da cui risulti cha l'aspirante: e) S'a 
nato nel comune di Roms; ' D) Abbia raggiuoto i 
6 anni d'età e non oltrepassati i 12; c) Sia accer 
tato lo stato di famiglia e la povertà della mede- 
sima; d) Abbia sofferto il yaiuolo, 0.sia sito vac 
cinato; e) Sia impotente sl lavoro per mancanza 0 
inattività degli arti o per yizio di conformazione 
del tronso; f) Non presenti complicazioni di alten 
malattie comuni 6 sia immune da ogni affezione 
d'indole contagiosa. 

Alle ore due pom. poi di lunedì 19. corrente gli 

piranti al ricovero dovranno presentarti * perso- 
nalmente nella sala dei Notabili della 1* regione 
(via Napdleorie HI, n. 70) fier la ispezione perso 
nale. La mancanza dei documenti richiesti o della 
presentazione personale nel giorno indicato esclude 
senz'altro l'aspirante al ricovero da ogni ragione 
di concorso per il turno attuale. 


3% Serà adottato per la fanteria e la cavalleria 
un nuovo modello di guardia di sciabola, che presso 
a poco sarà uguale a quella della cavall»ria; ma 
con qualche modificazione nella coscia. 


2 
TEATRI 


Di Salvini nella Zaîra, ricordo di aver parlato 
lungamente, quendo egli rappresentò, questa tra- 
gedia all’Apollo, insieme Virginia Marini, per 
la grande seratà che si diè onde provvedere alla 
spesa del monumento « Pietro Cossa, pochi anni 
addietro, Oggi io dovrei ripetere di lui gli stessi 
elogi. È noto che Salvini ha fatto della parte di 
Orosmane, una delle sue più popolari creazioni. Il 
pubblico colto ammira ugualmente il genio dell'ar- 
tista, sia che egli rappresenti Amleto o Re Lear: 
ma il grande pubblico ama di preferenza in Tom 
maso Salvibi l’iuterpreto sommo dell'amore appas- 
sionsto © della golosia faribonda, e meglio lo com- 
prende allorchè pgli recita l'Ote/lo o la Zaira. Per 
conseguenza non c'è da meravigliarsi dol su00ess0 
eacrme che egli ha riportato ieri sera, por guanto 
sucora più grende di quello otiòhuto quando die 
la Zaira all’Apollo: Dinansi ad un pubblico mag- 
giormeste messolato era naturalo che fosse così. 

Per domsni sera Salvini annunzia la prima re- | 
plica doll’Otello Sarà uma piena ugualo a quella | 
di ieri sera, ed un trionfo non meno clamoroso. 


Stasera, come abbiamo annunciato; la compagnia 
Nazionale da Ja prima rappresentazione Joi San 
flemenzo, commedia in cinque atti di Augusi 
indici. 

Sì vrevede una serata splendida. Infetti fino da 
questa mattina moltissimi palchi erano venduti. 


dl S n sto lo i 
L'impresa, dell'Umberto_ I, snnparia. ehe: visto li 
strtordinario. emcoesso. del 'eslobre, Bellovin; ess 
lo ha riconfermato per ;aleuve altre rappresenta | 
zioni, | 
Incltre-essa ci-fa-sapere-che-quanto prima po- 
tremo ammirare all’Umberto la celebre principessa | 

Dolgoruki, concertiste di violino, 


Al Manzoni è anitinziata per demani la serata 
d'onore della signora Zucchini-Maione col seguente 


Umberto 
Goldoni, z i 
nezia. Co 


NOSTRE InFoRNAZIONI 


11 Sensto del regno è convocato per le ore 2 po- 
meritino di ‘giovedi, col seguente ordine del 
Intefrogazione del senatore Affi di Sos 
#ì iinistri dell'ifiterno’è dellé | finanze qullepgl fe 
Siseonione dl prog el Perrine are 
s 0 getti sul. rimboscamento, 
usili’d'infansià 6 sul reclutamento dell'esercito. 


Seppiamo che alcuni giorni.sono il presidente 
del Consiglio ha offerto all'oforevole Radisi l'am- 
basciata di Londra, cho Yha rifiutate. 

î dico, @ noi ripetiamo con riserva, che a 
Londra pebsa essero mandato il conte Blanc, at- 
tualmente a Costantinopoli, 

‘A San Remo. 

Abbiamo da Sen Remo che il granduca d'Assia 
si recherd'colà colla principedsa ‘Trene sua figlia 
mer db. feste di Natale, 

, La principessa Irene è fidanzata al principe En- 
rico, di. Prussia, figlio e Sua, Altezza il principe im- 
periblé; il'‘iuale ‘si trova attualmente presso suo 

.È giunto in questi giorni e Sen Remo il mag- 
giore Usedom, ed è stato addetto al servizio del 
principe imperiale. ) 

Russia e Austria. 


L'Invalido russo, giornalo officioso per le notizie 
militari, ha pubblicato il decreto per il trasloco 
della divisiono di cavalleria da-Mosca @ Varsavia. 
Questo decreto è generalmente interpretato s 
Vienna come una risposta, della Russia allo ultirie 
disbiarazioni del governo austriaco. che cioè l'At 
stria avrebbe provveduto militarmente ai casi su 
ove la Ruasia avesso continuato nella concentra» 
sione di truppe aì confini austriaci. 


Francia e Germania. 


Abbiamo da Berlino che în quei circoli politici 
si seguo con molta attenzione lo' svolgersi della 
crise ministerialo francese. 

Nel cambiamento del signor Flourens ai scorge- 
rebba una tendenza della Francia a modificare la 
sua politica verso Ja Germania. Quindi lil presi- 
dento della repubblica insiste perché sia mante» 
nuto al ministero degli esteri. 


Progetti militari, 
L' approvazione del progetto militaro per la 


| Landicehr o la Landsturm al Parlamento tedesco 


è certa. 
Il duca di Sparta, 


Il duca di Sparta, prin.ipe ereditario di Grecia, 
è giuut» ieri a Berlino e n'è ripartito ieri sera per 
l'italia, a quanto si aununcia. 

Ritorna in Grecia por desiderio di suo padre il 
ge Giorgio, 


La Commissione del Codice Geialo he oggi ap- 
provati i due primi articoli, il‘primo intorno lla 
definizione del reato, il secondo sulla retrosttività. 
Con 10 voti contro 8 fa ammessa ln retroattività 
anche per le condanne in corso di esecuzione, 


La Giunta per l'esame dei.decreti registrati con 
risérva dalla Corio dei conii costitpitasi stamani, 
elesso presidente l’onorovolo Del Giudica 6 segre 
tario l'onorevole Franchetti 

Sappiamo che fra giorni serà sottoposto ‘alla 
firma roale il docreto che stabilisce le nurme per 
la concessione dei suasidi chilometrici per Jo 00- 
strazioni delle nuove ferrovie, secondo ja. legge 
votata nello scorso luglio. 


Telografano dall'Africa: 

Mass3ua, 12. — Novecento cammelli sono qui 
attesi stasera. Altri duecento se ne comprano oggi 
a Massana. 

Dei 1890 muli venuti co' corpo di spedizione, du- 
rante la traversata né sono morti dieaî e due si 
asnegarono nello sbarcò. 

Massaua, 12. — Mancano rotitie sicure \sulla 
razzia operata da Debeb contro gli Abissini. Pare 
she le prime voci fossero esagerate © che fossero 
ctusate dal panico prodotto dal passaggio di Debeb 
attraverso gli Ascber, cho fuggitono a Ghinda. 

Pare che Debeb marci verso Mensa, seguito da 
alcone centinaia di armati. 


Telegrammi particolari del PANFULLE 
Parigi, 12. 
è I radicali ultra hanno già incominciata la loro 
campazua contro Forry. Inutile dire che nel pub 
Dlico fa l'effetto di una stonatura. L'Intransigeant 
parlando dell'attentato dice: j 
« Un proteito del senatore Macé moderato finge 
di uccidere con una pistoia da tre franchi e mezzo | 
Ferry, che finge di ‘esser morto ». H 
Una riunione di anarchici feri inneggiò ad Au- 
bertin, autore dell'attentato a Ferry. z 
Del resto, Ferry va sempre meglio © il suo stato i 
è così soddisfacente che.si è sospeso .il. bollettino 
sanitario del no: medico curante: 
Nella giornata di ieii stette in piedi parecchio 


! ore e ricevette, si afferma, diecimila atteetati di 


simpatia consistenti in carte di visita, lettere, bi- 
glioti, telegrammi, fiori. Sh 

'Sî nota obo alla sua porta si iscrissero 
notebiita artistiche’ 


Parigi, 19. 
Dopo fallito il tentativo Tirard-Fallires (dave si 

esccia îl bistiocio!), parlasi ora di un ministero 

Lockroy, ma è opinione comune che Lockroy tro- 


verà gli stessi ostacoli che hanno trovato Tirard e 
Fallitres da parto degli opportunisti. 

Molti credono ebe l'unica soluzione possibile sia 
un gabinetto di affari come avviamento.a un pros: 
simo scioglimento della Camera attuale, che avrebbe 


Inogo a febbraio. 
Parigi, 11. (4.8) 


IH-bollettino dei medici sullo stato di Ferry dise: 


«Ferry passò una notto abbastanza agitata. Echi- 


mosì esteso esistono nella regione del cuore @ del 
fegato. È necessario riposo. > 
Parigi, 11, 


Nel pomeriggio, lo stato di salute di Ferry era 
abbastanza soddisfacente. Egli si alzò da letto, ma 
gli tn ordinato dai medici un riposo assoluto. Ferry 
riceve gli amici intimi. 

Parigi, 1L. 


Carnot ha incaricato Tirard di formare il gabi- 
netto. Tirard ha accettato. Si dice chevegli abbia 
avuto di già alcune adesioni. Egli ritornerà stasera 
all'Eliseo per informare il presidente Carnot del ri- 
snltato dello pratiche fatto. 

Parigi, 12. 

Tirard riunì ieri sera alle 10 pom. all’Eiiseo, 


binazione, la riunione conststò unzzimements che il 
gabiniotto progettato era irrealizzabile. 

Tirard declinerà:il mandato affidatogli. 

Si crede che Floquet sarà chiamato stamani ‘al- 


T'Elisoo. 
Parigi, 12. 

Correva voce ieri sera che lo stato di Ferry inspi- 
rasse inquietudini. 

La République frangaise dico che, a mezzanotte, 
lo stato generale dell'ammalato era soddisfacente, 
ma che egli si sentiva stanchissimo. 

Parigi, 12 


Camera dei deputati. — Il ministro del com- 
mercio Dautresme, parlando in ordine alla proposta 
di aumentare i dazi doganali sui prodotti italiani, 
dice che egli non ha da combattere l'urgenza sulla 
proposta stessa, giacchè non è inscritta all'ordine 
del giorno della Camera. 

Domanda soltanto una dilazione per ultimare i 
negoziati aperti coll’ Italia. 


Dellire risponde presentando la relazione della , 


Commissione d'iniziativa, la. quale relazione con- 
chiude per la presa in considerazione e per l'nr- 
genza della proposta sudderta. 

Queste conclusioni sono approvata e la proposta 


in questione è rinviata alla Commissione dogtnale. | 


Parigi, 12. 


Tirard continna i negoziati per le formazione del + 


Gabinetto, il quale è probabile venga così costi- 


residenza @ finanze; Fiourens, affari 
res, giustizia; Sarrien, interno; Wolf, 

guerra; Maby, marina; Loubet, lavori pubblici; 

Dautresmre, commercia ; Viette, agricoltara 

Il titolare per il ministero dell istruzione pubblica 
è ancora incerto (4 S) 

Bruxelles, 1: 

La Russia ha inavolato delle trattative coi 
chieri belgi ed olandesi per concludere il suo pre 
suto di 500 milioni. 

ò Berlino, 12. 

La National Zeitung sununcia che è desiderio 
del principe imperiale di solennizzare le fest» s0- 
lite dell'inverno, nonostatte il suo stato di salute 
che tuttavia va migliorando. 

Casale, 12. 

Stamani è morto di malattia di cuoro il cavaliere 
Aristide Oxgero, già sindaco o deputato, ora con. 
sigliere del comune © della provincia dì Casale. 

Fu valente arvosato, amminisiratore èsimio. 

Era presidente della Asosiazione costituzionale. 

Ti tribunale e la Corte di appello sospesere oggi 
l'udienza in seguo di Intto. 

Il fanerale sarà celebrato mercoledì mattina. 

La cittalinaaza è addolorata per ia perdita del 
l'egregio cittadino. 


BORSA DI ROMA 
e: 12 dicembre. 
Meresto indeciso. Rendita contante 99 12 112. 
Bendita fino da 99 15 a 99 20 Banche Romane 
1194 nominali. Poco in azioni Banea Generalo da 
692 50 a 698. Acqua Pia 2245. Gas 1930 a 1924 
Le nzioni Immobiliari, sfiorato il corso di 1281, pie- 
garono a 1276, per chiudere a 1278. Banco Roma 885. 
Cambi sostenuti : 


Francia tre mesi 100 42 112; Londra 25 39. 
Ore 3, — Rendita 99 20 domandata. 


BORSA DI PARIGI del 12 dicembre: 


Ape © Gaicisi 


8565! (8567 
82.60 | 8265 
107 95 


Hondite Franc. { 0/0 amm. ant, 
» 86/0 perpetaa 
» 44/.0/0.. 
Hendite Italiana 5 0/0 
Geunbio. sopra Londra. ... 
Consolidati Inglesi 


i 9775 
26 84112 
101718 
15716 

o 14 80 
Banca di Parigi...... mis 
Egiziano 60/0. 977 816 
Rendita Spagnuola est. nuova i 67 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Oredito Fondiario.... 
Agioni Sues 
Azioni Panama .... 
Ferrovie Meridion, a termine | 


TELEGRAMMI STEFANI 


AMBURGO, 11. — Il principe di Bismarck fu 
colto ieri da un'indisposizione che passò subito. 
Pàrò i medici gli hanno ordinato riposo e di aste- 


ugli affari. 

NAPOLI, 12. — Stamani il piroscafo Regina 
Morgherita è arrivato da Massana. 

BERLINO, 12. — L'imperatore, cansa una leg- 
gera indisposizione, non ha potuto intervenire al 


di Mu 


| Si contano ormai a centinaia 


le persone che possono confermare quanto sia 
vero, che i biglietti di lotteria, acquistati al- 
l’altim'ora sono sempre i pit fortunati. 

È pertanto giustificatissimo lo slancio con 
‘eni tutti vogliono acquistare, in questi ultimi 
giorni, gli ultimi biglietti dell'ultima Lotteria, 
autorizzata dal Governo Italiano, esente dalla 
tassa stabilita colla leggo 2 aprilo 1836, Nu- 
‘mero 1754, serie 8°. 

Ogni biglietto costa una sola lira o può vin- 
‘cere premi da lire 50 2 centomila, cinque bi 
‘glietti possono vincere da lire 250 a 200,000; 
dieci biglietti possono vincere da liro 500 a 
lire 250,000; cinquanta biglietti possono vin- 
cere da liro 2500 a 297,500, 0 infine cento bi- 
gliotti possono vincare da lire 5,000 a lire 304,500. 

La vendita è ancora sperta per poco tempo: 
in Genova presso la banca F.lli Casareto di 
F.sc0, in Torino e Milano, presso la Banca Ja- 
balpina e di Milano © nello altre città presso î 
principali Banchieri, Cambiavalute, Banche Po- 
polari o Casse di Risparmio. 

L'estrazione di questa Ultima Lotteria, avrà 
luogo pubblicamente in Roma il 10 gennaio 1888, 
con tutte le garanzie prescritto dalla legge. 

I premi verranno pagati prontamente senza 
deduzione o ritenuta qualsiasi. 


La più efficace fra tuito le acque purgative na 
turali, è la Sorgente 


Francesco Giuseppe 


pest. Trovasi nelle primario Farmacie 
e depositi di Acque minerali. - Direzione: Bndapest. 


OLD ENGLAND 


115 — Via Nazionale - ROMA 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD, DDS. Dentista Americano 


CASA DI SALUTE 


Per AMMALATI DI OCCHI 
ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dr G. NORSA - OCULISTA 
colla consulenza dei Prof Baccelli, Bastianelli, Bull, 

Businelli, Maggiorani, Manassei e Marchiafava. 
d'atlittaro 


GRANDE APPARTAMENTO ciro 


braio prossimo. Il primo piano nobile del Palazzo 
in via Venti Settembro, 3, composto di 24 ambienti, 
terrazza pensile, scuderia e rimessa. 


MERAVIGLIOSA STRENNA 


DI CAPO D'ANNO 


. Per sole Lire 6 . 
NESSUNO può dare una strenna ai Capo d'Anno 
dilanta quantità di articoli Jin eb eleganti indi 
Spensabii per la circostanza. 
1 — 100 Biglietti da visita, 


pat ia eleganta 


la portatogti. 
è Fanno 1688 legati ia 


‘contenente Carto e Buste a 
iduto a rillavo a vari colori 
(ultima novità). 
17 — fi Romanzo dei migliori pudblicati del valore di 
rca 29 giuochi da risotvera 
1 Momanza per canto © pino. 3 
20 — 1 Grande Pianta topografica dell’ Abissinia 
è possedimenti italiani, Massaua e dintorni © del 
@ TAfrica Orientale, eseguità a 6 colori della gran 
derza di m. 0, 60 per 0, 70. # 
Sì spedisce tutto franco di porto a volta di cor. 
riere, @ chi rimetie vaglia postale di lire sei alla 
Libreria e Cartoleria GARRONI, in cia Nazionale, 
N. 55, ROMA. 
Mi. — Si prega di scrivere cìlaro noms ed Indirizzo. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


@uartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costrae 
gione di Villini - Roma, via Murate, 78, p- p- 


| ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


| 


- i Ferrovia funicolare del Vesuyio 


(Vedi avviso in quarta pagina)  B 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-79 Via de’ Panzani, 25 
pfîre Pompe in tutti i generi © dimensioni per uso do- 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi- 
limento meccanico Rich, Langenziepen e Bachau - 
Magdeburgo (Germania). À 
Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


ÎCosì fa 
dicdenzi 


goes isss 


TI 


PD? imminente Pubblicaz: 


STÀ p_man 


Un volume in-16. di 320 pagine, dedicato a Edmondo De 30 pagine, dedicato a Edmondo De Amicis. — 


ones 
LIBRO PER I GI 


MANTEGAZZA 


LIRE DUE. 


OVANETTI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI ER, ATHELALI TRAVIS EDITOR, 


IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Ad ogni giorno che 
* passa, il mio amore 


Li 


REMONTOIR E- 
SATTO. il mi- 


ra în cui + 
E le me pene e le 
gioie, poichè sento che tu sola 
Puoi e:sere la m a consolazione 
vera sulla terra. A te consacro 
ogni pensiero, ogni sentimento, 
ogni atto dell esistenza mia. che 
così irremissibilmente t'appar= 
tiene. Accoglila benignamente; 
qualche cosa pur vale! Appena 
sarà possible, risponderò alle 
tue questioni. Addio. 


zione non sor 
passamai 1.250 
Serie E, L. 12.50 
"Serie F, L.20, ranoo nel Re. 
gno d’Italia dietro vagiia all'in 
girizzo, della Compagala pe 
Final dita degli Or: 
n limangono a vostro debito Lea TRES Vittorio 
Emanuele - Milano. 
25 Caro tesoro. mio! Non 
« per colpa mia, te To as- 
sicuro, non potei scriverti ieri. 
Grazie, angiolo mio! Quando 
ti giungeranno queste righe 
parò lontano da te, ma col 
‘siero © egualmente’ 
iquello che mi dicesti di voler 
fare lo potrai te ne sarei ri 
‘hoscente, ma ‘abbi, te ne prego, 
la massima prudenza. Ti mando 
tutti i miei baci. 


un nuovo bellis- 


- Lavori 


Testa. Esse hanno 
di manovyrarle. La 


nostrej Carrette ne 

continue richieste. 

Prezzo per le carre! 
» 

Vagoncini. . 


MARIA s:36 rocsezo ter 


la GUIDI, !esimia autrice 
della Casa min. - L.® - Pres 
no la Biblioteca delle Sigue 
tre, Via Po,1, TORINO, la Linre- 
ria Paravia a Milano, Ficenze 
© Roma, € da tutt! 1 Moral. 


Trovasi presso taîte ie Farmacie 


UFFICIO per INSERZIONI 


Pinzza Montecitorio, 127 


Das nene Abonnement auf 


KLADDERADATSCH | 


erstes politisches deutsches Witzblatt 


bitten wir rechtzeltig bei den Postanstalten. Buchbandiun- 
gen um gssped.tenren zu bessellen 
Berlin, im December 1887. 
A. HOFMANN & Conip. - Kronenstrasse, 20. 


Ferrovie portatili d'Acciajo 
Vagoncini, Piattaforme, eco. 
Ferro, Lamiere 


Acciaio .. Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 


GEOR& von COLLN 


MILANO - Via' Rovello, 8 


SITO DI THÉ DELLA CHINA | 


i DEPO 
di prima qualità pressa ia Dregheria 
Giovanni Acehino 


| ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TOR Carlo È 


MAGNETISMO. 


4. Canne metriche dì 


n pun 


marcate » 12 —| ruote in ferro, cadauno da L. 80 a 100 —| . menta, e solo esclusa la colori- 

i 14. Idem pi (Barroccine) » 60 a 80 — tura, cadauna va » 8- 
a {5. Finestre comuni di Pino Nord 19. Credenze e Librerie di legno Noce, 

attro parli con pento d'ot- (Fiaudra), con scuri di Abete, Pino-Nord, Larice, Abete, da L.50 a L. 250 || 
al paio. - >» 12—|  dellalucenetta di metri quadrati? 20. Banchi da Scrittoio di legno Noce, 

2 metri, marcate a 2,30, spessore mm 45, complete Nord, Larice, Abeie, da L. 40 a L. 

in punte d’ottone, con Ferramenta, e solo fesclusa 21. Guardaroba di legno Noce, Pino- 

+. + + + + + » 10—Ì la coloritura, cadauna » 36— Nord, Larice, Abete, ecc., da L. 60 a L. 250 | 


Ù da due pari 
al paio - - 


La merce 


ficina. 


| Serramenti e Mobili - Cor: 
nici - Stecche da Persiane 


Carrette in legno con ruota în ferro, sistema 
per la solidità e durati 


drupla di quella di li 


parti con punte d’ottone, al paio L. 
innemetriche di 


sc Olficiia Meccanica. Vapore e Gostruzio 


D i 
alli RADDI 
SPEZIA 
MEDAGLIA &0R0 


al Tornio. 


6. Canne metriche di Ymetri, marcate 
da due parti senza punte; al prio 

7. Paline di metri $,30 colorite, cad. 

8°» > 180» > 

d » > 4,00» 

10. Bastoni per squadri agrimensori 
‘completi, di noce, con puntale di 
ferro tornito e perno in brouzo . 

11. Biffe o Treguardì completi e colo- 
riti, ogni tre. . . 

12. Biffecondoppia cennametricascor- 
revole e con cartella per livello 
ad acqua, cadauna 

13. Galeotte, o Barroccini, a mano con 


dato i migliori risultati, sia 
sia per la leggerezza 
ruota è di una durala. qua- 
no. della bontà, delle 
ino fedé le numerose e 
— Vegonetti e Caretti. 
tte da terra, cadauna L. 1@ 


» 


i 3 metri, marcate da quattro 
18— 


m., marcate da 
nte d’oitone, al paio » 44 — 


è data franca di spese sul vagone alla Stazione di Spezia. —Dietro richiesta si dànno tutte le indice | 
zioni e spiegazioni di lavori, nonchè Perizie e disegni — Si spediscono «gratis» Circolari, Tariffefe Cataloghi dell'OI- | 


Grande assortimento di Ventagli e Bastuni da passeggio 


ie da Uomo - Pellegrine - Manicotti — 
otti - Scaldapiedi — Coperte da Carrozza - 


f| Confezioni — Mantelli - Pelli 
Colli — Pols 
Tappeti, ece. — Ricchissimo assortimento Guarnizioni in Pelo. 


PIUMA BOAS - ultima novità - PIUMINO 
SPENZER PER reati 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MerLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Preparata daf thimiet SCOTT © BOWNE 
È tanto grato al palalo quanto il lat 
Porliche tutte le vinta cellONÒ' Crudo di Feg: 
più quelle degli Ipolosti 
Guarisce ta Tisi - Guarltce la Anemia - Guariset"Ta Scrof- | 
fi Guarisce la Tosse e/Raffreddori - Guarisce la Debo-: 
Jezza generale - Guarisce Ìl Rachitismo nei fanciulli, 
È prescritta dai Medici, è di odore e sapore apgradevole, 
sacite digestione, € la sopportano gli siomachi più delicati. Î 
% 5,50 la Bott e 3 la! 


NUOVA-YORK 


di Merluzzo, 


= 


Ufirin par insorzioni — Piasxa Montecitorio, 127. 


FANFULL 


Anno XVil. — N. 338 
12-13. Dicembre 1887 


via dei Postini, 112; 


Drogheria A. Casoni, l’;uzzs di Spagna, 32-33; 


Giacomo Aragno, Pi 
Jenne: 


GIOVANNI GILARDINI 


Trasferitosi al PALAZZO FIANO Via .del Corso, N. 409-410. 


IFABBRICANTE D’OMBRELLI E PELLIGCERIE. 


ini — Ber: 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI Tic (Francia) 


VERITADLA LIQURUR BENEDICTINE 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 


IL MIGLIORE DI TUTTI i ROSOLI 


Fsigere sempre, al basso 
di ogni bottiglie, etichetta 
quadrata con l’apposita firma 
del Direttore Generale. 
ll vero Liquore Bénédictine ai trova in Roma, presso 
le persone che hanno firmato l'impegno di non vendere verana specie di 


contraffazione, Manzoni e (., via di Pietra, 91 ; Luigi Scrivante, 
F.Capoccetti, via Giustiniani, 14 } F.Ili Caretti, Piazza ‘Navona, 103 a 105; 
(2 


| VEEITABLE LIQVEOR RÉNEDICTNE 
Marques dépostes en France di è l'Élranger 
= 


= 


Ronzi © Singer, Corso; G 
‘hetto, Pic Paga 


lerza Sc 


Cassiano, Corso,$07/G>B. Syeimative, 


lomo, via Cavour, 2; 


nico Pesoli, via Ai 
cini, Buffet Stazioni 


Rosetta; Stefano Marsili, vi 
Voarino, via Muratte, 14-15; Spillmann e C., Corso; 
Gilli e Bezzola, Corso Vittorio Emanuele; G. Davico, via de’ Bergameschi, 47 


F.lli Ramazzotti, Corso e vi 
Custode, 20: Pio Antonini, Caffè di Roma, Corso; 

Giacomo Protto, via Convertite, 6-7; F.lli Corteggiani, 

Due Macelli. 0; Pietro Tamesi, via Condotti, 63; Giuseppe 

164; Vedova Nazzari, Piazza di Spagna; 

1 EF 


nocchi, Liquoristi, Corso Vitt. Emanuele. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


I) 


dine eo > 'Amministazio 
Iusie #6 — O OIL, Fratel. Avene 


LE INSERZIONI === 


all’ Esposizione Circondariale di Spezia, 1887. 


MEDAGLIA d'ARGENTO GRANDE, 
del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio, 1887 


ni in Legno 


Lavori da Carradore - Car: 
to 2 Vagoncini 


ab 


16. Porto comuni di Legno, 0.$ è 
8—|. ‘Ante, per uso interno, su, 
n 4 60) chettone, luce nelta da metri qua- 
di drati 2,40 a 2,50, spessore "35, 
>» 2—| complete conFFerramenta, € solo 
» 350 esclusa la coloritura, Shoe .L. 36 “ 


» 


coloritura, 


ramenta, perte 


>» 5] cadauna. . » 
18. Persiane di Bino Larice di Corsica 
16 e d'America, della luce netta 


di m. quadrati 2a 3,20, spessore 
== 45, date complete con Ferra- 


Fon più Artrite, Gotta, 
Reumatismi, Renella. 


Guarigione garantita mediante 1° ANTIGOTTOSO 
FATTORI. Effetto constatato da una eccezionale coì- 
lezine di attestati e certificati medici, attestati 
visibili presso il preparatore G. FATTORI, Varenna. 
— Onde Pammalato possa convincersi della'realtà 
dei preparato, e che non si tratta ‘di una disone- 

p one, la Farmacia Fattori spedisce © 
chiunque ne fa richiesta un prezioso Opu- 
scolo gratis e franco. 


Ogni flacone, L. ® - Franco nel Regno, L.® 50 

Le comi 
macia Fattori - Varenna (Como)..— Grandi deposi 
in ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigna - 
Società Formaceutica Reman 


ROMA-NAPOLI -E DINTORNI 


Ferrovia funicolare ‘del Vesuvio 


{ Biglietto valevole seî giorni: 1* el. Fr. 160. 2° cl. Fr. 148, com- 
preso ferrovie, vettura, tassa d'entrai 
(Hotel Wesbington}: si sn sini 
rtenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo 0 penultimo treno. 
Giovedì o Domenica. Vinita della città di Nepoli. 
Escursione a Pomj 
Sabeto. 0 Martedì. Gita al Vesuvio a 
Domepi 12.0 Mercoledì. Gila a Copri e Sorrento (Grotte 
z20rre) 
rei modi 0 Giovedì. Gita a Baia © Pozzuoli (solfatore). 
‘artenza per ROMA la mM 
MZERO re coll’ultimo treno o col primo treno 
Uranibus «gralisa da e per la Stazione di Nepoli. 


RGMA-VAPOLI-VESUVIO 


Piglietto volevole tra giorni: 1% cl, Fr. 80, 2° el. Fr. 68 (com- 


preso firrovis, escursione al V- el 
Genéve 0 Centrale). ii 


Da ROMA, ogni giorno con li 
Di NAPOLI I, ultimo treno di ia vien" 

escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 
Omnibus «gratis» da s per la Stazione di Napoli. © 


NAPOLI.'— Ufficio delle 
ROMA. — Vendita dei bi 
E all'Agerizia dell'e Ferrovis Roma: 


Funicolare, via Santo Lucie, 92- 
letti alla Stazione Centrale ei 
ine, via Propaganda, 8-10. B 


x premo l'Ufiio Priicipile di Pabblili fn ROMA, Pins: 
Vis. de’ Panzani, 11 — 
aciniple de Polini, PAMOTANO, Galera Vitto in 


e a Nvidia avi 


Azso XV 


Prezzi D'AbsociAzione 


Franco di porto in tutto il Regno; Go mai 
ttt eni Tripoli e ACAAT. €. (3 


Unione postale d'Europa è America pa. 
del Nord... 

America del Sud 6/Azta,, preia 

Acatratia, Bolivia © Nuova Zai 401 so. 


Cent, 3 .in tutta l’Italia 


Roma, Maricdì-Mercoledì 18-14 Dicembre 1887 . 


Nus. 3389 


“ Jimezione xD AmnustrazioNE 
Rome, piassa Montecitorio, N, 196 
PER GLI ARMUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 

e presso l'Uficio priveipale di Pubbisità 

‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi tn quarta pagina.) 


Cent, }; in tuita l'Italia 


Cone, dato Îl cas, 


do avrei potuto ricuperare la mia libertà — 
Credo che ognuno ISFRRIZIA che io non sono 
nè ambasciatore, nè ministro. plenipotenziario, nè 


candidato alla direzione degli interessi italiani 
presso la Repubblica di Andorra, o_presso l'impe- 


ratore di Trebisonds. 
Ognuno viene'al mondo col proprio destino. 
To, per esempio, in fatto di diplomazia, sono 


Stato costretto a farne uno straordinario consumo 


privato per ottenere che il calendario e le mie in- 


veterate consuetudini di vivere alia peggio coin. 


cidessero presso a dal primo gennaii 
trtatamo!dimbra;ii n i 

Quindi è naturale che mi sia mancata quella dose 
di diplomazia che avrei potuto consacrare a bene- 
ficio dei miei concittadini presso la corte di Mozam- 
bico, o nella capitale dei Mombuttà. 

Quante volte ho sentito che se non avessi dovuto 
servirmi della mia straordinaria abilità diplomatica 
alla wietà del mese con l'amministratore del Fan- 
fulla, îo avrei saputo certo rappresentare gli inte- 
ressi della civiltà italiana, non che dei professori 
di contrabasso, dei notai, dei farmacisti, dei cah- 
tanti, dei droghieri miei concittadini nei paesi più 
strani e più bizzarri, che abbia mai percorso nn 
membro onorario di una società d'esplorazione.. sulla 
carta dell’Africa o della Polinesia. 

Eppure, che volete ? se domani il ministro degli 
esteri mi dicesse: 

— Ho pensato a voi per la legazione italiana a 
Terranova. 

To, senza aver personalmente nulla contro il bao- 
catà, mi troverei nella dura condizione di rispon 
dere: 

— Grazie tante, Eccellenza, preferisco un fran- 


cobollo. 
* 


Ma facciamo il caso che io preferisca invece di 
divsutar ministro plen'potenziario. 

Non sempre i miraggi dell'ambizione ci trovano 
freddi © indifferenti. 

La mia risposta al ministro degli esteri sarà na- 
turalmente molto diversa. Mettendomi una mano 
sul gilet, io risponderò solenuemente : 

— Eccellenza, io cercherò di meritare sempre più 
la fidncia di cni Vostra Eccellenza mi onora. 

— Va benissimo: andate a farvi... fare la divisa 
di gala per i grandi ricevimenti. 

Naturslmente vado. Vado e sono ricevato solen- 
nemente. 

Tutti finno a gara a dimostrarsi cortesi per il 
p'rsonaggio che gode la fiducia del ministro degli 
affiri esteri del paese dove fiorisce l'arancio. 

E dappertutto fioriscono anche per me lo roso 
del mondo internazionale. Io sono trattato, senza 
essere uri Adone, con tutto le veneri della cortesia 
e dell'etichetta ufficiale. Io divento nno dei più as 
sidui five 0' clockisti deila baronessa i Sanerkrant, 
nno dei sompagni di caccia di Sir Geremia BnlIson, 
l’amico di casa del conto Wallinfern, il compagno 
di whist del principe Fauteskoff 

Ma tutte queste accoglienze non mi fanno dimen- 
tisare che le devo alla fiducia del ministro degli 
esteri, e che io non posso tradirla in nessna modo. 

Mi ravvolgo quindi in un impenetrabile velo: di 
dissimulazione diplomatico. Invano la moglie del 
generate Rataplan de la Blague mi prodiga i suoi 
sorrisi incantevoli. Io mì ricordo che la parola è 
stata data ai diplomatici per nascondere il proprio 
pensiero. 

E nascondo, nascondo tanto, cho c'è alla fino 
qualcuno che dubita se veramente io abbia nn pen- 
siero da nassondero 0 no. 

È a na tratto mi capita una lavata di capo, anzi 
una doccia fredda: 

— Voi perpetuate indogmamente lo tradizioni del- 
l'antica’ menzogna diplomatica. La diplomazia nuova 
rifugge dalle arti dell'inganno, che sono sintomi di 
debolezza. Siate brutale come il mio amico di Fried- 
sicheruho. 

Firmato, naturalmento : il ministro degli esteri. 


* 

Cosa fareste voi nei miei panni ? s 

Io non ci penso più che tanto e mi ‘metto adire 
tutto quello che so è anche quello che mon s0 sulle 
intenzioni del mio principale. 

La baronessa Sauerkraut, le signora Rataplan 
de Blague, Lady Ballson e tutto le altro trovano 
subito iu me l'uomo più pronto allo rivelazioni. of- 
fisiose, che ci sia mai stato nel corpo diplomatico. 

Ti principe Fantiskoff che seguita a giocare con 
me la vua parta, dico a tutti i rappreeentanti dello 
potenze che egli mi vuol proporre alla prima ceca; 
sione per gran cordone di San Sempliciano. E se 
conto Wallinfern mi domanda che opinione ha il 
nostro governo del suo, gli rispondo francamente : 

— Vi ha în tasca. 


Dei 

Se non che tina bella mattina, mentre sono Il per 
essere decorato delle-insegne di gran cordono sulla 
proposta del principe Fantaskoff, ricevo un tele: 
gracama in cifta, che non è perciò mono chiaro ed 
esplicito? © » 

- Rimetteto la direzione degli affari al vostro 
segretario e tornato a Roma. 

Che cosa ho fatto? Non lo s0; mon lo posso se: 
pore; e quando, Salvato e He lo domanio 
ministro, mi sento rispondere: 

— Voi non avete risposto alla mia fiducie. 


=— Ma sowi.. Vostra Eccellenza mi ha 
tal condizione che io ero legato .. pa 
— Precisamente: eravate ua legato... Da questo 
momento siete sciolto... 2a 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma scagiona l'onorevole Crispi dell’ac- 
usa mossagli, di voler trasformare il presidente 
del Consiglio in ua gran cancelliere alla tedesca 0 
alla russa, ed: il governo parlamentare in un go- 
verno di gabinetto. 

Fatica sprecata. 

L'onorevole Crispi in vità sua ha detto tanto e 
tanto scritto, che le tre righe necessario a fare un 
processo alle suo intenzioni si troveranno sempre! 

Ma la cosa veramente da notare è questa: che 
la nuova legge sui ministeri, sulla, quale si fonda 
l'accusa fatta all'onorevole Crispi, non offre ansa 
a certi sospetti. Essa non è in fondo in fondo che 
una martinicca applicata alla soverchiante infuenza. 
parlamentare. 

Al passo! Questa scritta che si legge qui în 
Roma a capo di molte strade în salita, è stata tra- 
scritta nei due articoli di legge ad nso e consumo 
degli onorevoli del Parlamento. 

Quello fra essi, cho mettendo alla corsa il carro 
della ingerenza parlamentare male usurpata, non 
ha mai arrotato qualche articolo dello Statuto, getti 
pure contro l'onorevole Crispi la prima pietra! 

Io non lo fatò di certo. Coi fango di questi giorni 
correrei pericolo d'insudiciarmi le meni. 

* è» 
sese 

La Vossische Zeitung, di Berlino, ron credo al- 
l'entrata dell'Inghilterra nella triplice alleanza; fa 
erede, anzi, inopportuna e dannosa, perchè una 
buons alleanza non si fa che fra due potenze; fra 
tre potenze essa offra già degli inconvenienti; fra 
quattro, poi, diventa impossibile. 

La vecchia Zia - come la chiamano a B: 
parla chiaro; nu'alicanza fra tre potenze offre deg! 
inconvenienti, il che significa che una delle tre è di 
troppo. 

Ciò premesso, non resta alla vecchia Zia che di 
spingere la chiaresza del suo linguaggio fino a dire 
quale delle potenze che fanno parte delia Triplice, 
sia causa d'inconvenienti, 0 sia di troppo. 

Sarebbe bene saperlo. 


Il ministero francese è costituito. 
Prendendo il nome de! signor Tirard, ha in sò 
una promessa di tirar di Inngo. 


Che sia poi il ministero di concentrazione va- 
gheggi to dal presidente Carnot, lo dirà l'avvenire. 
Chi avesso bisogno di saperlo subito sì 1ivolga 


al signor Erba di Milano, quelo che concentra il 
tamarindo nel vuoto. 

Così la grando concentrazione dei partiti, alla 
qualo anelava con tanto sforzo il naovo presidente 
della repubblica, si è risoluta in vna concentraziore 
nel vuoto. Forse ron è codesto il genere di concen- 
trazione che egli sogasva; ma comunquo sia, è una 
concentrazione por essa, la qualo dimosira che la 
stessa leggo la quale governa i destini del tama- 
rindo nei laboratori farmacemici esercita non minore 
inffuenta sullo assemblea parlamentari. 


L'Osservatore cattolico, di Milano, annvozia che 
la gran petizione al Parlamento per il potere tem- 
porale del Papa va a gonfie vele. 

A Vicenza - solama il celebre Don Albertario - 
20,000 firme; a Padova, 26,0; a Verona 30,00; 
a Brescia 40,009. 

Sta bene! Ma Don Alberiaiio compirebbe l'opera 
se volesse dirci quante di quelle 116,00 firme 
prese nel loto insieme siano state apposte secondo 
il sistoma di Faenza. 

Le statistiche debbono essere complete, altri- 
menti non hanno ragion d'essere. 

» . 
a+ 


Guardate un pe'! 

L'Otello di Verdi a Buda-Pest non ba avuto che 
‘un suecesso modesto. Contzibuì sopratutto a questo 
semi-successo la scena dell'uccisione, che parve ri- 
voltante. Molts signore, secondo ii Neues Wiener 
Tagblatt, svennero ; altre abbandonarono il teatro 
pritia della fino dello spettacolo. 

Ciò fa onore alla grande sensibilità delle damo 
rogheresi; ma mi paro che sia anche nn elogio 
della musica. Certo, il pubblico del teatro di Buda- 
Pesi. è familiare, almeno quanto il nostro, col 
dramma di Shakespeare: se la catastrofe che si tol- 
lera alla recitazione fa andar via la gente quando 
è messa în musica, vuol dire che il difetto della 
musica è d'essere froppo in situazione: è un bel 
difetto. 


* » 
arse 


OOO 


La Giunta per il nuovo Codics penale a quanto 


plichino ai condannati le nuove pene quando queste 
siano più miti delle antiche attualmente in vigore. 

Ottima deliberazione che prova qualmente la 
Giunta sia composta di nomini di cuore. 


la loro sorte fosse migliorata, dal momento che la 
i tendenza del secolo è di migliorar tutto. 
Sono proprio contento ! 
» » 
DEA 
A. Vienna il giorno 8 è stato celebrato con grande 
Lana l'anuiversario della catastrofe del teatro alla 


ingstrasse. 

Alla vigilis della riapertura della stagione teà- 
trale questa commemorazione ha tutta la forza di 
‘un ammonimento. 

Sindaci, prefstti ed impresari più o meno Canori 
se lo tengano per detto. 

Sulla tomba delle vittime del disastro posavano 
due splendide corone, delle quali una portava sui 
mastrì la scritta: Rudolph - Stefanie. 

Questi nomi, senza titoli, espressione d'un Intto 
livellatoro d'ogni casta sociale, commossero la cit- 
tadinanza viennese. 

La monarchia si democratizza! E so esistono an- 
cora delle pretensioni aristocratiche, bisogna cer- 

democrazia. 


Per finire. 

Ecco un campionario di frasi che possono servire 
di modello per romanzi di appendice: 

<.. quest'uomo aveva un paio di pantaloni cortis- 
simi e una giubba del medesimo colore ». 

<.. con tna mano essa gli accarezzò i capelli 0 
coll’altra gli disse: ... > 

<.. il suo cappello ammaceato, lacerato, non a- 
veva più figura umana, » 


a Jefila 


IT Parlamento dalle Tribune 


Seduta del 13 dicembre. 

eri l'onorevole Grimaldi disce che in principio 
della seduts di oggi avrebbe risposto alla interro- 
gazione sulla verginità del burro. 

L'on. Gallotti avolge l'interrogazione, mettendo in 
Ineo il danno prodotto dai sofisticatori a un ramo di 
commercio onesto, l'imbrogliatura di cri sono vit- 
time i consumatori, e la possibilità di pericoli per 
l'igiene, quando le sofisticazioni non fossero im- 
pedite. 

L'onorevole ministro del commercio dico che fi- 
nora si sta ricsreando il mezzo chimico per scoprire 
a colpo sicuro !a presenza della margarina o di 
altre sostanze 2doperate rella f:Isificazione del burro. 
Fino a quando non sì sarà trovato questo mezzo, 
un impedimento efficace sarà impossibile. E pro- 
metto di interessarsi alla sollecita risoluziono del 


problema. 
> 


Ripresa della d'scussione per l'abo”isione dei 
unali di commercio. 

Ieri.l'onorevo'e Massabò ha parlato contro labo- 
lizione, come feca l'onorevole Bandaccio. Oggi l'e- 
norevole Cuccia è favorevole in massima ali’aboli- 
zione, ma vorrebbe correggere in qualche parte il 
progetto: voirebbe cha si coatitaiszero sezioni com- 
merciali nei Tribunali civili ordinari, e si preoccupa 
della situazione fatta agli impiegati dei Tribunali 
aboliti. Presenta anzi due emendamenti in favore 
del personale. 

In generale osservo che i deputati favorevoli al 
progetto sono quelli ‘che sostengono sempre gli alti 
principii 6 sono contrari quelli che veggono la que- 
stione al livello del mare. I depu.ati marittimi riten- 
gono che l'abolizione sia na danno o nn incaglio; 
i deputati montanini, viceversa, la credono un trienfo. 

L'onorevole Zanardelli, equilibrato come la giu- 
stizia chè rappresenta, non è del iatto montagnardo 
nò del tuito acquatico. 

Nel suo collegio c'è la montagna e c'è il mare... 
ossia il lago d'Iseo. Mettiamo che sia anfibio, © ti- 


riamo via. 
> 

L'onorevole Palomba è contrario, ma imita nel 
gesto l'onorevole gnardssigilli, tanto per non parere 
contrario anshe ai grandi prineipii. Mette nel di- 
scorso Vitige, i Goti e re Tarquinio... Se dura, sen- 
tiremo l’inflnenza dei papaveri. 

Ci salva l'onorevole Cerruti, deputato di Biella, 
con barba bruna 6 parola chisra e facile. Essendo 
dei monti, è favorevole all'abolizione. 

Non perchè l'onorevole Cerrati non diverta; ma 
si va parecchio per le lunghe, e pare ci siamo an- 
corà sei © sette oratori inscritti a parlare, tutti in 
favore. O se si profittasse di questo favore gene 
rale per chiudere la discussione non meno generale? 
Quasi ni potrebbe credere che gli argomenti degli 
onorevoli Randacsio e Massabò i 


dicesi - avrebbe approvato la massima che si #p-‘ sione. (Rumore). 


Il presidente avverte che non si può chiuderla 
se il ministro non ha parlate, ed esclama: « 0 non 
l'hanno il regolamento ? L° prendano în mano! »— 

Ha la parola l'onorevole iuistro guardasigilli. 


© d 


L'onorevole Zanardelli che stava raggomi:olato 
accanto all’onorevole Crispi, si sviluppa in tutta {& 
sia lunghezza e parla a sua volta in favore della 
proposta abolizione. Promette che parlerà poco per 

| chè barmo parlato egregiamente gli onorevoli Cer- 
i ruti e Faginoli e poi perchè vuole lasciar parlare 
| l'onorevo!e Indelli cui lo legano la relazione perso- 
i nale e quella sul progetto in discussione. 

i Dopo l'esordio l'onorevole Zanardelli apre fa brac- 
i cia e spalanca la sua dottrina, rischiando di levar 
| gli occhi con gli sportelli agli onorevoli Crispi e 

Bertolè-Viale. 

L'onorevole Bertolè mette un posto vuoto fra lui 
e Poratore; e l'onorevole Crispi si regge lx testa 
parandosi gli occhi dalla mano della giustizia che 
è tun piedo.. inglese (dodizi pollici). 

L'onorevole guardasigiili fa la sua dimostrazione 
storico-giuridica, specie agli onorevoli Massabò e 
Randaceio 

Se l'erudizione pnò sconfiggere e sopratntto per- 
suadore la pratica, gli oppositori si debbono consi 
derare come vinti © convinti. 

E chiunquo possiede una certa pratica è già con- 
vinto che la Camera passerà alia discussione degli 
articoli.. previo un discorso dell’ororevole Indelli, 
relatore. 


L'onorevole Berio raccomanda la nomina di giu- 
dici togati che si occupiro esclusivamente di affari 
commerciali, nelle nostre grandi piazze di commercio, 
visto che si abolirà una utile, sebbene imperfetta, 
istituzione come quelia dei tribunali di commercio. 

Alle 4 15 l'onorevole Villa prende ta parola per 
sostenere la abolizione, fondata sui fatto che î gm- 
dici di commercio, persone degnissime, non 
vano accudire alla carica per i loro moltepli 
fari, e lasciavano fare delle sentenze medioeri si 
cancellieri. 

Cancelliamoli. 


<> 


Brove replica del ministro. 

L'onorevole Indeili, relatore, rinunzia alla parola. 
Bene, bravo! 

E si passa alla discuasiono degli a 
seî, e sono approvati a vapore con gli emerdamenti 
dell'onorevole Cuccia. 

E i tribunali di commercio, salva l'approvazione 
del Senato, saranno aboliti dal 1° aprile 1888 pros- 
simo. 

Nella discussione degli articoli, l'onorevole Ange- 
loni ha emesso: un gemito sulia morte del Tribunale 
di commercio di Foggia, che fa 160 sentenze al 
l'anno. Il guardasigilli risponde che per tre sertenze 
alla settimana non c'è da mettere a soqquadro il 
mondo: che gli interessi speciali non permetterch 
bero mai alcuna riforma, o che quando verremo al 
riordinamento giudiziario, andrapno per aria tante 
preture © tanti tribunali, da far strillare ben più di 
così. 

La Camera applaude con piacere e rmanimità, 
essendo ogni deputato convinto nel foro interno della 
coscienza che il guardasigilli salverà il suo foro 
esterno © locale. 


£ 7, 
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SPORT 


Cecchignola. 

L'appuntamento della caccia alla volpe era ieri 
fuori di porta San Sebastiano, e !o stato realmente 
impraticabile della sicada, dalla città 2ila  Cecchi- 
gnola, ha permesso agli sportsmen di passaggio a 
Roma di constatare - non senza pericoli — la eura 
portata dal municipio e dalla provincia alla menu- 
tenzione delle strade suburbane della capitale d'I- 
talia! 

Il duca Leopoldo Torlonia ba per molti anni in- 
dossato l’abito rosso della Società della caccia alla 
volpe.. peccato che il primo magistrato di Roma, 
avendo quest'anno rinunziato allo sport, non abbis 
oggi percorso quella strada di porta San Scbz- 
stiano! 

Peccato che non si sia trovato sotto la tenda 2! 
l’arrivo di ogni carrozza, onde ricevere spontanee e 
prive di adulazione le benedizioni dirette all'ac 
corto municipio ! 

Del municipio vi era, è vero, il marchese Vitei 
leschi.. ma venuto filosofiezmente a cavallo, sem- 
brava affermare quanto sia inutile custodire la via 
bilità suburbana, e quanto sia ingiusto lazzarsi del 
fango, dei carrì e delle buche, poichè ad un ap- 
puntamento di caccia non correndo alcun pericelo 
ci si può perfettamente vecire senza carrozza | 


FaN 
La pioggia sembra rispettare le giornate di cao- 
cis. Anche quella di ieri fn una vera giornata di 
primavera. 
Terreno buono, numerosi cavalieri, e splendido 
run, dichiarato nell'entusissmo genorale il più del 


chessa d’Avigliano e la signora R. Piowdos. 
Presso l'appuntamento veniva scovata una volpg 
che si mise a correre nella direzione di Montemi 


Pps 


sTgipo 


rom 


gliore percorrenifb una splendida campagna, e fa- 
cendosi inseguire per cinquanta minuti. Giusta presso 
Casal Bruciato, sì salvava nella niaechis. di Falco- 
gnano dova: eami ed un piosolo gruppo di cava- 
lieri rimasti ancora con l'Aunisman ed il Master, 
si fermavano... alquanto sffatati. 
Durante questo dnrissimo galoppo furono saltate 
Giveree staccionate. Vi furono anche diversi capi- 
tomboli, ma senza gravità. 

Tornacdo all'appuntamento, fu inutilmente cercata 
un'altra volpe. 

La prossima esccia avrà luogo. alle Vigne Nuove 
fuori di porta -Pia giovedì 15, © promette di riu: 
sciro molto brillante, 


La caccia di ieri è stata ja sottima caccia della 
stagione, e tutti.i cavalli, spesso da noi lodati, 
Nianvo avuto cam:50 di affermare in varii, difficili è 

“.«toppi la loro robustezza, la loro resi- 
tenza 3 1a generosità del loro sangue. Roma pos- 
Fire quest'anno uno splendido gioppo di cavalli 
da caccia, eccezionalmente buoni, e che rappresen- 
tano in denaro una somma clevatissima. Ma perchè 
dobbiamo constatare che di questi cavalli (tranne 
due o tre escezieni troppo conoscinte per essere rì- 
cordate) non ve ne è uno nato in Italia?... 

Non insistiamo sopra un fatto certamente poco Îu- 
singhiero per l'allevamento nazionale; ma l'assenza 
di cavalli italiani in una classe importante ed ‘utile 
come quella del cavallo da caccia, ci permetto di 
rimproverare a coloro che hanno missione di diri- 
ere @ d’incoraggiare i nostri allevatori: o che l’al- 
levamento italiano non produce degli animali ca- 
paci di fare dei buoni cavalli da caccia, 0 che 
questi cavalli esistono, ma non sono nè cono- 
soiuti nò apprezzati dai nostri sportsmen... ed al 
lora perchè non farli conoscere con dei concorsi, 
delle esposizioni ed anche delle corse con ostacoli 
ad essi esclusivamente riservate ? 

Un intelligente sportsman che ama il sno paese 
e lo ea servire, diceva giorni sono discutendo di 
cavalli e di corse: 

— Amo ed ammiro il puro sangue perchè senza 
di esso non vi sarebbe il mezzo sangue, cavallo 
ds caccia.. quel tipo ideale del cavalle soldato, il 
cavallo delle lunghe giornate di marcia, delle ar- 
dite perlustrazioni e delle irresistibili cariche! 

Ritagli e Scampoli 
Genova, 11 dicembre. 

Nel gran salone della Camera di commercio oggi 
tennesi un'adunanza dei principali negozianti della 
piezza, per discutere i mezzi di ovviare il più pron- 
tamente possibile ai danni presenti e futuri del 
commercio. 

Intervennero i deputati Tortarolo e Armirotti e 
il senatore Casaretto. L'onorevole Tortarolo espose 
come per provvedere alla deficienza di vagoni 00- 
correrebbero ben novemila vagoni, i quali non si 
potrebbero avere che per lo meno fra due anni. E 
oltre che alla deficienze dei vagoni occorre provve- 
dere alle ristrettezze delle stazioni, alla insufficienza 
delle linee. Il senatore Casaretto fu più acerbo 

rso l’amministrazione delle ferrovie; vorrebbe si 
verificasso se chi ln dirige ha sufficiente capscità; 
© incarica il Comitato commerciale di appurare © 
di fer constatare che la scarsità ‘(dei vagoni non 
dipende dal non avere i negozianti genovesi scari- 
cato a tempo i famosi duemila vsgoni che si di- 
cono sempre carichi e non si sa dove. 

Oltre parecchi negozianti e rappresentanze di 
cietà di facchini del porto, parlò anche il banchi 
Bingen, amministratore delle ferrovie, il quale 
tando alcune cifre dichiarò che la deficienza dei 
vagoni ha suscitato perenni e gravi preoccupazioni 
anche nel Consiglio delle ferrovie. 


Fischio. 


Associazione per la pace 
e per l’arbitrato internazionale în Roma. 
Sotto la presidenza dell'onorevole Bonghi 
riunito il Comitato promotore di questa Assoc: 
zione. 
L'avsocato Facelli, segretario del comitato, 
espose lo stato di fatto della nascente istituzione, 


accennando all'attiva svuta coi c0- 
rvitati di Londra, di "Berlino, di Stut 
garda, di Francoforte, di Darmstadtie di Milano; 
ed alle numerose adesioni pergenute, èfra..cui.no-. 
tevoli quelle dei senatori Carlo Cadorna, Canonico, 
Correnti, Finali; dei deputati Chimirri, Do Zerbi,:._ 
Di Rudini, Ferri Farico,Mancini, Massa, Pandolfi, 
Pianciani, Seismit-Doda, Spaventa ;. dei professori 
Luigi Ferri, Bcialois, Semerero, Maineri ; del conto 
‘Augusto Fantoni, ecc, eco. 

Dichiarata definitivamente costituita l’Associa- 
rione romana, si deliberò di allargarne, con un'eff- 
cace propaganda, il campo è l'importanza, maztà- 
nendone sempre i fivi in uba sfera d'azione pratica 
© rifoggente da inattuabili utopie. 

Si passò all'esame delle varie proposte pervenute 
dai comitati eeteri o da soci nazionali. Due pro- 
posto precipuamente trasmesse dall'Associazione 
consorelle di Londra, meritano di essere segnalatò. 

L'ous riflette l'offerta di’ mediazione inglese nel 
conflitto italo-abissino, su cui l'Associazione di 
Lendra, dopo discussione in sono. al comitato di- 
rettivo, ha trasmesso un dettagliato rapporto re- 
datto dal vice-presidente Wood. i 

L'altra, riffottento la conyocazione di una confe- 
rensa di insigni gioristi d'ogni paese, da aver luogo 
in Roma sotto la presidenza dell'onorevole Man- 
cini, per la costituzione di un Tribunale o Con- 
siglio supremo internazionale; conferenza, cui già 
hanno aderito di prender perte eminenti statisti 
inglesi, francesi, spagnuoli ed americani. 

‘Sulla prima proposta, dopo viva discussione, alla 
qualo presero parte gli onorevoli Bonghi, Chimitri, ; 
Scismit-Doda, Mazza, Pandolfi ed i professori Ferri, | 
Scialoia, Semeraro e Faselli, fu deliberato di affi- È 
dare all’onorevole Bonghi l’incarico di redigere una ; 
‘elaborata risposta all'Associazione inglese, dicendo | 
quali sieno le ragioni che inducono a non ritenere 
praticamente opportuno, per ora almeno, un inter- 
vento di chicchessia nol conflitto fra l'Italia e l'A- 
bissinia. 

La nota dell'onorevole Bonghi verrà quanto prima 
resa di pubblica ragione. 

Sulla seconda proposta fa deciso di officiare l'o- 
nòrevole Mancini, l'illustre apostolo dell'arbitrato, 
per vedere se concordi nella idea dell'Associazione 
inglese, o sia disposto ad accettare, in caso affer- 
mativo, la presidenza della conferenza internazio- 
nale da convocarsi. 

Presso l'Associazione della stampa si seguiterà 
a ricevere lo iscrizioni a socio della novella Asso- 
ciasione, e ne saranno ivi ostensibili gli statuti 
sociali. 


#°a A Corta. 

Îi nuovo addetto militare inglese colonnello Slade 
fa ricevuto ieri da S. M. il Re. 

Il nuovo ministro plenipotenziario del Giappone 
sarà ricevuto giovedì in udienza speciale per la 
presentazione delle credenziali. 

+ Donna Amalia Depretis fu ricevuta ieri da 
8.°È la Regina. 

2° S. M. il Ro si è rooato oggi a ciscia a Ca- 
stelporziano. 

8. M. la Regina ha fatto una nuova visita in al- 
cuni negozi del Corso e di via Condotti, nei quali 
foce numerosi acquisti. 

+*« Ricevuto alla stazione dall’ ambasciatore 
d’Austria presso Santa Sede, è arrivato per la 
linea di Firenze il conte di Winthestein, che pre- 
senterà a Sua Sautità i doni dell'imperatore Fran- 


per assistere alle feste del giubileo. 
2? Si trova in Roma il sindsco di Napoli prin» 
cipe di Ruffano. 
L'onoreso!e Giusso è partito oggi per Milano. 
2°« Bino del passato agosto sì costituiva in 
Mondovi un comitato generale presieduto dal mar- 
chese Di Rudini, allo scopo di erigere un monu- 
mento nazionale in Mondovi - Santuario — alla me- 
lo Emanuele I 
jo di Roma concorrerà nella spesì, e 
& tal uopo ha stanziato in bilancio la somma di 
lire 500. 
3% Gli onorevoli Finali, Amadoi e il profes 
sore Oreste Tommasini vennero nominati dal sin- 


di San Luca, 

xa Giovedi prossimo, 15 corrente, & ore 12, nella 
sala n 2 dell'Università, il prof. Luigi Délatre terrà | 
una seconda conferenza di poesia francese, prece- 
duta da brevi cenni sulla pronunzia, la prosodia, e 
Fritti 

#, Teri sera è state insugurata illuminazione 


1 gicittica nello stabilimento dei signori Finsi @ 


L'impianto venne eseguito con molta celerità, ed 
è riuscito egregiamente. paia 

3*« Il Prof. Cav. J. Neuschiler, specialista di 
Dibttrica cenlistica, di ritorno nella nostra città, si 
pregia avvertire la suà numerosa clientela che rice- 
verà incominciando dal 15 corrente. 

2%. Per il carnevale. si 

Alcuni signori, invitati dal sindaco, si ritnirono 
ieri sera nell'ufficio della seconda regione munici- 
palo in vis dei Crociferi, e costituirono l'ufficio 
di presidenza del comitato per de. feste del. car- 
nevale. 

Risultarono eletti: a presidente, per acclama» 
sione, il marchose di Casteldelfino, a yice-presi- 
denti il pittore Jacovacci presideate del, Circolo 
artistico, 0 il marchese Antaldi-Viti. i 

A consiglieri: il signor Gizgeubueller uno dei 
proprietari dell'albergo del Quirinale, l'ingegnere 
Robecchi uno degli organizzatori della fiera ga- 
stronomica, il signor Romolo Ciocci, il signor Paolo 
Giorgi. 

TI cavaliere Eieonoro Pasini fu nominato css- 
giore, i cavaliori Beracconi 6 Nota segretari, © il 
cavaliero Mario Bonelli economo. 

È dell'amico Poggi cosa ne è avvenuto? 

2° Corrispondenza con Massaua © Assab. —_ 

Chiunque voglia indirizsare dello lettere o dei 
pacchi postali a Massaua od ad Assab, dovrà ri- 
metterli alia posta di Roma il mercoledì sera, 
perchè i vapori da Napoli partiranno d'ora innanzi 
ogni giovedì alle ( pomeridiane. 

Il viaggio da Napoli a Massaua dura circa do- 
dici giorni. 


i 
Bianchelli al Corso. | 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


già assistente alle cliniche per le malattie di gola, 
naso e orecchio, della università di Napoli, dà con 
sultazioni tatti i giorni dalle 10 alle 4 pom. nel suo 
Gabinetto in via San Marco, n. 9, p. p. 


B.SEGRELC. 
Corse, 136-1372 
Nuova Sartoria borghese © militare., Grante as 
sortimento Steffe inglesi di ultima novità. 


TEATRI 


La rappresentazione di ieri sera al Nazionale ri- 
marrà come una prova di più del disaccordo. co- 
stante in oui si trovano i pubblici d’Italia ogni- 
qualvolta si tratta di giudicare un muopo lavoro. 
7 tristi amcri del Giacosa, dopo l'accoglienza 
fredda di Rota, si rialzano con uno splendido 
trionfo a Torino. I San Clemenzo del Sindici, che 
è Milano trovano applausi entasiastici, non hanno 


———_________—_—_T_—=- 


fortuna gli 

le orente dino » metà 

SUc06sso pareva d; il 
arova assicuro. "avea lasciato il pub 

son eraniito per li desiderio di vedere como il 
e trvcigora; ed il: secondo:atto avea su- 
scena finale Juna levata di 

‘chiamato, una agli 


e le discussioni animatissime 
un atto e l'altro nel foyer e- 
dell'interesse che gli spettatori 


linguaggio metaforico che. Augusto Sindici 
ia pesca ni personaggi, ba contribuito, con 
‘qualche arditezza scenica, come quella del telefono 
Sit n momento molto drammatico a far si che l'eu- 
toro è il suo pubblico non si intendessero perfet- 

‘Ma on giudizio più completo e meno sorpreso, il 
pubblico potrà dario alla replica. 


Stasera al Valle; sesta rappresentazione di Tom- 
‘maso Salvini, colla replica dell’Otello. 


Al Mansoni, beneficiata della distinta attrico si- 
gnora Zucchini Msjone, col programma che fin da 
ieri abbiamo sunnnaieto. sd 

Di quel programma è grin parte Dionisio Mar- 
tinati, un giovinotto d’ingegno, un capo ameno 
ben noto ai frequentatori dei veglioni del Costansi 
perlosue eccentricità Dopo avere studiato diritto, 
‘fin bel giorno, quand’ora alla vigilia. di prender la 
laurea, abbandonò le auio dell’ Università e i Co- 
mizii degli studenti, per mettersi a fare il costrut 
tore. Lo losingava l'idea di doventar milionario in 
duo o tro anni e di essere nno dei rimodernatori 
di Roma. Adesso ha mutato parere un'altra volta, 
@ abbandonate lo costruzioni lempre, ha riso- 
luto di dedicarsi all'arte, sua ultima vocazione. Al 
pari di Shakespeare o di Moliére egli entra nella 
nuova professione. a tamburo battente, presentan- 
dosi al pubblico nella duplice qualità di autore e 
di attore... Speriamo che questa volta abbia tro- 
vato la buona via. Chissà!.. forse lo ritroveremo 
‘un bel giorno autore fortunato, capocomico illustre 
© magari commendatore! 

Noi gliel'auguriamo di cuore. 


La principessa Dolgoruki, della quale abbiamo 
annuneiato l'imminente arrivo, darà probabilmente 
il suo primo doncerto all’Umberto I, giovedì sere. 

Teatro massimo. 

C'è chi crede, compreso îl Canori, chela stagione 
testrale, incominciando la sera del 26 all’Apollo, 
possa continuare da febbraio in poi all'Argentina. 
È perciò il manifesto-programma, più ricco di pro- 
messe d'on programma finanziario dell'onorevole 
Magliani, s'intitola appunto dai due teatri Apollo 
© Argentina. 

Lo risssumiamo per sommi capi 

Settantadue rappresentazioni, del 26 dicembre cor- 
rente al maggio 1898: fino al gennaio all’Apollo, 
poi all'Argentina. 

Orsax. — ll Profeta, di Meyerbeer; I pescatori 
di parle, di Biset; Amleto, di Thomas; Mefistofele, 
di Boito; Carmen, di Bizet; Otello, di Verdi; Ri- 
goletto, di Verdi; Lucrezia Borgia, èì Donizetti; 
La Favorita, di Donizetti; Jacopo, di A. Leonardi 
(opera nuova scelta dal municipio di Eoma); Edmea, 
di Catalani, nuova per Roma. 

Couraamia DI caxto. — Soprani, mezzo soprani 
e contralti: Erminia Borghi-Mamo, Amelia Stahl, 
Jenny Brock, Virginia Ferni-Germano, Adele Isazc, 
Elena Theriane, Felicina Tancioni-Cuttica, Elena 

Tenori: Francecco Tamegno, Giuliano Gayarre, 
Fernando Valero, Emilio De Marchi, Ercole Cattice, 
Giovanni Paroli, Eugenio Grossi. 


—___________________ 


HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Propristà letieraria. 


Gridastrazianti uscirono dalla booca dell’ammalata 
non appena il cloroformio incominciò sd operare sui 
nervi. Ella smaniava, lo pareva di essere avvolta 
nello fiamme, gettava via le coperte che lo sembra» 

10 carboni ardenti, ritirava le meni come chi si 
sente scottare, e cercava di fuggire. Aveva gli occhi 
spalancati, i capelli ritti sulla testa, e nel delirio, 


che le dava una forza superiore a quella di quattro i sua prediletta, e le labbra della povera madre ri- 


| peterono per centivaia e centinaia di volte questa 


uomini riuniti, invocava la sua mamma, Il padre, 
il cognato, il medico la reggevano per le mani, per 
i piedi. Allora non era più il fuoco che la spaven- 
tava, era l’ubriaco. Le pareva di avorlo accanto, le 
parova che le volesse contendere il 


siuto, si dibatteva, si desolava che lo spavento le 


strozzasse la voce, respingeva con calci, morsi, te- ! 


steto quelli che volovano trattenerla, e che nella 
sua immeginasione erano un uomo solo: l'ubriaco 
che aveva voluto contenderle il passo in giardino, 
© nel quale aveva inciampato salendo lo scale. 

Poi si figurava di essere legata, rinchiuse in car- 
cere, © quella giovinetta esile e delicata pareva una 
furia, un atlota nella lotta contro i suoi, cho cre- 
leva i carcerieri, gli aguzzini. 

Il medico, vedendo l’effetto contrario che opera: 
vano i calmanti su quell’organismo eccezionale; 
aveva perduto lr testa; dopo il cloroformio svova 
amministrato l’hojchieh, poi lo stramonio, ‘e: ogni 
nuovo esperimento faceva aumentare il delirio © le 
emanio della malata 

Intanto il Mariani avera mandato un telegramma 


peseo, che la ; 
volesse abbracciere, e gridava, gridava, chiedendo ‘ 


straziante al Boselli, suppliesndolo come amico di 
secorrere a Milano, e il Boselli, che non era. più 
ministro da poco, 6 aveva ripreso a esercitare con 
nuovo ardore l’arte della quale è uno dei più begli 
ornamenti, rispose subito che partiva col primo 
treno. 

Per trenta ore continue, Evelina non cessò un 
momento solo di gridare, di delirare. Bella di una 
strana bellezza, tutta scoperta, con la camicia strac- 
ciata sul petto, gli occhi aperti © fissi, î capelli 
arraffati, nell'atteggiamento di chi non può ces- 
saro un momento solo dal difendersi e dal lottare, 
faceva paura a vederla, © la povera Maria, colpita 
da quel grande dolore, senza forse, le stava vicino, 
© vedendo che nessun rimedio. giovava, chiedeva 
al cielo un aiuto che non sperava da nessuno, Ella 
era presa allora da un timore, da una sttana su- 
perstizione. Le pereva cho Iddio la punisse dei 
suoi peccati in quella figliuola che era appunto la 


semplice preghiera: « Dio mio, sono io la colpe 
vole, fatemi morire, ma sslvatela ». Per tutte quello + 
ore Maria non ebbe altro pensiero, altro desiderio. | 
Quando giunse il Boselli Erelina era ancora in | 
delirio. Il medico milaueso narrò sl celebre pro- 
fessore, con' molta diffasione, i sintomi della ma- | 
Iattia, © gli disse i rimedi adoperati per vombòt- | 
terla. i 


— È un miracolo se vive - disse.con una certa 
duressa il professore aggrottando le ciglia, fissando 
la malata, con le braccia conserte e quello sguardo 
profondo che gli è proprio. 

L'altro medico si senti punto al vivo da quella 
osservazione © disse con susaiego: 3 

© Ho'fatto quanto ini uggeriva l’esperienza iù 
simili cari. & 

Il Boselli chieso della carta per fare una ribèttà,'° 
è prima di scriverla disse all’altro : ù 

— Scusi. se prendo io la direzione | della. cura, 

woglio bene x questa bambina, la sonosco da 

i anvi @ mi sta a cuore come 56 fosse mia. 
L'altro s'inchinò, represse un piccolo sorriso © 


andò sd appoggiare il naso ai cristalli della $- 
nestra. A forsa di blandissimi calmanti o sopra 
tutto di scqua di canfora, il Boselli riusci = far 
cessare il delirio, ed Evelina dopo aver parlato 
lungamente a occhi chiusi, seduta sul letto, ora fi 
farandosi di essere in carrozza a villa Borghese e 
facendo a voce alta tutte le osservazioni che. di 
solito facciamo col pensiero; ora figarandosi di 
èssere in salotto in mezzo si soliti amici e di con- 
versare specialmente col Corsi, fini per tacere, 6 
Gettando la testa sul guanciale rimise inerte, 

Dorme - disse il Boselli che l'aveva osservata 
ài continuo, e volle ché tutti uscissero di camera, 
permettendo solo a Maria di veglisrà 

Evelina dormi totta la notte, e Maria stanca fini 
per cedere anch'essa al sorno: 

Alle sei di mattina mertre il Boselli era già in 
camera, la malata si destò, apri gli occhî, sorrisa 
Al Boselli © alla mamma, la quale le guardava pian- 
gendo e in cuor suo rivolgeva juna ardente pre- 
&hiera al cielo affinchè la sua Evelina vivesse, 

— Ho sete - disse la malata, o bevve avidamente 
duo bicchieri di acqua di selta con tamarindo, poi 
lentamente chiuse gli occhi i quali subito lo si 
eerchiarono di grigio, e agitando le palpebre che 
pure si erano fatte plumbee, incominciò di nuovo 
# parlare di continuo di cose che nello stato nor- 
male non conosceva. Il Boselli fece allora su di lei { 
dina quantità di esperimenti. Feco mettere dietro | 
Al letto uno scialle fermato alle colonne del letto ! 
è poi salendo sopra una sedia per modo di'non'} 
esser veduto, allungò una mano al disopra della 
testa di Evelina e la abbassava lentamente. i 

La malata tacquo per un momento, poî col nà | 
espressione di dolore nel volto disse: ai 

— Bento un peso ‘chemi opprime; sseside; sostidà, è 
mi schiaccia la testa, ah! - 

In quell'istante la mano del Boselli ‘era a tre. dita. 
di distanza dalla testa della. malate., Allora il Bo:: 
selli andò dal lato sinistro della giovinetta, stando 
però a una distanza di duo metri dal letto. 

Evelina, sensa moversi, incominciò a respirare 
affannosamente. c 


— Soffoco - diceva - mi sento opprimere i 
Lal mi opprimere il cuore, 

Il Boselli si allontanò, ed ella :respirò più libe- 
ramente, © riprese = parlare, poi, sentendosi rivol- 
gere una domanda a. voce bassa dal professore, 
volse la testa dalla parte di lui, stette in ascolto 
© poi sorrise. 

— Il Boselli - disse - era tanto che non l’avero 

to, come sta? — e incominciò & fargli moltis- 
timi complimenti, parlando con una certa affetta- 

., Mangie, Evelina - disse il Boselli dandole un 
Piatto con una qiiaglia. 

— Non posso. 

— Fai uno aforso - e allora egli tagliò il 
gollaccello © !o mene in bocca all'ammelati sie 
lo mangiò sempre a occhi chiusi. Il professore, 
sempre pregandola e imboccandola, riusci a farle 
prendere della gelatina © n farle ‘bevere del Bor- 
fiesux. Dopo quel cibo, per la prima volta da molto 
tempo, ella non rigettò, non ebbe neppure sforzi 
di vomito; seguitò a parlare col. Boselli scegliendo 

‘tema la spedizione d'Africa, e facendo assen- 
[egregio pe prg AA puri 
avero 

11 Boselli l'ascoltava con caricsit 


4 un 
torrisa. 


— Fi 
momento la camerierà si affacciava sulla 
© presentava infatti @ Maria una lettera del 


lComitimo) 


ciato alla 
finanziaria] 


supremo 
ad ispez 


‘solo Walziana; Napoleone Limonta, Qarlo 
Direttore d'orthestri: Caustdo Mascheroni: 


Baru.— Brahmaydi 3 
per Moma), di Matt ce Patt; Nazente (auoro 


asenio: 


Spettacoli d'oggi: 
Valle (ore 9) Otello — 


stica — Politeama 
(cre 9) Ninetta — 1 


è Monticiani — (ore 5) Trasteverini 


Ti diavoletto rosa, — Rossini (ore 


sero. 


.NostRE InFoRMAZIONI 


Oggi onorevole ministro Msgliani ha anton- 


ciato alla Camorà, th tal 
Finto alla Camera, the sabato farà. la esposizione 


La Giunta dello leriont'ha, nella seduta odi 
aglio otra gole glevioota, pla ein dita, 
voli Giiglietmi ‘(Verona 11) è Cafievaro (Genova INT). 

Ha poi dichiarata contestata la elexione del pro: 
fessoro Bottini nel secondò collegio di Pavia, per 
lè ragioni di cui abbiamo già discorso. 


Sappiamo che fa nominato ti 
il senatore Bresciemorra. ere ata Veneta 


La Commissione incaricita di riferiro sul disogi 
di leggo « Aftancameato dei canoni decimali » ha 
eletto nella riunione, di atamsne nresidente l’ono. 
revole Di San Donato, segretario l’onorevolo Pelis- 
zolo, relatore l'onorevole Serena: 

Lia Sottocommissione del bilancio ita. 20 ed estert 
hs nominato relatore per lo siato di previsione 
1858-89 dell’intetao l'onorevole Lacava, degli esteri 
l'ororevole Miceli. 


Ci si afferma cha per domenica sarà futia im 
meccabilmento .da.; pubblicazione e» d:str:duzi no 
della relazione ministeriale circa il 
leggo sal riordinamento degli Istitnti di emi 
La relazione è stata redatti iall'euorasole E 
segretario goaerzle sl mivistero di 
dustria e commereio. 

Non è probabile cho il progotto d: 
agli uffici prima delle vacan:» natalizi 


progetto di 
ione. 


leggo vada 


Di tempo iu tempò qualche gioraale estero. an-ho 
autòrévole, torna suli'ergomento del poss'dilv ar 
qordo dell'Inghilteia coli'Italia per l'equilibrio del 
Motite:ranco. 

Ora nui crediamo che coteato accorto non possa 
più mettersi in dubbio, od anri abbiam ragiue di 
ritenere vi abbia accedato enche la Spagna. N'è 

tonno il fatto che l'Inghilterra e la Spugoa 
reno d'ora innanzi, nelle rispettivo capitali. rei 
presentase da un ambasciatore, 0 la probabi 
che altrettanto, in epocs non lontana, si faccia tra 
Spagna e Italia. 

La famiglia imperiale di Germania 

Ci telegrafano da Berlino che il principe impe 
rialo espresse il desiderio che le fosto del carne { 
vale in Germania Îion venissero sospese, in seguito | 
a una deliberazione presa in questo senso a sl 
cuni consorsi che intendevano cori manifestare il 
loro dispiacere per Ja malattia dol principe 

Il granduca © la granduchessa. di Baden - ge: 
nero e figlia dell’imperatore — passeranno lo feste 
di Natale a Berlino. 

Il granduca e la granduchessa ereditari di Sas- 
- il genero e la figlia maggiore del prin- 
imperialo - le passerenmo a Sar Remo. 

Im Austcia. 

È probabile che l'arciduca Alberto, comandante 
supremo dell'esercito austriaco, si rechi in Galizia 
ad ispezionervi lo fortezze e le truppe. 


Questione bulgara. 
Si mantengono le-voti di un prossimo risveglio. 
della questione bulgare, LE 
Nei ciroli politici di Vienna, si dichiera che 
l’Austria non potrebbe fare sila Russia concessioni 
meggiori di quelle fatte finora. 


| 
| 


in là di quello che egli von 
guerra in Russia vorrebbe almei 
nuta occupata la Germani 
francese. di ogsereazione. ; 
è arincipalmente'rivolto verso l'Austria. | | 

La Kréizz-itung non orede che la Ku-sia vogba 
attaccare l’Austria, ua che ‘invece con il grandi 
concentramento ‘di #rappo in Galizia abbia inten. 
zione di tener inchindata militarmente e finanzia 
riamente la rivale. Ii giornale ufficioso della Corte 
telosca aggionge the quel calcolo d.in parte sba- 
Rlisto, ma mancherebbe di patriottismo chi no ac- 
cennasse i Inti volnerabili, © sg; 


giungo che è molto 
ziù facile che sia la Rassia la prima a non poter 
oddisfaro i suoi impegni. 


i circoli ufficiosi di Berlino si ritiene che le 
i circoli ufficiosi e 
abbiano uns sola 


tuazione odierna, che è 
dere alla verità, e che î 
certezza evil: timore! 


Il Nord di Bruxelles, che è l'organo della can 
celleria russa; dice che:1o! Case non ha ‘cambiato 
la sua politica, e che a Berlino! debbono sapere 
che ln Russia non vuol Ja guerra; ma invece la 
Pece, sulla quale però è necessario vegliare di con- 


+ f«mentà da un capitano di 
— Ore; 


8112) L'eredità der sor Luterio. — Ti 
8112) Compaghia equestrà Zeo. — Goldoni (01808) 
L'uomo orso. — Caffè Venezia: Concerto tutto le-' 


| 


| apparienenie ad un os‘aggio assaoriino. 


pere 


i 
Argilio Blasi Tuigfì fino dopo che 1e' tro potenze ne sono arbitre, 6 ' per restare al primo prezzo. Condotte 498. Banco 


nen cessano di enumerare nei loro giornali il ni 
‘mero delle baionette di cui dispongono, 


I 


| organica della regia marina. 
»Il nuovo contrammiraglio sarà destinato al co- 
| mendo del corpo reale equi tenuto attual- 


sposizione del miristero. 


Fremi‘all’agricoltura. 


| 


1200 ciascuno si signor G. Carta e M. Pintus, è nl 
signor Beniamino Piera. 


! pino (Altissimo) in provincii 
| uguale a quella di Fanna, provincia di Udine; un 
| terso puro di lire 1000 alla latteria sociale’ di So- 
| ligo, provincia di Treviso; un quarto allo stabili- 
| mento di caseificio dol cavaliere A. Zazzera in Co- 


1 doguo. 


| __Oggi, col treno di Civitavecchia, deve arrivare 
in Roma una députazionè della provincia, comune 
© Camera di commercio di Caglieri, allo scopo di 
ottenere aiuti dal governo per Ia crisi economica 
che la Serdegna attraversa. 


Telografano dall'Afii 
Massaua, 13. — I millo esmmelli provveduti da 
Kancibai sono giunti. È n 
or Bai to 
nl gazzi parto col prossimo: postale per 
È scoppiaso leltro ieri ad Arkiko ma incendio 
za conseguenze. Braciò em pacco. di estiueca 


| Massaua, 12 — Proveniente da Suez, è giunto 
il Bosforo con 109 cavalli. 

Debeb è ritornato ad ‘Airai rifornito, come d'abi- 
tridine, del bestismo necessario a mamianere:il suo 
seguito. 

Numerosi camelli vèrfanno distribuiti ogki o do- 
ma) P - 


© alga articolari del FANFULLA. 


Parigi, 15 
Ii nuovo gabinetto è siato ricevuto com grando 
ostilicà dall'estrema. sinistra 0 dai radicali, dai mo 
derati con rassegnazione perla medioctià delle por- 
sons che lo compongono. ‘A: ogni modo‘ moderati 
lo sosterranno mel'caso che lo vedaso! pericolare. 
La composizione del nuovo minisiero nomè.stata 
agevole e ha trovato gravi cstacoli. | 
Infatti altre difficoltà erano sorto anche ieri, ma 
sì assictira che il presidente Caruut le vinse minac- 
ciano di dare le sue dimissioni. 
E così si venne alla soluzione della orise. 
Parigi, 13. 
Tuits la stampa inneggia altestamento di M"* Bou 
cicagli, proprietaria del Bon Marche. ll testamento, 
comò è noto, contiene numerosissimi legati per 0 
i beneficenza. - 
La proposta fatta dal Gauois di innalzarle una 
statua è stata.generalmeute accolta con favore. 
Parigi, 13. 
Tuto! il corpo diplomatico è andato a'isciiversi 
nel registro dei visitatori in casa di Ferry, il quale 
va sempre meglio. 


Parigi,-13 (vre 3 11). 

Il nudvo ministero si è presentato alla Camera 
ogg 

"7 Meyeaggio prosidenziale è stato lettò dil nucvo 
presiderite del Consiglio Tirard, ed è stito, accolto 
con evillente freddezza. 

Alla fine fa poco 0 nulla applandite. 

Parigi, 18. (4.8) 

La Commissione doganale riuritasi propose di 
completare la propozta Félix Faure intesa ad élo- 
vare!i dazi sui prodotti italiani, snmentando del 
50 0j0, RI minimum, tutti i dasi della tstiffa ge- 
norale francese, ed anche colpendo alcane \materi 
dichinrato esenti da questa tariffa. 

“Fastatia, la Commissione interpellerà il governo 
frimà dì prendere rna decisione definitiva. 

< 1 Berlino, 18. 

La Kreuzzeitung riferisce che Lord Salisbury sa- 
rebbe convinto della utilità di-un'alleanza colla 
‘Germania; e l'Italia. 

L'Inghilterrs él #hsv: di ins guerts, cui prende 
rebbero Jiatte la Francia /e la Bussia, custodirà con 
le sne fibite. nel Mediterraneo © nel mare del Nord 
le coste italiane e le costa*8detohe. 

L'appiovazione de! Parlamento necessaria par 
quelo toncoreo sarebbe domardata appena se ne 
dimpéirabse la necessità. 


Vienna. 13. 
Ilarciduea Alberto, ehe è considerati. come il 
‘del partito della pace, consiglia di procedere 


sspo 


‘8 degli accordi. con la Russia anche «al prezzo di 


BORSA DI ROMA 

se 10°" 18 -dicoribre 
Affari discretamente attivi. Le Rendita per con- 
tante ebbe scambi a 99 40 e 99 85, © per fino 
tonno ceduta da’99-86, = 99 42:1/2 Deboli To A- 
Lioni della Banca Eomara a 1198.‘Poéo i’ Gene: 
Fili a 692 50. Continua l’animasione nelle Azioni 
Tmmobiliari. Oggi esordito a 1278, piegaroto a.1274, 


Sappiamo che il ministro della marina. intendo } 
sumentare un posto di contrammiraglio nella pianta ! 


| nezia), vice-ammiraglio Martini, attualmente x di- ‘ 


Roma 885. Gas da 1915 a 1907. Industriali inattive 
} sal 723. Tramwaya 255 fattosi, restando così do- 
mandati. Nulla nel resto. 

Cambi: Francia tre mesi 100 45 112; Londra 25.59. 

Oro 3. — Rendita 99 42 112 domendata. 


BORSA DI PARIGI del 18 dicembre. 


= birra 
Bendita Frane.i 0/oamm.ant! —— j 8570 
» >» | 8270 | 8250 

». o» { 108— | 10788 

| Rendita Italiana 60/0 ......j 979 97.70 
| Cambio sopra Londra —— {25842 
Consolidati Inglesi 10118116! 101314 
zal 55 

1432 È 1450 

i — — i 786 

o 878716 978— 

ti 68 316 6818 

i 410 — $ 49— 

Oredito Fondiatio —— #14290- 
ioni «| 2107 — | 2107 — 

i 335— } s435— 
Ferrovie Meridion. a termino] 795 — j 795— 


TELEGRAMMI STEFANI 


AMBURGO, 12. — L'indisposizione del principe 
| di Biamarek consisteva in una colica che è già pas- 
i sata. Il cancelliere ha solamente bisogno di riposo. 

BERLINO, 12. — L'imperatore ha passato una 
buona notte ed oggi ha ricevuto fca altri la gran- 
duchessa Caterina, che ha assistito al pranzo di 
Corte. 

LIPSIA, 12. — È stato aperto il processo contro 
Cabannes per sottrazione di documenti ufficiali da 
lui consegnati al ministero della guerra in Francia. 

L'imputato è confesso. 

SAN REMO, 12. — Il piîncipe ereditario di Ger- 
maia si è imbarcato oggi alle 2 pomeridiane colla 
famiglia sul vapore posto a sua disposizione dal 
E. governo ed ha fatto un'escursione a Capo Verde. 
Ritornò alle quattro 0 mezzo pomeridiane. 

BERLINO, 12. — Il principe e la principessa ere- 
diterii di Sassopia-Meiningen sono partiti per San 
Remo. 


|_b' conferì al principe reale di Grecia 
l'Ordine dell'A 
insoguo che egli portava. 
| (La National Zeitung pubblica i! 
1 dî una lettera delîa prisciptssa ifiporiale: 
« Traversiamo tempi.Ci dure proven ma il sapere 
che la nazione spera con noi ci è oltremodo con- 
solante. Vedendo il prinipe imperiale ‘in uno st 
animato e florido, nongi può che fare assegnamento 
sulla eua buona costituzione e pensare che non gli 
mancherà !a salate per adempiere i suoi doveri. Seb 
beno egli i io uno stato più 
vrà però aversi riguardi ancora per molto tempo © 
parlare poco. » 
CAGLIARI 12, — Provenienti da Messina get- 
tsrono l'ànsora nel nostro porto le corazzate Den- 
doto, i’alestro è Cast:lfidardo e l'avviso Agostino 


Barbarigo. 
MADRID, 12. — Sir Clare Ford, ministro d'Tn- 
ghilteira presso questa corte, ha notificato oggi al 


minisito degli sff-1ì coteri la sua nosina ad amba- 
sciatore di Sua Maestà Britannies. 

Loghiltetea è quindi la piima potenza che eleva 
al grado di ambasciatore il suo rappresentante 
presso la regîna reggente 

SAN REMO, 12. — Si attende qui per ;l 2) cor- 
rente i! duca di Edimburgo. Il principe Evrico si 
recherà ad incontrare a Ganova i principi di Sas- 
sonia-Meininge» 

PARIGI, 19. — Il presidente Carnot hs firmato 
i decreti di nomira del nuovo mizistero. Questo è 
defnizivamente composto co: 

i Tirard, presidenza e finanza 
steri ; Fallières, giustizia; Sarrien, interno; Payo, 
! isuazione pubblica; Maby, marina; Loubet, lavori 
pubblici; Dautresme. commercio; Viette, agricoltura. 

È ancora incerto chi earà nominato ministro della 
guerra. Questo portzfoglio fu offerto al generale 
Logerot. 

PARIGI, 12. — Il generale Logerot, comandante 
°8° eorpo d'esercito, è stato nominato ministro della 
guerra. 


risposta al discorso della Corona: 

« Le prove, ogni giorno più grandi, di stima per 
il nostro paese e l'amicizia dimostrata dal Ponte- 
fice a Vostra Maestà ed al suo angosto figlio sono 
m giusto motivo, per la cattolica nazione sp: 
gnuola, di esprimere la sua riconoscenza a Sua San- 
tità in occasione del suo giubileo, e valgono ad ac 
crescere l'intimità delle relazioni che, per il mag. 
gior bene della Chiesa e dello Stato, mantieae il 
governo spaganolo colla Santa Sede. 


< Il Senato non dubit= che, per un sentimento ! 
di giusta reciprocità, il Senato stessò si darà pre: | 
mura di rendere al Papa, in occasione del suo giu | 


bileo, uno speziale omaggio, come dello stesse re 
gioni più lontane è a Lui reso da sovrani che non 
ebbero la gloria di nascero in seno alla cristianità. » 

Questo emendamento sarà discusso oggi dsl Se 
nato. 

PARIGI, 13. — Il Journal Officiel pubblica la 
lista dei nuovi ministri, quale è scata già. annua- 
ziata. 

Si assienra che Tirard domanderà tre dodicosimi 
provvisori, ponendo la questione di fiducia. 

1 giornali accolgono freddamente il ministero Ti- 
rard. 


LONDRA, 13. — I giornali inglesi non eredono 
che il nuovo ministero francese possa avere lunga 
durata. È 

MADRID, 13. È stato pubblicato il Libro 
Rosso sulla questione marocchina. Esso contiene 
specialmente documenti relativi all'aumento delle 
guarnigioni spagnuole nei possedimenti d'Africa, ed 
alla riunione della nuova conforenza a Madrid, a 
cui tute le potenze bannu aderito. 


Risulta dal complesso dei documenti che la Spagna — 
‘desidera consolidare l'impero del Marocco e mante- ' 


nere l'equilibrio nel Mediterraneo. 
SAN REMO, 13. — Il dottore tedesco Braun par- 


| fra-le acelamazioni degli invitati. 


(qeila Nera, consegnandogli le stesse | 


seguente passo | 


MADRID, 13 —I conservatori del Senato Fanno | 
presentato il seguente emendamento all'Indirizzo in } 


di addio alle antorità gd alle notabilità 
di Genova: Bamberg brindò a Genova ed ai Reali 
i d'Italia; il prefetto, ai sovrani di Germania, espri- 
| mendo voti per la guarigione del principe imperiale. 
Feceto pure brindisi il console francese ed altri, 


| tutti applanditi. 
Fa inviato un telegramma al principe inperialo, 


| VIENNA, 23.— La Dieta della Bassa Austria 
approvò senza disogssione la proposta di Edward 
Suess, Weitloff ed altri di esprimere le rispettose 
| felieitazioni dell'Assemblea in occasione del giubileo 
{ del Papa, pregando il presidente di farle giungere 
| a Sua Santità. 

Il Fremdenblatt constata nel modo più positivo 
che la voce della pretesa dimissione del conte Kal- 


Banca Nazionale nel Regno dala 


Consorzio per l'emissione delle Obbligaz. Ferroviarie 
3 per cento 


I possessori dei Buoni provvisori delle Obbliga-, 

{ zioni Ferroviarie 3010, sono avvertiti che il cambio 

| ei detti Buoni in Titoli definitivi, avrà principio 

nel giorno 14 corrente presso gli Stabilimenti e Ditte 
che ricevettero le sottoscrizioni. 
Roma, 12 dicembre 1887. 


GABRIEL TODROS 


(Vedi soviso in quarta pagina.) 


Oreficeria e Gioielleria 
—l Liquidazione:;— 


Per causa di cessazione dal commercio, il signor 

* PIERRET mette in vendita, al prezzo costo; 
tutti gli articoli di Giojolleria, @reficeria, 
Intagli. #0, ecc, del suo rinomato Ne 
gozio in Piazza di Spagna. 

Moggio del p. v. anno 1883, saranno dispo- 

per afiitto i locali del Negozio predetto. 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Fate dei Regali 


Che possono fiuttare & chi li riceve 
LIRE 100,000 - 200,000 - 250,000 
297,500 - 504,500 
Regalato cioò Biglietti 
DELL’ ULTIMA 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
ita colla Legge 2 Apr. 1886 
N. 3754, Serie Ill. 


Ogni Biglietto costa 


UNA LIRA 
e può vincere sino Lire 100,000 


5 Biglietti possono vincere sino 
Lire 200,000 
40 Biglietti possono vincere sino 
Lire 950,000 
50 Biglietti possono vincere sino 
Lire 297,500 
100 Bizlietti possono vincere sino 
Lire 304,500 
Tutte le vincite sono pagabili in contanti. 
Il loro totale importo trovasi depositato presso la 
Banca Subalpina e di Milano, Sociesà anonima col 
capitale versato di Venti milioni di Lire. 
‘ultimi Biglietti, e molto probabilmente i più 
i, trovansi in vendita ‘im GENOVA presso 
la Banca F.Ili Casareto di Francesco. , 
Ia TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e di Milano. Nelle altre città, presso i princi- 
pali Banchieri, Cambiovalute, Hanche popolari e 
Casse di risparmio. à 
In ROMA, presso L. Delfrate e C, 57, Piazza di 
Pietra - Sgambati e Basilici, 9a, Piazza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza finanziaria . 
- Luigi Corbucci, Cambiavalute, 88, Piazza di Spa- 
gna - Remo Palladini, 17, Via Convertite, 1, Via 
Gambero. 
Sollecitare le domande perchè pochi biglietti. re- 
‘stano disponibili, e l’Estrazione è fissata per il 


40 Gennaio 1888 


Programma Gratis 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 


i 
i 


du). 


pre rp 
Fasseguermi, noa 
gio. Pure, confida.i t 
Fimetto, fa te rie te 
Sei costone | 1, FEMONTOR E: 
presente, parie delle enor, %_ SATTO. il mi- 
Ze dedica fo; pra tao cata giior regalo per 
a te, ai ricor Matale e Capo- Via del Corso, 416-417-418 os 
© speranze, su 54 ei Angolo San Lorenzo in Luolna = Pallaso Fiano ‘merciali (facoltative) l'S oil 22. 
È rosente tristis- fn_r-,p i nn ja o Svi avverto. i ii ser Montevideo e Brenos- 
Aa pene [CRA Fabbricazione È —Diritormo dal miosolito viaggio n Italia, Fraccia, Inghilterrs, Germania e Svizzera, av TOI per 
FaPogAdaci, e.pas- sofneliera 2009 | la mia Lumerosa clientela di arca consiertvolments auientato il mio già grande Stabilimento | 15 Diexmbre. UMBER' rent 
Brologi. Qua- | in Biancherie - Sitefo per Michili - Tappeti, È er per Rio Janeiro e Santos, 
ona nen R0rs SPECIALITÀ DELLA DITTA È Pia Valparaiso, Callao ed altri porti 
x Di: le inglesi per Uomo e per Signora - Mutande - M: ® — i È Pi 
E Li] ni tell Intalar è parenti RI polf lata > Calze © IPodaliat di sa, di co ‘del Pacifico, ogni due mesi. 
muoia dieiro vaglia all'in. | Scozia e merinos da centesimi 15 a L. 3 il paio. 


dirizzo delia Com da ARL "i 
ia vendita degli Orologi Wa- SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE — —— D 
terburr; 2 paleria Vitorio|| |. Unica Ditta che feccia la diretta importezione di simile articolo dall foreste di Norimberea | A Suocarsali di 
anuele - Milano. (Germania). Articolo che si raccomanda per la sua provata efficacia ai sofferent - | Al Ù DE nta dall Società 
Deposito a ROMA, via del 5 smi, ed e tutte le affezioni di tale natura. Nella mia Casa trovasi il ‘completo assortite Vis XXI Merpyih, anedi po 
Corso, 3753-79. dell'articolo di P.no, cioe: Maglie - Cerpetil - Calzo - Pedalini - Qvaue - Filati - Pan 
= celere - Ginocchlere - Olle - Sapone, ecc. — Dietro semplice richiesta, si mandano tulii pron] 
Cataloghi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. Das nene'Abondemi 


[tare di Cacao Onde di Va ag ec recate miei o eg ge n ell KLADDERADATSCH 


finissime, in tutte altezze, da centimetri 70 a metri 3 20 di altezza. — $ 2, Ti 
la MIGLIORE, la più PURA, fa più SAPORITA zionali, francesi, Inglesi. — Sempre pronio copioso assortimento per 6, $, 12 24, 36 persone, erstes politisches deutsches Witzblatt 
5 di dana D fa L. 10, 15. 26,25, 30 fico e L. 500. 1 % hitiin wircrechi bei den Postanstalten. Buchband.un- 
{Come lo dimostrano gli Attestati di Medici e Chimici) la Spesa © da Neenail sempre pronti. — Biancheria confezionato per Signora. spread 
Fri AIRIS Qualità e lavoro garentto a meno. — Fileami - Fazzeletti di file, alta novità, | f gen und Zelinasepen iena 7 
f tn con cifra e senza. — Prezzi eccezionali. — Camicle fatte e da farsi su misura. IIEARO Ca Rroleneitare, 1. 


i 
I RICCARDO C. vanHAAGEN in UTRECHT presso Amsterdam La mia Ditta è giustamente rinomata per la bella Biancheria da tavola; da letto, e per il 
tES9E o RARE a UTRECHT rosso Astori =!|{ taglio elegante della Biancheria per uomo e per signora. 
Eleganza e buon prezzo! OCCASIONI STRAORDINARIE PRESTITO. 


Anche quest'anno pongo în vendita circa 10,00® scempoli di stoffe. per mobili finissimi 
A ] | | demaschi. Bossa tiriane. come pure scampo (ra ed altro. Il tutto, come bi 
| ‘anno scorso, al 5® per eemte meno del valore reale — invito la mia clientela a v:siure i 
Î I mio Magazzino, onde persuadersi del vero ribasso di detti articoli. 


io AVVISO IMPORTANTE. — Vi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa È È 4 
ROMA - Via Frattina, 82-83 (presso il Corso) - ROMA | crentela di guerdarsi dai venditori ambulant stranieri che s'introducono nelle principali case | Con ordinanza 29 novembre p. p. del Teibunele di Verona, 
=; ® famiglie, e vendene al del valore reale delle pezze di tela di circa metri 00 Puna, | fu fissata pel 26 gennaio l'asta dei palazzi rete 
adescando le signore col regalo di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Questanno | del patrimonio Berilaqua fore a Lava og 

sominciano col''offrire dei brittanti per poi finire alla tela In presenza di tale fatto, molti impo! Rossessori di Ol 
GABRIEL TODROS - Corso, 418. |biigazioni, che prima non avevano aderto alle proposte del 
Grande assortimento Stoffe inglesi Alta novità Avvertenza. — La Ditta DANIELE CARSANA e FRATELLI aber ha il gru Poirino sui cirnprico 
CONFEZIONE ACCU) (G] El completo assortimento delle Maglierie di Pine Silvestre della mia rica. dd L serr rchbere enna] red 
SERRATO ELEOA NT La Ditta &. FODROS n01 La sicuna succursale ne in Roma nò fuori. TTI ra 

FI riprese le operazioni relative. 


Abiti completi su misura (stoffa nazio! .35aL. eran DI rai 
dra ccogiiendo tali istanze sensi della dichiarazi 
TED een ROB BOYVEAU LAFFECTEUR een ora lare 


Paletots fotti con collo di pelo 0 velluto » 22 » è Malattra proveniente da VIZI del sangue . Serefole, Ecsema, Pooriasi, 
Ulsters o Americane con cappuccio o man- ‘° Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Beumatiemi. a partire dal 42 a tuito il 23 corrente Dicembre. 
Salita set ent te - i li 
i Tae fatto della :rtura degli Îli potrebbe, come alt: 
Cani Pi] ERI \AFTHOTEUR- ee eee 


Assortimento Impermeabii Guarisce 1 mali sifitici antichi o ribell : Vicert, Tumori, Gomme, Eseeteei, V ni spiote le Obbligazioni & prezzi hem superferi ni lero 
Se oso, Pea a CGA Dure per lo Mibitto LAnfatiche, Serofolene © fubercolest.. Valere Îatrimecco, ifattenendo così | possessori 
eguiscono commissioni in 18 e n e perle fi clone e Paberceloesi i 
SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ prezzi più rimuseratori. 


> A stornare questo pericolo îl Gruppo ricorda agli iuteressati 
= = a tutto il 12 ottobre p. p. vennero depositate aila Ban 
PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE _ GITOTIE Do dl ccIAj0 MALATTIE Nezionale soltanto N. 86266 Obbligazioni, mentre lebose 


” tassativo di sistemare il Prestito incombe al Gruppo stesso n 
22 Medaglie e Diplomi cON TUTTI GLI ACCESSORI STOM ACO solo caso in cui m presentino 60@,@@® Obb''gazioni entro il 


Vagoncini Piattaforme, ece, | ll ‘PASTIGLIE e POLVERE. ff | *° Dicembre corrente. 
È 10, 8 dicembre 1887. 
ULRICH DOMENICO Fame, Lanieo © |fPATERSON re: 


TORINO ciao. Stevie, ee; cente BANCA DI CREDITO ITALIANO — WONWILLER E C. 
Unico inventore della Polvere Aromatica ELEANIA re, A. VILLA - GAETANO VIMERCATI. 

per fare il vero GEORS von COLLN Z n) depositi di Obbligazioni saranno validi soltento se 

FERMO 5 io v i, i presso diretta 
VERMOUTH a TORINO MILANO - Via Rovello, 8_ | f istulens, Golthò: se me [| Assoiore nessuna Ditte privata coseno mente preaso il Gruppo 
Distillatoro @ Fabbricante A SOESFSETA —_—_—————ekeE=-_{S 

ci Estratti na Liqnori, Essenze — Prodotti Enologici A GAS < ie , H. ROBERTS &C. 

ERBORISTERIA GENERALE MOTORI OTTO , fra » ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucine, 36 e 37 


Grondo commercio di Esportazione promito con È 
Medaglia d'Oro del Ministoro d'Agrie., I o Comm. EREWIE— Va Torsabocai, Ji 
L'ORIGINALE 


4 ROBERTS « C N || PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


FARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANN:G - Me j È Questa Pasta, che de molto tempo si adopera sa 
QUA ULI = È pitti s} $ sultati soddisfacentissimi nelle affezioni Gatte “nima 
Pista Scx Lorenio SESgie Va Posen sui Consumo di Gas inferiore 
28 687 GN Pizza Mania, 2 pro) peer E ore 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE]|2[20.000 motori in suività in " 


di COOPER, Prospetti e Prezzi correnti «gratis»? |» Bedare che sulla scatola vi sia il norie di Reberts e © | 
e 


Rimedio rinomito per le' malattie biliose, mele di fegato, AEGNZIA GENERALE per l'ITALIA con esposizi o are e 
; r ; ,  REGNZI, posizione © che sia involtata 
male aîlo stomaco; ed agli intestini. Utilissime negli attacch' {|| {ai Motori in acinrs E DX do in carta celeste completamente impressa 
d'indigestione, "per il malo' di iosta © nelle vertigini, queste DIoriaz prose e Deposzto;perdorande urgenti h del nome H. ROBERTS e C. s| 


ie son ci sio go temo Nicotu ne (Il | presso BRAGHI, ENGEL & C. 
richiede " ne è stata trovate TGRINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 
de Sun per] | pino oo anto ge _onmo | [| Vea DOLORI, DI DENTI, 


effetti. Esso forti RON i A Ei 'T 
no Fazione delfegato e degli ia Cario Alberto, c SA Eisir, Polvere e Pasta Dentifrici 


a quelle materie che cagionano meli di 
lezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
vendono in seztole al prezzo di £ e ® Lire. 
ono dsila suddetta Farmacia dietro domanda ae- 
gnate dal relativo importo 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovi& Funicolare dei Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. - Biglietto 
valevole sei giorni: 1% cL Fr. 160, 2* cl. Fr. 148. Viaggio, 
alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura, tutto compreso. 


ROMX-NAPOLI-VESUVIO, pertenza ogni giorno. - Biglietto 
valevole tre giorni: 1% el. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68, Viaggio, 
alloggio, vitto (H1òte1 Washington), escursione, tutto come 
preso. 


FERRO-CHINA-BISLERI ife 


MILANO — Felice Risleri — MILANO ‘msc’ 8/8 rutre sons» 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato. I trio dell Rare Soi East, enti 


LIQUORE DA PRENDERSI, PURO CON ACQUA, SELTZ ® SODA 
DIREZIONE $ 
del’OSPEDALE PRINCIPALE Livorno, li 6 maggio 1837. 
delia Divisione Militare di Livorno 
regic Signor Felice Blaleri. — Dal 24 novembre ad ora intercesse nn l 
È i V. della bottiglia del suo prepereto FERRO CHINA 
che ebbi in pacco posiale. - Come la S. V. ben comprende, e come già previde. troppo 
limitate esperienze p io fare con una sola bottiglia dell'ormai rinomato di Lei pre- 
parato: ma avendi frequenti occasioni d’intervenire a consultazioni mediche, ebbi 
a consigliaro 1 FERR® CHINA. - A parte ogni adulazione, che non è nelle mie 
abitudim, ne chbi dei suesessi veramente splendidi, e che/infermi e famiglie loro con 
‘estarono. - Non è molto che. chiamato a visitare in una zona pa-j-| 


rodotte da malaria - 


VIO, partenza ore 7 ont. d'ogni giorno 
Escursione nella stéssa giornata. Cola- 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
fat del di n 
na Fovasi in. ROMA. presso: Ricco e Mai i o 
feto famiere. Concia, Pietroni, Corso, 390 — V. Placi , pro 
esperimenti, e anche è sdebito della gentilissima di Lei “ Spero, Corso, 343 — Rocco Chieco, via Maddalena, 46 47 
mi resta che au le che il nuovo preparato FERR' i metta Il spagna i Tommaso, via Giubbonari, 69 - G.. Casoni, piazza di 
menta nella moderna terapeutica alla quale permi non possa applica il E pagne > - perte Piazza di Spegna - Farmacia ingieso 
peu Tris I|| Roberts è G, pia 3 Spegna = 
NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio È " " Deomo scr00: BD. Dr OCCHI i ere via Conde ia 2 ji Lucine, 36-37 — Pasquali, 
sociale via Santa i.ucio, 92. Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno o 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Siazione centrale ed al nt 
l'agrazia «elle Ferrovie, via Propegande, 6-49. A jj__Vendita nelle principali Faemacie, Brechorio, 


NAPOI-VESUYIO, pertenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ant. 
iglietto, Fr. 28 di giorno, F. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
— Vepdita di sigari - Ufficio telegrafico e postale — Hlumina- 
zione! elettrica sistema Siemens. 


Ai suoi servizi ‘profumiere, via 


= Preservativo contro le febbri 


FANFULER t2: vicniro 67 @ LB INSRRZIONI SE, 


Prezzi p'Associazione 
Trio: Sen domo 
Franco di porto in tutto Il Regno, Go. na 


letta, Susa, Toni 


de 


UNFULA 


Nou. 340 


Piaszione eD fumunistRAZIONE 
Rome, piatta Montecitorio, 8, 190 


PER GLI ANNUNZI 
mll’ Amministrazione del Giornale 
presso l'Eco priciale di Poblictà 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vodanai gii indirizzi tn quarta pagina, ) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 14-15 Dicembre 1887 


Cent. } in tutta l'Italia 


PER LA PACE 


Dice la Genesi: 

< E Iddio ercò l'uomo, e nonaj X 

«i x , ma l 
gli sof nella bocon e gli ei 

< — Tu avrai nome Adamo, il che vnol dire che 
serai sempre un animale; ma un animale socievole. 

« E Adamo allora piegò la testa i a 
tomissione e tana o resezione 

«,— La tua volontà, o Signore, 
dell'anivorso nok seen © eno 

Così il destino dell'umanità fa decretato da messer 
Domeneddio, fino dalla sna origine. È vero che 
l'uomo - povero animale - ba dovuto sudare di 
secoli prima di svolgere il compito della sna mis- 
sione; ma finalmente attraverso una serie infinita 
di sforzi e di disinganni continui, può dire di es- 
serci arrivato. Era una dello tante fortune riserbate 
al secolo decimonono, quella di veder sorgere l'As- 
sociazione per la pace l'arbitrato is 2 
Cso pace e per l'arbitrato interna. 

L'Associazione per la paceè senza dubbio alentio 
la più alta espressione a cui la sociabilità umana 
potesse agognare. Come tutte le cose grandi, il 
suo programma sorprende per la semplicità del sno 
enunciato. 

« Noi non vogliamo più la guerra - hanno detto 

quei signòri, inorriditi a questo spettacolo di armi 
e di armati & cui ci fanno assistere da qualche 
tempo le nazioni di Europa - noi non la vogliamo 
perocchè essa non è che una barbarie indegna di 
popoli civili. » 
Eliminiamola dunque, giacchè per eliminarla non 
c'è da far altro che mettersi d'accordo e creare nn 
tribunale supremo che possa colla sua alta parola 
acquetare tutti i ransori, e comporre all'amichevole 
tatti i dissidi. Non appena una questione un po' 
grave si manifesterà all'orizzonte, la novella Asso- 
ciazione porterà il suo tribunale in mezzo ai po- 
poli irritati, e gli arbitrî designati grideranno dal- 
l'alto: 

— Questo è il torto e questa è la ragione: fre- 
nate dunque le vostre ire, o genti insane, ed i brandi 
ritornino nelle loro guaine. 

A queste parole i popoli commossi si 
ranno, e il presidente del tribunale com 
sus dando loro la benedizione! 


* 


risultati benefici che se ne 
otterranno, c'è da rimpiangere d’esser nati vent'anni 
prima. Dal momento che nessuno farà più la guerra, 
la necessità dello armate stanziali sarà finita. Toutili 
le flotte, inutili gli eserciti, inutili le fortificazioni 
I bilanci, alleggeriti delle spese occorrenti alla di- 
fesa, non saranno più il terrore dei contribuenti. E 
i contribuenti, tranquilli sul conto del presente, 
venire, non turbati mai da nesenn 
timore di eventualità imprevedute, da nessuna pre- 
occupazione di possibili perdite alla borsa, giocondi 
delie loro entrate accresciute per dato e fatto delle 
minori spese e dei msggiori guadagni, non avranno 
da far di meglio che divertirsi e impinguare. L'uomo 
normale del secolo ventesimo peserà per lo meno 
quanto il duca Di Sac Donato, e il genere umano, 
grazie all'Associazione internazionale della pace, non 
morrà d'altra morte che di grasso fuso. 


* 


Disgraziatamente, prima di poter raggiungere 
questo splendido ideale, c'è da superare ana pic» 
oltà, una sola, piccolissima, tanto piccola 
che a prima vista non si veds neppure; ma che 
ha tuttavia una certa importanza: quella di per- 
suadere i popoli a rimettersi ai pareri del supremo 
arbitrato, Ò 

Il persuaderli parrebbe facile, tanto più in vista 
degli enormi vantaggi che essi ne ritrarrebbero, ma 
pur troppo così non è. I popoli d'Europa sono în 
generale caparbii e di difficilissima persuasione. Un 
esempio s'è svnto l'altra sera nell'adunanza teneta 
da! comitato promotore quando si è trattato di ri- 
spondere alla proposta dell'Associazione inglese per 
l'intervento d'un arbitrato fra l'Italia  l'Abissinia. 

— Niente arbitrato - è stato detto — perchè sa- 
rebbe inopportuno... Ne riparleremo più tardi a que- 
sticne finita. Per ora l'Italia fa da sè. 

Il precedente è degno di considerazione. Domani 
la Francia, che puro accetta l’arbitrato per tutti i 
possibili conflitti di Europa, lo rifluterà, rispetto al 


bbracce- 
l'opera 


A riflettere a tutti 


guerra: noi siamo gli arbi oi appianiamo tutto, 
ma in casa degli aliri.. in casa nostra i soli ar 
bitri possibili non siamo che noi! 
In verità, questo incidente, per quanto secon- 
@4rio, lascia prevedere che l'Associazione per la 
200 avrà nn po’ da aspettare prima di vedere at- 
tusto îl suo programma. Ma la viitoris finisce per 
arridere ai credenti, ed a furia di transazioni qualche 
wa Dal RS ha detto l'altra sera: 
10m conto; l'Associazione ha det 3 
«La guerra SR si farà che quando è necessaria >. 
Così, intanto, restano eliminate le guerre inotili. 
Non è molto, ma pure contentiamoci. Solo nel caso 
di nn bisogno manifesto l'Associazione dirà: 
— Sta beno: dal momento che avete necessità di 


Cho conforto per i morti e per i feriti 


N 


GIORNO PER GIORNO 


Dalla Riforma: 


< Possiamo - danque - assicurare che non sarà 


& lungo protratta la vacanza dell'ambasciata di Pie- 
troburgo, È A 

< Il governo, mettendo a disposizione il conte 
Greppi, ha ‘subito pensato a surrogario, e non si 
tarderà melto.a conoscere il nome del diplomatico 
destinato a succedergii in nn posto la cui impor- 
tanza siamo i primi a riconoscere. 

< Così, sarà a suo tempo provveduto all’amba- 
sciata di Londra. » 

Tatto ciò sta bene. Ma la questione della vacanza 
è doppia. 

È prima di tutto questione di vacanza; © poi è 
questione del modo usato nel produrre la vacanza. 

E a questa seconda la Riforma si guarda beno 
dal rispondere. 

Eppure ne valeva la pena. Diamine, il modo qual- 
che volta è tutto; non vorrei che il conte Greppi 
avesse ragione di dire che il modo l'ha offeso! 

+ è» 
seta 

La Lombardia, non approva la legge sui mini- 
steri, riprodnce con compiacenza dall'Araldo, di 
Como, la liata dei deputati che col loro voto ne 
condannarono il principio e che ora col loro voto 
lo approvarono. 

Sono quaraatotto appartenenti a tutti i settori 
della Camera. Fra i quarantotto ce n'è uno che oggi 
è ministro, cioè l'onorevolo Grimaldi, e nno ch'è 
ministro oggi e lo era pure nel 1878, cioè l'ono 
revole Zanardelli. 

Ma che vuol dire la Lombardia colla sua liata ? 
A quale conclusione vuol venire? 

Che quei quarantotto si sono messi in contrad- 
dizione con sè stessi ? 

Nego! ll proverbio dise che a seconda dei casi 
mutano i savii i loro pensieri. Ora mutar pensiero 
non vuol già dire contraddirai. 

Stando al proverbio, i quarantotto in questione 
sarebbero quindi quarantotto savii. 

E possiamo lasciarli lì. 

» 
ca 

Ma no! Se alla Lombardia ripugoa chiamarli 
saviî, io le offro un'altra spiegazione che pò per 
metterle di ridare ai quarantotto tutta la sua stima, 
senza fare transazioni morali. 

I naturalisti asseriscono che nell'uomo la materia 
si trasforma © si cambia totalmento ad ogti po- 
riodo di sette od otto anni al massimo. 

Ora dal 1878 al 1857 ne sono passati nove - 
salvo errore. — Danque, gli onorevoli Zanardelli, 
Grimaldi, © gli altri quarantasei d'oggi ron sono 
più il Grimaldi, lo Zanardelli, e i quarantasei di 
nove anni sono. 

E allora la contraddizione rimane pienamente e- 
solusa. 


case 

Se è vero quel che dice un dispaccio particolare 
della Gazzetta di Torino, ei tratterebbe di ritornar 
anche all’ « antico » colletto per le giubbe dei militari, 
al colletto, cioè, simile a quello che han « conser- 
vato » i RR. carabinieri, i conservatori nell'esercito 
e di tant’altre buone cose... 

Mi associo cordialmente a tutti coloro che desi- 
derano portare 0 veder portato il colletto dritto che 
già avevano lo nostre tuniche. 

Il colletto rovesciato così com'è, non è punto mi- 
litare, perchè meno comodo di quello diritto. 

» è» 
ceto 

Come i lettori sanno, il Montenegro avrà quanto 
prima il suo Lloyd. 

La creazione di una nuova società di Naviga- 
zione generale rimpicciolita alia proporzione di dre- 
loque, non mi darebbe noia, ma mi domando che 
bisogno può avere il Montenegro d'una Peninsulare 
accomodata per poterla far navigaro dentro una 
catinella ? 

Orso ci cova! 

Salla riva orientale dell'Adriatico c'è chi teme la 
concorrenza marittima del Montenegro, nel forte 
dubbio che la bandiera montenegrina sia destinata 
a nascondere il gioco della Russia. 

Spero che il Diritto, per il quale il Montenegro 
e la sua politica non hanno misteri, vorrà, in pro- 
posito, chiarirci e rassicurarci. 

Parlinde giorni sono della nuova bandiera mer- 


lecchino! » 

Chi vivrà, vedrà. c ; 

Per conto mio osservo che il solo bastimento # 
vapore posseduto sin qui dal Montenegro, è un 
yacht, regalo dello Cxar al principe Nikita. 

Ma questo yacht unico si chiama Sibyl! 

ala da 

Avete letto nei telogrammi della Stefani P 

Un deputato al Congresso di Washington ha pre- 
sentato una mozione, o meglio ua progetto di legge 
di sua iniziativa per conferire al governo la facoltà 
di espellere dal territorio dell'Unione gli stranieri 
considerati come pericolosi. 

Se il progetto di legge sarà approvato, l'Europa 
no riseatirà un danno. E mi spiego: i 

‘Abbiamo avuto fin qui un certo numero di brio: 
coni e di esseri malefici cho andavano a farsi im- 


7 
piccare in America. Ma se laggiù cesseranno di 
| ospitarli, dove andranno? Torneranno in Europa, 
dove la pena di morte ya perdendo terreno di 
| giorno in giorno. 
| E poi mi si venga a cantare negli orecchi che 
{ America del Nord è il paeso ospitale per eccel- 
lenza, dove gli stranieri godono di tutte le libertà 
possibili ! 
A buon conto, c'è chi vuol sopprimere la libertà 
di farsi impiccare! n 


ria 

Tra duo pellegrinaggi ungheresi. 

Dopo tutto ciò che si è stampato qui in Roma 
nei giorni passati intorno ai romei magiari, agli sti- 
valoni dei preti compatriotti di Koseut e di Deak, ece., 
un periodico settimanale, e dei migliori; fa accom- 
pagnar Pio VII in Roma dagli ussari « della guar- 
dia ungherese » (?) nell’anno 2799, un anno prima 
sioè che il cardinal Chiaramonti fosse eletto Pon- 
tefice, e quindici anni avanti ch'egli avesse bisogno 
di farsì scortare da ussari per ritornare dall'esilio 
neila dominante ! 

Meno male se si fosse trattato degli ussari « della 
guardia ungherese » che accompagnarono Attila al 
convegno col Papa Leone III, il Santo omonimo pre- 
desessore del Leone attnale! 

E sl che gli ussari « Radetsky >, già « Re di Sar- 
degna », quelli che nel 1814 servirono di scorta al 
| Papa Pio VII dalle rive del Po a quelle romane 

del Tevere, furono di guarnigione a Lodi o a Mi- 
lano, dove si stampa il periodico, durante la bel- 
lezza di venticinque o trenta anni! 

. » 
sasa 


Bononia docet. 

La Patria ba pubblicato il seguente avviso: 

«I nostri abbonati sono avvertiti che, per ra- 
gione di maggior celerità nella impaginazione e ti- 
ratura, le ultime notizie del giorno, sia quelle con- 
cementi Bologna che altrove, sia quelle più impor- 
tanti che meno, si trovano in prima pagina. » 

Poi l'avviso aggiunge: 

« Il nostro giornale è fatto sul tipo dei giornali 
inglesi, dove non esistono che pochissime rubriche, 
eppure l'impaginazione è la più razionale. » 

Così chi non conoscesse il tipo dei giornali in- 


glesi, guardi la Patria di Bologna, e ne avrà 
un'idea. 
Bel tipo! 


Una « circolare fulminante » del direttore gene- 
rale delle gabelle proibisce « perfino la raccolta » 
dei mozziconi di sigari, ha detto ieri nn giornale 
mattutino. 

To so che in questi giorni sì tratta di tradurre i 
falmini della circolare « castoriniana > in belli © 
buoni articoli del novello Codice penale non solo 
per i raccoglitori di cicche, ma anche per queili che 
lo gettano. 

Poichè se è proibito il raccogliere le cioche, devo 
essere anche proibito l’eccitare alle trasgressioni del 
divieto i poveri fumatori disgraziati, con la tenta- 
zione di un toscano o di un virginia dimezzato ap- 
pena e gettato da un fumatore più fortunato. 

La severità anzi, per l’indo!e democratica. dei 
tempi, dovrebbe esser maggiore per le classi diri- 
genti. 

Se no, dove se ne va l'eguaglianza ! 

‘eee 

Il cavaliere von Bamberg, di cuì si occupa un 
lungo telegramma della ‘Stefani (il quale lasciò in- 
differente la piazza di Pietra), è un veechio pub- 
Dlicista. 

Nella campagna tedesca di Francia - ’70-71 - 
egli era al gran quartiere generale del re Guglielmo 
come direttore del Moniteur prussien, giornale che 
si redigeva în francese, perchè i primi a capirlo fos- 
sero gli abitanti del paese nel quale esso veniva 
pubblicato. 

Fa quel giornale che per il primo e perla stampa 
annunziò al condo la proclamazione del re di Prussia 
2 imperatore-di Germania, nel gennaio del 1871. 

Terminata la guerra, in compenso dei servizi pre- 
stati duranto la medesima, al Bamberg fu offerto il 
posto di console germanico a Cherbourg. Ma il go- 
verno francese - © si capisce - non gradì questa 
nomina. Sicchè il Bamberg fu nominato console a 
Messina, donde passò poi console generale a Genova. 

Da dove, se il padre Agostino da Montefeltro non 
è riuseito a farlo cristiano in questi ultimi giorni, il 
Bamberg ritornerà ai patri lari a godersi la sua 
pensione, sempre correligionario di quegli straocioni 
che sono i Rothschild. 

o» 
sa 

Spiegazione del logogrifo antecedente: Tegamini. 
E ora una domanda biszarra : 

Di voi, lettor, chi è che qui mi dice 
Qual'è l'uccello destinato a Nice? 

* è» 

DISSI 


Per la collezione. 
Dalla Provincia di Vicenza: 


« A Gerusalemme si avvelenò il figlio di Menelik. 
Da Scioani si imbarcarono sul Gottardo per re- 
carsi ad annunziargli la morte. > 


Nore Paricme 


11 dicembre. 


Gli attentati del genere di quello di cui fu vit- 
tima Giulio Ferry, sono un'umiliazione per il paese 
dove si commettono. Nessuno ne è esente, poichè 
par troppo non c'è nazione ove le passioni poli- 
tiche a un certo momento non arrivino ad una in- 
tensità che rasenta la folli. Ma è un'umiliazione 
tanto grande quanto più grande è la libertà del 
paese dove avvengono. Si poteva capire sotto un 
regime autoritario, sotto un dominio straniero l'as. 
sassinio politico, come esplosione di sentimenti troppo 
duramente repressi. Ma ai tempi nostri, sono non 
solo delitti orribili, ma anomalie sorprendenti. 


das 


Che conseguenze poteva avere l'attentato dell'Au- 
bertim? Ucciso Ferry, era il trionfo della reaziono, 
la limitazione delia libertà di riunione © della 
stampa. Uscitone incolume, vede cadere o diminuire 
d'assai le ostilità e le antipatie, e se - come av- 
venne - egli mostra singolare coraggio e sangue 
freddo, esse si trasformano in simpatis. Un osser: 
vatore ha detto: È 

— Se l'attentato fosse accaduto il primo di- 
cembre, l'elezione di Ferry sarebbo stata assicurata. 

Ei è vero. Tale sarebbe stato il risultato dei 
colpi di revolver dell’Anbertin — vale a dire dia 
metralmente opposto a quello che insanamente egli 
ha cercato. 


x 


Tatta la stampa - meno la rossa - ha disarmato 
dinanzi all'atto selvaggio. Rochefort nell’Intransi- 
geant ha cercato delle reticenze, delle attenuanti, 
ecco tutto, ma non ha osato apertamente difen- 
derio. La Nation ha annunziato a lettere cubitali 
che « un cittadino » ha tirato sopra Ferry. Un 
« cittadino! » una belva, voleva dire, o nn pazzo - 
ma forso per lei sono sinonimi. E il Cri du Peuple, 
narrando il fatto, e parlando della palla che colpì 
nel petto Ferry, dice, « fortunatamente - fortun: 
tamente per lui - essa non penetrò ». Fortunata 
mente per tutti quelli che hanno sentimenti umani, 
e che non risentono gli odii da cannibali, che af- 
ferma quella frase. 


x Xx 


Per una coincidenza curiosa il signor de Saint- 
Amand ha pubblicato în questi giorni un altro dei 
suoi volumi storico-aneddotici sulla Duchessa dî 
Berry e la corte di Luigi XVIII Il punto colmi 
nante di questo volume che fa seguito alla Duchessa 
d'Augoiilème, e precede probabilmente Maria 4 
melia, regina dei Francesi, è l'assassinio del duca 
di Berry. Come Aubertin, Louvel era un esaltato 
politico; come Ini, da solo, ruminò, maturò l’ese- 
ersbilo progetto, come Iui spinto da nn falso pa- 
triottismo. Lonvel volle uccidere colui che «aveva 
ricondotto lo straniero »; Aubertin declama che vo 
leva finire « l’affamatore di Parigi », l'uomo che 
« vendè l'Alsazia e la Lorena a Bismarck », tutto 
cose di quella esattezza storica che sapete. 


x 


Altri raffronti © contrasti sono veramenta singo- 
lari. Louvel nella sera del 13 febbraio 1820, dopo 
qualche esitanza si decise ad andare 3 compiere 
il suo delitto all'Opéra, alla uscita del duca, perchò 
il giorno dopo doveva andare a Versailles, © ritar- 
dava troppo il suo colpevole progetto. Aubertin 
voleva uccidero Ferry il 1° dicembre, e ron avento 
potuto penetrare, il 2 non andò a Versailles a fario, 
perchè non aveva denaro sufficiente per il viaggio. 
Ambedue affermarono — ci fu na momento che Au 
bertin credeva veramente che Ferry fosse morto - 
che avevano agito per il beve del loro paese. Ura 
immensa simpatia circondò la duchessa di Berry ri 
masta vedova, e i colpi d'Aubertm rifanno quasi 
popolare il Ferry... 

Fermiamoci qui, aggiungendo che questa serie 
delle Donne alle Tuileries del signor de Saint- 
Amand, è interessante e divertente assai, în ogui 
sua parte, e un po' alla volta è divenuta un’opera 
considerevolissima. 


XXX 


All’Ambigu-Comique, mentre durava lo steeple 
chase presidenziale, si è rappresentato Mathias 
Sandorff, un dramma viaggio enl genere del Tour 
du monde en 80 jours, tratto anch'esso da uno dei 
celebri romanzi del Verne. 

Non è il caso di raccontare lo avventure del dot 
tor Autkert, e dire come dalle prigioti di Trieste 
dalle quali fagge aiutato dalla. folgore! egli finisca 
col punire il sio denunziatore © trionfare. a Te- 
tusn nel Marocco. Ma confesso però che senza an 
dare tanto per il sotti'e mi soro divertito, sopra 
tutto per le parti dell’Ercole, capitano Matifou a dol 
suo compare Pescade, pittoresche assai e divertenti 

P x 

Sarà però difficile, mi pare, di riprodurre Mathias 
Sandorff non tanto per la mise en scòne, ma pre- 
cisamente per i due attori che bisogna avere per 
per quello due parti. Domaine, che è un colosso 
© che ha una forza da.. Ercole genuino, in quella 
di capitano Matifon nell'ultimo atto la fa da vero 
saltimbanco. Mostra ai Tatuanesi la sua forza, af. 
ferrando e tenendo una lnnga pertica, sulla quale 
s'arrampica il suo amico Pescade, il quale così poi, 
come per caso, si trova all'altezza dei morioni della 
fortezza dove è chiuso Sandorff, vi penetra e lo 
salva. C'è mancato poco che il povero Pescade in 


atua 


SEE SE 


an 


una delle provo andasso x precipitare in orchestra 
il suo amico avendo: per un momento perduto l'e- 
quilibrio. E notate che Dumaine è uno dei più ce- 
lebri attori da dramma e Fugère un comico di me- 
rito. La difficoltà grandissima - como vedete - surà 
di trovare chi, come loro, assuma una parte per la 
qualo bisognz saper quasi fare il salto mortale. 


DX 


Nos bons jurés di Ferrier allo Varietés è stato 
un fiasco completo. Il punto di partenza - dei brie- 
coni e una poco di buono, che perseguitano il capo 
dei giurati che li ha assolti, o che a fmia di rico- 
noscenza, finiscono col far parte della sua famiglia 
- era comico. L'attore non ha però saputo trarne 
partito, © alcune scene esilaranti non furono suffi- 
vienti a salvare uva commedia lunga © noiosa. 

Requiescat în pace. 


XXX 


Il culto dello memorie degli uomini che hanno la- 
vorato per fare l'Italia, mi ha sempre fatto seguire 
con una certa emozione, lo sviluppo di una bimba 
che ho veduta in'fasvio e che ora è divenuta ‘una 
belia ragazza. È della figlia di Urbano Rattazzi che 
parlo; quella che porta il nome gloriose di Roma. 
Alta © svelta di forme, con obchi che sfolgoreggiano 
@ capelii di un nero d’ebano, bellezza strana che si 
può prendere per italiana o per andalusa, essa sì è 
ora fidanzata al signor de Villanova, deputato e 
uomo politico spagnuolo, ricchissimo e assai ap- 
prezzato. È un matrimonio d'amore sl quale il Man- 
i, tutore della figlia del-suo antico amico, è ve- 
muto a portar la sua adesione a Aix-les-Bains que- 
sta estate. 

L'altra sera la signora de Rute offriva un gran 
pranzo per festeggiare le future nozze, ed io seduto 
vicino a quel fiore d’Italia che si è trasiormato in 
madrileno puro sangue, tornavo coll'immaginazione 
ai grandi fatti a cui preso parte suo padre. 


XXX 


La Patti ha cantato a benefizio dell'ospedale fran- 
cese di Londra, all’Opéra-Comique. Non ci fui per- 
chè lo spettacolo mi sembrava un po'.. caro, ma 
ho osservato che due o tre giornali che hanno par- 
lato della serata, hanno dedicato cinque o sei righe 
21 canto delia diva - e tre coionno alle sue toilettes. 


Una volta era ii contrario. 
iaia 
RISURREZIONE 


Quando, parecchi anni addietro, vidi incollati sui 
muri di Roma i manifesti multicolori del prestito 
Bevilacqua La Masa osserva: bevi l’acqua. La 
Masa; io bevo il vino. 

Questo ricordo è necessario, 0 signori, per pro- 
vare che io non sono un cretino dell’ultim’o; 
giacchè quando quel prestito fu emesso potevo 
verò poco più di du lustri, esclusi, ben'inteso, gi 
stivali che non lo erano mai, e peri quali risevevo 
reiterati si ma solenni scapaccioni dallo autorità 
competenti. 

Ropure chì avrebbe detto che alla distanza di 
‘molti anni il sentimento del dovere e l’amore del 
cortese lettoro mi avrebbero condotto a parlare sul 
serio del prestito che ha servito a far ripetere a 
tutti i cretini d’Italia l’osservaziono che ho ri- 
ferito! bd 
Perchè quella operazione colossale, annunziata © 
divalgate con una profusione di manifesti nei quali 
era manifesta l'intenzione di far venire... l’acquo 
lina in bocca alla. massa, © che in seguito fini 
miseramente, tenta di risorgero ora su basi grani- 
tiche come la finanza italiana al banchetto di To- 
rino, 

Vuol dire che è passato anche per il prestito 
Bevilaoqua il poriodo, lungo periodo, della iotta- 
tura. 


52 MMMA PARODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprissà letteraria. 


Maria Jesso la lettera © la messo in tascs, quindi 
domandò a Evelina se sapeva quello che conte- 
nesso, ed ella, sorridendo leggermente, ln lesse pa- 
rola per parola. La signora Mariani, meravigiiata 
da quel fatto, guardava il Boselli, il quale lo spiegò 
come in virtù della malattia tutti i sensi dell’am- 
malata acquistassero una potenza di cui non sono 
dotati nelle condizioni normali dell'organismo. In- 
fatti, Evelina quando udiva un passo da lontano 
nella strade sì metteva în ascolto, © s6 quel passo 
si fermava dinanzi alla casa, sapova diro ‘chi eta 
che giungeva, che cosa portava, che cosa voleva 
e allorchè il padre o il cognato o il medico tarda 
vano, ella diceva la cagione dolla loro a3senza, © 
quando poi giungevano, la signora Marizni 6 il 
Boselli. riscontravano che quello che aveva detto 
era conforme al vero. Mentre Evelina ern'in quello 
stato di magnetismo nataraîe, dal quale per pi 

giorni non usci altro che per addormentarei la sore, 


parlava coì Boselli, con la mamma, vedeva tutto ! 


ciò che avveniva nello altre stanze della. casa, © 
se sentiva che avevano smarrito qualche cosa, ba- 
stava che il Boselli lo dicesse: « cerca », perchè il 
volto di lei prendesse una espressione concentrata, 
e dopo poco rispondesse: « aspetti, aspetti; le vedo; 
è nel cassetto terzo a destra, sotto un mucchio di 
biancheria », e dopo che aveva rispozto al Boselli, 
rispondeva a tutti, ubbidiva se la facorano man- 
giure, ma non si scoteva, non riprendeva i sensi 
altro che so il professore con la sua voce profonda 
dicevalo: « Via, Evelina, destati; su, uno; due ‘e 
tro» « Mi lasci stare un altro momento. solo 
replicava la malata in tono supplichevole, quasi 16 
rincrescesso di uscire dallo stato anormale in eni 
era; ma udendo di nuovo il comando del profes- 
sore, apriva gli occhi, guardava sbalordita intorno 
& sè, e subito chiedeva da bere, © trangugiava più 
bicchieri di acqua avidamente. 

Il Boselli a forza di costringerìa a destarsi, a 
forza di vegliarla ogni istante per impedirle di 


E quale iettatura | 

L'operazione procedette regolarmente nei primi 
cinque anni, cioè fino alla tredicesima estrazione. 
Poi... poi il'numero tredici — contro la cui sinistra 
influenza non dovettero essere adoperati a tempo 
i salutari soongiuri - peso come un fato malefico 
sul prestito, îl quale servi di pretesto a qualche 
fratello in latinità per dire :che lo ditte Philippart 
e Bontoux erao una importazione italiana. E qui, 
è inutile la dimostrazione, la calunnia si sposava 
alla fratellanza Intima + È 

Il segreto per cui l'operazione acquatica, ché pa: 
reva... liquidata, verrebbe ad acquistare una soli- 
dità-seria © duratura è nella combinazione trovata 
-— una vera frovata - da un gruppo colossale di 
banchieri di Milano. Il gruppo, a scanso di equivoci, 
metterebbe la base all'edificio, dopositando nelle 
casse dello Stato una equivalente garanzia in ren- 
dita italiana. Non so se mi spiego 

Per assicurare però la conclusione del progetto 
è assolutamente necessario che sieno dopositate 
almeno seicentomila delle ottocentomila cartellò 
gîà emosso, Tali cartelle verrebbero, # richiesta dei 
possessori, rimborsate, al prezzo di lire 4 50, op- 
pure cambiato in ragione di una nuova certella 
per ogni duo vecchie. 

Per intender vene il vantaggio che ritrarranno i 
possessori delle cartelle da questa combinazione è 
bene ricordare che essi si trovano ora approssima. 
tivamente nella condizione degli azionisti della 
Banca Italo-germanica o delle imprese Bontonr e 
Philippart o dei possessori di cedole e pagherò 
della Repubblica romana © di biglietti consorziali 
isori che il Parlamento ha tolto non è molto, 
vamente, dal consorzio dei biglietti di Banca. 
Si trovano, insomma; ad, avere dei titoli ai quali, 
come a tanti titolati, non rimane che il titolo; ti- 
tolî coi quali è impossibile fare dei... conti! 

Ho dotto approssimativamento perché, difatti, il 
prestito è tuttora garantito da alconi immcbili i 
quali, tutto considerato, rappresentano appena il 
10 percento dei titoli da rimborsare! 

Pertanto, farei torto si lettori se mi indugiassi 
ancora per dimostrare loro da qual parto sia il tor- 
naconte. Tattavia per persuaderli ancora meglio 
che si tratta di una operazione seria e vantaggiose, 
aggiungerò che il ritiro e il rimborso o cambio 
dalle cartello sarà fatto presso tutto le sedi o le 
succursali della Banca Nazionale fino al 28 del 
mese corrente — termine ultimo. 

Mi paro già di vedero i numerosi lettori del 
Fanfulla, presi dalla febbre della ricerca, rovistare 
în tutti i cassetti e i ripostigli delle osso e penso 
con raccapriccio alla strage che faranno dei topi 
che troveranno per via. 

Mors tua vita mea, perchè chi sa a quanti, in 
un avvenire prossimo, capiterà la fortuna di un 
grosso premio del prestito Bevilecqua. E davvero 
cho in quel giorno beveranzo molto vino del qualo 
sarebbe giusto si ricordassero di mandare una 


bottiglia anche a 


IL MESSAGGIO DI SADI CARNOT 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 13. — Camera dei deputati. — Tl pre 
sidents del Consiglio, Tirard, legge il messaggio del 
presidente della repubblica, Carnot. 

Nel messaggio, Cernot constata che il suo nome 
è pegao di unione. Egli giustificherà la fidusia ele 
il Parlamento ba avu:o in lui, e conts sul suo con- 
corsa per allontanare ogni dissenso, garantire la si 
eurezza degli affari, incoraggiare il lavoro nazionale 
e migliorare le ficanze (Applausi). Il Parlamento 
darà così all'Europa il pegno più prezioso del de 
siderio ardento della Francia di contribnire a raf: 
fermare la psce generale: ed i buoni rapparti colle 
potenze estere (Applausi). Il governo sarà vi 
risoluto guardiano della Costituzione © delle leggi 
(Applausi). 

Tirard presenta il progetto con cui domanda che 
sî votino tre dodicesimi provvisori (Rumord). 

ll progetto è rinviato alla Commissione del bi- 
lancio. 

La Camera si aggiorna a giovedì. 

La seduta è tolta. 


i Camera. 
‘Gi organi cadint n0 il loro malcontento. 
La Justice dico: «È I Manifesto ministeriale, an- 
ichè un Messaggio fenziale. » — E 
5% giornali conservatori dicono che il Messaggio è 
oggi della 


insignificante. 
Il Consiglio dei ministri si occuperà 

Dichiarazione ministeriale, che verrà letta domani 

allo Camere. 


COSE DI NAPOLI 
Dicembre. 


Il prosepe se ne va. Dalle case passò nelle chiese, 
dallo chioso emigrò nei collegi, di collegi si ri 
dusso nello baracche, matandosi nel Presente sui 
fricceca (presope mobile), e finalmente si ritirò ni 
gioghi di San Martino, dove lo si va ad ammirare 
come roba da museo. Il passatempo dei bambini si 
va trasformando in passatempo da archeologi. Tra 
dieci anni si pubblicheranno dotte monografie sullo 
fanfare dei tre Magi, sul tressette giocato dai giudei, 
sulie ferrovie a scartamento ridotto che menavano 
alla grotîa di Betlemme, e su tutti gli arditi ana- 
etonismi che costituivano la simpatia del presepe. 
Trà venti anti si cercherà negli archivi l'origino 
dei popoli zazepognari, lo loro immigrazioni, le cao- 
ciato, i ritorni, l'ultimo lamento dell'ultima sampogna 
sgonfiata. 

‘Quel che rosta del Natalo è però ancora qualche 
cosa: restano le rappresentazioni del Verbo uma- 
nato, gli articoli di occasione seritti dai giornalisti, 
le bombe, i feriti, le amputazioni di braccia e di 
gambe. 

E resta anche, in tutta la sta efficacia, la poosìa 
intima della fosta. 

Das 


A proposito di feriti, co n'è uno che dà molto da 
fare alla stampa © alis questura. 

È stato o non è stato aggredito il console russe? 

Andava in carrozza, ebbe na colpo sulla facsia, 
non vide l'aggressore. Questo dico un giornale. Ri- 
spondo un altro che il colpo fu canale, odi frusta, 
che aggressione non cs ne fu. 

E conchiude per suo conto la questura che, man- 
cando l'aggressione, non serve sguinzagliare i bracchi 
per cercar l'aggressore. 

Il ragionamento è stringato. Se non che, una 
quarta versione - di proprietà mia - è questa: l'ag- 
gressione c'è stata, la frusta no; la ferita esiste, ma 
il feritore è irreperi 

Nè credo che, onestamente, si possano smentire 
questi quattro dati di fatto. 


>< 


Del resto, una ferita più, una ferita meno, se 
muta momentaneamente la faccia dell'egregio di 
piomatico, non muta niente affatto la faccia delle 
cose. Queste, ahimè! sono crivellate di tante ferite 
che favno tutta una piaga. Proprio ieri, ho ricevuta 
la letterina seguente : 

« Nel Fanfulla non trovo lettere vostre. E 
perchè ?.. Ma Dio mio! se ho veduto l'effetto, 
perchè non seguitare? Voi parlate della rivoltella, 
ea volo uscì quella circolare di Crispi, per cui qualche 
modificazione si è vista per gli sparatori. E perchè 
ora non vi occapate di quelli, che famo 'uso di 
rasoi a manico fisso ? Una volta chi passava per il 
Vallo di Bovino, faceva prima testamento. Ora 
quegli assassini han fatto emigrazione è si son co- 


ragazzi di 9 0 10 anni!.. » 
>< DI 
dolore è giusto © parte ‘suore. 
Oi isa casa due o tre ferimenti di ra- 


volevano trovare qualcuno (fosse 0 no malfattore) 
lo trovavano; e quando volevano arrestare gli aspor- 
tatori di stocco, li arrestaveno. Ora i feroci non ti 
sono più, e sta bene: ma ciò non vuol dire che alla 
ferocia debba sottentrare la più squisita © condi- 
scendento cortesia per i 


>< 


1 vecchi tempi sono stati or ors trattati dal ba- 
rone Nisco in una bellissima conferenza al Circolo 
filologico. Hs parlato dello lettere negli ultimi 25 
anni della dominazione borbonica; parlerà, dome- 
nica prossima, dell’arte e dell'industria nello stesso 
periodo. Le due conferenze saranno messe a stampa 
© lette con avidità © con profitto. n 

L'onorevola Bonghi assistette alla prima © poi fu 
a pranzo dal conferenziere. Invitato anch'io, non po- 
tetti recarmivi per un subito mal di capo; e anche 
perchè, avendo nudrito lo spirito alla conferenza, 
non sentivo il bisogno di nudrire il corpo. Due ban- 
chetti nella stessa giornata! che si fa celia? 


>< 
Un banchetto malinconico è stato quello dato dal- 
l'ammiraglio Acton; perchè, pare, egli è sul punto 
di lasciarei per la Spezia, cedendo qui il posto al- 
l'Orengo. Anche su ciò i giornali discutono; e la 
smentita si capisce, mettendola sul conto del dispia- 
cere che si prova per cotesta partenza. Ma il fatto 
è vero, e io io so da buona fonte. Mi dispiace di 

saperlo, ma non c'è rimedio. 


>< 
La nota comica. 
Ad un magazzino di faccia alla cantonata Mad- 
dalon 
Si ricevono commissioni in camicia. 


14 dicembre. 


s*« È in Roma il cav. Cavassola, profetto di Ba- 
silicata; è già stato ricevuto dal ministro dell’in- 
terno e lo sarà ancora prima di tornare a Potenza. 

s*« È pure giunto il comm.-Andrea Calenda, 
nuovo prefetto di Palermo. Partirà al più presto 
per la sua destinazione. 


#2 La presidenza della Società del tiro a segno 
nazionale ha pubblicato il programma delle gara 
comunale che avrà luogo domenica, 18 corrente. 

Fra lo altre gare ve no sarà uia libera per soci 
© nen soci. Questi pagheranno lire $ per tassa d'iscri- 
sione © potranno concorrere ai seguenti premi: 


cedere alla prostrazione, più che con i rimedi; a- 
vevala assuefatta a star desta; ma allora era come 
immelonsita, sentiva la stanchezza, soffriva so man- 
giava. Dopo il cibo, quando lo stomaco ammalato 
compieva il faticoso lavoro della digestione, Rro- 
lina chiudeva gli occhi e bastava che la madre o 
il Boselli le parlassero, mettessero il suo spirito 
sopra una via qualunque, perchè ella lo seguisse, 
con reluttanza, se si trattava di raggiungere vn 
punto lontano, ma che lo seguisse sempre 6 vedesse 
quel che nessuno in istato normale può vedere. 

Il Boselli prescrisse una cura, la calma assoluta 
© sopra.tuto il soggiorno in un prese di mare. 

Egli asseriva che la malata nutrendosi così poso, 
sveva assoluto bisogno di un’eria vivificanto por 
non perdere maggiormente lo forse. 

Così non appena ella fu in grado di viaggiare, 
Maria la condusse a Spezia, dove il Mariani aveva 
già fatto preparare la graziosa villa Falconi a Ma- 
rolla, una villa costruita sopra una collina che 
sporge a guisa di promontorio nel golfo; isolata, 
tranquilla, e dalla quale si godo una vista incan: 
tevole. 


| Clotilde col piccina sccompagnirono il resto della 
| famiglia a Speria, e Elena andò presto  raggiun- 
i gere la cognata e le nipoti. 

I In quei due mesi che era durato lo stadio acuto 
della malattia. di Evolina, Maris aveva soritto: 
spesso al Corsi, informandolo di tutto; ma, presa 


i da un grande timore che la figlia potesse leggere | 


| lo lettera che ella scriveva anche senza vederlo, 0 
riferire, mentro era in catalessi, il contenuto di 
| quello che riceveva, non aveva mai osato dire a 


! Gigi niente di confidenziale, e le sue lettare arano | 


quelle di una amica a.un amici 
| Il Corsi aveva scritto spesso în quel tempo e an- 
‘che telegrafato por avér notizie di Evelina, ma 


‘dopo, quando incominciarono le vacante parlamen- i 


tari, era partito sensa passoro da Spezia, como a- 
veva promesso e Maria, senza dimostrarlo, nascon- 
dendo ansi le sue angosce anche alla ‘cognatà, 
aveva trascorso una. estate terribile vedendosi tra- 
sourata in un momentò appunto in cui avrebbe 
avito bisogno di conforto. Il Mariani era rimasto 
quelche tempo a Marolla; ma dopo i suoi affari 10 
‘avevano chiamato a Roma,, Clotilde era tornata & 
Milano, Elena pure aveva dovuto raggiungere il 
marito al principio dell'autunno, anche per non ab- 
bandonare alle persone dî servizio la casa di Maris, 
© così questa era. sola con Evelina e non vedeva 
altri che il medico del paese, un giovane intelli- 
gente al quale il Boselli aveva dato molte istra- 


zioni rispetto alla malata, durante una sua breve 
gita © Marolla. 

La vita delle duo signore era malinconica quanto 
‘mai. Nella grende sala con le tre finestre che a- 
prono magnifica terrazza sporgente sul mare, 

fatto mettere il letto di Evelina, il 
pianoforte, i libri, la cestina con i molti lavori che 
la giovinetta incomincisva e non aveva: pazienza 
di terminare, e là stavano tutto il giorno. In casa 
mon c'era più ora di pesto; marigiavano quandò 
Bvelina si sentiva sfinire, enon msi carne, nè nova, 
nè latte, perchè quei cibi lo davano lè nausea solo 
= vederli, o Maria per non lasciarla mai un minuto, 
si assoggettava a tutti i capricci della malata, la 
‘quale per una settimana di seguito. viveva di ca- 
viale © burro, poi aveva una ricaduta e abbando- 
nsva il caviale per le ostricho o sazia di questo 
ricorreva alìo pasto dolci, poi zi datteri, & tutti i 
‘eibi più strani e meno indicati per lei. Matia non 
ls contraddiva mai per timore di produrre un nuovo 
attacco di catal tremava tutto il giorno at 
tendendo le undici di sera, ora in coi Evelina ca- 
deva giù sun tratto come morta e incominciava 


| andaro @ 
i| Se poi in quell'ora una porta sbatacchiava, per 
il vento, se un operaio passava dietro là villa tane 
tando, se un'onda s'infrangera con ‘pit rumore 
contro gli scogli, Evelina spelanéavà gli ecchi, si 
alzava con movimento automatico © serosia di | 
faggiro. Allora incominciava a gridare, a! dibat- i 
tersi, e per più cre restava in quello stato spa- } 
ventoso di delirio senza che nulla potesse. esserlo | 
| fatto trangugiare, senza tollerare nessuna coperta > 

o legatura sul corpo agitato da fremiti, subitanoi 
‘e da scosse violente. 

La vita di Maria era vin supplizio continb: 
‘quando Evelina era calma, il suo pensiero correva 
‘in cerca del Corsi, che ella. amava con nuovo ar- 
dore, con: quell’ardore che. infonde -nell'nimo la 
‘gelosia, e rimpiangeva le givi 

«le pareva di esser prigioniera 
ribellava alla sorto che la costringeva a îtar lon- 
tana da Roma, sonza notizie, sensa poter coltivata 
nel ‘cuore di Gigi quèll’affatto che ella ‘iveva to- 
nuto vivo a forza di attenzioni e. di eufe;' come) 
‘ups pisnta di serra; se poi Evelina delirava, sof. 
riva, allora era la hadre che soffriva: 0 che sen-;; 
‘tiva maggiormente, la, sofferenza. nella. golitudine e 
nell'abbandono, Quei, due dolori vivi, pungenti, che, 
non ie davano mai riposo, le davano pure la 


i 


————_ —_ T_ _—________—_—_—_——__ 


(Evelina avesso raramente degli accessi, all'infuori 
di quelli serali. Il Mariani ogni tanto andava a 


: o il ma siccome ogni 
‘conversazione, ogni lieve alterazione introdotta 

peggiorare Evelina, 
quelle visite e il medico 


profanazione 6 taceva 

na sera Evelina, in catalessi, si figurava di tro- 
vari a Roma, in salotto, © di parlare ro la per: 
fone che erano solito andarvi © pronunciò, fra gli 
Altri, îl nome del Corsi, Erano ormai trascorsi dieci 
Tesi dall'altima volta che egli aveva seritto a 
ideria, e in quel giorno, in cui ricorreva appunto 
a festa della signora Marisni, il pensiero di lei ora 
fagosciosamente occupato di Gigi Quel nome la 
[sce scotere, © l'intensità del desiderio di aver no- 
fizio di ini, di sapere sé l’aveva dimenticata, lo 


fece vincere ogni ritegrio. 
Corsi? — domandò Maria con 


— Che cosa fa il 
Woce tremante alla figlia. 

è Oh Dio! È tanto lontano 
Spose la malate. 

— Ma lo vedi? 


i sono stanca - ri- 


_——_____t FANFULLA 
1° Medaglia: —2°-Ua_ 


È remonicir a 
niellato - 8° 6 4 Medaglia d' 
Medaglia di 1 x lia d'argento — Ge, 6° 6 7° 


Le iscrizioni; i pro; i ©il 
le gara stessa hi rilascioramio de Ggonia mento per 


#0tt0 117: 
corrente mese presso la noi 17 
via dell'Umil rt posta. in 
timeridiano porta dalle 9 an 


meridiano, ta 
*a Noterellé ‘in stilo. telefrafico», Cosd delta 
SE in stilo teli 
Stasera S. M. il Re riceverà i to di Pi 
lermo commefidatore Calende, il signo eb Si 
segretario dell'anbasciata d'Austria, e il 
Boothby d'Inghilterra, 


Stasera pranzo all'ambasciata di Germani: 
sabato altro pranzo presso quella di toi 
le Rampolls ha ri il ine 
psi inno Rampella ha ricevato il cente Win 
È giunto oggi da Mantova monti; 

o gi ignor Achino, 
abate mitrato di quella basilica, e ha ripreso ser: 
vizio come cappellano di Corte. 

,*2 Domani sera si adunerà alle 8 80 in assem: 
n i eri 8.30 |» 
dica generale l'Unione monarchico liberale. 
lunanza avrà li ti in vii 
aeliadunnos luogo .nel solito locale in via 
+ È stato mperto in Fiumicino un ufficio tele 
grafico governativo con orario limitate, Accetterà 
i dispacci dei privati. 
=*# Nel palazzo Senatorio, nel quale risisdono i 
principali uffici © la segreteria generale del muni: 
cipio, sono principiati i lavori per l'impianto del- 
l'ascensore idraulico. 


—___________________kÈii.:;i 

Lo smagrimento. — Chi fa la cura dello 
ioduro di potassio smagrisce, chi soffre gravi pa- 
temi d'animo, chi è corvalescente di lunghe ma- 
lattie, chi ha l'inappetenza, i giovani nel momento 
dello sviluppo smegriscono, in vna parola vi sono 
moltissime circostanze in cui il processo di dena- 
trizione aupera quello di nutrizione. E l'uomo che 
sa il suo conto devo amaniosamerte trovare, il 
modo di riparervi, perchè quando ìr macchina de- 
perisce è disposta a mi!le mortali infermità. I so- 
liti analettici : l'olio di fegato di merlazzo, l'orzo 
tallito, ccc., ecc, a nula valsono. Un rimedio me 
raviglioso per la sua efficacia nell’ingrassamento 
della persona è l’acqua forruginosa. ricostituente 
che dopo lunghi studi ha trovato il Dott. Marz»- 
lini di Roma. Essa è digeribilissima, si può usere 
in ogni otà da ogni sesso cd in tutti i tempera- 
menti ed esercita una pronta azione ingressente 
come possono certificare quei molti che l’hanno 
adopera‘a. Si vende in bottiglie di L. 1,50, eg- 
givogere cent. 60 per pacco postale che vi possono 
entrare 3 bottiglie. 


TRATRI E CONCERTI 


Riasci stupendamente ieri nalla sala Costauzi il 
rio duto dall'arpista Caci, dal tescre Daddi, 
e dal violoncellista Di Santo. Omne trinum est 
perfectum, © i tro artisti infatti eseguirono ella 
perfezione i varii pezzi del programma belliasi*no. 
La signorina Mantelli, cantando con squisito ec- 
cento e con soavissima grazia due romanze e una 
polacca, volle aggiungere nuove foglie al!a corona 
che il pubblico del teatro Costanzi le aveva tnbu- 
tata poche sere prima. 


cos 


La patria lontana. 

Una clamorosa vibrazione dell'amore di patria 
ha risonato noll'italiana Trieste, a proposito d'oî 
concerto che s'intitolava appuato Pro Patria: en! 
qual titolo fu eseguito un inno del maes.ro Wie- 
selberger, che suscitò in tutto il pubblico affollato 
nel Poitexma vno di quelli entusiasmi, che nes- 
suna polizia riuscirebbe ad impedire. _ 

Il concerto era musicele, ma fu occasione a vna 
di quello dimostrazioni imponerti che lascizno 
traccia non facilmente cencellabile. 


Tertri di fuori. 

Un telegramma da Napoli ci avmurzia lo spion- 
dido successo dei Purifari ieri sora el teatro Bel- 
lini. Acelamatissimi în tatti i pezzi la signora 
Svicher © il tenore Motàlio. I duo baesi dovettero 
ripetere il celebre duetto del secondo atto. 


Spettacoli d’oggi: 1 

Nazionale (ore 8.12) Frou-Frou. — Manzoni (ore 

8 1;2) Il coltello. = Antropofisiog.1omoplastics — 
Politama (ore 9) Il Trovatore. — Quirino (ore 9) 
Ninetta. — Metastasio (ore 9) Trasteverini e Mon- 
tici Il diavoletto rosa, — Rossini (ore 8 112) 
L'eredità der sor Luterio. — Umberto (ore 8 112) 
Compagnia equestre Zio. — Goldoni (ore 9) Isa- 
bella Orsini. — Caffè Venezia. Concerto tutte lo 


sere, 


NostRE INFORMAZIONI 


1l principe imperiale. 
Abbiamo da San Remo che le condizioni di sa- 
lute del principe imperiale migliorano ogni giorno 
più Sos Altezza Imperiale rimarrà a San Remo 
fivo è maggio. 5 
Lo stanze che erano destinate per il dottor Ma- 
ckenzie sono ora occupato da personaggi della 
Corte di Berlino. 


La Commissione del bilancio tedesca ha appro- 

sto il bilancio straordinario del mini: tero della 
guerra con leggerissimo modificazioni. 

Se è vera la voce divalgata che la stampa tede- 
sca abbia intrapreso, per suo conto, una campagna 
piuttosto beilicosa, a proposito dei rapporti au- 
striaci, per scopi parlsmentari, lo scopo di. questa 
manuvra sarebbe ora cessato. 


Sebbene la pace non sia minacciata de alcun pe- 
ricolo immediato, a Vienna si riguarda ancora la 
situazione come piuttosto seria non avendo la Rus- 
sia contromandato i concentramenti di truppe al 
confini austriaci. a 

L’ambassiatore russo a Vienna ha però dichia- 
rato che le voci sparso sugli armamenti russi erano 
esagerato, 


Trattati di commercio. 
Il testo del disegno -di legge presentato dall'ono: 
Tevole Crispi perchè sia concessa al governo la fa- 
ettaro in vigore a tutto il 30 giugni 
lo sonvenzioni di commercio! e retina che 
la fazzra, du pderai colla Preîeîa, la Spigna © 


Syizsòra 
Nella breve relazione che lo precede è detto che 
l'alta convenienza ed equità di questa proposta 
che svolge anche à favore di quegli Stati amici la 
nostra politics doganale, già bene avviata nel trat- 
= Fà si io con l'Austria-Ungheria, si chia- 
per sè, e perciò il governo la raccomanda 
al suffragio della Camera, ©. 


La relazione dell'onorevole Boselli sopra il trat- 
tato di commercio coll’Austria dice che esso si basa 
su mutue ed eque concessioni, ed è tale da doversi 
accettare. Esamina, approvandole, lo parti princi- 
pali del trattato, compresi il cabotaggio e la pesca 
© conclude esprimendo la speranza che i buoni 
rapporti sconomiei fra l’Austris e noi cementino 
sempre più anche lo amichevoli relazioni politiche. 

Per i commi. 


Sappiamo che il ministero delle finanze ha doli- 
berato di cedere ai comuni la tassa intiera. sugli 
spettacoli @ di proporre, in loro favore, una tassa 
peciale sul gas. 


La Commissione il Codice peralo ha appro- 
vaso tutto il titolo Primo e le disposizioni relative 
alle esecuzioni delle sentenze che hanno carattere 

ionale. j 


La Sottogiunta del bilansio dei lavori pubblici 
è. agricoltura ha esaminato il progetto di legge dei 
18 milioni per le operé straordinario stradali, © 
quello per le maggiori spese nel 1886-87, ed ha 
nominato relatore dei dne progetti e del bilencio 
d'assestamento dei lavori pubblici l'onorevole Ro- 


manin-Jacur. 
nasa a 

La Commissione per i! disegno di legge per lo 

riforme del Monte pensioni gli insegnanti nelle 

scuole ele nentari si è costituita, eleggendo presi- 

dente l'onorevole Garelli e segretario l'onorevole 

Andrea Costa, 


La Camera. 


La seduta della Camera d'oggi è principiata con 
lo svolgimento di una interrogazione dell'onorevole 
Garelli, che ha domandato in nome dei colleghi le 

ioni dei ritardi nella costruzione della stazione 
(Mondovi) L'onorevole ministro ha rispo- 
ato che crede opporiuna la ripresa dei lavori e che 
ha daio gli ordini in conseguenza. 

‘onorevole Solimbergo ha interrogato sul servi- 
zio postale del Mar Rosso. Il ministro dei lavori 
pubblici ha risposto che oggi quel servizio è fat:o 
dallo navi noleggiate per i servizi del corpo di cc- 
eupezione. 


le 


arco n Talamone, prove- 
ranno d'aver fatto la campagua dei 1860-61. 

Le discussione fa: piuttosto animata. 

l'onosavole Vallo ha proposto l'estensione della 
leggo ai componenti la colonna Zembianchi; l'o- 
nor-vole Morana si superatiti della Ganci 

ll miaistro dell'interno si è opposto ai dui 
darenti. 

La riconoscenz1 è bella, ha detto l'onorevole 
Crispi, ma bisogna pensare ai contribuenti. Quanto 
alla legge pure, aderendovi l’onorevole ministro 
rammertando che il progetto in discussione è do- 
vato alla iniziativa parlamentere, il governo noù 
le ayova fatto suo, e quindi non intendeva influize 
sulla volonti della Ca-nera, libera di votare come 
credeva (Approvazioni). 

Allora l'onorevole Morana 6 l'onorevolo Arbib 
hevuo pregato la Camera di non votare una legge 
che creerebbe una dispsrità di trattamento. 

L’ onorevole inaglia a nome della Commis- 
siono ha dichiarato che questa non insisteva nella 
difesa del progetio dopo le dichiarazioni del pre- 
sidente del Consiglio, lasciando ognuno responsa 
bile del proprio voto. È 

La Camera dopo avere approvato îl progetto e 
reepinti gli emendamenti per elzata © seduta, è 
venuta allo scrutinio segreto, ed ha respinto la 
logge con 183 voti contrari, contro 112 favorevoli. 

L'onorevole 3ala ha dichiarato di estenersi. 

Succcssivamento ln Camera ha approvato la logge 
per il terremoto in Calabria. 


smon- 


Parigi, 14. 
Si ritiene che la Camera accorderà duo dei tre 
dodicesimi (esercizio. provvisorio)  domandati dal 
ministe:o Tirard. 
Così ogni possibilità di crise è scoa, 
ora © rinviata... a gentaio. 
Parigi, 14. 


Dopo che la sezione d'iachiesta ha emesso un'or- 
dinanza di non farsi luogo a procedere contro Da- 
niele Wilson, si assicura cho il genero del signor 
Grévy non si dimetterà più da, deputato, e conti- 
nuerà 2 difendersi a ogni costo contro i suoi nu 
merosi accusatcri. 


rata per 


Parigi, 14 (4.5). 


1 Consiglio dei mi 
della questione dei di a : 
lian:, € di quella del trattato di commercio coll'I- 
talia, ed lia deciso che il ministro degli affari esteri, 
Flourers, riprenderebbe ufficialmente lo trattative 
avviate "tale riguardo dall'ambasciatore di Francia 
a Rom:, conte do Moily. | 

Ì 
Ì 
È 


Parigi, 14. (4. S)) 


La Commissione delle dogane ha udito oggi i 
quali le diedero 


ministri Fiourens e Dautresme, 


spiegazioni sullo stato dei negoziati aperti coll'Ita 
lia riguardo al trattato dij commercio franco-ita- 
La Commissione ha formulato una mozione colla 
uale il governo viene autorizzato a prorogare di 
Sei mesi di tratiato in questione. Qualora non si 
realizzi questa proroga, ii gorerno sarà antorizzato, 
a deco:rere dal 1° gennaio prossimo, ad applicare 
aî prodotùi italiani I tariffa generale atinale, che 
potrà salire fino al-100 0,0. = 
Se i diritti così aumentati saranno ancora infe- 


riori a quelli della tariffa generalo italiana, il go- ' 


1 werno potrà colpire i prodotti italiani di un diritto 


i doganale uguale a quello applicato ai prodotti si- 


i 


Gli articoli dichiarati esenti dalla tariffa generale 
poîranno essere colpiti da un dazio am- 
montante al 50 per cento del loro valore. Ì 
La nuova tariffa ssrebbe messa in vigore a de- 
correre dal 1° gennaio © sottoposta alla Camera 
all'apertura della nuova sessione. La relazione verrà 
presentata domani 6 se no chiederà l'urgenza e la 
ein SI I 
Firenze, 14. | 
Il deputato Ginori ha telegrafato al Fieramosca | 
il risultato delle pratiche fatte dalla deputaziono 

toscana presso l'onorevole Saracco. > 
L'onorevole Saracco ha promesso una soddista- ; 
cente soluzione per la nuova stazione di Firenze, | 
di cui si è discusso anche alla Camera nella setti- 
mana scorsa. I 
La cittadinanza fiorentina è contenta di queste i 
formali promesse, dallo quali spera una soluzione | 
già troppo aspettata. | 
i 


BORSA DI ROMA 


14 dicembre. 

Affari limitati. Rendita contente 99 80 e per fino | 
mese esordita 99 35, piegò în chiusura a 99 17 172. 
Continua la debolezza nelle azioni della Banca Ro- | 
mena che cedute in apertura a 1153 restarono of- | 
ferte a 1180. Generali 693 a 693 50. Gas 1918 a ! 
1915. Banco Roma 830 a 877. Tramways 255 50. 
Acqua Pia 2240 o resta lettera. Condotte d'Acqua 
501 offerte. Sempre un contegno brillautissimo» le 
Immobiliari benchè non manchino attacchi quoti 
diani a questo valore. Oggi ebbero negoziazione da 
1281 a 1278. Industriali 720 fattosi restando così 
offerte. A contante ebbero scambi le Fondiari 
Banca Nazionalo a 472 ed il prestito Rothschild » 
99 12 li 

Cambi: Francia tre mesi 100 50; Londra 25 41. 

Ore 3. — Rendita 99 17 12 a 99 20, Immobi- 
Niari 1278 a 1279. 


BORSA IM PARIGI del 14 dicembre, 
Avere] Oalonza 


Rendita Frane.{ 0/0 amm.ant,j 8555 | _- 
» » B0/perpetua! 6240 È Ss260 
44 .i 107 70 107 85 
H lina 59/9 | 9765 97 S0 
Cambio sopra Londra L= } 2634 
Consolidati Iugiosi , 101 11116 } 10111:16 
== 100 
Bendita Turca fuuova) 1427 | 1430 
Banca di Parigi ui — i 787- 
Egiziano 60/0 .. 878 716, 378 118 
Rendita 3pagnuola est. nvova! 6803 | 68118 
Banca di Sconzo d Parigi ..{ 467 — | 467 — 
Credito Fondiari —- 1423 — 
Azioni Eos . ‘jens — {219 — 
Asioni Panams è 1 827 2 
ermine | 788 — 


Ferrovie Meridion. a 18 — 


LA GRONACA DEL MARE 
VINCENZO, 11. — li piroscafo Paranà della 
Navigazione generale italiana, ba proseguito oggi 
per io Grande. 

LAS PALMAS, 11. — È arrivato © prosegui per 
il Plata il piroscafo Vittoria, della liaca La Veloce. 

MONTEVIDEO, 11. — È arrivato stamsno il pi 
roscaîo Giambattista Lavarello, della Società La- 
parello, ritardato peril cattivo tempo. A bordo tutti 

_ 


modamento pacifico ed amichevole, pur vigilando 
sempre colla massima cura onde, in caso che questi 
sforzi fallissero, la situazione militare della mopar- 
chia non sia divenuta anticipatamente meno favo- 
revole. 

MILANO, 14 — S. A. R. il principe Amedeo, 
accompagnato da due ufficiali d'ordinanza, è giunto 
stamani alle 11 45, © ripartì alle 1 30 pomeridiane 
per Verona, ondo ispezionare la cavalleria. 

ATENE, 14 — La Camera approvò il progetto 
di costruzione della ferrovia del Peloponneso ed il 
bilancio dell'entrata. 

VIENNA, 14 — Il borgomastro di Vienna si recò 
alle 11 antimeridiane dal nunzio a presentare le fe- 
licitazioni della città in occasione del giubileo del 
Papa. 

Il re e la regina di Danimarca sono partiti per 
Copenaghen. 

CAIRO, 14. — Si trova qui il capitano di stato 


i maggiore italiano Torra, che ritorna in Italia da 


Gli ultimi saranno i primi! 

La nota massima evangelica, ha avuto una 
prova irrefatabile anche per quanto riguarda 
l'acquisto dei biglietti di lotteria. 

Infatti ienza ha ampiamente dimostrato 
come gli acquisitori degli ultimi biglietti messi 
in vendita siano sempre stati i più fortunati, 
ed è questa l’unica spiegazione del sempre 
i maggior concorso, anzi della straordinarissima 
l richiesta che si fa ora degli ultimi biglietti 
| dell'Ultima Lotteris, sutorizzata dal Governo 
| Italiano, esente dalla tassa, stabilita colla legge 
12 aprile 1986 N. 3754 serie 3s. 

Importa ricordare che la data dell’estrazione| 
è în modo assoluto fissata pel 10 gennaio p. v., 
© che ogni biglietto costando una sola lira, può 
‘vincere premi da lire 50 a lire centomila, cin- 
que biglietti possono vincere da lire 250 & lire 
‘200,000 ; dieci biglietti possono vincere da lire 
500 a lire 250,000; cinquanta biglietti da lire 
2500 a lire 297,500 e infine cento biglietti da 
lire 5000 a lire 304,500. 

La vendita rimane aperta ancora per pochi 
ii in Genova presso la Banca F.lli Casa- 
| reto di F.sco, in Torino e Milano presso la. 
Banes Subalpina e di Milano; nelle altre città 
i principali Banchieri, Cambiavalute, 
le Popolari e Casse di Risparmio. 


Ben 
| 1 premi verranno interamente e prontamento 
[pagati senza dotuzione o ritenuta qualsiasi 
d’affittare 


GRANDE APPARTAMENTO cc:1-s0- 


braio prossimo. Il primo piano nobile del Palazzo 
in via Venti Settembre, 8, composto di 24 ambienti, 
terrazza pensile, scuderia © rimessa. 


i Il Prof. Cav. J. Neuschiiler, sps- 
cialista di Diottrica oculisti- 
ca, è di ritorno a Roma. Per la cor- 


rezione dei difetti © debolezz 
della vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, riceverà tutt i giorni (meno 
i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 4 in Via Ba- 
buino, 93, p. p. — I trattati popolari Jerexn 
DELLA Vista e Occaro ep OccHuati, in-$° illustrati, 
dello stesso specialista, si vendono a L. ® cadauno 
presso di lui € presso i principali Librai. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 13. — La Camera di accusa emise una 
ordiranza di non farsi luogo a procedere nell'affare 
Wilson-Gragnon quanto alla sostituzione delle note 
Jettere. 

BERLINO, 13. — Reichstag. — Si discute in se- 
conda lettara il progetto di legge per l'aumento dei 
dazi sni grani. 

Dopo setto ore di discussione, si respingono le 
proposte del goverao peri dazi sul frumento e sulla 
segala (scî marchi), 6 si approva la proposta di fis- 
sare tali diritti a cinque marchi. 

Il Reichsanzeiger pubblica una lettera ds San 
Remo, del maresciallo della Corte del princi 
ditario. conte di Radolinski, nella quale questi o- 
sprime, in nome di S. A., il desiderio che lo foste 6 
i divertimenti pubblici e privati della stagione in 
vernale abbiano luogo come al solito, tanto più che 
attualmente lo stato di salute del principe è posi- 
tivamente migliore. 

MADRID, 13. — Senato. — Si discute l'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona. 

Mena, conservatore, sostiene l'emendamento dei 
conservatori. 

Egli dichiara che è d'accordo col governo quanto 
al paragrafo relativo al Pontefice, ma desidera la 
dichiarazione che la Spagna si associa al giubileo 
di Leone XII. 

Non fa però nel 
potere temporale. 

Ti ministro degli affari esteri, Moret y Prende-gast, 
rispondo che il Messaggio non parla della part:cipa- 
zione della Spazua al giubileo, perchè il governo 
no iascia l'iniziativa alla Regina-reggeato 

La Spagna sarà degnamente rappresentata alla 
festa di Leone XIII, del quale il ministro ta grandi 
elogi. 

Il Senato respinge, con 115 voti contro 50, l'emen- 
damento dei conservatori. 

WASHINGTON, 13. — Adams, rappresentante 
dell'Ilinese, presentò al Congresso un progotto che 
conferisce al governo ìl diritto di espollere dsl ter- 

erati come po | 
ricolosi. i 

VIENNA, 14. — Un articolo del Fremdendilatt | 
dice che gli apprezzamenti ottimisti della stampa 
interna ed estera sulla situazione di fronte alla Rus- | 
sia, sembrano risultare d® una confusione completa | 
che si fa tra la situazione militaro e quella politica. ! 
I rapporti diplomatici con la Russia continuano ad ' 


suo discorso alcuna allusione al 


Prestito Bevilacqua-La Masa 
La BANCA NAZIONALE riceverà ancora le Ob- 
bligazioni del Prestito suddetto 
dal 12 al 23 Dicembre corr. 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Inalterabile, senza grasso, nè gelatina, eccellente 
brodo istantaneo. 3 


Genuino soltanto 


{7 
se ciascun vaso Pea 


porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


Sigg. Scorr e Bowma, 

Si attesta da me qui sottoscritto qualmente 'Emut- 
sione Scott di Olio di Fegato di Merluzzo con ipo- 
fosfiti di calce e soda, è una preparazione ben riu- 
scita 6 molto utile per combaitere le bronchiti cro- 
niche e la bronco-alveolite, nonchè la scrofola © la 
rachitido dei bambini anche per la facilità ad essero 
somministrata; perciò spesso da me vieno con van- 
taggio prescritta. 

Napoli, 27 settembre 1335. 
Dott. cav. GruseePE Giorpano 


Giocattoli, Strenne: Regali 


GIOVINETTE, SIGNORINE ed ADULTI 
PER TUTTI: 


Visitato i Magazzini dell’ Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANCHELLI 


Corso, 875-79 (Palazzo Theodoli), Roma, ove trove- 
rete quanto vi è di desiderabile per Regali, Strenne 
@ Ginocattoli; vi è assortimento completo in Orologi 
Regolatori Sveglie, Orologi e Candelabri in vero 
bronzo, Oggetti di fantasia, scelta di Calamai arti- 
stici, per ufficio, ecc, Guarnizioni per Toilettes, 
Lavabos in marmo e metallo, Servizi da Lavabos 
in porcellana e terraglia, Cristalleris Baccarat, Lumi 
ad olio da studio, Sospensioni per camere da pranzo 
© salotti, Candelieri, Bugie, Guarnizioni per cami- 
netti, Stufe di Vienna e Parigine, Bracieri in ot- 
tone, Scaldiglie, ecc. 

Per le Feste di Natale, Capodanno 


avere nn csrattore assolutamente amichevole, ma la | ofama, il più grande assortimento di Giuocattoli 


situazione militere noa è per nolia cambiata, nè per | 
nolia migliorata. Il governo agirà nel miglior modo.| 
possibile neli’interesse della monarchia, cercando di | 
mantenere i rapporti politici favorevoli colla Russia ' 
© di evitare turto ciò che possa impedire un acco- 


che possa desiderarsi. Per fare la gioia dei bam- 
bini, basta una sola visita da 


Finzi e Bianchelli. 
* Stabilimento tipografico dell'Osizione. 
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D'imminente Pubblicazione : 


TESTA » wantecazza 


SS irta enza ie it 
Un volume in-16 di 320 pagine, dedicato a Edmondo De Amicis. — LIRE DU E. 


DIRIGERE COMMISSIONI E vacca a E RATHLLI TRHVEIHS POM 


IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


La qualità squisita della Das neuò Abonnement ai 


MARIA 372 nuovo bellis. : tili dA #3 : 2q ta =. 
esemeress| Ferrovie portatili d'Acciajo |TS@RRERURAA = | KTADDERADATSCH 
1010 Ribioteca delle Gigne. cox TOTTI aLI AccsssORrI VO) i PH ersts poltisohes deutaches ; 
FA Paravia fr Sace Praia , 008 : UG al È Î as Neutchatel (Svizra) [i bitten dn n i Peet Buchbandiun- 


ia gli conferma ogni giorno più la sua riputazione. Essa è racco- micra i 
ROMA Acciaio, Stoviglie, eco... | fiandata dalle celebrità mediche come l'alimento ricosti- A. HOFMANN & Comp. - Kronensirasse, 
di GERMANIA tuente il più digeribile per i convalescenti e per le persone 


ALBERGO DI MILANO i 


A i MILANO - Via Rovello, 8 lispensabile 
Pia: tecii dirim- cercaia. La Cioccolata Suchard è indispen: per 
pito purraira i touristes ed i viaggiatori. Trovasi vendibile solo nelle mi- 
i gliori Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 


mi "ve sto est es ll AUGUSTO ENGELMANN - MILANO GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Direi È Davvero: Via" Spiga,j52 - EMPORIO DIfMACCHINE. all'Esposizione Universale d’ Anversa del 1885 


La rinomata Miaechina da cucire Davis 
NAPOLI di Watertown (America), di speetalo 
fezione, si raccomanda assai per uso delle 
C 


) famiglie e delle signore passionate per i 

TRL DE LA RIVIERA AC EE== 
previa imbastitura cuciture. e ricami sr: 

Riviera di Chiaia, 127 riut:ssimi, è assai ricca d’ingegnosi utensili 

Esposizione a_ mezzogiorno sutomatici, ed è ilta in ispecial modo alle 

con vista del Golfo e del Vesu- Sartorie, Fabbriche di confezioni e bian- 


9 È 
AREE re K È 

1 proprietari: GrosxrPe Rai- È AA Ù iniatirne 
sf] EMULSIONE di SCOTT] =====" i 
) etero o 

6 innate inanoso rnrsso, i. B.— L'iodaro di ferro iPmpu..; 0 alterato è un medica 


d’Olio Puro di ire ore _ieito infedele, irritante. Come prova di purezza e anitent 


Ferruginosa-Arsenicale NCIP 2 7 delle vere Pillole di mlancard, 
FEGATO DI MerLUZZO sore = nostro: seo e 
N , 008 © bollo dell’ Union des Pabricants. 

ù Ipofosfiti di Calce e Soda. . 


Sieperati ari Shimii ncomT'e DONNE: nUova-ronE ELATINA CIUTI BEFDAE DELLE CONTRAFFADONI rasta iii. 


È tanto grato al palato quanto il latte. dna e) 

Poste tutte e vin dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, Si ipareziggi lm piastre 
più quelle degli Ipotostiti. = 5 = 1 cia ” ” 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sorof. | f ‘tia ed sll'estero, è bestavole pe seioriteranze ae, PILLOLE BALSAMICHE sorse Mercurio. nta 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debe- | $ munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 24 e n ian 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulli. con cui è chiuso l'involto che racchiude la bottigi La pupe een re Fata i neri 
—____= | tè prescritta cai Medici, è di odore e sapore aggradevote, di | f marca di fabbrica è un'etichettà dorata rotonda nel cui ina. i. 3,50 09. — Vera Iniezione Cottia, L. 5. — Spe. 
IFFICIO per INSERZIONI {| sac; 3 ano gli stomachi più delicati. centro è scritto: Luigi Ciuti - Si vende alla-di-iui far- ri postale. - TORINO, Farmacia 
; ar * ipali PA RMACIE a L. 8 macia, via del Corso, $. FIRENZE, ed in tutte le farmacie g lo e via Roma. - ROMA, Farme- 
Piazza Montecitorio, 127 aa "o © 3ilano, ome, Mepoli = 86. Î del Rogno. cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


ROMA 


PERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MIL\ANO 
I soli che ne posseggono ìl vero e genuino processo. 
Via Broletto, 35, vicino alla Chiesa di S. Tommaso 


| Premiati con Medaglia d’Oro all'Esposizione d’Anversa 1885 — Nazionale di Torino 1984 — Nizza 1998 — Milano 1981 — Bruxellei 1880 
Melbourne 1989 — Sydney 18979 — Parigi 1878 — Filadelfia 1976 — Vienna 1978 
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i Il Fernet-Brancs è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca ron si deve 
| confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - lì Rernet-Branca estingue la sete, facilita la ! 
iitenti, il ma! di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 


digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri inter. 
VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


*” GUARDARSÌ DALLE CONTRAFFAZIONI = 
ERecentissimi Certificati: 


Signori Fratelli Branca — titanot" Ancona, 2 Dicembre 1855, 


Rema, 30 Novembre 1884. Durante il eorzo dell'epidemia soleriea in questa città, e dopo, fino al 
Ricevei, essendo presidente delle Croce Blanca, canto iglie del | giorno d’oggi, il sottoscritto diehiara essersi aervito con molto vanteggie re 
vostro FERNET, ineariesi il Segreterio di rendervene grazie in nome | del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui sommessi della prima forma, 
di tatto il Corrifsto, le quali grazie riprovo ora cordialmente i suo cure mediche. Ulile specialmente fu trovato negli seoncerti che | previo uso ii 
‘L'impressione jn'noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente | preludiano lo sviluppo colerico, © nel rimedio agli acciasehi residuati, 4 
‘antieoisrico, e prò anche avere utile affetto nel primo periodo del morbo, | dopo superata Ia malattia, che con tanta insisienza si prolungano e 
allorens questi si presenti in forme benigno. riiardano la convalescenza. 
Li saluio cordialmente. c Nell'interosse della verità @ dell'umanità, il sottoseritto ben volontieri 
Devotizzimo ROCCO DE ZERBI n rilascia la presente diekiarazione 
.  Dopùtato al Parlamento, Presidente della Grose Bianes. PIETRO Dott. MENGOZZI, Med. eond. 
5 Monicipio d'Ancona. 
Prefettura Apostolica del Benga! Centrale. | Visto per la legelizzazione della premessa svzma e qualifica dal signor 
Preg. Sigg. Fratelli ' Branca. csi ia 
Bengal Mishmagar, 8 Maggio 1833. Dalia residenza municipele, 3 Dicembre 1865. uo: aida 
Qualora 1e-Signorsî Loro mi facessero l'asevolesza dl lesciarmi avere x Lire 
il loro eelebre FERNET-BRANCA, a prezzi ricotti come l'anno scorso, icinio di n orciadendo essere dess5 un diri Ù 
ne prenderei dodiei dozzine. L'ottimo FERNET ci è molto utile pe: Municipio di Napoli. paralizzante colerica. La un diretto antidoto contro la natura 
colsrosi, i quali nou di redo, col solo uro del medesimo, superano il Napoli, 21 Dicembre 1875, | piuttosto sila rime su sifone rindE Ja quale va preso acesnes 
malore mortale e rissipereno perfetta s: Ceriifico fo soltoseritto di avere amministrato nell'Ospedale - della Setepetidà protettive 
In generale 1) FERNET-BRANGA ci risco molto vantaggioso per i FERNET BRANCA Sì Bopralcacesti di colera coa loro Dott GIOV. BATT SCOTTI 
tutti | malenni prodotti da questo elima 63:045 vamente caldo. Perito Sonralimemii È pcleca con bre dirigante l'Ospade?e dei eolerosi 
Devotissimo loro servo z T. POZZI, Pret. Apost. do pastrossterico dei colerosi, i quau. dopo così fiera malattie, sOgliono | Visio. Si cer. sea tt Corona 
- Binccenigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884 | Svere sensibilisime le vio digestive La principale azione è laitività î Sire autentica la suddetta firras de! Dottor signor Gio- 
da molti anni a questa paric avessi inteso lodere dal | digestiva che sì ridasta, ondoil progressivo benessere cia i conva eacea è' Civieo Palszrn. 19 Dicambra 
pubblico, ed aneo da molti editi, il FERNET-ERANCA quele tonico | 26 risentono TE Malo primario: FRI ? ca 
| dell'apparecchio digerente, trattenciosi di un preperato segreto, non mi | ‘’F la realtà della firms del Dott Fraxsesso Fede. SPINELLI Pit Sindaco: FINZI 
| era curato, fino a qui, di farne esperimento. — Ma venuta disgroziatamente n 2 itta del Sindaco di Napoli, 
|| l'epidemis eolerica nalla citta e nel Mavicomio, che dirigo nella parte | _ Visto la legalizzazione della firme soprascritta p 
| mritario, trovando, {o generale nei mei malsti avversione sì Coxneo, | P" Prefetto mega la firma” 
l’Absenzio agli altri eccitant: alcooliei, indicati nel periodo sigido v 
| dei colera, ebbi a ricorrere sl FERNET DÉI FRATELLI BRANCA DI Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. gie quindi lo anno. racco: 
| MILANO, che veniva dei malati stessi preferito ed ogni altro liquore, 3 Apricena, 25 Agosto 1855. 3 stato trap aservativo dell'infezione coleriea. }l FERN 
| ed eecellentemerte tollerato. — E per amor del vero debbo dichierare Onorevolissimi Signori, quendo questi dietarbi fermo ole in tutti i disturbi ventrali, anchs 
Che gli effetti ottenuti mi hanno convìnto come davvaro meritila preferenza | Giunsemi la seascla contenente il FERNET ANTICOLERICO dello | "tm bicchierino stati sosompagnati da diarrea 
sopra tutte le altra bibite tonico eccitanti. — Dirò di più, che presa una | SS.LL, preparato, ed'esprimo i miei voti di ringraziamento Dalia efeacia | sà entifermentati MER ROC, 0 nel-calfò risnonde bene coma tonico 
giusta simpatia per questo liquore d: antica fame, ho voluto sperimentario | di tale preparato per ora dirò loro soltanto che, somministrato a due | j; urti | bieel dopo îl prenzo, ecme ottimo 
anche come profilatico, tento sopra di mo, quanto sopra i miei elienti, | individui attaccati da! colera, ha giovato moltizsimo. Reni, 2 0 SSpi 
e senza pretendere di attribuirgiì una xirtù specifica, debbo coaeludera, (Segue la lettera) Sindaco: RAFFAELE AMONESI. & = 2 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un messo bicchierino G di ni SLIELMI — Doti. G. MEROLLA — Dot 
sciolto in poche dita ua, al mattino favorisce lappatito, facilita la. i une lano. JO SORIENTE — FI CEN? 
figeatiote e rendo regolari le Tensioni del venite. ii Ché veoi (ire aloe Ispettorato Sanitario del Com = Vinto per \P00R enon. Gg OUT 
|- tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per !8 K Nillano, 3 Dicembre 1! ese. Soriente, ; ‘aglietmi. G. Merolla, Fren- 
verità. Cav. Dot. OSCAR GIACCHI Il edlera in eorss, non spasmodico né cramposo, si distingue per la | —Napoli, 24 Olig 


Direttore sanitario dei Manicomio prov di Reeconigi (Torino). | sua prevalenza parelizzante erfittiea. Rende in breve il cuore incapace 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 8,50 — 


dè 


”» 


Prezzi D'Astocrazione 


PANFULLA 


] Fow. 341 


Praszione xD AumnusrRaAzioNE 
Boma, piazza Mortrcitorio, 8, 180 
PER SLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
® presso l'Ufficio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gli indirizzi tn quarta pagina. ) 


Cent. 3 in-tutta l'Italia, 


lia nei Secoli xv e xvi, Emilio 
Costa — «Mensonges», Vittorio ! 
Pica — Tristo giornata d'Au- | 
tunno, Giselda — Libri nuovi 
— Cronaca: Papi poeti —.Libri 
ricevuti in dono. 


19 i Funaro per tutta Talia 


Abbonaménto per tutta l'Italia: Anno, i. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestro Li 7,50 


GLI STIVALI DELLA CIVILTÀ 


Ammlnicirazione: ROMA, Piazza Memigoiteria, 361 


Non c'è che dire, la guerra, specie nelle suo fasi 
di preparazione e di minacce, è un grando veicolò 
di civiltà. 

Essa accresce la potenza inventiva degli uomini, 
e tendendo a raggiungere i maggiori effetti offen 
sivi col minor dispendio possibile, risolve nel suo 
campo il problema economico del benessere a buon 
mercato. 

È ad un pensiero bellicoso che l'Italia dee, per 
esempio, in gran parte il suo eviluppo ferroviario 
Il grande opificio di Terni è sorto sotto l'influsso 
d'una preoconpazione gusrresca. Presentemente il 
maglio dal'e cento tonnellate serve a preparare co- 
razze per le navi da guerra e torri mobili per le 
truppe terrestri. 

Ma verrà tempo in cui potrà domare metalli a 
beneficio dello arti della pace che troveranno Il 
pronti i mezzi, l'oufiZage, come lo chiamano i Fran- 
cesî, del più largo progresso. 

Anche gli arnosi della guerra servono alla pace. 


x 


Ai mici tempi ho mangiato più d'an pollo arro- 
stito alla baionetta. Quand'ero bambino, la cuoca, 
per affettar il pane del mio caffè © latte, si serviva 
di un coltellaccio che era già stato, nci tempi delle 
guerre napoleoniche, una daga da caporale. Ne con- 
servo ancora l'impugnatura. 

C'è poi il fatto che l'emulazione fra i diversi po- 
poli, a chi sappia provvedere în miglior modo alle 
offese e alle difese militari, sviluppz una coneor- 
renza di cui tutti si avvantaggiano. i 

Ognuno, di frontò ad na eventuzie nomivo, sin 
gegna a pareggiario nell'organamento, nello armi, 
in tutto. 

Paribus colludere telis ! 

Ora a tale parità non si arriva se non aiutandosi 
dei progressi dell'induatria. Quin 

To non dirò: Viva la gnerra! Ma 
questiono di telî, domani sarà qu 
i più poveri potranno a buoni pat! 
d'una camicia nuova! 

* 


Ozgi intanto, alla questione dei tali so ne ag- 
giunge un'altra, che è di stivali. Il Fremdenblatt, 
il bellicoso giornale che seguita a mangiare cosacchi 
a tutto pasto, ba ricevuto notizie dell'arrivo ad 
Adsa d'an inviato del Negns Giovanni, con tea: 
rico d'acquistare tre... paia di stivali. Dovranno ser: 
dirt io i Negni, l'altro per il Rss Alola il 

rzo per il Ras Agaz. 
See "la azione. ciitizatrico della guerra! 
Esss ha fatto sentire agli Abissini il bisogno degli 
stivali. Como Adamo ed Eva dopo l'affare del pomo, 
îl Negus ed i suvi due Ras si vergognarono della 
nudità dei loro piedi, l'indecesza delle indecenze 

Dopo quelio degli stivali, sentiranno il bisogno: 
dei guanti, e magari del cappello a tuba. Nei pani 
dei fratoili Bocconi, io mettsiei succursale ad Aden, 
sicaro di aocnmulare milioni, vestendo gli Alimini 
secondo i modelli della civilizzazione, a pressi 


fabbrica. 
GIORNO PER GIORNO 


dell’attuslo. trat- 


so oggi è 
tione di tele, © 
pagare il lusso 


La Francia chiede una proroga 


tato di commereio coll’Italia. 
L'Italia sembra restia ad accordarla, osservando 


d'accordo 
che la Francia avrebbe potuto m° accordo 
per un trattato nuovo, come si è meesa d'ac 
pedita dal farlo 
‘avvenimenti _ verificatisi al 


risi politica. 

L'Italia di rimando ripeto che essa sa: 
aienpa so la Francia ba dei affare), dei D'AROSE 
dei Wilson e dello Limonzin che lam 
tosopra. x 

Oggi la questione è afrivata a tal punto; Loa 
NO a eattone 3 fe gennaio, cioè fra quini 


giorni precisi, avremo la proroga 0 l'appli 


| agendo per pontiglio, finiremò © noi 


Io eredo di sì. 
Altrimenti, applicate lo due tariffe generali; ossia 
Francesi 
per pagare di borss, e per avere ina Messenia che 
piango 6 una Sparta che ron ride. * 

Bet gusto! 


a 
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Tl Gaulois annunzia che nell'Alsazia-Lorena. lo 
« Statthalter » (governatore) ha proibito, con rela 
tiva sanzione panale per i contravventori, ai nego» 
zianti di indicare il prezzo delle loro mersì in 
franchi anzichè in marchi. 

Non mi pare che si possa raggiungere in tal 
modo lo scopo che si propone il governo germa- 
nico nelle due provinco aunesse: 

‘li Austriaci noll’er-regno lombardo-venéto dal 
14 al ‘48 non pensarono mai di imporre l'uso della 
moneta legàle dell'impero sgli sbitanti di quel 
regno, e vi lasefarono correre tutte quante le _mo- 
nete. possibili. 

Non impedirono mai che i negozianti lombardo- 
veneti esponessero in vendita oggetti il cui prezzo 
era segnato in lire italiane (franchi), introdotte ds 
Milano a Veneziz.e loro dipendente dall'antecedente 
governo italiro-francese. 

Il romanzo di Alessandro Manzoni apparve in 
pubblico col titolo seguente: 

<« I Promessi Sposi, storia milaneso del se- 
< colo xvi, scoperta © rifatta da Alessandro Man- 
< zonì. Milano 1825 e 1825, presso Vincenzo Fer- 
« rario, vol. 3 in-8° (di pag. 1136 complessiva- 
« mente, pretxo lira 12 rrartane) » 


Il Purigolo di Napoli, a proposito della votata 
abolizione dei tribunali di commercio, esprime il 
desiderio 0 fa voti di veder presto aboliti ancha i 
tribunali militari. 

Il Pungolo si raccomandi alla Associazione per 
la Pace universale. 

Appena abolita ufficialmente la guerra, lo Za- 
nardelli © il Bertolè-Vialo dell’epoca andranno su- 
bito d'accordo per mandare i tribunali militari al 
museo preistorico a far comp.guia alla guardia na- 
zionale, aî tribunali di commercio, alla vettura di 
Negri. e a tante altro cose, 

+ è» 
ga 


Secondo i telegrammi di Parigi e di Nirza, un 
sottufficiale di presidio in quest'ultima città sarebbe 
stato arrestato como colpevole di avere comnniesto 
al geaio militare germanico il segreto del fucile 
Lebel e la pianta dello fortificazioni di Antibo. 

Eccoci dunque da capo in Francia coi soldati 
traditori. 

Prima si è aceusato un colonnello. 

Poi venne un generale, 

E ora siamo ad un sottafficiale. 

Sarà poi fondata l'accusa che sì muove al ser- 
gente Chatelain o Chételin ? 

Ma vera o nom vera che sia la cosa, sta sempre 
il segnente dilemma: 

Q.i nostri vicini sono affetti in massa. dalla mo- 
nomania del tradimento; 

0 nel loro esercito c'è del putrido più che non 
co no fosse în Danimarca al tempo di Amleto, 

ASS 

La Commissione parlamentare per il nuovo codice 
penale è già arrivata a disontere l'articolo 8°. 
cominciato quindici giorni fa; dunque di- 
scute in media mezzo articolo al giorno. Ora gli ar- 
ticoli essendo 480, se la Commissione procede fino 
all'ultimo solla rapidità iale, avrà finito il suo 
compito fra due anni e mezzo, sempre ammesso che 
lavori anche durante le vacanze parlamentari; m: 

Onorevoli commissari, non se la scaldino così, pi- 
glieranno una scalmana. 

» * 
rie 
riosità storiche. 

ipsa Marco Sanudo conquistò nel 1207 le 
isole di N: Paro, Antiparo, @ prese come vas: 
hallo dall'impero Istino il titolo di duca dell’Arci- 
.. 1 snoî discendenti regrarono sino al 1983 
ol titolo di duchi di Nasso, finché il loro congiunto, 
il lombardo Francesco Crispo (Ciccio Crispo) di- 
nasta di Milos, s’impadrosi, ineorgendo armata mano, 

delle isole su cui imperavano i duchi di Nasso. 

I Crispo regnarono sino al 1566, nel quale anno 
Selim II fece prigioniero l'altimo duca Jacopo IV 

o dette le isole dell’Arsipelazo al proprio 
banchiere, l'ebreo Jaxn Miquez che prese îl titolo 
i Don Giuseppe Nasi. 
res part] raccolte da uno studioso, potreb- 
bero dare 3 un altro studioso il tema di ricerche 
a 
a 

rn momento che fanno il giro dei giornali 
10 profezie al veschio Carnot sul destino di suo 
nipote, mi pare che non sia senza interesso cercsre 
no fra gli antenati del presidente del Consiglio ci sia 
il dinasta di Milos, con eni ba comune il nome 6 


il cognome. 


die 

‘Registrò ancora mm trionfo degli immortali prin- 
‘cipii. La Repubblica di San Marino ha ufficialmente 
assentito di partecipare alla grande Mostra inter- 
nazionale dell’ottantanove. 

Veramente io avevo creduto che in fatto di èspo- 
‘sizioni la Repubblica di San Marino potesse tutto 
al più fare una disereta figura al quarantanove. Ma 
dsl momento che l'alto governo titanico ha pensato 
altrimenti, io non ho nulla a ridire. Tanto più che 
a toglier di mezzo la rivoluzione francese, la diffe- 
renza fra l’ottantanove è il quarantanove si riduce 
a così piccola coss! 

Forse, accettando, la Repribblica di San Mari: 
ha pensato che essa rendeva alla sua grande con. 
sorella un immenso acrvigio. Uno di quei servigi 


ce si possono rendere soltanto da chi ba una | 
grande esperienza del mondo e Îa conoscenza pro- | 


fonda di tutte le umane vanità. 


Infatti l'unica esposizione che possa fare la Re- | 


pubblica di San Marino, è quella dello docorazioni 
lo quali costitniscono il più ricco cespite dello sue 


entrate. E la sua vetrina, dove i visitatori ammire- ! 


ranno disposta in bell'ordino la superba collezione 
delle eommende e delle croci coll'analoga tariffa, 
sarà per la Repubblica francese îl più utile degli 
insegnamenti. 

— Ta - potrà dirle la minuscola sorella - perlo 
eròei sei stata ad un pelo di andare în rovina. Im- 
para da me come una repubilisa saggia possa tro- 
varo nelle croel la fonte della sua prosperità! 

. ei . 

Il Figaro pubblica il tostamento e un brano a 
tobiografico di Anbertin, l'autore dell'attentato a 
Feny. 

Aubertin, so nella sua prigione gli giungono no- 
tizie di tutto il chiasso che si fa nei giornali fran- 
cesî sopra di luî, dovrà dire a quest'ora: 

— Vedeto bene che per richiamar l'attenzione 
della Francia, bisogna tirar dei colpi di pistola. 

Infatti, se Anbertia non avesso aggredito l'uomo, 
di eni molti giornali si sovo divertiti a fare fino 
all’altro giorno una personificazione dello sventare 
franoesi, chi avrebbe mai badato alls memorie 6 
al testamento di quello scisgurato ? 

Nataralmente la filani morbosa delle persone 
sentimentali profitterà di queste memorio e di questo 
testamento per dire che Aubertin è un pazzo meri- 
tevole della commiserazione dei giurati. 

Ma lasciamo stare la commiserazione dei filan- 
tropi. 


* 
e 

Di notevole în questo Innzo brano di prosa au- 
tobiografiea, io non ho trovato, oltre le solite ti- 
rate dei cervelli torbidi ed esaltati, altro che un 
forvorino a favore degli inventori « onesti » che 
egli chiama i paria dell'umanità! 

E aggiungo: 

< Io parlo degli inventori sorii, che hanno delle 
idee pratiche, vale a dire, riconosciute tali da una 
Commissione di persono compatenti sesìte da tutti 
i consiglieri municipali © generali della Senna... » 

Avviso dunque agli inventori serii. 

Se non sono battezzati nelle acque 
non hanno per padrini # consiglieri dell 
non c'è posto per loro. 

È vero che non c'è stato posto neppure per il 
signor Aubertin, ma che volete? ia Senna non gli 
6 stata più prodiga dei suoi favori che non sia 
stato per Ìni... il senno. —_ 

» è» 
eo 

Un motto di Lord Lyons. 

Lord Lyons amava molto il figlio di Napo- 
leone III che egli aveva avuto occasione di cono- 
scers a Londra. Egli diceva di lui: 

— Questo giovinotto ha fatto quello che non ha 
potuto fare il sno grando zio. Hx conquistato l'In- 
ghilterra. 


Senna 6 
medesima, 


»_» 
cate 
Per la collezione. 
A Firenze, in via della Vigra Nuova: 
« Vendita di vini nostRALI e FIORENTINI ». 


DA MASSAUA 


1° dicembre. 

Fino alla settimana scorsa il servizio di sicurezza 
(aon quella cosidetta « pubblica », badate) era in 
gran parte affidato agli irregolari. Era inoltre in- 
completo, con carattere provvisorio. 

Ora si è provveduto. L'arco di cerchio Embe- 
remi-Monkullo-Archico ha una linea di picsoli posti 
continua; colle relative grangusrdio alia. preseritta 
distanza e, dietro, le riserve d’avamposti. Le gran- 
guardie sono rinforzate da Duluc o mezzi buluc di 
irregolari. Questo servizio è fatto bene e con seru- 
polo. I grossi reparti possono dormire fra due guan- 
ciali... che, tra parentesi, non hanno. E possono 
dormire anche fra quattro, poichè se Ras Alula 
non è sceso dai suoi monti dopo Dogali, non sarà 
così minehiono da temtarlo sdesso. Senza contare 
che il comando generale ha pure rimedisto all'an- 
tico lamentato difotto d'iaformazioni. Mi si asse 
zisoe che ogni mossa degli Abissini è comunicata. 

Fra coloro che rendono un buon servizio c'è 


Adam. il capo degli inforsatori, di Arehico. Egli 
ha alle suo dipondenze treconto nomini e spe 
senza farsi rinerescere, batto la campagna, cioò 
deserto. Mi si dice che u'timamente egli abbia sor- 
preso, sulle coste degli Habab, certa scatoio sedi- 
centi.di carno in conserva, contenenti invece pol 
vero ds fuoco. Il destinatario non ba neppur re- 
clameto. 

Debeb, fra una razzia e l'altra, ba pur modo di 
aspere qualche cosa. E siccome aspira sl trono del- 
l'usurpatore re Giovansi, prosura ia compenso di 
esserci utile. 


l'Abpuntato. 


Un telegramme di ieri da Massana del generalo 
Di San Mersano reca che sono ricoverati a quel- 
l’ospedalo 257 ammalati. 

La temperatura è a 80 centigradi. 


Telegrafano dall'Africa: 


Massaua, 14. — Ebbe Inogo una razzia di As- 
ssortini a danno degli Abissini, ai quali predareno 
1 300 buoi. 

È arrivato il capitano Cecchi, nuovo console ge- 
nerale d'Italia ad Aden. 

Egli ha visitato subito il generale di San Marzaro 
che lo trattenno oggi a pranzo. 

Massaua 15. — I lavori ferroviari procsdono 
alseremente, occorrendo per avanzare il corcorso 
della ferrovia, perchè altrimenti si dovrebbe portar 
tutto, compreso l'acqua, mediante bessie da soma. 

Si spera che avanzando, le difficoltà diminuiranno 
poichè si trova asqua abbondante nel sottosuolo. 


“DRAMA E MELODRAMMA 


i 
i 
i 
| 
| Milano, 14 dicembre. 
i 
i 


La comziedis d'Illica 0 Rovettaal Filodrammatica 
è cominciata bene & finita male. Parlo deli 
primo atto vi è stato un applauso per gli attori ed 
una chiauata agli autori, uno solo dei quali è com- 
parso. Alia fine del secondo atto lTilica è rirom- 
parso due volte. Il pnbblico era sceltissimo; non 
saprei se benevolo o mal disposto verso gli satori, 
che godono, l'uno e l'altro, per molte e varie ra- 
gioni, simpatio ed antipati» molte e decise Certo 
una parto del pubbliso noî si è ziostrata tollerante 
quando la commedia ha accennato a pencolare. 

Secondo me, vi sono dello cose buonissime; altr 
abbozzato cd assolutsmente nox riuscite, sebbene 
l'intento artistizo vi sia sempre palese. 

Siamo nel mondo equivoco dei cantanti. Il primo 
atto si svolge nell’ottagono della galleria, dove sf- 
lano una quantità di tipi sui generis, di caricature 
felici. Temo che fuori di Milano - dove il Maggi 
avrebbe torto di non recitare la commedia — sfugga 
la finezza di osservazione di molti particolari ignoti 
anche ai Milanesi che non vivono in quel mondo, 
in quel sistema planetario del quale il egffà Bifi è 
il sole. Un dilettante di provincia, che fa scritto 
un'opera e vuol farla rappresentare el sio paes 

Îlano per seritturare la compagnia. Capita 
due tarabutti esimii, nn maestro ed un 
agente teatrale, che lo persuadono di darla inveco 
qui al Carcano. 

Egli vi si lascia indurre, nonostante che ve lo 
Gissuada il fratello, ed un tenore lo avverta cha 
egli è caduto in cattivo mani. Questo tenore è un 
signore decaduto, padre di una figlia illegittima, 
avuta da un amore sventurato. La moglie del com 
positore dilettante, informata del pelsgo nel qualo 
sta per cadere il marîto, corre essa pure 2 Milano. 
Essa è precisamente la medre dels figlia del to- 


nore. Fra Iei ed il sno aniico amante accade ur: 
scena violenta. Egli, spînto dalla passione riacces: 


nell'animo suo, vorrebbe persnaderla 2 seguirlo al- 
lAvana, dove deve andare scritturato. Al rifiuto di 
lei, preso da nu impeto d'irs, chiama la figlia e lo 
svela îl mistero della sna vasi ‘nole puo 
donna che le ha fatto sofrire togliendole la spe- 
ranza di potere essere amata dalla sua creîtnra. 
Ma l'impeto della passione si caîma. Il tenore lascis 
partire là sua antica amante senza rivelare al me- 
ito dî Ici quanto è avvenuto fra loro. Ji dramma 
il melodramma ricompare con una scene di 
imbrogli del solito maestro e dell'agente teatrale. 

Alcune scene troppo lunghe, di fattura infelice, 
mestono 2 repentaglio la pazienza dello spettatore. 
Ma pubblico e eritisa, che dicono sempre di volere 
in scena la verità, banro torto d'impazientarsi va 
dendo andare e veniro gente nella sala d'aspetto 
della stazione centrale, dove si svolge l'ultimo att 
di ridere nell'udire il fischio ed il rumore di un 
treno. 


pad CSI 


LA SALUTE DEL PRINCIPE IMPERIALE i 


LONDRA, 14.— Il Reuter Office ha d3 Ssn Remo, 
în data d'oggi: î 

<I medici scoprirono nella scorsa’ notte nuovi 
sintomi allarmanti nella gola del principe imperinte 
di Germanis. Sua Altezza Imperiale fece telegra 
fare al dottor Mackenzie. Corre voce che si sia ma- 
nifestato nn nuovo tumore più grande dell'ultimo e 
che esso cresca rapidamente. Ii dottor Mackenzie è 
partito stamane per San Remo ». © 

SANREMO, 15. — Il dottor Maelsnzio giungerà 
qui oggi. n 

Il dottor Braumann, che doveva partire per Ia 
Germania, rimane qui. 


enna 


UN'INDISPOSIZIONE FINANZIARIA 


Doman l'altro, se non erro, l'onorevole Magliani 
inaugurerà davanti a un pubblico eletto e nume- 
roso, nella grande aula di Montecitorio, la sua espo- 
sizione finanziaria. 

Una inangurazione simile è sempre uno spetta. 
colo interessante di certo. 

Intanto, per seguire l'uso invalso da qualche 
tempo fra gli artisti di accompagnare ogni esposi- 
zione di quadri con un'indisposizione di bozzetti, 
fo mi permetto di tentare oggi un’indisposizione di 
bozzetti finanziari trovati per caso fra un mucchio 
di carta da avvolgere, ricomprata a caro prezzo 
dal pizzicagnolo di faccia. 

Primo bozzetto: Un vedovo. 


2 novembre. — Quattro corone di semprevivi 
per la buon’anima di mia moglie, che Iddio l'abbia 
in gloria FIGI L 640 

Una carrozzella per andare a Campo Ve- 
rano © tornare a Roma . . . . . >. > 

Un abito nuovo per andare presso il mio 
faturo suocero stasera . . »80— 

Una magnifica camelia perla mia 
sposa . 


250 


promessa 
SRI 
Secondo bozzetto: Un marito. 

7 ottobre. — Esatti gli arretrati della rendita che 
mio cugino Arturo mi corrisponde in seguito al le- 
gato dal nostro povero nonno L. 1000 — 


Comprato a Checchina un braccialetto » 300 — 
A mia moglie, ricorrendo oggi, giorno di 
Santa Brigida, il suo onomastico, un fou- 


lard e uno scialletto di lana bianca. 
Terzo bozzetto: La signora. 


5 corrente. — Ricevute dal gioielliere per un paio 


di orecchini venduti a mio marito e restituiti da me, 
rimettendovi 40 lire. . . . . . L 6- 
Risparmiate sulle spese della settimana >» 25 — 


Date a quel povero cugino, che era oggi 
aflittissimo, non ho potuto sapere perchè » 100 — 
Quarto bozzetto: La serva. 
Sulle spese per la pradona guadambiati ogi L. 0 75 
Id. id id ieri » 090 
Begalati dal panatiere . 
Id. dal prizicarolo ‘ 
Spesi al caffè con Luca il brezzagliere . 
Quinto bozzetto: Pendant al precedente. 
15 dicembre. — Pressa la paga di cingo — — 
giorraî. (iau soa) eda n ala 
Ma un bressalliere che vollia mosstrare divo 
lere bbene a la regazzo deb arregalalle 
quarge cossa. Epperciò avicinantosi il tiem- 
ppo delle fesste di Natale, se bisognna ascri- 
biro a la familia. E ».092 


Sesto ed ultimo bozzetto: Il giornalista. 


015 
08 
2- 


Lasciamo lì. È 

Il giornalista, generalmente parlando, non ha mai 
tempo di prendere appuuti... sulla vanias vanita- 
tum delle proprie finanze. Egli sì limita perciò a 
fare î suoi apponti a quelli che esporrà domani 


tro l'onorevole Magliani. 


DALLA SPEZIA 


dicembre. 


Un individuo che sarebbe molto felice se la legge 
Crispi sulla corrispondenza diplomatica fosse estesa 
anche all'industriale e commerciale, è il signor C. di 
Spezia, al quale conviene spesso dover rispondere 
di casetti come questi. L'alîra mattina il direttore 
della ditta industriale, presso la quale è impiegato, 
lo chiamò perchè spiegasse il significato di questo po- 
seritto, posto a piò di una lettera di risposta, rice- 
vata poco prima: « In quanto al cordiale, dite a quel- 
l'imbecillo che se ne faccia un Zavativo! » Il po- 
veretto dovè confessare, col copialettere alla mano, 


PARFUILA 


che, chiudendo la missiva con un gradite un cor- 
diale saluto, aveva, scrivendo, dimenticato il so- 
stantivo |... 

>< 

Qui si pubblicherà presto un nuovo giornale che 
sarà quotidiano, cosa nuova, perchè finora il nostro 
popolo si ciba di Secolo, Epoca, Messaggero, Chiac- 
chiera, dimostrando col gusto le tendenze. 

Il nuovo giornalo sarà repubblicano, dicesi, ma 
io dubito fortemente della sns fede. Credo piut- 
tosto che so nasce vivrà maluccio e pochino; 
visto che ìl neo-direttore è tra i firmatari di 
un manifesto che raccomandava, domenica scorsa, 
l'elezione di Amileare Cipriani, in Inogo dell'antico 
deputato Napoleone Canevaro, e ciò per queste su- 
blimi ragioni: Per dare il voto a chiunque, purchè 
non fosse il Canevaro, dimostrando così che Spezia 
non è un feudo delle candidature officiali ! — Bello! 
Ma non avevano un nome serio da opporre all'of- 
ficiale! 

Pa< 


Due bei piccioni ad una fava. La questura aveva 
perduto di vista da qualche tempo, un certo sorve- 
gliato che le premeva di rintracciare, e che si snp- 
poneva nascosto în questa città. Infatti egli vi si 
trovava realmente, e stando iîl giorno ermetica 
mente chiuso în casa, usciva con le nottole, per 
recarsi a preferenza in un certo biliardo, dove in- 
vece sì teneva una vera bisca di macao. Ora, non 
si sa bene se avendo subodorata la sua selvaggina, 
© se avendo sentore della violazione della legge, 
il fatto sta che l’altra sera, sul più bello di una 
vivace partita, piombò colà dentro il questore e 
fece razzia. E che razzia! Tutta roba scelta! Tito- 
lati, rappresentanti di potenze estere, vecchi uffi 
ciali di marina, alte cariche municipali, un po'di 
tutto. E furono proprio scovati tutti! anche i rico- 
verati (all'appressarsi del pericolo) nel gabinetto ri- 
servato, anche quelli seivolati sotto i biliardi; © 
primo, s'intende, il sorvegliato ! 

Vi dico, una presa proprio monstre, di cui tutti 
i savi si rallegrano, perchè dispiace vedere questa 
tendenza al giuoco, allo spellarsia vicenda, all'ar- 
ricchire ad ogni costo, che affiigge l'umanità. 


Hyta. 


Ritagli e Scampoli 


L'emigrazione italiana. 

La direzione generale della statistica ha pub- 
blicato in un prospetto riassuntivo le notizie del- 
l'emigrazione italiana all’estero nel primo seme 
stre 1887. 

E non sono notizie liete, peroochè le cifre 
gnalano un sumento. Infatti, l'emigrazione propria. 
mente detta, che nel primo semestre del 1886 no- 
verava 38,393 persone, ne! primo semestre del cor- 
rente anno ne conta 55,208. 

Anche nell’emigrazione temporanea verificasi lo 
stesso fenomeno; e gli emigranti che nell'anno 
scorso furono 54.583, sono saliti quest'anno & 58,778, 

Sal totale dell'emigrazione che nel primo se- 
mestre del corrente anno fu di 113,981 persone, 
58,261 avegno fatta dichiarazione di recarsi in paesi 
europei © precisamente così; 18,995 per la Francia; 
25,722 per l'Austria; 6,267 per l'Ungheria; 4,828 
per ls Svizzera; 3,591 per la Germania ed il ri- 
manento per gli altri Stati. 

L'emigrazione per i paesi fuori d'Europa è cre- 
sciuta. Infatti, nel primo semestre 1887 fecero di- 
abisrasione di andare in America 54,197 persone, 
mentre nel periodo corrispondente dell’anno innansi 
questa dichiarazione fa fatta solo da 81,233. Di 
duesti 54,187 emigranti, 17,189 si rivolsero allere- 
pubbliche plators* ; 28,780 agli Stati Uniti, e il ri 
manente ad altri paesi amicricani, 


L'altro ieri a Parigi è stato aperto il testamento 
di madame Boncicault e letto in parto dinansi a 
tutto il personale del Bon March/ presieduto dal 
Consiglio di amministrazione. 

Madama Boucicault non ha dimenticato nessuno. 
Essa ha lasciato mille franchi a tutti gli impie- 
gati che si trovano al Bon Marché da un giorno 
sino a tre anni; tremila a quelli che hanno da tre 
a cinque anni di servizio; cinquemila a quelli che 


Quanti impiegati vorrebbero 
che somigliassero madama 


15 dicembre. 


++ Al pranzo che ebbe luogo ieri sera al pa- 
lazzo Caffarelli, sede dell'ambasciata tedesea, oltro 
i dignitari della Corte intervenne l'onorevole Crispi. 

3%. Il nuovo ministro plenipotenziario del Giap- 
vone conte Tokugawa fu ricevuto oggi in udienza 
solenne da S. M. il Re, cui presentò le sue lettere 
credenziali. DE, 

Tl nuovo ministro fa accompagnato al Quirinale 
dal maestro di cerimunie conte di Santa Rosa. 

Il Re, come al solito, era nella sala del trono, € 
nella sala precedente erano adunate le case mili- 
tari © civili. 

+%« Il governo austro-ungarico ha conferito la 
croce di grand’ufficiale dell'Ordine di Leopoldo al 
tenente generale marchese Emilio Pallavicini, co- 
mandante il IX corpo d'esercito (Roma), e direttore 
delle grandi manovre fattesi nel Modenese nello 
scorso settembre, 

2%« Il giubileo del Papa. 

Questa mattina è giunto il duca di Norfolk con 
sette persone di seguito, ed ha preso alloggio al- 
l'albergo Bristol in piassa Barberini. 

11 duca di Norfolk era atteso da parecchi giorni, 
© in Vaticano si dà grande importanza alla visita 
li farà al Papa. È noto che egli è latore di 
tera autografa della regina Vittoria. 
Domattina Sua Santità riceverà în udienza so- 
lenne il conte Liechtenstein inviato dell’impera- 
tore d'Austria-Ungheria. 

Sarà accompagnato al Vaticano dal conte Paar, 
ambasciatore presso la Santa Sede, e dal perso- 
De in grande uniforme, colle carrozze di gran 

N 

Oggi è stat- ricevuto il conto Cerchi di Santa 
Croce, bali dell'Ordine sovrano dei gerosolimitani 
di Malta. 

arrivato il cardinale Despres, arcivescovo di 
Tolosa, e ha preso alloggio al seminario francese. 

2% L'Esposizione vaticana. 

Sì crede che i lavori di preparazione o di sistema- 
zione dei locali saranno pronti per il 5 gennaio. 
Ma sinora si è in ritardo e per conseguensa si è 
dato ordine di lavorare anche la notte. 

Sino sd ora sono giunte circa 3500 casse di doni! 

+%« Domani sera si adunerà il Consiglio comu- 
nale. 


3°» L'avvocato Mario Mancini, revisore alla Ca- ! 
mera dei deputati, è stato nominato, dalla presi 
denza della Camera stessa, estensore dei processi 
verbali, posto che occupava il compianto avvocato 
Marchesi i 
L'avvocato Mancini pubblicò, tempo indietro, un 
pregovole libro sugli Usi del Parlamento Nazio- 
nale, in collaborazione con l'avvocato Galeotti. 
Ci rallegriamo per l'onorifico incarico chu dalla 
presidenza della Camera gli venne conferito. 

++ Abbiamo ricevuto: 

< Leggo nella cronaca del numero di ieri l'altro 
di Fanfulla la lettera di un romano assiduo rela- | 
tiva allo sbaglio delle quote stradali pel palazso 
Bocconi © pat altre località di Roma vecchia. © | 
nuova, Firmo a due mani anch'io la lettera, e | 
trovo che se essa venisse accuratamente studiata ! 
e documentata potrebbe essere benissimo il punto 
di partenza per trovare un'altra strada oltre le duo 
indicate nella relazione sul bilancio comunale 
(nuovo intervento governativo, tassa a larga base) 

« La lettera si chiude con queste due domande. 
Mancano gli impiegati? Mancano gli impiegati 
buoni ? 

< Mi permetto di rispondere per mio conto & 
questo due domande, augurandomi che molti altri 
facciano lo stesso, 


« Gli largest sono troppi; piegati 
volenterosi sono tal fi LR 

parte degli piegati tecnici del 

ipa Proclimimo degli affari del co. 


Somme, quasi esclusivamente dei propri. 
e iita forse è la causa principale che produce 
fonti lamentati dall’assiduo romano © 


< Questa 


te all’Orso ? 
Si erchò non si è fatta una regolare massicciata 
nelle strade sterrate del Maccso ? 

« Creda che la risposta a queste domando ed a 
cento altre che si potrebbero fare confermerebbe 
quanto le affermo io. - 

« Un non romano parimente assiduo. » 


Sensa entrare direttamente nella questione, noi 
diamo pubblicità alle domande di questo nostro 
assiduo, sperando che le risposte possano dissipare 
i suoi dubbi e non confermare le ragioni che egli 
assegna = tanti inconvenienti. 

«2 Altra lettera aperta all’assessore del piano 
regolatore in Campidoglio. 

«Da molto tempo sono state abbattute le case 
che erano sulle vie di San Carlo a' Catinari, di Tata 
Giovanni e dell’Argentisa, per lasciar l’adito alla 
nuova via che condurrà al nuovo ponte alla Regola. 

«In via dell'Argentina vi è un'area abbastanza 
grande, lasciata libera dalle demolizioni del palazzo 
Gualdi. Perchè l’area stessa non si sistema solleci- 
tamente in modo de poter essere utilizzata come 
stazione di vetture nelle sere in cui agirà il teatro 
Argentina ? 

< Non ci vuol altro che un po' di buona volontà. » 


+* Un nuovo fucile! 

Una Commissione di ufficiali d’artiglieria per or- 
dine del ministro della guerra procede alacremente 
ad alcune esperienze per l'adozione di un nuovo 
facile di piccolo calibro che dovrebbe sostituire 
Pattualo Wetterlì. 


x%* Le nuove pubblicazioni. 

È uscito l'Almanacco di Gotha per l’anno 1888. 
Contiene i ritratti della principessa Ireno d'Assai, 
del principe Enrico di Prussia, del conte Ferdi- 
nando di Leaseps e del conte Ottone di Quadt Wy- 
kradt. 

La casa editrico Lapi di Città di Castello ha 
pubblicato in un elegante volume Dieci anni di 
politica estera, raccolta dei discorsi pronunziati 
dal senstore Caracciolo di Bella in questi ultimi 
dieci anni di vita parlamentare. 

Fra i discorsi più notevoli riportati, citeremo 
quelli sulla legge contro gli abusi del clero, sul 
Trattato di Santo Stefano, sul Trattato di Berlino, 
sulla Bosnia ed Erzegovina, sulla Conferenza di 
Costantinopoli, sull'occupazione di Assab, sulla 
Conferenza di Londra, sulla triplice alleanza, sul- 
l'occupazione di Massaua e la politica coloniale. 

L'editore Enrico Trevisini di Roma ha messo 
in vendita un grazioso © spigliato libro perì fan- 
gialli intitolato : Sotto gli aranci, fisbe per fan- 
iulli di Pasqualo Ferrara. 


e ei‘ “ere 
Il signor A. Janssen di Firenze, ha compilato e 
pubblicato tre libretti di un'utilità veramente pra- 
i ionisti, @ sono: un Indiea- 

; © Farmacisti; una Guida 
pratica per Farmacisti o Medici, ed un Copiaricette. 
Quest'ultimo, poi, è da raccomandarsi a tutti i Mo- 
dici indistintamente per la sua comodità ed utilità. 
Questo tre pubblicazioni si vendono presso il signor 


i Janssen stesso a Firenze. 


PREDA ERI duran Sie 
B.SEGRE&C, 
Corso, 136-137 


Nuova Sartoria borghese e militare. Grand. 
sortimento Stoffe inglesi di ultima novità. 


KMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Propriatà letteraria. 


53 


— Evelina! - esclamò Maria con gli occhi sbar- 
rati - dici la verità? 

La malata alzò lo spalle con un moto di dispetto 
e inerociando le bracci 

— Se non mi credi è inutile che mi stanchi tanto 
— disso. 

— No, Evelina, guarda, guarda! dimmi, chi c'è 
nella stanza? 

Evelina stetto un momento ferma, come chi 0s- 
rasserenò © atteggiò la bocca a un 


Com'è elegante con il 
vestitone lungo tutto trine e fiocchi ross... allunga 
le manine per chiappare gli occhiati.. Gigi la la- 
scia fare, rida.. Che balia colossale... una vera ro- 
mana... Ecco, s'apre la porta, entra una signora 
sita, in veste da camera, bella .. sh! è la baronessa 
Conti 

— Che fa? - domandava Maria con la bocca 
quasi sul cuore di Evelina per farsi capire meglio. 

— Sì china, bacia Gigi sulla testa, dove è calvo. 
curioso! Ora prende la bimba, la solleva in ari 
la presenta a Gigi e dico: « Guardami papa, non 
sono un amore, 10?» 

— Basta! - gridò Maria con voce soffocata, e 
cadde sopra una poltrona coprendosi il viso con lo 
mani. La testa lo si speszava, i battiti dol cuore 
ia scffocavano, Si sentiva ammattire, si sentiva 
morire! 

Evelina continuava a caservare e parlava: 

_ Ora Gigi attira accanto a sò la baronessa, lo 
cinge la vita e lei gli posa la testa sulla spalla, 


| 


La piccina è in collo alla balia che la passeggia. 
Parlano a voce bassa, e Gigi: « Non credevo mai 


che si potesse voler tanto bene a un fagottino di 
carne come io ne voglio ; è l'affetto più 
forte che abbia sentito. 6 sei t1 che me lo hai 


fatto provare, Nella; è una grande consolazione che 
mi hai dato e che non credevo msi di provare, 
Alla mia età non c'è gioia vera altro che in fami- 
glia... ora non ho più ambizioni... non ho altro che 
voi duo... siete tutto per me. » 

— Basta! - ripetò Maria a denti stretti scuo- 
tando Evelina, che fu presa dal delirio e inco- 
minciò a <Tidare. 

Da quei mome-*0 Maria non ebbe più pace, non 
ebbe più misericordia neppure per Evelina. Per 
otto giorni continui, appena la vcdeva cadere in 
catalessi, costringevala a trasportarsi con 10 #1 
presso al Corsi, a riferirle quel che faceva, qua! 
che diceva, a leggere le lettere che scriveva. Seppo 
così che da un anno quasi aveva sposato la baro- 
nessa Conti e che viveva felicissimo presso di lei, 
innamorato della bella moglie, della vita elegante 
che facevano. e amantissimo della piccola Bice. In 
quei giorni Maria avrebbe voluto che Evelina non 
si fosse mai riavuta dagli accossi di catalessi per 
farla parlare del Corsi; pareva che si compiacesse 
nel torturarsi con il quadro delle gioie domestiche 
che egli godeva; pareva che avesse bisogno di 
convincersi che per lei tutto era finito; che non 
cora più nessuna speranza. Se Evelina in quegli 
otto giorni si mostrava riluttante a cercare il 
Corsi, Maria era presa da impazienza, la costrin» 
gova con la forza della sus volontà a ubbidirla, e 
appena la giovinetta si destava, Maria seriveva a 
Elena per informarsi so era vero quel che Evelina 
vedova e riferiva. 

Sense penttrare în casa Corsi, Elena poteva con- 
fermare pienamente tutto. A Roma non facevano 
altro che parlare del grande cambiamento fatto da 
Gigi, dell'amore di lui per la moglie.e per la figlia. 

Elena, credendo ormai la cognate, perfettamente 
guarita del suo amore, supponeva di appagare sol- 
tanto la curiosità di lei, narrandole tutto ciò che 
concerneva Gigi, e invece ls torturava maggior 
“mente, d 


rese; ra pil spogliato, | 
non si era più pettinata. I capelli lisci in parte 
bianchi, che ella nascondeva gelosamente per il 
passato anche alla figlia, lo scendevano in disor- 
dino sulla fronte e sulle spalle. Scossa da un tre- 
mito continuo, ella non poteva mangiare, © si so: 
steneva solamente bevendo acqua pura, 

Non aveva più dormito da quella sera, non aveva 
più pensato altro che a quella gioia, quella grande 
gioia delle donne innamorate, che consiste nel ve- 
dere un bambino accarezzato dal padre, dall'uomo 
che amava. Quella gioia lo era mancate; ella no 
era stata priva, © un'altra la godeva ora, un'altra 
era legata a Gigi per sempre dal più Torte e dal 
più caro dei vincoli. Ora, ora solamente capiva 
che il loro legame non aveva riessuna base, © che 
cessato l’effetto nell'animo del Corsi, ‘cessata la 
consuetudine di vederls, tutto era distrutto, ella 
non era per Jgi neppur più l'amica alla quale sj 
confidano le gioie ei dolori, esa ua'estranea, perché 
non aveva nulla di comune con la nuova falicità, { 
con la nuova vita che egli si era creata. | 

Guardando poi intorno a sè, ella vedeva, ricono- 
scova tutti i suoi torti verso la famiglia, capiva i | 
dolori costanti inflitti al marito in tutti quegli anni ! 
che ella avevs vissuto per un altro; îl cattivo ! 
esempio dato alle figlie, la poca premura che aveva ! 
sempre ayuta per Clotilde, la sua ingiustizia vergo | 
di lei. Evelina sola le volova hene, ma Rivelina, cu- 
rata in tampo da una madre previdente, non se- 
rebbe stata così ammalata com'era. Cho lp regiava? 
Qual’era il suo avvenire ? Pas 

Un dopopranzo ella era seduta accanto alla pol- ! 
trona della figlia, guardando il mare senza vederlo, ! 
«on le braccia abbandonate lungo i fianchi, î labbro 
inferiore cadente © gli occhi sbarrati. Evelina toa ‘ 
siva, ed ella non ls sentiva ; a un tratto la ragazza 
mandò un grido, si alzò spaventata e sputò sul faz- 
soletto una quantità di sangue, 

— Mamma, muoio! t 

Maris si alrò di scatto © si stropicciò gli oschi 
per cacciarno la visione incresciosa di Gigi che aq- 

. 


————————————_—________ 


= sorreggere 
salle poltrone, con 
pallida come uns 


riebbe, ma la tosse ricominciò, e con 
quella gli spurghi igni e 

danti. 11 giovano medico, secon lie gPiù Sbbon- 
‘maso perplesso; era una complicazi 
Yisnima della malattia; credeva che 
nisse dallo stomzco, ma i È 

s0 vi era stata una cause eni argo per sapere 
peggioramento. 


in un luogo lontano, no- 


nostante le reluttanze di lei, ma si trattenne e non 


rispose. 


alla morte. La il 
tornò o trovò la malata in catalessi. Evan "lio 


i sangue che. 
per più ore da un 


FANFOLLA 


TEATRI 


Mi dnolo che alla giusta osservazione del; 
; ‘onore- 
sii rp [1 e re E 
ma già non mal 
quando si è Zuoconi!. .- 3 


sat lo manie "rete 
i 
sentazione d'addio. tello. Rappre- 


Applaudi! issima ieri sera al Nazional i, 
rina Glock, impareggiabile mella parto. di fono 
roi LI i i, ic 
Frou. Assai bane anche gli altri. Pubblico elegante 
Stasera Guerrà in tempo di pace. 


Quanto prime un'altra rità: a 
signor Chiusoli. E Piee Ai ani ala CoA 


Il cronista domanda umilmente scusa se arriva 
in ritardo d’an giorno ad annonsiare il duplice 
successo che il signor Dionisio Martinati ha ri- 
portato_l'altra sera in qualità di sutoro e di st- 
tore al Manzoni. Non c'è cao dire; il Martinati ha 
delle felici disposizioni; egli recita con molta 
turalezza, e promette di far cammino. Tutto sta 
che non muti opinione a mezza strade. 

Anche il suo dramma popolare, il Coltello, piac- 
que. Non è un lavoro che brilli per originalità, ma 


E ora macte animo, generose puer !.. Coraggi 
dunque e avanti! : - 
Intanto, per una di questo sere è annunziato al 
Manzoni un nuovo dramma giudiziario del signor 
Carlo Lotti, dal titolo Toga e galera. 
Il coltello... la-toga, la galera!.. Par di essere 
ai Filippini 


Molta gente e molti applausi ieri sera al teatro 
Umberto. La compagnia Zw>, giudicata da tutti 
una delle migliori compagnie equestri, offre quasi 
ogni sera sl pubblico delle novità. I principali onori 
toccano sempre alla Zmo, la diva dell'aria, che 
eseguisce i suoi difficili © pericolosi lavori con un 
coraggio e un sangue freddo straordinari. Il Bello- 
nini sorprende il pubblico colla sua meravigliosa 
destrezza: © coi suoi cani ammaestrati, che si po: 
trebbaro chiamare cani ragionevoli. Sono animali 
addirittura sorprendenti, che fanno di tutto: sal- 
tano, ballano, fanno le capriole. e uno lavora per- 
fino sul trapesio. 
Za 

Sabato la violinista russa Dilli Dolgorovki (che 
l'impresa chiama 8. È. la principessa Dolgorovki) 
darà il suo primo concerto. 

È lunedi ultima rappresentazione, 


forse per far la corto a Miss 


Faori Roma. 

La compagnia Simon ha trovato al Niccolini di 
Firenze grandissima simpatia. L'altra sera, la si- 
gnorina Kolb fu fosteggiatissima nogli Amours de 
Cliopatre. 


1 vignon a Albert, mata sammadia Aall’artistò 

Francesco Garzes, già-rappresentata con plauso în 

tutta Italia, è stata tradotta in spagnuolo e data 

al Teatro della Comedia di Madrid, dove ha ripof 
tato un successo caloroso. 

Al Garzes le nostre congratulazioni. 

la Cavalleria 

scuolo. Feli- 

gistra due re- 


cemente, 
ignor Gaspero 


conti successi, 


teatro del Fon: 
Ummo, le cui scene pope! ° 
sono molto piaciute al testro Rossini. 


Al Goldoni di Venezia, Jo Zio Cesare di Barrili 
non è piaciuto. 


A Torino, l'Abbadessa di Jouarre, nonostante 
1a forte interpretazione delle Duse, ha avato esito 
contrastato. 

Spettacoli d'oggi: 

Teatro Valle. Riposo. — Nazionale (ore 8 12), 
caro Vaiiro di pece. — Manzoni (oro 8 112), 
Facciamo divorzio. — Politeama (ore9), Il Trova 
tore. — Quirino (ore 9), La Befana, — Metastasio 
(oro 9) Trasteverini e Monticiani - Orfeo all'inferno. 
— Rossini (ore 8 112), Povero Bartolomeo. — Um- 
berto (ore 8 112), Compagnia equestre Zeno. — Gol- 
doni (ore 9), Il vecchio caporale. — Caffè Venezia 
Concerto tutte le sere. 


1 Parmeno dal rta 


Seduta del 15 dicembre. 

La Camera comfacia a concadere con una umani: 
nità commovente la facoltà di procedere contro il 
deputato Guglielmini accusato d'abuso del libretto 
ferroviario a favore di una persuna terza. 

Questa unanimità è stata tanto più facilmente ot 
tenta in quanto che l'onorevole Alario ba dichia 
tato è nome del collega accusato she questo desi 
derava il processo per sbugiardare l'icousa 

E l'onorevole di 8an Donato per parte sua, come 
presidente della Commissione, aununzia che quest 
è stata nuanime nel ritenere che evavenizio (US. 3 

rocesso, nella persuasione ghe il caro cotti Ù 
ici a ‘aver modo di scolparsi dall'accusa. 


<> 
E si passa all'abolizione delle serviti di passefe, 
vendere erbe, fidare, seminare © pasoere nello pro 
Nincio ex-pontificio (Boma, Marche, Umbris, Les® 
zionî). 
Non ci sono 


Lugli, Penserini, Campi © 

L'onorevole Torrigiani rel 
parola legnare nol senso di 
e secondo i buoni lessi 


far legna: secondo Ini 
legnare significa. dare 


ha ragione. Il faro una 
legnare, adesso, è 

di lagunare è abolito, 

e ora non cè più da 


so sia la più giu 
entrate per la breccia. 


pure contiene delle scene molto efficaci. A buon Poi si tra is i i 
TTT el te 


L'onorevole relatore dico che il vocabolo le 
7 legnare 
è consaerato dall'uso (bell'uso!) e desidera che sia 
Pilo 5 a gencralo, 
lo 5 la Camera chiado la discussi 
© passa a quella doglf articoli. cap 
Nil novi. 


fps 


NostRE INFORMAZIONI 


Il Senato del regno ha ripreso oggi le sue se- 
dute. Il presidente comunisò le parole rivolte dal 
Ro alla doputazione del Sonato. Quindi il presi- 
dente, il senatore Mezsacapo o il ministro Magliani 
a nome del governo, commemorarono il senatore 
generale E. Fersero. 

‘Annunziata poi nn'interpellensa dell'onorevole 
Finali al ministro Coppino, presentati da questi e 
dal ministro Bertolè-Vinle alcuni progetti, il se- 
natore Alfieri ha svolto l’interpellanza sulla appli- 
cazione della legge per la perequazione, a cui ri- 
sposero i Î, 


tri Magliani © Cri 


dell'esercito. 


Gi viene assicurato che all'ambasciata vacento di | 
Pietroburgo sarà destinato il barone Marrocchetti, 
nostro ministro a Copensghen. 

A quella di Londra sarà destinato il berone Blane, 
ambasciatore a Costantinopoli, © a quella di Co- 
stantinopoli il marchese Curtopassi, ministro ad 
Atene. 

La salute del principe imperiale. 

Il peggioramento nello condizioni di salute del 
‘principe imperiale di Germania si è manifestato 
con una rapidità che ha sorpreso gli itessi medici 
curanti. Il dottor Bramann che aveva deciso di la- 
sciare San Remo ha sospeso la sua partenza. 

È ancora dubbio se l'operazione della tracheo- 
tomia - che sembra inevitabile — sarà fatta dal 
dottor Bergman, che si rocherà a San Remo da ' 
Berlino, o dal dottoro Mackenzie. t 

Per i concentramenti dellé truppe russe. 

Abbiamo de Vienna che il conte Kalnoky © il 
principe di Reuss, ambasciatore tedesco nella 
pitale austriaca, si sono messi d'accordo sulle di- ii 
posizioni eventuali dell’Austria-Ungheria di fronte ; 
si concentramenti di truppe russe sul confine au- ; 
striaco. î 

La mozione di Veitloft. 

La mozione di Veitloff alla Dieta dell'Austria in- 
feriore, perchè venissero mandati augurii e felici- 
tazioni al Papa per il suo giubileo, tendeva sem- 


lioemmati (= 5 
licemeno al Reicherath è in minoranza, il partitò 


dei vescovi. 


Il Consiglio di Stato ha dato parero favorevole 
1 progetto della Società Mediterranea per un grande 
scio merci annesso alla stazione di Torino-suceur- 


sale, la cui spesa è preventivata in L. 1,500,000. 


Telegrafano dall'Africa: 

Massaua, 15. — È terminata ieri la costruzione 
dello trincee del forte Umberto I sullo collino di 

i 
Monkallo. 

Oggi il generele Lanza assistò allo prove neces- 
sario per trasportare i cannoni al nuovo forte. Le 
prove rigscirono felicemente. 

Tl capitano Cecohi partirà la settimane prossima 
per Adon. 


Parigi, 15. 


La stampa parigina ba trovato una nuova 80r- 
gento di notizie che fanno piacere al pubblico bou- 
fsvardier. Tutti i giorni circolano nei giornali delle | 
notizie allarmanti sulle condizioni dell'Italia a Mas- © 
saua e sopra lo difficoltà, che trova il corpo di spe 
dizione in Massaus. 


particolari del FANFULLA 


Parigi, 15. 

Le sinistre si sono messe d'accordo per rifiutare 
al ministero Tirard il voto di fiducia, so il gabi- 
netto lo chiederà sopra i dodicesimi domandati per 
l'esercizio provvisorio. 

È però probabile che il ministero non ne farà 
pulla per evitare una nuova crisi, immedistamento 
dopo la costituziono del ministero © la soluzione 
tanto laboriosamente trovata alla Innga crise mini 
sterialo. 

Parigi, 15. 

La République frangaîse conssora un lungo ar 
ticolo alla quistione dol trattato franco-italiano, e 
insisto sulla necessità o sulla utilità reciproca della 
rinnovazione. 

L'articolo fs notare anche che il trattato non si 
rinnova che per cinque anni, © dimostra i daoni 
che verrebbero .se la rinoovazione \ venisse a man- 
ST conolusione dell'articolo della République è, 
che non è da ritenere impossibilo un accordo prorto 
sulle basi privsipali 

Ti Journal des Débats respinge lo aconso_ mor. 

fi dall'Opinione di aver cioè eccitato il governo 
Sf Camora a precdero le misure che si discute- 


ranno opel” * Rem 


Ti Journal 


| l'appli 


non può certo 31 
Vienna, 15. 


| L'Austria che è sempre propensa a manienere le 
‘ sue relazioni pacifiche con la Russia, resta guar 
dinga = osservare ciò che succede nella Polonia; 
ieri come nei giorni passati ebbe luogo il Consi- 
glio militare presieduto dall'imperatore. n. 
‘Da quanto ne trapels, il sentimento unanime è 
cho sia necessaria la massima prudenza sullo mi- 
sure eventuali da adottare. 


* approvato ad unanimità il pi 


I giornali russi continuano a tenere un linguag» 
‘gio minaccioso, © l'Invalido russo, organo officioso, 
annunzia che la concentrazione delle truppe au- 
striache incomincia a diventare pericolosa. 
Londra, 15. 
Il dottore Mackenzie ha ricevuto un dispaccio che 
gli annunzia che il gonfiore alla gola del principe 
imperiale di Germania, crescendo di nuovo, assume 
forme che possono diventare pericolose. 
Il dottore Mackenzie è partito immediatamente 
per San Remo. È 
Berlino, 15. 
La Gazzetta della Croce annunzia che i ban- 


chieri belgi hanno rifiutato di assumero il prestito | 


ricereato dalla Russia. Quests notizia è interpretata 
in senso favorevole al mantenimento della pace. 


Parigi, 15 (4.5). 


L'Agonzia Havas annunzia che il Consiglio dei | 


ministri si è occupato stamari dello questioni re- 
lative ai rapporti commerciali coll'Italia- 


Il governo decise di accettare il progeito forma- | 


lato ieri dalla Commissione delle dogane, e di in 
‘viare un delegato speciale presso il governo ita- 
liano per ottenere, se è possibile, una proroga del 
trattato di commercio del 1881, e stabilire le basi 
del nuovo trattato di commercio. 
Pietroburgo, 15 (4. 5). 

L'Invalido russo dice che lo stato delle forze 

militari russe al confine della Galizia, non ha alcon 


carattere aggressivo. Piuttosto lo stato delle forza ; 


austro-ungariche e tedesche può essere considerato 
come avente un carattere aggressivo. 


pOoRSA DI ROMA 


15 dicembre. 
Le notizie politiche continuano a tenere in sp- 
prensione i mercati. La rendita per contanto ebbe 
scambi a 99 17 112 © per fina si aggirò sui corsi 
di 99 15 © 99 17 112. Fondiarie Banca Nazionale 
471 75. Banche Romane 1180 fattosi e resta let- 
tera. Generali 692, 691. Banco Roma 870. Condotte 
. Industriali 714. Sempre ri- 
Immobiliari. Benchè il mer- 


BORSA DI PARIGI del 15 dicembre, 


| Rendite Franc. L0/ 


>» »*  B0/operpetua 
L »__4”39/0. . 

Bendite Italiana 50/0 

Sambigg agli. 

Gambio sull'Italia 

Rendita Turca {nuo 

Banca di Parigi. 


671316 


segnuola est. nuova 
466 


Banes di Sconto di Parigi .. 


Ferrovie Meridion. è termina 
LA SRONACA DEL MARE 
GIBILTERRA, 18. — Il pirosesfo Marco Min- 
ghetti, della Navigazione generale italiana, prove- 
Siente ds Napoli, è passato ieri diretto al Piats- 
SAN VINCENZO, 15. — Proveniente da Genova, 
giunse ieri il pirostafo Washington delia Naviga” 
zione generale italiana, al Plata. 
GIBILTERRA, 13. — Ipiroseafi Paraguay e Ma- 


labar, della Navigazione generale italiana, prove 
rienti da Riv Janeiro, sono passati ieri diret a 


1 Genova. 


SUEZ, 13 — Il pirescafo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale raliana, veniente da 
Bombay, giunse ieri © prosegue per Napoli. 


PELEGRAMMI STEFAN 


BERLINO, 14. — Sssondo la Kreuz-Zeitung, il 
conte Bruehl, membro della Camera dei Siguori, pre- 
senterà al Pontefice, in occasione del suo giubileo, 
noa lettera autografa dell'imperatore. 

PARIGI, 14. — La Sinistra radicale è l'estrema 
Sinistra, in una 1unione comune, hanuo deciso di 
respingere i tre dodicesimi provvisori chiestà dal 
governo, soltanto nel caso ia cui il ministero ne 
faccia questione di fiducia. 

PARIGI, 14, — La Commissione del bilancio ha 

mi provvisori. 
14. — Stasera è arivato il principe 
Amedeo per ispezionare la ln a 8 
‘A. R. fu ricevuto dai generali y 
comandante la brigata, che l'accompagoatoro al- 
1 Hasl de Londres, dove prese alloggio. 

CAGLIARI, 14 — Le corazzate Dandolo, Pale- 
stro e Castelfidardo © l'avviso Agostino Barba- 
rigo sono partiti questa sera per l'isola Maddalena. 

‘BERLINO, 14 — Il Reichstag È continusto la 
discussione della tariffa do-ava'e, approvando al- 
cuni articoli secondo il progetto del governo 6 mo- 
dificandone altri. 

Secondo un dispaccio dia Londra alla National 
Zeitung, il dottor Mackenzie è partito per San 


0. 

‘BRINDISI, 14. — Provenionti da Berlino, sono 
giunti il principe ereditario di Grecia, Costantino, 
6à il fratello priucipe Giorgio. Le Loro Altezze 
Reali furono ossequiato alla stazione dallo autorità, 
è s'imbaresrono a bordo dell'Anfitrife, che salpò 
subito pèr la Grecia. 

LISBONA, 14. - La dachesss 
partorito prematuramente una fizlia nel palazzo di 
Vil'aviciose. La neonata won Lo stato di salute 
della duchessa è soddisfacentisaimo, 

‘COSTANTINOPOLI, 15. —Tgiornali ture ‘men 
tiscono ufficialmente il prets20 #*-rdo franco.tarco; 
relativo glia frabi, della Tripolitania. 


to di legge peri; 


“| Giocattoli, Strenne. Regali 


Broganza ha | 


Ì MADRID, 15. — Il marchese de la Vega de Ar- 
mijo rappresenterà la Reginareggente allo fosto 
del giubileo del Papa, come ambasciatore straordi- 

{ mario. 

| LoxprA, 15. — Il Daily News ha da Pietro- 

| borgo: 

i «Le truppe russe di guarnigione nei dintorni di 
Pietroburgo, che avevano ricevuto ordine di recarsi 
alla frontiera della Galizia, ricevettero un nuovo 
ordine di non muoversi. » 


sell  ___—6& 
| BonavenToRA Severini, Gerente responsabile. 
: SOCIETÀ ANGLO-ROMANA 

PER 
L'ILLUMINAZIONE DI ROMA 
H col Gaz ed altri sistemi 


IN ACCOMANDITA PER AZIONI — SEDE IN ROMA 

| Capit. 10 milioni interamente versato 

i I Signori Azionis 

Generale Straordinaria per il giorno 17 dicembre 1887 
alle ore 2 pom., nella Sede della Società in via della 

Serofa, 117, per deliberare sul seguente 

H Ordine del giorno: 
! Modificazioni allo Statuto per trasformare in Società 
i Anonima l’attuale Società in accomandita per 
Ì Azioni, aumentare il capitale, nominare gli Am- 
| ministratori ed.i Sindaci, e fare ogni altro oc- 
} corrento mutamento. 

A mente dell'articolo 25 dello Statuto sociale 
hanno diritto d'intervenire ali’Assemblea tatti gli 
Azionisti che avranno depositato le loro Azioni cin- 
que giorni almeno, prima dell'adunanza presso l'uf- 
| ficio della Società in Roma, o presso i seguenti Ban- 
| chieri: ù 

In Londra, presro i signori Stephenso: 
| &£0,48 prive gi dia 

» Milano, prosso la Banca Generale. 

» Torino, presso la Banca Tiberina. 

» Genova, presso la Banca Generale. 

! NB. Vista l'importanza delle materie da trattare, 

i signori Azionisti sono caldamente pregati dî inter- 
| venire. 

{ Roma, 13 novembre 1887. 
i Il Gerente: G. POUCHAIN. 


OLD ENGLAND 


115 - Vis Nazionale - ROMA 


' GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD., DDS. Dentista Americano 


Ì 


IL40 GENNAI0188; 


Avrà luogo pubblicamente in ROMA 


BEE L'ESTRAZIONE 
‘Della Grande Ultima 


i LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
! Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Apr. 1386 
N. 8754, Serio 8* 


MERAVIGLIOSA STRENNA. 


DI CAPO D'ANNO 


Per sole Lire 6 9A 

NESSUNO può dare una strenna ai Capo dl Anno 
di fanta quantità di articoli fini ed eleganti indi 
Spensabili per la circostanza. 


‘svn caratteri a fantasia. 
2 — 100 Fozli carta inglese da lettera 
3 — 160 Buste inglesi per la suddetta carta. 
inglesi per 1 
di 


'almanacchetti da portafogii. 
‘tascabile per l'anno 1338 legata ta 


11 Capo danno. 
m gomma. fa 


iO a forma dì caval 
SMESSO termameito (Grado MOVE) in egno 
'Pertapenne nichiiato, >” 


(ultimo È 
17 — 1 ROxanzo cei migliori pedblicati del valore di 
pg Lr o più 
1 a'inuata contenente circa 29 pinochi da risolvere 
1 Remanza per canto © pino. 
f Grando Pianta topogratiea dell Abissinia 
; ’fonsedimenti Itafizal. Massaua e dintorni e del 
Pil orientale, esegutta a 6 colori delta eran 
f dezza di m. 0, 60 ‘per 9, 70. © 
SI spedisce tutto franeo di porto a volta dt cor 
riere, a chi rimetie vaglia postale di Ire sel alla 
Tibreria e Cartoleria GARRONI, in via Nazionale, 
N. 55, ROMA. 
Ti. IR. — Si prega di serivero chiaro nome ed indirizzo. 


j per BAMBINI 
} GIOVINETTE, SIGNORINE ed ADULTI 
PER TUTTI: 


E Visitate i Magazzini dell’ Emporio Franco-It'aliano 


| FINZI E BIANCHELLI 


Corso, 875-79 (Palazzo Theodoli), Roma, ove trove- 
| ret quanto vi è di desi lerabile a ‘Regali, pi 
È e Ginocattoli; vi è assortimento completo in Orologi- 
! Regolatori Sveglie, Orologi o Candelabri in vero 
bronzo, Oggetti di fantasia, scelta di Calamai arti- 
stici, per ufficio, ecc, Guarnizioni per Toilettes, 

Teratoe în marmo a metallo, Servizi da Lavabos 
| in porcellana e terraglia, Cristelleria Baocarat, Lumi 
| ad elio da studio, Sospensioni per camere pra 
4 © salotti, Candelieri, Bugie, Guarnizioni per cami- 
! netti, Stufe di Vienna © Parigine; Bracieri în ot- 

tone, Scaldiglio, eco. 

Per lo Festo di Natale, Capodanno o 
Motnna- 1 più grando assortimento di Giuocattoli 
| «> possa desiderarsi. Per fare la gioia dei bam- 
‘ bini, basta una sola visita da 

Finzi e Bianchelli. 


PERCHÈ 


L'EMULSIONE DI SCOTT 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo 
con IPOFOSFITI i CALCE e SODA 


Sia stata universalmente accettata dalla Facoltà Medica e unanimamente dichiarat 


PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
Sin quì prodotto per la guarigione della 


TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITI, CATARRO 
E DELLE AFFEZIONI DEL PETTO "E DELLA TRACHEA. 


PERCHÈ La sua composizione scientificamente proporzionata, non è un secreto, ma si | PERCHÈ Essendo sro meccanicamente, gli stomachi più renitenti alle sostanze 
basa sopra sostanze scrupolosamente pure. la sopportano ed assimilano. 
Fegato di Merluzzo e colla 


PERCHÈ La sus apparenza c il suo sapore dolce come il latte la rendono di facile somminis- | PERCHÈ Fosendo gli Ipofosfiti meseolati coll’ Olîo Puro di 
trazione anche agli stomachi più delicati. Nicermma chimicamente pura, in proporzioni scientifiche le sue 


POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI “È NUTRITIVE 
Si manifestano in modo rapido e ammirevole nei casì di 


LINFATISMO, SCROFOLA, RACHITIDE NEI BAMBINI, ANEMIA, CLOROSI, 
IMPOVERIMENTO E DEBOLEZZA GENERALE. 


PERCHÈ In virtù degli immensi vantaggi che essa offre sopra il miglior Olio di Fegato di 


Merluzzo Semplice, come lo si è dimostrato coi vari esperimenti fatti negli PERCH 


ja il preparato più 


È Essendo perfettamente digeribile e assimilabile, l'ammalato può continuarne l’uso 
anche nell ESTATE senza provarne incomodo veruno. 


Ospedali © Ricoveri, e como lo confermano i Medici a migliaia, coll'uso dell’ 
EMULSIONE DI SCOTT si ottengono risultati terapeutici eg 
è RERIONE al: altro to d’Olio di 
‘TRE VOLTE IRASGIORI GHE CON LOLIO DI FEGATO DI MERLUZZO SEMPLICE PERCHÈ È gì rio cc a dalle VARIE IMITAZIONI ofiete in 
PERCHÉ 11510 uso ron genera alcuni dei soliti inconvenienti e disturbi gastrici, o irritazioni da [ose inno” pototd: si RINVIA Me: ET 
intestinali è quell invincibile disgusto che per solito produce l'Olio di Fegato prepagate 


di Merluzzo semplice. 
EMULSIONE DI SCOTT. 


Uniamo quì i nomi di alcuni dei più rinomati Medici Italiani che ci hanno onorato colla loro Autorevole opinione in merito alla EMULSIONE DI SCOTT. 


Napoli Dott. cav. GIUSEPPE SOMMA 
» Prof. DI LORENZO cav. GIACOMO 


Milano Dott. FRANCESCO GATTI Milano Prof. cav. EDOARDO PORRO Napoli Dott cav. GE! 


5 PIETRO PANZERI Roma Dott. ENRICO RASORI > Prof. cav. SALVATORI 
» » ANGELO ARCARI » » cav. MATTEO LA » » NICODEMO PACIOTTI » Dott. ALFREDO RUBINO 
» » GIUSEPPE MONTI » Prof. comm. LUIGI CHIE: tor » Dott. cav. LE: Torino » ULDERICO VERRONE 
>» ALESSANDRO AGUSTONI » » cav. DAVIDE LUPO » Prof. FERDI » » F. DIONISIO 
3 Prof-GAETANO STRAMBIO > ; ‘ASSI > Dott. GIUSEPPE MOYNE » > GIOVANNI INVERARDI 
3 cCOHI » . cav. FRANCESCO OCCHINI > Prof. ANTONIO D’AMATO > Prof. A. GAMBA 
s cav. GAETANO CASATI > PLACIDI » > OTTAVIO MORISANI Livorno Dott. AUGUSTO BAVELLI 
3 — > RUISRERRCATIANI È > Dott AGNELLO cav. AMBROSIO. M. DELLO STROLOGO 
5 > GIOVANNI GRASSELLI > A ‘SCIA 3 Prof cav. GIUSEPPE DI MARTINO. sr » cav. GIOVANNI DANTE BORGI 
>» LUDOVICO BOVIO > ; FILIPPO CERASI » 00° EMANUELE RINONAPOLI Ficmze 3 MANANIO PAPGOONCHI 
» » a MARIN pa de » TE ROMANO » Prof. DI NICO cav. FRANCO » » PIETRO CELONI 
» » )MMA£ fi Iapoli A N » » » vi 
3 > csv. MALACHIA DE CRISTOFORIS Dot poni, CIUAREPE DELIA AUGUSTO URBINO 
A 


EMULSIONE DISCOTT 
In vendita da tutte le prince. Farmacie a L. 5.50 la Bott. e L. 3 la *|. Bott., e dai Grossisti Sigg. A. MANZONI e (., Milano-Roma-Napoli = PAGANINI, VILLANI e C., 


lano-Napoli-Bari 


86- 


Eleganza e buon prezzo! 


Sr e en IVANNER&C uucaiIIvo GENOVESE 


tuo ritre:to. Pensa a me, m 
- MILANO — Via Amedei, 13 — MILANO 


prudente. Mille e mille bi Maggior 
è un nuovo belli» | la USE Concorrenza più éfi IROA Vi rali, preso Corso) 
ALLA LUC ELETTRICA. 


MARIA sxo romanzo del 
Luce splendida! SARTORIA E VEN VENDITA STOFFE 


la GUEDI, l’esimia autrice 
759 Grande assortimeuto Stoffe inglesi Alta novità 
RISPARMIO lo RISPARMIO CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO rss 


della Casa mia, - L.2 - Pres 
s0 la Biblioteca delle Signe- 
re, Via Po,1, TORINO, la Libre- 
ria Paravia a Milan ze 
è Roma, e da tutti I libraî. 


Sono impiegabili con qualsiasi condotia di Gaz 


i RES 
BEAEFICIO ANO FÉ già esistente. Abiti completi su misura (stoffa nazionale) da L. 35 a L. 65 
di L. 4000 ® 5000 I INTENSITÀ — NETTEZZA — LICR SEMPRE EGUAL: FAPiti completisu misura (stoffa inglese) . » 6O > 90 
offerto a_tutte quelle i — Pardessus falli .......... » 45 > 50 
asi i Domandate Prezzi Correnti speciali Paletots fatti con collo di pelo o velluto > 22 > 30 
asse " sipere i PeR Visiera o Americano con cappuccio 0 man- sil 
Cosajmporianio - Scrivere fi ==") se0 282 == =rAMPADE WENHAM |_ in... sto, > 
fora de fo See Air | LAMPADE WENHAM lcummi tw ;...../ Salles 
xelles (Belgio) SE a 
dI Ristoranti — Bigliardî - Saloni - Case Private | *S°®"imento impermeabili, Coperte viaggio, Piaids inglesi ecc. 
Si eseguiscono commissioni in 12 e 24 ore 


L'OROLOGIO Stabilimenti Industri: 


>> WATERBURY 


d'Argento Nickel 
< REMONTOIR E- 
, SATTA. il mi 
glior regalo per $ è 
Natale e Lapo 

danno. Garanti- 


SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Dregheria 


Giovanni A chino 
ROMA, piazza Montecitorio, {16 — TORINO, piazza S. Carlo | 


Si cercano abili Rappresentanti per tutte le 
Città della Bassa Italie 


ALLE FUTURE FESTE 


SI RACCOMANDANI ) 


CON TUTTI GLI ACCESSORI 


to per 2 anni. 
Fabbricazione “i Vi ini a Piattaî st 
Deli i BICICLI e TRICICLI STESO, Tenia A. BERRY, OTTICO OCULISTA 
D lago) ripara” DELLA DITTA pu Sali idea dA ra Li, AA Dr È 
possa GEORS von 0ÒLLN ei 


Serie &, L. 1250 
- Serie F, L_ 2), franco nel Re- 
gno d'Ital'a dietro va 
dirizzo della Com 
Ja vendlta degli @rolozi Wa- 
terbury, 26, Galieria Vittorio 
Emanuele - SSilane. 

Deposito a IROMA, via del 

D) 


MILANO - Via Rovello, 8 Se assoluta n Hr oni perfezionati. 


ATGISTOPNGELMANEAILANO 


ONORATA ALLA 


ESPOSIZIONE INTERNAZ, Di MILANO 


Fiemmarion per te 
siate TÀ SE alto cent 4 peso gr, 90 


È 
Mia pren pci: si 
limaoechi » 


Pastiglie: Bismuto-Magnesiache. 


Comp tp COLLA SOLA ED UNICA MEDAGLIA D'ORO Questo Pastiglie, preparate. con forte dose. di > 8 
Ia rt Papa 2 TARCEN calcinata di » » 12 
E CON DUE MEDAGLIE D'ARGENTO Eunto e ie resioni nervose CTRESERI <a: : it 


I 
H 
1 


L'EMPORIOicenzi 
& BIANCHELLI, Roma, 


Forge e mismo e. | SVEGLIE AMERICANE GARANTITE 


‘menzioni per uso domestico, 
rustica, industriale e da incendi, | a Lire 7.93 


rd Mecknu > i Deposito speciale presso, l'Emj 
mania), Mpeg le Bianchelli in Roma, Corso, 3 
à, press timitati ! de' Pa anzapi, 26. 


"pe Anno XVHI., — N. 341 TNSARZI NI fs ti osono preso l'Amnizstrzione © presso PU na 
7 — la FIRENZE, Via le Pubblicità in ROMA, sn 
F ANI ULLA 15-16 Dicombre: 1887 P) Li N 0 DG Di 22 eis Banolo, Agsaa a Fama i > le LANO, dita a te CE 


12 


nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. ac. 
garantita, spesizione ‘contro Vaglia posì. Gratio Ctoso 


Trent'anni d'esperienza bammoassicarato un fellco sucaGi 
Scatole grandi, i. 4 - Mezze Scatole; L. 9. 
in TORINO, Farmacia Tardcco, Piazza San Carl | 
_ BvROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabiaz 
Piini, Piazza Torsanguigna, fb. 


Franco-Italiano Finzi 
79 — In Firenze, via 
i 


PRANZI RITI 
ii rimini ia 


Ar Yi 


Domenica - 18 Dicembre 


DOMENICA LU aumenterà il sto for 
DOMENIC 


ogni pagina di Fanfulla avrà 
cinque colonne. 


rà il nuovo romanzo 
DOMENICA Sinti {uti rotrsano leggere: 

DOMENICA sisietiano i primi miglioramenti 
BOMENICA pino pai Pubblicerà il pro 


18 Dicembre - Domenica 


FAVOLE POLITICHE 
L'agnello e îl lupo. 


L’agnello © il lupo erano andati 2 dissetarsi allo 
s50 finme: il lupo atava dalla parte di sopra; 
l'agnello stava dalla parte di sotto. 

L'agnello, che sapeva l'umore del suo. vicint 
no stava quieto al.s1o posto, badava a levarsi di 
dosso le proprie palci, e non si dava un pen 
al mondo del suo vicino. Ma il lupo, ch'era di sua 
natura violento, non p: 

Si voltò verso l'agne 
cioso: 
Ta m'intorbidi 1° 


la corrent: passa 
E poi Caf. 
nelle vostre 


Poe» doro, il lupo, più 
— Tu vuoi impadrozii 


. To sono ua po 
che fisimo di que 
lupi vi hanno imp d 
he colpa ne 
E sezuitò a ripulirsi le zsupe daila mota del 


lo, con molta rassegna 
— Signor lupo, uon è possibil 
leato con gli altri tupi per aver la paco con tutti, 
non punto per far guerrs a voi. To ‘non’ mangio 
csme di lupo: dev'esser troppo tigliosa 
E si diede ancora a lustrarsi il petto con la legge 
sui miaisteri. 
* 


e schiun 


1 io ani sono ab 


ì0, griîò co' fianchi sg 
_° Anpetta! Aspetts ! Ora ’te Ja voglio dar io la 
came tigliosa ! : 
— E che farete; signor Iopo ? — chiese l'agnello. 
— Ti leverò l'acqua, e tu morirai dalla sete. 
L'agnello, a questa bomba, noa seppe tenersi dal 
ridere, Non di meno, serio e si darsi aria di 
voler cuuzonare nessuno, rispose A 
— Signor lupo, non è possibile: no; pensateci 
bene, e vedrete che nov è possibile neanche co- 
desto. C'è taut'acqua qui, coe basterebbe 2 diese” 
tare mille grandi inpi come voi e mille piccoli a- 
gnelli come me: come volete voi fare a impedire 
che trita quest'acqua scenda 6 ch'io ne bova il mio 


sogno? 
* 


Aîla fine il lupo ch'era lì li per scoppiare, balzò, 
diè un urlo e correndo verso l'aguello, esclamò : 


— Sarà bene ; ma io ho fame, o ti mangerò inun 


boscone. d 

E l'agnello, ndo meliziosamente, rispose 

con fiemma È: ; 

— Bsrate, sigaor lupo : io sono più d'un boccone ! 
Hierro. 

na 


JTE DEL PRINCIPE IMPERIALE 


lo della salato del 
Remo, 15 _mat- 


‘aì dottori Schrador,, E5amaa 


completamente. La parte gon Da 
perfiio ‘in parte cicatrizzata, in parte coperta d'e. 
screscenzo piatte tendenti alquanto ad  ostendeti 
Lo stato generale della salute non riscute sic! 
sturbo. 


di profezie come quella che, per î papi, ha lasciata 
- | il venerabile Malachia. 
1} Tuttavia, come questo venerabile veggente pro- 


SANREMO, 15. 


ANR — Da due giorni il principe 
ereditario di Germania non esce.” PERSE 
Questa sora è arrivato il dottore Mackenzie, che 


si è recato subito in vettara alia villa Zirio. 

LONDRA, 16. — La regina ricevette da Sanremo 
un rapporto rassicorente sullo stato di salnte del 
principe imperiale di Germania. 


GIORNO PER GIORNO 


forma. 


Tale guerra, come lo si indovina alla prima, do- i 


vrebbe essere combattuta fra noi e la Francis. 


Se la Riforma avesse avuto un po' di pazienza, i 


forse non avrebbe scritto il sto articolo. 

La notizia telegrafica, secondo la quale il governo 
francese.avrebbe deciso di accettare benel il pro- 
getto formulato ieri l’altro dalla Commissione delle 
dogane e di inviare nello stesso tempo un delegato 
specialo a Roma per ottenere possibilmente una 
proroga dei vecchi trattati, fissando le basi del 
nuovo, è una notizia che ci annunzicrebbe la. de- 
mobilitazione delle forze che dovrebbero combat 
tere per la Francia. 

C'è poi auche il fatto cha il governo fravc2se, per 
tale missione a Roma s'è ri Î 
vier, nome che ron sig 
Tal 

È lecito sperar bene. 

È poi duveroso accettar 
dalia Riforma. 


ra certo ostilità contro 


c d la parola d'ordine data 
in proposi 
Eccola: 

« Comunque, pessiamo assicu 
tino momento la Fra: 
disposto a tutti gli aci 
tino nè sacrificio econ: 
veniente. Se tatto ciò no 
tariffe si dovrà ad og 
tutto questo poriodo & verrà a dimo- 
strare che l'Italia pose ogni buon volere nel cer- 
care di evitarla, e la subisce, dolente, limitandosi, 
del resto, alla sola difesa. » 

Dunque, nè debolezze, 

e la Francia persis 
sibili, potremo rispouderlo alta francese: 

— Disolés, mais c'est è prendre, ou à laissre. 

» » 
«ras 

« La situazione è chiarissima. L'Italia si trova ad 
avero due aileanze, che potremmo chiamsre di ga- 
rauzia: continentale l'aa, con la G: 4 marit- 
tima l’altra, con la Graa Bretazna; avvegnachè in 
sostanza questa seconds ria anch'essa un'alleanza 
di fatto, se non în carts da bollo. » 

Così deducendo il s1o lento da un 2: 
coio della Forinightly Review, scrive il Diritto di 
iori sera, 

Tutte cose che Fanfulla, con lo stesso animo se 
noa colle stesse parole, hs già dette. Potrei sog- 
ginagere che ha, nella misura dello sue forze, con- 
tribuito a prepararle, ciò che gliene rendeva non 
difficile e non arrischisto il vaticinio. 

S'intende che il Diritto, nel parlare dell'alleanza 
con la Germania, dove aver sottintesa. quella con 
l'Austria, altrimenti la garanzia continentale ci ver. 
rebbe meno proprio dove a noi è immedistamente 
utile per ragione di contatto ! 


raro che sino ail 
rà il nostro governo 
odamenti che non imper 
nè vassallaggio 
> alla guerra di 
, la storia di 


spavalderie. 
ja ia certo esigenze impo 


Crispi nello profe 


Ignoro se esista p i dl 


i minis 


ia MEA Serra 


fetizzò la venuta di Leone XIII, Giuseppe Mazzini 
avrebbe profetizzata l'esaltazione di Crispi al 
potere, scrivendo ch'egli sarebbe stato l'ultimo m:- 
nistro della monarchia ! 

Triste o falso vaticinio. 

Correggendo 6 temperando le previsioni del Maz- 
zini, oggi nel Piccolo di Napoli un profeta ano- 
pimo serive dell'onorevole Crispi 

< Egli non democratizzerà la Monarchia, ma lo 
farà correro pericoli sentì, ed il Crispi, che ba stu- 
diato con tanta attenzione la logica della. Rivolu- 
zione franesso del 1789, non avrà certo dimenticato 
il noto detto, mi pare, del Mirabean che non vi 
sono tre teste in Europa che eappiano dire. dove 
posea giungere un'innovazione politica. 

< Se poggerà a Destra, gli suecederà qualche 
cosa di peggio che all’onorevole compianto De- 
pretis cd il rimprovero di traditore del suo partito 
non gli potrà mancare; i suoi correligionari, i suoi 
amici personali gli muoveranno uns guerra 
sua, spietata, non gli accorderasno quartiere 
è vedremo un’altra volta lo Zanardelli nscire dal 
ell'opinione del 


isinistero, per non pregiudicarsi 
suo partito. > 

Naturalmente îo non do 2 tatto ciò che un 
ire sintomatico; e se lo riferisco, gli è so 
perchè l'oporeyolo Crispi corregga i sintomi 
sutorizzano dello profezie come questa. 


va 
nto 
che 


A 
Dopodomani a Venezia vi sarà lotta elettorale 
politica. nei vera 
Dico lotta così per dire: totti i Veneziani con 
venzono sul nome del generale Emilio Mattei.” 
Tgnoro sé alla Camera vi abbia un seggio dispo- 
nibilo per un generale. ì 
Di ozai modo, il Tempo dichiara cho,«.îl trionfo 
ael generale Emilio Mattei significa il trionfo delle 


Roma, Venerdì-Sabato 16-17 Dicembre 1887 


Guerra di tariffe? 
È il titolo d'un articolo interrogativo della Ri- i 
-| 


ANFIULLA 


Fun. 342 


Pirezione ED AuunustRazIoNE 
Zona, pica Montello, N. 130 


PER SLI ANNUNZI 
sl'Amministrazione del Giornale 
e presso Î'Uficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vadansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


legittime aspirazioni, dei legittimi bisogni di Venezia 
industriale e marittima »: 
Ben venga danque il generalo Mattei al suo an- 
tico posto. 
Ì | Tori sera la Stefàini ha comunicato. in un dispassiò 
| la dichiaraziono ministeriale francese che sì pò 
riassumere così: continnare l'opera di concordia co- 
| minciata il 3 cortonte, provvedere con. progetti f- 
| nanziarii, economici; amministrativi, sociali e milf- 
i tari a gravi quistioni. 
ì *« Desiderosi di mantenere la pacs all'estero, la- 
| voreremo per fl pacificamento degli azimi_ nell 
i 
i 


terno ». 

Sono buono parole e aopratutto più chiare di 
quello con le quali secondo la Stefani finisee la 
| dichiarazione, vale a dire che il ministero assicu- 
rerà; senza: debolezza; il rispetto alla Costituzione 
repubblicana. 

Senza debolezza ? Il rispetto alla Costituzione 
importa dunque implicitamente debolezza? E se 
non importa debolezza, perchò esciuderla così espli- 
citamento ? 

» è. 
BASS 
Noterelle storiche. 


fatto grand'officiale il tenente generale Pallavicii 
comandante il IX corpo d'esercito, fu istituito 18 
gennaio 1808 da Francesco I, nonno dell’attusie 
imperatore Franoesco Giuseppe. 

E in quell'anno anche furono orgazizzati i primi 


| battaglioni di bersaglieri. tirolesi (Jàer), che nella 
i loro istituzione. avrebbero dovuto essere dello 
i troppe alpiae. 

‘pondente 


tratta dinanzi alla Camera, ritenendosi una vittima 
degli opportunisti, î quali non gli har perdonato i 
suoi attacchi contro Gambetta, e degli intransigenti, 
i quali ban voluto vendicarsi dell'appoggio da lui 
dato a Rouvier. 

Povero signor Wilson! Così giovans e così vit- 
tima, fa proprio compassione! 

= è. 

cio 


Mi scrive un assiduo e io giro domanda ai con- ? 


fratelli militari: 

« Sarebbe beno che qualche 
ducesse in lingua povera, per uso dei profani, i 
nomi dei reparti che costitriscono il corpo dei n0- 
stri basci bozuk, comandato dal colonncilo Begni 

Meno la parola orde dei 
bene il significato, chè au! 
senso în cui paro sia usata, ti 
0 turche, o amaricho, 0 sudar 
vero lettore. 

Perchè quei reparti, comandati da un colontello 
italiano, © livornese per giunta, non powsuno avere 
pure denominazioni italiane per chi in Italia leggo 
le nostre notizie africane? » 

aa 

Daile memorie del signor Grévy di prossizsa può- 
blicazione. 

Parla l'ex presidente: 

— Una sera il vecchio senatoro Carnot erasi recato 


a farmi visita. Per onorare un così degno amico, | 


volli che ci portassero due tazze di caffè... 

Era d'estate. 

Mentre stavamo entrambi asserli în ur2 lor 
conversazione, una mosca sì introdusse nella 
cheriera. Appena io me ne accorsi, volli diseze- 
ciarla. 

— Che fate? mi disse Camot. 

— La mando via.. Non vedete che mi divora 
tutto lo zucchero?.,. 

— È meglio che la chiudete la Ji dentro, ribattè 
il Carnot. Così vi servirà da controllo. Quando non 
troverete più la mosea entro la sua prigione, s2- 
-prete che i servi vi derabano dello zurcher: 

— Avete ragione... costano meno î farti di una 
mosca che quelli dei servi 


DISC 

Nel brano di prosa robusta stampata în un gior- 
nale mattutino, addirittura « delmattino >, giornale 
che si pubblica in una delle « città dci fratelli Boc- 
coni», pesco qualche periodo che mi pare degno di 
menzione. 

Vi si parla della « schiavitù » della donna. 

« Più nulla, più nulla. Inoettata la « schiava > 
nei mill travolgimenti sinistri d'ogni giorno e d'ogni 
ora. Ovvero reciutata sui mercati di carme umans 
a Trieste, a Fiume, in Alsazia. © prodotti del bi- 
sogno, della miseria, della seduzione vile. Diventa 
ls cosa. Essa è precipitata. fra le branche abbomi: 
nsvoli della gran piovra. È lo Gili 
tenta invano snodarsi dallo orribili 
lusco tremendo. 


Indarno rella sua urns trasaliva di su- 


prema pietà la cenere di Agostino Bertani. Il grande 
apostolo della redenzione della « schiava » aveva 
poca gioia nel suo marmo compianto. 


Nom più persecuzione Sl!a < schiava + 


‘obtiteriamo la Gdejussione fino ad oggi 
pretesa da noi. » 


L'Ordine austriaco di Leopoldo, del quale è stato 


Gell’Herald, che all'ocessione si difenderà a spada | 


giornale militare tra- | I° 


ndo | 


Ma è ora ch'io «oblit. 
specialmente della « poca £ 
pianto » del grande apostolo della 
< schiava ». 


Totti Ban pobito trovar: 
alla domanda bizzarra dell'alizo giorno, e 
l'hauno anche mandata per la posta; a ogni modo 


la pubblico 
PER-NICE. 
E invito i lettori a un esercizio un po” 
plicato col soguento 
LOGOGRIPFO, 
Tn cinque o sei chilometri 
io disto da Mecsine, 
Fornisco a tutti în genere 
spinaci, insalatina, 
i cavoli, gli asparagi, 
il sédano, la rapa. 

Non ho più voglia d’ossere 
ancor soggetta al Papa. 
Con me Manzotti îl pubblico 
Di qua e di là trastulla. 


1.2.3.4.5.6.7. M'avrà maggior del solito 
domenica 


iù com- 


1.582. 


2867. 


8.2.4.5. 


5.4.7.8. 


NOTERELLE FIORENTINE 
Firenze, 16 dicembre. 
Un infelice, di onorata famiglia e di sentire al 
trettanto onorato, ma a stremo di ogni risorsa, va 
in na circolo di.cni è sosio e dove i 
chiuds in uns stanza e sì uccide con 
revolver. 
Ha l’ant 
porre ai circolo delle misuro severamer 
plimari? 
Questo è il quesito che, a propo 


è delia stampa locale. 
Come sempre avviene quando si pa 
sotto l'inenbo di una forte impressio 


usa sers 
delle pu 
barare è 


è del ginoco come 3 
nterventi di. polizia nos poss 
che peggiorario. Chiudete il Casino Borg 
asmopoliti che lo frequenta 
altrì tripots clandestini, lungi da ogeî remora, 
pria e vigilanza. 
È chiaro come quattro e cinque fa rove.. 
macao. 


Ai reali del Wurtembers 
il nipote della regina 0) 
di Louchtemberg che è qui 
salute di nn suo figlio giovinetto. 
glio della duchessa Maria di Russia, 
rente sirettissimo dello Czar. 

Tutte queste maestà ed altezze imp: 
(cui non è improbabile che si aggi 
regina d'Inghilterra per la quale si s 
la villa Crawford) si dichiarano s0 
loro soggiorno. 

Si dice che la regina Natalia riceveri 
si dice. Intanto dà qualche pranzo all 
le prega di fare in modo che ls turba dì 
cendati non si 2ffalli sul gno passaggio quan 
gira per lo vio di Firenze... 

Lo autorità seguitano a prowettere, o ls gente 
seguita ad affollaraî... 


aut 
li sfao- 


x 
Il prefetto Gadda ha pri 
sua relazione sulle riforme da introd 
pio. Molti sono 
Eecovere i principal 
istituire uns sola persona retribuita allo 
missioni dirigenti gratuite, per ciò che 
all’amministrazione interna degli istiti 
cenze, conservando le Commissioni per 
zione dei sussidi, doti, eco. 
Trasformazione graduale degli enti pat 
da convertirsi possibilmente în rendita dello Si 
Riduzione e concentramento delle molteplici 
soverchie Opere pie minore in pocho ed impor 
che abbiano uno scopo davvero utile e accertaro 
Augurarsi che la legge sulle Opere pie, cho dov:à 
prima o poi sostituire la vigente del 1862, ei 
‘alle norme generali di diritto pubblico e 
reggono la materia, rispettando lo consuetadisi e ie 
‘necessità locali delle varie provincie. 
Brigada. 


SPORT 
Vigne Nuove. 

Teri bellissima cascia alia voips fuori di porta 
Pia, e giornata divertentissima per gli sportsmen 
ehe non si sono lasciati intimorire dalla pioggia. 

Diciamo subito ad onors dello sport romano, che 
più di sei 0 sette cacciatori (come assicura la Tri 
duna) erano presenti allo Vigne Nuove, poichè al- 
l'appuntamento, malgrado la pioggia, abbiamo ri. 

iuto : il duca Grazioli Lante, Don Giovanni 
marchese Pizzardi, ii marchese di Roe- 
i duca d'Avigliano, Don Agostino Chigi, 
il signor Giulio Silvestrelli, il principe Francesco 
il conte Senni, il cavaliere Scheibler, il 
signor Piacsniini, l'addetto militare all'ambasciata 
iznori Poggi, Silvestri, Prinetti e diversi 


Una sola amazzone è vero... ma era la duchessa 
d'Avigliaro ! 

Uns volpe scovata presso Cassi Roccone si mise 
2 correre nella direzione della Cesariua, pci attra- 
‘sando nuovamente, ma in senso inverso, la mo 
desima campagna, era raggiunta e presa dai cani 
dopo un galoppo velocissimo di circa venticinque 
minuti. 

Durante il galoppo furono saltate diverse sfac- 
cionate, specialmente un'ali 3 tre filagne che soli 
il Master, il marchese Pizzardi ed il signor Giulio 


Silvestrelli potranno. ricordare con orgoglio ;di a-.; 


vere superata. Ò 

Una seconda volpe fa inatilmento còreata, me in 
condizioni molto sfavorevoli peri cani. I fox Rrunds 
della Società Romana sono buonissimi, e ieri cae- 
ciarono perfettamente; fu però impossibile a questi 
cccellenti animali di scoprire cosa fosse quel molto 
sciut, che (come sempre assicura il corrispondente 
bene informato della Zribuna) trovavasi alla caccia 
di ieri! 


Società milanese. 

Domani, sabato, il primo appuntamento di caccia 
della Società milanese avrà luogo all'una pome 
ridiane alla stazione di Ciampino. 

I cani saranno condotti del cavaliere Scheibler 
che con moltissima esperienza © sangue freddo fua- 
ina da huntsman. 
Il cavaliere Scheibier costa domani cacciare il 
sino (e non il cervo, come sempre assicura la Tr 
e la caccia promette di riuscire molto bril- 


Ayuda 


Ala Camera Di al Serao francese 


PARIGI, 15. — Camera dei deputati. — Si di- 
scute il progetto formulato, ieri, dalla Commissione 
delle dogane. Si approva con 373 voti, contro 172, 
l'articolo primo del progetto stesso che autorizza 
il goverso a prorogare di sei mesi il trattato di 
commercio astuale coll’Itali: 

La Camera approva puscis, senza sorutizio, gli 
ariicoli seguenti, sd infine l'insieme del progetto 
con 516 veti, contro 5. 

La Camera rinvia ad na mese, in seguito a de- 
randa dei ministri Sarzien e Tirard, l'iutorpellanza 
di Lamarzelle sull'attitudine del Consiglio munici 
pale di Parigi durante ls crise presidenzizie. 

PARIGI, 15. — (Complemento della seduta delia 
Camera dei deputati.) — ta) 

Méine presenti la relazione della Commissione 
le dogane sul progetto di legge relativo ai rap- 
porti commersiali tra la Frauciz e l'Italia 
© Si dà lettara di tale relazione che în va: 
è nocolta con segni uranimi di approvazione. 

Viene ordinata la discussione immediata del pro 
getio di logge. - 

Bourgeois lo combatto in mezzo alla dicatten 
ziono generale. 29 

Méline, rispondendogli, giustifica Jo conclusioni 
delia Commissione, e soggiusge che scopo del pi 
getto è di armare il governo, e non di pregiudi 
care la conclusione di un nuovo trattato di ‘com. 
mercio tra la Francia e l'Italia. 

Maillefen, dell'estroma Sinistra, dichisra che vo 
serà l'articolo primo, il quale dà la facoltà di pro- 


punti 


rogare îl trattato attualo coll'Italia, ma respingerà 
gli altri articoli. 

Si discute poscia il progetto di legge relativo si 
tre dodicesimi provvisori. 


! Tirard, presidente del Consiglio, rispondendo agli | 
attacchi contro il progetto di legge, dichiara che il ! 


governo non pone la questione di fiducia, ma 
tieno che sarebbe difficile governare, a Camere 
chiuse, se il ministero non ottenesse il voto della 
maggioranza dei repubblicani. 

Si approvano con 521 voti contro 13 i tre dodi- 
cesimi provvisori chiesti dal governo. 

Alcuni deputati della Destra e dell'estrema Sîni- 
stra avevano dichiarato, prima del voto, che questo 
non implicava la questione di fiducia. 

PARIGI, 15. — Senato. — Il ministero fa la 
stessa dicbiarazione letta alla Camera. 

Il governo presenta il progetto di legge votato 
dalla Camera relativo ai rapporti commerciali col- 

Esso è dichiarato di urgenza e rinviato agli nf- 
fici, che si riuniscoro subito per nominare una Com- 
missione. È 

Domani seduta. 

PARIGI, 15. — Gli uffici del Senato elessero la 
Commissione. 

L'opinione generale, negli uffici, é che non sarà 
prorogato l'attuale trattato di commercio coll'Italia; 
quindi si vorrebbe soppresso l'articolo primo ed ap- 
provati gli altri. 

{ “Ml grappo agricolo del Senato, rinnitosi, si pro- 
nunziò pure contro la proroga del trattato. 


talia nominò 
Essa udì i ministri Fiourens © 
! minerà domattina il suo relatore. 
L'opinione della Commissione è diversa da quella 
degli uffici 
Paris e Sébline, soli, furono, contrari all'articolo 
primo. 
Tutti gli altri commissari vi sono favorevoli. 
| PARIGI, 15. — Il governo ha proposto a Rou- 
| wier di recarsi a Roma per riprendere î negoziati 
circa il trattato di commercio coll'Italia, 
Ronvier ha accettato tale incarico. 
PARIGI. 16. — La Dichiar.zione ministeriale è 
genera'mente male accolta dalla stampa. 


Noblot. 


Ritagli e Scampoli 


Giustizia è fatta. 
Ancona, 15 dicombre. 


Dopo quattro giorai di pubblico dibattimento, si 
è chiuso oggi alie Assisie il processo per il grave 


fatto di via Farina. 
Quattro individui, la sera del 25 settembre 
soorso, penetrsrono, modianto scalata, in una 


casa di via Farina, di cui sapevano assenti i riechi 
inquilini Ectrati nel primo pinno, sappropriaudosi 
oggetti d’oro per circa liro 550, levoravano a sfon- 
dere il soffitto per passare nel secondo, quendo 
vennero scoperti: la ensa era circondata dalla pub- 
blica forza. I duo più arditi, Moretti non ancora 
ventenne, © Ragnini più che cinquantenne, cspito 
ordinario di ergastoli, si slanciarono erlitamente 
sulla via, dandosi & precipitosa faga. Il primo riueci 
a sfuggiro di mano agli sgenti, e venne arrestato 
in casa il giorno dopo, il secondo armato di lungo 


coltello a serramauico, sostenne lunga lotta, e non ? 


fu ammanettato che dopo aver vibrato un colpo 


mortalo all’appuntato di pubblica sicurezza Ca- { 


prioli, ed aver ferito la guardia Diletti ed il ma- 
rosciallo Ceruto. 

Un terso forfanto rimasto nella casa, il facchino 
Machelli, si lasciò prendere e rivelò subito e spon- 
taneamente i complici, e disse istigatore del furto 
il barbiere Prenna; il quarto si nascose con molta 
abilità sotto le tegole di una vicina scuderia e fa 
rinvenuto la matuna successiva cogli oggetti ru- 
bati indosso. Arrestato anche îl Prenna, con lode- 
vole sollecitudino fa istruito il processo, e î cinque 
comparvero lunedì scorso avanti i giurati. 
sa 
I giurati stettero due ore 


I quesiti furono 9: 
nella 
detto affermativo di colpabilità con attenuauti, con- 
dannò il Regrini si lavori forzati a vita, il Ma» 
chelli, il Rosati ed il Prenna a 10 anni di reci 
sione, il Moretti 2 5 enni della stessea pona; tutti 
© quattro inoltre a quattro anni di sorveglianza 
specialo dopo usciti dall'ergastolo, 


Il pubblico accolse con manifesti segni di appro- 


vazione la sentenza, e poichè quell'approvazione si 
convertiva in atti ostili agli imputati, fu fatta sgom- 
brare la sala. 

Toni 


— La Commissione del Senato per | 


sala delle deliberazioni. La Corte, sul ver- * 


Il Parfamnto dale ‘riu 


Seduto del 16 dicembre. 


Finito îl quale, l'onorevolo Sola propone che le 
i sei proposte per concessione di nazionalità di coi 
gli uffici debboro ocsaparsi domani, siano sotto- 
posie all'esama di una sola Commissione, salvo ® 
essere poi da questa ripartite in sei leggino spo- 
ciali. 

La proposta dell'onorevole Sola è fraintesa; si 
i erede che egli voglia comprendere le sei naturaliz- 
zazioni in una legge sola, coss non conveniente nel 
caso probabile volesse accordare a taluno, e negare 


In questa mala intelligenza, l'onorevole Sola 
! tira la sua proposta; la Camera nominerà sei Com- 
missioni. 0 così ci saranno sei segretari-relatori 
con..sei relazioni, invece d'un segretario-relatore 
solo. con una relazione sola. 

L'onorevole Sola dice che la Camera è padrona 
di disporre del suo tempo come vuole - e anche 


di perderlo. 
«<a 


Veniamo alla discussione del trattato di com- 
mercio anstro-italiano. 

Parlsno gli onorevoli Perelli, 
birra; Carcano, che parla della i 


| 
Î 
Î 


cho si ocenpa della 
lustria della seta, 


i e Placido, che discorre del cacio cavallo e del 
i tonno. 

$ Nel finire fa mon so quale osservazione su certe 
| diaparità di traitamonto degli esercenii la pesca nel 


i mare territoriale dell'impero austriaco. 
j Il relatore onorevole Boselli risponde immediata- 
meute 3 questo appunto. 

Tatti i nostri pescatori, a qualunque regione ap- 
partengano, hanno assicurato Îo stesso trattamento. 

I vatii oratori hanno accennato a industrie spe 
| ciali © a vari speciali della tariffa del trattato; ma 

non è così che usa stipulazione come questa va 

esaminate, poichè si dovrebbe in pari tempo am- 
| mettere che i commercianti dell'alta potenzs con 
tracate fecossero valera ragioni identiche per le voci 
che li riguardano più pai «colarmente. 

Un tratcato va esaminato nel suo complesse, ed 
è la misura delle transazioni e delle concessioni 
eciproche, quella che può dimosisare fino a qual 
puato i legittimi inieressi generali dello due pertî 
sozo tutelati. È una questione di compensi, che va 
esamizata nell'iazione. (Approvazione). 


<> 


Crispi (attenzione). Comincia piano: la tribuna 
gli grica: forte, e l'oratore dico forte: Jo. ma il 
resto lo ridice piano, e lo sentiamo pochino, po- 
pino. 
Dice, è vero, porbissime parole; ma in quesie, 
dopo avere accennato ancha Ini all'idea che i trat 
| tati si prendono nel leso complesso e sono il por- 
to di concessioni rezioroche, si incammina in un 
giro di frase pericolosa anzi che no. Dice infatti 
cèe le relazioni politiche esercitano una influesza 
nohie trattative commerciali, per cui i nosti nego- 
ziatori nei loro studi hanno potuto trovare quelie 
agevolazioni, 
Insomma è stst: una passeggistina su nn rasoio, 
@ so l'onorevole Crispi avù s'è tagliato le scarpe è 
un gran bel fatto! 


alieati come la rappresentanza nazionale sia con 
corde son il governo L.. 
La Camera approva il trattato. 


i <> 


si dà facoltà al goverzo di applicare fino al 30 

giugno le convenzioni commereisli ehe fossero per 

concludersi con la Francia, la Spagna e la Svizzera, 
Diseussione per un modo di dire. 


HMMA PWORODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprisià letteraria. 


si 


Il professore ritornò subito a Roma, e il Ma- 
riani e la moglie rimasero soli. Maria non vollo 
che nessuno toccasso Evelina; volie vestirla, met- 
terla noilo casse e accompegasrno il cadavere fino 
4 Rome, dove la giovinetta fu soppollita a Campo 
Verano. Maria non pianse mai dorente quei giorni 
di strazi tremendi o non disse quasi neppure una 

role. A momenti elia faceva temere. il marito 
per la sun ragione, tanto aveva lo sguardo sconvolto. 


Soltanto dopo aver lasciato il cadavere al campo- : 


nto. Muria fa presa da una convelsione di piauto, 
è trovandosi sola col marito gli sì gettò ai piedi 
prendendolo per le mani: 

— Non sai quanto sono colpevole! - gli diceva 
con goce interrotta dai singhiozzi. - Se tu lo sa- 
pessi, non saresti qui con me. 
© — Calmeti - le diceva il Mariani - il dolore ti 
csalte. 

— Non è il dolore solo ;. è il rimorso che mi 
strazia, è la colpa; ho bisogno di dirti tutto. 

— Ti prego di non dirmi nulia, Maria. Calmati. 
Sono colpevole, colpevole verso di te, verso 
ma mi sento morire, perdonami, perdonami ! 

Ti Mariani la rialeò, la foce sedere accanto n sò 
e'is ssciugava le lagrime che scorrevano sulle 
fuence infossate, 16 aocarezzave la fronte » nella 
sua grande bontà ripeteva: - Povera Maria! po 
vera Maria! 

Dopo is morte di Evelina, la casa Mariani di- 


venne una tomba; Maria non voleva ricever nes. 
suno, neppure la cognata; stava sempre in camera 
sua, avvolta in uno scialle nero, inerte. La notte 
non poteva quasi mai dormire e la mattina a giorno 
non appena udiva le campane della vicina chiesa 
di San Silvestro, usciva per andare a pregere Iddio 
che la liberasse dai rimorsi, che la liberesse da 
quell'amore che nulla poteva toglierlo dal cuora e 
la consumava, che la liberasse dalla vita, 

Ella si metteva in una cappelletta laterale, ab- 
basava il velo nero eu! volto e stava li inginoe- 
chiata finchè il marito non andava a prenderla per 
condurla a casa. 

Merin ogni giorno più s'incurvava e deperiva. I 
capelli, ormai tutti bianchi, incorniciavano un viso 
cadaverico; ella faceva . pietà, e nessuno l’avrebbo 
riconosciuta a prima vista. 

Ua giorno, uscendo di chiesa, fu accostata da 
une povera, che lo chieso l'elemosina. Non spen- 
dendo nulla, non andando in nessun luogo, non 
portava mai denari. Si frugò in tasca per consue- 
tudine, enon trovandovi ii portamonete, stave per 
dire alla povera cho non aveva niente da derl 
quando posò gii occhi sull’anello che il Corsi le 
aveva messo in dito in San Pietro, etoltolo lo dette 
alla mendicante, che lo guardò meravigliata. 

Maria dovette presto rinunziare anche ad endero 
in chiesa; le forze le mancavano. Il marito le con- 
t il quale si strinse nello spalle. Egli 

voleva che Maria cambiasse paese, che uscisse da 

quella casa così piena di ricordi; me ella si op- 
pose. 
— Voglio morir qui + disse: 
' 1 Boselli non le prescrisse nulla, lo chiego so]- 
tanto di esser ricevuto da lei di tanto in tanto. 
— Venga pure, so la mia vista ron l’efliggo. 
Ormai la preghiera era il suo unico conforto, 
pregava sempre e ogni volta che vedeva il matito, 
che erano soli, lo supplicava di perdonarla. 
— Fammi morire in pace - gli diceva con le 
lagrime agli oochi. n 
Il Mariani, che sveva sempre per Maria uno di 


i 


quegli affatti che nessuna coss valo a cancellare, 
10 diceva, per consolari, che non aveva nulla da 
perdonarle, che lo aveva reso sempre felice, 

= Non è vero, non è vero! Ora capisco i miei 
torti; tn sei stato sempre, sei anche adesso troppo 
buono per me. 

Un giorno che Maria era tormentata dalla man- 
canza di respiro, il Merieri andò in iretta a chia- 
mare.il Boselli. Fra rna giornata effannosa di lu- 
glio, © il medico ordinò che la malata fosse tra 
sportata nel grende salotto nero, che aveva tre fi- 
nestre sulla vin Nazione!o, e dallo quali l'aria 
entrava liberamente. 

Noppure li Maria poteva respirare, 6 chiese di 
esser portata sul terrazzo, ovo venne adagiata sopra 
un lungo sedile di paglia. Il Boselli stava accanto 
a lei appoggiato alla ringhiera, e ganrdava la gente 
ele carrozze che passavano. Gli occhi di Maria 
pure erano rivolti sulle strada. A un tratto ella 
si alzò, mandò un gemito fissando un Zandav, e 
rimaso ritta a guardarlo finchè non lo pordò di 
vista alla scesa di Magnanapoli; poi rieadde sul 
‘aédile inerte 6 chiuse gli occhi. 

In'quel landou che passeva, Maria aveva vo- 
duto il Corsi seduto accanto alla moglie, e in faccia 
‘a Joi una balia con una bimba in collo alla quale 
Gigi sorrideva, e quella vista era bastata a to- 
glierlo i senaî, cho colla riscquistò soltanto. dopo 
‘molte ore, mercè le cure del Boselli e del marito, 

je ormai non la lasciava più 

— Vorrei confessermi - disse la morente appena 
potò parlare, e siccome il prote terdava, ella guar: 
dava ansiosamente la porte, - Dio mio! Dio mio! 
Non ferò a tempo - diceva 1 marito cercando la 
mano di lui © stringondola. 

La confessione fu lunga; ogni tento Maria do- 
vesa chiedero qualche cosa di attonante per conti- 
nuare. Ella fece al prete una narrazione partico. 
lareggiata della sua vita, accusandosi sempre, ma- 
nifestando il timore che Iddio non poiesse asgo]- 
yerla. Il sacerdote, vedendo quel pentimento sin: 
cero, profondo, la confortava  parlandolo delia 


a talaitro dei candidati la nazionalità domandata. 


Per finire, dowanda un voto che provi ai nostri | 


E si passa alia discussione del progetto con cui” 


Nessuno domanda la parola! 

Questa prova di sobrietà e di giudizio va segna. 
lata. Us buon punto alla Camera, e Dio che pro- 
tegge santa gente facsia sì che il buon esempio 
pissi 


le Alpi! 
© 4 

La Camera ha deciso di procedere alla votazione 
simultanea. per i due progetti, ossia per il trattato 

fatto e per quelli. da fare? a 
|‘ Intanto, se non erro, l'onorevole Crispi rivede le 
bozze delle parole promunziate dianzi. Occhio alla 

' 


Risultsto della votazione. 

Per il trattato con l'Austri: 

Votanti 253. Favorevoli 231. Contrari 22. 

Per la facoltà di applicare fino al 30 gi 
trattati eventuali con la Francia, la Svizzera e la 

a! 

Votanti 253. Favorevoli 233. Contrari 20. 

Bravi! Bel voto! 

Un altro buon punto. La giornata è buona. 


16 dicombr. 


i +* Le udienze reali 

Îl professore Cappellini, l'illustro goologs; tet: 
all'Università di Bologna, si trova in Roma da quel- 
che giorno e si tratterrà sino a domenica per a-- 
sistere ails seduta dei Linoci. 

Stasera sarà ricevuto în udienza particolare 
Re, al quale esprimerà un desiderio degli uomini 
dotti di Bologna, cioè che il Sovrano assista slin 
festa solenne del centenario dell'Ateneo bolognese. 


a 


+* A giorni sarà ricevuto da S. M. il Ro l'em- 
bssciatore di Francia,conte de Moîy. 

Egli dovrà pertecipare al nostro Sovrano la no- 
mina di Sadi Carnot a presidente dells Repubblica 
francese. 

«fa Rouvier a Roma. 


che fico  ier. n 
siglio in Fraucia, e che malaugerstomente per Ini 
dovette sostenere e difendere, nei limiti del gi 
il presidente în tuita quelle imbrogliata matassa 
dallo scandalo Wilson. 

Ora Ja notizie delle sua venuta in Roma è con- 
fermats da un dispaccio della Stefani * 

Rouvier ritroverà nella capitale dol regno 
stessa onesta accoglienza che ebbe dua anni or 
sono quendo venne per uno scopo quesi uguale a 
quello d'oggi — una convenzione commercialo fra 
i duo paesi, l’Italia 0 la Francia. 


Li 


aa Al Palazzo delle scienze. 

Gran festa domerica prossima al palazzo C: 
alla Lungara, sede de’ Lincei. 

Il commendatore Luzzatti, che fa amieo e an 
miratoro di Marco Minghetti, leggerà domenica ne! 
gran salone dello sdvnarze uns commemorazione 
dell'uomo illustre, morto orfa un anno e pianto de 
totti gli Italiani. 

È ancora incerto se le Loro Maestà presenzio- 
ranno questa solenne tornata cui interverranno gii 
uomini più insigni nello scienze, nelle lettere, nelle 
arti, che fanno parto dell’Accademia, È 


«+ Per fscilitaro ai viaggiatori in partenze da 
Roma l'acquisto dei biglietti ordinari a a rida- 
sione, durante le prossima feste di Netale a Capo 
danno, è stato disposto che ella stazione di Roma 
rimaugs aperta in permanenza la distribuzione di 
biglietti dai primi treni del mattino agli ultimi 


della sera, a cominciare dal giorno 18 corrente. 


«*» L'arte nella architettura moderna sarà il 
tèma di una conferenza che farà l'ingegnere Fr: 
scara domani sera presso la sede della Società 
ci Ingegneri e architetti. 

tre conferenze saranno tenuti si 
tocchi @ dal comm. Cedelimi. eo cel comm Be 


#°2 I costruttori e fornitori di 
struziono hanno în parte calmati 
Stasera terranno adunanza presso la loro S. 

‘0 Società 
@ discuteranno una questione che riguarda la loro 
glasso, cioè l'esonero dalla tassa baiconi steccati 
she si costruiscono sui terreni ceduti al municipio. 


= ———___________——__ 


misericordia divina, 0 quando 
detto l'assolozione. 5 — 
— Me sarò pordonata dsvyero? - domandò cll 
finalmente, © prima che il preto potesse Gennaio, 
aggiunse: — Perché, vede, io non ho conceciato il 
Timorso. non ho eepito la colpa altro cho quando 
0 perduto ogni speranza di essere amata, cuando 
ho saputo che egli aveva una bambina e |’ vderava, 
1 aria chioso la comuniono © vollo che i cognati 
marito © Clotildo pure, ia qualo era giuata de 
A rasi: paia 3 poi baciò tutti, chiese scusa 
a tut mandò di essere lasciata sola col 
— Iddio mi ha perdonato, 
- gli diceva in 
Xl Mariani, 
apondere, © lo baciava lo mani. 


lagrime; 


materiali da co- 
i loro spiriti, e 


terminato lo 


°, mi perdonerai tu pure? 
tono supplichevole. 
soffocato dal dolore, non poteva ri- 


begnandogliele di 


Allora entrò in sgonia 6 

dol giorno spirava ia ei 
rata di quella perdita, 
nata nello serivera l'indi; 
zioni, ne mendò una anche 
ia salotto insiemo = 


rizzo dello partecipa- 
1a Corsi, che fa portai. 
son alîre carte, mentre l'avvo- 
ignora si vestiva. 
cola Bice, ta 


patate cd sulia carta, 
è di meno al » losse lancunzio deli 
Seri Maria o rimaso muto col ponsiero rivoito 
fa donn: vissuto per lui o cho 
morta in seguito eisuo 


che avova 


Nelia entrò ji 
sulla teste, 


la partecipazione. 


la signora si 
— No, era infelice! = rispose Leni? - domandò. 


Fun, 


FANFOLLE 


,3+ Conforenza pubblica. 

Domani sera, a°le 8-e-mezzo;-il ragioni: 
Poggisni terca în ena sela della Cogora gi Sa 
mercio la sua seconda conferenza pubblicare gras 
tuita sul’sssiourazione della vita. pin 

<°% Una notizia militare. 

ircatre ura Commissione si 
zione del celibro del nostro fuci) i, un 
Commissione esamina rea sn 
con un proiettile di muovo madello, coi oa 

RI Note di sport, à 

ppuutamenti per le caccia atla volpa — 

Lunedì 19. Torre N i di pa si 
pEsndì 19. Porro Nova fuori di Maggiore, 

Giovedì 22. Cecilia Metelli i porta 
Sobestiano, strada arsimitmaree onn 

Lunedì 26. Tor Tre Teste i di Mage 
giore, strade. a sinistra. SA 

Giovedì 2°. Roma Vecchia fuori di porta $ 

‘anni, strada a sinistra. sa cha 


Come al solito, le caccie avran inoipiî 
11 entimeridiene; rl 


{iL 
stidiando Ja ridu. 


Gi 
» 


Nuovo sistema. di DENTI e 
DENTIERE in 


PLASTICA 2esze VULCANO: 


molle e senza placche. 

E SOL di qui ria stato, consacrato Lil suo- 
0 dulla Facoltà di Mediciva, Ori 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i-più 
sariati con l'oro in spagna; VEGGASIla PROTESI 
DENTARIA, tm. volume con 57 vigneito che ci ri- 
teve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Di ADLER, Dentista A- 
merienano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
vin Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


THATRI 


Non ce n'è alcun bisogno, ma tanto per faro, ri- 


cordizmo che stasera el Valle avremo il Saul, dato è 


da Tommaso Salvini 
Quote piena! 


La compagnia Nazionalo recita stasera la Tardi 
veduta dei Giacosa. 


Par quest'oggi è anvanziato l'arrivo delle prià 
cipessa Dolgorouki, non mano ce'sbre per Je sce 
ronture amorose cha per il suo violizo, 
derà domenì sera all’Umberto I 
cert 

Chi non vorrà anderla a sentira? 0 pi 
chi non vorrà andaria a velora? 


Jramion Biscio Braeci ci fa sapere 
dei 20 consente, o quella del 2I, savà recitata el 
Veio ln sca /schella Orsini dramma io cinque 
atti, e in versi. Non è va levoro nuovo per le scene, 
ma è certo muovo per Roma 

Ss l'autoro verrà a Runa per assistere 
prossatizione, gii consigliamo di 
fonra embre!lo verde, ‘ndicsuissimo po 


Facri di Bone — . 
‘trovo nei Caffaro i gerticolari di nu i 
so l'altra sera al testro Margherita 
ina Giagconi 
il Romanzo di un giovane po- 
millet. Si sis al quarto atto, nelascena 
SC Vastatto, quendo i due giovani protegcnisti si 
sano sull'anertora che figorasi debba dare sopra 
io. La Giagacni ed il Reinncb, soliti i 
i, si nvenzavano sul praticabile quanio 
to ambidue forono visti precipitaro im- 
'isemento e sparire. Gli artisti accorsero im 
iiutamente a rislzero i caduti; me si 
non eriordo pos: 
" atto su 


cilento cc 
sila brava P 
Reppri 


ro del 


dita 3 il sipario not n 
‘Questo era avvenuto: il preticebile; forse mele 
asduorato, erasi spezzato, trascinenio soco i duo 


con male, ma la Gia 
stro impigliato sotto 
6 riportò lo sfiancamento di una 


qroni, ri 
il praticabile, Di 
Vela ineatamento pere non ei tratti di cosa grave, 
rita la Giagueni dovrà stare cinquo o sel 


ni în riposo. LI Dr; 
cai i Fo he giorato di non recitar più îl Ro" 


minzo di un giovane povero, poici 
mene” te questo lavoro lo porta disgrazia. | 1 
e a anche Ottavio Fenillet sin un jettatore! 


to Carlo Goldmark por. assi: 
reppresentesione della sua 
gr ina di la quelo si 
siido opera La regina di Saba, colle 9 
in Fi ‘a quest'erno la stagione della Scala. 
Spettacoli d'oggi: 
\: La 
Valle (ore 9), Seul. — Nazionale (oro 8 112), L 
Sr "Manzoni (oro $ 1:2), Guerra in 
Quirino (cre 9), Luigi - 
enteverini e Monticiani — Orfco 
siferco i (ore 8.112); Povero Burtolo- 
ciliuferto berto (oro 8 112), Compagnia equestre 
© — Lallé Venezia, Concerto tutte lo sere. 


NosrRrE INFORMAZIONI 


A Milano è arriva! 
stero alla prove ed alla 


i sile tre o mezzo. 


IT Senato ha tenato seduta oggi elle tre A iter. 


1l ministro Ccppino dichiarò di 2006 
pellanza dell'onorevole Finati sul diritte 
dei presidi e provyeditori dei licei-e @}2! 


è degli Asili, Cop- 


ieri daventi all'Ufficio 
del ministero 


ifeso 
nfrsie che l'asilo deve dipendere 
Il'iatrazione enon da quel 
il controprogetto dell’Uificio contra 
pronto ad aecettaro la disci 
getto se l'Ufficio accettava 
quelo il ministero dell'strazione svrs 
glianza didattico 46 

L'Uniicio accettò e si cominciò 
troprogutto. 


‘e, ma che era 


vr comma secondo il 
la sorve- 


2 discutere sul con 


Gli Uffici del Sersto per il prose 

sull'amminisirazione centrele bsnno e 

_ revoli Finali, Costa, Auriti © Miraglia. 
siasi 


stto di Jogg® 


poichè è già la terza 


i XIV. — È 


‘intinterno, secondo i 


inno sul contrepro: è 


lotto gli ona” ; 


- Il principe imperiale. 

Tu seguito sl peggioramento avsenuto nelie con- 
dizioni di selute del principe imperiale di G«rmaris, 
ii granduca ‘d'Assia, e la principessa Irene sua fi 
parti pre Tenrigo kpnno jspenesa la 

pa SI = 

È tintò ni pitmi di genvaio, > VA reno 

Al contrario il granduca di Badon, cognato del 
+-Principe imperiale, anticiperà la sua gita, 


i ds Berlino che la nuova escrescenza 

i .manifestatasi nella gola del principe imperiale, era 

preveduta dai medici cho hanno molta fiducia nella 

x_Fobusta costituzione del principe, e, credono che 

! anche questa crise-sarà superata fel'cemento. 

+ Ausiria e Russia. 

} Lo potenze alleate riguardeao come immutata la 
situazione tra l'Austria e la Russia. Sala sosia 
avvenuta nello invio di trappe rasso ni confini su- 

striaci non è state segeita da vn ordine di- riti 


ratoi, sta în fatto però che le notizie dei giornali 
| russi sono rassicuranti. 


L'Inghilterra nella triplice alleanza. 
Ci telegrafeno da Londra che l'accordo dell'In- 
hilterza collo potorse centrali, o specislmente 
Pitalia, è approvato dal signor Giadsione o dai di 
Jai partigiani, ed ancho dai membri del partito ra- 
dicalerdella Camera dei comuni. 


Il telegrafo ieri ci ha anmonziato l'arrivo in 
Roma del marchese Vega de Armijo, venuto como 
ambasciatore straordinecio per lo fosto del giubi!eo 
papalo. 

+ ».La notizia non è esitta che in parte. Le 
Spagna, come del rosto tutti gli altri goverai di 

| nazioni cattoliche, non ha inteso nominare un em 
basciatore strsordinario per lo prossime festo del 

| Vaticano, ed il marcheso de la Vega do Armij>, 
ron viezo in Roma che con tma missicno perso 
nale della rogina reggente presso il Pontefice; © 

È deva ln sua nomina non tanto alla sua notorietà 
politica, quanto alia sua qualità di greudo di 

+ Spagna. 

| Ciò, del resto, è conforme elle dichiarazioni fatto 
di redento al Senato spsgeuolo del signor Maret, 

ministro degli affari esteri. 

La Commissione per il Codice penale. 


Tra gli uomini di toga è molto comentata la de- 

liberezione, favorevole sl concetto de! progetto 
toministeriale, presa ici dalla Commissione per il 
Codice pene!o ci 
it 


rea la. incapacità, a testare, cho 

#l' ga ai condannati all'ergastolo. 
Si notà che il fatto della incapecità a festare 
iù già la naturale sua sede nel Codice civile; e 
ciò può cres'o vna coniesicne di aitributi tra i 
magistrati penali e quelli cisili, como nelle re- 
gioni e le fanzioni delle dee leggi. 

Premi per le bonifiche ed irrigazioni. 

11 Consiglio superiore di agricolirre ha corcosso 
i seguenti premi: medegtis doro @ lira 1009 ci. 

i Fratelli Do Giuli (Br«scia) per prosciù 
to: ed irrigazione, e a Querni (Mrasa e Cer- 
glia di 


va codici 


gam 
r2va) per irrigazione; quattro 
argento e lire 4000 ciascuno si Fratelli Bo: 
nezia) per prosciagemento meccani:c, a Weil Weis 
one, » Fabris dotte» Nicotò 
ione, Raggiero è ©. 
per colmati 
ilx destinato poi sei premi 
00 ciascuno ad Agoi 
mise), Agostino Piella (Rovigo), Fratelli Marchi 
(Aquila), Pasquete cav. O. 
brio 


i Jia esiegoato, infine, iucri a 
dagl'0 d'argento: ei conte Augusto Corinzidi 
:ne), Don Igrazio Bonco.pagni principe di 
ficca (Roma), Francesco Silva (Cremens), Ant nere 
szot0 (Venezia), marchese Alessandro D. Bogoo 


firmato il deereto che dichiara di pub- 
blica utilità i lavori da serai per l'i e Te 
della luce ulettiiea in Gonova. ussuuta 
‘a Società cosiituiiasi în quolta citt. 


store dì Palermo. id” 
Si fanno, coma successore, i nomi dei questori 
xiagestino e Biundi. 


Al governo vua leggo severa contro lo falsificazioni 
dei generi alimentati, specialmente del burco, 

Il restore notò che menca il mezzo di aocertaro 
5 lo felsificazioni, o dietro aua proposta il Consigli 
| ha votato vn ordine del giorao col quelo e! fa voti 
i cho il governo procuri di trovare i mezzi di constata» 
i zione, poi feccia la legge domendata 
| 7 zz: Îl Consiglio ascoltò vna relazione sullo for 
Ì rovie, dell'onorevole Delvecchio, ed ha chiuso le 
| sedute di questa sess 
i 
i 
i 
i 


4 di quasi tatti i Comizi agrari d'Iralia che chiedono 
i 


Ta Sotiogionti doi bilenei di grazia o giustizia 
o istrociono pubblica ha vominaio relatore per il 
primo l'onorevole Guccis e per il secondo l'onore. 
vole Arcoleo. 


©" DA MASSAUA 


15 - Ngo 


| Masson. San Marzano bs 
| passito stamave in rivista, i 

i jl settimo battaglione dei terzo reggimento, comin 
i dato dsl colopnello Vaîles, i quali non potercno 
i prendere parte alta rivista dells quarza brigato, 
i 
1 


Biccata il 1° coreuto ad Otuulo, perchè. già colà 
“in dist: ; 

Ail'olicroa rivista assi 

comandante la quarta brivata. 
ine dei giorno dal comando generale, in 

dala di icii, si è provveduto alla distribuzione del 

ato so di nuove modello per il trasperto delle 

È: pte bestie da soma. 

‘Ogni’ malo porterò ire paia di bisasco, le quali 
conterranio 2190 canuorio del peso somplessivo di 
93 chilogrammi. 

i Massaua, 16. — È gianio da Suskim l'Egitto, 
montabili, taache por l'acqua 
i Ta 


Parigi, 16. 
Lo risoluzioni prese iari dalla Camera per il e2so 

che non sî rinnoti il trattato fraaco-itsliano, sono 

logiche, se giudicato dal pusto di vista franesse. 

Malgrado il nuovo reciso rifiuto dato dall'italia 
alla-propesta di prorogs, queste, nella situazione 
attusle, è isevitabile so si vuole cercare 1a ac- 
cordo. 

La Cimera francoso si chiade. Dantresmo bs ®- 
vato Ta s0%8 autorizzazione di prorugaro il teatiato 
0 di rialzare lo tifa; non ha quella di applicaro 
provcisoriamenta un alico tratiato, quindi, al dire 
dei Praneesi, Ia proroga è il solo merzo di nacire 
dalla situarione e di poter apri  pegorioni, 
invio di Ronvier significa che il govarzo è 
aseni meglio disposto della Camera. 


no! 


Parigi, 16. 
La dichizrazione ministeriale del novo gabinetto 
Tirard è stata accolta con una granda © generalo 
freddezza. I dodiecaimi vennero votati senza che 
il ministero chiedesso o ls Camera accordasse la 
fiducia, rinviando ls quexione poli n 
Sì dubita che la posizione del gabinetto po:s3 
rafforzarsi în questo irabiampo. 


30 perT'incendio dell'Opera» 
la condanna di Carvalbo, 


ica ritiene responasbili del tersibile disasiro. 
Vienna, 16. 

Ml console. gererele aust-o nogerico s_Ve 
caval dé Pifat, i 
abstitoito dol barona de Wersberg finora console a 
Cor 


Berlino, 16. 

Tai i principali giorsali considerano l'arsicolo 
dell'Invalido russo co. nuova provoerzione. 
1 Berliner Tagebiali x one dell'a 
valido russo che îs G ,0 
la chiama uo menzogo: 


Vienna, 16. 
crea EOLO state agitate 
sto da 


afferma cho i p 
gono l'Aastria-Unsheris sd va 
che i Consigli, p: d 
cialmente per scopo di dextrai 
iesta azione A fise di provvedere 
naaziario, rese secoisa 
d'ebiamato a Vienna, e © 
Pietrobur, 


int-Petersbourg di 


Ii Journal de 


turi svubrano des 
per lungo veupo, 
coi nostri vicici. 


è 


La regiva di Sedia 
si scambisrono delie visi: mule r 
itzioger e di Quarto, 
molta cordialità. 


ta regina 


Carvalho fa condinr 
franchi di ammo 
mese di careere 
soli 

BERLINO, 15. — Reichstag. — 
paragrafo della egg. iv 2 


Tosi gli: 


in vigoro fia dai 
tratisti prima di quella data saranno sci.0po 
î dazi fino al if 


| 


Eee 
Ss 


applicazione degl seanaio | 
o feda le i 
Commissione per.ìa prorega della legg i 
d6- ca À j 
BERLINO, 15. — Il conio d'Arzia Boltremburg, | 
già presidente del Reichsi=g, è morto. i 
- RM principo Amedeo | 


e, comandante ii V corpo ! 
ispezionò Ja nuova. cavalisrizza | 
à alle ore 7 comeridi 


d'armate; quind 
dat 13° cavalleria 
all'albergo un baz 

ATENE, 16 — La Camera 
delle spesa, 


apprevò il bi'ancio È 


porsa DI SOMA 
16 dicembre 
Borsa rolativamento forma od in specie per la 
Rendita, cho ebto largo negoziato per contanti a 
93 82 1/2 e 98 85 e per Line osordita a 98-85 si 
spinse a 9S 92 1:2 per cadere e 98-75 o chiudere | 
domavdata a $8 80. Dei Prestiti Poni fici il solo 
Csttolico 1860 54 venne ceduto a 97 25 Fondiaria 
B:nea Nazionalo 473 fattosi. Lo Generali con pochi 
gfîari fecero 639 e 690. Lo Acqua Pio 2228 Banco 


| 


Tisza j 


n vendita, ‘240 di 
i tutti gli articoli di Giojei reficer 
Entazii, Monete, del suo rinomato. N 


‘Roma 855 o 860. Industriali 711, 0 712 tutti prezzi 
fattiM}Fermo come sempre le Immobiliari che cb- 
bero affari dn 1230 a 1288 con transazioni abba- 
stanza numerose. Banche Romano 1177, 1180, Gas 
1920. Condotte 493. Omnibus 250. 

Cambi: Francia tre mosì 100 47 1;2: Londra 25 10. 

Ors 3. — Rendita 98.80. Generali 659. Industriali 
711. Immobiliari 1282. Marcio 2228. 


B0RSA DI PASSI del 16 dicembre. 


Aparizà | vaterra 


50/0 ammi ont 
80/9 perpetca | 
È 


81 52 er 


IL GIUOC 


che presenta mi chio 0 of i 
| probabilità di grendi H 
il quello delle lotterie; 0 i 
vero so si considera cui è orgazia- | 
zato l'Ultima Lotti ata dal' Governo | 
I:aliano, csonto d a stabilit ‘i 
l2 Aprile 1833, N. 8754, serio S*. i 

Ozni o di qui na Lotteria costa li 
‘ana Fola Lira e può vincere da lire 50 e lireli 
100,000; con un gruppo di cinque =» i 
jsono vincere da lire a lire 200,000; e 


 grappo di dicci bigliotti si posseno 
lire 500 a liro 250,100; con t 
lacanta biglietti si possono vincere da live 
‘a lica 297,500, e infine con na grappo di cent 
ti ai possono vincere de L. 5000 e L. 301 


probabilmente ossurita qualche 
poichè tutt? desiderano sequisi 
, essondo ormai provato di 
che gli ultimi sono sempre i più fo: 

L' estrazione avrà lu 
e, contutte le garanzi 


| 

leipr ranno pagabili il 

| strazione, senza deduzione 0 rit 
| Per sca 

alla Banca PF. 


10 aila Banca. S 

| nella altre î primi 

{{etiex, Cambiavalute, Banche Popolsri e Casse 
Risparmio. 


Sabato sera e Domenica 


Grande Esposizione di Mobili, Stoffe, Tappeti e Og- 
cui d'ane, nel nuovo Nesozio LEVERA al 


1a e GIOLG.ieria 


Por cousa d 


PIERZET mette 


commercio, il si 


zio in Piazza di Spagna, 
lp 


GRANDE APPARTAME 


in via Veuti Settembre, 3, co 
terrazza pensile, scuderia © rimessa 


{Vedi cesso in 


CASA DI SALUTE — 
ter AMMALATI DI CCCHI 
ROMA - Via Urbana, 15$ — ROMA 

re: Dr G. NORSA - OcuListA 


consulenza dei Prof. Baccelli, Bastianelli, Bull, 
i, Maggiorani, Manassei e Marchiafava. 


PRESTITO BEVILACQUA-LA MASA 


Riapertura sportelli per ricevere le Obbligazio: 
Prestito suddetto. ligazioni del 


(Vesi avviso in quaria pogina) 


OLIO E 
Di Lee 
3, Dev o miceso 


ita P. VERONESI, fsaeon, — Speciali f 
elitazioni per erdinzzioni di maggiore qesatità, 


ILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terrsei alberati a giardini por eostra. 
zione dì Viltini. - Eowa, vip Muraite, 75, pp 


DA VENDERE © 


un elegante Villino costruito di recante, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
strizi, 


Dirigersi Via Venti Ssttembre, N. 30. 


‘licio por inserzioni. — 


ELE. OBLIEGHT Piazza toniostorio, 193 


Rostea 
fa quel 


tp 
dosi 
dicesi 


> imminente Pubblicazione: 


TESTA »_ van A A LIBRO PERI era 


Un volume in-16 di 320 pagine, dedicato a Edmondo De 90, pagina dedicito a. Ediniondo De: Ainitis..— - LIRE DU E. 


‘VIA PALERMO, 2 
DIRIGERE COMMISSIONI E Vacca AI F'RATHILLI TRHUVAS FDIOR IN MILANO; 


= PRESTITO 
Spagnola oegi Ss SOCIETA ITALIANA 


men o) BEM ACa Lt 8 


È a 

petti 233 pi litarta è triste: A pae * le di Vi 
te sposa del cuore, tutti 1 Tribunale di Verona, 
sie uti gli tft et[] Goa ordinanza 29 novembre p. p. del Tribui 

[X Gennaio. Î fu = 

Rimangono L. 7.90 a vostro 
credi \ i) ] D è 
È s i " dtt 


Tredin i i in Milano — Capitale 1. 135, interamente. versato tata ceiinpremesel, fecero vive istanze acciocchè fossero 
CHATEAU MICOTE Società Anonima sedente in ilazo — Capitale E. 135,000,000 int i Sa nai 
ia Esercizio 1886-1887 on: O appese A poggi de pei Ar 
qlesonano Corle Lisio palo inue le Sedi © Succursali della Banca Nazionale, 
SS. Apostoli, ROMA. 1 miei 


Rihums eil Coguac Roth- PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO a partire dal 42 a tutto il 25 corrente: Dicembre. 


schila, ‘vene » E Ilî potrebbe, come altra 
duti e spediti direttamente dal 1° al 10 dicembre 1887 AE I a rit ia opere 

= —=== | venir spinte le Obbligazioni a prezzi zio superiori al 
Ì valere intrinseco, trattenendo cesì | possesseri dal depo 


PROSPER MOLINA Fifs 


BOUSCAT (Bordeaux) 
— - foro ‘Titell nella lusinga di ottenere In seguito 

è un novo belli aaa AUMENTO het prezzi più rimmneretezte 1 Gruppo ricorda agli futeressati 

SIARIA suo romanzo de corrente | precedente i core ee pene Ono rn ie a 

la GUIDE, lesimia autrice Nozionale soltanto Ni. 98,266 Obbligazioni, mentre Febbli 

della Casa mia, - L 2 - Pres tassativo di sistemare il Prestito incombe al Gruppo stesso 

nola nea dello ago, ì G Rete prineip. | 4027 4027 «olo caso in cui s1 presentino 60@,@0@ Obbligezioni entro il 

E afasia a ind Pireozo | ©) Hilom, in esere)“, socond. | 547 4574 |. 366 4393 181 22) gia] RS serre serene 

e Roma, e da tuti { Ilbrat. a _ Milano, 8 “Rea I 

ERRIE, creta terribile in | Media E a DO i La Li BANCA DI CREDITO ITALIANO — WONWILLER E €. 

si “| A. VILLA - GAETANO VIMERCATI. 


» fermità non è più 
incurabile. - laglie 


@ro ferono conrite ai dat Viaggiatori... - — || mam -1 depositi di Obbligazioni saranno validi soltanto se 


l, 143. 96sle 


Marvale, 10 a Lione, di una di 


Prodotti dal 1° Luglio al 10 SA 1887: 


tor RAMBGNDIO, che ha ot. > E | fatti presso la Banca Nazionale o direttamente presso il Gruppo 
ito gli Banzigioni, e Bagagli e cani . ce] |19 198 — | |assuntore, nessuna Ditta privata essendo autorizzata a riceverne. 
i suoi consigli Prove di gu Merci a G. V. e P. V. accelerata | E 5;86] 26,767; — | = z 
Sftiore  oongio Merci a Piccola Velocità. .. ..|j 1 915; 1304 1,593, 187/29] 322,252/22] — | FRATELLI COLLINO | 
un’ernia di 15 anni cei FABBRICANTI 3 
dina dl 16 dii; Hacitre id @Torae . . . | 3,510,44185| 3,124,557/40] 585,384139] — |- d ORGANI da CHIESA i 
di una di 8 anni; Brumpt, via = i 


pri 20,592,152/88) 1,366,776/79) 2 
9oGassla] laser ali — | 

Di 50) 460150722 

20,406. 334)18] 24:360.992/41| 2 


.| 26, 
e 


Premiati con MEDAGLIA d’ORO 
‘all’Esposizione Nazionale di Torino 1884 


11 - Via S. Francesco da Paola - 11 


TORINO 


Viaggiatori . . 
Bagagli e cani . 
Merci a G. V. e E 
Merci a Piccola Veloci 


| 
4,126,200/ 


®Torane . . . | 54,697,331 38) 50,571,130/69) 4, Maree Fi 
‘e x razza 3 Più SUCHARB 
© Prodotto per SELGMOtro: N di Neufchîtol (Svizzera) 


è È ioni sun e. Ess o 
Della decade GA 771/861 115/40 5637} — |- renna 
Riassuntivo . -| 1306381] 11,606|87] 45694 — | salute, privato dl eno gr 


gue speciaimente a tale Scopo. Essa è 

Chissso, comuna coll’Adriatica. Sura La oe 

tto della linea Milano-Chiasso, comune coll’Adriatica. I confeteri. pg ee 
. > ol gliori Gonfetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 

GRANDE MEDAGLIA p'one 

E 


5 (Î) Compresa le intera linea N 
Piassa Montocitorio, 127 ig ca sie: 


ROMA A Tenendo conto della sola 


e LL "GIOVANNI GIARDINI | mai tue ez 


GIOVINETTE, SIGNORINE ed ADULTI 
per TUTTI! 


Visitate i Grandi Magazzini deli’Emporio Franco-Italiano 


FINZI & BIANCHELLI 


(Palazzo Theodoli), Roma, ove trover 
i desiderabile per Regali, Stremne © 
vi è assortimento completo in Gretogi- 
tortSvezlie, Orologi è Candelabri 
i di fantasia, scelta: di 


ANTE D'OMBRELLI E PELLICCERIE] 
ortimento di Ventagli e Bastuni da passeggio 


i - Pelliccie da Uomo — Pellegrine - Manicotti — 
olli — Polsini Berretti - Scaldapiedi — Coperte Carr 
Tappeti, ccc. sortimento Guarnizioni in Pelo. 


PIUMA BOAS = ultima novità - PIUMINO 
SPENZER PER UFFICIALI 


Acciaio Sì 


GEOR von 001 LN 


MILANO - Via Rovello, 8 


EHULSIONE di SCOTT | 


d’Oilo Puro di 
«_ FeeaTo DI, MerLUZZO 


i 


i 
puoi dl Cale 6 Sata. .il | NUOVISSIMA PERFEZIONE [ik 
separata dat Chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK | È nos: È 
PeepatAt® ndo grao al plao quanto dl late. If = = MACCHINES® /\ esa MAGLIERIE n (E e o, ec. 
pf pre de pià dr ‘Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, iti 3 9 È CALZE csi o ste i Natale, a, e Bela. 
Guarisce la Tisi - Guarisco la Anemia - Guarisce la Scrof- | i 8 | 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisoe la Debo- | | 3 So fiji li 
O Sist casi riposa a loco S| Finzi e Bianchelli. 
facile digestione, e la gli stomachi più delicati. {gi 8 Ne Co ag | 59 
si = “ i e vere ed originali 
î i S AUGUSTO ES £ i gi È 
ss; Pet E LI o AT v 
SVEGLIE AMERICANE GARABTITE(} 4 Li Î L i 
Cei ai 4 | ISTRUZIONE GRATUITA — 52, Via Spiga, 52 | trovansi vendibili È 
resso 1 Empor:o Franco-lialiano Finzi } races n [ all'Emporio- Franco-Italiano Finzi e Bianchetti in Roms 
oma, Corso, — lu Firenze, via | Stabilimento tipografico dell’ Opinione. rato 9 (Palazzo Theodoli) — In F "i 


J wi fÎ-i s Anzo XVII. — N, 852 si riceveno presso l'Amministrazione a presso l'Ufficio Priaci, al 
i Montecitorio, 127 — jn FILENZE, Vi: pale di Pabbti 
VE ÙU LL ) 16-17 Dicembre 18°7 $ UH INSERZIONI Suolo 28 = Dalla Pi vat, Agenes ininigae da cia i Proral 


vicari lei scs eroismo ro ni iiE rr 


Prezzi D'Assoriazione 
Tia 
Franco di porto fn tatto il Regno, Go. pra 
tetto, Sasa, Tunisi, Tripoll e Affkenta 6 1224 
Dione postale d'Enropa e Aimerica 
dl Nord... 
Acnerica del Sud © Asia. 
Australia, Bolivia e Nuowa Bat 


c 


a 
+» 15 20 
‘> 


ont. 3 in tutta Talia 
Domani - 18 Dicembre 


DOMANI cir mupcienterà 1 eo formato. 


si cominoierà il nuovo romanzo d'ap- 


DOMANI ‘ogni vagina di Fanfulla avrà cinque 
pendice. 


colenne. 
DOMANI 
quindi tutti potranno leggere con gran 


DOMANI fio eee co 


DOMANI tire pi prora menti tan 


DOMANI zig rette i poi 


18 Dicembre - Domani — 


ARIANNA, ARIANNA! 


Come si esce è il titolo di un articolo della Per- 
severanza. 

Titolo pieno d'attrattive, specie per coloro che, 
entrati in qualche imbarazzo, non trovano il verso 
d'uscirne a buon patto. 

Il saper uscire è l'ercelsior dell'umara abilità; 
Il Martignao dei tempi di Carlo X no fece ima 
scienza e la praticò rispondendo a certe critiche 
mossegli sul contegno da Ini tenuto verso il Re: 

— Che volete! Lo vogliono buttar giù dalla fi- 
nestra; io mi adopero a ferlo uscire dalla porta. 


* 


La scienza dell'ussire non è moderna; se ne tro 
vano le tracce nella mitologia, come, scavando, si 
trovano nei terreni primitivi lo orme gigantesche 
dei tempi preistorici. 

È appunto la mitologia che ci mostra la simpa» 
tica figura d'Arianna traente dalla conoechia il filo 
che dovea servire a Teseo di guida per uscite dai 
meandri inestricabili del labirinto. 

Vedete combinazione. L'archeologia proprio in 
questi giorni è veruta in sussidio alla scicnza del- 
l'ussire con un documento importantissimo. 

Nei pressi di Bolegna, in certi scavi, è torbato 
in luce ne fuso di bronzo che porta ancora alcuni 
girì di filo perfettamente conservato. A che uso ed 
a chi l'avea destinato quel filo l'arcaica filatrice di 
Bologna? 

Ai dotti l'ardua risposta» Per conto mio, già il 
filo c'è, e sarei del parere d'offrirlo, per esempio, 
all’onorevole Crispi, che potrebbe averne bisogno... 
‘al Senato. 

Vnolsi che al Senato la sua legge sui ministeri 
possa correre qualche pericolo. Non che il Senato 
sia un minotauro, ma, via, na po' di filo che al 
l'onorevole Crispi serva di guida non gli nuoce: 
Tebba, certo. 

* 


E l'onorevole Magliani ? 

Eccolo che oggi si arrischia nol solito suo Nia- 
gara di milioni per regolarne maestrevolmento la, 
cascata e abbacinare a furia di riflcasi d'oro gli 
occhi della gente accorsa allo spettacolo... della sua 
esposizione finanziaria. Impegnarsi sull'orlo di quel 
precipizio non è senza pericolo. Ma ahimè, per 
uscirne illeso un filo non basta: ci vnole un solido 
canapo di salvataggio. 

A propesito. Il: Come si esce della Perseve- 
ranza riguarda l'affare del trattato commerciale 
italo-francese. 

Per conto mio, sto con la Riforma, e riaccetto 
le sue dichiarazioni di ieri. E sto col Temps, che 
ci ammaestra con la seguente osservazione : 

« Sa da una rottura l'Italia sarebbo la più dan- 
neggiata, la Francia puro ci perderebbe; dunque, 
bisogna evitare questa eventualità; lo perdite 
due paesi si sommano, non Bi sottraggono > 


* 


Questo richiamo alla ginsta aritmetica ci addita 
la migliore fra le uscite possibili. E se il signor 
Rouvier deve venire, ben venga il signor Ronvier. 
Siamo in tempo di giubileo: egli potrà a 
auspice il Senato francese cho dieé ai 
primo articolo del progetto relativo al trattato lia ne 
francese 152 voti contro 103 - le nozze d'oro 


commercio fra î duo paesi. 
Tn Cine 
- 


GIORNO PER GIORNO 


E poi dicono che la Francia vuole a ogni gosto, 
la guerra! 

Vedete un po’. 

La Camera francoso chiamai? 
lioni a titolo: foraggi militari 
citazioni de! ministro generale Logerot, ni 
ateordò che la miseria di a: 

Un ministro senza foraggio $ o 

O che può essere un ministro, che ha bisogno del 
foraggio? pa 

Per la storia: il Logerot fa uno dei cri pat 
della spedizione di Tanisì. Il ritorno si ni Mar 
ciglia fa, anzi, l'occasione della cramai leggendaria 
chasse è l'Italien. 


ta a votare undici mie 
Chiamaci malgrado lo sollo- 
on gliene 


Roma, Sabato-Domenica 17-18 Dicembre 1887 > 


ILLÀ 


Now. 343 


pirezione eD AumsrRaiOnE 
Roma, piatta Montecitorio, 190 


PER GLI ANNUNZI 
nil” Amministrazione del Giornale 
e presso l'UDeio priscipele di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voiznsi gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Cent. 5 in tatta l'Italia 


; La sconta c.ra la-sua gloria krumerica, il va- 
lentuomo. I suoi. compizioti. Zeta peri 
vivres. 
<' Del resto, anche la Germania fa oggi la sua di- 
mostrazione pacificz, ma in stag tavsr0o; ol pensò 
del para dellum; anzichè del para pacem, criterio 
autibelicno dell'affare del foraggio. ° 
ig sî discutono i iilitari, che 
va Landuerr © Londiturm datuceo all'esercito 
gerinanioo 500,000 soldati di più. 

Chindiamo il tempio di Giano, murandone magari 
le porto. L'Earopa:è tutta nna farcadia, e Moltke 
v'è il Titiro, 

Ma e chi ne sarà il Melibeo? Quel desso, che, 
nell'egloga di Virgilio, ci.rimise del suo i bovi 6 
la stalla? 

DIO 
DESSSS 

Noterella storica. È 

I giornali napoletani ‘di ieri annunsiano che ‘lo 
Stein, nave ammiraglia germanica, la quale dovotte 
fermarsi în Napoli per riparare ai guasti che le ca- 
gionò un incendio a bordo - un danno di lire. quà- 
rantamila-oggi parte per un porto della Spagns, 
dove raggiungerà lo altre navi della squadra te- 

La dettominazione di Stein, alla nave in parola, 
fa data dal barone Enrico Federico Carlo Stein, 
celeberrimo statista prussiano, ' morto a settantrà 
anni nel 1831 

Egli ebbe igran parto nello faccende politico- 
guerresche della Prussia contro la Francia, specio 
per la famosa campagna che cominciata nel 1813, 
fin} l'anno di poi con la cuduta di Napoleone I, del 
quale lo Stein era stato acerrimo avversario. 

La città di Nassau, patria del famoso uomo di 
Stato, patriota e liberale, gli ha eretto un monu- 
mento nel 1872, 

* è» 
DIS 

Una gioca cuori. 

L'altra risponde picche. 

Parlo dell'Italia e della Francis a proposito del 
trattato di commercio. 

Mentre governo © Camera qui da noi aprivano la 
via per giungere aj un accomodamento provvisorio 
© per lasciar i! tempo di discuterne uno definitivo, 
di comune soddisfazione, la Camera francese, as: 
senziente il governo, ci chiudeva in faccia tanto di 
cancello. 

Anche questa è da ias:riversi nel gran libro di 
dare a avere, insiome al rigetto del trattato ante- 
cedento e al rigetto delia. convenzione suila navi- 
gazione. 

Ma poi? Quei signori contano sul presunto bi- 
sogno che noi Italiani abbiamo dei loro tessuti di 
seta, dei loro vini di lusso, dei loro arficles de 
Paris, ecc., eco. 

Ebbene, piuttosto cho passare sotto le forche cau- 
dine della vostra tariffa. generale, noi manderemo 
le nostre donne vestite di cotone inglese 0 di lana 
austriacà, ai nostri banchetti beveremo vino dei 
Castelli, barolo, chianti, barbera, capri; faremo i 
nostri brindisi col falerno o coll'asti spumante, e 
faremo a meno della vostra dimbeloterie. Non sarà 
una gran diegrazia ! É 

È vero che voi farete a meno dei nostri bovi, dei 
nostri agrumi, dei nostri mosti, delle nostre sete 
gregge; ma vedremo poi alla stretta dei conti chi 
ci avrà perduto di più, cari fratelli. 

Un articolo del Temps, citato qui ascanto, dice 
che saremo noi Italiani, ma conviene però che la 
Francia non ci avrebbe nulla da gnadagnaro, e an- 
che ammettendo quello che dice il Temps, la con 
elusione sarebbe che la Francia si accontenterebbe 
di star male, purchè Italia stesse peggio. 

Mirabilo filosofia! 


*» » 
sete 

Parecchi giornali clericali asacriseono che il car- 
dinale Primate d'Ungheria ha raccolto un ne 
e ottocentomila firme per la petizione in favore del 
Papa-re. 

Ua milione e ottocentomila fanno, poco su poco 
giù, il quarto della popolazione ungherese. È 

Ora se dagli otto milioni circa di cattolici che vi- 
‘vono in quel paese gi dedacono i lattanti, i bambini 
che non hanno ancora raggiunta l'adolescenza, gli 
analfabeti, i liberi-pensatori, coloro che non vogliono 
la sovranità del Papa, e vi si aggiungono gli in- 
differenti, c'è a scommettero che uus buona parte 
di quel milione @ ottoceatomila firme sono stato sp- 
poste nelle liste secondo il noto. sistema  faentino 
she i miei lettori già conoscono. 

» 
DICI 

Gran bella scienza, la statistica! 

Io quando veggo i volumi pieni zeppi di cifre, 
che escono dall’officina del comm. Bodio, ripeto 
sempre, come quel personaggio di Neri Tanfucio: 

Se si spendon, si spendon giustiziati. 

Ho letto che .il signor R. W. Smith, primo Lord 
dells tesoreria inglese; propugeando il principio di 
uns rifornia della procedara parlamentare, ha resa 
nota una singolare atatistica. 

Nell'ultima sessione i radicali e i parnellisti par- 
larono 7868 volte, mentre gli nnionisti, che formano 
i quattro settimi della Camera, parlarono soltanto 
4100 volte! Oa 

La statistioa è scienza tuttora bambina, sicchè 
non è stato fatto. il computo del numero di parole 
contentite in ciassam discorso © del totale generale. 
Ma ancho a questo, a Dio piscendo, ci arriveremo, 

Ora, dico io: E se alla segreteria della nostra 
Camera; perchè l'imitazione è nella natura umana, 


saltasse il ticchio di pubblicarne una simile, cogli Ì 
arretrati © ogni cosa? H 

Se, puta caso, si venisse a sapere... così per dimo | 
una... il numero delle parole pronunziate dall’onore- | 


! vole Sanguinetti nei suoi cenfosei discorsi durante 


la discussione delle Convenzioni ferroviarie? 

Diresto che è nn lussò smodato, e direste bene. 

Sicch, visto.che siamo ancora in principio di ses- 
sione (bràvi e operose, ma non si sa mai...) 6 che | 
mell'inasprimento che imperversa di dazi e tasse su ! 
tutti i consumi, bisogna colpire soprattutto î generi 
voluttuari... 

Onorevole Magliani, mi spiego? Veda nn po' lei, | 
e so l'idea le par brona, approfitti pure. Del bre- | 
vetto d'inverziono faccio rinunzia sull'altare della 
patria. Una tassa... chilometrica sui discorsi, sarebbe 
una manna. 


* »* 
DESSS 


Mi scrivono da Genova: 

« Perchè non domand 
pino quali grandi ragioni impediscano di consegnare 
ai giovani che li hanno conseguiti sino da luglio 
soorso i diplomi di licenza tecnica? » 

La domanda è fatta, 

La risposta la deve dare con la sua consueta sa- 
pienza la Minerva. ù 

Intanto con licenza, e passo ad aitro. 


S. E. il ministro. Cop- 


| 

+» 
DESSS 

Avche il Dirifto ha un servizio telegrafico partico- 
lare al pari di tutti gli altri confratelli che si ri- 
spettano, Ma meglio che particolare, quello del Di- 
rilto sì potrebbe chiamare particolarissimo, in 
grazia della sua particolarità. 

Ecco nn esempio, a dimostrazione di quanto as- 
serisoo. 

In un suo telegramma da Monaco pubblicato ieri 
sera, il giornale della democrazia italiana annunzia 
ai suoi fedeli lettori che il principe di Bisnarek ha 
fatto una passeggiata a piedi nel suo parco di 
Friedrichsruhe, malgrado il gran freddo, e che allo 
pomeridiane ne ba fatta un'altra in vettura « av- 
voito in un mantello grigio © con na berretto di 
pelo ». 


. 
“a 


Il telegramma aggionge che il principe « salutava 
con gesto vigoroso ». 

Ah! Mi pare di vederlo salutare: Uno.. due! 
uno... due! proprio come un coscritto che incontra 
per la via il suo colonnello. 

Abbiamo avato fin qui il saluto corte, il saluto 
affabile, il saluto dignitoso e parecchie altre specie 
di saluti, ma il ssluto con gesto vigoroso è una no- 
vità veramente telegrafico-particolare del Diritto. 
C'è bensi un saluto con gesto vigoroso. quello cioè 
dei monelli dz strada, ma non credo sia precisa- 
mente quello usato dal principe di Bismarek, gran- 
cancelliere dell'impero, e arbitro dei destini d'Europa. 

Dopo ciò rinunzio ad occuparmi del mantello 
grigio e del berretto di pelo. Il saluto con gesto 
vigoroso è già abbastanza esilarante. 

* 
ese 3 

Un'altra variante al famigerato sonetto dell’A- 
chillini. 

Me la invia da Trieste un gentile assiduo il quale 
mi assicura, che sessant'anni fa il suo maestro di 
rettorica, spîegando le ampollose bellezze di quel 
sonetto, ne recitava il primo verso così: 


« Sudate, o fuochi, a liquefar metalli ». 


Accetto senz'altro la liquefazione, non dei me- 
talli, del sonetto. 

È il solo buon servigio che si possa rendere alla 
nostra letteratura. Chi sa ! Liquefatto e gettato in 
una forma più artisticamente corretta, quel baroc- 
chismo là ci potrà dare qualche cosa di buono. 

È questione di forma. Il Perseo di Benvenuto 
Cellini, prima d'essere il Perseo, non era forse che 
il bronzo d'una campana rotta a furia di rompere 
i timpani dei galantuomini. 

è» 
arti 


-In seguito all'avviso pubblicato dalla direzione 
generale dei telegrafi che sarebbero puniti quei 
fattorini che avessero chiesto od accettata mancie 
in occasione di Natale e Capo d'anno, i fattorini di 
Torino si misero in sciopero. 

Figurarei il trambusto prodotto da questo 
pero nel ceto commerciale e nel ceto giornalistico! 

L'autorità telegrafics, pro bono pacis, ha dovuto, 
quindi, transigere cogli scioperanti. In forza. delia 
transazione saranno puniti solo quei fattorini che 
chiedessero le mancie, non quelli che le accettas- ! 
sero. 

Nella pratica è questa una transazione che equi- 
vale ad nna capitolazione nè più nè meno. 

Nessun fattorino vi chiederà la mancia, ma si 

pianterà ritto ritto come un cero davanti a veti 
i 
Î 
i 
f 


senza aprir bocca, © voi naturalmente per liberarvi 
della sua presenza, aprirete il portamonete 6 così 
lui avrà accettato, ma non avrà chiesto. 

I Francesi dicono che il y a des accommo- 
dements avec le ciel; © noi ci contenteremo di dira 
che cè modo di accomodarsi coi fattorini tele- 
grafici. 

, 


de 


di] 


VIVO 0 MORTO? 


Domani 


"TOMMASO SALVINI NEL « SAU» 
Un'iftermasione voldntiori. ripetuta, a proposito 
del Salvini, è questa, che fra le tante parti da lui 


| create, in nessun'altra appare manifesta como in 
! quella del Ssul, la filiazione sua da Gustavo Mo- 


dena. Per chi non ba, come me, avuto la fortuna 


| di intendere Gustavo -Modena, codesta asserzione 


non ha disgraziatamento che un valore tradizio- 
nale. Bisognr accettarla così com'è, peroochè i ter- 
mini di confronto ci mancano. Certo il Modena 
nella parte del Saul dovette essere grandissimo. 
Infetti tutti coloro che lo hanno udito sono con- 
cordi nel dire che il SauZ, il Cittadino di Gand cd 
il Luîgi XI ertno le tre produzioni nello quali il 
genio suo più spiccatamente si manifestava. Il Bo- 
nazzi, nel suo pregevolissimo opuscolo su Gustavo 
Modena, dedica parecchie pagine a spiegare in qual 
maniera il sommo artista rentesse la parto sua 
nella tragedia alfieriana. 

« Egli fu il primo Saul che useisso dalla sua 
tenda vestito come un patriarca, colorito come un 
abitatore delle Palestina, incedente come un orien- 
tale; il primo forse che sebbeno ossesso, non gri- 
dasse o fremesse. sempre secondo lx tradizione vol- 
gare, ed eccitasso assei più compassione che ter- 
rore, assai più amore e simpatia che quello stesso 
David che egli persegue 

Queste stesse parole si attagliorebbero mirabil- 
mente all'interpretazione che no dà del SauZ Tom- 
maso Salvini. Gastavo Modena coll’alto genio suo 
tentava naturalmente un'innovazione che non doven 
rioscire a tutti del pari gradita. Gli ammiratori 
del vecchio « tiranno » se no offesero peri primi. 
« Si mosse dubbio - continua il Bonazzi - da ta- 
luno dei nostri critici piagnoloni, so il Sau? del 
Modena fosse il Saul della Bibbia, mentre l’Alfieri 
ci dice che quella sua prediletta tragedia ore frutto 
del lango suo studio sopra la Scrittura ». 

Questo prova che anche i crifici piagnolonì si 
sentivano seggiogati, poichè dinanzi alla sublime 
creazione del Modena non era rimasto loro che un 
appiglio ritieolo: quello cioè di obiettare re i! 
Saul, com’egli lo rendeva, fosse o non fosse il Saul 
della Scrittura. Ad ogni modo, da quanto il Bo- 
mazzi ne dice, questo appar chiaro, che i! Salvini, 
nella sua creazione complessiva, interpreta fl cs- 
rattero del Saul, come il Modena lo interpretava. 
Se vha fra i duo una differenza, essa non è a ri- 
cercarsi che nei particolao) 


* 


Coloro che egroscono di persone Tommaso Sal- 
vini sanno con quanto affetto e con quanta v 
razione egli parli di Gustavo Modena. So per u 
ventura il tema del discorso cede suì SauZ, Salvini 
vi paria del suo grande maestro come un ammira» 
tore entusiasta. 

Indubbiamente egli deve averlo studiato con 
grando amore, spscie in questa parte, dove egli 
appariva si grande. Del reste; sia maggiore o_mi- 
nore l’infiuenza che Gustavo Modens può avere e- 
sercitata col suo esempio sopra îì discepolo suo 
io per mo questo debbo dire: che so trovo grande 
Tommaso Salvini în tutte Je sue manifestazioni ar- 
tistiche, nel Re Lear e nel Saul lo trovo addirit- 
tura grandissimo. E di questo posso dar le ragione. 
Quando egli infatti rappresenta ln Morte civile o 
il Gladiatore, 0 l'Otello, o la Zaira, non fa che 
rendere dei sentimenti umani normali, per quanto 
messi a dura prova. Nella Morte civile come nel 
Gladiatore l'elemento drammatico predominante è 
l'affetto paterno: nell’Oello © nella Zaira questo 
elemento è la gelosia: passioni umane, ipertrofiz- 
zato quanto vorrete, ma sempre comprensibili, © 
dallo vicende drammatiche sempro giustificato. 

Nel Re Lear e nel Saul invece il compito del- 
l'artista è assai più arduo. Egli deve interpretare 
e rendere con colore dî verità un disquilibrio ma- 
nifesto delle facoltà mentali. Nel Re Lear c'è una 
sconvolgimento profondo del raziocinio, nel Spy? 
una perturbazione terribile della coscienza. Nel 
Saul Yucmo è terrorizzato dall'idea delle punizione 
divina che egli ascrivo ad una vendetta sacerdo- 
tale, e per conseguenza egli trovasi în uno stata 
continuo di allucinazione. Egli è dominato di 
cubo delle sue visioni sinistre, le quali gli dèuro 
la prescienza della prossime fine della sua stirpa - 
prescienza tormentosa contro ls quale egli tenta di 
ribellarsi invano. Una specie di fatalità ieratica sta 
sopra di lui. Ora il rendere nn tale stato paîcol 
gico dell’animo, non è certo per un artista facilo 
cosa. Si traîta, di mettere e rulo una coscienza 
‘umana, furioasmente agitata dalla tempesta in essa 
suscitata dalle paure della collera divina: si tratta 
di esplicaro la natura di questa tempesta, di ren- 
derla per così dire visibile agli occhi degli spetta- 
tori. Ed in questo, bisogna diro che Salvini è per- 
fettamente riuscito. La grande arte si afferma 
quando la recitazione doventa una rivelazione. 


* 


Io non so se, dopo Tommaso Salvini, nessun 
altro dei nostri artisti oserà affrontare il SauZ di 
Alfieri. A buon conto io nol credo. Per tentario 
bisognerebbe sentirsi forti al pari di lui. Le. sta- 
tura, la voce, tutto coopera în lui all’eficacia della 
interpretazione, Del resto, a voler analizzare il 
modo com'egli recita il Saul, ci vorrebba ben altro 


netti 


spazio che quello riservato ad un articolo di gior- 
nale. Occorrerebbe commentare ogni suo gesto, ogni 
sia frase. Sarà opinione mia, ma in nessun'altra 
produziono - eccetto forse il Re Lear - egli mi è 
sembrato mai artista di così singolare potenza, 
come nella visione del quinto atto, ieri sera. Nella 
pittura dei sentimenti umani, non è dato certo im- 
maginare nè una più ricca tavolozza, nò una più 
sobria e nello stesso tempo più intensa verità di 
colori. 

Certo, un'impressione ugualmente forte doveva 
produrre Gustavo Modena sui suoi spettatori. Ma 
non penso che egli abbia potuto produrne mai una 


maggiore. 


VIVO 0 MORTO? 


Domani 


"IL TRATTATO FRANGO-ITALIANO 


(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 16. — Il generale Menabrea, conferendo 
ierì con Fiourens, si lagnò dell'atto aggressivo con 
cui la Francia rispondeva alle proposte pacifiche 
del governo italiano circa il trattato di commercio 
© dichiarò che il solo modo di conciliare le opinioni 
dei due governi era di mandar subito a Roma un 
delegato con pieni poteri onde negoziare in nuovo 
arattato. Ù 

Fiourens promise che ne avrebbe parlato in Con- 
siglio dei minist 

PARIGI, 16. — Senato. — Guichard leggo la 
roiazione della Commissione sul progetto di legge 
relativo ai rapporti commerciali coll’Italia © dice 
che la maggioranza della Commissione, con 6 voti 
contro 3, opina che prima d'impegnare una lotta, 
debba dare al governo un nuovo termine per stabilire 
l'accordo con una nazione amica. > È 

Il Senato delibera di disentere immediatamente il 

rogetto di legge. Loi 
Pfiourens, rispondendo a varii oratori, dichiara 
che, se la autorizzazione 2 prorogare il trattato col 
l'Italia fosse respinta, bisognerebbe entrare in un 
regime di guerra di tarife che può essere terribile. 
Non si può leggermente prendere decisioni su questo 

nto. 
PÒ ministro dol commercio, Dautresme, 
al senatore Pàris, che chiedeva che fosse respinto 
l'articolo 1°, dice che una guerra di tariffo potrebbe 
essere funesta per la Francia. (Mormorio). 

Ii ministro soggiunge essere personalmente pro 
tezionista inveterato, ma crede che non bisogna de- 
ciderai a fare una guerra di tariffe prima di avere 
esanriti i mezzi di conciliazione. Constata che gli 
nitimi avvenimenti di Francia ritardaroro i nego- 
ziati coll'Italia. È desiderabile che si stabilisca un 
accordo. In ogni caso non può lancigrai nell'ignoto. 

Dopo un discorso di Ponyer-Quertier coptro l'ar- 
ticolo 1°, Fiourens ricorda che, se il governo ita 
liano prese l'iniziativa della denunzia! dell'at- 
tuale trattato, ciò avvenne perchè la Camera ed il 
Senato di Francia avevano invitato il governo fran- 
cese a prendere una iniziativa. Il governo italiano 
non volle fare una guerra di tariffe. 

Tirard appoggia pure l'articolo 1°, che è appro- 
vato con 152 voti contro 103. 

‘Gli articoli e quindi (utero progetto sono pure 
approvati. " “gl 

‘Si approva poscia il progetto sui tre dodicesimi 
provvisori. 


| DA CATANIA 


15 dicembre. 


Credere di essere arrivati in porto © trovarsi ad 
un tratto ancora în alto mare, è nua cosa poco pia- 
cevole. Se poi chi ha creduto di trovarsi in porto 
è proprio nn porto, la faccenda - conveniamone — 
si complica. È 

Il triste caso è capitato al porto di Catania. La 
sua posizione ed il suo movimento lo facevano le 
gittimamente aspirare alla promozione dalla terza 
alla prima classe; giornali, uomini politici e corpi 
costituiti avvano fatto valero i suoi diritti; l'ono 
revole di Sangiuliano aveva perfino stampato un 
in-8*, con relativo sabello statistiche; il Parlamento 
stesso aveva votata la promozione; quand’ecco la 
Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto approvante 
l'elenco B dei porti marittimi di prima classe, se- 
sonda categoria, © il porto di Catania non vi è com- 

reso. 

"Viva agitazione .. nei giornali, negli uomini poli- 
tici 8 nei corpi cestituit:. Il porto, dal canto suo, è 
cheto some un olio. Scambio di dispacci fra il mu- 
icipio e il governo. Dal ministro dei lavori pub- 
blici è arrivata finalmente l'assicurazione che la clas- 
sificazione del porto di Catania è stata sospesa per 
‘contese sorie sul concorso dovuto da enti interes: 
sati; la quistione verrà presto presentata al Coi 
glio di Stato per promuovere poi la classificazione 
definitiva. A 5 

“So è l'onorevole Saracco che l'assicura, vuol dire 
che sarà co..$ì! 

Pas » 


L'onorevole Bonaiuto, în querta occasione, non ha 
potuto spiegare che un'attività telegrafica. Nella sua 
qualità di pro sindaco, e con le ciezioni comunali 
generali în vists, non può muoversi di qui 

Il Consiglio ha fatto, come avrete capito, il gran 
rifiuto, accettando all'unanimità il ricorso contro le 
ultime elezioni, e la prima domenica di gennaio gli 
elettori ssranno chiamati alle urne. Anno nuovo, 
nomini nuovi. Saranno poi nuovi? C'è chi ne dubita, 
Più imbarazzati di Diogene, che cercava un uomo, 
noi dobbiamo trovarne sessanta.. 6 


A buon conto, se non abbiamo la lanterna del fi- 
losofo, la situazione non è più boia come un tempo, 
La società locali svegliano. Pare che l'onorevole 


Bonaiuto abbia fatto divorzio coi radicali, e che le 
sue forze saranno aggiunte a quelle del partito con- 
servatore. Se si saprà con chi aver da fare, sarà 
già tanto di gaadagnato. 

>< 


A-prestar fede si giornali, il prefetto Colmayer 
dovrebbe essere da un pezzo sulla « fatal laguna » 
dopo appena, quattro mesi di residenza alle « falde 
dell'Etna ». È vero che questi quattro mesi val. 
gono tre volte tanto, visti gli avvenimenti di oni 
sono stati pieni per la nostra città; ma il desreto 
di trasferimento si deve essere smarrito per via, se 


i 
i 


i reporters l'hanno visto, e se il prefetto non si 
muove. 

E vero che partito Colmayer, noi saremmo sempre 
rostati col Mayer - intendento di finanza... 


>< 


quistioni relativo alle fortificazioni dello stretto. 


>< 
Per finire. 
I Franeesi cho parlano delle cose nostre. 
Letto in un vecchio Gil Blas del 1° agosto, in 
n articolo biografico sopra Agostino Depretis : 
< Lors de l'expédition des Mille, il quitte sa pré- 
sur un signo du grand ministre de Victor- 
Emmanuel et suit Garibaldi qui, après la victoire, 
s'empresse de le nommes prédicateur de la Si- 
sil 
Il prodittatore trasformato in predicatore! Gli 
avversarii del trasformismo non avrebbero imma- 
ginato una simile vendetta !... 


LA SALUTE DEL PRINCIPE IMPERIALE 


SAN REMO, 16. — Il principe di Germania ba 
passeggiato oggi 2 piedi con la principessa ed il 
dottore Mackenzio. 

ll principe Enrico parte oggi per incontrare il 
duca di Edimburgo, con cui ritornerà domani sera. 

SAN REMO, 16. — Si anzunzia cho il dottore 
Mackenzie ripartirà domani. 


Ritagli e Scampoli 


Da Lucca. 


15 dicembre. 

Dunque domani incomincierà alla nostra Corte di 

sppello il dibattimento della causa contro il cava- 
liere dottore Federigo Wippern, amministratore 
dei beni posseduti în Italia da 8. A. L e R. l'ar- 
ciduca d'Austris-Este, e contro Sebastiano Gui- 
dotti, fattore di Agnano, che al seguito di ordi- 
nansa della Camera di consiglio presso il tribunale 
di Pisa, vennero chiamati a rispondere di truffa, 
per essersi appropriati di concerto, in danno del 
prefato arciduca, la somma di lire 77,000, trasmet- 
tendo a Francesco Velicogna, segretario dell’arci- 
duca, un plico contenente in apparenza quella 
somma, ma che all'arrivo fa riscontrato contenere 
invece un numero di giornale tedesco, un orario 
di ferrovie ed un foglio di carta sugante. 
Il Wippern fa condannato dal tribunale di Pisa 
duo anni di carcere, e contro tale sentenza ha 
appellato. Il Guidotti fu assolto, ma contro la 
sentenza di assoluzione ha sppellato il pub- 
blico ministero. 

Gli accusati saranno difesi dagli avvocati Pala- 
midessi, Pucci o Ricci; la parte civile sarà rap- 
presentata dall'avv. Tribolati © dal dottor Teghini. 

ss 

Il prof. senatore Carrara è perfottamente rista- 
bilito in salute. 


Arde. 


Bibliografia 

Manualetto popolare di selviroltura, sd uso dei 
proprietari di terreni incolti, cespugliati e bo- 
schivi, per Acostixo Luxanpomi. 

Ora che gl Senato è in discussione la legge sul 
rimboschimento, ci pare utile raccomandare ai let- 
tori questo libretto dell'ingegnere forestale Lanar- 
doni. È un lavoro ben pensato e meglio fatto, 
scritto con chiarezza non solita e cop indiriszo 
eminentemente pratico, © che tutti i grandi o medii 
proprietari, le scuole © biblioteche agrarie, i co- 
misi agrari ed i comuni alpini ed appenninici do- 
vrebbero possedere e consultare, per contribuire 
alla redenzione dei 5,776,000 ettari di terre incolte 
che l'Italia nostra possiede. 

E sulla questione delle sizado la discussione è 
chiusa. 


417 dicembre. 


3% La seduta del Consiglio comunale. Due consi- 
glieri comunali che si dimettono: il march. Lavaggi e 
il si ignor Prosperi. Le dimissioni del marchese La- 
vaggi sono accettate, essendo la seconda volta che 
sono presentate; al consigliere Prosperi si accorda 
un congedo, 

Il consigliere Giovagnoli, un po' in ritardo se 
vogliamo, domandò degli schiarimenti alla Giunta 
sui provvedimenti che essa intende di adottare per 
regolare la viabilità delle strade di Roma, specie 
nei quartieri alti, doyo il fango, le buche @ i ciot- 
toli sono tali e tanti che non vi si può- più cam- 
minare, 

Rispose l'assossore Ceselli, assicgrando l'interpel- 
lante che la Giunta aveva già provveduto in parte 
con sprvieli contratti per aumentare la selcistara 
è aggiustaro ic *trado sterrato noi quartieri alti. 

L'assessore Ceselli co7<use col dire che all’am- 
ministrazione occorrono molti dal<ri, altrimenti 
sarà impossibile di sistemare veramente ea «fica- 
cemente lo strade sterrate dei quartieri alti che 
occupano aree di centinaia di mila metri quadrati. 
Spera che il Consiglio vorrà approvare lo proposte 
di aumento di spese, quando la Giunte, nolla di- 


chenstein. si 

Il duoa di Norfolk, ricevuto dal Paps, si è re- 
cato al Vaticano vestito in grande uniforme. 

L'udienza è durata oltre un'ora, e il duca, ® 
quanto hanno osservato le persone presenti nel- 
l'anticamgra pontificia, è uscito ssssi commosso 
per l'accoglienza ricevuta dal Pontefice. 

+*a L'Unione monarchica liberale tenne giovedì 
sera l'annunciata assemblea generale, presieduta 
dall'onorevole Ruspoli. - n 

Il presidente diede conto di quanto la presidenza 
ed il comitato elettorale avevano fatto per prepa- 
rarsi in tempo utile alle elezioni amministrative. 
Riguardo ad un invito ricevuto dal comitato libe- 
rale, costituitosi in questi ultimi tempi, si mani- 
festarono varie opinioni, fu infine approvato un 
ordine del giorno proposto dal socio Ugolinneci, 
con cui si prendeva atto della formazione del co- 
mitato elettorale liberalo, invitando poi la_ presi- 
densa dell'Unione a continuare 1 ione e- 
rale dell’Associ: 
trattò poi 
Bonghi, affinchè l'Associazione, di concerto ed in 
concorso colla Commissione esecutiva, si facesse 


organizzatrice del secondo congresso delle Unioni | 


monarchiche liberali che si terrà in Roma nella 
prima quindicina del venturo marzo. Sorse un’am- 
pia discussione, specialmente intorno sd una pro- 
posta, dottamente svolta dal socio Aleggiani, di 
somprendere tra i temi da trattarsi nel futuro con- 
gresso quello riguardante i punti principali che 
dovrebbe risolvere un piano di legislazione sociale. 

Infine, il socio Ermetes propose la seguente ri- 
soluzione che fa votata all’ananimità : 

« L'assemblea plandendo a che Roma sia stata 
scelta a sede del secondo congresso delle Unioni 
monarchiche liberali, confida che la presidenza 
saprà porre în esecuzione tutti i mezzi per la com- 
pleta riuscita di detto congresso. La presidenza sc- 
coglierà i vari temi che verranno proposti dai soci, 
affinchè essi formino oggetto di una prossima as- 
semblea, © siano quindi trasmessi al comitato cse- 
cutivo del congresso stesso presieduto dall’onore- 
volo Bonghi. » 

+4 E arrivato il padre Densa per prender parto 
al congresso astronomico che s'inaugura domani. 

2a Gli ingegneri e gli architetti insugureranno 
stasera, con gran solennità, la nuova sede del loro 
Gircolo, che dal palazzo del Collegio Romano 
stata trasportata în via Araccoli, 51. 

E probabile che alla simpatica fosta interven 
gano i ministri dei lavori pubblici © dell'agricol- 
tura e commercio. 

Nella prossima settimana saranno tenute le con- 
ferense dei signori ingegnere Frascara sepra l'arte 
pell’architettura moderna; comm. Betocchi sopra 
l'ordinumento dei Gongrassi, e comm. Cadolini sopra 
le concessioni di strade ferrato. 

+ La principessa Dolgoouki. 

To tutti i canti di Roma sono stati appiccicati 
degli enormi cartelli che annunziano per, questa 
sera il debutto all'Umberto I di S, A. la princi. 
possa Dolgoroki. 

Non si tratta della principessa russa Dolgoruki, 
moglie morganatica dell'imperatore Alessandro If 
di Rossia, come hanno annunciato i giornali. 

In primo luogo Sua Altezza, come dicono i car- 
telli, è spagnuola; poi è semplicemente la cugina 
di quel tale Dolgoruki, russo autentico, che scrisse 
il famoso opuscolo delle Verità su/fa Russia, opu- 
seolo che sollevò tanto rumore e che, se non er- 
riamo, fu dal governo russo sequestrato. 

In conseguenza S. A. Lilli Dolgoruki, che del 
resto è una simpatica donnina dai capelli color 
d'oro, è una Jontanigsima parente della vedova 
morganatica dello Gzar Alessandro IL 

«*a In via dei Pontefici, presso l'entrata dell’anfi- 
teatro Umberto I, ieri sera alcuni operai soalpellini 
mentre uscivano da una osteria posta nella via 
ansidetta, vennero aggrediti da uno sconosciuto ar- 
mato di coltello. Uno della comitiva ricevette un 
colpo di coltello al cuore, e gli altri parecchio ferite 
non gravi; Il ferito fa subito trasportato all’ospe- 
dale di Sen Giacomo, ma per la strada spirava. 

L'assassino appena compito il misfatto fuggi per 
la via di Ripetta. 

La questura fsce subito lo più accurate indagini 
per rintracciare l'assassino. 

Le diffisoltà erano immense perchè di Ini non si 
avevano che pochi @ vaghi indizi, Ma oggi alle 4, 
P'ispettore cav. Neri delle sezione Campo Marzio 
recatosi insieme ad un delegato e vari agenti faori 
di porta del Popolo riusciva a scovarlo in un'oste- 
ria © a trarlo in arresto, 9 

2a Il congresso nazionale ginnastieo s'inauga- 
rerè domani, 18, nell'aula magna del Campidoglio, 
allo 8 pomeridiane, 

x%« Domani, 18, îl prof. Nispi-Landi illustrerà 
il Monte Palatino, trattando la topografia antero- 
mana. 

Il convegno è alle due © tre quarti all'ingresso 
del Palatino, via San Teodoro. 

++ I soci del Circolo nazionale sono convocati 
in ‘assemblea generale ordinaria la sera di martedi 


scussione del bilancio preventivo dell'88, farà la | 90 corrente, alle ore 9, per deliberare sulle ma- i 


sua proposta. 

Mettiamoci una pietra, anzi un selcio, sù, e'ar- 
rivederci alle calendo greche. 

Il consigliere Grandi perorò quindi in favore degli 
operai che si recheranno a Parigi per visitare 1” 
sposizione internazionale dell’89, e propose che il 
comune di Roma sovvenga gli operai romani che 
intendono recarsi in comitive a visitare i prodotti, 
lo arti e le industrie diverse che saranno esposte 
in quella mostra mondiale. Fu accettata la pro- 
posta dello stesso Grandi. Grandi di nominare una 
Commissione per riferire sl Consiglio. 

Allo dieci e mezxo cominciò la seduta segreta. 

+%x Notizie del Vaticano. 

Il Papa ha stabilito che il 28 corrente abbia 
luogo il concistoro segreto. 


| 


terio accennate nell'ordino del giorno, 
So l'assemblea non si trovasso in numero Jogale, ' 
nuovamente convocata per la sera di giovedì 93 ' 
dicembre; alle ore 9, f 
U 


sultazioni tatti i giorni dalle 10 alle 4 pom. nel suo 
Gabinetto in via San Marco, n. 9, p. p. 


TEATRI 


La tardi ravveduta del Giacosa ha procacciaty 
jeri sera, tanto alla signorina Glech che al Leighe 


plsusi molti e calorosi. 
*PStasera, la bella © gentile attrico darà la Seryg 
amorosa di Goldoni. 


All’anfiteatro Umberto è annunziato per questa 
sara il debutto di S. E. la principessa Dolgorui 
concertista di violino. 

Trattandosi di andare a vedere S. E., l’anfiteatry 
Umberto sarà pieno come un uovo. 


| Fuori di Roma Mb Ù 
! AI Manzoni di Milano è piaciuto assai un nuov, 
| dramma dei signori Bussi è Bossi, Bufera d'Alpe 
* dato dalla compagnia Pietriboni. 

« Bufera d'Alpe - dice il Corriere della sera. 
ci ha ricordato gli oramai vecchi trionfi del Ma. 
renco, come di questo autore ci ha ricordato 
mite indole postica e lo stile ammanieratamente 


rei 


questo che l’arte attraversa. 
| © « Giò non vuol dire che îl dramma sia un'opera 
| d'arte di valore eccezionale. Al teatro il bello non 
è soltanto il bello ma anche ciò che piace. Ei il 
dramma è piaciuto. » 

|_s è il caso di dire ai due autori Boss 
Bussi: dunque ds bravi, e quanto prima un ri-Bossi 
| è ri-Buesi. 


Ì A Genova 6° stato l’altro ieri un duello fa 
l'amministratore e il suggeritore della compagnia 
Marchetti, la quale trovasi al Politeama Marghe. 
rita 
L'arma era‘la sciabola. Dopo vari assalti l’ammi 
! nistratore riportò una ferita al braccio destro, 
| Il duello si democratizza. Del resto non c'è da 
| sorprendersene. Collo spettacolo continuo delle sfido 
! che avvengono sulla scena, nulla di più naturalo 
che i comici sieno così bellicosi. 
| Han cominciato a battersi primi attori © primi 
| amorosi. 
Poi sono scesi in campo brillanti, generici 0 se- 
conde parti. 
Adesso brandiscono il ferro suggeritori o ammi. 
nistratori. 
In seguito correranno le sfide fra i buttafuori e 
gli apparatori di scena. 
E chissà! forso avremo dei duelli anche fra i 
portacesto e i trovaroba ! 


Orrore! 

Spettacoli d'oggi: 

Nazionale (ore 8 112), La serva amorosa. — Man- 
zoni (ore 8 112), Romanzi nostrani. — Politeama 
(ore 9), L= Fr Quirino (ore 9), Luigi XIV. — 

e (ore 9) Trasteverini e Monticiani - Orfe 
all'inferno. — Ressini (ore 8 112), Povero. Bartolo: 
meo. — Umberto (ore 8 112), Compagnia equestre 
Zeo. — Goldoni (ore 9), Pietro Micca. — Caffe 
Venezia, Concerto tutte le sere. 


Vivo o MORTO? | 


Domani 


xe ll Parlamento dello Tribuno 


Seduta del 17 dicembre. 


Una breve interrogazione dell’onorevoli - 
Amari, è una brevissima risposta del misist Gy 


Favorevoli . . . 
Proroga dei termini fissati rl 
Do n per l'affrancamento 
dale decime feudali nello provincie. napoletano 
Favorevoli . . , 
Contrari . . .. 
Provvedimenti per la ri. 


«+ 201 
wa a 


dirette nella provincia di Messina. Ce imposto 
Favorevoli. . ..... 195 
Contrari . . 2 al RIE 


sizione finanziaria, 


Constato con piacere che il mini: a bene, 
d ‘ministro sta 
perchè la sua voce è assai-forto o Simpida. 


10 già cercato di prondi 
Rosto al banco dello Commissioni, o ai prim! banchi 


Rosso; a cos 
gatorià o avea START da spese d'ordino 0 obbli 


pr lio 1,865,782 per il saldo a “i gnteata, 0 solo 


catesi tra tutti i ministeri nello liquidazioni, di fi 
allo quali stanno lo diminuzioni ina seri cas 
fn conclusione, tutti i ministeri, eccetto 
della marina, presentarono economie ri 
da quelli ché credono alle economie) per L. G,334.547 
cui aggiungendo i sei milioni di maggior prodotto 
dell'entrata, viene un miglioramento di oltre dodioi 
milioni, che non solo copre le spese in L. 6,614000 
votato dopo l'asseatamento del bilancio, ma suppli- 
tepore dello ona pari dol defi delle e: 
sgior parte del deficit 
a soli otto milioni. co cio residuato corì 
Dai residui attivi sì ottenne ci 
gi L 2300000, cita tonda La tina 
mento dei capitali avreb) 
mento dei c bbe un avanzo vero dffquat- 
L'esercizio finanziario si chiude adunque — dice i 
ministro - non solo in perfetto pareggio, ma cora 
al ‘tesoro un miglioramento di oltre 14 ni. 
L'onorevole ministro dice di sorvolare su molte 
cose, ma fa però le seguenti considerazioni. L'e- 
norme e crescente sviluppo delle spese militari e 
dello opere pubbliche fa sostenuto senza consumo 
del patrimonio; tolse però al bilancio quella forza 
di qopsnzione e di Praaiicità che è coronamento di 
ogni buona finanza. Cionondimi il i 
gliorò di 14 milioni. Sini 
‘L'onorevole ministro conchiude che in presenza 
di questi risultati si può salutare con soddisfazione 
il resoconto dell'esercizio 1886-87. 


L©d 
L'on. ministro passa al bilancio per il 1887 88.0 
‘icorda che per attuare l'immenso programma da 
lui attuato si oppose sempre ad un bilancio stra- 


ordinario, fiducioso che sarebbero bastate le forze | 


erescenti dell'entrata e solo domandò di potersi va- 
lere di 133 milioni di obbligazioni ecclesiastiche, 
coperti da beni esistenti; ma ridusse anco questa 
somma a soli 126.200.000. 

I risultati furono sempre migliori delle previsioni, 
dice il ministro, perchè gli avanzi del bilancio, con- 
seguiti per maggiori entrate e per proventi vari 
ma effettivi, coprirono le obbligazioni ecclesiasti: 
che, il cui ricavato si potè impiegare nell’ammor- 
tamento dei debiti redimili, o în spese per costra- 
zioni ferroviarie. Ma lo spese straordinarie anzichè 


consolidarsi tra gli ottanta e i novanta milioni, si | 


fecero maggiori, e quindi l'equilibrio fu turbato. 

La situazione fu radica'mente mutata da tre cause: 
1° le condizioni economiche del paese; > il bisogno 
di liquidaro la passata gestione ferroviaria e quella 
di opere stadali ; 3° l'aumento delle spese militari, 
parte transitorio ‘e parte permanenti, che ascendo 
alla somma di 90 milioni 6 800 mila lire. (Senso, 
commenti). Bisogna poi aggiungere lo altro spese 
per i danni dei terremoti, per î fiumi del Veneto, 
per il risanamento di Napoli, eco, © si trova nella 
spesa un aumento di 118,000,C00 lire. Dopo ciò entra 
‘a parlare dei mezzì pur suppliro a tanto spese. (4° 
tenzione) 

D scingue gli aumenti di carattere continuativo 
da quell: di carattere transitorio. 


Por quest'sano, a colmareil disavanzo di 83 mi- | 


lioni, si può provvedere con 13 milioni cho risal- 
tano in avanzo nella categoria del movimento dei 
capitali; per gli altri 70 milioni potrebbe servire 
quel miglioramento che în questi ultimi anni ottenne 


il conto del Tesoro per gli avanzi verficatisi noi | 


relativi esercizi, e che eccede î 74 milioni. 


Ma egli non vuole introdurre nelia nostra finanza | 


l'uso di destivare gli avaozi degli esercizi anteriori 
per coprire il defici‘, sia pure transitorio. «ei bi 
fancio di ccmpsisoza. Inveco domanda l'autorizza 
zione di emettere 70 milioni di obi" 
soro a breve termioe; queste non dovrebì 
presentare che anticipazioni da scontarsi sui | 
bilanci. (Commenti). È 7 
L'onorevole Magliani espone i caratteri di qu:sta 
forma intermedia (ra il debito pubblico e il flar- 


tuante. Osserva inoltre che le previsioni di cassa | 


sono abbastanza floride ver ritenere che il tesoro 
Potrà fare tuito il servizio sensa ricorrere a quesca 
Pmissione, la quale probabilmente non avrà altra 
Conseguenza tranne quella di aver servito ail'a- 
Gempimento delle sane regole deila contabilità 
dello Stato. 

Ta un periodo in cui Je spese tr: 
indispensabili dalla dignità e del 
paese, ci hanno allontanati dal pareggio è cpera 
Fuprema di patriottismo, dice îl ministro, il fare 
ogni sforzo per rientrarvi al più presto. 


Od 
ita è sospesa. 

La aedte sospensione attorno al banco dale 
Commissioni si forma nn grappo di deputati fra i 
Guali noto gli onorevoli Luzzatti, Ricotti, Lucca, 
Somino, Bonghi, che discutono ad alta voce; ma 
io sono diserero e non raccolgo i loro con 

Preferisco riposarmi come fa l'onorevole Magi 
Sull'esercizio 88 89 torneremo a parlare domani. 

Il Reporter. 


TW 
Vivo o Morto? 
DOMANI 
e e=ha: 


NostRE INFORMAZIONI 


torie, rese 


L'esposizione finanziaria 
L'onorevolg ministro delle finanze 
Iuufamente : Î1 sto discorso è durato poco meno 
di tre ore. 
La chiusa del discorso è sHte 
tentativo di applauso. 
L'impressione 
La Camera ha ammirato 
l'oratore, o la composizione 0! 
ma, in fondo, non è rimasta 
provvedimenti della revisione sulle, 
brioati, della tassa. militare, doll'amento ampli 
zaccheri siano sufficienti a colmere il. difiem co, 
attuale, e tanto meno a refforzsre * 
futuro. 
La promessa, più vo 
une finanza severa, piace 
però vorrebbe vederla s0gvi! 


accolta con ma 


tuta dal ministro, di 


ipet 
volte rip: ne 


alla Camera, 
to dai fatti. 


Il Senato ha tenuto suc, ossi, Ata 
stro Coppino ha presentate; £ residente 
del Gonsiglio; i progetti per il trattato IL si; 
Ungheria e per la facoltà al governo du 
cuzione fino al 80 giugno 1888 ai trafte. ri Fa 
fanno conchiusi entro lo vacanze parlamenti; 
chiesta © necordata l'argenm : l'emmo CO hai a. 
stato deferito alla Commissione perni 


iscussione sugli 
i fa ri inviata la discussione 8 
oi fa ripresa 0 continu sota 


interesse del È 


ha parlato 


Il principe imperiale. 


i L'ultimo bollettino officiale sulle condisioni. di i 
| salute del principe imperiale constata che si è ma- 


nifestata un po’ d'infammazione nella Jeringe 
ssi il tumore tende a dilatarei.. k O: 

condizioni generali di Sua 4 i 
ni e Sua Altezza Imperialo 

Il bollettino è firmato dai dottosi Schradi 
Kraus o Honwell is 


I provvedimenti dell'Austria. 


Nel Gonsiglio militare che ebbelnogo ieri a Vienna 
| girca l'invio di truppe in Galizia non venne presa 
! alcuna deliberazione, Fu deciso invece di costruire 
| baracche, per le quali era stato acquistato il ma- | 
! teriale sino ‘dalla scorsa primavera, 


nare i magazzini © di affrettare la costruzione di 
una piccola ferrovia strategica. 


Il generale Gurko, governatore della Polonia, 
ha comunicato a tutti i comandanti delle truppe 
da lui dipendenti che non vi è alcun ostacolo per 
la concessione dei soliti congedi ai militari per le 
feste di Natale secondo il rito cattolico e quello 


, Gli uffici della Camera hanno nominato stamani 
i rispettivi commissari sui- disegni di leggo se- 


j guenti: 


1° Determinazione del dario d'importazione sui 
semi oleosi; 2° Vendita e permuta di beni dem 
niali; 3° Concessione della naturalità italiana, ri- 
spettivamente, ai signori Ernesto Nathan, generale 
Tar, prof. Cantani, marcheso Meyer, Ernesto 
Mayor, Matteo Schilizzi. 


_La Giunta delle elezioni propone la convaliù: 
zione del professore Bottini a deputato del 2> col- 
legio di Pavia (Stradella), 


La Commissione d'inchiesta pei ritardi di treni 
ha formulato 47 quesiti rivolti alle diverse ammi 
nistrazioni‘interessate, o riguardano: 1* La statistic 
dei ritardi; 2> I possibili miglioramenti degli o- 
rari; 3° I miglioramenti del materiale mobile delle 
linee e delle stazioni. * 


Il Giornale militaro pubblica il decreto che ap- 


prova l'adozione di una nuova sciabola e di un ; 


nuovo centurino per gli ufliciali; il concorso 
ufiiciali all'impiego di telegrafisti; gli esami di 
idoneità all’avanzamento al grado di capitano nel- 
l'arma d'artiglieria; il concorso ai posti d'aiutante 
ragioniere d'artigli i corsi d'istruzione sullo 
armi pel tiro e sui lavori di z4ppa nel 1888 


DALL’AFRICA 


Massaua, 17 — È giunto Debeb ed ha visitato 
il generale Di San Marzano, al quale ba riferito circa 
ja scorreria da lui fatta da Ghedam verso Assus 

Debeb gli hs dichiarato che il paese, oltre 
avamposti italiani sino a Ghinda, è affatto egomi 
causa il suo passaggio, ed ha ter È 
lazione dicendo: « Finora nulla ho fatto, ma avrete 
presto mie notizie ». 

Domani si distribuiranno i esvalli di agevolezza 
che tuttora rimangono disporibili 

Iori il dottore Ragazzi è pariito col pirascafo 
Bosforo per l'Italia. 

Massaua, 17. — La strada di accesso al forte 
Uwnerto I è terminata. Ieri il genergle Lanza la 
ispeziopò Il forte è pronto ad essere armato lesta 
menta alla prima occasione. 

li comando ebbe n ie da Ghinda. Il capo co. 
mendante di quella piazza ha con sè pochi soldati. 

Tri ‘ominciò il ssrvizio regolare dei treni fer 
roviari fino al piano delle Soimie. Così vi è facilità 
di rifornire di viveri la brigata Baldissera. 


relegrammi perticolari del FANFULLA 


Parigi, 17. 

Si afferma nei circoli politici che Rouvier abbia 
ricnsato l’incarico di andare a Roma: in tal caso si 
crede che il conte de Mouy, ambasciatore presso il 
Quirinale, riceverebbe delle facoltà speciali 
tinuare i negoziati per il trattato di commercio 


franege. 


‘ps difficoltà principale che si oppone a nna sola- 
zione desiderabile è la divergenza dei voti delle 
Camere dei due paesi. 

Mentre qui 3 stento Flourens ottenne cho si vo- 
tasse la proroga come una concessione poichè si 
ritiene da tatti il trattato attuale oneroso, la Ca- 
mera italiana non volle accordaria per la ragiore 
diametralmente opposta. È 

Parigi, 17. 

Il prsidente della Repubblica non manderà un 
ambasciatore specialo al Papa in occasione del giu- 
bileo, ma incaricherà l'ambasciatore Bebaine presso 
il Vaticano di consegnare al Pontefice la sua lettera 
di congratulazioni e i doni che gli invia perla fau» 
sta ricorrenza. 

Parigi, 17. 

Alla Camera si è fondato, come non bastassero 
tutti quelli già esistenti, un nuovo gruppo socia 
lista di on fa parte una frazione dell'estrema sì 
mmistra. 

> Parigi, 17. 

Si dice che Aubertin, autore dell'attentato contro 

, sia stato colpito da emiplegia. 
bd Berlino, 17. 

La National Zeitung assicura che il presidents 
della Repubblica fragces> ha matdato dichiarazioni 
pacifiche al governo dell'impero. La Francia è mal 
contenta della Russia per lo sue non dissimulato 

li Orléans. 
rr ‘Reichstsg Benningsen si dishiard favorevole 
vivamente per la proposta sulla Landwehr, ed eglì 
esordì con calda parola a vpi san 

divergenze di opinioni, ed assentiro 
Cate al le militari. della Ger- 
mania, aggiongendo con superbo movimento ora 
torio, tao Germania sarà temperata nell'esercizio 


che vo. 


gliono 
trascinare 
cea] 
Nello stesso senso parlò Ricbker, capo dell'Op- 
‘ione, Windthorat, e lo stesso Langurert parti- 
iano dell'ex-re deil'Annover. 
Solo il socialista Bebel parlò contro la proposta. 


di approvigio- ! 


“zolini di Roma, inventore dello Sciroppo di Pari. 


i gengive, afto alla lingus, alle tonsille, ecc, no ha 


Vienna, 17. 

La Neue Freie Presse annuncia che il dottore 
Makenzie si è dichiarato soddisfatto dello stato in 
eui ha trovato il principo imperiale di Germanis. 
Egli è ripartito ritenendo attualmento non necessa» 
ria la sua presenza a San Remo, dove tornerà 00- 


| correndo per prestare le sue cure all'augusto in- 


fermo. 
Firenze, 17. 
È morto stamani il genersle conte Negri di 
Sanfront che fu già aintante di csmpo di Re Vit- | 
torio Emanuele. i 
Firénze, I. | 
La Regina di Serbia è în Intto per la perdita di 
sua nonna. Sono quindi tutti rimandati i ricevi 


=————=«=<* 
11 Rubus fruticosus. — Nei dirupi i più 


alpestri, nei burroni inaccessibili trovansi sempre 
dei cespugli d'una pianta selvatica, i cui rami pieni 
di spine 0 di rugose foglio tamento incespansi 
fra di loro che mano umana mal saprebbe distin- 
guerli Frammezzo a tale natura scompigliata, 
vedi il grappolo del fratticello della Mora comuno 
i cui acini dal bianco al rosso, dal rosso all’o- 
scuro, passano per varii fcolori per giungere fino 
al nero, punto di loro maturità. Questo frutto poco | 
curato ha richiamata l'attenzione del Dott. Maz- | 


glina, il quale conoscendo di quanto vantaggio si 
il suo uso nella cura dello malattie della gola e , 
della bocca, come raucedini, tossi, gonfiori delle 


espresso un succo condensato senza porci la minima ! 
parte di succaro, come costumavasi anticamente ed 

‘unendolo ad altre opportunissime sostanze vi ha com- 
poste le suo partino di more infallibili nella cura di 
dette infermità allo stato incipiente, il cui uso è 
comune in tutta Italie ed all’estero. Si vendono a 
L. 1 la scatola in tutte le migliori farmacie. H 
pal iaipasano Smibicssadresennignio$ ata, 


B. SEGRE &C. 
Corse, 196-127» 


Nuova Sartoria borghese e militare. Grande as- 
sortimento Steffe inglesi di ultima novità. 


BORSA DI ROMA. 
17 dicembre. 

La settimana ho incominciato male ed ha fiuito 
peggio. Raramente in un sì breve periodo di tempo , 
si hanno avuto tanto cause di preoccupazioni, e, 
quel ch'è peggio, tali cause non accennano & 
scomparire. 

La fortuna però del nostro mercato 
maggior perte dei titoli stanno in mani 
che quindi sensibili spostamenti di prezzi non pos- 
sono avvenire (almeno lo speriamo) 

I soliti declamatori contro questo 0 quel titolo | 
dovrebbero, in luogo dolle innocue guerricciuole i 
quotidiane, ringraziare gli stabilimenti ed i ban- | 
chieri che non hanno venduto chiacchiere, ma che | 

i 


“E 


levano dsl mercato titoli cho nelle critiche condi- 
zioni in cui siamo avrebbero non solo pesato ma 
forse procurato una crise alla nostra piezza! 

Però non c'è peggior cieco di chi non vuol ve- 
dere, quindi è inuti 

Il nostro mercato è 
su tutta la linea. 

La rondita contante venno pagata 98 75 0 per 
fino ebbe seambi da 98 87 1/2 a 98 67 112. Daboli 
le Barche Romane dn 1175 s 1178. Le Generali, È 
sfierato il corso di 6S9, piogarono 2 687. Gas 1915 


inpare ranno © sapone! 
to oggi agitato e debole 


1905. Tramways 250. Le industriali esordito a { 

2 chinsero ofîerte a 708. Acqua Pia 2220. Ancho È 
le ezioni Immebilisri risentirono della malaise | 
geverale. Esordite 2 1279 picgarono n 1271 restando | 
però cori domandate. Bgnzo Roma 855 danaro, 850 | 
lettera. 

Cambi sostonuti : Francia tre mesi 100 55; Londra 
9541 

Ore 3. — Rendita 98 65. 

SORSA DI PARIGI del 17 dicembre, 
agertura Chioma 
Rendita Franc. co musa ut — — 8510 | 
» > 390p 81428107 | 
» > 44,0 107 6510750 È 

Rendita Italiana BO s719,97 9650 | 
Gambio sopra Londza can 
Consolidati Inglesi .. 1011 416 
Cambio sull'Italia... 
Rendita Turca (ni 
Banca di Parigi .. 

* Egiziano 60/0 ;) Ì 
Hondita Spagnuola est. auova H 
Banca di Sconto di Vasigi i 
Orodito Fondiario. Ì 
Azioni Sues Ì 
‘Azioni Panama‘. i 
Farrovio Meridion. 3 sar: : 

TRLEGRA {1 sTEFANI | 
ui STREAN | 


BERLINO, 16. — Reichstag. — 
diacussiono in prima lettura del progetto di legge 
mine 

Il ministro della guerra rileva l'argerte ne 
di approvare i provvedimenti proposti, e, riferen- 
dosi al discorso del Trono, dichiara che nè il go- 
verno tedesco, nè la nazione tedesca minacciano ia 
pace, ma che il pericolo viene da alti popoli. La 
Germania non risparmierà le sue forze per difen- 
dersi contro il nemico. Il ministro fa voti perchè 
per luoghi anni non venga il gioruo in cni si debba 
far uso delle disposizioni del pregetto, ma bisogna 
preparare tutto contro un empio attacco. 

Tutti gli oratori che prendono parte alla discus- 
sione, tranne il deputato Bebel, appoggiano ii pro- 
getto di legge, il quale è rinviato atis Commissione. 

VENEZIA, 16. — È morto, stamaze, il cortram- 
miraglio Manolesso-Ferro. + 

VERONA, 16 — Sua Altezza Realo il principe : 
Amedeo, oasequiato alla stazione dalle autorità ci- 
vili e militari, è partito alle ore 5 47 pomeridiane 

Vicenza. 

BUCAREST, 16. — Informazioni particolari smen: 
tiscono la voce sparsa che fosse scoppiata una im 
surreziono a Sofis. 

PARIGI, 16. — Camera. — Si discuta ìl pro- 
getto relauvo al credito di undici milioni di franchi 
per l'acquisto dei foraggi wilitari. Dopolungs e viva ‘ 
diiscussiono sul sistema di acquisto, la Camera ap- | 
prova con 295 voti contro 225, contrariamente al- 


i sempre |, 


MINI 


l'opinione del ministro della guerra Logerot, un 
emendamento che riduce il detto credito a 4 milioni. 
Domani seduta. 
ATENE, 16. — Le provenienze dalla Sardegna 
sono sottoposte 2 cinque giorni di osservazione. 
L'ammiraglio Acton, comandante la squadra ita- 
liana, ha visitato il presidente del Consiglio e il 
ministro deila marina. 
SOFIA, 17. — Sono assolutamente false lo no- 


* tizio telegrafato da Budapest alla KbZnische Zei- 


tung, poichè nessun torbido e nessun incendio ebbe 
Inogo in Sofia © la tranquillità vi è perfetta. 
ATENE, 17. — La Camera votò 19 progetti. 
In seguito all’astensione della opposizione dalle 
sedute, la sessione non si prolungherà molto. Le 


proposte ministeriali incontrano tutte resistenza. 


PARIGI, 47. — Avubertin, autore dell'attentato 


‘ entro Ferry, preso da un accesso di follia, sarà 


condotto oggi all’ospizio di Sant'Anna. 

BRUXELLES, 17. — Il Nord, parlando della sì- 
‘tuazione, dice che la Russia ron vuole la guerra e 
non la farà, ma rivendica pienzmente il suo diritto 
di prendere tutte le misure necessarie per conver- 
tire in un disastro finale per l'aggressore qualunque 
eventuale invasione del suo territorio. La Russia 
non sarebbe più una grande potenza se permettessa 
che lo si domandi conto su ciò che credo dover fare 
per la propria sicurezza. 

SIERBALEONE, 17. — Il regio avviso Staffetta, 
giunto qui il 13, parte oggi per Morovia. 

A bordo tutti bene. 


BoxavantURA Sevanma, Gerente responsabile. 


Sabato sera e Domenica 


Grande Esposizione di Mobili, Stoffe, Tappeti e Og- 
getti d'arte, nel nuovo Negozio LEVERA al 
Corso, N. 395-397. ba 


Lunedì 19 Dicembre principierà la vendita. 


Il Prof. Cav. J. Neuschuler, sp 
cialista di Diottrica oculisti- 
ca, è di ritomo a Roma, Per la cor- 
rezioue dei difetti e deholezz 
della vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, riceverà tutt i gior (meno 
i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle? allo 4 in Via Ba- 
buino, 93, p. p. — I trattati popolari Ioiexe 
pELLA Vista e Occuto xD Occnuati, in-8. illustrati, 
dello stesso specialista, si vendono a L. ® cadauno 
presso di Ini © presso i principali Librai 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni daile 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . .....L3_ 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi | » — 59 
Il Giovedì e Domenica >£1- 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom: 
O 


Prestito Bevilacqua-La Masa 


La BANCA NAZIONALE riceverà ancora le Ob- 
bligazioni del Prestito suddetto 


dal 12 al 23 Dicembre corr. 


1110 gennaio 1888 


avrà luogo in ROMA, con tutte le formalità a norma 


di legge 
L'ESTRAZIONE 
della Grande Ultima 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Apr. 1886 
N..3754, Serie IL 


Ogni Biglietto costa 


UNA LIRA 


| @ può vincere da 


Lire 350 2 Lire 100,000 


5 Biglietti possono vincere da 
250 a Lire 200,000 

40 Biglietti possono vincere da 
300 2 Lire 250,000 

50 Biglietti possono vincere d', 
Lire 2500 a Lire 097 500 


100 Biglietti possono vincere da 


Lire $00@ a Lire 304,300 


Lire 


Tutti i premi sono pagab”ji in contanti senza de 
duzione o ritenuta qual igi. 

I loro totale importr, trovasi depositato presso la: 
Banca Subalpina e di Milano, Società anosima col 
capitale versato & Venti milioni di Lire. 

Gli ultimi Big}.etti, 6 moito probabilmente i più 
fortunati, ‘rov:nsi in vendita in GENOVA presso: 
la Bs:ica Eli Casareto di Francesco. e 

In TORINO e MILANO, presso la Banca Sut aj 
pina e di Milano. Nelie altre città, presso i prnei. 
pali Banchieri, Cambiovalute, Banche popoluri @ 
Casse di risparmio. 

In ROMA, presso L. Delfrate e C, 37, pidfitra di 
Pietra - Sgambati e Basilici, 94, Pazza Camme 
Marzio — Giornale La Corrispond’mza finanzia ri a 


| = Luigi Corbucci, Cambiavalute, 58, Piazza di Sp a- 


qu Ric Palladini, 17, “Via Convertite, « f Via 
Sit de - gn ri 
— fa 


INFELICE, Staino 


frase che m'ha messo l'inferno 
nel cuore. Tu dici: Eppure do 
vremo so!tomettercì sino cl 
punto di farmi pronunziare la 
preghiera orribile di lasciarmi 
0 il tuo pi > non é stato 
riprodotto esattamente dalla pa- 
rola, otu fin 


quella preghiera che sarà una 
estemmia. Tu vorrai spiegarti 
To il diritto di risparmia 


sparmiarmi 
l’onta del ridicolo quando ho 
a forte coscien.a d'un amore 
purissimo che ho serbato Î 
macolato în 

coltà più scoraggianti. Ci divi» 
dono ? L'anime nostre saprauno 
viver l'una delvaltra con gi 
scritti, con gli sguardi 

fede miaterio 
la viltà platoni, 
è la forze. Quanti 


di ccreggio, 
gioie arcane 
ne sarenno concesse! Vuoi 
prudenza? Hai ragione, ma 
trova il mezzo per scrivermi. 
Attendo. 


Rimangono L. 3.20 & vostro 


FIDELITAS. Ev = 


desideratissime nuove. Prego 


BARIA è n nuovo belle 
dét sasa ì BA simo romanzo del 
la GUIDI, l'esinia autrice 


della Casa min, - L 2 - Pres 


10 la Hihlioteca delle Signo 
re; Via Po, 1, TORINO, la Libre 
ria Paravia a Milano, Firenze 


è Roma, e da tutti i Ibral. 


L'OROLOGIO 


WATERBURY 


d'Argento Nickel 
REMONTOIR E- 
SATTO. il-mi- 
gior regalo per 
Nataie e Capo- 
danno. Baranti- 


zione non sor 

mai L.2.50 
Serie E, L. 12.50 
franco rel Re- 
‘0 vaglia all'in 


- Serie F, L. 
gno d'Italia di: 
dirizzo della 
la vendita di 
terbury. 

Eman 


cyitarmi tormenti, rinnovando | _ Deposito 
simile silenzio. Corso, 375-179. 
Rimangono a vostro debito | NAPOLI 


L. 2.40. 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
etto al Parlamento. Conforta- 
ile, buon gusto, prezzi mode- 

rai 


Propr. A. CARAMPRLLI. 
Dirett. E. DaLvITTO. 


SOTRL DEA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno 
ton vista cel Golfo è deleVese. 
rio. Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 2 
Sì fanno prezzi di pensione. 
I proprietari: Groseree Rar- 
morpi - E. DELVITTO. 


LAVORO PERFETTO e M. 


Questi congegni hanno 
mpense. - 18 


H 
i 
ES 


(ATERIALE ECCI 


MBERsca | 
| 
Ì 


n» OYOLES. 


I] 


= 


INGROSSO f 


ARTI 


22. Medaglie 


sa 


ULRI 


| TORINO 


| Di 
Ì ". 5 

as Eotratti ner È 
| ERBO: 
Î' cano RPORIPREE 
|| Medaglia d'Oro del Mii 


di; 


Prezzi ridottissiai - Gataioghi-e Campioni « Grat 


CARE 
PELLICCERIE FINI 
GREGGE Î = 


FORNITORI © 


i GROSI: 


DELLA P.CASA_ 


| PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE 


Peri Esse » Profot 
STERIA GENERALE 


tero l'Ag 


| ZII TIRATE 
° UNICO E PREMIATO STABILIMERTO . 


per la Fabbricazione delle 


ITÀ 


Î LAVORATE È 


COL 


e Diplomi 


ORENICI 


Polver 


s059 esposte all'umidità, | 
racì f 


enti di doccio, | 


semazione | 

scema "Terno! Terno! Terno! , siccte nr | 
TORINO È Boss TORINO 

Tre numeri dorati, che da ogni giuocatore ai lotto vencono vinti con grande gioia Spro 


centosessazt.tre faniglie che per questa volta hanno.la fortuna di vedere in - L 
numeri giuocati;; centosessanta:re f«migli= vennero in un colpo literate dallo mi. cria. Pes via 
un terno, furono finora pure co nbinoti numer, furono fatti dei calcoli col Libro 

fecero insoroma tutti gli sfurzi per ottenere un buon risultato, me 4 
ron vi sorride. Adesso però è tuttv divers), gincchè ognuno prò facilmente vincere tn ter 
I suddetti tre numeri i» nen me li segnei, ma li ricevetti invece dal. 

in Budapest, Kerepeserstrasse, 74, noto reda:t.re dei famoso p ano di giuoco. Il signor 


—_—_—_—_ —____________mc@ 


‘ma tutto invano. se ln fortuna 


joventi Mibalik 
dal signor Giovonri Mibali 


mandò a centasessantatre persoce i suddet i tre numeri, le qu: lì in una volt» po'erono mig iorere 


‘meravigliosa, potendo ognuno 


sizione il sentovato piano di giuoco è veramenta un'opert ci 
Son la medesima vincere un Lerno. A richiesta, il signor Mibalik spedisco subito î suoi mumeri 
fortanati. Nen trattandosi d'ona gron fatica o spera. tuiti dovrebbero rivolgersi al sig 


bali ‘e fare parte della sua benevolenza. Con ringraziamenti © distinti saluti 
Mihalik per potere fare parte della su: ‘Fingraziamenti e dist 
In Giotesa Marea (Provincia di Messina). 


Rivolgendosi al signor Mibalik, 
mente il nome e l'indirizzo, e possibilmente 


Ferrovie portatili d'Acciajo 
ON TUTTI GLI ACCESSORIT 
Vagoncini, Piattaforme, eco. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 
GEORG von COLLN 


MILANO - Via Rovello, 8 


GAZZOSA 


Trovas! presss tutte leFarmaci 


accluda nella lettera 60 cent. în francobolli. Scrivere esatta 
omandare le lettere, onde non vadano perdute. 


Ferruginosa-Arsenicale 


YNITYOTY 


i 


= Cura del Sangue 


FERRO-CHINA-BISLERI 
MILANO — Felice Bisleri — MILANO 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 
DIREZIONE 
dell'OSPEDALE PRINCIPALE 
del'a Divisione Militare di 
Egregio Signor Fellee Izialer 


prodotte da malaria - 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


Dal 24 novembre ad ora intercesse un lungo 
tempo senza che io ringrazi la S. ttiglia del suo preparato FERRO CHIVA 
che ‘ebbi in paccd postale. - Come la S. V. ben comprende, e come già previde. troppo 
limitnte e: ‘o io fare con una soia bottiglia dell'ormai rinomato di Lei pre- 
nsultazioni mediche, ebbi 

e, che non è mie 
famigli con 


ne! 
loro 


palustre. ne fui t 
ni giorni di cura » conjsole due bottiglie 
dini © diete adeguate devono favorire gli e 
fatto sta ed è, ed e per me raccomandabile sa p 

tezza d'azione, sia per la ben fatta e grata compo. 
a di lei conoscenza dopo ormai sei mesi di prove ed 


ravigliato dei mutamentivcoatitu- 
FERRO 


ottenuti dopo « 
NA. - Si cops 

lei ricostituente e tonico. M: 
somma tollerenza, sie per la pri 
sizione. - Ciò mi € grato poriare 


— Preservativo contro le fel 


| esperimenti, e anche u sdebito della gentilissima di Lei sopracitata lettera. - Ora non 
| È | ni resta che augurarie che il nuovo preparato FERRO CHINA metta salde fonda- 
| £| menta nella moderna stica alla quale parmi non possa applicarsi il famoso: 

I n «Come torre che non crolla » 


Demo serco: D. Dr COCCHI 
Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


Vendita nells principali Farmacie, Drogherie, Caffe e Liquoristi 


ROB.BOYVEAU LAFFECTEUR 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Eerema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Rewmatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AT IODURO DI POTASSIO 
Guarisce 1 mail siflitici antichi o ribelli : Zleeri, Tundri, Gomme, Esoetost, 
così pure per le malaltie Linfatiche, Serofolose e Tubercolose. 

A Parigi, presso 3. PERRÉ, Fara. 102, rus Richelia, izxc" di BOTVEAO-LAFFECTEUR, la tatto la Farmaco 


Ai suoi servizi 


HOpOsd TINI 5] 0109 DI FLISRAIA — 


= Wpivpuu: vj 


Ì vero Estratto di Carne. 


LIEBIG 


bricato a FRA Y-BENTOS (Sud-America) 


alte distinzioni alle primarie Esposizioni fino dal 1667 


e ciascun vaso porta la 
ma in 


reparazione 
di un eccellente corroborante brodo, e per migliorare 
ogni sorta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. 

ne usato, oltre la straordinaria comodità, è di 
ide economia nelle famiglie e provvido mezzo ‘corro 
pryne deboli e ammalate. 


tazioni dell'Etichetta e Capsula, 
‘espetialtsente di quelle in vasi portanti 


I 

| Depositi in Milano presso CARLO ‘Agente della Compagnia per l'Italia, 

| © Filiale di FEDERICO JOBST, e prata i principali Droghieri © venditori di 
smestibili 


DI 
E 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE MI PRANCIA, te, pietre difte, ecc. Si 
E DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO @ BAZZARO DITAL® al dopera colla massima 
+ Il 7 


illo ne pr ci cor O Mi nn 

Ea pi ciente gni tra peli quata tosto la durezza 
PIMRZRA. CENERI Storie, Dirantia, pe o 

BACHITIDE e tutto le AFFEZIONI SCROFOLOSE. Re dali dnpio 


Collala freddo per 


tgp eruparioni, conviene 
s4 trovino impraeso le fi 


Tail Consegnataril, 


Dirigere domande e 


Depositi in ROMA presso: F.lli Bonacelli, Corso Vitt. Emanuele, 
183/21 195 - Società Farmaceutica Romana, viaiNazionale (Palazzo 
Colonna - A. Manzoni & C, via di Pietre, 5 


mani, 26. 


St 


taccare vetro, porcellekke, 


i a- 
far 
ae 
del 


fla- 


icone unito collo stesso 


Vendesi POLIMENTE in bot ‘cemento, L. { 50. - Fran- 
#QF AVVERTINENTO I [co per pacco postale, L.2. 


va 


glia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli i 
in Roma, Corso, 375-79 - 
in Firenze, via de' Pan- 


MAGAZZINO 


‘ROMA - Via Frattina, 82-83 (presso il Co: s 


SARTORIA E VENDITA STOFFE 


lesi Alta novità 
LE ANTE 


. 3a L. 65 


Girando assortimuuto Stose ing 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO 


Abiti completi su misura \sioffa razionale) È 


Abiti completi su misura (stoffi inelese) » 6O >, 90 
Pardeesis fatti . - .<. - 3... - x fb> 50 
Paletots fatti con collo di pelo 0 vcliuto » 232 » 70 

Ulsters o Americane con cappuccio o man- 
telima RIO Li, So I 
» Ga 1850 


Choa fili) o TO 4 
Assortimento Impermeabili, Coperte viaggio, Plaids inglesi, ecc. 
Si eseguiscono commissioni in 42 e 24 ore 


SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ 
_ ———————__—-—-—-—T- +» 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 


di prima qualità presse la Dregheria 
Giovanni Achino 


ROMA, piezza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo l 


RAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,060 


Linea Postale 
del BRASILE, LA PLATA ed il PACIFICO 


Partenze postali il fl0 e fi d'ogni mese — Partenze com- . 
merciali (facoltative) l'S e il 22. 


15 Dicembre UMBERTO I per Montevideo e Buenos- 
Ayres. 
2» ADRIA per Rio Janeiro o Santos. 


Partenze dirette per Valparaiso, Callao ed altri porti 
del Pacifico, ogni due mesi. 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generala in ROMA, Corso, 335 - Alîe Sedi compertimentali dî 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demai 
Alle Suecursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENFZ 
via XXIi Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Socte! 


UNICA BREVETTATA FABBRICA 


TAPPETI DI CUOJO: 


Hndispensahili pcr Hotels, Atriî, Scele, Strade Ferrate, Ma- | 

|| rina. Studi, Negozi e privati: da preferirsi per la loro du- | 

rata e pulizia @ tutte le qualità in uso. | 

Solidità ed eleganzaj | 

Rivolgersi alla FABBRICA TAPPETI in CUOIO a T@. | 

MINO, via Ormeo, £. - In ROMA, presso G. Tedros, 
Corso, 417-418. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MerLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 

Proparata dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 

È tanto grato el palato quanto il latte. 

e di Mertuzzo, 


Possiede tutte li 
più quelle degli I 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
Mota - Gi e la Tosse e Raffreddori - Guarisco la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitlsmo nei fanciulli, 
È prescritta dai Medici, è di odore e sapore ag; 
\anp gli stomachi più del; 

te le principali TARBACIE a Lc 5,50 Ja Bott. e 3 la 


merza e del omini Sig. A. MARZONI e €, Miao, RomeyMopali = 
PAGANIEI VIELARI è Co Milano: Napoli, Bari o" Pe 


——_—————______—PPm 
= ———————m 


IGIENE DELLA BOCCA | 
L'ACQUA FENICA sisinoriza e ontesiria è è $ 
tiro delle gengive, ed 6 ostimo gengivario $ giegenamo 


ico per qualunque mal di gola. — L 0,95 © 8, 
N. Ogni boccettà deva etere lo firma Tariéco: sine di 
contraffazioni. 


molte HI 
pacco postale con 50 centssim d’au- I 


Spedizione a memo 
sento. TORINO, Farmecia TARICCO. Picone 
è zia Rome - ROMA, Farmacia Torsmiguine Sen jcaro 


PLINI, Piazze Torsetguigne te, 1° rengugna FABIANI 


15-79. (Pdlazzo Theodoli 
quanto vi è di desiderabile 
EtusenttoM; vi è assortimento c 
Regelatori-Sveglie 
vero-bronzo, Oggetti di’ 


cda) Strenne 0 
‘ompleto in @refogi 
@rologi c Candelabri 


, ecc, 


dig! a 
Capedanno e Befana, 


Giuocattoli che possa desi 
cali possa desi- 
bambini, basta una sola vk 


Finzi e Bianchelli. 


Per le Feste di Natale, 


il più grande assortimento di 
derarsi. Per fare la gioia dei 


—_—___r<————@—_—___———___—@———————————————————1@ 


PREZZI: D'ASSOCIAZIONE 


neo di porto în tutto il Regno, Go 
osta, Suso, Tunisi, Tripolie Africa L. 6 
Unione postale d' Europa e, America 

lol Nord ......1, 


Tria. Sem, Anzo 


12 


DIREZIONE ED AMMINI 


Roma, piazza Montecitorio, 120 


PER GLI AVNNUNZI 
all’Amministraziono dsl Giornale 


x peesso 


l'Ufficio principale di Pi 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vertaal gli imdicizzi fa d0 


ISTRAZIORE 


'ubblicità 


pagina) 


Cent. 5 in tatta l'Italia 


R 


PER L’OSPITE 


Un proverbio nostro dice: 

Natale con i tuoi! 

Capo d'anno con chi puoi! 

Pasqua con chi vuoi! 

. Questo canone di passare il Natale con 
i parenti è universale in tatto le nazioni 
. Ma, so fo. sibile, in Gor- 
mania è osservato più rigorosamente che 
altrove. 

Ogni buon tedesco procura, anche se è 
lontano, di tornare a casa, e molti intra 
prendono dei viaggi anche Innghi, pur di 
trovarsi la sera del 24 dicembre coni suoi, 
intorno all'albero di Natale, simbolo ornato 
e illuminato della festa familiare per ec- 
cellenza. 

Chi non lo può, cerca, Ja dove si trova, 


i compatrioti, la colonia, il console, i 
vecchi amici... quelli che lo ospitano, îa- 
somma fa di tutto per procurare al suo 


ne della casa paterna, © per 
rovare i suoi assenti negli altri pre 


Un ramoscello simbolico un abbraetio, un 
tengono Inogo al buon tedesco in 
a stranicra, della grande Vaterlend, 

sso momento, milioni e mi- 


to 


all’Albero, emblema mo- 


derno dei lari antichi. È 
a attorno all’Albero del. castello im- 
periale quest'anno mancherà un congiunto 


issimo. Il principe di Germania, nostro 
ito a San Remo, non potrà passare il 

tale coi suoi, o almeno con tutti i suoi. 

gli non potrà dire e non potrà udirsi 

dal gloriose padre: Buona fosta! 
ilio igienico cui il principe 


amato devo riuscirgli particolarmente 


penoso in questa occasione solenne! Gli 
Periva di fatto mn popolo, che fiducioso 
Della robusta fibra. del orincipe, gli augura 
i continuare a canzonare 6 ® confondero 
facoltà mediche di mezza Europa, non 

eranno al suo orecchio ! 
© non gli sì potrebbe noi creare at- 
iomo per un momento l'illusione della pa- 
facendo quello che farebbero 


sconda patria? 
inanifestaziono come i 
essere di grando conforto al prin- 
isusti cho lo attorniano © al 


II 
cipe, agli a 


monarca lor 


Tutti i le 


do parlare ressa 


le il pene 
vi aderiscono, portino e i 
xiero di portare al console teò del 
iuoxo dove dimorano, la loro. carta d'au- 


muri per il principe di Germania. Dore il 
Snsoie ha tm registro, vi inserivano i loro 
noi: dove non c'è consolato germanico, i 
giornali raccolgano liste e le trasmetiano 
‘ambasciata tedesca in Roma. | __._ 
Ta cittadinanza della capitale si inseriva 
& registri. doll'ambasciatoro al palazzo 
est imponente di voti, di av 
e di benedizioni dica al valon 3 
ai San Remo: Altezza, l'Italia che 
Fitalia che vi so amato dai suoi 
e amico sincero della nazione, 
"°° he rammento con emozione Oro” 
na d'avor veduto l'erede del sno Io 
silevato salle vastre “braccia, le. braccia 
(sermania, in un momento di ango- 
Vi dice: Dio vi conceda pre- 
Dio vi serbi al vi 


scia suprema, vi d 
to la salute primiera, 


i tizo, o vi dia anni lunghi 
stro glorioso destino, o vi dia a 
Po Edi quanto quelli del vostro grande 


che la Provvidenza conservi a voi 
alla Germania! = 
Uhi approva si metta all'opera. 


ie 


MENZILLERN 


GLE EMHENZ 
atore ha ricevuto 


Bruehi-Pfoerten, 
resentare le feli- 
Pontefice, în occa- 


sone del suo giabileo. 


SAN REMO, 1. —, Stamane è arrivato 


vprise. ra 
De ore di ancimeridiane 11 duca di Edlim- 
Ininzo e la principessa Vittoria colle sue HE O 
ono a bordo del Surprise, dove hann 
tazione. 
le p z 
pe è partito con i 
a di Malta. CA 
ddt Edimburgo è la princi 
‘colte figlie si recavano a bordo 
1 Nemprise, s'incontrarono € 
Fodonco Guglichao il quale. a 
«al tiglio Enrico, facov: 
Il dotior Mackenzie è 


si roca 


R Sur 
ipesse sono discese dal Su 
neîpesse sono discese dim 


oma, Lunedì-Martedì 


19-20 Dicembre 1887 


Cent. 3 in 


tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto nell'Ecomvmista una cosa che mi 
Di Dn da pensare, è che 10 confesso, era 

iggita così a ea i dei miei 
Sfnegita cosi a me come a moltî dei mici 

Giorni sono c'era dinanzi alia Camera un 
progetto. di legge a favore degli sbarcati a Ta- 
lamone; în origine, nella passata legistatura, 
Îl progetto era. d'iniziativa. parlamentare. Su 
questo motivo specialmente l'onorevole Ore- 
spi si è fondato per disinteressare îl governo 
dal progetto di legge, coerente al suo con- 
cetto di togliere alla Camera l'iniziativa delle 
spese; e i poveri sbarcati a Talamone nau- 
fragarono. 

Mezz'ora dopo, si approvava pei damneg- 
giati di Cosenza n progetto di legge, a ci 
la Commissione parlamentare avera 
isizianiva aggiunto 50,000 lire! 

E la Camera ha fatto benissimo ad appro- 
vare. Però... 


di coerenza 
qui per Cosenza 
Sè fatto senza. 
Troppa sapienza ? 
Poca coscienza? 
(Quale scemenza!) 
* è» 
rire 
Un assiduo mi scrive: 
< Leggo raramente la Capitale, non 
quindi se la statistica dei prefetti delle 
provincie del Regno, sia stata riportata ieri 
sera esattamente dal Fanfulla. Ma se 
fosse, asrei commentato Den altrimenti V'arti- 
colo della Capitale col lasciare a suo favore 
8 conti o baroni, più futfi gli aîtri, grandi 
ufficiali o commentatori. 
« Basta un addi 


duchi 
marchesi 
conti 
baroni 
nobili 


dico totale 


L'assiduo ha ragione, ma 
blicata ieri sera da me, avev 


agerazione di certi modi di vedere. 
Capitale vede dappertutto dei 
dei privilegiati. dei nemici dell'egna 
io ho cereata l'espressione grafica di 
para demosratica del blasone. 

+ + 

ea 

Un altro telegramma esilarante... e partico- 
lare del Diritto. 

Cito testualmente : 

< La famiglia del principe di Bismarck 
radunerà tutta a Friedrichsrube per le teste 
di Natale... > 

È fin qui nulla di male: ma il corrispon- 
dente telegrafico aggiun: 

< La principessa è atte 
farvi le spese di cireostan: 

Se non è indiscrezione, il pondente te- 
legrafico non potrebbe dirci anche quanto sia 
disposta a spendere la principessa ? 

Giacchè mi la l'aria d'esser & 
Friedrichsruhe, lo dovrebbe sapere. 

x * 

Un giornale che si stampa nella città dove 
fl flauto, l'autorità, l'automa, l'auto da fé 
chiamano il « fafto >, l' < aftorità >, l'e 
toma >, l'« avio da f# », a proposito dei 
muovi candidati all'italianità, Mayer Tir 
Sehilizzi, Nathan, tira în ballo la Restauri 
Zione di Luigi XVI, Massaua, Nizza 


a a Berlino per 


casa a 


a, N 
ciude il suo articolo di fondo con queste pa 
role; 

« Salutiamo questi nomini: fino a ieri 
erano stranieri, e nondimeno in loro passa 
la patria ». 

Tanto meglio, ma vorrei sapere che cosa 
centrino Nizza, Massaua e la restaurazione 
di Luigi XVI coi nostrì neo-italiani ? 

Capisco che passa la patria. Ma citare tanta 
roba passa anche un po' la parte, mi pare. 

» » 
sas 

Si legge nella Tribuna che ieri l'altro a 
San Giovanni « vennero fabbricati 21 preti, 
18 diaconi, 30 suddiaconi e 6> chierici ». 

Nelle colonne di un giornale che nasce în 
un anbiente aristocratico, l'espressione è un 
pochino ardita, tanto più che per simili cîr- 
Costanze la lingua italiana ha nn verbo fatto 
a posta : il verbo ordinare. b 

Ma Ja smania di fabbricare alla Tribuna 
è tanta! 


4» 
Teco 

A Bologna sono incominciati i lavori 

la grande esposizione destinata a. festeggiare 

Lottivo cenfenario della fondazione di quella 

illustre Università. pi 

Dico che î lavori sono incominciati perelò 

trovo nei giornali di la che un pizzicagnolo 

Sia preparando una mortadelia da ceporre che 
cà cento chilogrammi. 

Tna mortadolia colossale ! Non mai vedata 

fin qui. Ù 


studi con un salame è per lo meno 


miova! 


Per i superstizioni 
L'anno 1888 avrà tre venerdì che 
proprio al 13 del mese. 
Eccoveli : 
| Venerdì 13 
Venerdì 13 
Veneri 
Dio mio? I 
mettono quei 
L 


4 


genn 
aprile. 
taglio 


tre giorni nefasti! 
ttori - se non siete legati dal 


coma. 
E se siete legati, provvedetevi di 


di ferri da cavallo. 


Spiegazione dell'an a di i 

TERMINI — INTERIM. 
Logogrifo. 

T419 Se cerchi l'ora în 

Do nom 

€ come 


mi 


sca, tum 


bbe 
fare una buo: ca 
robi pmodare 


late altre faccende 


utilissi 
ti 


n 
scarpe 


Vicenza : 
Gioredì 24 co 

in ria Beccariette r 

un eserci 


Ve 


la 
pae della 


l'articolo almeno, darei voto 
Ciò posto, facciamo 1 


Vediamo inf: 


a requisiti 


e a compi 


Sono moti gli 
contro il nunz 
che g! 


‘gomenti che Volt: 


col pi Voi di 


stenete questo con me, 


ppunto di 
di morte 


parola 
in cni l'esempio de 
«o, perchè sanno 
manamente dato 
ioni di casì 


il malfattore 
si accinge a un delitto non j 
ma non so logicamente ri 
malfattori non ci pensino prima di 


ro: 


polo di parer d 


nestiane. 


morte in Italia è abolita di fatto «d: 


vent 


| vero che l'abito nen fa il monaco 
| troppo è vero! conv 

colpiti d'estremo supplizio in Italia, 
mente, Misdea è i suoi imatori.. 


i una università degli 


1 Quante disgrazie pro- 


comandamento - provvedetevi a tempo di 


Annunzio în 3. pagina della Provincia di 


io KA ANS gnerre e sncchi,. le_ porte delle _prig 
5), siano spalancate e î Inlri e gli zssae 


ACCADEMIA PENALE. 


grassazione od un assassinio, pensi alla pena 3 ch 
co tea del tempo, în cui i delitti sono pur se 
a tale eliiinazione non sarebbe più 
vola para dita Insomma, bisogna convo 


perelè îo non posso 


pensa alla pena, 
utare che molti 


l'arrestarsi innanzi al timore d'un castigo, che 
cè a pensare che, soppressa la benemerita 
, cinquanta per cento di quelli che pa- 
jono galantromini non si farebbero più seru- 


1 3a gli argomenti crescono nell'esame stesso 


Queta è un'illusione bell'e buona! 


serà par registrare fra î 


Prevedo già l'allegra risposta: « Ma qu 
è un militare! » — Ebbene, un militare non | 
forse in nomo come gli altri? Con qual di 
ritto, se risparmiate gli altri, non risparm 
lai pure? 

Ed eccoci alla risposta, alla più strana, alla 
più puerite, più ingenua delle risposte che 
iano mai state profferite nelle polemiche eri- 
minali: alla risposta che implica una 
palese contraddizione con l'argomento gii 
ferito. 

L: 


un'idea 


cadono | 


risposta: « La pena di morte si è man 
muta per i militari, perchè è indispensabile 
mantencie nei quartieri la più severa 
plina © intimidire i ribelli ». 
Adunque, convenite una buona volta che 


settimo 


l'esempio vale, perchè se l'esempio non va- 
. | lesse,la disciplinà non ci guadagnerebbe cer- 
chiodi e | tamente! 


Lasciando quindi a parte le logo! 
converrà pur riconoscere che, @ bas 
joè l'estremo suppl 
orghesi, la pena di 

i giomie 
anche» 


pi tocchi. 


- continmava 
serittore — della psicologia, della esperienza 
statistica, si associano alla voce del 
ento civile che v 
Stato l’appanna 
franchezza, con la quale 
inione, valesse la verità, 


lancio dell 


è espre 


per 
oltre 

le ore 
di tutta 


iologi, i ps 
dovrebbero in 


pena di morte pi 
Dacchè il Lombroso, il Fen 
i pesitivisti tentano © 
in part ‘are che la delinquenza 
ineorr dip atteri- 
stiche fisiche © imutabili d'un_indivi 
pena di morte verrebbe 2 proposito 


di mezzo ehi non può ed è 
E: Fi 


_ | tomati più fieri ai i dei buoni. 
per il pericolo. Der il danno convien notare 
che la vita di quei birbanti è d 
o. che paga le tasse, mentre il 
one la recchia ozioso nelle prigioni. È 
pena d ndo solo i condammati 


Cè chi se ne compizce e in fondo non | ja sarchbe pece, ma st 
to, purchè si tenga 0 agli argo- | rebbe le per na misera pensione 

menti suggeriti dal acuti lo « se | ni superstiti della colonna Zambianch 

fossi (Dio mo ne liberi”) deputato, per quel- | Ganeîa, pensione negata dall'onorevote Cri 


pi invoe 


che per virtiî 


ere una 
Duito a mali futuri. 


questa pr veramente 


Francia, | certo; anzî, che i dettami del senti- 
i-ronnani, | mento, quasi tutto è pur î favore 
sedo era | della pena di morte. 

c'e so- | Ne volete un'iftizia prova? 


ista, per sostener la si 


dirvi quanti siano quelli che non sono ea È conta: « Un lauro essendo stato 
o all i ziato pere 
“ET no- | eni era stato ata nelle 


mani del boia, venne il giorno dopo ripreso 
mentre sgozzava ua viandante per derubarlo 
Ebbene, diremo con San Francesco 


Per nos 

Se il ladro fos 

giorno dopo non avr 
ziato viandante | 


& 
Note PARIGINE 
16 dicembre (rit) 


Non so se îl proverbio veneziano El papa 
e un contadin ghe nesa d più che el papa 
solo, sia comune al resto dell'Italia, ma mi 
pare acconcio ricordarlo, dicendo la mia opi- 
nione, sopra i negoziati del di là da venire per 
tratiato di commerelo con la Francia. Ebbene, 
‘ammesso tutti in Francia e in Italia, 
quando sî sono.trovati în faccia, alle strette, 
col pericolo di aprire Ja guerra economica, 
hanno indietreggiato e indietreggiano, mi pare 
che la condotta tenuta da ambo le parti non 
sia stata quella che doveva essere. 


x 


Conosco tutto ciò che hanno fatto di male 
0 non hanno fatto di bene i Francesi în que 


bene, il 


quandi ato il disgra- 
quando zato il disg 


gni Luro-Topt. 
i accin 


la quasi 


(e' pur 


ultima: 


—rrr@u[ 


fare. So che Ia ore 
coincidenza del 


1 signor Crispi, co 
dei 


lità, in 
nube di 


vogliamo, di a; 


e è di quattrini, è n 


Francia. Crise-mi 
minac 


ia di bar 


no i fatti, durante 


x lo erano pi 
ta 


sentere mn ti 
mere che 


lello stesso bin 


ra 
invece è 
rogare il trattato per sei 
care 


in ques i giorni 


quello T 


verno 


È = 
tandolo fedelnente. 


permette di 
signor Dug: 
gnor Tirard a bruci 
con la sua barb: 
filo un po” orier 


uu 
peli 
pe 


mini convinti ma di con 
servatore nel vero senso 
Îl ministero Ronvier che 
composto di cretini: pot 
e allora avremmo fin 
il sfzmor Clameneeaa (si 
egli non ha preso nessus 
ì to il nella, pi 
graziosamente al banco è 
nulla è Ia stessa cosa. - 
dovuto - per tattica p: 


mestiere, è un Del mestiere ! 


ggiornarne 
tengo conto di into que 


zato il Crispi ad ap- 
che potrà 

Francia ece. 

aut pa pro 


ma non ad to. che 
trebb in fretta in questi 
giorni. 

Le € ere si chiudono 
autorizzazione non. potranno più 
bene a rispenderanno i ne 


non può durs 


hè voi - è si ivalge 


questi zuccherini senza fiatare, e 
all'ilarità generale della Camera. 


suseettibi- 
Friedrichs 
pn Ta presenza a Pi 
è stata cms 
i ultimi, 0 se 
ati. Ma nor 
perché la q 

non di recrimimazioni, 


o grande 


zeio a 


ei qua 


è questa. La.Ca 


mesi, 0 


getieremo 
Ciò 


cmpre che si dorri 
in fretta, in poò 
ianza delle que 


stato 


fare 


fe sue idee. 


Va 


edore che îî sign 


non 


che di 
conerie lancia ff! sic 
). - Il signoraTirend 


e sale cl 


to o con 
5 fenere 
al non era 
eva chi 


delta p 


6) ha nel 
no di questi 


Partiti: 


i torturati® oo 
E gli infeli 
lai ki | 


i mezio» 


di 


mezzo. 


FANFULLA 


Quanto a Forlì, t 
rimessici dalla Stefan 
Risultato delle 64 sezioni: inscritti 18,09; 
votanti 7590. — Eugenio Valzania ebbe voti 
e Teodorico Bonacci ne ebbe 2 


scrivo tale quale i dat 


XXKX 
diavolo di direttore di teatro 
o a più riprese îl 
ale esso è esposto. 


Tn povero 
ato ha indi 
cendio 


per 


Dell cera la condotto un deputato inflaente, | EU proclamato eletto E. Valzania. 
il Siebecker, a traverso il della È finita la serie delle elezioni a vuoto. 
Che il cielo sia ringraziato! 


i sottosuoli, dei sofitti, e gli ha 


scalo di legno, le  comunic Xx 
trotto, peri aventevoli. TI deputato | pan'Opinione 
preso ta parola alla Camera, e ua illustre | « Se si confermasse la notizia. dell'invio a 


di 


cliiyico, il Berthelot, allora ministro per caso, del signor Teisserene de Bort per le 
ChiPTP, ridere i suoì aderenti, rispondendo | trattative commerciali noî ne 5 mo Teti 
che i tentri sono fatti per bruciare, e sciori- perocchè quell'ex-ministro d'agricoltara, în- 

i che lo pi L'Opéra- | dustria è commercio è un nomo conciliante 


istica 
îì Francia 
delle 


Fu, quando egli era ministro, 
chiese all'Italia, dopo 1 


ti, © quell'infelice « 
Carvalho, è tenuto re- 


TP abile, condannato a tre mesi di carcere Din dee Foa ae one 
«de i considerevoli; a guisa di sel Ù 
‘ & el noi plurale della Nonna c'è posto an- 


giunge un pompiere e 


per me. Lo recl 


uopione > gli 
eventualmente le sue 


condanna amell'esso: 
> di polizia che 


Aligrsn mo, tanto per dividere 
è scappato, i capi 
no le belle donne 
ardare le pompe, e 
tazione delle belle arti e îl ministro? 
fia dimenticati, ed ecco perch 

Carvaîbo, quantanque colpevole anch'esso, 
miserato, e ricere delle carte di visita, 
Se i giudici fossero degli Aubertin, © 


Re ha firmato il decreto 
‘ocehetti, gi ini: 
tore per T' 


T'amministi 
Il 


ribumale 


‘ ci rappresenterà presso il col 


na c'è dell 


come sua non 
ini un Feny. La Riforma, che dee saperle 
Ta egli è persona gradita allo Czar. Tanto 


glio. 


Scorrendo lalisca degli spettacoli che avete | “ Ma giacchè parlo di nuovi diplomatici. im- 
‘iccorto dei progressi în- | pressionato ancliio dalle voci, che attribu 


a Roma mi sono 
dubbi che fa in 0; 
Non solo siamo d 
Mediterraneo e nei Balcan 


scono all'onorevole Crispi l'intenzione di fare 
V'instarratio ab imis nel corpo diplomatico, 
devo ripetere: - Adagio, Biagio ! 

glio è buono. 


ni senso la triplice alleanza. 
cordo con i Tedeschi sul 
nia cominciamo a 


prender loro a prestito quelle parolone lun- RE NRE an 
Tie im metro, che condensano qualche volta | mercantile con le EDO CRI 


fatti che al Manzoni 
ica. È un nome, 


nn volume. Ho veduto 


« Prodneono impressione questi atti del- 
Antropofisiogromopla: 


l'onorevole Crispi e sì teme che l'interruzione 


cè: 
Sin cosa, un dramma, noa bestia, un'o- | delle trailizioni, le quali sono elementi pre- 
peretta, sila cantata? Chi lo sa? To so che ziosi nell'opera della diplomazia, possano riu- 
mi ha Subito ricordato i tempi beati in cui | scire nocevoli. 

Qechio alla noceralezza ! 


Sn na bottega di Venezia leggevamo il nome 
Rel proprietario composto di quattordici conso- 
fanti è quattro vocali: TAsehutzchenthaler: 
trantitate, e che Dio vi benedica. Non posso 
sanarni come sor Checco possa senza di- 
proporre a sua moglie 

Momena, vuoi venire stasera all'An- 


—— 


© dei generali che { 
atore Franebseo 


1 consigli dei ministri 
sotto la presidenza del 
Giuseppe si tengono a Vi 
forse molte cose. Ma conviene riport 
eritritote i 


ro a guerra! 


— Fi 


iornali viennesi dicono trattarsi 
r ora di provvedere alle spese 
tuali misure militari în Gallizia 

Trattandosi di speso, veduto che i'Austria- 


ecc? 
fuza va bene, è per la pace, siamo 
ma nommi pare necessario di antroee- 


ceterizzarei troppo. Ungheria dei quattrini messi da banda non 
ne ha, la pace è nelle manî di quelli che più 

AN di tutti mostrano di temere la guerra, cioè 

de! banchieri. Alla domanda di imprestiti ri- 


spondano 20 in tutte le sette lingue dell'im- 
siero ed în russo, e la bolletta forzosa diven- 
Terà il nuovo simbolo della pace! 


| CORRIERE POLITICO 


ono par: taluni eccessivamente lunghe 
to vacanze presesi dalla Camera, Lascino cor | A proposito: 
rere: il Reichstag germano, vale a dire nn przio di Bruxelles per l'imprestito 


ti comandati a bacchetta 
1a di 


ato in famo. 

Si vedi i banchieri non avevan: 
gno di me per capire l'immensa benefic 
finenza della cassa vuota nella conservazione 
della pace 

Sono giunto coi soccorsi di Pisa, ma non 
importa se a ogni modo mi sì vorrà tener 
conto delia luona intenzione. 


x 


drappello di e 
dal caporale iismarck, le ha prese appen: 
ventiquattr'ore più c‘ 
stra Camera. 

Questa si 


sorte di quelle della no- 


sera ci ammonisce, 


varie importanti questioni oecuperanno, 
Joripie bizona de Seo ITS Del e 
Ae A ide fondamento, che fra la Russia e l'Austria si 


speriamo che al 


Peril'usao per Lala; ‘amente per dare lo sfratto al prin- 


ciresa dei lavori possa il governo dare | ala C Siotchi 
aeneon dei VISO e e apanti Coli) > definire di comune accordo 
pilone notizie alla rappresentanza nazionale: > | jo uesti 
Alt di sperismolo. Sarà solo dopo le au |! el'tira di leggere la Bibbia, 1A 
grate buone notizie che il monnmeni e E A raiio Ra 
finti di Dogali acquisterà un valore di fatto. diesta. volta. sì dimen 


=< re il colpo a mezziaria! 
Elezioni politiche 

A Roma ierl è pio 

Dr0 avvento late 


vitto. Lo ste 
Da quanto 


E questa, per oggi, è la cronaca di quel 
regno, il quale non est de hoc mundo. 


fino al momento în cc i de 
Hi iscritti soli dh gocarono a v ati A e l'imperatore Guglielmo invia 

tori leto Mattei ebbe 2551 votl Po tefice o per il giubileo, in persona 
AE dc ciel conte Brueht-Pioert 


er l'elezione a 
A Sassari sopra 4169 

così divisi: Garavetti 

1047. 
Saspet 


mostrare 
Îesca di questa missione. Lu- 
labiliter se subjecit al Papa! 
assurdo che farebbe ridere anche 


da 


Sfido ora i fogli del Vaticano a 
l'indole tempo 
toro che lata 
Sarebî9 fale 


itti, 2032 votanti 
1458 voti; Demurtas 


Tesito definitivo 


_——_VoO 


la nostra gloria. O non sizus 
garantiamo il Pap: 

a qu 
teniamo gli impegni presi volontariamente, 
anzi volonterosazzi 


le oche di Strasburgo rivendicate nel 1870 
alla i 


ittadinanza sc 
del con 


La vemi 


10? Le 
no del modo con eni nita- 


sto, testimoni 


te. 


tiomo ai 
agziormente, in eni ogni 
rne i desiderii per r 
le sorprese che prepara loro 
jorni di aspettativa, di gi 
credono titto possi 
rebbe male richiamare ja 

pensi ii 
all'egoismo a senti 


loro mente d 
loro cuore fatto muto 
enti più nmani. 
‘oecherebbe 
quella dolcezz: um atte 
triste, che vi sono tanti bambini senza m 
senza habbo, che non ebbero nai nna ca 
rezza da quando nacquero, e che forse non 
l'avranno mai: che crescono soli, senza 
a nei grandi ospizi dove li ricov 
nei picci 
mai sca 
loro vita trascorre 
linghe corsie d 
rprese. senza 
ltro che îl puro necessario. Quei bam- 


dir doro con 
are ogni quadro 


ile madri 


vità pubblica, e che per 
i feste, maî dive 
i 


he 


in avvenire, quando sì troveranno. alle 
prese con le necessità della vita, che sarà 
dura, più scabrosa per loro, che non 
hanno protezioni, nè famiglia, quando di 


vramno combattere la fiera lotta per l'e 
za, quando saranno assaliti dallo scorag- 
è sentiranno pesare su di loro la 
grande ingiustizia degli nomini, non potranno 
sere col pensi 

gustare da più 
di nuove 


ppure ta faccia 
sorridente di un pulcinella, gli occhietti vi- 
trei di una bambola ricorderanno loro un'ora 
ia, un'ora di divertim 
rebbe alle madri a dire ai bambini 
nel dar loro î nuovi balocchi, i movi libri, le 
vesti nuove: « Questi balocchi che non hanno 
più attrattive per voi. perch ie 
mezzi sciupati, quei libri logori e consu 

quelle vesti che ti sono sfuggite, poichè siete 


sono vece 


poveri pie- 
cinî degli ospizà possono farli sorridere e mo- 
strar loro che non sono di da tutti 
che i felici si rammentano dei sofferenti, che 
fi vogliono associare alle loro gioie, alle loro 
feste, che fanno anch'essi parte della grande 
lia umana. Non è soltanto la loro in- 
che allietate con questi il loro 


crescinti, possono. far piacere 


Mi par di vederlî, ap- 


tesoro di generosità. 


pena ndite le parole matemme, correre a rovi 
e 


st loro armadi 
riunire più di quel che la wsmma ha chiest 
loro. Mi par di vederli più felici di quel che 
dinno che di quel che ricevono, entu 
l'opera di carità cn invit 
di vederli contenti come non furono mai per 
il passato. 
Al Giornale per i 1 
ziata questa di 


‘ fra i loro balocchi, ne 


sono 


fambini, che ha ini 
ità, le madri pos- 
phi 


vanni. 
L'uficio del giornale è in piazza Monteci- 


torio, 191, e le olferte si ricevono ogni giorno 
dalle 2 alle 
To confido nella elogne 
nella carità dei babi 


siano numerose. 


a delle mamme © 
perchè le offerte 


Eyma PeroDI. 


| Ritagli eScampoli 


Esposizione italiana in Londra. 


ndo seguito al nostro articolo dell'al- 
sino nel quale facevamo risaltare Vin- 
utilità commerciale di tale Mostra. 
Avamo ia formazione d'un grande 
Londra oggi pubblichi 

dl comitato 


stata 


imponenti 


Sir Frederick Leigh- 
. presidente della Reale Ac demia 
le Arti di Londra. 
e-presidenti onorari: The Farl of Abei- 
dare. = Daniel Adamson, Esq, prasidente del- 
tannico delle manifatture in ferro 
‘nio. — Alfred Austin, Esa. — John 
, General Sir A. P. De Bathe, Bart. 
— Marcantonio Colonna, 
- Farl Compton. — Henry 
Doyle, Esa. natore della Galleria 
nazionale d'Irlanda. — Ci Locke East 
lake. Esq governatore della Gall 
nale d'Inzhilterra. — Lor Esher. "s 
Fiower, Esg.. deputato al Parlamento inglese. 
James Stants Forbes, Esq - Rear-Admi- 
Altezza il conte Gleichen.: — n mar 
di Headfort, K. P., P. C. - Barone 
Heath, console generale di S. M. il Re d'- 
talia în Londra. - Lieut--col. Sir Alfred 
Kirby. - Sir Morell Mackenzie. — Lord John 
Manners, G. C. B., deputato al Parlamento | 
inglese. - Frederick D. Mocatta, Esq. - Lord | 
Robert Montaga. — Colonnello J. T. North. 
- Il marchese di Ormonde. - Sir Noèl Paton, 
pittore e miniatore per la Scozia alla Corte 
di S. M. la Regina. = Sir Frederick Pollock. 
= N duca di Portland. - Sir T.H Pule- 
ston, deputato al Parlamento inglese. — Lerd 
in. — Professore John Ruskin, autore 
‘opera Stones of Venice, eco. — Dr. W. 
H. Russell. - The Earl of Stanhope, F. 
Sir Arthur S. Sullivan, maestro compo: 


grorai 


ins, Esq. 


di musica. — Il duca di Sutherla 
Dr. Vincenzo conte di Tergolina. 
Walsingham. - Earl de la Warr. 
0 The Earl of Wi 
- Edmund Yates, E 
‘av. L. Bonacina, presiò 


sommereio italiana in Londra. 


Consiglieri: Cav. Harold E. Acton. del 
gato del governo italiano alle Esposizioni di 
S. Kensington. -— * Signor A. Allatini.—J. E. | 
Bochm. E<q.. membro della Reale Accademia | 
di belle arti in Londra. — Cav. Buzzegoli, 
vice console di S. ML. il Re d'Italia in Londra. 
— Sir J. J. Coghill. Bart. - Richarl Davey, 


poi che compongono 
tonato dimestrano la 
contra nell'ami 


Le notabili 
mitato di patronati 
Simpatia che tale idon 
Inghilterra. 

Le scionze, I 
non potrebbero ess 
presentati. 

Nella lista elett 
Mackenzie, il cui nom: 
ciato a quello dell'illustre 
Remo. È 

La Camera di © 
aderito all'invito della © 
2 ha gentilmente offerto un 1 
propria sede. 

Guglielmo G 
da eri 
ltri termini, 
in un comitato di el 2 
lo aderito di adoperarsi per 
tale utilissimo concetto. e ile 


le arti, il censo, l'aristoerazi 
ere più degnamente ra 


ta figura anche Sir Mor 


fo oggi è tanto asso 
ite di 


rommercio di Roma 
onsorella di Lor 


rsi ef 


de- quale parleremo in un pr 
simo articolo. 
La questione degli oli 


eri negli Uffici della Camera 
a lungo il progetto di legge per d 
jl dazio d'importazione dei semi « 


potrebbero giustamente pag: 
La lotta negli Ufici fu 
nell' Ufficio VI ove T'enores 
neva gli interessi della fabbricazio 
Y'on. Salandra che difese strenuamente & 
teressi dei coltivatori delle oli: 
dal dazio sui semi oleosi. Dopo ballo: 
è riuscito commissario per un voto 
l'on. Boselli. 
Negli al 


uffici invece la maggioranza 
commissari è riuscita favorevole al u 
gior dazio dei sesmi oleosi. Vennero 
commissari gli onorevoli Fori 
Reale, Sciarra della Scala, di Sant Ox 
D'Ayala, Nocito. 


Le 77,000 lire dell'arciduca. 


Lucea, 18 dicembri 
Ieri cominciò, come vi annunziai, il dita: 
timento della causa contro il cav. Wiy 


è 


è contro Sebastiano Guitotti, per 
delle 77,000 lire a danno dell'arciduca 
dinando Francesc» d’Anstria-Est: 

Presiedeva il consigliere Miliani © + 
neva l’acensa il sostituto procuratore 
rale del re cav. Hermite. 

Dopo la relazione del consigì 
melata sì procedette all’interrogatorio 
imputati. si 

Il Wippern, visibilmente commosso, s 
neva di aver posto la somma nel pace: 
aver questo consegnato al Guidotti s 
stazione di Pisa senza chie tornasse 
sue mani; protesta innocente di 
addebitatagli 

Iì Guidotti dice di avere spi 
contenente le 77,000 lire come 
guato dal Wippern. 


o Gas 


dito 


gli i 


Esq. - Signor Augusto Fortuna. - Cav. Ro- 
berto Froehlich, regio console italiano in 
Manchester. — Sir Julian Goldsmid, Bart., de- 
putato al Parlamento inglese. — Lord Ronald 
Goxer. — Cav. De Martino. — * Signor P. Mi. 


cali. — J. S. Jeana, Esa. — * Signor A. Nariz- 
.- Maggiore S. Fiood Page. - Capt. 
ard Palliser. - # Cav. C. Pavia. - * Signor 
Polenghi. - W. H. Pollock, Esq. - John 


Prof. W. B. Richmond. — 


Tosti 
Zuecani. 


Randolph 

tesoriere della Camera di com- 

n Londra. 

t A. Applin, Fsq. - Avv. 
della Camera di con 


L'intervento ufficiale della Camera di com- 

ama in Londra, la quale porge la 

mano al si y, organizzatore e di- 

tt ale dell'Esposizione stessa, cor- 

sponde per i nostri espositori alla più seria 
delle garanzie. 


onsiglieri della Camera di commercio 
italiana in Londra. 


I bravi avvocati tanto della difesa « 

della parte civile sono tutti al loro p 

domani mattina, a eni è stata r 

discussione, udramo quel poten fu 
a 


H 
| 


X L'ingrandimento del formato e i 
mo saggi» dei miglioramenti, che v 
introdoîti Fan, 
sono stati accolti fuvorevo! 
di Roma, che ci hanno fatto p 
meroso congratulazioni. a 

Ci sforzeremo di rispond 
dere, meritando quanto meg) 
la loro benevolenza. 

AI Capitan Pracassa, 


di mano în mano 


nel 


re e cos 


o ci verrà 


come i miglioramenti, gru 

Sono approvazioni che ci 
collega competente, e co. 
a fare in modo che il collega non si s 


———______—_____€m6 


od io non dimentico mai 18 Ssonomie, né le 


confondo, come fate voi. Ed ora, cicnori miei 
- egli continuò — vi prego di sedere. Ci at 
cade così ra nte di ricevere visite. 
abbiamo quasi dimenticato i doveri della 
buona ereanza. 

Lori Rothwell era evidentemente mal sod- 
disfatto, ma fu costretto ad appagarsi del di- 
niego del suo ospite. Mio padre allora prese 
a conversare piacevolmente : Stanton fu co- 


VIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dall Inglese + Riproduzione rietata) 


mostrà di ravvisari 


Ma mio padre non 3 n 
drizzò l'alta persona, e non mosse grano 0 stretto a sostenere quasi da solo la conver- 
Diede. Poi, con un leggero sorriso, disse: sazione, poichè Lord Rothwell pareva a di- 

= Woi mi avete selmbiato con ‘qualche, | 82519 © in sospetto. Egli tuttavia parlò mec. 


avventure strang toc- 
Vennero intatito 1e- 
è due ore passarono 


mi raccontò parecchie 
pei suoi viaggi. 
cati dei sigari e vino, 
rapidamente. 

— Bisogna pensare a ripartire = disse 
Stanton — prima che la forte marea non ci 
mpedisea di raggiungere il nostro porto 


diro, a quanto pare. 
A queste, parole Rothw. 

perplesso. Guardò mio 
— No, non m 

= vi trovo cambiato assai, è vero, 

i siamo più veduti 


categli 


ì rimase un po” 
dre fisso in volto: 
nato — soggiunse 
ma è gran 
Voi 


sono ing: 


tempo dacchè non e 
siete, siete certo colui ch'io credo! 
— Qui c'è un equivoco rispose mio padre. 
calmo © indifferente. - fo mi chiamo, e forse 
io figlio ve lo ha detto, mi chiamo Norris 
Rothwell, sempre guardandolo attenta- 
mente, ci 
— Può di 
lino in tal modi 
Non vi ricordate di me 
lio padre fece un leggero inchino. 
_ éonosco di nome Lord Rothwell, e co- 


stasera. 

Lord Rothwell si alzò, 
per avviarsi alla spiaggia, e fare i segnali 
all'yacht. Ringraziarono cortesemente mio 
padre, e rinnovarono le scuse per l'incomodo 
che ci dava il malato. 

— Nulla, nulla - rispose mio padre — se 
vuole rimanere la notte, niento di meglio. 
Filippo domani Îo ricondurrà sano e salvo. 

Stanton strinse la mano a mio padre: Lord 


ed essi mossero 


inuò 
i che due nomini si rassomi 
lo? Ma voi non mi ravvisate? 
? Io sono Rothwell 


parole da solo a solo. 
Mio padre s'inchinò. 
i desidera 


see 


biblioteca. 
Non era passato molto tempo e già Stenton 


due uomini entrarono ne 


era in preda all'impazienza. 


tempo salimmo le scale pe 


tato profondamente, 


dino, poi vagammo per la valle, e infine ci 


recammo sulla spiaggia. L'yacht si 


ziente di partire quanto lo stesso Stantoi 
duoato signore; per disperazione gettava pie 
truzze nell'acqua. 


il vento si è voltato, ed avremo sempre ac 
Rothwell con zostro padre ? 


sentendo su qualche grave arg 
tifico, poichè mio padre era uno studioso. 

— Scienza! 
ha Rothwell della scienza? Ecco 
con ventimi! 


che ora ti scappa in fondo ai Nord a gaccis 


Rothwell imitò il suo esempio. La mano di 
sua signoria era forte, grossa, bruna, ed io 


e sono ben 


felice di accogli 
Aiiaro personaggio. 

*— Com'è che conoscete il mio titolo così 
di primo aechito? = disse sua signoria, che 
io adosso, ,vo con grand curiosità, non 
avenlo mai avvicinato un Lord. + Non credo 


seuderia, e vingere il Derby? 


giare come lui. 


Per passare il 
informarei dello 


stato di Dunstable. Lo trovammo addormen- 
© pensando che destarlo 


sarebbe stato un peccato. scendemmo in giar- 


qullava 
a distanza, e l'equipaggio era certo impa- 


— Non torneremo più indietro egli disse - 
qua contraria. Che diavolo ha da trattare 


Risposi che lo ignoravo: forse stavano di- 
sgomento soien- 


- agli esclamò - che bisogno 
nn uomo 
la sterline di rendita, più o meno, 


di bufali, o di struzzi in Africa. O non po- 
trebbe starsene a casa, tenero una famosa 


— Eppofo dev'essere un'gran gusto viag: 
— Egli infatii ci prova un gran gusto; 


È, del resto, un ottimo 
pe’ mignatta, 


— E voi - gli disse - passate qui tutto 
l'anno? 

— Si, tutto l’anno. To non sono mai stato 
altrove. 

— Troverete ch'è un sito mn po' troppo tran- 
quillo, © magari anche noioso, qualche volta. 

To sorrideva. 

— inverno, non lo nego, quando la terra 
è coperta di neve. 

— L'inverno e l'estate, per me, Ma che 
cosa fate, come vi occupate? 

— Con la banea, con la pesca, con la let- 
tura. 

— Andate a sonala? 

— No: mio padre m'insegna. 

— Ma dovreste essere a Ragby, a Eton, 
un pezzo di ragazzo come voi, a giocare al 
cricket, al pallone. È che cosa valate diven- 
tare? 

— Bisogna pensarci: non potote già re- 
stare qui sepolto tutta la vita! Chi sa quali 
imprese avrei compiuto io alla vostra. età, 
se un vecchio pazzo d'uno zio non mi avesse 
lasciato qualche migliaio di lire! Giusto ap- 
punto quanto occorre per guastare, ma non 
per fare un uomo! Ah, vengono finalmente 
'egli disse con un sospiro di soddisfazione, 
mentre Lord Rothwell e mio padre apparivano 
culla porte, 

* Essi parlavano con calore, protedendo sul 
“Sentiero. 

Rothwell mi guardava com so stesse pari 
lando di me a mio padre che crollava trista- 
mente il capo. 

— È ammogliato Lord Rothwell? - io do- 
mandai al signor Stanton, 


i 


ja 


prima che ci po- 


dò all'ar 
non c'è è 


— Su via, Rothwell - egli gì 
- Partiamo senz'altri indug 
da perdere. 

— Perdonate, Stanton, se vi ho fa 
spettare. ma la biblioteca del nos 
è tanto interessante che non me nc 
retata ‘on pensavo che fos così 

— È un'ora e cinque minuti eh 
la sabbia. Ora, capi io in 
Dt capitano Filippo, in de 

Prima di aiutarei a rimettero in 
barca, Lorl Rothwell mi posò un: 
spalla © guardandomi all'ttuosa: 

— Ho tentato di persuadere vostro padre 
sciarvi fare una crooiera con me... vzia 
crociera: ma dice che e 
ei nOR può separ 
_ All'idea deliziosa il cuore mi balzaro. 
io ce vivamente a mio padre 

— No = egli disse - no: lascia 
pal n: posso inscia 

To conobbi ch'era inutile insistere. R 
vati i saluti, montammo in barca e ci 
tanammo dalla riva dove mio padre «e 1° 
stette finchè ci potè vedere. 

— Con chi avete fato mi 
to scambiato mio padre ? - 
io chiesi a Lord Rothwell spi io 

-hie: ell spinto da giover. 
curiosità. il 
— Con un mio vecchi 
ecchio è carissimo 
che ho perduto di viste dn parcechi anni 
ma capisco che mì sono ingannato. 
suo Elpare vi ingannato di rado - dis 
Auo amico=e la confabulazione è stata ls 
È a da permettervi di confessare tutti 
pecoati commessi daechè non vi siete pi 


veduti. 


FANFULLA 


gannato nei suoi augurii, che sinceramente 
contraccambiamo, 


I 


ori sera pranzo parlamentare al Qui- 
ale. 


Vi eran 


> invitati i ministri, i segretari ge- 
è presidenze del Senato e della Ca- 
i senatori e deputati che recarorio a 
il Re la risposta al discorso della Co- 
le dame della Regina e gli alti digui- 
della Corte: in tutto sessantanove co- 


ali 


SM 


a Maestà entrò nella gran sala “degli 
specchi dando i bracdio alla Regina, il prin- 
la duchessa Massimo, l'ono- 


rccio e l'enorevole Bianeha 
di Villamari 


La tavole era distribuita così 


tà il Re aveva a destra S. E. la 
lì Villamarina dama d'onore di 
la Regina, l'onorevole Biancheri pre- 
ente della Camera, il ministro Zanardelìi, 
tore Ghiglieri vice-presidente del se- 
nato, il ministro Saracco, il ministro della 
R. Casa conte Visone, l'onorevole De Seta 
segretario della Camera dei deputati, 
natore Verga segretario del Senato, 
vole De R 
na 


il se- 


onore- 
questore della Camera, il se- 
dî Belle® coman- 
dante generale dei carabinieri, l'onorevole 
Martini, l'onorevole Coeco-Ortu segretario 
generale del ministero di grazia e giustizia, 
l'onorevole Scarselli, il generale Taffini aiu- 
tante di campo del Re. it colonnello Osio. il 
colonnello Canera di Salasco e il comm. 
medico di Sua Maestà. 

Alla sinistra del Re la duchessa Sforza- 
ni dama di servizio presso la Regina 
esidente del Consiglio dei ministri ono- 
i, i senatore Cannizzaro della 


‘ore. generale. Roissari 


Sa 


ye Miceli vice presidente della Ca- 
mera, Guerrieri Gonzaga segre- 
rio del Senato, Sua Eccellenza il generale 
Pasi primo aiutante di campo diSua Va 


Can natorè Trocchi questore del Sa- 
l'onorevole Borromeo questore della 
nera, l'onorevole generale Mocenni, 
ole Gerardi segretario generale del mini- 
stero delle finanze, l'onorevole Ellena segrè- 


il generale Abate e il colonnello Ca 
niutanti di campo del Re, il conte di Santa 
Rosa e il capitano di guardia. 

Sua Maestà 
stra Sua Altezza Reale il principe di Na- 
la duchessa Massimo, fl senatore Ta 
arrini vice-presidente del Senato. il mini 
stro Bertola-Viale, l'onorevole Fabrizi segre- 
tario della Camera, il ministro Grimaldi l'o- 
norevole Correnti primo se; 
vole Zucconi segretario della Camera 
vole Rarraceo questore del. Senato, 


Regina aveva alla sua de- 


noli. 


ono: 
‘onorevole Mariotti segretario. generale det 


ministero dell'istruzione pubblica, il sena- 
i l'onorevote Marchiori segretario 
tcrale del ministero dei lavori pubblici 
svole Ferri Enrico, il comm. Urbano 
i segretario generale del ministero 
renì Casa; il marchese Tolomei, il mag 
giore aprosio e îì tenente dei corazzieri. 
‘Lila sinistra della Kegina: l'onorevole Fa 
i prosidento del Senato, la principessa di 
Brancaccio, l'onorevole Manrogènato vice. 
“idento della Camera, il ministro Brin il 
‘natore Corsi segretario del Senato, l'ono- 
Jovole di San (inseppe segretario della Ca- 
il senatore Cencelli segretario del Se- 
l'onorerole Adamoli segretario della 
‘a, 1 senatore Colapietro, l'onorevole 
ila Rocca segretario generale del mini- 
îell'interno, il senatore Serafini, l'ono 
Racchia segretario generale del mi- 
Luevo della marina, il marchese di Villa- 
ii conte Gianotti, il marcheso Nio 
"ii capitano Brancaccio di Carpino 
"ito all'educazione del principe di Na- 


" opo it. pravzo vi fu fl solito cireolo di 
Corte. 


del Vaticano. Te 
ha deciso che i pellegrini 
an 


Sua 
liani sari 
il 3 del pr 


Santità i pelle: 
‘anno ricevuti nella chiesa di 
sssimo gennaio alle 11 del 


et 


La chiesa sarà chiusa al pubblico, e i pel- 
rceveranno ‘dei biglietti speciali. _ 
entferà nella chiesa portato în 
to dai cardinali © 


Dl Papa, 
selia gestatoria, contorna 
a corte pontificia. 


Î stato inangurato ieri il Congresso 


n Federazione ginnastica. Do. 
‘ommo eletto presidente il senatore Allievi 
quale nell'assumere l'ufficio pronunziò un 
snditissimo discorso. n 

A vice-presidenti furono eletti il commen- 
datore Schastiano Fenzi, il signor Vecchi, 

di il Raveno. 

vocato Parisi e il prof. 

| segretari i signori Bertona, Btrera, 
Bionti e Ballerini. n 

Oggi fi Congresso ha contiguato lo svolgi 
mento dell'ordine del giorno. i 

Il Comizio agrario nella sua uitima 
innione ha nominato presidente il senatore 
Vitelieschi, a vice-presidente lavr. Apolloni» 
a segretario i] cav. Luigi Napoleoni, ed a 
sliori i signori Pietro Salustri-Galli, în 
wner cav. Alfonso Moscati, De Dominic: 
ppo, Fontana Giovanni, Senni conte Marco, 
anti march, Adriano, Poggi cav. Augt: 
sto, Cencelli conte Alberto, e psof. Giovann 
Battista Cerletti {nuovo eletto). 
lappetit icale. 

< Ricetta per l'appetito musical 2 

Prendete un mazzetto di belle e graziose 


signorine, come ‘ad esempio le tro sorelle 


“RI AR sul pianoforte una bella sin- 
tomo ci pinfstro italiano: chiamate poi in- 
orno a loro artisti di canto come la signo 
rina Buti, l’applandita Macaela del Costanzi, 
Îl Bisso Walman dalle note potenti, è tanto 
centrali, che pare si sprofondino nel contro 
della terra: mettete una guarnizione di 
egregi dilettanti che Mario Cotogni conduce 
per mano accompagnandoli al pianoforte; as- 
sistete a una deliziosa serata con tutti que 
Sti artisti; e avrete trovata belle spedita la 
ricetta che it signor Tavelli e la sua corte- 
sissima signora offrirono ieri sera ai molti 
amiei convenuti in casa loro. 


viy 


Il dott. Osvaldo Kruch di Pavia ha ot- 
tenuto, per concorso, il posto di perfeziona- 
menta all'interno, coll'obbligo di esercitarsi 


negli studi di botanica presso l'Univ 
Rom 


sità di 


X L'annuneiata conferenza deli’ 
Giacinto Frascara sul tema: L'arte nell'ar- 
chitettura moderna. avrà luogo domani sera 
alle 8 112 presso la nuova sede della Società 
degli ingegneri © architetti. 


gognere 


X Avremo quanto prima a Roma un movo 
circolo © club, preconizzato molto tempo fa, 
n sbaglio, da Egues. I Jochey-Club ha 
già 105 soci fondatori, che comprendono tutti 
i signori proprietari di scuderie e allevatori 
di cavalli, tutti gli eleganti sportemen dI 
talia, da 
hanno sentito il bisogno di avere il 
loro centro a Roma, e hanno già inoltrate 
trattative per avere un appart.mento in un 
ralissimo della città. Prenderanno 
probabilmente quartiere în uno dei palazzi 
Sciarra, fra via Marco Minghetti e l'Oratorio 
di San Marcello, là dove aprirà il suo nuovo 
stabilimento la ditta Doney di Firenze. In 
questo modo îl Jockey=Club: si sarà assieu= 
rato anche il enoco. 

Del resto, il Jockey-Club non è tanto e- 
scinkivo da voler soltanto quelli che cor- 
prenderà anche di quelli che stanno 
la loro quota; ma non più 
una trentina, perchè il locale non è im- 
menso, © perchè qualche volta le compagni 
troppo numerose non riescono troppo con- 
cord. 


usa a Catania. 


punto ce 


ni e pagano. 


X Cose della provincia. 

11 prefetto di Roma ha annnllata la deli 
berazione del’ comune di Veroli, con 
assegnavano, nel bilancio del 1888, duecento 
lire al predicatore quaresimale. 

Lo stesso prefetto ha sospeso dall'ufficio il 
sacerdote Tommaso Fabrizi maestro comu- 
nale in Valmontone pei sottoscrivere 
ni suoi alunni una petizione ingannandoli 
sul vero contenuto di e: 


cui sì 


è fe 


< Note di sport. 

Nella scorsa settimana il signor Faderi 
Pesci uccise presso Cisterna' in varii giorni 
cia settantatrà beecacco e un cinghiale. 
ignor Rotellini a Maccarese quattordici 
pizzarde, e i fratelli Veronesi due pizzarde, 
seite arciole e quattro beccacce. 

Sino ad ora non è stato segnalato alcun 
passo di anitre. 


mcr Gg eni 
Fra le quinte e fuori 


% Per questa sera due novi 

AÌ Valle Isabella Orsini di Braccio Bracci, 
per serata d'onore della signora Checchi 
Serafini. 

Al Nazionale, Miss Bella, del signor Chin- 
soli - um lavoro che dicono pieno di situa- 
zioni ardite, e che dato a Bologna ebbe sor 
assai liete © repliche parecchie: a Milano in- 
vece venne disapprovato. 

Stasera il pubblico di Roma giudicherà in 


cassazione. 
All'autore auguriamo che la sentenza sia 
dolce secondo i suoi desiderii. 
X Superduo il dire che Tommaso Salvini 
ha riportato ieri sera nel Figlio delle selre 
un altro grande successo. Il teatro era af- 
follatissimo, e l'insigne artista fu ad ogni 
atto vivamente applaudito. i. 
Anche la signora Checchi-Serafini piacque 
nella sua parte, assai bene interpretata. 
i replicherà domani sera la Morte 


34 Fra giorni sarà in-Roma Eleonora Duse 
l'attrice idolatrata dal pubblico romano, la 
quale inangurerà il corso delle sue rappre- 
Sntazioni al Valle la sera di Natale. 

Tl nostro Tegamini che è, fra i tanti am- 
miratori della Duse, il più entusiasta ed il 
più appassionato, assicura che essa farà 
quest'anno a Roma una stagione eccezional- 
mente trionfale. a 

‘Gli artisti soi quali essa torna fra noi, 
sono nella gran maggioranza gli stessi che 
stano con lei l'anno passato. Anche l'Andò 
Ste aveva detto di andarsene, ha poi mutato 
farere ed è rimasto... Dunque tanto meglio. 
Mincherà è vero il naso autentico di Cesare 
Rossi; ma a colmare il vuoto provvederà 
Colla collezione dei suoi nasi finti il bravo 

i es 
Belli Fienee produzioni la Duse ci dirà 
pure la Cecilia e la Messalina del Cossa. 
Inoltre ci promette le seguenti novità : 

Venezia in Francia di Fambri e Berse- 
zio - Donna Lavinia (nuova solo per l'at- 
fijco, s'intende) di Montecorboli = Il barone 
Ottavio di Salvestri = Le nostre donne di 
ftoser o Schonban — Francitton di Dumas = 
“Antonio e Cleopatra di Shakespeare. 


1 pubblico non sì può davvero lamentare. 
è îl titolo di un nuovo 


dato L'indomani del carcere, muovo lavoro 
popolare di Francesco Saverio Seni. 

E così passando dalla galera al carcere e 
dal carcere alla galera, il pubblico del Ma 
zoni si procaccia una distrazione alle serate 
invernali, © il cav. Dominici, capocomico, 
continua a far quattrini. 

O guardate dove ha trovato la sua mi- 
niera 


X Teatro Apollo. 

Domani martedì scade l'epoca per gli ab- 
bonati dei decorsi anni che volessero rin- 
novare l'abbonamento. 

L'avviso è caritatevole a vantaggio di 
questi abbonati, perchè sono molte le ri- 
chieste delle famiglie che vorrebbero suben- 
trare. 


XX Pubblicazione musicale. 

Il nuovo libro del cav. Mastrigli intitolato 
« Giorgio Bizet > (autore, fra parentesi, 
della Carmen e dell'Arlèsienne, dei Pesca 
iori di perle è della Bella fanciulia di 
Perth) uscirà il primo genvaio 1888. 

Un saggio di questa interessante pubblica» 
zione fu stampato in uno dei decorsi nu- 
meri del Fanfulla della Domenica. 

X Fuori di Roma. 

Le donne moderne di Torelli, date a Ve- 
nezia dalla compagnia Novelli, non sono 
piaciuto. 

XA Catania è caduto il Mondo nero del 
professor Grazioli. 

X Lo zio Cesare di Barrili, caduto l’altra 
sera a Venezia, ha avuto applausi entusia- 
stici a Savona. 

Spettacoli d'oggi: 

Valle (ore 8 112), Isabella Orsini - Un qui 
pro quo. — Nazionale (ore 8 12), Miss Bella. 
Manzoni (ore 8 12), La duchessa di Brae- 
ciano. — Poriteama (ore 9), Ernani. — Qui- 
rino (ore 9), Il babbeo e l'intrigante. — Me 
tastasio (ore 9), Trasteverini e Monticiani — 
Orfeo all'Inferno. — Rossini (ore 8 1j2), Po- 
vero Bartolomeo. — Umberto {ore 8 112), 
Compagnia equestre Zaeo. — Gotdoni (ore 
$ 112), Cuore di popolana. — Caffè Venezia, 
Concerto tutte le sere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Senato del regno ha tennto oggiseduta 
a'le 3. Il ministro guardasigilli presentò il 
progetto per l'abolizione dei tribunaii di 
commercio e quello per l'affrancamento delle 
decime feuda 

Anche il ministro Crispi present 
progetti già approvati dalla Camera. e quindi 
approvato, con breve discussione, il progetto 
per i danneggiati dal terremoto nella pro- 
vincia di Cosenza. fu ripreso l'esame della 
legge sugli asili infaniili. 


» due altri 


Crediamo essere beni 
che sono almeno prem: 
le quali la guerra di tariffe tra Franc 
Italia è fatta inevitabile. 

Ci consta invece che sono attivissimi i ten- 
tativi per un accordo, e che nonostante i 
pochi giorni che ci separano dalla scadenza 
del termine, è ancora probabile la venuta in 
Roma di un delegato speciale francese, e 
quindi la conclusione di una intesa provvi- 
sorie. 


formati asserendo 


ndo 
ae 


ture le notizie sec 


un 


un 


Per affrettare i lavori e preparare materia 
all'ordine del gi delia Came 
vole Luzzatti, presidente della Giunta gene- 
rale del bilancio, ha diramato un: 
ai presidenti delle Sotto-Commis 
rispettivi relatori dei bilance nto 
per invitarli a riunirsi nei giorni 12 al 14 
gennaio prossimo per leggere le proprie re- 
lazioni e sottoporle poscia alla Commissione 
generale del bilancio convocata per il 14 al 
tocco. 


T'orore 


forno 


circolare 


ioni ed ai 


d'assesta: 


Per il Pontefice. 
La frazi: cattolica dell'Assemblea fede- 
rale Svizzera, ha deciso di inviare al Papa 
un indirizzo in occasione del suo giubileo. 


Austria e Russia. 

In segnito alla discussione apertasi nella 
stampa sulle canse della tensione dei rap 
porti tra l'Austria e la Rus 
governativi di Vienna si crede che la situa- 
ziope si chiarira, forse con soddisfa 
ciproca dei due paesi. Tutta 
ciò non avvenga, il governo austriaco ritiene 
opportuno di vigilare prendendo tatte le mi- 
sure che sono del caso. 


+ nei 


jone re- 
ja, sino a che 


La somma che sarà stabilita per i provve 
dimenti finanziari nel Consiglio dei ministri 
d'Austria e d'Ungheria. che ha luoghi oggi 
a Vienna, sotto la presidenza dell'imperatore, 
sarà molto limitata. — L'Austria non dovrà 
imporsi, per ora, gravi sacrifici pecuniari. - 
Nel Consiglio dei ministri sarà pure discussa 
la questione della convocazione delle Delega- 
zioni in sessione straordinaria; però, come 
dicommo ieri, difficilmente saranno convocate, 


Abbiamo da Pietroburgo che soltanto un 
aumento delle forze austriache di guarni- 
gione nella Gallizia potrebbe avere per con- 
seguenza un altro aumento al confne delle 
forze russe. Ma anche se si verificasse questo 
fatto, non sorgerebbe per ciò alcun incidente 
diplomatico, 


Ieri si sono costituite le seguenti Commis- 
sioni parlamentari 
Concessione della naturalità italiana al 
commendatore marchese) Gioranni Meyer, 
nominando presidente l’ bnorevole di San 
Donato, segretario l’onoretole Fili-Astolfone. 
Concessione della naturalità italiana al 


dente l'onorevole Ferracciù, segretario l' 
revole Mel. 


no- 


La Società ferroviaria del Mediterraneo 
ha presentato all'ispettorato centrale il pro- 
getto di appalto per acquisto di 83 locomo- 
tive, alcune a quattro ruote accoppiate a 
rello, altre a sei © ad otto ruote accoppiate, 
di cui 37 da affidarsi alla industria nazio- 
nale. 


1 Consiglio superiore 
della marina mercantile. 
, sotto In presidenza dell’ot 


Boselli, ha tenuto la sua pri 
x o superiore della marina mercantile, 
iscusso dei maggiori compensi da 


accordarsi alla costruzione degli seafi, di 
macchine e delle caldaie, in conseguenza 
dell'aumento dei dazi d'introduzione. 

Fu deciso di pro 
mentare di lire 17 il 
lire 60 a quintale per 1 
scafi in ferro ed in 


di 


1 governo 


compenso per gli scafi dei 5 


ora è di lire 80; di Hire 2 50 per ogni e 


indieato. il compenso perla costruzio: 
delle macchiné. che ora è di lire 10; dilire 
8 50 il compenso delle caldaie, che ora è 
lire 6 pet quintale. 

H proporre infine che + 
stabilito in lire 45 un compenso di costru- 

ione per gli scafi delle navi da gu 
un compenso di lire 11 per ogni quintale di 
materiale impiegato nella costruzione delle 
macol 


iciso di 


zio; 


na era, è 


ine ausi 


DALL’AFRICA 


Massana, 19, — Pare che Ras Alnla 
aspettando gli eventi senza aver fatto 
armamento © senza avere ordinato 
chiamata straordinaria di soldati 

Maneano maggiori notizie dall’ Abissinia 
causa la distanza, essendo sgombro tutto. il 
paese sotto Ghinda, compresa Sabarguma. 

Una compagnia del genio costruisce una 
strada carreggiabile da Monkullo al Piano 
delle Scimie. 

Massaua, 
che le con 


tia 
leon 
alcuna 


no alqua 
sviluppato 
in specie fra 
no a domicilio 


gli Abissini che vi si 
coatto. 

La carovana formatasi in Assab per lo Scioa 
è partita il 16 corrente Essa, oltre gli effetti 

segnalati, porta due fucili per la caccia 
degli elefanti, dono di S. Mil Re Umberio a 
Re Menelik. 

Aden, 19. — Wl regio avviso Rapido è qui 
giunto dal Golfo Persieo e ripartirà giovedì 
per Massana. 

A bordo tutti bene. 

Massana, 19. 
cegus ha rice 
nici. 

Il generale Di $ 
mane oltre gli ava: 

La temperatura da parecchi giorni è molto 
ite, causa le frequenti piogge. 

{Li capitano Ceochî parte domattina per 
Aden. 


Pegi pda el FANFULLA 


Vienna, 19. 
La Kilnische Zeitung dice aver saputo 
che l'articolo dell'Inralido russo, per il quale 
anto pinico, è un estratto di una re- 
ta allo Czar dal Capo di Stato 
Obrontehew: e quindi sarebbe una 
prova dei ter nino 
nare lo Czar sulla verità della situazione 
tratterebbe sempre degli st 
volevano impedire Ia pubblicazione dei fa- 
mosi dispaeci falsificat 
li Pesther Lloyd afferma che la situazion 
non è migliorata. A Vienna e a Berlino i go- 
verni sarebbero preparati ad intendersi an 
chevolmente colla Russia, ma ingrossando le 
truppe ai confini la Russia dimostra che de- 
siilera una ben diversa soluzione. 
Ma anche a tale evenienza sono prepa 
Germania ed Austria scelte sarà im- 
sapranno prendere la più grave 


Le ultime notizie recano 
rito la missione inglese 


” 


rano si è recto sta- 


e se 


ra i giornali viemesi solamente il 7og- 
biatt porta ua annunzio pacifico. Si vorrebbe 
mandare person 
trobur sione di Avere spor 
tanean ille; 
ferì ebbe luogo, qui 2 Vienna, sotto ln 
presidenza dell'impe: il Consiglio dei 
ministri, di cui già vi telegrafai, e che aveva 
per scopo di determinare Îe spese necessarie 
i ari ed improvvisi provvedi 


tore, 


menti militari. 


BORSA DI ROMA 


19 dicembre. 
Non è certamente lieve compito essere oggi 
cronisti fedeli, stante la massima agitazione 
che ha regnato durante tutta la riunione. 
Gli insperati corsi di apertura. del mercato 
parigino hanno un poco rianimato il mer- 
cato. La Rendita per contante ebbe scambio 
a 97 70 e per fine venne largamente trattata 
da 97 45 a 97 80. Banche Romane 1170 o 
ferte. Generali esordito a 673 si spinsero a 
6S0. Banco Roma 881 a -+20. Immobiliari 
1285 a 1250. Animate transazioni in Azioni 
Industriali da 690 a 640; in chiusura rima- 
sero domandate a 675. Gas 1830 a 1860. Gas 
Nuovo 1800 fattosi. Tramways 253 a 252. Me- 
diterranee 617 offerte. Acqua Pia 2170. 
Cambi sostenutissimi: Francia tre 


Pio- 


BORSA DI PARIGI del 19 dicembre. 


Apertura 


Rend. Frane.30j9 am.a. 
» » 
a 


207) perp.81 


4%000 .. 
Rend. italiana 5 00 . (06 60 96 47] 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati inglesi 
Cambio sull'Ilalia .... 
Rendita Turca (nuova) 
Banca di Parigi .. 
Egiziano 6 010. 
Rend.Spagn. est. nuovi 
Banca sconto di Parigi 
Credito Fondiario... 
Azioni S 

Azioni Par 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 18. — I 


da fonte deg 
mente pacil 
Fam generale di 
cevuto a Friedrielisruhe prima di 
a Pietroburgo. 
VIENNA, 18 — 
l'imperatore si tenne. 
glio al quale hanno 
del Consiglio de 
Byiandt-Rhendt, ministro 
l'impero, il conte di Welsersh 
di Fejervary, ministri della d 


{are ritorno 


lotto la presidenza del- 
a mezzodi, un Consi 


nale, 


quegli per l'Austria e questi per l'Ungheria. 


Prima e dopo il Consiglio, 


issa conferì 


ieura che do: 
iglio sotto la presid 
PADOVA, 18. — S 
deo, proveniente da Vicenza, 
sera, ricevuto Stazione” da 
da una folla acelamante. Sua 
scese all'albergo della Croce d'Oro e © 
ciò alla finestra per salutare la 
che gridava: « Viva 

Domani il principe visiterà la caserma di 
cavalleria. 

8. A. R. ripartirà 
A, 18 — 
stero degli este 
nari a eui presero part 
quali durarono tre ore. 

Si conferma che domani avrà luogo mn 
grande Consiglio, sotto la presidenza dell'im- 
peratore. 
| VIENNA, 19. — Stamane, il presidente del 
| Consiglio dei ministri d'Ungheria Tisza ha 

avuto una conferenza col conte. Kainoky 
ministero degli affari esteri, ove si recò pure 
il Principe ereditario. 

Il consiglio deî ministri sotto la presidenza 
dell’ imperatore ebbe luogo a mezzod, — 

BERLINO, 19. — Dopo preseriati 
peratore i rapporti militari, Sì sareb! 
di confutare le asserzioni .iell' Inrutie 
gui preparativi milita” tedeschi 

LONDRA, 19. — Il Daity Chronicle 
PADRI Il Daily Chroniele ha 


enza dell'imperatore. 
A. R. il principe Ame. 


ercoledì. 

pomeriggio si tennere 
mferenze. prelimi 
utti i ministri, è le 


< Psreechie migliaia di ribelli, bene ar- 
, concentrati presso Suakira, attaccarono 
alcuni posti isolati delle tribi. amiche dei 


dintorni. Kinforzi furo 
la posizione della guarni 
che inquietudine. 
« Le forze nemiche sarebbero nuovamente 
| comandate da Osma Degii emissari 
annunciano nna recrudescenza nell'attività dei 
ribelli del Sudan Orientale. > 


spediti a Suakim, 
igione destando qual: 


Bosavesrena Sevenisi, Gerente responsabile. 


n Freddo. 


Un giornale illustrato di Parigi. 


il Comi 


| rier Francais, ha fatto qu ttimana, in 
| data del 18 di un numero speciale; 
| testo e disegni sul Freddo. Le incisioni di 

questo numero sono gentilissime sia per la 


loro fantasia, sia pel 
le ha dettate, e ciò 
quando si saprà ch 


sentime: 0 che 
non sorprenderà nessuno 
Willetto, 


to squ 


sono se; 


Henry Pille, P. Quinsac, Heidbrinek, Loutg 
Legrand, ecc. Questo numero contiene ugual. 
mente una pagina d per. grresti 
tempi freddi ed umidi, sulla fabbricazione 


delle Pastiglie Geraudei e 
sformazioni che esse subiscoro 
giungere al pubblico. Quo. 
prendenti furono fatti s<; 
un artista, il signor Qu; inviato spe- 
cialmente a SaitieMocioaià dal peo 
Pranzi Le la decima parte delle persone, 
i cui "ufreddori furono guariti da queste 


e diflezenti 


prima di 
disegni sor- 
l luogo stesso. da 


Treziose pastiglie, comperassero questo nu- 
mero, la tiratura di centosedicimila numeri 
ta questa settimana dal Courrier Fran- 


gais sarebbo certamente insuficiento, mal- 
grado la provvisione fatta pei chioschi i 
librai. Ma è vero che c'è 
gersi, per domandare m 
del Courrier Franegais 


Parigi. 
richie. viaggiare una gio- 


Una Famiglia rito er acer na sio. 


tamento, che sia molto abile pei lavori. d'ago 
Dirigersì via Principe Ameea!n. 9, f° Pensiari 
Villson, dalle 10 alle 1? meridiane precise. 


GABRIEL TODROS 


{Vedi @aviso in quarte pagina.) 


IL 10 GENNAIO 1880] 


Avrà luogo pubblicamente in ROMA:. 
L’ESTRAZIONE 
Della Grande Ultima 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dallà Tassa stabilita 
colla Legge 2 Apr. 1886, N. 3754, Seria ga 


"Via del Corso, 300 


sti] - Grendiosi Magazzini ALLA GIARDINIERA 
SAVONELLI E C. 


MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 
MILANO — TORINO — ROMA — VENEZIA 


n — I UErrr_--.,...l-- __t1_ 
Abito completo. per Uomo | Paletot per Uomo | Use de petti per Uomo Î Pounch cosnai per Uoeo | ‘Abito completo per giovinotto | Paleot per Giovinetto 


in stoffe pura lana z N i dleegni ial iù ffe rasate ed operate pes: 
Instoffe president, moulé, moscova ecc. | in tessuti inglesi fantasia fodera tarian mantello tuita rotondità nese Ge SG 
0 38,50 foderati in buona flanella 
dat. 18,50 ar 38, 


dn 55 
| Pronch 3 osi per Fome | car. 24,50 ar 39,50 
| 
il 
| 


in stoffe pura lana ultima novità 


ser. 27,5001.85 | wr 32,50 1 98 


| in president operato pesantissimo, 


E in stoffa pura lana 
in cheviot fantasia pesante pura lana fodera sio meal! 


54 1-99 
Porne: per: Giovinetto A 
in cheviot pesanti Peuseh per Bambini 


con mantello tutta rotondità *|_ in stoffa pura lana 


in stoffe fantasia novità, fodera tartan mantello tuita rotondità 


| 
H 
pesante cero miracolo dell'industria | ‘dal 39,50 n L 85 


arucolo eccsnibnalo collo velluto, per sole 
i Nati ‘ta rd 
24 1 RES 26 31 o do 19, 15 ha car. 22,75 «1 39 | can 9,50 2121 


Specialità în Costumisi, Paletok, Ulster per Bambini Novità în ste estere par commissioni sop:a misora 


Dietro semplice richiesta alla Ditta SAVONELLI E C., Ufficio Corrispondenza, Roma si spedisce gratis e franco il Catalago generate riccamente »Ilustrato. 


n i gisol-| ROMA ROMA | BB) DI 
SPAGUUOLA «| moma Grandi Magazzeni di Biancheria nes | AGOREIIT i vene = DI Ferrovie portatili deco 


È rina "pote È DEPOSITO ESTRATTO 
225 GABRIEL TODROS. |. venmoora sso Gp Pi 


luca porn della rinomata Casa MARTINI & ROSSI, £ DI, < Ferro, Lamiere 

sai. Dami ie i-| Via del Corso, 416-417-418 { Sora & C. di Torino. i Acciaio. Stoviglia. eco. 

menti su tutto, Pilezio Pia ROMA, P.za Colonna, 207.23 - FIRENZ. di GERMANIA 
Caffè Via Nnzioi È GEORS von COLLN 


MILANO - Via Rovelto 
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NE 


hia 


co di porto in tatto il Rogno, Co- 
L. 6 
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Sem. Anzo 


60 


NUM. 


DiREZIONE ED Ai 


Boma, piazza Montesitorio, 130 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


GUERRA STOLTA 


Quando i fondi pubblici calano, ti 
o îl capo. 


Sinchè non stema du Br 
ranta centi il vsag lo. rendita, 


la politica p 


snecede una 


mi comincia 
ciascuno. 
Voi al 


Pai 
ia la 


ni 


cho vi ferma e vi do 

Dio bueno, quello che eri 

della. Borsa vibra, 
onda 


gi la cor 
vibrav 


i perchè 
sm, e 


i queterì da capo, € 


à di muovo; fin 


Coloro i qu 


rvati i possi, 


n 
che fanno 


e Tu 


cosa che noa sia 
T'odio di priscipia 


lo addosso a 


ine Stati cerca di 


guerra Dha l'al 


ar cosa di altri; ma qu 
minzione; 0 anche 
bito a parer così di 


ndo 


gente 


grossa, ma stolta. 
dalle quali nos 
notevole 
umane, 


cano che lo sbr 


si 


Îl progresso de 


giunta, non so 


io cervello dell” 
ba, s 


ps avrà 
le speso pe 


inmo stolta le guerre, 
‘A nessun. risultato 


lo società 


nesn- 


così 
x qual 


E non si 


Box 


ric 


abbia 


tener 


ati alla frontie 
ricinano tutteddue; 
© vanno iù cerca 


che possa con qual daro 
appicco a comi 
Europa aveva ad occidente una con- 


ipe di Bi 
opte a impodiro 


vere che scoppiasse. Del 
juta 


pediro 
lo ha aintataelo a 
indizione in 
a in fa 


tenere 


perehè 


Non è pa 
ja perenne di guerra 

nno a po 
Igaria, che } 


mente del mondo, 


Viastasse, e no h 


“altra in 
più inopportun 
sapore che cosa volessero © potesse 
son-due anni oramai 0 

0° questo. cu 

; ano Stato, ch' 
anzi persi troppo grande n 

lasciar pace a 


n 
che 


ro non ci P 
e lo Stato 


la suo pece © 


como può. 
checchè si dica, 


che cosa vo 
quello che v 
alla 


giovare che c 


fosso gr 


opporlosi, © 
Pi 


lo costrutto da 


mo la 


chocch 


ja delle a: 


compagnia combatti 


pacciati a re 
‘nale la conclusione della n 


= 5 
0 cho a mo non € 
i senno 


sarsbbe ch 


oitomano; 


cia soggiacosso del 
ci muocerohbe poggio; 
por ora, d'ogni previsione. *— 
Sarà guerra del resto gross, 


uia a 


ima il pr 


i 


sai 


rono di cortei 


guerra; 
93 medaglie 


Monitore non è ve 
prima voi 


solo } cèla 


tutte le 
ri 


gui 


i attorno a 
del 


to, se da tina de 


ttesimo del 


avemente.. 


feriti 


E quale 


€ buone 


giorno del Pontel 
grossa, e può avere una 


fronie. 


SA 


pa è di fi 
sa buon: 
le sue 
ignore 
e disg 


ha 


del. Afonitore 


Jie due par 
data 


i rimasero feriti 


e rim 
e buonissimi 


leve vuo! 


modo ci 
ferro dell'Europa 
în compa 


ero dov 


cun 


spitale, 


e non 


l'anno s 
la sua 


prov 


a +re 


Rexue économi 


non disdegnano d'ave 
mentre 
o îl-medesim 


imbros 


è Depi 


Ho di aver attenta 


iotta 
di ferro 
i, padrona, | 


Femipbr 


di 


vaso di ferro della 


ssibii a-ii Se 


con comiessi 


avessero tra- 


pretis, i loro predecessori 


i critici 


Renan dava 


vo aspetto 


morale in teatro. 


doy non piò a 
ha 


morale sta 
nasio di 


trovato si 


Sudate a prepai 


cate sudi a li 


tutta ecc 


com@egi 


ate 9 fuochi a î 


imentan 


— POVERO AMENDOLA! 


glio p 
mezzo al fra: 
tori, fio i pi 


iezzo alle bane 


iano dom: 
questo? >» e ia c 
fiori cle 


| tratta di 


« Che trasporto è 
era mossa dai molti 
dalla lunga 


oratore: Da un pezzo, 


pi 


che era davvero miracolo dì 


constata 


concer 
incipe di 


FANFULLA 


nio al suo 3fizrat, dopo 


Samo il Mariono 4 


gruppo del 
e Faivano: un angelo che 


per le vie frog 


enti îì carri 


Inî, mentre prssa 


rato, forse oggi egli pensa ancora. Mi 
e mi fa bene al cuore serbar questa 
l pensiero che l'arte, per 

îl povero artista, 

no. diletto, ma 


piuttosto 
ore 


dicembre. 


RR me 
GRRIERE POLITICO 


del giorno è naturalmente la 


fiea... di Pietroburgo. 


11 discorso 


« Vienna, 19 
la ni 


rrispondenza di 
zi ce di av 
diante un dispaccio in cifra, sc 


qui pubblica 


ricevuto me 


condo la quale sarebbe scoppiato a Pietro- 
burgo un movimento rivoluzionario, e lo Czar 
stesso sarebbe rimasto ferito. 

< Qui non si sa nulla assolutamente in 
proposito. » 

Posso dir 


he pià del bisogno per le co- 
Russia è all 


tto immatura per 


ensi delle 


cospir: 


scoppio sembrarono delle rivoluzi 
fa quanto a risultati... basta 
sassinio del povero Ales Il suecessore 
di lui, salito sul trono, lo trovò più saldo 
che mai. 

Lo spirito, che 
genti nella Ru 
guenti parole d'un cospiratore disilluso ap- 


ricordar 


domina fra le classi diri- 
ia, si compendia nelle se- 


luzioni per d a 
marchesi le fanno per divent 


Il barone X 


etrobur: andare 


fa su 


l'animo tranq 


al naso, che per il freddo a Pie 


x 


i caleoli 


dell'onorevole 


io, che finirà iubileo seco- 


lare della rivoluzi 
< Gli stati preventivi del 1888-59, che sa- 
portano 


ministeri di 
341.956 49 >. 
ico un bilancio che supererà in altezza 
la torre Eifîel. 
ingraziano l’onorevol 
zandoci in casa un tale colosso, 
mierà la spesa d'una gita a Parigi. 

Vedere la torre Eiffel, dopo aver veduto 


Jusione. 


di guerra 


In caso di 
doganale con la Francis) la I2iforma, esa- 
aninate le relazioni commerciali di fatto fi 
noi ed essa, è del parere che non ci debba 


ntendiamoci : 


fare gravi danni 
È quello che io ho sempre detto. 
3a quello che io non ho detto, e che la 


_ _____enim’viòirrrr__——_—_——_——_—_____rr 


‘autorità che le viene 
i Oficiose, è quanto seg: 
< Colla libertà che qui regna, con tanti 
| nuovi el on tanto capi- 


Kifo 


ma dice con 1 
dallo sue relazi 


nti di riec 


possiamo dunque 


ponibile, 


| riposare abi za tranquilli sul nostro av 
{ venîro industriale, e raccomandare ci nostri 
| i d'oltr'Alpi, di non lasciarsi  traspor- 


tare di è 


li invade 


È 


protezionista che ora 


sato, che il protezionismo 


produrrà sormontando una 


ia! 
x 
A Milano il professore Stoppani ha tenuta 
{una conferenza. 
Tema: ia necessità che il nostro governo 


ani 


soccorra i missionari it 
anfulia ha sempre 


un chiodo sul quale 
tuto. All'estero, fra i barbari, i missionari, 
i, portano un po’ della patri: 
anzi, che lontani da certe in- 
finenze, rinasca in essi il patriota conci 
liato con il prete. 

Un: bravo, al professore Stoppani! ed un 
augurio che la sua parola cada semente fe- 
conda su buon terreno. 


A Vienne 
Vienna, decisamente, vuol diventare la ca- 
© degli spauracchi. 

consigli di ministri e generali con 
ecipazione, questa volta, dell'ar- 
Rodolfo. 


nche 


usata all 
dunque ai dolci affetti di sposo © di padre, 
che già la guerra è ad ogni modo ancora 
lontana, e i dodici gradi sotto zero dol ter- 


mometro in Polonia sono tali da agghiac- 
ciare ogni ardore bellicoso. 

Del resto, che l’Austria-Ungheria si pre- 
munisca pure, veduto che ne ha, a quanto 
ne dice ii suo ministro per la guerra, i mezzi 
a ridondanza. 

Beata lei 

Ma chi mai se lo sarebbe immaginato! 


x 

Del resto, se a Vienna si consiglia, a Ber- 

lino si prende la risoluzione di combattere 

TIaralido russo nelle esagerazioni che fece 
degli menti germanici. 

Combattere un Invalido! Invalido lo sono 

{ anch'io; ma qui, al FanfuZla, ne 

termi, anzi lasciano che 


ino pensa 
brentoli 


a comb: 


a mia posta. 


ll signor di Bismarek imiti il contegno dei 
atili colleghi e se no troverà bene, 
a sopprimergli 


+ nessuno a buon conto pot 


| i cinquecentomila soldati d 


Î uova legge militare. 


x 


0 la triplice; adesso abbiamo la 


più assicurati 


aso di guorra. il loro ci 
gheri 


int 


verebbe in compenso le 
la Bessarabia. 


rbia ne ri 
ecchia Serbia, e la Ru 
Per la vecchia Serbia non 

Ma quanto alla Besso 
le unghie l'orso del Nord. 


n 


ia, se la tiene 


a portargliela vi 


0) di Èsiner 


Torre Nuova. 

ori, l'intero 

varîî sporismen forestieri di pas- 

io 2 Roma intervennero ieri alla caccia 

a volpe di Torre Nuova. 
La giornita si mantenne discretamente 

Iuona malgrado continue minaccie di aequaze 


zonî. Terreno pesanto, lunghissima e monotona 
ta nelle prime ore di caccia, ma poi 
buonissimo spor per coloro che ebbero la 
pazienza di aspettare l'esito della giornata. 


A 


Alle 2 soltanto venne trovata nna volpe 
che attraversando în vari sensi la vasta te- 
nuta di casa Borghese si mise a correre nella 
direzione del Crsale del Corvo, ed era per- 
duta dai cani presso l'Osteria del Finocchio 
dopo un galoppo abbastanza veloce di oltre 
40 minuti seguito da tutti i cavalieri, ma non 
da tutti i cani, poichè una diecina di for 
rounds, avendo sbagliato la pista della duona 
volpe, ne inseguirono inutilmente un'altra nella 
divezione contraria di Tor Tre Teste. 


A 


Mentre quasi tutti gli sportsmen avevano 
abbandonato la cac 
ipe che condr 
ibler, il mar 


‘ovata una seconda 

Master, il signor 
Roccagiovine, il mar- 
chese Marignoli ed îl signor 
soli cinque cavalieri rimasti al Ca: 
ghezza — a grandissima distanza d. 
mento, con un buon galoppo di 
mi LA 

Anche questa volpe non fu raggiunta dai 
cani, e si nella macchia di Lunghezza, 


era 


Re Prime Rappresentazioni 


Teatro Nazionale, Compagnia idem. — Miss 
Bella, commedia în 5 atti, in prosa ed 
equestri, di Cesane Curusoti. 


fa 


Sch 


ssercizi 


La convin lo 
ciasse alle nove — mentre 
le 8 e mezzo — m'ha 


în teatro, proprio nel moment: 
atto finiva. Un colpo d'occhio fugace alla 
platea, m'lia persuaso subito che la confi- 


nza del pubblico 
ai nostri giovani autori ci 
2 pronunziare il supremo verdetto fra 
dizio del pubblico di Bologna e quello 
Milano, bi 2 più per l'a 
che per il numero. Pur troppo la m 
ranza degli spettatori 
colla loro assenza cl 


è huen bella come 
lognesi, o è l'opposto come 
nesi? » Il vicino mi ha risposto con 


riso: « Veramente per ora non è nè bella, 
non dispiace. > Quand'è 
aspett 


p îl secondo 
le Giorgio Ponsot 
cospetto 
pin. L'atto 
i chiacchiere 


ricco 
finale 
uto a meno di ap- 


che di fatt 
cd il pubblie 
plaudire e chiam: 
Così il pubblico di Bologi 
ima soddisfazione, la quale è sta 
o la zia P: 


arriva improvvisa 
che egli non può s 
ragione che sono 
madre. In codes 
trionfo compl: 
si facevano ai Milanesi dei rimproveri mol 
calorosi per la loro non giustificata 

Ed infatti il terzo atto è assai buono, e data 
quella situazione a riso! me si da- 
rebbe un sonetto a rime obi 

che solo un autore vetto di 
vrebbe potuto risolverla colla stessa sobri 
e colla stessa efficacia con cui l'ha risolata il 
Chiusoli. 


pere — € 


te — è certo 
la scena a 


M 


Disgraziatamento questo è avvenuto: che 
durante il quarto atto, il pubblico romano 
ripesanndo forse che era meglio contentar © 
€ non guastarsi con nessnno — si è indotto a 
mutar parere e ha dato un po' di ragione an- 
che al pubblico di Milano. Siamo sotto Na- 
tale — giorno sacro ai tortellini ed ai Panet- 
tone — è forse è stato bene eliminare. ogni 
appiglio di probabili intestine discordie fra 
codesti due preziosi alimenti, causa di tanto 
umano benessere. Ad ogni modo, certo è che 
anche la commedia nei due ultimi atti è ap- 
parsa tale da secondare gli spettatori în co- 
desto movimento conciliativo. D'altronde, dal 
momento che miss Bella ha da morire, senz: 
poter perctrare il segreto che separa per 
sempre Giorgio da lei, a qual pro andar per 
le lunghe, riempiendo due atti di ehiaechie- 
ricci inconeludenti quando uno solo sarebbe 
anche soverchio all'azione ? 


* 


Riassumendo dunque. 
il verdetto del pubblico di Roma questo 
dice: che Afiss Della senza essere uns straor- 
dinaria bellezza da suscitare entusiasmi, pure 
pugnanie da giustificare il con- 


tegno del pubblico di Milano. 3 

È un primo lavoro, imperfetto come tutti 
i primi lavori; ma ha un pregio che pure 
tutti i primi lavori non hanno, quello di af- 
fermare in aleune scene di eccellente fattura 
le felici attitudini dell'autore. 


me mi diceva ieri 
no. 


Insorama - per dirla © 
sora quel signore coi batti tinti e collo 
destro di vetro: 


hinsoli è un giovinotto che 
pur che non resti chiuso... lì. 


Ritagli e Scampoli 
Processo Wippern-Guidotti 
Lucca, 19 dicembre. 


mani il sostituto procu- 
ratore gene cav. Hermito, 
ppello interposto contro 
dotti che fu assolto dal tribunale 
dichiarando però che egli non si 

lore conclusione defini- 


sentiva in 


grado di poter pren: 
re testi 


ale rinnovazione 


to la to 


alamidessi. il 


dovuto sospendere la sna splendida 


usa dell'ora 
rinv 


1; a vanzati 


attimento è sto a domani. 


Anpr 


pascià 
stantinopoli è vera e pare non si tratti 
entanea 

Sua Altezza, d 
colla corte del Sul 


d'una mos 


enza. 
‘unghe pratiche ix 
no, è r' 


iziate 


cito n 


in 


tento. quello di poter ritornare in T. 
Ismail lascia definitivamente VI 
duce Ja piccola corte, © li 
n ‘a come è nofo alla 
a ta residenza tornerà nuovamente al 


Gli Italiani non sentiranno senza dispiacere 


de 


di questo rrin 
unifico, tanto affezionato al 
zi nostri sovrani. 


Marocchetti, nominato di re- 


presso la 


corte russa, 
e prima di partiro per la 
zione sarà ricevuto în u- 
Re. 


si trova in Ror 
sua nuova destin 
dienza da S. M. 


L'onorevole Corvetto da qualche gio: 
è în casa afflitto da febbre reumatie 


VIVO o MORTO? 


di E. CONWAY 


ione vietata) 


(Da - Riprodus 


Ingles 


Quando fummo vicini all’yaché, egli si 
volse a me: 

— Quando verrete a Londra, ricordatevi di 
mo: jo vi vedrò volentieri. Troverete sempre 
îl indirizzo presso il mio benchiero 
Coutis... scrivete questo: nome nel vostro tac- 
cuino; ricordatevi che vi aspetto 

To promisi, ma con poca speranza; ‘allora, 
di mantener Ja promessa. Indi accostato 
Yyacké, dopo une stretta di mano i due a- 
miei salirono a: bordo, e in: poco più d'un 
minuto, un trecento jarde d'acqua verde ci 
divide 

Non dimenticatevi — mi gridò lord Roth- 

itava la mano per l'ulti 


mentre 2 


well 

volta. 
Io me ne tori 

nostri ospiti con mi 


di discorrere dei 
ma trovai che 


si era già ritirato nella propria camera, non 
sentendosi bene. Aveva Jasciato le debito 


istruzioni. per il signor Dunstable, cd a me 
un motto di scusa per la sua assenza. 
Siceome non ho più veduto, tranne in que- 
stoccasione, il signor Dunstable, mi basti 
dire che poco dopo il mio ritorno egli com- 
parve perfettamente rimesso in salute, e come 
avova predetto la governante, provvisto di 
ide appetito. Egli mi tenne allegro tutta 
da serata colla con no delle sue 
passate sofferenze = è 
ierrafenna, un compagno più ameno di lui. 


jea dose 


difficile ‘trovare, in 


otte, cîl mattino appresso ci arrampicammo 
per le colline, e ci aggirammo fin tanto che 
ci venne fatto di trovare un barroccio il 
quale lo trasportò a Linton. 

To trovai mio padre poco disposto a chiae- 
chierare intorno a Lord Rothwell ed ai suoi 
compagni. P così fu nei giorni seguenti, în 
guisa che finii coll’abbandonare l'idea di par- 
lame, e la mia vita continuò a scorrere come 
per il passato. 


re 


Im 


E tuttavia la visita de'tre amici, e lo 
scherzose osservazioni del signor Stanton 
lasciarono qualche impressione in Se 
per qualche tempo la mia vita esteriore si 
ne ln stessa, un gran mutamento si 
andava opèrando dentro di me. Ebbe prin- 
cipio dal punto in cui vidi scomparire le 
candido vele delto sehooner portendo seco i 
mici nuovi amiei — lontano, in altre piagge, 
in altri paesi. Fu allora per la prima voita 
che pensai alla mia solitudine, alla stranezza 
delle mia condizione; a domandarmi perchè 
fossi relegato in un remoto angolo della 
terra, e so la dovea durare sempre così. O 


me. 


mante 


perchè gli altri andavano e yenivano per il 
mondo, in mezzo a' proprii simili, lavorando, 


lottando, ed io solo dovevo essere condan- 
nato a non partecipare al 
alle vittorie e alle sconfitte # 

Jo cominciai a pensare alle 
genti delle varie nazioni. Ero bramoso 
d'immergermi anch'io nel grande torrente 
dell'umanità. La vista di una nave in lonta- 
nanza che soleava l’occano lasciando dietro 
di sè una lunga striscia di fumo, mi faceva 
sospisare mentre la contemplavo seduto sulla 
spiaggia. Chi sa quanta gente essa traspor- 
tava in a dovo fervea il 
voro, l'industria. Di giorno in giorno questi' 


le gioie, ai dolori, 


ivano, e: 


ieri ingiga 


pen io diventai bisbe- 
tico e melanconico. Sapevo bene che non 
sarei stato costretto ad ‘e in quel 
luogo come mio padre: sapevo pure che ar- 
va un tempo in cui un uomo è libero delle 
proprie azioni, ma pensando che 
razza d'uomo sarei stato, se non avessi, sino 
al momento di diventarlo, mutato & 
vita. Non avrei avuto altra esperienza tranne 
quella attinta dalle letture. 

E ogni giorno che passava mi proponevo 
di non coricarmi prima di aver parlato con 
mio padre svelandogli i miei pensieri ; e ogni 
giorno mi mancava l'ani uo 
viso triste, pensando al dolore che gli avrei 
cagionato. 

Questi pensieri possono sembrare superiori 
ad un fanciullo di quattordici anni 
i pensieri sono i suoi seli compagni, essi 
crescono, sî espandono oltre la sua e 

In questa condizione d’animo, sforzandomi 
pur sempre di celarlo a mio padre, io credo 
che avrei finito coll'ammalarmi seriamente. 
Sentivo infatti che andavo perdendo vigore: 
pingermi più in alto mare 


invecchi 


tremavo 


more di 


10 nel vedere il 


, ma quando 


comincini a non s 


‘ei giorni di vento, ciò ch'era pri 
piacere prediletto; così non osavo pi 
sulla cresta 20) perchè le gambo tre- 
mavano, ed avevo paura di cadere - cose a 


cui non avevo mai pensato per lo innanzi. 
Se mi gettavo a nuoto, pensando che ero 
solo non mi avventuravo più in là di pochi 
metri. Tutto questo non era viltà, ma vivo, 
irresistibile bisogno di compagnia. 

Mio padre deve certo essersi accorto del 
mutamento. L'ho colto più volte cogli occhi 
intenti su di me, c sovente mi domandava se 
desideravo qualche libro nuovo, oppure se 
avessi bisogno dj qualche cosa: egli mi 
avrebbe subito appagato. lo non aveva @- 
raggio di dirgli ciò che mi mancava. 


Eravamo a settembre, a le sero cominci 
vano a diventar lunghe. Io stavo con mio 
padre îl quale intauto sonava il piano - non 
so se ho detto più sopra che la musica, 
la letteratura e gli studi 
sua principale  ocenpaz 
delie ore intere mentre io leggeva, ascol- 
tando ad intervalli. Ora posso alfe 
era veramente un brillante, un perfetto 
me în quel tempo, date 
cognizioni, mi pareva che tutti, eccetto me, 
sarebbero stati capaci di sonar com 
lo benino: mio padre mi avea in- 
segnato per anni el anni con una pazienza 
da santo, me al suo confronto io mi trovavo 
di molto inferiore. 
sera dunque egli se no stara so- 
aceva troppo buio per leggere, e 
non volendo far eccondere i lumi per non 
disturbarlo, io stetti ad ascoltare finchè il 
buio crebbe così che non distinguevo più 
che i tasti bianchi, e la‘ mano ancor più 
bianca che passava dall’uno all’altro. 
La notte era tetra, il ciclo ingambro di 
grosse nubi; soffiava un gag! 


re che 


cuto: 


lui. 
50; 


do vento nord- 
est, e, sopra la musica, ia sentiva il fracasso 
dei flutti. Mio padro sonava una melodia 
dolcissima, ma assai triste. Credo cho andasso 
improvvisando : certo è che mano mano che 
la melodia andava svolgendosi sempre più 
patetica, io provava più che mai doloroso il 
senso della mia solitudine. 

L'’oscurità, il cielo rannuvolato, il suono 
del vento e delle onde e quella musica ma- 
linconica, tutto parve che si unisse per so- 
verchiarmi, così che a un punto diedi in un 
grande scoppio di pianto. Provai vergogna 
della mia debolezza, ma non seppi tratte 
nermi. 

Mio padre si alzò infretta, e venne ad ab- 
bracciarmi. 


si tratta fortunatamente di cosa grave, e & 
atguriamo di poter ritornare al più presto 
al suo ufficio al ministero della guerra. 

XI doni al Pontefice. 

$ 8. Leone XIII, volendo avere un esa 
controllo di tutti i doni inviatigli da omi 
parto del mondo in occasione. del sno 
bileo sacerdotale, ha fatto chiedere a suo 
tempo, alla Direzione generale delle dog: 
dello Stato, un elenco di tutti i colli 
rizzati al Comitato della Esposizione in 
ticano, con a fianco la descrizione del c 
tenuto rispettivo, del valore dichiarato dai 
mittenti e, possibilmente, anche una stima 
dei periti doganali. 

Per soddisfare al desiderio 
le dogane del Regno hanno fatto e conti- 
nuano a fare il detto elenco in due 
una delle quali rimane alla amministrazione, 
l'altra viene rimessa in Vaticano e quindi 
fatta pervenire in mano del Papa. 

Sino 2 due 0 tre giorni addietro îl valore 
dei regali inviati in Vaticano in occasior 
del giubileo calcolavasi in frentaquattro 
milioni di lire. È ben vero che per la m 
gior parte dei doni, i periti doganali hanno 
accottato senz'altro le dichiarazioni dei mi 
tenti, trattandosi di dichiarazione di valore 
artistico, sul quale i periti non si credettero 
autorizzati a giudicare; ma, în ogni mo 
calore venale dei doni, anche sen: 
mente diminuito, rimane sempre assai rispet 
tabil 

I duo impiegati della amministrazione do- 
ganale dello Stato che stanno în Vatican 
per il controllo e la sorveglianza sui « 
che pervengono alla esposizione, e 
viso che il Pontefice ha assegnato loro, com 
strenna natalizia; una gratificazione. 

Leone XII tiene esatto conto di tu 
regali inviatigli, che considera fatti «lia 


del Pontefice, 


in occasioni consi 


L'attuale Pontefice non pare che vo; 
seguire Pesempio del suo predecessore. 
Per questo tra i familiari del Vati 
f che dopo le feste del giubileo si 


dice gi 


vedrà più d'un viso lungo. 


Mave 


quotidiano diretto da Gandolin (1, 4 
fratello congratulazioni e 
di prospera vita 


Al nuovo e 


ione dalle visite. 
Ile offerte raccolto dalie ele 
asili d'infi 


2-Mar- 
conte Vi 
ministro della real Casa, 2 - Contessa 
e. 2 — Signorina Maria Mayor, 2 - 
Cavaliere Edmondo Mayor, 2 — Genera 
Garavaglia, 2 - Signor Antonio Del Vis 
- Signora Elvira Albenga, 2 - 
orina Giulia Cortese, 2 - Signora Bor 

uddi 2 - Conte Dall'Aste Brandolin 
M. Tyszkuwiez, 20 — Conto 
‘avaliere L. Mastrigli, 2 - Si 
pr Rossi, tenente dei corazzieri. 2 
iere Oreste Martelli, 2 — Cavaliere. A. Da 
2 - Cavaliere O. 
P. Mazzolini, 2 - Conte C: 


figlio) 2 


essa 


gnor Bellucci, 2 - Principe e princip 
Torlonia, 20 - Duca e duchessa di Marino 


10 - Principessa Barberini, 1 50 — I. + Ml 
Osgood Field, 20 — Signor Piccioni Gi 
seppe, 5 - Monsignor Stonor, 2 — Sig; 
pada Alessandro, 2 - Signor Spada Lu 
ignor Marchetti avv. Odowlo e si 
gnora Beatrice, 1 50 - Signor Bo ini 
rico, 15 


) ignor Cagiati Ppe 

giati Annibale, 2 - Signora. Cagiati Ma: 
2 - Signor Conte Goltz, 2 «_ Sì is 
Giovan 


Di “ nor Rizzi 
ovanni, 2 = Signor Mauci-si Settimio, 1 5) 
- Signor Mancini Decio, 1 50 _ Signor C: 

pobianchi Vincenzo 6 sigr ora Emilia, 1 50 - 
Signor Paolo Serraggi, 3 “ 


- Signora Virgi 


— Figlio mio, 


g cha ‘cosa av 
sa 


muto ? — eglì gridò. 
— Andiamo via, fuggiamo da questi Iuozi 
orribili — io sin'shi ozzai - altrimenti, 0 muoio 
0 divento matto. ' 
.— Uamomente, Filippo — eglì di 
ciamo accendere i lumi, © poi discorr 
Egli suonò i? campanello, e venne por 
una lampada. Egli la prese sull’uscio 
mani del serso, perchè non si avvedesse della 
commozione. Abbasso le cortine della 


se © moi mi sedette a fianco. 
mi caunai subito: i singhiozzi iste 


cessarono ; fu ce 
di guardavo sorr 
vece mi 


tto effetto della Ince. Cerca: 
idendo mio padre: ce; 
guardò serio © triste. 
data non siete felice, povero figlio 
fato da qualche tempo, ma io sono stato 
egoista, e speravo che il tempo ci avrebbo 
rimediato. Ditemi, Filippo, ch desi 
derate 2 e 


ìi ine 


.— 29 sono felice con voi - 
vi voglio bene; ma, qualche 
così solo, così triste ! 

— Aveto bisogni 
avere amici, 
Non abbiate ri. 
a male. 

Ma egli era addoloratò. 
tuttavia non potei tenermi 


rispo 
volta, mi sen 


— pere 


0 di vedere altri visi, di 


compagni della vostry età? 
‘guardi per me: io no mo 


_ La vedevo bene, 
è dal ripetere 


altri. pagg forse fosto ditterarato dagli 
raga igliasto nbbas È 
tirvi felico lontano tal tera tai 

oi dunque 


Ma saprete po-onarmi, Fi- 


(Continua) 


Marchese © marchesa La 
10 - Don Giulio Grazioli Lante, 5 & 
Maria Grazioli Lante, 5 

Domani pubblicheremo una nota di offerte 
pervenute al nostro ‘ufficio, 


vaggi, 
Donna 


< Giuseppe Noci invita Ja sua distinta e 
pamerosa clientela a voler visitare, in occa- 
sione delle prossime feste, il suo stabilimento, 
il quale, oltre alla rieca collezione di por. 
cellane, bronzi © oggetti di ultima novità, è 
tato in questi giorni fornito di un variato 

ortimento di picceli mobili di tappezzerie 
espressamente confezionate. 

X Il comizio centrale dei vaterani ha 
presa l'iniziativa della commemorazione del 9 
gennaio. 

I presidenti delle varie società liberali sono 
stati invitati ad una riunione che avrà luogo 

ani sera alle 7 172 presso la sede del Co- 
mizio del veterani in via della Minerva, 20. 

X È stata tenuta oggi in Campidoglio 
Vasta per i lavori del gran tumel sotto il 
colle del Quirinale. 

I concorrenti erano venti. 

L'asta venne aggiudiceta al cav. Luigi 
Magnani che offri il ribasso del quaranta 
per cento! 

Vi fu un'opposizione per parte di un altro 
concorrente, ma la vertenza. fu appianata. 


X Al campo di tiro all’Acquacetosa vi fu 
ieri l'altro la gara comunaie.di chiusura 
del presente anno. 

Presero parte circa 200 socì e i premi fu- 
rono assegnati nel modo seguente: 

Saggio generale di tiro, 8 colpi alla d 
stanza di premîati con medaglia 
d'argento isignori Paolucci, Le 
De Leuse, Canafoglia, Lovali 
Cesana, Bei 
premiati 


zo, Gaglielmi, 
Montenovesi, 
odetti, Trionfetti e Salvati. 17 
on medaglia di 
Gara complessiva. 16 colpi a 200 metri: 
signor Marini medaglie d'oro, Cesana fucile 
Wetterlî e De Rossi un orologio cappuccino. 
Gara libera pe: oci. 8 colpi 
ripetibili a 200 metri: signor Sirletti meda- 
glia d'oro, Villetti remontoir d’argento. A 
glie d'argento ai signori Mengarini Flav 
Paolu fe di brc 
Porte aranta colpi alla 
Nel tempo utile 
unico, d'oro al signor 
Enrico che fece punti e 38 
broccate, un tiro bellissimo data la ristret- 
‘a del tempo concesso. 


bronzo. 


pci e non 


distanza di 
minuti pri 
medagli: 


Porle a tempo libero, colpi 16 non ripeti- 
3) metri: signor Fal- 


ppa un fucile Wetterli e Cevidalli una 


alla distanzi 


astia d'ai 
iro il tenente colonnello d’ar- 
. Galiani. 
X Un dramma è 
La signora A. S., vedova di un capitano 
dell'esercito, viveva della sua piccola pen 
sione e di ciò che guadagnava l'unica figlia 
non atcora ventenne. che era entrata in una 
mmpagria drammatica. Disgraziatamente 
compagnia ha lasciato Roma, e le due 
signore non potevano seguir 
La povera signora da: 


prsa in tempo, l'infelice è stata da 
una guardia condotta all'ospedale di San 
Giovani, ove l'hanno prontamente curata. 


è 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


-ì assistento allo  clinicho per le malattie di 
già assistento allo clinîeì gle stated 
è consultazio 
pom. nei sue © 
rr 


bizetto invia San Ma 


. SI 
Corso, 1396-1274 
Nuova Sartoria borghese e militare Grande 
imento Stefe iuzlesi di ultima n è 


Fra le quinte e fuori 


AI teatro Valle PIsabella Orsini è pia- 
ciuta al pubblico poco numeroso che l'ha 
a. Per l'autore Braccio Bracci, per i 
e per la signora Serafini- 
è stata una vera in 
fossero più. spettatori. 
quelli che c'erano hanno 
E una parte degli 
che alla signora 
pagni, alle si- 
;, due allieve 


vi bei versi, 
Uheechi protagonis 
giustizia che non 

In ogni modo, 
amplaudito tutti qu 

‘ausi sono toccati oltre 
i-Serafini e ai suoi com) 
doboni e De Senet 
Ceeili 
na Guidoboni. madstrevalmente 
spa dalla signorina De 
con sen 
la ro 


nti. 


a signoriî 
accompagnata #*Ul'a z 
$ ha cantato fra lo quinte, 
sto e con precisione, 
za del terzo atto. 
Complimenti sinceri alla # 
Toni e al suo maestro Cors A; 
All'Umberto I stesera avrà luogo, I da 
rappresentazione della compagnia 
o Zio. 
La principessa Dolz: 
no concerto di violino. 
Alla rappresentazione, oltre 
artisri, prenderà parte miss Zico- 
Spettacoli d'oggi: % 
ivita — Na 
172), La morte civil 
E Miss. Bella. — Manzoni 
— Politeama (ore 


oruky eseguirà l'ultiino, 


oltro i più distinti 


Valle fore 
de (ore 8 172), Mis 
ora 8 12), Toga e ga) 
Ae O Tera rino (ore 9); IL Bablbeo © 
l'ibtrigonto. — Metastasio (oro 9), TrAStIos. 
ini © Monticiani- Orfeo all'Inferno. — Tine” 
0 (ore. 8.112), Compas! 4 
— Caffè se Concerto tutte le sere. 


jgnorina Guido: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Senato del Re; 


aa ‘gno ha tenuto seduta oggi 


1 senatore Consiglio voleva non si diseu- 
tesse la facoltà al governo di rettore in vi. 
gore a tutto giugno 1888°le convenzioni 
commerciali e marittime che fossero per con- 
cludersi colla Francia, Spagna e Svizzere, 
finchè il Senato non avesse approvato il trat- 
tato austro-ungarico. 

Îi oppose il ministro Crispi, che colse oe- 
gasione per annunziare cho giovedì saranno 
în Roma i delegati svizzeri 6 forse venerdì 
gli spagnuoli, onde le trattative incomince- 
ranno subito. 

1 progetto fu votato, e così la proroga 
per l'affrancamento delle decime feudali © 
quello per la riscossione; delle imposte nella 
provincia di Messina. 

Poi l'onorevole Finali svolse la sua inter- 
dellanza. 


La legge dei ministeri al Senato. 

Gli Uffici del Senato hanno esaminato, la 
legge dei ministeri. 

Il primo; il terzo e il quinto accettano, in 
generale, il progetto, salvo riserve o modi: 
ficazioni ; il secondo e il quarto si sono di- 
‘mostrati favorevoli. 

Alcuni senatori hanno osservato che non 
si sa so îl progetto sia dichiarativo o facol- 
tativo, cioè se riconosca una facoltà del po- 
tere governativo o se gli dà questa facoltà. 
Altri hanno poi notato essere necessario 
chiarire che l'approvazione della legge non 
di facoltà al governo di abolire con decreto 

gli uflici che devono la loro origine a una 

‘ge speciale, 

L'ufficio centrale si è iori costituito, no- 
minando presidente il senatore Miraglia e 
segretario l'onorevole Puc 

Intanto ci corre l'obbligo di avvertire, che 
la notizia da noi data che l'onorevole Auriti 
si sarebbe negli uffici rio 
al progetto non è esatta, non avendo quel: 
l'onorevole senatore fatta alcuna dichi 
zione în proposito. 


Una visita all’onorevole Cairoli. 
Col treno delle 3 40 sono part 
per Groppello, alio scopo di visitare l’ono 
revole roli, il presidente della Camera 
onorevole Biancheri insieme ai deputati Sola, 
Amaboldi, Buttini, Oddone e Adamoli. 


dimostrato cont 


ieri sera 


Il marchese di Santa Silia è stato nomi 
nato console generale. Non fu però ancora 
fissata la sua destinazione. 


La Cassazione di Roma 
Il progetto per il edterimento alla Cassa- 
jone di Roma della cognizione di tutti gli 
ri penali del regno, si compone di nove 
‘ticoli. 
Il primo stabilisce la Corte di 
di Roma, lin sede unica. 
N secondo determi 
di Roma è 
penale, e divide la 


delle duo sezioni. 


assazione 


nella Cassazioni 
ina seconda se: 
materia di 


competenza 


è che, ove occorra, 
dette sezioni pot 
in ordinaria e straordinari 
Il quarto statuisee che dal giorno dell'a 
pne della presente legge, sono sep 
le sezioni penali delle Corti di cassazione di 
renze, Napoli, Palermo e ‘rino, conti 
nuando a funzionare sino 
degli affari in corso, e però non al di là 
di un anno. 
Il quinto e il sesto regolano la nomina 
dei magistrati della Corte unica, e dei ‘ma- 
istrati delle Corti soppressi 
Il settimo determina che i ricorsi 
ria civile e commerciale che devono essere 
saranno deferiti alla 


sere sud- 


all'esaurimento 


in mato- 


decisi a sezioni riunii 
Cassazione di Roma. 

L'ottavo riguarda i casi di mancanza del 
numero legale, e della supplenza dei funzio» 
nari del pubblico ministero. 

ll nono infine statuisee che il governo è 
autorizzato a dare, per decreto reale, le di- 
sposizioni necessarie per l'attuazione di que- 
sta legge, e stabilire il termine in cui andrà 
in vigore, 

Consiglio di Stato. 

La Commissione del Senato che ha in e- 
same îl progotte”di legge sul Consiglio di 
Stato ha approvato, nella sua adunanza di 
oggi, alcuni articoli ed ha proposto varie 
modificazioni che comunicherà al ministro 
dell'interno per concordarle. 


La Commissione governativa per ‘studiare 
alcune voci della nuova tariffa doganale, ri- 
gzuardanti. specialmente le macchine, le cal- 
daie, le locomoti: i tenders e i carri fer- 
roviari, che dovora radunarsi ieri al mini- 
stero di agricoliura, terrà invece la sua se- 
duta nel prossimo mese di gennaio, non es- 
sepdo ancora ultimati gli studi su alcune 
voel, 

Domani si raduna la Commissione perma- 
nente sui valori doganali. 

A San Remo. 

71 dottor Mackenzie, che si è recato in Al- 
geri a visitarvi un sinmalato alla gola, ri- 
tornerà a San Remo dra qualche giorno. 

Ti duca e la duchessa di Sassonia Meinin- 
gen, genera e figlia del principe imperiale, 
5 fermeranno a San Remo lungemente, 

Austria e Russia 


Da Vienna si conferma Ja notizia da noi- 


data ieri, che cioè nel consiglio dei ministri, 
tenuto sotto la presidenza dell'imperatore, 


fa deciso di non convocare le Delegazioni. 


Gli appunti principali che i circoli mili- 
tari austriaci no all : © 
dell’Invalido russo circai protesi ‘armamenti. 
dell'Austria, sono che la Russia ha. rinfor- 


| zato il quadriletero delle fortezze nella Po- 


fonia, ha organizzato, como so si fosse in 


i muovono alle ingiuste accuse 


stato di guerra, i battaglioni dei tiratori, e 
fatto nello scorso autuimo esperimenti di 
mobilitazione nella Crimea. 


Direttori compartimentali del catasto. 

Per le novo direzioni compartimentati del 
catasto furono fatte le seguenti nomine : 

1. Roma - il direttore è ancora da sce- 
gliere; vicedirettori: Roma, Videl; Bologna, 
Cavani. 

2. Torino - direttore: Zelaschi; vicediret- 
tore: Castagnola. 

3. Milano — direttore: Pirola; vicediret- 
tori: Milano, Villani; Venezia: Fornara. 

4. Firenze - direttore: Erede; vicediret- 
tore: Marzorati 

5. Napoli — direttore 
tore : Grazia. 

6. Bari — direttore: D'Atri; vicedirettore: 
Pallia. 

7. Palermo — direttore: Tessera; vicediret- 

Salerni-Pace. 
. Cagliari — direttore: 
direttore: Lasagna. 
tore a disposizione: Judanzo. 
Ferro È 

Si assicura cho è imminente la pubblica 
zione del regio decreto il quale stabilisce le 
norme per le concessioni, con sussidio fino 
alle lire tremila, delle nuove ferrovie, in base 
alla legge 21 luglio 1887. 


Rosalba; vicediret- 


arbarino; vice- 


Il Consiglio di amministrazione della Me- 
diterranca ha deliberato il pagamento di 
15 lire per ogni azione; o cioè lire 7,50 come 
saldo del fissato dividendo per l'esercizio 
1886-87 e lire conto dividendo del- 
l'esercizio în cor: 

Il pagamento si eflettueri a cominciare 
dal 2 gennaio prossimo. 


Telegrafano dall'Africa : 


vidui delle 
la guerra. 
I ste in 
9 vere 
istintivo si u 
riconosciuto inuti 
grandi 1nagazz ini 
stenzi i. verso Saati, non sì tosto la 
ferro, nto ‘inoltrata da potersene 
i trasporti. 


un velo azzurro 
testa. 


Qruani partiolri del FANFULLA 
LA'ftaire Citmencean. 
Parigi, 2. 
si rappresenterà il Proc 
1u (Affaive Ciémenceau) tratto da 
mimo di Alessanciro Dun 
» del titolo di g iorane, con cui 
ingnerlo da suo dre. 
în cinque attî e sei qui 
scen? è nello studio dello seul- 
1.0 di Ckmeneem, nel nome in 
p si afferma 
ne pubblica un grande scul- 


Stax 


mence 


tevo 


Il secondo atto si 
Ciéme 


figlinola. 


una delle 
del secondo Du 
meet 
spe 
principe V 
vuole per il 
alle sue fortrne, finisce con laccettare CI 


mora di za. Iza, delusa 
col 

non 

sproporzionate 


È bellis ‘atto î 
a trovare la principes 
mento povero, ina nddobbato con 
te che ha avuto in altri tempi nina abi- 
tazione sontuosa. 
Gli atti antecedenti sono salvati dallo spi 
rito che v ‘0 l'autore del 


mo 


Iza è spendereecia. Per sopperire ai suoi 
bisognî di lusso aceetta per amante quello 
stesso Vonine che non ha potuto sposare e 
al quale la morte del padre ha dato la li 
bera disposizione di una grande ricchezza. 
Se non che la madro di Clemenceau si av- 
vede della tresca sorpreniendo una conver- 
sazione rivelatrice. La povera donna muore 
di erepacnore. 


teressante sino alla fine. 
penda la scena i 
perta ogni cosa, scac 
nola, e quali se:ne 


Clémencoan, seo- 
a la principessa ela. 
anno, senza voler 
avrebbe voluto 
regalare loro per vendicarsi nmilizndole. 

Iza diventa la favorita di un principe ore 
straniero. 

Climenceau tuttavia l'ama sempre, e poi 
chè anche Tza in fondo è rimasta innamorata 
di lui, viene fataluiebto il momento nel quale 
ella gli chiede, ed ‘egli Ie concede, un abboe- 
camento ‘nel maggifico palazzo dove elia a- 
dita. (ei 

Clemencean arriva) sino-a Tra con uno stra- 
tagemma. 

Ja lo affascina di nuovo. Ed egli accon- 
sente a diventare Famante di sua moglie în- 
fedele. i 

— Quando verrai? - gli domanda Iza. 

— Stasera. 

— Stasera non posso — risponde cila sven- 
tataminte. Pi) 

Allora Clemeneean ripreso dalla gelosia 
T'necide: i 

Alle grida accorre la madre e gli amici 
che si trovavano in (ensa: d'Iza. E° Clémen- 
ceau risponde alle loro domande freddamente: 

— Non è nulla, ho ucciso un mostro! 


Ji principale merito dei dramma è nei ca- 
raîteri. La parto della principessa madre, spl 


è difficilissima ed è stata studiata dall'autore 
con grande amore del vero. 
à motti felici dello stampo solito di 


Alcune scene sembreranno forse arrischiate 
e în complesso îl dramma è ineguale, ma è 
destinato, secondo me, 2 nn Dmon snccesso 
per lo spirito che vi è prodigato nei primi 
atti e per l'audacia degli ultimi. Me Cerny 
nella parte di Jza si è rivelata per una 
grande attrice, la più grande. forse delle at- 
irici parigine, se avesse più energia. 


Ig 
È ripartito l'ambasciatore di Germania, 
Îms, che era vento espressamente 
per visitare S. 
Oggi sono at 
ningen. 
BERNA, 
fanno per Roma 
goziati commereiali fr: 
amer-Fre; 


Sassonia-) 


mercoledì, p: 
vizzeri per i ne- 
fa e la Svizzera, 
e Blumer 
Roma giovedì. 


musi, Gerente responsabile. 


ESTA 


Vienna, 20. 


milioni per il ministero della guerra. 
S Tisza abbi ssiglio pro- 
imente la causa della pace. Egli 
avrebbe detto che 
sono, il. portafoglio delle finanze, lo. fece 
perchè deciso a adoperarsi per 
finanziario dell'impero, e non vnole ora. tur- 
bare quel suo lavoro. 
Crescono le probabilità di una so! 
acifica essendosi parlato di conces 
che le quali metterebbero l'Austri 
ia sul piede dell'uguaglianza. 
ia consentirebbe al sacrificio del 
principe Ferdinando, mentro da parte sua la 
Russia riconoscerchbe la regolarità di un altro 
governo în Bulgari 
Si dice che il barone di Mohrenbeim, am- 
basciatore russo a Parigi, consigli © soste 
con calore l'alleanza del suo pae 
Fran 
Ma il signor de Gi 
proclive a mantener 


ela 


nla 


si erede invece molto 
a pace. 
Berlino, 20. 
Post annunzia € 
nbblica francese ha 


lusingare la sj 


Mercato 
tezza delle not 


impre indeciso, 
ie politiche. A cont: 


99 

rito 464 7: 

sostenute da 684 50 
nto © fine, T 

288. 

liari 1 

per le azioni I 

tato ieri. cile colloca 

la nel resto. 

bi : Francia. tre mesi 100 60. Londra 


> 30. Generali 685 50, 


Ore 3. — Rendi 
he date. Immobiliari 


#. Industriali ( 


possono avervi 
scade il tempo 
per la pres delle cartelle del 
ito Bevilacqua La Masa. 
suo tempo il nostro Na- 
i di quelle cartelle, non potrà esseri 
ciusa se non saranno presentate almeno sei- 
centomila cartelli 


BORSA DI PARIGI del 20 dicer 
[Aperta 


È = 
Rend. italiana 
Cambio sopra Lontra] — — 
2] 1911906 
| 1397 
ih 
-| 372 1316 
s0va] 67 11116 
nea sconto di Parigi] 460 — 
Credito Fondiario....| — — 
Azioni Suez 95 — 
Azioni Panamo. | 


TELEGRANNI STEFANI 


esprimere felicitazioni 
in occasione del suo giubileo sacerdotali 
Czechî, votarono contro tal 


9. — A mezzodi, ebbe Inogo il 
ento ufficiale del Nunzio Po 


stri, tuite le autorità cen 
di Vienna, il comandante militare e molti 
membri del Corpo diplomati 

Domani continuerà il ricer 

PARIGI, 19. — E Temps è autori 
smentire tutte le voci corse circa negozi 
che avrebbero luogo tra la Francia e la Tur 
chia per la rettifica della frontiera fra la Tu- 
nisia © la Tripolitania. 

PARIGI, 19. — I giornali dicono 
basciatore italiano, generale Menabrea, ha vi 

tato stamane il ministro degli esteri Fiou- 


avendo con lui una conferenza sui rap- 


rigi che a Roma, dove furono intavolati dal- 

l'ambasciatore francese, conte de Mony. 
Flourens ha ricevuto quindi ‘il deputato 
Félix Faure, autore dela proposta votata dalla 
ento dei dazi della torifa 


© MADRID, 19. — Il marchese Vega D'Ar 

mijo partirà per Roma îl 22 corrente. 
GENOVA, 19. — I duchi di Sassonia-Mei- 

niagen sono arrivati stasera © sono scesi al- 


Grande. Apperta reato Fafittare col 1° feb- 


braio prossimo. Il pri- 
mo piano nobile del Palazzo in via Venti 
Settembre, ì, composto di 2 ambienti, ter- 
razza pensile, scuderia © rimessa. 


Prestito Bevilacqua-La Masa 

La BANCA NAZIONALE riceverà ancora 
le Obbligazioni del Prestito suddetto 
dal 12 al 23 Dicembre corr. 


giorni 18, 19, 
>. dice dole d'oro della 
Lotteria NAZIONALE TELEGRAFICA qu 
to! ata con Regio l}ecreto 2 dicembre 188 
a far la Esposizione Nazionale ed In- 
ternazionaie di Bologna esente per î cine: 
tori da qualsiasi tassa governatica o ritenuto 
qualsia. 

L'Esposizione Nazionale ed internazionale 
di Bologna ebbe il concorso del governo per 
lire 500,0). Ne è presidente onorario S.A R. 
Vittorio Emanuele Principe di Napoli. — 
presieduta dal Sindaco di Bologra sig. comm. 
dott. Tacconi — ne sono vice-presidenti Bac- 
carini comm. ing. Alfredo e Codronchi-Arge! 
conte comm. Giovanni, ne sono membri tutti 
i deputati, i senauori ed i rappresentanti delia 
Camere di commercio. 

RANZIE. — La Banca nazionale di Bo- 
logna in conformità del decreto governativo è 
depositaria delle entrate della lotteria per Uim- 
porto dei premi in MEZZI) MILIONE. 

I premi saranno pagali in denari sonanti 
senza alcana riduzione o tessa di sorta. 

La lotteria si compone di diverse migliaia 
di premi per 

MEZZO MILIONE 
1 premio in oro massiccio Lire 100.000 
da > » 60,060 
gie » 49.000 
Coe » 15.000 
15 premi da lire 1000 — 50 premi da 500 — 
150 premi da 100 — 5: 50 — ed altra 
diverse migliai: per il comples- 
sivo importo di 

MEZZO MILIONE 
pagabili in denaro sonante senz 
mo 0 tassa di sorta. 


aleuna ri- 


‘arà elfettuata in modo da po- 
ter essere (elegrofica. 
Un premio sarantito del mivimo di L.25 
ad ogni cedola d'oro da cento muneri. 
Lo estrazioni verranno eseguite colle eautelo 
lennità volute dalla legge. 
PREZZO D'EMISSIONE 
Le cedole d'oro col numero ci a 
centinaia completo col premio minimam ga 
rantito di L. 25 si vendono a pronti cone 
tanti al prezzo di g 
Lite CENTO caduna 
Si vendono altresi al prezzo di lire cento pa- 
ili nel seguento modo: 
Alla so-toscrizione (cioè subito) L 20 
Le » 89 
da pagarsi in comode rate di L. 5 0 19 verso 
la prima ciò l'a 
quirento tiene i medesimi diritti come so avesso 
pagato l'intero 
Siccome oltre lotteria vennero 
osistenti 
grazioso astuccio cont 1 elegante fi 
mento di filograra d'argento puro ella Berina 
Margherita cioè braccialetto. fermagiio e boe- 
cole, ogni ente a pronti contanti riceverà 


te finimento viene ve 
d'oreficeria di Genova al 
i cadanno. 
acquirenti a r: 
mento quando avranno pagato i vorsa 
gennaio 0 febì di si potr 
anche subito per avere la consegna del dono. 


RIDUZIONE Qistora i rumero dello sot 


toserizioni fosse superiore al 
numero dello cedole disponibi 

ferenza a coloro che av 

porto, 0 a coloro che 


equirente delle co- 
d'oro oltre il premio 
altri cento pre- 

‘è 25 ad un massimo 


municati i numeri estratti — 
deve significare so d'ogni vendi: 
seme informato con segretezz 
gramma o lettera chiusa. 


gni acquirento 
desidera es 
4 mezzo tele. 


rresso la 
Genova, Piszza San e 
incaricata dell'emissione. = BB 


olgersi ai sigg. LL DELFRATE 


0 C, cambiavalute: VINCENZO RO£ 
bista, via del Pantheon, 51, Roma ol Cam 


PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE | 


GIOVANNI GILARDINI | \ULRICH DOMENICO 


Ì 

IR 

| 3 nn 

| Trasferitosi al PALAZZO FIANO Via del Corso, & 409-410. Simona ET VIA 
| 


RODA GRIGIE FRENE ET 


FABBRICANTE D'OMBRELLI E PELLIGCERIE IE nico o To icore Aiatica 
Granio assortimento di Vextagli e Bestuni da passeggio | vERHO FUT. TORINO 
ti 
i 


RIA 432 nuoro belle ves A A 
MARIA: no Td io Confezioni |-. Mantelli — Pelliece sa; U omo - Pi ine — Manicott Distilletore o Fabbricante 


Sine diag| - Tappely ero © ierieimo assoimeno Guarini i oi _ [fs RICA e Litri, tn Prodetti noli 
PIUMA BOAS = ultima novità - PIUMINO | coni ERZORISTRATA dr eno ce le 


stero d'Agrie , Industria e Comm. 
-Ferrogiass- treno SPENZER PER UFFICIALI 


voro, delle loro oscapezioni, di 
d'attacchi di nervi, seo 


ALLE PERSONE INDEBOLITE a ‘ o ARISTICO 


trio Tur 


MILANO — Felice Rislori — 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
LIQUORE Da PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 


Unico ed esci 
{an Carlo, Torino (Si spedisce franco contro rimessa 
l'ammontare a mero raglia o lettera raccomandata.) — l 
Roma: Farmacia Torssazuigna di FABIANI-PLINI, Piazza 
Toe Sangnigna, N. 15. — agere sopra ogni scatola la firma! 
ol depositari 


tarare 


dell'OSPEDALE PRIVCIPALE Livorno, lì 6 maggio 1557. 
atto fe Farma: delia Divisione Militare di Livorno 

Egregio Signor Felice Bisterl. — Dal 24 novembre ai ora intercesse un lungo 
tempo senza che io ringrazi la ella botriglia del suo preparato FERRO CUINA 


one edbi n pacco postale. - Come la S. V. rendo, e como gi preme. troppo 
È di Lei pr 


Tirororagrana È ForezienPA 
onconza “E° euonma 
ORARIA. 


sì veramente spiendi 
PASTIGLIE è POLVERE cenzi tt Non è molto che cl 
[ad AT ERSOR 5 È 
sd judimi © diete Saggi e preventivi a cichiesta, 
I O ATLETI O dep vaccomentalno e 5 per la 
somma tolleranza, iu per la prontezza d'azione, sia per grata compo- 
sizione. - Giò mi è grato portare a di opo ormai sei ment di prove ed Ì 
[et 


esperimenti, € arche a sdebito della gentiliesima ) È Ore non So 2° ie fio | 
menta nella moderna terapeutica al p i il fam A: #p:) i Ò, ki, ROBERTS « È. 
PE < Come torre E i È è n I 
ni molti Dsomo ses: De Bar COC (FRRMAGIA DELLA LEGAZIONE DC 7 
= È È 23 OMA, Ronzi e Singer, Piazza Colonna — Alessandro FIRENZE 
ionale, 20 — Spilizzann, Corso, 164 — Fratelli | piazza S: Via Tormabuoni, 17 
Frattina - Ange!o Casolaro, Confetteria Piazzs| ‘°° "in Lusi Pianetto 
Piazza Manin, 3 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 
rinomato per le m 


iu Up SHOposd piaaai dI LRO ILL = 


d'appetito, Gig 
jose, Agrerzo, Vota, 
Soliché 


= Preservativo con 


il 


|d'indiges: 
Pillole sono composte di sostanze puramente v 
a co! serbarie lungo tempo. Il 
. La loro azione 


“= Dentifri n 


È acqua, qua, Polvere e 


a 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL (879 


BOLO aggialicate all'Orofiooria argantote 


OERISTOTLE & Ollo a Parigi, 


LIEGHT 
UFFICIO per er INSERZIONI 


Pissza Monte: 


Ferrovie portatili d'Acciaio. 


Vagoncini, Piatteferme ecc | 


F ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tutti gli oggetti dell' Argonteria Christoflo devono portare 
di contro marca di fabbrica ed il nomo CHRISTOFLE per esteso. 


POSATE CHRISTOFLE 


GRAN PREMIO » 


dell'Argenteria Christofta 
È LA CASA CHRISTOFLE R GIR DI PARIOY 


Nostro rappresentanto in Roma: Adelfo Sappla, Corse. 


Giuocatioli, Strenne e Reozli 


per BAMBINI 
GIOVINETTE, SIGNORINE ed ADUI 
per TUTTE! 


ta fatto 
Tottero 
Golapratore. 


Eleganza e buo: buon prezzo! 


LN VGAZZINO. GRNOVINE 


RROSLA - Via Frattica, F2-3% (press il Corso) ROMA 


SARTORIA E VERDE i STOFFE. 


LE 


» trover 
Sirenne 

ipietò in Oro 

,Eamdetata 


CIPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 


Ti SQLÒ aggiuMiosto all'Oreficasia argentata 


TRA WARCA DI PABBRICA 


T|[ASRERI 


a STORE 


1 no O DENTI; 


caltoli che pos 
la rioîa dei Lambini, basta Una 


Finzi e ue iga vereheli o _ 


faggio, Piaid$ inglesiee. Miele 
intcanroggzo ui 


Si eseguiseono coi sioni in 12 e P4 ere 


FFITTANO ‘ABITI PER SOCIETÀ 


dsc #07 jorscania i dita 
Adottato dal Formoiari 
asflalo frascona 
Astoria tal Cosio msi 


squi 
fat: prodotl: 
re Fabbrica 


ferie 
‘quest antico elio 


ne Ì è = ita I Finto dee ie (n di Piatroburso. DE 
> pi MerLUZZA E SUCHARDI E i ea HEI 
al d convengono specialmeni nelle malattie cosi Suoli 
leufohîiiet (Svizzera) |. plici che sono la sein ri 
pu RD 00 ea ST 


sono neflicici: nella Clorost (colori palid:). 
pi (colora pali 


Prepar: 


Merluzzo, 


Gvarisce la Aremia » Guarisco la Serof si (e 
Guarisce la \Debo- a = i | piazza in Lucina - Fietroì 
ne famiere, Corso, 343 — Rocco Chi 64 

Berrini Tommaso, via Giubbonuzi, 69.- G. Casoni, piazza di ent 
Spagna — E. Parenti, piazza di Spagna — Farmacia inglese|@ reattivo] la nostra n 
‘Roberts e Ci, rale ind, 86-37 - Pasquali, | @ 4% bollo dell Vai "Omondee POIRIO 3 
profumiere, via Condotti, 11 — Bracciliori, profumiere, via NFFIDARE 
Condotti, 53-54. Ì DELLE COMAPPATINI Formaelstaa Parigi, r.decepart 8. 
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Anno XVIII 


YTowyw*«à«*àA*‘o\WooImm__—_—ry 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


Tria. Sen Ano 


Franco di porto in tutto il Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfconL. 6 
Europa e America 


Unione postale èd' 
dol Nord ., 
America 


Cent. 3} 


pn, 


in tutta l’Italia 


2% 
d 
80 60 
40 80 


TA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 


NPULLA 


21-22 Dicembre 1887 


Now. 847 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitoria, 130 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione del Giornale 


n'rzzzio 
l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gi tadirisai fn 4° pagina) 


Cent. }3 in tutta l’Italia 


URBI ET ORBI 


21, festa-di san Tommaso. 

Il cardinale Howard fu colpito da pa- 
ralisi nel suo appartamento in via del 
Gesù, al palazzo Berardi, e non a Frascati 
come si è detto. Di Frascati è vescovo, 
ma vive a Roma. Era sofferento da più 
mesi, e il suo volto lo rivelava. Il cardi- 
nale cadde nell’ultima estate, e si fece 
male ad una gamba; lasciò Roma ai primi 
di luglio ; andò în Francia, in Germania 
e in Inghilterra; e al suo ritorno si disse 
che fosse guarito per lo curò fatto di nc- 
qua o di aria, ma veramente quando lo si 
rivide a Roma nell’ottobre, il giudizio fu 
che Sua Eminenza non fosse del tutto ri- 
sauato. Dovendo far poco moto per non af. 


faticare la gamba, egli non ne faceva 
punto, © qualche settimana prima di es- 
sere colpito da paralisi, era stato vinto da 
così grande debolezza, chesi levava assai 
tardi, e sentiva il bisogno di andare a 
Jetto appena dopo îl pranzo, în preda ad 
ina indomabilo sonnolenza. 
furono impensieriti 


spezzare cîl suo pasto in 
due volte, modificzado la sua abitudine 
di mangiare una volta al giorno. Va 
precauzione ; Sua Eminenza soggiacque ad 
un attacco di paralisi così forte, che si 
temè vi lasciasso la vita. 


* 


Fu un grando allarme in casa. Don An- 
gelo Speranza, segretario suo fido, corse 
2 chiamare i medici. Medico curante del 
cardinale è il dottor Fontana, ma fu chia- 
mato anche Guido Baccelli, cui se 
polo ricorrano î cardinali è î prelati nei 
casi gravi. L'anno scorso il Baccelli cu- 
rava îl defunto cardinale Jacobiui, segre- 
tario di SStato, © saliva le scalo del Va- 
ticano. I duo medici tennero consulto, al 
quale fsrono presenti il duca di Norfolk, 
monsimor Stonor, il Berardi padrone del 
palazzo, il padre Namerini della compa 
gnin, di Gesù, intimo del cardinale, al 
diplomatici © signori ingle 

Il Baccelli con calda e illuminata parola 
vonfermò la diagnosi del medico curante ; 
concluso essere non lieve il caso, trattan: 
dosi di dilatazione di stomaco, complicata 
a male forse più grave; non pericolo im- 
minente, se si fosse riusciti ad impediro 
un secondo attacco. Da tre giorni il car 


dinalo sta meglio; si leva per alcuno 
ore, non fa moto, e la paralisi lentamen 


si scioglio. Gii auguro che riseni al più 
prosto. Sua Eminenza ha molti amici 
Roma, che hanno per lui viva simpatia. 
Un gran nome, una grande posizione so- 
ciale, © una magnifica figura. fisicamente. 
È uno dei quattro cardinali di grandi fa- 
miglie. Il grosso del Sacro Collegio è for- 
mato oggi da umili borghesi, da possidenti 
campagnoli, 6 da signori di provincia. 


DS 


Non si sa per qual motivo sia stato no- 
minato rettore della chiosa di San Silve- 
stro il reverendo Don Guglielmo Whitmeo, 
procuratore generalo della Società dello 

oni, conosciute sotto il nome di frati 
lottini. Un inglese nominato rettoro di 
una chiesa italiane in Roma, che succede 
a un rettore italiano, il povero Don Ac- 
quisti di Porlì, è un ceso singolare. Che 
nou vi sia sacerdote italiano bisognoso e 
meritevole, e che si debba ricorrere a uno 
straniero per un benefizio di qualche mi- 
gliaio di lire, oltre l'alloggio ? Non s'intende 
punto, perchè tali nomine son fatto dal 
governo © per esso dal Fondo per il cuito. 
l’anno seorso fu nominato, credo di que- 
sti giorni, il rettore di Santa Maria degli 
Angeli in persona di un beneficiato di 
San Pietro, nipote del cardinal Simeoni 
Si cumulano i bonefizij, e tanti poveri 
preti vivono nell’indigenza! Non vi è gin- 
stizia, non vi è carità. Il rottoro di Santa 
Maria degli Angeli, per esempio, riscuote, 
come bensficiato di Gan Pietro, lire 400 al 
meso, ha un assegno sui fondi dorin Date- 
ria, e come rettore prenty lire 2000, oltro 
n gran quartiere. per abitazione, giardino 
di agrumi © Cortili per ‘crescere 1 poll È Li 
Tuo dei preti di Roma meglio provvisti, © 
Si può dire che abbia fatta la conciliazione 
a suo bonefizio. È protetto dal Vicariato cho 
lo volle e dal Fondo del culto che lo nomi 
Si dico che il rettore subaffitti parto CI 
quartiere a preti poveri, cui impone 2a 
Diigo di dir la messa gratis, che, cresti 
molte gallino © la fa da padrono în que 
vastissimo localo dello Terme, che cda 
tuttora agli usi più sconci. Il mune) 
il ministero della istrazione fion hanno 06” 
chi da vedere, E sì che si tratta di mi 
numento nazionale! 


* 


Accordi segreti fra le 
ecclesiastiche vi sono 
tori. Ci sega veramonto è l Vicariato, ma 
fi di accettare le proposto, ‘0 
‘ondo del culto, ch'è ‘amministrazione dello 


E 
È 


Stato, aprire gli occhi un po' meglio. Tanto 
a Santa Maria degli Angioli che & San Sik 
vestro si sarebbe potuto nominar per ret- 
torì buoni preti, sprovvisti di altri bene- 
fizii, o giammai strazieri. Bisogna conoscere 
che da un pezzo il frato inglese mirava 
alla rettoria di San Silvestro, ch'è delle 
più ricercate per l’aumpio alloggio e la po- 
sizione magnifica. E aveva mosso guerra 
a Don Acquisti, accusandolo di essere li 
berale. Il defunto rettore non era per que- 
sto beneviso al Vicariato. Si dice che da 
ora innanzi si faranno sermoni in lingna 
inglese a San Silvestro, con poco diletta 
degli scarsi frequentatori. Il ministro dei 
culti dovrebbe rivolgere le sue curo al 
modo come procede l’amministrazione cc- 
clesiastica in Ruma, quella naturalmonte 
che dipende da lui, 
* 


Un Pallottino ingleso a San Silvestro 6 
un gesuita di Zara a capo della cappella 
dei cantori pontifici, conosciuta sotto il 
nome di cappella Sistina, e maestro di mu- 
sica nel Seminario Romano. Questi è il 
padro De Santi, pervenuto anch'egli al 
posto che occupa, sereditando chi l'ocen- 
pava. Maestro di musica del Seminario 
Romano © di altri collegi ecclesiastici era 
un giovano prete, pieno di talento e na- 
tivo del Napoletano, don Michele Agres 
Egli si vide un bel di fatto segno agli 
attacchi più immoderati della Civiltà Cat 
tolica, la quale, criticando un metodo mu- 

icale dell’Agresti, precedentemente lodato, 
gli dava dell'ignoi impegnò fiera po- 
lemica, perchè il Rosmini di Milano difeso 
valorosamente 1 © poi questi, cho 
era nei suoi pacsi, mise a stampa uil opu- 
scolo, nel quale, ribattento bene le accuse, 
ittore della (4 


ril 
dell'asino allo sc 
Cattolica, © mandò sdegnosamente al ca 


iltà 


ario le sue dimissioni. Il cardinal 
Parocchi feco subito accettar quest 

dell’Agresti fu nominato colui 
sotto il velo dell’anonii 
scritto l'articolo contro l'Agresti nella Ci- 
riltà Cattolira, cioè il p. De Santi. E ora 
è il malumore negli alunni del 
minario romano, che molto amavano 1°3 
simo il malcontento dei can- 
tori pontificii per aver avuto a direttore 
della cappella un padre gestita. Cose che 
non si erano ved! cora. 


À 


Il capitolo di San Pietro fa stampore 


espressamente dalla tipografia vaticana coi 
lusso tipografico duo prandi messali, cho 
dovranno servire al Papa per la messa 
loro. La stampa procedo con rapidità, 
perchè i messali devono trovarsi pronti fra 
due settimane. Naturalmente non saranno 
alluminati. Perchè nen setvitsi dei migliori 
messali li tal zenere, che sono nella V: 
ticana 0 nel duomo di Siena? Il cardinal 
vicario ha ordinato che il 1° gennaio si 
celebri messa in musica © Tedeum nella 
chiesa di Sant'Andrea al Quirinale. Vi 
sarà îl pnegirico cho farà luî, 6 sorà 
il panegirico di Leone XIII A Sant'An- 
drea del Quirinalo disse la prima mossa il 
giovane prete Gioacchino Pecci il primo 
zonnaio 1837. - 


VITTORE. 


GIORNO PER GIORNO 


Ii Popolo romano. spesso e volentieri sè 
preso il gusto di smentire qualche nostra in- 
formazione, che è poî confermata dai fatti. 

To lo lascio sbiazarrire, e lascio al tempo la 
cura di darmi raggione. 

Fra le notizie smentite di preferenza dal 
Popioto vi furono quelle sulla perequazione; 
«menti che il generale Ferrero dovesse es 
ere nominato presidente, e che il senatore 
Gambray-Digny dovesse essere il vice-pre- 
Sidente della Giunta superiore del catasto, © 
Îe due nomine vennero fatte 

Però, adesso il Popolo si è persuaso che le 
informazioni mie sono abbastanza esatte, © 
to arguisco da ciò che stamane. riproduce, 
Kenza citarmi, i nomi dei direttori e viee-di 
Sonori compartimentali del catasto... com- 
presi te errori tipografici che cî lo fatti i. 

imeno adesso la correzione. 

ti vito-direttore di Palermo non è il signor 
Salerni-Pace, ma_ il signor Salemi-Paco; il 
Sice-diretore di Homa non è il signor Vi 
pena il signor Vial; il direttore di Cagliari 
dal Ti signor Garbarino, ma îl signor Gar- 
Dolin®. ro errore fatto ieri è quello. occorso 
nel nome del vice-direttore a disposizione 
Ni si chioma Jadanza e non Judanza. 

a E 
SOG ; 
i da Massama è occorso, in 
‘i veder nominato un monte 
Flimmia, a piè del quale la brigata Ballis- 
Sora 8'è nccampata în un terreno accidentato, 
scsondenti battezzano col nome di 
Scimmie. 
a è a cinque chilometri circa 


Ricopi 


Nei dispace 
questi giorni, 


stradà che da Massaua, 


per il terrazzo di Maldi, va a Keren. I na- 
tivi nea la chiamano Monte Scimmia, nè pia- 
nura delle Scimmie, ma Casa delle scimmie. 

La Società geografica pel suo recente Bol- 
lettino ha pibblicato una relazione del com- 
pianto marchese Antinori sul viaggio da lui 
fatto nei Bogos. Da questa relazione copio 
un periodo che si riferisce alla*località sud- 
detta e ad mn incidente ivi vecorsò all'illtistià 
iaggiatore, il quale da Keren se ne tornava 
a Massaua per spedire in Italia Je sue pre- 
ziose collezioni di animali. Eccolo : 

«... Continnando sénipre trà le ondiitazioni 
del colli, si raggiunse dopo il mezzodì un 
Inogo noto a tutti i viaggiatori sotto il nome 
di Casa delle scimmie, forse perchè da lunghi 
anni è abitato da ina famiglia di cinmeefali. 
che nelie anfrattuosità dell'alta collina ta- 
gliata a perpendicolo sulla via trov: 


un 
sieuro rifugio dalle degli animali fe- 
roci. Queste scimmie spiano i viandanti dal 


ciglio di quella naturale fortezza, è se alcimo 
Si fà a sparare in asia qualche colpo di fu- 
cile, sî dàmno alla fuga mandando grida di 
spavento. Poco mancò che a me non inco- 
gliesse una disgrazia per ciò chè avvicina 
tomi alla sassosa parete ed avendomi preso 
vaghezzà di esplodere due o tre colpi del 
mio revolver, mî vidi cadere ai piedi e an- 
dare in pezzi un grosso ciottolo staccato dai 
piedi di una di quelle scimmie messe in iscom- 
piglio dall'improvviso fragore! » 

». 

Do 

I nostri alpini e i nostri bersaglieri hanno 
a quest'ora fatto amicizia con le dispertose 
scimmie. 

Da quella Casa delle scimmie, cui 
echeggiano adesso le allegre cino 
lontari d'Africa, si procede per una salita 
bastanza agevole tra le ondulazioni dei 
© per il letto d'un torrente e att a 
boscaglie spinose, sì giunge alla prima tappa 
verso Kerep, 2 
abitanti di Assus - secorido las 
ori - sono tra le genti del Sami 
di armenti per la ho: 
la gran copia di acque. Gli Assuini sono 
miti © ospitali. 


intorno 
dei vo- 


be 
olti, 


» + 
DIEvi 

Tutto il mondo è paese! 

Non sono i soli negozianti di 
Torino, di Milano, di Savona, e d'altre città 
d'Italia a protestare per la scarsità dei va- 
gouì ferroviari, 

La Camera di commercio di Havre în una 
sua recente seduta ha formulato una ener- 
gica protesta per l'insufficienza del numero 
dei vagoni messi a disposizione del com- 
mercio locale dalla Compagnia dell'Ouest. 
Anche 2 l'Havre, come a Genova, lo merci 
sbarcate dalle navi rimangono molti giorni 
sui moli, prim& di poter essere caricate nei 
vagoni. La protesta è stata inviata al mini 
stro francese dei lavori pubblici, e alla Com- 
pagnia ferroviaria. 

Anche ad Anversa gli stessî inconvenienti 
e le stesse lamentele. 

Il Journal des intéréts maritimes grida 
che ia situazione è intollerabile, e se la prende 
col Saracco belga, il quale per fare delle e- 
conomie apparenti avrebbe soppresso le spese 

ie per la riparazione del materiato 


fenova, di 


necessa 


italiani debbano consolarsi;. ma Jenirà 
pena loro il conoscere che hanno dei com- 
pagni di sventura... socios Rabere malorum'. 

+. 

ara 

Don Gaspar Nuriez de Aree, a cnî giorni 
ddietro fu conferita degnamente una cnori- 
ficenza dal nostro governo, è non soltanto 
presidente dell’Associazione dei letterati a 
Madrid, ma anche nno dei più illustri poeti 
che abbia la Spagna. Fu repubblicano in 
gioventi; prese parte all'ultima rivoluzione 
i Spagna; occupò la carica di ministro. Ha 
cirea sessant'anni. È antore di pareechi drammi 
e di due volnmi di poesie molto popolari in 
Spagna e nell'America del Sud, Grifos de 
combate (Grido di guerra) © Poemas (Poe- 
mi) dei quali i più ammirati sono la V 
sione di fra Martino, La Pesca, l'Idilio e 
la Selva oscura, ispirata dai versi del nostro 
maggior poeta; perchè il Nuiiez de Arce è 
uno fra gli spagnuoli che più aman l'Italia. 

* * 

SIA 

A che cosa possa condurre il giornalismo 
in America è provato ancora una volta dal 
signor Roberto Bonner, proprietario del 
Ledger. 

Semplice tipografo a diciassette annî, adesso 
il signor Bonner è în riga fra ì Cresi di Ne 
York; tant'è vero che egli può vantarsi di 
possedere una delle. più rieche scuderie del 
mondo, con 61 cavallî paro sangue, fra cni 
la celebre Man S.la più veloce corridrice 
tutto l'orbe, valutata essa sola cento migliaia 
di dollari. 

E pensàre che tutte queste ricchezze egli 
ha potuto ammassarle col Ledger, il quale 
non è che un giornale settimanale, di lettura 
perle famiglie, composto quasi integralmente 
di racconti, di novelle, di poesie, ed affatto 


EEMa la cosa si spiega, quando si sappia che 
il Ledger ha raggiunto una tiratura che su- 
pera un milione e centomila esemplari. 

Questi miracoli del resto non si vedono che 
in America. Pur troppo in Italia, col giorna- 
lismo, cavalli în scuderia non se ne mettono: 
tutt'al più qualche volta ci si mettono dei 
somari. 


» » 
re 

Di Giambattista Amendola tutti i giornali 
hanno ricordato la vita operosa, rimpiangen- 
dont li mbrte immatura: Il nostro Picche ne 
ha parlato affettuosamente © lungamente in 
un articolo, la cui pubblicazione io ho do- 
vuto ritardare di un giorno, per quelia solita 
tirannia dello spazio, che nei giornali eresee 
talvolta in ragione diretta degli aumenti di 
formato. 

Ora, ecco qualche altro tratto caratteristico 
del povero Amendola. 

Quando modellava la Cariatide per la porta 
di nina tomba sonttiosi, egli amici che 
congratulavano con lui dell'espressi 
quella figura femminile che aveva gli occhi 
rivolti al cielo pieni di speranza sovruman: 
e le mani incrociate în segno gn: 
zione, l'Amendola rispondeva : 

— Questa cariatide esprime la mia sitna- 
zione «di spirito. Anche io aspetto serenamente 
la morte. 

E l'aspettava serenamente ; egli si sapeva 
condannato alia sua fine precoce, egli ci 
aveva lavorato tanto a conquistare le ardue 
vette dell'arte. 

A nove anni aveva fatto di cera 
colo san Michele. Il primo saggio proficuo 
fatto nell'Istituto di belle arti napoletano fu 
im rittatto di Vittorio Emannelo, che gi 
una pensione mensile di sei ducati dalla pro- 
vincia di Salerno. Un busto del duca d'Aosta 
gli fece ammentare di tre dueati ln scarsa 
nsione, finchè in premio della statua di Pier 

ne ottenne un assegno annuo di 150 
ducati, cioè di 637 lire e £0 centesimi. 
a molto, ma all'Amendola bastò per 
diventare lo scultore del Cristo 
e Lazzaro, Pierrot, Pergolese, Mariano Abi 


ra: 


gnente, Gioacchino Murat, Caino e la sua 
donna, ecc. 

+» 

Fia 


Fra i progetti che si stanno ventilando a 


Bologna per rendere più interessante l'espo- 
sizione della * prossima primavera c'è 1 


inche 
quelle di fer rappresentare a quel Teatro 
Comunale tutte fe opere di Wagner. 

Il Fracassa mette avanti, invece, Fidea di 
far rappresentare opere di giovani maestri 
italiini che hanno bisogno di essere cono- 
ti © incoraggiati. 
arità di opinioni fia fatto na- 
turalmente nascere una polemica che si man- 
tiene viva fra quei giornali che s'interessano 
alla questione. 

Per parte mia dichiaro di voler cortserva 
la più stretta neutralità, tanto stretta, che 
qualunque dei due partiti la vinea, decido 
fin d'ora che se andrò a Bologna per l'espo- 
zione mi guarderò bene dal mettere i piedi 
în teatro. 

Fra i Vibelungen e i maestri principianti, 
preferirò andare a sentire l'organista di San 
Petronio. 


RiSSrI 
Alla dinamite, alla roburite, alla panela- 
ite, e a tutte le altre delizie in ile, ritrovate 
în questi ultimi tempi ad attestare îl grande 
amore degli uomini per la pace, se ne ag- 
giunge ora un'altra, che dal suo inventore 
Emmenson ha preso îl nome di Emmensite. 

Naturalmente l’emmensite, veneta in coda 
alle altre sue consorelle, le supera tutte per 
le sue prerogative. 

Essa è più leggera della roburite, più si- 
cura della panclastite © infinitamente più ter- 
ribile della dinamite. Tant'è vero che una 
lastra di ferro spessa abbastanza da rimanere 
intatta al colpo di una pistola caricata a dî 
namite, va în frantumi minntissimi se la pi- 
stola è caricata ad emmensite. 

Il resultato, non c'è che dire, è sorpren- 
dente; ma è ancora più sorprendente il pen 
sare come mai gli uomini si scervellino tuto 
a trovar modi nuovi per sfondare Ja pancia 
del prossimo, quando è pur troppo provato 
che ia pancia è sempre la stessa, e che si 
bnca adesso con la facilità con cui si bucava 
ai tempi delle armi di selce. 


* è 
+e 
Spiegazione dell'ultimo logogrifo : 
ORIOLO — GROG — FIOR 
LOGOGRIFO. 


Parola quadrata. 
— Si sa ch'io soglio serivere 
sovente nel Fanfulla. 
— Puoi sempre dirmi ad quidam 
che non è buon da nulla. 
— Fui cardinale, e a Bergamo 
io nacqui e stetti in culla. 


CORRIERE POLITICO 


Un punto di merito all’onorevole capo del 
gabinetto, per quanto si rileva dalla seguente 
noticina della Riforma : 

« L'assistente giudiziario di Scutari dando 
luogo a temere che agisse in senso sfavore- 
vole al buon esito della inchiesta sull’assas- 
sinio del missionario Pastore. il governo ita- 
liano ha ottenuto dalla Porta l’allontana- 
mento di quel funzionario. > 

Com'è risaputo, al primo sorgere di quel 
doloroso incidente, la Turchia accenno a re- 
ingere l'intromissione dell’Italia, con il pre- 
testo che la protezione dei 
lici nell’ Albania spet 
Vienni 

L'onorevole Crispi ha dunque ottenuto che 
l'Austria-Unghe all'Italia il naturale 
protettorato che lo spetta sopra i suoi con- 
cittadini, e mettere al tempo stesso la Turchia 
al dove 

Il padre Pastore apparteneva alla Compa 
gnia di Gesù. 

L'Italia è abbastanza grando per estendere 
la sua protezione ancho sopra i suoi più'ac- 
caniti nemici. 


sionari catto- 


va al governo di 


Anche l'Italia ha i suoi pellegrinaggi in 
Roma. Lasciando al Papa ciò che è del Papa, 
lasciandogli cioè per la circostanza il pelle- 
grinaggio spagnnolo che s'è già posto în can 
mino, oggi, 21, lasciano Berna, prendendo la 
via di Roma, i signori Cramer-Frey e Blumer, 
duo pezzi grossi del governo federale, con 
l’incarico di negoziare un nuovo trattato 
commerciale italo-elvetico. 

i associerà ad es 
signor Bavier, che rappresenta la Svizzera 
presso il Quirinale. 

x 

I giornali annunziano la destituzione del 
prefetto Pi i per cause turpi. 

Non voglio dirle coteste cause, perchè ri- 
spetto: il mio pubblico di lettori. 

Questo sia detto in special modo per la 
Nazione di Firenze, la quale osserva qual 
mente nè la Riforma, nè il Fanfulla ab- 
biano fatto cenno del prefetto in questione. 

Ebbene, la Riforma parlerà 0 non par- 
lerà. Fanfulla cederà volentieri, su questo 
argomento, la parola a chi se la vorrà pren- 
dere. 

C'è, a buon conto, 
occuparsene in process 

x 

Anche l'Opinione raccomanda al governo 
la causa dei missionari italiani all’estero. 

Il caso di Scutari, che ho citato più su, 
dimostrerebbe che tale causa non ha biso, 
di raccomandazioni. 

Tanto meglio. 

A quanto scrissi ieri sulla conferenza del 
professore Stoppani, aggiungerò oggi cho vi 
assistevano generali, magistrati, monsignori, 
due cappuccini, e persino qualche suora fran- 
cescana. 

Proprio la conferenza della conciliazione. 


terzo negoziatore, il 


l’antorità, che dovrà 
rte chiuse. 


8] 


Da un telegramma da Parigi apparirebbo 
che il presidente Camnot abbia incaricato 
Horbette, ambasciatore a Berlino, di far pra- 
tiche pacifiche presso l'imperatore di Ger- 
mani 

Alcuni circoli politici eriti 
passo personale del presidente, 
trario alle leggi costituzionali. 

Sempre così i circoli! dall'antichità 
più lontana, il simbolo del circolo è ut ser- 
pente cho si mordo la cod: 

Nel caso presente, per un fenomeno di fi- 
siologia politica affatto nuovo, il predetto 
serpente si morderebbe la testa, valo 2 dire 
il presidente. 

Ammettiamo pure che la diretta azione 
personale di Camot non sie costituzional 
mente correttissima - quod est demonstra; 
dum. Ma dato che possa avere effetti paci- 
fici, chi osa lagnarsene? 

Osservo che in uno Stato monarchico l'i- 
niziativa del signor Carnot sarebbe inappun- 
tabile, rientrando nelle prerogative della Co- 
rona. 

O se la Francia per una volta tanto la- 
sciasse che il suo presidente si comportasso 
come un re, ci sarebbe proprio questo gran 


male ? 
x 

Dedico all'attenzione dei miei benevoli le 
notizie di Suskim. 

Geloso degli allori del suo nemico Ras 
Alula, Osman Digma si rifa vivo. 

Una ripresa di ostilità sudanese potrebbe 
essere una carta utile al nostro gioco in A- 
bissinia, perchè la guerra fra gli Abissini o 
i Sudanesi per l'occupazione di Kassala non 
è mai finita... Ma potrebbe essere anche la 
conseguenza di un accordo fra maomettani 
e cristiani d’Africa confro gli E i. 

L'onorevole Bertolè-Viale tenga-la ‘mia 
ipotesi nel calcolo che può meritare. 

x 
Il discorso del marchese di Salisbury. 


L'articolo della utnische Zeitung sugli 
armamenti russi, ne 


‘berebbero questo 
come con- 


,tomatici del giorno. 


Ecco î duo fatti 
Il capo del governo ingleso ammette che 
elle precauzioni per custodire la 


pace, possano (a lungo: andare, comptomei- 
terla. s 

Dunque adagio. 

Quanto alla KUmische Zeifung.. affomia, 
si dirobbo cho la Germania reclami V'esclu- 
siva della forza e; conservando î suoi de 
inviti le altre potenzo a cavarsi, oguur 
propri. 

Le favolo narrano d'un leo 
Jinvito, si cavò i denti, © 
calci d'un asino. 

Cavatene la morale 


e, che accettò 
morì! sotto i 


Ci arriva da Pietroburgo la smentita alla 
famosa rivoluzione di ieri l’altro. 

AI vedero, a Pietroburgo ci si credette ab- 
bastanza grulli, per credere che noi ci a- 
vremmo creduto. 

Io d'una simile credenza mi vendico met- 
tendola in un bisticcio. 


In ligpiner 
SOLILOQUI DION CRETINO 


Per il tunnel del Quirinale. 

Jerî ha avuto luogo lassù al Campidoglio 
l'asta a schede segrete peri lavori del funnei 
sotto al Quirinale. 

Venti intraprenditori vi concorsero, e venti - 
s'intende - furono le offerte la cui entità 
il 3 20 per cento di ribasso, e il 40. 
ignori! Ci fu un concorrente îl quale 
sul prezzo di lire 180,000, offerse il ribasso 
di lire 720,000, dichiarandosi, cioè, disposto a 
intraprendere e a condurre a termine îl tunnel 
per sole lira, 1,039,009. 

Incredibile, ma vero! 

In questo fatto io mi permetto alcuno ri- 
flessioni che spero voi non troverete nè ir- 
ragionevoli, nè avventate. 

Come mai l'ufficio tecnico ha potuto sti- 
mare il prezzo del lavoro in un milione e ot- 
tocentomila lire, mentre si è trovato un uomo 
del mestiere disposto a farlo per lire 720,000 
di meno ? 

E come mai di fronte all'intraprenditore 
che offre il ribasso del 40 per cento, se ne 
trova un altro che offre solo il ribasso del 
3 20 per cento? 

Chi dei tre ha sbagliato il conto? 

1 tecnici del Campidoglio ? 

O il grande ribassista ? 

0 il ribassista spilorcio ? 

Vattelapesca! 

Nella prima ipotesi faccio i miei compli- 
menti ai signori del genio municipale. 

seconda ipotesi dico che se ha sba- 
gliato il costruttore che ha offerto/it 40 per 

cento di ribasso egli incomineerà:i -Bvori, e 
poi a un certo punto aceorgendosi di non 
poterli più continuare li abbandonerà. 

E allora ? 

Allora sorgeranno liti sopra ilti che 
ranno anni ed anni a totale  benefizio 
avvocati, dei procuratori e dei peri 
contribuenti comunali faranno le spese. 

E intanto il traforo del Quirinale resterà 
allo stato di grotta per quegli usi è comodi 
che si possono immaginare, ma non dire. 
Non tengo conto della terza ipotesi perchè 
il ribasso del 320 per cento si avvicina ab- 
astanza al prezzo che servì di base all'e- 
sperimento d'asta per ritenerlo normale. 

Ora io voglio ammettere che nello stabilire 
la suddetta base sì possano tenere in una 
certa misura le cifre alte per lasciare campo 
competitori. Ma quando si vede uno 
di questi competitori arrivare fino al 40 per 


dure- 
degli 
Ei 


cento sì è costretti necessariamente a pensare 
0 che îl campo lasciato è troppo vasto, o 
che colui che si presenta a contenderlo non 


lia la minîma idea delle armi che impugna. 

In entrambi i easi 1a conseguenza che si 
può dedurre è che le aste pubbliche in Italia 
si preparano più coi piedi che colla testa. 


Ho detto în Italiae non a Roma, perch 
ciò che si è verificato ieri în Campidoglio si 
ifica anche al ministero dei lavori pubblici, 
e si venfica in tutti i congorsi d'appalto 
| banditi dalle autorità governafive e ammini 
strative esistenti, a 
Dall'Alpi al Capo Passero 
Dall'uno all’altro mar. 

Potrei citare în appoggio a quanto ho as- 
serito cento, mille esempi. Mi limiterò a ri 
cordare soto-itconcorso aperto alcuni mesî 
sono peril secondo tronco di sistemazione del 
Tevere, in cui si ebbero delle offerto di ri- 
basso-che-salirono fin oltre-il 30 per cento. 

Dunque ? 

Dunque ripeto che în Italia lo aste si pre- 
parano più coî piedi che colla testa. 

E mi riserbo di replicare la sentenza ogni 
qualvolta se ne presenterà l'occasione. 


Ritagli eScampoli 


Le 77,000 lire dell'arciduca. 
Lueca, 20 dicembre. 

Il pubblico prende vivo interesse alla di- 
scussione del provesso Wippern-Guidotti. 

Oggi ha terminato di parlare l'avvocato 
Palamidessi, poi l'avvocato Rossi e l'avvo- 
cato Tribolati della parte civile. 

Quest'ultimo però, che è stato splendidis- 
simo, seguiterà il suo discorso domani. 

Si prevede che il dibattimento durerà an- 
cora due o tre giorni. 


Arve. 


SPORT 
Società Milanese. 

Una favola racconta che un cacciatore cs- 
sendosi procurato un lepre vivo voleva fare 
credere agli amici di averlo gloriosamente 
ucciso cacciando. 

Il lepre venne legato ad un albero. Dopo 
avere lungamente mirato l’animale, il caccia- 
tore fece fuoco... Non colpì il lepre, ma bensì 
tagliò con il suo piombo lo spago che lo ri- 
teneva prigioniero... © via il lepre per la cam- 


pagna! 
A 


Un faito quasi identico è accaduto ieri alla 
Società Milanese che cacciava il daino. 

A un'ora una quindicina di sportsmen erano 
riuniti al Divino Amore pronti a seguire la 
seconda caccia della stagione. 

Erano pure intervenute all'appuntamento la 
contessa della Somaglia, la contessa di Santa 
Fiora, la duchessa Grazioli Lante e la sorella 
Donna Giulia Lavaggi. La signora Leonino, 
venuta da Milano per seguire le caccie di 
Roma, era a cavallo. 

A 


Un bellissimo daino, trasportato dalle Ca- 
pannello, fu lasciato, e si mise a correre nella 
direzione del casale di Falcognana. 

Il cavaliere Scheibler volendo generosa- 
mente dare molta chance all'animale messo 
în libertà, aspettò cirea venti mintti prima 

seguirlo con i suoi cani. 

Il daino robusto ed in ottima condizione, 
galoppò per l’aperta campagna senza essere 
mai raggiunto, e favorito da una fredda gior- 
nata molto contraria all'odorato dei cani, 
riuscì a salvarsi senza lasciare traccie del suo 
passaggio, e fu impossibile ritrovarlo. 

I cacciatori non tornarono all'appuntamento 
che al tramonto, meditando seriamente che 
prendere un duon daino nella campagna ro- 


mana non è cosa facile quanto sì credeva! 


A 


Domani, giovedì, caccia alla volpe a Ce- 
cilia Metelia, e venerdì nuova caccia al daino 
nella medesima località. 

Dopo queste due caccie i nostri sportsmen 


avranno stguito da cirea un méso dicefcaccie 
alla volpe è tre eaccie al daino. 

Na ecco Natale... Cavaili e cavalieri banno 
certamente maritato qualche giorno di riposo. 
Anche Eques cede la tronaca dello sport al 
reporter, augarando ai lettori sportsmen 

A happy Christmas 


_ eo 
ROMA 


X Il conte do Launay nostro ambascia- 
tore a Berlino è stato invitato dalle Loro 
Maestà al pranzo di famiglia, che ha luogo 
stasera al Quirinale. 

X Udienze reali. 

Îl Re ha ricevuto ieri sera il nuovo amba- 
sciatore alla.Corto di Russia, barone Maroc» 
chetti, quindi ricevette il nuovo addetto mi- 
litaro alla nostra ambasciata di Berlino, ca- 
valicro Ugo Brusati tenento colonnello di 
stato maggiore. 

X Domani sora il Re riceverà in udienza 
speciale i dottori comm. Baccelli Guido, pro- 
fessor Durante, e comm. Bastianelli i quali 
pregheranno il Ro di voler porre la prima 
pietra al Policlinico. 


X Il conte De Solms, ambasciatore di Ger- 

mania, si è recato a San Remo per v 

il principe ereditario di Germania. 
Oggi ha fatto ritorno in Roma. 


< Per i funerali al Pantheon. 
La Commissione estrati 


a sorte oggi al 
Senato per prender parte ai solenni funerali 
di Vittorio Emanuele che avranno luogo al 
Pantheon, riuscì così composta: onorevoli 
Piroli, Artom, Miraglia, Fasciotti, Manzoni, 
Caccia, Boncompagni-Ottoboni, Torre Fede- 
rico, Martinelli, Consiglio. 


X La conferenza di G. Frascara. 

Non furono pochi gli animosi, che sfidando 
ieri sera la infernale bufera di vento 0 di 
pioggia torrenziale, penetrarono nelle sale 
della Società degl'ingegneri e architetti, per 
assistere alla conferenza dell'ingegnere signor 
Giacinto Frascav 

Egli parlò dell 


‘arto nell’architettura mo- 


derna, per dimostrare la verità malinconica 
che l’arte ha emigrato da noi a più felici pla- 
ghe, e per eccitare gli architetti di questa 
della 


nuova Italia, e più specialmente 
nuova Roma, ad adoprarsi onde sia ri 
vato in alto il sacro sentimento del bello. 
Più specialmente da Roma si augura il con- 
ferenziora che debba partire la mossa: c così 
Roma potrà (citiamo Je sue parole) col suo 

gloria, con lo i 
trici, coi suoi monumenti testi 


passato 


fasti del mondo, essere oggetto di culto uni 
versale delle memorio agli storici, della fede 
ai credenti, dell'amore ai poeti, della civile 
e politica sapienza agli statisti, della gloria 
agli eroi ed agli architetti dell’architettura 
passata e di quella che verrà. 

Un caloroso e lungo applauso salutò il ter 
mine della conferenza, che tutti giudicarono 
ricca di elevati concetti, calda di amore per 
l'arte, immaginosa e colorata di vivaci tinte 
poetiche nella forma. Disse Camillo Boito 
che l'architettura è, fra tutto lo arti del di- 
segno, la più noiosa a sentirne parlare; ma 
il Frascara, incominciando il suo dire da 
questa sconfortante sentenza, provò che può 
esser vero il contrario: perchè parlò dell’ar- 
chitettura con tanta genialità di pensiero e 
di parole, da far diro all’eletta adunanza che 
fu troppo breve quell'ora consacrata dall’e- 
gregio signor Frascara allo svolgimento d: 
tema. 

Gi sia permesso un voto, ed è questo : che 
la conferenza, diffusa per le stampe, possa 
servire di ammacstramento a tutti gli archi- 
tetti del presente, 0 in speci a quelli del- 
l'avvenire. Anche l'architettura ha i suoi 
wagneristi. 
———————————_—_—€.-_11 


; i vera, giovi, (svrè luogo, nella 
È della Società degW ingegneri e degli 
Architetti italiani l'annunciata conferenza dol 
prot Betocehi Gull’ordinamento dei eo». 
gressiji e si continuàrà la trattaziono des 

ome all'ordimabdaligione 

4 Premiazione del corso speciale di ar- 
chitettura dell'Istituto di Belle Arti di 
Roma. 

Primo corso Degli Abati 
"Terzo coso Michelangelo Soù, di Lendi: 
nai rimo premio. 

‘Quarto como Moratdi Vintenzo, fomano, è 
Brogiani Arturo, di Siena, primo premio. 
Benvenuti Vincenzo, secondo premio. 

%-11 cardinal Lorenzo Randi è morto ieri 
sera. : 

Era nato a Bagnacavallo, diocesi di Faenza, 
il 12 luglio 1818. si 

Da Pio IX fu creato cardinale il 15 marzo 
1875, 0 ora occupava la carica di prefetto 
delia Congregazione di propasanda. 

XI nostri soldati in Africa. 

Serivono da Massaua che il prineipe Del 
Drago di Roma, volontario dei cacciatori 
d'Africa, è stato ricoverato per qualche giorno 
all'ospedale di Ras Mudur, pér curarsi dalle 
febbri. pcs 

La direzione dell'ospedale offri al principe 
un trattamento speciale, differente da quello 
degli altri malati; ma il Del Drago lo rifiutò, 
€ volle rimanere nella sala comune dei suoi 
commilitoni e prendere gli stessi alimenti di 
tutti gli altri. 3 

Ciò ha dato prova di buon cuore, e i com- 
pagni d'ospedale si sono mostrati con Ini 
assei grati. 

Disgraziatamente, appena guarito dalla feb- 
bre, un reuma gli paralizzò per qualche giorno 
il braccio destro. JI generale Di San Mar: 
tano, visitando l'ospedale, si trattenne vario 
tempo con lui, e lo lodò per la fermezza di- 
mostrata. 

X L'onorevole Bonghi ci prega di pubbli- 
care che signor Costantino Reyer di Trieste 
è stato iscritto fra i soci benemeriti della 
Società per l'arbitrato e pace internazionale, 
che ha versato lire duecento a favoro del- 
l'Associazione stessa, a termine dell'articolo 9 
dello statuto sociale. 

XX In casa del Don Chisciotte. C'era ancho 
Vl’allampanata figura del cavaliere della Man- 
cia, ma dipinto sulla parete: tutto Jo altre 
figure, gaie dalla prima all'ultima, erano 
corse în folla di fuori per festeggiare il 
neonato. 

L'allegria, spesso rumorosa ma sempre di 
buon tuono, ha durato dalle dieci alle due; 
un'allegria anche ieratica, perchè non è 
mancata l’acqua del santo battesimo rappre- 
sentata da molte bottiglie di squisitissimi 
vini. Neppure è mancato un po’ di programma 
musicale svolto dalla signorina Brock, dal 
Valero, dal Pignalosa, dallo Sgambati con 
la giunta di un’infamia musicale perpetrata 
da Pascarella e da Vamba: infamia che ot- 
terrà gli onori di molte repliche. 

C'era la Roma maschile aristocratica, let- 
raria, artistica e buongustaia. 


i Luigi, romano, 


Dalle 10 alle 11 di ieri sera é venuta 
giù tanta di quella neve da imbiancare; sem- 


bra inverosimile, la mota delle strade di 
Roma. 


È vero bensi che squagliata la neve, le 
strade sono divenute più sudicie del con- 
sueto; la mota ha preso una brillante ri- 
vineita. 

Ma se la neve non si è fermata sui nostri 
tetti e sulle strade, ha ricoperto in cambio 
la vicina campagna, i paesi e i monti del 
Lazio. 

Stamattina il panorama che si vedeva dalle 
alture era magnifico. 


L'onorevole Giorlano-Apostoli deputato 
pel collegio di Sassari, è tornato in R 
domani prenderà possesso del suo uffici 
assessore del nostrò municipio. 
L'onorevole Giordano, quando nello scorso 
ottobre fu eletto dal Consigli 


a 


VIVO e MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dall Injlese - Riproduzione vietata) 


L'idea di una separazione non m'era ancora 
entrata nel capo. 

— Na verrete conme anche voî — esclamai 
spaventato. 

Jgli sorrise. 

— No, la mia dimora è questa. 

— Dunque non verrete con me? Dimenti- 
cate ciò che ho detto. Da qualche tempo 
non mi sento bene, è vero, ma in breve mi 
rimetterò. 21 

— No, Filippo, la vostra salute è minae- 
ciata, me ne sono @ccorto, ma sono stato 
egoista, ve l'ho detto. Il rimedio, del resto, 
è subito trovato. Dopodomani andrete ca 
Londra, 

Il cuore mi balzò. 

— Ma non partirò solo — dissi — verrete 
anche voi con me. 

Egli mi guardò con quel suo sguardo che 
non ammetteva replica. 

— fo non ripomrò mai piede a Londra - 
ogli disse. - Il vostro desiderio sarà appa- 
gato, Filippo; se vi duole separarvi da me, 
ciò yinsegni che a questo mondo non v'è 
mai soddisfazione completa : c'è sempre qual- 
che cosa che, più o meno, dispiace. E adesso, 
ragazzo mio, basta così - soggiunse éon dol- 
cezza; - Diamioci la buona notte, 0 dormi- 
teci su, se potete, ‘Domani accomoderemo, 


: i 
ogni cosa, li 


Io lo lasciai mezzo contento, mezzo aillitto. 
Non è meraviglia se spuntò il giorno senza 
che avessi chiuso occhio. 

Trovai, il mattino, mio padre molto calmo, 
0 poco espansivo. Mayvidi due 0 tre volte 
che mi seguiva collo sguardo, ma non vi tra- 
spariva emozione alcuna. Mi diede lo debite 
istruzioni, ma come se la mia gita a Londra 
fosse la cosa più. naturale del mondo. Per 
parte mia non potevo guardarlo senze che mi 
venissero le lagrime agli occhi: mi dipingevo 
la sua completa solitudine, dopo la mia pi 
tenza, dimenticando che ciò che ad uno pare 
una sventura, per un altro può «essere un 
piacere: dimenticando che, în fin dei conti, 
egli era relegato in quella casa per libera 
scelta, e che avrebbe potuto allontanarsene 
quando gli fosse piaciuto. 

Io fui affaccendato tutto îl giorno intorno 
al mio bagaglio - era una tale novità per 
me che ci trovavo pigcere, quantunque. non 
fosse di gran‘mole. « Non dimenticate i testi 
greci e latini, disse, mio padre, non dovete 
rimanere ozioso. » Io obbedii, e all'ora di 
pranzo la valigia era completa, chiusa, e le- 
gata con una-corda alla marinaresca. Indi 
sedetti, alquanto affitto, a desinare per l'ul- 
tima volta con mio padre. 

Egli parlò meco în modo gentile e piace- 
vole, mi disse quelio che dovessi vedere e 
ammirare a Londra, facendomi capire che la 
mia visita sarebbe stata abbastanza lunga. 

— Ma, dove andrò: dove abiterò a Lon- 
dra? - io chiesi, scendendo dai sogni alle ne- 
cossità giornaliere. 

— Vi darò una lettera per il signor Grace, 
il mio procuratore. Piglierete un cab, e vi 
farete condurre diritto a casa sua. Arrive- 
rete ad ora tarda, ma non importa. Egli vi 
accoglierà, e avrà cura di voi. Egli ha certi. 


obblighi verso di mo, per cui siate certo che 
lo farà volentieri. 

Indi io accennai alla visita promessa a 
Lord Rothwell. 
jo padre stette silenzioso un istante, e 
parve riflettore profondamente. 

— Non ci veggo niente di male - disse 
alla fine — ma non credo che lo troverete a 
Londra. Da quanto mi disse, egli passa metà 
della vita in viaggio. Ad ogni modo, poichè 
lo desidera, cercate di lui. Potrete pure chia- 
mare uno o l’altro dei pescatori per far po: 
tare la valigia alla fattoria di Lee, e domani 
poi farvi condurre a Minchead; oppure, al- 
zarvi all'alba e andare sino a Lynmouth nella 
vostra barca per raggiungere il postaie per 
Bristol. 

Pensando che allo scotimento del barroe- 
cio di Lee era preferibile quelio del mare, 
mi tenni a questo. 

Ricevetti la lettera ed una buona somma 
di denaro prima di lasciarci la sera. Feci i 
miei addii pensando che non avrei riveduto 
mio padre all'alba: ma appena sceso, il mat- 
tino, lo trovai alzato; fece colazione con me, 
e mi vide partire con un buon vento, e il 
vecchio Dan, il pescatore che doveva ricon- 
durre la barca. 

Arrivai a Lynmonth a tempo, e montai a 
bordo del piroseafo diretto a Bristol 

All'altezza della nostra casa mi feci pre- 
stare il binocolo del capitano, perchè avevo 
scorto una figura nera che spiccava sul cielo, 
dalla vetta di uno dei colli. Era un buon 
istrumento, e col suo aiuto potei osservare 
la testa china, ed un atteggiamento che mi 
parve di persona abbattuta - una pezzuola 
bianca sventolò per un secondo, e poi o mi 
scese un velo sugli occhi, 0 il binoccolo del 
capitano non mi concesse di veder più oltre. 


_————___—____ 


Quando provai di nuovo a guardare, la fi- 
gura era scomparsa. 

— Infine - io pensai - si tratta di pocho 

i direbbe invece che non ci dob- 
biamo più rivedere. 

Ma ad onta di ciò, un senso di tristezz: 
mi invase, finchè sbareai sul molo di Por- 
tishead, e il treno mi trasportò lungo le 
sponde della torbida corrente che attraversa 
Bristol. 

Avevo duo ore da aspettare în codesta ca- 
pitalo occidentale, perchè îl mio treno inri. 
tardo aveva perduto la coincidenza. Mi posi 
a passeggiare per la fumosa città, e visitai 
alcune chiese, le cui guglie spuntano da tutte 
le parti. Osservai la folla affaccentata per 
le vio; ammirai le vetrine delle botteghe, ma 
per quanto attraenti, colla prospettiva dello 
maggiori glorie di Londra, me no staccai & 
tempo per raggiungere il treno della sera. 

Che sorpresa, che festa per me quel fra- 
casso, quel correre all'impazzata sul treno di 
Londra. Può sembrare ridicolo, ma non è 
men vero che era la prima volta che io viag. 
giavo sulla strada ferrata; il breve tratto 
tributario da Portishead a Bristol mi avea 
recato meraviglia, ma la grande linea che 
percorrevamo colla velocità di sessanta mi- 
glia allora, era una meraviglia che non a- 
vevo mai sognato: la precipitosa corsa della 
macchina a traverso le tenebre della notte, 
lo scintille volanti a destra e a manca, la 
fuga dei pali del telegrafo, erano tali no. 
vità per me da escludere ogni idea della 
noia, o della lunghezza del viaggio. Non mi 
arrestai a considerare la grandiosità di Pad- 
dington, mi contentai di seguire alla lettera 
lo istruzioni avute, chiamando un facchini 
per ritirare la mia. valigia, e montando .in 
un dab che mi condusse 


= A FANFULLA _, r_——“== ZZZ 
Roma per cause 


fuori 
fettivo, re rassegnò le dimissioni che poi 
al Consiglio comunale ritirò. 
De eri i Coni ol sr 
l'ufficio di polizia urbana, e siamo sicuri c 
sapri dare ai servizi da lui dipendenti l'im. 
pulso tanto reclamato delli eittadinanzra, » 
Fescirà colla sua'attività nell'intento che egli 
Sen ra ie 
cui è incorsa ieri sera la Tribuna. La nei 
tezza urbana non dipende dall'ufficio di pu- 
lizia che va ad assomate l'onorevole Giordano. 
‘Apostòii, ma dall'ifficio dell'edilizia muniei: 
pale diretta dall’assessoro Ceselli. Pare che 
Ja nettezza urbana debba essere alla dipen- 
denza dell’uficio dell'edilizia per la rag 
‘un-po’ speciosa che nella nettezza c'è com- 
presa la selciatura '... Sicchè può accadere il 
fatto che quando si reclamano spazzini, l'ut 
ficio dica che spende i fondi nei selciaroli; 
e quando occorrono i seleiaroli, l'ufi 
sponda che gli spazzini hanno consumato il 
fondo disponibile!... 
X Annuncia il Capitan Fracassa che ieri 
sefa da mano ignota fu gettata una bombg 
in piazza della Minerva e che csplose senza 


domestiche, 


non 
hanno udito il colpo, e nemmeno gli impis- 
gati del ministero dell'istruzione ! 

Dunque ? , 

X Esenzione dalle visite. 

Seconla nota dello offerte raccolto dalîo e- 
lomosiniero degli asili d'infanzia : 

Augusto Peureur, L. 2 - Raffaele C: 
— Cav. Cesare Lazzaroni, 6 — Leopoldo Canti 
2 - Raffaele Candi, 2 — Giuseppe Candi, 2 + 
Enrico Rossi, 2 - Valentino Grazioli, 
Comm. Cesare Brenda, 2 - Maria Brenda, 2- 
Comm. Famiano Fabiani, 2 — Amalia De-An- 
gelis Fabiani, 2 — Francesco Ojetti, 2- Lee: 
poldo Fabri, 2 - Comm. Avv. Paolo Vo! 
Manni, 2 - Silenzi Avv. Gioacchino, 3 — Irene 
Silenzi, 2 - Angelo di S. Di Cave 
Desiderio Baccelli, 2 — Adele Baccelli 
Dottor Luigi Gualdi, 2 — Luigi Ghirlanda, 2 
Alfredo Baccelli, 2 = Cav. Toni, 2 — 
Castellini, 2 - Avv. Bruni, 2 — Cav. I: 
2 - Comm. Oblieght, 5 — Signora Oblieght 
5 - Comm. Castori, 10 - Prof. Martini, © 
Prof. Taussig, 2 - Ing. Carlo Esterle, 
Giacinto Giusti, 2 - Ing. Giuseppe Rai 
- Giovanni Venti, 2 — Ferdinando Feo 
Comm. Giovanni Baccelli, 2 — Amilcare dot- 
tor Roccasecca, 2 - Prof. Montesperelli, 2 - 
Domenico D'Amico, 2° - Avv. Augusto Be- 
lardî, 2 - Ing. Stelle, 2. — Avv. Frat: 
- Sigonra Frattarelli, 2 - Conte e contessa 
Giannotti, 5 — Mrs Hickson Hield, 20 - Du- 
chessa Carolina Sforza, 3 - Contessa di San- 


di, d 


tafiora, 3 - M. e Madame Hufer, 10 - Con 
sigliere Vera, 2 - Conte G. Brazzà, 2 - Mar- 
chesa Vitelleschi, 2 - Giulio Ghirlanda, 2. 


Offerto pervenute all'ufficio del Funfulle: 
Monsieur Greeves, Paris... .. L° 
Ciaudio Lattes . .... .... 2 
Beatrice Corona. . ..... 
Emilio Corona... v..... 
Eduardo Corona. . ... .... 
Marchese Ippolito Spinola. . . . 
Totale. . Li 


X Oggi il famigerato quanto stantio Giove 
Pluvio ci ha dato un po’ di tregua. Le no- 
stre amabili mondane ne hanno approfittato 
per visitare i principali negozi e far le 
compere per le prossimo feste. Il Como 
asi un luogo di ritrovo. Vi s'incon- 
‘0 tutti i più bei visi del mondo ari 
eratico e dell’elegante borghesia. E tutti 
rano per un solo scopo: comprare. Gentili 
signorine spingono i loro sguardi profondi 
nelle vetrine: oh, si! si tratta di un a 
isogna scegliere un regalino 
per lui.. Si passa davanti ai negozi, qualch: 
oggetto attrae la loro attenzione : per un mo- 
mento sono in dubbio, ma una smorfietta od 
una serollatina di spallo fa capire che non 
c'è buon gusto, eseguitano la loro strada. La 


gentile marea sale verso via Condotti, ma nou 


importante: bi 


Non dimenticherò mai l'impressione di 
quelle vie lunghe, ampie; illuminate, per le 
quali passai. Mli parevano così sterminate che 


io credetti che l'auriga mi facesse far 
giro di tutta Londra. { matemazici ci 
gnano che la mente umana non può conce 
pire che certo limitato quantità: noi 
liamo con facilità di bilioni e di trilioni. 
senza averne un'idea esatta. Se non avi 
veduto realmente, o non siete avvezzo allo 


Eppure Russell Square non è poi molto 
lontano da Paddington. Dopo una mezz'ora, 
© meno, il cab si fermò al numero indicato, 
gd io bussai vigorosamente al portone. Un 
Servo, d'aspetto rispettabile, venne a rispor- 
dere all'appello. Mi disse che il signor Graco 
era in casa, mi fece entrare in una came- 
retta, accese il gas, e andò ad informare i 
suo padrone che un giovine signore, venuto 
di fuori, chiedeva di parlargli. =” 

Il signor Grace non si fece molto aspet- 
tare; era un uomo di bell'aspetto, perfetta- 
mente rasato, con aria grave ma gentile; 
età fra i sessanta e i 


ma inquisitore a 
chinò, e atteso i 


PER DEMOLIZIONE 
GA NAZIONALE 


DELLA DITTA 


GIACOMO ARAGNO E C. 


Viene da domani 22 corrente provvisoriamente ‘trasferito in Via del Corso, 272-275, dirimpetto allo 


STABILIMENTO BOCCONI 


sz PADUA PASTI DION | emi [eg n 


er efficacissima contro la Tosse [lella Manifattura Ginori ha fato eseguire una seconda! Speciafit assoluta Binoooli € Gannoochiali perfezionati. 


RETE a oogaiBATA into PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE [bi ccuredine eos io rica coetanei si 


spie, altre cottezione di ci-! Binocolo-Telescopio, 16 lenti, 15 ingr.ti 
ed usata nei principali Ospedali 


A. BERRY, OTTICO OCULISTA 


pete LL. AA. RR 
Sì il Duca d'Aosta, Duchessa di Genova, Prize. di Carignnan 


i » Militare-Berry, atrardinaria 
i, corone, stemmi 


ALBERGO DI MILANO e or 


> Fiammarion per totro, alto cent 


Li ù ie |» Universale per teatroe quapagpa este gt 
Puazza di Montecitorio, dirim| Qualunque stimolo che agisca sulla mucosa bronchiale, determina il Regno, a chi ne facc a domanda accompagnata) cannocchiale Campegno, portata 50 km 
tto al Parlamento. Conforta-|fenomeno riflesso dell: S pil sse si esplic: postale. » 
Bi ance o pate lla tosse. 11 meccanismo della tosse si esplica con[d@ Vele Pel lle prossime iste, VAlbum esso 5 i : eno: z 


una inspirazione forzata seguita da una espirazione rapida, ond’è che la| veni distribuito îm di L 
Propr. A. CARAMPRLLI | fr, "i s 5 va ribuito in dono a quei 

Dirett. E. Daimtro. |iFequenza di questo atto produce una bronchiettasia, o dilatazione bron-|compreranno per co» mercanzia, În|yerce garantita, sped Vai st. Gratis Cata 
chiale, e lo sfiaccamento degli alveoli polmonari, dando luogo all’enfisema [qualunque dei tre deposi © 


NAPOLI  |polmonare cm tutte le sue terribili conseguenze. La PREMIATA PASTA B'GNONE, Firenze - 7, Via Ronin n NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
C ica- inutile ripeterlo, costi il'più È - 393.24, Corso. — 1 - 1920, Via S. Carlo SOCIET 
dt DR IA RIVIBRA halsamica-pettorale, è inutile ripeterlo, costituisce il più potente e sicuro|Roma - 393-314, Co Napoli - 19-20, Via OCIE ANONI 


ri “omni ch la 


$ 


rimedio per combattere il IS la qua il Ri Capitale statut,, L. 100 Hats L 55,000 
AA per combattere il fenomeno della tosse, cessata la quale, îì peri AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 1 À 
Esposizione a_mezzogiorno|COl0 delle gravi conseguenze più sopra accennate, resta senza alcun dubbio) Sedi Compartim MO GENOVA 
ton vista del Golfo e del Vesu-|distolto Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. | società riunite RUBATTINO 
La rinomata Macchina da cucire Davis ||| -————@— 
Io sottoscritto, E rn ta he ebbi frequent fegtene, si raccomanda asl per uo delle SETESZEIE 
i aspra Grossi Rari oscritto, Med:co-Chirargo, pet attestare che ebbi frequenti pe Si recco Ge | 1» 2a 
NoLoa <  Damero... [occasioni di esperimentare l'efficacia della Pasta pettorale talsamica delll| > Iavo di gusto erisio. Eseguice senza NOE SILE, PA BEST ed EALIZICO 
Cav. Felice Bignone, nei casi di tosse dipendente da i ione della mu-| previa imbastitura cuciture e rica: Partenze postali il £° e #5 d'ogni mese 
‘cosa bronchiale, da ‘forme catarrali subasule, e sopratutto in quelle in cu een "ay En e ile le Partenze commerciali (facoltative) YS e il 22 da 
predomina uno stato di eretismo nervoso. Sartorie, ‘abbriche di confezioni e bian- Genova per Hiu-Faneiro, Hontevideo e Buenos-tyres 


Genova, 21 maggio 1887. gd 
Firmsto: M. BAUSSAN SSULLON, Dottore. PARTENZE DIRETTE DA GENOVA 


i {to perla legalizzazione dll firma diceno: Cav. M-Baussan Sole Giuocattoli, Strenne e Regali». : ini Ro = = 


È (Sortardo Adi 
Mele a Capo. _ Il Sindsco firmato: PODESTÀ. per BAMBINI Vincesmo Piukig I 
to fèr 2 anal. Genova, 24 maggio 1887. —_ de GIOVINETTE, SIGNORINE ed ADULTI |, Per Rio-Janeiro e Santos Brasil) 
bbricazio: Fa: A TUTTI! RTAguAR chi nia . 25 genmaio ISS 
e Depositi: pe i Per Valparaiso © Callao 
Roma, Agenzia A. Manzoni e C. - Farmacie: Goretti, Bruti, Alle- [Visitato i Grandi agazzini dell'Emporio Franco Italiano] VASTO I RETTE DA iirnio SS 
Igrucci, Scellingo, Loppi-Rosi e Scaln. — Firenze, Cesare Pegna € IN HE 
io, Dal L 3 SS = c. B. Raro sa Regno FINZI & BIANC LLI Per Rio-J-neiro, Miontevideo e Buenos-Ayres 
glo, ag gna, onavia e Figlio, Zarri | Gorso, (Palazzo Theodoli), Roma; ove troverete|Boma - . - .......... 5 genzaîo 1585 
ie|poli, Ramaba — Foggia, Accetuli — Foligno, Tera quanto vi iderabile per Regali, Strenne e|!0- =: i ironia: 


Izerti, Nastri, ed in tutte le P 


S vi è assortimento completo in @retogi- 
IE Rconisocchiznt egciatori: sveglie, Orologi © è Candelabei i fn 
iti di fantasia, scelta di Calamai arti- 
r Ufficio, ecc., Guarnizioni per Toilettes, Lavabos 
Îlo, Servizi da Lavabos in porcellana e 
‘lleria Baccarat, Lumi ad olio da stadio 
1° Camere da prinzo e Salotti, Candelier 


la vendita degl 
terbary, 26, 
Emanuele - 


Prezzo: Lire UN A la Scatola con istruzione. 
GUARDARSI] DALLE CONTRAFFAZIONI 
” eee e Y”Eemi Itinera 
Pianella in Lao: ne choue TARE {ie Guai pr comit Sat di Ven 3 Pa 
yo Euenabrcvetio tOSSI || AGOSTINO FALCHETTO | 
Piaviella Rossi evita al | 


sani Per le Feste di Natale, Capodanno e Befan: 
ITO 
| ea i est. VERMOUTA Tamarindo 


allo giibcontenieati|| | il più grande assortimento di 
delîa rinomata Casa MARTINI & ROSSI, già Mawrisi, | 
I 
| 


"Ta ndov 


Pa SUCHARD 


Si ci Neufohàtel 


Finzi e Bianchelli. ___[iind Da vin giorno più la © a ripua 


GOTTA R REUMATISMI 
tr LIQUORE > ‘PILLOLE Laville a 


re gli cc coma por lmcnt.{2$ cacciata da 
ana ter tire po peri ol; 
È pra Te prevengono ritorno cel const 


[derarsi. Per fore la giv.a dei vambini, basta w 
Americana per 
Sora & C. di Torino. 


sita da 
ROMA, P.;2 Colonna, 
Cattè V 


az Va Martelli, 1 
30-12 


per i convalescenti è per le pi 
2-20 di salute, privato def suo & 


debo 


n nasa rice 
Ferrovie portatili d'Acciajo 
con TUTTI GLI AGGRESSORI 
Vagonoini, Piattaforme. cce. 
Ferro, Lamiere 
| Aoviaio, Stoviglie. ecs 
| Giovanni Achino Ere 


| ROMA, piazza Montecitorio, 116 - TORINO, piazza S. Carlo j' bietona 
Ì Padoa MILANO - Via Kovello, 8 


‘ecchia  pianelia, come 
torsioni, debe- 


x ‘macie e Drozherie di tutto il mondi 
ERANDE MEDAGLIA D'ORO 


Î 
| 85 Essosizione Universale d’ Anversa dol 4895 
i 


S 


eria che si stira una inie 
Prezzo, L. @ Ja scatola. Co 
franco per pacco pos! 
] ll'Emporio Franco-Italino 
i in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


DI THÉ DELLA CHIKA: 


i pria qualità presso la Dregherla 


Eire: car cet 
gesermnestone 
Cio D: 


(TO RN TUTTE LE PRINCIP 
DEPOSITO 2 


linor MULANO — Via Amedei, 18 — amano 


SPESA 


Concorrenza più efficace 
ALLA LUCE ELETTRICA. 


Rispanmio 7506 RispaRmio | | X VE . ECCEZ ionaLe 
Sono impiegabili con qualsiasi condotta. di: Gaz j \ na 
è NTOSTA — NTTOZA 1 SEUPRE DODALE t:;- Je ONORI FICENZA: 


4 
@ mica nel N 4 
Domandate P Premi Correnti spegiali ne genere ;in.Italia RI 


}. premiata dl RINISTERO | 
LAMPADE WENZAM è rei concorsi 5 


LIRA saran ene i È 


LI dell’ Esposizione di i'o- 
rino 1884 per BO) A 
Ristoranti - Bigliardi - Saloni - Case Private per BONTA, FINI 
Btabilimenti Industriali, eee. 


TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE è» MODICI PREZZI 
Si coreano abili Biaprcessitantà: per tutte le ;. danon TEMERE CONCORRENZA 
Città della Bassa Italia. x 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


TER 


Trim. Sem. Anzo 


lotta, Susa, Tunisi, Tripolie Africa LL. 6 12 % 


Franco di porto în tutto il Regno, Go: 


ione postale d'Europa © Ameri 
dol Nord ... È ur 


America del Sud è dia De 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda 


> 012 4 
» 15 30 60 
» 20 40 80 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Gi 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIORE 
Roma, piazza Montecitorio, 130. 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione del Giornale 


2 razaso 
l'Ufficio principate di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vertunei gli indirizzi La 4° pagina), 


ovedì-Venerdì 22-23 Dicembre 1887 


Cent. 3} in tutta Italia 


ANNO 
XIX 


Fanfulla: 
XIX 

ache prima di raggiungere il suo anno XÌx, 
PANEULLA ha aumentato îl suo formato è 
dato ai suoi abbonati un saggio dei miglio: 


samenti che si propone di introdurre nella 
su 


7 one riapre quindi i movi ab- 
nenti del giornale alle ‘seguenti condi 


Abbonamento 2 premi ordinari. 

Un anno 24 lire - Sei mesi 19 lire - Tre 
mesi 6 lire - più, per tutti gli abbonati indi» 
stintamente, senza nessun rimborso di spesa, 
Ja stupenda 


CARTA DIMOSTRATIVA 


della regione compresa fra MASSAUA,. 

KEREN, AKSUM e ADIGRAT. 

Quest: lata 
‘grafico mi 
Casperio, Henglin, Holland, Îtozier, 
Junker, Lefebvre, Mattenei 
mazzi, Iohi 


ca 


l'Istituto geo- 


rare sulle opere insigni di Abadie, 
Tssel, 
i, Munzinger, Pen: 
© Sulle-os- 


Vigoni, ccc., ces 

dello stato mag; 
SHE 

ciali del nostro eseri 

operazioni militari in Africa 

ssa offre il solo modo 


di 
it del nostro esercito în Africa, anche 
per la perfetta rispondenza dei nomi geogra- 


fici segna: 


intendere il 


mov 


tizie of 
Inoltre tu 

lo splendido » 

per i Bambini. 
Abbonamenti a premi straordinari. 
Primo premio. 

bbofati FANFULLA (annui 


0 gratis 


gli 


semestrali, trimestrafi), coltre il premio ord 

narîo, avranno diritto al premio straordinari 

che è il libro di Rareaere De Casane, iuti- 
tolato : 


IL CONCLAVE DI LEONE XIH 


IL FUTURE CONCLATE 
0 volume di 700 pagine ri 
camente illustrato di ritra:ti condotti. fini 

pente da un egregio artista viennese, e che 
pubbli n edizione di lusso dal va- 
Lapi di Città di Castello. _— 

libro comprende îl volume già esan- 
rito © tradotto in francese, e noto în tutta 
l'Enropa, sull'nitimo conclave: più una se- 
conda pare sul futuro conclave e un 

dio analitico sui cardinali papabili, 
te ined: 
libro s 


‘A 


lire . 

Ma gli abbonati al L 
diritto di riceverlo mandando all’ami 
zione soltanto 


Liro 4. 
iu più dell'abbonamento ordinario. 


Secondo premio. 
UN REKONTOIR AMERICANO 
Cassa” di Nîkel. Cougeguo perfezionato e 
degno di un orologio con é2ssa d'oro, del va: 
lore di lîre diciotto. 
abbonati al FA LA 
lo mandando all'amminisi 
Lire.10 
sbbomamento ordinario. 


VFULLA potranno prò- 
ione sole 


in più dell 


Terzo Premio. dr 
{bidminto cumulativo del FANFULLA 
Cè del GIORNALE PER I BAMBINI. 

i i IRR 
bbonati del FANFULL 
verno anche il Giornale per i Bambi 
che costa ai suoi abbonati esclusivi 19, lire 
‘anno, mandando all'anministrazione del 


Tan 


‘ulta 

LR Liro 8. 

în più dell'abbonamento ordinario. 
Quarto Premio 


rozza 

Allonamento cumulativo dl FANFULL 

e dell’utitissimo giornale L'AGRICOL- 

TURA PRATICA che esce tre volte al 

tti gli abiionati del Zn/ulla riceveranno 
bali aa pratica, che 
costa ai suoi abbonati esclusivi 12 Fire l'anno, 
mandando alla nostra amministrazione 

Liro 6. _ 

în più dell'abbonamento ordinario. 


Erande combinazione complessiva, 


Fanfulla co? premio ordinario della grande 
“rta dimostrativa. > +... i Le 2 
Di Cssane, TI futuro Con 
clave, di prossima pubblicazione che nec 
lire. T;persa; ss stanno 
Orolegio americano che costa lire 


per. n i LR 
Giornale per i bambini, che costa 

lire 12 per. e. «Le Ci È 
oltura pratica, ele costa ire 12, _ 
Totale. . L. Si — 


più la Ci imostrativa gratis, invece di 
ih Carta ioni il prezzo complessivo or- 
finario degli elementi deila nostra grande com- 
Dinazione senza il ribesso che  ofîre per cia 
Scuna di esse l’amministrazione del 
FULLA ai suoi abbonati 


S i dovranno; 
Le richieste. per gli abbonamenti done. 

gcc indirizzato all'Amministrazione del 
VANFULLA, piazza Montecitorio, 190, Romt: 


rale per è d 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


L'articolo delle Bambole: 


eri sera mi sono fermato dinanzi anna 
vetrina splendente di luce e piena di magni- 
fici giocattoli» Non avevo, în coscienza, 
l'intenziono di raccogliere gli appunti per ii 
solito articolo di rito, il solito articolo di fi- 
losofia ironica e sentimentale, che tutti i gior- 
nali ripubblicano di questi giorni, dalla set- 
imana di Natale alla festa della Befana. 
Oramai quella filosofia è passata tutta nelle 
leggende impresse sulle scatole di fiammiferi di 
cera. I peregrini ravvicinamenti, le bizzarre 
antitesi fra Îa società degli uomini di came 
e di ossa e dei fantocci di legno inverni- 

‘0, di cera, di tela imbottita, sono ora- 
un tema, sul quale occorrerebbe del e- 
nîo addirittura per fare delle variazioni, che 
variassero in qualche modo, o almeno in 
qualche parte. 

* 


Mi ero proprio fermato per. fermarmi. Le 
Bambole e i giocattoli, anche senza andar 
cando in loro altra filosofia di quelia che 
‘ano spesso i bambini, sono spesso p 
coli capolavori di artisti ignoranti e ignorati. 
i industri meccanici per i quali la fama è 
stata matrigna; e la fame forse invece fedele 
consorte. 
Ci si vedo qua e lî, în una imitazione di 
particolari verî, in un atteggiamento, in un 


piccolo congegno semplice ed ef ci si 
vede o si crede di vederei il la lun- 
ghe ore passate accanto alla lucerna, in una 
povera soflitta gelida, mentre sul tetto 


cino scroscia la pi 
furiosamente le imposte. 
Poichè, prima che le grandi fabbriche di 
giocattoli ne moltiplichino le riproduzioni a 
ia, il modello unico ha dovntò essere 
faticosamente studiato, accarezzato, abba 
nato, ripreso in una di quelle misere abita- 
zioni, dove, secondo lo Smiles .e i dizion 
dio i lia inmaginate le. più 
grandi e le più bizzarre scopertà, concepiti i 
poemi immortali, compiate le più mirabili e 
le più curiose conquiste dell'ingegne sulla 
ribelle. 
‘ente le bambole sono l’espressione del- 
le femminite di colui che nevha fatto la 
maschera, ne ha accennato Ia sagoma del 
corpo, su enî una povera donna è venuta ad 
assettarle intorno con un lembo di stoffa stu- 
penda, ma veste che ella avrebbe messo vo- 
leniîeri per andare a j draiata 
în una bella carrozza, se inveco di essere 


è il vento scuote 


ima misera sartina di bambole, fosse nata 
signora. 


* 


no che Ja bellezza del tipo 
jone si rispeechia nelle sue opere 
d'arto, e che le opere di arte suggeriscono 
alla loro volta alle madri fature modelli per 
i capolavori viventi, che dovranno mettere 
condo. Così accade talora che un poro 
impiegato straordinario si trova impa 


to 
di una avvenenza apollinea e non. sappia 


come degnamente incorniciarla con le sue cento 
lire di guadagno mensili. : i 
E più spesso anche si vede la figlinola di 
qua orbatrieg di stivaletti, ricordare, nell ‘ovale 
raffaelleseo dei volto pallido e nobije l'idea- 
lità di una Madonna, esposta alla venerazione 
in una chiesa molto frequentata dal popolino. 
anche il caso che la” figlinola di tina 
citrice di calzoni rassomigli a_un corazziere 
RA la statra, la fierezza, i bafîi, ma 
questo naturalmente nom ha che fare_eon la 
teoria degli estetici e degli antropologi. Ora 
quale potrebbe essere la. teorla degli stu- 
diosî di psicologia nel vedere che le bambole 
esposte nelle vetrine di questi giorni hanno 
tutte gli occhi cerchiati di azzurro, con la 
pupilla dilatata delle donne che -hanno abne 
sotla morfina, e lo sguardo stranamente 
crea -iohe? L'isterismo,. grande 


febbrile delle istei. 
invenzioni dottor Charcot, dopè 2verfatto 


strage nelle classi eleganti, e dopo avere at- 
traversato anche lo strato più tranquillo © più 
morigerato della borghesia, dopo aver LI 
targa copia di anime vili alle esperienze degli 
ospedali, è dunque passato anche alle bam- 


ole? e, 
lo so, e le ho dette più su, lè ragioni di 
te riproduzioni del vero. î 

d'a bambola può essere, per chi: ne ha 
fatto il modello, ciò che è per il poeta il so- 
cito sbozzato all'uscire da una festa, prima 
ogliarsi dell'abito di sera e met- 
ciò che è il fuggevole, disegno 
l'album microscopico 

cennato a teatro. sulla o) 
3a pittore ciò che è la frase. musicale 
rta nell'intonazione della voce di na 
sepali dle Pe 
tro compositore e nofala sommariamente sul 
Mena, trovato al suo posto nella mensa. 
Aa se si capiscono le ragioni di «questi 
cnrortuni verismi degli artefici di bambole, 
i berciò il pericolo ne deve esser celato. 
ile direttrice del Gior- 
} iorno la gentile direttrice del N 
Dale £ bambini la rivolto dalle Sion 


netto sbo: 
ancora di sp 
tersi a letto, 


del Fanfulla un proclama pietoso ai bambini 
ricchi, perchè durante questi giorni di feste 
e di doni, si ricordino dei poveri bambini che 
nella tristezza degli ospedali e degli ospizi 
vedono ritornare questi giorni lieti e solenni 
senza la consolazione di un giocattoio, di un 
libro d'immagini, di un pulcinellino che dia 
loro l'illusione di non essere dimenticati da 
tutti, a cominciar dalla loro misera famiglinola, 
la quale ha ben altro da pensare che a com- 
prar dei soldatini o dei fantocci a molia. 

E al proclama della direttrice del Giornale 
per i bambini risponderanro certo i suoi 
piccoli lettori © i figlinoli dei nostri. 

Dove la carità degli nomini ha raccolto i 
piccoli sventurati, la carità dei bambini pos 
terà l'obolo di una gentile elemosina. Con un 
vecehio pupazzo ifiglinoli dei ricchi potranno 
donare ai bambini poveri una settimana di 
dolci emozioni, con un libro sciupato una let- 
tura deliziosa per un mese, con una carroz- 
zi forse l'idea prima, la rivelazione di u 
problema meccanico, che in una giovine în- 
telligenza potrà esser fecondo quandochessia 
di qualche utile scoperta. 

La maggior parte delle cose, che l'umanità 
sa, le deve agli umili e al caso. 

L'opera pietosa, che alcuni econom 
mia conoscenza chiamerebbero vole: 
incoraggiamento alla mendicit: 


ri va 
un ber 


mento a soccorrere gli infelici, di cui pur 
troppo è popolata la valle di lacrime che 
tuttî conoscete. 

La signorina Emma Perodi riceverà le he- 
nedizioni di centinaia di creatarine, e sar: 
così largamente ricompensata delle molte noie, 
che le è costato la preparazione dello splen- 
dido numero di Natale per il suo giornale. 


* 


Ora io vorrei rivolgermi alle madri, alle 
giovani madri, le quali sono tutte aftaccemtate 
in questi giorni per scegliere i ninnoli, i gio- 
cattoli, che faranno saltellare di gioîa tutti 
bambini, e vorrei dir loro: 

— Signore, se vogliono che i loro bambi 
continuino a saltellare di gioia, gli altri 
anni nelle ricorrenze del Natale e della Be- 
ma, quando daranno loro i più bei giocat- 
toli, non scelgano quest'anno fra essi nessun: 
di quelle tetre fantasie di giocattolai funebri 


0 ammalati, non scelgano quei teatrini in cui 
si vede la scena dell iccato e la forca, 
non scelgano più di tutto quelle bambole che 


hanno gli occhi falsamente. scintillanti in 
mezzo a un'aureola azzurrastra, quelle bam- 
bole che rassomigliano troppo a certe signo- 
rine, a cuì nessuna signora vorrebbe 
migliare ; non scelgano le bambole isteriche, 
le bambole che hanno stereotipata sui fin 
menti la sovreccitazione d 
morale, gli appetiti disordinati e i tristi di- 
sordini delle morfiniste moderne. 

Per una bambir to spesso la 
suggestione fisica di una figura, di uno spet- 
tacolo è feconda di strani effetti psicologici 
So benissimo che quella bambina la 
ricevuto una bambola vestita per tre 
da uomo, con la lente incastrata nell'orbita 
dell'occhiaîa allargata dal Kohl, il sorriso 
perverso sulle labbra rosse, sanguinanti, non 
certo dove sta il male della figura 
simbolica di una depra ignota per 
fortuna da noi anche alle donne, lo so: ma 
quell'ironia strana dello sguardo; quello spa- 
simo di tutta la figura, il dolore dî tutte quelle 
gioie diapparato, spesso è inconsapevolmente 
intuito da un piccino più che da un uomo 
matnro, 

I veri figli del tempo tono... 1 suoi nipoti. 

E la sua bambina, o signora madre, senza 
saper perchè, senza poter esprimere în tim 
modo qralunque l'impressione di îascino pieno 
di ribrezzo che le fa la bambola dagli occhi 
sfavillanti, incomincerà ad attesgiarsi a quella 

ria d'ironia dolorosa, molti anni prima 
il suo pessimismo istintivo possa trovare 


che 
mu principio qualunque di formula 0 dî sîl- 


logismo, 

A ogni modo, una bambina che avrà lun- 
gamente accarezzata una bambola isterica, 
non saltellerà più dalla gioia, giorno che 
riceverà dei giocattoli nuovi. 


* 


Ci sono delle correnti malsano nell'aria, e 
bisogna preservarne î liambini, allontanando 
quanto più è possibile da loro la vista delle 
bambole isteriche tanto di tela imbottita di 
crusca, quanto di stoffe imbottite di ovatta. 

E in verità, c'è delle bambole isteriche” le 
quali sono dotate di un'anima che i trattatisti di 
psicologia chiamerebbero ragionevole, di un 
libero, molto libero, arbitrio, e che farebbero 
sospettare di avere nascosto nella loro per- 
sona una molla magnetica, come quella cele- 
brata dal Giusti. 

Toccate loro la molla ela bambola vivente 
esegue il movimento che volete. E se è una 
bambola isterica, tanto meglio. Domandatene 
ai medici di quegli ospedali, în cuî la teoria 
dell'ipnotismo lia fatto più vittime fra i dot- 
tori che fra gli ammalati. 

Tanto meglio e tanto peggio. La cronaca 
romana în questi giorni ha raccontato la storia 
di una giovinetta di diciassette anni, che in 
‘tn anno si era fatta rapire da un uomo, aveva 


sposato il rapitore, e sul‘punto di diventare 
madre, aveva tradito i suoi doveri di moglie, 
poi în ultimo, non è forse una settimana, ave; 
cercato di morîre insieme con l'amante. Sal- 
vata per miracolo, accusa l'amante di averla 
indotta al suicidio con la violenza, come con 
la violenza l'aveva indotta al suo amore. Ma 
un giornale ha pubblicato lettere di !>i al 
sno complice, e in queste lettere si rivela 
consigliera del sicidio, innamorata gelosa di 
colni che acensava di averla minacciata di 
e il marito, se gli si fosse mostrata 


Altro che severità 
ceva: 

< Credi se tutte le donne morissero. sa- 
rebbe la mia contentezza almeno sarei certa 


In una lettera ella di- 


una sola bocea per baciarle tutte în un solo 
istanie: nella sua ferocia di Nerone o di Cali- 
gola che avreble voluto che l'amani 
tin solo collo per tronearlo di un colpo sol 

La forma è di una costruzione un po’ in- 
genta, ma la lettera era scritta a un giovane 
costruttore, il quale poteva restauraria facîl- 


da questo lato, col puntello della pun- 
tura. 


Ma Ta mobilità estrema del carattere della 
giovane fa venire în mente che ella non abbia 
coscienza delle sue azioni più di una di quelle 
bambole che girano î grandi occhi isterici, 
si muovono, chiamano Papà, al semplice tocco 


di carne e d'o 
di stoppa: eccomi rie: 
duto în quella filosofia di circostanza da cu 
volevo astenermi. 


Per non continnare non cè dunque da far 
altro che mettere un punto finale. 

Il punto finale è quel-segno consigliato dalle 
grammatiche per -far respirare liberamente due. 
persone : il lettore e il 


GIORNO PER GIORNO 


L'altro giorno. Don Peppino, rispondendo 
a una, frase della. Persereranza, la quale a 
proposito del trattato colla. Francia doman- 
dava: < Come se ne esce», ha messo fuo 
quest'aforism: 

< Il saper uscire è l'ezcelsior dell'umana 
abi 

Ebbene, chi lo crederebbe ? Questo afori 
sma è stato subito célto a volo dall'Unità 
cattolica, Ja quale dandosi l'aria d'avermi 
c@lto in fallo, monta. trionfalmente sul pul- 
pito e mi addita alle genti come se io reci- 
tassi l'atto di contrizione. 

Uditel: 

« Havvi nella coscienza nniversate im 
germe îl quale naturalmente germogiiando 


sviluppa « Îa scienza dell’uscire » ogniqual- 
volta si è malo entrati. Chi maî, per e 


pio, avrebbe pensato due giorni fa che Fun- 
fulla dovesse diventare sostenitore della 
scienza dell’uscire ? » 
© guardate un-po'dove quel teologo ma- 
ligno e cretino è andato a parare?.. Pazta; 
Se l'innacente aforisma di Don Porpia nto 
e - eppino pui 
attenuargli la bile cho lo 


= rode, si accomodi 
Lai DE adi eÈè per la questione romana 
* & 


Zitro aforisma il quale snona così: 
< L'ercelsior dell'omana abilità è il saper 
rimanere »t 

E guanto a metterlo în opera - senza che 
i teologi dell'Unità ci sî confondano — ci pen- 
siamo da noi. 


* * 
DEA 

Una curiosa dimenticanza. Quando è stato 
eletto il signor Sadi Carnot presidente delia 
Repubblica, veniva a rimanere vacante il suo 
seggio di deputato della. Cote d'or. 

Ma la presidenza della Camera. sì dimen- 
ticò completamente di dichiarare quella va- 
canza; ed il governo si è ricordato che in 
quel dipartimento devesi eleggere nn nuovo 
deputato. solo quando lia. ricevnto dal. pre- 
fetto della località una relazione sui candi- 
dati î quali si contendono il posto del signor 
Carnot. 

Come convocare il collegio senza parteci- 
pare alla Camera la vacanza del seggio ? 

È il quesito che il governo si è posto, 
giacchè noi altri latini non sappiamo mai ri- 
nunciare alle formalità. 

Ma la soluzione è venuta. 

Il collegio del signor Carnot sarà convo- 
cato dopo le elezioni per il rinnovamento del 
Senato, quando cioè la Camera verrà ria- 
perta, 

La legge accorda tre mesi di tempo a una 
rielezione... e intanto si dà l'agio a parecchi 
deputati di andarsene al Senato, e di lasciare 
il posto a un concorrente gradito. 

* * 


e-della boulangerie franzaise hanno dato _ 


lunedì sera, all'Hotel Continental, il loro ban- 
chetto annuale. 

Eravo presenti i deputati Guyot, Passy, e 
parcechi consiglieri comunali. 

Il deputato Passy, ai brindisi, propinò al- 
V'ineremento dell'industria della doulangerie... 
e per associazione d'idee terminò mandando 
un saluti 

— 4 not brave ginéral Boulanger! 

A questo punto non fu più possibile di fer- 
marsi. I fornai avevano trovato il loro.. 
nomo. 

E, per acclamazione, il sindacato nominò 
suo presidente d'onore il generale Bonfanger. 

Oh! la predestinazione dei nomi 

* * 
*iià 

A quei padri che hanno figli da educare e 
non sanno per quale professione avviarli, io 
do un eccellente consigli 

Ne facciano 7 

In quest'epoca sacra aî banchetti, le caz- 
zeruole sono eminentemente Îucrative: en 
giovinotto che mostri punta punta dispo: 
zione ha dinanzi a sè un brillantissimo. av- 
venire. 

Vedete un po' il cuoco dell'Eliseo! Fgli 
prende come stipeudio la bellezza di 19,000 
lire l'anno, senza contare poi tetto quello che 
gli riesce di raggranellare sulle spese di cu- 
cina. 

Sommate lo stipendio cogli incerti, e non 

idagna tanto da noi un. segretario gene= 


Lasciatemelo dire: gran. bella. professione 
quella del cuoco ! Bella © sicura: perchè se 
i ministeri passano, le cucine restano. 

Il cuoco dell'Elisea ne fornisce la prova: 
egli ba visto ecclissarsi la fortuna di Mac- 
Mahon, quella di Grévy, e vedrà forse ce- 
clissarsi quella dì Sadi Carnot. Ma la sua 
noî è mai impallidita, c in onta agli avve- 
nimenti, ha sempre continuato a brillare, fra 
la Ince dei fornelli, intuito il suo splendore. 

! presidenti cadono, ma egli resta. sempre 
in piedi, e non c'è stata erisi, per quanto 
grave, che gli abbia tolto di mano il mestolo 
del suo potere. 

L'ho detto: avete dei figliuoli? fatene dei 
cuochi se non potete farne dei tenori ! 

* * 
ite 

— 0h a proposito. 

Vi ho detto ieri della emmensile, il nuovo 
esplodente americano, e dello studio che met- 
tono gli nomini a trovar modi muovi per sfon- 
dare la pancia del prossimo. 

Oggi mi compiaceio di constatare che va 
anche chi staîa a riempirla il mem 
possibile. 

Si tratta appunto del miglior mezzo di con- 
servare la came macellata, specialmente per 
i lunghi viaggi i. Sinora, a questa 


0 male 


ciato da una potente concorrenza. 
It concorrente al- 


mercio che lo 2echero costituirebbe un cc- 
gellente agerte di conservazione della came 
e presercerebbe dei vantaggi sul sale marino. 
PD sale, difatti, assorbe una parte delle so- 
stanze nutritive e porta via il buon sapore 
della carne. 

Lo zucchero în polvere, essendo meno so- 
lubile, forma attorno alla carne una specie di 
crosta solida ; le sottrae poco 0 niente delte 
sue sostanze © non ne altera affatto il gusto. 
Così conservata la carne, basta immollarla 
nell'acqua prima di cuocerla © torna, dicono, 
buona € fresca che è un piacere. 

Ve le immaginate voi le dolcezze di una bi 
stecca conservata nello zucchero ? 

vero che col dazio, il sale ci sarehbe 
sempre nel prezzo. 
*» » 
Fia 

I Milanesi son proprio fortunati! 

Avevano il nosocomio, lo smistaziento; il 
famedio, il gerontocomio, il tecnomasio... ep- 
pure tutto questo era poco. Adesso hanno 
anche l'ipofocomio. 

L'ipofocomio, per chi nor.1o sapesse, è l'o- 
spedale dei sordi e dei haJbuzienti. 5 

avolo ! Non l'avessero a pigliare per lo 
spedale dei cavalli! 

Con quell’ino! 


(Servizio speciale.) 

Massaua, 21. — Domani, s'incomincierà a 
montare nna macchina fotoelettrica ad. Abd: 
ebEader. 

Se ne monterà un'altra più tardi verso Do- 
gali 

Domani la seconda 


È ipagnia sanità d'A- 
i epr 
drà è atabiliri a Otumio; il comando della 


prima brigata, agli ordini del generale Genè, 
che temporaneamente si era stabilito nel fort? 
di Monkullo, si trasferirà al campo A: e lo 
squadrone cacciatori del Corpo speciale andrà 
al campo B. 


e 
CORRIERE POLITICO 


Anche il Senato è în vacanza. E così per 
un mese îl Parlamento verrà meno alle sue 
ragioni etimologiche e non parlerà affatto: 

A taluni è sembrato eccessivamente lungo 
il periodo fissato per le vacanze. Io penso 
invece che il Parlamento ha fatto beni 
Lasciamo libero corso alle feste giubilari, 
come già l'abbiamo lasciato al  Conelave di 
Leone XIIL Sotto gli occhi del Parlamento 
non pochi fra i pellegrini si troverebbero 2 
disagio. Facciamo loro una condizione di 
fatto superiore ad ogni sospetto, e così ve 
nendo a festeggiare il Papa festeggeranno 
italia. 


x 


A proposito : la solita Voce reca un arti 
colo intitolato: Roma tornata capitale del 
mondo. 

Infatti è così, e il galantuomo, 
fa onore, non dirò alla capitale che è ita- 
liana, ma al capitale... romano cattolico pa- 
gandone profamatamente gli interessi. I 
formi l'obolo, informi l'esposizione vaticar 
e informino a tempo e luogo i poveri di 
Roma ai quali Sua Santità ha pontifical- 


‘mondo 


mente provveduto. 
x 


Oggi al Quirinale riceverà la sanzione della 
firma del Re il così detto movimento diplo- 
matico, specie di chassez-croisez, che il più 
delle volte non serve, se non a complicare le 
figure della quadriglia internazionale. 

Speriamo che nulla di simile avverrà; il 
capo del ministero dee aver coscienza dell 
ssponsabilità che îl momento poli 
addossa. A lui, giacchè vince la partita, la 
cura di muovere sulla scacchiera i pezzi del 
gioco. Però ad un patto: quello di vincere. 


x 


Una dichiarazione ofliciosa. 

in un articolo: I missionari nella politica 
estera; la Riforma scrive: 

« Protezione personale ai missionari piena 
ed intera, quand’anche essi predicassero 
Pestero insieme alla fede non già il nome 
dell’Italia, matquello d’an'altra potenza. 

< In quanto 2 confidenza politica, è un al- 


imo! Infatti che razza di agente 
politico sarebbe stato îl Padre Pastore uc- 
ciso a Scutari nella sua qualità di gesuita? 
È vero, d'altra parte, che, all’estero, anche 
i possono ricordare d’essere ita- 

liani, a modo loro. 


Sì parla d’abdicazione. 

L'abdicatario sarebbe il principe Ferdi- 
nando. 

È quello il meglio che gli rimanga da 
fare. 4 

A Sofia, egli mi ricorda la Delle au bois 
dormant con la differenza, che egli non trova 
chi si presti a svegliarlo e a dargli del suo 
principato la realtà. 

Di fronte all'Europa, o indifferente o dii 
dente, egli è un principe nominale, come ln 
carta-moneta, ma senza le garanzie della ri- 
serra metallica o del corso fiduciario. 

Ed è nominato unicamente perch 
semblea si decise a nominarlo principe senza 
guardare se ne avesse legalmente i poteri. 

Abdichi, dunque, e plachi gli sdegni della 
Russia. 

Dopo tutto, un segno di sè e; 
sciato. néll'Almanacco di Gotha, del 1888, 
chelo registra principe di Bulgaria (senza il 
ritratto però). 

È qualche cosa: e risponde anzi alla 
tura della missione che egli credette avere, 
almanaccando un principato. 


un’ a 


x 


Sì dice che la Russia abbia fatto sapere 
alle potenze che essa, compiute le misure 
precauzionali, non manderà in Polonia altri 
soldati. 

Se è vero, avremo un Natale senza disturbi 
e senza sopraccapi. A buon conto, a Vienna 
è ritornata la calma. Con essa, per altro, è 
venuto anche un sospetto: quello che il prin- 
cipe di Bismarck volesse profittare delle cir- 
costanze per mettere alla prova del fuoco la 
triplice alleanza, scagliandola contro la 
Ru: 

Così un giornale viennese. 

Alla prova del fuoco, vale a dire del caldo, 
nel paese del freddo! 

Ma, via, è un-assurdo! 


x 

La Dieta di Gratz, come già quelle di 
Praga e di Linz, ha mandato al Santo Padre 
omaggi e congratulazioni giubilari si, ma non 
temporalistiche. 

Sì direbbe che nell'Austria-Ungheria pre- 
valga îl pensiero di mettere il Papato al re- 
gime dalla Dieta, Si badi, nor mi sembra che 
al Vaticano siano disposti a subirlo cotesto 
regime. 

Il banchetto che hanno dato al principe di 
Liechtenstein, apportatore a Leone XIII degli 
auguri dell'imperatore, mi ha tiìtta l'aria di 
una protesta contro il regime dietetico! 


GIUSEPPE CASTELLAZZI 


Firenze, 21 dicembre. 

Ho qui, ancora fresca, sul tavolo una sua 
lettera, dove mi parla del suo progetto per 
il monumento a Vittorio Emanuele in piazza 
Pitti 

< Magari si pensasse una buona volta 
sistemare lo sdrucciolo de' Pitti, il quale, con 
© senza monumento, è sempre indecentissimo 
accesso al palazzo Mediceo.. Sarò ben con- 
tento se i nostri nipoti, vedendo il mont- 
mento a Vittorio Emanuele nella nuova piazza 
del centro, potranno parimente ricordare che 
sî pensò pure alla sistemazione dei propilei 
del più bel palazzo monumentale e reale che 
si conosca 

Aspettaro l'opuscolo dove egli intendeva 
spiegare e difendere i ne conveniva Îni 
stesso, molto diseutibile concetto : invece devo 
infilare i guanti neri, e accompagnarlo morto 
improvvisamente d'un attacco al cuore, ac 
compagnarlo all'eterno riposo. 


ES 


Del Castellazzi. ho avuto più volte occa- 
sione di scrivere al Zanfulta : giacchè la su 
attività non si racchiudeva nella scuola d'ar- 
chitettura da Ini egregiamente diretta : la sua 
felice intuizione artistica, e la sna scien 
tecnica e storica fecero prevalere i concetti 
di lui 
tanti monumenti fiorentini : 
della loggia del Bigallo, battagliò lungamente 
e riuscì a far trionfare le buone ragioni del 
l'arte in quello, ora condotto molto innanzi 
sotto la sua direzione, di Santa Trinita: c 
quando si dovrà por mano al restanro di Or- 
sanmichele, si avrà gran torto non accettando 
le idee da lui sostenute in uno stadio vera 
mente magistrale. Si deve in gran parte alla 

iativa se îl monumento a Garibaldi 
verrà posto sul largo dei Lungarni alla vaga 
Loggia, © se în piazza Manin la colonia ve 
neta erigerà una statua al dittatore che le dà 


il nome. 
DK 


La lunga dimora e l'assiduo lavoro a Firenze 
gli avevano tolto la tinta veneta: fre- 
ntatore © facondo parlatore nei caffe, fido 
garo virgi 

refrattario a pronunciare doppie le consonanti, 
tenace nci propositi sotto apparenze cortese 


sua in 


on fiorentino nel restauro di impor- ! 
compiuto quello | 


ia © al cappello a cilindro, | 


il 


I 


| ventivata, e allora quel 


PEISISPGEE ISEE 


mente remissive, era sempre più veneziano 
che fiorentino. 

Nelle due città più artistiche d'Italia îl suo 
temperamento artistico s'era perfezionato colla 
più soda cultura: gli studi e i lavori gli ave- 
vano guadagnato riputazione di insigne auto- 
revolezza. Seguaco del metodo storico, sopra 
ogni cosa egli mirava a salvaguardare e re- 
stituire oci monumenti i. diritti della storia: su 
questo punto la sua coscienza critica andava 
fino allo scrupolo, solo lasciando în pratica 
l’adito conveniente alle pratiche esigenze della 
possibilità 

E però, quando mi accadde di sentire da 
lui lodato il progetto attuale per il riordina- 
mento edilizio di Venezia nei suoi punti fon- 
damentali, da lui così dificile, non ho più du- 
bitato che vi fosse esagerazione in quelle 
polemiche, în cui si gridava contro un imma- 
ginario sacrilego Venetiae delendae. 


>< 


Giuseppe Castellazzi portava con disinvol- 
tura da giovinotto elegante i suoi 53 anni 
è morto nel miglior modo, improvvisamente, 
dopo aver vissuto onoratamente e felice dei 
suoi lavori: se per questi ebbe più volte 
combattere, ebbe anche- più volte la sodi 
sfazione del risultato vittorioso. 


Urp 
Per il «tunnel» del Quirinale 


Risposta ai solilequi di < un cretino ». 
(Vedi Fanfulla N° 34 

I cretino da: Nell'appalto per la 
costruzione del tunnel del Quirinale, chi ha 
sbagliato? I tecnici del Campidoglio nella 
stima dei lavori? Il concorrente che ofirì il 
ribasso del 40 0/0? 0 quello che offri il ri- 
basso del 3,20 09 

Rispondo che n 


è im 


n rispondo, perch 


rispondere @ priori. Il sottosnolo 
un'incognita ; è quindi pure un'in- 
cogn spesa delle costruzioni în genere, 
e în specie poi della costruzione di un funne! 
sotto un edificio sale come 
del € scavi e i lavori di rive- 


stimento procederanno norm: 
re modesta la spesa, così da non toccare 
forse Ja metà di quella preventivata d 
nîci del Campidoglio, e allora il riba 
de suadagnerà ancora il 10 0]0. Se 
invece si incontreranno ostacoli, come 
cloache, cisterne, resti 


lente, potrà 


sista 


rud 


antiche mura, 


monumenti che rendano necessario l'i 
vento della Commissione archeologica, e 


la spesa potrà ben anco eccedere quella pre- 
ribassista c 
terà del suo il ribasso fatte 


forse di qualche diecina o centina 


coll'appendice 
a 


di mi- 


giiaia di lire. Le tre valutazioni, adunque, si 
dovettero fare con criteri e apprezzamenti 
cgettivi, senza dati ed elementi oggettivi ab 


finito si 
e chi l'ha sha- 


bastanza sicuri; e solo a lavori 
potrà dire chi l'ha indovinat 
diata 

Dato poi che l'abi a pure a priori 
indovinato i tecnici ipio, e che i 
due concorrenti abbiano riconosciuto che la 
somma prerentirata risponda abbastanza alla 
probabilità, la differenza delle offerte di ri- 
bas altrimenti spiegarsi che sup- 
ponendo l'una eccessiva altra spilorcia. 

La costruzione di un funnel esige spese 


o potrei 


d'impianti gravissimi, per armature, n 
chine, ece., e di tali spese deve tenersi, e 
per certo tenuto, calcolo nella determinazione 
del prezzo d'asta. Ora ciò può spiegare un 
ribasso ne da parte del concorrente che 
già po per altri lavori congeneri 


i impianti e m in con- 


fronto ad altro concorrente che dovrebbe 
procurarseli con grave dispendio. 
Del resto, io mi associo in massima 


rilievi del sedicente cretino 
capo di de di pubbli 
ogni modo per sottrarmi 


delle leggî, che con 


alle prescrizioni 
ed inoppo 


sover 


———_ 


tuno rigore prescrivono le aste, quando i la- 
vori da eseguirsi fossero di tale natura da 
presentare gravi incognite, sicchè l'appalto 
si trasformi da contratto aleatorio in con- 
tratto di rera sorfe (© mai farei per tali la- 
vorì appalti a forfait), poichè l'appaltatore 
si appiglia nell'esecuzione dei lavori ad ogni 
mezzo legale.. o tecnico, per rimediare al 
danno delle fallite sue previsioni, e chi vi 
rimette in definitiva è l’appaltante o l'opera 
pubblicd>appaltata, e conseguentemente il 
solito Pantalone. Ammaestri la ferrovia sue- 
che, appaltata per circa 
già costa alio Stato lire 


lire 22,000,000, : 
65,000,000, e per portarla a compimento, 
senza affrontare nuove difficoltà e contesta- 


tecniche e legali coll'impresa, fu neces- 
sità risolvere il contratto per la_co: 

di circa 1200 metri di galleria, affi 
compimento alla Mediterranea. Quei 
devono farsi ad economia, 0 per lo meno 
concedersi volta per volta a costruttori ber 
provati, a trattativa privata o a licitazione 
privata, (#) ma ron per asta pubblic 


Ux s-Crenvo. 


*) A dir il vero questo, benchè forse non 
sia sempre il migliore, era stato il metodo 
prima prescelto dalla Giunta comunale, che 
aveva chiamate a una licitazione p 
Ditte Frontini e Marotti, Calderai è Menotti. 

NdR 


Ritagli e Scampoli 


Le 77,000 lire dell'arciduca. 


Lucca, 21 dicembre. 


tamani alla nostra Corte d'appello ha fi- 
nito di parlare l'avvocato Tribolati che so- 
stiene le in questo importante 
processo. 
Ha 


parte 


indi preso la parola l'avr. commen- 
Pucei, a favore del Wippern 
e del Guidotti, sostenendo l'innocenza dei 
suoi raccomandati. 
difesa dell'avv 
ramente splendida ed h: 


datore Achille 


ato Pueci è stata ve- 
prodotto viva im- 


pressione. 
Seguita il di 
Arpe. 
ha 
memente un volume di vers 
una fra le più giovani, più belle e più cle- 


‘aristocrazia francese: la si- 
igomery. 


e, stampato con lus 


i dame dell 
gnora €. de Mor 

Questo vol > diti 
i carta veramente meraviglioso, s'intitola 
Premiers rers. 

In tre patti si divide il libro, 
3 Feuilles ses - Le cah d'un ré- 
Les amours de Fantasio. La stai pa 
letteraria d'oltre Alpi ha fatto ai versi deila 
mora Mo; 


così ordi- 


veur 


‘gomery l'accoglienza più lusin- 
in Italia, si interessano alle 
produzioni letterarie francesi, leggeranno con 
piace nuovo volume edito dal 
Dal punto di vista francese, naturalmente, 
la signora di Mi anche ardente 
patriota. I suoi Usazia e al Reno 
francese potrebbero diventare le nuove ca 
zoni della futura... revanche. 
titolo di Vibrafions è stato testò 
pr: Parigi dall’editore Paolo Ollen- 
dor un volume di-versi di una notevole or 
ginalità. L'autrice che nasconde il suo nome 
sotto il pseudonimo di Ji 


ghiera, e qu 


ore il 


Lemerre. 


Sotto 


blicato 


è una 
signora delli 


Pa 
quel 
dà vita 


zioni di Jean Bertheroy. 
Il poeta ha sentite tutte le 
toccato tutti i soggetti. 
Ipp 
Patrii 
lume 


impressioni, ha 


lito Fournier, il ei 


letterario della 
® questo vo- 


ha fatto la prefazione 
i Jean Bertheroy. 


_——_——_—_——_—_—__ 


—_ _ _ _w_—_—__E—_—_——4k FANFULLA 
PER LA NOMINA DEI KETTORI 


L’amministrazione del Fondo per il culti 
in relazione al fatto esposto daì giornale 
Fanfulla, n. BAT-1887 cirea ai rettori 
due chiese - N. S. degli Angeli e San S 
vestro în Capite — ci osserva: 

Che le nomine dei rettori per la i 
tura delle chieso della città di Roma seg 
rono sempre e fino dalla istituzione è 
Giunta liquidatrice per provvedì 
Pautorità ecclesiastica. La Giunta st 
gli uffici che le succedettero si limitaron 
dare esecuzione a quel provvedimento. 
cendo in forma regolare di decreto 
mina fatta, 0 disponendo la iscrizione 
conto corrente per l'assegno rispett 
a ciascun rettore attribuito, e raggi 
ai pesi di culto e alla î 
gola chies 

Non tralasciarono però innanzi tutto i ; 
detti uffici di domandare all'autorità a 
nistrativo-politica (prefettura) accurate e 
servate informazioni sulla condi 
politica dei rettori designati dall’aut 
ecclesiastica personificata nell’Eminenti 
Cardinale vicario. 

E questo procedimento si è 
mente mantenuto per lo nomine di 
tori delle chiese Nostra Signora 
geli e San Silvestro in Capito, nelle } 
del sacerdote Simeoni e del sacerdote Whir 


portanza d 


mee. 

Quanto ai locali attualmente da 
cupati, l'assegnazione ne ebbe luo 
tempi della Giunta, aggiungendo 
al direttore di Nostra Signora degli Angeli 
ha in custodi 
neralo dei Certosi 
abitazione del parroco quando în detta chissa 
verrà trasferita la sede parro: le da S: 
Bernardo alle Terme, e già decri 
potestà eccle: que 
del rettore di Cap 
tuale amministrazione ebbe cura di fa 
sitare, prima della nomina, da un 
tecnico, e potè stabilire che i 
in numero di sei, ed appena su 
u:ì conveniente alloggio del rettore 
sonale addetto. 


i locali già occupati dal g: 
che dovranno serv 


Fra le quinte e fuori 


Sicuro! Il cavaliere Prix uò 
davvero contento così in pubblico 
privato. Egli aveva parlato al pubbli; 
suoi cento manifesti i cor 
precise parole: « Pubblico eletto e cc 
do stasera la mia be ta: 
que tanto cretino accorre 
alla festa del Pri 


to 


» Fortw 


at 


pubbl on È ito la fiduc 
Privato aveva di Ini, e così è avvenut 
Privato e pubblico - pubblico e Privato - 
si sono trovati pie 

per mettera insieme al Nazionale 

più belle sale della stazione. Dir è Pr 
vato entro sè stesso diceva: « M. le a 


pubblico ha mai risposto così spontanea- 
mente all'appello di un p È 
blico a sua volta: « Ma 


‘ebbe fatto pa 


re una serat 
ziosa come questa offerta dal caval: 
vato ? » 


In conelusione, tutto lo spettacolo 
dato così : il pubblico rideva e P. 
rideva; il pubblico applaudiva e Privat 
inchinava. E siccome d'applausi non 
fu penuria, perocchè il pubblico ne prodis 
oltre che al Privato, alla signo 


ina Gle 


Bracci 


Lei 
avvenne che, 
Privato, il qu: 
era piega: 


ie doveva inchin 

in due come 
S'intende, come un asciuga 
E questa è una bella memoria 

serberà della serata di ieri, 


A proposito. 
Stasera al Valle spettacolo in 


Tommaso Salvini. 


= 


VIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dai Inglese - Riproduzione vietata) 


Egli ruppe il suggello, diò un'occhiata na- 
turalmente subito alla firma, e poi mi guardò 
con evidente interesse: parecchie volte, du- 
rante la lettura, forhò 2 guardarmi, poi ri- 
piegò la lettera e mi strinse cordialmente 
la mano. 

— Signor Filippo - egli disse - sono han 
contento dì vedervi, e dicendo ben contento 
intendo dire immensamente contento. Sì, 
posso assicurarvi che non c'è giovinotto al 
mondo che desiderassi più vivamente di co- 
noscere. 

Il signor Grace usava forme sentenziose, 
solenni; pronunziava bene Spiccata ogni pa- 
rola e lentamente: e malgrado le ripetizioni 
e le parafrasi, non gli parova mai d'essersi 
spiegato abbastanza chiaro. ; 

To lo ringraziai, meravigliando ch'egli dé- 
siderasse tanto la mia conoscenza: poi gli 
dissi, alla buona, ch'io speravo di non re- 
cargli incomodo. 

Non ci recherete incomodo, signor Fi- 
lippo, il menomo ineomodo. Abbiamo un’am- 
pia abitazione, o în altri termini, una casa 
cho abbonda di camere per ospiti, fossero 
anco meno graditi di voi. ... Che c'è, T 
ning ? - disse volgendosi al rispettabile do- 
mestico che si era in quel punto presentato! 
tispettosamente: 


: il conduttore) 


— Pagatelo, Twining, bene, liberalmente, 


| ma non esagerstamente. Poi fate portare la 


valigia nella camera che sapete; e ordinate 
subito un po’ di cena. Signor Filippo, vi 
prego, seguitemi. 

Egli mi condusse al piano superiore, in 
un ampio salotto beno addobbato. Vi era 
una signora, della slessa età circa di lui, in- 
tenta a cucire. 

— Mia cara - egli disse cerimoniosamente 
- questo è il signor Filippo Norris, figlio di 
un vecchio amico e cliente ché ‘avrete spesso 
sentito nominare da me. 

La signora mi salutò. graziosamente, ma 
mi guardò con più' curiosità del sto com- 
passato marito. To diventai rosso dubitando 
che fosse il mio aspetto rozzo e un po’ sel- 
vatico, cagione di tanto stupore. 

— Il signor Filippo, mia cara - continuò 
il signor Grace = ha vissuto sempre nella 
solitudine, sì può dire in un vere deserto, 
colla sola compagnia di sco padre in una 
romantica valle nelle coste del Devonshire. 

— Povero fanciullo! - disse la signora. - 
fovani debbono stare coi giovani. 

— Precisamente — disse il signor Grace. - 
Il padre l'ha capita, ed ora manda il figlio 
a passare qualche settimana con noi 

— Ma ubi non siamo giovani, Giosuè — e 
pareva che la signora godesse della papeta 
del marito. 

— Dirò allora con più esattezza che il si- 
gnor Norris desidera che îl signor Filippo 
conosca un po' Londra. Noi a questo scopo 
gli prepareremo un programma. 

— Il primo numero del mîo programma 
è cena, il secondo letto - disso la buona si- 
gnora. - Si vede che il ragazzo è molto stanco. 
À che ora siete: partito ? 

— All'alba - risposi, accorgendomi, adesso, 


in virtù della suggestione, ch'ero 
stanco; come pure, dal piacere che 
l'udire Twining annunziare 
d'avere molto appetito: ed era 
naturale poichè nella distrazione del viaggio 
non avevo punto pensato al cibo. 

E così feci una buona cena, e andai a co: 
ricarmi pensando con gioia all'indomani, ed 
alle meraviglie che mi preparava. L'unico 
punto nero era l’imagine della solitudine di 
mio padre, e un po”anche la strana curiosità 
destata dal mio aspetto. Eppure, quando mi 
guardai nello specchio, mi parve di non es- 
sere poi un gran brutto ragazzo. 


molto 
i fece 
pronta la cena, 
ito: 


ni accorsi 


IV, 


, il mattino dopo, trovai due 
i figli del signor Grace. Erano 
già uomini fatti, con barba e mustacchi. Pro- 
babilmente la sera innanzi non erano ancora 
rientrati quando io andai a letto. Fu per me 
una consolazione, quando mi vidi accolto da 
essi come un personaggio ordinario; e sie- 
come parevano interessarsi di cose di mare, 
io ini trattennì con essi senza soggezione, e 
mi sentii lusingato quando nel partire peri 
loro affari, il più giovane mi promise di ac- 
compagnarmi la sera all'opera. Il signor 
Grace, ch'era rimasto seduto a tavola, levò 
di tasca la lettera della sera innanzi e la 
rispri 
— Quanti anni avete, signor Filippo? - 
egli domandò, posando la lettera accanto al 
piatto, per ripigliarla iu caso di bisogno. 
— fo compiuto i quattordici Ja scorsa 


primavera. È : 

— Quattordici soltanto? Sembrate più 
vecchio; anzi credevo che fosse uno sbaglio 
di vostro padre. E così andrete ad Harrow ?. 


Questa era una novità per me, e, 


dirlo, una novità gradita. Lo i 
Grace. 


ò la lettera. 

lo dice qui chiaramente. Vedremo 
si può faro. Ci sarà forse qualche 
difficoltà, ma ci proveremo. 

— Prima però andrò a casa, non è vero? 

_— Qui non dice niente di ciò: « Filippo 
verta, vegga ciò ch'è da vedoro: 0 poi 
mandatalo ad Harrow ». Ecco tutto. 

— Dunque, non lo rivedrò per mesi & 
mesi. Oh! no, bisogna che prima io vada x 
casa. 
ll signor Grace mi guardò gravemente, 
— Il vostro desiderio è veramente giusto, 
e altamente lodevole, ma io penso, signor 
Filippo, che fareste meglio a seguire i co 

andi di vostro padre alla lettera, Per conto 
io preferirei fare così, poichè il signor Noe 

è un uomo che quando ha detto « ane 

date », vuole che sì vada. 
Dovetti convenire con lui © non mi opposi 
ja oltre. 
— Vostro. padrè è un tiomo strano - pro- 
seguì il signor Grace - e adoperando questa 
espressione voglio significare che è un tomo! 
non comune. Quando sarete più avanti cosìì 
anni, troverete che egli è diferente, in molta 
cose, dagli altri... intendo dire dalla genera 
lità degli uomini. Ad ogni modo io rilecy 
dalla sua lettera che vi vuol molto, ma molto, 
bene: perciò giudico ch'egli desideri rispa 
minre ad entrambi In pena di un nuovo. di 
stacco. 


Accettai questa spiegazione in mancanza 
di seglio, ma avevo.gli occhi bagnati di la: 
grime. 


— Adesso 
dinerò a Twining di vestire i suoi abiti mi- 


ripigliò il signor Grace - or- 


gliori © di accompagnarvi 
più notevoli della città. 
rispettabile, e non senza edueazion 
accompagnarvi ib:stessò, ma ver 
fari importanti me lo vietano. 


a vedere 
Twining è 


nparve Twining che 

- ali veramente inappuntabi 
5 a infatti abbigliato in 
ci avesse osservato ci 


modo 
avrebbe pigliat 


zio di città in giro per Londa 


campagnuolo. 
Twinîng aveva maniere civili, 
uma certa aria di protezione cho 


mentre i monumenti a s 
iù degni d'essere visitati er 
staurants, Ìn Gaiety, il Criterion è 
della stessa risma. Ad onore della 
© del suo cuore debbo aggiungere che 
nero della mia salute, egli mi tacco 
vivamente le limonato © la bine 
come bibite ottime e. rinfrescanti 
che una disgrazia: 
di far uso’ di code 
laranti, costringendol 
ad assorbire invece lic 
Conoscendo îo per teo 
coal, non fui punto 
® Russell Squaro, il signor Twining © 
vasso così abbattuto dalla È 
acursione, da essere costretto a eorie 
bito, lasciando alla. cameriora 
servire a tavola. Al postutto, îo pi 
Avrei potuto visitaro assai meglio la 
da me solo, senza il suo rispetta! 


fa disposizione gli v 


este bibite innocue 
contro 


(Continua) 


Il sommo artista reciterà il Giosuè. 
Così gli spettatori potranno comprendere 
come nei tempi antichi sia avvenuto il mi 
dio della fermata. del sole - miracolo che 
ssuno ha saputo spiegare finora, 
Eppure la spiegazione è chiara. Giosuè era 
nono che rappresentava la sua parte, tal 
e come la rappresenta Tommaso Salvini. 
siccome egli recitava di giorno, nulla di 
fi naturale che il sole si sia fermato per 
erlo meglio ascoltare, 


La compagnia della signora Dusé darà 
2 prima rappresentazione al Vallo la 
sera di Natale. 


\ Al Quirino, stasera, ultima rappresen- 
‘ono della compagnia Scognamiglio. Per 
sabato è annunciata la prima. della compa- 
guia Franceschini. 

La quale cì promette due operette nuove: 
Pasqua fiorentina del maestro Cilbuka, ela 
Duchessa Matilde del maestro Menellet. 

È con questo saluta 


Teatri fuori di Roma. 

Un dispaccio da Napoli ci annunzia il fe- 
lice successo del Don Carlos ieri sera al 
teatro San Carlo. Applaudite moltissimo le 
signore Gabbi e Novelli, il tenore Oxilia e 
il baritono Kaschmann. Quest'ultimo ebbe 
vere dimostrazioni al secondo e quarto atto. 

Molto lodati i maestri concertatori Gial- 
dini e Lombardi. 


Boxriowe. 
Spettacoli d'oggi: 

Valle (ore 8.1, uè il guardacoste. 
— Nazionale (ore $ 112), Resa a descrizione. 
— Manzoni (ore 8 112), Nanà. — Politeama 
(ore 9), Il Trovatore. — Quirino (ore 9), La 
Figlia del Diavolo. — Metastasio (ore 9), 
Trasteverini e Monticiani - Orfeo all'Inferno. 
— Rossini (ore 8 112), L'eredità der sor Lu- 
terio. — Goldoni(ore 9), L’assinio dei due 
fratelli — Caffè Venezia, Concerto tutte le 


ROMA 


X Il Comitato centrale della Croce Rossa 
italîana per rispondere al patriottico e be- 
nofico programma dell’Associazione ha prov- 

sti con 2,500 litri 
600 bottiglie 


risto in questi giorni 
di vino vecchio. di 
Ilo stesso vino, 250 bottiglie di veechio 
brusco di Modena, 00 scatole di latte 
densato, 150 barattoli d’estratto di carne 
Liebig, 250 chilogr. di biscotti e 100 chilogr. 


Gen 


ino, 


di cioccolata. 

Tutti questi oggetti, imballati în 41 colli, 
furono spediti per cura del’ Sotto-comitato 
regionale di Napoli a mezzo del San Gof- 


tardo, salpato testè da quel porto, diretti al 


Comando del presidio di Massaua e destinati 
a conforto dei malati appartenenti al Corpo 
di spedizione in, Africa, degenti in quegli 
dali. 

X Questa mattina ha avuto luogo îl fu- 
o della salina del cardinale Ran 
gnamento funebre era seguito 
ati della Propaganda e dai fa- 
ari del cardinale. 

rroco di Sant'Andrea delle Fratte ba 
soluzione alla salma, che 
erimonia è stata trasportate i 
te al Campo Verano. 


nei 


rmato un 


Non è esatto quanto ha a 
male del mattino, cioè che il ministro 
‘© giustizia abbia invitato l'architetto 
rini ad apportare alcune modificazioni 
al suo progetto per il palazzo di giustizia. 
Nessuna osservazione venne fatta al distinto 
ta che da vario tempo si trova fuori di 


Ca 


Al Popolo romano. : 
conffatello colto in flagrante pirateria 
‘careclama le circostanti attenuanti. 
i glie le 


re i giurati più benevoli 
accordare. 

Infatti egli dice che se nelle nomine dei di- 
rettori compartimentali: dell catasto da lui 
pubblicati vi sono gli stessi errori tiposra- 
fici che apparvero la sera prima sul Fanfulla, 
può essere che chi ha dato la notizia e moi, 
l'abbia data tale e quale al suo reporter. — 

Può essere, ma non è, perchè gli errori li 
riamo corretti riscontrandoli «sulla nota 
‘a che era esatta. 

il Popolo ha un « oppure: » > 
Oppure, aggiunge, può essere che. il re- 
ie del Fanfulla l'abbia comunicato al no- 

in compenso di qualche altra notizia. 

Anche qui può essere. ma non è. ; 

reporter del Popolo romano è un e 
ellente figliolo... ma il nostro reporter è 
tizioso, e non gli comunica nulla. 


ccia al cervo. 
i reots organizzati dalla 
a al cervo 

ti giorni a 
forse 


reale, che ha avuto luogo in ques 
Mesola fra il Veneto e il Ferrarese 
3 ve ancora vi-sia il cervo 


nico posto 0) 
più noti e di 
Milano © 
er que- 


Società composta dei 
stinti cacciatori di Roma, Firenze; 
cnova si riunisce ogni fine ‘d'anno Pi 
ita di caccia. o È 

sola il principe D. Gio- 
o principej Granito 
inski, il deputato 
i, il duca 


Vi son 


larone De Riseis, 
i Gallese, il deputato n 
1 Pietro Mastrozzi, il deputato P. a 
Pazzi, il march. Pizzardi, il march: Di 
il deputato Rossi, il comm. Silvestro 
il signor Tranxeler e il senatore barone o: 
La caccia è stata aperta 
Domenica vennero uccisi d A 
di selvaggina, dei quali cinque Pez 
cervi reali colpiti uno per ciascuno f#° 


De 


gnor Bobrinski, dall’onorevole De Pazzi, dal 
Signor Mastrozzi, dal commendatore Silre- 
strelli © dal signor Tranzeler. 

Cinque cervi comuni furon iti dai 
A Se irono colpiti dai 
Signori Di Belmonte, Bobrinski, Silvestrelli 
Pizzardi, Ginori e De Pazzi. ; 

Cinque daini, colpiti dai signori Di 

u i, colpiti dai signori Di Gal- 
lese, Ridoli, Bobrinskî e Ginoris = 

Martedì vi dove essere stata la seconda, c 
una grande battuta di cervi reàli. 


XI congresso ginnastico ha terminate le 
sue sedute e ha stabilito che nel prossimo 


anno abbia luogo un concorso nazionale a 
Modena e nel 1889 uno in Roma. 


X Le udienze della Corte di Cassazione 
sono state sospeso a cansa del trasloco che 
Si sta ora operando dal palazzo Spada a 
quello Altieri în via del Plebiscito. 

. L'inaugurazione del nuovo anno è stabi- 
lita, salvo incidenti, per il 12 gennaio pros- 
simo. 

XX La R. Accademia di medicina terrà se- 
duta lunedì prossimo alla 12 merid. 

Parleranno i dottori Tassi, Postempski, 
Moscatelli e Bastianelli. 


X Nella assemblea di ieri 
bre) la Si 


È era (21 dicem- 
) la Società degli ingegneri e architetti 
italiani, procedè alla nomina del presidente, 
di due vicepresidenti, di otto consiglieri e di 
tre revisori dei conti. Riuscirono eletti pre- 
sidente il comm. Cadolini (rieletto), vicepro- 
sidenti il prof. Betocchi ed il prof Favero 
(rieletti). Consiglieri gli ingegneri cav. Mo- 
scati (rieletto), Esterlo (rieletto), Mora (rie- 
letto), cav. Buti, cav. Demerchi, comm. Pas- 
serini, Frascara; essendo stato eletto vice. 
presidente il consigliere Favero si nominò a 
sostituirlo l'ing. Severi 

A revisori dei conti riuscirono eletti l'in- 
gegner Luigi Monaldi, l'ing. comm. Bene- 
detti e l'in. comm. Pasqui. 

X La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il 
decreto con cui viene istituita la medaglia 
di bronzo per i militari che hanno otten 
la menzione onorevole al valore. È la realiz- 
zazione di una idea che per da prima volta 
fu sostènuta nelle colonne del Fanfulla al- 
cuni anni sono, e noi ci compiaciamo di ve- 
derla attuata. 


X L'ufficio dell’edilizia municipale durante 
mese di ottobre scorso fece agonbrare gli 
nti da tre case che minacciavano rovina 
e gli ingegneri visitarono trenta case peri- 
colanti e di cui avevano avute denuncie dagli 
inquilini. 

Con tutta questa sorveglianza, l'ufficio d'e- 
dilizia non riuscì ad evitare che. una casa in 
via dell’Armata si sfasciasse travolgendo nella 
rovina tutti gli abitanti! 

X Stamane tra le de lo 5 i due tren 
mérei 1212 e 1249 si urtarono negli scam 
della stazione di Magliano. 

Non vi furono si ruppero 
carri e vi fu l'ingombro del binario. 
Vennero subito mandati carri di soccorso. 


abi 


feriti; 


XI treni diretti della 1 
7 e delle 11 antimeridiane sono giunti in ri- 
tardo causa il guasto prodotto da terreni 


franati per la pioggia. 


B.ISHéié sc KH & O. 
Corso, 126-197» 
Nuova Sartoria borgh e militare. Grande 
assortimento Stele inglesi di ultima nov 


MSF FORNASIER Regine via az 
nale, 110, Roma, Palarzo dei Giillo. 


—____—=ru[o 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Austria e Russia. 

1l Fremdenblatt di Vienna conf» 
notizia pubblicata ieri da noi che nes 
trattativa è stata iniziata tra l'Austri 
Russia; - specialmente: sulla- base della que- 
stione bulgara. I giornali francesi che ha: 
sparso questa notizia desi 
conciliazione dei due paesi su tale 
nella speranza di un allontanamento dell'Au- 
stria dalla Germania e quindi di un muta- 
ento nella situazione europea. 


A San Remo. 

Abbiamo da San Remo che în questi due 
ultimi giorni fl principe imperiale ha do- 
fiuto staro eccezionalmente in riguardo per 
ll rigidezza della stagione. Le. condizioni 
generali si mantengono ottime. 

"A San Remo sono giunti i donî di Natale 
dell'imperatore e dell'imperatrice per il prin- 
cipe imperiale © la sua famiglia. Essi furono 
Soniti n Berlino dalla granduchessa di Baden. 
Sorella del principo imperiale. 

L'esercito e î missionari. 

Oggi alle ore 2 si è radunato l'Uficio cen- 
tralo del Senato per esaminare le modifica- 
È gI testo unico delle leggi svl recluta» 
Ziento (N. 17) che riguarda in special, modo 
| renitenti e le esenzioni. 

"pu sollevata e discussa la questione della 
Situazione delle missioni di varie nazionalità 
Zil'estero, che si contendono l'influenza reci- 
irocamente, ed osservato come vi sieno al- 
Prne nazioni le quali, senza cedero a pre 
Giudizi volgari, sostengono i loro missionari, 
fliueano © accordono ad essi grandi age 
li renzo. Per ciò fu approvato a maggioranza 


Hi aggiungere un articolo col. quale i mis- 
sionari, con tu 


mi 


zioni 


È nato qualche dubbio in alcuni senatori 
se il progetto di legge sulla Corte di cas- 
sazione sia un passo verso la Cassazione u- 
nica, o talo da allontanare per un po’ di 
tempo questa riforma sostenuta da molti. 


timo, il quale determina già che i ricorsi în 


sere decisi a sezioni riunite, saranno riferiti 
alla Cassazione di Roma. 


Sappiamo non essere vera Îa notizia che 
il governo intenda togliere il sussidio alla 
Scuola superiore di agricoltura di Portici. 


Dl tenente di vascello Onofrio De Filippis, 
comandato all'ufficio di stato maggiore al 
ministero, fu destinato ad imbarcare ci 
ufficiale in secondo sull'avviso Agostin Ba 
barigo. 4 

L'esposizione artistica a Vienna. 

L'ambasciata austro-ungarica ha parteci» 
pato al ministero degli affari esteri che dal 
primo marzo al 81 maggio 1888 si terrà în 
Vienna una grande esposizione artistica in- 
ternazionale per festeggiare la ricorrenza del 
quarantesimo anniversario di regno dell'im- 
peratore Francesco Giuseppe. 

Udienze reali. 

Questa sera S. M. îl Re riceverà in udienza 
privata l'onorevole Marchiori, segretario ge- 
nerale al ministero dei lavori pubblici, il 
signor Pisani-Dossi del ministero degli af- 
fari esteri, e il march. Maurigi di Castel- 
maurigi. 

Domani sera S. M. il Re riceverà il sena- 
tore Allievi, il generale commendatore Pel- 
loux, il professore Pavesi di Padova, l'avvo- 
cato Cavecchi di Modena ed i signori Ber- 
toni ed Errera di Venezia, che presenteranno 
a Sua Maestà gli atti del congresso ginna- 
stico che ha avuto luogo di recente in Roma. 

Feste a Corte. 

Sabato a sera vi sarà a Corte 
festa di N 
stati invitati i dignitari della Corte gli uîîì 
ciali della c tare e della casa civile occ. 

La sera del primo dell’anno 
al quale saran 
cariche dello Stato, il prefetto, il sindaco e 
tari di Corte. 


la solita 
tale, alla quale sono 


Ibero di 


sa n 


o invitati i ministri 


deputazione 
che presentarono gli 


dal Re Leopoldo del Rel 
Arrivi. 


Sono în Roma il prefetto di N: 


gio. 


poli conte 


Sanseverino e il conte Tornielli, nostro mi- 


nistro a Buckarest. 
Pellegrinaggi cattolie!. 

Sono arriva! 
ati da w 

nno 200 pelle; 


spagnuoli a 


i ar- 
che di 
noto 7 


un 


Il busto di Minghetti alla Camera 

Ù pza della Cam: 
carico allo scultore Lio Ganseri 
in marmo il busto di Minghet 
dellato. 


Il busto dovrà essere fi in 
è sarà collocato nella biblioteca 
mera. 

Telegrafano dall'Atrica 


1 lavori ferroviari proo: 


rie del quartiere 
mento avrebbe per rendere pi 
cile, al generale di San Marzano, di fsre fr 
quenti visite agli ava 

1 servizi amministrativi re 
sua. 


Tori pri del FANFULLA 


Parigi, 
Ogni timore di guerra è fortunatamente di: 
leguato, almeno per ora. Sono venute da 
Berlino buone assicurazioni în questo senso. 
Parigi, 22. 

Îl XIX Siéele afferma chè. Giulio Fer 
lavora alneremente per lo scioglimento della 
Camera, nella speranza che le elezioni gene- 
rali riescano. favorevoli ai repubblicani mo- 
derati che sostitiscano nella maggior parte 
dei collegi 1 monarchici. 

Così si verrebbe alla. fondazione di un 
grande partito repubblicano conservatore, che 
preserverebbe ia Francia dal pericolo di mu- 
tamenti di forma di governo. 


Parigi, 22. 

o di polizia, a quanto 
> un compenso per per- 
minacciando di. pubbli- 
Grévy, in cui direbbe tutta 


Gragnon, l'ex-p 
si assit , ha chie: 
dita del suo 


Parigi, 22. 
eglio, e în seguito al mi 
stato ricondotto nella prigione 


ordina! 

Ancora }erò î medici alienisti non si sono 
pronunciati intorno al suo stato mentale, © 
alla sua responsabilità penale, 


Vienna, 22. 


îte lo cautele possibili per 
svitare abusi, dovrebbero. godere le stesse 
facilitazioni che l'articolo 120 della legge 
sul reclutamento ae 


la agli studenti. 
"A relatore del progetto venne nominato il 
senatore Ferraris. 


Si erede che il conte Sehweinitz, amba- 
sciatore tedesco in Russia, arrivato ora a 
Pietroburgo, possa riuscire alla riconcilia- 


politica qui sono soddisfatti della linea di 


di Serbia detto ieri alla deputazione dei de- 
legati che davanti alla minaccia di un con- 
A questo dubbio risponde l'articolo set- | fiitto fra l'idea slava e l'idea germanica, la 
Serbia si terrà neutrale, perchè serve solo 
materia civile e commerciale, che devono es- | all'idea serba. La Serbia non ama essere di- 


Hi governo e le persone appartenenti alla 


ondotta adottata dalla Serbia, avendo il re 


vorata dal panslavismo. 


navale, l'Inghilterra deve mantenere la sua 
stpremazia, e per mantenerla , conchiude il 
Time: 

ieanza marittima dell'Italia. (*) 


notizie ci fu comunicata da Berlino e pub- 
blicata nelle Nostre informazioni del nu- 
mero di giovedì 8-9 corrente. 


possiamo contare soltanto sulla al 


&) Quasi con le stesse parole questa stessa 


(N. d. R) 


BORSA DI ROMA 


22 dicembre. 
Josizioni del mercato erano 
piuttosto buone, difatti il Consolidato ebbe 
costantemente buon danaro ‘ed anche i va- 
lori tennero un contegno fermo. I corsi d- 
rant-Bourse dei mercati esteri ci  segnala- 
rono miglioria, però i prezzi d’apertura di 
Parigi non corrispondendo alle speranze, qui 
si indeboli su tntto, La rendita per contante 
ebbe limitati scambi a 98 27 12 e per fino 
osordita a 98 20: si spinso a 98 32 112 per 
cadere a 98 15. Fondiarie Banca Nazionale 
469 50 contante. Prestito cattolico %. Ben 
tenute le Generali da 634 50 a 687. Indu- 
striali 693 a 692. Ripresa, da ieri, nelle a- 
zioni Immobiliari che vennero largamente 
trattate da 1281 a 1258. Deboli la Banche 
Romane a 1172. Banco Roma 839. Gas 1880 
a 1974. Acqua Pia 2185 nominali 

Sostenutissimi i cambi: Francia tre mesi 
100 77 112. Londra 25 52. 

Ore 9. — Rendita 98 12 12, Generali 635 50. 
Immobiliari 1265. Industriali 688. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 19. — Il piroscafo Duca 
di Galliera, della linea La Veloce, è qui ar- 
rivato ieri 


MONTEVIDEO, 20. — È partito per Ge- 
nova il postale Duchessa di Genova” della 
linea La Veloce. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 21. — L'Agenzia Havas dice che 
Teisserene de Bort si recherà presto a Roma 
come delegato del governo francese. per 
prendere i negoziati commerciaii. 
PARIGI, 21. — Il Temps ha da Londra 
avrebbe avvertito alem 


municipale a 
tà la proposta cì 
l'espressione dell’af 
degli abitanti della città 
solennizzato con distribuzione di ele- 
i poveri il giorno del giubileo sacer- 


daco presenti al 
e delia devo; 


che 
105 


resse 
n 0eca» 


LISBO 
capo del gabinetto dei minist 
ito per Roma, latore 
del re per il Papa e di erodenzi 
. în occasione del giubileo del Po; 
sarinno presentate dall'ambasei 
dinario del Portogallo presso la 
Ti barone di San Pedro reca 
un cali dono del se a 
PARIGI, 22, — Si ha da Relg: 


— N barone 


e Pedeschi. 
< 1} momé 


serba colla idea 


RADO, 22. — Per motivi di econo- 
sione della 
a Bel 
iene un centinaio di no- 
comineia 


‘mo. del 
rmeria în tutto 


esso ma 
na- 1 licenziamenti 


i 
convenzione commer 
quale la Francia e la 
o reciprocamente il trat- 
tamento del più favorita ed è as- 
sicurata protezione alle ‘ancesì di 
fabbrica, 
Questa con 


Montholon. 
ciale prov 
Grecia si garant 


A 
delle notizie messe in 
nali francesi riguardo a prete 
le potenze circa. la. questione bulg 
chiara che, nei circoli bene informati di 


Vienna, non si sa assolutamente nulla di ta 
negoziati. 
LONDRA, 22. — Il Times pubblica mm 


nale dice che crede sapere che, 
impegnato formalmente, il go- 
abbia, in, una certa misura, 10» 
tificato la sua adesione alla lega per la pace 
ed abbia dato all'Italia ed’ all'Austria-Un- 
gherîa il diritto di contare sul concorso della 
marina inglese in certe eventualità. Fra queste 
lità sarà probabilmente compreso ogni 
tentativo di discesa sulle coste d'Italia ed 
in genere, ogni impresa. atta a modificare lo 
statu quo nel Mediterraneo. 

Il Times soggiunge che, nello stato a 
tnale dell'Europa, è questo un accomod 
mento legittimo:e saggio. È tutto ciò che 
TInghilterra può fare senza mancare alle 
leggi della prudenza, essendo passato îl tempo 
del suo intervento attivo negli affari militari 
del continente, stante la creazione dei grandi 
eserciti europei. Invece, dal punto di vista 


Bosaveroza Seven, Gerente responsabile. 


Chi non lo sa? | 


Chi non lo sa, che per vincere premi 
‘di molta importanza, è necessario far ae- 
quisto degli ultimi biglietti, cioè quelli 
che vengono messi in vendita, quando è 
ormai prossima l'estrazione? Ed ecco ap- 
punto giunto questo propizio periodo per 
coloro, che desiderano tentar la fortuna 
acquistando qualche gruppo di biglietti 
| della grande Ultima Lotteria di benefi- 
\cenza, autorizzata dal governo italiano, 
esente dalla nuova ti stabilita colla 
legge 2 aprile 1856. Infatti la data della 
estrazione è assolutamente fissata per il 
giorno 10 gennaio 1885, salvo casî di an- 
ticipazione. 

Ogni biglietto costa una sola lira e può 
vincere prem. da lire 50 a lire centomila; 
cinque biglietti possono vincere da lire 
250 a 200,000, dieci biglietti possono vin- 
cere da lire 500 a lire 250,000, cinquanta 
biglietti da lire 2,500 a lire 297,500, e 
cento biglietti da lire 5.000 a lire 304,500. 

La vendita rimane aperta ancora per 
‘pochi giorni, in Genova presso la Banca 
Fili Casareto di F.sco, in Torino e Mi- 
lano presso la Banca Subalpina e di Mi- 
dano, © nelle altre città presso i princi- 
pali Banchieri, Cambiavalute, Banche Po- 
polari e Casse di Risparmio. 


Ta più efficace fra tutto le acque purga- 
tive naturali, è la Sorgente 


Francesco: Giuseppe 
di Mudapest. Trovesi nello primario Far- 
macie e depositi di Acque minerali. - Direzio- 
ne: Budapest. 


NICOLÒ DAGNINO 


(Vedi Avviso in 4° paginà) 
CASA DI SALUTE 


AMMALATI DI OCCHI 
ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dr G. NORSA, OCULISTA, 
colla consulenza del Prof. Baccelli, Bastia- 
nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Manassei 
e Marchiafava. 


£Assistenti-Farmacisti 


Chi vuol all'esame e sol! 


prepararsi bi 


itore della farmacia al 
S. Gallicano di Roma, coi quali 
) quesiti proposti dal Ministero a 
detto esame come all'ultima ‘olare. 

Lire 2,50 
in Roma al suddetto, Via Napo- 


Dirigersì 
leone HI, n. 


MANIFATTURA GINORI 


pe ta de ps 


na) 


1 CALENDARI 


di tutte le nazioni, dall'anno 1000 avanti Cristo 
al 3000 dell'èra volgere, ossia metodo e tavole 
facilissime per conoscere, senza bisogno di cal- 
colî, gli anni, i giorni della settimana, le feste 
secondo tutte le religioni, le fasi lunari, gli 
eclissi. gli equinozi, i solstizi ecc.; opera po 
polare în corso di pubblicazione, che abbraccia 
40 secoli, epprovata da! comm. Tacchini 
ed enco: F. Denza ed altri co- 
bonemento all'opera in- 

e P. Alvino, ia 
N. 3, oppure diri. 


Firenze, via 


gersi ai pri 

Grande Appartamer d'affittaro col 1° feb- 
Ù i braio pressimo. Il pri- 

mo piano nobile del Palazzo in via Venti 

Settembre, 3, composto di 24 ambienti, ter- 

razza pensile, scuderia © rimessa. 


NOVITA PER CAVALLI 


{V. Avviso PLINELLE in 4° pag.) 


STRENNA pel 1888 


Regalo. Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 


CHE. PER LIRE 6 SI POSSA DAR TANTO 


Chi manda L. 6 alla Granda Agenzia Libraria 
di Cerroni Solaro successori Perino, Roma 
Piazza Colonna 358 riceverà franco di porta 
i seguenti articoli indispensabili a tutti. 

5 1 Un Grande Atlante con 10 carte Geogratete 

2 gol cos Carta del Tosco della Gase ia 
feet fili — Mappamondo - Burepal to 


+ 2100 Biglicctt da vini 
Risctonce tao fopratto 
= 2,50 Buato per doti br 
11 Uno Agotda fascatl is eppentigiornatn 
rest ceto tei 
& Did Sca Cola di cati tngiese asta 
4 Due pacchetti al itsto gioni parata cart, 
T Un'Almanacco da sfogliarsi giornalmente con 
‘Aneddoti scavate, micaliacee prevordi sec 
MITO Sini stampato he 9 osi, 
3 Bo calentarii de parigi geni 
Selmmenti di naccota per 
Fa Ziose incisioni a colori, vas 
È 'axioxidt100 del Cr6-I1 pet 158 
7A SEZ di Tala penne a colori. a 
n 10 1P5Svorbì Romaneschi ai, 
L03011 100 pagine, eoicaltà, va ei eten 
cis eBizlott datugurio rien 
TIE OPA CE pan arciere, 
desidera iguetti e ba 
SED dcr ig e uno a atto aio Li, 
Comihissioni e vaglia alla Libreria Cerroni & 
Solaro successori Perino, P. Colonna 858, 


= St O SISI 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FFÉ NAZIONALE 


DELLA DITTA 


CRA 


IACOMO ARAGNO E 


Viene da questa sera 22 ‘corrente provvisoriamente trasferito in Via del Corso, 272-275, dirimpetto allo 


STABILIMENTO BOCCONI 


nendo qua e per lai 
da te: fra non 
inalmente darti{ 
ho daro al tuo 


della 
to 
re, 


che 


SPECIALITÀ 


PELLICO FINI 


a, 
LAVORATE 


EHE 


[(cracox ] 


LGS 


escano DELL A R.CASA 


NEROSSO } fprrraguio es 


ARTICOLI DI ULTIMA NOVITÀ 


Assortimento di Spentzer d'ordinanza per Ufficiali 


Je 


ROMA 
Corso, 1382-33-34 


Li nei 


lia posto in 
e 10 ha 7 no; a chi ne 


li 130, 


Grandiosi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


MARIA 


la GUIDI, Pesimia autrice 


incurabile. -— Bue 


i auoi consigli Prove di guari- 
gione. Furono guariti: Leroux, 
tatitutore a Bourg-Baudoin, di 
un’ernia di 

guardia del poi 
‘Gi una di 16 anni pci 


> E 


Reagan -Arsenicale 


rovssì presse taîte isFarmacle 


#11 per INSERZIONI] | _ Wa 7 


Ferrovie Sent î Arclajo 


i 
Deposito di Vini naziona' 
i 


è un nuovo bi 


PERCHE 


LEMULSIONE SCOTT 


‘d’Olio puro di Fegato di Merluzzo 
con IPOFOSFITI di CALCE e SODA 
Sia stata all'unanimità accettata dalla Facoltà Medica e generalmente dichiarata 
il preparato. più 
PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
Sin quì prodotto per la guarigione della 


| TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITE, CATARRO 
E.DELLE AFFEZIONI DEL PETTO E DELLA: TRACHEA. 


è PERGHÈ Nellasua composizione senza | PERCHÈ Essendofacilment 


li gli stomachi più deboli la 
res ene aalo-delle noe: iano senza difficoltà. 


PERCHE La sua azione terapentica si 
PERCHÈ Il suo sapore gradevole ne î 


manifesta in proporzioni TRE 
facilità l'amministrazione in VOLTE MAGGIORI DELL'OLIO DI 
ispecie ai Bambini. 


fa Casa mala, - Le pres 


la Blbifoteca delle SI 
Via Po,î, TORINO, la Liri 


Questa terribil 
fermità non è 


ferite al dot- 
ENO, cre ha ot 
di guarigioni, e 
vr umanità invia gratis 


{5 anni; 


ppor- 
tuto Umanitario, Marsigita. 


MERLUZZO, SEMPLICE; Siechè 
sotto ogni rapporto è 
DI GRAN LUNGA SUPERIORE AD OGNI ALTRO PREPARATO SIMILE, e finalmente 
PERCHÈ Perladoppinazione d di Merluzzo e della Gliccrina, coll'aggiunta 
degli Ipofosfiti scientificamente proporzionati, le sue 
POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE 
Si manifestano in modo rapido ed ammirevole nei casi di 


HNFATISMO, SCROFGLA, RACHITIDE NEI-BAMBINI, 
ANEMIA, CLOROSI E DEBOLEZZA GENERALE, 


50 e I. 3 la me; 
poli 


«sea Monf 


Piarel:a in Caoutchouc 
*stema brevellato B0531 


CON TUTTI GLI' ACCRSSORIT 


Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 
GEOR& von COLLN 


NUOVO NEGOZIO in VIATRITORE è NAZZARENO || 


Premiato Stabilimento 


PERLE STRENNE ALLE FOTURE FESTI 


SI RACCOMANDANO 


i BICICLI e TRICICLI 


DELLA DITTA 
ATGISTO INGSLMANKMILA\O 
ONORATA ALLA 
ESPOSIZIONE INTERNAZ. DI MILANO 
COLLA SOL A ED UN'CA MEDAGLIA D'ORO 

E MEDAGLIE D'ARGENTO 


val Fire MBRANCA. DI Mirano 
I soli che ne spetore il vero'e genuino processo 


Prezzi: iran RE 


Bfesti garantiti da certificati radici 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL GSRTRALE 
Borgel Ki ragu, 8 82. 
Progmi sigg. Fratelii Bra ipsa 
Qualora te SS. LL: mi facsasero l'agevol 
sciarmi avere il ca a FERNI o nà 


pai tidotti come l'anno scorso, ne prenderti 


GUARDIA» 


RET ci è molto ulié peri colera 
col solo uo del madosizao uoctri 
stano perttta seluto 
ci riesco 
È lrantargo pes tuttii malanni prodot 
eccessivamente alto. Pioli dor, 


“ato clima | 


NICOLÒ DAGNINO 


teri — Coloniali 
Formaggi a 

0, angolo via Roma, Torino - Ia ROMA, Farma 
igna di FABIANI-PI si 


cho porti la firma icco » per evitare le mol 


ta si vende solo aila Farmacia TARICCO,: SH 


1° Dovotisa. lore serra 


e T. POZZI, pref ap. 
R3 Tr BRANGA 


E. E OBLINGHE” 


Ufficio per Inserzioni — Piazza Montecitorio, 


ROMA 


Via del Corso, 300 | 
_—r1ita | 


SAVONELLI E C. 


MANIFATTURA DA BITEPER UOMENEE=RAGAZ71 


Abito cpl per Tano | 


in stoffe pura lava ultima novita | Instofe president, m 


da. 27,50 21 89 


in cheviot fantasia pesanto pura lana 
articolo eccezionale 


n 2h 


collo velluto, 


Dietro semplice iesta alla Pitta S. 


Paletot per Uomo 


sl 32,50 a 98 


în' president operato pesantissimo, 
fodera stoîla fantasia, 


i. 28 so 


MILANO — TORINO — RONA — VENEZIA 
Porich- commi per Uono 


in stoffe pura lana 
mantello tutta rotondità 


dat 27 aL 55 
Pomeb 3 usi per Uono 


in stoffa pura lana 
mantello tutta rotondità 


dar 39,50 «1. 85 
Momtelli tota rotondità 
air 49/75 ar 43 | 


| Uto do: et: per Tao 


ou moscova ecc. |in tessuti inglesi fantasia fodera tartan 


cat. 54 ar. 98 


in stoffe fantasia novità, fodera tartan 
pesante cero miracolo dell'industria 


L. 31 so 


, per sole 


LLI.E C.; Ufficio Corrispondenza, Roma si spedisce gratis è franco il Catalngò generale 


Abito" completo per  piovinotto 


in tessuti lana pesanti, disegni fantasia] 


sit 18,50 a 1 38,50 
Pornch per Giovinetto 


in cheviot pesanti 
con mantello tutta rotondità 


dar. 22,75 a 1 39 
Spal in Costmii, Plot, st pr Bambi Nori in st estae par commissioni ope misura 


Paletot: per: Giovio 


in stoffe rasato ed operato pesanti 


foderati in buona flanella 


dat. 24,50 «1 39,53 
Ponnch “per Bambini 
în stoffa pura fina 


dat. 9,50 ar 2i 


‘amente illustrato. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


CON 


Franco di porto în tutto il Regno, Go 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 

Unione postale d'Europa 6 America 
dol Nord ......... «rendi 

America del Sud e Asìa. +..3.15 


Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Il N. 52 {anno IX) del Fanfall: 
la della Do- 
menica verrà messo în vendita Domenica 25 
dicembre 1887 in tutta l'Italia, 


Contiene: 


La « Souris » di Paille- 
ron, E. Checchi — Ricordi 
dii guerra, Gaetano Rocchi 
— Da una città del mondo, 
Vittoria Agannor — I Ba 
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I DENARI SONO POCHI 


I giornali, preoccupati delle condizioni 
del bilancio, fanno a gara per offrire al 
ministro delle finanze i mezzi adattati, se- 
condo loro, a rinforzare il bilancio ordi- 
mario di venticinque a trenta milioni d’en- 
trate. E voltano e rivoltano le tasche dei 
contribuenti per trovare un cantuccio in 
fondo, al quale sia rimasto qualche spic- 
ciolo sfuggito alla tassazione generale. Chi 
rimaneggia lo imposte, chi rimescola dazi, 
chi travasa alcools, e chi finalmente ri- 
piglia alla proprietà fondiaria l’abbuono 
dei decimi, per i quali s'è tanto combat- 
tuto nella legislatura passata. 

Quest'ultima proposta, per la sua sem- 
plicità e per la facilità di esecuzione, ri- 
Schia molto di essere adottata da quel 
grande maestro di espedienti che è l’ono- 
rovole Magliani. s ; 

Ma se ciò fosse per succedere, jo vorrei 


dire all’onorevole ministro : 

« Eccellenza, io comprendo quanto debba 
tornare inerescioso ad un esperto maneg- 
giatore di cifre come Vostra Eccellenz: 
di dover ritornare sopra una cosa fatta. 
Ma se Vostra Eccellenza, facendo vincere 
l'amore del paese sull'amor proprio, vi si 
adagiasse, io ci avrei da farle una pro 
1 bilancio dello Stato sì rt 
gi al domani nelle buono 
rrovavaalla fine del 1876. 

« L’amor proprio solo può essere quello 
che le vieta di adottare quel tempera 
mento cui alludo,. e una: volta che a nn 
sacrificio d’amor proprio. l'Eccellenza Vo- 


stra fosso disposta col rinvenire sulla abo- 
varrebbe che Ella 


izione dei decimi, tanto la 
a rinvenire su ‘un’altra aboli- 
Zione: quella del macinato! » 
L'ho detta 
Quando la Sinistra 


posta, con cui i 
troverebbe dall’ogi 
condizioni in cui si t 


venne al potero, era 


obbligata dai suoi antecedenti meo 
procurare due abolizioni : quella dol corì 
inato. 
forzoso e quella del macinato... ., 
i CA 
Per la prima di questo operazioni “n 
norevole Magliani conquistò la ripror, ; 
di uno fra i più abili finanzieri i = da 
Lasciamo staro la questione dI x pere 
se non fu per avventura una aboliz n 
‘è non sarebbe stato meglio 


prematura, 0 Ss 3A 
pretormetterla. Dato che la, necessità Pe. 
litica, o l'amor proprio. politico îI P A 
tito salito al governo ha imposto quella La 
razione, bisogna riconoscore che dei en a 
vantaggi ne sono risultati, dei tia 
dovrà sempre tenere conto, & gloria x 
finanzioro che l'ha compiuta con fortuna 
DES 4; > E: 5 
pe abolizione cui il partito di 
sinistra, arrivato al potere; 81 cedo i 
stretto da dieci anni di rettorica © dali 
opinione pubblica dell birrerie, fu l'abe. 
lizione del macinato — © di questo non €’ 
saprebbero davvero trovare 1 rai 
come si possono trovare ® Sì ca 
conoscere quelli della abolizione del corso 
sol. x 7 
i uccelli di cattivo augurio, gli uo 
mini di borsa più positivi, cioè quelli che 
si tingono col Nubian per avero il diritto 
di faro i corvi, in questi ultimi tempi, di 
fronte alle crisi, all’aggio e all’aggiotag- 
gio, sono venuti. ‘cho eravamo 
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alla vigilia di rimettete il corso forzoso ! 

Quella si che sarebbe una grossa di- 
grazia, la quale ci obbligherebbe a cer- 
care troppo tardi dei rimedi eroici!... 

_ Quella sì che sarebbe la misura che ci 
rimangerebbe il macinato; e il dazio 8 È 
tlecitài è ribeverebbe gli alcools! 

Mentre che so si avesse il coraggio di 
affrontare la impopolarità delle birrerie 
che ho citato di sopra, e di rinforzare con 
la muova applicazione del inacinato il bi- 
laticio in modo solido e durevole, noi evi- 
teremmo sicuramente la disgrazia profe- 
tata dai corvi, noi potremmo man mano di- 
minuire i pesi fiscali ulzimamonte adottati 
e lasciare alla proprietà rurale, l’alma ma- 
dre del contadino, il tempo di respirare, 
e i mezzi di nutrire i suoi figliuoli. 

So beno che a questa proposta da prin- 
cipio si farà spallucce; so benissimo che 
quelli che in core ti daranno ragione, 
hoî avranno subite il coraggio di propa- 
gare l’idea con più autorità che io non 
possa farlo 

Ma so che poco a poco tutti conver- 
ranno nella epportinità di quello che dico. 

M'è stato riferito che un nostro uomo 
di Stato autorevole che non ha approvato 
l'abolizione del macinato, abbia detto e 
ripetuto : 

— Il macinato non si rimette che in 
tempo di guerra, con i pieni poteri ! 

Per carità! non aspetti In guettà, o 
piu:tosto, se c'è bisogno di facoltà ecce- 
zionali per procedere all’ardita iniziativa... 
io starei per concederla. Dio mi perdoni 
l’eresia costituzionale. 


Questa è senza dubbio una bella soddisfa- 
zione che gli procura i miei complimenti. Il 
Diritto avrebbe tutti i motivi per insuper- 
birsene; ma io voglio sperare che non si inor- 
goglirà di troppo, e che quando mi incontra 
per la strada continuerà a salutarmi come 
prima! 


SULL’ ATTENTI! 


Dall’Africa. 
Massana, 9 dicembre. 

Da un po' di settimane, quasi alla cheti- 
chella, un buon nerbo di basci-bozuch oc- 
enpava nuovamente Saati. Più tardi si unì 
ad essi, ignoro se per conto proprio, 0 se 
dietro ordine del Comando, il nostro ottimo 
amico Debeb. 

Ricorderete che gli sdegni di Ras Alula 
furono motivati, l'anno scorse, appunto dal- 
l'ocenpazione di Saati e di Uia. 

Dicono che Ras Alula sì commuova una 
seconda volta. E sarebbe proprio da augu- 
rarselo; che ciò ci salverebbe dall'impegnarci 
troppo lontano dalla costa, nostra base na- 
turale d'operazioni. Secondo il referto dei 
nostri informatori, il Negus radunerebbe truppe 
per muoverci incontro; avrebbe in Ras Agos 
un primo battistrada verso Saati, nn secondo 
in Ras Alnla verso Uùa. Quest'ultimo si uro- 
verebbe a tre tappe da Arafali 

Che gli Abissini siano da noi a poca di- 
stanza, non vnol dire per altro che abbiano 
risolnto d'accettare battaglia subito, e vo- 
gliano addirittura risparmiarei una marcia 
piena di pericoli. Io opino che essi, più che 
altro, abbisognino di effettuare qualche razzia 
per approvvigionarsi. Sono come i lupi; scen- 
dono al piano quando hanno fame. 

Intanto il Comando ha saggiamente prov- 
visto a garantire Saati da un colpo di mano. 
Un battaglione del 1° cacciatori, spedito so- 
pra luogo in ricognizione, è tornato senza in- 
convenienti. Oggi partirà alla volta di Saati 
una parte, 0 forse tutta la brigata mista (ber- 
saglieri e alpini) al comando del generale 
Baldissera. 

Questa brigata, come già vi ho detto, pare 


GIORNO PER GIORNO 


Da che è morto il forte e vecchio fonda- 
tore della casa Krupp, la guerra contro i 
prodotti del famosissimo stabilimento si è 
fatta più insistente e più viva; è stata rae- 
colta persino dai giornali francesi la notizia 
che la casa Krupp stava per sospendere i 
pagamenti. 

Smentita la malevola. diceria, i giornali 
francesi tacquero; ma ora parlano, 0 
vono, quelli del Belgio, specialmente i tecnici. 

E se sentiste... che sinfonia, che coro! 

L'Echo des mines et de la métallurgie 
sostiene che l'officina Krupp, chiusa ai visi- 
tatori sin da quando ha cominciato 4 deeli- 
nare, è rimasta chiusa altresì ad ogni pro- 
gresso. 

Il Moniteur des intéréts matériels  pub- 
blica un lungo elenco di cannoni Krupp scop- 
piatt. j; x 

Uno da 21 centimetri a Cronstadt néli'à- 
prile 1864. 

Un altro da 24 in Russia nel 1865. 

Nel gennaio 1867 uno da 7 în Inghilterra. 

Lo stesso mese nno a bordo d'una fregata 
russa, è uccide 0 ferisee dodici nomini. 

In Jtalia nello stesso anno 1867 due caîî- 
noni Krupp si spezzano al poligono di Via- 
reggio. 

Un altro scoppia in Russia. 

Nel maggio, sempre în Russia, un cannone 
da 21 centimetri ha la stessa sorte. 

Al medesimo mese un caso identico in 
Prussi 

Il 27 gennaio 1869 v 
timetri, già in servi 
colpo. 

Il 17 
da IT e 


» x 
DOSI 

Era da prevedersi ! 

Tutti i giornali democratici tirando oggi 
a palle infocate contro l'ex-prefetto di No- 
+ata; regolano i loro tiri în modo che i proiet- 
tilî vadano poi a cadere sul partito mode- 
rato. 

Poveri artiglieri! Bisognerebbe mandarli 
alla scuola di applicazione di Torino per stu- 
diarvi balistica ! 

L'ex-prefetto di Novara, come deputato, 
fa sempre uno dei più ardenti membri della 
Sinistra, e fu creato senatore e prefetto pro- 
prio nell'epoca in cuî la Sinistra era al sno 
apogeo. 

Non dicitmo dunque seioccherie! Fortuna- 
tamente le cattive azioni individuali non ap- 
partengono ad alcun partito politico, ma al- 
l'individuo che le commette. 

D'avanzo ogni partito ha le sue cattive a- 
sioni collettive. 


a 
RES 

Un telegramma da Belgrado annuncla che 
per motivi d'economia, il governo serbo ha 
decisa la soppressione della gendarmeria în 
tutto il regno, meno nella capitale, dov'esso 
mantiene nn centinaio d'nomini di quell'arma- 

Se i gendarmi serbi hanno le stesse « man- 
ioni » che han dovinque i soldati che da noi 
si chiamano carabinieri, è probabile assai che 
o non servivano allo scopo, o in Serbia non 
ci sono malfattori di provincia. 

Beata la Serbia! 


cannone da dI cèn- 
, scoppia al primo 


giugno 1875 scoppia un cannone 


i di DI x i 9 i l'incarico, è la cam 
Lasciatemi diro nn paradosso fra pa | .UN altro da 24 ha ta stessa sorte il 29 * * abbia soprattutto l'incarico, durante n 
Le : P9* | giugno 1879 a bordo della Renown. < GSC E Sagna, di proteggere i lavori della. ferrovia, 

Lo stesso accade sul finire del 1883 nel Un ammiratore di Wagner serive da Bo- | che deve spingersi appunto sino a Saat 


Già, senza pieni poteri c'è il modo di 
muovere i prefetti come si vuole, c'è 
quello di riserbarsi la iniziativa delle spese, 
quello di modificare le ruote del carro 
dello Stato, c'è quello di rimaneggiare lo 
amministrazioni : uffici, personale, attribu- 
zioni. Se si potesse trovare quello di do- 
mandare provvisoriamente delle facoltà 
eccezionali, per applicare temporiamente 
una tassa che sarebbe la vita dell’erario, 
cioè di tutti, la grande maggioranza della Ca- 
mera annuirebbe, protestando perla forma, 
© la grande maggioranza della nazione an- 
nuirebbe benedicendo. 
Chiusa la parentesi e il paradosso, ri- 
piglio il filo. 
Se l'onorevole Crispi con la sua au- 


logna a un giornale lombardo che il progetto 
di far rappresentare durante esposizione 
tutte le opere del grande maestro, è com- 
pletamente «fumato. 

pure il Parcifal! Neppure Tristano 
e Isotta!... Neppure i Maestri cantori 
esclama il desolato ammiratore. E dopo 
ciò, colle lagrime agli occhi, si congeda dagli 
amici del giornale ai quali stringe la mano 
er imo corde. 

Io non comprendo come sì possa stringere 
altrui la mano dal profondo del cuore, ma 
non me ne sento umiliato, perchè trattandosi 
di un wagneriano è naturale che non si în- 
tenda facilmente quello che dice. 

» + 
DOSE 

Un bell'originale doveva essere il colon- 

nello Nash di Bath. 


Forse, marciando innanzi, assume © comincia 
a disimpegnare tale incarico. Ù 

La ferrovia, a tutt'oggi, è arrivata un paio 
di chilometri da Monkullo, 

Dalla parte di Uaa il nostro posto avan 
zato è Archico. Non sembra che s'intenda di 
agire in quella direzione. 

‘Archico è guardata da due battaglioni di 
fanteria, rinforzati da circa cinquecento irre- 
golari; e ha pezzi da 7 e mitragliere (avrà 
in settimana alenni pezzi da 9) per rintuzzare 
qualsiasi velleità e tener pulito il fronte. 


X< 


tà del nemico raddoppia la no- 


forte Kippens in Wilhemshaven, ad un can- 
none da 28 e. 
Senza contare î cannoni di piccolo calibro! 


È vero chesil Moniteur des intérits. ma- 
téricls, col suo elenco, neì quale sono reg 
strate anche le vittime degli scoppi, difende 
così l'interesse materiale dei proprietari 
stabilimenti belgi, irritatissimi perchè spera- 
vano di ottenere nna grossa ordinazione data 
invece allo stabilimento Krupp. Come ved 
‘oppiano î cannoni e un'altra gli 


ca 
arte 

Dicono che fra noi e la Francia non scop- 

A la guerra delle tariffe, come probabil- 


mente non scoppierà fra la Russia e l'An- 


La prossimi 
stra ilanza. 

L'attuale dislocazione delle truppe e le mi- 
sure di precauzione adottate rendono possi- 


sà ne stria-Ungheria la guerra delle cannona Egli endo ha lasciato nel suo testa- | bile una sorpresa, o dirò meglio, il buon ef- 

cettare il principio della cesena pure gii ora SR sciato la” l fetto di iL pone È 
A at * Sl rneiDIo della | Tanto meglio! Sc la buona novella sî on- | mento un legato anno di 250 franchi ai fetto di-cesa- Tuiti.i punti da noi. occupati 
nuovaapplicazione del macinato, l'onorevole | ferma, conforterà. grandemento il Secolo, îl | campanzi della sua parrocchia, a_ patto che | 50 collegati da telegrafo elettrico e ottico» 
Magliani con la sua abilità farebbe certo | quale ha versato ieri un torrente di lagrime | debbano suonare dalle $ del mattino alle 8 | @"esto per il giorno. Per la notte abbiamo 


passare îl modo: abbonamento con i mu- 
gnai, aliquota minima, applicazione prov- 
visoria: tntto sarebbe buono, perchè tutto 
farebbe bene al bilancio col minor danno 
del paese e col vantaggio positivo di tutti 
i cespiti di produzione. 

La guerra! O se la guerra ha da ve- 
nire non è meglio che ci trovi preparati? 

Ripeto, so,che da prima mi daranno di 
matto, di codino, di affamatore. 

Dichiaro che questi complimenti non mi 
faranno smuovere dalla mia convinzione 
che è questa: 

L'abolizione del macinato è stata uno 
sproposito. Un paese, como un uomo, si 
fa sempre onore quando rinviene sui suoi 
errori. E se l'onorevole Magliani avesse 
l'ambizione di conseguire a ragion veduta 
quella medaglia d’oro che gli avevano vo- 
tata degli ammiratori del primo quarto 
d'ora fortunato, potrebbe meritarla aiu- 
tando la finanza italiana a riparare uno 
dei suoi grossi spropositi. 

Delenda est Carthago! 

Rimetta il macinato. 


TI priccipe di Coburgo a Berlizo 


razzi appositi per segnalare un allarme; razzi 
che agirebbero colla stessa rapidità del tele- 
grafo. 

Ras Alnla e Ras Agos possono dunque fare 
foro comodi, che non disturberanno, per ora, 
nostri. Vigiliamo, ma senza preoccupazione. 
Procedendo uniti e circospetti - e sembra 
che tale sia il concetto direttivo - le previ- 
sioni di color nero dilegueranno, e i nostri 
battaglioni incontreranno la vittoria sul loro 
cammino. 

La temperatura è ora favorevolissima alle 
operazioni militari. Anche i calori del mezzo- 
giorno sono diventati sopportabi 

E la salute è ottima su tutta la linea. 


ZE 


Quando vi giungeranno queste poche righe, 
ricorrerà îl Natale, e voi lo festeggerete in- 
torno all'albero tradizionale. 

Qui non c'è l'albero, e se qualche panettone 
di Milano affronterà il mare, ci perverrà pro- 
prio come... on milanes in mar, alquanto 
sdrucito, cioè per lo meno raffermo. 

In attesa di mangiarne del più fresco l'anno 
venturo, i soldati italiani adopreranno, 
prima o dopo Natale non monta, a trapian- 
tare anche qui l'albero. Un albero morale, 
ideale che gioverà tuttavia alla storia d'Italia: 
l'albero della vittori 

Intanto mille auguri 
fulla e aî suoi lettori. 


sulla ostilità dell'Italia verso la nazione so 
rella che ci ama sviseeratamente, non ha per 
noi « che parole cortesi ed amichevoli », e 
spinse la sua benevolenza fino a insistere per 
la proroga del vecchio trattato di commercio 
« vantaggioso più per noi, che per essa. 

Quanta magnanimità da parte della Fran- 
cia! E quanta ingratitudine da parte del- 
l'Italia ! 


di sera, nel modo il più lamentoso, il giorno 
anniversario del suo matrimonio, e per al 
trettante ore, ma a festa, il giorno amiver- 
sario della sua morte. 

Questo prova che il colonnello Nash non 
è stato un marito felice; solo trovo assai 
strano che egli morendo abbia voluto river- 
sare la sua infelicità su tutti î vicini di casa. 

Dodici ore di scampanaccio! Povera gente, 
quale martirio ! 

Basta! Suppongo che per agire così il co- 
lonnello avrà avuto le sue buone ragioni... 

E se ha voluto prendere una vendetta sul 
vicinato, non poteva trovarla più atroce! 

+ * 
I 

Giovanni Succi - l'uomo che ha fatto tanto 
parlare di sè per i suoi digiuni — sta per 
fondare un giornale a Firenze; ma un gior- 
nale unico nel suo genere, una specie di mo- 
nitore dello spiritismo, che avrà per titolo 
Il corriere spiritico. 

Io mi aspettavo da un momento all’altro 
di veder Succi a fare questa fine. Son tanti 
i casì in cui digiunatore e giornalista sono 
quasi sinonimi ! 

Del resto l'idea di un giornale spiritico non 
è cattiva. Gli spiriti non mangiano, e i gior- 
nali per solito mangiano così poco! 

In questo caso, se gli abbonati non ven- 
gono, redattori e tipografi non avranno alcun 
motivo di disperarsi 

Succi lì manterrà vegeti e freschi dando 
loro un paio di boccette del suo liquore! 

* x 
DISC 


i 
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Cra 
DOS 

Il Pungolo, di Napoli, pubblica e- l'Ialie 
riproduce la notizia che due distaccamenti 
tolti dai reggimenti: del treno accompagne- 
ranno a Massaua mille mulî testè acquistati 
nella provincia di Napoli. 
notizia è per lo meno prematura - 
come usano dire gli organi ufficiosi - per la 
semplice ragione che il nostro esercito non 
lia reggimenti del treno, anzi non ha neppure 
il corpo speciale del treno, ma solo delle 
compagnie che fanno parte dei reggimenti di 
artiglieria, del genio, dei pontieri ecc. dei 
quali portano l'uniforme, 

» » 
xt 

Il Diritto annunzia ai suoi lettori che nel 
prossimo anno pubblicherà questi due nuovi 
romanzi : 

Tempra d'acciaio. 

La pentola d'oro. 

Siccome si è parlato tanto în questi giorni 
del pericolo di una guerra che potrebbe forse 
scoppiare anche l’anno venturo, è a supporsi 
che îl Diritto abbia voluto rassicurare i suoi 
lettori contro tutti i possibili eventi. 

Dato infatti che la guerra scoppi, essî non 


di prosperità a Fan- 


L’APPUNTATO. 


CORRIERE POLITICO 


K preso Spiegazione della parola quadra 31T 
Berlino, 22. | avranno altro da fare che rifagiarsi nelle ap- siii pe Pa pic Si s 
RES i li; lici riornal Un decreto recente fissa le norme da © 
Politische Nachrichten, gli | pendici del giornale. " Di, spinto e 
in Esluische Zeitung circa il | Così corazzate doro e d'acciaio esse sa- ei guirsi verso le navi di bandiera nazionale od 


estera, che di giorno o di noto accennino a 
penetrare nella zona l’acqua battuta dalle 
artiglierie delle piazze forti marittime. 

Le navi în questione dovranno prima di 
tutto inalberar bandiera e farsi riconoscere, 

In caso di contravvenzione, un colpo di 
cannone prima a polvere, poi a palla, che 
rasenti la prua della nave, darà un salutare 
avviso, che, non ascoltato, sarà seguito da 
un fuoco regolare e ben nutrito. 

Riassumendo il decreto surriferito, la Ri- 
forma soggiunge:” 


ranno inespugnabili. E che l'Europa vada pure 
a fuoco, i lettori del Diriffo non avranno 
nulla a temere. 


principe di Coburgo non hanno in alcun modo 
Der base inspirazioni offciose, e gl'insulti per- 
Tonali che vi sono contenuti, parlano già 
contro tale supposizione. Non è inverosimile 
che si tratti di manifestazioni di sentimenti 
che partano dai circoli dell'antico principe di 
Bulgaria. Il governo tedesco, che non è più 
formalmente interessato delle altre. potenze 
negli affari bulgari e che è anzi realmente il 
meno interessato in questa questione, non 
Avrebbe alcun motivo per riscaldarsi a tal 


Anagramma. 
— «In primis » son quel numero 
che chiamasi perfetto, 
noi quindi abbiamo in genere 
il mallo che è duretto. 
— Fra l’Alpi io soglio nascere 
e non son buono a nulla, 
o conto fra’ pseudonimi 
che leggi nel Fanfulla. 


* 
** 


A proposito. 

Giacchè ho cominciato, mi affretto a cogliere 
l'occasione per esprimere al Diritto le mie 
più vive congratulazioni. 

Solo di tutta la stampa d'Europa il Diritto 
non ha mai volato riconoscere Ferdinando di 
Coburgo come principe di Bulgaria. 

Adesso tutta la stampa d'Europa conviene 
nel dar ragione al Diritto. = 


Infatti è uno di quei decreti, che si man- 
dano fuori alla vigilia della guerra. 

Questo per la sua significazione: quanto 
all’opportunità, speriamo non. sia che d'or- 
dine precauzionale... 

Para bellum; come al solito. 


x 

I porti e lc rade contemplati del decreto 
in questione sono i seguenti : 

Spezia, Napoli, Venezia, Vado, Savona, Ge- 
nova, Livorno; Portoferraio, Porto Longone, 
S. Stefano; Argentaro, Civitavecchia, Gaeta, 
Maddalena, Messina, Augusta, Siracusa, Ta- 
ranto; Brindisi, Ancona e Palermo. 


x 

È oramai cosa officiale, che negoziatore 
per la Francia in Roma verrà il signor Teis- 
serene de Bort. 

Il nome di lui © i suoi precedenti sono 

caparra di buon successo. Avremo un nuovo 
trattato commerciale e sarà evitata una de- 
plorabilo guerra di tariffe. 
Avviso a que’ speculatori che, preveden-. 
dola, anzi preparandola di sottomano, s'erano 
accaparrata in Francia quantità immensa di 
merce, contando luerarvi sopra la differenza 
tra le vecchie e le nuove tariffe, eludendo i 
calcoli d'una tirata eventuale di catenaccio. 
A) di là del Frejus i convogli di merce, 
che aspettano îl loro turno per calare în 
Italia, sarebbero numerosissimi. 

Quale delusione, se îl trattato si conclu- 
derà! Ma gli speculatori, chele sono andati 
incontra, se la saranno esuberantemente me- 
ritata. 


x 

La dichiarazione officiosa. d’oggi prende 
occasione dalle misure testè prese a carico 
di due prefetti. 

Spiega le ragioni di fatto e giuridiche di 
tale misura, indi, generalizzando, annunzia : 

< Prefetture e questure sono oggi argo- 
mento di un esame che ha già in parte pro- 
dotto i suoi frutti, e li produrrà interamente 
fra non molto. Il lavoro ‘è lungo, e non è 
facile, ma se ne verrà a capo în 0; 
senza falsi riguardi e senza compl. 
lezzo >. 

È la promessa di una instauratio ab imis, 
© chi la fa non può essere che la Riforma. 


La parola del Zimes, vale a dire di un 
giornale la cui parola, a nome tradotto, sa- 
rebbe quella del tempo che fa. 

I governo ‘inglese, dunque, avrebbe, in 
una certa misura; notificata la sua adesione 
alla lega per la pace ed avrebbe dato all'I- 
talia ed all’Austria-Ungheria il diritto di 
contare sul concorso della marina inglese in 
certe eventualità. 

Chi volesse tentare uno sbarco in Italia 0 
turbare comunque l'equilibrio del Mediter- 
ranéo, è avvertito. 

Il Times aggiungo che l'Inghilterra, e- 
stranea ad eventi militari sul continente, 
dal punto di vista navale, deve mantenere 
la sua supremazia, e per mantenorla essa 
può contare soltanto. sulla -aflesmzs  marit- 
tima dell’Italia. ac 

Onorevole Saint-Bon, ondtesole-Brin, ecco 
V'opera vostra. Gloriatevene puré cho la vo- 
stra gloria sarà gloria dell'Italia. 

È qui faccio avvertire ai lettori il home 
che l'Inghilterra darebbe a questa sua nuova 
politica, aderendo non alla triplice alleanza, 
ma alla lega della pace. 

Diventando quadruplice la triplice sud- 
detta cambierebbe natura e diventerebbe es- 
senzialmente pacifica. 

Viva la quadruplice ! 

Yo 

Per quanto il nome che egli porta sia le- 
gato, nella.storia contemporanea, ad un'ab- 
dicazione - quella di Ferdinando Il d’Au- 
stria di quarantottesca memoria —. il principe 
di Bulgaria non abdicherà. 

Lo farà soltanto se così vorranno i poteri 
che gli conferirono il principato. 

Queste le notizie d'oggi. 

Cho egli non voglia abdicare, sta bene. Ma 
se lo volesse l'Europa ? Nando è il prezzo di 
una soddisfazione da darsi alla Russia, e 
però, quello della pace europea. Le circo 
stanze gli hanno dato, in questo senso, un 
valore che altrimenti non avrebbe certo avuto. 
Ne profitti, e gli pagheremo ‘un soprappiù di 
gratitudine. 

Ai pappagalli della sua celebre uccelliera 
la nutrice del principe ha già insegnato a 
dire: 3 

— Ben tornato il nostro Nando. 

Che brava donna! E che bravi pappagalli 

x 

Dunque è falso aver la Russia fatto sa- 
pere alle potenze che i movimenti delle sue 
truppe in Polonia sono terminati. 

Ed io faccio mie le seguenti parole della 
Neue freie Press 

< Questa muta caparbietà della Russia, 
questa smania quasi sistematica di inquie- 
tare l'Europa, spiegando un apparato di forze 
a scopi ignoti, sono già oggidi un flagello 
dell'umanità. > 7 

Così definita, la Russia non sarebbe che 
rn immane Attila collettivo, un Attila della 
forza di ottanta milioni d? Russi, cioè di 
Attilini. 

Libera nos, Domine! 

x 

Vha un giornale a Berlino, la Post, nelle 
colonne del quale,” come nell’impero di 
Carlo V, il sole.. della guena sin qui non 
ha mai avuto tramonto. Che îl cielo sia lo- 
dato! La Post ha finalmente potuto godere 
anche leî le sue ‘ore di tenebre e di riposo. 
Nell'ultimo numero della Post si logge la pa- 
rola : ‘disarmo. Fra tanto tempo cho non l’in- 
contravo più questa parola, che ne sono ri- 


giorni. Perchè il sole della guerra qa molti 
nomi, © si chiama a volta a volta îl sole di 
Tena 0 il sole di Sedan Guardiamoci dal 
provocarlo ad un’altra alternativa di nomi 


algo avi 
VIVO 0 MORTO? 


(Vedi in 4° pagina) 


Norte Pariane 


IL DRAMMA DI CLEMENCEAU. 


z 19 dicembre 

I lettori sanno che non i tratta del celebre 

“| capo dell'estrema sinistra, ma di uno scultore... 
disgraziato. 

Essi hanno probabilmente letto il romanzo 

dal quale è tratto il dramma che si rappre- 

senterà stasera. 

Essi sanno che cosa è il dramma in que- 
stione dalla mia relazione telegrafica. 

Visto e considerato tutto questo, parlerò 
soltanto dei personaggi — e li tratterò come 
se fossero candidati a un’altra presidenza della 
Repubblica. 


Ritz. 

È stato un grande scultore, è dell'Istituto, 
è ricco, ha uno « studio » dove - al primo 
atto — vengono gli scolari a copiare un bel 
modello, Mariette, per la quale Clémencean 
ha avuto un capriccio, ma non è che un 
personaggio episodico. Ha un figlio: 

Il capitane Constantin 
il quale è l'eterno Olivier de Jalin, o il Des- 
genais di tutte le commedie di Dumas. Al- 
legro, chiaechierone, ha la parola assai li- 
bera. È Ini che pronunzia molti dei motti 
di cui Dumas infiora i suoi drammi - e che 
qui ha prestato al suo collaboratore signor 
d’Artaud. Per esempio: gli rimproverano di 
non aver fatti studi seri 

— A che pro — risponde — riempirmi il 
capo, se è destinato a esser rotto în guerra ? 

La contessa gli dice che suo marito è morto, 
poverino! 

— È incredibile - osserva Constantin — la 
quantità de'conti polacchi morti, che c'è in 
Francia! 

Come sempre, dopo essersi vestito da man- 
darino annamita nell'atto del ballo masche- 
rato e averne dette d'ogni sorta, negli ul- 
timi diviene serio, patetico e tragico. 

Clémenceau. 


Un genio.. imbecille. Appena veduta Iza 
se ne innamora, la prende per moglie, e... ne 
porta le lettere al sto amante sotto l'indirizzo 
di una « Madame Henri ». Per disgrazia la 
portinaia solita non c'è, e la bimba di lei gli 
dichiara che non ci sono « Madame Henri » 
nella casa. Egli apre gli occhi... e la lettera. 
Mette allora alla porta (a contessa madre e 
la contessa figlia - ciò che non gli impedisce 
di accorrere al primo cenno di Jza che lo 
<adora » come < adora » il suo primo fidan- 
zato, e come « adora » îl re — che re sarà? 
il re di denari, probabilmente - che, al quarto 
atto, l'ama... regalmente. Non sì accorgerà 
che quando l'avrà uccisa che era un « mo- 
stro ». 


11 principe Vonine. 


Non si vede quasi maî, ma se ne parla 
quasi sempre. Era fidanzato di Iza, ma suo 
padre ha dichiarato che se la sposa lo dise- 
reda. Egli non ci bada, ma le due « princi- 
pesse » non capiscono l'amore puro — senza 
denaro — e Iza accetta « alla grazia di Dio > 
lo scultore. Ma papà Vonine muore, Sergio 
viene a Parigi, e Iza lo prende per amante, 
non perchè ami lui ormai, ma perchè ormai 
possiede i rubli paterni. Pare che nell'ultimo 
entr'acte, Clémenceau lo passi da parte a 
parte in duello, ma non fu pubblicato il bol- 
lettino dei. medici, e quindi non si sa se 
muore, del che non ce nè importa un fico. 

Un « gardien de la Paix >. 

È gardien per scherzo, il quale ha fatto ri- 
dere, volendo impedire agli invitati di Ritz 
di venire al ballo - e finisce col levarsi i 
mustacchi, e rivelarfi per uno dei suoi 
allievi. Questo ballo è — fra parentesi - mal 
riescito, e allunga inutilmente la storia. 

La contessa Pajoski. 

Metto Pajoski, ma non ho bene udito il 
nome. Forse è Pajuski, ma che fa? È la parte 
più curiosa, più vera, più riuscita del dramma, 
ricostruzione magnifica di quelle principesse 
russe o polacche - vere! — i cui’ beni sono 
« sequestrati » dallo Czar, il cui marito è 
morto, sta in Siberia, 0 alla corte imperiale, 
che vestono di velluto, e hanno in tasca le 
polizze di pegno: (è uno degli < effetti » 
trovati da Dumas nel terzo atto, di far ca- 
dere dalla tasca della contessa una polizza, 
ed ella dice tranquillamente : « Non è nulla! 
È la mia polizza ») - che parlano di 50,000 
rubli di rendita - e alla mattina vanno a 
comperare due soldi di latte. Al ballo viene 
vestita da regina, © Iza da paggio, mostrando 
le bellissime gambe. 

— È un angelo! - dice la mamma. - Guar- 
date che mani! che occhi! e i capelli 

Iza si addormenta - ciò avviene nei balli 
mascherati di Dumas - e Clémencean ne fa 
uno schizzo. 


adoro». Lttt:ft uma"scena-tertibile, e lei gli 
osserva che esagera: 

— Nel nostro paese: sono modi di'dire. 
ciò non significa nulla! 

Un ultimo tratto ben dumasiano. Quando 
vanno via dal ballo, la contessa grida, urla, 
smania, perchè gli pertino le galosce di cadut* 
chouc, perchè < piove, andiamo a 
voglio che îl mio tesoro. prenda una infred- 
datura ». Clémenceau, fuori di sù dall'improv- 
visa passione, le mette ai piedini d'Iza, e la 
mamma glieli fa ammirare nuovamente. La 
Teissandier, in questa parte difficilissima, è 

liosa, coll’accento esotico, per il san- 
gue freddo col quale dice le cose più enormi, 
sostenendo il carattere dal principio alla fine 
‘in modo ammirabile. 
Ia 

Il suo nome vero è Isabella, « ma noi la 
chiamiamo Iza >. È vina M!° Bashirikoff - 
vi ricordate ciò che dissi delle memorie di 
questa infelice? - più il cinismo, e meno, 
il senso ‘morale. Fancialla viziata, fa il 
male inconsciamente. Ha sposato Clemen- 
cean, perchè non c'era più un soldo in casa, 
e l'ultima « croce di diamanti » era impe- 
gnata. - Se facessimo una lotteria ? — aveva 
proposto la mamma, ma era una risorsa pre- 
caria. Ha amato Clémenceau finchè le pareva 
sufficiente ciò che egli guadagnava con lo 
scalpello. Anche perchè îl suo orgoglio di 
bella donna era soddisfatto di servirgli da 
modello - e modello voluttuoso € provocante 
sî mostsa nel principio del quarto atto. Tal 
madrè, tal figlia. Non si sgomenta quando 
Sergio ritorna « per cercare il bastone di- 
menticato » e le trova le due lettere fra le 
manî, ma glie le dà tranquillamente da por- 
tare. Scoperto tutto, va via piena di dignità, 
perchè il marito tradito ha insultato la sul- 
lodata mamma. Va, perchè il « re » ha già 
preparato îl palazzo, dove poi, presa da ca- 
priccio nuovo, vorrebbe avere per amante 
colui che è suo marito. Lo affascina, lo se- 
duce, finchè lui, abdicando alla dignità perso- 
nale, accetta la parte vergognosa. - A questa 
sera! - le dice, Allora a Iza scappa fuori na- 
turalmente un: - ma sfasera non posso - 
che la dipinge tutta intera. È una di quelle 
trovate di Dumas, come il suo - Eugenio ? - 
di Fraucillon, che rivelano la mano del 
maestro. Clémencean rinviene în sè, e le di- 
chiara che l'ora di morire è venuta, e lei 
grida: - Ti leggo negli occhi che è vero 
e cerca invano di sfuggire al suo fato. Fi 
gura complessa, piena di contrasti, quasi 
sempre ributtante, ma vera. 

Madama Clémenceau. 

È la madre buona, virtuosa, a contrasto 
della cattiva e viziosa; la madre che scoperta 
l'infedeltà di Iza, e sapendo che sarà l'infeli- 
cità del figlio, muore di crepacuore - sulla 
scena. Donna eccellente, angelo di bontà, ma 
noiosa, e che ha quasi compromesso — nel 
quarto atto - il dramma con le sue omelie, 
i suoi lagni, e la sua morte. 

La cameriera. 

Mezzana degli amori della padrona, diviene 
impertinente con la madre e con la figlia, non 
le serve che quando vuole. Macchietta appena 
disegnata, ma riescitissima. Iza la chiama in- 
vano ripetutamente; finalmente Marietta viene. 
- Non mi avete udita? - chiede Iza in col- 
lera. - Sì... ma ero occupata — risponde la 
cameriera.- Ho anch'io i miei affari. Soltanto 
io - aggiunge insolentemente - lî faccio la 
mattina, 


Il buttafuori. 


Il buttafuori sono io che vengo 2 riassu- 
mere l'impressione destatami da questo dretm- 
ma, che, anch'esso, pareva impossibile a farsi, 
visto il romanzo. - Un terzo atto bellissimo, 
nn quinto e sesto - sono due quadri — dram- 
matici, violenti, di grande effetto. Delle lun- 
gaggini inutili, poichè il ballo mascherato non 
serve che a « presentare » le due contesse, 
e l'azione diverrebbe più rapida se lo fos- 
sero nel primo; dei motti arguti, dello osser- 
vazioni profonde, dei caratteri disegnati stu- 
pendamente, delle audacie che ormai Dumas 
sa. potersi permettere, qualche înverosimi 
glianza anche morale, tale è il bilancio. Sarà 
rin gran successo? Non lo so, ma è di quelle 
produzioni che sì sente îl desiderio di rive- 
dere - e questa per me è una impressione 


decisiva. sd 


Fra le quinte e fuori 


Una sala splendida al Valle ieri sera. Tom- 
maso Salvini rappresentava Giosuè il guar- 
dacoste, uno di quei drammi del vecchio re- 
pertorio per i quali gli autori novelli mo- 
strano il più alto” disprezzo, ma che pur 
hanno la rara prerogativa di tenere il pub- 
blico inchiodato lì per quattro ore, con in- 
teresse sempre crescente, miracolo questo a 
cui i lavori moderni non riescono che ten 
di rado. 3 

11 dire che Salvini ha recitato magistra] 
mente, e che în ogni scena, nella quale aveva 
parte, ha riportato un trionfo, non è che ri 
potere, per dovere di cronaca, una verità la 
qualo oramai non ha più alcun bisogno di 
“ssero affermata. Il dramma sarà vecchio, 
Sarà convenzionale, tutto quel che volete; 
ma però quali situazioni potenti e quali ef- 
fetti può ritrarne un artista - 

ista si chiama Tommaso Salvini 


tello, dramma popolare del signor Dionisio 
Martin 


X Al Manzoni replicasi stasera il Col- 


X-Volete sapere il numero dei teatri 


stfutti da incendio nel corso dell’anno che 
ora sta per finire? 


Yi contento subito: Furono diciotto, ed ec- 
covene l'elenco: ‘A 

Teatro comunale di Gottinga - bruciato il 
10 gennaio. sr 

Circo Sidoli, di Bakarest - bruciato il 16 

aio. 

Teatro di Spitalfields, Londra - bruciato il 
19 gennaio. 

Teatro dell'Opera è Northampton - 12 feb- 
braio. 

Teatro di Lubiana — 17 febbraio. 

Circo Herzog a Gante - 28 marzo. 

Opéra comique di Parigi - 26 maggio. 

Teatro comunale di Odessa — 2 giugno. 

Circo di Leschin - 15 giugno, 

Kosmopolit di Rotterdam — 26 giugno. 

Teatro Lafavetto a Rouen - 28 giugno. 

Teatro di Carceres, Spagna - 3 luglio. 

Alcazar Variety, Theatre di Harley in Amo- 
rica - 9 luglio. 

Teatro Veulvo in Olanda - 28 luglio. 

Teatro dell'Opera di Stockport - 25 agosto. 

Teatro di Exeter — 6 settembre. 

Cafe-concert. Variétés di Calais — 14 set- 
tombre. 

Circo Renz di Amburgo - 2 novembre. _ 

E qui finisce fortunatamente la triste li- 
tania. 

Il numero delle vittime fu di 798: delle 
quali 400 perito nella catastrofe del circo di 
Leschin; 200 in quella dell'Opéra-Comique ; 
160 in quella del teatro di Exeter; 17 in 
quella del teatro di Spitalfields, e $ in quello 
del circo Herzog. 

Negli altri teatri non vi furono vittimo 
‘umane. 3 

Tuttavia il numero è ben grosso ; ma non 
per questo la gente smetterà l'abitudine di 
andare a teatro. 

Tant'è vero, che per ogni teatro che brucia 
ne sorgono dieci di nuovi. 

Boxsremc. 


Spettacoli d'oggi: 
Valle (ore 8 112). Saul. — Nazionale (ore 
8 112), La Locandiera. — Mansoni (ore 8 112), 
Nl coltello. — Politeama (ore 9), Il Trovatore. 
— Metastasio (ore 9),Trasteverini e Monti- 
ciani - Orfeo all'Inferno. — Rossini (ore 
8 112), L'eredità der sor Luterio. — Caffè Ve- 
nezia, Concerto tutte le sere. 


Ritagli e Scampoli 


Le 77,000 lire dell'arciduca. 
Lucca, 22 dicembre. 

Stamani nel dibattimento del processo 
Wippern-Guidotti ha ripreso la_ parola l'av- 
vocato Tribolati della parte civile, quindi î 
difensori degli accusati avvocati Palamidessi 
e Ricci. 

Ha per ultimo parlato il sostituto procu- 
ratore generalo del re cav. Hermite, insi- 
stendo nella reintegrazione parziale del pro- 
cesso. 

Domani, dopo brevi controrepliche, si pre- 
vedo la pronunzia della sentenza. 


ROMA 
Sr Peo: Rz3 


Dal Ghetto al Sacro Collegio — La sora 
Pudenziana e l'onorevole Crispi — Il 
nuovo Tito Livio — Il segreto per arric- 
chire. 


Axe, 


lvaltro giorno Vittore vi ha parlato della 
malattia del cardibal Howard, che insieme 
col canonico Liszt, ha per molti anni conti- 
nuato le tradizioni eleganti della Chiesa, în 
mezzo alla austerità degli uni e all’epicu- 
reismo degli altri. 

Con Franz Lisst il cardinale Howard ha 
molti punti di rassomiglianza, comprese le 
leggende sulla sua gioventù avventurosa e 
forse leggermente burrascosa, È andata in giro 
per l'Europa una leggenda, secondo cui il 
pastorale dell’eminentissimo vescovo di Fra- 
scati, sarebbe un ramo dell'albero leitica 
della sinagoga. Invece di essere inglese 
© di una grande famiglia, come tutti sense 
il cardinal Howard sarebbe figliuolo di ui 
povero ebreo polacco. 


genda è molto glorioso... per Napoleone 
Infat si x 

Howard sarebbe venuto al mond 

di famiglia : Austerlitz. Fc 

Il piccolo Austerlitz, protetto da un 

È i rab- 

bino di Praga, andò in quella città, dove dopo 

la morte di suo padre, non avendo di che 


vivere, accettò un posto di violinista nel tea- 


tro di Praga. 
Ma forse per seguire una stella dell’arte 
© dell'aristocrazia e che poteva esser la sua 
stella, il giovine Austerlitz andò a Londra, 
dove si converti al cristisnesimo, e prese il 
nome di Howard, col quale è 


È vero che il nome attribuitogli dalla leg- 


. secondo queste fiabe, il cardinale 


— Me lo farete in marmo - dice la con- 
tessa - ma non posso pagarvelo, perchè... ho 
i beni confiscati ! 

Ta contessa non perde mai il suo sangue 


freddo, neppure quando, Clemencena legge la. 


Ì *+ 
L'idea di istituire un officio di a 
È tura, ha gettato il terrore e lo sgo- 
‘gold nelle fia denso delle padrone di ca- 
mere ammobigliate di Roma. 

Tridea è dell'onorevole Crispi e si trova, 
naturalmente, în una circolare da lui man- 
datà' agli uffici di pubblica sicurezza. 

Ogni ufficio dovrebbe fenere ogistro 
col nome, cognome, professione, ccc., di tutti 
gli abitanti sotto la giurisdizione dell'ufficio 
ie l'ufficio di pubblica sicurezza 
vorrà sapere quali rapporti colleghino le 
varie’ persone che si trovano ad abitare sotto 
lo stesso tetto, o sopra lo, stesso mezzanino. 

È un'indiserezione, ma la polizia deve es- 
sere indiscreta per dovere professionale. 
Figuratevi un po’ un'affittacamere che 
veda il pericolo di un'invasione nel santuario 
della sua famiglia raccogliticcia sì, ma pro- 
ficua al benessere di quell'altra famiglia na- 
turale si, ma dotata di tn appetito disa- 
Str ilare a indagare î suoi rapporti col fo- 
rastiere! Ma i rapporti col forastiere sono 
sacri, mi ha detto la sora Pudenziana For- 
chettelli, la quale spera molto dal pellegri- 
naggio, © che aggiungo alla sua industria 
interna un piccolo commercio esterno e lu? 
croso di corone e di medaglie, lo quali secondo 
leî, soho mandate a far benedire per mezzo 
del curato della parrocchia în persona. 

L'onorevole Crispi si accorgerà ben presto 
di aver torto di aver voluto cacciare il naso 
in certe parti dirò così intime della costi 
tuzione sociale moderna. 

La sora Pudenziana non perdona! 

** 

L'altra sera ho veduto una muova figura 
bizzarra, una nuova macchietta del marcia- 
piede. 1 

Nel momento che l'ho veduta io non era 
già sul marciapiede, ma nell'atrio del pa- 
lazzo della posta. 

Figuratevi Tito Livio Cianchettini molto 
giovine, vestito di tela bianca stampata di 
titoli di giornali, e sul vestito di tela bianca 
n gran tabarro di panno scuro e una tuba 
di thibet messa un po’ sull’occipite, in modo 
da lasciare la fronte scoperta. 

Non so come si chiami, ma pare che fuori 
Roma sia molto conosciuto. Ha una voce 
da basso profondo che deve molto aiutar! 
nell'esercizio della sua pubblica carriera. Ha 
una cravatta bianca e un colletto abbastanza 
simile nel colore alla cravatta, cosa che lo 
distingue da molti dei suoi colleghi. 

Poichè il giovine Tito Livio è un vendi- 
tore di giornali. Aveva intorno un piccolo cer- 
chio nell’atrio del palazzo di San Silvestro, 
€ diceva s 

— Vado a Massaua, pianterò il giorna- 
lismo laggiù... 

Mezz'ora o un'ora dopo nevicava, e io pen- 
savo involontariamento a quell’uomo vestito 
di tela bianca, foderata di titoli di giornali! 

** 

— Quale è îl miglior modo di mantenersi 

in piedi nel commercio 


a%« Udienze reali. 

Rettifichiamo alcuni nomi sbagliati ieri 
sera dal proto. 

La Commissione ordinatrico del primo 
congresso ginnastico che si terrà nel pros- 
simo maggio in Modena, si compone dei si 
gnori senatore Allievi presidente, deputato 
Pelloux vice-presidente, e dei consiglieri si- 
gnori avv. Pio Vecchi di Modena, professor 
Parresi di Padova, prof. Bertoni e il signor 
Errera di Venezia. 

Questa Commissione sarà ricevuta stasera 
in udienza speciale da Sua Maestà il Re, cui 
presenteranno gli atti del congresso ginna- 
stico testè tenutosi in Roma, 6 gli rendo 
ranno note le aspirazioni del comitato stesso, 
cioè unire tutte le società di ginnastica che 
sono iîn Italia in una federazione. 

Del comitato organizzatore fanno parte 

persone capaci e volenterose che certo rit 
Sciranno nel nobile scopo che si sono pre 
fisso. 
. *'= Sua Maestà riceverà pure in udienza 
Îl conte Tornielli nostro ministro a B 
test, e il conte Sanseverino prefetto di Na 
poli: 

X Note di cacsia. 

Sua Maestà il Re si è recato oggi a C®* 
stelporziano per una partita di caccia al cit- 


Per l'affitto della zona di Castelfusano. di 
proprietà del principe Chigi, Ia zona di cae- 
cia è quasi raddoppiata. 

La tenuta di Castelfusano è vastis: 
misura un’estensione quasi u le a 
di Castelporziano con cui confina. E ricca li 
caccia, specie di cinghiali, caprioli e lepri 
Però il principe Chigi si è riservato il d 
ritto della caccia di penna, 

X Caccia alle folaghe. 

Il duca di Sermoneta ha invitati molti 
Simi signori e signore a passaro il Natale 
Fogliano, castello situato nel ‘bel mezzo delle 
paludi Pontine, e lontano molti chilometr! 
da qualunque centro abitato, e circondate 
ds grandi macchie e da boschi impenetrabili 

dunque, il duca e la duch 


‘quanto prima le notizie delle 
stragi di folaghe, anitro e capiverdi che si 
È P! 


Questa seconda giornata non 
sto all'aspettativa come la ‘prir 
wecisi sei animali soltanto e 
sennero feriti, 

Fra i cervi uecisi, re ne era uno stupendo 

una grossezza maravigliosa: i duo rami 
massacro hanno undici punte. 

1 sei colpi fortunati furono fatti dai Ssi- 
A) Calderoni, Mastrozzi, Ridolfi, Tranxler 
e Ri Tra una battuta © l’altra al cervo, 
i cacciatori che erano riuniti a Mesola. neri 
inno perduto il loro tempo. Dal primo ot: 
tobre al 20 dicembre îhanno uccisi niente: 
meno che È 300 capi di selvaggina - Salute! 

La riunione di Mesola si scioglie fino alle 
caccie dell’anno prossimo. 

X La caccia al daino, 

La direzione della Società milanese per la 
caccia al daino avverto gli sporfsmen che la 
partita già stabilita per oggi avrà luogo in- 
vece domani, sabato, alle 1: 
Cecilia Metella. 


Ieri sera si è costituito alla Camera di 
commercio il comitato promotore per l'Espo- 
sizione italiana di Londra. 

Vi assisteva Whiley, direttore generale 
dell'Esposizione, non che l'onorevole Bonghi, 
il duca di Marino, l'onorevole Tittoni, il 
marchese Del Grillo, i signori Jacovacci, Az- 
Zirri, Do Sanctis, De Cesare, Cerletti, Enea 
Cavalieri, Grant, il segretario della Camera 
di commercio italiana a Londra e parecchi 
altri. Fecero adesione il duca Torlonia, l'ono- 
revole Trocchi, il duca di Avigliana, il duca 
Sforza Cesarini ed altri. 

Fu stabilito di organizza: 


ha corrispo- 
ma. Vennero 
parecchi altri 


2 © mezzo presso 


i in comitato re- 


gionale per le provincie ex-pontificie e gli 
ex-ducati, lasciando la libera iniziativa ai 
comitati regionali di Milano, Torino, Genova, 

Firenze, Venezia, Napoli e Palermo. 
Il comitato si è assunto la facoltà speciale 
di promuovere, organizzare l'esposizione ar- 
aliana, nominando un'apposita Com- 


tistica 


rario il sindaco duca Torlonia, stabilendo la 
sua sede presso la Camera di commercio. 


< Il Consiglio di Stato a sezioni riunite 
ha nella seduta di ieri esaminato il ricorso 
presentato da alcuni costruttori e proprie 


tari di aree e dal Circolo dei 
fornitori di Roma contri 


costruttori e 
il nuovo 


regola- 
mento comunale edilizio. 
Il Consiglio di Stato ha espresso l'avviso 


che debba essere annullata la dispc 
che estende i nuovi limiti d'altezza n 
icati esistenti, nel caso di sostanziali re 
stauri, non aventi jl carattere di 
zione. 

Ha invece ritenuto che tutte le altre 
sposizioni, contro le quali erano rivolti i 
corsi, nulla contengono in contrario alle leggi 
ed ai regolamenti generali. 

X Con brevetto del 21 corrente S. M. il Re 
si è degnato accordare all’egregio signor Sa- 
vonelli la facoltà di fregiare lo stabilimento 
dello stemma reale. La lettera di comuni 
zione era accompagnata da lusinghiere p 
role, che onorano il valentissimo industriale, 


one 


fab- 


ricostru- 


di 


quale seppe condurre al posto che occu- 
pano nel commercio romano i bellissimi ma- 
zzini « Alla Giardiniera Savonelli ». 


Giuseppe Noci invita la sua distinta e 
numerosa clientela a voler visitare, in occa- 
sione delle prossime feste, il suo stabilimento 
il quale, oltre alla ricca collezione di po 
cellane, bronzi e oggetti di ultima novità, è 
stato în questi giorni fornito di un variato 
mento di piccoli mobili di tappezzerie 
ressamente confezionate. 

X  L'illustre esploratore conte Antonelli‘ 
frà Î molti prodotti che portò dall'Africa, 
fece specialmente notare il seme di un ar- 
busto dello Scica ed Abissinia chiamato da- 
gli indigeni Korarimd. 

L'altra sera se ne parlava da alcuni signori 
10 discutendo, con un bell'originale, 
del liquore € 


che sta 
delle differenti propri 
Menetil: estratto dal Korarima dello Scioa, 
è del preteso liquore pure importato dell’A- 
fvica dal digiunatore Succi. 

Ha trovato, dicevano quei 
di vivere senza mangiare! 
che ha fatto Succi! Privare l'umanità di 
uno dei più grandi piaceri fisiologici! Al 
più al più, il liquore potrebbe essere utile 
maestri elementari, agli serivani di terza 
classe, ai poeti disperati, ma non certamente 
i buongustai, tanto più che hon sono pochi. 

Tuttavia l'originale, sosteneva essere faci- 
lissimo digiunare col liquore Succi trenta e 
più giorni, e vivere d’aria e di poesia. Tutto 
iuesto però lo diceva dopo una visita fatta 
a Ronzi e Singer e dopo una strage di paste, 
marrons glacég è dolci d'ogni sorta, il tutto 
ben inaffato da bicchierini di eccellenti vini 
© liquori, la cui scolta non è difficile fra s1 
copiosi assortiment 

Ma la scelta migliore è quella della Crema 
Menelick preparata da Ronzi © Singer, che 
pel suo graditissimo gusto è giudicata, più 
che un liquore, un balsamo, un nettare addi- 
rittura. 

‘utti quelli che ne hanno bevuto realmente 
persuasi dell’eccellente bontà di questo l 


ignori, il modo 
Bella scoperta 


© fare una visita alla pasticceria di piazza 
Colonna. È certo che non vi sarà famiglia 
in questo imminenti feste non benedica 
cuore e il conte Antonelli ed i signori 
Ronzi e Singer - non pensando certamente 


al liquore antistomatico del Succi- 
X Stasera vi sarà gran folla al mercato 
del pesce. Si farà il tradizionale cotfio © 
vendita all'incanto di grandi partite di pesce 
che in giornata sono arrivati dalle princi- 
pali città marittime del regno. 9, 
Sappiamo che sono giunte dalla Germania 
cune spedizioni di salmoni e di trote. 
X Il Tevere, a catisa di questo perfido 
tempaccio, ingrassa e gonfia. Questa mattina 


le acque melm 
loro com) 
theon. 

Speriamo che non si 
guai, 


ose del fume hanno fatta la 
Parsa negli scavi laterali al Pan- 


i abbiano. a verificare 


X Esenzione dalle visite. 

Terza nota dello offerte fraccolte dalle si- 
gnore elemosiniere degli asili d'infanzia: 

Senatore Luigi Basile, L. 2 - Avv. Leo- 
poldo Piacentini, 2 - Senatore Francesco Au- 
riti. 2 - Comm. Michele Cardona, 2 - Conte 
Francesco Ghiglieri, 2 - Comm. Giovanni 
Baccelli, 2 - Comm. Augusto Baldacchini, 2 
= Comm. Emidio Donzelli, 2 - Conte Gio 
Battista Ridolfi, 2 - Comm. Publio Veridico, 
2 - Comm. Filippo Froise, 2 - Comm. Gia- 
cinto Troysi, 2 - Comm. Giovanni Guarrosi, 
2 - Conte Ubaldo Sacconi, 2 - Comm. Giu- 
dice, 2 - Comm. Gaetano Chirico, 2 - Comm. 
Amilcare Lanzilli, 2 - Pietro Baccelli, 2 - 
Cay. Carlo Stalla, 2 - Conte Nicola Fondi, 2 
= Senatore Canoniéo, 2 - Pio Persichetti, 10 
— Elisabetta Palombi Serventi, 2. 

Le sottoserizioni si ricevono anche all’uf- 
ficio d’amministrazione del Fanfulla. 


x 
«e SEGREEO. 


Corse, 196-137» 
Nuova Sartoria borghese o militare. Grande 
assortimento Stefe inglesi di ultima novità. 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


Anno IX 


Si pubblica in Firenze due volte al mese 


Indice del fascicolo 16 dicembre 1887: 

ulla idealità femminile nella letteratura fio- 
rentina da Dante al Boccaccio, Isidoro Del 
Lungo — Un'importante pastorale, Futberto, 
vescovo di Puy — Un autore ottringenario 
Fulvio Santarelli — La casa sul padule (rac 
conto), Florence Warden (continuazione) - 
pio di alenne donne virtuose, 4. Conti 
Italia nel mar Rosso: Da Massana 
Dogali (continuazione), Lirigi Chiala — & 
cialismo e fraternato, Alessandro Rossi 
a politica — Notizie — Rassegna dei 
conomici e finanziari — Rassegna bi- 
grafica. 


VI 


liropf. cav.J. Neuschiler 
specialista di Diottrica o 
eulistica, è di ritorno a 
Roma. Per la correzione dei 


buino, 93, p. p. — I trattati popolati 
ic 


® DELLA VISTA e OCCHIO ED OCCHIALI, 
5” illustrati, dello stesso specialista, si ven- 
dono a L. 2 cadauno presso di ini 6 preaso 
difetti e debolezza della vista, ne 
diante il su particolare sistema di 
lenti, riceverà tutti i giorni (mero i festivi) 
le 12 e dalle 2'alle 4 in 
i priocipali Librai 

Sigg. Scorr 0 Bom, 


È conim 


sa soddisfazione e compiacimento 
che io vengo a dichiarare che l'Emuisione Scott 
d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofosfiti, ee- 
cellente loro preparazione, da me esperimentata 
nella Sola chimica dermo-sifilopatica del R_0- 
spizio deli’Annun: sopra bambini esposti 
di varie età ed in vario condizioni e fosi di 
male ov'era indicata, specie affezioni lin 
e scrofolose con molta denutrizione, riuscì sem- 
pre bene, fu tollerata d © produsse 
vantaggi insperati. al punto che ne ho fatta più 
volte ri 
strazione del 
a rimarcare anche in Clinica civile ed 
Ospedali, onde opinc che debba occupare un 
posto importante in terapia. 
Napoli, 23 settembre 1885. 
Prof. Di Lorenzo cav. Giacoxo, Prima- 
rio Direttore di Clinica all'Annunziata, 
degli Inéurabili del Cirillo - Pareg- 
giato all'Università, ecc. — Via Cavour 
e Piazza Dante, 5 — Napoli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La legge dei ministeri al Senato. 
Teri all'Ufficio centrale del Senato s'è di- 
scusso il progetto. Dei. cinque commissari. 
mente favorevole, uno con- 
gli altri 


I 


2 


uno solo è de 
trario al principio che lo informa. 
tre propensi a una modificazione. 

Venne stabilito di preparare 
progetto, nel quale, ammesso il principio, 
questo è svolto con modificazioni che ren- 
dono impossibile un'alterazione della compa- 
gine amministrativa dello Stato. 

Il primo articolo del progetto ministeriale 
viene così suddiviso in tre nuovi articoli. 

Fra lealtre modificazioni, ammesso il prin- 
sotto-segretari di Stato, dichiara 


un contro- 


cipio di ù t 
non essere necessario che questi apparten- 
gano all'uno 0 all’altro ramo del Parlamento ; 
ma în questo caso interverrebbero , alle se- 
dute come commissari regi. 

Il giubileo del Papa. 

Nei circoli vaticani ha prodotto sfavore- 
vole impressione la risoluzione presa dalla 
Rassia di non inviare ur rappresentante a 
Roma per le feste giubilari del Papa. 

Si osserva che il Papa mandò a Pietro 
burgo per le feste della incoronazione dello 
Czar monsignor Vannutell ò 

T motivi della tensione dei rapporti tra la 
Russia e la Santa Sede vanno cercati prin- 
cipalmente nella questione della liturgia 


slava in Austria. 


tinopoli. s 


* Doni per il ginbileo. 

È arrivato oggi il duce D'Ussel, latore dei 
doni che îl Re dei Belgi ha inviati al Papa. 

Sarà ricevato domani da Sua Santità. 

Pellegrinaggio cattolico. 

Sono arrivati oggi altri 130 pellegrini spa- 
gnuoli, per la maggior parte sacerdoi 
compagnati dall'arcivescovo di Valladolid © 
da due vescovi 

Altri pellegrini spagnuoli arriveranno do- 
mani alle 4. 

La maggior parte degli arrivati presero 
alloggio nel collegio spagnuolo in via Mon- 
serrato. 


Il Concistoro. 

Stamane ha avuto luogo in Vaticano il 
Concistoro pubblico per la canonizzazione dei 
nuovi santi. 

Oltre i cardinali, gli arcivescovi e i ve 
scovi, vi sono intervenuti il corpo diploma- 
tico acereditato presso la Santa Sede e l’ari- 
stocrazia romana. 

Gili avvocati concistoriali hanno esposto i 
meriti dei nuovi santi che sono i sette fon- 
datori dell'Ordine dei Servi, e i tro gesuiti 
Claver, Berekmangs e Rodriguez, ed hanno 
fatto istanza perchè si procedesso alla ceri- 
monia della festa. 

Ha risposto loro, a nome di Sua Santità, 
monsignor Nocella. 

Il numero degli invitati alla solenne ceri- 
monia era grandissimo. 

Per la pace. 

I governi di Berlino e di Vienna cercano 
di persuadere lo Czar che egli è tratto in 
inganno sul vero stato delle cose nella po- 
litica internazionale da coloro che lo cir 
condano. 

La parola d'ordine della politica austriaca 
in questi frangenti è: massima condiscendenza 


nelle quest plomatiche ; fermezza nello 


questioni militari. 

Questione bugara 

L'evoluzione imprevista della 

bulgara p e dal fatto che nei circoli di 

Berlino e di Vie 

che senza il consenso dei Bulgari la solu- 
zione della questione è impossibile. 

1 bacini di carenaggio a Genova. 


Il Consiglio di Stato ha dato parere favo- 


questione 


ina prevale la convinzione 


revole al contratto con la ditta Zschokke e 
Terrier per la costruzione dei due bacini 
carenaggio nel porto di Genova, e per il 
loro esercizio durante trentacinque anni, in 
base a tariffe non superiori a quelle in vi- 
gore negli altri porti principali del Mediter- 
raneo. 


Questi bacini saranno superiori per dimen- 
sioni a tutti i bacini di carenaggio esistent 
I lavori si eseguiscono con un nuovo 
stema, la cui privativa appartiene all'inge- 
gnere Zschokke, in seguito a concorso 
ternazionale nel q inoltre 
gnati due premi di lire quindicimila 


rono asse- 

ia- 
senno all'ingegnere Barbano di Genova, e 
alla 


Savigl 


rtecipazione Hersent — officine di 


ll ministro della marina ha ordinato per il 
2 gennaio prossimo l'armamento dell’inero- 
ciatore torpediniere 7ripoli al comando del 
capitano di fregata Bettolo. Contemporanea- 
mente andranno în armamento l'avviso tor- 
pediniere Folgore e un numero di torpedi- 
niere di diverso tipo che formeranno una 
squadriglia sotto gli ordini del comandante 


Bettolo. La missione affidata a questo 
ciale superiore è delle più lusinghiere, e nello 
stesso tempo delle più diflicili, trattand 


provare la stabilità d nuovi tipi 
navi lungue tempo di cielo e di mare. 
Pioggie e nevi. 

Le coutinue pioggio di a 
li Appen 
giunta l'altezza di 54 centimetri a Pracchia, 
dove continua a nevicare. ha prodotto già 
diversi ritardi nei treni, rotti alcuni filî, onde 
linea telegrafica. 


que 


con qu 


neve caduta 


temesi venga interrotta l 

A Pracchia, essendo stam: 
locomotiva, i treni ascendenti e discendenti 
hanno dovuto subire 

L'Arno ha superato il segno di guardi 
Tevere ad Orte aveva già raggiunto al to 
l'altezza di 


Le ultime notizie arrivate da Orte recano 
che il Tevere decresce lentamente. Alle ore 
3 misurava soltanto 6.43. 

Da Pracchia non sono arrivate altre no- 
tizie. 

Parigi, 2 

I delegati di Lione, vale a dire le rappre- 

nze della Camera di commercio, il vice- 
lente delle Camere sindacali, il sindacato 
i di seta, il sindacato dei fabbri- 
canti di tessuti, tutti interessati alla conclu- 


sione del trattato di commercio, arrivano oggi 
a Parigi per confe: erene de Bort, 


delegato francese a Roma, prima della sua 
partenza. 


Parigi, 
che arrivano dall 
onazione quasi pacifica. 
a generalmente tina tendenza concorde a 

nire l'allarme dei giorni passati. La sola 
notizia che abbia carattere bellicoso è la ri- 
soluzione di sospendere il congedo delle ri- 
serve, presa a Costantinopoli. 
Parigi, 23. 


afferma che l'istruzione del processo 
Wilson continua normalmente e che vennero 
eseguiti tre movi arresti. 

Il presidente della Repubblica ricevè Wil- 
son che gli fece ima relazione apologetica in- 
tomo alla sua condotta sugli affari per i quali 
è stato così fieramente accusato. 


Al momento di andare in macchina ci 
mancano i dispacci di Berlino e di Vienna, 
forse per causa d'impedimento di linea. 


BORSA DI ROMA 


23 dicembre. 

Anche oggi abbiamo esordito férmi per 
chiudere deboli. A contante la Rendita venne 
pagata 98 40 e 98 35. Per fine mese esordita 
a 98 30 si spinse a 98 37 12 per piegare a 
98 25. Ranche Romane, fiacche a 1175 e 1172. 
Buon contegno le Generali che trovarono 
facile collocamento da 685 a 685. Imnobi- 
liari irremovibili sul 1270. Ben tenute lo in- 
dustriali da 63 a 633. Banco Roma 835. Gas 
1850 danaro. 

Sempre più tesi i cambi : Francia tre mesi 
100 80. Londra 25 53. 

Ore 3. — Rendita 9822 112. 

Valori fiacchi, 


BORSA DI PARIGI del 23 dicembre. 


Ape Chiusura 


8520 


Rend. Frane. 3010 am.a. 


> >» 3000perpi 81 8125 
>» >» 4'010-.| 1075 107 45 
Rend italiana 5 00. 9610 | 962 
Cambio sopra Londral —1— | 2535 
Consolidati inglesi ...l 1013;4 | 1013; 


Cembio sull’Nalia .. 
Rendita Turca (nuova) 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 010.. 
Rend. Spagn. est. nuova] 
Banca sconto di Parigil 
Credito Fondiario . . 
Azioni Suez. ... 
Azioni Panamo ..... 

Fer. Merid. a termine 


TELEGRAMMI STELANI 


BERLINO, 22. — La legge che modi 
la tariffa doganale è stata oggi pubblicata. 
BUCAREST, 22. — La Camera, conforme 
mente alia domanda del governo, ha appro 
vato, oggi, ad unanimità un credito di dieci 
milioni per l'acquisto di 100,00) fucili a ripe- 
e © di munizioni 
SOFIA, 22.— La voce dell'abdica: 
principe Ferdinando di Coburgo è stata sparsa 
da coloro che gi jarono l'incendio e 
la rivoluzione a Sofia 
Il principe ron abdicherà, 
lerio formale della nazio 


pone del 


tranne che per 
e, regolarmente 


manifestato. 
VENEZIA, 22. — Fu varata felicemente, 
oggi, la cannoniera Volturno, malgrado l'an 


gusto cantiere. Fu matrina la 
tessa Canevaro. Erano presenti tutte le 
tori 
PIETROBURGO, 
femps secondo la quale 
fatto sapere alle potenze che i movime 
delle sue truppe în Polonia sono terminati, 
i fondamento. 

gi è stata qperta al pub- 
la linea ferro ria Patrasso- 


signora con 


n ia del 


dbe 


La n 
a Russia av 


blico servi: 


Atene, considerata importante perchè rac 
corcia traversata fra l'Italia, la Gre e 


l'Oriente 
SAN REMO, 


Il principe ereditario 
il cattivo tempo 

MADRID, —I rieati di 
nezoziare insieme al co; 


dis in Roma, i 
mercio fra l'Italia © 
stasera per 
FIRENZ Causa un fuorviamento 
della locomotiva nella manovra all'imbocco 
della galleria dell'Appennino. presso la sta- 
zione di Pracchia, il treno diretto provenient 
dall'Alta Italia subirà un ritardo. di quattri 
‘e Nessuna disgrazi:, nessun danno. 


In seguito a dirotte pioggie, l'Arno rag 
nse stamane, alle ore 5, il segno di gua 
Alle ore 10, l'aveva sorpassato di metri 1, 
tendenza a crescere. Telesrammi da S: 
» una prossima piena 
. — Il Times dice che lord 
archill si è recato a Pietroburgi 
ndato. Lo Czar farebbe bene d 
altre fo» che lord Churchill gli 
dire, se questi gli parlasse di politie 
Il Times pubblica un dispaccio da Vi 
confermerebhe essere stato controm: 
in Polonia; tuttavi 


iiovanni 
LONDR 


( 


nfor: 


dei preparativi come se ia campagna dovesse 
cominci to 

Il Times ha da Sofia 

< I comandanti di brigata dell'esercito 


nvocati per diseutere col 


ro sono 


ministro le misure da prendersi 
in caso di mobilitazione. Il governo comperò 
quindici milioni di cartucce e negozia una 


nuova fornitura di fucili 

VIE 23. — Il Fremdenbtatt dichiara 
plutamente infondate le notizie 
toile belge, relati 
di 


della £ 


Bulgaria. 

Lo stesso Fremdenbiatt dichiara essere 
pura invenzione la notizia del Times annun- 
inte che una Nota del principe di Bismarck 
diretta a Vienna avrebbe prodotto le ultime 
voci dî guerra. 


BoxavewronaSevaena, Gerente responsabile. 


OLD ENGLAND 


115, Via Nazionale, Roma 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD. DDS. Dentista Americano 


MANIFATTURA GINORI 


(Vedi Avviso in 4* pagina) 


OREFICERIA E GIOIEiLERIA 
—! Liquidazione; 


Per causa di cessazione dal commercio, il 
signor PRERRET metto in vendita, al 
prezzo di costo tutti gli articoli di Giojel- 
Jeria, Oreficoria, Intazli, Monete, 
ecc., del suo rinometo Negozio in Piazza di 
Spagna. 

Dal Maggio del p. v. anno 1888, saranno 
disponibili per affitto i locali del Negozio 
predetto. 


NOVITA PER CAVALLI 


{V. Avviso PIANELLE in 4° pag.) 
CASA DI SALUTE 


PER 


AMMALATI DI OCCHI 
ROMA - Via Urbana, 156 — ROMA 
Direttore: Dr G. NORSA, QcuLISTA 
colla consulenza del Prof. Baccelli, Bastia. 
nelli, Bull, Businelli, Maggiorani, Manassei 
e Marchiafava. 


GABRIEL TODROS 


(Veti sasiso în quaria pag: 


ACQUARIO, OSANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorn! dalle 9 del matti 


Biglietto d’ingresso. . . 
Per Militari di bassa forzao 
ll Giovedì e Domenica . 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè 

accompagnati) . peak") 


Maraschino di Zara Satan 


ind* pag.) 


Dar 
DA VENDEBE 
‘un elegante Villino costruito di recente, & 
poca distanza da Porta Pia, nel nuovo qua- 
rtiere di Ville Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30 


IL 10 GENNAIO 1888 


Avrà luogo pubblicamente in ROMA 


i 
L'ESTRAZIONE | 


Della Grande Ultima | 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita 
colla Legge 2 Apr. 1886, N. 3754, Serio 3» 


LTEB!IG 


solubili della 
neo. + 


ESTRATTO 
DICARNE 


compone di tutte le porti 
‘cellente brodo istani 


Genuino soltanto — 
se ciascun vas 


porta la firma < 


in inchiestro azzurro. 


BAKCA TIBERINA 


Sede Centrale in Torino, Via Santa Teresa, Il 
Rappresentanza in Roma, Corso V. E., 5I 


Agenzia în Napolî, 4a tro 


rersa Partenopea 


Società Anonima 
Capitale Sociale L. 24,000,000 
diciso in N. 120,000 Azioni da Lire 200 
Capitale versato L. 15.600,000 


Situazione al 30 rovembra 1887, pubblicata 
dalla Sede 


Capitale — nh 
Rosdo di riseron n 
Azionisti per saldo vensam. > 
Fondo asse all’eser. del Cro, 

fo Fondiari > 3 
Residuo conto > 


10,000 000 + 


ica: D emieione 605 399.05 
Cassa. . ne 
Porafoglio ed anticipazioni 2 Wa 


vai 


Partecipazioni diverre » > . 
isomobl, terreni a cane di pro- 

prietà edin socislo com terzi » 23.30.9904 21 

proetii Comena: 200 "te son 


24960 654 01 


1122866 18 


È 

Tali generali dell'ecenio 
la dimo) »| > >| Gimsosso 

Spese azera 
Interni ri | 
sconti, L 01850086 | 
Nisaeiaczione d 
Tamobit e. e . 
Imposte divemna © 2 


Pam. | 
vd mndaio « 10111658) | 
GSS4G1 77 123.683 460 17 

La Banca riceve somme alle sue Casse in 
Roma e Napoli în conto corrente disponibila 
al 3 12 0/0, ed a tempo fisso, non minore 
di tre mesi al 4 00. 

Emette dalle sue Casse in Torino, Roma 
e Napoli Buoni di Cassa (biglietti all'ordine) 
all'interesse del 4 112 0} con sendenza fissa 
da 6 a 9 mesi; 50;0 con scadenza fissa oltre 
ai 9 mesi. 


(I)N. B. Nella cifra 6,120,535 30 nom souo compresi gli 
utili risultanti dalle vendita degli immobili. ig 


= 


VIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


{Dall Inglese - Riprodusizmè vietata) 


In un modo @ fell'altro fini col vedere 
ogni cosa. Talvolta col signor Grace, tal'altra 
colla sua signora, o coi figli, e più spesso 
«da me solo. Per quanto amante della com- 
paguia, ero così abituato a starmene solo 
<he mi trovavo felicè anche senza cicerone. 

Ma ciò che più di tutto m'interessava era 
la gente. L'incessante, il meraviglioso tor- 
rente d’uomini o di donne: tutti ossi da un 
proprio, particolare interesse, mi passavano 
a migliaia accanto senza avere un pensiero 
comune con me: sovente îo mi sentiva più 

i quando sedevo sulla spiaggia del 
mare, a casa mia. Mio padro aveva fatto 
vosa veramente saggia mandandomi a Londra! 

È probabile che se fossi rimasto più lun- 
gamente a casa, sarei diventato un precoce 
filosofo, un giovine cinico, un egoista. Ma 
ero ancora un fanciullo, © dovevo vivere în 
n mondo di fanciulli, prima di giudicare 
codesto popolato da uomini. Harrow era la 
mia destinazione, e il signor Grace avendo 
trovato modo di accomodare le cose, verso 
la fine di settembre foci la mia prima com- 
parsa alla scuola. 

Pra una vita affatto nuova per me, una 
rivelazione. Nel tempo ch'io rimasi colà rin- 

iovanii, invece d’invecchiare : colà nuovi le- 
gami, nuove ambizioni, nuovi interessi, nuove 
idee mi si affollarono addosso. Ebbi amici e 
compagni. L'educazione datami dal padre mi 
poneva al paro dei giovani della mia età: e 
se conoscevo punto 0 poco dei giuochi pub- 
Dlici delle scuole, néi primi tempi, nella corsa, 
nei salti, negli esercizi muscolari sorpassayo 


tutti i miei contemporanei. Alto > corte 
‘quanto- agile e coraggiosr u 


i * io in breve di- 
Rontai maestro “conii giuochi del cricket e 
ita 


Come ho dettò da principio, non è solola 
storia della mia vita che voglio narrare, ma 
di altre ancora cosi legate ulla mia, che la 
mia fa parte della loro. Cosicchè poco dirò 
della mia vita di studente; tranne che ero 
popolare fra i miei condiscepoli, in favore 
Presso ì maestri, pari, se non superiore, a 
tutti i mici coetanei. Tutti: quelli che sono 
stati nelle scuole pubbliche sanno che ciò 
significa faro una splendida carriera. 

Le vacanze, tranne qualche giorno a Lon: 
dra, e una beve visita a qualche compaguo 
di scuola, le ho passate sempre nel De- 
vonshire. Come potevo fare altrimenti sa- 
pendo che mio padre desiderava di avermi? 
Egli era, come al solito, poco espansivo, 
sempre immerso nelle sue ricerche scienti- 
fico-letterarie; ma so che aspettava ansioso 
il giorno del mio arrivo, esi addolorava alla 
mia partenza; e pensando che sarebbe ve- 
nuto il tempo in cui le separazioni dovreb- 
bero farsi più lunghe, così gli concedevo 
tutto il mio tempo senza lagnarmi. 

D'altra parto io ero adesso molto più gaio 
nella vecchia casa. I figli dei signorotti dei 
dintorni erano diventati miei ami i, dacchè 
ero anch'io uno studente com’essi. Ero pa 
drone adesso d'un cavallo, ed una cavalcata 
di dieci o dodici miglia era un nulla per 
me, quando si trattava d’una partita di cac- 
cia, o di qualche àltro divertimento con 
compagni della mia età, 

Ma la maggior parte del tempo la passavo 
a casa, colle vecchie abitudini. Mio padre ed 
io leggevamo insieme, e passeggiavamo come 
nei tempi andati. Io correvo il mare in barca, 
nuotavo, pescavo, e sognavo ore ed ore come 
una volta. Fu allora che principiai a studiare 
il carattere di mio padre, poichè, più innanzi 
negli anni, e in grado di paragomarlo con 
altri uomini, non potevo a meno di osservare 


© meravigliarmi di certe singolarità: la sua 
tristessa, la suprema indifferenza perle cose 
del mondo, isuoimodi bruschi e talvolta repel- 
lenti, la sua vasta erudizione. Com'ero curioso 
di conoscere la vera storia della sua vita! 
Era forse la perdità della giovane moglie, 
mia madre, che gli rendeva odiosa la s0- 
cietà? Ne dubito, perchè egli non la nomi- 
nava mai, nè teneva ritratti o memorie di 
lei. Era forse stato maltrattato dai suoi con- 
cittadini? Era un'ambizione fallita ? Non po- 
tevo ammetterlo, perchè era, fra gli uomini, 
della tempra di quelli che, se vogliono, vin- 


i cono. E tuttavia, giovane ancora, egli si era 


seppellito in quella solitudine, risoluto, pare, 
a finîrvi i suoi giorni, solo, e senza amici. 
Ogni volta che io ritornavo a casa, non po- 
tevo a meno di stupirmi sempre più della 
stranezza della sua vita. 

Fa dopo la mia prima visita ad un amico 
che avea la casa piena di zii, di zie, di cu- 
gini, che la singolarità d'essere io senza pa- 
renti mi colpi. Era d'inverno: mio padre 


stava leggendo, o per moglio dire, scorrendo ; 


vari libri nuovi che gli avevo portato. 

A un tratto io dissi: 

— Quanta gente in casa di Bennets! Non 
conosco alcuno che abbia tanti parenti co- 
me lui. 

— Devvero - rispose mio padre, senza 
mostrare molto interesse : = mi avere detto 
che vi siete divertito assai 

— Immensamente ! Ma vorrei sapere, papà, 
se non abbiamo parenti, noi? 

— Nessuno che valga la pena di occupar- 
sene, Filippo. 

— Non avete fratelli, sorelle? 

— No: io, come voi, sono figlio unico, 

— Ma mia madre - dissi timidamente - 
non aveva parenti ? 

Egli mi lanciò uno sguardo inquisitore, e 
parve quasi seccato. Io mi sentiva a disagio 
sotto quello sguardo. 

— È inutile che vi occupiate dei parenti 
di vostra madre, Filippo - egli disse fred- 


‘damente. = Essi non sono ì mjei. Ho paura 
che dovrete contentarvi degli ‘amici che vi 
andrete facendo. Del resto, li troverete meno 
noiosi dei parenti. > 

Da ciò venni a conchiudere che mia ma- 
dre apparteneva ad un grado sociale diffe- 
+ente dal suo: ma non era meno vivo il de 
siderio di sapere qualche cosa intorno a lei. 

— Mi par così strano non avere alcuno al 
mondo tranne il padre —-io dissi — ditemi 
qualche cosa di mia madre; ditemi tutto 
di lei 

— Che cosa potrei dirvi di lei? — egli disse 
con vocs' contenuta. = 

Tutto; tutto quello che sapete. Mi so- 
migliava? - 

ii No, Filippo: fortunatamente per voi, 
tenete del ramo paterno. 

— Era bella? Mi voleva bene? Dove è 
morta? - io domandai pigliando sempre più 
animo. 

— Era bellissima, o vi amava molto. Morì 
nel Nord d'Inghilterra quando avevate tre 
anni. 

E l'amavate assai, e ne piangeste la 
perdita? - domandai un po’ titubante allo 
sue risposte categoriche. z 

— In nome di Dio! Sì, l’amavo! - egli e- 
sclamò în tono quasi iracondo, quale non a- 
vevo mai notato per l’innanzi. — Io l’amavo 
© ne piansi la perdita come avete detto voi. 

— È fu allora che siete venuto ad abitare 
qui, m'immagino. 

— E allora venni ad abitare qui: e adessn 
sapete tutto. 

Ma non ero soddisfatto. Aspettai un poco 
e poi gli domandai: 

vete nessun ritratto di lei? 

— No, Filippo, — egli rispose, parlando 
colla solita placidezza 

Dovetti persuaderi ch'era inutile interro- 
garlo più oltre, e così pigliai un libro, ma 
invece di leggere meditavo tristamente. Mi 
pareva duro di non poter parlare di mia 
madre morta tanti anni prima, © così gio- 


je. Le risposte laconiche, riale 
i mil mi ammonivano che la sua re- 
pipa his di lei ‘procedeva dal non 
loler ridestare vecchi dolori assopiti — © 
forse vecchie noie e dispiaceri. Forse egli si 
ora vergognato di sua moglie, ma io, figlio 
di lei, avrei rispettato © amato la sua mo- 


moria, qualunque fosse stato îl suo grado 
sociale. 

To non ritornai più sull'argomento, ma ri- 
solvetti di farlo più tardi, quando avessi 
‘Avuto qualche anno di più: mi pareva infine 


d’essere nel mio diritto. 
È scuole, è vacanze si succedettero, finché 


iunsi l'età di lasciare la scuola. I miei 
coltbagni già parlavano di Università, di pro- 
getti futuri, ed io prima di recarmi 2d Harrow 
per l'ultimo sono volli parlare a mio padre 
circa lu mia carriera futura. 

— Gia, già — egli disse, senza dare grando 
importanza alla coss_ sarà bene forse che 
impariate una professione. Vorrete, suppongo, 
recarvi all’ Università. > p 

| — Una volta il mio sogno era la marina 
e più tardi l’esercito — risposi — ma adesso non 
vi penso più. Credo sarà meglio che io vada 
ad Oxford. 

— Certamente; e poi? 

— Non avreste nulla da suggerire 

— No, doveto scegliere voi stesso. 
©_— Allora studierò legge. 

— Sta bene; se siete ambizioso, la profe 
sione ci si presta, e, se non m'inganno, le 
doti non vi mancano. Avete spirito vi 
bella presenza, buona voce. Sì, si, vada per 
l'avvocatura. À 

| Mi recai ad Oxford. È inutile descrivervi 

| la mia vita. Mi applicai seriamente allo stu- 
dio, e con suecesso. Strinsi parecchie an 

| cizie, feci molta esperienza del mondo; in 

! mi apparecchiai ad acquistare fama e fortuna. 

i 


(Continua) 


PER DEMOLIZIONE 
CAFF 


DELLA DIITA 


E NAZIONALE 


GIACOMO ARAGNO E C. 


stato provvisoriamente trasferito in Via del Corso, Num. 272 e 273, dirimpetto allo 


STABILIMENTO BOCCONI 


SPAGNUGLA, Sri; roma 

interamente in me e fatti co-|Psf2zze Fiano 

raggio. - Mio stato indescrivi- 

le. - Scrivimi per carità e fa 

voti perchè io ritrovi la calma] 

necessaria in questa situazione | 

Nulla temere in 

caso per te. Perdona que 

‘Tuo finchè avrò vita. 

Scrivi sempre qui. - Ora ricevo] 

altra, grazie, spera e confida.| 3 
È d'fficale essendomi 10_m se 

guto tua cartolina legato un 

poco. Pure vedrò. 


Rimangono L. 860 a vostro 
credito. 


MARASCHINO 
rr ZARA 
della Fabbrica Maraschine 
» Excelsior 4 
di GEROLAMO LUXARDO 


in ZARA (Dal 
mazia), Fondata 
nel 1881. 
Questo prezio- 
so liquore, o-un- | 
que conosciuto 
e apprezzato! 
per da squisite’ | 
za delsuoare a | 
e perle sue vg 
coito raativ ai 
stomaco. nerita 
ed a regione il 
favore. ‘Gel pab- 
Dlicr, - Trovasi | 


dior gi 


da maschi, 


Maglierie inglesi per Uomo e per 
atringono nella Javatura e garantiti ‘x pur. lana 
di Scozia e merinos da centesimi “45 a L. 3 il paio. 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 
Unica Ditta che faccia '4 ‘diretta importazione di simile articolo dalle foreste di Norimberga) 
(Germania). Articolo che <i raccomanda ser la sua provata eflicac:a a: sofferenti digotta, re- 
atismi, ed a tutte le affezioni di tale natura. Nella mia : asa trovasi 
Maglie - Corpotti - Calzo - Pedsiini - Ovatio - Filati Pan 
Otto - S-pone, ecc. — Distro semplice richiesta si mandano tuti 
e per provare la bontà dell'articolo. 


{dell'articolo idi Pino, cio: 
celere - Ginrachiere - 
i Cata'oghi dolle relative 


Tapp.ti, ecc. 


altestazioni medì 


© da 


Grandi Magazzeni di Biancheria noma 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-4174118 


4nsolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


Di ritorno dal mio solito viaggio in Italia, Frav-cia, Inghilterra, Germania e Svizzera, avverto 
la mia numerosa clientela di avere considerevolw ente aumentato il mio già grande Stabilimento 
in Biancherie - Siteffe per Mobili 


AlU | articoli della mia Ditta: Telerio entere e nazionali, dalle qualità 
finissi se, in tuite altezze, da centimetri 70 a metri 3 20 di 
francesi, ingiosi. — Sem) 

da L. 10, 15, 20, 25, 30 fico 
da Sposa 


ltezza. — Servizi da tavola ma- 
pre pronto copioso assortimento per 6,8, 12, 24,36 persone, 
L 


Corro Neonati sempre pronti.— Biaacheria confezionata per Signora. 
itimi mode'li. Qualità e lavoro gerentito a meno. — Ricami - Fazzeletti di filo, alta novità,| 
con cifra e senza. — Prezzi eccezionali. — Camlele fatte e da farsi su misura. 

La mia Ditta è giustamente rinomata per la bella Biancheria da tavola, da Jetto,e per i! 
taglio elegante della Biancheria per uomo e per signora. 


OGCASIONI STRAORDINARIE 


Anche quest'anno pongo in vendita circa 10,00® scempoli di stoffe 
Tampas, tapissere, come pure scampoli di tappeti, velours ed altro. Il rutto, come 


MARIA 


a GUI 


SPECIALITA DELLA DITTA 


ignora - Mutande - Maglleo Pedalini che, non si 
Calze e Pedalini di seta, di cotone, filo 


completo assortimento] 


la vendita degli 
Emanuele - 


[Corso, 375-79. 


r mobili finiasimi 


un muovo bells) 
simo romanzo deb 


L'OROLOGIO 


WATERBURY, 


d'Argento Nickel | 
< REMONTOIR E- 


iornaliera 2000| 

rologi. - Qua-| 

lunque. ripara- 

zione non sor- 

possamai L.2.50| 

Serie E, L.1250| 

- serie F, L. 20, franco nel Re-| 

gno d'Italia dietro vaglia all'in-Î 

rizzo della Compagnia peri 
Orologi 

terbury, 26, Galleria Vittorio| 


Deposito;a ROMA, via del| 


Eleganza e buon prezzo! 


AUGUSTO 
ENGELMANN 


Istruzione gratuita 


NUOVEISSIMA PERFEZIONE 


{\ ren MAGLIERIE 


— E_ CALZE 


UIMIvIS 0UO/ZNIZSI 


1 miei Vini 


CHATEAU MI-COTE 


(sorneavx) 

sono vendibili presso il con- 
sessionario Carl. Latenr, 
SS. Apostoli, ROMA: 

Rbums Roth 
schild, saranno sempre ven- 
duti e spediti direttamente. 

PROSPER MOLINA Fils 

BOLSCAY (Rerdeanx) 


Il a 
lom: 


Per 


zione della Manifattura 
secondu edizione dell'Album itografico delle 
porcellane di Doccia, n na 
collezione di cifre, 
elo ha posto in vendi 


MANIFATTURA GINORI | 


Soddisfare alle richieste: pervenutele, ln Dire 
Girori ha fatto eseguire una 


comprendente, altresì una ric:a 
‘monogrammi, corone, stemmi ecc 
ta al prezzo di L.j7 nei propri 
2c0 nel Regno, a chi ne facci 
ta dà vaglia postale. 
‘prossime feste, Album stesso 


verrà disi tito indono a i sil i renti ci 
} ig n dono a «quei signori acquirenti 
în qualunque dei tre depositi 


© più dî mercanzia, 
sottonotati: 


iremze - 7, Via Rondinelli. 


MAGAZZINO GENOVESE 


‘ROMA - Via Frattina, 82.33 (presso il Corso) -- ROMA 


SARTORIA E VENDITA STOFTE 


(Grande assortimento Stoffe inglesi Alta novità 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO ELEGANTE 


Roma, 393-24, Corso. — Napell, 19-20, ViaS. Carlo 


l'anno scorso, al S® per cente meno del valore resle. — Invito la mia clientela a_vssitarei] 
mio Magazzino, onde persuadersi del vero ribasso di detti articoli. 


AVVISO IMPORTANTE. — Mi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa) 
clientela di guardarsi dei vendi'ori ambulanti stranieri che s’introducono nelle principali cei 
‘e famiglie, è vendono al dorpie el valore reale delle pezze di tela di circa metri 100 Puna] 
adescendo le signore col regalo di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavoln. Quest'anno) 
‘cominciano coll'offrire dei brillanti per poi finire alla tela 


PP essotstti icon. 
“eitieri, postic- 
cieri, drog. ieri, 
liquoristi, caffè, 
eco. 
AL ente generale 
‘alia: LETTORI 
‘ia dei Mille, 30, ROMA. 


Si ricersano Agenti in quel- 


le piazze dove non rappre: 
sentato, 


Ferrovie portali d'Acciaio 


Vagoncini, Piattaforme, ecc. 
Ferro, Lamiere 


per tattà 


TODROS - Corso, 418. 


Avvertenza. — La Ditta DANIELE CARSANA e FRATELLI di Napoli-Palermo hail 
sompieto assortimento delle Miagiierie di Pino S:lvestro della mia fsbbrica. s 


[Abiti completi su misura (stoffa nazionale) da L. 38 a L. 65 
'Abiti conpleti su misura (stoffa inglese) . > 6® > 9© 


FABBRICA DI LIQUORI pi 


| AGOSTINO FALCHETTO 
ESTRATTO 
Tamarindo 


Ditta &. TOMROS von ha alcuna succursale nè in Roma nè fuori. 
Pianella in Caoutchouc freni 
Il ni } fatti. . . » 26 > 50 
FRATELLI COLLINO ll Paletots fatti con collo di pelo o velluto .» 22 > 3@) 
LEA uova Pianella Ross vit 
piede del cavalio glinconvenien biso darcicne 
gi ii Sorge pecie|| ORGANI da CHIESA {stime 
forchetta centro del piede, facilita | = — La 
È d Premiati 
Sini rai all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 El ediv asia cohcitaitvat ia DE GS ci 
causa la vecchia pianella, come culi 


Sistema brevettato ROSSI 
FABBRICANTI Ill Tisters o Americane con cappuccio o man- 
lella Pianella. Americana. perché d 
la nevtezza delle parti; l’aria cir- con MEDAGLIA d' ORO I{| assortimento Impermeabili, Coperte viaggio, Plaids inglesiec. | 
debe 


TTT RE ZI 
PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


I 


ria, Son. duro 


Franco di porto in tutto il Regno, Go. 


Unione postale d'Europa è America 
del Nord DS 


America del Sud e Asia .... 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 19 Vis 


>Il 2 


n ud +>15 80 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 2 40 5 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PNNPA. 


Roma, Sabato-Domenica 24-25 Dicembre 1887 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione del Giornale 


P'UftCle principale di Pubblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Votami gli indiani ia 4° pagina) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


ANNO 
x Fanfulla 
Combinazioni d’abbonamenti riuniti 
per l’anno 1888. 
1° Fanfulla e Fanfulla della Domenioa, 
per un anno L. 28, 


2° Fanfulla © Giornale per | Bambini, 
per un anno L. 32 invece di L. 36. 


3° Fanfulla e Agricoftura pratica, 
per un anno L. SO invece di L. 86. 


4 Fanfulla e Parls-tilustré. 
per un anno L. 54 invece di L. GS. 


5° Faofalla, Giornale per | Bambini 6 $grl- 
coltura pratien, 
per un anno L. 338 invece di L. 48. 


6° Farfulla, Giornale per 1 Bambini, Agricot- 
tura pratica e Paris-IIlustré, 
per un anno L. 68 incece di L. D2. 


7° Fanfella, Fanfulla della Domenloa © Glernale 
per 1 Bambini, 
per un anno L. BE invece di L. 41. 


8* Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Parls- 
Ntustré 
per un anno L. 58 invece di L. 73. 


9° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Agri- 
coltura pratic>, 
per un anno L. SA inrece di L 41. 


40° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Glornale 
per i Bambini e Agricotura pratica 
per un anno L. 42 invece di L. 53. 


41° Fanfulla, Fanfulla delia Domenica, Parls- 
Vilustré e Agricoltur pratica 
per un anno L. 64 invece di L. 85. 


42° Fanfulla, Fanfulia delia Domealca, Giornale 
per i Bambinl, Agrico'tura pratica 
e Paris. Hitustré, 
per un anno L. 72 invece di L. 7. 


mo anno XIX, 


Anche prima di raggiungere il 
FANFULLA ha aumentato il suo formato è 
dato ai suoi abbonati un saggio dei migl 
ramenti che si propone di introdurre nella 
sua compilazione. 

L’amministrazione riapre quindi i nuovi al 
bonamenti del giornale alle seguenti cond 
bce 


Abbonamento a premi ordinari. 

Un anno 24 lire - Sei mesi 12 lire - Tre 
mesi 6 lire - più, per tutti gl ati indi 
stintamente, senza nessun rimborso di spesa, 
stupenda 


GARTA DIMOSTRATIVA 


della regione compresa fra MASSAUA, 
KEREN, AKSUM e ADIGRAT. 


tuto geo- 


Questa carta, compilata dall’ 


grafico militare sulle opere ins Abadie, 
Camperio, Henglin, Holland, Hozier, Issel, 
Junker, Lefebvre, Matteucci, Munzinger. Pen- 
nazzi, Rohlfs, Vigoni, ecc. ecc, e sulle os- 


ioni dello stato maggiore egiziano, 
riuscita di tanta pratica utilità, clie gli uffi- 
ciali del nostro esercito se ne servono per le 
ioni militari în Africa. — n 
Essa offre il solo modo di intendere il 
movimento, del nostro esercito în Africa, anche 
per la perfetta rispondenza dei nomi geogt 

ati nella carta e riprodotti nelle no- 


tizie otti 5 

Inoltre tutti gli abbonati riceveranno, gratis 
lo splendido numero di Natale del Giornale 
per i Bambini. 


Abbonamenti a premi straordinari. 


Primo premio. 

Tutti gli abbonati del FANFULLA (annuî 
semestrali, trimestrali), oltre il premio ordi- 
io, avranno diritto al premio straordinario, 
che è il libro di Rarrazce Ds Cesare, inti- 
tolato: 


IL CONCLAVE DI LEONE XIII 


IL FUTURO CONCLAVE 


È uno splendido volume di 700 pagine ri 
camente illustrato di ritratti condotti | 
mente da un egregio artista viennese, e che 
sarà pubblicato in edizione di lusso dal va 
lentissimo Lapi di Città di Castello. um 

Questo libro comprende il volume già est 
rito e tradotto in francese, e noto in tutta 
l'Europa, sull'ultimo conclave: più una se- 
conda parte sul futuro conclave e_ uno sti" 
dio analitico svi cardinali papabili, intera: 
mente inedita; 2 È 
poll 1ibro sarà messo in vendita ‘abprezzo di 
ire 7. 

Ma gli abbonati al FANFULLA avramo 
diritto di riceverlo mandando all'amministra- 
zione soltanto 


Lire 4 
în più dell'abbonamento ordinario. 


degno di un orologio con cassa d' > 
lore di lire diciotlo. aria 


Gli abbonati al FANFULLA potranno pro- 
eurarselo mandando all’amministrazione sole 
lire 10 

in più dell'abbonamento ordinario. 


FANFULLA e PARIS ILLUSTRÉ 


Il Paris illustré, da mensile diventato set- 
timanale, aumenta ancora in quest'anno le sue 


attrattivè per il pubblico eletto, al quale si 
rivolge. 


Alla casa Lahure, editrice del Paris illu- 


stré, si è associata quest'anno la casa Bous- 
sod, Valadon e C.i (che è poi l'ex ditta Gou- 
pil di fama mondiale). 

La casa Boussod, Valadon e Ci è cono- 
sciuta per la specialità dei quadri dei grandi 

aestri, da cui acquista il diritto esclusivo di 
riproduzione. 

Queste accurate e magnifiche riproduzioni 
saranno dunque la sper anche del Paris 
illustré, che diventerà così la rivista la quale 
meglio risponda per le sue antiche tradizioni 
© per le felici innovazioni di questo anno, a 

bisogno aristocratico di emozioni arti- 
stiche che si va sempre più diffondendo fra 
1» classi a 


Dirigere lettere e vaglia all'Amministra- 
zione del Fanfulla, Piazza Montecitorio. 130 
- Roma. 


Domani non si pubblica il Giornale 


VIGILIA DI NATALE 


È lecito, una volta tanto, metter da banda 
la guerra, îl codice penale, i prefetti, e ram- 
memorare qualeosa di più mite, di più s 
no, di più giocondo, oggi che il rito an- 
unzia gloria a Dio nei cieki e pace in terra 
agli uomini di buona volontà ? Noi siamo, è 
vero, una generazione seria, positiva, scet 
come un soldo di rame. Come lo zio Serooge 
dell'Io di Natale di Carlo Dickens, più di 
uno di noi sarebbe capace d'esclamare : - 0 
che altro è il Natale se non un giorno di 


se a quande non sha denaro; un giorno 
in cni ci si trova più vecchi di un anno © 
neanche di un'ora più ricchi; un giorno di 
chiusura di bilancio che ci da, dopo dodici 


mesi, bella soddisfazione di non trovare 
una sola partita all'attivo 2 Se potessi fare a 
modo mio, ogni idiota che se ne va a torno 


con codesto augurio di Buon Natale! in 
bocca, avrebbe a esser bollito nella propria 
pentola e sotterrato con nno stecco d’agri- 
foglio nel cuore. 

In fin dei conti, perchè a noi che ci siamo 
liberati dall'unile e dolce poesia della tradi 
zione, a noi che siamo gente di ferro battuto, 
a noi che abbiamo scoperto il telefono, la 
genealogia animale e il rimedio contro l'idro- 
fobia dei canî, se non dei letterati, questo 
giorno avrebbe a parere diverso da un altro? 
Non si ruba, non si manca di fede, non 
soffre anche oggi? Forse oggi gli ospedali 
son vuoti ? o le principianti di pianoforte non 
contristano î vicini con quelle scale che se 
lianno pazienza li condurranno diritti in Pa. 
radiso? 0 piazza dell'Indipendenza non è più 
un mare di fango? 0 i treni arrivano in 
tempo ? () il conte professore Angelo De Gu- 
bernatis ha smesso di compilare di tutto in 


una letizia tranquilla è în tutti i cnori e su 
tutti i volti; le campane che suonano a festa, 
par che versino la concordia e l’amore su gli 
nomini affaticati dall'odio e dalla battaglia; 
si pensa con tenerezza felice all'ora di cena, 
quando i bimbi sorridenti in torno alla tavola 
Volgeranno i grandi occhi azzurri aspettando 
i regali di ceppo, e la giovine sposa avvol- 
gerà un braccio riconoscente al collo del ma- 
Ero che s'è ricordato anche di lei. 0 il gatto? 
mi direte. Sicuro, anche il gatto. Il gatto si 
avvicina silenziosamente e dirizza la coda 
Sentendo venir la festa: nessuno al mondo 
Annunzia le feste meglio de’giornali e de'gati 
E la poesia del popolo si compenetra in 
questi riti e li circonfonde d'una luce mera- 
Sigliosa. Che ali di leggende «i tutti i paesi 
intorno a questa natività. di Gesù Cristo, la 
più bella tradizione del cristianesimo ! 

La più antica è quella di Plutarco. Tha- 
mus, padrone d'una nave, era in alto mare, 
quando udì una voce passar nell'aria, che lo 
Chiamava. Thamus rispose tre volte. La terza 
Solta, la vocegli ordinò, quand'egli fosse per 
ra, di gridare: Pan è morto. - Così 
118; © al suogrido, le isole, gli ar- 
le” penisole, la terra in un coro 
le e pieno, echeggiò: - Pan è 


toecar ten 
fece Tham 
cipelaghi; 
innumerevo! 
morto: 


Un nda, affatto ignota sul conti- 
Fratta irc in certi paesi della Sicilia, Sa- 

tto di dovere dar vita al Bambino, la Ma- 
Doni cercò per tutta la notte, un asilo a 
fietleem, senza trovarlo. Alla fine, n vece 


stalla. 
ecco la p28] 
rose; delle 


stelle del cielo splendono e riscaldano come 
soli. 

E, in fine, ecco una leggenda spagnuola. 
La Vergine aveva passato tutto il giorno a 
lavare e la notte, dopo essere entrata nella 
stalla e avervi preparati alla meglio i panri 
per il neonato, n'era uscita un momento per 
pettinarsi. In quella capitarono le gitane, e 
portaron via le fasce del Bambino, che restò 
ignudo. Di qui l'odio tradizionale che il po- 
polo d'Andalusia ha per gli zingari. Traduco 
i versi ingenui e leggiadri che raccontano 
codesta gloria: 

< La Vergine lavava - 
deva - Il bambino piange 
freddo che faceva. 

«La Vergine lavava - Con le bianche 
gambe nel ruscello — Gli uccelletti canta- 
vano — I rosmarini fioriva 

< La Vergine sì pettinava = Dietro la Sierra 
Morena - I be' capelli d'oro - E il nastro di 
primaver 

< Per la porta di Betleem - Le gitane sono 
entrate - Al pargolo han rubate = Le fasce, 
le gitane. 

« Gitane astute - Visi di tamburo basco 
Che avete lasciato ignudo - Il figliuolo di 
Dio! » 


— Per il gran 


E altre, e altre leggende potrei raccontare, 
che non si finirebbe più. Ma la più gonfia di 
soave tristezza è questa che nacque su 'l 
Reno, e ha in sè la passione intima e dolce 
della poesia veramente tedesca. La vigilia di 
Natale un cacciatore era andato a caccia nel 
bosco. Perduto dietro la selvaggina, ei non 
fece in tempo a tornare a casa per la notte 
di Natale; e ginsto a mezzanotte, si trovò 
sul fiume, mentre lontano gli appariva la 
città scintillante di lumi, e suono delle cam- 
pane gli giungeva fioco, ma distinto. Il po 
vero cacciatore si mise a guardar lì giù, ri 


fù, ri 
pensando che în quel momento a casa sua 
il padre, la sposa e i figlinoli, raccolti in torno 
al foco domestico, festeggiavano il Santo N 
tale, e ch'egli era solo, nel buio, senza nes- 
suno che gli dicesse una buona parola. E a 
quest'idea il cacciatore si senti gonfio il cuore 
d'una tale amarezza che, disperato, si buttò 
nel fiume per l'angoscia di tro 
notte 


Oh sì! triste, tristo e infelice chi è solo, 
chi non può aver da canto una persona 
cara, chi è costretto a invidiare la gioia se- 


rena degli altri questa notte in cui l'esser 
solo mette nell'anima quasi un rimorso, quasi 
l'orrore d'esser bandito. 

Hierro, 


GIORNO PER GIORNO 


Il Caffaro nova, il Caffé di Milano e 
altri giornali d'Italia hanno favorevolmente 
accolto la mia proposta che da tutte le parti 

i mandino al principe imperiale di 
Germania, nostro ospite a San Remo, dei bi- 
glietti di visita, espressione di augurio per le 
solennità natalizie e di capodanno e per la 
sua guarigione. 

‘T'utti possono prender parte a questa di- 
mostrazione di affetto rispettoso lasciando an- 
che i biglietti di visita negli uffici dei conso- 
lati germanici o dei giornali cittadini che 
li trasmetteranno a San Remo, dove, non ne 
dubito, in questo momento già ne saranno 
giunte parecchie e parecchie migli: 

Alle quali aggiungo modestamente la mia 
che manderò all'ambasciata di Germania, in- 
vitando i miei lettori di Roma a fare altret- 
tanto. 


* è» 
ri 
Vittore nella sua lettera Urbi et Orbi par- 
dei messali per Ja messa d'oro, e sug- 
alla Curia l'idea di servirsi dei su- 
perbi Messali alluminati che si conservano 
nella Vaticana e nel Duomo di Siena. 

A rettifica, o piuttosto ad illuminazione 
di Vittore, una egregia e dotta persona di 
Siena mi serive 

« Nel Duomo di Siena non sono Messali 
alluminati. Quelli che sono nella libreria Pic- 
colominea, sono tutti antifonari ossia litri 
da coro. Sono -alluminati e bene dal Boccar- 
dino, da Liberale e Girolamo da Verona, da 
Sano di Pietro e da altri artisti senesi e non 
senesi. 


lav 
geriv 


* 
ari 

Tutte le teste grosse della economia e della 
finanza si affaticano da varii giorni, in Italia 
e in Francia, attorno alla questione del trat- 
tato di commercio fra i due paesi, con va: 
riazioni di proroghe, rinnovazioni e guerre 
di tariffe. 

Non mancavano dalle dne parti quelli che 
avrebbero voluto ricorrere a ‘soluzioni e- 
streme; ma non sono mancati nemmeno quelli 
che, desiderando un componimento amichevole 
della vertenza, sì sono adoperati per mettere 
d'accordo le varie roci affinchè non stonino. 

E, se Dio vuole, pare che abbiano vinto. 

I trattati di commercio, come tutte le cose 
di questo mondo, possono essere considerati 
sotto diversi punti di vista. Vi sono, per e 


che li considerano 
come un mezzo per regolare e tutelare gli 
interessi commerciali fra due paesi, e che si 
arrovellano per trovare ]a nota giusta. che 
meglio risponda a quel concetto scientifico. 

Vi sono poi quelli che non discutono molto 
e guardano superficialmente ai risultati pra- 


sempio, gli economisti 


tici. Costoro sostengono che i trattati di 
commercio non hanno altro scopo che quello 
di costringere il povero Pantalone a pagare 
le merci importate il doppio del valore. Pan- 
talone dei Bisognosi paga come sempre, ras- 
segnato: e si consola. pensando che al di là 
del confine c'è l'altro Pantalone che fa al- 
trettanto ! 

Secondo questa opinione, punto scientifica, 
le conseguenze dei trattati di commercio si 
troverebbero in un paio di pantaloni... 

* 
+ 

Anche nei trattati di commercio vi sono le 
voci fortunate e le roci disgraziate. In quello 
testè concluso fra l'Ital ustria ho no- 
tato che gli asini hanno il privilegio di poter 
passare îl confine liberamente. 

Ma queste, dice Tegamini, non sono roci, 
sono ragli! 


* »* 
sr 

Il nuovo gruppo di socialisti costit 

alla Camera francese, e del quale molti 

fa un telegramma di Folcheffo annunziò la 

altro, per programma 


i orecchi 


una semplice osserv: 


zione. 

Cu questi socialisti che negano volen- 
tieri la nazionalità degli uomini per regalarla 
alle proprie 

È vero che în questi casi i socialisti reg: 
lano la nazionalità, e prendono la proprietà 
in cambio. 

Dopo tutto, l'affare non è cattivo. 

esa 
È dunque « Colla » è non « Cola» da Rienzi 


il nomignolo del medievale gran tribuno ro- 
mano. 

La correzione a quel nome l'ha fatta l'isto- 
riografo d'un giornale meneghino, il quale ha 
resslato a’ suoi lettori un calendario su cui, 
fra l'altre cose, figurano i personaggi princi- 
pali della storia romano italiana: riproduzione 
grafica di quei capolavori che sono in gene- 
rale le erme del Pincio 0 presso a poco. 

Dove ha preso la variante l'istoriografo del 
calendario? Con quale ragione l'ha appicci- 
cata al‘nome del tribuno? 

Forse con la variante ste: 

La scioccheria per finire. 

Tegamini chiacchiera del trattato di com- 
mercio con un amico il quale è lieto della 
conelusione d'un accordo con la Francia. 

— Bene, bene! Sono proprio content 


meno avremo evitata la guerra di tariffe. 


- Peuh 
— Com 
— Capirai 


‘n ti importa niente? 
io sono di terza categoria ! 
» »* 
RIS 
Spiegazione dell'anagramma di ieri: 
TRE NOCI — CRETINO. 


Indovinello per la vigilia di Natale. 
O. Gi fabbrican di vimini 
e c'empiono di frutti. 
R. In corpo ci hanno gli esseri 
che vivono tra' fiutti. 
M. Qualifico le femmine 
che sono în preda a guai. 
P. Mi seppe ben descrivere 
Manzoni ; e non lo sai? 
S. Noi spesso siam visibili 
în mano a gli scultori. 
Anch'il Fanfella ci nugura 
felici a' suoi lettori 


ROMA D'IERI 


La Roma dei giornalisti è rina Roma a 
parte che non va confusa nè colla Roma degli 
storici, nè colla Roma degli archeologi, nè 
colla Roma dei retorici, e tanto meno colla 
Roma dei costruttori. Non vanta antiche ro- 
vine; ma non ha neanco glorie, nè storia. A 
vederla dalla provincia, col canoechiale del 
farmacista, assume proporzioni vaste, gigan- 
tesche, immense, tanto che i più la scam- 
Diano colla capitale, con questa Roma italiana 
che si aggrandisce ogni giorno, contendendo 
entro le sue mura lo spazio agli alberi e 
l'aria agli uccelli, e che allonga i suoi tenta- 


coli bianchi di calce fuori delle porte in una 
foga edificatrice che non arriva più a imporsi 
confini. Contemplatela invece davvicino, e la 
più piccola fra le città d'Italia diventa una 
metropoli 21 paragone. 

0 misuratela un po. Dal bel'mezzo di 
piazza Colonna tracciate mentalmente nna 


circonterenza con un raggio di duecento metri, 
e la Roma deî giornalisti rimarrà chinsa tutta 
intiera nel giro. Avete le sedute di Monteci- 
torio e le adunanze non meno turbolente del- 
l'Associazione della stampa, la posta e il te- 
legrafo, Morteo, i due Aragno, il caffè Co- 
lonna, i convegni serali del Falchetto, le 
suonate estive della banda, la palla dell 
servatorio, la Borsa, le conversazioni del 
uardabassi, gli arrostini al risotto di Augusto, 
il Fanfulla, il Fracassa, il Don Chisciotte, 
V'Italie, ja Riforma, il Popolo romano, il Mes- 
saggero, Oblieght, Manzoni, Taboga, l'articolo 
di fondo e la quarta pagina, la noterella di ero- 
naca e l'informazione, il fatto di sangne e la 
polvere insetticida... ecco la Roma dei gior- 
nalisti : forse forse, tre ettari di superficie! 


* 


Eppure, pensate! Questa Roma così piccola 
da entrare în un guscio di noce, non è an- 
cora riuscita in diciassette anni a trovare un 
posto fermo dove tenere accademia, e dove 
l'abbiano lasciata disentere in pace! 

Pianta la grana al caffè Cavour, e un bel 
giorno la cacciano via. Non sì è appena ri- 
fugiata al caffè del Parlamento, ed ecco che 
il piccone demolitore la costringe a sban- 
darsi un po" qua, un po' là, finchè l'eloquenza 
fascinatrice del professor Labriola non la rae- 
coglie in parte al caffè restaurato delle Con- 
vertite. Si asside, intenta alla voce del fa- 
condo conferenziere, e subito eccola trasmi- 
grante da capo, fortunata di trovare un asilo 
provvisorio dirimpetto alla luce elettrica del 
Bocconi, sapendo già di dover trasmigrare 
fra altri due anni, per tornare all'antica sede, 
quando i lavori per l'allargamento del Corso 
saranno fini fermerà allora? Speria- 
molo. Sarebbe tempo oramai. 


* 


Chi seriverà mai la storia di queste tr: 
smigrazioni? Eppure ne varrebbe la pena. 
Come, in sì breve spazio di tempo, son cam- 
biati tipî, linguaggio, abitudini, costumi! 

La ricordate voi la società del Cavour? 
Erano i primi tempi di Roma capitale. Ban- 

tori di bonifiche e fondatori di Società ano- 
nîme affluivano da tutte le parti d'Italia. I 
cantonate Inssureggiava manifesti che 
promettevano di favolosi. 
troppo allora, fra i pesci del Tevere, l’azio- 
nista non si trovava. Che fine hanno fatto 
tutti codesti milionari di un giorno che ab- 


Ma pur 


bellivano le passeggiate del Pincio e le serate 
dell'antico Quirino? Dove sono essi? E chi 
li ha più riveduti! 


Apostolo del libero scambio, Sbarbaro pon- 
tificava al caffè Cavour inascoltato în mezzo 
a loro. Era l'oratore, la gran mente, il filosofo. 
Oh! Sbarbaro! Mi par di vederlo ancora, al 
meeting famoso dello Sferisterio, levarst il pa- 
tetot, poî il soprabito, poi la sottoveste, affa- 
ticato in un periodo che non arrivava più al 
punto fermo. 

— Operai! in nome di quel grande le cui 
ossa riposano non lunge di qui: in nome di 
quel grando sulla cui tomba l'umanità do- 
vrebbe deporre una corona, poiché... in nome 
di quei grande. 

— Evviva Garibaldi! 
— Non m'interrompete. In nome di quel 
ande che si chiama Federigo Bastiat 

Mori ammazzato te e er sor Bas 

Oh! le mele e le arance volati 
baro non era uomo da avvilirsi per questo. 
Subiva allora uno dei suoi accessi epistolari 
e si rifece vittoriosamente tempestando di let- 
tere mezzo mondo. Un di quei giorni attaccò 
la diseussione al caffè sulla forma di governo 
con Napoleone Parboni. Sbarbaro cercava di 
stare in buona coll’avversario: 

— Io sono monarchico: ma datemi una re- 
pubblica così e. così, e io sono per la repub- 

ica... 

— Per la repubblica delle lettere, professore... 
Una repubblica in cui si finisce male. 

Chi glie lo avrebbe detto a Parboni che la 
sua era una profezia! 


* 


Altri tempi! Il reportage era allora nella 
sua infanzia e l'articolo di fondo trionfava. 
Trionfava nelle prime pagine dei giornali, or- 
gozlioso del sno corpo 10, e nelle polemiche 
vocalî, che Raffaello Giovagnoli era sempre 
pronto a sostenere con ardore giovanile, fra 
un'appendice e l'altra dello Spartaco, al 
cati, alla trattoria, in teatro, în piazza, do- 
vunque. Erano articoli di fondo le declama 
zioni artistiche di Federico Pugno, e le dis- 
sertazioni politiche del povero Fedele Alb 
nese. che. era stato dei primi a correre a Roma 
nella speranza di incontrarvi la fortuna, non 
sospettando qual triste fine îl destino avverso 
gli riserbava! 

Il buon Casalegno della Gazzetta d'Italia, 
l'unico eorrispondente telegrafico che fosse 
allora alla capitale, non immaginava certe la 
grande figliolanza che avrebbe avuto di poi 

Il gran cronista era Memmo Carocci, cava. 
Nere e capitano della guardia nazionale. che 
nella Libertà fabbricava consiglieri. provin. 
ciali municipali con la stessa disinvoltura con 
cui si accinge ora a fabbricare una città nuova, 
là în riva al mare, al piè della pineta Lan: 
rentina. Un altro Memmo, il Canori, fondava 


il Popolo romano în quell'accomandita con 
Leone Fortis che fece per un anno la delizia 
di monsignor Nardi, tutto lîeto di aver tre: 
vato il fortiter et canoriter. I meetings sue- 
cedevano ai meetings, ogni quindici giorni, 
ogni settimana. Si correva dal Corea allo Sfe- 
risterio, dallo Sferisterio all'Apollo, dell’Apollo 
all'Argentina, dall'Argentina al Politeama. Glì 
oratori delle popolari adunanze si moltiplica- 
© ce n'erano per tutti i gusti. dal pa- 
‘a, la cui voce pia- 
gnucolosa si faceva intendere dovunque fos- 
sero cinquanta persone adunate. 


* 


Questa era Roma, la Roma del Cavour e 
dei primi tempi del {Parlamento, quando sul 
piazzale polveroso e deserto” del Maccao si 
offriva alle genti l'allegro spettacolo delle 
corse delle velocipediste, e la gloria di Cocca- 
eller non era nata ad ecelissare quella del- 
l'onorevole Pianciani. Una città gioconda e 
irrequieta, commossa e indifferente, © sulla 
quale volgeva ilsuo occhio d'uccello da preda 
rn giovinotto audacissimo, senza seripoli, a 
tutto pronto pur d'arrivare, che avea trovato 
modo d'agitare la massa inerte degli elettori per 
mezzo dei non elettori, eche forse, anzi senza 
forse, ocenperebbe ancora molti di sè, qua- 
lora l'ambizione sfrenata non l'avesse spinto 
al delitto © alla galera. Ho ricordato Giuseppe 
Luciani! 

E tutta questa non è clie cronaca di ieri. 
E già paion ricordi del secolo passato! 


CORRIERE POLITICO 


ivoluzionario. 


Riformatore sì, ma non 
Ecco l'onorevole Crispi. 
riformatore sia 

È un uomo di polso, e una traccia di sè 
nel sno passaggio al governo dovrà pure la- 
sciarla. 

Oggi egli vuol prendere in mano le cose 
della diplomazia e ravvivarle. 

Il come l’accenna la Riforma con le se- 
guenti parole : 

« Nella carriera diplomatica, più che in 
qualunque altra, si deve poi far tesoro della 
opportunità che offrono i trasferimenti. 
Questi, infatti, possono essere corsigliati non 
solo da questioni inerenti alla persona dei 
funzi: me nelle altre carriere, ma 
anche dagli avvenimenti internazionali cui 
essi stati chiamati a partecipare. 
Quindi, un ministro, un ambasciatore, un 
console, la cui presenza in una capitale sia 
divenuta meno opportuna, può. vendere an- 
cora, in un’altra, grandi servigi al suo paese. » 

Se non c'è nulla di sottinteso, l'onorevole 
Crispi si accomodi. 

li ha in mano le chiavi della grande po- 
litica, e se i mutamenti che l'onorevole 
Crispi ha in vista rispondono alle esigenze 
di questa, non solo può, ma deve fare. per 
il meglio, pure non dimenticando il proverbio: 
Adagio, Biagio, per carità! 

XK 

L'estrema sinistra. 

L'onorevole Maiocchi ha diretta agli amici 
del partito una lettera. Una lettera di con- 
vocazione qui in Roma, alla riapertura 
della Camera, per decidere sulla parte che i 
radicali dovranno prendere nei lavori legi- 
slativi. 

Per conto mio non ho nulla in contrario; 
siano torte, 0 lavori legislativi, a tutti i com- 
mensali ne va data una fetta. Purchè dopo 
averla ottenuta non la lascino sdegnosamente 
nel piatto, ossia non tengano un contegno 
ostinatamente negativo, e non profittino del 
loro posto alla Camera unicamente per ac- 
centuare le loro antipatie verso le istitu- 
zioni che ci reggono. 

Finora pur troppo non hanno fatto altro, 
e per questo le loro idee si sfrondano man 
inza dar frutto. 


mari, ci 


sieno 


mano Si 


Le pratiche tra i commissari delle Catnera 
di commercio di Cagliari ed i ministri del- 
l'agricoltura e dello finanze non hanno ap- 
prodato. Forse ì commissari volevano un po’ 
troppo. 

(Ma, d'altronde, la Sardegna dopo gli ul- 
timi disastri finanziari è in tali strette!.. 

Ora i predetti commissari hanno ‘presen= 
tato un nuovo progetto. Si tratterebbe d'un 
imprestito di dieci milioni che la Cassa dei 
depositi e prestiti farebbe alla provincia el 
al munieipio di Cagliari, e nella creazione di 
un Istituto autonomo con lo scopo di ridare 
valore alle cartelle fondiarie alle quali il 
fallimento della Cassa di risparmio diede il 
tracollo, rimborsare i librettisti a risparmio, 
e richiamare la fiducia, raccogliendo in esso 
le forze tuttora vive dell’isola. 

To auguro a tale progetto le più liete e 
amorevoli accoglienze, se è vero che i dieci 
milioni debbano essero il tocca-sana desti 
nato a guarire dalla paralisi la ricchezza 
dell’isola. 

Dopo tutto, di questa paralisi il primo a 
stibire il danno è l'erario. 


Se i dispacci di Londra affermano il vero, 
abbiamo alle viste una conferenza per il 
Marocco. 

Ciò vorrebbe dire che, se il sultano del 
Merocco è guarito, la questione marocchina 
impre malata. 

I siutomi della sua malattia si rivelarono 
dapprima con l'incidente del faro che la 
Spagna voleva inalzare nell'isola di Peregil. 

Venne poi l'affare della compera da parte 
di alcuni francesi d’un vasto tenimento presso 
Tangeri. 

Che se ne voglia fare una seconda Obock? 

Raccomando la cosa alla conferenza ora 
per quando si aprirà. 

Le Obock sono i caneri della geografia 
politica. 


x 

La Belgique militaire, giornale officioso, 
accentua la necessità di affrettare al più 
presto, e senza fare altri esperimenti, la fab- 
bricazione dei cannoni ordinati alla casa 
Krupp, per le fortificazioni della Mosa. 

Talchè, la repugnanza che s’aveva per 
quella fabbrica è cessata. Ma una forte ra- 
gione per farla cessare o tacere ci dev'es- 
sere! Sarebbe una ragione d'urgenza ? 

Lasciamolà là. 

Dopo tutto, la febbre degli armamenti può 
esprimere tanto la voglia di far la guerra, 
quanto la paura d'essere trascinati a farla. 

Io credo che al momento in Europa il sen- 
timento prevalente sia questa paura. 


ACCADEMIA PENALE 


Caro Fanfulla, 

Due parole di risposta al tuo collega della 
sera che nella sua salomonica sapienza mi 
condanna ai lavori forzati. 

Veramente, io era tentato a non replicare 
parola, perchè quando un polemista, ad uno, 
che sulla pena di morte non è della sua opi- 
nione, regala le frasi d'amico del carnefice, 
di partigiano della corda et similia, uno 
che non voglia replicare con le frasi opposte 
di amico dell'assassino, partigiano del pu- 
gnale, dovrebbe rompere la penna e persuadersi 
che i più fortunati al mondo sono coloro che 
non pensano, non scrivono e non leggono. 

Ma non tenendo conto di quelle parole, 
anzi disdegnandole apertamente, lasciami fare 
poche rifle 

Larticol sulla solita allegra di- 
stinzione di militari e non militari. La logica 
al mondo non percorre due vie per volta. È 
un delitto della società o no ammazzare un 
nomo perchè colpevole d'un crimine grave ? 
Se sì, sarà delitto ammazzare un soldato come 


tà borghesè; se no, si potrà colpire d’estremo 
supplizio tanto un militare che un borghese. 

In secondo Inogo; il su lodato e gentile e 
cortese polemista scrive: « Perciò che riguarda 
le evasioni, le statistiche carcerarie le dimo- 
strano ormai rare come i sacchi e le rivolu- 
zioni. » 

Se lo serittore giuoca d'iperbole, allora agli 
altri non resta che girare la schiena e salu- 
tarlo distintamente con gli auguri più schietti 
per l’anno nuovo. Se poi parla sul serio, al- 
lora gli si può notare che gli evasi di que- 
st'anno sono a quest'ora più di trenta, c lo 
sanno Pistoia, Bologna, S. Marcello, Siracusa 
e altre città. Non vorrà mica sostenere che 
le rivoluzioni sono state in quest'auno ben 
trenta ?1 

Del resto il cortese polemista ginoca sulla 
parola sacco e cita îl sacco del gran conte- 
stabile di Berbone e il sacco delle mie cor- 
dellerie. 

Intanto, badi che molti illustri deputati e 
senatori senza essere amici del carnefice e 
partigiani della corda sono contrari all’abo- 
lizione della pena di morte; e badi di non 
restare con le pive nel... sacco. 

In tal caso il suo sacco varrebbe quello di 
fra” Galdino. 


Tuo 
Lipo-Topi. 


Ritagli eScampoli 


Ti Giornale per i Bambini. 

Tutto è possibile a questo mondo, meno 
una cosa: che vi sia cioè della gente capace 
di finir l’anno e d’incominciame uno nuovo 
senza avere sul tavolino il numero di Natale 
del Giornale per i Bawhini. 

A contar le pagine di questo Numero sba: 
lorditoio paiono soltanto trentadue: ma v'è 
dentro tanta materia da dar vita a un vo- 
lume, e si leggono con tanta avidità, 
arrivati in fondo pare d'aver letto una pa- 
gina sola. 

Tutti i piccini possono divertirsi con q 
sto Numero, unico nel suo genere, ma 
versa vi troveranno diletto 
Gli scrittori si rimpiccolise 


ice 
anch 


i grandi. 
per farsi ca- 
pire dall'infanzia e per dilettarla, ma vice 
versa sanno rimaner grandi per la gente 
grande. 

Vedete quel garbato bozzetto che è V 
ginia, della contessa Giglioli-Casella, la in- 
teressante storia di Frugolino Frugolini un 
povero gatto che va li li per essere impie- 
cato; leggete la Fata d'argento. una l 
genda di Giustino Ferri, che sotto la forma 


na 


spigliata e sorridente nasconde ammaestra- 
menti © cons loggete la scenetta 7ra 
due finestre del Checchi; e poi commove- 
tevi all'articolo Per i poverelli di 
Perodi, al racconto drammatico di Forese 
intitolato d'miei tempi; e poi tantaltre 
cose una più bella dell'altra; e converrete 
che nessun'altra pubblicazione di questo ge- 
nere potrà avere uguale attrattiva. 


Cartoline pei pacchi postali. 


Togliamo dalla Gazzetta ufficiale le norme 
seguenti che modificano il sistema di paga- 
mento delle tasse di trasporto dei pacchi 
postali. 

Per il pagamento anticipato delle tasse di 
spedizione dei pacchi postali nell'interno del 
Regno ed all’estero sono istituite speciali 
cartoline, sulle quali il mittente scriverà le 
indicazioni necessarie all'invio del pacco. Le 
cartoline saranno vendute da tutti gli ufizi 
postali e dalle collettorie di 1» e 2* classe ai 
prezzi seguenti : 

Centesimi 50 (color bianco) pei pacchi 
da ritirarsi in Ufizi 

Centesimi 75 (color rosa) pei pacchi da 
recapitarsi a domicilio; 

Lire 1 25 (color verde) per pacchi diretti 
all’estero; 

Lire 1 (color arancio) id. id. 

N complemento di francatura che. potesse 
occorrere per la spedizione di pacchi desti- 


Emma 


nati a Stati esteri, pei quali non è istituita 
speciale cartolina, dovrà essere fatto secondo 
le relative tariffe, coll’aggiunta dei franco- 
bolli speciali istituiti coi decreti del 4 mag- 
gio 1884 e 15 marzo 1888, e ciò fino a totale 

ro esaurimento. p 
Sn cartoline sono composte di due parti 
la prima è riservata al bullettino di spedi- 
zione propriamente detto ed all'avviso da 
darsi al destinatario, la seconda comprende 
la matrice da conservarsi in ufizio o la rice- 
vuta da rilasciarsi al mittente. 

Le cartoline debitamente riempito a_ cura 
del mittente, saranno esibite assieme ai pac- 
chi da spedirsi all’ufizio postale d'imposta 
zione e terranno luogo della bulletta pre- 
scritta dall'art. 5 del regolamento approvato 
col decreto del 26 luglio 1831. 

Ai titolari degli Ufizi postali di seconda 
classe e delle Collettorie di prima e seconda 
classe è accordato sulla vendita delle carto- 
line pei pacchi uno sconto pari a quello con- 
cesso per la vendita dei francobolli e delle 
cartoline postali. 

Il decreto andrà în vigore il primo feb- 
braio 1888. 


Fra le quinte e fuori 


Ieri sera Tommaso Salvini ha chiuso colla 
replica del Saul il breve corso delle sue 
rappresentazioni. Il teatro ‘era pieno zeppo, 
0 l’insigne artista, salutato da un applauso 
calorosissimo al suo primo apparir sulla 
scena, fu fatto segno durante la recita ad 
entusiastiche dimostrazioni. 

Egli ci lascia: ma noi speriamo che il de- 
siderio vivo del pubblico lo persuada a tor- 
nare quanto prima fra noi. 

X Questa sera tutti i teatri di Roma ri- 
mangono chiusi, ad eccezione del Quirino, 
dove va în scena col Boccaccio la compa- 
gnia Franceschini 

X Il Valle sî riaprirà domani sera colla 
compagnia della Duse, la quale inangurerà 
la stagione di carnevale colî'Amore senza 
stima di Paolo Ferrari. 


Al Nazionale è annunziata per lunedì 
sera la prima della Yeodora, che la compa- 
gnia Nazionale rappresenta con uno sfarzo 
di costumi e di scene nuovo, a quanto ci 
dicono, per i nostri teatri. 


dire che per l’Apollo le autorità am- 
trative chiavano prima di dare il 
permesso per la paura degli incendi 

Se andiamo di questo passo, lunedì sera 
dovremo inaugurare la grande stagione ve- 
stiti tutti alla Boston, e scendendo in barca 
fino alla foce del nuoyo fiume che s'è inca- 
nalato ogg dell'Orso, 

Guglielmo Canori ha già ordinato una bella 
collezione di torce a vento per illuminare le 
rive, e già sono aperte le sottoscrizioni per 
un battaglione volante di braccieri, che aiu- 
teranno le belle signore a scendere dalle 
barche. 

Intanto ieri sera venerdì, profittando della 
bella combinazione che il palcoscenico del 
l’Apollo era immune dall'inondazione, fa fatta 
un'antiprova generale che fu poi detto dover 
essere prova generale addirittura. 

Salvo eccetera, eccetera, il Profeta di 
Meyerbeer andrà in scena lunedì, 26, a ore 
$ è mezzo, 


mini cin 


Vi cantano le signore Stahl {Fede) e Te- 
riane (Berta) e i signori Tamagno (Profeta), 
Blasi (Oberthal), Wulmann (Zaccaria), Grossi 
(Gionata), Limonta (Mattia). 


XX Il povero tenore Fancelli è morto ieri 
irenze. Apparteneva a quella fortunata 
schiera di artisti che hanno le miniere auri- 
fere nella gola; tanto è vero che, da buon 
fiorentino, quando le ricchezze ammassate gli 
parvero sufficienti, non volle più, per pigrizia, 
accettare scritture, meno rare eccezioni. 
gli ereò (per dire come si dice) la parte 
di Radames nell’Aida, la prima volta che 
l’opera fu rappresentata al Cairo. Si racconta 
a questo proposito che prima di partire per 


a 


Ù 
I 


VIVO s MORTO? 


di H. CONWAY 


(DallInglese - Riproduzione rietata) 


L'idea di menare una vita oziosa non mi 
è mai passata per il capo. Ignoravo di quali 
e quanti mezzi disponesse mio padre. Egli 
non possedeva, che io sapessi, nè terre, nè 
case, 0 altro. Povero non credo che fosse, 
tuttavia, perchè la mia mesata era piuttosto 
abbondante, e quantunque la nostra vita a 
Torwood fosse semplice, mi pare che alla 
spesa non ci si badasse troppo. Ad ogni modo, 
io non avea mai considerato mio padre come 
un uomo ricco, ed ero convinto ch'io dovevo 
lavorare per vivere. 

Viaggiai qualche mese sul continente, vi- 
sitando le città principali, poi ritornai nel 
Devonsbire, e, dopo un quindici giorni di 
riposo, riparti per Londra desideroso di in- 
cominciare il lavoro. 

Tl signor Grace, al quale credetti di rivol- 
germi per consigli, quando seppe che volevo 
fare l'avvocato mi disse sorridendo : 

— Una carriera difficile, signor Filippo : e 
per carriera difficile intendo un'ardua salita; 
e poi una grande quantità di competitori! Ad 
ogni modo, potete anche voi correre l'arringo. 

Col suo mezzo potei entrare, per la pra- 
tica, nello studio di un avvocato celebre. 

Frattanto rinnovai i tentativi per indurre 
mio padre a venire in città. Adesso, che ero 
un uomo, o quasi, gli parlavo con maggiore 
libertà © franchezza; ma fu indarno; il suo 
rifiuto non ammetteva replica. 


— Vi consiglio di prendere un apparta- 
mento e di ammobiliarlo secondo il vostro 
gusto — egli disse. - Fatevi introdurre in 
qualche club. Grace potrà aiutarvi : egli farà 
onore ai vostri impegni per una somma ra- 
gionevole. 

— Potete sopperire alle spese senza mo- 
lestia? 

Un sorriso gli sfiorò le labbra. 

— Si, si, senza molestia: da parecchi anni 
faccio delle economie, e non dovete aver 
paura. Non ho altri che voi al mondo, figlio 
mio. 

E così ritornai a Londra. 


7) LA 


C'era un appartamento in Albemarle Street 
che mi piaceva assai, ma il prezzo mi pareva 
eccessivo, ed io pensai di consultare prima 
il signor Grace. Gliene dissi il prezzo, e 
stupii nel pon trovare opposizione alcuna. 
Fattomi animo allora parlai dell’addobbo. 

— Costerà una bella somma se lo ammobilio 
come intendo io - dissi, per tastare il ter- 
reno. 

— 1 giovani adesso hanno gusti più di- 
spendiosi d'una ‘volta - disse il signor Grace. 

— Quanto credete che io sia autorizzato a 
spendere ? 

— Il signor Norris non ha fissato somma 
alcuna. Io veramente sono un po' imbaraz- 
zato, perchè vostro padre, contro il solito, 
non ha lasciato istruzioni precise. Non vor- 
rei poi tradire la sua fiducia dicendovi che 
egli è piuttosto ricco, e non spende mai le 
sue rendite. Stando così le cose, signor Fi- 
lippo, io penso che per il mobilio potete 
spendere liberamente. 

Fu certo una soddisfazione per me il sa- 


pere che mio padre era ricco, ma ciò ac- 
crebbe la mia curiosità. E se il signor Grace 
possedesse la chiave dell'onigma ? 

— Signor Grace = gli dissi - potreste dirmi 
tutto quello che sapete circa mio padre ? 

Egli trasali leggermente, e poi mi guardò. 
Comprese che la domanda era fatta sul serio, 
e non per semplice curiosità. 

— Vi dirò tutto quello che io so. Che 
cosa desiderate di sapere ? 

— Qualchecosa circa la sua giovinezza: 
perchè da vent'anni egli vive in quell’angolo 
remoto? Perchè non vede nessuno, non ha 
amici, parenti? E poi parlatemi di mia madre. 

Il signor Grace riflettè qualche istante, e 
poi parlò. Parlò lentamente, con cautela, pe- 
sando, come il solito, ogni parola, evitando 
però questa volta la ripetizione delle frasi. 
Forse ei non parlava ora come soleva coi 
suoi clienti, quando trattava qualche affare 
importante, e per la prima volta comprese 
come egli avesse potuto guadagnarsi la re 
putazione di bravo avvocato. 

— Signor Filippo - egli disse - ho pen- 
sato sovente che sarebbe venuto il momento 
in cui mi avreste fatte queste interrogazioni, 
senza sapere io stesso come vi avrei risposto. 
To credo che sia meglio parlarvi chiaro e 
aperto per quanto lo concedano le mie rela 
zioni con vostro padre. Non posso narrarvi 
che i fatti più noti, perché nei particolari, 
non saprei nè potrei entrare. Il modo di vi- 
vere di vostro padre è incomprensibile a me 
quanto a voi, e per tentare di spiegarlo dob- 
diamo cominciare col ritenere che il signor Nor- 
ris è un uomo strano, differente, sotto varii 
aspetti, dagli altri uomini. Io gli riconosco 
tante REA eccellenti che mi sarà lecito di 
‘annoverare, altre che secondo me hanno gua- 
stato la sua esistenze. 


eh 


Una eccessiva austerità ed ostinazione nel 
voler tatto a suo sodo, anche contro îl pa- 
rere altrui, essendo pure sensibilissimo al- 
l'opinione del monto: un tomo che ad onta 
di una morbosa predisposizione al sospetto, 
alla sfiducia, pure credeva, perchè la ragione 
glie Io comandava, e una volta ingannato, 
non volle mai più perdonare o dimenticare, 
— Io parlo schietto, signor Filippo, ma cor. 
rettamente, io spero. 

Io riconobbi qualche tratto esattamente 
descritto. e volendo sentire di pi 
cenno d’assenso. 

— Or bene, supponiamo adesso un uomo di 
questa tempra che abbia 0 creda d'avere su= 
bito in gioventà un grande disingamo. 
è troppo orgoglioso per lamentarsi : 
debole, direi, per affrontare il pra 
non lo ignora : e troppo avvilito perlottare 
Egli volge disgustato lo spalle al mondo. ci 
eccessivamente sensibilo alla sua voce. sisi 
fugia dove è certo di non udirla; non si 
cura più di niente, più di nessuno. © con 
duce una vita solitaria, misera, che a ms 
uomo d'affari solo a pensarei mette racca- 
priccio. Ora vi ho detto tatto. quello. cis 
posso dire sull'argomento. 

Io ascoltavo pensieroso. Che cos'era stato 
mai codesto amaro disinganno che aveva ato 
vinato l'esistenza d'un tal uomo? Il signor 
Grace non disse di pi 

— Ma mia madre? - domandai. 

— Non l'ho conosciuta. 

— Chi era, come si chiamava ? 

— Questo non ve lo posso dire = rispose 
seccamente il signor Grace. 7 

— Mio padre l’amava? 

— Molto, io eredo. La loro breve union 
fu felice sino alla fine. b: 

— Fino alla sua morte? 


, feci un 


egli 


Liù ‘un giorno di non poter superar 
fma difficoltà. Il Fancelli, sempre da tuo 
fiorentino, cominciò a schiaceiar moccoli 
fra gli altri no schiacciò uno... che tradur 


3 d 
remo cosi: « Giove cane!» — : 
‘Allora il Verdi battendogli sulla spalla e 
disse: RITA 

% Stai zitto! qui di cani non ci «i 
che tu! > , 
“na delle opere. che il Fancelli cantava 
stupendamente è il Profeta di Meyerdo 


BouBrcrae. 


Spettacoli d'oggi: 
Quirino (ore 8 112), Boccaccio. — Caffè Ve. 
nezia, Concerto tutte le sere. 


ROMA 


X Feste a Corte. RE, 

în una delle sale del Quirinale si riuni. 
ranno stasera per speciale invito delle Loro 
Maostà le dame della Regina, gli 
zionari di Corte, i funzionari delle case 
vile 0 militare di Sua Maestà e della casa 
del principe di Napoli. na 

Sua Maestà la Regina distribuirà a tut: 
gli intervenuti un dono. La feste è di ca 
rattere intimo. 

Dl principe di Napoli (così era negli scorsi 
anni, e crediamo sarà anche stasera) fu e- 
strarre a ciascun invitato un numero da una 
borsa di pelurà 

Questo numero corrisponde ad un 
tanti oggetti artistici e di valore 
Maestà la Regina ha acquistato nei 
pali negozi di Roma. 

Gli oggetti sono disposti attorno n 
Nessuno ha potuto sinora vederli, e trattan: 
dosi di sorpresa è naturale che la © 
sia rigorosamente osservata. 


li fu 


X La beneficenza realo. 
Da due giorni una gran folla, com 
donne, di ragazzi, di vecchi e di poveri, « 
accalca presso l'ufficio della reale bi 
a pian terreno del ministero della Real casa 

Queste centinaia e centinaia di pe 
munite di un biglietto inviato loro d 
della R. beneficenza, il cav. Ponzi, persona 
di cuore e assai cortese, ricevono il = 
che a nome deì Re, della Regina e del x 
cipe di Napoli viene loro rimesso. 

Migliaia distanze da un mese a questa 
parte sono state dirette al Ree alle person 
della Real famiglia. 

Le istanze la maggior parte pervengi 
mezzo della posta, ma molte sono r 
direttamente al Re, o alla Regina o alpr 
cipo quando escono în carrozza dal @ 
nale. Nella scorsa settimana alla porta 
palazzo del Quirinale vi era addirittu 
folla di persone. La Regina uscendo era co- 
stretta attendere parecchio tempo per rac 
cogliere le suppliche. Le guardie e i cara 
nieri hanno l'ordine di non far allon 
alcuno, e perciò assai spesso la carrozza della 
Regina e talvolta anche quella del prin 
di Napoli sono addirittura attorniate da 
loro che presentano le istanze. 

In questa circostanza il Re mette ser 
a disposizione dei poveri di Roma e d'Italia 
una somma che non è mai minore di cen 
mila lire, e talvolta l’oltrepassa di molto 

Quante benedizioni sono inviate 
guste persone, e quante miserie alleviat 


X. È probabile che lunedi nello prime 
ore del mattino il Re parta per San Ro: 
ove si tratterà sino al 30 corrente. 


X I Re ieri sera ha ricevuto e si è tr 
tenuto circa un'ora con il senatore Alli 
con il deputato Pelloux e cogli altri 
componenti îl comitato organizzatore 
federazione ginnastica. 

I componenti il comitato organizzatore fu- 
rono ieri ricevuti dall'onorevole Crispi. 

X Annunciamo con piacere che sono pe 
venuto da Groppello notizio assai sod 
centi sulla salute dell'onorevole Cairoli. 


——____________________& 


— Fino alla sua morte - ripetè il signor 
Grace. 

Mi pareva assai strano che nessuno vol 
© non potesse darmi informazioni circa mit 
madre ch'era morta così giovine. Io lasciai 
lo studio del signor Grace poco sodd 
del colloquio. Avevo avuto una deseriz: 
morale di mio padre, ed ero stato 
ch'era un uomo ricco. Ecco tutto. 

Ma io avevo da pensare a ben altre co 
€ più piacevoli che non fosse l'enigma della 
vita di mio padre. La mia vita di 
era già incominciata con favorevoli aus 
Avevo preso l''appartamerito in Alb 
Street, 0 mercè l’aiuto e i consigli & 
telligente e raffinato tappezziere, lo ave 
mobiliato con molto buon gusto 
quasi spaventato quando vidi il conto che 
dovevo presentare al signor Grace, ma qu 
sti pagò senza osservazioni. Il suo figliuolo 
maggiore, un uomo già sui quaranta, 
cato, mi favori l'accesso in un elu) molto 
rispettabile dove predominaya l'elemento 
gale: nello stesso tempo, mèrcè l'appogx: 
un mio vecchio amico di scuola, mi tr 
fatto socio di un altro club, composto di elè- 
menti più leggieri, più piacevoli, e forse 
po' più pericolosi. 

La professione d’avvocato non mi dara 
molto da fare, e mi lasciava témpo di div 
tirmi. In breve mi procacciai una qua 
di conoscenze, e qualche amico — fra que 
uno che si chiamava Vigor - un giovinot 
di due anni più vecchio di me, col quale 
avevo comuni molti gusti, e che ammirato 
pe: qualche successo letterario. 


(Continua) 


L'onorevole Coppini 
cato a Napolî per affari 
tornerà in Roma forse m 


zione del segre. 

d ro della guerra, 

il benvennio ai 

lato nostro colle; 

signo sa Oer Munilla, uno dei princi: 
redattori del giornale lil 

Pei pinuori del giornalo liberalo spagnolo 


Benchè giunto coi 


parte del pellegrinag 


Diazio 


pellegrini, egli non fa 

gio, ma è venuto i 

per conto del suo giornale por fare la 
del giubileo papale. 


crenac 


‘ssi, appena giunti alla stazi 
pci : zione, 
Si fecero condurre, in duo carrozze, all'al 
porgo del Quirinale (vedete un po' che lungo 
tragitto ‘) e si sentirono chiedere dai vetta» 
ci la bellezza di quaranta lire. 
intervenute le guardie, ; t 
ces , venne loro fatto 
Ad un altro pellegrino fu chiesto in Jo- 
canda cinque lire per una tazza di ciocco: 
lata; egli prese la cosa (e la cioccolata) fi. 
losoficamente. 
Per gli Asili Infantili. 
Offerte pervenute all'ufficio del Fanfulla: 
Comm. Samuele Alatri. . 
Comm. Giacomo Alatri. 
Virginia Alatri. 
Marina Brazzo. 


Somma precedente . 


FetTt-9 = È 
uori porta San Paolo, ove so 1° località 


; Sono. stato inviate nùmec® 
carabinieri a cavallo. 

rti, posti sulle alture prossime a 
0 avuto l'ordine di aprire le co- 
da, telefoniche e di riferire alle 
= ilitari. le notizie dell'inondazione 
zone prossime ai forti stessi. 

Fuori porta del Popolo, lungo la via Fla- 
minia, non si passa più. È stato organiz- 
zato un passaggio per mezzo di carri. 

n Ponte Molle alle 4 era tutto libero, ma 
era inondato un tratto della strada di porta 
Angelica. 

Le fornaci presso Tor di Quinto e Acqua- 
cetosa hanno sospeso i lavori. 

L'antico quartiere del Ghetto da San Bar- 
tolomeo dei Vaccinari al Ponte Quattro Capi 
è tutto allagato. 

. Furono sgomberate poche casipole poste 
in prossimità del fiume. 

Ecco le altre notizie telegrafiche da Orte: 

Ore 10 antimeridiane, metri 5.48- ore 11, 
metri 2 — ore 12. metri 5,70 - ore 1 po- 
meridiana, metri 5,82 - ore 2, metri 
ore 8, metri 5,76. 

Da Terni un dispaccio, spedito a mezzo 
giorno, avvertiva che la Nera era m. 8.10 
sopra il livello di guardi 

Si prevede che il massimo della piena l'a- 
vremo domattina verso le 7. 

Il sindaco pubblicherà stasera un secondo 


SE 
IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


già assistente alle cliniche per le malattie di 
gola, naso e orecchio, della università di Na 
poli, dà consultazioni tutti i giorni dalle 10 
allo 4 pom. nel sno Gabinetto in via San Ma- 
reo, n. 9, p. p. 


pattuglie di 

Tutti i fo; 
Roma hann 
municazioni 
autorità mi 


Totale 
. 
L’INONDAZIONE 
Le prime notizie allarmanti della piena 


del Tevere sono arrivate nel pomeriggio di 
îeri. 

Il sindaco si affrettò a pubblicare un ay- 
YÎso der avvertire la popolazione del pericolo 
di inondazione tiberina luo 


nei 
città, durante la notte 

E verso la mezzanotte l’acqua era già ar- 
rivata all'ultimo scalino del porto di Ripetta. 
aveva colmati gli scavi laterali del Pintheon 
© allagata la parte più bassa del Foro Ro- 


i più 


Stamani la piena era aumentata. Fra al- 
lagato il gran prato di Acquacetosa, una 
parte della via Angelica, la via di Marmo 
rata dirimpetto alla villa dei cavalieri di 


Malfa e una parte della Bocca della Verità, 
della via Ostiense. 

Fuor di porta San Paolo il fume ha stra- 
ripato allagando quel gran tratto ci 
tra la basilica e il Ponticelio. e sì d 
ti per mezzo di carri. 


organizzare dei traspi 

La tonuta di Malafede allo 8 ant. aveva già 

un metro di acqua. 
Più tardi, alle 9, è 


giunta notizia alla pre- 
fettara che lungo la via Flaininia, presso la 
strada deila Rondinella, principiava l’inonda- 
zione. Tuttavia il tranvai ha potuto conti- 
nuare il servizio. ‘Anche alla piazzetta del- 
l'Orso il fiume è uscito fuori dalla fogna, 
come in via di Ripetta. 

1 lavori del Tevere e quelli del gran col- 
ore sino da ieri furono sospesi, e molte 


lot 
opere in muratura costruite di recente ven- 
nero danneggiate. 

Da Orte e da Tivoli il municipio. 
fettura, l'autorità militare, il genio ci 
cevono ogni ora notizie telegrafiche della 
piena. 

Ecco i dispacci giunti stanctte da Orte: 

Ore 1 antimeridiane, metri 5,98 - ore 2, 
metri 5,88 — ore $, metri 5,79 - ore 4, metri 
570 = ore 5, metri 5,58 - ore 6, metri 5,50 
= ore metri 5,88 - ore 8, metri 
ore 9, metri 5,85. 

Questa notte l'ufficio municipale della po- 
lizia urbana e l’economato sono rimasti a- 


perti. 
I posti dei pompieri vennero rinforzati. 


Dal canto suo l'autorità militare ordinò 
un accurato servizio di vigilanza di carabi- 
ri e soldati del genio. La questura orga- 
nizzò un servizio di guardie, specie fuori dello 

orte. 

Teri sera alle 7 îl direttore dello. stabili- 
mento Bocconi, appena letto il manifesto del 
sindaco, fece sgombrare prontamente il sot- 
terraneo dello stabilimento ove sono i tap- 
peti e i mobili. 

Verso la mezzanotte l'acqua allagava il 

sotterraneo stesso e stamani vi era mezzo 
ro d'acqua. 
Lo stabilimento Bocconi rimaso chiuso 
i sino al tocco; il personale ha lavorato 
ta la notte per collocare alla meglio tutte 
le merci che erano nel sotterraneo. 

Alle 2 dopo la mezzanotte a Ponte Molle 
veniva tratta a riva una zattera che forse 
era stata costruita in qualche campagna al- 
lagata. 

Molti animali sono stati travolti dall’im- 
peto della corrente. 

Ore 5.30 pom. — Tutt'oggi è stato un 
continuo via vai di persone al ponte di Ri- 
petta. Il Tevere scorre minaccioso trascinando 
grossi tronchi d’alberi, tavole, e una quan- 
tità di stuoie. 

La circolazione per la via di Ripetta da 
stasera sarà interrotta. 

La Società del gas ha fatto collocare delle 
pompe in via di Ripetta e in via Leccosa. 

Alle 4 è giunto S: M. il Re in carrozza 
Scoperta, e si è fermato parecchi minuti a 
vedere la piena dal limite della via di Ri- 
petta. 

La folla, radunata sul ponte, ha fatta uno 
Simostrazione quando il Re è partito. 


la pre. 


Hope Paniere. - Le Signoresono 
vestitecon molta eleganza ed a prezzi discreti 


presso M”* PRESTAT, 108, Rue de Rivoli 
- Parla. 

I narcotici: — pur troppo si verifica fr 
quentemente che chi usa pari 
mente per curare la È 


depresso in tutte le sue forze, perdo l'appi 
tito, si altera la digestione, e la tosse per v 

omento sopita, ritorna più feroce di prima. 
onde ciò? Per i narcotici, che la _maggio- 
‘nsa delle pastiglie rontenzono, e per la 

ima e lo zuecaro abbondanti di cui si 
ommongono. Infatti datemi uno stomaco già 


senso favorevole, îl suo parere sull 
mazione delle finanze del comune di Pisa, 


abbondante numero di 


abbi 


Il palazzo del Parlamento. 
. La Gazzetta ufficiale annunzia che a tenore 
ae, decreto reale del 27 maggio 1898, N. 1414, 
n cmati a far parte della Commis 


furono tu. a 
sione reale per .' Progetto del palazzo del 


Parlamento: dall'ufie Ci Presidenza della 
Camera dei deputati, l'onorev:° *ommenda- 
tore Alfredo Baccarini, in sostituzio.® di Sua 
Eccellenza il cavaliere Francesco Crispi, pi 
sidente del Consiglio dei ministri, il quale 


ha assunto la presidenza della Commissione 
medesima; e dal ministero dei lavori pub- 
blici, il commendatore 
vezzi, ispettore del genio civile, in luogo del- 


jan Domenico Mal- 


l'altro ispettore commendatore Osea Brauzzi, 
collocato a riposo. 
Parere del Consiglio di Stato. 
Il Consiglio di Stato ha oggi emesso. în 
sisto- 


quale era richiesto dall'articolo 1° della legge 
14 luglio 1887 che eutorizza la Cassa depo- 


siti e prestiti a fare un mutuo di 20 milioni 
a. quella città. Al seguito di questo parere, 
sarà pubblicato fra pochi giorni il regio de- 
creto che rende applicabile la detta legge a 
- | quel comune. 


In questi giorni furoho a Roma il comm. 
Borgnini, il comm. Massa, direttori dell'Adria- 
tica e della Mediterranea, evarii alti impiegati 
delle amministrazioni delle due Società, per 
esporre al ministero dei lavori pubblici quali 
sono i bisogni di materiale mobile sulle duo 
reti per esaudire ai reclami del commercio. 
La Mediterranea ha domandato di poter 
provvedere locomotive, carrozze e carri per 
un totale di circa, quindici milioni; e V'A- 
driatica pure ha chiesto di rifornirsi di un 
carri, carrozze e lo- 


comotive. 
Le due Società sperano che il governo 
ad accogliere le loro domande, in con- 
iderazione che così aumenterebbe il traffico, 
del cui prodotto il 37 010 spetta al governo. 


Il Bullettino militare, che uscirà stasera, 
he il maggior Piano venne addetto al 
comando in capo delle truppe in Africa. 


La Gazzetta uffciale del 24 dicembre con- 
tiene varie disposizioni concernenti i comuni 
di Petritoli, di Noto, il regolamento per la 


@ rimborsabili — 
nog estratte il 


Obbligazioni 
15 dicembre 


ja ai 


viichabi, — Ministero delle Fi- 
nanze, Specchio dalle riscossio t3bacehi nel 
mbre 1887. — Direzione go orale 


Specchio dei prodotti telegra- 
mo trimestre dell'esercizio 1887 SS, 


Ritardi ferroviari e marittimi. 


che fa di esso îl soprastante dia mi le che dov 

reno speciale che doveva condu 
tossiro, obbligatelo alia digestione di sostanze | Roma duscento pellegrini austriaci. è. che 
gravi e poeò digeribili specie per le gomme | doveva arrivare stanotte alle 3 48, to a 


che si usano oggi che nd 0 che de- | Pontebba ha dovuto fermarsi a causa di una 
strina e soprappit sottoponetelo all’azione stu- | violenta bufera di neve, 

pefacente de'narcotici, e ne resterete per- { Tutta dal con italiano sino 
suasi che sia maggiore il danno che l'u ad Udine, è interrotta, nè si sa quando po- 
ricavato da tali rimedi. Le pastiglie di more { trà essere riattivata, 

inventate dal dottor Mazzolini di Roma, oltre j I treni di Nopoli, Pisa e Firenze sono 


ehe sono un rapido e portento: 


rimedio per 
la tosse incipiente, sono di facile digestione 
per gli acidi, che la madre natura pose in 
tali frutta e non contengono nè zucchero, nè | 
oppiati. — In Roma si vendono presso l'in- 
ventore e fabbricatore Stabilimento chimico- 
farmaceutico, via delle Quattro Fontane, 18, 

presso le principali Farmacie di tutta Ita- 
ia a L. 1 la scatola. Per le ordinazioni in- 
feriori alle 10 scatole rimettere centesin 
per le spese di port 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 Natale della famiglia imperiale 
di Germania. 


Abbiamo da San Remo che il principe im- 
periale, le cui condizioni di salute sono 
baone, celebrerà in famiglia la festa di Na- 
tale secondo le consuetudini della Corte di 
Berlino. 

Da Berlino, tra gli altri numerosi e pre- 
ziosissimi doni, è stato inviato a Sua Al- 
tezza Imperiale anche il tradizionale albero. 
È un pino di una straordinaria grossezza. 
che non capiva, per la lunghezza, nel vagone, 
e sì è dovuto segare. 

A San Remo è stato ricougiunto, perchi 
insieme al pino, era stato inviato un invo: 
lucro di latta, dello stesso colore, apposita- 
mente fabbricato. 


Anche alla Corte di Berlino, il Natale sarà 
festeggiato come gli altri anni. 

Oggi, alle 4. ha avuto luogo colà il solito 
pranzo ai funzionari di corte, dopo il quale 
sono distribuiti loro i consueti doni. 

I principi della casa imperiale, presenti a 
Berlino, si riuniscono stasere alle 8 negli 
appartamenti deì Sovrani. 


La questione bulgara. 
Abbiamo da Berlino che è molto commen- 
tato il fatto che la Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung riproduca, senza accompagnarli da 
alcun commento, gli articoli di varii giornali { 
tedeschi nei quali si ammette che la que- | 
stione bulgara possa eventualmente essere 
risoluta da un accordo delle potenze, modi- | 
ficando l'Austria e la Russia le loro pretese | 


reciproche. 13 
i 


ll maggiore di stato maggiore cavaliere 
Massone, nominato di recente addetto mili- 
tare alla nostra ambasciata di Parigi, venne 
ricevuto ieri sera in udienza particolare da 
S. M, il Ro. 

Arrivi. 

Domani mattina giungerà in Roma il mar- 
chese de la Vega de Armijo, inviato speciale 
di Donna Cristina, per presentare ai Papa i 
doni di S. M. e dell'Infante Isabella. 

1l marchese de la Vega è accompagnato 
dal signor Careaga, segretario particolare 
della Regina. e da tro addetti diplomatici. 


Partenze. 


L'onorevole Della Rocca, segretario gene- 
rale del ministero dell'interno, parte stasera 
Napoli. 
?*[] prefetto Berti, direttore generalo della 
pubblica sicurezza al ministero, è partito per 


giunti con notevoli ritardi 
Li ila Sardegna non s 
giunte a causa del mare pessimo. 


no 


Telegrafano dall'Africa: 
3) Ja sezione Sanità d'Afriv 
veva partire ieri, ha ricevuto ordine di 
domattina, al campo B. 


Anche lo squadrone cacciatori del corpo 
speciale ha ricevuto lo stesso ordine, secondo 
la destinazione già datagli. 

Una circolare del generale di San Marzano, 
relativa ai tiri di fucileria, include in_specio 
la proibizione di tirare olire mille metri 

Massana, 24. — È accertato che la situ 

Ghinda e ad As invariata. Gli 
4 i fanno qualche v Aîlet, ma 
non vi pernottano mai. 


Talgrai partir el FANFULLA 


Vienna, 23, ore 2 40 (rit.) 
fere della Corte imperiale inco- 
tito della pace, poi- 
chè molti degli arciduchi, per non dire tutti, 
hanno simpatie per la Russia, e hanno fatte 
delle dichiarazioni in questo senso. 

Corre anzi la voce che l'arciduca Carlo 
Lodovico, fratello dell'imperatore, andrà in- 
sieme con l’arciduchessa sua consorte a Pie- 
troburgo per dare una forma quasi ufficiale a 
impatie della Corte viennese. 
ciduea Carlo Lodovico fu il delegato 
dell'impero austro-ungarico all'incoronazione 
dello Czar a Mosca. 

Lo Czar gli è perciò molto riconoscente, 
poichè essendo allora generale la credenza 
che la cerimonia non sarebbe passata. senza 
gravi attentati da parte dei nichilisti, lv 
gio e l'intervento del principe Carlo Lodo- 
vico fa considerato dallo Czar come un atto 
di amicizia e dî coraggio. 

Berlino, 25 (ritardato) 
I giornali officiosi usano sempre un 
equivoco verso la Russ 
Croce conferma che l'a 
di Germania a Pietroburgo, il 
or Schweinitz, abbia portato nella sua re- 
sidenza istrazioni molto pacifiche. Ma pur 
troppo, secondo il medesimo giornale, la 
Russia è disposta a interpretare queste ten- 
denze concilianti per segno di debolezz: 
come avrebbe fatto per le intenzioni manife- 
state dall'arciduea Alberto per un tentat 
di ravvicinamento fra la Russia e l'Austria. 


Parigi, 21. 

Secondo il Journal des Débats il principe 
Ferdirando è risolutò di non abbandonare il 
trono di Bulgaria e di resistere anche a una 
eventuale intimazione collettiva di tutte le 
potenze, sapendo benissimo în tal caso che 
le potenze, apparentemente d'accordo, non 


celle alte 


a 


lin- 


* Arrivato nell'ufficio del Fanfulla sta- 
mane per interryzione della linea, 


sarebbero poi egnalmente concordi nell'appog- 
giare con la forza la loro intimazione. 
Parigi, 24. 
l signor Teisserene de Bort, delegato fran- 
cese per i negoziati del trattato di commer- 
cio, partirebbe stasera per Roma. 
Parigi, 24. 
Si ricomincia a parlare dell'arrosto immi 
nelte di Wilson, 


sono state originate dall'ar- 
di 


tre individui che 
nti di Wilson. 
Parigi, 21. 

Il signor Gladstone con la» Signora pi 

tiranno lunedì da Parigi per l'Italia. 
Vienna, 21. 

In Austria l'opinione pubblica protesta 
molto energicamente contro l'attitudine della 
Russia. Benchè il conte Kalnoky sia disposto 
‘a fare concessioni nella questione bulgara, è 
certo che la indipendenza della Bulgaria sarà 
sostenuta. 

La Germania si dimostra più imperiosa e 
più minacciosa in appa:>nza, ma l’Austria 
sarà più ferma, più risoluta nella sostanza. 

La notizia del viaggio dell'arciduca a Pi 
troburgo non è confermata. 

A ogni modo, l'opinione della Corte impe- 
riale e degli arciduchi è per un accomoda- 
mento con la Russia. 


resto telegra tOvi ieri 


sono stati più 0 uofl0 


Berlino, 24. 
La National Zeitung anmunzia come cos 
certa che îo Czar ha ricevuto falsi dispaeci 
spediti per conto della principessa Waldemar 
fi la del duca di Chartres. 
Da questo si arguisce conquanto accanimento 
la stampa officiosa tedesca farà guerra alla 
Casa d'Orléans. 


Firenze, 23. 
È morto il famoso tenore Faneelli creatore 
dell'Aida al Cairo. 
I treni dell'alta Italia ritardano anche o 
di parecchie ore per causa delle nevi. 


BORSA DI ROMA 


24 dicembre. 

Le sensibili oscillazioni nei prezzi e le 
gravi notizie politiche che si sono stisse- 
guite durante tutta la spirante 
uno certo giovato alla speculazione 
on sapeva qual linea di condotta te- 
nere per sortirne il meno male po: I 
secondi corsi di oggi del parigino 
pito fermi è lasciano sperare una fin 


sèttimana, 


Siino buca. A causa del grande scoperto 
csistento sulla ri0sF2, piazza, la rendita è 
cri, Meercatiss( nta © chi era tenitore 
: A 


se l'è fatta pi 
la rendita venne negoziata a 95 7 1 
mase a tal pri data. Per fi 
esordita a 98 3 e a 98 75. Riport 
da 5 Rothschild 
gs 


5 contente. 

Sans dire che le Immobiliari tennero un 
n 

minuscolo scoperto crediamo sia scomparso, 

almeno vogliamo sperarlo. 

Generali ferme © larga: 


ente trattate da 


Banche Romane piuttosto neglette 
. Tramways 250. Ben tenute le In- 
invando significanti buone com- 
pere. Stioratosi il corso di 690, si spinsero 
a 696, domandate. Banco 
Roma 845. Gas 1890 per gennaio. 
Cambi : Francia tre mesi 100 82 12 
dra 25 5 
Ore 3.— Rendita ricercata a 98 85. In 
striali (92 danaro. Immobiliari 1 


date, Generali 690. 


BORSA DI PARIGI del 


perp. 
cp -. 


4! 
Rend. italiana 5 010 . . 
Cambio sopra Londra. 


» >» 


Consolidati inglesi . 
Cambio sull Si 
Rendita Turca (nuova) 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 00... 


Rend. Spagn. est. nuo 6734 
Banca sconto di Parigi 161 — 
Credito Fondiario . . —— fuso — 
Azioni Suez. ........| 2080 — | 2087 — 
Azioni Panamo. 310 — | sit it 
Ferr. Merid. a termine| 780 — | 78% — 


TELEGRAMMI STERPANI 


ALGERI, 
provenienze dall'Italia co 
Sardegna sono soppresse. 


SPEZIA, 23. 


— Le quarantene imposte alle 
nentaie e dalla 


— Oggi ancorava in q 


porto la squadra permanente composta delle 
navi: Dandolo, Palestro, Castelfidardo e 
Agostin Barbarigo. 


— Da i posti doganali 
i alla frontiera della Rumelia, 
sulle merci rumeliotte 
i ba iscnotono 
stesso diritto sulle merci turche. Le merci 
ettropee attraverseranno la Turchia în tran- 
to e lo stesso avverrà per le merci bulgare 
dirette in Europa. 

Il bilancio è stato votato quasi intera- 
mente. Le spese ascendono a 61 milioni, e, 
compresi gli introiti della Bumelia, le entrate 
ammontano a 53 milioni. Il disavanzo del bi- 
lancio ordinario, non che le spese del bilancio 
straordinario, saranno coperte colle imposte 
arreirate, che ascendono a 30 milioni 

LONDRA, 23. — Lord Salisbury ha con- 
ferito con gli ambasciatori di Francia, Spagna, 
Germania, Russia e italia. 

Si crede che queste potenze abbiano ade- 
rito alla conferenza’ per il Marocco, la cui 
prima riunione avrà luogo în gennaio. 

Il conte di Hatzîeld-Wildenburg, ambascia- 
tore di Germania, è partito improvvisamente 
per Berlino. 

PARIGI, 24. — Si ha Lima che il governo 
peruviano promulgò un'ordinanza colla quale 


sî prescrive di prelevare ogni mese i 010 
sui dazi doganali pagati in argento, per il 
riscatto di biglietti di Banca i quali saranno 
distrutti. Inoltre, il 5 0/0 dei biglietti rice- 
vuti in pagamento dalle dogane saranno bru- 


ELGRADO, 24. — Il governo notificò. al 
tro di Francia che esso rinunziava, per 
motivi finanziari, a prendere parte all’Espo- 
sizione di Parigi del 1 

PARIGI, 24. — Teisserene de Bort parte 
gg ver Roma. 

VIENNA, 24. — Il Fremdenblatt, consta- 
tando novanisute che finora non furono af- 
fatto aperti fra le notenze dei negoziati circa 
la questione bulgara, confuta gli apprezza» 
menti della stampa viennes®. ungherese e te- 
desea circa lo svolgimento ultoriore di tale 
questione e la sua eventuale so/uzione. Il 
FremdeDiatt giudica pertanto opportuno di 
riprodurre le dichiaraziani fatte nel 1853 dal 
conte Kalnoky ale Delegazioni nelle quali 
ichiarazioni fu esposta con la massima pre- 
ione l'apprezzamento del governo austro- 


B; 


COSTANTINOPOLI, 2 Gli ambascia- 
tori di Germania, d'Inghilterra, d'italia e di 
Avstria-Ungheria fanno offici presso la Su- 
Dlime Porta per affrettare l'accettazione delle 
convenzione per Îl Canale di Sue: 

TORINO, St — S. A. R. il principe Ame- 
deo è ritornato, «stamani, dal Veneto e sono 
pure arrivati i suoi figli da Livorno e Mo- 
de 


BRUXELLES, 24. — Il Nor: afferma che 
la Russia la intenzioni pacifiche © che i suoi 
provsedimenti militari sono puramente difen- 
sivi. Soggiunge che la Russi decisa a non 
rinunziare alla sua devozione alla pace ed a 
fare soltanto quanto è necessario per premi 
nirsi contro qualsiasi aggressione. In questo 
stato di cose tutti i timori di conflitti sem- 
brano eliminati, e si può sperare che il re- 
cente allarme si dileguerà per far posto ad 
un serio sentimento di sic 


B 


naventona Seventsi, Gerente responsabile. 


| 110 Gennaio 1988 


in Roma, con] 
prescritte dalla | 
ima grande loi- 


biglietti si possono vincere da lire 250 a 
ppo di 10 big 
100 a lire 
50 bigli 


| lire 200.000; con un gr 
possono vincere 
un gi 


con di 


possono vincere da liro 2.500 a lire 297,500, 
è infine con un gruppo di 100 biglietti si 
possono vincere da liro 5,000 x lire 201.500. | 


aranno pagati 
nza ritenuta 


giorno dopo | 
o deduzione | 


re 


| per racquisto degli ultimi biglietti, che 
h tamente i più fortunati, rivol-| 

sareto 
alla Bane 
nelle altro citt 


presto esaurita. 
| Importa ramment: 


Grande Appartamento Sata conf 


mo piano nobile del Palazzo in via Venti 
Settembre, 8, composto di 24 ambienti, ter- 
razza pensile, scuderia e rimessa. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VISTA 
D. G. NORSA. - QGULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle 
ore 1 alle 8 pom. — Per i poveri, delle ® 

alle 19 ant. 


VILLA PATRIZI a PORTA PIA 


Quartiere Villini 
vendono terreni alberati a giardini per 
costruzione di Villini. - Roma, via  Muratte, 
> PP o 
Prestito Bevilacqua-La Masa 

Le 01 
zionale a tulto il 
plessivamente a sole N. 275,009. 

li Grappo avv che elli della 
Banes Nazionale rimarranno aperti a TUTTO 


ligazioni raccolte della Banca Na- 


corrente ammontano 


IL 29 corrente mese per dar cempo ai por- 
tatori ritardatari di deposi i loro titoli 
per possibilmente raggiungere il numero oc- 


te, in difetto 


votrà aver corso. 


del i l'operazione 


GINORI 


pagina) 


corre 


non 


MANIFATTURA 


(Vedi Avviso in 4 


Mor:schino di Zara 


Sigg. Scorr e Bomse, 

Attesto che avendo esperimentato l'Emulsione 
Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo congiunto 
agli ipofosfiti di calce e soda, l'ho trovata van- 
taggiosa tanto per ia maggior facilità di esser 
preso dai bambini, come per i più pronti risultati. 
Napoli, 29 settembre 1835. 

Prof. cav. SaLvarore Novi 
Largo Garofalo; 49 — Napoli. 


(Vedi Avviso 
ind pag) 


VINCITA 
|IsIcURA! 


SPAGNUOLA, bic: 
2 passaggio di qui che oramai 
00 nba poso e 


addoloratissimo, 


Scoragg: 
spero mi @pproveraì e compren li lettere © telegrar 
derai ya tnste situazione. Vo-{; pra eo e dezrat 
glimi u che possiedi tutto Sol ecs anse, I 
Ù ore e scrivimi encora senza fallo si 


Fingraziareno il signe 

gr ian È 

Sinai 

cred 

TESS 

5. 936. 195. 618, s161 
So {ritohio, fatica, nè perditempo fare una 
mezzo del signor Mila ik, e che © 


b *ntare la fortuna nel lotto, sci 
e ri 


Terno! Terno! Terno! sara 
14 19 45 
Estrazione a Bari 


«i pervengono ogni 


Il'su0 piano di giuoci 
incere al lotts 


Se Mibalik_ per le loro vincite fatte coi suddetti numeri 

lo coi suoi numeri vinto va terno di Lire 2000. Al 
if suo gcon studio e fatica, è riuscito di fare tanta carità e procu 
«me dell'umanità. Ch: vuoie rall 


grarsi d'uba vin 
riva subìto al signor A 


lirizzo è esatto Ognuno dovreobe farlo, non occorrendovi un capitale e potendo senza|f} 


nevia. Vorrei diri 
‘0 dovrebbe co; 


au 
a 


iuta Iddio protegga e mantenga questo benefattore. 
Devotissimo 
FRANCESCO GANDOLFI in Cantcatil. 
Rivolgenéosi al signor Mihalik, acclda nella lettera 60 cent. in francobolli. Scrivere estitta 
mente il nome e l'indirizzo, e possibilen.e ra.comandare le lettere, onde non vadano perdute. 


eno al signor Glevatimi Bilhalik|{{ 


SICURA! 


i MANIFATTURA: GINORI 


Per soddisfare alle richieste pervenutele, la Dire-, 
zione della Manifattura Ginori ha fatto eseguire una | 
| seconda bum Cromolitografico delle || 
porcellane xecia, cumprend nte, altresi una ric 

| collezione di ci're, mo: ne, stemini 800. 
[gdo ha gosio iu vendita al prezs Lia pei propri 
depositi e di L. 7,50, fraoco nel Regno, a chi 

ibalik, il quate risponde subito, |fl ae al 


Nell'occasione delle prossime feste, Album stesso 
vermi distribuito in dono a qu i signori acquirenti che 
compr-ranno per contanti, È 
in qualenque dei tre depositi sottonotati: 

Firenze - 7, Via Rondinell 
| nroma, 393-31, Corso. — Napoll, 19-20, V 


0 al Îotto è però redatto con 
sessanta persone| 
Anch'io sono 


Ù rsî quindi 
chi vuole migliorare peicione, 


sono diventato felice |} 
ione di procurarsi per|f{ 


utti chi 
l'ocx 


è un nuovo belle 

0 romanzo del 
la GUIDI, lesimia autrice 
della Casa mia. - L.® - Pres | 
20 la Biblioteca delle Signo | 
re, Via Po,1, TORINO, la Libre | 
ria Paravia a Milano, Firenze | 
€ Roma, e da tutti 1 librai. 


MARASCHINO 


» ZARA | 
della Fabbrica Miarxkchino 
Excelsior Tappeti, ecc. - Ricch 
di GEROLAMO LUXARDO |} PIUMA BOAS - 


in ZARA (Do 


GIOVANNI GILARDINI 


Trasferitosi al PALAZZO FIANO Via del Gorso, N. 409-410. 


FABBRICANTE D'OMBRELLI E PELLICCERIE 
[rrande assortimento di Ventagli e Bastoni da passeggio 


Confezioni — Mantelli - Pelliccie da Uomo - Pellegrine - Manicotti—| 
Colli — Polsini — Berretti - Scaldapiedi — Coperte 
issimo assortimento Gua 


ultima novità - PIUMINO 
SPENZER PER UFFICIALI 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima lità presse la Dregheria 
Giovanni A chino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 - TORINO, piazza S. Carlo 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


Acciaio, Stoviglie, ecc. 
di GERMANIA 


GEORG von CÒOLLN 


MILANO - Via Rovello 8 


| 


da Carrozza - 
oni in Pelo. 


ni; 


L'OROLOGIO 


WATERBURY 


d'Argento Nickel 
REMONTOIR E- 
SATTO. il mi- 
glior regalo per 
Natale e Capo. 
danno. Garant 
to per 2 anni. 


quisitez- 


fe Biglietto 


vitto 


Orologi. - Qua- 


gno d'Ital'a dietro vaglia all'in 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


dirizzo della Compagnia per 
la vendita degli Orologi Wa 
terbury, îo, Galleria Vittori 
Emanuele - Milano. 

Deposito a ROMA, via Le; 


Da NAPC 
L 


T\TDI DUI 
HOT ORL 
POE 
Esposizione 


pEr 


Fi 


tun vista del Gi e a lt cl 
Contfortabile, buon gusto. Trovas! pressa tatto leFarmaci 
rezzi moderati, euro par INQ 
Pisffanno ‘prezzi di penzione | UFFIUIO per INSERZIONI 
1 proprietari: GivespPa Ra BOMA ! 


moLDI - E. DaLviTTO 


PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE 


22 Medaglie e Diplomi 
| 


ULRICH DOMENICO 


TORINO 
Unico inventore aelta Polvere Aromatica 
per faro il vero 


VERMOUTH a TORINO 


Distilletore e Fabbricante 


ci Estratti pse Liguori, Essenze . Prodotti Enologici 


i 
| 
if Begni 
{fami di 

all 


i 
o 
| 
| 
| 


ERBORISTERIA GENERALE {[Diricorsi 
| Grande commercio di Esportazione premiato con Me- (f|ti84No 
| daglia d'Oro dal Ministero d'Agrie,, Industria e Comm. [files 


si Sangue 


L'escursione al Vesu 
’mnibus « gratis». da 


Lire 1. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei 
Sabato 0 Martedì. Gita al Vesuvio (cratere) 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri 


Azzurra). 


Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara‘ 


Biglietto valevcie tre giorni: 1° cl. 
Pre", ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 

tel Genève 0 Centrale). 

Pa ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 


OLI, ultimo treno del 
può fe 


per l 


inte lucentozi 


E. E. OBLIEGHT 


Pineza Monteci:crio, 127 ‘Ufficio per Inserzioni — Piazza Montecitorio, 1: 


BAGNAROL 


Semi 
, cupi, 
n doccia c ia- 
tti i sistemi. Diri-|f 


NUBIANI 


LUCIDO PE 


SCARPE 


19 al fiacone 


MILANO - Felice Bisleri - MILANO 


= Preservativo contro Je febbri prodotte da malaria — 


DIREZIONE 
dell'OSPEDALE PRIVCIPALE 
delia Divisione Militare di Livomo E 
regio Signor Felice Bisleri. — Dal 2 norembre ad ora ini 
‘senza che io ringrazi la S. V. dela bottiglia del suo prepareto 
vbi în pacco postale, - Comela S, V. ben compren 
Late esperienze potevo io fare con una sola bottiglia 
«sioni d'interveni 


« - A parte ci 
‘eramente splendi 


în 
parato; ma avendo assai frequenti 0" 
a consigliaro 11 FEMMR@ 
sbitudini, ne ebbi dei succ 
Joscenza mi attastarono. 
i ci cachessia p: 
lopo quindici o venti giorni 
vA. - Si copisce che abitudmi « diete adeguate derono 
stituente © tonico. Ma il fatto sta ed è, ed è per me rascomei 
tolleranza, sia per la prontezza d' 
Ciò mi è grato portare a di lei conoscenza 
e anche a sdebito della gentilissima di Le-30) 


sizione. 
rimenti, 

Ml resti che augurarle che il nuovo preparato FERR: 
menta nella moderna terapeutica alla qua'e parmi ro! 
«Come torre che non crolla. 
Deo.mo serco: D. D.r | 

Direttore dell'Ospedale Milit 


Ai suoi servizi 


FERRO-CHINA-B!ISLERI 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 


Livorno, li 6 maggio 1387. 


tercenso un lungo 
FERRO CHINA 
ide, e come già previde. troppo 
ja dell'ormai rinomato d: Lei pre- 
ire a consultazioni mediche, ebbi 
‘gni adulazione, che non è nelle mie 
di, © che infermi e famiglie loro con 
Nor € molto che chiamato a visitare in una zona pa- 
‘atustre ne fui meravigliato dei mutamenti costi 
È di cura e con sole due betliglie di FERR@® 
favorire gli effetti del di 


‘a per ja ben fatta e grata compo- 
azione ee dopo ormai sei mesi di prove ed 
racitata lettera - Ora non 

© CHINA metta salde fonda- 
in possa applicarsi il famoso: 


coccm 
tere di Livorno 


EpIUIGLI Wp GHIOPOIA JIA] AI OTUOO CAVA TOGA] - 


dabile s a perla 


Vendita nello principali Farmacie, Drogherie, Caffè 


igienica, infallibile e presei n 
formi, degli scoli-entichi 6 recenti; — Trent anni di 

‘© buone Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. 
luo de Richelieu, snocessore di BROU. 


ll _——_————— 


Na: cl risca, senza nulla aggion- 
rvativa, Luso!a cho guarisca, senza nulla aggiun. 


e Liqueristi 


Farmacista, 1a) 


I LUCIDO Ferdore alla biancheria che si stira ma br 
a 

|Paumento di 50 cent., si sp 
| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano 
zi e Biancheili in Roma,Corso, 375-79 — In Firenze, 
cia de Panzani, 26 


| via dei Pastini, 112;F. Capoccetti, viu Giustiniani, f 


H. ROBERTS « C. 


yrrento (Grotta 


NUOVO RISTSHATORE DEI CAPELLI 


Testo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinte, ms 


tre per levare la forfora 4 togliere tutte le impu 
sono per caso trovarai sulla test, senza recare 
80, 2° el. Fr. 68 (com- [incomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogati 
piena fiducia a quelle 


per malattia, o per età 
e avenzeta, oppure per q erionele, avessero biso 
0 giorno. ._ [Eno di usere per i loro capelli una svatonza che rendesse i) 
i il secondo o terzo giorno.|primitivo ioro colo: vertendoli în pari tempo che queste 
ione di Napoli. ridona ai ca lore che svevano all’epoca delli 


asturali 


nicolare, via Santa Lucio, 92. cn 
Sca Csa Press» della Bottiglia, Fr 3 5® 


Si spedisce dallo suddetta Farmacia dirigendone ie domande 
sccompagnate dul relativo importo 


PILLOLE BALSAMICHEssrsmmetne 
Iattle segrete d'embo i 32351, recenti 0 crosicas, ls più inve 
terate, scoli, catarri di vescica, rilassatezza o ritenzione d’o- 
rina. L. 3,50 6 2. — Vara Iniezione Cottte, L. 5. — Spe- 
dizione franca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 
TARICCO. Piazza S Cario e via Roma - ROMA, Farmacia 
Torsenguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsang uigna, 15. 


pi 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) — 


RITADLE LIQURUR BENEDICTIN 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


Fsigero sempre, al basso 
di ogni bottiglia, l'etichetta 
quadrata con l'apposita fir. 
ma del Direttore Li-nerale. 


| VÉRITABLE LIQUEUR BÉNÉDICTINE 


ll Marques déposées en France ei à ! Eirenger 


Il vero Biquore Bénédietine si trova in Roma, presso 


“Iii Caretti, Piazza Navona, 103 a 105; 
Drogheria A. Casoni, Piazza di Spogno, 32-33; E. Parenti e C, Piazza di Spugna, 46; 
iacomo Aregno, Piazza Sci «rra; Ronzi e Singer, Corso; Giuseppe Canavera, via Maddo: | 
lena; Vincenzo Attili, via del Tritone, 14; Agostino Falchetto, Piezza Colonne; Giov. Achino, 
Piazza Montecitorio, 113; Filippo Mazzone. via Cacciabove, 1-2-8;Francesco Cionî, Corso, | 
459; Viano Cassiano, Corso, 36; G. B. Sommariva, Caffè Ristorante Colonna;Gevuzzo uiro. ls 
lamo, via Cavour, £; F.lli Remazzotti, Corso e via Nazionale; Morteo e C., © orso; Dome- 

nico Pesoli, via Angeio Custode, 20:Pio Antonini, Catfè di Roma, Corso; Giovanni Men 
cini, Buffet Stazione; Giacomo I° Corteggiani, Ristorante della 
Rosetta; i, via Condotti, 63; Giuseppe 
Voarino, via Muratte, 14-15;Spillmann e C., Corso, 164; Vedova Nazzarri, Piazza di Spagne; | 
Gilli @ Bezzola, Corsu Yittorio Emanuele: G. L’avico, via de' Bergamaschi, 47; F.lli F 
nocchi, Liquoristi, Corso Vitt. Emanuele. 


il 


HIARO 
“pi FEGATO p: MERLUZZO 
pel DA DE JONGH 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLOO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGICNE D'ONORE DI PRANCIA, 
USPIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO D'TALma. |] 


Bseonossirto dalle prime sutorità mediche essere 
{l più pure, come il più grato a! palato, 
0 il più efficace d'ogni altra «pecia 


COLLA 
JEMENO - CERAMICA| 


Colîa a freddo perat- 
taccara vetro, porcel 
fane, cristelli, marmi, 
terrecolte p:etre dure. 
ecc. Si adopera colle 
massima focilità. Que 
sto cemento scquista 
tosto la aurezza de? 
marmo. 

Prezzo del doppio 
flacone unito collo stes 
ne cemento, L-4 50. 

fronen per pacco pu- 
CSA ni 

Dirigero domande 
vaglia all'Empori 
Franco Italiano Finti e 
Bianchelli 1n-Roma, 
[Corso, 375 79 - in Fi 


PESCACHITIDE è tetto la AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglia capeulate neile principali farmaaia. 


di 


iti in presso: F.lli Bonacelli, Corso Vitt. Emanuela, p° 4 
qePepoziti in ROMA piem ccotica Romene, via Nazi (Palazzo [renze, via de' Pan 
Colonne - A. Manzoni & C, via di Pietra, %0._ ; sani, 26. 

Stabilimento tipografico dell’Qpinione. 


NAVIGAZIONE GENER, 


Vincenzo Florio 


Theodoli, Corso, 3*5, ed slie Sedi Compartimentali: ‘ 
NOVA, 
PALERMO, Piazza Marina. 


EMULSIONE di SCOT 


Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE 


fol 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


facile digest 
tn Vendita da tutte 


Visitate i Grandi Magazzini dell’Emporio Franco-Ita! 


Corso, 


le persone che hanno firmato l'impegno di nen vendere veruna specie di ||| quanto vi è di desiderabile. pe 
centraffazione, — A. Manzoni e <.. via di Pietra, 4; Luigi Scrivante, Srusentto ‘esiderabile per Regal 


Regola 
vero bronz 


derarsi. Per fare la gioia dei bambini, 
sita da È 


FATTORI. Eff ito convataio da una è 
soilezi Le di att s ati 
testa! 
Varenna - Ode 


macia Fattori — Vi 
in ROMA: Fabiani-Plini 
Società. Farmaceutica 


ER & 00, Là, 
HOME CYCLES. 


LAVORO PERFETTO e MATERIALE ECCELLENTE 


i congegni-hanno OTTENUTO SEMPRE le più alte 
MEA 18 MEDAGLIE D'ORO. 
Officine: Bresron, CoventaY, AND WoLVERHAMPTON: 
Ufficio principale: 32, Hornonx Viavter - LONDRA. - 
Lstino dei prezzi GRATIS a richiesta. 
Condizioni vantaggiosè ad A; 


ALE ITALIANA 


NI) 


SOCIETÀ AN 


Capitale statut., L 100,000,000 - Emesso e vèrààio, L 53,90n.00g 


Sede Centrale: ROMA 
Sedi Compartimentali: PALERMO GENOVA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 


Linea Postale 
del BRASILE, LA PLATÀ ed il PACIFICO 


1 fl° e #5 d'ogni mese 
(facoltative) l'8 e il 22 da 


Genova per Biu-Janeiro, Montevideo e Buenos-4yres 


PARTENZE DIRETTE DA GENOVA 
res 


Per Montevideo e Buenos-A) 
valevole sei giorno (Sol Fr. 160, 2° cì. Fe, 143,|FARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA [perso . ........... 211 gennaio 1858 
compreso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e| n, ®©! ma 3% iena A Foto DeL 2 gia» 
(Hotel Washington). Piazza Sen Lorenzo ia Tormabuoni, RSA i , 
Partita de ROMA tati giorai coll'altimo o penultimo (reso. in Lucia Siosr.cie Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. Num. 36 e 37 Ties Masio, 2 |Paragnay - ‘25: gennaio 1885 


Per Valparaiso e Callao 
. . + + 15 gennaio 1883 
PARTENZE DIRETTE DA NAPOLI 


Per Rio-Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres 


E ZAV8, |{[ lunque ripara- " "tifare dicol bulbi di p i 
î Al cn sor. [Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno o . lagisce direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado © n 
E EN Fosa ma 350 ErEnO rai MARR o Venerdi vot primo|grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- opa : > Cra 
0 Agenti in quel Ferie E, L.1250|omnibus «gratis» da © per la St=;oné d; Napoli ‘rale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
Nye NOR FAprE- || - serie IF, L. 20, franco nel Re- - pai po, restituendogli il vigore della gioventù. Serve inol-| Partenze dirette peri Porti del Pacifico, ogni due mesi. 


Dirigersi in ROMA alla Direzione Generale, Pala:-0 


223 Acquaverde, rimpetto alla Siazione Princip:: 


d’Olio Puro di 


Feeato DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


° 
O 


NUOVA-YOKK 
E tanto grato al palato quanto îl latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Meriuzzo, 

iù quelle degli Ipofosfiti. 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 

- Guarisce la Tosse e Raffreddori - Buarisce la Debo- 


È prescritta dai Medici, è di odore e sapor 
e, e la si no gli stomachi 


lano, Rome, Napo! 
tace, Napoli, Dari. 


Giuocattoli, Strenne e Regali 


per BAMBINI 
GIOVINETTE, SIGNORINE ed ADULTI 
per TUTTI! 


FINZI & BIANCHELLI 


(Palazzo Theodoli), Roma, ove tr 


vi è assortimento completo 
veglie, Orologi 
etti di fa 


e Candelabri 


‘nizioni 


oui per caminetti. Stufe di Vienna e Pa: 
, Brucieri in 


ttone, Scaldiglie, ecc. 


Per le Feste di Natale, Capodanno e Befana. 


af 39: © 
pià grunde assortimento di Giuceattoli che possa desi 
basta una s 


Finzi e Bianchelli. 


Fon più Artrite, Gotta, 
Reumatismi, Renella. 


Guarigione garantita mediante 1 ANTIGOTTOSI 
‘ccezio: 

‘e cerbificati medici. a 
pre--o il preparatore 6. FATTORI, 
c l’ammalato possa convincersi 
«raltà de prevarato, e che non si tratià 


visibili 


lella 


li una dii nesta speci.lazione, | ii d 
} di ì . la Farmacia Fat 
tori spedisce a chiun 


Opuscolo gr: 
Ogni flacone, L.® - Franco nel Regno, L. ® 


‘que ne fa richiesta un prezioso 
atis e franco. 


LL domande devonu essere indirizzate alla Far- 
(omo). — Grandi depositi 
i, Piazza Torsanguigua - 


Axmo XVII 


OTO TOTOUUOA 


PREZZI. D'ASSOGIAZIONE 
<=. 


Franco di porto în tutto il Regno, Go- 
Diet ino Tripoli e Africa LL 6 
del Nord a Paropa è America $ 


America del Sud e Asia :‘11°/1°315 
Australia, Bolivia © Nuova Zelaads » 20 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


ANNO Fanfulla ciba 


XIX 
ache prima di ra; 
FULLA ha x 


giungere dl sno anno XI, 
PULL, imentato Îl suo forma 
gato ai suoi abbonati un saggio dei DE 
ramenti che si propone di i 
sua compilazione. > ST 
L'amministrazione riapre quindi i novi ab 
iornale alle segnenti condi: 


Abbonamento a premi ordinari. 


Un anno 24 lire - Sei mesi 12 li 
ann lire - £ re - Tre 
mesi 6 lire - più, per tutti gli abbonati indi- 


stintamente, senza nessun rit i 
sun rimborso di spes: 
la stupenda Le 


CARTA DIMOSTRATIVA 
della regione compresa fra MASSAUA, 
KEREN, AKSUM e ADIGRAT. 


Questa carta, compilata dall'Istit 
agrafico 


lo geo- 
5 vlitare sulle opere insigni di Abadie, 
Camperio, Henglin, Holland, Hozier, Tssel, 
Junker, Lefebvre, Matteucci, Munzinger, Pen: 
mazzi, Rohlfs, Vigoni, ece, ecc., e sulle os- 
servazioni dello stato maggiore egiziano, è 
rinscita di tanta pratica utilità, che gli nfi- 
ciali del nostro esercito se ne servono per le 
operazioni militari in Afri 
Essa offre il solo modo di intendere il 
movimento del nostro esercito in Africa, anche 
per la perfetta rispondenza dei nomi geogra- 
fici seguati nella carta © riprodotti nelle no- 
tizie officiali. 
Inoltre tutti gli abbonati riceveranno gratis 
lo splendido numero di Natale del Giornale 
per i Bambini. 


Combinazioni d'abbonamenti riuniti 
per l’anno 1888. 


4° Faofalla/ © Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 2A. 


2° Fanfulla e Giornale per | Bamblal, 
per un anno L. 32 invece di L. 36, 


3° Fanfulla © Agricoltura pratica, 
per un ‘anno L. BO invece di L. 


4° Farfalla e Paris-iustré 

per un anno L. 54 invece di L. 

5° Fanfulla, Gioenale per | Bambini 
to tura pratica, 

per un arno L. 33 invece di L. 48. 


86. 


Gs. 


e #grl 


6* FarTalla, Giornale per | Bsi , #gricol- 
tura pratica e Paris-tilustré. 
per un anno L. 8 invece di L. 


7° Fanfulla, Faofulta della Domenica © 
per | Bambini, 
per un anno L. BG invece di L. 41. 


8° Fanîulla, Fanfulla della Domenica 
Iustré 
per un anno L. 8 invece di L. 


è Parle- 


rs. 


9* Fanfulla, Fanfulla della Domenica 
coltura pratica, 
per un anno L. 34. invece di L 


e Agri- 


AL 


46° Fanfulla, Fanfula della Domenica, Giornale 


per ì Bambini e Agricotura pratic», 
per un anno L. 42 invece di 53. 


41° Fanfulla, Fanfulla dela Domenica, Paris- 
ustré o Agrico.tura pratica 
per un anno L. © invece di L. 85, 


Fanfulla, Fanfolia della Domenica, Giornale 
per è Bambini, Agrico tura pratica 
e Parls-Iiiustré, 
per un anno L. 72 invece di L. D7- 


Abbonamenti a premi straordinari. 
Primo premio. 


Tutti gli abbonati del FANFULLA (annui, 
semestrali, trimestrali), oltre _il premio ordi- 
mario, avranno diritto al premio straordinario, 
che è il libro di Rarraste De Cesare, inti- 
tolato : 


IL CONCLAVE DI LEONE XIII 


1L FUTURO CONCLAVE 


Il libro sarà messo in vendita al prezzo di 
lire 
Ma gli abbonati 
diritto di riceverlo 
zione soltanto 


FANFULLA ayranno 
mandando all'amministra- 


Lire 4 
în più dell'abbonamento ordinario. 

Secondo premio. 
UN REMONTOIR AMERICANO 
Cassa di Nikel. Congegno perfezionato ? 
degno di un orologio con cass® d'oro, del va 
lore di lîre diciotto. p 
Gli abbonati al FANFULLA potranno » 
eurarselo mandando all'amministrazione #0 


Tria, Sen, Amo 


Now. 851 


PO nati 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione del Chornale 


3 razzo 
l'Ufficie principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedlamsi gli indirizzi io 4° pagina) 


Terzo Premio. 


ALLA NUOVA GUINEA 


Ciò che ho veduto e ciò che ho fatto, di 
Luro: M. D'Arsentis. — Londra, Tompson 
Low, Marston, Scarle et Rrvington. 


Volume splendidamente illustrato a colori, 
stampato con eleganza di tipi, e magnifica: 
mente rilegato che în commereio costa lire 
nta, sarà spedito per lire otto agli 
nati del Fonfella. Pene O seen 
Questo libro, che ha avuto un grande sue- 
cesso, e che è uno studio interessantissimo 
di costumi selvaggi, notati da un ardito viag- 
giatore italiano, è di una lettura piacevolis- 
sima, e sarà certo l'omamento di ogni biblio- 
teca elegante. 


Fanfulla nel corso del 1848 ha acedparrati 
molti romanzi italiani e stranieri di genere 
varlo è tale da contentare î gusti più diversi 
alternativamente. 

Diamo per oggi una prima lista dei ro- 
manzi che si pubblicheranno nel nuovo anno 
in appendice al Fanfulla : 

GLI AMORI DI GAUDENZIO (romanzo psi 
cologico). di G. ©. Unriii. 

LE SCARPE DEL CANONICO (Avventure di 
guerra), di Dow PePPINO. 

LA VITA, LE AVVENTURE E LE OPINIONI 
DI UN GUSCIO DI CASTAGNA, (romanzo 
umoristico), di B. Avanzii. 

LA GITTÀ DI DITE, (romanzo moderno), di 
Giustino FERRI. 

PEDINATA DA TRE (Memorie di un agente 
di polizia), dall'inglese, di LyNcH. 


Dirigere lettere © vaglia all Amministra- 
zione del Fanfulla, Piazza Montecitorio. 130 
- Roma. 


URBI ET ORBI 


26, festa di Santo Stefano. 


A causa principalmente dol gran lavoto 
di questi giorni, 0 del Concistore del 23, non 
vi è stato sabato, vigilia di Natal, il ri- 
cevimento nfficialè del Sacro Collegio. La 
vecchia tradizione è stata rotta per ca- 
gioni straordinarie. Il Papa è assai stanco, 
€ obbligarlo a un altro ricevimento; fojià 
tutto ad un disvi non è parso prudente e 
muniò consiglio. Si sa chei discorsi della 
vigilia di Natale son lunghi e di genere 
politico. Leone XIII si esalta quando di- 
scorre in pabblico: Egli parla con enfasi 
e accompagna le parole con gesto lafgh 
e pittoresco, Dopo in discorso è 
molto affaticato. Invece del rice 


sempre 


mento 
ufficiale vi è stato circolo. Al circolo il 
Papa invita i cardinali a sedere: siede 


egli stesso più in alto, e poi li interroga 
su varii argomenti, e li ascolta con dete- 
renza. Quest'anno è mancato il cardinale 
Bartolini, il più loquace e îl più geniale. 
AI circolo si discorre alla buona e il Papa 
non si afatica, anzi si distrae. Il gran di- 
scorso politico pare che si avrà al grande 
ricevimento delle deputazioni internazio» 
nali dei pellegrinaggi. Nella sua bella bi- 
blioteca particolare annessa all’apparta- 
mento di abitazione, il Papa tien cireolo 
ordinariamente. Là fu tenuto nell'ultima 
Pasqua. 


* 


Il Natale è stato lieto, ma sono man- 
cati i due personaggi che in questi giorni 
facevano parlare di sè l'alta società ec- 
clesiastica. Il cardinale Ilarione Randi a- 
veva l'abitadino da molti anni di mandare 
al Papa cento zamponi grossi, che faceva 
venire direttamente da Modena © da Bo- 
logna, Glì zampòni giungevano in Vati- 
cano l'antivigilia di Natale senza fallo. 
Pio IX mandava a regalarne due ad ogni 
cardinale, è gli altri dava ai prelati della 
sua Corte. Erano squisiti e si mangiavano 
il giorno di Natale. Morto Pio IX, Randi 
continuò l'abitudine, certo suo malgrado, 
perchè egli non era amico del nuovo Papa, 
POI aveva combattuta l'elezione. È me- 
Sormbile la risposta da Ini data al cardinal 


Nina, che andò a interessarlo a favoro del 
Pecci. Ohibò! rispose vivacemente; io 
non darò il mio voto che 0 ad un cardi 
nale signore, Chigi; 0 ad un cardinale 
santo, Martinelli. E fu contrario sino. 
l'ultimo. Il nuovo Pontefice lo fece invi 
tare a lasciar il Vaticano, dove abitava 
abusivamente dal 20 settembre 1870. Ne 
nostante questo, il cardinal Randi mandò 
i cento zamponi ssa S2À 


in ne ebbero. f d- 
oa TN nuovo Pontefice dè una 
liirersa destinazione agli zamponi del car: 
Sinale, L'altro personaggio era_il cardinal 
Di Pietro, cui competeva ciba. i RA 

toni ji Marta ai memi 
pitoni del lago di A " 


che egli eseguiva personalmente, e con 
molta precisione, nel cortile del suo pa 
lazzo a Panisperna. Il fittuario del lago 
ha l'obbligo di fornire i capitoni e le an- 
guille al Sacro Collegio per Natale. Oggi 
la distribuzione si fa a Propaganda. 


* 


Si calcola che il cardinal Randi abbia 
lasciato una sostanza di circa due milioni 
Oggi ogni cardinale muore ricco perchò 
vi sono tutti i proventi, e non più le spese 
di una volta. Il Randi fu delegato a Pe- 
rugia, dove lasciò buon nome, a Rieti, ad 
Ancona, a Civitavecchia. Fa governatoro 
di Roma, cardinale e prefetto dell’econo- 
inià è Propasanils. Abitava per questo 
nell'antico palazzo Mignanelli dov'è morot 
Era appassionato collezionista di monete, 
di medaglie e di fotografie; raccattava 
quadri dagli antiquari, e ne aveva di belli. 
Quando abitava in Vaticano, il suo coi 
sigliere nell'acquisto di oggetti d'arte © 
il cardinale Antonelli, appassionato coll 
ionista di pietre preziose. I due canlinali 
erano amici, e concordavane in arte e in 
politica. Morto Antonelli, e invitato dal 
nuovo Papa a uscire dal Vaticano, il Randi 
divenne misantropo più del consueto. Rice- 
veva poca gente, discorreva con riserbo © 
vedeva tutto nero. ÎL'aver dovuto lasciare 
il Vaticano lo affisse profondamente. Vi 
abitava un magnifico quartiere accanto a 
quello del segretario di Stato, © non pa- 
gava nulla. L'altra ospite poca acseito, il 
cardinale Ledochowski, uscì dal Vaticano 
parecchi anni dopo: I primi: che ebbero 
V'int alloggio fuori del pa- 
lazzo apostolico, furono il cardinal Randi 
e il generale Kanzler. Amendue non ne 
furono riconoscenti al nuovo Pontefice. Chi 
sl agita per succedere al Randi nell'ufficio 
di prefetto dell'economia a Propaganda, 
ambito per il maguitico alloggio gratuito, 
sil cardinale Aloysi-Masella di Pontecorvo. 


Ha forti impegni. Val meno del Randi, 
che non valeva gran cosa. 
I pellegrini arrivano. Si calcola che da 


nana, ultima di dicembre, alla 


questa sett 
d îioîì vè ne saranno 


seconda di geniaio, 
ineno di 10,000. Gli alloggi sono prepa- 
fati per 15,000) fra alberghi, camere mo- 

iliate, e Santa Marta. Sono giunti i pro- { 
fessori d'Ungheria, che restarono bloc 
dalla neve a Pontebba. Sono belli uomini, 
quasi tutti insegnanti, e spendon 
mente. Sono giunti gli Spagnuo 
tnero di 300 circa, non professori, né prov- 
visti di molta pecuiia. Avfebbeto portato 
al Pontefice soli 30,000 scudi in oro. Fe- 
steggiarono la notte di Natale con una 
cena alla Rosetta. Le vie di Roma rigur- 
gitano di ecclesiastici d'ogni paese. In 
timana verranno quasi tatti i vescevi d'TL 
talia, e altri pellegrini. Oltre ai letti di 
Santa Marta, se ne sono dovuti collocare 
trecento a San Giovanni Laterano. La Com- 


missione degli alloggi non ha pace e dà 
prova di attività e preveggenza. I letti di 


Santa Marta e di Son Giovanni 
ai pellegrini poveri, e anche quelli fissati 
alla locanda del Sole in piazza del Pan- 
theon, a lire 2 ciascuno, e in altri alber- 
ghetti economici. La grande curiosità è la 
messa di domenica. 


* 


A causa delle infinità richieste, la di 
stribuzione dei biglietti è cominciata. Il 
biglietto è personale; vi è scritto îl nome 
di chi lo dà e quello di chi lo riceve. Ne 
sono stati omessi poco più di 20,000, ma 
se ne accrescerà il numero, a causa delle 
richieste. Vi è, nondimeno, una circostanza 
che smorza la curiosità: l'invito è per le 
7 di mattina, ora assurda in una stagione 
come questa. Nel biglietto si dice che il 
Papa celebrerà la sua messa giubilare allo 
1 antimeridiane di domenica, primo gen- 
naio. Si assicura che Sî sia ricorso a questa 
piccola astuzia per impedire che la folla 
si agglomeri nelle ore, in cui vi è più gente 
perle vie: e si è fatto peggio, perchè molti 
correranno a San Pietro Gli inca- 
ricati di ricevere i biglietti o di far os 
servare l'ordine devono trovarsi alle 
Sarà ‘ino spettacolo notturno senza neces- 
sità, e non privo d'inconvenienti. 
che l'invito sia per le 7, si ritiene che il 
Papa non dirà ln messa prima delle 8. La 
stagione è rigida © richiedo cautele per i 
vecchi. Anche l'ora delle 8 è incomoda, ed è 
resa impossibile dalla circostanza che nel- 


vrvono 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


viati straordinari? E le signore? E i 
vecchi? Si riteneva che la cerimonia a- 
vrebbe avuto luogo alle 11, ora comoda per 
tutti. 

VITTORE. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'indovinello del N. 


349: 


Logogrifo. 
Se mi si cita a tavola. 
lo devo a le sardelle. 


AI venerdì ci vendono 
via de le Coppelle. 


Si sa che ci commemora 
il giorno d'Ognissanti. 


In questi di aspettano 
d'avermi tutti quanti 


CRONACHE VECCHIE E NUOVE 


Caino e Abele. 
Natale 1857. 


Quando l'Ozio, diventato vecchio, andò nel 
mondo di là a riposarsi del lavoro che non 
avevi fatto in questo, lasciò due figli che 
avevano come lui sviluppatissimo il bernoe- 
colo della poltroneria, e che avrebbero do- 
vato continuare l'operà 
bonda del papà. 

Tuttedue avevano la febbre del guadagno 
che li divorava, e si rodevano di non a 
il becco d'un quattrino e di non sapere 
soddisfare le ardenti brame onde erano tor- 
mentati. 

Caino, il maggiore, decise di 
un vecchio astrologo, assai riputato, per sa- 
pere da lui che cosa non avrebbe dovuto fare 
per arricchire. 

ll verehio, capito l'istinto del garzone, e 
esaminatene le mani... lunghe, 

Ogni giorno, mascherato da mercante, an 
drai al mercato dove si negoziano tanti te- 
erre, di ri- 


Îcosa si ma va 


colisultare 


usi sentenziò : 


sori; spargerai false notizie di & 
voluzioni e di difficoltà commerciali per al- 
larmare i mercati e indurli a ribassare il 


valore delle merci, farai di tutto per spaven- 
tarli. Îla badi 
sarai 


avrai contro te tuo fratello, 
soltanto Jo 


ricco quando Jo avrai 


ucciso |. 

‘Abele consultava contemporaneamente una 
buona vecchia in fama di veggente. 

Ragazzo, aveva detto ln buona vecchia, tu 
trafficare, perchè il testamento 
terno ta lu vieta; tu sei buono però, e io 
voglio aiutarti. Va al mercato, mascherato 
da mercante ; îo veglierò sul tuo destino. 

E i due fratelli che Tuno sapesse 
dell'altro, andavano tutti i giorni al mercato, 
i da mercanti. 
în opera tutte le arti 
che il vecchio aveva suggerito, © spesso riuse! 
nell'intento. Qualche volta però, scoperto d 
veri mercanti, fu costretto a fuggire. 

o, € Caino, cui erano 
toccate gravi contrarietà, si senti prostrato. 
N freddo e lo squallore della morta n: 
tura gli avevano messo dentro come 
presagio della prossima rovina, e raccolte 
le forze tentò un ultimo sfora 
Fece dispensare una quantità di fogli n 
quali era detto che messer Francesco Giu- 
seppe, potente signore della terra, minac- 
ciava guerra a messer Alessandro, altro si- 
gnore del Nord; i sudditi di costui deside- 
rosi di guerra, e stanchi omai delle lunghe 
esitazioni di luî, si erano ribellati. 

Abele, protetto dalla fata benefica, capì 
imitando l'esempio di 
Caino, fece dispensare altri fogli nei quali 
venivano smentite quelle oscure previsioni. 
Non era vero che vi sarebbe stata una 
guerra; anzi, la vertenza, originata dalla 
consacrazione di un principe vassallo, av- 
versario del signore del Nord, sarebbe stata 
risoluta d'amore e d'accordo. La ribellione 
era una pura invenzione. Vi era un po’ d'a- 
erimonia fra i due siguori, ma a vincerla 
sarebbero bastate le deliberazioni non ag- 
gressive, e le cautele d’ambo le parti. 

I mercanti furono alquanto rassicurati, e 
Canino, il quale era riuscito in parte nel suo 
intento, ebbe la peggio. Ma non si dette per 
vinto; ritornò il giorno dopo, e con un fo- 
glio, attaccato alla piazza del mercato, fece 
sapere che messer Alessandro aveva chiesto 
la testa del piccolo principe vassallo. Di 
nuovo, pensando alle conseguenze dî quel 
fatto atroce, i mercanti furono in sgomento, 
€ Caino ritornò a trionfare con danno del 
pubblico. 

L’aspra lotta che si combatteva al mer- 
cato per effetta di quei falsi allarmi mosse 
a sdegno le maestranze © le corporazioni dei 
mercanti 


non puo 


senza 


Sopraggiunse l’inve 


supremo 


subito il giuoco, e, 


BANDO. 

Le maestranze et corporazioni del Popolo 
di Roma hanno osservato come talun falso 
mercatante sia sceso & disturbare li pubbli 
negozi et abbia eziandio ricorso a false vo: 
sulle relazioni di serenissimi potentati le 
quali non potrebbono essere migliori focchè 
tutti possono verificare. I mercatanti non do- 
veranno credere a cotali voci imperocchè 
sono menzognere et doveranno avere invece 
piena fiducia perchè il fondo del mercato è 
buono et le feste di Natale che si appropin- 
quano saranno migliori che mai non fusero 
et i mercatanti averanno argomento di ripe- 
tere: Pax hominibus bone roluntatis. — 

Il Popolo di Roma vederebbe volontieri 
che il Governatore comminasse paoli trenta 
di multa et altrettante nerbate at arbitrio 
di Sua Eccellenza a tutti coloro che fussero 


convinti di mendacio a danno delli pubblici 


Il Governatore eredette di non dover 
tervenire ; però gli sforzi fatti da Abele 


ti 


ine 
partigiani di lui e Ie autorevoli smen- 
delle sinistre voci sparse ebbero !' 


Tetto 
di rinfrancare gli animi. ESCE 

Mentre ero intento a ricercare in un vee- 
chio armadio le cartelle del prestito Bevi 


lacqua La Masa (*) che sapevo di non avere, 

0 trovato questo frammento di una vecchia 
cronsea În un manoscritto che, in verità, 
pare seritto.- coi piedi. Le cose che vi sono 
narrate somighcho tanto a quelle che avrei 
dovuto dirvi oggi Fhe io non ho esitato a 
ricopiarlo. Dal primo Laino in poi niente è 
mutato sotto il sole! 

Traduciamo in lingua porera. 

A Parigi la nostra Rendita, lasciata alla 
fine della settimana antecedente, in ribasso, 
a 96 30, sali fino a 96 75 per discendere 
quindi fino a 95 35 e risalire in chinsura a 
96 72 per ripiegare poi a 96 40 nel Boule- 
vard. Eguale vicenda toccò alle altre Ren- 
dite francese e austriaca e ai valori 

Come nella vecchia eronaca che ho riferito 
Caino non è riuscito ad accoppare Abele, 
così nella settimana scorsa i ribassisti now 
riuscirouo a trionfare malgrado l'accanimento 
forore della lotta. È anzi a ritenere che, 
ove non scpraggiungano gravi e fondati al- 
larmi, la chiusura dell’anno sarà favorevole 
al partito dell'aumento. 

Vorranno i ribassisti rimanere ancora allo 
scoperto dopo la tramontana che finalmente 
sè fatta sentire? Non credo; e i mi 
già praticati specialmente a Roma conî 
mano queste facili previsioni 

Speriamo che le spavalde intemperanze di 
linguaggio di alcuni generali russi i quali 
parlano di fare una passeggiata a Vienna 
per finirla, finiranno invece come finiscono 
tutte le intemperanze di questi giorni. Non 
surì certo l’odor di polvere che salirà al 


*) Il termine per la presentazione di que- 
ste cartelle è stato prorogato a tutto il 29 
corrente. 


” 


ad 


prti 


DALL’AFRICA 


ore 6,30 sera. Ricevuto a oma 
ant.). — La missione inglese 
a Moneullo. 

Il generale di San Marzano si è recato colà 
per visitare sir Gerald Portal, capo lella mis- 
sione. 


stamane 


piegato dodici giorni. 
I membri della missione godono bnona sa 
Inte. Essi attendono una nave per partire. 


Massaua, 2. — Teri è qui ritornata la 
missione inglese che fu ricevuta da! 
ad Ascianghi. 

Corre voce che non sia riuscita ad indurre 
il Negus a domandare la pace. Questa notizia 
fu qui accolta con piace 

Dicesi pure che la missione inglese abbia 
sofferto, nell'andata e nel ritorno dall'Abis 
sinia, angherie di ogni specie per parte di Ras 
Alula. 

La missione inglese pa 
Cairo; 


domani per il 


Massaua, 26. — Kantibai è partito stamani 
per il paese degli Habab, a bordo della can- 
noniera Scilla, che lo lascierà a Buhud, punto 
di approdo nella rada di Tagliaî. 

Egli ritornerà presto 2 M: 

Il generale di San Marzano lia offerto a Si 
Gerald Portal, capo della missione sid 
piroseafo Rapido per condurlo:a Suez. > 

Sir Gerald Portal ha accettato l'oferta; ma, 
essendo oggi entrata in porto la nave în. 
glese Sans Peur, non si sa se eglì parta col 


Rapido 0 col Sans Peur. 
proseguirà per 


Sir Gerard Portal da Suez 
il Cairo. 


CORRIERE POLITICO 


stabilire il 
alto dei 


A proposito deila proposta di ris 
macinato la Tribuna monta sul più 
suoi pulpiti e predica. 

TI macinato, di cui © 
disgrazia d'aver contadini, 
che non la sappiano gli oratori d 
è chiamato: 

< Iniqua proposta; > 

< Tassa barbara e iniqua; > 

< Triste iniziativa; > 

Nome che non può @ 
< senza esecrazione in una assembi 
la riforma elettorale; > 

« La tassa progressiva dell 

Il macinato secondo la Yribuna non. può 
essere ristabilito che da mn « ministero col 
pito di demenza. > 1a 

Rimettendolo, uscirebbe dall'una, insieme 
alla legge, « il grido di guerra sociale. > 

Noi siamo, dice la sorella: 

« Gli affamatori del popolo! » 
consorella non credeva che < l'onta di 
i misfatti sociali... > 
E punfete! cai 
Letta e riletta tutta la esilarante requisi- 
Tribuna vi ho cercato invano una 


hi ha la fortuna 0 la 
sa la storia meglio 
la meetings, 


stero promuiziato. 
lea dopo, 


miseri: 


Niente altro cl 
mettere nei sottoscala del museo. 

E sono convinto che bisogna rimettere 
il macinato 

Gi vorrà îl suo tempo, bisognerà poco a 
poco distruggere la superstizione con cui sì 
mantiene nelle masse il terrore contro l'esoso 
balzello, ma ci si verrà! perchè il buon senso 
prima o poi ha la sua giornata, e in quella 
giornata tutti diranno: 

Bisogna proprio rimettere il macinato. + 


Ad un giornalista, che si sforzava di sue- 
clhiellargli un parere sul problema della pace 
@ della guerfa, il signor Andrassy avrebbe 
risposto: 

— Rivolgetevi allo ezar. 

Ignoro îl giornalista si sia messo in 
viaggio per la Russia. Ma ne dubito assai. 
Col freddo che fa i touristes preferiscono al 
settentrione il mezzogiorno, e precisamente 
a Roma, ingrossando il numero dei pelle- 
grini, magari senza saperlo. 

Del resto, se lo ezar non è ancora stato 
consultato, abbiamo di straforo l'oracolo di 
San Remo. 

Dicesi che durante la visita fatta al prin- 
cipe di Germania, il duca d'Edimburgo abbia 
dichiarato che la guerra è vicina. 

Il duca ha dei legami di parentela con lo 
crir. 

Ma daltronde, quale comandante la squa- 
dra inglese nel Mediterraneo, tutti sanno che 
egli ha un arretrato di salve d’artiglieria non 
eseguite. 

Che sparando cannonate oggi, come fa, in- 
tenda seldare un vecchio debito? 


x 

La Riforma, nel suo ultimo numero, scio- 
glie un inno al buon accordo fra la Spagna 
© l'Italia. Se ha bisogno di un eco, glie lo 
farò 

Possiamo Srmare senza riserve il trattato; 
che legherà commercialmente fra di loro i 
due paesi; e magari abbracciare in segno di 
fraternità uno dei pellegrini spagnuoli che 
vanno percorrendo la nostra città. 


x 

Teisserene de Bort Ba lasciato Parigi il 
21, giorno del capitone. 

Avrà speso, in viaggio, il 25, giorno della 
pace per sli uomini di buona volontà. 

Arriverà, mi immagino, în giornata, con il 
santo che inaugura le grandi stagioni tea- 
trali. 

Prima d'entrare nel gran buco del Frejus, 
egli avrà veduta la gran massa di merce 
francese che aspetta, nella sbagliata previ- 
sione d'un catenaccio, il suo turno di pas- 


saggio. 


Quella gran massa di roba dee,avergli data,, 
‘un'idea approssimativa delle perdite, che su- 
birebbe -il commerdio' francese, data una 
guerra di tariffe, 

Dopo ciò io sono sicuro ch’égli porterà in 
Rome le migliori intenzioni possibili. 

Per conto mio î0 considero il nuovo trat- 
tato commerciale come già bell’e firmato, 0 
rimetto gli oppositori ch’esso può ancora 
avere al di là delle Alpi nel giornalismo o 
nel Parlamento alla giustizia dei bottegai di 


vazione malinconica. — 

Fssa dice: i, doni di Natale per lo popo- 
lazioni consistono quest'anno nell’aumento 
dei dazi sui cereali, e nella prospettiva di 
maggiori armamenti. 

Io getto uno sguardo sulla rimanentè Eu- 
Topa, e trovo che, sotto questo aspetto, essa 
non è che una Germania in grande, une Ger- 
mania poliglotta. 

A ogni modo, nella stampa germanica pre- 
vale, come în tutta la stampa europea, la 
nota patriottica. Se un pericolo minacciasse, 
e i governi chiedessero. nuovi. sacrifici, non 
c'è popolo che acceòni a sottrarvisi. E que- 
sto, al mio parere, è uno dei più validi ar- 
gomenti che ci autoriszino a sperar beno 
della pace. Dal punto che, per conservarla, 
tutti siamo pronti a tutto. 


x 


Un dispaccio da Pietroburgo, 23, annunzia 
una probabile visita allo Czer dell'arciduca 
Alberto d'Austria, e del ministro Kallay. 
Alcuni giorni sono Fanfulla aveva gi 
questa notizia da Vienna; finora non è certo 
se la probabilità si avvererà. Speriamolo. 
L'arciduca Alberto ha un prestigio mili- 
tare, al quale pur troppo anche noi nel 1866 
abbiamo contribuito. 
Una sua visita allo Czar, senza avor nulla 
d'umiliante per lAustria-Ungheria, per la 
Russia sarebbe un monito, a mio credere, 
non fnefficace. 
Colla sensa della neve la Russia vede tutto 
bianco: e il bianco ècolore di buonaugurio. 
Facciamole vedere qualche cosa di nero, 
come sarebbe, ad esempio, un'Europa non 
disposta affatto a lasciarsene imporre da 
chicchessia e vedreto sbollire gli ardori, come 
lo champagne dei famosi brindisi di Sko- 
belefî, dopo un minuto d'effervescenza. 


In Vipiner 


I DUE CONCLAVI 


25 dicembre. 


Caro Fanfulla, 

A maggiore schiarimento dei tuoi ab- 
bonati i quali desiderassero valersi del 
vantaggio, che oro accorda l'amministra- 
me del tuo giornale, in seguito agli 
accordi presì con l'editore Lapi, mi premé 
far noto che il volume di oltre- settecento 
pagine, edito con eleganza tipografica e îl- 
lustrato, vedrà la luce nella prima quindi- 
cina del prossimo gennaio. Esso avrà questo 
titolo: 


IL CONCLAVE DI LEONE XIII 


(con nuovi documenti e aggiunte) 
e il Futuro Conclave 


I nuovi documenti sono politici, ecclesia» 
stici e giudiziarii; Je aggiunte, innumerevoli. 
Vi ho lavorato sopra un anno intero, cer- 
cando di completare il diario, indagando e 
raccogliendo particolari curiosi e interessanti, 
ed esatti naturalmente. In un anno sono 
morti tre cardinali che ebbero una parte no 
tevole nell'ultimo Conclave, e qualche pre 
lato di considerazione. Ad alcure inesattezze, 
‘compatibili per.il genere del lavoro, ho prov- 
‘veduto con particolari che mi è stato pos- 


—__________ — 


La stampa liberale di Berlino fa un'osser: 


sibilo ottenere. ja polit 
diplomatica e aneddotiea del Conolave di 
Leone XII sarà, per to, è possibile, 


completa. Alcune superfittità sono stato tolte. 

La seconda parte "volume ‘è n lavoro 
di congetture 6 d’ipotesi. Giammai si pre- 
sentò Conclave in condizioni” più ‘incerte di 
quello che darà, îl più tardi possibile, un 
successore a Leono XIII. Studfare e rappre- 
sentaro il Sacro Collegio nei suoi personaggi 
principali, nelle sue tendenze, nelle passioni 
che lo agitano, în quello cit oggi e potrebbe 
essere domani, tutto ciò, messo in rapprto. 
con le condizioni politiche dell'Europa e del- 
TItalia in particol@te, dovrebbe dare, io credo, 
a questa seconda parte del mio volume un 
interesse d'attualità, che forse sarà il solo, 
ma che sarà di certo niolto importante. 

1 volume costerà dai librai lire 7. Il ri- 
tardo non dipende da me, nè dal mio amico 
Lapi, ma si invece da Vienna, dove si fanno 
i clichés. 


Tuo 
R. De Crsane. 


Fra le quinte e fuori 


Teatro Apollo. 

La direzione della Sociotà del gas ci 
prega di annenciare che în segnito della 
inondazione si è guastato il cavo elettrico 
in via dell'Orso che porta la Iuce sul pat 
coscenico del teatro Apollo, e che non è 
stato possibile in queste ultime ore di ri- 
stabilirlo. 

Avendo la prefettura negato il permesso 
di illuminare il palcoscenico dell’ Apollo 
col gas la rappresentazione di questa sera 
è stata sospesa. 


X La compagnia della signora Duse non 
poteva inaugurare la stagione di carnevale 
in modo più splendido. Quantunque si desse 
l'Amore senza stima — vale a dire una com- 
media che perfin le panche debbono sapere 
a memoria - nondimeno il Valle_era affolla- 
tissimo, e tanta grazia di Dio brillava nei 
palchi, quanta ne brillerà forse questa sera 
alla prima dell’Apollo — nulla di più. 

La signora Duse, salutata da una lunga e 
calorosa ovazione al suo apparire sulla scena 
fu fatta segno durante la recita a vivissimi 
applausi. Recitò, del resto, come. sempre. 
vale a dire stupendamente. Anche l'Andò, il 
Pelli Blanes ed il Masi furono acclamati 
con lei. 

Questa sera Dionisia. 


X Al Nazionale la prima della Teodora 
già annunziata per questa sera, è stata ri- 
mandata. Stasera Guerra in tempo di pace. 

Tanto per variare! 

X Mi télegrafano da Torino, 26: 

< È andato în scena l'Ofello di Verdi ieri 
sera al teatro Regio, e l'esito si può dire, 
senza paura d'esagezazioni, addirittura buono. 

« La musica è stata ascoltata con reli- 
giosa attenzione dalla prima all’ultima nota, 
e, come dappertutto, anche qui l'atto quarto 
fu quello che destò più viva e profonda im- 
pressione. 

« ]l protagonista, tenore Denegri, ha ot- 
tenuto un legittimo suecesso; la Colonnese 
è giudicata una Desdemona discreta; il Bel- 
trami nella parte di Jago fa abbastanza 
bene come voce, è parso esagerato come 
interprete del difficile carattere. 

< L'orchestra eseguisce in modo lodevolis- 
simo tutta l’opera, e sono davvero meritati 
gli elogi al concercatore e direttore maestro 
Bolzoni. 

< In sostanza, un vero successo, ma più 
per la musica, che per gli esecutori del pal 
coscenico. 

« Il concorso del pubblico è stato glan- 
dissimo. Assisteva alla rappresentazione an- 
che il principe Amedeo. « 


X Il nostro amico Navarro della Miraglia 
aritore del Deputato di Bombignac, del Pre- 
fetto di Mombrisson, della Dottoressa, del- 
T'Aida al Cairo e di tanti altri lavori ap- 
plauditi, ha condotto a termine la traduzione 
italiana del suo ultimo dramma .in francese, 
Le pere, (IL padre), che verrà rappresentato 


———— ———- 


Apollo (ore 8). Il 
8 112). Dionisia. — N 
Guerra în tempo di pîce. — Manzoni (ore 9); 
Il delitto di Va Er 
Ermani. — Quirino (ore 9), Un vi 
Africa. — Metastasio (ore 9}, Pippetto_-e 
Pippone - Il Diavoletto rosa. — Rossini 
(ore 9) L'eredità der sor-Luterio. — Goldoni 
(ore 9), Giorgio Bramber. — Caffè Venezia, 
Concerto' tutte le sere. 


sacca SE 
Gli Abati al Tai Apo 


Come di consueto, Fanfulla pubblica l'e- 
lenco degli abbonati al primo, secondo e terzo 
ordine del teatro Apollo. 

‘Avvertiamo i lettori che Ie rappresenta- 
zioni sono divise in serate di 1°, 2*, 3es 
ma molti abbonati dividono il loro abbona- 
mento in ottavi. 

La lista degl 


ottavi non è possibile pub- 
blicarla, perchè l'impresa non vende e non 
registra che quarti di abbonamento. S'intentle 
che i palchi in cuì è registrato un solo nome 
senza indicazione di serata, sono ritenuti per 
tutte le sere dalla medesima persona e famiglia. 


Ordine primo. 


Palco 
N. 1. Proscenio. Principe Torlonia, proprie- 
tario. 
» 2 Comm Achille Gori-Mazzoleni. 
> 3. Fratelli Bondi. 
» 4 Duca Don Giannetto Doria d’Avi- 


gliano. 
» 5. Ingresso alle poltrone. 
> 6 La e Sasera Cav. Cesaro Lazzaroni - 


‘La Comm. Marco Besso. 
1a sera Comm. Epaminonda Segrè - 
2a Mazza avv. Pilade. 
1a sera Della Rocca Francesco — 
Sa Lambertini conte Giulio. 
La sera Contessa di Celere — 3.a En- 
richetta Castellani. - 
1a sera Prof. Cugnoni 6: 
3a Ing. Alessandro Libani 
. La sera Alfaray Achille — 
letti Pietro — 3a Ruffini fratelli - 
4.a Serventi Pi 
1a sera Famiglia Lasagni - 
Herimann Furio — 4a Silenzi 
Pietro. 


> 8 


>. 


» 13. La sera Rocchi Carlo - Sa Dume- 
rest Maurizio — 4a Massoli cava- 
liere Paolo. 

> 14. La sera Herzoch Gioacchino — 
Senni conte Gaetano - Sia Rava 
Eugenio. 


» 15-16-17. Ingresso alla platea. 

» 18. La sera Vannutelli Enrico — 2a Mal- 
dura Costanzo — 3a Chiassi conte 
Pietro — 4a Pilippani contessa 
Anna. 

La sera Croce Roberto - Sa Roselli 


» 19. 


Lorenzini Ignazio — d.a Rosselli 
Sabatino. 

» 20. La sera Piffen Fortunato — 2a Ca- 
giati cav. Filippo — 8a Elliot — 
4a Tenerani cav. Carlo. 

» 21. La sera Marchese Teodoro Ciecolini 


8.a Senatore Cencelli. 

1a sera Marchese Agostino Quartara 
Za Marchese di Castel Delfino — 
8.a De Parente Emilio — 4.a Ven- 
turi Vagnuzzi Luigi. 


» 23. La sera Crostarosa Giovanni - 2a 
Principe E. Barberini — Sa La- 
gunas Ferdinando - 4a Vinci 
conte Giovanni. 

» 24. La sera Ciocci Romolo — 8.2 Cav. Giu- 
lio Podesti. « 

» 25. La sera cav. Tommasini Oreste —3.a 


Icardi Giulia. 

» 26. La, 2a, Sa e da sera Giulio Costa. 

« 27. Tagresso ai posti distinti 

> 23 e 29. Barcaccia del principe di San 
Faustino © dnca Massimo. 

» 80. Principe di Belmonte. 

» 31. Casa Reale. 


—_————_É—_ sm 


'\{elodis barone Nicola = 3.a Hard- 
tumt oro ns 
Regia Prefettura. 
pi Tafsera Vedova Astengo = 2a prin- 
‘cipe Borghese - 8.2 Bondi comu. 
Vittore. 


‘Giuseppe. Serafini =3a Don Ema- 


nuele Ruspoli. 

<e--T:-1.nsera Principe Borghese - 2.2 Com- 
‘mentatore Ernesto Oblieght - 5. 
Carturight. 


» 8. La sera Paolo Giorgi — 2a Principe 
‘Gabrielli — 8a Tittoni Tito — da 
Barone De Renzis. 
> 9. La sera Senigallia Angelo — 3a Am- 
‘basciata di Spagna - 4.2 Comm 
datore Francesco Aurelio Ponte. 

10. Palco del ministero degli esteri. 

11. Signor sindaco di Roma. _ 

12. Principe Torlonia, proprietario. 

13. 1.a sera Thevénin Adele — 2a Com- 
‘mendatore Urbano Rattazzi - Sa 
Conte Adriano Bennicelli - 4a 
Marco Castellacci. 

1a sera Duca Litta — 2a Crispi ca- 
‘valiere. Francesco — 3a Principo 
Fabrizio Colonna Avella - Signor 
Wan Loo, ministro del Belgio. 

16 © 17. Palco Reale. 

1a sera Conte Telfener - 2a Anto 
‘nîni Giulia — 8.a Senatore Caccia. 

1a sera Senatore Berardi - 2a Bob- 
‘bio cav. Costantino — 8a Prinei 
pessa Falconieri. 

1a sera Senatore V. Tittoni - 3a 
Torlonia e Compagna. 

1.2 sera Principessa San Faustino - 
'2.a Del Viso ministro della Repub- 
blica Argentina — 3a Conte Ca 


> 


passo. 
1a sera Marchese del Grillo — 2a Do 
Plagino - 3a Principe d’Antun 


ta Prof. Guido Baccelli. 


> 2 


» 28. La sera Duca di Fiano — 2a Sig: 
Ottavi — 3.a Chaen march. Edoa: 
4.a Signor Cordano Francesco. 

» 24. Ministero dell'interno. 

» 25. Menotti cav. Carlo. 

» 26. La sera Guerrini Ludovico - 2.a Cont 
Canevaro — 8.a Guerrini Ludovico 
4a Ambrosi Sacconi Ubaldo. 

» 27, 28, 29, 30 e 31 Casa Reale. 

Ordine terzo. 
1a sera Jacchini avv. Enrico - 2a 


Pieri cay. Agostino — 3a 


comm. Pietro - Pieri cav. Ago- 
stino. 
» 2. 1a sera Luigioni cav. Paolo - 3a 


Maggi Enrichetta. 
.. La sera Simoncini Adele. 
. La sera Conte Coello. 
R. Questura. 
1a sera signora Piera Emiliani. 
La sera Capo avv. Onorato — 2.2 Luckè 
Enrico — 3.2 Deangelis Ulisse. 


+ 8. La sera Borsini Federico - 2.a Ranzi 
Arnaldo - 4.a Baracconi. 

» 9. La sera Cola Federico — 2a Ra 
nini Ignazio=3a Vi Augusto 
— Carimini architett- Luca. 

» 10. La sera Bosi Adriano - 3a Rem 


picci Fabio — 3a Cortesi Gaetano. 
» 11. La sera Mariotti Annibale — 2a Hoz 
Oscar — 3.a Mazzino cavaliere Bar- 
tolomeo — 4.a Bianchi Saverio. 
1a sera Salviati Stanislao - 2a Muti 
Achille — Sa, Filippo Apolloni - 
4.2 Massimi Emilio. 
1a sera. Fraschetti Camillo - 2.a Gi 
condo Augusto — 3.2 Bachett: 
Stanislao - 4.a Spinola marche 
Ippolito. 
. 1a sera Schiappapietra Giusepp 
2a Levi Clemente - 3a Ros 
Di Rudini — Apolloni Francesco 
» 15, 16, 17. Palco Réal 
» 18. La sera Poggioli 
condi Ludovico — 
Pietro - 4.2 Becchi 
1a sera Canori Guglielmo 
Domenico - 3a Cavalletti Giu 
seppe - 4a Luigioni Francesco. 


ig 


VIVO e MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dall Inglese- Riproduzione vietata) 


venne annunziato Îl signor Estmere. 
Vigor fece festa al uovo venuto: -*{ 
_— 0h, bravo Valentino mio, vi vedo 
lentieri, bello e raggiante come:sempre. DOVE 
siete stato? : 
E così dicendo stringeva la mano 
bel giovinotto in ffrae e soprabito chiara. 


pensato che mi offrireste un sigaro e 


dere. 
— F avete pensato gi 


sigrior Estmore - il signor Norris 


Estmere hi stese la mano con un grazioso 
sorriso; poi, posato: il-soppabito. e schiaccia- 
tovi sopra il gibus, si sdrajb Sulla poltrona 


migliore, come fosse in casa sua. 
Egli cra un giovine di circa vent'anni, 


deserivero lo sue fattezze, 
niere, mi sarebbe impossibile 


degli 


Una sera, dopo le undici, me ne stavo con 
lui nella sua stanza godendo del suo piace- 
volo conversare, quando si apri l'uscio; © 


adun 


— Vengo or ora dal teatro — egli rispose.) 
Ho veduto la lampada accesa, e così: ho; 


iusto. Ma prima per- 
inéttete che vi presenti l'une. all’altro; = il 


tante della persona, biondo, gli occhi celesti. 
Nor so quale attrattiva speciale avesse Va- 
lentino Estmere che al suo apparire tutti, 
anche coloro che non lo conoscevano, si sen- 
tivano disposti all’allegria. Potrei facilmente 
ia le sue ma- 
il segreto | co 
forse consisteva nell'essere d'una grande na-. 
turalezza : il suo sorrisò pareva più pero 


lo eravate perchè egli vi voleva veramente 
bene; perchè egli era inclinato alla benevo- 
universale. Non gli ho mai conosciuto 

Ho conosciuto poi molti più brillanti 

di lui, forniti di pregi maggiori, di maggiori 
coguizioni, ma c’era qualche cosa in Estmere 
che nessuno possedeva in pari grado: il po- 
tere di guadagnarsi di primo acchito Vaf- 
fetto, Ja simpatia degli uomini. Per me que- 


[:gerazione. 


sero tosto « Figlio del sole». 


trolio. 


— Spoglisndo 


‘un’amanie per 
un'altra; studiando di 


di 


sto è il vero trionfo; conquistare quella 
delle donne è assai più facile. La sua voce 
era bellissima, e il giulivo © facile eloquio 
era per mo una fonte di perenne godimento. 

Ritornando al punto presente, cioè quando 
il egli entrò nolla stanza di Vigor, io mi sentii 
subito attratto verso di lui, e rammento che 
la gioconda esclamazione dell'amico : « bello, 
‘@ paggiante »; non mi parve punto una esa- 


° Anzi mi ricordai del bellissimo libro di 
Prescott, La. conquista del Messico, © mi 
raffigurai Alvarado tale quale, e compresi 
perfettamente come gli Aztechi lo chiamas- 


Eppure il nostro giovinotto era abbigliato 
dell'inevitabile bianco e nero, del così detto 
abito di società, e sedeva fomando voluttuo- 
samente un grosso sigaro. Non aveva niente, 


— Via, parlate un po' più prosaicamente. 
E poi mi spaventerete Norris colle vostre 
metafore. 

— Sono stato colla natura per amore del- 
V'arte, pur tentando di cambiare l'arte in 
natura. 

— Ciò suona più oscuro che mai. 
— Allora, in termini adatti alla vostra in- 
telligenza, vi dirò che sono stato in Cor- 
novaglia a dipingerne le coste. 

— Dunque, contate sul serio di fare il 
pittore ? 

— Sicuro. Non mi sono recato oggi stesso 


chiedergli licenza di presentargli alcuni schi. 
zî, e veder dì combinare quaiche affare ? 

— Gran bontà del signor Salomone! E che 
cosa ha detto? 

Estmere ùsci in una grande risata. 

— Disse che în vita sua non era stato mai 
più disilluso ! 


schizzi? 


sai dunque di invitarlo a casa mia. Il ves. 


da Salomone, il negoziante di quadri, per 


— Frano dunque molto ‘brutti codesti 


— No? egli non li ha veduti. Io non po- 
teva già recarmi da lui con un fagotto, pen- 


chio birbone faceva inchini, riverenzo sulla 
porta, credo che mi abbia dato persino del 


scacciare tutti gli ebrei, e le gemme scintil- 
larono a traverso il fumo del tabacco. 

— La mano di Valentino dà appunto l'idea 
di un povero artista affamato, non è vero? 
- disse Vigor con benevola ironia. 

— Capisco, e me ne vergogno - disse Va- 
lentino con sincera umiltà. - Ma non so re- 
sistere. È una debolezza di costituzione, op- 
pure una disordinata. smania per gli oggetti 
che brillano. E, dopo tutto, che cosa c'è di 
più bello di uno zaffiro? 

E guardò, quasi appassionatamente, la bella 
pietra del suo quarto dito. 

— L'occhio d’ana donna - suggerì Vigor, 

— Può darsi: finora non ne ho veduti. 
Quando ne vedrò, cadrò ginocchioni, per a- 
dorarli. Ma frattanto continuerò ad impove- 
rire per il gusto di portare ciò che Vigor 
chiama delle chincaglierie. 

In qualunque altro sarebbe sovranamente 
ridicolo; in voi quei gingilli sembrano rina 
cosa naturale, e si confanno, în' certa guisa, 
al vostro gehere di bellezza. © " 

Estmere ‘sostenne gli scherzi dell'amico 
con molto spirito, confessando e non difen- 
dendo la propria debolezza. 

— E adesso cantateci qualche cosa - disse 
Vigor che amava la musica, © aveva un pia- 


————_____—_______________— 


se venite, dalla mia parte, 
posto nel mio cab. 

— 0 ilfastoso spiantato! - esclamò Vigor. 
- Un cab tutto questo tempo! Egli nuota 
nell'oro. Andate subito via ! È 

Mi aveva anche fatto: meraviglia sentirlo 
dire che la madre lo aspettava: pochi gio- 
vani della sua età lo avrebbero detto: egli 
ne-parlava come della cosa più naturale del 
mondo. 

Io non lo accompagnai: abitavo vi 
Vigor; e m'interessava tanto la mia nuova 
conoscenza che desideravo sapere qualche 
cosa dei fatti suoi. Egli partì promettendo 
2 Vigor di Jasciarsi vedere in breve, e. dico 
il vero, quando l’uscio si chiuse dietro di 
lui, la stanza mi parve più buia. 

— Chi è? — domandai. 

— Valentino Estmere, che innamora tutti 
quanti. Egli vive con sua madre, Lady Est: 
mere, a St. John Wood. 

— Sono ricchi? 

—- Credo di si. Valentino ha denari 2.5 
ficienza da non aver bisogno di ricorrere al 
Varte. 

— Ha îl padre? 

— No, è.m i anni. i 
sin morto da parecchi anni. Era 


vi posso offrire un 


va 


nel vestire, di differento dagli altri, tranne 
che portava più gioielli che al giorno d’oggi 
non si usa: parecchi anelli bellissimi alle 
dita; certo era éosa meno disdicevole a Ini 


manti di Esterlazy non lo avrebbero fatto 
parere an cerretano, o un principe del po- 


— Ebbene, Estmere - disse Vigor — rac- z descrizioni e imitazioni erano così vive e ori- | | — Volentieri. Invi 3208 
intate come avete passato tutti questi mesi. i. Voi ginali, che io incominciai a invidiare. Vigor | pranz fleniieri. Invitateini a. colazione ca 


‘adornarne 
(ie grinto 


noforte. 

“Egli obbedi, senza le consuete smorfie dei 
dilettanti, © cantò un paio di canzonette con 
sentimento e gusto squisito : la voce, senza 
essere meravigliosa, era bene educata. Suonò 
poi qualche pezzo dell’opera in voga, indi 
lasciata la ‘musica, prese a raccontare pia- 
cevoli aneddoti del suo giro artistico. Le sue 


Lord. Ma bisognerebbe che aveste veduto la 
sua faccia, quando gli dissi ch'ero un gio- 

ine artista. < Mi sono ingannato - egli mor- 
morò - avevo pensato, signorino, che foste di 
quelli che comprano, piuttosto che di quelli 
che fanno dei quadri. > 


— E perchè egli non ne porta il titolo? 

— Gi sarà probabilmente un fratello mas- 
giore. Ma io non conosco la famiglia: co- 
nosco Valentino soltanto. Ecco, Norris, U 
compagno, un amico fatto per voi. La bont: 
personificata, e vi sfilo a essere di malu 
more în sua presenza.. 

— Accompagnatelo da me. 


che non sarebbe stata ad altri. Tutti i dia- 


€ il suo amico. 


+ sera Casi ‘om. Augusto - 
2a Sarmiento Settimio — 38 Pret 


n “a Pateras Ade 


laide 
La sera Menchetti ca 
ra I v. Raffaele - 2 
Doria M. Francesco — $a Salustai 


Galli cav. Francesco. 
- Ba sera Partini cav. Cesare "— De 
1a Mmma avv. Francesco. 
era Ratti Francesc 

inizio Lone DRITTO, 
5 bale, 
La sera Pacifico i 

Nainer Telemato, e ito — Ba 
1a sera Ventura Antonio. 
La e Ba sera Chauvet Costanzo. 
1a sera Maria Foggi È 
(Libero tntte le sere). 
La, sera Pasini comm. Eleonoro - 

La Ricci cav. Giovanni. 
Deputazione teatrale. 


Za del 
— Ba Cagiati Anni 


XI pericolo dell'inondazione è cessato 
fino da ieri, grazie al tramontano. 

Il Tevere, ieri nel pomeriggio, è rientrato 
nel suo letto. 
Per fortuna si hanno a deplorare pochis- 
imi danni. 


I sotterranei del palazzo Bocconi sono quasi 
asciutti. 

Le macchine elettriche € il motore a gas, 
con saggia previdenza dagli ingegneri col- 
locate in alto, non hanno avuto alcun danno. 

Presso piazza Sforza Cesarini è stata dan- 
neggiata la conduttura del gas, e una casu- 
pola giù abbanilonata è crollata. 1l Tevere 
ha fatto in poche ore molti giorni di lavoro 
degli operai demolitori. 


X Stanotte © stamani 
la neve. È caduta e si è liquefatta. Ma i 
monti vicini sono tutti bianchi e lo campa- 
gne în gran parte. 


Roma è caduta 


XA proposito dell'albero dî Natale. 

La Yribuna, l'altra sera, annunziando la 
distribuzione dei doni che vien fatta dalle 
LL. MM. nella ricorrenza del Natale, dandosi 
l'aria d'essere addentro a un segreto per tutti 
impenetrabile, fuorchè per i suoi repo 


scriveva nelle sue informazioni: 


< Sappiamo che fra gli addetti alla Corte, 
il conte Visone avrà unservizio da fhe, il conte 
Giannotti un necessaire da viaggi 
chese Borea d'Olmo pure un 
viaggio, il conte di Santarosa una coppia di 
lampade, îl marchese Brenda un serv 
calle, eco. eccete 

Bisogna ben di 
mento della distribuzione dei doni, sia avre- 
nuta una gran confusione, perchè nessuno 
dei summentovati signori ha avuto gli og- 
getti che gli erano stati già assegnati dalla 
Tribuna. 

Infatti il conte Vis 
da fhe, ha avuto una Droche in brillanti per 
la sua signora; il conte Giannotti pure un 
altro finimento ‘in brillanti per la sua 
gnora; il marchese Borea si è visto barat- 
tare il nécessaire da viaggio in un vaso giap- 
ponese în bronzo; il conte Santa Rosa în- 
vece delle lampade ha avuto una graziosa 
statuetta muliebre in bronzo ; il comm. Breda 
un orologio a ripetizione da viaggio. 
nma la Tribuna non ne ha imbr 
cata una; e a meno che non avesse il dono 
della profezia non poteva imbroccarla. 
fatti la distribuzione dei doni per l'albero 
Natale, ad eccezione degli oggetti di gio- 
ielleria che sono destinati preventivamente, 
vien fatta al Quirinale mediante sorteggio. 
La Tribuna, volendo avere la precedenza 
gli altri giornali nel dare la notizia, ha pen- 
sato bene di fare all'ultima ora il sorteggio 
per conto suo, L'idea non era cattiva! di- 
ziatamente non le è riuscita! 


il mar- 


necessi 


iuvece del servizio 


Ins 


X Una noterella per conto del nostro am. 
ininistratore. 

Si pregano i s 
strazione delle poste di scrivere chiaramente 
nome e l'indirizzo degli abbonati dietro i 
a di abbonamento al giornale. 

Oggi vi è stata l’adunanza della R. Ac- 
cademia medica-dì Roma. 

I soci Tassi, Postempski e Durante presen- 
tarono degli infermi felicemente operati. Il 
dottor Moscatelli, socio corrispondente, co- 
inicò le sue ricerche intorno all’acido lat- 


ignori uffici 


Il socio Colasanti lesse le conclusioni del 
‘oro presentato dal dottor Giuseppe Ba- 
stianelli, e ne propose la stampa. L’Acca- 
ia approvò. 5 
Ieri, verso le 4 pomeridiane, vespri di 
gala a Santa Maria Maggiore, dove la. culla 
del Bambino, secondo il solito, era esposta 


tare maggiore. a 
Splendida illuminazione 0 musica idem. 
Molta folla e parecchie famiglie. patrizie, 

i cui legni erano fermi a piè della gradinata 

sulla piazza. i 
Si notava la calèche del principe Massimo 
on due staffieri e cocchiere in parrucchino 

goldoniano. 

{ Per Vittorio Emanuele. 3 
La commemorazione del 9 gennaio sarà 
fatta, quest'anno, con speciale solemnità. 

Il sindaco, la Giunta municipale e nume- 
rosissime rappresentanze prenderanno parte 
corteo, 3 
Per meglio organizzare la cerimonia, il 


Comizio dei veterani ha indetta una riu- 
rione che avrà luogo mercoledì sera alle 3 
precise in via dell’Archetto N° 20. 

X Giuseppe Noci inyita la sua distinta 0 


dina Oltre alla ricca collezione di po 
Stato fo Dronzi e oggetti di ultima novità, è 
in questi giorni fornito di un variato 
Assortimento di piccoli mobili di tappezzerie 
espressamente confezionate: 
x Esenzione dalle visite. 
ferte per gli asili infantili 
on rental 
ufficio del Fanfulla sit 
Rodolfo Frizzoni 


Ing. E. Zanotti *, SER 
Elena Zanotti . > CAR RL 
Avv. Camillo Giuliani DELELi 
Conte Antonio Zucchini CS. 
Avv. Francesco Corbelli . » 
Teodorico Fallotco . ; . + 
Renzina Falloeco Se. 

Cav. Camillo Milanesi. . » 

rai 

Somma precedente» 20 — 

Totale... L. 42 


X Noterelle di sport. 

All'appuntamento di caccia a Torre Tre 
Teste fuori porta Maggiore, sono compersi, 
malgrado la rigidezza della mattinata, i ca- 

ri più assidui. 

Due amazzoni : la duchessa d'Avigliano e 
la signora Leonino. Fra gli sportsmen Don 
Giulio Grazioli, il duca d’Ayigliano; il prin- 
cipe di Rossano, il princips di Sonnino, il 
signor Poggi, il conte Durini. Notati con 
piacere due ufficiali: il tenente Rossi dei co- 
razzieri che montava» per-la prima volta un 
bello storno, e il tenente Piacentini del reg- 
gimento Alessandria. 

I cacciatori guidati dal cavaliere Scheibler 
hanno scovata e presa subito, senza. galoppo, 
una volpe. Una seconda volpe prese caccia 
e si tirò dietro cani e cavalli. Dopo un ga- 
loppo di venti minuti circa, la volpe si rin- 
tanò tra i ruderi, per modo che non fu più 
possibile ritrovarla. 

1 cacciatori, partiti con la nove, sono ri- 
tornati con la pioggia. 


— La Società milanese per la caccia a ca- 
vallo ci manda i seguenti appuntamenti per 
partite di caccia alla volpe. 

Martedì 27. Al Divino Amore, 
destra. 

Venerdì 39. Osteria del Finocchio, fuori 
Porta Maggiore, strada a sinistra. 

Gli appuntamenti sono fissati per le 11 an- 
timeridiane. 


strada a 


IL NATALE A CORTE. 


Dal momento che parecchi giornali hanno 
pubblicate notizie inesatte 0 incomplete non 
credo inopportuno di dare un resoconto e- 
satto della festa che ebbe luogo l’altra sera 
al Quirinale, nella gran sala del trono. 

‘a dell'albero di Natale erano stati 
iamente i dignitari della Corte, il 
ppellano maggiore di Sua Maestà, gli uffi- 
della casa militare, i mastri delle ceri- 


cia 
monie di servizio nel mese, gli ufficiali dei 
corazzieri e quelli comandanti la compagnia 


di guard 

Le Loro Maestà alle 9 precise entrarono 
la sala splendidamente illuminata 

Poco dopo ebbe principio la lotteria. 

5. M. la Regina estraeva da una borsetta 
di peluche il note di ciascun invitato, e il 
principe di Napoli a sua volta estraeva un 
numero, 

Al generale T'affini, aiutante di campo 
nerale di Sua Maestà, toccò uno serigno an- 
tico. Al generale Abate un servizio di po- 
sate in argento © all’ammiraglio Accinni nn 
orologio con due èandelabri în bronzo. Al 
colonnello Tosi della casa. militare di Sua 
Maestà un orologio artistico da tavola, AI 
colonnello Caccianino un servizio da the in 
argento inglese. Al colînnello Canera di Sa- 
lasco un servizio di posate în argento. Al 
maggiore Aprosio una valigia con ricco né 
cessaire da toeletta. Al maggiore Pollio 
un’altra valigia con nécessuire per toeletta, 
e al maggiore De Santis un servizio da caffè 


in argento. 

Al colonnello Osio della casa del principe 
di Napoli un ricco tappeto persiano, al ca- 
pitano Brancaccio due ume egiziane e al 
capitano Franzini un gruppo in porcellana 
di Sassonia rappresentante una scena cam- 


pestre. 

Al marchese Tolomei della casa civile di 
Sua Macstà, una statua în bronzo, al mar- 
chese Borea d'Olmo un vaso giapponese in 
bronzo, al conte di Santa Rosa una statua 
di donna in bronzo, e al comm. Brenda una 
sveglia a ripetizione. 

Al dottore Saglione un servizio da the in 


argento 
41 canonico commendatore Anzino un ca- 
lamaio in argento cesellato. Allo scudiero 
marchese Origo nn vaso in bronzo. Al mar- 
chese Guiccioli, gentiluomo di S. M. la Re- 
gina, un mobile giapponese. Al - marchese 
Niccolini un servizio da tè per viaggio. Al 
marchese di Laiatico un gruppo in bronzo, 
rappresentante una scena di caccia. Al conte 
Bertola due vasi di porcellana. Al conte 
Aglemo due lampade con piedistallo in 
bronzo. Al marchese Roero di Settime un 
0 in bronzo 
Sia Werner: comandante i coraz- 
zieri, una portiera turca ricamata in seta. e 
oro. Al tenente Emanuel un vaso di Sevres 
montato in bronzo. Al tenente Avriena un 
servizio da tè in argento per sei persone. AÌ 
tenente Rossi un servizio di posate in sr 
sento per dodici persone. Al tenente d’Ales 
Zondro un gruppo di cavalli in bronso. 
‘Al capitano dei carabinieri comandante 
ia, cav. Ardoino, due esndelabri ar- 
I primo tenente di guar- 
a ff6 in 


Ai principi reali, alle collaresse dell'An- 
munziata, alle alte cariche di Corte, alle dame 
della. Regina, le Loro Maestà inviarono in 
casa dei magnifici regali, consistenti in gio- 
ielîi. e in oggetti d'arte assai pregevoli. Tra le 
alte cariche della Corte noterò il ministro 
Visone, una Vroche in brillanti per la sua 
signora. Al generale Pasi un gruppo splen- 
dido în bronzo rappresentante una scena di 
caccia. Alla marchesa di Villamarina un sal- 
vadanaro antic» d’argento cesellato. 


Al conte Gianotti un finimento in bril- 
lanti per la sua signora, Al comm. Rattazzi 
un paio di magnifici orecchini in brillanti 
per la sua signora... e poi altri regali ai 
presidenti della Camera e deì Senato, a Sua 
Eccellenza Correnti, ai ministri, 

Anche il principe di Napoli inviò dei ri- 
cordi ai suoi amici, e sarebbe meterialmente 
impossibile ngtarli tutti. 

TARTARUGA. 


B.SEGRE&C. 


Corso, 196-1972 
Nuova Sartoria borghese e militare. Grande 
assortimento Steffe inglesi di ultima novità. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Partenza del Re. 


Un giornale d'oggi annunzia che 
Re è partito ieri sera per San Rossore, e che 
ritornerebbe in Roma il 80 corrente. 

La notizia non è esatta, perchè 
Re non è partito, nè partirà per ora. 


Decreto reale. 

Nell’udienza di ieri S. ML. il Re la firmato 
il decreto con cui è autorizzata la Cassa di 
depositi e prestiti a fare un mutuo di 20 
milioni alla città di Pisa. 


Ti bilancio. 

Secondo l'avviso della maggioranza della 
Commissione del bilancio, a ristabili 
mente il pa occorrerebbe una somma 
maggiore di a prevista dal ministro 
delle 

1) disavanzo constatato per V'esercizi 
corso sarebbe prodotto da cause non 
sitorie, e i provvedimenti escogitati 
norevale M non sono sufficienti a col- 
marlo. 

La Commissione del bilancio si riunirà il 
gennaio per sentiro la lettura delle rela- 
mi Sui bilanci speciali e per concretare le 
he son creduto necessarie. 
vole Magliani e il presidento della 
sione del’ bilancio, Luz- 


onorevole 


le misure che si potrebbero adot 


re. 


Trattati di commercio. 
alle 10. si sono riuniti al mini. 


stero di agricoltura i delegati svizzeri “per 
il nuovo trattato di e gli onore 
voli Ellena e Branca, 

Dopo nbio d'idee si sono 
separati. Si riuniranno di nuovo entro la set 
tima: 


Abolizione di lezazioni 
a Skupeina di Belgrado na approvato la 
proposta, presentata da aler 
ta dalla Commissione 
overno serbo sopprin 


deputati 
del bilancio, 
a, per n 


perche 
tivi di ec 


nomia. le legazioni serbe di 
Londra, Parigi. Berlino ed Atene. Il presi- 
dente del Consiglio, Ristie, promise di pren- 


derla în considerazion 
tato il bilanci 


appena sarà presen- 


Varsavia recano 


Notizie di che la Russia 
aumenterà, alla frontie.a occidentale. it 
corpo delle guardie di confine di quaranta 


mila vomini. 

4 fornitori delle «ruppe a Varsavia hann: 
ricevuto grandi commissioni di viveri. La 
fornitura delle farine, in confronto al mese 
scorso, si è triplicata. 


Telegramni particolari del FANFULLA 

‘ Parigi, 2 

È notevole una corrispondenza pubblicata 
nel Figaro in favore della conclusione del 
trattato di commercio con l'Italia. La co; 
spondenza è l'espressione di un m pento ge 
nerale nell'opinione degli industriali, che sono 
i più direttamente interessati alla conclusione 
del trattato, che si va sempre più accen- 
tuando. 

Questo movimento non potrà rimanere inef- 


ficace sulla Camet 
Parigi, 26. 
La posizione morale di Wilson 
conseguenze della nuova fase che 


dendo l'istruzione dei suo processi 
si prepara di nuovo un meeting contro 
di lui. 


Parigi, 
ANEliseo si incomincia a parlare di grandi 
i nale. Il sue 
cessore di Grévy non lo imiterà nella parsi 
Carnot dia inten: dare molte 
feste © molti ricevimen 


rigi, 26. 
Jeri all'Ippodromo, per iniziativa delle so- 
cietà alsaziane, fu celebrato il Natale con 
una grande distribuzione di vesti, di giocat- 
tolî, di doni utili ai bambini alsaziani ‘e lo- 
renesi. 
Fra le patronesse c'era la signora Fioquet. 
La festa aveva richiamato una folla enorme 
di spettatori; tuttavia non si ebbe a deplo- 
rare alcua incidente d'indole politica. 
Ciò si deve forse alla mancanza provvi- 
denziale di discorsi. 


Vienna, 2. 

La festa del Natale ha portato al conte 
Andrassy una lieta è onorifica sorpresa. 

L'imperatore gli spedì il ritratto adornato 
di una cornice preziosa arricchita di din- 
manti. 

Il ritratto era accompagnato da una lettera 
autografa cordialissima dell'Imperatore. 

Nella chiusa della lettera l'Imperatore assi- 


nelle presenti condizioni, essendo l'Andrassy 
avversario dichiarato della Russia. 

Secondo tutte le probabilità, l'Austria re 
sterà ferma nel proposito di proteggere la 
Bulgaria 

E molto notato anche il fatto che il coman- 
dante di Cracovia principe di Windischgraetz, 
chiamato a Vienna, sia poi stato inviato a 


Berlino. 
Vienna, 26. 


1! barone Rothschild e la sua consorte sa- 
ranno ammessi alla Corte austriaca 

La baronessa sarà presentata all'impera- 
trice; fatto nuovo nelle tradizioni dell’eti- 
chettà di corte, poichè per avere questa di- 
stinzione sono necessarii sedici quarti di no- 
biltà. 


Firenze, 2. 

Le libazioni natalizie hanno avuto que- 
st'anno tristi conseguenze. 

Terî sera in Mercato Vecchio ci fa una rissa 
piuttosto grave fra militari, borghesi e guar- 
die di finanze. Ci fu qualche ferita, parecchie 
contusioni, e una strage di suppellettili del 

, dove accadde Ja rissa. 
zie all'intervento di alcuni ufficiali, 
tumulto fu tosto sedato. 

La neve viene giù a larghi fioechi. 

Massaua, 26 (A. S). 

Lunedì scorso correva qui voce che la mis- 
sione inglese fosse giunta all'Asmara merco- 
ledi. È accertato che tale notizia era desti- 
unita di ogni fondamento. La missione inglese 
giunse invece all'Asmara venerdì sera: per- 
nottò colà, riparti sabato, ed sfirettò il cam: 
mino giungendo, insieme agli informatori, 
quasi inaspettata. 

Il Sans Pewr, qui giunto oggi, è un yacht 
privato del duca di Sntherland che lo co- 
manda in persona. 


“BORSA DI ROMA 


26 dicembre. 

Mercato sostenuto în apertura quindi fiacco 
sui corsi di Parigi. Rendita contante 99 e 
Rendita liquidazione sempre ricer- 
rdita a 9S 55 si spinse Per 
obiliari 1230 

.. Fondiarie 


185 


industriali a 705; per pro 
710. Banco Roma 860. Niente nel resto. 
Cambi: Francia tre mesi 100 85. Londra 


BORSA DI PARIGI del 


dicembre. 
Chineora 


Apertura | 


» >» 


sopra Londra 
Consolidati inglesi 
Cambio suil'Ilalia . ... 
Rendita Turca (nuova) 
Banca di Parigi .. 
Egiziano 6 010. 


APOL 
o parte oggi per Massuna 
soldati, 300 muli ed il parco 
PARIGI, 2. — Il generale Menabres 
sciatore d'Italia ha visitato il mi 
affari esteri, Flonrens. 

Secondo il National, il 
prens una comunica- 
zione importante riguardo alla proroga del 
ttato di commercio. 


» Menabrea 


Varri 


Zeitung anvunzia che l'Imperatore ha 


meine 


o il conte Herbert di Bismarck con- 
cre privato col titolo di Eccellenza. 
LONDRA, Il Renter Office ha dal 
Cairo în data d'oggi che Sir Gerald Portal, 
segretario dell'Agenzia inglese în È; 
rivato a Massana di ritorno dall'Ab 
NAPOLI, 25. — Ismail pascià, 


colla sua 


famiglia e col suo seguito, è partito oggi per 
Costantinopoli a bordo del piroscafo Regina 
Margherita. 

LISBONA, 25. — Il re è ristabilito e'pre- 
siederà pers ente l'apertura delle Cortes. 


VARNA, 2 
Ja situazione e 
‘so il licenziame; 


la da Costantinopoli: 
Porta ha 


oppiato uno seio- 
ti di tutte le line: 


Filadelfia 


della Soci 


LONDRA, 26. — Lo Standard ha da Co- 
stantinopoli 
« Gli ambasciatori di Russia e di Anstria- 


Ungheria diedero alla Porta l'assicurazione 
che i loro rispettivi governi sono animati da 
intenzioni pacifiche. Senza diventare ottimisti, 
i circoli ufficiali turchi considerano come ri. 
mosso il pericolo di rottura immediata della 
pace. > 

Il Daily Nas ha da Costantinopoli : 

* L'ambasciatore di Russia Nelidoff insiste 
presso la Porta onde essa liquidi gli arretrati 
dell'indennità di guerra dovuta alla Russia, 
i quali ascendono a 750 mila lire turche. In 
caso di non pagamento, la Russia minaccia 
di prendere pegni în Asia. » 

VIENNÀ, 3 — La Montags Revue è in- 
formata che il principe Giuseppe di Win- 
dischgraetz, comandante la seconda divisione 
| fanteria; è-stato inviato a Berlino, e sarà ri- 


cevnio all'imperatore Guglieimo probabil- 


mente oggi. È È 4 
NAPOLE 25. — È giunto il piroscafo Lo- 


sforo da Marssana. Ripartirà il 29 0 30 cor- 
reute per Massari. 


rene ==, 
Bossvestona Sevanui, Gorente responsabile. 
ur or ni 


Ciò che sarà l'inverno. 

‘Panurgo conosceva settantatre maniere per 
procurarsi del denaro. Un abbonato del Fan- 
fulla ci scrive che non e'è che un modo di 
guarire un raffreddore : prendere delle Pa 
stiglie Géraudel. Il nostro abbonato pretendo 
che il signor Géraudel devo essere intimo coi 
signori che stanno all'Osservatorio. perchè 
ha osservato che le prime réclames del signor 
Géraudel precedono sempre soltanto di pochi 
giorni i cattivi tempi i più rigorosi. 

Noi trasmettiamo senza commenti questa 
riflessione che riempie di giubilo tatti quelli 
che l'inverno fa vivere, pellice i, legnaiuoli, . 
confettieri e sopratutto i farmacisti deposi- 
tari delle Pastiglie Géraudel, che non si de- 
vono confondere colle contraffazioni inette e 
dannose che industriali di Jesti cercano di 
vendere inluogo delle vere Pastiglie Géraudel. 

(Esigere l'ortografia. esatta di questo nome.) 


MANIFATTURA GINORI 
(Vedi Avviso in 4* pagina) 
n pnip-rafittare col 1° feb. 
Gr APRABEa ti 


Settombre, 3, composto di 24 ambienti, ter- 
razza pensile, scuderia © rimessa. 


NICOLÒ DAGNINO. 


(Vedi Avviso în + 


Prestito Bevilacqua-La Masa 


» della Banca Na- 
ammontano 


000. 


pagina 


Le Obbligazioni race 
zionale a 


comples 

Il Grappo avverte che gli sportelli della 
Banca Nazionale rimarranno aperti a TUTTO 
IL, 29 corrente mese per dar campo ai por- 
tatori ritardatari di de i loro titoli 
per possibilmente r il numero oe- 
corrente, in difetto d 
non potrà aver corso. 


GABRIEL TODROS 


7 marta pagenz) 


l'operazione 


Tosi mois» în 


Ultimi Giorni 
TILTIMI BIGLIRTTI 


I1 10 GENNAIO 1888 


A 


rà luogo pubblicamente in 


ROMA 


tutte le formalità e garanzie a nor 


di legge 


L'ESTRAZIONE 


DELLA GRANDE ULTIMA 


Lotteria di Beneficenza 


Autorizzata dal Governo Haliano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 aprile 1836, n. 3754, sorie HI 


GRANDI VINCITE 
Da Lire 294009 


> >» 2975099 
> >» 2506990 
> > 290600 


si possono ottenere acquistando gruppi da 
Cinque, Dieci, Cinquanta 0 Cento numeri. 


es VINCITE =s 


da Lire 
100,090, 50,000, 20,000 
15 000, 10,000, 5,000, 1,000 
8500, 100 e al minimo 50 


coll’acquisto di nn solo Biglietto. 


Tutti i Biglietti sono controllati dall 


refottura di Roma e si vendono a 
7 
UNA LIRA 
caduno 
dai principali Banchieri, Cambio-Valute, 
Banche Popolari e Casse di Risparmio. 


In GENOVA rivolgersi alla Benca' Fratelli 
CASYRETO di Francesso 

In Torino e Milono ella Banca Subalpina e 
di Mileno. 

la Roma presso L. Delfrate e C. Piazia di 
Pietro, 37: Sgambati e Basilici, Piezza Caorpo* = 
Marzio, 9A; Giornale « La Corrispondenza 
Finanziaria »; Luigi Corbucci, Cambiavalute, 
iezza di Spagne, 88; Remo Palladini, Via 
Convertite, 17, e Via del Gambaro, 1. i 


(ccccp@@————1—1—_—___m_7_5_znz@Éy@mm—m———t. rr __—_r_—_—rrr_—r——T——€————————144111<+<.ÈÈÈ—2_d1À1À1_1_4ÉÀÈÀÎYt@É_"Ém 
SPAGNUOLA, pe FIDELITAS. si FATOVO NEGOZIO M VIA TAITONE e NAZZARENO RENNE Vgie Srten 
Fanegaumcnio lecco o-|carzra che contr tato ict Premiato Stabilimento PER LE ST EN ALLE FUTURE FESTE MAGAZZINO GENOVE VI 

SIT 


francata uficicio teleg afico lo-| rezza Ga Re 
le. Basta nel fogli no! potente vincolo ci unisce. que- i vi 
scrivere Sì dispaccio, indicare]lo dello spirito. Impossibile far. SI RACCOMANDANO 


Elena. nos ecsorre. Fei indi | St iwengono Li 820 a vostroll| Deposito di Vini nazionali ed esteri - Coloniali 
DELLA DITTA 


=== AGISTO GELA WLAO 


rizzo solito F. P. Capisci? Baci °° ——. Formaggi e Salati 
ONORATA ALLA 


a le Conserve nazionali, francesi ed Inglesi 
“saranno sempre ven: ESPOSIZIONE INTERNAZ, DE MILANO 


ROMA - Via Frattina, 82-83 (presso il Corso) - RO) 


| SARTORIAE VENDITA STOFFE 


‘Grande assortimento Stoffe inglesi Alta novità 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO ELEGANTE 


Rimangono L. 1,40 a vostro | 
tredito 


sono vendibili presso il con- 


Ii MANIFATTURA GINORI 


Abiti completi su misura (stoffa nazionale) da L.3 a L. ©5 
Abiti completi su misura (stoffa inglese) . >» 60 > 90 
Pardessus fatti . . . . - - | - -.. > 15 >50 
Paletots fatti con collo di pelo 0 velluto » 22 > 70 


Ulsters o Americane con cappuccio o man- 
., +30 > 95 


‘e se approvi, se) 1 miei Vini 
CHATEAU MI-COTEÎ!| Specialità in Gastronomia 

Signe || duti e spediti d rettamente LLA SOLA ED UNICA MEDAGLIA D'ORO 

re, Via Po,1, TORINO, la Libre |fl -— PROSPER MOLINA Fils Per soddisfare alle richieste pervenutele, la Dire- Di CON DUE MEDAGLIE no 


(BORDEAUX) 
tia Para, il £. 
"Roma. e da. datti Piera” || BOUSCAN (erdones) Î|l| zione della Manifattura Ginori ha fatto esce 


® Roma, e da tutti i librai. 
seconda edizione dell’Album Cromolitografico delle | tell RR 
porcellane di Doccia, comprend nte, altresi una ricca | I II >» Ga 185 
UNO, PEEVemAnI PARMA collezione di cire, monogrammi, corone, stemmi 605 ©» Calzoni fati ;.........> a 185) 
e lo ha pos'o in vend ta al prezzo di L;7 nei propri FABBRI O Assortimento impermeabili, Coperte viaggio, Plai:is inglesiec. 
Il i , o 


depositi e di L 7,50, franco nel Regue, a chi ne facci Ill AGOSTINO FALCHETTO 


| a domanda accompagnata da vagia postale. 
Nell'occasione delle prossime feste, Album stesso DEPOSITO ESTRATTO 
| verrà distribuito in dono a quei signori acquirenti che |{ll vt _ VERMOUTE TA 
compreranno per contanti, L. 300 © più di mercanzi Liquori e Vini est. ‘amarindo |f| 
in qualunque dei tre depositi sottonotati della rinomata Casa MARTINI & ROSSI, già Maaria, MAGNETISMO 
Rivolgersi alla FABBRICA TAPPETI in CUOIO a TO= Firenze - i Sona & C. di ino. i di ì ag 
RISO, via mr i za Colonna, 207-208 - FIRENZE, Via Martelli, 1 Trent'anni di felice successo ha ct 
Corso, Atti È IR MONA, presso G Fedres, [lll| moma, 33-24, Corso. — CO en >. tgguta ia celebre Sonnembula ANNA 
dare cousulti per malattie. 

I signori che desiderano conaultaris! 
per cormpondenza scriveranno i prin-| 
eipali sintomi della malattia e invio 


Fur Deutsche im Auslande Gra cEsmaziei do 


ist die soclameisto Zeitung Corri LS | 
so, Ferrovie portatili d'Acciajo 


Berliner Tageblatt — = 


Vagonoini, Piattaforme. ecc, 
Ferro, Lamiere 
und Handels-Zeitung mit Effecten-Verloosungsliste 
nebst seinen werthvollen 4 Separat-Beiblittern: 


Acciaio. Stoviglie. ecc 
di GERMANIA 
Ilustr. Witzblatt ULK, Feuilletonist. Beiblatt Der Zeitgeist, Belletr. 
Sonntagsblatt Deutsche Lesehalle, Mittheilungen iber Land- 


GEORS von COLLN 
MILANO - Via Rovello 8 
wirthschaft, Vendi und agg ROMA-NAP OLI 
Unter den grossen polltischen Zeltunugen: senteeblands Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


en Pididze en. ROMA-NAPOLITe dirtorai, partenza ogni giorno. - Ri 
* in Bezug auf rasche Q -'evole sei giorni: 1° cl, Fr. 160, 2* cl. Fr. 148. Viaggio, 


Si eseguiscoro commissioni in 12 e 24 ore 
SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ 


Indispensabili per Hotels, Atrii, Szsle, Strade Ferrate, Ma- 
rina, Studi, Negozi e privati: fenrai per la loro du- 
rata e pulizia a tutte le qualità in 


Solidità ed eleganza 


R . * ge . : Il 
coma Grandi Magazzeni di Biancheria nomi | 


GABRIEL TODROS_ 


Via del Corso, 416-417-118 | 


Angolo San Lorenzo in Luoina — Pslazzo Miano 


Di ritorno dal mio solito viaggio in Italia, Francia, Inghilterra, Germenia e Svizzera, avrerto 
la mia numerosa clientela di avere considerevolmente aumentato il mio già grande Stabilimento 
in Bfancherle - Stoffe per Mobili Tappeti, ecc. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


Miaglierie taglesi per Uomo e per Signora - Mutande - Maglio 0 Pedali 
stringono nella lavatura e garantiti di pura lana - Calze e Pedalini di seto, 
di Scozia e merinos da centesimi 75 a L. 3 il pai 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 


Unica Ditta che faccia la diretta importazione di simile articolo dalle foreste di 
(Germania). Articolo si raccomanda per la sua provata efficacia ai sofferenti gira 
Iatismi, ed a tutte le affezioni di tale natura. Nella mia Casa trovasi il completo assortimento. 
glie - Corpetti - Calzo - Pedalini - Ovatte - Filati - P. 
Sapone, ecc. — Dietro sem richiesta si mandano tutti 
hi colle relative attestazioni mediche per provare la bontà dell'articolo. 


che, non si 
cotone, filo 


alloggio, Vitto (Hotel Warhingtu®}, vettma, tutto com- 

i gi 0. = jRigliet 
MA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorn o. — {Biglietto 
Roventovole tre giorni: 13 el. Fr. 80, 2" cl. Fr. 68. Viaggio, 
alloggio, vitto (Hotel Wesiungton], escursione , tutto com. 


Zouera gebihrend averkannt 
e ‘n den Theaterfeud:let 
Ma il rangeti der bedeutenden Berliner Theater einer 


2/21 #2 vol 


il 


Sposa e da fi ear 8-8 122.98 persone, 'Unter Mitarbelterschaft gealegener Fachautoritatoo auî allen Hunptgebiete or 
mode'li. Qualità e lavoro em ni i 3; Si ..|f Literatur, Kunst, astromamie, Chemie, Tettiriciog e und M- 8 presò. iI AE 
cifra © senza. — Pres ste n mp pliagheta confezionate per Signora i ccblat: regelminsig werthvoile Original Fentiletowa, dis n den be IBIB| pot 1.POMPEI-VESUVIO, porsenza ore 7 ont. To, 
La mia Ditta ati. — Camiele fatte © da farsi su misura. {{ traffenden Interessentenkreisen ener besonderen Beachtung gewirdigt werdeî |. Biglietto, Fr. 52. Facurmone nella atessa giorna 
teglio elege istàmente finomita per ta bella Biancheria da tavola, da letto, e per il Im tiglichen Reman-Feui leton des richsten Quartals erscheinen fo!gende Wei zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compri so. 


Der Kampf ums Giùck“ von Ulrich Frank: .Fraw Begin 
ton Emil Peschkau, \elche das Interesse der Leser in besond&rer Weise erregen 
durîten. 

Ferner wird die Veroffenilichuag der .WMemofren des Grafen Les- 
seps* fotgesetzi uni werden nunmehr die das grosse Publikum besonders interessi 
readen Ereignisse, welche mit Erbauung des Suez-Kanals in Verbindung stehen, eine 
cingelende Beleuchtung erfabreti 

la Italien sbonnirt man bei simmilichen Postanstelten ffir das nîchste Vierteljahr 
zum Preise ron 7 Lire, 57 Cts_Monats-\bonnements bei frankirter direkter Zusendung 
unter Kreuzbend ijederzeit zu beginnen) 4 Mark 70 Pf (Quartals-Abonnement3 14 Mark) 
welcher Betrax an die Expedition des Berliner Tageblatt*. BERLIN SW., einzu- 
senden ist - Probe-Nummern gratis und franco. 


| NAPOLI-VESUVIO, pertenza cre 7 ant. d'entate. ore d eni 
d'inverno. - Piglietto, Fr. 28 di giorno, F. 32 di nette 
Alla Stazione delle Funicolare trovasi un elegante Risto- 
rante. — Vendita di sigarì - Ufficio telegrafico e postale > 
Illuminazione elettrica sistema Siemens. 
NAPOLI. — Vendita di biglistti ed informazioni all'Ufficio 


sociale via Senta lucia, 92. x 
ROMA. — Vendite dei biglietti alla Stazione centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie. via Propaganda, 8-10. A 


E. E. OBLIEGHT su 


Ufficio per Inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


Fi 
10 della Biancheria per 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Anche quest'anno pongo in vendita circa 10, scampoli di stoffe per mobili finissimi 
da maschi, lampas. tapissere, c-me pure scamp. ppeti, velours ed altro. Il tutto, come 
d'anno scorso, ul 5® per cento meno del valore rele. — Invito la mia clientela a_ visitere il 
mio Magazzino, persuadersi de! vero r.basso di detii articoli. 


AVVISO IMPOATANTE, — Mi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa 
clientela di guardarsi dai venditori ambulanti strenieri che s'iatrodu.ono nelle principali case 
€ famiglie, © vendene al deppio del valore reale delle pezze di tela di circa metri 100 Puna || 
adescando le signore col regaio di qualche dozziaa di fazzoletti e servizi da tavolo. Quesvsnno 
cominciano coll'offrire dei brillanti per poi finire alia tela 

GABRIEL TODROS - Corso, 418. 

Avvertenza. — La Dilta DANIELE CARSANA e FRATELLI di Nepoli-Palermo ha i! 

completo uss\yrtimento delle Saglierie di Pine Silvestre della mia fubbrica. L'OROLOGIO 


sTAFFA DI SICUREZZA D UN II (GIORNALE PER I BAMBINI 


Privilegiata în tutta Europ® &. SATTO. il mi-| 


"0 gior (ar per ANNO VII 


Completa garanzia pel cAvalière; escluso 


ogni pericolo in caso di caduta. È 
ultra delle invenzioni nel genere fano. Garan'} diretto da EMMA PERODI 

"EI POMPEO © Co va M lano erre è il solo ziornale per l'infanzia che si pubblichi in Italia @ che sia seritte 
1, TORNO. - Tipo A ap I italinnamente e si stulii di mantenore le tradizioni del sua illustr 
trunite, L. 83, niche'ate, ni dutore 

i iuoque. ri 

n a zine ncn sor 1 
dita presso È principali Sellai © Morse ina FERDINANDO MARTINI. 

Tipo ® LaDitta é disposta a trattare per fa cessione delle privative. Tipo B Serie E, L 20, fratico rel Re. Per questo giornale non hanno mai sdegnato di s ‘e i più il 
ie PL q gi gnato di scriver 


scienzi ti e letterati come: 
Il Masrega: l CoLLopi. Yonic 
cosa, il Fari il Panzaccns, | 


0 d'Ital a dietro sea all'in 
izzo della Compagala 
alità squisita de-| E. E. OBLIEGHT lia vendita degli Orologi 
ipetolata deo = torbur; et eria Vittorio! 

Fabbrica | {] [Emanuel tano. 
(FRICIO per INSERZIONI! Deposito a ROMA, via del! 
Pinta Montecitorio, 127 |Corso, 375-79. 


LD 4 SUCHARD| ttt e 
sec scic $/-— PasfilieBismulo-Magnesiech. 


i giorno più la sua ripuuzione. Essa è racco- 
lehwit: d ome lalimei ri tI NET 
Se A pl che come lalimenio ricost | fl Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- 
‘sso, si distin- | fl smuto e Magnesia calcinsta inglese, sono di effetto 
giorno più ri-|g sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 
indispensabile per | fl nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 

intori. Trovasi vendibile solo nelle mi-| fl Trent'anni d'esperlenza hanno assicurato an felice successe 

‘armacie o Drogherie di tatto il mondo Scatole grandi, L.  — Mezze Scatole, L. 9. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO In TORINO, Farmacia Taricco, Piazza San Carlo li vine'tore di tre 

— In ROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabiani-f |Giopxatr. 
Plini, Piazza Torsanguigna, ib. Ottre questi Cone 

ati da uoa cartella di Rendita delio Stato di Lire Cinquo 


Esposizione Universale d’ Anversa del 1885 
: zione © ai premi 
> Que-l'anno il Gioryare dona indist n'amente ai nuovi assoc ati ito SPLENDIDO ALMANACCO IN CR! 
| \MOL!TOGRAFIA, cova dudici sonetti di Exrico FioreNtINO, e un NUMERO DI NATALE doppio 
| ll Giornale per i Bambini avrà da qui avanti na c-pertina, sulla quale Jo madri di famiziia 
d’Olio Puro di bini troveranno tutti quegli annuozi che possono loro rinse re utili Ì 
Fegato DI MerLUZZO , PREZZI D'ABBONAMENTO 


. il Lessoxa. il D'Axsenzio, ill 
0, il De Marcwi, Marte Ser 
a ALpras, Fe 

e e la 
articoli pubblic.ti in esso, furono quasi tutti raccolti ia volumi e forma 
nuova letteratura in anfie di cni si è ai 


sto per la lettura e abbia lo 
ammsestrandoli in pori tempo nello studi» di 


i d'italiano, d'i 
libri e medag 
ritratto di lui 


bandisce Con 
e ri dei Concorsi do: 
Conc»rsi è iscritto nell’ORDINE DEL MERITO o il 


pubbl 


tsi mensili :1 Grorxae ne bandisce tre annui: nno di Disegn», l'altro di Storia è 


H. ACBERTSE&C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


. CON 
Ipofosfiti di Calce e Soda. se >, un anno. >. <.<» #8— | Per l'Estero, un'anno 
Queua) Besta, ehe dA Licio spo si REpara ST rata dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK | uî semestre... L'E} la. un semestre 
palio san Fase Qu si sbionati di un anno che desiderassero avere in premio F@rologie 


prontamente La toeso lifismmezione degli organi polso È tanto grato al palato quanto il latte. 
i Dari, e guarisce ib pochissimo tempo le infreddature più | possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
fl cstinaie. Facilite lo spurgo, impedisce lo sputo colorato +f| più quelle degli Ipolosîiti. i e "PIE 
i petto, le quali per !o più «onc Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sorof- bi p ra diec abboramenti, il Giornale ne acconia uno gratis. Ai-szn'ri maestri è secorà: 
lello infradagioni trascurate dopati 3 sui prezzo d'ebbenimento. 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce rt Ila in t la in oro per legare il volume di u A 
È Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno | lezza generale - Guarisce Îl Rachitismo nei fanciulli. » pe ere Ce re o cosa a franca di porto. 

; line È prescritta | dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di | + M Giornale sì pulbbilea 11 Giov-di în tutta Hal'a 
Badare che sula scatola visit i nome di Bieborte  & fece digestione, e 1a sopporto Ape Ua numero separato cesia 25 centesimi - 00 © 
inzoitata i bo (tnpressa Î | 10 vendita da tette le principali FARMACIE a I TT nea 

© che sia inzoltata in:carta celeste completaments imp! aio pri "ico, om pe ci s + 


po ra! inngendo al prezzo d'abbonamento lire 8,50 


Avo XVI 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


Trio, Sem. Anao 


Franco di porto in tutto il Regno,Go- 
lotta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 

Unione postale d'Europa è America 
dol Nord 


io SII 


12 2 


Q 4 
3060 
40 80 


FANFULLA 


ROMA, MILANO, FIREN 


Nus. 352 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIORE 


Roma, piazza Montecitorio, 130 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione dsl Giornale 


x Pezzo 
l'Ufficio principzie di Pebbli 
ZE, PARIGI 
(Vela gli indirizzi in 0 pagina) 


Roma, Martedì-Mercoledì 27-28 Dicembre 1887 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Anche 


_ Anche prima di raggiungere i sno anno XIX, 
FANFULLA ha aumentato il 


FANPULL. no formato è 
dato ai suoi abbonati ‘un saggio dei miglio 
ramenti che si propone di introdurre nella 


one. 
zione riapre quindi i nuovi al 
giornale alle seguenti condi- 


Abbonamento a premi ordinari. 


19 tiro - Tre 
onati indi 
o di spes: 


CARTA DIMOSTRATIVA 


della regione compresa fra MASSAUA, 


ei mes 


nto geo 
sicni di Abadio, 
Îlozi 
i, Mina: 


grafico 
Issel) 
ingr, P 
e sulle 


solo modo di 
mov ‘nto del nostro esercito î: 
per la perfetta rispondenza dei no: 

i segnati nella carta © riprodotti 
tizie oficiali. 

Inoltre tutti gli abbonati riceveranno gratis 
lo splendido numero di Natale dei Giornaie 
per ì Bambini. 


googra 


nelle no 


Abbonamenti a premi straordinari. 
Primo premio. 

abbonati del FANFULLA (ann 

trimestrali), oltre ii premio 

mario, avranno diritto al premio si 


che è il libro di Rarrarte De Casam 
telato : 


IL CONCLAVE DI LEONE 


EL RUTURO CONCLAV 


È uno splendido volume 
camente illustrato di ritratti co 
amente da un egregio artista vie 
î a one di lusso dal va- 
lentissimo Lapi di Città di Castello. 
Questo libro comprende il volume già esau- 
dotto in francese, e noto în tutta 
conelave: più una si 
e sul futi clave e nno 
sui cardinali papabili, 
mente inedita.» 


mestrali, 


XI 


pagine rie- 


messo în vendita al prezzo 


lire 

Ma gli abbonati al 
diritto di riceverlo mandando a 
zione soltanto 


Lire 4 
in più dell'abbonamento ordinario. 


Secondo premio. 
UN REMONTOIR AMERICANO 


: i Nikel. Congegno perfezionato © 
Cassa di Nikel. Congegno peri a 
dezno di un orolazio con cassa d'oro, del va- 
lore di lire diciotto. 
;bona potranno 


razione si 


in più dell'abbonamento ordin 


Terzo Premio. « 


ALLA NUOVA GUINEA 
Ciò che ho veduto e ciò che ho frito 
Lu: M. v° — Londra, Tom 
Low, Marston, Searle et Rrvington. 


to che in 
spedito per lire otto 
anfutta. 
che ha avuto un 
ridio 
notati da 1 


biioteca elegante. 
la nel corso del 1888 ha accaparrati 
i romanzi italiani © stranieri di & 

vario e tale da contentate i gs 


i che si pa 
al F 
DI GAUDENZIO (ro 
og: ), di G. €. CHELLI PA set 
LE SCARPE DEL CANONICO (Avventure di 
guerra), di Dox Peppino. n 
LA VITA, LE AVVENTURE E LE OPINIONI 
DI UN GUSCIO. PI CASTAGNA, (roman? 
umoristico), di B. AvA: # 
LA CITTÀ DI DITE, (romanzo moderno), di 
GrostINo FE i Sur 
PEDINATA DA TRE (Memorie di un agente 
di polizia), dall'inglese, dî LyNcH. 


GLI AMORI 


all Amministra 


Dirigere ie vaglia all Ani 
a Dirigero lettere e VAGA Al oi 


Zione del Fanfulla, Piazza 
= Roma, 


| vedi 


È QUESTIONE DI FERMARSI 


tinuato per 
ana, a pre 
isteri, da lei rapida 


molti 
| tende: 


dai 
e fatti e disfatti, 


varii 


© ferrate. Il plan Freycinet, ossia 
programma di lavori e ferrovie concordate 
IS76 tra Gambetta, Say © Freyci 
per lo Stato una spesuceia di nove 
e 


per soddi; 
i dei deputati francesi, 
mati quattro e un quarto in una diecina di 


appetiti eletto- 
e son consi 


Dovrebbero spendere 
i dieci anni 
anche în Franci 


alt 
Mi: 


costru 


0 d'esser fatti cost 
, mentre di quattrini ce ne 
meno del necessari 


rno del _redile 
nti, e la Com 
0 che per uscime noi 
dia noî: 


non 


sono ci 
O smettere unti i lavori comi 
pensare nemmeno ai nuovi per molti am 

O ridurre lavori e progetti sospendendo 
quelli meno urgenti. 


celto questo secondo 7 


o com: 


to, proprio 
le ri 


auni consecutivi, il concorso dello Stato 
nella costruzi muove linee ferroviarie. 
Da cinquecento milioni occarrerebbero 


vudo il plan Frey 
ll signor Tirard, presidente del Con 
istro delle finanze, ha profittato di 
giorni addietro, dalle 


a 


e da quel bre 
Ha quistione fi 


Tov 


non 


pieva 


pascere Î snoi comme 


le 


« Vorrei ben compiere — disse 
lavori; ma credo opportuno, 
fare una buona finanza. Seusate la mia fran- 
chezz fatto dî move ferrovie e grandi 
strà bene che non concepia 


© pensieri 


presi a prest 
non sono i ministri chie parlano co: 
n Italia; ma la < situazione ». 
Quando s'è corso mn pezzo a rotta di collo, 

sario fermarsi per rifiatare. Altrimenti 
sce per romperselo davvero! 


ja e 


SICA REZZA 
Zen Lena 
ie” 


GIORNO PER GIORNO 


svi Don Peppino ha dato un poco la baia 


fata su tutte le furie 


Fribuna, che € 
di 
cinato. Ogzi io non voglio 1 
est modus in rebus. Ma Timi 
magna consorella una proposi 
trà certamente 

non potrà certamente co 

È la del macinato fassa della 
Giò mi fa supporre che la Tribuna sia si 
1 del fatto sno e sappia che il popolo, 


abolita l'inique tasse, 


sa chiama qu 


dopo 


a buo 


dei 


pre 
dell'uno 


cedette Ta 
cedette 
le altre dara 


te îi periodo snece 
- salvo errore - di 


ometto ce 
no di cenere e di portami af 
ih via delle Verginî, N: 10, per far atto di 
‘enza © per implorare perdon 


proposta seria, nn consiglio ami 


Dopo wi 


a del macinato 
stero 


è che la ta: 


the ristabilire che na mi 


la anzi che 
la pretende a uffi- 
no per 

ÎOS®. non conto, che l'onorevole Crispi, 
Badia brmnetto, non ha votato l'aboli- 
i Ucina qualche tempo dopo dal 
na Geputato ricordò che egli non 


suo posto di @ 


dra votata. arno 
Foa Iilordo potrebbe anche passare per 


ii i fa 
ve ter lo meno in quel tempo ci 
ro) 10 interpretarono così. 


To non voglio 
revole Crispi sia disposto a ristabilire la tassa 
che < allama il popolo ». Ho voluto dir solo 
che se egli non ne ha vol 
zione è segno che non l'ha tro: 
gua di tutte quelle maledizioni che le seagli 
addosso la Tribuna. E si vole 
Crispi è l'uomo po 
prineipii e nelle sue 
buna la curà d 


‘ome l’ono? 
itieo più costante nei suoi 
lla Tri 
amento. 


I giornali france: 
da gran tempo gli amici dei deputati 
avevano preso Îa dolce abitudine della i 
nîtà in fatto di contrat 
dello stato. L'ammi 
dirette coi 


mettono in ri 


la forza di denunziarli 
potentemente protetti. 


Ma, salîto al potere Rouvier, venne il bat- 


si iniziarono da 100 


per abusi e frodi 


ultimi tre m 
al 
pubb 


fino, VI 
+ Bravo Tirard!.. ma tirerà in lung 


o dell'on 


li Matin parla chiaro a pi 
revole Cris 

A Friedricherubi 

In finanza. tre punti di ribasso sulla 
dita e gravi imbarazzi 

In Africa 

In Italia. 
armamenti 
Franei 
ci 


rottura comm 
diatin, 


una co 


che 


accusa il nos ente 
ka rotto le relazioni 
ia, gli faccia pi 
se fosse vero il p 
non so chi sarebi 


sr 
L'on. Magliani può davvero vantarsi di es- 
sere nn nomo fortunato 
Basta che © 


quattrini e subito da ogni parte d'Italia gli 
i e le proposte di tasse 
i confi 


F 


tante per un 

e nel quale la 

gl' Italiani, quando non 
i, crescono 


ministro 
prova lun 
nascono antori di 
nti. Ni direbbe 
due sole 
nîre delle c 


contri 


non 0! 
fazioni: quella 
ttive commedie © 


soddisf 


gare. 
Così è tornata a lia idea della 
tass celibi. L: è catt 


> nomo, 
2 l'ebbe creato, 
chi 
dunque ginsto che pa 

Dal momento che s 


fo, tanto più che Ja loro esenzi 
aria ? 
risparmia delle 
o quelle de 
tri: che almeno lo Stato lo costringa în parte 
a compensare! 


Economie ser 


L'altro giorno venne la not 
zione dei gendarmi. 

Jeri sera ho letto nelia 
mio numero di jeri che la 


bolizione de 
Londra, a Pai 


verno serbo 
finanzia 


volta dei magistrati, dei graduati nell'es 
cito, del dati, cee., ecc 

E quando avrà sop 
quando non avrà pi 
nanza dell'entrata, la Se: 
suoi proventi în serbo 

Dopo tutto, un wi 
non pò fare una fin 
questa. 


le di 


trovato nelle colonne «di 


Vitali z 

< On nous derit de Mortara, dit. l'Italia, 
que Ja nuit dernière, sur la facade de la 
maison de M. Pissavini, à dreite de ia porte 
d'entrée, on a tracé au charbon les lignes 
suivantes : 


< Velllez, méres, 
< Mortara est arrivée la polla de Pissaviai ». 
< Polia, en dialecte de Mortara, 
dinde et a aussi la_ significatio; 
coquin, homme sans serup 
< Leon XUI en 
Goo) 


eri 
ll theismo. 


Così si chiama una nuova. malattia. ner- 
vosa, da aggiungersi alle tante che si seu 
prono ogni giorno, osservata recentemente în 


ra. dove il dio Yhe no- 
i enltori. 

1 nuova malattia sem- 
di Ihe co- 
ello eccitato, e na- 
ntità di stramberie: più 
sta impressionabilità nervosa si a 
menta fino a raggiungere i limiti estremi, di- 
modochè non eè più verso di stargli d’at- 


America e in Inghi 


torno. în ultimo, l': 
ed il 


fezione diventa 
disordini 
cuore e în 


subi 
el 


quelle della 


‘ammalato muore. 
rta ha 
nità di gente, 
far n 
i the! 
anno 
gli ati 
sentisse 


messo naturalmente 


na propaganda 


il 


preso i nome 
a que: 


il bisogno 


ndo fos- 
i averne 


sero poci 

dei nuovi! 
Le nostre signore che an 
tile bevanda, si 
n 


o tanto la 
tengano duuqu 
ervose e così 


gen 


così 


nuova dottrina non farà 
ra loro. È così comodo a- 

ser nervosi 
atheo 


Dio ce ne liberi 
ESITI 
Per la collezione. 


A? dott. 


R** 
Medico eguàl primario 
e specialista delle malattie delle donne 


di co 


Nonchè ex infermiere degli Ospedali riuniti 


data 
ione del logogrifo di ieri: 
$ -— RANE — SANTE - STRENNA. 


Anagramma 
alia e commestit 
nese a, 
— oppur compagno al Dandolo. 

È chi non c'indovina ? 


il pontificato di Leone ho 
ilegrinaggi e molte feste solemi, 
porte chiuse în questi ultimi anni, m 
ho mai veduto qualche co Je ocenpasse 
tutte le menti, che sbalestrasse tutti, come 

esto giubileo del Papa. 


non 


, senza affollamenti, senza queli 
ie siamo soli 
volta si tratia di inaugi 
ma ora che il tempo st 
porte coi sas anehe in Vati- 

ai e poi mai ho veduto un andiri 
i per le mimerose scale 


ar 
in Italia ogni 


, mai ho veduto 


strane pers 


nel museo Chiaramonti e nelle 
jenti il cortile di San Damaso, 
t Bernini, e in 


Beale dove fa tenuto recentemente il 
la quale sono ancora i palchi 
sedili rivestiti di tappezzeria rossa e 
Îla, e che contiene gii ornamenti in stueco 
dei Vaga e di Daniele da 


terra. 

Ora cammina frettoloso mn sacerdote alba- 
nese con ja lunga barba, i fiuenti eipelli e 
il nicchio omato da nappe accompa- 
gnato da nn nomo col fe în testa: ora si 
lavi, con gli stivali fino 


e delle nostre guide di un t 
estatici im fauno che fa le smorfie, o un 
peratore romano con la corazza istoriata 


petto si vede un pellegrino spagnuolo, 
vestito mezzo da prete e mezzo da civile, 
leggere le iserizioni ritrovate sulle tombe dei 
primi cristiani e murate nella parete: ora si 
vedono due facchini curvi sotto il peso di 
una statua di bronzo camminare lentamente 
per i lunghi corridoi; ora si vedono due 
dame inglesi parlare concitate con un monsi- 
gnore e baciargli la mano. 


I soli che non 


commmovano di 
tntto 


tutto 
nesto andirivieni 
enziosi e deser 


i fra Je statue 


rmo dei Museo 


di velluto cremisino contratta 
in mano un bigi 


dell'esposizio: 
Îl cameriere porta ia capo uno zucchetto nero, 


ha il vol: 


nsueto e le maviere dolei è 
untuose dei monsignori del secolo passato, 
quando ogni prelato studiavasi di aver il 


fare di un cortigiano, e il titolo nobi 


‘ano; più che ai nome s 
'Îligenza, ai 
struice ai pr 
un 


în @ 
ato salito alte 
logico, come 
a del conte Passerini 
signori di quel paes 

è di chiama. 


ite cariche 
ceva ia buon: 


massima parte n 
stori: ana, e 
meritoria il cimpi 
bero genealogico che 


oro un al 


rice 
in gamba, di quel 


le non era dificile il compito dell'illustr 
bibliote, î 


ari 
tanta 


del 


Firenze in 
elebri ve- 


mezzo 


lica 
sî costruisce ora una vasta tettoia în legno, 
sorretta dodi 
file e che di accesso a si 
Bosc 


est 
Questo è irriconoscibile. 
ra ampi di pelleg 
entrata della e 
è angusto e non bello. 


è stato riservato un picco 
giardinetto che dà adito alla porta delia 
Jeria centrale. Nel rdinetto sono collocate 
a destra una splendida intica a bas 


del 


senatore 


sori d'or 
ande baldacchino a ricami rivestito 
seta bianca, e tanti altri vasi 
è completa e si vedono tat 
esposte dalle finestre a eri molte 
sale del cortile Je cass ‘ano anco) 
îtto, e si cominciano ad aprire ora 
hiate în tutto le adia 
cenze del Vaticano. Noto questo, che, come 
accanto ai principi della chiesa, che scendono 
le scale marmoree, strascinando pesanti vesti 
seriche vedo poveri pelli 
a oggetti preziosi e di gr: 
stico, vedo vasi di fiori finti 
come quelli che deturpano 
chiese cattoliche. 
mdium totius urbis 
mato il Vati amalga 
brutto, di riechezza e di miseria lo chia: 
rebbe l'umile 


il_so 
quelte che vedo amm 


i, così accanto 
le valore arti 
ela o di cera, 


Dox 


CORRIERE POLI 


val Portal, 


che al dire di molti, egli 

portata dall’Abissinia, sarebbe w 

ione per il nostro 

quanto ottenuta 

senza dei nostri, disposti a vendicare con 
le armi i caduti di Dognli. dl 

E dire ch 


pace, 


mor pri 


il signor Gerald Po; 


tal una 


pace così fatta co sini 
stri muli. 
Fortunatamente la 


verno ci affida. 
Si leggo nella 
< Non politica. d'avventure. 
ica di conquiste 


nen 
la altro la 


po 
politica di una tolleranza, 
che riuscirebbe disonorevoi 

< Non è timore di rischi e 
cossivi che 


snerifici ec 


trattiene da un esagerato 
luppo dell'azione nostra in Africa: è calcol 
ato. Come non sarà mai che, per ex; 
azione che si renda inevitabile, 
conci il nostro governo a patti che 
no altamente in faccia all'E 

e, salvo l'onore. 
iori di quelle di 
Francia dopo la battaglia di 

Intendiamoci bene. 


sÎ ae 


in eondi. 
rancesco I di 


P: 
Pay 


x 
norevole Crispi, a 
avrebbe richiamato a sè 
provinciale e comunale p 
modificazioni. 


quanto se ne 
lo schema di 1 
er introdurvi 


dice, 
legge 
talune 


Auguriamo che siano tali da levar dî meg 


FANFULLA 


cavi il fognone della strada, © i cavi nella 
Snondazione si ruppero. Se di quella grando 
burletta che è il restauro dell'Argentina non 
si fosse mai parlato, la stagione si sarebbe 
inaugurata tranquillamento ieri sera all’ 
pollo. 

‘11 Municipio, che è il vero colpevole, ebbe 
ragione ieri sera quando tentò di persuadere 
il prefetto a concedere per una volta l'illu- 
minazione a gas. Ma il prefetto, preso da 
tanto tempo in giro dal municipio per que- 
sta benedetta questione del teatro ha tenuto 
duro; e ha detto: sia rispettata la legge 

È si domanda se ebbe ragione il prefetto 
marchese Gravina a rifiutare il permesso: 


poesia e musica sono trasfuse e contemperate 


in lui. 

>< 
è naturale che il pubblico si 
agiti, gridi, batta le mani, chieda Dis e chiami 
fuori ; è naturale che salnti, stupefatto, gli 
insoliti cori istruiti e guidati dal bravo e in- 
faticabile Lombardi, e che voglia lo stesso 
Lombardi vedere e festeggiare alla ribalta; 
è naturale che non sembri lungo uno spe: 
tacolo che va dalle otto all'una e mezzo; è 
naturale che un così eletto gruppo. d'artisti 
risollevi il San Carlo a dignità di grande 
teatro, e quasi lo faccia rinascere. 


lazioni tra la Russia e la Francia sono state 
stabilite sulla base della reciproca libertà 
d'azione. Ma non fu sottoscritta alcuna con- 
venzione. Meno male: quando non c'è di 
mezzo della carca... bollata e firmata, non vi 
ha pericolo di proteste.. cambiari, nè di 
proteste diplomatiche. 

Il giornale da cui tolgo la notizia suespo- 
sta, soggiunge : 

< Quanto ai tre alleati ituazione 
riassumesi nel desiderio di evitare il con 
flitto, ma di sostenerlo ad oltranza contro 
un attacco. » 

Lo si sapeva, e appunto perchè lo si sa- 
peva, e lo si sa ancora, nessuno ammette 


fpio le gravi sperequazioni alle quali 


h i di frontel alle e dai cinquecentomila spiedini delle cucine 
i comuni di fr È 


partenopee, mi è sembrato di scorgere 
dell'onorevole Coppino. Pareva raggiante di 
soddisfazione; e si capisce, perchè egli si 

ben guardato di visitar le scuole o d'infor- 
marsi che cosa nelle scuole si faccia. Perchè 
amareggiarsi le sante giornate? L'onorevole 
Coppino non ba voluto visitare che le scuole 
dell'avvenire, quelle che non ci sono, quelle 
cioè i cui edifici vanno sorgendo verso l'Orto 
botanico e che saranno (quando ci saranno) 
rina succursale universitaria. L'onorevole Cop- 
pino, dopo aver constatato la ragionevole as- 
senza di professori e studenti dalle anle che 
sono assenti anch'esse, dopo avere osservato 


fosti i n 


‘© interdetti 
ntesimi ad- 


in poi dovrebbero esseri 
ani certi giocherelli di centesim 
di, per soddisfare a dei bisogni, che 
n sono se non dei capricci d'edilità, o 


Dopo di che, 


ne s'è detto ieri, S. M, il Roba firmato, 

0 25, il decreto che rendo esecutiva 
zge del prestito di santi milioni del co- 
0 di Pisa. N 

ale decreto, all'appatenza milionario, è in 
anza l'espressione di quella strettezza am- 

ristrativa a cui si vorrebbe che la riforma 


la loro 


ratta di Na- 


nunale e provincialo provvedesse imman- 
pilmente. } 
Pisa, a ogni modo, pigli i milioni. 
ssi i mezzi per non lasciar morire di fame 
li Ugolini delle segreterie comunali e del- 


Avrà 


che îl nuovo anno debba essere proclamato 
enfant de troupe; cosa che avverrebbe se 
le soverchie preoccupazioni guerresche lo 
portassero a nascere în caserma. 


x 


molto da vicino che niente vi si faceva, ha 
dichiarato di essere pienamente soddisfatto 
dell'andamento delle senole e si è di nuovo 
sprofondato, insieme coi suoi accompagna 
nella nuvola grassa e fragrante dei capitoni 
arrostiti 


ori, 


ol lauro. 


‘Anche qui, come vedete, sî ti 
tale. 


non potendo dirsi che sieno remossi i peri- 
coli d'incendio con la luce elettrica sul palco 
quando il rimanente del teatro è 
illuminato a gas. 

Vi diremo più setto se c'è spettacolo 0 se 
non c'è stasera. Certo è che tutte le sere do- 


istrazione Jentare. 
x pu Bncho agli antipodi si vien facendo sentire così l'onorevole Coppino ha solemnizzato 77 | vromo att setto ieiefonere al teatro perse 
K chi ‘aglia l'Europa. Le | 1 Natale dell'istruzi sita il vela: s c re se la luce va, se le correnti non sono in- 
La nostra diplomazia. colonie britanniche dell'Aaustralia chiedono Aprono viari Ritagli e Scampoli Pere dt, so i cavi sono a posto, se i condensa- 


Nella udienza del 25, S. M. il Re ha fir- 
mato i deereti che collocano a disposizione 
del ministero il marchese Oldoini, ministro 
a Lisbona, ed il conte Barbolani, ministro a 


Monaco ; T 
che trasferiscono il conte Fè d'Ostiani, 


da Berna ad Atene; 


al governo centrale nientemeno che l’orga- 
nizzazione d'una forza marittima locale. 

Che sentano la pletora dei milioni e vo- 
gliano ad ogni modo sbarazzarsene ? 

Beati loro! 

Del resto ciascuno è padrone de’ propri gusti, 
© noi del vecchio mondo sentiamo la nostal- 


che 
nato, € fu, credo, per San Carlo che a Santa 
Brigida egli si buscò una coltellata 
Donato prima lasciò San Carlo, in segu 


ivo presepe. 


>< 


In quanto a Santo Stefano, adesso non c'è 
n Carlo. Prima c'era anche San Do- 


Poi, San 


Lucca, 25 dicembre. 
Le 77,000 lire dell'arciduca. 
Ieri sera la nostra Corte d'appello pro- 
nunziò la sua sentenza nella causa Wippern 


Guidotti. i 
Fu ordinata la reintegrazione parziale del 


tori funzionano, se gli accumulatori accun 
lano, e se tutti i diavoli dell'inferno non 
congiurano contro lo spettacolo. 

Per evitare le angosciose incertezze 
pubblico, noi facciamo modestamente us 


del 


proposta. Pali 
i ottenga dal municipio il’ concorso dei 


il marchese Curtopassi da Atene a Bu- | gia dell'Arcadia, soggiorno mitologieo della { San Giacomo, in ultimo Sant: {a la No) ii i | ministero della guerra, e da quattro punti 
usi face. Essi = fircadi del mondo nuovissimo = | © ora, alla Provincia, non ci avanza che San processo per udire nuovi testimoni e nuovi ministero della. e =" Sn n vi - 
conte Tornielli da Bucarest a Ma- | sentono, se non erro, l'influenza atavistica dei | Severino. perte se A 2 È quer a: î i Si 
grid; ; x foro padri quando erano cittadini{dell'Europa | San Carlo, dunque, è anch'esso mutato, |. 19 cousa verrà ripresa IEgigiS, Felino adire che ev 
il conte Maffei da Madrid a Copena- | e si sarebbero creduti esseri inferiori se non te altre cose/e ci si è presentato con | SiM° gennaio. A GE Tae to ace; dee 
ghen; avessero in vita loro massacrate almeno due della luce elettrica... che splenderà Incendio all: ione £ jari Sip Se ala abit si 


il comm. Peiroleri va a Berna come mi- 
nistro plenipotenziario ; 

il comm. Malvano, nominato ministro 
plonipotenziario, passa a reggere, nel nuovo 
ordinamento del dicastero, la divisione poli- 
tica, che viene resa più importante per l’ag- 
giunta delle due sezioni: politica commer- 
ciale e colonie italiane. 

Questa nuova sezione : Colonie italiane, mi 
va, Essa ci promette alcunchè di nuovo, per- 
chè a rigore, tolta Massaua, noi non abbiamo 
colonie: non abbiamo che dei coloni disse- 
minati un po' dappertutto, a beneficio di pae 
che non sono l'Italia. 


Contro e prime notizie, Teisserene de 
Bort non partirà da Parigi se non questa 


negri alla colonia del Capo e almeno un 
francese a Waterloo. 


Tm Kipiner 
COSE DI NAPOLI 


26 dicembre. 

Tutto muta, tutto passa, niente e nessuno 
muore... tanto è vero, che siamo ancor vivi 
e così auguro agli amici lettori per omnia 
secula seculorum. Se non che, c'è anche 
questo, che tutto diventa uniforme come un 
cielo grigio d'inverno. Natale sè incivilito e 
non ci ha regalato le sue bomb 


Nel Don 
signora Gabi 
arte. Non so che attinenza simpatica vi possa 
essere tra le 
ma c'è infatti în quella 
luminosità che, senza ferirsi, vi circon 
riposa. 


sola 


delle acute. Poi, non so come, pur ri 
la stessa, 


Lana 


Gli è che c'era un'altra luce, e n'avanzava. 
Carlos, egregiamente allestito, la 
veramente è uno splendore di 


de sonore e le onde lumini 
sta voce unz limpida 


La voce piena, mo 
sa naturalmente, nen squilla 
ma è tutta una cost 


alla sonorità gelle note bas 


inte armonia 
alla dolcezza 
nendo 


traduce mirabilmente lo sdegno, 


tamani sotto la nostra stazione ferrovia- 
ria si è incendiato un vagone che conteneva 
balle di cotone della fabbrica Sciaccaluga. 

Il vagone è stato tosto isolato © Si è pro- 
coduto alla estinzione. 

L'incendio è stato casuale. 


Anpe. 


Fra le quinte e fuori 


L'Apollo ieri sera ha taciuto, ma la terra 
ha continuato a g proprio asse, e 
l'acqua piovana a cader giù tutta la notte, 
e îl Tevere a spumeggiar lietamente contro 
le pile del ponte Sant'Angelo. 

Nessuno è morto per il riposo d'una sera 
e se l’amico Mascheroni ha dovuto ritardare, 


rare sul 


e quasi inverosimile che lo spettacolo c' 

Vorremmo che il cannone sparasse, alla dì 
stanza d'un minuto, dal foste Sant'Angelo, 
dal forte di Monte Mariv, dal Monte Pincio 
e dal Maccao. Così al L'incio si verrebbe 2 
mettere, come nelle sr;re della Girandola. un 
allegro picchetto di artiglieri, con benefizio 
emergente per le ca meriere che portano 2 
spasso i bambini. 

Per questo servizio straordinario che il 


municipio dovrebl»e pagare, chiediamo 
aumento di doti. a benefizio delle 
partendo sempro dal punto che la dote è 
opera di benefo:nza. 

PS. A proposito. Visto che ha 
ciato a piovere, visto che il Tevere ricresce, 
visto che da Oxte ricom 


asse 


ricomin- 


Gia n 5 a ò fano benedetto, disperato di v ni ri na siena È BED hi 
Un giorno prima, un giorno poi non fa nulla. | ;i teatro nazionale, ha me tteggiarsi © il | chi sa di quanto, l'esposizione del suo frac | Cole Pica Ton Sere ci eni LI 
per la Francia, l'indugio è stato buon | ai teatri di prosa.” e sono regalimente dignitosi : ma tra la | nuovo fammante e della capigliatura ribelle, | e rimani [999 gene dell’Apolio al 

jere. Il Figaro, che è il Figaro e i N Isabella e la regina Gabbi, io credo | che il pettine del parrucchiere di scena si | PosSiMo anno 1888-68. 
PE davvero regina la seconda. industria invano ogni sera di tenere a posto, ap satmo | dai tentpo: 6; probalilo che mu, 


tanto basta, pubblica una lunga lettera to- 
rinese, nella quale si enumerano i danni che 
ne verrebbero all’industria e al commercio 
francese ove non si arrivasse a concludere 
il trattato di commercio franco-italiano. 

Vi si dice, fra altro, che, anche respinto 
il trattato, le indispensabili materie prime 
che la Francia importa dall'Italia, sarebbero 
introdotte ugualmente dai commercianti e 
dagli industriali francesi per la via di Ger- 
mania, con aggravio sensibile dei consuma- 
tori, per la spesa degli intermediari incari- 
ati di introdurle in Francia. e per la _mag- 
lore spesa del percorso ferroviario. 


Bisogna anche dire che la N 
Napoli vecchia e immutabile, 
laggiù verso le quete regioni 
quelle regioni, per la maggior parte di noi, 
sono inesplorate. Laggiù, si costruiscono 
sempre presepi e sì fanno nascere bambini 
nche qui, veramente, ma è w 


laggiù, c'è sempre la predica e la processione 
lezzanotte ; laggiù, si serba 


e Îa messa di 
intatta la religione delle bombe co’ relat 
feriti, i soli che quest'anno abbiano dato da 
fare ai Pellegrini ; laggiù, incontrano sempre 
delle donne vestite di giallo (che è il voto a 


pure degli altri. La Novelli canta 


incanta per temperanza e fin 
la scena di furore al terzo atto, quando sco- 
pre Carlo amante della regina, solleva il pub- 
blico e strappa l'api 


DS 


Dico assai meno di quanto dov 


con pas 
con perfetta scuola, con intelligenza 
di primo ordine: l'aria del velo 
za di colorito; 


auso. 


>< 


Boudonresque è un Filippo magnifico. 0"è 


corali e or- 
chestrali hanno cenato ieri sera di buon ap- 
petito, e tre o quattrocento fiaccherai hanno 
intascato la loro lira e mezzo per la gita al 
teatro. 

O non è detto che la dote municipale 
l'Apollo 
beneficenza ? Ci sia dunque sp 
ci sia, le duecentomila lire del 
spendono : anzi per una buona porzione sono 
giù spese. Guglielmo Canori ebbe torto di 
prendere un po’ di cappello ieri sera: che 
cosa vuole di più? Risparmia la illumina 


non è men vero che le masse 


i deve considerare come opera di 


tacolo o non 


Comune si 


nicipio e cittadinanza si persuaderanno d 
necessità di riaprire... il teatro Apollo! 


Guusa evidentemente la pessima 

gione, e più ancora l'impegno preso 
non mancare alla 
del'Apollo, di cui la sospensione fu annun- 
zir.ta troppo tardi perchè esse avessero il 
tempo di scegliere un altro spettacolo, fatto 
sta che la sala del Valle non era affollata 
ieri come la prima sera. Bel teatro, però. La 
signora Duse, nella parte di Dionisia, inter. 
pretata da lei mirabilmente, riportò un vero 
trionfo. Ebbero pure applausi il Belli-B 


nostre signore di 


di n J DI (on i elle gallerie del Museo altro Filippo } zione, intasca il denaro, e si può trincerare ?, x 
All'incontro, le manifatture francesì sof- | sant'Anna), dei bambini vestiti da padri cap- sua pene ERANO GORE ila Di decen S e l’Andò, la simpaticissima signora Ali 
frirebbero în Italia il colpo di grazia, do- | puecini o da zoccolanti, e degli uomini ve- FG Area ir e e er fa tro i comodi parapetti della forza mag- | prandi e la signora Cottin. 
ogni moto del volto, ogni atto rivela il ca- $ giore... che potrebbero anche essere i para- Stasera, per dar riposo alla si, I 
Stasera, per da 0 alla signora Duse, 


vendo già sostenere anche ora la concor- 
renza dell'invadente industria tedesca e della 
ascente industria italiana. 

In nome degli Italiani ringrazio il Figaro 


stiti di rosso (che è il voto a san Vincenzo); 
laggiù, qualche teatrino sparso, îl quale offre 
le sue scene alla nascita del Signore con 
Pulcinelia servo sciocco, e il gran teatro di 


rattere. 
contenuto, e nella grande ari 
mi amò, l'artista 
cuno eece 


n lui dispetto 
Ella giammai 
non si lascia andare ad aì- 
gesto o d'intonazione, e 


ssa gelo 


di 


petti del Te 

È vero che il pubblico rimase con un palmo 
di naso, e le bestemmie, che piovvero ieri 
sera sul capro espiatorio che è il Municipio, 


avremo il vecchio si 
simo Hebè. 

La compagnia metterà mano ai nuovi la- 
vori entro la settimana. Infa: 


ma sempre esilarantis- 


Paverci rivelati i vantaggi, che sin qui Pos- | San Ferdinand È È > E 3 si EROE a 
TRA i E po: | San Ferdinando che schiude eccezionalmente | riesce nondimeno ad esprimere tutta la tem- | trasformato in moccoli avrebbero potuto so- a E i, per venerdì 
sedevamo inconsapevolmente, E ora se la | Je sue porte alla medesima rappresentazione È È è sera è annunciata la prima di Francill 
sedere ii farci la guerra dello tariffe, si | drammatica. Laggiù, insomma, la festa che | P°°* che lo commuove. stituire la mancata luce elettrica. Ma quante | Ja bella commedia di ta 
S a a 1aE5 prlardeo cose vuole questo benedetto pubblico ? Vuole ca ro uns cl 


serva pure. È lei che ne pagherà tutte le 
iù, una parte degli 


spese, e quello che è pi 
utili andrà a beneficio della Germania, la sua 


gran nemica! 
x 
L’ambasciatore tedesco a Pietroburgo ha 
fatto visita alîo Czar. 
Accoglienza fredda, compassata, quasi re- 
pulsiva. Brutto segno. 
Intanto vi ha chi afferma che le nuove re- 


non abbiamo noi, l'ingenna fede che non ab- 
biamo noi, l’allezria che non abbiamo noi, i 
teatri che non abbiamo noi. Noi si: iù 
ci non che, laggiù e quaggi 
due Napoli vecchia e nuova, grande e ri- 
quale eccidio di capitoni e successivo arro- 
stimento dei medesimi 


>< 


In mezzo alia nuvola odorosa (per modo 
di dire) che si levava dalle centomila padello 


cantato male... pour ne pas le gate 
il pubblico. Ma îl vero è ch'egli 


è anche e 
ed alto dell'arte e della parte che a: 


SQ 


Di Kaschmann bisognerebbe dire che ha 


rezze ha per lui la crit 


ha il diritto 


‘antante perfetto e sicuro di 
empre artista per sentimento vero 
anne. 


è Verdi nè Schiller potrebbero avere 
un marchese di Posa diverso da questo: 


———————__€€€-— 


la dolce soddisfazione di 
contenta ? Preten 
quattro ore di 


pagare, e non si 
le anche che gli si dieno 
ttacolo ? 

Due mesi fa si sapeva benissimo în Cam- 
pidoglio, che l'Argentina non sarebbe stata 
in orline: ma per ragioni inesplicabilì stet- 
tero zitti; poi dissero a quei signori della 
luce elettrica di preparare l'Apollo. Fu fatto 
in otto giorni un lavoro -che richiedeva un 
mese a dir poco: si dovette adoprare per i 


—__  ________ù 


ur 


VIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dall Inglese - Riproduzione vietata) 


Ma il giorno appresso accaddo d'incon- 
traro Estmere alla passeggiata, così lo in- 
vitai da me/ Egli accettò subito, e in seguito 
Senne da me di frequente anche la sera, 
Vigor aveva ragione, noi ci convenimmo re 
ciprocamente. Forse qualche differenza di 
Carattere ci attirava di più l'uno verso l'al 
fto. To mi consideravo certamente un uomo 
felice; e lo ero, ma, senza dubbio, la vita 
solitaria degli anni della mia fanciullezza 
Sii aveva lasciato uno strascico di melan- 
conio. Col tempo questa andava svanendo, 
Ma di quando in quando ci ricadevo, spe- 
lialmente pensando al mio isolamento: poi 
chè, dopo tutto, eccetto mio padre, chi avevo 
io al mondo? GANene 

Valentino Estmere venne a riempire in 
parto questo vuoto ottimista, allegro, colle 
‘infondere l'allegria negli altri. Egli 


+  ___ 


mattino gustando saporitamente la colazione 
in Albemarle Street: in fatto di colazioni ero 
sulla via di diventare un buongustaio. Si ha 
un bel diseorrere della campagna, ma jo so 
per esperienza che îl latte più puro, lo uova 
più fresche, la crema più spessa, il burro più 
perfetto si trovano nel West End di Londra, 
meglio che altrove, quando si voglia pagar 
bene. Il buono e il meglio viene mandato 
alla metropoli, e il piacere che provate nel 
mangiare i vantati prodotti della campagna 
deriva più dall'aria pura che da pregi parti- 
colari. io, che sono campagnuolo, posso par- 
lare, come si diea, gon cognizione di causa. 

To dunque stavo gustando la mia colazione, 
sorseggiando una tazza di tè, e pensando alla 
sigaretta, ma di quando in quendo guardavo 
‘uu8 jottera che mistava davanti : una lettera 
cho mi ayeya riempito di stupore. Per com- 
prendere lo staio dei miei sentimenti, voi 
dovete leggerla con me; 


« Mio caro Filippo, 

< Il male è una cosa per me così insolita 
che stupirete nell'udire che ultimamente sono 
stato costretto 2 chiamare il medico. Ma non 
stupirete se vi dirò che il rimedio suggeri- 
tomi fu il cambiamento di aria e di vita, 


germi a Liverpool, e ci saluteremo. Mi tro- 
verete lunedì all’Adelfi Hotel, 
« Vostro affezionato 
« Noris. » 

La prima cosa ch'io feci, dopo di avere 
appreso la inaspettata notizia, fu di uscire 
in una grande risata. Un uomo che per ven: 
tanni non si era mai allontanato più di dieci 
miglia dal suo eremo, ad un tratto si mette 
in testa di fare il giro del globo! A_ripen- 
sarei, passavo da un estremo all’altro: pro- 
vavo cioè piacere che egli uscisse da quel- 
l'isolamento, e dispiacere che la minaccia di 
una malattia mentale lo avesse costretto 2 
un tale divisamento. 

Più volte, în passato, avevo temuto che una 
così melanconica esistenza, 0 presto 0 tardi 
producesse effetti fatali sul suo cervello. Se 
realmente c'era questo pericolo, il mezzo da 
Jui scelto per isfuggirlo mi parve il migliore. 
Mi doleva però pensando ad una così lunga 
razione, perch'io leggevo bene fra le lineo 
della sus lettera com'ogli non avesse le me- 
noma intenzione di condurmi seco. No egli 
avesso desiderato la mia compagnia, è certo 
che mi avrebbe avvertito a tempo perchè po- 
tesi prepararmi ad un viaggio così lungo. 
No, egli evidentemente contava di partire 


“ 


— Egli ha intenzione ‘di fare un lungo 
viaggio. 

— Già, un lungo viaggio: e ciò mi fa pia- 
cere. Spero ch'egli ritornerà guarito... total- 
mente. 

— Sapete se desideri che lo, accompagni? 

— Non dice questo, ma dall'insieme della 
lettera risulta ch'egli intende di partire solo. 
Ma nel dire solo non intendo gia che egli 
sia l'unico passeggero in un vapore o in un 
treno di strada ferrata. Intendo che non sarà 
accompagnato da amici e parenti. 
fon lia nessun parente od amico? - io 
domandai tristamente. 

Juno, che io sappia. Ma voi vi re- 
cherete a Liverpool domattina, suppongo. 

— Sì, certamente. 

Io mi recai dunque a Liverpool e vi tro- 
vai mio padre. Egli era magro, sofferente, 
in uno stato insomma che lo pregai caloro. 
samente di permettermi di accompagnarlo 
nel viaggio. Egli rifiutò gentilmento, ma con 
fermezza. 

— La mia assenza durerà circa due anni; 
due anni che per voi sarebbero perduti 
D'altra parte jo desidero viaggiare solo. Vo. 
glio faro un esperimento fisico e psicologico, 
Filippo. Se ci riesco, può darsi che al mig 


ritorno io rip: 


ha suscitato discussioni sì vive nei pubb 
italiani, e che ora aspetta il verdetto di 
quello di Roma. 

A proposito ili questa rappresentazione 
giova ricordare che fra le attrici italiane 
signora Duse è quella che meglio di ogni 
altra ha saputo interpretare îl teatro di Ale+ 
sandro Dumas. 

Anche per la Francillon c'è dunque da 
aspettarsi da lei una interpretazione 
zionale. 


eee 


—_—___—_—_——_______——_—mm&6 


dovunque stimato un uomo superiore. 1 
sorrise del mio giovanile e 


> ntusiasmo 
— Ebbene, vedremo, Filippo, gli effetti del 
tempo e del mutamento. Antichi sogni : 
biziosi potrebbero ridestarsi ancora, vecchi 
dolori andare în oblio, antichi amori e 
antichi svanire. Se no, 
fugio a Torwood. 

— Prima di partire - dissi esitando - nd 
mi direte qualche cosa intorno a voi sceso? 
Sono quasi un uomo, ora urina 
dere, è voi si 


ci sarà sempre uu ri- 


andate così tnt " 
rimanere sempre nella stessa ignoran ui 
To tremava del mio ardimento, ma e; 
parve offendersi. ge 
— Ho consegnato al sig, delle 
carte che vi diranno de a è no- 
cessario, nel caso che io morissi. Frattanto 
egli ha le mio istruzioni per darvi tutto cid 
cho vi può occorrere, io del resto lu 
fiducia in voi, Filippo. di 
© piace. Fate la profess 
sentite chiamato; ma sappiato, In ogni (caso 
Che non avete assoluto bisogna di Invora 
Al mio rito î d 
a io ritorno, decideremo del vostro avve- 


Lo accompagnai a bordo del piroscafo: e 


Vivete come vi pare 
sione i 


virtù d'' # È > Asma a i no i sto anni sé i ia vita i 

girl‘ esercito di amici, ma in brovo mi | perchè îl mio male, più che fisico, è mor | sala, hai avrei passato due agi o diga mia gita ia queaso alla | dopo l'ultimo addio 

si Des isti rivederlo. mA rare saremo più spesso vicini, i me ne ritornai di 
d'essere distinto fre | rale. e |a pesso vicini, | triste e solo. nai a Lomdra 


on compiacenza 
‘zuadagnato la sua confidenza. 


intera la mia, cosicchè in 


avvidi 0 
loro, e d'avere 


« Egli deve aver ragione, poiché a un 
tratto venni ripreso dal desiderio di viag- 


Io credetti opportuno î 
gnor Grace circa codesta sorprendente novità: 
i recai al suo studio. 


Le sue maniere non erano mai state così 
afiettuose da quella sera in cui trovai ch 


nta cÌ saremmo riveduti? 
‘gli Ron aveva prestabilito un itinerario; 


Egli aveva tutta i ia, E È ? i colazione mì 
i tarn . Incomincio forse #& provare anch'io | perciò dopo Dr È ss ph 5 - + 
ttimane potei vantarmi d'avere stretta | giare. cio p S n Filippo — disse il | la solitudi: n Rc suomise di scrivermi, Siae ua 
poche settimane lvizia, e forse una di quello | qualche cosa di simile a ciò che avalo pro- | — Buon giorno, signor Filippo _ disse "1 [Ta soliialo mi cre divenuta insopportabile. | mio lettere in certi ing eo Tinviare 
IRA RS, Sato voi, prima di partire per la scuola. | vecchio eyvassto quanco ° echi Legnarsi di pianto. re în certi luoghi dove egli avrebbe 


Amicizie che non finiscono che colla vita. 


Forse vo diventando più saggio: ad ogni 
modo, ho stabilito di obbedire al dottore, e 


proprio la persona è eui pegsavo in questo 


‘momento. 


— È così sia! - esclamai. - Possiate ri- 
torna? presto e prendere quel posto che vi 


potuto riceverle, Egli ar 
e gli andava per il mondo, 
dove le gli del sno spirito 10 ipattera 


tal, ed io intani SS 


VI < a i itto, si ini. - 

di viaggiare per qualche tempo. Penso di | — Dunque mio padre vi e gii are | ea fra gli uomini. Ne trovo. tanta puchi essere REAnTo avisi potuto anche mo- di 

19 che avovo fatta la | fare il giro del mondo. Partirò mercgiedì | Grace? È E che vi somigiano pr Na ‘9, e dimenticato prima del 4 
Si, apponio mi ha scritta; » Non, era un pensiero molto con- 


Quindici giorni dop 
conoscenza di Estmere, ig 400 Me stavo un 


prossimo per New-York. Venite a raggiun» 


% diceva Îl vero, Mio padre sarebbe stato 


K ni (Continua) 


a “== a i a RI: der 


eat 


‘o Nazionale, 


Leigheb continua ad essere indisposto ; 


vero che il Bracci dovette ieri sera so. 
siituirne la parto nella Guerra in tempo di 


pace 


La Teodora andrà in scena probabilmente 
giovedì sera, 


< La compagnia del Manzoni 


terà quanto pri aa 


© per il quale lavorano già 
alacremente scenografi e vestiaristi. 
Vedremo. 


X Da Natale e Santo Stefano. 

Le inaugurazioni della grande stagione 
camevalesea non sono andate molto diversa- 
mente dagli anni passati. 

Del Don Carlos di Verdi al San Carlo di 
Napoli discorre Picche: ma nen molto splen- 
dido è stato l'esito di questa medesima opera 
Al Carlo Felice di Genova. I dispacci da 
questa città ci annunziano che i duo bassi 
hanno avuto migliori accoglienze degli altri. 
Ma e il tenore ? E le donne? Silenzio di cat- 
tivo augurio. 

Milano ha inaugurato regolarmente la sta- 
gione ieri sera, non ostante le voci corse nei 
giorni passati che il tenore Nouvelli avesse 
rifiutato di cantare nell'opera di apertura. 
L'opera è la Regina di Saba del Goldmarck, 
ed è piaciuta così così, senza destare entu- 
Siasmo. Il buon Lamperti impresario dovrà 
ammannir subito un secondo spettacolo, se 


non vuole che la Compagnia primaria canti 
alle panche, 


Di Torino pubblicammo le notizio ieri. 

ll Ke di Lahore del Massenet è andato în 
scena în due città: a Novara e a Parma. 

Da Novara ci telegrafano che l'esito del- 
Popera è stato molto modesto: tanto alla 
prima che alla seconda rappresentazione. 

A Parma invece è stata una caduta vera 
e propria. Un nostro corrispondente, crudele 


nel suo laconismo, ci serive così: « Il Ze 
di Lahore al nostro Regio è caduto irre- 
missibilmente. Fu fischiata la musica, gli 


scenarii, il tenore. Sono usciti salvi dal nau- 
gio la brava Boronat, il Mazini-Coletti e 
il Kossato. L'orchestra, ottimamente diretta 
dal maestro Pio Ferrari, non ha potuto dar 
vita ad un cadavere. » 

Torniamo dunque all'antico, 
Votrimo ‘0 del Rigoletto 
zz0, della. Traviata 
e dî altre opere verdi 
città d'Italia. 

In quanto all'inugurazione dell’Apollo 
avuto luogo, come sapete, nel fognone 
via dell'Orso, di dove nè prefetto, nè 
daco sono stati capaci fino a ora a tirarla 
fuori. Camminano con l’acqua fino a mezza 
gamba. 


e registriamo 
succes 


Petrarca 
di 


n altre 


al Pagliano 


ine 


Ultimissime notizie. 

scampanellata del telefono a 
ore 3 gridare: pronti! E la voce 
commossa di Guglielmo Canori ci annunzia 
giubilante che la luce elettrica è tornata, e 
mercoledì avrà luogo la 


che domeni sera 
prima rappresentazione. 

Intanto stasera, per dare un'illusione di 
spettacolo, saranno provati un'ultima volta 
alcuni pezzi del Profeta. 

Domani sera dunque... 
inondazioni, le rotture di cavi, ecc., 


Spettacoli d'oggi: 

Valle (ore 8 112). Bébé. — Nazionale 
(ore S 112), Il marito în campagna. — Man 
zoni (oro 9), Otello. — Politeama (ore $ 12), 
Ernani. — Quirino (ore 9), Boccaccio. 
Metastasio (ore 9), Trasteverini e Monti 
ciani - Il Diavoletto rosa. — Rossini (ore 9), 
Povero Bartolomeo! — Goldoui (ore 9), Il 
bravo di Venezia. — Caffè Venezia, Concerto 


tutto le sere. 


ROMA 


27 dicembre. 


0, beninteso, le 


sal 
ece, 


11 corpo diplomatico în Roma. 
mesi sono stati fatti pa- 
recchi cambiamenti nel personale del corpo 
diplomatico, accreditato presso la nostra 
Corte, e il ruolo di anzianità è completa- 
mente cambiato. 

Ca =: partenza del barone di Keudell che 
fu per tanti anni il decano del corpo diplo- 
matico, questa dignità passò al barone di 
Uxkull, ambasciatore di Russia, e aceredi- 
tato dal 19 novembre 1876. 

Seguono nell'ordine di precedenza Sir John 
Savile, ambasciatore d’inghilterra, = 
tato il 23 dicembre 1883, e poi S. E. Pho- 
tiades pascià, ambasciatore turco, a 
il 30 aprile 1986; S. E. il conte de Moby, 
ambasciatore di Francia, accreditato il 
novembre 1886; 8. E. il barone de Bruck, 
ambasciatore d'Austria-Ungheria, accreditato 
il 28 dicembre 1886, e fofine S. E. il conte 
‘onnewalde, ambasciatore di Ger- 


In questi ultimi 


de Sons 
mani 

Il decano dei minist 
Augusto Wan Loo, ministro plenipotenziario 
accreditato il 31 dicembre 1872; 


za îl più antico dei rap- 


esteri è 


del Belgio, 
ed è per consegue 
presentanti esteri în Italia. i 
Poi vengono il signor de Westemberg, mi- 
nisvro dei Paesi Bassi (27 maggio il 
signo» de Carvalho Vasconcellos, ministre di 
Portogallo (27 maggio 1877); il signor Lind- 
strand (@ dicembre 1877); il signor de na 
no Lindencrone (10 dicombre 1880); i 
isnor Del Viso, ministro della repubblica 
argentina (1° giugno 1882); il signor Bavior, 
tufuaro svizzero (23 genuaio 185%); ei 
cellenza Hso Ching Cheng, ministro dele 
China (31 dicembre 1884); il signor sal o, 
ministro degli Stati Uniti (27 noverabre 1 di 
il signor Lopez Netto, ministro del Bra:" 


maggio 1886); 


di Serbia (11 giugno 1886); il signor do 


teus, ministro di Colombia (5 dicembre 1887 


il signor Tokugawa, 
gare ti 
(15 dicem tgava, ministro del Giappono 


Manca nella not: 


‘a ufficiale il barone de 
> nominato di recente ministro di 


che fra pochi giorni presenterà le 
al Re. 


Baviera, 
credenzi: 


del Messico (20 aprile 1880), © il signor Pap- 
parigopoulo di Grecia (13 marzo 1886). 

Sono invece incaricati d'affari il conte 
Bentivoglio Middeleton di Monaco e il si- 
gnor Roviza dell'Uraguai. 

Nel mondo diplomatico femminile abbiamo 
la signora de Engelbrecht moglie dell’ad- 
detto militare di Germania, la signora Del 
Viso, la signora Montera, la signora Susini, 
e la signora Martearena moglie dei ministro 
della Repubblica Argentina, e dei segretari 
della legazione stessa. 

Nell'ambasciata d’Austria-Ungheria vi sono 
la signora Blùhdorn moglie del consigliere, 
la signora de Vélics de Laszlofala e la si 
gnora Forstner de Billau moglie dell'addetto 
militare. 

Del Belgio vi è la ciegante signora Giulia 
Leghait 
In Danimarea troviamo la signora de Ho- 
german. 

In Spagna la contessa Rascon, la signora 
Pastor y Bedoya e la signora de Aguirre 
moglie dell'addetto militare. 

Degli Stati Uniti vi è la signora Stall 
Vella Francia la signora De Cesare e la si- 
gnora Léon, dell'Inghilterra la signora Ken- 
nedy, la signora Adam e la signora Slade. 

La signora Kurokava rappresenta il Giap- 
pone, la signora Sanchez Azcona e Hijar y 
Haro il Messico, la contessa Middeleton il 
principato di Monaco, le signore De Westem- 
berg e Van Eys de Lienden 1’ Olanda, la du- 
chessa di Zoagli il Perù, le signore Carvalho 
e Sa Nogueira il Portogallo, le signore 
Plagino, Rovetti-Solesco e Perticari la Ru- 
lenia, la principessa Baratow e la contessa 
de Lutkela Russia la signora Luidestrand la 
Svezia, la signora Bavier la Svizzera, la si- 
gnora Rovira l'Uruguai. 

I signori e le signore del corpo diplomatico 
saranno ricevuti sabato alle 2 pom. in forma 
Perna Lory Messalo quali preson- 

eranno come di consueto gli auguri pel 
nuovo anno. 

Il ricevimento sarà fatto nella 
trono e le Loro Maestà saranno contornate 
dalle case militare e civile. 

TARTARUGA. 


sala del 


x È giunto il rappresentante del re di 
Portogallo, apportatore dei doni che re Luigi 
ha inviati a Sua Santità. 


X Le campagne prossime di Roma, specie 


fuori porta San Paolo, sono tuttora alla- 
gate. 
Dalla Magliana a San Paolo la linea. fer- 


roviaria per buon tratto è sott'acqua. 
X La direzione delle ferrovie dell'Adri 
tico ci prega di pubblicare che sono stati 
istituiti i seguenti biglietti circolari 
Linea Roma-Pisa o Colle Salvetti-Livor- 
no-Pisa-Empoli-Firenze-Empoli-Siena-Gros- 
seto-Roma, o viceversa. Validità venti giorni. 
Prezzo: prima classe, lire 78 60; seconda 
classe, lire 55 10; terza classe lire 85 70. 
Linea Roma-Firenze-Bologna-Milano- 
nezia-Bologna-Rimini- Ancona-Foligno-Ro- 
ma, 0 viceversa. Validità cinquanta giorni. 
Prezzo: prima classe, lire 142 50; seconda 
classe, lîre 99 80; terza classe, lire 64 60. 
Linea Roma-Ancona-Rimini-Bologna-Pi- 
stoia-Montecatini-Lucca Livorno-Pistoia-Fi 
renze-Roma ,;0 viceversa. Validità giorni 
trentacinque. 
Prezzo: prima classe, lire 103 35; seconda 
classe, lire 72 40; terza classe, lire 46 85 
Linea Roma-Firenze-Bologna-Milano-Bo- 
logna-Rimini-Ancona-Foligno-Rome, 0 
ceversa. Validità giorni quaranta. 
Prezzo: prima classe, lire 125 40; seconda 
classe, lire 87 85; terza classe lire, 56 85. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


nte alle cliniche per le malattie di 
“slo a orecchio, della università di Na 
fols, dà consultazioni tutti i giorni dalle 10 
alle 4 pom. ue s30 Gabinetto in via San Ma 
reo, n. 9, p. P. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 riordinamento dei ministeri: 
Alta seditg che tenne ieri l'ufficio cen- 
trale del Senato inisrvenne anche il presi 
dente del Consiglio, onorevole Crispi, 
‘All’adunanza mancava l'onorevole Puceloni. 
L'ufficio centrale che, a maggioranza, a- 
veva già risoluto di arrecare alla legge delle 
modificazioni, non prese alcuna deliberazione. 
‘Prime che l'onorevole Finali abbia prepa- 
rato la relazione, l'ufficio centrale si riunirà 
di nuovo per concretare gli emendamenti, 
Sappiamo che l'onorevole Crispi sosterrà 
pl Senato la legge quale venne accettata 


dalte Camera. 
Il patriarca di Costantinopoli, 

Per la via di Brindisi è giunto oggi Sua 

arma i. il cardinale pui di Cortesi 


nopoli unitamente ‘a quattro pieti di rito 
greco-eattolico. 

ua Eminenza ha preso alloggio nel col- 
ko armeno iu via San Nicola da Tolentino. 


È giunto oggi il cardinale arcivescovo di 
Coloz, insieme a trenta pellegrini 

È pure arrivato il vescovo di Montefia- 
scone. 

Statistica dei pellegrini. 

Il ministro dell'interno ha dato ordine che 
si faccia una statistica dei pellegrini che 
verranno in Roma pel giubileo. 

La statistica sarà divisa per nazionalità; 
per sesso, per condizioni. 


Il conte Andrassy. 

Nei circoli diplomatici sì credo che lo at- 
tenzioni usate dall'imperatore d’Austrin al 
conte Andrassy, in occasione del Natale, non 
si debbano interpretare nel senso di un pos- 
sibile e prossimo ritorno al potere del conte 
Andrassy. 

Il conte Kalnoky continua a godere la 
piena fiducia dell'imperatore. 

La missione 
del principe di Windischgraetz. 

Si dice che il principe di Windischgraetz, 
comandante del corpo di esercito di guar- 
nigione a Cracovia, recato a Berlino 
per conferire sulle disposizioni militari che 
l'Austria-Ungheria ha deciso di prendere al 
confine orientale. 


Russia e Turchia. 

Si ha da Costantinopoli che la Porta si 
preoccupa della insistenza dell'ambasciatore 
russo Nelido? per il pagamento dello inden- 
a, e più ancora dei concentramenti delle 
trappe russe nell’Armenia. 

La Porta avrebbe deciso di rinforzare lo 
guarnigioni ad Erzerum, e. a tal uopo, sta 
negoziando un eredito colla Banca ottomana 
di Costantinop 


Telegrafano da Madrid, 27: 

< La Gaceta pubblica il decreto che eleva 
al grado di ambasciate le legazioni spagnuole 
di Berlino, Londra, e Vienna. » 


DALL’ AFRICA 


\ervizio speciale.) 

da informa 
missione inglese, nel 
issinia, fu trattenuta 
al 19 nov i da 


Massena, 
attendibili 


ioni 


che 


Ras Alula che non v 
credere che gli in 
ne fu ricevuta dal 
i. Sir Gerald Portal solo fa riceva 
il maggiore Beech non fu 


Il viaggio di andata fu pure dificile, stante 
la diffidenza dei eapi abissini, sicchè la mi 
sione imp giorni per recai 
da Asmara Essa 
il Negus per dieci giorni e lo lasciò il 1 
cembre. 


a missione inglese compì nel ritorno 
stto viaggio da Asmara a Ml 

sa restitni al Comando i m 
nitile al momento della 
nia. 


tro ore 
e i cavalli 
per l'Abi 
che la missione inglese non è 
a persuadere il Negus a chiedere la 
pace. Essa non ricevette dal Negus nè disti 
zioni speciali, nè doni cospic 
tanto le solite provvigioni che sono date 
tutti gli Europei o în Abissi: 
a nel forte di 
eriggio di oggi, si 
gedo al gene- 


ebbe sol 
è 


La missione inglese ricevette oggi le au- 


Lato mag- 


giore, ha co ferito! simmani con Sir Gerald 
Portal, in nome del generale Di San Marzano, 
esièm sta disposizione per quanto 


gli potesse occorrere. 
Stasera la missione inglese ha pranzato al 
, che le ha nsato ogni cortesia. 
erland si è recato oggi ad 
le Di San Marzano. 


osseg 

Massaua, 27. — Da notizie qui pervenute 
risulterebbe che re Giovanni si avanza a 
grandi giornate con tre forti masse: una per 
Antalo Adigrat: la seconda più 


terrebbe dietro alle due precedenti. 
Massaua, 27. — Notizie avute 
mente da Suakim, recano particolari 
timo conflitto. Mahmud Ali, capo militare egi 
ziano, tentò una sortita, assalondo i mahdis}i 
capitanati da Osman Digma, ma fu sconfitto 
e dovette cedere al furore sudanese, ritiran- 
dosi nella 
Corre vagamente la 
desiderino che a Kan 
tello, ma non 


pee che i mabdisti 
bai succeda suo fra- 
n proposito nulla di ufi- 


Massaua, 21, 
degli indigeni, in As 
sere poco buone, 

Qui gli ammalati degenti all'ospedale di 
Ras Mudur, sono 6 e soldati 272, A 
bordo dell'ospedaie galleggiante vi sono ufi- 


sanitarie 
0 ad es 


Le condi 
db, conti 


aoquisti di cammelli e 
Vengono fatte numerose offerte di quadri 
pedi per parte degli indigeni. 

Hi Ztepido parti stamane per Suez. 
Risulta da notizie giunte ieri sera dal Su: 
dan, che è aumentato il fermento în tutta 
quella razione. 

Una carovana di mercanzie, partita mesi 
sono da Massaua, è giunta a Kartum, e venne 
sequestrata da Halifa. Negozianti indigeni di 
Massana patirono qualche e 

1] duca di Sutherland eplia figlia conti- 
mia visttana Li au i suoi intorni, Sta- 

visitato la fe Pi 
TRE rrovia fino al Piano 


Gracia a 
miglia, H pine 
mulsione politica. 


ai suoi lettori russi, preparano la guerra în 
un modo perfido. 


la notizia che la principessa Waldemaro ab- 
bia presontato-alio Czar documenti falsificati. 


Vosavexroza Seveami, Gerente responsabile. 


Il Figaro pubblica un eg da Mo- 
naco, în cui s'incominciano ad avvertire dei 
sintomi abbastanza gravi. 

Tutti gl'impiegati austriaci delle fabbriche 
di Monaco ricevettero ordine di raggiungere 
i reggimenti di cui fanno parte. 

Seicento impiegati sarebbero già partiti. 
Parigi, 27. 

Teisserene de Bort si apparecchia a fare 
una lunga dimora 2 Roma, sperando di 
a capo della conclusione del trattato 
nitivo. 

Intanto appena egli sarì a Roma una con- 
venzione di proroga provvisoria sarà firm 

Parigi, 27. 

Rochefort è stato aggredito dall'attore Gar- 
nier, il quale avevalo già sfidato sino dal 
tempo che sì trovava nell'America del Sud 
per gli insulti che conteneva un articolo del 
focoso polemista. 

Garnier giunse a sputar addosso a Roche- 
fort, ma non ottenne con ciò l'intento che 
era di costringere Rochefort 2 battersi con Ì 

Rochefort continua a rifiutare di battersi 
con Garnier, che egli qualifica un souteneur. 


BORSA DI ROMA — 


27 dicembre. 


Le speranze di ma buona chiusura d'anno 
cominciano a dileguarsi. I corsi del mercato 
parigino sono tutti fiacchi, locchè parali 
le buone disposizioni delle piazze italiane. 
A contanti la Rendita venne pagata 98 47 112 

liquidazione ebbe 


Generali cadute in ape; 
Industri 


li 6° 


Cambi : Francia tre mesi 100 87 1;2. Lon- 
dra 25 52. 
Ore 8. — Rendita 98 42 1}2 par gennaio. 


BORSA DI PARIGI del 


| Apertara 


Prestito Bevilacqua-La Masa 


Le Obbligazioni raccolte della Banca Na- 
zionale a tutto il 23 corrente ammontano 
complessivamente a sole N. 275,000. 

Il Gruppo avverte che gli sportelli della 
Banca Nazionale rimarranno aperti a TUTTO 
IL 29 corrente mese per dar campo ai por- 
tatori ritardatari di depositare i loro titoii 
per possibilmente raggiungere il numero 0e- 
corrente, în difetto del quale l'operazione 
non potrà aver corso. 


Meorosciino di Zara SSt 
I CALENDARI 


di tutte le nazicni, dall’enno 1000 avanti Cristo 
al 200) dell'era volgare, ossia metodo e tavole 
facilissime par conoscere, senza bisogno di cal- 
colì, gli anni, i giorni deila settimana, Je feste 
secondo tutte le regioni, le fasi lunori, gli 
eclissi, gli equinozi, i soistizi ece.; opera po- 
polare in corso di pubblicazione, che abbraccia 
49 secoli, approvata dal comm. Tacchi 
ed encomiata dal Padre F. lenza ed altri ce- 
lebri astronomi. Per #=bbonsmeato all'opera in- 
tera spedire hire 5. all'auto; Aivime, in 

renze, via della Fortezza, N. 3, oppure diri- 
gersi ai principali librai del regno 


MANIFATTURA GINORI 


(Vedi Avviso în 4* pagina) 


STRENNA pel1888 . 


Regalo Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 
cae PER LIRE 6 sis 


DAR TANTO 
Chi manda L. 6 alla Grande Agenzia Libraria 
di Cerronie Solaro successori Perino, Roma 


Piazza Colonna 953 riceverà franco di porta 
i seguenti articoli indispensabili a tutti. 

5 1 Un Grando Atlante con 19 carto Geografiche 
A 2uio8 cioe; Carta si Tunis delta Guam 

Asriea © def conditi tra L'ADIcelta è L pessedio 

Zieati Îtaliaot - Mavparaondo = Europa” Ateo 

Africa - Ameriea nctetairionalo - America. mes 

ridionalo. Ocessia - Italia - Protincia di Nome, 

+ 3.100 Bigliotti da visita campari sa carenata 


Praia Bristoicavorio uso itograla= 
Rend. Frane.3019am.a.. 851 pre IA 

1 4 Una Agenda tascabile per approti siornatti 

>» >» 5050 per; 8115 Tegata ta Satta Bela e ent gio 
Rend. italiana 5 00 
Cam Londra. Ù sciarade, i 
Consalul agito + Bpn'Almanacco runs 
Cambio sull’alia .. 2 3 Due calendarini da portatogiio eiegarttsià, 
10 5 volummo:ti di Raccost per Ragaeti 

Rendita Turca (nuova) WIlicorseelso 
Banca di Parigi... 
Egiziano 6 010. ra 
Rend.Spagn.est. nuova] i Roma escl Li sto. 
Banca sconto di Parigi Sp 
Credito Fondiario.. 


Azioni Suez. 
Azioni Panama 
Ferr. Merid. a termine] 


310 62 
TIR — 


ioni e vaglia alla Librer 
Solaro successori Periuo, P. Co). 


TELEGRAMMI STELANI 


ATENE, 25. — La Camera votò defin 
vamente Îa convenzione commerciale provvi- 
seria frane 


Grecia © la Rumania per sciogliere le nu 

rose vertenze esistenti fra i due Stati. 
LONDI 

iclerobì 


io da. Suakim 
che i ribelii continnano ad av- 


lieri insorti tenti 
a di bestiame alle porte stesse 
lieria delle 


ccamento di cav 


o dall 


e che le istruzioni 
francesi presso il go- 
‘0 nel prendere per 
ati il trattato d 
ando alenne modi 


iano 
se dei nego; 
del ISSI, acceti 
cialmente circa 
toli speciali. 

EW-YORK, 


cazioni spe- 
articoli compresi nei capi- 


Pork Herald 
rica all'Est 


'erranova, che produrrà perturbazioni at- 
mosferiche sulle coste della Gran è 


e della Francia verso il 28 corrente. 

MADRID, il governo ha spe- 

i conte Raseon ministro di Spagna 
M. it Re d'italia, la lettera con cui 
dî pieni poteri per negoziare il 
trattato fra la Spagna e l'Italia. 

È probabile che si: 
ziare questo trat 
tore generale de 

LONDRA, 27. 


nuovo 


legato a m 
nor Ezèira, 


seguenza della de- 
ta, dietro. consiglio 
di stabilire più strette 
ista di una azione 


comune >. 

VIENNA, 
ancora una velta che il coi 
prensa punto ad abbandon 
questo momento ‘lift: 
sabili 


— 11 Fremdenblats asslenra 
Kalnoky non 
i suo posto în 


del principe im- 
a Pietroburgo è 


‘pe Windîe-; 
dI aP i dite 
non è" caricato di aleuna 


n 
"Cmdenbiatt, parlando dell'articolo del 
Nord, constata che se si è effettuata una 


pacificazione relativa, ciò è stato in cons 
guenza della modera 


ne di quei gabinetti i 
come l'Invalido russo vuoi far credere 


1l Fremdenblatt è autorizzato a smentire 


cambi da 98 55 a 

Per gennaio esordita a 98 70 piegò a 

). I valori ebbero mercato limitatissimo. 

Le Banche romane erano offerte a 1172. Le 


I TITTI DICTIOT 
"Tiki Ù HLA GLI 


LU bIb 
nif 4 NEI 
Lotteria di Boneficonz: 


Autorizzata dal Governo It: 


A 


Esente dalla Tassa stab 


2 aprile 1885, n. 3754, serie III 


Si trovano in vendita al prezzo di 
UNA LIRA 
caduno 


dai principali Bane 
Banche Popolari e ( 


so di Risparmio. 


SÌ ille 


che quest'ultima Lotteri 


presenti moltissima pro? 
premi, è l’anica che as 
compratori di grapp 


i di cinque, dicci, ci 


quanta e cento bigli dal 


minimo di lire 2: 


vincite che 


possono eleva: 


7.500 e 3 


titolarsi a giusta rag 
La Regina delle Lotter 
La meglio ideata: 


tempo all’acqui 


to degli ultimi © più f 


tunati biglietti è necessario farne sollecita 
domanda in GENOVA ella Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco. 

In Torino e Milano ella Banca Subalpina & 
di Milano. 

In Roma presso L. Delfrato e C., Piazza di 
Pietra, 37; Sgambati e Basilici, Piazza compo 


Marzio, 9A; Giornale. < La Corrispondenza 
Finanziaria >; luigi Corbucci, 


Cambiavalute, 


ZIONE GENERALE IT. 


CIETÀ ANONI 


PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE 


5 separi nta statut, L ip pei Emesso e versato, L 55,000,009 
Sede Centrale: ROMA 
Sedi Comparumentali: PALERMO GENOVA 
TORINO Società riunite FLORIO È RUBATTINO 


Linea Postale 
del BRASILE, LA PLATA ed il PACIFICO 


KCEECGAI x fravora 
i FORNITORI “eccome 


at 


Unico Teventara dee, Polvere Aromatica 


VERNOUTE di i PORIN o 


i Distilistoro o Fabbricante 


| 
di |, Estratti po Liquori, Essere « ia 


| ERBORISTERIA GENERALE 
lo di Esportazione premiato cc 
Indi 


ARASCHMNO 


ZARA | 
brica Efareschiao | 
imeelsior Il 


| di GEROLAMO LU | 


Pattenze posta'i il f° e 1 d'ogni n = 
Partenze commerciali (facoltative) 8 e il 22 da 
Genova per Bio-Janero, Honlevideo e Buca s-ipres 


PARTENZE DIRETTE DA GENI 
Per Montani eo e Lara ANO 
1 gennaio 1553 
E je TTIC & stando . Poni vec » 
a è BERRY, OTTICO QOULISTA |Vincenzo Florio > - SISI 


pesce LL. AA. RR Per Rio Janeiro e Santos ‘(Brasi ile) 
25 gennaio 


ARDO | 
A 


in ZARA (Del 


so liquore, oct {| 
que con cioto || 
Reato 


il Dora 'Auoa, Dahessa di Genova, Pre. di Carina | Paraguay - 
Per v 


Vincenzo” Florio - 15 genzaio 1883 
PARTENZE. DIRETTE DA NAPOLI 

1 Per Laflceto Lea e Buenos-Ayres 

D0olO iitare Borso, «tra ordinaria periota — Spr 

» Lilliput pertesi vecamp. siwesi sn pn peso ero * gi Roma - - - . + + + + 8 gennaio IS 

» Fiammarion per teatro, alto cent. 4, peso Po. 1 Jerr'abansitci - 2 

> Upiversale per tea 

Cannocchiale Campegns, portata 50 km 
30 


para so A Galiao 


, ed alle Sedi Compartimestati: 
petto alla Stazione Pri 


MOTORI a GAS 
Ù SEMPLICI - I PIÙ PRATIOI 
1 PIÙ EOORONIOI 


poeta iva paccoll| 1a MIGLIOR 15, ta più PURA, la più SAPORITA 
Attestati di Medici e Chimici) Î 
DAL FARBRICANTE 


POCCARDO, cn van HAAGEN in UTRECHT presso Amsterdam 
l_rr__T_—4@#Îq ___=z_=" 


Ferrovie portatili deco |: 


| CON TUTTI GLI ACCESSORIT 

Vagoncini, Piattaforme, ecc, 
Ferro, Lamiera 

Aosizio, Stoviglie, ece. 
di GERMANIA 


GEORS von CÒLLN|| de da 
O a are UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 
per la Fabbricazione delle 


ssi 
IGIENE DELL, A BOCCA anal 7 ; 
| Screess PIASTRELLE DI MAGNE 
Milano - €. LA VELLI & €. - Via Honeia, {. 
_ Sostituiscono i parguets per lo loro propriet 
|tistiche, e per la leggerezza. - Speciali applica; 
# (sco. acc. — Indurisc CA prima all 
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LA SCOPERTA DELL'ITALIA 


Sapete dirmi che cosa è l'Italia? Metter- 
nich diceva che era nn'espre 


rich diceva e sione geogra- 
fica, cioè un'espressione che non esprimeva 


nulla. Altri sostengono che sia una nazione. 
Io per me vi dico che è un paese che si vi- 
sita molto e si conosce’ poco. Anzî, non si 


conosce affatto, neppure dai suoi abitanti. E 
se ne volete una prova, ve ne darò cento, 
mille, diecimila. 

E prima di tutto per conoscere l'Italia bi- 
sogna diffidare dell'italiano, che è un rusé 
compère. Se l'italiano dice che Roma è la 
città eterna, non gli credete, nonostante le 
ragioni secolari che egli ne potrebbe addurre 5 
quando vi dice che Venezia è bella, bisogna 
rispondergli che è poco pulita, e che l'unico 
tratto caratteristico della regina dell'Adria- 
tico è la grande quantità d'insetti, da cui è 
infestata 

In Italia non si viaggia più nelle diligenze: 
vi sono anche delle ferrovie, ma gli italiani 
non si vedono viaggiare che nei treni econo- 
mici, a piccola velocità. Quando una bella 
donna aspetta il treno sullo scalo di una sta- 
zione, tutti gli italiani la invitano a salire 
nel loro compartimento, e i popolani le man- 
dano dei baci. Ma appena che ella è entrata 
în un la cortesia italiana glie ne fa 
delle sue. Il viaggiatore indigeno le prende 
il ventaglio, la mano: la stringe alla vit 

Le italiane non sono già delle inglesi pu- 
dibonde: se hanno bisogno di scendere per 
un momento dal treno, dicono a tutti la ra- 
gione che le obbliga a questa piccola 
seggi: dintorni della stazione 
rrozze di terza classe le donne d'I- 
talia profittano delle lunghe ore di viaggio 
per pettinarsi e pulirsi radicalmente il capo 

iprocamente, mentre gli nomini 
a, leticano, tirano fuori i coltelli, 
fanno pace, si abbracciano e si mettono ad 
ascoltare l'improvvisatore che non manca mai 
sulle ferrovie d'Italia. 

In Jtalia nessuno legge nei treni. Nessuno 
i paesaggi che si svolgono lungo la 
e che non meritano veramente di essere 
vinirati. L'Italia ha seroceata la sua fama 
di bel paese. Tutta la penisola non è che una 
serie di terre malsane, dove languisce una 
popolazione anche più malsana. Nelle vall 


vagone, 


ata n 


inocano 


via. 


delle alpi sono tutti cretini e gozzuti. Nel 
TItalia settentrionale non c'è che risaie; nel- 
Titalia centrale non cè che maremme: la 


stata micidiale agi stessi 
eucalyptus piantati per bonificarla. A Firenze 
è pericoloso di and Île Cascine dopo un 
temporale: villa Borghese è un luogo male- 
detto, da cni tisogna fuggire al tramonto del 
sole. In Calabria, in Puglia vi sono malattie 
ignote in Enropa, l'elefantiasi, Ja lebbra. Il 
clima italiano è una mistificazione. Un popolo 
costretto a nutrirsi dell'illusione di queste 
vecchie fiabe geografiche, si nutre un po' 
aso: Îa caccia manca, e nella stagione del 
loro passaggio si mangiano în tntta l'Italia 
quantità enormi di rondinelle. 


x 


tende superbamente la mano 
i, © il napoletano 
nos 


campagna romana 


are a 


Ji romano 
per chiedere Telo 
uralmente accattone. Tuttavia n 
più al tempo in cui la sentinella napoletana 
del palazzo reale abbandonava il fucile per 
ndare a chiedere l'elemosina ai forestieri. 
L'esercito ora, meno alcune differenze, come 
resenzione del figlio unico dal servizio mili- 
modo dei paesi veramente 
civili. Ci sono, per esempio, degli archibu- 
gieri che servono per otto anni, e altre specie 
Ni soldati che fanno il servizio di ordinanza 
0 il servizio provinciale. Però le stati e 
siiciali esagerano, comprendendo nei quadri 

‘mercio due milioni di uomini di guardia 


mo 


tare, è ordinato a 


onale. F 
j nce 2 Gli Italiani hanno]la fissazione 


restaurare l'impero romano, e nel 1870 
vollero fare di Roma la loro capitale, mentre 
convenientissimo per loro di 
Questa restaurazione ret- 
si restaurano î mont- 
pr, nei cui dintorni dere 
vorgere il monumento a Vittorio Emanuele, 
si è abbandonata l'idea di inalzarlo 
onale, secondo il pro- 


sarebbe stato 
taria a Iologna. 
torica spiega perchè 
menti come il Panthe 


giace 
2 un capo di vi 
getto del Nenot. = I 

Purchè non sopravvenga la crise delle co 
struzioni che, complicata di una crise politica, 
porterebbe alla repubblica. 


* 


che si costruiscono nuove case, 
i rovinano, come sono già ro- 
le. vecchie. grandi famiglie. Le sale 
> piene di quadri, di oggetti d'arte, li 
wobili antichi: l'intendente vi confida che la 
Voi credete di profit 
tare di ana buona occasione e comprate delle 
copîc mediocrissime, dei vasi antichi. fabbri” 
cati a Orvieto e dei mobili del rinascimento” 
di Vienna. Il padrone dividerà poi i guadagni 
col rigattiere ebreo, con eni ha fatto società. 

Eppure e'è ancora qualche gran signore È 
Italia. Alla sna porta sî vede nno avizzone 
twuisse) in livrea rossa con l'alabarda_ sì 
spaila sinistra e il bastone col pomo di oro 
nella mano destra. 


ntanto 


1 grandi signori hanno ancora delle gallerie 
autentiche, non Je mettono in vendita alla 
Spicciolata, ma dividono coi loro servitori Ja 
mancia che voi lasciate. E del’ resto nella 
loro vita tutte non sono rose: le porte non 
chiudono, le finestre non si possono aprire, 
la principessa padrona di casa, disputa con la 
cuoca per la spesa del pranzo. 

Peggio ancora nelle case dei muovi arrie- 
chiti. I cordoni delle portiere sono strappati, 
le tende delle finestre sono sporche, le mani 
e le mosche hanno lasciato le loro trace 
dappertutto, e sui vetri e sugli speech 

Mentre in un salotto la, padrona di casa, 
moglie di un ricco costruttore, accompagna 
un tenere sul pianoforte, la signorina imita 
sulla sponda di un bigliardo giuochi acroba- 
tici di un equilibrista e quando ha finito salta 
a terra salutando come una ballerina îl pub- 
Dlico plaudente. E più in là attori 
tavola tre altre signore d 
stenendo con le 


a una 
nno spettacolo, so- 
iglia degli aghi! In unaltro 
nto del salotto una giovine sposa fa am- 
mirare allo sposo un magnifico paio di corna 
bovine contro la jettatura, e promette di re- 
galargliene. 

Da mezzogiorno alle quattro la vita 
si sospende per dar Inogo alla siesta. Le vie 
sono deserte, le carrozze e i ve 


r attorno, secondo un proverbio po- 
polarissimo, se non degli asini e dei frane 
Ma viene l'ora della passeggiata. E allora 
il Pincio si popola di balie di 
soldati, di vescovi, di cardinali, di donne 
vestite pittorescamente di fogge singo 
lari. Anche il Corso si riani ni ele- 
ducono dal sarto Bossaldi 0 da- 
vanti ai caffè, che sono al solito poco pufit. 
Qualcuno si siede, prende una bibita ghiac- 
ciata: intanto si avvivina una giovinetta © 
beve senza cerimonia un sorso della. bibita 
del suo amico seduto. 


x 


Le Italiane non sono avvenenti. Le Romane 
sono corte e massicce, le Toscane sono mor- 
bide ma non sono belle, le Veneziane sono 
così così; ma sono poi italiane le Veneziane? 
Gli italiani fanno all'amore tutto l'anno. Un 
uomo bacia la mano di una donna, la donna 
riprende con le labbra il bacio sulla mano. 

L'italiano non è precisamente codardo, mas- 
sime il piemontese e il toscano, ma il romano 
ha l'animo molle. Del napoletano non se ne 
parla. Del resto tutti hanno il gusto del bello. 
In un caffè di piazza Colonna nel vedere en- 
trare Lady Steamfield gli avventori si alzarono 
per rendere omaggio alla sua bellezza 

Un tratto caratteristico. 

Un confessore e un peccatore napoletano 
disputano insieme sulla gravità di un peccato 
passa una bella ragazza nella chiesa e il pe- 
nitente le manda un bacio. Il confes 
prende il peccatore a ombrellate. Appena 
mato il confessore e ottenuta l’assolazi 
penitente corre a raggiungere la bella ra, 
e tutti e due escono insieme dalla chiesa can- 
tando e ballando. 

A teatro ritroviamo sulla porta les suisses 
con le alabarde. Ma purtroppo tutta l'ele- 
ganza dei teatri italiani si ferma o quasi all 
porta. Quando uno spettatore ha bisogno 
farsi aprire un palco, sul quale il più delle 
volte è dipinto un grande stemma nobiliare, 
deve ricorrere a una custode che tramanda 
un forte odore di cipolle, di aglio © di olio, 
tale e quale come i camerini delle attrici ita- 
liane, in cui è più facile di sentir il profamo 
di mortadella che quello di acqua di rose. 
Gli spettatori hanno tutti sulle ginocchia il 
pastrano e l'ombrello. I palchi addobbati in 
modo diverso l'uno dall'altro sono curiosi 
simi, sul palcoscenieo un tenore vestito alla 
spagnnola si batte con un rivale vestito da 
romano per una prima donna acconciata alla 
turca, la quale intanto che viene îl suo turno 
nel terzetto è andata nn momento nel came- 
rino. La prima donna rientra, è applaudita e 
saluta... lasciamo stare come saluta. Ciò che 
fanno le Italiane sul palcoscenico non si de- 
serive. La colpa è della loro edticazione. La 
scuola di ballo di Milano non è una scucla 
di costumi severi come l'Académie Nationale 
‘di Francia. Se le donne dî teatro italiane fos- 
sero bene edncate non graffierebbero le loro 
cameriere quando sono fischiate, e si lave- 
febbero il viso impiastricciato di biacca prima 
di andare a letto. E così îl teatro decade sem- 
pre più, e învano i municipi cercano d'ineo- 
Faggiare gli impresari pagando l'illuminazione 
della sala, la carta per le scene, ece. 


* 


Di camevale, questo popolo così bizzarro, 
va ai balli mascherati Gli italiani per vanità 
; vestono tutti da grandi signori, da gene- 
PLL da dogi, da sultani, da imperatori. Le 
tignore eleganti che vanno al veglione si 
fuino accompagnare da cinque o seî cavalieri: 
fa porta il fazzoletto, l'altro il ventagli 
testi il mazzo di firi, quello la boccetina 
que re, quell'altro un cartoccio di confetti 
© coSt edi finire, parliamo un po' di ciò che 

1 felini chiamano cucina francese. ILcuoco 
Eli nese è un savoîardo che deve saper fare 


no, di 


il risotto alla milanese, la vitella alla mila- 


ALE gl pollo alla milanese: e far del pesce 


fritto con patate fritte, condire delle insa- 
late di cipolle e di aringhe, e fare delle creme 
coi vino bianco e il rosso d’ovi 

Tutte queste notizie e altre ancora che non 
riporto, me le sono procurate leggendo il 
nuovo volume l’Italie des Italiens di F. Nar- 
joux. Le convenienze dello spazio e altre con- 
ze politiche e internazionali, che l'au- 
tore non ha rispettato, ma che io devo ri- 
spettare, mi obbligano a lasciare da parte 
tante altre belle cose sull'Ita i 
liani. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Figaro arrivato questa mattina contiene 

l'articolo, già segnalato dal nostro Folchetto, 
a favore della rinnovazione del trattato col 
l'Italia. 
‘articolo è firmato Emilio, il corri 
spondente torinese del Figaro, un francese 
amico dell'Italia, e che nei seritti ha 
sempre propugnato l'accordo fraterno fra i 
due paesi. 

L'articolo si diffonde a dimostrare il danno 
che ne verrebbe alla Francia qualora le sue 
frontiere fossero chiuse ai prodotti ital 
ed a modo di conelusione porta questo po- 
scritto che riprodueo tale e quale 

< Un indizio che mostra quanta esagera 
zione siavi nell'odio che si presta agli Ita 
liani contro i Francesi lo si può desumere 
da quel che avviene al Carignano, che è 
dopo il Regio, il più importante dei teatri 
Torino. La compagnia Meynadier vi rappre 
senta la commedia © l'operetta, e tutte le 
sere la sala è riempita dall'aristocrazia e da 
un pubblico elegantissimo, il quale viene ad 
applaudire il repertorio francese 

Ed il corrispondente del Figaro avrebbe 
potuto aggiungere colla certezza di dire la 
verità : 

« I soli che 
in Italia non son 
gnati nel vedere che il pubbl 
a teatro, se non quando si 
francesi! > 


suoi 


non accorre 
dinno lavori 


Telegrafa da Roma il corrispo 
Lombardia : 
rpeggia in tutte le elassi un vivo mal- 
contento contro il sindaco Torlonia, il quale 
recossi a visitare il cardinale vica: cd a 
presentargli omaggi ed pel Papa ». 

Veramente di questo malcontento n 
se ne era accorto finora. Ci pareva anzi che 
la popolazione di Rom mi di 
feste, avesse pensato a tutt'altro, © per io 
meno che il modo scelto dalle classi della 
cittadinanza per esprimere il proprio. mal- 
contento non fosse il serpeggiamento, ma 
piuttosto un copifonamento. Ml se il corri- 
spondente della Lombardia ha preso ab- 
baglio, non c'è da fargliene colpa. Si sa! fi 


nte della 


guri 


, în questi gi 


Sotto questo titolo fa il giro dei giornali 


la notizia di un triste attentato commesso 
contro il barone Franchetti la mattina di 
Tre grosse bombe di carta, cariche a dina- 


contem- 

poraneamente davanti al palazzo del barone 

Franchetti, sotto le finestre delle abitazioni 

© del maestro Ra- 

Jentissimo e il pì- 

Jente, ad eccezione 
non vi 


di una quantit 
altri danni da deplorare. 

lo vigliacco attentato sem- 
bra doversi ascrivere ad una vendetta di co- 
risti e di suonatori d'orchestra che il maestro 
Ravagnoli e l'impresario Borracchî avevano 
rifiutato di accettare per le rappresentazioni 
del carnevale. 

0 vedete un po' dove maî la dinamite trova 
in Italia i suoi proseliti : fra i coristi e fra i 
suonatori ! - 

Un tempo la musica raddoleiva gli 


sono 


gli animi, 
testimone il re Saul, i cui furori si calmavano 
alle armonie dell'arpa di David. Adesso 
vece li inasprisce! Che sia un effetto della 
scnola wagneriana 


DERE 

È in Roma, all'albergo della Posta, la_si- 
gnora Emilia Pardo Bazàn, la più illustre 
scrittrice che abbia la Spagna. 

La signora Pardo Bazàn fa, con Leopoldo 
Alas (Clarin) la diffonditrice delle teorie spe- 
rimentali nel romanzo spagnuolo. Giovine an- 
cora, lia già seritto tre romanzi, Un riaje de 
norios (Un viaggio di nozze}, La Tribuna, 
rappresentazione efficace d'uno sciopero di 
operai, come il Germinal dello Zola, e Los 
Pazos de Ulloa, scene della vita rustica della 
Corugna. 

Anche la signora Pardo Bazén è una pro- 
fonda ed aenta investigatrice del misticismo 
cattolico: è famoso un suo libro su S. Fran- 
cesco d'Assisi. E, quanto a libri di critica, 


oltre una prefazione La cuestiin palpitante 
(La questione ardente) in cui dichiarò e pro- 
pose le sue teorie sperimentali nel romanzo, 
ha pubblicato qualche mese a dietro uno 
studio su' romanzieri russi che, letto all’Ac- 
cademia madrilena, le procurò grandi lodi e 


una polemica con don Juan Valera, il diplo- 


matico autore della Pepita Jimenes, romanzo 
psicologico ch'è noto anche in Italia. 
L'illustre scrittrice sia la benvennta fra noi 
Devo dare il benvenuto anche ai signor 
Femando Xan, nostro confratello del Gi tas 
di Parigi, un valente impressioni ta del gior- 
nalismo, venuto a Roma per il giubileo. 
*» * 
RES 
In questa settimana tutta Firenze è stata 
inondata di grossi manifesti dall'impresa del 
teatro Pagliano annunziando che per il pros 
simo carnevale si darebbe ln Traviata di 
Gouson ! 


* è» 
are 
Per la collezione : 
F. Rieatti 
Indoratore della R. Marina 
iabole calvanizzate 


S'indorano $ 
durata di un anno per L. 
S'indorano spalline, si alzano cordoni 
ita franci: 
Presso l'Officina Limatori nell'Arsenale 
» è» 
are 
Spiegazione dell'anagramma del numero di 
ieri: 
POLENTA - PENTOLA - LEPANTO. 
Logogrifo 
lo m'eclisso în tutti gli omini, 
quand’ e' tirano le calze. 


25416 


7418 Son fragrante e soglio crescere 
del Tonale sn le balze, 
3465 e un saluto, se s'incontrano, 


. Lonato. > 
1234567810 potrei tuttora rendere 
un grand'utile a lo Stato. 


degli amici di 


Nore Paricme 


6 dicembre. 

più bella strenna per l'anno nuovo che 
0 Franeesi e Italiani, possono dar loro 
ori Tirard e Crispi, con un nuovo trat- 
tato di commercio. La proroga ormai c'è; a 
meno di un vero delitto economico, e 
inevitabile. L'accord 
Restano le approv: 


La 
eri 
i sig 


« provvisorio > ci sarà 
ioni dei due Parlament 
Quello d'Italia — che è nella luna di miele eri- 
spiana —la darà certo. Quello di Francia - che 
non ne ha mai accordata nna al signor Ti- 
rard - la darî più dificilmente. Ma può es 
sere che i deputati dei centri industriali, al 
ritomo dalle vacanze, vengano ispirati da 
una tal panra di perdere il seggio, se non si 
fa îl trattato, che ne persuadano i loro col- 
leghi. E così sia. Il male è che i deputati 
< agricoli > verranno con le stesse ansietà - 
per il caso che il trattato si faccia.. 


x 

Jean qui pleure et Jean qui rit. È sempre 
la stessa canzone. La produzione piangerà, 
se l'industria riderà - o viceversa, qui e in 
Italia. Resta l'interesse vero, addizioni e sot- 
trazioni fatte del bene e del male, dei due 
paesi. Ora, tutti gli nomini sensati dicono în 
Francia e în Italia che le cose andavano ab- 
bastanza bene col vecchio trattato; miglio- 
ratelo se potete — perfettamente — ma il trat- 
tato quale ne esea dalle negoziazioni, sarà il 
ben venuto. Per tutti? No certamente. Ci 
il signor A... di Milano, che ha fatta la 
speculazione di provvedersi di < articles de 
Paris », e îl signor B.. di Lione che avrà 
fatto ineetta di seta, che saranno rovinati. 
Ma la questione è di non rovinare nè la Fran- 

cia, nè l'Italia. 


x 


Confessiamo però che i Francesi mettono 
sovente a dura prova chi lî vnole ardente 
mente amici e non” nemici. A_ commento di 
questa dura verità ecco qui un fatterello.. 
logico, al quale non occorrono gran commenti. 

Un pittore di una città d'Italia ebbe da Pa- 
rigi l'indirizzo di nn mereante di quadri al 
quale serisse per inviargli alenni dei suoi, 
onde ne curasse la vendita. Ne ebbe la se- 
gnente risposta che traduco testnalmente : 

< Sig. se = 

< In risposta alla vostra lettera del 14 no- 
vembre relativa a un deposito delle vostre 
opere, permettetemi di entrare în alcune di 
Incidazioni. 

« Come voi dite Ienissimo, i vostri com- 
patriotti hanno sempre trovato da noi una 
generosa ospitali vostro paese ce ne ha 
ringraziato alleandosi ai nostri più fieri ne- 

, € preparandosi a colpirci per di dietro 
nell'ora delle battaglie; in tali condizioni, io, 
vecchio militare, di cui molti fratelli d'armi 
sono seppelliti nel vostro suolo, non posso 


avere alcuna relazione con degli italiani, fino 
2 tanto almeno che questa situazione durerà. 

< Ciò non ha nulla di offensivo nè di per- 
sonale per voî, è una misura generale che 
molti Francesi mettono în eseeuzione. 

< Noi non avremo ormai Ja mano aperta 
che per î nostri amici. 

« Aggradite, ecc. > 

x 

Se si volesse scherzare sm questa lettera 
sarebbe facile, perchè da essa apparisee che 

infelice pittore italiano in questione si trova. 
nella necessità di sciogliere Ini la triplice al- 
leanza, per poter vendere i suoi quadri — ma 
che far ridere, essa rattrist: 


OX 

Natale, primo d'anno e Pasqua, sono arve- 
nimenti poetici che protestano periodiermente 
contro l'invadente prosa timana fondata or- 
mai sulla tetra lotta del tuo e del mio. Il 
primo d'anno è un sacrificio sull'altare del 
modus vivendi sociale; Natale, religiosamente 
© filosoficamente parlando, è l'embrione che 
sî rinnova, novo 0 seme di ogni cosa. E Pa- 
squa segna l'adolescenza, la gioventù, di civ 
che ha concepito Natale. 


Dei tre, il Natale è il più poetico. Politica 
a parte, quale spettacolo allegro e brono non 
era per esempio. ieri quello dell'Ippodromo 
Puliti e lîndi, con i loro migliori vestiti ad- 
dosso, ja e centinaia. da ogni parte 
di Pa vano i bambini degli Alsaziani 
Lorenesi. Una folla immensa di parenti, di 
patriotti - e di filantropi - colmara lo ster- 
minato recinto. È per tre ore, mentre si suo- 
navano bellissimi pezzi, e le società corali ne 
no degli altri con la precisione... ge 
atronesse distribuivano vestiti 
Sorta, ghiottonerie e trastuili. Bisogna 
nel- 
l'ansia dei bambini per vedere o indovinare 
ciò che la fortuna loro accordava! Certo 
saranno avvenute, come per gli nomini grandi, 
delle delusioni. 

Uno che ha sagnatò di avere un « tambi- 
rino » avrà ricevuto un « parco di montoni > 5 
una che da tre mesi pensa a ma « cucina > 

avuto una © giusto la zia 
Maria gliene ha portata ieri una. Ma sono lo 
vicende delle cose umane. La perfezione non 
è possibile. Essa fu però toccata no, 
perché non c'erano nè Deronlède, nè Boulan: 
ger, e nessuno ha parlato. U 
XxX X 

AI Cirque Oller - quello del bacino d'acqua 
che sostituisce improvvisamente la pista — si 
è dato un Carnaval de Venise, con le rela: 
tive gondole, cigni - © cîgni per piecioni, pa 
zienza - e l'inevitabile ponte dei Sospiti, il 
tutto în un mare di quindici metri quadrati. 
È una curiosità meno riuscita delle precedenti, 
Ti grande snecesso ‘antanti napoletani 
- naturalmente! !- Gramagna e 
compagni, i quali ogni sera passano in rivista 
tutto il repertorio delle note canzoni, dalla 
antiea Sanla Lucia all'ultima di Piedigrotta. 
3ramagna è sempre un tenore formidabile, 6 
lui e gli altri sono coperti di applausi. — 


XXX 


Fra i libri di strenna che ho ricevnto, ve 
ne hanno di bellissimi, ma do il primo pre- 
mio a quelli dell'editore Calman Lévy. Che 
cosa ci può essere di più attraente per un 
vero dilettante che un libro in cui la forma 
e il testo sieno ugualmente squisiti ? Contesso 
la mia debolezza per la < forma » delle cose 
stampate. 

Quando esce nn giornale nuovo, la prima 
cosa che guardo è la disposizione dei carat- 
teri, della materia, la carta, ecc. Ci sono - 
l'esperienza me l'ha tante volte provato - de 
giornali assai bene redatti che rovinarono in 
causa della « forma libri il danno 
minore, ma quando - eome nei tre editi 

Lévy - la carta è biancamente lucida, 
caratteri precisi ed eleganti, e le filustrazioni 
artistiche e piacevoli - allora c'è una vera 
voluttà - per il dilettante - ad aprirli e cen- 
tellarli. Notate che dico per il dilettante! Il 
bibliofilo maniaco non li apre e non li legge, 
perchè pes lui ne sarebbero guastati. Sî li 
mita a fiutarli... 


a, 


d'ogni 
aver veduto quegli occhi spalancati, 


x 


Les chants du sollat di Deroulède è il 
primo di questi volumi. Versi magnifici, che 
fanno sempre più rimpiangere che îl valente 
poeta sia rotolato giù a fare il politico di 
strada. 

Francois le Champy di Georges Sand. 
Pubblicando questa magnifica edizione della 
« paysannerie » del celebre autore di Lelia, 
l'editore ha egli voluto a suo modo prote: 
stare contro la Zerre di Zola, è i 
che contiene ? 

Madame (rysanteme di Pietro Loti. 
sto è un libro nuovo, squisito e 
come tutri quelli di 


i. rumori 


i toreseo, 
t ; rmai famoso deserit- 
tore di costumi È la storia di un sno 
matrimonio provvisorio nel Giappone. Testo 
e disegni gareggiano nei particolari curi 

%, giaeg particolari curio- 


sx 


godranno il ribasso 
» purchè presentino il li- 
ilasciato loro dal governo. 


n assiduo deî quartieri alti ci scrive : 
« Prego Fanfulla di domandare all'onore- 
© siudaco quando saranno ultimati i la- 

iel monumento di Dogali în-piazza di 


Termini. Da due mesi sono affidati a due soli 
ratori, » 


Pellegrinaggi. 
vani arriveranno, con treno speciale, 


peliegrinì marsigliesi. 


pellegrini spagnuoli arriveranno il 30 alle 
sei del mattino. 


llegrinaggio organizzato a Parigi è 
to di oltre 400 pi 
a con treno 


ne © arriverà a 
peciale il 91. 

rini piemontesi che partono da To- 
rino e da Alessandria arriveranno egual: 
mente il 31 È 


X Dobbiamo una sincera parola di rin- 
graziamento al Piccolo di Napoli il quale 


ogni tanto riporta integralmente della roba 
nostra. 


Lo ringraziamo dell'onore e della fiducia 
che ha di noi, ma di una cosa sola lo pr 
gliiamo, ed è di non dimenticare di citarci. 


come ha falto riportando l'articolo il Natale 
a Corte. 


0 sili infantili pervenute al- 
ufficio del Fanfulla: 
Duca di Gallese 
Cav. P. Pacifico 


Ana 
eno 


nentina Pacifico-Morschene » 


m. Francesco Azzur 
Cav. Filippo Milanes 


Somma precedente. . >» 42 — 


Totale . . 


1a cara fan- 
brillante! come una rosa, vivace 
come un uccello che forma la delizia della 
fumiglia coi suoi vezzi, colla sua iutelligenza, 
coi suoi profitti alla scuola, giunta ai 12 0 


© 13 anni cambia ed in breve perde il brio 
diviene 


giovanile, 
P 
vome di cera, sof 


malinconica, pensierosa 
hezze, si fa palli 
appetenza, di vo: 


di vomiturazioni, di leggiere febbrette, 


amemiea, e gli prescrive il ferro. Ma il ferro 
non viene digerito. Si cambia preparato per 
due, per tre, più volte, inutilmente. Il 
ferro non và! Ecco un pro- 
blema che la pratica medica desidera che 
sostituzioni coll’olio di fe- 
farine nutrienti, col 


sia risoluto. Le 
gato di merluzzo, coll 
latte d'asina. ecc. a nulla! Si otterrà 
forse un po’ d'ingrassamento, 
rimane, la fanciulla deperisce! Il proble: 
himieo l'ha risoluto il prof. Mazzolini 


ando la sua acqua ferruginosa ricosti 
te. Il ferro ch'essa contiene è così ben 
he non v'ha stomaco pe 
debole che non possa tollerarlo. L' 
quest'acqua, nella cura della clorosi, è 
bile. Già si contano molte cure mera! 
a cui i soliti preparati di ferro nu 
È non solo è utile tale spec 


lità nella clorosi confermata, ma anche per 
ridonare il brillante colore rosaceo alla p 

delle giova 
que. 

rugin 


mo piano nobile del Palazzo in via Venti 
Settembre, 8, composto di 24 ambienti, ter- 
razza pensilo, scuderia © rimessa: 


Prestito Bevilacqua-La Masa 


Le Obbligazioni raccolte della Banca Na- 
zionale a tutto il 23 corrente ammontano 
complessivamento a sole N 275,000. 

Il Grappo avverte che gli sportelli della 
Banca Nazionale rimarranno aperti a TUTTO 
1L 29 corrente mese per dar campo ai por- 
tatori ritardatari di depositare i loro titoli 
per possibilmente raggiungere il numero 0e- 
corrente, in difetto del quale l'operazione 
non potrà aver corso. 
= 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ricevimento reale. 

Domani alle 2, S. M. il Re riceverà in 
forma solenne îl nuovo ministro di Baviera, 
barone Podwils, il quale presenterà le sue 
credenziali che lo accreditano presso la no- 
stra Corte. 

L'ex granduchessa di Toscana. 
È giunta oggi in Roma col treno di Fi 


‘A:'ex granduchessa di Toscana con 


renze S. ci 

alcune persone di seguito. 4 

Prese alloggio all'albergo della Minerva. 
Balli a Corte 


Due grandi balli avranno luogo a Corte 
nel prossimo carnevale. ]l primo verrà dato 
la sera del 23 gennaio eil secondo il 6 feb- 
braio. 

Cardinali in Roma. 

Sono giunti oggi le Loro Fminenze i ear- 
dinali arcivescovi di Torino, Bologna © 
Ferrara. 

È giunto anche S. E. il cardinale Sen Fe- 
lice, arcivescovo di Napoli. Lo accompa- 
gnao monsignor De Luca, monsignor Meo 


e il reverendo padre Maiello. 
11 cardinale Gangibaver. 

Il cardinale Ganglbauer, principe, arcive- 

scovo di Vienna, è partito ieri alla volta di 

Roma per assistere alle feste del giubileo del 


Papa. 
Giungerà in Roma stasera. È accompagnato 
dal consigliere concistoriale Seidl, 


pres 
e per i consigli di pace da lui dati al par- 
tito carlista, che si è tenuto in questi ul- 
timi tempi in una calma relativa. 

Leone XII rispose in francese e parlò 


e i donne quando esse per qualun- { pi; assoluto non essere ai 
ibbiano perduto. L'acqua _f nostre truppe in Africa sì sieno verificati 
a ricostituente si vende a lire 1.50la | Lusi di infezione colerica od anche semplice- 
bottiglia. mente sospetti. 
G ile Apparta affittare col 1° feb I pacchi ferroviari. 
TALE APPANAMENIO besio prossimo 11 pri 


Doni. 


ll re del Wurtemberg ha inviato al 
per il suo gi; 
su di 


Var 1 Papa 
‘nbileo una eroce d'oro eseguita 
iguo di Sua Maestà, 9 
Fa regina Vittoria ha inviato per mezzo 
del duca di Norfolk un'anfora d’oro col ri- 
Spettivo piatto per uso di Sua Santità nella 
celebrazione della messa. 

S. E. Don Giulio Torlonia duca di Ceri ha 
Offerto un magnifico paliotto. 

N duca di Cumberland, figlio del defunto 
re di Anuover, un prezioso e artistico reli- 
quiario. 


Achille Fazzari un grande vaso in porcel- 
lara della China. 


Teri a mezzogiorno, il marchese de la Vega 

de Armijo venne ricevuto dal Papa. 
L'inviato di Donna Cristina, che è uno dei 
migliori oratori delle Camere spagnuole, pro- 
nunziò un forbito discorso in lingua casti- 
gliana che aveva per argomento Ja gratitu- 
dine particolare di Sua Maestà per la parte 
dal Pontefice nell'affare delle Caroline, 


lungamente ; il suo discorso, per quanto mi- 
suratissimo, non suonerà molto grato alle 


bie dei carlisti di Spagna. 

Terminati i discorsi, il rappresentante spa- 
gnuolo rimise a Sua Santità una lettera 
autogra“a della Regina ed il presente della 
Sovrana, consistente în un pettorale in forma 
di croce, tempestato di perle di brillanti e 
di smeraldi eseguito 
Parigi e valutato 25,000 scudi d’oro. 

A questo ricchissimo presente andavano 
uniti i doni dell'infante Isabella, di altri 
principi della Casa reale di Spagna (ira quelli 
è da notarsi un trittico di Alberto Durero), e i 
regali della aristocrazia madrilena consistenti 
în un numero grandissimo di pietre preziose. 

Dopo la cerimonia ufficiale Sua Santità 
condusse il marchese de la Vega de Armijo 
nei suoi appartamenti e conversò con lui per 
circa un'ora. 


dalla casa Finieli di 


N principe imperiale. 
all’ imperatrice 
> corrente, anniversario di Sua 


Nel tel 
d'Austria il 
Maestà, îl principe imperiale di Germania 
nifestò la speranza nella sua sollecita gua- 


ramma inviato 


igione. 
È il nostro voto più ferv 


Per il Consiglio di 


o. 


rato 
e 3, si radunerà la Commissione 
ha 


Venerdì, a 
del Senato 
le; 
siglio di Stato. All’adum 
revole Crispi. 


che ha în esame il progetto di 


ge per le modificazioni alla legge sul Con- 


nza interverrà l'ono- 


riunite al mini- 


imane, alle 10 si sor 
‘o della pubblica istruzione le Commis- 
per îl concorso alle cattedre di materia 
cologia e di patologia spe- 
ità di Pisa. 


sii 


medica e farm: 


Smentita 


iara nel modo 


Il ministero della guerra 


atto vero che nelle 


Il Consiglio di agricoltura e commercio 
approvò la relazione presentata. dall'onore- 
vole Del Vecchio sulla istituzione dei pacchi 
ferroviari. 

Il peso dei pacchi è stato fissato 
15 chilogrammi, c 
zone : da uno a cinquecento chilomet 
cinquecento chilometri în su 
Il massimo della tassa pi 
la percorrenza venne fiss 


la percorrenza 


i peso e per 
jo în lire 130, il 


minimo in 50 centesimi. 


Gi scrivono da Mantova il 27 corrente: 


« Le truppè del nostro presidio resero oggi 
alla salma d 


che soccom- 
grave malore che 


del genio cav. » Piacentini 
beva l’altro ieri, vinto 
da lungo tempo lo travagliava. 

< L'immatura perdita di questo egregio 
ufficiale — toccava ora il cinquantunesimo 
anno - ebbe meritamente largo tributo di 
affettuoso compianto dalla nostra cittadi- 
nanza. Poichè il colonnello Piacentini, nato 
in provincia d'Alessandria, apparteneva pure 
alla nostra città per la sua signora, uscita 
da distinta famiglia mantovana. 

« Egli, accorso volontario nel 1859 fra le 
file dell'esercito, conseguita appera la lnurea 
d'ingegnere, vi conquistò rapidamente e va- 
lorosamente i gradi, combattendo le batta- 
per le nostra indipendenza e guadagnan- 


Jie 
Sposi nell'impresa di Borgoforte (1866) la croce 
dell'Ordine militare di Savoia. 

< Tenne di poi varie direzioni del genio 
militare, ed ultimamente preposto a quella 
di Messina, vi esegui con plauso e lode i 
grandiosi lavori delle fortificazioni di quel 
porto. For 

< Egli è caduto sulla breccia, resistendo 
con ostinata impassibilità fino all’ultimo agli 
Assalti del male che lo aveva colpito nell’e- 
sercizio dei suoi doveri militari. Da men di 
un anno egli aveva lasciato, per l'amorevole 
comando dei suoi superiori, la direzione di 
Messina. » Ì È 

‘Alla famiglia Piacentini, e più partico- 
Jarmente al nostro caro collega il cavaliere 
Giovanni Piacentini, direttore della Gazzetta 
“ufficiale © fratello del defanto, le più sincere 
ed affettuoso condoglianze. 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 

Massaua, 27. — Osman Abu Gargia, co- 
mandante mahdista di Kassala, scrisse ai suoi 
numerosi amici arabi a Massana, che le loro 
mercanzie respinte da Khartum, si trovano 
confiscate a Kassala, e li avvertì di non spe- 
dire merci al Sudan, stante gli ordini di K&- 
lifa, successore del Mahdi, di confiscare tutto. 
Notizie da Suakim recano che Osman Digma 
scende nottetempo dalle montagne per attae- 
care la città, risalendo poi la mattina. Giorni 
sono tagliò tatti i palmizi dei dintorni. 


Ttlegramni patilar del FANFULLA 


Parigi, 28. 


venne ieri iniziato in appello. Glî avvocati 
depositarono nuovi documenti e delle lettere 
schiaccianti per Wilson 
0 che l'accusata 
lomandò ad un 


si collega con un altro affare 
plicato un certo Ribeaudau che tuttavia sem- 
bra meno colpevole di quanto si credeva da 
prima, ma che era uno strumento nelle mani 
di Wilson. > 

Gli opportunisti affermano che il generale 
Logerot vorrebbe lasciare il portafoglio della 
guerra allegando la ragione che ti 
rica superiore alle sue forze; ma 
vece che egli sia indotto ad uscire dal mi 
stero perchè non vorrebbe accettare talune 
riforme, specie nella fanteria, iniziate dal suo 
predecessore Ferron, le quali sono sostenute 
da alcuni ministri. 


Parigi, 2 
Sarah Bernhardt ha domandato che il m 
trimonio di suo figlio fosse celebrato a mez- 
zanotte. 
Il ciero vi si rifiutò: la cerimonia avrà 
luogo domani nella chiesa di Saint-Honoré. 
Berlîno, 2 
La Gazzetta della Croce pretende che 
capi dei partiti francesi si siano messi di ac- 
cordo per dere un primo scontro fra la 
Russia e la Germania ed entrare in campo 
nel caso di un risuitato favorevole alla Russia. 
Berlino, 2%. 
Un gruppo di Corte che è poco devoto al 
ipe imperiale voleva profittare della sua 
gli acconsentisse 
oni 


delle sue cariche. 
i fedeli del prin 


mandarono a 


San Remo il barone Roggenbach, per con- 
fortarlo a insistere nel suo rifiuto 
Il dottor Mackenzie s molto sod- 


isfatto dello stato nel quale si trova il prin- 


€ imperiale. 

Trovò quasi sparito il gonfiore. Ora questi 
mutamenti frequenti nelle manifestazioni del 
male non si riscontrano mai nelle malattie 
cancerose. 


fari © grande indecisione. Rendita 
$ 4) e 98.45. Rendita liquidazione 
{2 e per fine gennaio da 
a 98 80. Fondia 
468 75 per contante. Generali 683 e 684 per 
6 a 687 per fine pros- 


liquidazione, e 


simo. Gas 1l 


dustriali 630, Immobiliari 12 
gennaio. Banche Romage 1170 nominali. Il 
resto intrattat 

Cambi: Francia tre mesi 100 90. Londra 
25 58. 


Ore 3. — Rendita 98 35 fattosi par gen- 
naio sui migliori corsi del mercato parigino. 


BORSA DI PARIGI dei 25 dicembre. 


Apertura 


Christen 


Rend. Frane.8.0]0am.a. 90 


> >» 300 perpì SÌ 9% 
» » 4'2010..| 107 - 6 90 
9615 fui 

ca 3172 

Consolidati ingl 101 11516 | 101 11}16 


Cambio sull’Ilalia «| 
Rendita Turca (nuova)| 
Banca di Pa: 
Egiziano 6 010. 
Rend.Spagn. est. nuova! 
Banca sconto di Parigi] 
Credito Fondiario .... 


Azioni Suez. ..... | 2065 — | 2066 — 
Azioni Panama 2 815 — 
Fer. Merid. a termine! 77 TI — 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 27. — Il cardinale Ganglbauer, 
arcivescovo di Vienna, è lo oggi per 
Roma, ove si reca ad assistere al giubileo 
del Papa. 

SAN REMO, 27. — Il principe imperiale 
di Germania è uscito, oggi, în carrozza. 

Sua Altezza Imperiale ha fatto consegnare 
al sindaco molte casse di dolci perchè ne 
faccia la distribuzione ai bambini poveri. 

È giunto il dottor Mackenzie. Si dice che 
egli ripartirà domani per tornare alla fine di 
gennaii 
NEW-YORK, 27. — Lo sciopero degli im- 
piegati della ferrovia di Filadelfia è termi 
nato. Le divergenze fra la Compagnia e gli 
impiegati saranno sottoposte ad un’arbitrato. 

SOFIA, 27. — La Camera autorizzò il go- 
verno a conchiudere diverse convenzioni 
commercia) 

Il governo proportà alla Camera di anto- 
rizzarè un prestito di cinquanta milioni de- 
stinato a sistemare gli affari della ferrovia 


Varna-Rusteiuek-Vacarel-Tzari-Brod, nonchè 
altri debiti correnti. 

PARIGI, 28 — Secondo nn dispaccio da 
Vienna al Journal des Débats, il ministro 
delle finanze dell'Impero, di Kallay, si reche- 
rebbe a Pietroburgo, colla missione di otte- 
nere l'adesione della Russia all'annessione 
definitiva della Bosnia e dell'Erzegovina alla 
monarchia anstro-ungarica, ed in eompenso 
di tale adesione, l'Austria-Ungheria farebbe 
serie concessioni alla Rus 

LONDRA, 28. — Un dispaccio diretto allo 
Standard, da Berlino, dice che le notizi 
cevnte non sono rassienranti. I movimenti di 
trappe russe continmano verso le frontiere 
della Germania e dell’Austria-Ungheri 

LONDRA, 2%. — Secondo m di 
Vienna al Times, l'Italia affermere 
più la sua opposizione ad ogni 
della Russia negli affari interni 
garia. Tale politica sarebbe ugualmente quella 
dell'Inghilterra e delia Porta. Co: 
il dispaccio, l'accordo delle cinque 
potenze su questo punto indurrà în 
mente la Russia ad un componimento. 

PARIGI, 28. — Teisserene de Bort è 
stamane per Roma. 

È pure partito per Roma l'arcivescovo di 
Parigi, onde assistere al leo del Pa 

SOFIA, 
delle entrate ed approvò la co 
chiusa con i rappresentanti dei donholders, 
a Costantinopoli, per ii pagamento dei deb 
della Rumelia. Inoltre essa autorizzò il gi 
verno a farsi prestare 50 milioni per il 
scatto della line»  Rustscinei 2 ed il 
compimento dî quella Zari-Brod-V 

Il ministero della guerra aggiudi 
nitura di 15 milioni di cartuece. 

Domani ha luogo la chiusura della So- 
branie. 


tit 


venzione 


la for- 


Bosavenrena Sevauimi, Gerente responsabile. 
© La più efficace fra taste le scque purga- 
tive natorali, è la Sorgente 


Francesro Giuseppe 


di Mudapest. Trovasi nelle primarie Far- 
macie e depositi di Acque minerali, - Direzio- 


ne: Budapest. 


OREFICERIA E GIOIELLERIA 


—| Liquidazione}— 


Per causa di cessazione dal commereio, il 
signor PRERRET mette in vendita, al 
prezzo di costo tutti gli articoli di Giojel- 
leria.@reficeria, Intagli, Monete, 
eee. del suo rinomato Negozio in Piazza di 
Spagna 

Dal Maggio del p. v. anno 1838, saranno 
disponibili per affitto i locali del Negozio 
predetto. 


MANIFATTURA GINORI 


(Vedi Avviso în 4° pagina) 


OLD ENGLAND 


115, Via Nazionale, Roma 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD. DOS. Dontista Amoricano 


Ùi Tmp T 
E URGE KIM UUDHU 


che col 5 Gennaio 1888 stanno per cadere in 
preserizione 


N. 114,560 PREMI 


d'ogni importanza. fra i queli molti da 

100.000 - $2.909 - 50.000 - 20.000 
10.000 - I0G@ eco, eco 

ignorati tuttavia dai fortunati possessori che 

non si sono curati di far esaminare le Obbli- 

ioni di Prestiti che possedono. 

Detti premi sono una parte dei 


© Milioni 


che sono giacen'i da anni e anni nelle casse 
dello Stato e n. 1: casse municipali dello città 
di Barî. Baeicite, Venezia. Bilano. 
Genova. Napol! e Reggio Cals bi 
Affinché in avvenire ogni possesrore di Car- 
telle di Prestiti possa conoscere se la fortuna 
gli fu fevorevole, la Hanca CROCE fu 
Morio, di Genova, epre un abbonamento ai 


Bollettini 53 Ufficiali 


pobblicaii per online e sotto la sorveglianza 
delle rispeltive aui dei Prestiti 
di Barf, Berletta. 
1861, Milano INGS. Reggio Calahri 
Venezia e Napoli, al prezzo di L. 1 al 
l'anno per ogni Prestito che si desidera pren 
dere l'abbonamento 

Prenienio l'abbonamento generale di tut'i i 
bi ilett'ni 


"NR 
LiR: =B ALL'ANNO 

Ta Ditta F.lli CROCE fu Mario, di Genova, 
affiuchè le maggior perte dei premi vinti non 
vad»no definiti -»mentè perduti, si offre agli ab- 
bensti di verificare gratuitamente a tntti coloro 
che presentano la neta delle Obbligazioni che 
posseggono, se nelle passste estrazioni vins ro 
premi, ed avrisa subito se nelle successive se 
ne verificassero. 

Non si accettano domande di verifica che dui 
soli abboneti Chiunque può sbbonarsi, spedendo 
l'ammontare a mezzo di lettera raccomandata, 
0 vaglia postale, indirizzata alla Banca F.lli 
CROCE fu Merio, Genova, la quale fino al 5 
Gennaio 1888 ha avuto il piacere di rinvenira 
4572 premi, per il complessivo ingporto di oltre 


LIRE 975,000 


L'ultima grande invenzione 


La bussola, la stampa, il telegrafo, la fer- 
, il relefono ed altre sono certamente 
invenzioni che hanno reso utilissimi 
l'invenzione la più 
grande e che potrà portare a chi lo vuole 
l'atile più rapido e più Ineroso è quello della 
Lotteria di beneficenza antorizzata dal Go- 
no esente dalla tassa stabilita con 
i, n. 3754, serie 


hi avrà la felice idea di spendere una lira 
© cinque, dieci, cinquanta è cento, potrà tro- 
varsi ricco în un minnto e vincere 100,000 
lire 0 000, 297,500 e 304,500. 
Pochissimi sono i biglietti disponibili e v 

sima l'estrazione che verrà fatta il 10 
nagîo 1SS$ in Roma a norma di legge. 

I biglietti costano na lira l'uno. Se ve ne 
no ancora, si trovano in Genova presso la 
rea F.lî Casareto di F.sco, in Torino e 
Milano presso la Banca Subalpina e di Mi 
lano, in tutte le altre città presso î princi- 
pali banchieri, cambiavalute, Banche popo- 
lari e Casse di risparmio. Premi pagabili su- 
bito în contanti e senza la minima ritenuta. 


ESPOSIZIONE ITALIANA IN LONDRA 
vi ra in d* pagina) 


WYN 
I 10 GENIO 
1888 
Avrà luogo pubblicamente in 
ROMA 
e verrà telegrafata in tutta Italia 
L'ESTRAZIONE 


DELLA GRANDE ULTIMA 


Lotteria di Beneficenza 


Autorizzata del Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 aprile 1886, n. 3754, serie MII 


GRANDI VINCITE 
Da Lire 304500 


> >» 293500 
> >» 250000 
> » 200000 


si possono ottenere acquistando, 
finchè se ne trovano in vendita, 
gruppi da 100, 50, 10 e 5 biglietti. 

Tutti i premi sono pagabili in 
contanti subito dopo l'estrazione 
senza alcuna ritenuta per tassa 
od altro. 5 


CON UN SOLO BIGLIETTO 


sì concorre a Premi 


da lire 100,000, 59,000, 20,000, 
15,000, 10,900, 5,000, 1,000, 500, 
100 e 50 il minimo. 9 

ll loro totale importo trovasi 
depositato presso la BANCA SU- 
BALPINA E Di MILANO, Società 
Anonima col Capitale versato di 
2 Milioni 


Ogni Biglietto costa 
Una iira 


IL BOLLETTINO UFFICIALE 


dell’Estrazione verrà spedito gratis e franco 
a tutti i compratori e distributto in tutti 
i luoghi nèi quali venne attivata la vendita 
dei biglietti. Per l'acquisto degli ultimi e 
molto probabilmente più fortunati biglietti 
rivolgersi in GENOVA alla Banca Fra- 
telli CASARETO di Francesco, via Carlo 
Felice, 10, incaricata dell'Emissione. 

In Torino e Milano presso la Banca Sy- 
balpina e di Milano. Nelle altre Città 
presso i principali Banchieri, Cambio-Va- 
Inte, Banche Popolari © Casse di Ri 
sparmio. 


SOLLECITARE LE DOMANDE 


FANFULLA 


gue, di alberi e laghi sulla vergine tela, e. 
in cinque minuti, pennelli e colori erano al- 
l'opera. Il più bello poi si è che i di 
condotto un mini ai suoi fianchi lo imitavano, colpo ; 
colpo, sulle loro tele, mostrandoei îl sorpren 
dente spettacolo di tre quadri perfettamente 
eguali ne' colori e ne’ particolati, che » 


-10- 


VIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


egli continuò. — Si è 
recata a Malvern dieci giorni fa; ho paura 
che non ritorni prima della fine del 
Appena verrà, vi presenterò : sono certo che 
vi piacerà, come sono certo chè voi pure le 
piacerete. Un giovinotto bruno, serio come 
voi, le deve piacere. 

- Voi le siete molto affezionato. 

Valentino sorrise del suo più grazioso sor- 


dare l’ultima pennellata che occorreva per | 
ottenere il risultato finale. Soleva dire che 
non bisogna mai forzare le idee e la mano 

Se Valentino fosse destinato a diventare. 
un grande artista non avrei saputo dirlo. 
Certo egli intendeva di fare la professione. 
Aveva preso uno studio a Chelsea, dove io 
passava ore beate con luî, guardendolo a la- 
vorare, quando ne aveva voglia, 0 chiacchie- 


— Adesso è fuori 


— V'ho già detto - eominei 
che col vostro permesso avrei co) 
amico nel vostro studio. Gli uomini del vo- 
stro merito non sono avari dei loro consigli 


coi principianti. 
— Procisam 


vano nello 


osi, signor Estmere, pre- Ù n 
sia dipingere, quei quadri doveano 


(Dall Inglese - Riproduzione cietata) 
deve rifiutare il suo 


cisamente così : nessi 


in poche ore. To 


Fa allora che aprii il mio cuore a Valen- rando o fumando. Alle volte egli era pieno riso. to, per quanto riguarda il teenicismo del- în pocho ore. 10, Eumzo De 
e ineomincini a desiderare di speranza, contento dei suoi progressi, alle _—1 Affezionato non è la vera parola. l'arte. L'ispirazione è un altro affare; l'ispi- È a aio aspetindo quell applsns 
a, che la sua amicizia = in- volte compl studi cilmapa malto SHE ione ri l'artista soltanto. è; - PI 
CRU volte completamente sfiduciato. Io lo colmava , siamo come una persona sola. razione risiede nell’artista soltani GNI dieta Gipi di Soap 


— Così è - rispose serio serio Valentino 


imicizia — mi parv In- sempre di lodi, ma quantunque gli piaces- | — Fatemi il : com@è ps S 
, ma nque gli piaces- | ‘atemi il suo ritratto: com'è? o vi a iSiGO. diste Valen. 
ssaria alla mia felicità. Io non. sero, x o + È rea ei tè pose seria pel focolare di. — Veramente meravig 2 
n ‘a al Di sero, ‘a che erano parziali, e — Può un figlio descrivere la propri - il fuoco sacro che brucia n sà 


îl vivissimo uno, non può scintillare în quello di un 


saprei come esprimere a paro] poco lo confortavano. Ed era amena anche dre? Per me è la più leggiadra, la più no- - e» rate 
ail nceminciai a provare per eddesto la sua disperazione, e più divertente dell’ ile acila dbars; mi ogni donna che vi ama altro per imitazione. î Egli Da potoa seegliere frase mig: 
» ‘ziovinetto, codesto « figlio delsole> more allegro di tanti altri. vi sembra tale. Î miei elogi vi rendono tri- L'artista parve molto soddisfatto di questa | così io fesi eco riche quadro fr 
co a uomini, co- Una sera, dopo uno di quei giorni di scon- . ste. Avrei dovuto ricordarmi che voi non bella sentenza. Re E e o fallo — 
sifute ini primi, forto, egli si consolava colla mia simpatia, e avete mai conosciuto vostra madre. Parliamo Abbiate la bonts, signori, di seguirmi. | disse Valentine. n IA 
qualche volte € raddoleiva lo spirito suonando le più favo- d'altro, d'arte, per esempio. E ci guidò su per due rami di scale, in { Il signor Baker allora cessa una doz 
lo incominciano le batti rite melodie sul piano nel mio salotto. lo Io mi sentivo triste, è vero, ed modo molto dignitoso. { zina o due dei suoi gran q Ari. 'utti del 
ben di rado che la vit- sedeva fumando, e ascoltando con piacere, accorto che gl’ Estmere pareva allegro come un matto, | stesso conio; montagne, laghi, cus 
i più piao lia propria. perchè Estmere meritava di essere ascoltato vidiavo gli altri ma io ero imbarazzato e non capivo più | alberi, con figure che pescano, cervi che he- 
ntiva così per Valentino. anche al piano. Quand’ebbe finito con una argomento. niente. vono, o vacche in riposo, per romp 
sare che, ove fosse stat@ ne- — Come va il vostro gran quadro? - fi Il signor Baker ci introdusse in un ampio | monotonia. 


sua romorosa improvvisazione, chiuse il piano 


Noi lo ringraziammo vivamente 


un angolo c'era 


timo piano. I: 


fatto di tutto per guadagnarmi e si voltò verso di me. dissi. 
a come îo avrei fatto per una he non e mai pensato alla Male: stamani aveva già preso un tem- è di quadri: î soliti accessori | maginate il mio disgusto, quando Vale 
don mbe ceghi venne in- musica come ad una via di fama e di for- perino per distruggerlo, ma ho resistito alla di uno studio di pittura erano sparsi qua e | uscì a dire: 
contro In breve, confidenze, tuna? — io notai. tentazione. là. In mezzo della stanza c'erano tre caval- | — Il mio amico vorrebbe portar via vn 
ne tutto diventò | — Qualche anno fa ci ho pensato, volero —1— Ogni uomo si sforza di raggiungere una letti che sostenevano tre grandi telai. Due | saggio della vostra arte: che cosa prefer 
lare è Lipsia e studiarvi tre anni. A dire sommità che non può raggiungere - io sen- uomini che aveano molta somiglianza colla | Filippo? 3 
ttere, ed il suo | il vero, pendevo incerto fra la musica e la tenziai nostra guida se ne stavano davanti a due di | — Ia x 
ribile fonte di pia- | pittur - È vero, ma nessuno ama di darsi vinto. essi, senza far nulla. Quando entrammo irritato, pensando che se il s 
In alcune cose era | cato voi che potete scegliere fra le Se voi, Hel resto, voleie conoscere un arti- chinarono rispettosamente al signor, Baker | caricava addosso un quindici o ven 


Il 


asi infanti altre | ne per un quadro di quel genere, avrei i 


sta fortunato, venite doma: corrispose. 


che appen: 


due, e più 


di 3 to essendo ricco abbastanza on me. e ve ne 3 5 o 
zza singolare. Lo stesso | da poter essere indipendente. mostrerò uno. — Siete venuto proprio a tempo - eglici $ vuto deplorare d'aver fatto la sua cono- 
eva a caricarsi lo dita di | — Ma io non sono ricco. Chi ve l ha fi Il mattino dopo mi recai allo studio di disse. - Stavo appunto per incominciare un | scenza. i 
Z nido ciò chiara} apri (au Valentino, e andammo insieme a trovare il nuovo lavoro. — Pigliate questo disse allora Valenti: 
€ ti che iojnon | — Vigor, se ben rammer grande artista. — ll signor Baker è un creatore, ve lo | additandone uno de’ meno complicati. — Uno 
o portare, a lui si attagliarano| — Levatevelo dal capo. Mia madre gole Dopo una mezz'ora di buon cammino, ci ‘o io - disse Valentino. Io mi accorsi { spazioso orizzonte e pieno d’aria. Quanto. si- 
ate. Prodigo in alcuni Ta | di una buona rendita, ma rendita senza ca- arrestammo davanti ad una casa piccola, ma frenava a stento il riso. — Egli dipinge | gnor Baker? 
n altri — talvolta cconomo. Era { pitale, in guisa che, mortalei, ame non resta di bell'aspetto, e, domandammo dei signor i sudi quadri a memoria. Voi stupirete della 
e nello stesso tempo gr lavora- | nulla. Voi non conoscete mia madre, Filippo; Baker. x facilità con cui lavora. (Continua) 
assiduo, instancabile per l'arte sua pre- | ma la conoscerete fra breve. Io non conoscevo per nome g] a ano ) 
a. lasciava poi per giorni è i di | Io lo ringraziai. derni, ma mi fidavo di Valenti libera e ardita disegnò il profilo di monta- 


spachuoLa. sp" =_= ; Î vee "Mm 
Percent Geco (o SD al dale Cam di Conc ale MANIFATTURA. GINORI |\(PEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
Che spero di aver disspate. Ora sla 6 personalit ed'ingiosi Sa | i i -»hi 
RE arno ate ratice porco 1 00 || Giovanni A chino 
basti. Cepiscit]i el raggio di un'ora di ferrovia dai la Maoifatura Ginori da fatto gromiie nie mn 


Mi dici ci esser buono, come 
altrimenti, puci dubi- 


Esposizione hanno stabile dimora ne di Doccia, comprendente, altresi una ric a 


tarne? Tutto rifeci al mestolfi dieci milioni di persone. | collezione di cifre, monrgrammi, corone, stemmi ex: PRRACCOCEEGGRERERAPECPSIEDEG 

io, quanti do!c.s-| î È lele ha poso in vendita al prezzo di L:7 nei propri Mi 
n hiaccianti ricordi!| Cento mila metri qua- Si possono ot- ifi{{| dep siti e di L. 7,50, franco nel Regno. a chi ne facci OT TÀ E REUMATISMI 

utte sui meniengo le pro-{l grati di superfici» er; tenere informazioni ifi|fl a domu da accompa-nata da vaglia postale. 

a te fremente nella È perc "grao are CORRE) | Nell'occi e delle prossime feste, |” stesso Garin . LI i]fo ceto tetta 
rea a ronztampote Le sebete. per (|. Selocegsione delle prossime feste, Album sorso || @ sc LIQUORE : PILLOLE Laville “in: 
Bsci iunghissimi. Il domande di spazio presso i si e 7 i sr © Liquore guarisce gli accessi come per Incanto. {2 9% cucchimate da cate 

È segretari dei comitati per l'Esposi- nno per contanti, L. 300 è più di ere Ti] Cere pied 


in qualunque di tre depesiti sottonotati: i 


Na 


Rimangono L. 0.0 a vostro] zione costituitisi a Rome, Milat | 
credito. e poli, Torine, Genova, Firenzè e Palermo, Firenze - 7, Via Rondinelli. ili 
resso i Segretari delle Camere di 19-20, Via S. Carlo Il @ 
6 an nuovo vellis b Pirate 19-20, Î re, gone garanzia: sull etichette) 
MARIA t;1n nuoro celle io Italiane. Le domande di epazo dovranno IS Erica 


la GUIDI, l'esimia autrice ‘praio 1888 al segretario 
della Cana mia. - L ® - Pres 
sola Biblloteca delle Signe | 
re, Via Po, 1, TORINO, la Libre-| 
tia Paravia a Milano, Firenze 
è Roma, e da tatti i librai. 


essere inviate prima del 29 


ne ltallana, \Vest Jirompton, Londra, Instil- 


Tri | | Ferrovie portatili d'Acciajo 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Feeato DI MerLUZZO 


Vagonoini. Piattaforme. ecc. 
Ferro, Lamiere 
Aociaio Stoviglie ecc 
di GERMANIA 


Perriginosa-Arsenicaie 


GEORS von'COLLN| * inca 
Trasferitosi al PALAZZO FIANU Via del Corsu, ri 3us-410. Î MILANO - Via Rovello 8 Ipofosfiti di Calce e Soda. 
 |Preparata dat chimiti SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 


— ae È tanto grato al palato quanto îl latte. 
FABBRICA DI LIQUORI p: 


Possiede tutte Îe virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluz 
più quelle degli Ipofostiti. - 


FABBRICANTE DOMBRELLI E PELLICCERIE! 
Grande assortimento di Vente; i e Bastoni da passeggio | 


Confezioni — Mantelli — Pelliecie da Uomo - Pellegrine - Manicotti — 
Colli — Polsini — Berretti - Scaldapiedi-Coperte da Carrozza - 
Tappeti, ecc. - Ricchissimo assortimento Guarnizioni in Pelo. 

PIUMA BOAS = ultima novità - PIUMINO 
SPENZER PER UFFICIALI 


Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Serof- 


AGOSTINO FALCHETTO 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreduori - Guarisce la Debo- 


DEPOSITO ESTRATTO | 
VERMOUTE o {|| lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


Liquori e Vini est. Tamar:ndo 
à È prescritta dai 
della rinomata Casa MARTINI & ROSSI, già Muxrixi, [ll racòe cigesticne, € 1 
Soa & C. di Torino. tn vendit 
ROMA, P.za Colonna, 207-208 - FIRENZE, Via Martelli. | 
Cnifè Vin Nazionale, 10-12 


YVNITYVOTY 


GAZZOSA 


Trovasi presso tutte le Farmacie 
ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim 
tto al Pariamento. Conforta- 
ile, buop gusto, prezzi. mode- 
pati 


Propr. A. CARAMPELLI 


Dirett. E. DamiTTO. Laqualità qu 


la Co colat 
dal 


ta del 
prodotte 
celebre Fabbrics 


AT 
uchard BNtto 


‘vnferma ogui giorno più la sua ripunzione. È sa è 130 0 
nandata dalle celebrità mediche come Lalim pio ricosti 


Eleganza e buon prezzo! 


MAGAZZINO. GRNOVESE Ro) 


ROMA - Via Fratito, SI (presse e Loro. - ROMA 
| ila 
$ ARTORIA È VENDITA STOFFE uenie il più digeribile per i convalescenti e per le persone 
{chob. Il eacao di sulute, priveto del suo gr.sso, si distite 

Grande assortimento Stuife inglesi Aita nuvità|zue specialmente a tale se»po. Essa è ogni giorno più r 
CONFEZIONE ACCURATA, TAGLIO ELESANTE  |0ereaa. La Cioccolata Suchard è indisp-1.sabile p | 
TORRTAS touristes ed 1 viaggiatori Trovasi vendibile sol. nelle mi 


L'OROLOGIO 


WATERBURY 


d'Argeuto Nickel 
BEMONTO!R E. 
@_ SATTO, il mi 
‘è glior regaio per 
Natale e Capo- 
danno. Garanti- 
to per 2 anni. 
Fabbricazione 
iornaliera 20 
cologi. - Qua- 


NAPOLI 


AUTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
izione a mezzogiorno 
an del Golfo e del Vesu- 
‘io. Coufortabile, buon gusto. 
rezzi moderati. 
Si fanno. prezzi di pensione 
rietari: GruserPe Rat- 
Sonnet Gu 


0 he noa soro 
munite della marca di fabbrica. regolarmente depoti 
son chi è chinzo l'involto che racchiude ln bottiglia = Le 

un'etichetta dorata rotonda rei cui 
Ciuti. - Si vende alla di iui fa 
FIRENZE. ed in tutte le farmec 


ii lcoque” ripara- | Abiti completi si »surs («Ti n zivmster d1 L. 88 a L, 68 | zliori Coufetterie, Farmacie e Droghene di tutto il monde | pa E: È 
È zine nen s0r | Abiti completi su misu-a Sii inglose) — » 60 - 98 GRANDE MEDAGLIA Dorv Gioca! 
BI À passa mai L-3>à Purdessus tati SE RS all’ Esposizione Universale d’ Anversa del {+85 (n e (n d Il 
ui alii Vel ite] Haletote fun volle di pelo 0 veliuto > 22 > 93€ 
LUCIDO PER SCARPE |gno d'ltala dietro vagria all'in (aaa con cappuccio 0 matr Uber 7° per BAMBINI 
Lire 1-20 si-fiacone {irzo, delli Comparnia pei cugini fot De. ans IOVINETTE, SIGNORINE ed ADULTI 


Vittorio! Assortimento impermeabili, Coperte viaggio, Plaids inglesice. per TUTTI: 


Si eseguiscono commissior.i in 12 e 24 ore 
' SI AFFITTANO ABITI PER SOCIETÀ 


‘terbury, 26, Galieri: 
Emanuele - Milano. 

Deposito a ROM 
Corso, 875-79. 


is via del 


VOLETE DIVERTIRVI? || AUGUSTO EMGELMAMI., aLANO 


3 cassette complete d'utensili, assicelle e 
| Comperate le cassette ROTA frazioni, utili ed artistici ‘arinomata Macchina da encire Dart 
prollipato = - 20-25. ll Warertown (Awericn), di spertale per 
getti in traforo. - [- & - 12 4 fezione, si ra comani: assai per - 95 dele 
| contperate lo. scatole complete di Giuocli di prestigio feetone si 

molle rive spiegazioni: -  B - #0 18 = 10: STI 
cante alla Fiera », nuovo viuoco di | rev i acasti OPA CU iture € ricavi 538- 
Comperate «Il Mercante alla I ” i 3 
‘arte per sociorà. - La È cassa ri ca i riregu si atene li 
venire colle carte simboleg- “in inpe 1 no ‘0 ell 
e Sar. rie, Foboricue di confe i n° e sian 


2rerie. 


Roma, ove trovera 
nai |, Strenne 
-dveglie, Gesl fra leto in @retoz 
0, Oxgew: di fantasi N 
Ufficio, è. Guarnizioni 
mormo e metallo, Servi 
[terraglia, Cristi» 
Sospensioai per C. 
Bugie, Guarnizioni 
rigine, Bracieri iu 


Partecipanco delle proprietà dell' Teato e dei Porro, quesie 
pillole convengono specialmente nells malattie così moilt- 
plici che sono la conseguenza del germe serofoloso {fumari, 
ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem 
lic! ferruginosi sono inefaci; nella Oleresi (enlor3 paliidi), 
Lencorrea [Auori bianchi), Amenorrom {mestruazione nulla 
© difficile), Fist, SIAide costituzionale, ecc. Infine ese 
Otfrono ai medici un agente terapeutico de! più energici per 
{stimolare l'organismo a modificare le costituzioni liniauirte @ | 
Andol!  2tyroltta Î 

1 B.— L'ioduro di ferro imy... 0 allerato è un medica è | 
_enlo infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 


i per Toilettes, Lav 
da Luvabos in pore 

2 accarat, Lumi sd clio 
«tere da pranzo e 

per caminetti, Stufe di 
Ouione, Scsidiglie, ecc. 


ienna e Pa- 


L'Arte di leggere 
| siate, L. 2-30. 


Lo Scsechiere del Diavolo, L 1 30. 
mbre celle sant, senzo maestoo i im 
MR Ro ee dele ver raro sgito dargenò _ Der le Peste di Natale, Capodanno © Befana, 
fogli illustra | Stan, Galleria Dec Seat, 1a mostra tina qui illo (7 Qi gp acrimemo di Guia cho tons fe 
Pi BARELL' Terine, Gulleria Subalp.ic ud am a sita da è "a dei bambini, basta una sola vi- 


Finzi e Bianchelli. 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


Trim. ten, Amo 


tta, Susa, Tunisi, Tripolio Africa L. 6 12% 


Franco di porto în tutt îl Regno, Go- 


Unione postale è' Euro) s 
dii Nori (i CARGO 


America del Sud 6 Asìa 
Australia, Bolivia è Nuova Za 


Cent, 3 


ANTICAGLIE 


A proposito di uno sproposito. 

Era seguito da poco l'avvenimento della 
‘sinistra al potere e si doveva procedere alle 
elezioni generali. La destra, vinta ma non 
doma, entrava nella lotta forte di un passato 
che era sicura garanzia per l'avvenire. L'As- 
sociazione costituzionale romana, organismo 
ancora vigoroso, invitò i maggiori uomini 
del partito ad esporre le proprie opinioni al 
Seoldrazie che accorse numeroso alla 


in tutta l’Italia 


Primo a parlare fa l'onorevole Minghetti 
«che parlò come lui solo sapeva, ed chbe il 
successo che sempre. ottenne la parola calda 
€ smagliante del più seducente oratore ita» 
liano dei nostri tempî; sempre elevato nel 
pensiero, sempre artista nella forma squisita. 

Dopo di lui si Jevò Quintino Sella, l’anti- 
tes oratoria del Minghetti. Parlò con quella 
bonomia e semplicità con cni soleva parlare; 
parlò come se avesse attorno vecchi amici 


Qi quali narrasse qualche avventura di gio. 
ventù 


Ma ad un certo punto l'oratore si 

accese in volto: la voce div 
squillante e 

— Guai al paese — disse — se non are: 
simo avuto il coraggio di affrontarela im- 
popolarità? 

La sala Dante, pure avvezza al frastuono 
lei concerti e alle vvazioni clamorose, non 
udì mai l'uragano di applausi che i 
a quel punto l'orato 

Ho ricordato sempre quelle parole e quegli 
applausi. 

Vi ho ripensato ora dopo quello che sue 
cede al Fanfulla per aver avuto il coraggio 
di proporre il ripristinamento della tassa sul 
anacinato. Apriti cielo! Inrano da più 
» dureranno ancora gli urli di indignazione. 
Tutto il vecchio repertorio della retorica uma- 
nitaria è stato esaurito, e si dà mano ad al- 
tro per dimostrare l'enormità di quella. pro 

joue ereticale. La fassa sulla fame; 

Tiniguo fiscalismo, V'immoralità; tuto è 
stato rivazgato a riguatdo di una tassa che — 
sia detto fra noî, e che nessuno ci sent: 
faceva tinto bene al bilancio, ossia al paese, 
quando c'era, e noa fece bene a ne 
quando fu abolita! 

A nessuno, s'intende, di quelli ai q 
far bene. E per parte mia ho i conti 
del fornaio, regolarmente saldati, che par- 
lavo chiaro ! 

Pare che non sieno più quei tempi che ho 
ricordato. Oggi non si ha il coraggio di at 
frontare l'impopolarità dei comizi. 

All'Opimone è parso inopporcuno associarsi 
alla proposta del Fanfulla, e sapete perchè? 

+ Perchè dopo aver tanto gridato contro 
l'iniquità di quella tassa, CHI la_ volesse ri- 

abilire dovrebbe lottare contro ripugnanze 
invincibili alimentate d che, in 
tomo a quella imposta, vennero pronunziati 
© diffusi ipo della sua abolizione. > 

Anche l'Opinione riconosce che non sono 
più i tempi in cui gli uomini che avevano la 
coscienza dei bisogni imprescindibili del paese, 
€ quella dei sacrosanti doveri che incombono 
a chi deve tutelarii, affrontavano anche l'im 
popolarità nell'interesse vero del paese, pronti 
a cadere piuttosto che transizere. ; 
l'onorevole Magliani non può 
v far altro, cerchi almeno di rimettere 
in onore quelle tradizioni gloriose. Rifaccia 
bene î conti di cassa, e se proprio è persuaso, 
come ne siamo tutti persuasi, che non tor- 
ente, risoluta 


pimò 
ne vibrata, 


terruppe 


giorni, 


uno 


giudi 


Posto che 


nenti 


nano, dia opera energica 
Gila ristorazione della nostra finanza. Sc 
A il macinato, pazienza! Ma sieno i cen- 
tesìimi sul sale, sieno 1 decimi fondiari, sta 
insomma quello che gli pare meglio, trovi an 
rimedio, che sia veramente efiica E quando 
iivra trovato il rimedio, lo applichi senza mi- 


ce 


sericordia 

Non si preocenpi della rettorica fi 

tornata di moda, non a 
ja. Tanto 


Jorre, 
che ne 


mmisnitaria che di md 
della impopotarità tribui 


bia paur 


tinagu 
sarà semp: 7 
ticolarmente colpi 


Pensi un po' l'onorevole Magliani, alle pa- 
pole di Quintino Sella; quelle parole sono 


tutto un programma col quale fa inalza I 
l'edificio saldo e vigoroso: della nostra li 
nanza la smania di una malintesa po- 
polarità now | indebolito ! Oggi si Po- 
Iieube fare a meno  di' cestì, articoli. fulm 
: La finanza 


manti,e gi potrebbe dir fi dan 
x su basi granitiche. Si dice lo stesso, 
imento: ma vi sono. molti, cominciando 


dailonorevale Magliani, che non vi credo! 
Falla può 

La proposta del Fanfulla pi ite 
nuta Lina perchè fatta prima del 
Totmo;le quindi mani a gpreposto: Sire, 

nfalla non si pente, e nousi deve pentire 
l'averla faita 

A noi scnibra di aver, già: ottenuto molto 
o provoeato la dichiarazione quasi EP 
sale « che l'abolizione del macinato è stato 
erro 
Si sa, delle colp 


e si comincia ad avere ri- 


gno di farseie pe 
morso, poi subentra il bisogno € 3 
donare © finalmente, ottenuto il perlato. 
soute l'obbligo di ripararne le consegtenzi: 


sevi.0 0003 00 2 4 
+...» 15 90 60 
landa » 20 40 80 


mo al primo stadio. Col tempo e conla 
paglia arriveremo agli altri due. 


dell'Italia su le terre irredente. E poi 
detto plagae della monarehia italiana, mal: 
trattando dinastia e governo, le persone dei 


E 
prrbcia 
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Roma, piazza Montecitorio, 130 
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(Veisani gli indizioni ia 4° pagina) 


PANPULIA == 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


anche che certe posizioni ufficiali impongono 
riguardi di cui è sempre bene il tenere conto. 
* Trattandosi poi di una questione così de- 


delle missioni, non farebbe dimostrazioni © 
non manderebbe carte di vis 
Credano pure i elericali: Alessandro Man- 


attuazione di quella Vera riparazione non | sovrani e quelle dei ministri. ca come quella dei rapporti delia cittadi- | zoni non_è l'antorità che faccia per loro. Si 
diano chie far nulla con la moralità, nè col- | L'onorevole Crispi deve essersi sentito fi- | nana romana e della sua rappresentanza mu | contentino di padre Bresciani. 
l'amore del povero popolo; sono ragioni di | schare le orecchie! nicipale col Vaticano, ci sembra pure che Ta 
emplice opportunità, ossia ragioni esclusiva- | Infne, sè acclamato a Trieste unita all'I- | quei riguardi da rispettarsi non. sieno mal 
mente politiche, nulla essendovi dî più op- | talia repubblicana». l'anno ventiro! troppi. » 
pori mica che da politica. a Capisco L.. sarebbe come se qui da noi si i CORRIERE POLITICO 
valor fortuna la politica muta, e i pareri mu- | acclamasse a Ginevra unita alla repubblica 1a ai 
ino con essa. francese, o all'annessione del Canton Ti Su La Commissione generale del bilancio vuole 
Gli iP |siresno dati eppure in questi momenti resse 
SERIE di trattative commerciali il commendatore | LOR Na anti dc, 
Serrao certe cose non le lascerebbe dire per CANI D Frvezti ROSEO a 
H A È K © che, în ogni caso, non è a lei che spetta 
GIORN rispetto allo Stato amico, e il govemò svit- IL MANZONI E E FRATI corde 
TORNO PER GIORNO zero non amerebbe sentirsele dire ! RIA . dat 
Che l'onorevole Crispi sia più dolce di | Un foglio elericae del mattino. dictirando | “Create nitime sono parole dell'Opinione. 
La IN/crme ani : sale? Uhm cia lo aeiot ieri con molti spropositi di lingua e di storia SI LDENE 
i inananea Île sue Informa- SRL letteraria l'ardore, la virtù e la modestia dei | 1; Funfullo, che non se ne gloria, no, anzi 
dato. Alla Gosela Ufo n fono DR frati, segnatamente dei cappuecini, tirava În | ‘sendo, vorrebbe gloriarsi. della sopprese 
SERE fa ufficiale un indirizzo È moribondo a Torino Don Bosco, il fa- | ballo Alessandro Manzoni « la più bella ela nia ida dogmi iliposia ario Gp 
N n fondatore d'una infinità d'istituti reli- | più forte intel! enver sre allo stesso tempo anch: 
pet ptt fr pena, ele, db | gio quell 3 cl omo anco deve la fo: | ferma Tann è per pee | rio di cer ii 
fonda aeueazione gal pubblico JiarsaD Dili dzzione cella i ‘del è Sacro Cuore » | stare i nome del grar: lombardo contro quelli |" xt se non se ne gloria, non se ne ver- 
rid CN indirizzo — soggiunge la. Iliforma = | che il Signore nella infinita sua. misericontia | che accusano î preti e i frati d'ipoerisia © di sign si 
più consentanco al vers carattere di questo | perdonerà all'architetto infingardazgine, e sogginngeva che se Dante { “°fiocy ESILIO de real 
periodico; poichè lasciate da parte tate le | " Nessno certo e il Manzoni « fossero ance i | Festa = ogni modo fl fatto. che Fonfi 
materie estranee al suo scopo, essa strà (MA | gi fiantropo, d'intati idea ha mostrata una de che potrebbero 
raccolta completa degli atti ufficiali del go- , la doro carta da visita > menare al pareggio. Non è I Fuori 


scala, il quale gli tributa la vecchia capitale 
del Piemonte, la prima capitale d'Italia; e 
teresse che per il benefico e zelante & 
cerdote subalpino prendono trate e tante per 
sone a Torino, in tutto îl itegno e anche al- 
estero, parmi pienamente giustificato. 


verno. » 

Così, dalla prima all'ultima pagina, la Gaz: 
zetta non conterrà più altra prosa che quella 
uficiale. Che piacevole distrazione per gli as- 
sociati! 

< Anche sulla parte economica — continna 
l'Informazione — si è portata l'attenzione 
del ministro dell'interno, sicchè a talune spe: 
indebiite, come a talune perdite poco giusti 
ficate, si è già messo riparo, ed altre mag- 
giori economie potranno esser fatte in se- 


E a proposito di Don Bosco. 

Il don; nelle regioni italiane dove è în 

etto al nome 21 
ia Piemonte 


si pre hè al coxne 


persone (dove îl don non îu- 


Cus a È 
oa nai n sano che gli ecclesiastici) lo appongono im- 
E questo è consolante: anzi cè da mara | mediatamente prima dei cognome, anzichè 
vigliarsi come mai nelle attuali contingenze 


del nome. 
Chi sa perchè? 


del bilancio l'onorevole Magliani non ci a- 


vesse pensato. Grazie a queste cconomie che 95 
si faranno sulla etta ufficiale, i contri- DESIO 
buenti italiani potranno dormire tranquilli. | Antologia amministrativa. 


gno di sospendere i de- 


sio-Emilia, 


1l prefetto della provincia di Reg: 


cimi, nè di rimettere il macinato! vista la circolare ecc. eccetera sni provvedi 
+. menti a tutela della pubblica czza nei 
DOGO teatri: visto l'articolo Sl ece. eccetera ; ordina: 

Il primo articolo del Gaulois d'oggi parla | « Ar. 2. Il drappello di pomp 
di Roma lungamente. dato di servizi dovrà trovarsi in teatr 


Per ora una semplice osservazione. * 

— Gli Italiani hanno edificato a Roma delle 
sinagoghe — dice il Gaulois. 

La notizia meriterebbe qualche. conferma, 
ma se il Gaulois lo dice, deve essere bene 


prima che si d'a mano all'accensione dei lumi 
sul palcoscenico, e non dovrà abbandonare 
il suo posto sino a quando gli spettatori € 
gli artisti ne sieno usciti © che abbi 
alla mano una sufficiente quantità d'acqua ». 

Ed ecco gli artisti e gli spettatori della 
provincia di Reggio-Emilia, costretti ad an- 
dare a teatro colla mezzina piena d'aequa in 


L'Italia, del resto, non si sarebbe certo a- 
tato questo rimprovero proprio dal Gau- 


Italiani avessero costruito 
lo avrebbero fatto 


pale nessuno a- 


veva finora pensato! 


anche al signor Arturo May 
cattolicissimo Gaulois, nel ca 
a Roma volesse fare le proprie devozioni senza 
andare fino laggiù in Ghetto. 


La fotografia fa progressi sp 
fessor Mach di Praga 


riuscito con 
rafare delle 
re fuggon 
i al secondi 


palle di fucile a ripetizione, m 
colla velocità 
Capite 


dae 


Ippolito insigne e non 
mono insigne filosofo, una delle menti più e 
fette di cuì la Francia moderna si onori. 

in una sua lettera al prof. Lombroso, che 
fu pubblicata or non è molto nell'Archivio di 


crà 2 fotogr: 
rrono sul 


dere che un bel gio 
fare perfino i dispacci, mentre 
filo telegrafico ! 

E allora, addio segri 


Psichiatria, anch'egli si dichiara partigiano SIA 
della pena di morte, contro la quale strillano REGEtr 


Da un giornale di provincia 
< Un operaio addetto ai lavori della strada 


tanto i filantropi dei giornali. 
Infatti ecco le sue parole 


< To sono dunque molto lontano dall'en- vato la testa spezzata da un 
(OE 1 dottor Letonr- » blocco di pietra. 
train: se fossi giudice, legislatore o giurato, | —« L'amputazione fu giudicata nec e 
non avrei indulgen per gli assas: | venne eseguita dai dottori C.. e R... _ 

mi e per i ladri, pel criminale nato, pel « In seguito di questa il ma 


ita totale, nel- 


lato ha avuto una sincope ed è morto se 


Matto morale. Quando nella 7 
l'organizzazione intellettuali affettiva 
Hicl delinquente, impulso criminaîe è isolato, 
del dentale e probabilmente passergiero, si 
anche Si deve perdonare; ma più que 
Hi impulso è legato alla trama intera delle 
deo dei sentimenti, più l'uomo è colpevole 
© dev'essere punito. 

£ Voi ci avete mostr 


morale 


ra un biglietto di visita ; è la stagion 


Mitibeo 


onardo Antoni 
Negoziante 
dì cristalli, porcellane, terraglie, lumi, 


0 degli nrangatang 


Inbrici, ferrei, a faccia umana certamente, e | campane con santi ed altri generi e v 
sendo tali, non possono agire altrimenti di 

quel che fanno; se violano, se rubano. è în pe 

Senta del naturale loro, del loro passato, in- Sira 


Ragione di più per distruggerli 
Ki sia constatato che sono © reste- 
sempre ur nardo loro 
le alcuna contro la pena di 
tà vi trova profitti 


mente. 


zione del li 
ANIMA - TIMO - CIAO 
MACINATO. 


rano re 1 
non ho obbiezion 


morte, se la socie a profit 
almeno è Vopinione di un nom 
‘colla testa propria, e che val ce: 
i quella di trati, 


Ecco ora un indovinello che tolgo di peso 
dalla Jriforma di feri sera: 
Indovinello. 
< Dobbiamo credere noi pure - 
Ja sembri abbastanza dubbia - che il duc: 
‘orlonia abbia fatto quella visita soltanto in 
nome proprio; ma non vediamo troppo coun 
all'atto pratico, siasi potuta dividere la per- 
sona del privato dall'ufficio di cui è investito. 
* Noi pensiamo che si può essere libera- 
lissimi, e fare atto di reverenza, in una ee- 


E ques 
che 


nci meetings 


o) 20 
dei loro giornali! 


sa 
RISO 
nucleo di studenti italiani 
na remosso una riuniono pubblica per come 

pronte gn infelice giovano triestino, che 
menor repo, 0 gli comes de 
È , e gi 


A Ginevra un 


il fanatismo POPLE ranno fa rartire. | cezionale occasione, ad un vegliardo degno 
l'ambiente e nella riu ‘dristi | delta stima personate di tutti; ma sappiamo 
Si sono al lei 


qualchedun altro a mostrarne una migliore. 


Tananzi tatto, s Fanfulla vi ci si metterà... Ma per ora sta 


sero 


Dante e il Manzoni fos 


ancor vivi, piegherebbe 
tassi del loro periodo a un gii netto € 

italiano che l'autore di quello seritto non 
Poi Dante gli chiederebbe se le lodi 
da San Tommaso a San Francesco e a 


la si 


Teisserene de Bort arriva a bandire il 
giubileo commerciale italo-francese. 
Non vi saranno esposizioni, come non vi 


famiglia 
Che già legava l'umile capestro, 


sarà un duca sindaco Torlonia che gli faccia 
o dell 
Limitiamo, 


nto XI del Paradiso no nel | Omaggi 
XXVII a San Pietro di prorompere în 


terribile invet 


proprie congratulazioni. 
dunque # far sapere che l'am- 
basciatore francese ha ricevuto i poteri per 
una breve proroga del vecchio trattato, che 


va: 


i pastor lupi rapaci 


fon di quassù per tutti i p dovrà farsi immediatamente. 


nesi, pro- 
prio la scadenza normale di una cambiale. 


> SR a quanto si dice, tre 
e il Manzoni ricorderebbe al sno agi = 


nei L’romessi Sposi a canto a 
che non si nutriva punto, come x 
oglio clericale, delle noci 


ferma il Il Piccolo serive 


Galtino, cè Don Abbondio - e che LEO 10 ia iso Sotrasia sd 
pezzo a questa parte a preti e frati PUr | 7a, finora, che l'onorevole Crispi non abbia 
truppol Don, Alibondio è paro, wasiwodelio| [ne more, che Ferrero Cool ne 


fatta alcuna proposta ai deputati circa i posti 
prefetto 
< Credesi però che qualelie uomo politico 


più comodo e più sieuro di fi 


* 

Perchè già non è punto difficile sv 
riposta sentenza del foglio clericale di ieri e 
che ’esprimon di questi giorni 
lo stesso modo. Tutti i salmi finî i 
, e tutti i discorsi de' clericali fini 
neila restaurazione del potere temporale. Prim: 
gridarono în nome della teologia, poi prote- | rastanza 
sti sentimento, ora: ci vor È i 
rebbero persaadere in: nome ‘dell'antorité. E | £*Tre di novità. > 
l'autorità di eni si servono è quella di Dante 
e d'Alessandro Manzoni: due grandi nomi, 
non c'è che dire, ne quali convergono l'affetto 


Cristo 


sarà invitato per accettare i posti all’estero. > 
Prefetti no, ambasciatori si 
L'onorevole Crispi tuttavia ci penserà duo 
rima di affidare addirittura un’amba- 
sciata a © 
per senti 
sta bene 


volte p 


i non ne conosce le fonzioni che 


dire. A_ cose nuove, uomini nuovi, 


ma la politica internazionale è ab- 


vecchia per non avere certe esi 


no in nome del 


Presento ai lettori nella persona del signor 
Deselaudes il successore del signor Deroulèdo 


e l'ammirazione della patria. nella presidenza della Ligue Mes patriotés. 
Se non che, i testi sono stndiati male e glî Assumendesi l’uficio il signor Dec ud» f 

argomenti fan ceeca. Ho già accennato a certe | f20%, come di regola, un discorso, dal qualo 

ire ghibelline di Dante, che del resto oggi | 5 rileva quale si rileva qualmente la Ligue 
on servono în alcun modo alla disputa: tor- | ‘“e* patriotes conti la bellezza di duecento- 


nismo ad Alessandro Manzoni. mila aderenti. 


11 quale fu cattol se ne persuadami 
gli serittori cleri vico troppo dive: 
a » si figuran di farlo 
credere. Tu fatti, duna volta i elericali 
più antorevoli ebbero a protestare contro di 


Ne mancano seicentomila per giungere alla 
va do’ soldati, che la Ge 
ancia nel 1870. 


nia rovesciò in 


il signor Desclev 


les il programma 
Ligue sarebbe: ottenere la revisione 


TGS folio di des A beriaio poneva trattato di Francoforte facendo restituire 
Il Manzoni diritto | sila Francia l'Alsazia e la Lorena. 

Rel sno pensare non lo fù mai: per colpa, | Come vedete, una cosa da nulla 

diciamolo, anche di coloro che lo adularono 


x 


ne. | L'emigrazione tedesca segue le proporzioni 
dell'italiana e va tando, 

Una statistica spicciola fi 

rati nei prinzi di 


e di quelli che lo circondavano e lo man 
tennero a mezzo la via della conversi 
Povero Manzoni! Quante volte ne le 
gli seriiti, e quanto abbian 
sventure di un'anima si intellig 
Il Manzoni, temperamento li- 
bero, sereno, equilibrato quant'altro mai, il 
Manzoni che dal classicismo antico derivò 
la pura determinatezza deila sna arte, il Man- 


cemmo 
sulle 


nto 


a il numero de- 
del 1587 


E s'intende. 


(ei primi dieci mesi del 1836 gli emigrati 
sommarono a 7OSI1. 
Aumento; quas 


000. 


zonî non può essere un santo del calendario Un corpo d'esercito! 

intransigente. A chi gli diceva che Pio IX atti questi emigrati passarono lAtlan- 
aveva nel S benedetta l'Italia Manzoni, il nuovo mondo sarà 
rispose: « Già, gi Denedisse nel "58 e lora si potrà dire che Cri 


mandò a farsi benedire » 
delle provincie papali 


dopo la fe 


Infatti, VI 
che 


ia in Americ: 


non ha del suo 
una questione colombiana. 
issendo poco, è già tropp 


La morale cattolica del Manzoni era fon- 
data su la giustizia e su la libertà; € il sno 
pensiero era liberamente critico. Se în vece 
di scrivere una storia del secolo xv, egli 
avesse scritto nn romanzo moderne, avrebbe 

trapposto all'eroico missionario che va a 

per la fede qualcuno di que' frati gan- 
denti che figurano così sovente în cantina, su 
certe cromolitografie da na eli ha di 
pinto fra Cristoforo e il cardinal Borromeo, 
da quel sentimento di giustizia che al- 
altata fantasia di Vittor Hugo, nn riv 
cattiva fama presso i 
raggiò nella soprannaturale figura del vescoro 
Myriel: null'altro. E oggi come oggi c'è da 
giocare ch'egli, per non parere di voler te- 
nere da frati oziosi e maligni, che pur rifio- 
riscono ogni tanto nella cronaca giudiziaria, 
o di voler negare la lode a' frati nobili e 
degni che pur si levano augusti ne' racconti 


x 


farada. 


Una grando s 
la gita a Pietroburgo 
Kallay. 

La stampa officiosa di Buda-Pest afferma 
essere impossibile che 1° Austria-Ungheria 
sottoscriva alle condizioni più 0 meno vela- 
tamente proposte dalla R per un ne- 
cordo col ia, ossia il completo abban- 
dono dei Balcani alla Russia, compreso lo 
sgombero della Bosnin-Erzegovina da parte 
dell'Austria: e la rinuncia del gabinetto au- 
striaco all'alleanza tedesea. Quei giornali os- 


del ministro 


servano che la Russia non ha il diritto di 
far delle proposte che equivarrebbero a vera 
condizioni di pace, prima che la guerra fosse 
fatta. Un accordo tra lo duo potenze non 
può aver luogo se non a condizione che lo 


statu quo nei Balcani sia mantenuto e che 


la R rispetti 
ropeo. 3 


lettori chiederanno la parola della scia- 


Did parola sua data în un unmero_ pros: 
Tom Cpsiner 


LA NEVE A FIRENZE 


7 dicembre (rit) 


ce una notte di a 
ondante, che È 


gl di 

climatolo; 
oncciati sotto 
i fred 


hanno 


Jato, si son 
sta tanto bene 
tacento il sonno del 

i fiore 


A que: 


ini si trovassero nel caso 
ttanto, di elevare cioè il letargo 
ue cittadina, non vi sarebbe stato 


è si è che anche qui c'è della gente 


tamente condannata ad avere degli 


bottega. 

E se avi 
benedizioni qu 
tanti del comune!... 


DS 


che litania di 
ndava 


te sentito 
gente indisereta mn: 


cadere 
to sui tetti una 


al 
mescolata al fango e all'acquerugiol 
orsi, si era cambiata in una pottix 
di considerev 


municipali 
trarne neppur uno. Sembra però che una mano 
nascosta restrittivamente benefica fosse pas 
sata per le vie pri e, Calzaioli, Martelli 
© Cerretani, aprendosi uno stretto passaggio 
nel centro ed icchiando la neve sporea 
presso î marciapiedi. In tutti gli altri punti 
tà la lotta dell'iomo cogli clementi 


omnibus e 
di attività individu 
i dei 
le cantonate... 


ccati 
affissioni 
strati di 


ranifesti 


non n potuto attraversare g 
nove che sì frapponevano all'esercizio delle 
loro funzioni... Ii valico del Sempione e del 


co non he 10 maggiori 


mnonte 


tanto un oso, 
mato di granata, si affacciava 
o di casa, e impegnava una b: 
sostanza indefinibile che ne barricava 

a di questi granatieri se ne sa 
o potuto appena appena formare una pat 


sulla se 


delli 
col 


1 


» li spalatori ufficiali 
a brillare per la E 
un momento di ricorrere ai coristi 
no appunto 

i primo atto 


oro asseni 


o pi 
T'operetta, 
di scopatori munici 
T'Orfeo all’ 


rappresenti 


lion 


Diromo (che fa con 
, a quella di 
ato nn bell 


jecioni 
come 
pezia) hanno 


molle erbetta. Pareva pro 


sopra na prato 
cstiole dicessero : Se s'aspetta 


prio che quelle 
il municipio... 

E per i Fiorentini la 
combre INS7 restorà memo 


del 27 di 
ricor 


nata 


05 


TIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dall'Inglese - Riproduzione cietata) 


nun quadro piuttosto grande: 
sta, 


mai. 
che un a per 
dovesse domandarne almeno un 
cinquanta sterlini 

Avete fatto un'ottima. scelta, signor 
mere = disse il signor Baker. = Questo 
dro mi costa molto lavoro, molta fatica. 
a non vendero i miei quadri 


To tr 


mi parev 


poco che si 


rispettasse, 


qu 
Jo sono costretto 
che a certi prezzi, così non posso lasciarvelo 


a meno di due ghinee. x 
Il sollievo che provai ad lina così modesta 
domanda valeva l'intera somma. Io sborsai 


in fretta Je due ghinee. 


- Volete che gli faccia fare la cornico? 
- domandò il signor Baker. 
No, grazio — rispose tranquillamente 


Valentino. - Non datevi la pena di fargli fare 
la cornice. Il signor Norris, un giorno 0 
t'altro, lo manderà a prendere. 

Ma quel giorno non è ancora venuto, © il 
iuadro. credo, sta ancora insieme agli altri 
suoi compagni. 

— Che intendete significare chiamando ar- 
tista fortunato un uomo come quello ? 

— Artista fortanato è colui che guadagna 
nie guadagna. 


quattrini: 


una quindi o 
poi vendono ad un loro negoziante trenta 
i il pezzo: in tutto ventidue sterline 
non è un bel guadagno? 


Ja settimana 


n c'è stato un municivio capace di met- 
tere in riga una dozzina di spalatori... Spe- 

mo che ra volta, in un'eecasione con- 
mile, se li farà venire. da Spalato 


Ba 


LA «PRIMA» ALL’APOLLO 


Sarei poco tranquillo, se non dicessi su- 
bito il tiro fatto ieri sera al pubblico del- 
PApollo de Guglielmo Canori. 

Guando al termine del terzo atto, nel di 
dell'inno guerriero, che gli i in piedi 


DA 


petta: 


‘e speni la volta ii sole 
ro le murà 
fosse opera di 


chine elett 


lc combinate luci dello mac 
b he. Era invece la faccia rag- 
giante del Canori, faccia di sole del color 

o, che sollevata in alto dalle braccia di 
sorridento în tutta la 
gloria d'un sudato trionfo. Pareva un sole 
elettrico, ed era il riflesso d'una gicia che 
traboccava da tutti i pori del fortunato im- 
presario, 


Anzi a proposito di luce elettrica, diven- 
tre giorni la grande oconpazione del 
co apollineo, pago s di 
un meritato elogio agl’ingegneri So- 
età, per introdotte. Con 
bragissimo pro- 


movazioni 
enti studii il 


lunghi e pazi 
fe: 


ia scientifica, di cui l'eco si riperco- 
terà all’Accadi dei Lincei: e l'ha vinta, 
ottenendo otto luci diverso senza 
veli, di cristalli col 
oftalmici. Così, come i 
richiedono, le varie ca 


no di 


ti e di paralumi da 
bisogni della scena 
mbinazioni della lu 


rispondono sempre obbedienti alle esigenze 
del dramma, o di grado în grado 
fino a quello sfolgorante sol 


ierì sera sciutillando sull’elmo 
Profeta 

Il Canori, rabbonito, rifece la pace con la 
s € macchiò con lacrime 
il lucido sparato della camicia. 


x 


a proposito di Ince, rinun 
la spl 


lucente del 


i tenerezi 


descriver 


dida collezione di bellerze, 
‘0 gemmata 


che incorr 


cintura ja vecchia sala del teatro. Da S. M. 
la Regina, accolta con universali acclama- 
zioni principio del second e che 


pre palco di proscenio ci 


duchessa Sforza 


arini da 
meravigliati 
fermavano al palco 
dopo tanti auni riaperto per 
vi la duchessa di Ceri con la bior 
sima principessa d’Avella; poi correvano ad 
ammirare la princi igliosi dal deli- 


occhi 


gli 


în 
di proscenio în 


duchessa 
la p 
di Mondragone sfavillante 


cato profilo, }: 


amento rieciut 


la nuora duchess 


io bruno del tipo siciliano, la princi- 


<hese, îa contessa Coello sempre 
s a tutte le feste 


di 


con la fi 


ncipessa di frabia, 1a mare! 
ozza con il ful- 


Berardi gareggiante ind 
dei suoi gioielli, la principessa 
ipessa. Odescale 
fiorentino, 


in tutta Var: 


lezza del tipo e la contessa 


stino n 


uschi. la principessa di San F: 


nellino, e la duel 


candore dell'e 


| vigtiano, e Ja sare 1 Grillo con la 
la figliuola, sottile aristocratica figura 
fuggita da un quadro di Ar 


Mi 3 


fferrati a volo questi no: 


gioielli che 


lano. Quest'am- 


bita prima rappresentazione dell’Apollo, s0- 


gno di tante fantasie giovanili, pareva ap- 
punto ua sogno, al quale la grandiosa opera 


‘odi cornice: una mistica 
jeratici e a lungo andare 


cornice di canti 
seccanti, d'inui guerreschi che esaltano gli 


a immaginarie battaglie, di cerimonie 
iose, di truci propositi di sangue, di 
mostruose ingratitudini, di angoscie materne 
ineffabili 

Non ostante 


viva preocenpazione in tutti 
per lo spettacolo della sala; Îl palcoscenico 
si è prepotenti fia dal 
alla romanza di Berta, ci 
TTéviane ha cantato con squisi 
voce limpidamente sicura e simpatica, che 
le ha fruttato il primo uzanimo applauso 
ellissime noto del recita 
della » Stahì, una Fede plasti- 
ente perfetta, e per canto e per azione 
indovinatissimo della Mufer dolorosa; 
© giù giù per tatta l’opera, con alti © bassi 
di attenzione e di distrazione,‘ fino a quella 
meravigliosa scena del quarto atto nella cat- 
tedrale di Monster, che ha fatto correre un 
brivido e un fremito in tutto il teatro per 
la stupenda esecuzione della Stable del Ta- 
la scera madre per la quale appunto 
il Meyerbeer s'inna 
soggetto, musical 
tralmente noioso. 
Io nominato il Tamagno, che è quanto 
dire la più tonante voce di tutto il teatro 
melodrammatico, il tenore-prodigio che può 
modulare soavemente la romanza 


prime 


inte imposti 


ma 


rò d'an così antipatico 
nte mag: ma tea- 


fico, 


la, l'amor mio » 


e pre 
rande inno anabat- 
beati » 


sistibile gagliardia nel 
tista: « Re del cielo e 
corre dite con quante festose acclamazioni 
del pubblico, così poco avvezzo ento 
siasmi nella prima sera della stagione. 


* 


cipali esecutori de 


né 0e- 


re citato 
un’altra bella 


Fra i pri 
il Ma: 


eroni, che può seg 
bollettini 
rova del suo valore la celebr 
icoronazione al quarto atte, 
seguita come meglio non si potrebbe 
re 
ebbe ragione il p 


guerra. Bast 


rebbe a dar 


marcia dell’ 


sel 
vno la replie 


ttissima fusione di tutte le part 


bll 


la signorina Stahl nella benedizione del se- 
condo atto; ancora un applauso al dv 
suo con la signora Tériane, e do un hell 
simo punto al basso Wuli 
vo 
© Grossi, l'ant 
di Westfal 
ad affumicati prosciutti omonimi 
Il baritono Blasi ba cavato da una piccola 
parte tutto quello che era umanamente pos- 
sibile. Ha f 


to 


ann dalla stuper 


con i bravi Li 
li anabatti 


là de 


ra simpatica, voce grade 


0 spero che presto occasione 
plaudirlo ane più 
Il profess Bazzani, autore dello 
e, ha superata ogni aspettativa: bellis- 
‘a lo altre, la foresta coperta di neve, 


la piazza di Manster, e l'interno della cat- 


invidiabili le ballerine. che 


no parse 
a dicci gradi 
sole, la maglia rosea vo! 


sott calze 


itare le ca 


danzo 


La ri 


a nudo. 
balla sul 
ta pass 
bianca sulle fronti verginali. 
antano con precisione 
amor della religione vor- 


coristo 


a la fas 


ind 


In generale i cori 
0: 1» 
rei un po' più di ra. 


coxlimento nella chiesa 

se non guadagneranno precisamente il para- 

diso, ci guadagnerà di certo l’esecuzio 

(Qui bisognerebbe conclud 

in due parole. L'impresari 
stito uno spettace 
0 teatri 


Cam 


o del nostro 
» e avanti. 


lo, che è deg 


mass dunque cora; 


Te 


— Chi sono quei due che Jo ricopiano ? 
— Sono suoi fratelli. Egli è il creatore, 
Tuomo, dal ente il 
îoro capo. Tenuto conto dell'inmensa sua su- 
periorità, i due fratelli, pur dividendo con 
lui i guadagni, sono obbligati a levarsi il 
cappello ad ogni occasione in segno di rive- 


fuoco sacro, 6 naturali 


al suo genio. 
E come avete pescato 1ma così strana 


conoscenza 
Non 
tutti, e cl 


ento: sapete che io parlo con 
tutti mi conoscono. 

Fstmere, parl 
alto © basso, senza curarsi della 


va con chiu 


e coll'irresi ttrattiva delle 


re New Bond Street vidi un 
uomo d'alta statura, barbuto, abbronzato, di 


ll'attravei 


aspetto ragguardevole, quantunque non fosse 


vestito ima moda. 
Sebbene 
chè non lo avevo veduto, tuttay 
era Lord Rothwell 


ion ci 


ssero passati quasi dieci anni 


da 


nobbi subito 


eravamo in- 


era colpt sua s 
avevo subito cercato di lui 


contrati prima: 
al mio arrivo a Londra, ma egli era iu gi 
er îl mondo. Non cossai negli anni seguenti 
petere le ricerchè, ma sempre invano, 
iechè ormai avevo smessa la speranza di 
rivederlo. Egli mi aveva veduto, un paio d'ore 
soltanto, quand'ero ancora un ragazzo; non 
potevo quindi aspettarmi un benvenuto, 
dopo tanti anni, e mi ripugnava anco l'appa- 
renza di andare in cerca di personaggi tito- 
lati 0, per altro riguardo, superiori. Ero an- 
-to sul contegno da prendere, e forse 
surei passato oltre senza furmi conoscere, 
quando Estmere vedutolo esclamò: 

— Per Giovo! Lord Rothwell qui? Non sa- 
pevo che fosse ritornato. 

Prima cho potessi parlare, egli d'un balzo 


cora inc 


Fra le quinte e fuori 


Tredtro Apollo. 
Domani sera, venerdì, 
tazione del l'rofeta (@* 

seguenti prezzi 
Poltrone lire 
lire 6. Palchi al primo ordin 
ndo centoventi, al terzo settanta, al quarto 
cinquanta, al quinto trentacinque. 

‘ teri sera al Valle ia signora Duse dovea 
recitare nella Pamela; ma essendo sopraz- 
giunta una lieve -indisposizione al cavaliere 
fado, la recita fu dovuta sospendero all'ul- 
tim'ora. 

Questa sera Fernanda. 

È domani sera Frencillon, lo grande 
novità. 
Per questa sera al Nazionale è annun- 

Teodora, va lavoro che la no- 
lech non aveva mai rappresentato 


seconda rappresen- 
sera di 1° giro) al 


sedie lire 10, in piedi 
ne lire cento, al 


grandi promesse di messa 
splendidi, scenarii appo- 
dipinti, cento comparse, organo 


sitamen 

e cori. 
Gran folla ieri sera all'Umberto I dove 

il signor Blanc ha presentato i suoi tre leon! 

iali ha fatto eseguire una quantità di e- 

i più svariati. 

ii signor Blane ripeterà lo 


Quest e 
suo prove ardimentose cd oltre i leoni pre- 
senterà anche la tigre del Bengala. 


era 


< Fuori di Roma. 
a al Filodrammatico di Milano 
ti amori del 


Domani 
saranno rappresentati I trà 
cosa. 


Spettacoli d'oggi: 
Valle (ore $ 112). Fernanda. — Nazionale 
$ 112) Teodora. — Manzoni (ore %), Il 
;onario dell'Esquilino. — Politesma fore 


(ore 
lam 


cortesia, ln sto 
natura d le discussione. 

Infatti, a quanto si dice, alcuni consigîi 
avevano proposto di presentare ofliciali fe! 
citazioni a nome di Roma a Sua Santità per 
il giubileo. 

Conosciuta questa intenziono da altri con- 
Siglieri di parte liberale monarchica, ven 
fuori la proposta di presentaro le felicita. 
zioni solennemente a nome di Roma, cupi- 
tale d'Italia. 

Ti sindaco prevido dalle premesse lo con- 
e îl duca Torlonia rimediò con 
sua visita all’inconveniente. 

Un telegramma del Ro definiva funsta ] 
nza del giubileo, e invitava i ci 
a iostrarsi, come sono, ospitali ve 
tori di ogni paese, che sarebbero ve 
mdere omaggio el Sommo Ponte 


ri 


nuti a 
fice. 9 

Sarohbe stato curioso che questi vis 
a rendere omaggio al Sonmo 


di Roma, venu! S 
Pontefice, avessero trovato il Consiglio co 
nale occupato a discutere sulla conve- 


n 
mienza di fare o non fare altrettanto. 
L'atto di osseq; del duca Torlonia 
Pontefice è stato nel tempo stesso un atto 
di obbedienza alla parola sovrana. 

‘E ha avuto ragione l'onorevole Tittoni 
opinando che non si dovesse più discutero 
sopra un atto di cortesia già compiuto. 

Discutere sopra un atto di cortesia 
compiuto, significa di 
competente nella materia. 

I duca Torlonia è sindaco 
gentiluomo : era naturale che si mostra» 
anche în questa circostanza, come 
di un'orbanità squisita. 


mostrarsi non mo: 


RAZZOLA 
o 
ione italiana di Londra, 1835. 
Iì comitato di Roma per l'Esposizione îta 
fana n Londra è composto dei 
guori : 


seguenti si 


812), Eruani. — Quirino (oro 9), Un viaggio 3 2 
in fica. — Metastasio (ore 9: Pierrot in | Presidente onorario: duca Don Leopolio 
zitto - Pippetto ner crino. — Rossini (ore | Torionia, sindaco di Roma. 

8), Facsennone e Cordalenta. — Geldani (0 Presidente effettivo: commendatore Rug 


gerla di papà Martin — Umberto (ore 


9), Compagnia equestre Blane e Zavatta. 
Caffè Venezia. Concerto tutte lo sere. 


ROMA 


29 dicem! 
Questione di urbanità. 


era îl sindaco di Roma ha è 


Teri etto 
Giu 
< Ho ereluto 


fare atto di doverosa cor- 


questa dichiarazione fu 
verbale. 


La + 


inserita 


ne dunque della visita f 
nia al cardinal Parrocchi 


li. 


» l'assessore Cesi 


di que ita 
2 che fosse fatta non © 


sarebbe certo discusso e forse 
troppo. e con inopportunità forso mag; 
di quella che si attribuisce la visita medesi 


se il duca Torlonia no: 


avesse appunto vo- 


raggiuntolo stringeva cordialmente la mano 
al grande viaggiatore. 

lo me gli avvicinai con più calma, e u 
Lord Rothwell che diceva 

— Oh, bravo Valentino, 
to! Siete diventato un uomo, e quale io 
m'aspettava: e così somigliante alla madre! 
Sono ben contento di vedervi. 

Essi erano evidentemente vecchi amici. 

Nel rivedermi accanto a Valentino, Lord 
Rothwell mi guardò con curiosità. 
un vostro amico? - domandò 
semente. 

Jo sorri 


av 


come siete ere 


corte- 


ndo risposi senza lasciar tempo 
lentino : 
fon vi ricordato p 


ù di me, Lord Roth- 
11? Non vi ricordate più del vostro malato 
di mal di mare, il signor Dunstable, e del 
signor Stanton, © del ragazzo che vi portò 
tutti a riva nella sua barchetta? 

— Come, il capitano Filippo! - egli esclamò 
stendendomi la mano — Come siete 
dito, e cambiato anche voi: chi riconosce- 
rebbe più il ragazzo in un uomo coi mu- 
ure avrei dovuto rammentare i 

Ma - egli continuò, guardan- 
entrambi, in aria di stupore - com'è che 
vi veggo insicme? Quanto tempo è che vi 
conoscete? 

A questa domanda noi ci guardammo con 
una risata. 

— Non è grantempo = io risposi - poche 
settimane, io credo. Un comune amico ha 
fatto la consueta presentazione. 

— Se c'è qualche cosa di viziato o di dub- 
bio nel suo carattere, vi prego di dirmelo, 
Lord Rothwell, perchè io possa romperia a 
tempo — disse Valentino con comica gra- 
vità. 

— Rì io faccio la stesse rreghiera - sog- 
giunsi io. 

Lord Rothwell tacque qualche istante, 


ingran- 


azioni nella ricorrenza del giubi! 

mai finita. 
sre tanto più finita dopo le parole ! 
onor: Tittoni, e a cui si | 


‘onorevole Tittoni disse in sostanza che-! 


gero Bongì 
nale. 


deputato al Parlamento Nazio. 


Vice-presidenti: comm. Valerio Troce 
‘amera 


di commercio 


deputato aì Parlamento nazionale — x 
comm. ing. Francesco — Caetani Don Onorato, 
duca di Sermoneta, depatato al Parlamento 
| nazionale — Cavalieri Enea — Cerletti cava 


liere, segretario della Società dei viticol: 
bi 


italiani — Colonna Don Marcantonio, 


Loan Sarri aa sa | Marino - De Benedetti esv. Jacopo, d 
fado I pIlettino delle finanze, ferrocie i! 
AE | industrie - De Cesare comm. Raifaele — Dx 


e Giorgio — De is cn 


lane: 


| fonso, duca d'Avigliano -— Jacovacei 


| mendator Francesco, presidente del Ci 

| artistico internazionale - Lanciani commen- 

| das ifo - Monteverde comm. Giulio 
n = Giulio — Nelli A 
quanti dividono | AF9 = Fierret cav. Luigi, presidente 


| Società degli orati — Silvestrelli Giulio -— 


| monetti Attilio — Son 


ino barone Giorg 
senatore del regno — Tittoni avv er 
datore Tommaso, deputato al Parl 


| nazionalo — Torlonia Don Stanislao. 


X Oltre la parte che presero n: 
| dal patriziato romano offerto al Santo Pa 
il principe e la principessa Torlonia han 
voluto aggiungere altra testi 


venerazione. Consiste in un paliotto » 
cappella privata di Sua Santità. 
È formato in tarsia di pietre dure, c 


diaspri ed agato sopra fondo di lapislaz 
con ornamenti di metallo nello stile 
| tino del secolo decimosesto. 

ili ornamenti rappresentano 
le figure dei santi Pietro e Paolo; 


nei 


indi parlò, ma con serietà, e, come se avesse 


pesato nella sua mente il pro e il 


cui non siate 
ieto fatti l'uno per l'altro. 
‘è nulla che si oppo 


— No, non c'è ragione pe 
due buoni amici 
No, non 

— Grazie -— disse Valenti 
to cort 


pre in 


ete s 


scherzosa. — Voi e, e adesso 
il nostro animo è tranquillo! 
Sua Signoria piglio lo scherzo in buona parte. 
— Benissimo — egli disse — e adesso per 
e che io vi ofra un sigaro e mn bie- 


m 
chiere di Champagne: la gioventì adesso 
non beve che Champagne. Veni 

Noi lo accompagnammo, e spendemmo 
un'ora chiacchierando insieme. Era arrivato 


a Londra 
esplorazione nel 


chiarò che i suoi viaggi erano finiti. Egli, 
Siutendo, aveva in vista un libro per de- 


crivere in modo piacevole ed istruttivo i 
. Intendeva ad 


esper 


suoi ulti ogni 
modo di rimanere lungamente in Inghilterra 
e sperava di vederci di frequente. 

Quando ci alzammo per pastiro, egli striuse 
ano a Estmere dicendo: 
Andate, Valentino; ma bisogna che mi 
lasciate un pochino Filippo: ho qualche cosa 
da dir; 


la 


amici nuovi scacciano gli antichi, 
ma non importa. io sono superiore alla ge- 
losia — e così dicendo Valentino salutò di 
nuovo ed usci. 

lo ero molto lusingato dall'accoglienza di 
Lord Rothwell. Quel affabilità di maniere, 
quel chiamarmi col nome di battesimo dimo- 
stravano chiaramente elio non ero un in- 
truso în casa sua. 

Egli accese un altro sigaro, e mi interrogò 
dei fatti miei. Gli dissi che aveva intenzione 
di fare l'avvoento. @ 


iutere@iiissi. non mi dic 


gerimenti. 


mostrasse di 


lo né consigi 


sugo 


— E vostro padre - egli domandò alla fino 
© vivo sempre nell’eremo dove T'ho veduto? 
î 
i 


0, S'è messo in capo di viaggiare. el 
è partito recentemente per fare il giro del 
mondo. 
Quando ritornerà ? 
- Non prima di due anni, io credo. Forse 
egli desidera emularvi. 
Poi cambiai di pensando che poco 
gli potesse interessarsi di un uomo che s- 
a veduto una volta sola otto anni pri 
— Avete veduto la madrè di Valentino 
egli domandò. 
— Non ancora. Essa è a Malvern, e vi ri- 
| marrà qualche tempo. Valentino mi ha pro 
messo di presentarmi a lei, al suo 
— Sta bene. Fate la conoscenza di La 
Estmere ; troverete ch'è rna carissima do 
— Valentino l’ama appassionatamente. 
— Non vi farà meraviglia, quando l'avreto 


corso, 


Dal tuono della voce co 
Rothwell, o amava Lady Esta 
amata; © mentre egli se ne stava sile 
io fabbricai tosto un romanzetto, nel dubi 
che i suoî lunghi viaggi fossero etîetto 
una causa di questo genero. 

— Debbo ora recarmi dal mio avvo. 
egli disse alzandosi. — Come vedete 
faccio complimenti con voi. Addio: ci» 
dremo presto. Fra pochi giorni avrò ua 
partamento mio proprio. Fatevi presentare & 
Lady Estmere appena ritorna. Addio. 

_Io era sempre più curioso di vedere q 
signora. Lasciai Lord Rothwell colla certezza 
di avere acquistato un egregio amico. e li 
acquistarne presto un altro, se avessi sapt! 
guadagnarmi il favore di Lady Estu 


(Continme) 


di mezzo corona una erore la 


; $, ale 
entro l'immagine ache quale ha nel 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


ropita del Red ansi invetti vi 

Dai ei e Redentore It CAPODANNO À CORTE tunno, doni simili a quello fatto da Sua | tamente estraneo alle invettive della Noel 

‘0 intenzione, cla Maestà al conte Andrassy. nische Zeitung contro il principe Ferdinando y: ‘ai ivato L.9,000,000 
Nella supariore È sa Ciò conferma che il dono fatto al conte | di Coburgo Società Anonima- Capitale nominale 1.9, 


Il Capodanno a Corte. versato L. 7,500,608 


Andrassy non ha significato politico. 


1rosi Le Loro Macsti 1 giornali devoti al gran cancelliere conti- 

fnc Ri SR era ioivibalo, (relega) la consuetudine, } I sussidi ai maestri e alle loro famiglie. | Mano la polemica contro il partito eec!esi: Sede ia Roma. Via Due Macelli, 31 
ne î giorni le antorità chi Ù L stico e antisemitico. - se. n n 
evnoragisnio porteranno loro gli atigurii per îl novo | sl tto firizato stamani un deereto reale, | “in questo senso ta Vordieutsche Zeitung | A datare dal 2 gennaio p. v. si prosederà 
rielta intetione. anno, secondo il quale i sussidi ai maostri e mae- ; & ‘mbio delle Azioni vecchia della nosira 


sconsiglia la stampa da questi attacchi con- 
tro gli israeliti e raccomanda la tolleranza 


agli orfani no rtirats colta cela 


1 ricevimenti saranno due. Lojinnzte 


IVLIVS,. ET. ARSA . at Venerdì si o È x x sos.ituita gratnitamento con Azioni 
Ci dipionenea It alle 19 i decani del coro e Dlesto pesa li colla vOi 
dina ilomatico, barone &'Uxbuil e il signor Van A dataro da! 2 connaio p v. sera 


Hal ranno dora in poi ripartiti, tenuto conto del 


numero delle scuole na provincia, 


Too. presenteranno rispettivamente îl primo 
gli ambasciatori o îl secondo i mi 
nipotenziari, i ministri re: 
ricati d'affari. 


scarto nuli dell'esercizio 
grovenisari del cambio 
ritiro della co- 


pagato in conto 
L. 750 sui tito 
dello vecchio Aneni è © 
dela N. 1 dei nuosì titeli 
In Bossa presso a Sede dolls Comsagnia. 
» Napoli presso |3 Socistà di Credio 
Mer.dicrale. 
» Teriuo presso is gnor U Geissero C. 


BORSA DI ROMA 


29 dicembre. 
L'andamento delle piazze estere continna 
ad essere cattivo, locchè trascine i mercati 
liani che non sarebbero mal «sposti. A 
auto In Rendita venne pagata 9$ 15, per 


l'artista il signor Pietro Quad 
che ha saputo aggiu 
della materia una ese 


inistri ple- 
lenti e gli inca- 


roli ro- 

siungere alla rafità 

Po SISI Nonescendazin Loviia bacos@ia di. 

{ Con decreto reale del 29 Y ro di se com i 

Quero ato reale del 22 corrente l'avso- | 10 signoro diplomatichesse, come dice il nio 
hi è stato nominato regio | collega della" Tribuna, saranno presentate 


mano, 


îtal 


cos 


Il generale Di San Marza: 
ministero della guerra che 


0 telegrafa al 
ospedale di 


coumissàrio della discio È; < 
tissario della disciolta confraternita dei | dalla contessa de Moîiy, ambasciatrice di { Massana si trovano 810 soldati. liquidazione 98, e per fine gennaio da 98 07 » Milano >» >»  Vonwiller aC. 
to î ii a 98 15. Fondiarie Banca Nazionalo di » Genosa » » Niccotò Dalle- 
seguito Alio-conteri n ricevimenti, non ci sareblie bisogno di = Cw di È tante. Generali 683 a 6S! per fine pro iano e C. 
lo, sotto 1a presidenza lara dizlo,isono fatti in formia ‘solenne; Lo saua- | Ceeroro Italfano giudicato all'estero. Gas 1958 per liquidazione, © 1870 per gen: | » Firenze TERi se 
rchiori, per il r nento del servizio | © ne dei corazzieri in grande uniforme In questi momenti nei quali vha un po' di | nzio. Banche Romane 1 ate. Inda- o a 
a TI matera de gizio | rende gli oncri schierato nella. gran sala di ziono per la pace eufopea e si ‘temo | striali (55 per liquidazione, e 689 a 673 per Sio alrrosens 
orto di costruire a sue | °8"*S0 del palazzo reale. un conflitto in Africa, credo opportuno riassu- | prossimo. co Roma 839 a 88 per gen ‘onsiglio d'A phon 
spese la linea di congiunzione fra la stazione | _ 2° Loro Maestà e il priucipo di Napoli | Mere un articolo del giornale liberate, la I alla debolezza generale, le Han LE îi 77 w 
Roma San Paolo 0 quella del Muno | sOnO nella sala del trono, hanno accanto j *reslaner Zeitung, sul nostro esercito. Azioni Immobiliari ebbero un contegno so- asc Ito di AIA Cino 
i grandi dignitari della corte, lo dame, gli | . La Gazzettà di Breslavia dice che mercò | stenutissimo: sfiorato in apertura il corso 
ufliciali della casa ‘militare 0 i mastri dello } l'energia e l’attività del ministro della/guerra | 1260, si spinsero a 1271. Per gennaio ven- | NICOLÒ DAGNIN 
CENA e del di lui operosissimo segretario generale, | nero negoziate da 1972 a 1 als ana 
Quarta nota delle oflerte raccolte dalle si- | Il conte Gianotti nella sua qualità di ma- | onorevale Corvetto, Forganizzazione e lo al- | I catubi sono sempre ricercatissi SATTA È 
gnore patronesse degli Asîìi infantili: stro delle cerimonio introduce gli ambascia- | destramento del nostro esercito sono andati | cia tre mesi 101. Londra MANIFATTURA GIEGRI 
Marchese e marchesa Calabrini, tiro 10 - | tori e grandi ufficiali dello Stato o li accom. | s©Mpre progredendo, che le persone più con Ore 3. — Rendita 98 IFAITLGAA tisi 


(Ve 


Avviso in 4 pa 


congratula- 


Toe RESio Barone S. Giuseppe, 5 - Conte igna presso le Loro Maest: pe 
cuni p__ Pietro. Calabresi, 2 - | _Il secondo ricevimento è fissato per dune- | #ime © a © assisterono 

Annia Calabresi, 2 - Sofia Flamini 2 - Ales: capo d'anno, nelle ore pomeridiane. RI ne RTRIeli Tenore nell'AlI Talia 
sandro Bertinelii, 2 - Marchese Adriano Be- terrà l'ordine seguente: DE Cal io conogzisninta 
rardi, 2 - Carlo Pesci, lippo Fraschetti, $ Alle ore 1: gli eccellentissimi cavàlieri del- | €h0 fra il mo m re © l'istruzione 
Ù S ‘stro Odoardo | POrdine supremo della SS. Annunziata - Sua I fra l'armamento e l’equipaggiamento, 

Da oa gnere Gaetano Koch, 2 - Ma- | Eccellenza îl presidente e Deputazione del | Pe 10 spiri Didi capo. x ina, il 
tildo Ko Senato del Regno - Sua Eccellenza il presi- | MOStro esercito può sost il confronto 


etenti ne parlano con since 


tedeschi ch 


Prezzi di compensazione stabi 
dacato degli Agenti di Cambio per la liqu 
dazione di fine corrente 

Rendita 98 - Moridi: 
) - Banea Nazi 
1180 - Banca € 

rine 
3 - Mobiliare 1019 - Gas 1850 


corale GS) - Banco 
p3 - Industriali 


‘ria Croci, 2 - Fiona { dente e Deputazione della Camera elettiva, { 08 i migliori eserciti d'Europa. G 
2- Ingegnere Ferdinando Ge- { Alle ore 2: le Loro Fccellenze î ministri eno t, continna + MASSARI A 
- Agnese | segretari di Stato - Le Loro Eccollenze i ! ato italiano accoppia alle più belle i 
co Mas- | grandi ufficiali dello Stato che non sono a | IUali: rile WirGi: borghesi, .e- peroiò 5,12 Siepe - Fon- 
— Inge- | capo di Deputazione - Sua Eccellenza il pre- na i dale Tialiaas PR oaiiezio Tuoro | 
rico Arma — | sidente e Deputazione del Consiglio di Stato. ! @mali ammira: Da tec B00o Fondiaria ino 


0 -— V DELL'ULTIM | 


— Contessa Dell Alle ore 2 1, gazione patric 


le Loro Eccellenze îl primo 


presidente, il proc to) ‘ene lo e Deputa- Faq stogiialla mon P ti RI | 
Mi fl Gee cr Sat cali e ti metri LOTTERIA NAZIONALE 


lenza il presidente e Deputazione della Corie 
dei conti - Sua Eccellenza il presidente e 
ione del Tribunale supremo di guerr 
arina - Il primo presidente. îl procure 
‘® generale e Deputazione della Corte « 
ppello, l'avvocato generale erariale, i! pri 
ate del Tribunale c 
ed îl procuratore del re. 

Alle ore 8 172: gli ufliciali gene: 
lonnelli ed i tenenti colon 


« Lo 


Di BESEFICENZA 


Conte + » Gi 


2 — Marchesa 


colla Legge 
prele 1885, N edit 


Avràiun»go vubblicamente 
IN ROMA 


ATO 1888 


novre saran 


— Eagenio Cave, 
o de Par 
Parente, 5 


giorno 


sso difendere le proprie cost 
ni parziali per l'invio 
® in Afriea hanno dato ottimi risulta! 


— Barone Emil 
Baronessa Amel 


le mobilîtaz 


a de 


e correziona! 


Consoli 
Cambio s 
Rendita Turea 


seppe Prol . Seibor 


ev la stesso giorno î 
TELEGRAFATA' 
in tutta Ialia 


Giacobini, 2 Pinilio Serny, 


corpo o capi servizio d 
terra © di mare - Il prefetto, il © 
prefettura, la Deputazione provincia 
presidenza del Consiglio pro 


i Rend.Spag 
Banca sc 


ineiale — Il sin- 


daco e deputazione del corpo 
Il rettore e deputazione della 
1 direttore del R. Istituto di eli 
la R. Accademia di San 
i il marchese di 

ito. 

gua 


Sono pertanto 


ancora non avess 
bigliottia 


- G. B. 3 
Costanza Renazzi, 
n 


aldura, 


HMI STEFANI 


ione non in ser- 


de Iierschel di Min 
arte, 2 - Principe 


tina B di com- Ogn' Numero costa 


Broxelles, 29. 
La Gioconda ba avuto uno strao 
al teatro della 
inappuntabile. L: 


netterî che 


Per Jr messa novella ca 


sola: 
rca diecimila domande di biglietti per a 
iagresso, domenica mattiva, in San 


successi one 


in scena rie- 


preparati 
del pri 


Pellegrinaggio. 
Stasera arrivano da Marsiglia circa tre- 


122 che il conte forza 
pito Îo Czar a ricon- 


Loyd an- 


Randanini; 2 | 
iuseppei Ostinii 2 — iva 
rico Rosler Franz, 3 | cento pellegrini. 

i Trattati di commercio 


irani, 2 


ietro Ostini, 2 - 
Achille De-Gupis, 2 — 


è sempre at 
stivi propositi poco | < Tre 


nuov 


unte nelle 
agli 
ettersì al re Tama- 


Si da per sicuro l'accordo per 
trattato di commercio tra l’Italia + la Spagna. 

Il ministro di Spagna preseatò icri all’ono- 
i lo domande del suo governa 
ttative 


revole Cri d 
Appena si apriranno 


ienment 


sziar l'Austria nella questi capi di sotto- | i P.zza di P. 


2 - Enrico Le nove ad ap ne della 


Ì 
fi 
li 
$ 
naparto, 2 - Roberto Koesti, 2 - Comm. Mareo | plemento, di mili cella | a # i 
Peso. 5 — Signora Besso, 5 - Federico riserva, vestiti me con sciarpa. U L 
Maiolica, 2 — Cav. Nicolò Arnaldi, 2 - Rose salo del grande | Î a n H a 
inmaldi, 2 - Giacomo Arnaldi, 2 - Girolamo : omazgio alle il e può vincere Prem! 
Arnai uldi.2- Signora Manrogò- | Loro Maestà quando rientreranno nei Ti Correa dite. cho H da Lire 400,000, 50,900, 
nato-Pesar tore pane E Erase NR: i i, fra eni Ca- 20,000, 15,000, 10,000, 
2 - Signora Maria A di capo d'anno obledo. Lopez | | O, 1 00, 5 
Cergletti, 2 - Signora Adele Costa, 2 - Si | sueto gran pranzo, al qualo so siae ar D004 , 4.000, 590, 100 © 
Giuseppina Costa, 2 - Signora Flisa | tato le autorità che hanno residen A "al: Ponte: | | 9! minimo 50. 
speris, 2- Comm. 1. Ouciniello, 2 — Taurinvos, | ———————_—_—yr_u__yzìz—. CINQUE NUMERI 
ugusto Della Bitta, 2 — Signore Amala = È IPplogpatami nartionlari dol i scoppiato possono vincere sino lire 2990209 
Siusinio. DI Zero, 2 = Si | = < | Telgranni pat giuri del FANFULLA vi nie IU nie 
gnora Lui gui ia, 2 Dr seo De) NOS PRE INFORMAZIONI i sa Parigi, 20 1 grande teatro d'Islington. Non vi DIECI NUMERI 
zioni,2- Odoardo Luigioni, 2 - Augusto Pal gi considere- 3 È 
IO pat 3 | Tag as smentisce che Ss possono vincere sino lire 232220 | 
valiers Tommaso Canzini, 2 - Dottor Enrico Il re del Wurtemberg. siano stati arrestati gli agenti i al officiel. an een 
Capo, 2- Signora Eugenia Capo, 2 - Avvo- | 11 giornale ufficiale del Wi | tedeschi Ianpt e Schroeder che cercavano di è 18 nisure sa iitanie) alle CINQUANTA NUMERI 
:o Enrico Fazio, 2 - Giuseppe Tom: notizie da Firenze che. în se; { suscitare moti nibilisti în Russia e moti anar- pste le provenî a) possono vincere sino lire 297592 
e | cliîci in Austria per conto della Germania. ate nei porti fi = E 
i iii | L'Agrnce libre ie invece l'esattezza sica ban RE 
soni, 2 - Cav. iù Re o ene zurveco i l'esatterza aria da_baona CENTO NUMERI 
} delle ui R. Chu 3 + È. 
SNO ZERAO di stase qualiha oi iva 1) Intransigeant è entrato nella questione possono vincere sino lire 301309 
a ene pubblicando una let === 
ra Carolina Naut perta, quando îl tempolo permetto, nelgiar- { Pbblivando arditi . 
"RE. "passo Benve dino della villa di Quarto 0 nel parco della | male si dire che Si dice che tutte le pot ade 
Sestrelli, 2 - Adelaide Rosi, 2 - Geltrude | viita della Petraia messa a sua disposizione | 19M era altro che un rito alla Convenz nale di Suez. | È 
Marini, 2 — Teresa Tittoni, 2- Emma Tittoni, | dal Re Umberto. I SL a na: 220 milioni 
3 i, 2 - Giovani Tittoni, 2 5 La lettera Ù H 0 di 20 milioni 
2 - Augusto Tittoni, 2 - Giovanni Tittoni 2 AI Vaticano: Vla ae sali (leon | 
Cav. Paoto | Oggi îl Papa ha ricevuto il Sacro Collegio } Londra, a Parigi, e vi fanno lo stesso me a 
3 - Gustavo | che gli ha presentato gli auguri. | stiere che Hanpt a Zu noti 


si i È i i è accordata un Jettersi, pion avrebbe | È Piuzza € 
» De-Gasperis, 2. - Dom i delegati francesi, vernì accordata una | jugar; mettersi Scorpion avrei zz € 
No Ostinî, 2 trevo proroga al trattato attuale, per la qu hi Berlino, 20. | bombardato alc e sbarcato truppe | È « Lc 
" fatore francese ha ricevuto piena TORE icevuto dallo Czar, | Per dist b È Cirtuocist 
Yambasciatore La Curci pedane ali di < 11 comandante delle navi avvertì gli in- sa, 83 
Sa RE digeni che loro una se non 


a Post conferma che fra la Germani: 
l'Austria vi sa qualche differenza di v 
cirea lo scioglimento ella questione bui 


le | La Germania voleva sacrificare il principe 


La diocesi del Ticiro. 
Le trattative sulla questione della dioce. 


‘ticino, per la quale vi sono aleune 
CTINLE il Consiglio fede 


si sottomette 

« Le notizie ricevute constatano la virtuale 
annessione dell'isola di Rajatea da parte dei 
Franees 


[res # ; | cole divergenze tra ona li Cobars aneeti 
Andi iniolo all'asta purblicn di diverso | ‘i la Santa Sede, avranno luogo nei surgi Ù led VIENNA. 1 pud- 
Vendita n diziale macchine di ferro per con- FIA pecnaio. L'Austria preferiva proteggerlo. Forse TW | Vita uordinazza. dell'intero cabin 


fezionare Sartuccie militari, © per lavoro, ascit- A stria avrebbe fatto meglio a seguire l'esem- | unsio mette Mm vigore provsisor 
gore e wirnre. (Vedi avviso in 4% pozine). 1 donî dell’imperatore d Austria. pio della Gennania. Ma adesso in ogni caso | i ottito di commerdo © di navigazione con 
Gtics © Bola-Baufiy, magnalì { potrà calcolare sulla sua alleanza. — — | V'itatta. I 

itporatore | Ii Tageblat! si dice autorizzato a dichia- 
rare che.il principe di Battenberg è assolu- 


è di un contitao 6 più: alle richieste 
efcrier: aggiungere Centesimi 30 per 


Li Fest 
nd eringigojpn Motisia illa | fori hamno ricovet 
fi  FORNASIER itegiua, Via Nazio: litustria, che fd ospite loro nello scoi 
malo, 119, Roma, Palszco dei Grillo. SÒ è 


® 


praventuni Sevenmi, Gerente responsa 


255, Caro teroro mio. Non per 
a colpa mia te lo assicuro, 
‘ata senza mio nobzie. 


oggi 
Come ti dissi fra pochi giorni 
finalmente esco con te. Mil e € 
mille baci. 


Fondi esturiti. 
MARIA 3,22 20oro belle 
simo romanzo del 
la GUIDI, l’esimia autrice 
della Casa mia, - L 2 - Pres 
20 la Bibiletoca delle Sigue 
re, Via Po, i, TORINO, la Libre: 
ria Paravia a Milano, Firenze) 
e Roma, e da tatti 1 librai. 


MARASCHINO | 
rn ZARA 


della 


della legge 
l’'intere 


Lbrica Biaraschine 
scelsior © 


di GERSLAMO LUXARDO /jk 


teressi. 


soliquore, o une [li 
que conosci.to ||{ 


ano Agenti in quel- |! 
Ù 


le piazze dove non rappre- 
senicato 


L'OROLOGIO 


S) WATERBUAY 


«Argento Nickel 

<_, REMONTOIR E 

SATO. il si 

give regalo per 
e ci 


NAPOLI 


;i S 
PALERMO 


>» 
ROMA 
» 


» 
TORINO 
VENEZIA 


, Halleria Vittorio 
—*iilano. | 


RROZIA, via del 


' BERLINO, BRUX 


Si notifica ai Signori possessori delle Obbligazioni ferroviarie 3 09, create in forza 

7 aprile 1885, n. 304 | 
semestrale maturando sulle Obbligazioni stesse col 4. Gennaio 1888 avrà luogo 
linciare dal successivo giorno 2 presso gli Stabilimenti, le Casse e le Banche qui 
sotto indicate, contro consegna della cedola n. {. 


| a comi 
| 2 | 
Il montare al netto del detto interesse ascende a L. 632 per obbligazione, e cioè in- 


Ritenute per imposta 
Ritenute per tassa di circolazione . . +. +... 


Roma, Palermo, li 24 


Visto Il Delegato Governa! 
L. èpresfice. 
ANCONA 


Cassa della So 
la Rete Adriatica. 
Banca Nazionale nel Regno. 


Banca Nazionale nel Regno. 

Banca Nazionale nel Regno. 

Cassa della Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente || 
la Rete Adriatica. 

Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 

Cassa Generale. 


ssa della 
» Banca Genei 
» Banca di Credito Italiano. 


Società Gener 
Banca di ‘ 
» Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
3anca Nazionale net Regno. 

Per l'Estero i paga 


Società Italiana 
PER LE 


- interamente versato 


la mia numerosa clientela 
in - Bteffo per 


Avviso 


, ed em , che il pagamento del- | 


e da questa Soci 


{{(Germreni 
matisi 
dell'artic 


L. 7.30 


ed a tutte le 
di Pi 


i L. 099 
» 0.19 


ulla Ricchezza Mobile 1/10 10. 


Restano a pagarsi per ogni Obbligazione 
Dicembre 1897. 


LA DIREZIONE GENERALE 


(con cifra e senza — 


à Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente |f 


Anchi 


Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente 
tica. 


{[adescando le signore col 


LL Grandi Magazzeni di Biancheria moma. 


STRADE FERRATE DELLA SICILIA] GABRIEL TODROS 


Società anonima con Sede in Roma 
Capitale Sociale 15 milion 


Via del Corso» 


Angolo Ban Loreaso in Luoina — 


i ritorno dal mio solito viaggio in I 
Di ritorno dal mio solito viaggi pe 


SPECIALI 


Miagiiorto laglesi per Uomo e per Si: 
ls lavatura e garantiti di pura 
AEDECRO l°merincs de cenlesimi 95 a L. 3 il pei: 


SPECIALITÀ IN P 
it it diretta importazione di simile ai 
Unica Ditta che feocin ia Airone Na per la sua provata eil ‘3 
fezioni di tale natura. Ne! 
Mi sl 


jere - Gi vr pone , ecc. 
i Cataloghi colle relative attestazioai mediche 


Altri articoli della mia Ditta: Telerio estere e ni 
finissii 26, da centimi 

j|iriazim“piancesi, lagleci. -- Sempre pronto copioso assortimento per 
da L. 9, 15, 26, 25, 30 fio s L_ 360. 

H Corredi da Sposa © da Nesnar! sempre 


edi 
Ultimi modelli. Qualità e lavoro geren 
Prezzi eccezio! 


La mia Ditta è giustamente rinomata 
f [taglio elegante della Biancheria per uomo 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


questranno pongo în 
Jlîanno scorso, ei 30 per cente meno del valore resle. 

fanno scorso, per cente meno del valore reale. — 
mio Magazzino, onde persuadersi del vero ribasso di detti articoli. 


AVVISO IMIPORTANTE. — Mi pregio avvertire anche quest'anno la mia numerosa 


cliente'a di guardarsi dei venditori 


fi glie, € vendeno al doppio del valore reale dello pezze di teia di 
Riesoatdo le i 51 regato di qualche dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Ques:" 


[cominciano coli'offrire dei brillanti per poi tinire alla cela 


f| Avvertenza — La Ditta DANIELE 
completo assortimento delle Miaglierie di 
La Ditta ©. TODOS non ba 


416-417 -418 


ina — Palazzo Fiano 


»: «Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera, arverto 
o in Italla* mente aumentato il mio già grande Stati 
se 


ecc. 


prossdzza 
xrÀì D.ELLA DITTA 
2a Yatando - Maglio o Pedalial che, non si 

aroa - © viso e Pedallni di seta, di cotone, filo 


FETI fALVESTRE 


rta ‘lo dalle foreste di Norimberga 
“agia ai sofferenti di golta, re 
vasi segna to 
Netia mia Gear" Ovatto - Filati Pan 
3hiesta. si mandano tutti 

tro semplice m Shiesta. si 


per provare la contà a ell’ 


lità più comuni 
ali dale qu i pi ni 


3,8, 12 24,36 persone, 


etri 70 a metri 3 29 di altezza. — 


— Biancheria confezio nat? per Siznora. 
OA mene, = Ellen = Fazzoletti di 06 lta novit, 
2° Camicie fatto e da farsi su misura. 

Biancheria da tavola, da ‘6î0,eper il 


vendi:a circa 10,009 scompoli di stolfe per mobili finis sîmi 
me pure scampoli di tappeti, velours ed altro. ll tutto, come 
invito la mia clientela a_visitareil 


oulanti stranieri che s'introducono nelle principali cese 
circa metri d'0 luna 


GABRIEL TODROS - Corso, {!S. 
IRSANA e FRATELLI di Napoli-Palermo ba il 
livessro della mia fabbrica. 
sale nè in Roma nè fuor 


lonale nel Regno. 
ietà Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. | 


jonale nel Regno. 
à di Credito Meridion: 
della Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia. 
Vazionale nel Regno. 

9 i Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia. 


e di Credito Mobiliare Italiano. 


> nelle piazze seguenti: AMSTERDAM, BASILEA, 
ORTE, spm GINEVRA, LONDRA, 


menti a: 


anno 
, DRESDA, FRANCO! 


Î PARIGI, TRIESTI 


| NANFATTURA GINORI 


lezione di ci 


T } 
4 depositi è di L 
tale. il 
Album stesso 


CAPUNNE 
ST RENNE quae prose resti 


SI RACCOMANDANO 


BICICLI e TRICICLI 


DELLA DITTA 


(STO ENGILMANENCANI 


ONORATA ALLA 


5 È 


ESPOSIZIONE INTERNAZ, DI MILANO 
COLLA SOLA ED UNICA MEDAGLIA D'ORO 


e HAZZARENO 


Premiato Stabilimento 


NICOLÒ DAGNINO 


eposito d: Vini nazionali ed esteri - Coloniali 

| Formaggi e Salati a x 

i Corserve naziorali, francesi er inglesi 
Specialità in Gastronomia 


= ee 


Ferrovie portatili d'Acciajo Giuocattoli, Strenne e Regali 


to ECCEZIONALE 
caz ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è Pu- È . 
nica nel genero in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- ; 


mzza 


9 


tre LS L 
“til ona ad 


tg, 


7a sense veri e 
i lm si Iaia Sd LI dell’ Esposizione di To- 
i d Mlcen, SCACLARIN® rino 1884 per BONTA, FINI- 
SE TEZZA, SPECIALITA della 
uogiaVia prompa Nana SPA VERNICE © MODICI PREZZI 
AS da non TEMERE CONCORRENZA 


CON TUTTI GLI ACCESSORI | 
Vagonoini, Piattaforme, cca 
Ferro, Lamiere Î 
Asciaio. Stoviglie. «ce | 
di GERMANIA 


PEA GEORG von O0LLA!\, 


MILANO - Via RoFeo $ 


per BAMBINI 
GIOVINETTE, SIGNORINE ed ADULTI 
per TOTTI! 


toto i Grunéi Magazzini dell’Emporie Franco-Italfano 
FINZI & BIANCHELLI 


è (Palazzo Theodoli), Roma, ove troverete 

n'ù ri è di desiderabile per Regali, Strenne e 
ituoesttaHi: vi è assortimento comploo in @ralogi 
fe 


Fecato DI MERLUZZO , 
co 


si 

Ipefosfiti di Calce e Soda. 
Preparata dal chimici SCOTT o BOWNE 

È tanto gralo cl palato quanto il latte. 

dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


© Salotti, 
Stufe di Vi 


4 Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Seref- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debe- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
ara 
ISIIIE E gole 
Ceto en STESSI 


"RCANII VILIASI © € Siano, Nagoii, Bari. E, E. OBLIEGHT 


- Jo Feste di Natale, Capodanzo e Befana, 


che pos 


soriimento 
Per faro la givia « 


Finzi e Bianchelli. 


il 


[Varenna - Orde Pammalato possa cc 


ntifrici 


resa ne za\ 
nm FERRI BRANCA 


FERNGI-BRANCA 


peI FRATELLI BRANCA DI Mirano | 


I soli che ne possedono il vero e genuino proces: 
Via Broîetto, 35 (vie. alla Chiesa di S. Torumaso) 


Premiati con Medaglia d'Oro all’Esposizi ne d'An- 
{vera 1$85 - Torino 1884 - Nizza 1883 - Mila no 188t -{ 

188) - Melbourne 188? - Sydney 1879 - Pe-{3 
Filadelfia 1876 - Vienna 1873. 


ll FERNET-BRANCA e il liq iù igienico cono- 
‘sciuto. Esso è raccomandoto da celebrità mediche, 
'uset: in molti Ospedali Jì FERNET-BRANCA nor 
dere confondere con molti Ferne. messi in cominercio| 
ida poco tempo e che non sono che i 
imitazioni. vET-BRANCA 
citita la digestione, stimola l’uppetito, guarisca le 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali ner 
[mel di fegato, spleen, mele di ma:e. nausce ic ge: 
[Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L.9,5€ - Piccole, L. 1,58} 
Effetti garantiti da certificati medici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL SENGAL CENTRALE |> 
Bengal Kishagur, 8 maggio 1882. |5 

Preg.mi sigg. Fratelli Branca, pi 
Qualora le SS. L. mi facessero !ngevoiezza di lf 
i|sgiarmi avero il loro celebre FERNET-BSANCA #|" 
prezzi riiotti come l'anno scorso, ne prandere: dodic: 


avvazioni 


giare. 
|, L'ottime loro FERNET ci è molto utile peri x 
g|i quali, non di rudi med Lao 

Î qual non di uso del medesimo aup: 


T. POZZI, pref. » 
FERNET-BRANCA ue: 


Ron più Artrite, Gotta 
Reumatismi, Renella. 


Guerigione garantita mediante |’ A: Ro 
0 NTIGOTTO® 
FATTORI. ET ito constatao da una eccezie 
colezi ne di attestati e certificati medic 
testat: visibili presso il pretaratore 6. FA: 


realtà del pi 
a ds nesta 

led edisce a chiusue ne fa richiesta us 
puscolo gratis e franco. 


Ogni flacone, L. è - Franco nel Regno, L.2 5 
Le domande devono essere indirizz 
|macia Fattori — Varenna (Como). — Grandi deposi 


Stabilimento tipografico dell’Opinjone. ' Uflicio per Inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


in ROMA: Fabiani-Plini Piazza Torsanguigna 
Società Farmaceutica Rom “SE 


tenti 


n - 


Axxwo XVIII 


eri PA 


PANPUALA 


x raziio 


l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vodansi gi indirimi in 4 pagina) 


Cent. 8 in tutta l'Italia 


în Fanfulla” 


XIX 
Anche prima di 
FANFULLA Da 


li raggiungere l suo anno XIX, 

CULLA ha aumentato il suo forinato 6 

sue riti Soi abbonati un saggio dei miglio- 

i pro] iii 

SUA compili bo ‘Poe di introdurre nella 
L'amministrazioni 

bonamenti del 

zioni: 


one riapre quindi i nuovi ab- 
giornale alle seguenti condi- 


Abbonamento a premi ordin?> 

Un anno 24 lîre _ Sei er 
Seno = - Sei m 

mesi 6 lire - più, per ti; 

gtintamente, ARS gli abbonati indi- 

la stupenda ‘sun rimborso di spese, 


CABSTA DIMOSTRATIVA 


‘a "© ione compresa fra MASSATA, 
«REN, AKSUM e ADIGRAT. 


Questa carta, compilata dall'I ituto 
fico militare sulle opere insigni di Abadie, 
Gamperio, Henglin, Holland, Hozier, Tese 
Janker, Lefebvre, Matteucci, Munzinger, Pen. 

zzi, Rohlfs, Vigoni, ecc., ece., e sulle os- 
tvazioni dello stato maggiore egiziano, & 

cita di tanta pratica utilità, che gli ufi- 
giali del nostro esercito se ne servono per le 
operazioni militari in Africa. 

Essa offre il solo modo di intendere il 
movimento del nostro esercito in Africa, anche 
Rer la perfetta ripondenza dei nomi geogra- 

ci segnati nella ca "i "i si 
fici segnati nella carta e riprodotti nelle no 
"i paci ppt gli abbonati riceveranno gratis 

isplendido numero di Natale del Gii 
per i Bambini. ai 


* Combinazioni d'abbonamenti rinit 
per l’anno 1888. 


4° Fanfulia © Fanfuita della Domenica , 
per un anno L. LB. 


dell: 


2° Fanfulla © Giornale per I Bamblai, 
pe- un anno L. 3 invece di L. 36, 


3° Fanfulla e Agricoltura pratica, 
per un anno L. BO invece di L BG 


4% Fanfulla © Paris-Jilustré. 
per un anno L. 5A invece di L. 68. 


5° Fanfulla, Giornale pur î Bambini e Agri- 
coîtura pratiea, 
per un anno L. 38 invece di L. 48. 


6° Fanfulla, Giornale per i Bombini, Agricol- 
tura pratica © Peris-illustré, 
per un anno L. 683 invece di L. OL. 


7° Fanfulla, Fanfulla della Domenica © Gioraale 
per 1 Bambini, 
per un anno L. BG invece di L. dl. 


8° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Parls- 
Mastré < 


9* Fanfulla, Fanfullz. della Domenica © Agri- 
coltura pratica, 
per un anno L. 34 invece di L 4I. 


40% Fanfulli, Fanfulia della Domenica, Giornale 
per i Bambin! © Agrico'tura prati 
per un anno L. 42 invece di L 53. 


11° Fanfulla, Fanfulla dela Domenica, poris- 
tilustré @ Agrico:tura pra*,ca 
per un anno L. 64 inrec, di L. 85. 


12° Fanfulla, Fanfulla ‘ella Domenica, Giornale 
per ii P.ambiti, Agrico tura pratica 
© Parls-Iltustré, 
per un. anno L. 72 invece di L. D7- 


Ab',onamenti a premi straordinari, 
Primo premio. 


Tatti gli abbonati del FANFULLA (annui, 
se-nestrali, trimestrali), oltre il premio ordi 


nario, avranno diritto al premio straordina 
che è il libro di Rarrarre De Cssare, inti 
totato : 


IL CONCLAVE DI LEONE XIII 


XL FUTURO CONCLAVE 
Il libro sarà messo in vendita al prezzo di 


Mu gli abbonati al FANFULLA 
dirittodi riceverlo mandando 
zione sttanto 


_ avranno 
al'atàministra- 


‘econdo premio. 
UN REMONTOIR AMERICANO 


C ferionato € 
ci di Nisl. Congegno per 
Lg ti orolzio con cassa d'oro, del Ya 
lore di lire dicioto. 5 1 
Gli abbonati al ENFULLA potranno pro 
eurarselo mandando Jl’amministrazi 
Lire10 
in più dell'abbonamentoordinario. 
pen 
Di 


sione 


Roma, Venerdì-Sabato 30-31 Dicembre 1887 


Il N. 1° (anno X) del Fanfulla della Do- 
menica verrà messo in vendita Domenica 
1° gennaio 1888 in tutta l'Italia. 
Contiene: 
Al lettore, La Direzione 
la faccia al tel mare 
li Napoli, Gia" ci 
rellotti -svno) Bor- 
1° -— Pasquale Tes- 
sero, G. Costetti — La Se: 
renata de Brigheta, Attitiò 
Sarfatti — La Prefazione 
di un romanzo, L. Vir 
relli-Colonna — Fantasia 
indiana, Myriam = Lè 
Memorie del barone Fede- 
\ rigo di Trenck, Emma Pe 
rodi — Piogge d'estate, 
Ettore Lacchini — Libri nuovi. 


Cntesami LO il Hucaro per tutta l'italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, LG 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1888: 
Aono L. 28 - Sem. L. 14,50 - Trim. L. 7,50 


Amministraz: ROMA, Piazza Montecitorio, 130. 


URBI ET ORBI 


30, festa di Sant'Eugenio Papa. 
È avvenuto quello che si prevedeva. 
Bastò che fossero messì fuori i primi bi- 
glietti per assistere alla messa del Papa, 
perchè se no eseguisse la falsificazione, è 
i biglietti falsificati si mettessero în ven- 
dita. Il maggiordomo, per ordine del Papa, 
dichiarò nulli ì biglietti emessi, e contem- 
poraneamente furono ordinati a Bologna i 
nuovi, in numero di 25,000, di vario co- 
lore © forma, secondo che servono a laici 
od ecclesiastici, a signori od a signore, a 
speciali invitati o a pellegrini. I biglietti 
ultimi servono anche per assi- 
stere all’inaugurazione dell'Esposizione, alla 
quale interverrà il Papa. I nuovi biglietti 
non sono falsificabili. Oltre al numero d’or- 
dine, ciascuno porta due timbri a secco, 
uno della prefettura dei Sacri Palazzi 0 
l’altro di monsignor maggiordomo : A/0y- 
sius Macchi Pontificiae Domui Pracposi- 
tus. Un certo numero porta il timbro del 
Circolo di San Pietro, ch'è una dirama- 
ziono della Società giovanile cattolica. Vi 
è detto che si dev'essere « vestiti decen- 
temente ed in abito borghese » e che il 
biglietto è personale e deve mostrarsi al- 
l'ingresso ed « a qualunque richiesta ». La 
grande novità è l'ora della messa. Non più 
allo 7, ma alle 9. Futono tanti i reclami 
contro l'assurdità dell'ora, che il Papa con- 
discese a dir la messa alle 9. La chiesa 
si aprirà al pubblico alle 7 12, ma i ce- 
rimonieri vi si dovranno trovare alle 6. Gli 
ingressi saranno due, tino dal portico di 
Carlo Magno, l’altro “Jalla Canonica a Santa 
Marta. I cardine! e i prolati accederanno 
a San Pietro dalla parte del Vaticano, per 
la scala c'.o va nella cappella del Sagra 


mento, 
* 

Non è immaginabile la curiosità di as- 
sistere alla messa. Lo spettacolo sarà ma- 
gnifico. Il Papa scenderà in San Pietro 
un po prima delle 9, passando per la sala 
ducale e la scala regia. Sarà la prima 
processione. Vestirà i paramenti sacri ne" 
cappella della Pietà, trasfor i tace 
grestia. E la prima ca- om T% io 
chi entra. Mor: epella a dentia di 

Fai =«ando in sedia gestatoria, 
egli sar" preceduto dal Sacro Collegio, 
dei vescovi @ arcivescovi, dalla prelatità 
e dai capi degli ordini religiosi, © sarà 
seguito dalla guardia palatina e dagli sviz- 
zerì. La guardia nobile, ch'è il corpo scelto 
della milizia pontificia, 0 i camerieri di 
spada © cappa in grande tniforme, circon- 
deranno il gru»zo in mezzo al quale, tra 
i Habellì © i mazzieri, si eleverà il Pon- 
tefice. La ‘processione traverserà tutta la 
nav*/.a di messo, e giunta alla Confessione, 
il Papa scenderà dalla sedia © salirà l’al- 
tare. Nei posti assegnati staranno i car- 
dinali e i prelati, intorno alla Confessione, 
distendendosi i banchi nelle due cappello 
jaterali. In fondo, cioè nella parto’ supe- 
riore della Confessione, sono state erette 
le tribune. Quella del corpo diplomatico 
è nel mezzo, a poca distanza dalla cat- 
tedra di San Pietro. Le guardie nobili o 
gli svizzeri chiuderanno il quadrato, sepa- 
È hdo la Confessione dal rimanente della 
chiesa. Il gran pubblico starà nella navata 
di mezzo, perchè nelle laterali non vi è 
nulla da vedere. L'altare papale è a un 
livello superiore del piano della. basilica; 
si assicura che sia stato rialzato di oltre 
mezzo metro. Si vuole che, durante la 
messa, il Papa sia veduto distintamente 
dai più lontani, Si sa che il Papa celehu 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


_—m——— "En" " 1; 


con la faccia rivolta al pubblico } gli altri ! 
preti no. Presso la Confessione è stato 

collocato un organo nuovo, 4476 tu canne 
uscirà, si dice, *, snono mirabile. Sarà 
questa 1, sola musica. La messa è piana, 
0 la voce del Pontefice non si udirà che 
al momento della benedizione Urbi ef Orbi. 


* 


È venuto fuori il manifesto del. vica- 
riato a tutte le chiese di Roma. Si ordina 
l’esposizione del Sacramento in forma di 
quarant'ore, a coniiriciare da domani fino 
alla sera del 6 gennaio, în cui sarà inau- 
gurata l’esposizione vaticana. Sarà inau- 
gurata e chiusa ad un tempo. Occorre non 
meno di un altro mese per potersi dire 
pronta. Arrivano altri doni, e bisogna al- 
largare lo spazio. Il cattivo tempo e le 
giornate corte impediscono che si lavori 
efficacemente: Vi è dell'anarchia nella di- 
rezione. Sono in tanti a comandare, e in 
pochi ad ubbidire. I comitati diocesani si 
sono sottratti alla direzione del comitato 
centrale, e lavorano ciascuno per conto 
proprio. L'ingombro delle casse è enorme, 

{l servizio delle ferrovie è tutt'altro che 
Perfetto. L'altra sera si è temuto un in- 
cendio, che, domato a tempo, non ebbe con- 
seguenze. Si lamenta, sopratutto dai co- 
mitati diocesani, la mancanza di guardie 
basteyoli e sicure. Non pochi oggetti spa- 
riscono, e meno male se si tratta di ghiot- 
tonerie. Si disapprova che non si sia vo- 
luto :lomandare al governo le guardie di 
questura. Pregiudizio stolido, e interes 
sato da parte di coloro che fanno asse 
gnamento sull'inefficace custodia. Gli st 
nieri ne sono scandalizzati. Il furto, se 
anche sorpreso, rimane impunito. Quale 
tribunale condannerà il ladro ? della 
prudenza in tutto ciò? Che si chindano le 
porte del maggior tempio della Cristia- 
nità, 6 questo si trasformi in teatro, dove 
non si va che con biglietti, franseat; che 
chiudendosi în questo tempio molte mi- 
gliaia di persone, non vi sia rappresentata 
l’autorità per vigilare e tutelare l’ordine 
pubblico, e passi; ma assicurare l’esposi- 
zione dal fuoco, © non a: 
dri, è demenza. Non merita altro nome. 


* 


Il cardinal vicario ha ordinato altri 
che in ogni chiesa di Roma sia celebrata 
alla stessa ora, in cui il Papa dirà la 
messa giubilare, una messa pro Pontifice. 
Nello parrocchie è obbligatoria. Le cam- 
pane a distesa cominceranno f Suonare 
dall’avemaria di domani fino a un'ora di 
notte, e per un’ora domenica, dalle 9 an- 
timeridiane alle 10, Durante il suono delle 
campane tatti devono pregare secondo la 
intenzione del Pontefice. La seta di do- 
menica vi sarà illuminazione delle caso 
private o dello chiese parrocchiali. Questi 
riuscirà bene, e hoh avrà significato poli 


tico. Non si celebra nessun anniversario È 


in tal senso, tanto che vi concorre gente 
d'ogni partito e d’ogni paese, e vi con- 
corrono con doni i sovrani e? __. © 
Stati. È di certo »- «e copi degli 
questo de” —4 fausto avvenimento 
È —%4 d'Qpa; ingusto sacerdote che ce- 
sebra la sia inessa d'oro. Leone XIII è 
il eapoò della Chiesa più numerosa e an- 
tita dell'umanità, anche quarido nella sua 
attuale organizzazione di Chiesa romana; 
fimonti, one vogliono, non a San Pietro, 
ina allo scisma orientale. I parroci distri- 
buiscono ai poveri le elemosine del Papa, 
© le lucerhe per illuminare le case. È 
confidare che lo pubbliche preghiere, in- 
dette da più giorni per ottenere la cessa- 
zione della pioggia, trovino ascolto în cielo. 
Se nella giornata di domenica non appa- 
risse il sole e seguitasse a piovere, lo 
Spettacolo, il grande spettacolo esterno 
del giubileo, con la relativa illuminazione, 
sarebbe compromesso senza rimedio.‘ Bi- 
sogna pregar tutti, e con sincero fervore. 


, 


Monsignor Sinistri, prefetto delle ceri- 
monie pontificio, espose il giorno 16 al 
Papa, con molti particolari, tutte le ceri- 
monie che dovrà eseguire per la messa 
del giubileo. Il Papa le approvò con pia- 
cere. Essendo messa letta, lo cerimonie 
son semplici. Secondo il solito, spetterebbe 
ai cappellani comuni, di cui è decano mon- 
signor Pelami, servir la messa al Papa. 
Ma sarà osservata la liturgia? So ne può 
dubitare. Un mese fa monsignor Domenico 
Arnaldi, fratello del defunto arcivescovo 
di Spoleto, inviò una lettera al Papa pre- 
gandolo che lo destinasse a servirgli la 
messa del giubileo, perchè 50 anni fa gli 

ig î 


cappella di San Stanisino Rostka a San- 
t'Andrea del Quirinale. L’Arnaldi erà sl 
lora un chierichetto. Il precedente invo- 
cato non potrebbe essere di maggiore op- 
partunità. Il giovane prete, che diceva la 
sua prima messa il gennaio 1838, è di 
ventato Papa e il chierichetto prelato, 
poco felice davvero, perchè, pur ardente- 
inenie desiderando di essere fatto vescovo, 
non ha ancofa potato sppagare questo de- 
siderio. Pare gli abbia nocnito il fatto di 
essersi trovato mescolato nelle gravi catise 
concernenti il testamento di suo fratello. 
Il Papa fece tispondere all’Arnaldi che a- 
veva provveduto a tuttoj ma questi non 
si arrese, e recentemente ha iritfato al 
Papa varii doni, fra i quali un bel cervo. 
Non avrebbe ancora perduta la speranza 
di servire la messa. Monsignor Arnaldi è 
un farioso intransigente, com'era suo fra- 
tello, iriotto da parecchi anni. Nel 1860, 
l’Arnaldi, arcivescovo di Spoleto, promosse 
un’acre e violenta protesta contro il Go- 
verno italiano per l'occupazione degli Stati 
della Chi fu firmata da quasi tutti i 
vescovi dell'Umbria, tranne dall’arcivescovo 
vescovo di Perugia, Gioacchino Pecci. 


VITTORE. 


GIORNO PER GIORNO 


Aspetto sempre dalia Tribuna il desiderato 
quadro di confronto fra i prezzi del grano e 
delle farine prima dell'abolizione del maci- 
nato e quelli dopo l'abolizione. 

Non me lo faccia troppo sospirare, per ca- 
rità! 

Altrimenti dovrò credere che essa non ha 
altra moneta da mettere în giuoco che la ret- 
torica mitingaia. In fatto di scienza econo- 
mica, di statistica e di finanza, la rettorica, 
anche quella di qualità superiore, vale po- 
chino, pochino. 

Posso sperare, che la consorella mi favorirà 
nel sno numero di stasera ? 

Quando ciò fosse, la pregherei a volermi 
dire contemporaneamente a quale ora di do- 
mani potrò presentarmi vestito di sacco e 
colla cenere in testa, per fare ammenda del 
mio filo-macinato. 


* è. 
net 

Il signor Rochefort è în via di rivelazioni. 

Infatti da qualche tempo non passa giorno 
in cui l'Ingransigeant non denunzia all'Eu- 
ropa inorridita qualche nuovo delitto del si- 
«march. 

Svizzera sì annunzia l'arresto dei 30- 
cialisti tedeschi Haupt e Schroeder, ed ecco 
‘to l'Intransigeant în ballo ad assicurare 
Lic “mori non furono mai nè so- 
she questi Gue ma >»licemente degli 
sti nè nichilisti: ma Seme mente Ceto 
agenti provocatori addetti al servino 2° 
dei principe di Bismarck. 

Finora, per esempio, si era creduto gene- 
ralmente che lo Czar Alessandro fosse stato 
vittima di un attentato dei nichilisti. Calun- 
uîal © nichiliati sono dei bravi figlioli che 


Sta) mai torto un capello a nessuno. 
La morte del povero Czar - è l'Infran 
Grant che lo dice - non fa che il risultato 
di una cospirazione preparata dal signor di 
Bismarck. 

E chi ha armato la mano di Aubertin? Gli 
imbecilli potranno forse credere che sia stata 
la lettura degli articoli dell’Intransigeant, 
come, del resto, ha affermato lo stesso signor 
Ferry. Ebbene, si disiJludano. Anbertin non 
era che l'emissario di Bismarck. 

Insomma, Bismarck, sempre Bismarck. 

Per il passato; ogni qualvolta è avvenuto 
un delitto celebre, si è sempre detto: Cer- 
cate la donna! L'Infransigeant ha mutato 
la formula, e, per essere nel vero, st dirà 


d'ora in poi: 
— Cherchez M. de Bismarck! 
* » 
DISS 


Riporto più giù la bellissima lettera di 
monsignor Bonomelli, un po’ più tardi di 
quello che avrei voluto e dovuto, ma allo 
spazio non si comanda. 

A proposito di questa lettera sapete con 
qual titolo la riporta la Lombardia ? La let- 
tera del noto Bombelli al noto Baratieri. 

0 che hanno fatto alla Lombardia quei due 
galantuomini per essere bollati col titolo di 
noti come se si trattasse dei soliti ignoti! 

È) air 

Dai telegrammi del Secolo. 

« Palermo 28. — Stamani è partito Baccarini. 
Essendo il mare da due giorni tempestoso, 
non arriva alcun piroscafo. Mancano alcune 
parole. > 

Quali parole, eterni numi? 

Forse le parole pronunziate alla partenza 
dall'onorevole Baccarini 

5 
RA 

In occasione delle recenti nozze del figlio 

di Sarah Bernhardt con la figlia di Sua Altezza 


manacco di C'otha), la grande attrice fran- 
cese,accanto allo stemma delle altezze, sfoggii 
prre il proprio (non so se glie lo abbia « e- 
stratto » il dott. Vallardi di Milano) consistente 
in una maschera di tragedia e avente per 
motto: Quand méme! 

Io domando: che cosa ha voluto, che cosa 
vuole, che cosa vorrà mai Sarah Bernhardt 
a qualunque costo — quand méme? 

Per via della nuora è quasi principessa; 
per via di Teodora, fa imperatrice pro tem- 
pore, e bizantina per giunta. 

Dunque che cosa vuole ancora Sarah Bern- 
hardt, ad ogni costo? , 

Che voglia essa diventar imperatrice dei 
Francesi? ) 

Tutto è possibile, in natura e in Fracia. 

Purchè facciano presto, perchè « Madame 
Quand mème ».. non so se dico bene, ha 
qualehe ragione per aver fretta. 

* è» 
20 

Un capriccio pagato caro. 

Fu quello di un funzionario doganale della 
repubblica venezuelana, che senza un motivo 
proporzionato tenne sequestrata per alcun 
tempo una goletta mercantile inglese nel porto 
di Guiri. 

L’armatore, per mezzo del rappresentante 
di Sua Maestà la graziosa regina, fece chie- 
dere al governo delia Venezuela duecento- 
mila lire d'indennità. 

Il governo della piccola repubblica non ne 
voleva sapere, e tirò le cose in lungo per 
molti mesi. 

La famosa flemma britannica fu posta 
tutte le prove: ma finalmente a Londra pen- 
sarono che si era... venezuelato abbastanza, 
espedirono un ultimatum în tutte le regole, 
il quale su per giù diceva così: 

< Se non pagate entro sette giorni le due- 
centomila lire al commissario inglese cho 
verrà appositamente da Trinidad, il coman- 
dante della fregata che si trova nel porto 
della Guaira penserà lui a pagare ». 

E la fregata inglese prese il suo posto op- 
portuno a mostrare dentro le gole dei suoî 
cannoni alla città. 

Il presidente della repubblica, disperato, 
invitò ad una conferenza tutto il corpo di- 
plomatico, sperando di provocare una pro- 
testa contro l'intervento inglese. 

Ma tutto il corpo rispondeva come un dî: 
plomatico solo: 

« L'Inghilterra fa bene ad esigere giustizia 
per un suo connazionale ! » 

Voi mi chiedete come andò a finire ? 

In un modo molto semplice e molto volgare. 

Lo Stato di Venezuela pagò, e il giorno 9 
novembre decorso il commissario inglese, col 
suo pacchetto di 200,000 franchi în tasca in- 
viava il suo saluto alla Venezuela dal bordo 
della sua... fregata. 

o» 
aa 

Da Adamo ed Eva fino ad oggi la così 
detta umanità non ha mai cessato d'essere 
una manica di malcontenti e di brontoloni; 


a ha mutato più volte di obiettivi al suo 


malconteme 
AI tempo 

obiettivi, ma direi meglio 
Il governo, 
E il municipio. 

| intesi pedi si lagnano del gover © 

intolano contro di It eoloro che si chia 

a & indipendenti. 


mano da » + lo sono, sî lagnano del 

E quelli che nu. conseguenza. 
municipio e brontolano m 7 U” 
quindi nna gran fortuna p°—*Eoverno 
l'esistenza del municipio, perch “meno di. 
vide con questo il numero dei mar'tontenti.. 
Un poco per uno! sui 

Ma c'è in Europa un governo a cui è ne 
gata tale fortuna per la semplice ragione chio 
è governo e municipio iutt’insieme 

È il governo della Serenissima Repubblica 
di San Marino. 


- dico 
bersagli - sono due: 


Oggi come oggi quei pi>veri governanti- 
municipali sono fatti segno .2 tutte le ire e 
2 tutte le maledizioni di eni PUÒ essere ca- 
pace un popolo veramente rep, "bblicano. 

E sapete perchè ? 

Perchè non fa spazzare la neve © © Non to- 
glie il ghiaccio nelle vie della tit, trica me- 
tropoli. 

Il caso è grave. San Marino è e. ’struito 
sopra tre picchi, o per dir meglio sul do. ss0 di 
tre picchi. Non vi si può quindi circolare» che 
per vie fatte a sealini, oppure costruite con 
fortissime pendenze. 

Ora come si fa a muoversi per tali mezzi 
di comunicazione coperti di neve e di 
ghiaccio ? 

I liberi cittadini della Serenissima che hanno 
tutte le altre liberti, non hanno per il mo- 
mento quella di uscire di casa, e sono co- 
stretti a fare le loro dimostrazioni stando 
alla finestra. 

Per il momento, dunque, îl governo-muni- 
gipio non corre pericolo di essere abbattnto, 
Ma cho sarà di lui allo squagliari delle 


» » 
vata 


L'uomo e la macchina. 
Uaspio confratello americano ha' infervi- 


pra. n 
stato recentemente Edison, il grande în 
ventor: 


certo punto della conversazione, gli 


Aun 
ha rivoto a bruciapelo questa domanda: 
— ‘Quando la forza motrice potrà esser 


ata quattro volte più a buon mercato che 
1 presente, che ne sarà degli operai? 

È l'insigne elettricista ba risposto 
La forza motrice ! farà ricchi. La mae- 
ratore. In questi 
» si sono mol- 


china su 
ultimi cin i 
tiplicate nel modo the tutti sanno, © ne © 
risultato che gli operai ricevono un Sutario 
doppio di quello che VAT, mentre 
Je cose necessarie alla vita nam costano ora 
che la metà meno. In altri cormini, un operaio 
può, oggi, con dieci gre di lavoro comperare 
per quattro volte tanto di quello che poteva 
suo padre cinquant'ami addietro. Per la prima 
volta nella storia del mondo, un meccanico 
zibîle può comperarsi un sacco di farina con 
la mercede di nna sola giornata di lavoro. 

Il lavoro delle macchine agli Stati Uniti 
rappresenta quello di un miliardo d'uomini, 
nquanta volte il lavoro di tutti gli 


nada 


nomini delta repubblica. Allorchè la forza 
‘motrice sarà scesa ancora a minor prezzo 
(mettiamo da qui a cinquant'anni), io credo 


che l'operaio anche mediocre, purchè sia so- 
brio € laborioso, potrà avere la sua casetta, 
possedere cavallo © vettura, una biblioteca 
e rin pianoforte (). 

È una bestialità credere che la macchina 
sia la nemica dell'operaio. Essa gli dà invece 
l'indipendenza e la libertà. Senza le macchine 
la società continierebbe ad essere composta 
di padroni e di schiavi. Il moltiplicarsi delle 
‘snaechine significa per ogni operaio maggior 
quantità di nutrimento, migliori vestiti, abi 
fazione più sana e meno fatica. Credo, in- 
‘somma, che un immenso aumento nel numero 
delle macchine risolverà quella che î popoli 
chiamano la questione del lavoro; e sarà 
appagato il desiderio degli operaì d'ottenere 
una più larga parte negli utili. » 

Così ha detto il famoso inventore; e l'idea 
che ogni operaio possa avere la casa, la car- 
rozza, la biblioteca (regaliamo pure il piano- 
forte), per quanto americana, è tutt'altro che 
disprezzabile, e la giro ai tribuni scalmanati 
del povero operaio. 

+ * 
xii 
Anagramma. 

— Tutti i miopi e tuttii presbiti 

m'han tra l'inguine e... gli occhiali. 

— Siam noi pure commestibili 

come l'ostriche, i maiali; 
pe' Francesi poi siam anatre, 
se ci spacdiano i giornali. 


VIVO 0 MORTO? 


{Vedi in 4° pagina) 


COSE D'AFFRICA 


La notizia è officiale.. ma per crederci sul 
serio ho aspettato ch'ella fosse confermata da 
tutti î giornali matutini e vespertini, specie 
da quelli di provincia che sono generalmente 
meglio informati. 

A proposito delle cose d'Africa - lo dico 
subito per evitare malintesi — io non mi fido 
che dei giornali: © fra i giornali preferisco, 
sempre quelli più lontani dalla sede del go- 
vero, e quelli meno accreditati. Mi sono 
convinto în questi giorni che i giornali meno 
accreditati sono i più ricchi di corrispondenze 
e di telegrammi da Massaua, da Asciangni 


e 


da Adua, da tutti i paesi affricani e parti 


colarmente abissini; dove la posta non è 
stata ancora istituita, e dove il telegrafo è 
assolutamente sconosciuto. Del resto, la cosa 
è naturale e si capisce subito. Quando un 
giornale non ha quattrini per pagare un re- 
porter chè vada a copiare le notizie della 
cronaca cittadina sul registro della questura 
locale, è segno che lî spende tutti per man- 
tenere otto 0 dieci corrispondenti sulle rive 
del mar Rosso. 

Dunque, per ritornare a bomba, pare or- 
mai assicurato che il Re Giovanni (chiamia- 
molo d'ora innanzi abitualmente il Negus 
Neghest per dargli un po’ di colore affri 
cano), si avanzi con tre corpi d'esercito, © 
per tre strade differenti, verso i nostri sol- 
dati accampati ‘agli avamposti di Monkullo e 
di Archico. L’annunzio non ha recato nes- 
suna sorpresa ai giornalisti meno accreditati. 
Loro lo sapevano di già, non per via di ra- 
gionamento e d'induzione, chè quella è roba 
di tutti i‘giorni e alla portata di tutte le in- 
telligenze, sibbene per informazione diretta @ 
per comunicazioni confidenziali ricevute dalla 
Corte del Negus Neghest. In Abissinia non 
si niuove foglia senza avvertime tre o quat- 
tro giorni prima il corrispondente. speciale 
della Gazzetta dei Rovivecchi o il rappre- 
sentante particolare del Monitoro. di Passo 
Corese. a 

Lo sapevano; ma ne sono rimasti esterre- 
fatti, e hanno immediatamente dato fiato alle 
trombe per suonare l'allarme; e per avver: 
tire îl Governo di tutto quello che il Go- 
vero non sa e che i giornalisti sanno, com'è 
naturale. 

Che cosa sarebbe avvenuto, mio Dio, se 
l'Eco del Petonciano e la Staffetta di Scro- 
fano non avessero caritatevolmente preve: 
nuto il Ministero d'Italia che il Negus Neghest 
si avanza con intenzioni decisamente - belli- 
cose!... Forse l'onorevole Bertolè-Viale 2- 
vrebbe supposto che fl Monarca abissino ve- 
niva în giù a cercar funghi con tutto. il spo 


esercito sulla strada di Makallè e di Saati, 
e avrebbe spedito una missione per avver- 
tirlo a sceglier bene fra i funghi eduli e 
quelli velenosi 


Governo, la Trombetta di C, 
di Polibietola hanno 

Ù î è dato lu e rifissioni 
Sa logo alle rifirssioni 
durre © menare 
Quei giornati poco necreditati, insieme a tutti 
1 loro conî 
perfettamente il terreno che non hanno mai 
Visto, suno pratici delle strade che non hanno 
mai percorso; e sulle forze nemiche, sul piano 
di campagna adottato dal Negus, sui movi- 
menti strategici del Ras Alula possono dare 
informazioni precise che al Governo italiano 
mancano di sicuro. A buon conto, loro pos- 


mal fidi; che i movimenti delle nostre truppe 
sono sbagliati; e prima che l’azione s'impegni, 


loro gi 
sulla sorte dei nostri soldati, e consigliano 
l'invio di altri otto o dieci corpi d'esercito, e 
stabiliscono le operazioni da farsi senza 
dugio; 
pamenti, ocenpare tutto il paese, aspettare, 
avanzarsi, indietreggiare, tenersi sulîa difen- 
siva, attaccare arditamente il nemico, minare 
il terreno © costruire delle fortezze. 


lo so: ma so che parlano e scrivono con una 
gran sicurezza, con una gran competenza, con 
una grande autorità. Nessuno conosce il paese 
meglio di loro, nessuno intende meglio di loro 
la lingua di quei popoli, 
al caso di preveder tutto, di provvedere a tutto, 
di rimediare a tutti î guai e assicurare la vit- 
toria alle nostre arn 


con poco giudiziosa prodigalità, néi primi 
giorni dei nostri tentativi africani. Badando 
© certì giornali, si direbbe che ci siamo la- 
sciati sorprendere da un principio d'esita- 
zione poco beh promettente. 

Non dirò: facciamoci animo, perchè quei 
bravi ragazzi d'Africa so mi sentissero mi 
riderebbero in faccia. 

Essi non vogliono che un comandi 
Avanti, marche! Vogliono che la parola sia 
data al cannone, il solo oratore competente. 

Sono andati în Africa per far la guerra © 
vogliono farla. Dio sarà con loro, come he 
detto il vescovo di Cremona, che parla come 
va parlato ai soldati. 


x 

Ecco ora un dispaccio ‘africano, che ieri 
non ba potuto trovar luogo ir tutta la edi- 
zione di Fanfulla : 

< Massaua, 29. — È accertato che Osman 
Digma si è stabilito a Tocar e fa frequenti 
visite al villaggio di Tamai. Giorni sono 
egli mandò lettero a Kantibai, invitandolo a 
venire a trattare circa il passaggio sul suo 
territorio delle mercanzio dei Dervisch, mi- 
nacciandolo in caso di rifiuto. 

« Corre voce che Ras Michael si trovi a 
Gura. La notizia è improbabile, causa la 
mancanza del tempo materialmente necessario 
per la marcia. 

« Keren non è fortificata. Però, a Kalamet, 
distante nove ore da Keren. vi è un Mico- 
man (capo militare abissino) incaricato di 
sorvegliare la posizione con duecento uo- 
mini. Un altro Micoman si trova nei Mensa ». 


x 
La Riforma sugura bene dalla trattative 
commerciali tra la Francia e l’Italia. Io non 


ne ho mai disperato neppure nei giorni più 
difficili dei preliminari. 


Dato l'avvertimento, e messo în grrdia il 
Cesmona eil Lampo 


«enti necessari per ben con- 
ine la campagna imminente. 


telli deîla stessa risma, conoscono 


hanno paura, e piangono e gemono 


per esempio: chiudersi negli accam- 


Avranno ragione, avranno torto?... lo non 


è meglio di loro 


In questo stato di cose io mi domando: 


lato, non dev'essere impossibile per l'Italia 
unita in Roma. 


‘ungarici parla di uffici 


terli. 


andando laggiù essi intendo! 
Suda, faranno il viaggio dei 
tagna e suderanno allegramente. 


XLa prima della Francillon, che era stata 
innunziata al Valle per questa sera, è rîn- 
iata a lunedì. Stasera, IL figlio di Coralia, 
del Delpit. 

XX Una sala splendida ieri sera al Nazio- 
nale per la eodora; tuttavia, chi volesse 
parola l'esito della serata, 

lo di scrivere che essa è 


ione segreta, e riassumere in una 


probabilità, verso l'Alissinia. à Ron potrebbe 2 men che 
Sarebbero quattro russi © due groeì. stata una delusione. Delle tre attrici che il 
Buon viaggio ai primi, se il freddo M pubblico di Roma ha udito finora nella Teo- 
patria li spingo in cerca d'un po' di Si dora, la Boetti è quella: che ha pe in 
petra ii, anto per contentazli, i nostri | ‘uesto lavoro più forte impressione. Anche 
soldati ci metteranno il fuoco dei loro Wet- | ja Duse, che artisticamente vale certo assai 


più della Boetti, in questa parte non parve 
punto al suo posto, come non è sembrata al 
Suo posto îeri sera la Glech. Essa ci ha dato 
“ma Teodora giovanile, una sposa novella di 
‘umore, che passata la luna di miele 
‘fa assaporare al marito le conseguenze un 
po' spinto dei primi dissapori coniugali. Una 
parte come quella di Teodora esige 
flessioni crude di voce, 


ai secondi. Ma se 
dono vendicarsi di 
pifferi di mon- 


E buon viaggio anche 


querulo 


Im Vigne 


certe alterigio di 


di Cremona, 
tieri, in procinto di partire per 
questa bella lettera d’augurii: 


a cnpo dei nostri cari 
spedizione, e îl cuore 
ancora un saluto, 

bisogna ubbidire. Sferri dalla bella Parte- 
nope in mezzo agli evviva della folla accorsi 


P°Sen è parto difficile di per sè stessa nò 
occorre talento eccezionale per renderla bene. 
Soltanto ci vogliono mezzi: mezzi di figura, 
mezzi di voce. Se questi mancano, la parte 
so ne va 

neanche per linsiome dell'esecuzione 
c'è da fare grandi elogi. In generale, dal 
punto di vista del concerto essa lasciava as- 
sai a desiderare. Si sarebbe detto che il la- 
voro fosso stato messo su lì per li, senz 
tra prove che quelle necessarie dgli artisti 
per sapere tutt'al più dove collocare i piedi 
Quale enorme differenza coll’esecuzione dav- 
vero mirabile data al Vallo dalla compagnia 
Zerri-Boetti l'anno passato! 

Molto si era parlato del lusso della messa 
în scena: ma anche qui convien dire che ad 
eccezione della splendida corazza di Belisa- 
rio, non abbiamo visto nulla di singolare. 
Le prime parti della compagnia Nazionale 


Ritagli e Scampoli 


La lettera di un vescovo. 
il vescovo liberale 

colonnello Bara- 
l'Africa, 


Monsignor Bonomelli, 
scriveva al 


« Iustrissimo colonnello, 
Cremona, 11 novembre 1897. 
« Ella sta per salparo dallerive di Napoli 
soldati della quarta 
wiole che le mandi 
un augurio — e al cuore 


l'ultimo saluto: il mare sia tran- 
sereno il cielo e i cantici patriottici 


illo, 
dei suoi soldati rallegrino le sue orecchi 


perchè il Governo non pensa a mandare în 
Africa un corpo speciale di giornalisti scelti 
fra quelli che scrivono attualmente l'articolo 
di fondo nei giornali meno acereditati?. 
chè osti i 
individui che non sanno 
mentre abbiamo în paese sette o ottocento 
uomi 

chi di prima classe, che hanno l'Africa sulla 
punta delle dita, l’arte della guerra in tasca, 
e la vittoria in pugno?... 


tutti sopra un basti 
sitiamoli pari pari laggiù, sulla faccia del 
Iuogok senza stabilire. bene inteso, nessuna 
distinzione fra loro, tutti plenipotenziari, tutti 
generali 
solo incarico di applicare le loro teorie, di 
eseguire i loro programmi, di mettere în pra- 
tica i loro suggeri 


Per 
a tenere al governo otto 0 nove 
fare il loro mestiere, 


ari 


i politici, diplomatici, strategi, polemar- 


Chiamiamoli tutti a raccolta, imbarchiamoli 


nto purchessia, e depo- 


mi, tutti comandanti în capo; col 


nti. E vedremo miracoli, 
in quattro e quattr'otto | 
E frattanto avremo în Italia sette 0 otto- 
cento giornalisti di meno, che essendo oecu- 
pati a fare, smetteranno di dire, di scrivere, 
di commettere imprudenze, di seminare di- 
, di alimentare sospetti, di spargere 
tare malumori... e di sciorinare 
spropositi di grammatica. 
pare che l'espediente sia buono. Ad ogni 
modo è semplice, costa pochi soldi, non com- 
promette l'avvenire, e non guasta il presente. 
Chi sal... Forse il Negus Neghest cascando 
în mezzo alla schiera dei giornalisti italiani, 
comincierà a ridere... e chi ride è disarmato. 
Sî potrebbe finire la campagna senza colpo 
ferire! 


TRA BERLINO E SAN REMO 


BERLINO; 29. — Si tà da San Remo il 
seguente ‘bollettino, in data di stamane, sullo 
stato di salute del principe imperiale di Ger- 
mania 

« L'escrescenza che si è formata. nitima- 
mente non sî è estesa, ma trasformata în un 
piccolo fiocco ulcerato che già comincia a cica- 
trizzarsi. Lo stato generale del principe è, 
come da parecchie settimane, del tutto sod- 
disfacente ». 

AN REMO, 20. — Il dottor Mackenzie è 
partito stamane. 
Il principe ereditario di Germania è uscito 
gi în carrozza con la principessa Vittoria. 
°È partito l'aiutante di campo, maggiore de 
Rabe; lo sostituì il maggiore Kessel 


CORRIERE POLITICO 


Da ur dispaccio berlinese ai giornali 
ma 

« La nostra cancelleria aulica proporrà, 
‘# quanto si dice, una Conferenza europea, 
‘al fine di appianare le attuali difficoltà in- 
ternazionali, e i primi passi in proposito 
sono stati già fatti a Roma ed a Vienna ». 

Sono proprio stati fatti? 

1 passi ordinariamente lasciano un'orma; 
ma le orme non mi hanno insegnato nulla; 
non ne ho trovata una sola che tradisse una 
impronta diplomatica. È vero che glistivali, 
veduti dal sotto în su, non presentano dif- 
ferenze notevoli. 

Del resto, una conferenza presentemente 
non persuaderebbe tutte le potenze, alcune 
delle quali nell'uomo che la proporrebbe, il 
signor di Bismarck, vedrebbero il leone della 
favola che invita gli animali alle caccia, e 
nella divisione della preda se la tiene tutta 
per sè per la ragione perentoria che egli si 
chiama: Leone. 


Vi 


x 
Agli italiani miei concittadini domando un 
po' di quell'entusiasmo che spesero , forse 
si S 


arrivo di un altro negoziatore, il signi 
Marie, che porterà alcuni documenti neces- 
sari alle trattative. E ben venga il signor 
Marie; il suo nome è un buon augurio per 
i negoziati. 


che una guerra di tariffe danneggerebbo la 
Francia, favorendo gli interessi d'un altro 
Stato. 


Stato al quale una guerra italo-francese di 
tariffe sarebbe cacio 
na 

di trattato commerciale franco-germanico ! 


nicazione Stefani : 
gnor conte de Moîy, presentò al presidente 


del Consiglio onorevole Crispi, l'onorevole 
senatore Tei: 


dente della repubblica franc 


La Riforma ci annunzia poi l'imminente 


Un'altra. Nel suo passaggio per Torino, il 
ignor de Bort avrebbe espressa la opinione 


Io, ieri l’altro, ho detto quale sarebbe lo 


maccheroni cuci- 
sotto îl nome 


a Francoforte nel 1871, 


x 


qui giova trascrivere la seguente comu- 


« Oggi, 29, l'ambasciatore di Francia, si- 


serene de Bort, giunto stamane 
da Parigi. 

< I signori conte de Moîiy e Teisserene de 
Bort erano muniti di pieni poteri del presi- 

se per nego- 
ziare il nuovo trattato di commercio tra la 
Francia e l'Italia. 

«Il senatore Teisserene de Bort ha mani- 
festato sentimenti di conciliazione. Tiguali 
sentimenti ha manifestato il presidente del 
Consiglio onorevole Crispi. 

< Il governo italiano, in conseguenza delle 
negoziazioni cominciate colla Francia, Spa 
gna e Svizzera, e stante i pochi giorni che 
restano sino alla fino del mese non sufficienti 
alla conclusione di nuovi trattati, accordò 
ai tre detti Stati la proroga dei trattati di 
commercio vigenti fino al primo marzo 1888. 

< Havyi fondata speranza che prima di 
quell'epoca le negoziazioni colle tre potenze 
saranno portate a compimento, e che i ri 
spettivi Parlamenti potranno averle appro- 
vato. » 


La spiegazione della gran sciarada allar- 
mista che tiene in pena tutta l'Europa. 

La dà un giornalo viennese, ed io la tra- 
serivo tal quale: 

< Si avvicina la liquidazione finale del- 
l'anno e in questa occasione i ribassisti so- 
gliono, nel loro interesse particolare, ‘spar- 
gere ed insinuare le voci più allarmanti. Sono 
voci, è vero, che si smentiscono nel corso di 
ventiquattro ore, ma intanto essi, i ribassisti, 
fanno il fatto loro, poco curandosi del pànico 
infuso nel colto pubblico. » 

Si tratterebbe dunque di nuda e bruca 
speculazione della paura. 

N pubblico è avvisato, non si lasci impau- 
rire. 
Al bisogno io proporrò l'istituzione d'una 
medaglia al valore. di Borsa. 

x 


Un dispaccio particolare da Costantinopoli 
ci fa sapere che i principali membri della 
nostra colonia stanno concertando col ba- 
rone Blane, la fondazione immediata di una 
Società di beneficenza. 

Quando sarà costituita, non riuscirà diffi- 
cile organizzare, insieme alle altre istitu- 
zioni italiane, una specie di rappresentanza 
coloniale. 

Lodasi il nostro ambasciatore per lo zelo 
che dimostra nell'elevare il morale della co- 
lonia, 

Compiaciamoci di cotesto risveglio dei no- 
stri concittadini residenti all’estero, preco- 
nizzato dall'onorevole Crispi nelle sue prime 
circolari. 

Yo che non ho mai risparmiate le critiche 
all’onorevole Crispi, e a talune delle suo 
circolari, amo di essere il primo a ricono- 
scerne, al caso, le benemerenze. 

La colonia italiana a Costantinopoli ha 
‘una grande importanza politica. Impegno a 
lei di riguadagnarvi l’antica influenza. Quello 
che fecero un tempo Venezia e. Genova, iso- 
k: sd 


Pas 
che Cristo stampò dell’orme sue divine, volga 
uno 

getti l'ancora sulla sponda di Massaua, la 
prima colonia che l'Italia, rifatta nazione, 
ha fondata e bagnata del sangue dei 

figli. Dio, îl buon Dio, li accompagni 
pre e dovunque benedica ogni loro impresa 
se sui suoi passi troverà il nemico, lo 
volga in fuga e lo 
del deserto. Oh 
aver luogo sulla terra (perchè tutti siamo 
fratelli), ma pure è necessaria alcune volte 
e pur troppo le grandi fasi della civiltà © 
le vie del progresso sono aperie dal ferro e 
irrigate dal sangue. 


ed amo sperare cho il soldato italiano, il 
quale porta sulla sua bandiera la bianca 
croce di Savoia, rammenterà sempre che 
quella è segno di vittoria, emblema di ci 
viltà vera, di santa fratellanza, e se ne mo- 
strerà degno. 


giorno mi ricorderò di loi e pregherò per lei 
nella 
mente, e pregusto col pensiero il pi 
quel giorno in cui la potrò rivedere reduce 
fra noi con la palma della vittoria. 


do tra la terra dei Faraoni e quella 


sguardo a sinistra e saluti il Sinai; 


sem- 


isperda come la polvere 
guerra non dovrebbe 


la 


< È una legge provvidenziale anche questa, 


« S'assicnri, colonnello carissimo, che ogni 


. Messa, perchè l'amo e stimo alta- 
sere di 


« Dio sia sempre con lei © coi nostri cari 


< Mi tenga suo 
« Affezno 
« Garsxia BoxomELLI 
< Vescovo di Cremona. » 


Al principio del nuovo anno si pubbli- 
cherà l'Archivio storico dell’arte, direttore 
Domenico Gnoli; editore Loreto Pasqualucci. 
Sarà una rivista degna di ogni encomio, e 
perché a collaborarvi si sono raccolti i prin 
cipali scrittori di cose d’arte in Furopa, e 
perché sarà illustrata da incisioni e ripr 
duzioni fotomeccaniche degne degli scrittori 
e degli studiosi ai quali è destinate. 

Il Venturi, îl Massarani, il Beltrami, il 
Milanesi e parecchi altri per l’Italia, il Col- 
vin direttore nel British Musewm di Lon- 
dra, îl Mintz conservatore dell'Ecole natio- 
nale de Beaux-Arts di Parigi, il Bode di 
rettore dei regi musei di Berlino, il Thode 
professore nell'Università di Bonn, il 
dell'Università di Innsbruck, sono tali nomi 
che assicurano alla nuova rivista vita nobile 
e duratura. 

Con questo augurio noi pubblichiamo il 
sommario del primo fascicolo che vale un 
programma : 

Testo. — Il Cupido di Michelangelo, 4. 
Venturi - L’Oreficeria sotto Clemente VII, 
E. Mantz - Le opero di Donatello in Roma, 
D. Gnoti — Il restauro della Chiesa San 
Francesco in Bologna, L. Beltrami - Società 
internazionale di calcografia, J?. C. Fisher — 
Nuovi Documenti su Leopardo da Vinci, A. 
Venturi - Nuovi documentî su Giorgione, 
A. Luzio - Bibliografia, Yschudi - Notizie e 
Varietà - Cronaca} contemporanea, ecc. 

Illustrazioni. — Il Cupido del Maseo di 
Torino - Il Cupido di Mantova - Un San 
Giovanni attribuito a Donatello - Il sepolero 
del Crivelli di Donatello - Chiesa di S. Fran- 
cesco in Bologna, ecc. 

Prospetto architettonico del frontespizio - 
- da un codice membranaceo dedicato a 
Leono X. 


Fra le quinte e fuori 


X Teatro Apollo. 

Stasera seconda rappresentazione del Pro- 
feta, ccn grande concorso di pellegrini, che 
vedono nel capolavoro meyerberiano la fi- 
nale sconfitta dell’eresia. Si prevede un teatro 
brillantissimo. 

X. Bufera d’alpe dei signori Bossi e Bussi, 
data al Paganini di Genova dalla compagnia 
Pietriboni, ha avuto un suecesso di stima. 


ci son parse press'a poco vestite come le prime 
parti delle altro compagnie. In quanto allo 
comparse... purtroppo si assomigliano ancha 
esse alle comparse di tutti i tempi e di tutti 


i paesi. 


‘Belle veramente, due seene che mi han 


detto essere state dipinte dal Cecato. 


Spettacoli d’oggi: 
Apolio ‘ore 8 112), Il Profeta — Valle 


(ore 8 112). Il figlio di Coralia — Na 
zionale (cre 8 112) Teodora. — Manzoni 
(ore 9), Il lampionario dell’ Esquilino. — 
Quirino (ore 9), Un viaggio in Africa. — Me- 
tastasio (ore 9), Pierrot in Egitto - Rossini 


(ore 8), Faceennone e Cordalenta. — Goldoni 


(ore 9), La gerla di papà Martin. — Um 
berto (ore 9), Compagnia equestre Blanc ® 


Zavatta. — Caffè Venezia, Concerto tutte le 


ROMA 


30 dicembre. 


sero. 


Ja casa Torlonia. 


Una Îieta notizia per gli amici numeros 
simi della famiglia ‘Torlonia. 

Questa notte la duchessa di Poli ha dato 
alla luce felicemente una bambina. Ieri la 
duchessa Eleonora aveva pranzato con la fa- 
miglia, e la sera fino a tardi era rimasta a 
conversazione. La duchessa e la sua piccina 
stanno benissimo. 

Il lieto avvenimento sarà ‘festeggiato în 
casa del duca a Capo d'anno, con grando 
gioia malgrado le polemiche che si fanno 
sulla visita del Sindaco all’ Eminentissimo 
Vicario. 

E se per quella visita il duca dovesse la- 
sciare il sindacato... 

ll signor Rambuteau,. sindaco di Parigi 
sotto Luigi Filippo, domandava di esser fatto 
pari di Francia. 1l ministro gli disse che era 
impossibile, perchè un uomo non può essere 
contemporaneamente pair ef maire. Il duca 
Torlonia è invece père ef maire; ma se do- 
vesse lasciare questa seconda qualità, un 
poeta di strapazzo gli ha già offerto la quar- 
tina di circostanza : 

Madame la duchesse vient de vous rendre pére. 
Ca doit erus consoler si rous n'étes plus maire. 
Hester heurevx chez-cous prés de la jeune mère. 
Vous aurez plus de temps pour lui rendre la 
paire. 


, Scusi tanto signor Sindaco e pensi che non 
è obbligo di mancia! 


no lor 


X In Vaticano. 

È stato fatto in questi giorni un arruola» 
mento straordinario di guardie palatine. Il 
numero dei militi di cui disponeva il ec 
era finora troppo esiguo. 

Ieri le nuove reclute hanno princiza 
loro esercizi nel cortile di San Dataso. 

Aricora non sono pronte le univrmi, ma 
per l'apertura dell’esposizione #piccolo e- 
sercito sarà completamente inordine. 


X Oggi il cardinale arcivecovo di Vienna, 

unitamente al cardinale Vanutelli, si  por- 
tava a palazzo Gabrielli i via Monte Gior 
dano. 

Nello scendere di carroza all'arcivescovo 
usciva di tasea un groso portafogli conte- 
nente una forte scrmmadi danaro, e varie 
carte importantissinie 
__Il portafogli stess: fix trovato în ferra dal- 
l'avvocato Gori checonosciuta la proprietà 
si affrettava a ritraceiare l'arcivescovo. 0 
a consègnargii ilvortafogli. 

DES Al distinte maestro di musica signor E. 

. Botta venneconferito dal Consiglio di- 
rettivo della. RAneadamia di Cecilia 


in Roma, il diploma di gocio nella categorl 

dei mabetri. 

Congratulazioni all'egregio maestro: 

1 2X Giusebpié Nbci invita la sta distinte È 
Hiumerose clientela a yoler visitare, in 0ht8 
Sione delle prossime feste, il suo stabilimento, 
il quale, oltre alla ricca collezione di Por 
cellane, bronzi e oggetti di ultima novità. è 
stato în questi giorni fornito di mn variato 
assortimento di piccoli mobili di tappezzerie 
espressamente confesionate. 

X La cerimonia della prims pietra del nuovo 
Policlinico Umberto I che doveva aver luogo 
lunedì prossimo, è stata rimandata ad altro 
giorno. 

A proposito del Policlinico. 4 

Sappiomo che la Commissione governativa 
d'accordo col municipio ha affidato la diro- 
zione dei lavori all'architetto cav. Giulio 
Podesti, autore del progetto prescelto. 

L'ufficio tecnico sarà composto di un vice- 
direttore in persona dell'architetto Cesare 
|| Salvatori, di un assistente in persona del- 
|| l'ingegnere civile Edgardo Negri, e di un 
ingegnere del genio civile da destinarsi. 

All’architetto Podesti verrà assegnato uno 
stipendio come direttore dei lavori. 

Inoltre la Commissione gli ha conferito un 
bremio per il progetto; che è divenuto così 
di proprietà dello Stato. 


X Esenzione dalle visite. 
Quinta nota delle offerto raccolte dallo si- 
gnore piittonesse degli Asili infantili 
8. È. generale conte Pasi, liro 2 — Con- 
tessa Carminati di Brambilla, 2 - Conte Car- 
minati di Brambilla, 2 - Marchesa Letizia di 
Casteldelfino, 2 - Marchese Mario di Castel- 
delfino, 2 - Marchesa Teresa Berardi, 2 - 
Marcheso Adriano Berardi, 2 - Cav. Filippo 
Del Viso, 2 - Donna Elisabetta Ruspoli Pe- 
poli, 2 - Tenente Guglielmo Beneventano del 
Bosco. 2 - Comm. Saverio Nurisio, 2 - 
cipessa — Cav. Capello, 2 - Maria 
Pezza, 2 - Felice Vinardi, 2 - Anchorena de 
las Alturas, 2 - Marchesa Tiberi, 20 - M. et 
M°° Wagnière, 5 - Conte e contessa Spal- 
letti, 40 - Giuseppe Tognola 2 - Paolo To- 
Bnola, 2 - Virginia Troili Tognola, 2 - Conte 
Pompeo Troili,2 - Marchese Alessandro Fer- 
raioli, 2 - Michelina Cortesi, 2 - Giovanni 
Ladelei, 2 - Prof. Alessandro Costa, 2 - Ca- 
valiere Francesco e Chiara Settimi, 5 - Com- 
mendatore Angiolo Mortera, 2 - Laura Mor- 
tera, 2- Cav. Eugenio Gentili. 2 - Cav. Fran- 
cesco De Martino, 2 - Matteo Lovatti 
G. Terni, 2 - Civ. dottor Rutilio Ascenzi, 2 
- Cav. Giuseppe Sabadun, 2 — Achille Riz- | 
Luigi Bosio, 2 - Squanquerilli, 2 
ito Frezza, 2 - Cav. S. D. Lattes 
Luigi Nusiner, 2 - Conte ©. Ferretti 
Gaetano Mattei, 2 - Cay. Alessandro Mar- 
chionni, 2 - Tecla Gomez, 2 - Duca di Gal- 
lese, 2 - Cav. Feliciano De Luca per sè e 
famiglia, 10— Francesco Della, Bocca, ? - 
g. Tanfani, 2 - N. N., 2 — Cav. Paolo Pezza; 
2 - Corballido, 2. 


X Offerte pervenute all'ufficio del Fanfulta: 


Cav. Lorenzo Bianchi. . 
Sofia Geiger . . . . . . 
Alessandro Geiger . . . . 
Avv. Giulio Paolucei . . 
Comm. Antonio Gattoni . 
Teresa Gattoni , 
Pietro Sio, Mt ne. 
Tito Canessa . . . .,. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Per 11 giubileo, 


L'autorità politiea ha disposto che dome- 
nica sino dalle ore 7 dei tatfino. vengano 
schierati in piazza San Pietro duè reggi- 
menti di fanteria che verranno collocati su 
due file a partire dall'obelisco sino al prin- 
cipio del gran colonnato. 

Così un grande spazio nella piazza sari 
libero e i pellegrini e i divoti ra 
vero l’accesso facilo nella chiosa: 


Nessun contrordino è stato dato per la 
messa giubilare del Papa. 

È vero che nei giorni scorsi Sua Santità 
era piuttosto sofferente per la fatica dei ri- 
cevimenti, ma ora sts meglio: 


Arrivi. 


Col principe arcivescovo di Vienna, cardi- 
nale Ganglbauer, è giunto anche un sacer- 
dote dell'abbazia di Melk, il quale è incari- 
cato di porgere al Papa gli auguri dell’ab- 
bazia medesima e di consegnargli un alDum 
con i ritratti di tritti quei prelati. 

_ È giunto oggi'l/arcivescovo di Praga, conte 
Schonborn , principe e cardinale, il quale pre- 
senterà al Papa idoni dei cattolici della 
Boemia. è 

— Prima della‘ Sua partenza da Viennà, egli 
è stato ricevuto: dal nunzio pontificio mon- 
signor Galimberti 


È atteso monsignor Kopp, principe 6 ve- 
scovo di Breslavia, (il quale è latore di una 
lettera autografa .del principe di Bismarck 
per Sua Santità, 


I ricevimenti del Vaticano 


Oggi il Papa ha riceyuto gli inviati dei 
re d'Olanda e dol Wurtemberg, e del gran- 
duea di Baden. 

Domani riceverà l’inviato di 
l'imperatore Guglielmo. 

Arrivo di pellegrini 

Ieri arrivarono 1026 pellegrini, di cui 487 
italiani o 589 esteri. 

Essi erano accompagnati da 34 vescovi e 
da quattro cardinali 

Oggi, sino alle 5 arrivarono oltre duemila 
pellegrini. 

Per i nascituri del 1888. 


1) comitato delle feste per il giubileo sa 
cerdotale del Papa ha deliberato che a tutti 
i nascituri dalla mezzanotte del S1 dicem- 
bre, alla mezzanotte del 1° gennaio, ai quali 
verrà imposto il nome di Leone se maschi, 
di Leonilda se femmine, sia concessa una 
cartella della Cassa dî risparmio del. valore 
di cento lire. 

Visita del cardinale vicario. 
Oggi S. E. il cardinale vicario si è recato 


al palazzo Torlonia in via Bocca di Leone, 
e ha restituita la visita al duca Torlonia. 


ESE Sua Maestà 


Il duca Torlonia ha avuto oggi una lunga 
conferenza coll’onorevole Crispi. 


11 principe di Napoli. 

Nl colonnello del genio comm. De Bene- 
dictis da vari giorni si reca al Quirinale per 
dare lezione di arte militare a S. A. R. il 
principe di Napoli. 


Gladstone. 


Il signor Gladstone è partito da Parigi per 
Venezia. 


Per il Consiglio di Stato. 


Come avevamo annunciato, si è riunita oggi 
la Commissione del Senato per l'esame del 
progetto di modificazioni alla legge sul Con- 
sigliò di Stato. 

È intervenuto all’adunanza l'onorevole Cri- 
spi, il quale ha dichiarato di accettare in 
massima le modificazioni prescritte dalia 
Commissione, salvi gli emendamenti che si 
potessero arrecare alla legge durante la di- 
scussione al Senato. 


Trasformazione di scuole. 


Sappiamo che al ministero dell'istruzione 
pubblica si sta studiando il modo di tra- 
sformare varie tra le più fiorenti senole nor- 
mali inferiori in séuole superiori. 

L'esperienza ha dimostrato che nelle scuole 

li inferiori dove il corso biennale degli 
studi concede soltanto l'abilitazione al ma- 
gistero elementare inferiore, il numero degli 
allievi maestri è molto scarso; perchè chi 
desidera darsi alla carriera dell’insegnamento 
primario preferisce fare il corso triennale 
nelle scuole normali di primo grado e gua- 
dagnare l'abilitazione all'insegnamento su- 


periore. 


Somma precedente. . 


+ L 6850 


Totale . 
X Note di sport. 
La Società Romana della caccia alla volpe 
ha stabiliti i seguenti appuntamenti di caccia: 
Lunedi, 2 gennaio. — Tre Fontane fuori di 
porta San Paolo, strada a sinistra. 
Giovedì, 5. - Ponte Salara fuori di porta 
Salaria. , 
Lunedi, 9. - Cento Celle fuori di porta 
Maggiore, strada a destra. 
Giovedì - Monte Mario fuori di porta 
Angelica, via Trionfale. 
Le caccie avranno principio alle ore 11 an- 
timeridiane. 


BANCA ROMANA 


Capitale intieramente versato, L. 15,000,000 


Col5 gennaio prossimo sarà aperto 
il pagamento deil» Cedola N. 50 pel 
2° acconto dividendo 1887 sulle Azioni 
della Banca stessa i: Lire 25 per cia- 
seuna Azione. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 
capitale nominale L. 50,000,000 
>» versato... .. > 25,000,000 
1 possessori dello Azioni Banca Generale 

avvertiti che a partire dal 3 gen- 
l.jo 1888 il Cupone N. 19 suile dette Azioni 
«omestre interessi 5 0/0 1887) in L. 6,25, 
pagabile în 


Per i comuni. 


I ministero delle finanze ha deciso di con- 
codere ai comuni la facoltà di sovrimporre 
centesimi addizionali alla imposta sui ter- 
teni e fabbricati, quando sia provato che ne 
hanno bisogno per supplire alla insufficienza 
delle rendite patrimoniali. 

‘Questa facoltà sarà accordata ai comuni 
entro i limiti e colle condizioni stabilite 
dalla legge 1° marzo 1886 sull'imposta fon- 
diaria. 

Per ie famiglie dei soldati di Africa. 

È invalsa l'abitudine pér parte dei parenti 
ed amici di militari distaccati in Africa di 
dirigere al deposito centrale per le truppe 
d'Africa in Napoli caffè e pacchi destinati 
militari stessi, e talvolta senza neppure fran- 
| carne il porto sino a domicilio, e senza aver 
prima provveduto alle spese di dazio e con- 
sumo, 


ROMA È Siccome il deposito centrale d'Africa non 

MILANO Ì presso la Banca Generale ; può Gdiotsursisia responsabilità di un simile 
GENOVA " gravoso servizio, tanto più che lo famiglie 
i SRENZE . » i Signori Em. Fenzio Ci; | dei militari hanno merso rdi fare. diretta: 
E Enel" Morpurgo e Pa- | mente per l'Africa la spedizione dei pacchi 


postali, così il ministero della guerra rende 
noto che il deposito d'Africa respingerà d'ora 
innanzi qualsiasi pacco che gli sarà indiriz- 
zato per essere trasmesso aî militari appar- 
tenenti alle truppe d'Africa. 


LA CRONACA DEL MARE 


rente; 

BASILEA > >» DeSpeyr eC. 

ZURIGO »  laSacigté deCrédit Suisse. 
Roma, 20 dicembre 187. 

LA DIREZIONE. 

di, 


trai ipprtnae SS 


È piano nobile dei Paleza in via Venti RIO JANEIRO, 22 — Il piroscafo Paranà, 
, È bre, 8, composzo di 24 ambienti, ter della Navigazione generale italiana, proseguì 
scuderia 0 ri = ieri. per Rio Grande. 


FANFULLA 


DALL’AFRICA 


(Servizio speciale.) 

Massaua, 29. — Ieri incominciò la co- 
atruzione del muovo forte progettato al snd- 
ovest di Monknllo, verso Tata. Vi lavorano 
due compagnie del genio. Il forte sarà ter- 
minato fra tre giorni, ma fin d'ora può già 
éssere occupato dall'artiglieria. Frattanto si 
sta rifornendolo di munizioni da guerra, di 
zenua e viveri. Adiacente ad esso vi sarà 
bei > «male corpo di guardia esterno. Il 


un fortino 4 : È 
EA Regina Margherita e sarà 
forte si chiamera —  calagnt. di iovd 


armato di dieci 0 dome. È Li 
centittietti, di quattro da mon.803 © di pa: 
recchie mitragliatrici. e 

Londra, 30. — Ii Daily Chronicle ha da 
Cairo: 

« Si telegrafa da Massana che il pizno di 
campagna dell’Abissinia sarebbe il seguente: 
Il Negiis e Ras Alcla si avanzerebbero_cia- 
scuno alla testa di cinquantamila uomini. La 
tribù dei Gallas avrebbe posto sul piede di 
guerra quarantamila combattenti, i quali for- 
merebbero nina riserva pronta ad etitrare în 
linea qualora îl Negus fosse bat Si af 
ferma che le truppe del Negus sieno abbon- 
dantemente provviste di artiglierie e di armi 
di precisione. » 
rtaleim, 30. — Un distaccamento composto 
di indigeni allenti agli Inglesi sorprese la 
otte scorsa i ribelli presso Toma 

Molti ribelli furono uccisi. Furono catturati 
duecento cammelli e circa altri mille capi di 
bestiame. 

Gli Amarars combatterono a nord di Sua- 
e disfecero completamente i ribelli, che 
furono respinti fino a Handoub. 

Bande di ribelli tentano ogni giorno di av- 
vicinarsi a Suakim per rubare bestiami, ma 
i cannoni delle navi li tengono a distanza. 
La corvetta Racer tirava stamani sui ribelli. 


Ttlegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 30. 
L'Agence libre seguita a sostenere l'esat- 
Itezza delle sue informazioni, asserendo che 
l'intero partito rivoluz della Svizz 
è avvolto nelle spire di falsi cospiratori agenti 
varck. 


spie di 1 
di susci 
tutti î 
il presti 
lotte, che lî e- 
interno. 

I principali giornali #rancesi sono muti su 
queste noti dell'Agence libre. 

Parigi, 30. 

Al matrimonio di Maurizio e della princi- 
pessa Terka poco concorso d'invitati: erano 
presenti molte attrici e qualche letterato, fra 
cui Dumas. La musica durante Ja messa è 
stata eccellente. 

Dopo la messa, grande Déjeuner. 

Sarah Bernhard e la sposa vestivano splen- 
dide tvileltes. 


BORSA DI ROMA 


30 dicembre. 

Mercato discretamente sostentito mancante 
però di brio, giacchè la politica tiene lo 
Borse in continua apprensione. A contante 
la Rendita venne pagata 88 $0 e per fine 
prossimo da 98 30 a 98 3 Generali 686 
industriali 650. Banco Roma 825 a 825. Il 
solito ferreo contegno tennero le Azioni Im- 
mobiliari che esordite a 1275 si spinsero a 
1286. Il resto intrattato. 

Cambi: Francia tre mesi 101 95. Londra 
2 

Ore 


BORSA DI PARIGI del 30 dicembre. 
Apertura 


osi, affinchè 
di subire 
în 
ero a gravi pericoli nel- 


— Rendita 98 35, 98 92 12. 


Chicsara 


Rend. Franc.80;9am.a.. 
» >» 500 
>» >» d'r0D.. 
Rend. italiana 5 010 - 
Cambio sopra Londra. 


I 


Consolidati inglesi ....j 101 18116 { 101 15116 
Cambio latta - | —— | 11116 
Rendita Turca (nuova)i 13 77 
Banca di Parigi... 7165 — 


Egiziano 6 0j0.... 870 5 
Rend.Spagn. est. nu: 
Banca sconto di Parigi] 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. . 
‘Azioni Panama 
Ferr. Merid. a termine] 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 29. — Il Consiglio dei ministri 
esaminò, stamane, nuovamente la questione 
del sotto-segretario per le colonie. 

Il ministro della marina Mahy persiste nel 
respingere la detta istituzione, ciocchè può 
deciderlo a dare la sua dimissione. 

VIENNA, 29. — La Politische Correspon- 
denz (edizione francese) ha da Berlino che 
non ha fondamento la notizia che il generale 
De Schiveinitz, ambasciatore tedesco presso 
lo Czar, si sia recato a Pietroburgo in mis- 
sione spe tore di una lettera autografa 
dell'imperatore di Germania allo Czar. 

Il generale di Schweinitz invece, spirato il 
suo congedo, è ritornato a Pietroburgo per 
riprendervi la direzione dell'ambasciata te- 
desca. 

Nei circoli bene informati non si sa_ nulla 
cirea l'invio di una simile lettera. Quindi le 
asserzioni sul sto contenuto sono mere, con- 
gettare. 

PARIGI, 29. — Il presidente Carnot ha ri- 
cevuto lord Lyiton, ambasciatore d'Inghi 
terra, che gli presentò le credenziali. 

Nl Temps conferma annessione dell'isola 
di Raiatea alla Francia e dice essa era v 
tnalmente annessa alla Francia fin dal 1878 
È una delle isole di Sotto-Vento concesse 
definitivamente alla Francia dalla recente 
Convenzione relativa alle Nuove Ebrid 

VIENNA, 29. — L'arciduca Guglielmo, 
quale gran maestro deî cavalieri dell'Ordine 
tentonico, si è recato oggi, a capo di una 
depatazione dell'Ordine, presso_il nunzio apo- 


ESPOSIZIONE ITALIANA IN LORDRA 


1888 c: 
(V.annuncio dettagliato in 42 pagina) 


n (\yaimmeio dettaglio 0 SPIEDO 
Corriere della Sera 
ESCE OGNI GIORNO A MILANO 


Tiratura: Copie 48,000 
AnnoL. 28,60 - Sem. L. 19,30 - Trim. LG 
Gli abbonati tutti ricevono în dono l’IWlustra: 
sione Popoiare ogni settimana ed i numeri 
Gnici illustrati che vengono pubblicati nell'an- 
nata. — Appena uscito: Splendide numero 
Tin prepsrazione: Carta del tentre 
ina im Abissinia, a 2ei 


stolico, monsignor Galimberti, per pregarlo di 
pèrtecipare al Papa le felicitazioni dell'Ordine 
in occasione del suo giubileo. 

SOFIA, 29. — Ebbe luogo la chiusura della 
Sobranje. Il principe Ferdinando ha ringra- 
ziato calorosamente i deputati della loro de- 
vozione e della prova data che la Bulgaria 
sa rispettare î suoi impegni e difendere i suoi 
diritti. 

BELGRADO, 29. — Il presidente del Con- 
siglio, Ristich, ha presentato le dimissioni, che 
furono accettate dal re. 

VIENNA, 29. — Le nevi abbondanti hanno 
reso molto difficili le comunicazioni. 

Da ieri, nessun treno è partito da Buda- 
pest per Vienna. 

ZONDRA, 30. — Il Times ha da Vienna: 

Si ercde che il gabinetto Ristich sarà so- 
stituico da un Ministero Christich, il che im- 
plicherebbe lo sciog'imento della Senpeina. 

I corrispondenti da Vienna del Yimes e 
dello Standard confermerebbero cho la con- 
centrazione delle truppe russe in Polonia è 
terminata. 

Altre forze si concentrano ora în Bessara- 
bia e sulîa frontiera della Transilvania. 

Si dice che 50 mila uomini sieno riuniti 
verso Bender. 

BELGRADO, 30. — Ristich si è dimesso 
in seguito ai dissensi scoppiati nei gruppi Îî- 
berale e radicale componenti il partito mini- 
steriale. 


colori. Lo 9 
‘Gli abbonati aonuali ricevono inoltre îu dono 
a scelia : ATALA coi disegni di Gustavo Dorè, 
splendido volume in-# grande con legatura ele- 
gonte in tela e1 oro. (Invece dellATALA si può 
fivere uma oleografit di dimensioni eccezionali 
Cytheris) — Glî abbonati semestrali ricevono 
una grande oleografia. ps 
Mandare Vaglia postale allAmministrazione 
del Corriere dela Sera, Milano, Via S. Paolo, 1. 


MERAVIGLIOSA STRENNA 


DI CAPO D'ANNO 


-. Per sole Lire $ . 
NESSUNO può dare una strenna di Capo d'Annn 
di data quantità di articoli fini ed eleganti indi» 
spensabili per la circostanza: | 
2°7 100 Bigliotti da visita, stampar 10t 
OO.oncmo con caratteri a fantasia. — i c 
166 Fozti carta ingieso da lettore “if 
100 Fusto ingiesi yer ls sutidetta corta. i 
190 nto Inglesi per i biglietti da visita 
— 59 E liimseo di lusso americano da siogiiareÌ 
E AIM meio mense comsercialo a due colori: 


legante! 


A 


Bonaventoza Seveami, Gerente responsabile 
OLD ENGLAND 
115, Via Nazionale, Roma 


GRAN DEPOSITO DI DENTIFRICI 


ADLER MD., DDS. Dentista Americano 


GIGOCATTOLI BOCCONI 


(Vedi Avyieo in 4* pagina) 


B.BEGRES&C. 
Corso, 1396-1972 
Nayya Sartoria borghese e militare. Granda 
assortimento Stoffe inzlesi di ultima novità. 


MANIFATI RA GINORI 


(Vedi Avviso in 3° pagina) 


STA - 
eulistica, è di ricorso 2 
L Roms. Per la correzione det 


buino, 93. p. p. — I trattsti popoiri 
Ioisse peLLA Visra e Occuto ep OccHIALI, 
in-S° illustrati, dello stesso specialista, si ven- 
dono a L. 2 cadauno presso di ini e presso 
difetti e debolezza della vista. ne Lac 
diante il suo particolare sistema di 


i principali Librai. 
Vendita madiziale siscctive ti ferro per cone J0FNI 
} LÌ mm 
ULTIMI BIGLIETTI 


1a 0anii nimanacehettì da portafogli. 
7 Azchda tascabile per l'anno 1588 legata in} 


portato; 
la veduta di Roma in Olcografia 


a Portapenne nichilato, 
1 Fortamine meccanico 
1 Un tempera l'apis 
1 Eapctefio ci lusso, contenente Carte e Busto» 
SnPsa v00 ori © vedute a rilievo 2 vari colori 
(ultima movità). 
17 — a tano Uci iigiioni pubblicati del valore di 
int i contenente circa 29 giuochi da risolvera.| 
Romanza per canto © pino. 
Urande Planta topografica dell'Abissinia 
STnaztimenti Italiani, Massaua e dintorni e del- 
PORCI Orientale  esegnita a 6 colori della gras 
dezza di m. 0, 63 per d 
Sì spedisce tutto franco di porto a rolta di cor 
ricci. Li chi rimette vaglia postale di Ire sel alla 
E'ireria e Cartoleria GABRONI, in tua Nazionale, 
N. 55, ROMA. 
15. Bh, — Sì presa di scrivere chiaro nome ed indirizza» 


fezionare ‘cartuccie militari, e per lavare, asciu- 
gare e stirare. (Vedi avviso in 4® pogina). 


Sigg. Scorr a Bowsx, 
Ho esperimentato la Emulsione Scott ed ho 
veduto che bambini ed adulti la bevono con | TT 10 GENNAIO 1838 


tà che non l'olio semplice di fe 
gato di merluzzo. La sua azione terapica è più 
manifesta nei bambini che soffrono ritardo nel 
processo di ossificazione, come quelli la cui den- 
tizione si fa aspettare, e gli altri le cui suture 
del cranio vanno lente a saldarsi. lo la ho mi- 
nistrata con utilità in casì simili anche nei 
mesi di estate, ed i bambini l'hanno ben 
a e tollerata. 
Napoli, 1 ottobre 1885. 
Cav. Dott. Leonzio CappaneLti 

23 Largo Ferrantina a Chiaia, 1. 


nine LAIEBIG 


Si compone di tutte le parti solubili della 
carne. -Eccellente brodo istantaneo. + 


Genuino soltanto sa 
Rs AA 
D>) 


maggior È = a 
Avrà Inogo pubblicamente în 


ROMA 


con tutto le formalità © garanzie a norma 
di logge 


L’ESTRAZIONE 


DELLA GRANDE ULTIMA 


Lotteria di Beneficenza 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente della Tassa stabilita colla Legge 
2 aprile 1385, n. 3754, serie 1116 


diga 


se ciascun “as0 GRANDI VINCITE 


porta la fr na Da Lire 304500 
in inch. :stro alti mat 297390 
La legge del catenaccio alii (RS0GSS 
—_ > > 2090000 


Il Governo italiano ha proposto alla Ca- 
mera dei deputati ed al Senato, l'approv: 
zione della legge del Catenaccio, consistente 
in in forte dazio sugli zuccheri, e l'ha otte- 
nuta. Questa legge porterà certamente uno 
squilibrio poco gradito nelle finanze dei 
contribuenti ; però il governo, cercando di 
non chiudere l'esercizio 1887-83 con un di- 
savanzo, ha anche cercato il mezzo di offrire 
aî contribuenti per far fronte alla nuova i 
posta autorizzando l'ul 
neficenza. Ed il perchè è, 
l'occasione pi 
cite fortissi 

Con un biglietto — del valore di lira una — 
si può guadagnare la somma di lire 100,000 5 
con gruppi di 5, 19, 50, 100 nnmeri si con- 
vincite del valore 
:500 e 304,500. 
zione è più che prossima. Si farà il 
10 gennaio 1888. Il numero dei biglietti di- 
sponibili è già molto esiguo; per chi non 
vuol dare un calcio alla fortuna sappia che 
sitrovano vendibili in Genova presso la Banca 
Fratelli Casareto di Francesco, in Torino e 
Milano presso la Banca Subalpina e di Mi 
lano; în tutte le altre città presso i princi 
pali banchieri, cambiovalute, Banche popo- 
lari e Casse di risparmio. 

La Lotteria è esente dalla tassa stabilita 
colla legge del 2 aprile 1885, n. 3754, serie 
terza; ed i premi, Io ricordino i furbi, saranno 
pagati immediatamente dopo l'estrazione, în 
contanti e senza alcuna deduzione. 


si possono ottenere acquistando gruppi da 
‘inque, Dieci, Cinquanta o Cento numeri. 


as°VINCITE =a 


da Lire 
100,000, 50,000, 20,000 
15 000, 10,000, 5,000, 1,000 
500, 100 e al minimo 50 
anche coll’acquisto di nn solo Biglietto. 


che essa presenta 
fortunata per fare delle vin- 


Tutti i Biglietti sono controllati dalla 
Prefettura di Roma e si vendono a 


UNA LIRA 


caduno 


dai principali Banchieri, Cambio-Valute, 
Banche Popolari e Casse di Risparmio. 


In GENOVA rivolgersi alla Banca Fratelli 
CYSARETO di Francesco. 

In Torino e Milano sila Banca Subalpina e 
di Milano. 

In Roma presso L. Delfrate e C, Piazza di 
Pietra, 37: Scambati e Basilici, Piszza Catopo 
Marzio, 9A; Giornale « La Corrispondenza 
Finanziaria »; luigi Corbucci, Cambiavalute, 
Piazza di Spegno, 88; Remo Palladini, Via 
Convertite, 17, e Via del Gambero, f, 


rec e, - "t1— zz 20 NESS 
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VIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dall Inglese - Riproduzione vietata) 
VI 


Quindici giorni circa dopo il mio incontro con 
Lord Rothwell, io mi avviavo in vettura per 
St. John's Wood, eccitato dalla curiosità di 
conoscere la madre di Valentino. Fro preoc- 
cupato dell'esito della presentazione. Sono 
tento diferenti i modi di vedere, di giudi- 
care delia gente, che io, sul punto di fare la 
conoscenza di qualche persona eccessivamente 
lodata, mi sono abituato a prepararmi ad 
una disillusione. 

Lady Estmere era ritornata più presto di 
quello che credeva Valentino. Due giorni 
dopo l’arrivo di lei, egli mi invitò a prepa- 
rarmi alla cerimonia e a pranzare la sera con 
loro. Aveva invitato pure Lord Rothwell, ma 
questi doveva recarsi da un suo vecchio a- 
mico, così saremmo rimasti noi soli. Io ac- 
cettai premurosamente l'invito. 

— Come vi porta a cielo îl nobile viaggia- 
tore! — disse Valentino. - Ieri è stato da noi, 
è non ha fatto che parlare delle vostro per- 
fezioni. Mia madre, per natura, non è molto 
curiosa, ma dopo le lodi di sua signoria de- 
badate dun- 


sidera vivamente di conoscervi 
que di non mancare. 

Io promisi, e infatti alle sette precise en- 
travo nel salotto di Lady Estmere. 

Valentino non era presente, ma come vidi 
alzarsi una signora, © venirmi incontro sten- 
dendomi la mano, conobbi d'essere alla pre- 
senza di Lady Estmere. 

La prima cosa che mi colpi fu la sua bel- 
lezza, e la sua somiglianza con V: 


lentino: 


bionda, cofì thè personcina quasi da fan- 
ciulla, era difficile sullo prime immaginare 
che fosse la madre del mio lungo amico; ma 
alla seconda occhiata tosto appariva come 
l'impressione d'una estrema giovinezza non 
fosse che passeggera - dovuta forse allo 
Sveito, grazioso portamento. Senza conoscere 
l'età di Valentino, dopo l'esame si potes 
darle circa quarant'anni. Avea colorito pal- 
lido ma trasparente, i lineamenti molto re- 
golari e finissimi, una mano piccola e d'una 
perfezione meravigliosa. I suoi occhi, quan- 
tunque dolcissimi, aveano uno sguardo franco, 
direi quasi superbo. 

Una delle cose più notevoli, poi, erano i 
capelli di Lady Estmero: fitti, di una ab- 
bondanza giovanile, essi, per uno scherzo 
della natura, eratio diventati tutti. bianchi, 
e come non portava cuflia 0 altro sul capo, 
così l’effetto sulle prime era sorprendente: 
ma, dopo qualche minuto, eravate convinti 
che non vi potea essere niente di più bello, 
fuori del comune, e più conveniente alla sua 
fisonomia di quella ricca, candidissima chioma. 

vest'era Lady Estmere, o se l'interno cor- 
rispondeva all’esterno, l’espressione di Va- 
lentino, « la più bella, la più nobile delle 
donne > non era punto esagerata. 

Ella mi accolse con perfetta cortesia, con 
maniere sciolte, e mi levò tosto dall'imba- 
razzo che avrei potuto provare per l'assenza 
del mio amico. Mi fece sedere accanto a lei. 
La sua voce era dolce, con una leggera tinta 
di melanconia, e ad un acuto osservatore non 
poteva sfuggire come quella donna non fosso 
felice. 

— Ho sentito parlare molto di voi, signor 
Norris — ella disse — da Valentino e da Lord 
Rothwell, e desideravo di conoscervi. Valen- 
tino vi chiama il suo più intimo amico: io, 
vi ripeto, sono tutt'uno con lui, perciò avrete 
due amici in luogo d'uno solo. 

Io stava studiando una risposta conve- 
niente, quando l’uscio si aprì ed entrò Va- 
lentino, 


fanciulla, © se dicessi che col braccio egli le 
cingeva la cintura, credo che non sarebbe 
una bugia. 

Dei due, la signorina solo si turbò nel ve- 
dersi colta da uno straniero in quell’atteg- 
giamento poco corretto: Valentino venne 
| avanti colla sua consueta franchezza. 

— Voi qui, Filippo ! Non vi ho sentito bus- 
sare. Mi dispiace, ma sono persuaso che tanto 
voi quanto mia madre sarete stati all'altezza 
delle circostanze. Claudina ed io eravamo.in 
giardino in cerca di una rosa sorvissuta al 
fumo di Londra — egli soggiunse, rivolto 
sua madre. 

— Claudina, Miss Neville, è mia nipote, 
signor Norris - disse Lady Estmere mentre 
io © la signorina facevamo gl’inchini d'uso. 

Valentino mi aveva parlato vagamente di 
una cugina che dovea accompagnare al ri 
i torno sua madre, ma io non aveva posto 
molta attenzione alle sue parole. Claudina 
Neville fu dunque per me una sorpresa, 102 
una sorpresa cosi gradevole, che sulla fine 
della serata incominciavo a sentire un vivo 
desiderio di verificare se la maniera în cui 
erano entrati i due giovani, era una semplice 
mostra di affetto cuginesco, oppure qualche 
cosa di più. 

Non vi erano altri invitati a pranzo. Noi 
pranzammo in modo piacevole e familiare in- 
torno ad una tavola rotonda che venne ser- 
vita cor semplicità, e perfetto buongusto. 
Valentino sedeva dirimpetto alla madre, ed 
io aveva il piacere d'essere alla sua destra, 
e di studiare il bel visino di Mis Ne a 
traverso î ffori che adornavano la tavola. Non 
ci volle molto per scoprire ch'era un viso 
degno di studio. 

Valentino era, s'intende, l'anima della pic- 
cola brigata, n'a Miss Neville ed io pure so- 
stenevamo bene la nostra parte. Anche Lady 
Estmere parlava spesso, ma naturalmente 
con più sobrietà. Rothwell e le suo eccen- 
tricità fornirono molto alimento alla conver- 


Î Egli non era solo; entrava insieme con una 


j-il termine. Claudina, sarebbe piaciuto a 
‘vere în un posto simile? Non cap- 


i di vi 
er non mode, non botteghe, Clau- +» 


sazione. Lady ini nuovi, 
è pellini nuovi, 
vessi fatto la sua R 22°, pensato! 
Ini fosse così affezionato. DI qui ine Pe uogo di cappellini, metteto cappelli 


sd io mi figuro la vostra disperazione 

o fra © sfiss Cloudina tranquillamente. 

- ribatte. dubbio - disso Valentino - fo ne 
— Senz® Oggi ho veduto uno splendido 


del nostro primo incontro, 
scrizione dell'avventura del 
stable. Parlai a 


dove approdammo © ‘sulla mis | 
provocò una quantità di domando «2% "| sarei morto: Street, Clisudina. Ho racco- | 
persona da parte di os E nari rente | zaffiro sa i fante di serbarlo a parte 
lasciai trascinare a_ dis orrere nti della si- | mandato “a ora Voi saz'ete maggiorenne, 
della mia infanzia. I dolci = ‘molto inte- | per un anno Lee 3 
È vote. 9 

gnora si volgevano a ne con nuo nino va. | e melo regale ri mise d ride re © disse che 4 
resse, e mi incoraggiavano Ga sia; elo- Miss Neville da 

È È isfatto della : egalato. Tar 
lentino pareva soddisi glielo avrebbe regalato: Li valentino ed 1 


quenza, © Miss Neville mi ascoltava PUO ver 
Tiltieri, per quanto mi sembrava, a traverso | (e emo a . 
i geranii scarlatti del vaso. E così io fui | 1° apra '1 ragggiangerle. ; 
tratto a narrare tutto quello che ho e È meglio coniessare subito che sno dal 
fsi *oafali È Traci ente colpito 
della mia vita fin qui. Non dissi però ni ivivamate clp 
circa il mistero della vita di mio padre, nè EDASA sirio don 
i S ruanto con- 5 frena a 
parlai della mia ignoranza. en diete #0 | scienza tranquillo. PERSI dare. Bpporo 
cerneva mia madre. Essi, te, mi c'è una par more. E 
na lo di mio padre, ed io lo dipinsi s ine 
ri Pi OTRS Di: elogi « pualli | erro eee ca 
Sao atto paghi eva palpitato per una 0 die mela mis er 
Siro x , perciò vi 6 
"Cho strana fanciullezza != esclamò Lady { non era ei idiota a Deal cin 
Estmere, posando la bella mano sul mio | le solite €07 
adesso molto più 


Dovete essere disillusioni, gli oblii. / 
fia 10 Sino allora non avevo mai vaduto una fa- 
Felice. 


i gina i Valentine 
vres R i Ila bella come la cugina di A 
- to diventare un poeta, si- } ciu ini 
Gr Norri dorato rio Neville. - Ma forso | perciò volevo sapere, tutto quell che la con- 
EROE te! - soggiunse, notando un'occhiata | cerneva. Fosa la verità n). domandi 
significato di Valentino, chemi fece stupi- | 7° Come vi piace A lo 


damente arrossire. 

— Dn poeta: Ma egli lo è Guardate la 
sua fronte spaziosa — disse Valentino. - Egli 
mia cara Claudina, ha scritto versi... trage- 
die, commedie e tutto il resto. 

Io gli avrei volentieri regalato un pugno, 
poiché tutti sanno che in ogni cuore si ap- 
pi quando un uomo 
è chiamato poet 

— Ma, dopo tutto, F; 
tino ritornando al primo ai 
padre dev'essere uno strano uccello... passa 


ag i0 un buon 


primo momento 10 
da Claudina Novill 


pagine non 


Valentino con una certa ansietà 

"° "Non posso dirvi altro se ron che ora 
comprendo le vostre paroie quanio parlavate 
di lei; nè so aggiungere altro se non che 
ringraziarvi per avermela fatta conoscero. 
Non mi avete però mai parlato della vostra 
graziosa cugina. 

— Davvero? Ma, del resto, chi parla dello 
cugine? 

— Almeno vi sarete accorto ch'è amabile. 


ta un sorriso maligno, 


ippo, - disse Valen- 
rgomento - vostro 


(Continua) 


| 
| 
Ì 


PALAZZO INDUSTRIALE | 


STRENNE UTILE E GIVOCASTOLI PER BAMBINI 


ESPOSIZIONE di iutte le Novità. 


RIARIA è na nuuvo belle: 


L 10 romanzo deb 
la GUIDI, Fergie siate 
della Casa mia. - 12 - Pres. 
10 la Sibliotecr, delle Signo 
rn, Via Po,1, TORINO, la Libre. 
ria Paravia a Milano, Firenze. 
# Roma, a da tutti £ Wibrat, 


Si porla è 


VENDITA GIUDIZIALE 


del giorno 5 geansio 1883 nel Laboratorio Meccanico del 
\sìgnor Sante Marell 
dall'usciere Pietro Ascenzi del secondo mandamento di Roma 
(a ciò autorizzato con decreti del signor Pretore del man-, 


della stagione 


sc 


pubblica cognizione che alle 9 antimeridiane 


fuori porta Salaria N. 9, si procederà | 


1 miei Vini [damento medesi 


GIATRAV MI-COTE 


(norDEAUX) 
ono vendibili presso il con- 
cessionario Carle Latenr, 
SS. Apostoli, ROMA. I miei 
Riums eil Cogaac Roth- 
schilà, saranno sempre ven- 
duti e ‘spediti direttamente. 
PROSPER MOLINA Fils 
BOUSCAT (Bordeaux) 


Verraginoss-Arsenica”e 


lalla vendita pe» pubblica asta, ed al migliori 
[diverse macchiae di ferro per confezionare cart 
e per lavare, asciugare e stirare bianchetia, st 
con verbale del 31 ottobre 1387. 


FRATELLI COLLINO 


‘(d'ORGANI da CHIESA! 


Premiati con MEDAGLIA d'ORO 
| all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 


= 


imo in data del 20 e 22 corrente dicembre)| Hi 
»Terente, di 

ie militari, 

pignorate] 


FABBRICANTI 


| 


jx1- Via 


iù cospicue per 


Nel raggio di un'ora di ferrovia dal 
nosizione hanno stabile dimora 
dieci miliwni di persone. 
Cento mila metri qua- 
drati di superficie gra- 
uitamente offerti. 


dell’ Esposizione 


Sato l ptt delle Camere di Cisco Tali 


a taltano edi 


segretari dei comitati per l’Esposi- 
zione costituitisi a_Rom 

poli, Torino, Genova, Firenzè e Palermo, 

oppure presso i Segretari delle 

Commercio Italiane. 

essere inviate prima del 20 

Italiana, West 


2a 


‘ROMA - Via Frattina, 82-33 (presso il Corso) - ROMA 


SARTORIA E VENDITA STOFFE 


Grand» assortimento Stoffe inglesi Alta nov! 
cong IONE ACCURATA, TAGLIO ELEGANTE 


Si possono ot 

tenere informazioni 
stampate e sc 

domande di spazio presso i 


‘sn Misura (stoffa na zionale) da L.35 a L.. 
Abiti completi su miSura (stoffa inglese) . > 6® > 


Pardensue fatti. . ..---- - - - - ->15> 
Paletots fatti con collo di pelo o velluto > 22 > 


Ulsters o Americano con cappuccio 0 man 39 , % 


tellina  . . - eta — 
(Calzoni fatti . . . - = » 6a 239 
en) 


Assortimento Impermeabili, Coperte vian.9i 
Si eseguiscono commissioni in 
SI AFFITTANO ABITI PER 


Abiti completi: 


Milano, Na- 


mere di 
domande di spazio dovranno 
‘ennaio 1888 al segretario 
rompton, Londra, Inghil- 


“ZA oro. 
SOCIETÀ 


S. Francesco da Paola - 11 


TORINO 


Ferrovie portatili d'Acciajo 


CON TUTTI GLI ACCESSORI 


GAZZOSA 
YNIIVOTY 


‘rovasi presso tr,tt s leFarmacie 


zione della 
porcciiine 
LUCDO PER SCARPE 
Li . 10 al fiacone 
Di sigorsi al E 
Italiano Finzie Bianchelli iu 


Rama, Corso, 37 
Firenze, via de Panzeni, 


MACCHINE, PER CAN 


depositi e di 


aporio Franco 


Rom: 


MANIFATTURA GINORI 


Per soddisfare allo richieste pervonutete, la Dirè- | 
seconda edizione dell’Album Cromolitografico delle 


di cifre, mon 


Nell'occasione delle pros: 
{| verra distribuito in dono a quei signori acquirenti che 
compreranno per contanti, L. 300 0 più di mercanzia, 
iù qualunque dei tre depo i L 
Rirenze - 7, Via Rondinelli. 
393-24, Corso. — Ninpell, 19-20, Via. Carlo 


Mabifattura Ginori fia fatto eseguire una 


‘di Doccia, comprend=nte, altresì una ricca 

rammi, corone, stemmi ecc. 
sto in vendita al prezzo di 1,47 nei propri 
i LL 7,50, franco nel Regno, a chi ne facci 
accompagnaia da vaglia postale. 
ime feste, l'Album stesso | 


i sottonota! 


| 


le piu perfezionate. 

aPEmporio Frsnco- 
Italiano Fiozi e Bianchelli m 
è Corso, 8375-79 — iu 
Fire'uz0, via de Pauzani, 26. 


SAGNAROLE, ècne. 


ni a doccia è 

gui di tvlti i sistemi. Diri 
all Emporio Frane 

no Finzi è Bianel 


E 
Uîlicio per 


(DEPOSITO DI THE DELLA CHINA 
Giovanni .Achino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 - TORINO, piazze S. Carlo 


. E. OBLIEGHT 


prima qualità presse la Dregheria 


Inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


FANFULLA. 


ANNO XV 


qui vivisiàsmo vu 


elia Air 


II_n — 
30.31-_Dica 


1355 
cm 
" 


FIONIIAS 


è LR INSERZ 


ms 


NUOVISSIM 
MACCHINE 'Y. 


i 


| 


ENGELMANN 
MILANO 


Istruzione gratinita 


(I 


I 


DÌ 


A PERFEZIONE 
pen MAGLIERIE 


TRUZIONE GRATUITA — 


Vagoncini, Piattaforme, 000. 
Ferro, Lamiere 
Acciaio, Stoviglie. ecc 
di GERMANIA 
GEORS von COLLN 


MILANO - Via Rovello 8 


ALLE PERSONE INDEBOLITE sci 


sovershio la 
roro, delle ioro cesupezioni, 


E-CALZE 


tie gravi e che sofron: 
l'attaechi di nervi, raccomandiamo le Pilllole del dot- 
tor Richard. Rimedio eccellente per tutti colro ehi 
hanno sompromessa la loro salute con abusi di piacs®, 0! 
abitudini , 0 che l'età avanzata he resi impotenti 
" Sestola grande L. #9. - Scatola piccola L. 6,50. — 
Unico ed eselu:iro deposito. Farmacia TARICCO. pazzi 
San Carlo; Torino {Sì spedisce franco contro rin: dé 
‘mmoniare a mezzo ragiia © lettera raccomands: 


ugmguad duoxzia)SI 


” -® 
52, Via Spiga, +. 


Guariscè-ogni Malati 


Erpete, Lichene, 
ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AI. IODURO DI POTASSIO 


Guarisce 1 mali sifitiekantichi o ribelli - 


cosi pure per le malattie Linfatiche, Sero; 
Parigi, raso 7. FERRE, Fara, 102, res Richelisa, Sacr* di 


si ri evono, 


Sf FIREN 


E, 


Il 


TI 


ROB BOYVEAU LA 


Droventente da Vizi del È 
lent sangue : Serefele, Eesema, Pooriasi, 


sa Dirigere domand ia all'&mporio Franeo-It® in p 
Finzi è Bianchel Corso, 379-29 - in Fin? 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
RE ——___k1 0——_—_— e '( —_1 ppi el 
resso T'Amministrzione e presso PUfficio Princi 
i ja de’ Panzani. 11 — la MILANO)-Galleria Vittorio Emsnuele. ® — 
Principule de Publicié, PARIS, Ruo de Richelieu, 93: 


rermacia Torasn ;uigna di FABIANI-PLINI, 
“ 15 — 3sigere sopra ogni seatola lf! 


ra 
Rema: »- 
[Tor Sangrigma, .. 


FFECTEUR 


fili givorione vin e 
reler! 


Bracieri! Bra 


a cilindro in latta poliment 
ampann in ottone bili 
t N.3,L: 

L. 1.50. Porto a ca 


attesti 


neo dei con 


BOTVEAR-LAFFECTENR, fa tetto lo Farmacie. 


via de’ Panzani, 26. 


Piazza Montecitori 


i Pubblicità in FOMA, 
le di Pubblicità in EOMA, Piazza Monteritoria 


ce NT 


25-I 3, 


VU VUE 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE ; 5 DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
°$ ) 3 Roma, piazza Montecitorio, 120 
È Fry Trim. Sem. Amo 
SD di porto i i - 
lotta, in tutto il Regno, Go. PER GLI ANNUNZI 
Union, CO ca Tripolie AfricaL. 6 12 24 all'Amministrazione del Giornale 
del ina Europa 6 America ‘n ia 
-.>01 2 4 1 l'Ufficle principale di Pubblicità 
Altan Boi + =..»15 50 60 ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
via e Nuova Zelanda » 20 40 80 (Pei maia ai a 
Cent, ws 7 
9 n tutta l’Italia Roma, Sabato-Domenica 31 Dicembre 1887-1° Gennaio 1888 Cent. 3 in tutta l’Italia 
ANNO gen: -) 
F sindaco ha fatto all'eminentissimo Vicario | 34 medaglie a caporali e soldati 
Xx anfulla vi CON SUSONE molto più piacere che l icovatane; {| -5 promozioni di sottufiiali a sottotenenti; | - RICORDI DI.UI I 
più piacere che la visita ricevntane; Pi ii di sottufficiali a sottotenenti; Î i 
XIX cd» facil (edi Hola] Vaticano: 47 menzioni onorevoli al valor militare ad 
Un momento, perchè qui si fa a non edi rane È ufficiali superiori ed inferiori; A 
: ; S n periori ed inferiori; Il conte di Cas i itarie 
ì Anche prima di raggi i x intendersi più! è dato l'occasione di trasformare un atto | Nficali superiori ed inferiori cesta Castellengo e le sue îdee unitarie 
FANFULLA 10 aggiungere ilsuo anno XIX, |’ Putti i sovrani di Europa, cattolici © | iSpirato sicuramente al concetto corret | 150 menzioni a caporai € solda 7,1 fatto armi di Governolo - Giorni 
dato n el4 ha aumentato il sto format $ j suo di 5 i SSinriona: 2 È burrascosi per la patria... 9 
i amen “OI abbonati un saggio del miglio. | Protestanti, le potenzo alleato dell'Italia, | ti=imo di far rientrare ogni funzionasio | Totale 255 ricompense... assortite. _ aspri = caio 
sua compilaz; i Propone di introdurre nella | come lo potenze rivali, si sono tutti quanti | N°! limite delle proprie attribuzioni, in Ma dimenticavo la maggiore deile ricom- RIO n ) 
gres lazione. ciati, allo'campratalazioni che il Mofioli ceo, di dispetto politico, e di ostilità al pense: la medaglia d'oro al valor militare, La vittoria di Goito, la resa di Peschiera 
Donamenti aurcione riapre quindi inuoviab- | cattolico invia al Pontefice nell'occasione | Pontefice, in una occasione in cui tutta | della quale fa tregiata la bandiera del valo- | © lesîto del plebiscito avevano completa- 
zioni: giornale alle seguenti condi- del ‘doppio. giahili o j i l'Europa gli fa festa. E Ja conseguenza, | roso reggimento. mente risollevato il morale degli ufieiali pie- 
Has i e ce. yol- | l'inasprimento di una situazione già tesa! Gi apprezzamenti statistici « relativi » tra | montesi © dei soldati 
Abbonamento a premi ordinari. i hanno esul- Giunta-si dimetterà; © so îl Con- | le 169 ricompense accordate alle tre compa- opo le ripetnte scene di piazza ch'erano 
Un anno:24 lire - i mesi 12 lire - Tre | (209 2 ragione; ma quando qualcuno di | |; ca ss e een 1° Giniha|'inio (a bersaglieri Guaggiore Negni) per la! l'avvenuto’ nel maggio » Milano, inesino/al 
mesi 6 lire - più, per etti eli abbonati indi | 0SSi ha finto di associare quello manife- | “5° roettazdone la dimissione avremmo f c®mpagna del 1860 e le 255 toccate alle 16 f campo si aspettava che il partito dell'annes- 
Stintamente, senza nessun rimborso stazioni dei potentati allo petizioni tem- Siae merini compagnie del 6° fanteria brigata Aosta per | Sione potesse riportare nn così splendido 
lascino 3 i in Mn { lo scioglimento del Consiglio con delle ele- | (ORLO nera dei Too. ie lato face SI Do | trionto. 
Bice di nl e © il contegno | zioni che faranno tutt'altro clio piacere al- | bravo « abbonato », non volendo, € sopra- | . Cinquecentosessantunmila e due firme per 
CARTA DIMOSTRATIVA | e arto un ie | l'onrevolo Cripà | olo Gioimon | tato n potendo fn i Yammescone melita; 
della regione com fati he ba ni che per il 1£ ‘onorevole Crispi non * E svicentottantuna perla dilazione del voto 
presa: fra MASSAUA, | fatica a provare che non bisognava com | suova altre gatte a pelare a a guerra finita. 
E KEREN, AKSUM © ADIGRAT, | fondere una spgationo di fedo con una | An! So l'onorevole Cr un po' | È sodtisfatto ora il mio « ablionato > che | Porerano. dunque, stimate tutto. quelto 
eee questione politica. © nor cr a San Martino, non nel 6° fanteria però, la- | migliaia di mifanesi che quasi ogni giorno 
grafico militare sulle opere insigni di Abadie, | A! Vaticano conveniva inyoce impedire sciò una gamba, e guadagnò la medaglia | si affolla » piazza San Fedele per ab- 
Camperio, Henglin, Holland, Tozier, Issel, | questa separazione di criterii, ma era dif- al valor militare? battere îl Goverho Provvisorio venduto a 
Junker, Lefebvre, Matteucci, Munzinger, Pen: | ficile che vi riuscisse. PARE Carlo Alberto e alla nobiltà torinese ? 
mazzi, Robi, V igoni, ecc., cee., e snile 0. La parola Sovrana che proclamava Roma ire mp i dissi a suo lnog 
o servazioni dello stato ma i lsnebile vasche dem Dar La Serb abolito la sna gendarmeria. | era stato organizzato ed esegnito nel modo 
ri di tanta pratica utilità, che gli ufi- { "angibile, e dichiar fausta -la_ Girap- In Francia invece il presidente della Re- | più corretto che si fon fregare re, 


isbide porgo srt stanza del ginbileo sacerdotale del Pon- 


GIORNO PER' GIORNO 


pb ne servono per le È a i È 
a prazioni co È nbblica emette un decreto col quale la gen- | tanto che neppnre gli avversari avevano 0- 
Le Epa fire (dolo mrde: mele gaia Sena daraeia Giani ira legioni — sntd'eoutastarne Ie reg i 
Essa ofîre il solo modo di intendere il | zione assoluta tr: È î i A 2 3 ato se prarze fe resoli 
assoluta tra la venerazione dovuta o Ù liga on si poteva ‘ne; il dubbi 
movimento del nostro esercito în Africa, anche | 7] =pea 5 sa | barrette sara Quest'amore della Repubblica per i gen- | Non si poteva neppure ammettere il dubbio 
al Capo della Chiesa cattolica, e i diritti emarelo e. L'Italie; darmi è commovente. Fortuna. dico io, che ci fossero state fortissime oni da 


per la perfetta rispondenza dei nomi geogra- 
ti nella carta © riprodotti nelle no- 

tizie official 
inoltre tutti g eranno gratis 
lo splendido numero di Natale del &iornale 
| peri Bambini 


Combinazioni d’'abbonomenti riuniti 
per l’anno 1888 


1° Fariftlia è Fanfulle delta Domenins 
per un anna 1. 2, 


L'Italie si trova d'accordo col 
chefort. 

Bismarck è îl grande impresario di tuttî i 
drammi, di tutte le tragedie, di tutte le com- 
medie della politica europea. 

Ma visto che oramai le scene sono minac 
ciate dal grave pericolo degli incendi, e che 
il recente esempio dell'Opéra-Comique, ac 
forse non fu estraneo îl cancelliere 
pero germanico, impone agli impre: 
usare di molta prudenza, Bismarck ha cumu- 
lato nella sua persona anche l'uflicio di pon 


indiscussi della nazione unitaria. 

Il sindaco, anzi l'ex sindaco può avere 
errato nella sua qualità di sindaco diffi- 
cilmente scindibile da quella di privato 
cittadino, a voler fare un atto personale 
che «dopo tutto affermava una volta di più 
questa demarcazione. Ma le spiegazioni da 
lui date alla Giunta, che no prese atto 
senz'altro, pareva dovessero aver rimesso 


tutti quei gendarmi serbi 
Vadano în Francia e 
ocenpazione ! 


» a 
Citando l’altro îeri il T: 
delli 


cre 


e fi 


di Beccaria, e immaginandosi 


sufficientemente le coso al posto, almeno 
nei momento. 

La Giunta capì la cosa in questo senso, 
@ le dichiarazioni dell'onorevole Tittoni lo 
hanno dimostrato. Il faro del sindaco 
Torlonia non era, dopo quelle dich 
zioni, cho un atto di nrbanità, al quale 
bisognava togliere qualunque significato 
politie 

E se nell'opinione del governo il duca 
Torlonia aveva mancato nel non far pre- 


ella rivoluzi 
jo wedattore speciale 


2° Fanfulla o Giornale per 1 Bambini 
per un ann L 332 invece di | 


rio pompiere è sicaro del fatto suo. 
Bismarck è andato più in li 
il a enrolé, comme sous-pompiers, toutes les 
puissances de bonne volonté, parmi lesquelles 
l'Italie a l'ertréme honneur de figurer. 
Insomma îl principe di Bismarck dà delle 
rappresentazioni politiche di vario generi 
ma poichè ogni rappresentazione scenica pori 
il pesi qualche fiammata, si premunisce 


ne 


3° Faafuia e Agricoltura pratica 
per'un anno L. 330 invero di L'R6G 


pria da un pi 


d. 


4° Faofulta © Paris-rilustré 


; limito a fare osservare al pole 
per un anno 1. A invece di 1. 


38. 


quando si ha. 


5° Fanfolla, Giornale peri Bamblai è Agri 


cotura pratie:, : 5 cendo, e facendo fare da pompiere Epiizione! 

CES) #8 venîre în qualche modo il ministero della | facendo, © facen e da. pompi capitazione 
MI a intenzione, tutto si riduceva a trovaro f ©! «la 
wr ei anioni s) o i È Io non so se il signor di Bismarck sia IE 


&* Fanfulla, Giornale per | Bsmbiri, #gricot- 
tura grafica © Paris-illustré, 
GB incece di L. 92. 


il modo di fargli sopportare le conseguenze 
della sua azione personale senza rompere 
i vetri! 

L’atto dell’onorovole Crispi è legale - 
siamo d'accordo... Ma: summm jus, stimma 


quell'impresario che dicono l'Italie e il signor 
Rochefort. A ogni modo, dal momento che 
queste rappresentazioni di vario genere ci 
sono, © c'erano anche quando il principe di 
Bismarck non ne era l'impresario, è bene che 
ci sia anche chi ci premunisca dai pericoli 
inerenti alla cosa, 

E se l'Italia ha l'ertreme honneur di fare 
il sotto-pompiere per la salute comune, la 
sua parte, per quanto modesta, non è di 


rali narrano lo 
occorso l’altro giorno al si 
occasione del suo pa 
ito in carroz: 


per un anno L. 


dalla sta: 


1° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale 
per i Bambini, 

anno Pe iù di L. 41L ti È 

cia Lera Pare cho l’onorovolo Crispi abbia una 


8° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Parl8- | specialità di temperamento che lo obbli, 
Mustré a sciupare il suo diritto nei modi di ap- 


injuria! 


gio, egli a nn tratto si vide 


mandati a s 
overanno subito nna 


pena di morte, sapevo beni 
dato sni nervi al polemista filantropo 
della Tribuna. Tafatti, non sapendo a qi 
gancio appigliarsi, egli tira in ballo il nome 
di aver dato 
ua colpo mortale al Taine col chiamario de- 
ne francese, 
per dirgli 
garbatamente che se egli pensa colla testa 
del Taine, segno è che ha perduto la pro- 


A che dunque se la piglia tanto € 


piacevole 


partigiani 
imo che 


iecome non amo andare per le lunghe, mi 
sta filantropo 
della 7ribuna che la testa si perde soltanto 


ne i 


alla moglie ed alla figlinola, mentre stava at- 
traversando la folla accorsa sul sno passag 
to 


incidente, 
ignor Gladstone, în 
saggio per Douvres. 


gno A 
iglinia di palle di neve che gli venivano 
lanciate da un gruppo di giovinastri, mentre 
da ogni parte partivano nrlî © fischi senza 


parte di coloro che respingevano la mona 
chia e il così detto piemontésismo, pere 
delle sottoscrizioni pro e contro 
aveva dato tutto ciò che poteva dare un 
plebiscito con una popolazione di due 
‘0, circa, dai quali bisognava na 
turalmente fare deduzione delle donne, dei 
inorenni, degli degli infe degli 
abitanti di quella parte del territorio lom- 
bardo ch'era Intt'ora occupata C 
austriaco. 
Dum 
Dunque tnite quelle migliaia {di milanesi 
di piazzà San Fedele erano în parte non mi- 
lanesi ; în parte milanesi della peggiore specie, 
di quella specie, cioè, che in tutti i grandi 
centri è sempre pronta ad accorrere dove c'è 
da pescare nel torbido ; e in parte milanesi 
curiosi, elemento, anche questo, che non manca 
mai în nessuii paese del mondo quando hanno 
luogo dimostrazioni di piazza, alle quali, anzi, 
fornisce îl più forte contingente... 
Ma non voglio maggiormente insistere sn 
questo nggioso argomento; e tiro via 
IL 


Ho detto, incominciando, come il morale 
dell'esereito dopo i tre fortunati avvenimenti 
si fosse risollevato. Gli ufficiali non parlavano 
più che di urarsi nuovamente col ne- 
mico; anelavano a prossime battaglie e 
prossime vittorie. L’animo si confortava tutto 
a sentirli E quei bravi giovani non si eon- 
tentavano più di cacciare gli Austrizei al di 

à delle Alpi: mani 


li 


la 


cme 


i 2 k DI ANITI 3 falco aperta ro. 
ità per un anno L. 553 invece di L. 73. plicarlo; © i fatti recenti lo provano. quelle che facciano torto a una nazione. tant pinione che, una volta Inica sio he SE 
0° Fanfulta, Fanfulla della Domenica e agri. | In tesi assoluta il governo, nel caso del |" L'extréme sarà forse di troppo, ma l'Hon- | | L'na di quello palle andò appunto a_col- | nezia, si dovesse marciare sn Napoli per cac- 
Gorsdiranist duca Torlonia, può avere, anzi ammetto { neur non ci rimette nulla. È pire îl signor Gladstone nel viso, ed egli non | ciare i Borboni e fare dell’Italia nn regno 
eb So senz'altro che abbia ragione, quando non | E, a conti fatti, è meglio, giacchè, si tratta | Dotè sfuggire a quella singolare ovazione che | solo rimandando a Vienna anche il era 
so peri aa anno SpA noce e * | vuol essere sorpreso da un fatto di nn f di estremità, essere ridotti a questa che a | {n grazia del suo cocchiere, il quale spîn- | luca Leopoldo. s 
a. Fanfulla della Domenica, Giornale | funzionario. un'altra. x gendo i cavalli riuscì a rompere la folla ed Oh! quanto sarei stato felice se quei forti 
bag Bambinf © Agrico tu-a pratica, Dato l’andazzo preso in Italia di una ROLE, a giungere al luogo dove era il battello su | © Patriotici propositi fossero stati intesi, 
La anno I. 42 invece di Il 53. | invasione di attribuzioni che ha colpito | ‘Tempo fa ho pubblicato l'elenco delle ri- | cui Gladstone doveva imbarcare. ora; dai mazziniani, i quali hanno sempre 
Na n AEON del ici. servizi, Ù è ai valorosi bersaglieri - | Povero Gladstone ottantanove anni tbato a-sè stessi il privilegio del pri 
E) ._ | tutti i rami dei pubblici servizi, un € compense accordate ai valorosi, bersagi vero Gladutoneio a cia Hisa: ere ici pri 
jet, nfulia, Fanfulla dela Domenica, ene gabinetto, come l’onorevole C ufficiali, sottufficiali e soldati - del 7° batta f 00co 1 bei Sg o La cel croazia] fado fra tandolo ai monarchici in 
b- 4 uitstré e Agrico tura pratica RO far rientrare | glione, che tanto si distinse nel 1550 alcom- | come regalo di Natale dai suoi concitta- | generale e in modo più assoîuto ai monar- 
e anno. G4 invece di L. 85. i nella sua sfera di azione, è nna f battimento del Garigliano sotto il comando Sr I ) a negare che l'Inghilterra | Uno dei pi i cold partigiani dell'anità 
È > apt SaS ESE I ianto tenente generale conte Pier | _ andate un po' a ne he l'Inghilterra d L igiani dell'unità ita 
ì Faofeltà® Fata soia Domenica, Giormale | necessità cd è una benedizione. Ma il far sita Nesti, morto: an pn sia la cuna della libertà! Dove trovare più tap în quei familiari collequii, ai quali mi 
: per i Bambini, Agrico tu a pretice rientrare in carreggiata chi ne è uscito, | “tn mio abbonato mi manifestò con lettera | libera neve in più libero paese ? fn dato spesso di prendere parte, era il 
e Paris iliustré. facendolo schizzare Mia nel Tn, il desiderio di sapere quali ricompense fu- fa fe Fs lea ar c Crecclce “e mori 
#2 invece di L ®7- | è un rimedio che non rimedia a nulla, @ | rono distribuite al 6° reggimento di fanteria, A ni a Roi ochi anni sono, Grande sen- 
3 n anno L. 72 ; toi È sh ressa! dati Y deri: diere del osi Se sen 
e Mlsde che punisce, senza correggere l'errore pu- | il quale il 24 giugno 1859 « dopo tanti eroici legaZione pesano ieri: age put melo se fra Di i tinti 
i: i i EU salti pi izioni di S TORACE - CAROTE. Sic» senti è rse d'Europa. 
abbonamenti a premi straordinari nito! | fansalti prese e:mantenno le posizioni di San Narrò la eronaca, Ini vivente, che avesse te: 
E senza contare una cosa. Mentre gli | Martino ». vato una ricetta di tintura in Perw 


i Primo premio. i cosa. ) pria 

sti del FANFULLA (anni, | Stati d'Furopa, e massime i governi al Logegrito. 
in ” | leati dell'Italia, si sono dati cura di scin- 
dere la politica dall'atto di venerazione 
che i loro delegati stanno compiendo, ecco 


che proprio in Roma, da parte del go- 


Più voleva sapere chi comandasse allora 
quello strenuo reggimento. 

Con la « vettura di Negri >, come dicono i 
gagliardi compairiotti del mio vecchio « ab- 
bonato », eecomi a servirlo, tardî, cioè, ma 
spero sempre în tempo. Non sempre si può 


i nti gli a! 
1Y somestra! 
mario, 


Î i e îl premio or 
trimestrali), oltre i ) 
tro diritto al premio straordinario 
ii 'HDIo di Rarraste De Cesane, inti 


* È 
AL FUTURO CONCLAVE Ò 
si libro sarà messo in vendita al prezzo di 
a INFULLA avranno 
bbonati al F4 LA avranno 
aa riceverlo mandando all'amministra 
gione soltanto 


vendo scelto Ja sua forma favorita per 
fav prova di autorità, ha dato alla visita 
del sindaco un carattere politico che il 

Vaticano ha tutto l'interesse a rilevare. 
Gli atti di rigore in un governo mi 
- de piacciono; chi governa devo governare — 
in più dfl'abbonamento ordinario. Ma l'onorevole Crispi non avrebbe gorer- 
À vemio. nato allo stesso modo se ci avesse messo 

Secondo pri Ù cino a impeto? ; ; 

UN REMUNTOIR AMERIC E se avesse fatto sentire al sindaco la 
gno perfezionato © | spinione del governo aul fatto della vi- 


Il 6° reggimento fanteria, brigata Aosta la 
reja (la vecchia), appartenente durante la 
campagna del 1859 alla divisione sotto gli 
ordini del generale Manfredo Fanti, era co- 
mandato dal colonnello cav. Ploc! il quale, 
diventato di poi tenente generale, comandò 
per parecchi anni a Milano la guardia nazio- 
nale buon'anima sua: e, da non so quanti 
anni, lai pure è passato nel numero dei più. 

Ecco le ricompense accordate al G° reggi- 
mento di fanteria per il fatto eroico : 


Wei 


Lire 4 


(Servizio speciale.) 


Famoso io Roma in fui, 
(secondo 

lestemmian qualche volta quei 
(che m'hanno 

A la campagna arreco or molto 


I forifiigo 


Ca 


DALL’AFRICA 


Massana, 39. — Si dice che la causa prin- 
cipale della divergenza fra Osman Digma e 
Eantibai sieno gli ostacoli frapposti da questi 


se fui 


ima ricetta di tin durante 

una missione ippica în quel paese, e che ne 

avesse sempre e gelosamente eonservato il 

segreto. Il fatto è che malgrado i suoi set- 

tanta o settantacinque anni, la sma chi 
fnttosto abbondante 


"9 


Là ‘ve "l cerrel s'aggitnge con ta nuca, 


DI LEONE XIII | verno italiano, si procede ad un atto che {| ciò che si ruole, checchè ne dica. l'ilustre (lasso: ve” 
IL CONCLAVE ristabilisce la confusione. prof. Michele Lessona 78 Di me si parla adesso in tutto | era nerissima, morbidissima, Iucentissima e 
È innegabile che l'onorevole Crispi, a- * @ mondo sfidava anche i raggi del sol di Inglio 


Ma ritorniamo al 184s. 

Quando io conobbi il conte di Castellengo, 
a Valeggio, egli era sottotenente ìn Piemonte 
Reale, Ci eravamo incontrati per la prima 
volta in una modesta osteria molto frequen- 
tata dagli ufficiali, e dove îo solero andare 
a far colazione e a desinare, perché la mensa 
in comune del commissari 
andava punto per l'instabilità dell'orario; il 
più delle volte bisognava mangiare quanto 
non si aveva ancora fame, oppure quando 
questa era già bell'e passata. 


Cassa di Nikd, Congegno perfezionate ? | 0] Eri 1 eroce d'ufticiale dell'Ordine militare di Sa- eno gli ostaeoli i Una mattina mentre îo stavo ap; 
Lo degno di un orologio con cassa d'ore» dî sita, col proposito di venire, anche. pre- | cia al colonnello predetto ; - al commercio degli schiavi, fatto dai Dervisch | spettando che mi servisssero il i 
» lore di dictoto. uyz.7.A potramo pro- | stissimo, alla stessa conclusione del de- | "croce di cavaliere di quell'Ordine a un | colla costa asiatica, passando per ilterritorio | asciolvere, entrò nll'oteria il conto di Casta 
Gli abbonati al EISFULTA LO sse sole | ereto firmato ieri, non era meglio ? maggiore; Regli Habab- è n lengo — che io conoscevo allora semplice. 
cnrarselo mandando all'mi To forza è una virtù: la violenza è un | "mediato d'argento 91 valor militare ad | Kantibai così procura di mantenere i trat- | mente di ita = © non trovando nice 

LB LI a difetto. Difetto più grande in questa cir- | uficiali inferiori, capitani, tenenti, sottote- | tato fatto col generale Saletta. _ | trove, venne a sedere alla mia tavola, 

ino È in più dell'abbonamento ordiiario* costanza in cui fa utile ed il. pro degli | nenti; pr dee de: il Negus si | prio în faccia a me. mo 

Pi; stanza. n î sali, fari 5 nella Ci hire d o ME: 
ze, vaglia al' Amministra: | a vrersari. 15 medaglie a sottufficiali, fariere maggiore. cani sani sum e Rag Mi Buon giorno, signor Municipi, come 


Dirigere lettere © 
zione del Fanfulla, 
- Roma. 


farieri, sergenti; 


piazza Mortecitorio. ! E facile capiro che la rimozione del 


sta lei? - mi disse per rompere îl ghiaccio, 


ne spiegherà i mezzi; farà eni 
nello teste più ottuse. 


>< 


relazioni con esso, e si adoperò a riparare 
alle condizioni dei vescovati di Germania, e 
abbandonò il Kulturkampf. 

Nei vantaggi che ne risultarono il Papa 
prese la parto del leone, mentro Bismarck 
faceva prova di una condiscendenza ignota 
fin qui alla curia romana. 

I duo grandi diplomatici, Leono XIII e 
Bismarck, credono ciascuno di aver superato 
l'altro. 

La storia dirà chi & stato il più grande. 

Io, aspettando il giudizio della storia, pro- 
mossoci dal foglio di Berlino, lascio il prin- 
cipe di Bismarck fra i due Papi. 

O state a vedere che riescono a conver- 
tirlo! 


quel signor Municipio mi fece inareare 
ia; ma mi contenta di rispondere come 
ogni uomo educato risponde a chi gli chiede 
notizie della salute. La 
Si mangiò, si parlò un poco di tutto, ma 

inte delle vicende della guerra colla 


specialment n Ù URITA CO. 
Sidialità, e coll'espansione di amici di vee- 


chia data. a 
figli aveva la conversazione amena; ab- 


nondava nelle barzellette, e anche all'infuori 
Leto mi pareva nomo che capisso le (pos, 
tanto che io Itavo con piacere. — 

Da quella mattina in poi noi avemmo spesso 
occasione di far colazione insieme, ciò che 
COSI a rendere più intimi i nostri rapporti. 
“a dovetti notare un fatto che registro 
qui come semplice cronista, e senza ombra 
di ndlizia. Dovetti notare, cioè, che quando 
È reniva al redde rationem coll'oste, © che 
Îo accennavo per cortesia a voler pagare. lo 
comane, il conte mi lasciava fare 
«o facessi la cosa più naturale del 


CORRIERE POLITICO 


I romani venuti sul Metauro alle prese con 
le truppe che Asdrnbale conduceva a rin- 
forzo dello stremato esercito cartaginese, im- 
padronitisi del condottiero, lo decapitarono 
© ne scaraventarono la testa nel campo d’An- 
nibale. 

Asdrubalo è rinato nel duca sindaco di 
Roma, il quale, naturalmente, non potea sfug- 
gire al destino. 

Teri sera la sua testa, Janciata nel campo 
nemico, rotolò sino ai piedi dell’ Eminentis- 
simo cardinale Parrocchi. 

Narro e non giudico, anzi, invece di nar- 
rare per conto mio, trascrivo dalla Riforma 
la notizia secca, secca. 

< Oggi (30) S. M. îl Re sull’uniforme pa- 
rere del Consiglio dei Ministri ha firmato il 
decreto con cui il duca Leopoldo Torlonia è 
stato rimosso dalle funzioni di sindaco del 
Comune di Roma. » dg 

E tiro di lungo lasciando ad altri la pa- 
rola. 


Da un'altra parte, 
stro dei lavori pubblici — voglio d 
sessore Marghieri — si presenterà ai 
colleghi con l'antiquata n 


degli studi compiuti e dei 
iunta; aprirà ai progettisti 
speranza ed annunzierà 


mna realtà; si glorierà, e a 
aver voluto che nell'opera gran 


x 


Un po’ di crise in Francia. 

La provocherebbe quanto prima il generalo 
Logerot, ministro della guerra, che è deciso 
a dimettersi. 

Quindici giorni sarebbero bastati a disa- 
morarlo del portafoglio. Il pover'omo deve 
avere un temperamento ministeriale ben di- 


stessi di saper confiecare © ribadire. 


>< 


mondo. 9 
Non sapevo precisamente comò spiegare a 


o tanta docilità ; avrei desiderato un 


che ci siano gli esecutori e la musica. 


mai. 

Dicesi che al generale Logerot succederà 
il generalo Ferron. 

Fare © disfare è tutto un lavorare. 


x 


La Francia organizzerà una flotta nel ca- 
nale della Manica. 

Tale notizia disturba i caleoli dell’Inghil- 
terra, che si troverà costretta... a fare al- 
trettanto! I giornali di Londra non dissimu- 
lano il loro malumore. E n'hanno ben d’ond 
la Manica è una sola; come diamine faranno 
a starci due braccia contemporaneamente ? 


Xx 


II libre pensamiento di Madrid, a 
testa contro i pellegrini spagnuoli recatisi a 
Roma per il giubileo papale, ha aperta una 
sottoscrizione, che ha già raggiunto cento- 
mila firme. La sottoscrizione mira ad offrire 
una medaglia d’oro da parte della Spagna 
liberale ad Umberto I, Re d’Italia, con la 
scritta : 

Roma, conquista intangibile. 


COSE DI NAPOLI 


tomava gradita e ci tenevo a conservar- 
mela: e d'altronde il sagrifizio non era e- 
un paio di lirette per mattina, tutto 


dei trattati che verranno a decadenza questa 
notte. 

Oggi, poi, alla Consulta si apriranno le 
negoziazioni per il trattato franco-italiano, 
con la certezza, che la guerra di tariffa sarà 
evitata. Fra i nostri vicini s'è fatta luogo la 
convinzione, che i primi a soffrirne sareb- 
bero essi non solo, ma che noi, privi del- 
l'article de Paris, col nostro ingegno e col 
nostro gusto saremmo capaci di, sostituirlo 
con l'article d'Italie... 

In una occasione come la presente, Fan- 
fulla, diciotto anni or sono, trovò una frase, 
che fece fortuna. Giova ripeterla, perchè i 
Francesi no piglino regola. 

L'Italia che diede al mondo, con le mani 
di Canova, le tre Grazie nella divina loro 
nudità, troverà, occorrendo, delle mani ca- 
paci di vestirle decorosamente. 

x 

È stata fatta al ministro delle finanze una 
raccomandazione : quella di regolare con pre- 
cisione le scritture per la ritenuta della ric- 
chezza mobile. 

Così la Riforma. 

Contemporaneamente l'Opinione, polemiz- 
zando con un altro giornale, ammette im- 
plicitamente cho vi sia « molta materia ca- 
pitalistica la quale si sottrae all'imposta ». 


norm 
} più 
Un bel giorno egli mancò al convegno ; ne 
chiesi conto di qua e di là e seppi che Pie- 
Snonte Reale era andato a prendere posizione 
altrove } 

Ne fui dolente ; tanto più che il conte se 
n'era andato proprio quando io mi ero deciso 
2 chiedergli perchè si ostinasse 2 chiamarmi 
Signor Municipio, mentre conosceva il mio 
nome. Dovetti quindi contentarmi di fare delle 
ipotesi in proposito, la più ragionevole delle 
quali mi parve allora, e mî pare anche oggi, 
C'egli sapendo che io appartenevo ad un 
iffizio incaricato delle sussistenze militari, 
facesse confusione fra Commissariato e Mu- 
nicipio; confusione del resto scusabile dal 
momento che io non vestivo ancora un ‘uni- 
forme, come ebbi già a dire. 

Quanto alla facilità con cui egli mi per- 
metteva di pagare la sua colazione, le ipo- 
tesi sulle quali mi arrestavo più volontieri 
erano tre 

0 in quel giorno egli si trovava al verde 
0 approfittava della mia cortesia col propo- 
Sito di rendermela più tardi în parì misura; 

0 riteneva che nella mia qualità di Signor 
ssi quasi l'obbligo di 


la grata illusione era ed 
al genio del maestro, ma 


quale oggi, bench 


monia, e una strana soavità d'impres 


m: 
tutti gli strumenti în una volta. 


>< 


Don Carlo poi 


qualche bella r: 
si 
la vera. 

Ed eccola, mi: 


3funicipio, io av 


non sono più una novità per Napoli; epperò 


tribuenti? Io non ho nulla in contrario, 
non vi dico che tutte queste benedizioni ci 


persuasero che l’ultima delle tre ipotesi era 


rena nom pretende più di essere un'eccezione: 
il suo bel golfo azzurro è grigio, Capri non 
si vede, il Vesuvio rassomiglia alla prima 
montagna venuta. 

>< 


‘nte dunque di nuovo... sotto la pioggia: 
un corrispondente, che sapesse il fatto suo, 
dovrebbe tacere, se però non fosse già una 
novità singolare che il paese dell'imprevisto 
sia diventato il paese della più rigida uni 
formità. 

Anche il fatto che îl municipio si trova in- 
debitato fino agli occhi ha oramai tanto di 
barba; nondimeno ce lo ripeterà în questi 
giorni l'assessore Nardi, vista l'opportunità 
del ribadii odi. Il disavanzo tocca quasi 
lioso, quando 
pochi anni addietro ci si adagiava sul letto 
del pareggio. 

Ma il Nardi, magro e svelto, non si perde 
d'animo. In mezzo al viluppo delle cifre gira, 
salta, si divincola, sguscia. Le metterà in 
riga come tanti punti interrogativi e, dopo 
aver così spaventato il Consigl 
scono di quei punti la sua brava risposta: 
Dice che il pareggio si può avere e si avrà; 
dI 


l'immobilitazione della miseria. 
x 

C'è stato un giornale, che ha preveduto 
imminente il ritorno del corso forzoso. 

Una smentita alla brutta profezia la ci 
voleva; e infatti la dà la Gazzetta ufficiale 
di ieri sera, con un regio decreto che de- 
termina la formazione della Commissione su- 
periore metrica e del saggio delle monete. 

Dunque ci sono le monete! 

Ma dove? Ecco quello che io ignoro! 


Solo egli cbbediva a nm tale sentimento per 
conto proprio, ma anche per conto altrui. 

Dicono che ogni qual volta egli dovette 

ssumere la reggenza della Lista Civile, la- 
iciò sempre ben nutrita quella cassa ch'egli 
Rveva trovata vuota, 0 quasi. 

Giò era l'effetto del suo zelo, 0 per dir 
meglio, del suo rigorismo amministrativo ; ri 
gorismo che spesso lo spingeva a. ribellarsi 
So ntamente anche a'Vittorio Emanuele quando 
‘a di spese che si potevano rispar- 


chiamate. » 


>< 


novità imminenti: il 5 genn: 


25, Otello. 


>< 


si 


miare. pala: bouquet di chiusura d'anno. 

— Maestà - rispondeva il conte in tali 
casì — le chiavi della cassa, a buon conto, le 
tengo io e non l'apro. 

Le chiavi erano una figura rettorica, ma 
por gli effetti materiali erano come se egli le 
avesse realmente în tasca. 

x: il buon Re doveva cedere e rassegnarsi, 
sapendo che il suo tiranno era anche il più 
fedele dei suoi servitori e il più devoto e più 
sicuro dei suoi amici. 


Un eco tedesco del giubileo papale. 

È naturale un parallelo, che la Vossische 
Zeitung stabilisce fra Leone XII e Pio IX, 
tirando in campo, da ultimo, anche il signor 
di Bismarck. 

Secondo essa, il primo non ha deviato 
d'una linea dalla strada battuta del suo pre 
decessore : solo si distingue da questo in 
una scelta di mezzi più avveduta. 

Politicamente fu molto importante l'im- 
pulso dato allo studio della dottrina di Tom- 
maso d’Aquino. o 

Quando il governo tedesco conobbe questa 
intenzione del Pontefice, riprese le buono 


l’Albergo dei poveri. 
Non entro 
dello scritto, la grazia con cui ci 


peggia. 


della storia. 


Costantino e sì fermano ai Vespri. 


il favoleggiato sventramento sarà tra po 

buon diritto, di 
idiosa anche î 
costrattori paesani avessero parte. E questo, 
credo, sarà il clou della sua relazione; un 
certo chiodo che toccherà poi ai costruttori 


Vitti, e il maestro Pucini è già fra noi 


itrare la finanza 


nostro giovane mini- 
dire l'a&- 
suoi 79 
ovità del rieana- 
mento. Farà una larga e chiara esposizione 
© dei propositi della 
le porte della 


il gaudio magno che 


co 
di 


Altra novità vecchia, scoperta or ora nelle 
mio eluenbrazioni artistiche: per eseguire una 
musica, due condizioni sono indispensabili — 


me stesso È 3 7 

pochino di opposizione, perchè anche gli uo- x ves n fepurzeno siii Dei || ch ef ano gi case o mei 

mini politici asseriscono che l'opposizione È lr trattati commerciali revole Depretis, che dopo quindici anni di | none estetico, îo ho seritio del Don Carlo 
ca i z rtafogli si sentiva più ministeriabile che i varl istesse e come 

tomava Teri è stata firmata la proroga per duo mesi | Poriafosti si sentiva PIÙ come se îl Don Carlo non esistesse e. 

0 a decadi se la musica fosse discesa dal cielo. L'errore 


è perdonabile; prima perchè lo confesso, se- 
condo perchè mi son figurato un momento 
che quella provenienza celeste fosse una 
realtà. Allo stesso modo ha pensato altri 
è dovuta non solo 
anche alla tradizio- 
nale bravura dell'orchestra del San Carlo, la 
è cresciuta di numero, costi- 
tuisce più che mai un corpo solo con una soia 
anima. L'anima è l'arte e si manifesta qui per 
cenni brevi ed eloquenti della magica bac- 
chetta del maestro Gialdini. Ad ogni tocco 
di questa un solo fremito ricerca tutti gli 
strumenti, e cento suoni si fondono in nn'ar- 


e 


sprigiona dalla sonorità piena e solenne. Sî 
direbbe che l'artista, interpretando con tanta 
finezza e gelosia di sentimento l'opera del gran 
tro, suoni egli stesso, novello Briareo, 


- il soppresso Don Carlo 
- è il tenore Oxilia. Pubblico © critica lo 
hanno gindicato eccellente. Vorrei tirar fuori 
ione per giustificare il mio 
o, ma la più bella, insomma, è sempre 


erabile com'è. Sopra un pez- 


curargli i viveri; _ | L'Opinione prometto il suo aiuto a chi vorrà e IRE se 
© finalmente egli trovava comodo, per prin- | accingersi alla ricerca della medesima. aeto di ra SRI degli 
cipio di economia, che io pagassi per Inî. SD a Alva ni dicembre. _ | escentori dell'opera e le impressioni drstate 
È as crete i 1 ; È £ rise alia o. Via via, scrivendo la lettera, lî 

i posteriori - molto posteriori! — mi | pagna desi ione... nelle tas lei con- | Il freddo. il vento, il nevischio, la pioggia | lè clafenn 21 È d 
Sini È ga deplesia 1 Force = pioggia | cancellavo. Cancellai l’Oxilia prima del tem- 


po... C'est simple comme bonjour... E sul 


forse la più fondata. vb: purchè si proceda a rigore di stretta lega I 
Il sentimento della parsimonia si poteva | lità. E sopratutto si faccia in guisa, chela | sono da un pezzo e ci hanno rotto... la pa- La si a tlarao ; ve freribisa cda ate 
dire innato nel Conte di Castellengo. E non | mobilitazione della ricchezza non determini | zienza. Anche per questo Jato celeste, la Si- | & Voga lime ei 

scuola - azione vivace e drammatica — ese- 


cuzione calda, colorita - applausi frequenti e 


Intanto, prima che me ne scordi, ecco die 
jo avremo Le 


il 


Altre novità di altro genere, offerte come 


Il professore Saturnino Chiaia ha pubblicato 
1 destini dell'istruzione male affidati nel- 


ella questione. Noto la vivacità 


profili 


son condotti, la Satira garbata che vi cam- 


Un altro professore, îl Galasso, ha dato în 
Ince i Saggi di storia italiana, pregevoli 
per legame di narrazione, per giudizi brevi e 
giusti, per convincimento nell’efficacia civile 


I Saggi cominciano dalla conversione di 
per 
sparmio di spese. È lo stesso professore che 


ri 


lo confessa, provando così aneora una volta 
che gl'insegnanti italiani non nuotano nell’oro 
£ che i libri stampati non sono una fouto di 
ricchezza in Italia. 

"Un terzo professore, il Fonlques, in vista 
della minacciosa invasione del Volopit, ha 
pubblicato dieci grammatiehe in va voimno 
Ter quattro lingue, italiana, francese. tsdegea, 
inglese, a perfetto scambio d'insenamento © 
con grande utilità degli stranieri, degl'raliani 
£ dei filologi. Il suo volume s'intitola Guides 
de la conversation : 

E un quarto, che non è professore, 1 di 
siuovo illustrato Pompei con Zompeii popu- 
lar and practical, an easy book on a dif 
cult subject. Il nome dell'autore è Enstace 
Nevilie Rolfe, già noto per l’opera Pompeii 
past and present. Il libro è verameme fa- 
cilissimo, del che forse i gravi archeologi non 
saranno contenti. 

Tanto meglio pei lettori. 


SPORT 

All'appuntamento della Società milanese 
per la caccia a cavallo di venerdi, 20 cor- 
rente, alle 11, all’osteria del Finocchio inter- 
‘vennero, oltre al master signor Felice S 
bler, il principe di Rossano, Dîn Giovanni 
Borghese, Don Giulio Grazioli. il barone Laz- 
zoni, il marchese Pizzardi, la signora e il si- 
gnor Leonino, i signori Poggi, il cont 
Silvestri. 


è Durini, 


Il daino messo ih libertà a duecento passi 


dalla tenda fu inseguito dai cani avendo 


cinque minuti di vantaggio con un'andatura 
velocissima. Il galoppo în linea quasi retta 
fu di 20 minuti senza cheque, ed altri cinque 
minuti occorsero per prendere il daino inun 
fosso pieno d’acqua con corrente fortissima 
ove aveva cercato rifugio. Tentato tutti gli 
altri mezzi, il barone Scheibler si vide obi 
gato a gettarsi a nuoto nell'acqua 
caccia finì vittoriosamente dopo venticinque 
minuti di run, vicino alla strada di Tivoli 

Più tardi fu trovata una volpe che dopo 
uno slow hunting run di circa quaranta 
nuti si intanò in vicinanza della tenda. 

Speriamo che questa prima giornata di 
buono sport sia di buon augurio per le alt: 
cacce al daino, che darà la Società milanese 
nei mesi di gennaio e febbraio e all’altre 
dodici daino generosamente offerte da Sua 
Maostà il Re. 


è così la 


Fra le quinte e fuori 


La seconda all’Apolio. 
È stato un rinnovato 


e 
successo della prima sera. ( 
di sè, hanno cantato con più vig 
più slancio, ndo applausi 
pezzo. Si ripetè l’inno guerriero del t 
atto e la grande marcia  dell’'incoronazione 
al quarto. Il Tamagno fu acclamato tutte la 
sera, la signorina Stahl ebbe fragoro: 
plausi all’aria del second’atto, al 
alla maledizione del quarto, in tutta la st: 
penda scena del riconoscimento, e al duo 
nale. La signora Tériane (che sarà fra poc 
sere la protagonista dei Pescatori di perle 
del Bizet) fu vivamente applandita anche lei 
in tutta l’opera. Nuova per Roma, ella 

già conquistate le universali simpatie del 
pubblico. 

Domani sera primo dell’înno avremo la 
terza del Profeta (terza sera del primo giro 
e probabilmente martedi andranno in scena 
I Pescatori © îl ballo Brafma. 

X Teatro Valle. 

Le signora Duso stasera riposa. Dor 
sera, per incominciare bene l’anno, reciterà 
nell'allegrissima commedia, Dirorgons, di 
Sardou. 268 

Lunedì sera, Francillon. ‘ 

La richiesta dei posti è già 


ad 


meri 


duetto e 


frequenti, ed io ero folico nel vedermi in 
breve considerato come uno della famiglia. 
ll piacero però era turbato da un rimorso: 
ogni volta più mi sentivo attratto verso 
Claudina, e quel pensare troppo a lei era un 
torto fatto all'amico. Ma come evitare il suo 
‘contatto se ella era sempre con Valentino ? 
C'erano concerti, esposizioni di fiori, partite 
di cricket durante il giorno, e i teatri la 
sera: ora, Valentino voleva sempre che lî 
accompagnassi, e non di rado, quando era 
impegnato altrove, mi incaricava di farlo da 
cavaliere. Avevo un bel rimproverarmi so- 
gretamente, ma în queste occasioni provavo 


punto diminuita dalla amabile cortesia, mi 
pregò di farmi vedere di frequente in casa 
sua. Anche Claudina fu gentile, senza affet- 
tazione, ed io nel ritornare in Albemarle 
Street pensavo che quella era la più bella 
serata che avessi mai passato în vita mia, 6 
che Claudina Neville era la più amabile fan- 
ciulia che avessi veduto. 

Fortunato, fortunato Valentino ! 

Arrivato & casa non mi coricai subito; ma 
sedetti fumando, e pensando a’misi nuovi 


VIVO o MORTO? 


di H. CONWAY 


(Dall Inglese - Riproduzione vietata) 


cessare d’ammirarla sovra tutto 


more di crescere ogni giorno di più. 


— Certo. Noi due ci vogliamo un gran 
bene. A me piace immensamente. 

— Non sembra che apprezziate la vostra 
fortuna. Suppongo che sia già tutto stabilito 


amici. 
Adesso ne potevo contare : Valentino Roth- 
well, Lady Estmere, Claudina Neville, la- 


— Allora debbo congratularmi con voi; @ 
avete già fissato un termine ? 

— Si, dobbiamo sposarci un bel giorno - 
fra duo anni, più o meno, credo. Avete fi- 
nito il sigaro? Andiamo di là a fare un po' 
di musica. 

Noi raggiungemmo le signore. Claudina e 
Valentino cantarono un duetto: avevano l'a- 
bitudine di cantare insieme, e andavano mi 
rabilmente d’accordo. erano evidente- 
mente amicissimi, ma eccetto il modo in cui 
fecero îl loro ingresso nel salotto, durante 
l’intera mia visita non potei scoprire nn solo 
segno di quell'amore che secondo me avrebbe 
dovuto provare una fanciulla del genere di 
Claudina per il suo fidanzato. 

Lady Estero conversò meco, © notai che 
ella guardava di quando în quando con tran- 
quilla soddisfazione il figlio e Ja sua fidan- 
rata. 

Ta sera passò velocemente. Quando mi li- 
cenziai, Lady Estmere, con una sincerità 


ricevere i suoi ringraziamenti, era una gioia 
uguagliata solo dall’amarezza di sapere che 
mi era proibito di amarla. 

Qualche volta Lady Estmere accompagnava 
suo figlio e la nipote. Anch'essa avea pia 
cere che io facessi il quarto. Non passò 
molto. ch'essa confermò le parole di Valen- 
tino, e mi disse che i due cugini erano pro- 
messi da qualche anno. 

— È stato sempre il mio più vivo desi- 
derio di vederlî maritati — ella disse - forse, 
dopo Valentino, amo Claudina più che altri 
al mondo. Essi sono promessi, se l'intesa di 
sposarsi un giorno più o meno lontano. vuol 
dire essere promessi. Ma si conoscono da 
bambini, e si sono sempre voluti bene în 
modo che sembrano più due fratelli che duo 
amanti. 

E così mi studiai di schiacciare in ger- 
moglio il mio amore nascente. Io vantava 
una certa forza di carattere, e questa era 
‘una bella occasione per metterla alla prova. 


denza alla malinconia, trovare delle persone 
che lo amino. Io pensava a Lady Estmere 
che nella sua gioventù dovea essere stata di 
una rare. bellezza: mi raffigurava quo’ linea 
menti così regolari, nel fulgore della giovi 
nezza, e que’ capelli, que’ meravigliosi capelli 
bianchi, una massa dorata. Si, ella devo es- 
sero stata una dello più belle fanciullo del 
suo tempo. E poî pensavo a Valentino, e con 
Valentino, a Claudina : e mi sforzavo diram- 
mentare tutto quello che avea detto, e le 
sue canzoni © il colore degli occhi, de’ ca- 
pelli, e com'era vestita: tutto ciò, s'intende, 
în grazia di Valentino: non doveva io inte- 
ressarmi alla sua futura spose ? 

To però, quando alla fino me ne andai a 
letto, pensai che Valentino avrebbe fatto 
molto meglio. se mi avesse detto subito 
quali vincoli lo legavano alla cugina, e così 
sarei stato preparato 2 considerarla come sua 
esclusiva proprietà. 

Le mie visite in casa Estmere diventarono 


cura, f 


Essi 


doveri dell'amicizia. 


avrò io la forza di evitarla di 
pochi giorni? Potevo addurre ax 


Come succede quasi sempre, l'arma tanto 
vantata si mostrò inetta al bisogno. Deri 
dotomi, sprezzatemi se vi piace, ma io non 
seppi tenermi lontano da Claudina : non seppi 
le altre 
donne, infine non potei impedire al mio a- 


Non è necessario dire che non feci motto 
di quello che passava dentro di me. Io mi 
sapevo padroneggiare al punto che incomin- 
ciai a farla troppo a fidanza con questa mia 
pretesa abilità di nascondere i miei senti- 
menti. Perchè doveso proibirmi di rivedere 
Claudina ? Potevo vederla, amarla, e tenere 


fra voi sciando altri in minor grado, che nel mio | un gran piacere. Sedere î 

E ua 5 grado, _ " a ere. parecchie oro ac- | jl segreto tutto per me, o almeno credi 
— Lo credo anch'io — egli rispose negli- | racconto non è necessario nominare. È dolce | canto a lei, prevenire i suoi desiderii, pro- È sai fare Gite te. < TANTO 
gentemente conforto per un povero giovine che ha ten- | digarle ogni sorta di piccole attenzioni, 0 poi | ‘ Dopo una quindicina di giorni, notai una 


differenza nelle maniere della fanciulla. Non 
c'era più quella franca amabilità: pareva che 
cercasse di evitarmi, o le sue risposte non 
erano più libere, disinvolte. Che lo avessi 
messo paura? Mi pareva tanto differente da 
quando l'avevo conosciuta, che mi balenò il 
sospetto che il segreto serbato con tanta 
Je stato scoperto da Ici, e che quindi 
mi sprezzasso come un traditore. Ah, bisogna 
ch'io mi vinca ad ogni costo: se non saprò 
vincerò, fuggirò! Io arrossivo di vergogna — 
amico di Valentino, amico di sua madre, e 
tuttavia incapace di compiere uno dei primi 


Ciaudina sola conosceva In mia debolezza, 
ed ero certo che non mi avrebba tradito, ma 
dovevo fuggire senz'altro. Eppnre conera 
puerile, indogna questa risoluzione! Fra una 
settimana, la sua visita finita, non doveva 
ella partire per un tempo indefinito? O non 
te questi 
a scusa gli 


affari della mia professionagliipegni, ci 
io; una volta partita Clauffna, svanito 
canto, io sarei tornato libero. E così 
Per quattro giorni fui di ferro. Ins 
Valentino mi pregava di andare & S: 
Wood, di accompagnarli qua o là. A Ini 
potevo addurre la seusa degli affari, 
ero costretto a valermi del pretesto della 
late. E non era Dretta bugia, poiché il 

ssere morale influiva 
tivo malato e infelice. o ni 
— Voi non vi sentito bene — disse Val 
tino — ma io ho una ricetta infalli» 
La settimana ventura io accompagni 


com noi; ci staremo m@iese. o e 
L'aria di mare era 5 
È galli 
vero bisogno. Clandina non canoni “i 
con noi, Non ebbi quindi difficoltà di sce 
tare l'invito. Io ero fitto a 
dicessero, di non vedere 
meno per dirle addio. 
gente, come 


Accompagnere: 
cuore mi batte 
avrei dunque rivé 
ina da me per rh 
addio, è per sempre. 


impossibile rifirtàre. L' 
duta; l'avrei avuta vici 
ore: indi le avrei detto 


diffi Nazionale, stasi 
e) Castelnuovo. 


Con n 
Con questi î 
chino; me vi froddi veramente è un po' po- 


CA Periamo nel calore della fiam- 


era, I fuochì di paglia | 


= Spettacoli d'oggi: 

‘alle (otò 8 172); Ln Satira © Parini — 
Mie, n SE 8 112). Fuochi di paglia — 
tenma io 9: I San Fiorenzo — Poli- 
Giorno, © 8 112), Ernani — Quirino (ore 9), 
in Eaito, Dotto — Metastasio (oro 9), Pierrot 
i Goldoni (ore 9), La medicina di 
derto (ua - Tre vecchi innamorati — Um- 
Leva ro ©), Compagnia equestre Blanc e 

* Venezia, Concerto tutte le 


ROMA 


81 dicembre. 
La cacciata del duca di.. Poli. 
. Stofano Ussi, pittoro toscano, la dipinso 
in anticipazione di ventisette anni. Ma è vero 
che îl duca dell'Ussi era di Atene, e, se son 
vere le cose che si raccontano, nella cac- 
giata del duea di Poli non c'è stato nulla di 
attico, e nell’atticismo si deve sempre inclu- 
dere l'urbanità. 
. }1 soggetto del quadro per la cacciata di 
jerì sarebbe questo 

Una sala, non più del palazzo del Bar 
gello a Firenze, ma del palazzo Braschi 
dove pare che le tradizioni bargelline non 
sieno del tutto dimenticate. 

I personaggi sono due soli. Il duca che 
sì giustifica di qualche pubblico atto adem- 
piuto, e una figura che nel quadro dell'Ussi 
sarobbe di popolano semi-scamicisto, ma che 
qui raffigura i lineamenti di un presidente 
del Consiglio dei ministri. 

L'autore del quadfo, per rimanere più che 
sia possibile fedele alla imitazione dol for- 
tunato predecessore, ha dato all'interlocu- 
tore del duca una fisonomia abbastanza po- 
polesca. 


Egli non sta, come nel celebre quadro del- 
PUssi, con le mani aperte sul viso del no- 
bile duca, ma poco ci corre; e il dialogo è 
riportato, per quanto la pittura lo consente, 
con abbastanza vivacità 


L'arcivescovo Acciaiuoli (mi pare l'Ussi lo 
chiami così) manca nella tela perchè non 
ancora disegnato, ma è probabile cho ci ve- 
dremo comparire la corpulenta figura del 
cardinale Parrocc] 

O ;l Cerrettiere Visdomini ? 

L'autore del dipinto lo sta. cercando, e 

probabilmente lo troverà: ma non è detto 
se la tragica fine che egli fece, meritata del 
resto, non toccherà a qualchedun altro. 
Il quadro sarà a suo tempo esposto e ri- 
prodotto in cromolitografia a parecchie mi- 
gliaia di esemplari, per essere distribuito a 
tutti gli elettori amministrativi di Rom 
tè sarà il caso, a quelli politici. 

S'ignora fino a questo momento chi pa- 
gherà le spese del quadro commesso. 


en 


X Note municipali. 

La notizia della destituzionè del duca 
Torlonia è stata accolta poco favorevolmente 
dalla nostra cittadinanza. Il duca Don Leo- 
poldo Torlonia riscuoteva le simpatie gene- 

i, come dimostrò l’ultima sua rielezione a 
tato con dodicimila voti circa. 

di cronaca dobbiamo aggiungere 
che il duea Torlonia apprese la notizia della 
sua destituzione dagli-strilloni che ieri sera 
si fecero un dovere di andare a gridare, 
sotto le finestre del suo palazzo, la Z}iforma 
« col ituzione del sinda 4 
Sino sd oggi alle 4 non gli è stato dal mi- 
mistero comunicato il decreto. 
jme persone si sono recate oggi al 
tl duca Torlonia, in via Bocca di 
r il loro biglietto di vi 
È gifalyssi notavano moltissime 
© taristoorazia romana, e la maggior 
È i) sonsiglieri comunali. 


de 


20 


Cose snere e profane. ì 
sono oggi in Roma non meno di cin- 
mila [forestieri, per la maggior parte 
prinî. 

liti ne arriveranno stasera e domattina. 
‘a cogstatare che i rapporti tra pelle- 
è cittadini sono cordialissimi. Roma 
mentite Ja fama di città unica nel 
b per ospitalità © cortesia verso i fo- 


Jose giornalistiche. 
lriforha medica, giornale quotidiano 
zionde di medicina, chirurgia ecc. di- 
Rel de Gaetano Rummo, dopo tre 
li publicazione a Napoli, dal 2 gen: 
i pwbdlicherà in Roma. 
iene $i. D.Barîione ci prega di annun- 
‘he Sme 1a direzione di un nuovo 
arfidino napoletano, <he si. chia- 
}: idro coriere del maltino che ve- 
iuefin Napoh 
ollaigreranno miti pedattori dell'ex 
;re cl mattino. a 
ibuble civile 0 corczionale di Roma. 
bdiega di mercoledì 4 gennaio, aile 
pi IGO il procuraore -del re leg- 
trilîinale, riunito in assemblea ge- 
bela grande aula della Corte ordi- 
be (ex-convento dei Vilippini), 
inte Sulla amministrazione d@la giu 
ja dhrante l’anno cadente. 


stagione ivclina al rigido &oe bce 
ansiscorsa ; e.forse, come il giorio. 
, ghi alunni del collegio milita 
Inasdati in tunica allo loro famiglie. 
nadri, nel restituirlî, lungo il tra- 


ro non poterono a meno «di ‘porre sulle 
alle dei figlinoli i i i 
= eran figliuoli le proprie pellicce e i 

Erano quasi tutti lividi per il fréddò. 

Potrà rispondere la direzione del collegio 
che i soldati devono essere avvezzi al caldo 
e al freddo. 

Eà in questo caso perchè gli ufficiali de- 
Stinati a ricevere gli alunni sulla porta del 
collegio avevano i loro mantelli? Si dirà 
che quelli sono già assuefatti ? 

X Rammenterete che la sera del 1° del- 
l’anno vi fu îl famoso incendio al palazzo 
Odescalchi: ebbene, l'anno si è chiuso con un 
muovo incendio, di minori’ proporzioni è vero, 
ma con molto spavento degli abitanti del 
palazzo Poli, dove l'incendio stesso è oggi 
avvenuto. 

Se si dovesse credero alla Tettatura! 

X Esenzione dalle visite. 

Sesta nota delle offerte raccolte dalle si- 
gnore patronesse degli Asili infant 

Cav. Arturo Mazzucchelli, lire 2 - Barono 
di San Giuseppe, date altre lire 5 - Remo 
Palladini, 2 - Cav. Giuseppe Massoni, 2 — 
Erasmo De Montel, 2 - Ila De Montel, 2- 
Giulio Frieedmann, 2 - Enrico Montagnoli, 2 
— Celeste Montagnoli, 2 - Cav. Ettore Stich, 2 
— Augusto Pericoli, 2 - Enrico Zama, 2 
Luigi Serraggi, 2 — Alberto Soria, 2-M. Ri- 
chini, 2 — Cav. Dionigi Spieror, 2 - Cav. 
Luigi Simmer, 2 - Alfredo Giovannini, 2 - 
Tito Gamberini, 2 - Francesca Costa, 2 — 
Giulia Costa, 2 - Maria Fausti, 2 - Conte 
Michele Amadei, 2 - Adriana Lippi Amadei, 2 
— Amalia Shanser, 2 - Elvîra Cugnoni, 2 — 
Giuseppina Stefani, 2 - Elisa Montituli, 2 - 
Clarice Roncali, 2 - Decio Coletti, 2 — Vit- 
torio Parenzo, 2 - Marianna Zuccari, 2 - 
Lena Geraldini Mignone, 2 - Maria Cecca- 
rini, 2 - Ing. Pietro Fontana, 2 - Bianca 
Cofaro, 2 — Luigia Silvestri, 2 - Carlo Li- 
gnan, 2 — Malvinà Rosmini, 2 - Francesca 
Errante,.2 - Maria Rigoletti, 2.— Contessa 
Ottavia Ruscori Ihan, 2 - Francesco Eu- 
geni, 2 - Adelaido Pateras, 2 - Giuseppina 
Lanciani, 2 - Don Romolo Ruspoli, 2 - Ca- 
rolina Nocito, 2 - Marchesa Teresa Cardi- 
nali, 2 - Maria Belloni Cardinali, 2 - Er- 
nesto Querini, 2 - Signorina Albignente, 2 

Maria Ferrari, 2 - Vincenzo Monti, 2 - 
Signorina Federici, 5 — Principessa Butera, 5 
- Jenny di Belmonte, 2 - Sofia di Belmonte. 2 
- Maria di Belmonte, 2 - Principessa di Bel- 
monte, 5 - Principe di San Giuseppe, 2 - 
Principe di Civitella Cesi, 2 - N, 


iL DOTT. FRANCESCO FELICI 


già assistente alle cliniche per le malattie di 
gola, naso e orecchio, della università di Na 
poli, dà consultazioni tutti i giorni dalle 10 
alle 4 pom. nel suo Gabinetto in via San Ma: 
reo. n. 9, p. pi 


È mali di gola. — In questa stagione, 
che non può dirsi certo la migliore del suo 
genere, si sentono lamentare come al solito 
frequenti mali di gola. Raucedini, Tossi, 
Afonie, Granulazioni; ecc., ece., cho sono di 
un fastidio enorme ai miseri sofferenti. Il 
Dott. Mazzolini, inventore dello Sciroppo di 
Pariglina composto, ha trovato anche il ri- 
medio positivo per tali infermità. colle sne 
Pastiglie di More composte. T'enendone qual- 
cheduna nella bocca, durante la giornata, si 
giunge ad attutire quelle ingratissime sen- 
ioni intanto che si ottiene una prontis- 
sima guarigione. 

i vendono nelle principali farmacie d'[- 
talia ed all'estero.a-L. 1-la.scatola. Queste 
sono avyolte dall’opuscolo el incartate con 
carta gialla filograna come lo sciroppo de- 
purativo di Pariglina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AJ Quirirale. 

È giunto stamane da Ventimiglia l'onore- 
vole Biancheri, il quale, domani, unitamente 
alla presidenza o alla Commissione parla- 
mentare, presenterà gli auguri del Parla- 
mento al Re. 

11 ricevimento del corpo diplomatico. 

Ieri sera vi fu al Quirinale il ricevimento 
del corpo diplomatico. 

Sua Maestà il Re ricevette ad uno ad uno 
gli ambasciatori ed i ministri esteri, coi 
quali si trattenne lungamente. 

Sua Maestà la Regina ricevette gli omaggi 
e gli augurii dello signore. 00) 

Poi vi fu circolo sino alle 11 e mezzo. 

Gli angurii dei ministri. 

Domattina prima della relazione i ministri 
presenteranno al Re gli augurii per il nuovo 
anno., 


“Onorîficenze. 


Sappiamo che dai vari ministri saranno 
sottoposti domattitta alla firma reale ‘circa 
mille proposte di onorificenze. 


L'onorevole Gadda, prefetto di Firenze, è 
giunto” Stfmatfle in ‘Roma. 

srRicevimenti in Vaticano. 

Oltre agli inviati, di cui abbiamo datò no- 
tizia, il Papa ricevette ieri -il--comitato-ge- 
nerale italiano del giubileo, il quale presentò 
a Sua Sartità l'offerta di un milione di lire 
come elemosina per la messa d’oro, e Yin 
viato del re del Portogalìo che gli presenti 
una lettera autografa di Sun Maestà e un 
calice d’oro con pietre preziose «di grande 
valore. 


Arrivo di vescovi. 
Sono giunti oggi i vescovi di Sutri, Lucca, 


Nepi, sorrento, Noto, Moroprio, Girgenti $ 


Aversa, Frosinone, Castellammare, Pistoia, 
Rieti, Ancona, Aquila, Cefalù, Bovino, Co- 
senza, Asti e Genova. 

Un ordine ai pellegrini. 

Una circolare distribuita dai capi del pel- 
legrinaggio a tutti i pellegrini che interver- 
ranno domani alla funzione in San Pietro, 
dice essere espresso desiderio del Pontefice 
che nè prima, nè durante, nè dopo la cerimonia 
siano emesse delle grida di nessuna specie. 

S'impone a tutti i cattolici di serbare un 
contegno pietoso e quale si addice alla mae- 
stà della chiesa e alla grandezza della fun- 
zione. 


Trattati di commercio. 

Oggi sono cominciati alla Consulta i ne- 
goziati per il nuovo trattato di commercio 
colla Francia. Il signor Teisserene. de Bort 
e l'ambasciatore di Francia sono autorizzati 
x negoziare anche îl trattato di navigazione: 


N senatore Costa è stato nominato relatore 
del progetto per le.modificazioni alla legge 
sul Consiglio di Stato. 

Alla Corte di Berlino. 


L'imperatore di Germania riceverà domani 
i principi della Casa Reale, i ministri di 
Stato, i generali dell'esercito e gli amba- 
sciatori, i quali porgeranno a Sua Maestà 
gli augurii per il capo d'anno. 
Questione bulgara. 
Le trattative confidenziali fra la Germania 
e la Russia per una soluzione della questione 
bulgara non progrediscono perchè, mentre il 
governo austriaco sostiene che la questione 
non può essere risoluta senza l'accordo una- 
‘nimo delle potenze, continuano le disparità 
di avviso tra la Russia e l’Austria, la quale 
ha l'appoggio morale dell'Inghilterra e del- 
l'Italia. 


Bollettino militare. 

Nl Bollettino militare che si pubblica sta 
fue 

La Commissione per l'esame delle proposte 
di ricompenso al valor militare è composta 
del generale Emilio Pallavicini comandante 
il 9° corpo d’armata, presidente; del gene- 
rale Sironi comandante in 2* del corpo di 
stato maggiore; del generale Pelloux, ispet- 
tore degli alpini; del generale Testafochi 
ispettore dei bersaglieri; del generalo Avo- 
gadro addetto al comando generale dei ca- 
rabinieri reali, e del tenente colonnello Al- 
lisiardi. 

Telegrowmi particolari del FANFULLA 
Berdino, 30 (rit.) 

Lo scarso successo ottenuto dailo Schwei- 
nitz presso lo ezar produsse nei tireoli poli- 
tici berlinesi spiacevole impressione. - 

Teri arrivò da Pietroburgo il conte Schuva- 
loff, al quale è officiosamente attribuita una 
missione speciale per l'imperatorè. 7 

La notizia però è poco attendibile. IT conte 
Schuvaloff non. gode della fiducia speciale 
dello ezar ela sua visita acquista solo una 
certa importanza per la.tensione attuale dei 
rapporti fra Berlino e Pietroburgo. 

Parigi, 31. 

I giornali repubblicani rispondendo al Jour- 
nal des Débats che sosteneva la causa del 
ritorno del dnca di Aumale in patria, doman- 
dano che il duca medesimo ritiri. prima la 
lettera insultante già scritta contro il presi 
dente della repubblica. f 

N fatto che ora i repubblicani si itente- 
rebbero che il duca di Aumale rimpatriasse 
a una condizione, che sanno inaccettabile, 
dimostra che la questione sollevata dal Jowr- 
nal-des Pébats dascierà il tempo che.itrova. 
E fortunatamente oggi trova un tempo freddo 
ma sereno, col quale speriamo voglia inco- 


minciare il nuovo anno. A 
È Parigi; 31. 


I giornali svizzeri confermano l'arresto di 
Haupt avvenuto a Zurigo. Per questa con- 
ferma anche i giornali parigini più riservati, 
che prima avevano taciuto, raccontano ora il 
fatto. Assicurasi che la Germania abbîa agito 
in via diplomatica per soffocare lo scandalo. 

Firenze, 31. 

È arrivato oggi Sir William Gladstonè. 

Egli è stato ospitato in casa del senatore 
Lacgita, di cui il figlio è deputato alla Ca- 
mera dei Corîîini d'Inghilterra, e tiene le 


funzioni di segretario particolare di Gladstone. 
Il senatore Lacaita che i 


questo momento 
seritto  afl'illustre 


Massara, Si (4. 5) 
La situazione è invariata. 

continuano, colla massima alaerità, i la- 
vori di difesa. Una compagnia del genio la- 
vora al piano delle Scimmie. Si sta armando 
di artiglierie il forte Regina Margherita. Due 
compaznié stanno costruendo strade e trin- 
tee; lavorarono anche la notte scersa. 

Ieri fu inalzato il primo fortino di lamiera 
di ferro, sistema Spaceamela, e stamani il ge- 
nerale di San Marzano lo la ispezionato, 
sieme al capo di statb' maggiore, colontelto 
Viganò. 

Terì sera si esperimentarono gli appareechi 
fotoelettrici con ottimo risultato. 


BORSA DI ROWA 


31 dicembre. 

La Borsa non serberà certamente grato ri- 
cordo dell’anno che sta per spirare. Le no- 
tizia allarmanti, riguardo la politica, si;sono 
susseguite senza posa ed abbiamo visto il 
nostro consolidato ribassare în un mese circa 
10 punti! 

Ed è doloroso sommamente il constatare 
che la chiusura dell’anno avviene col cam- 


bio alli 3}4 per cento. Spariamo'che alle agi- 
tazioni del 1896 sussegua. un'annata meno 
burrascosa della quale i mercati hanno estremo 
bisogno. 

L'unic® cosa, che ci conforta si è di tro- 
vare il nostro mereato molto meno spostato 
di quanto lo fosse al 81 dicembre dell’anno 
scorso. Le pazzie del 1886 si sono scontate 
nel 1887, ecco la verità vera. 

Diversi valori locali, i più adatti a fare 
l'interesse di pochi, hanno subito un ribasso 
di qualche centinaio di lire e la speculazione 
li guarda con diffidenza. Meglio così! 

Un titolo solo che abbiamo sempre racco- 
mandato per le salde basi sulle quali posa, 
non ci ha smentiti © chiude in aumento dal- 
l'anno passato. Vogliamo parlare delle azioni 
Immobiliari. Benchè questo valore sia stato 
attaccato con tutti gli stromenti di guerra 
i più perfetti, e di più recente invenzione, 
pure (come già scrisse il nostro Nabab) ri- 
mase come torre, ecc., ecc. Gli affari furono 
oggi molto limitati. La rendita contante ex- 
coupon venne pagata 95 88 e col godimento 
in corso 98 05, Per fine mese ebbe scambi 
da 98 20 a 97 97 172. Quest'ultimo prezzo 
venne praticato dopo conosciutisi î corsi de- 
bolî del mercato parigino. Fondiaria Banca 
Nazionale 469 contante. Banco Roma 823 a 
830. Industriali 669, 670. Immobiliari 1275 a 
1277. Generali 682, 683. Tutto per fine gen- 
naio prossimo venturo, Il resto intrattato. 

Cambi: Francia tre mesi 100 95. Londra 


— Rendita 98. Generali 682. Immo- 
biliari 1276. Industriali 670. 


BORSA DI PARIGI del 31 dicembre. 


Rend. Franc.30]0am.a. 
>» >» 30/0 perpl 
>» >» 4'»00..| 

Rend. italiana 5 010 -- 

Cambio sopra Londra. 

Consolidati inglesi 

Cambio sull’Nalia . 

Rendita Turca (nuova) 

Banca di Parigi. 

Egiziano 6 010. 

Rend. Spagn. est. nuova! 

Banca sconto di Parigij 

Credito Fondiario . 

Azioni Suez. . 

Azioni Panama 

Ferr. Merid. a terminej 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, — Il vapore Iberia, 

dell'Orient-Line, è partito per Napoli, con la 
valigia australiana. 
SAN VINCENZO, 27. — Il ‘piroscafo Um- 
berto I, della N: ione generale italiana, 
proveniente da Genova, giunse ieri, diretto 
al Plata. 

ADEN, 27. — Il piros 
Navigazione generale ita) proveniente da 
Bombay, proseguì îerî per Suez e Napoli. 

MONTEVIDEO, 29. — È partito per Rio- 
Janeiro e Genova il postale Duca di Gal 
liera, della linea « La Veloce. » 


fo Manilla, della 


: TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 30. — Nella collisione avvenuta 
ieri sulla linea del Nord presso Avila, vi fa- 


«f-rono 20 morti e 38 feriti gravemente. 


BERLINO, Schawa- 
lo, che è qui di passaggio, diretto a Pietro- 
burgo, non è incaricato di aleuna missione. 

BRUXELLES, 80. — Il Monrement G 
graphique anninzia che Ja British Fast-A- 
frican Association; diretta dall'inglese Macke- 
moss, conchiuse col. Sultano del Zanzibar un 
trattato, con «cui il Sultano le-eede per 50 
amni î suoi diritti sovrani sui possessi lungo 
il litorale fra la colonia tedesea di Porto 
Wanga e Wepon. H litorale si estende oltre 
350 chilometri ed aprirà le strade delle re- 
gioni verso il lago Vittoria. 

Il 3/ourement ‘séorgè in tale trattato il 
desiderio dell'Inghilterra di ereare una muova 
grande colonia che estenda la sua influenza 
fino alle sorge: del Nilo. 

ATENE, 30. — Camera. — La sessione 
legislativa è stata chiusa dopo approvati tutti 
i progetti presentati dal governo. 

MADRID, 31. — Un dispaccio del prefetto 
di Avila segnalasoltanto un morto neli’acsi 
dente avvenuto sulla ferrovia det-Nord. Ma 
si teme che altre vittime sieno sepolte sotto 
la neve. 

BELGRADO, 31. — Il Re sarebbe dispo. 
sto ad accettare un ministero radicale, riser- 
vandosi di designare il titolare degli affari 
esteri. 

LONDRA, 
Pietroburgo: 

< Lord R. Churchill non è molto soddisfatto 
dell'udienza che ebbe dallo Czar, benchè que- 
sti si sia mostrato amabilissimo a suo ri 
guardo. > 


— ll conte Pietro 


— Il Daily News ha da 


x Secondo nia corrispon- 
in Pietroburgo alla Neue Freie Presse, 
la Russia non chiede altro, che il ritorno ai 
trattato di Berlino ed una dichiarazione del 
l'Europa, che ci ‘nuto 
in Bulgari: ione del principe 
di Batrenberg, è ilegale 
+ La Russia non è punto disposta a fare con- 
tro-concessioni nè alla Germania, nè all'Au- 
stria-Ungheria, ma essa manterrebibe la poli- 
tica della mano libera. 

Nè il popolo russo, nè 
desiderano la guerra. 

Ta sîtmazione è diventata pericolosa perchè 
la questione bulgara potrebbe diventare una 
questione”d'onore per l'autorità dello Crar. 


NAPOLI, 31. — Oggi parte il. Bosforo per 


omini assennati 


Massa col maggiore Piano,.il cav. Narettì, ! 


——————___________yÉ— 
150 soldati, operai borghesi, provviste muni- 
zioni e 300 muli. 

Stamani è morto il senatore avv. Giuseppe . 
Pica. 


Bomavewrusa Sevaami, Gerente responsabile 
all'asta pubblica di diverso 


Vendita giudiziale macchine di ferro per con- 


fezionare ‘cartuccie militeri, e per lavare, asciti- 
gare e stirare. (Vedi avviso in 4 pegina). 


Corriere della Sera 
ESCE CGNI GIORNO A MILANO 


Tiratura: Copie 48,000 

Anno L. 4,60 - Sem. L. 12,30 - Trim. L'@ 

Gli abbonati tutti ricevono in dono PIllustra- * 
zione Popolare ogni settimana ed i numeri 
unici illustrati che vergono pubblicati nell’an- 
nata. — Appena uscito : Splendido numero di 
Natate. — În preparazione: Carta del teatre 
delta campagna Italizna In Ablseinia, a sei 
colori. 

Gli abbonati annuali rizerono inoltre iu deno 
a scela: ATALA coi disegni di Gustavo Dorè, 
splendido velume in-4 grande con legatura ele. 
gante in tela ed oro. (Inveze cell'ATALA st può 

raf: di dimensioni eccezionali 
sbbonati semestrali ricevono 
ografia. 

Maadare Vagiia posale sll'Amministrazione 
del Corrsere de'.a Sera, Xi'ano Via S. Paolo, 7. 


GIUOCATTOLI BOCCONI 


(Vedi Avvico in 4* pagina) 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


Società Anonima- Capitale remina!e L.9,000,000 
versato Ì.. 7,500,060 


Seie in Roma Via Due Mceelli, 31 


A dataro dal 2 gouniio p. 
al cambio delle Azioni vece! 
Società che verranno ritirste coll 
N. 9 e sostituite gratnitemanto con Azioni 
nuove portecti la cedola N. 1 

A distar» dal 2 ganosio p v. seranno pure 
pagata în conto riparto usil: dell'esercizio 1887 
L. 750 smi titoli provecienu dal cambio 
delis vecchie Azioni e centro ritiro della ce- 
dola N. 1 dei nuovi tital 

In Roma p:essols Sed: della Compagnia. 

» Napoli presso ia Sccistà di Credito 

Meridionale. 
» Torino pressoisignori U. GeissereC. 
» Milano » >» VocwilereC 


» Genova » > Niccolò Delle- 
piane e C. 
» Firenzo pressoisgnori Fré!grie Wa- 


guière e C 
Roma, 26 dicembre 1887. 
Il Corsiglio d'Amministrazione. 


MANIFATTURA GINORI 


(Vedi Avviso in 4* pagina) 


LT BGLET 


Iolteria di Beneficen 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 eprile 1386, n. 3754, serie MI 


Si trovano in vendita al prezzo di 
UNA LIRA : 
caduno 


dai principali Banchieri, Cambio-Valute, 
Banche Popolari e Casse di Risparmio. 


SI RAMMENTA 


che quest’ulti 


Lotteria è la ‘sola che 
presenti moltissima probabilità di grandi 
premi, è l'unica cho assicura ai fortunati 
compratori di gruppi di cinque, dieci, cin- 
Quanta © cento biglietti vincito cho dal 
minimo di lire 250 - 500 - 2500 - 5000 - 
possono elevarsi a lire 200,000 - 250,000 
- 297,500 0 304,500, 0 può per: questo in- 
titolarsi a giusta ragione: 


La Regina delle Lotterie; 
La meglio ideata; 
La insuperabile. 


L’Estrazione essendo 


FISSATA 


al DIECI Gennaio 1888. per mrivare in 
tempo all'acquisto. degli ultimi e più for- 


tti è necessario farne sollecita 
GENOVA alla Banca Fratelli 
‘(ARETO>di Francesco. 


domanda in 


ino e Milano elle Banca Subalpina e 
lileno. 

In Roma presso L. Delîrate e €. Piazza di 
Pietre, 37; Sgombati 6 Basilici, Piazza Compo 
Marzio, 9-. iornele « la Corrispondenza 
Finenziatia »; Luigi Corbucei, Cambia: ralute, 
Pizza di Spegne, 88; Remo Palladini, 
Convertite. 17, e Via d ambero, 1. 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


PALAZZO INDUSTRIALE 


FRATELLI BOCCONI = 


STRENNE UTILI E GIUOCATTOLI PER BAMBINI 


ESPOSIZIONE di tutte le Novità della stagione 


MARIA fn nuore bellis-;{} 
simo romanzo dei- 
la GUIDE, l'esimia autrico!]. 

della Cana mala, — i 2 - Pres! 
10 la Biblioteca delle Sì 

2a Via Po, i TORINO,ta Libre-| 
FA Paracia a Milano, Firenze {i 
è Roma, e da tuti I Hleral, 


NAPOLI 


OTEL DE LA RIVIERA | 


Riviera di Chiuia, 127 | 
ione a mezzogiorno 
dei Golfo e del Ver 

bile, buon gusto, 
i di penzione. {' 


1 proprietari: Grosaera Rar 
soin - E DaLmiTTo 


E) 


edo ha | 


Roma, 


‘anno 
lanque dei tre deposi 


Dc GINORI 


o 


tribu: 


n donò a quei 
‘er contanti, L. 3 


Firenze - 7, Via Rondinelli 
4, Corso. — Napoli, 12-20, ViaS. Carlo 


©, monogrammi, corone, stemmi © 

n vendita al prezzo di L.j7 nei propri 

depositi e di L. 7,59, franco nel Regno, a chi ne facci 
la accompagnia da vaglia postale. 

asione delle prossime feste, l Album stesso 


VENDITA GIU! GIUDIZIALE 


Si porta a pubblica cognizione ‘cognizione che alle 9 antimeridiane 
del giorno 5 gennsio 1888 nel Laboratorio Meccanico del 
signor Sante Marelli, fuori porta Salaria N. 9, si procederà 
dall’usciere Pietro Ascenzi del secondo mandnmento di Itoma 


di Île 


‘demento medesimo in deta del 20 e 22 corrente dicernbre)| 
alla vendita per pubblica asta, ed al migliore offeren'e. d 
diverse macchine di terro per con‘ezionere cariucci 

le per lavare, asciugare e stirare biancheria, stete pignorate; 
cen verbale del 31 ottobre 1837. 


INJECTION 


che 


Confezioni — Mantelli — Pelli 
Colli — Polsini — Berretti - 


‘Tappeti, ecc. - Ricchissimo a. 


PIUMA BOAS - ultima novità - PIUMINO 
SPENZER PER UFFICIALI 


GIOVANNI GILARDINI 


Trasferitosi al PALAZZO FIANO Via del Corso, N. 409-410. 


(FABBRICANTE D' OMBRELLI E PELLIGCERIE 
Grande assortimento di Ventegli e Bastni da passeggio 


da Uomo - Pellegrin 
dapiedi - Coperte 


riijmento Guarnizioni in Pelo. 


zervi. dagli scoli antichi e recenti. — Trent'anni èi successo. 


rie de Risheliea, successore di BROU 


PERCHE: 


]e - Manicotti — 
da Carrozza 


con IPOFOSFITI di CALCE e SODA 

Sia stata all'unanimità accettata dalia Faco! 
il preparato più 

PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 


xeBOLEZ: 
VACAETTDE e vasto ie APFEZIONI 


nt trovino tr 


fi Consegualarii, ANSAR, HARFORD & 00. 
na I 


Colonna 


Via dei cl Corso, 3 


Abito completo per Uomo 


în stoffe pura lana ultima novità 


car. 27,501 85 


in cheviot fantasia pesante pura lana 
articolo eccezionale 


24 35 


FANFULL 


ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
ICNE D'ONORE DI FRANCIA, 
TAAURIZIO @ LAZZARO DPITALea. [o] 


% più puro, come il pià grato al priate, 

30 il più efficace d'ogni altra specie 

conseRzionE sai MALATTIE dî PETTO, h 
DEPERIME) E, 


Vine si 
OMA presso: F.lli Bonacelli, Corso Vitt Emanuele, 
ot Plrmacentica Romane, via Nazionele (Palazzo 
zoni & C., via di Pietra, 0. 


U 


MENTO INFA 
I SCROFOLOFE. 


210, High Holborn, Lori 


LEME+18- CERANICA 


lone, cristalli, marmi, 
terr 

ecc. Si adopera colle 
massima facilità. Que 
fi [sto cemento acquista 


mermo. 


Sin quì prodotto per la guarigione della 


COLLA. | TISI INCIPIENTE, 


PERCHÈ Nellasua composizione senza 
segreti c'entrano solo delle s0s- 
tanze pure, 


PERCHÈ Il suo sapore gradevole ne 
facilità l’amministrazione in 
ispecie ai Bambini. 


Colla a freddo perat- 
laccere vetro, porcel- 


le pietre dure, 


ie Ja d:rezza del 


Prezzo del doppio 
flazone unito collo stes 
so cemento, L. 1 50.- 
Neanco per paoco po 
stale, L. 2. 


degli Ipofosfiti scientificamente proporzionati, le sue 


Si manifestano in modo rapido ed ammirevole nei casi di 


Grandiosi Magazzini ALLA GIARDINIERA 
SAVONELLI E C- ì 


MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


collo velluto, per 


26 


ANNO XVII. — N. 


31 Dicembre 


Paletot per Uomo 


| Instoffa présideni, moulé,moscova ecc. | in tessuti inglesi fantasia fodera tartan 


dat: 32,50 ar. 98 


în president operato pesantissimo, 
fodera stoffa fantasia, 


Dirigere domande e 
e_vegie “mporio] RINFATISMO, SCROFOLA, RACHITIDE NEI BAMBINI, 
Coro, 7579 ie Fi ANEMIA, CLOROSI E DEBOLEZZA GENERALE. 
renze, via de’ Pan Si vende in tette le Farmacie a L.5 3@ e 1. 3 la inezza bot! 
zani, 26. gnori A. Manzoni & C.. Milano-Roma-Nvpeli, e Pagenin , Villani & È., 


ROMA 
Potnch comuni per Uomo 


in stoffe pura lana 
mantello tutta rotondità 


da L. 27 aL. 55 
Pomeh 3 usi per Uomo 


în stoffa pura lana 
mantello tuita rotondità 


car. 39,50 aL 85 
Mantelli tutta. rotondità 
sat 19,75 21 43. | 


MILANO — TORIKO 


Ulster due petti per Uomo 


VENEZIA 


ast. 54 ar. 95 


in stoffe fantasia novità, fodera tartan 
pesante cero miracolo dell'industria 


31 so | 


sole 


1867 @ LE INSERZIONI 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
{a ciò autorizzato con decreti del signor Pretore del man-|peito ai Parlamento. Conf 
ie, buo» gusto, prezzi mode 


Fropr A. Canampatti 
Dirett. E Damrro 


BROU 


«tenica, infallibile e preservativa. Laso'a che guarisca, senza nulla azgiun- 
Si vende i1 tutte 


e buone Farmacie dell'universo. — A Parigi. pre:so J. FERRE Farmacista, 10? 


L'EMULSIONE SCOTT 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo 


lità Medica e generalmente dichiarata 


TOSSE OSTINATA, BRONCHITE, CATARRO 
E DELLE AFFEZIONI DEL PETTO E DELLA TRACHEA. 


PERCHE Essendofacilmente digcr bile 
gli stomachi più deboli la soppor- 
tano senza difficoltà. 

PERCHE La sua azione terapenti 
manifesta in proporzioni TRE 
VOLTE MAGGIORI DELL'OLIO DI 

MERLUZZO. SEMPLICE ; 
sotto ogni rapporto è 

DI GRAN LUNGA SUPERIORE AD OGNI ALTRO PREPARATO SIMILE, e finalmente 
PERCHÈ Perladoppiaazione dell'Oliodi Merluzzo e della Glicerina, coll'aggiunta 


POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE 


Abito completo per. giovinotto 


în tessuti lana pesanti, disegni fantasia! 


cat. 18,50 ar 38,50 
Pomch per Giovinetto 


‘con mantello tutta rotondità 


dat. 22,75 au 39 
Spec tà in Costumi, Paletot, Ulster pr Bambi - Novità a sot stre pr commissioni sopra misura 


Dietro semplice richiesta alla Ditta SAVONELLI E C., Ufficio Corrispondenza, Roma si spedisce gratis e franco il Catalogo geno*ae riccamente illusirato. 


sì ricevono presso l'Amm nistrzione e presso l’Ufficio Principale di Pibblicità in FOMA, Piazza M 
— lo FIRENZE, via de’ Panzani, 11 — In MILANO, Gallena Vittoro Emanuele, 25 —. Dalla F 
Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 93. 


portati dA 


Vagani Piattaforme, cce, 
Ferro, Lamiere 
Aociaio, Stoviglie, 


— |Ferrovie 


rta eco. * 


di GERMANIA 
GEORS von COLLN 


Via Rovello 2 


MILANO - 


HUMBER=-=". 
. CYCLES. 


LAVORO en e MATERIALE ECCELLENTE 


Questi congegni hanno > OTTENUTO SEMPRE le più alte 
ricompense. - 18 MEDAGLIE D'ORO. 
Officine: BrsstoN, CovenTRY, AND'WOLVERMAWETON 
principale formonx Viabuer - LONDRA. - 
atino dei prezzi anaTIS a richiesta. 
Condizioni vantaggiose ad Agenti. 


rd BAMBINI 
ciovinetTE. SIGNORINE ed ADULT: 
per TUTTI! 


Visitato i Grandi Magazzini dell’Emporio Franco-ftatiano 


FINZI & BIANCHELLI 


9 (Palazzo Theodoli), Roma, ove troven 
guanto vi è dì desiderabile per Regali, Strenne 
Giuseattoli; vi è assortimento completo in @reieg: 
glie, | Qrologi è Candelabri 


si 


Siechè 


t t, 
Sospe Camere da pre e Sa 
Bugie, Guarnizioni per caminetti. Stufo di 


e, Bracieri in ne, Scaldizlio, ace, 


Per le Feste di Natale, Capodanno e Befana, 


imento di Ginocattoli che po: 
sia dei bambini, basta un 


Finzi e Bianchelli. 


il pià grande assor 
{derarsi. Per fare la 
{sita da 


Paletot per Giovintt 


in stoffe rasate ed operate pet" 


foderati in buona flaneli 


cat. 24,50 giù 
Pumeb per Bentini 


insioffa pura lina 


dai 9,50 ar 2 


in cheviot pesanti 


